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olendo  fare  rivìvere  dalla  nascent& 
mia  Tipografia  questa  Produzione  Sane^ 
>se  y  che  e  per  intrinseco  pregio ,  e  per 
pubblico  vantaggio  ha  meritati  i  suffragi 
unanimi  de^li  eruditi  ^  io  doveva  pure 


14264.85 


fref^iarla  di  un  Nome  Patrio  che  cor^ 
rispondesse  alt*  egregio  lavoro.  A  Voi 
quindi,  Ornatìssimo  Signore^  spontanei 
si  rivolsero  i  miei  sguardi,  e  furono  heru 
fortunate  le  mie  suppliche  nel  vincere 
le  delicate  ritrosie  del  modesto  Vostro 
Carattere .  Io  debbo  sì  generosa  condii 
scendenza  a  queir  amor  puro  delle  Arti 
Belle  ^  che  in  Voi  germogliò  sì  di  buon 
ora ,  e  per  cui  vi  affrettaste  di  visitarne 
i  sublimi  classici  monumenti  nella  sede 
loro  propria ,  nella  Gran  Roma  ,  e  in 
quella  sede  novella  ,  ad  Esse  preparata, 
su  la  Senna  da  quelVUNICO^  il  quale 
riguarda ,  come  il  più  vago  de*  suoi  al' 
lori ,  il  frutto  del  valore  Greco  ed  Ita^ 
liano  nella  carriera  del  Bello  ^  colà  rac- 
coito   dalle    sue   armi   invincibili ,   Voi 


ritornaste  raffermato  net  gran  prlncinj 
del  Buongusto ,  di  cui  siete  per  offrirce- 
ne saggio  nelV  ameno  Vostro  Suburbio  e 
nella  ristaurazione  del  Vostro  Palazzo  y 
già  da  Voi  decorato  di  una  collezione 
calcografica  nazionale  e  straniera  y  lai 
cui  scelta  onora  V  esquisito  Vostro  giu' 
di  zio  ;  e  ritornaste  sempre  più  penetrato 
dalla  nobile ,  virtuosa  brama  di  perpe-' 
tuare  nella  Vostra  Patria  gli  eccita'' 
menti  ai  coltivatori  delle  Belle  Arti . 
Il^  favore  che  mi  accordate  ^  ne  è  per  me 
una  prova  ben  lusinghiera ,  che  formerà 
la  base  perenne  della  mia  riconoscen^ 
za  ^  come  Vallo  Vostro  Carattere  quelloà 
della  mia  più  profonda  venerazione , 

Siena  i©.  Dicembre  1807. 
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AGLI  AMATORI 

DELLE    BELLE    ARTI 

Onorato  Porri 

,  ■  -i  ccovi ,  sag^ì  Amatori  delle  Belle  Ar» 
ti^  le  Notizie  Ij^toriche  degl'  Intagliatori 
di  Giovanni   Gori  Gandellini    Citladino 
SaneiC ,    rendutesi    oggi    mai   pe  7  loro 
pregio  rarissime  ,  e  da  voi  desideratissi' 
me  insieme .  Nel  momento  che  con  i  miei 
Torchj  le  riproduco ,  son  bastantemente 
convinto  ^  che  avrete  voi  la  gentilezza  di 
accoglierle    unitamente    alle    aggiunte  9 
delle  quali  ho  pensato  arricchirle .  Erano 
le  suddette  JS  oli  zie  fin  dalV  epoca  della 
prima  loro  edizione  ^  fatta  da  Vincenzo 
Pazzini  Carli  e  Figli   nel    i'JY^"»  è^^^^^' 
caie  dal  medesimo  editore  più  compiute 
del  Dizionario  di  Francesco  Basan  ,  che 
recentemente   V  avea  precedute  ^   l'' anno 
cioè  1767.  Quantunque  però  di  molte  co- 
agnizioni  interessantissime   le  Belle  Arti 
andassero  ahondevolmente  fornite ,  pure 
non  lasciavan  di  essere  mancanti  di  mol- 
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ti  nomi  de  gV  hit  agli  atori  y  e  delle  opere 
loro .  Sìmii  difetto  venne  osservato  anche 
nel  suo  Dizionario  dal  prelodato  Basan; 
che  lo  fece  accingere  ad  una  nuova  edi- 
zione con  molte  aggiunte ,  ch''egli  eseguì 
in  Parigi  nel  1789.  Ma  neppur^egli  avea 
totalmente   percorsa  questa  ,    quasi  che 
immensa  Provineia ;  poiché  ed  il  Baro- 
ne    di  Heinnecken ,   e   Mr.  Srutt    molti 
altri  ad  esso  incogniti  Incisori  rammen- 
tano y  descrivendo  di  essi  le  opere.  Or  cu 
essendosi  dopo   quesi'  epoche  moltiplica^ 
ti ,    e    distìnti    rinomatissimi    Intaglia- 
tori  presso  quasi  tutte  le   colte   nazioni 
dell^  Europa  ^  portando  con  sommo  deco- 
ro Varte  d' incidere  alla  sua  perfezione  ; 
spero    non    aver    vanamente    intrapresa 
questa    edizione ,   in    cui  ho  parlato  di 
essi,  conducendo  le  aggiunte  al  Qandel- 
lini  fino  ai  nostri  giorni.   Per  ciò  fare^ 
troverete^  clic  non  ho  perdonato  a  qua- 
lunque diligenza  ^    spesa ^    e  fatica  per 
avere  dei  medesimi  chiara  ed  esatta  con- 
tezza ,  e  render  ^  per  quanto  era  possibile  , 
le  predette  aggiunte  della  masdma  im- 
portanza  .  E  siccome  conosceva ,  che  avre- 
ste Voi  gradito  veder  l'opera  del  Gandel- 
lini  intatta  conv'egli  la  scrisse ,  così  ho  vo- 
luto  dar  pria  la  medesima  nei  tre  Tomi  in 
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quella  guisa  ,  che  fu  prodotta  nella  prU 
ma  sua  edizione^  proseguendo  in  appres- 
so  le  aggiunte  in  due  separati  volumi 
e  nel  medesimo  carattere  ^  e  col  medesimo 
metodo.  Al  primo  di  questi  sarà  premes^ 
sa  una  Dissertazione  proemiale ,  che  trai' 
terà  deW incisione  in  generale:  deWin- 
cisione  in  stampa:  della  utilità  di  que-^ 
sta  incisione:  deWorigine  deW  incisione 
in  legno  :  della  sua  utilità  :  delle  varie 
maniere  d^  incidere  in  legno:  dell'origi- 
ne delV incisione  in  rame:  del  modo  d^in- 
cidere  a  niello:  deW  incisione  a  bulino 
e  ad  acqua  forte:  dei  progressi  di  tale 
incisione:  dei  varj  modi  che  hanno  usa- 
to, ed  usano  gV Intagliatori:  del  modo 
di  formare  i  disegni  :  degV  illuminatori 
di  stampe  :  delle  regole  per  ben  conos  e- 
re  le  stampe  antiche:  del  mezzo  per  giu- 
dicare delle  belle  stampe:  e  del  modo 
di  fare  una  scelta  collezione  di  esse . 

Considerando  poi  esser  predio  deWone- 
ra  toglier  da  essa  qualunque  bene!' è  mi- 
nima confu sione  ^  e  diminuire  ,per  q flau- 
to è  possibile ,  Ja  fatica  a  quelli ,  che  leg- 
ge: anno,  di  ricercare  in  più  volumi  i 
nomi  degVIncisori  ;  si,  darà  fine  con  un 
Im  ice  generale,  che  additerà  alfaheti- 
can.ente  il  nome  dei  medesimi^  il  tomo, 
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e  la  pagina  ,  In  cui  sì  trovano  con  le 
opere  loro  descritti .  Si  porrà  termine 
alfopera  con  un^altro  Indice  cronologi^ 
co,  che  principiando  dai  primi  cogniti 
Incisori  y  si  condurrà  fino  a  noi  ^  por- 
tando  in  margine  Vanno ^  in  cui  essi  fio^ 
rirono.  Vi  saranno  ancora  riunite  in, 
fo^ido  tutte  quelle  marche^  o  cifre^  che 
potessero  essere  sfuggite  al  nostro  Scrit- 
tore 3  o  che  saranno  slate  usate  dagli 
altri  posteriori  al  medesimo . 

Finalmente  avrei  creduto  mancare  al- 
la stima  ^  che  meritamente  professo  al 
vostro  Gan  del  lini  y  se  riunendo  alcune 
notizie  interessanti  la  sua  vita ,  non 
ai  essi  di  lui  raccolte  quelle  Notizie  IstO" 
riche,  che  troverete  dopo  il  suo  ritratto 
in  questo  primo  Tomo^  che  ho  l'onore 
di  presentarvi , 
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NOTIZIE  INTERESSANTI 

LA     VITA 

D  I 

GIOVANNI  GORI  GANDELLINI 

CITTADINO   SANESE. 


A 


l  comparire  del  decimo-otfcavo  secolo 
Giovanni  Gori  sortì  i  suoi  natali  in  Siena 
colta  Città  dell'Italia  da  Francesco  Gori 
di  Colle ,  e  da  Caterina  Maddali  Sanese , 
Cittadini  onestissimi  e  facoltosi .  Vesti 
egli  su  le  prime  sue  mosse  l' abito  cle- 
ricale, e  ricevè  da  eccellenti  maestri  la 
prima  sua  instituzione  fra  gli  alunni 
dell'Arcivescovil  Seminario  della  sua  pa- 
tria.  Mentre  spiegava  gusto  e  penetra- 
zione pe  M  bello  delle  Lettere  uaiane, 
incamminandosi  per  le  Scienze  ecclesia- 
sticlie  e  divine,  trovossi  inopinatamente 
neir intrapresa  carriera  arrestato.  L'uni- 
co suo  fratello,  che  dopo  lo  spazio  di 
quindici  anni  di  matrimonio  vedeasi  fuori 
d*ogni  aspettativa  di  prole,  invitò  Gior 


vili 
vanni  a  rUornare  in  seno  della  famiglia, 
e  coli' onestissime  nozze,  che  gli  si  oiTri- 
vano^  assicurarne  la  successione.  Pon- 
derando egli ,  che  lo  stato,  in  cui  trova- 
vasij  non  era  la  vera  sua  situazione  ,  ob- 
bedì non  solo  alla  voce  del  sangue,  ma 
eziandio  alla  voce  del  Cielo,  che  a  suo 
piacimento  volge  il  nostro  destino.  Vit- 
toria j  unica  figliuola  di  Giuseppe  Gan- 
dellini  ricco  niercadante  Sanese  ,  fu  la 
sua  sposa,  che  gli  servì  finché  visse  di 
fedele  compagna,  e  formò  la  sua  invi- 
diabile felicità .  Accoppiava  ella  ad  una 
non  volgare  bellezza  la  non  studiata  sa- 
gace virtù,  che  oltre  renderla  cara  al 
suo  sposo  ,  le  conciliava  la  universale 
estimazione.  Non  andò  guari,  che  morti 
i  di  lei  genitori,  ereditò  Giovanni  col 
nome  dell'estinta  famiglia  dei  Gandel- 
lini  il  pinguissimo  loro  patrimonio .  Que- 
sto colj)o  della  fortuna  ,  che  avrebbe 
forse  potuto  in  un  animo  diverso  dal  suo 
fomentare  agevolmente  l'ambizicme  j,  e 
l'orgoglio^  lo  riguardò  egli  coli' occhio 
della  prudenza  come  mezzo  molto  effi- 
cace per  nobilitare  l'animo  proprio,  e 
per  indirizzare  con  più  speditezza  per  il 
sentiero  della  virtù  la  sua  nascente  fa- 
miglia. Con  cjuesto  lodevole  fine  nuove, 
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ed  onorate   negoziazioni  si   aporse    nella 
Germania,    ove   fino  agli   iiltinii   de' .suoi 
giorni  fé  decorosamente  visnonare  il  suo 
ijoine.  Angusta,  capitale  della  Svevia,  fu 
la  città,  in  cui  più  die  altrove  estese  egli 
le  sue  mercantili  corrispondenze ,  ed  ove 
rinvenne  insieme  ubertosissiuio  pascolo  al 
suo  genio  per  le  Belle  Arti .  Quindi  a  mi- 
sura, che  andavansi  dilatando  le  sue  ne- 
goziazioni per  l'Alemagna,  in  cui  se  non 
ebbe  i  suoi   principj    l'arte    d'incidere, 
pria  che   altrove   indubitatamente  vi  si 
perfezionò ,  vieppiù  eziandio    invigoriva 
r  innata  sua  propensione  per  le  incisioni . 
Caldo  di  nobil    brama  d' intendere    non 
solo  il  nome  e  le  gesta  degF  Intagliatori , 
e  degli  Artisti  i  più  famosi,  ma  ancora  il 
pregio  delle  opere  loro,  le  sue  spedizioni 
andavano  del  continuo  accompagnate  da 
nuove  premurose  ricerche  intorno  ai  me»* 
desimi.  Stando  però  questo  amore  sem- 
pre   fermo   nel   prefissosi    oggetto,    mai 
non  degenerò  in  quella  cieca  passione  „ 
che  sorda    tante    volte  ai    doveri  di    un 
sollecito   padre  di    famiglia,   o  dissipa  i 
patrimoni    più    conspicui  ,    o    negligenta 
mostruosi  mente  i    privati ,   ed  i    publici 
aff:iri.  li  nostro  Gandellini  f  j  probo^  ri- 
tiratOj  vigile,  provido,  amante  della  fru- 
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galità  ;  e  potè  spendere  raggiarci  e  voli 
somme  per  formarsi  la  rara  sua  colle- 
zione di  Belle  Arti ,  con  avvantaggiare 
indefesso  il  bene  dell'onoratissima  sua 
condizione.  I  libri,  che  gli  servirono  co- 
me di  scorta  nel  delizioso  acquisto  dei 
monumenti  delle  medesime,  furono  le 
opere  di  Giovacchino  Sandrart ,  che  dai 
suoi  corrispondenti  gli  vennero  inviate, 
e  ch'egli  meritamente  tenea  fra  le  cose 
più  ragguardevoli  del  suo  Gabinetto  (r). 
Della  stima  ch'egli  facea  di  questo  Scrit- 
tore ,  ce  ne  ha  bastantemente  convinti  ^ 
avendone  nelle  sue  Notìzie  Istoriche 
elogiato  il  nome,  e  le  opere;  dandoci  ad 
un   tempo  i  ragguagli  di    tutta   questa 


(i)  Le  opere  di  questo  celebre  Scrittore  difficil- 
mente si  trovano^  e  massime  unite  insieme.  Esse 
portano  i  seguenti  tiroli  :  Academia  artis  pittori- 
cae  tradotta  dal  Tedesco,  in  cui  la  scrisse  la  pri- 
ma volta  ^  in  latino,  Norimbergae  i683.  in  fol. 
'Admiranda  Sculpturae  Veteris ,  Norimb  1680. 
in  fol.  Romanorwn  Fontìnalìa,  Norimb.  168 5.  in 
fol.  Iconologia  de^^ìi  Del ,  o  delie  Metamorfosi 
di  Ovidio^  Norimb.  1680.  in  fol.  non  anche  tra- 
dotta dal  Tedesco  .  Il  Gandellini  alla  voce  San- 
drart le  rammenta^  e  per  cosi  dire  ^  le  descrive, 
specialmente  le  due  prime  _,  di  cui  troyavasi  ar- 
ricchito.   • 
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famìglia  tanto  benemerita   delle  Bello 
Arti  (i). 

Di  pellegrini  lumi  in  tal  guisa  arric- 
chito, non  discorreva  il  Gandellinì  ,  co- 
me far  sogliono  gli  astuti  Antitjuarj;  ma 
con  occhio  raffinato  conosceva  dei  belli 
artisti  le  maniere,  distingueva  l'epoche 
loro,  assegnavane  le  qualità,  ed  indica- 
vane  con  precisione  il  valore .  Pochi  mo- 
menti del  dì  concedeva  alla  ricreazione 
dell'animo  suo  per  le  continue  occupa- 
zioni già  stanco;  ed  eran  questi  altret- 
tanti geniali  mezzi  e  ad  acquistare  nuo- 

(i)  GII  priulitisslmi  Signori  Editori  «ìel  Nuovo 
'Dizionario  I storico ^  ovvero  Storia  in  compendio , 
Bassano  1796.  Tom.  XXII.  in  8.  airarticolo  San" 
drart  Gioacchino,  quantunque  ad  essi  sfuggito  sia 
l'articolo  del  nostro  Gandellini  primo  italiano 
scrittore  della  Storia  a  parte  degl'  Intagliatori , 
scrivono  ;=J  Di  Gioacchino  Sandrart  _,  siccome  degli 
altri  di  questa  famiglia  ,  di  cui  si  è  parlato  in 
questo  articolo ,  si  hanno  copiose  notizie  tra  quelle 
degl'Intagliatori  del  Gori  Gandellini  _,  e  nell'Abe- 
cedario  Pittorico  t;  Sfuggì  anche  ad  essi ,  che 
Mr.  Francesco  Basan  nella  sua  edizione  di  Pa- 
rigi 1789.  rammenta  detto  Sandrart,  e  lo  fa  in- 
stitutore  di  un'Accademia  di  Pittura  in  Norim- 
berga. Dictionaire  dcs  Graveurs  anciens ,  et  mo» 
dernes  b'c.  la  qua!  cQsa  ngu  iu  »9ta  ìxeaxmesxo 
al  Gandellini . 
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ve  cognizioni,  ed  a  purificare,  se  uopo 
fossevi  stato,  con  F  altrui  critica  le  già 
raccolte.  Senza  parerlo ^  serviva  egli  di 
rimprovero  a  quei  vivaci  ingegni,  die  po- 
trebbero luminosamente  avvanzarsi  nel- 
le scienze ,  o  nelie  arti ,  se  meno  una 
oziosa  galanteria  li  rendesse  inoperosi . 
Giovanni  Gan  dell  ini  ricreavasi  con  gli 
uomini  più  colti,  che  si  trovavano  in  quei 
bei    dì    nella   sua    patria  (i)^   non  per 

(i)  Eian  questi  il  Consigliere  Lodovico  Bianconi 
Ministro  di  Sassonia  presso  la  Corte  di  Homa,  che 
per  piacimento  trattenevasi  per  lo  più  in  Siena: 
l'Abate  Giovan-Girolamo  Carli  Segretario  della 
R.  Academia  di  Mantova,  che  passava  le  sue  va- 
canze nella  predetta  città:  il  Dottore  Giuseppe 
Baldassarre  celebre  Naturalista  :  l'Abate  Giusep- 
pe Ciaccheri  Bibliotecario  dell' Università  di  Sie- 
na: il  Dot.  Candido  Pistoi  professore  di  Malte» 
inatica:  il  Sacerdote  Dot.  Francesco  Corsetti  Ret- 
tore del  Seminario  Arcivescovile  ;  soggetti  tutti 
Jjen  cogniti  alla  Repubblica  Letteraria  ,  che  su  la 
sera  in  erudita  conversazione  univansi  nella  Spe- 
zieria  del  Sig.  Giovanni  Ohni ,  persona  anth^egli 
ben  nota  pel  suo  Ricettario  Sanese  ,  edito  in 
Siena  da  Luigi  e  Benedetto  Bindi  1777.  Tom.  II. 
in  4'^  ^  e  ristampato  dai  medesimi  1795.  ;  e  per  la 
bellissima  sua  Dissprtazione  inserita  nel  Tom.  IV. 
degli  Atti  dei  Fisiocritici  ^  edita  in  Siena  da 
Vincenzo  Pazzini  ec.  1771.,  letta  già  nella  me- 
desima Accademia  l'anno   1768.,   e  riportata  per 
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osf  entare  o  rigore ,  o  vanagloria  Ji  pa- 
rer dotto,  ma  per  desiderio  di  rendersi 
sempre  più  sicuro  nelle  sue  cognizioni . 
Di  questi  suoi  avvantaggiamenti  ne  fan- 
no indubitata  testimonianza  le  Notizie 
Jstoriche  degV  Intai^iiatori  ,  che  lasciò 
inedite  ,  e  che  furon ,  dopo  la  sua  mor- 
te,  pubblicate  in  biena  con  i  Torchi 
Fazziniani  l'anno  1771.  Imperciocché  non 
si  ristringon  esse  ad  una  sterile  e  sem- 
plice nomenclatura  degl'  Incisori  in  le- 
gno, e  in  rame  a  bulino,  e  ad  acqua  for- 
te; ma  di  aneddoti  abbondano  della  loro 
vita ,  e  presentano  ima  feconda  cogni- 
zione di  qnadri,  di  statue,  e  dell'archi- 
tettura delle  diverse  scuoio  non  solo 
dell'Italia,  ma  dell' Furopa:  Un  opera ^ 
scrive  il  precitato  Editore  ,  la  quale , 
noìi  ostante  il  Dizionario  degV  Inta^ 
gliatori  di  Francesco  Basan  ^  steso  coji 
ottimo  gustOy  sembrava,  che  mancasse 
alla  storia,  perchè  di  quello  pia  compia^ 
ta.  Nò  potea  non  esser  ella  di  questi 
varj  fregi  solidamente  abbellita;  poiché 

lo  intiero  nel  Dizionario  Universale  Economico- 
JRustico,  edito  in  Roma  lyqS.  alia  voce  Meta" 
morfosi  delJp  Piante  ;  trattando  ella  :  Se  vera  iicb 
la  degenerazione  del  Qrano  m  J^ogUo . 
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veniva  da  una  mente  ,  che  oltre  sapere 
spaziare  pe  'l  delizioso  regno  delle  Belle 
Arti,  se  ne  rendeva  di  esse  faniigliari  le 
grazie.  Ci  conferma  eziandio  nel  giusto 
sentimento  di  quanto  andiamo  scrivendo  , 
l'opera  interessantissima  di  alcuni  monu- 
menti pittorici  Sanesi ,  nella  quale  di- 
scuopresi  viepiù  Tesfesa  cognizione,  che 
avea  delle  Belle  Arti  il  nostro  Autore. 
Vedrà  forse  ancli'ella  un  lì  la  pubblica 
luce;  ed  andiamo  lusingandoci  ;,  che  i 
saggj  apprezzatori  del  hello  saranno  per 
avercene  buon  grado . 

Ma  ritornando  alle  sue  lodate  Noti- 
zie I stori  che ,  facil  si  rende  rilevarsi 
dall'  epoche  del  Dizionario  del  Basan 
sopra  indicato  (i),    dall'opera    del  Ba- 


(i)  Il  citato  Scrittore  Francese  ,  che  nella  bellis^ 
sima  sua  seconda  edizione  di  Parii^i  1786.  così 
parla  del  Gandellini  Tom.  li.  in  fin.:  Nimencla" 
ture  des  Graveurs  cìtés  par  Mr.  Gori  Gandellini 
dans  ses  3.  voi.  in  QP  pidAiés  a  Sicnnt'  en  1771. 
sous  le  tìtre  Notizie  Isroriclie  dei  l' Intasi;! latori  ec. 
les  quels  Artistes  ne  se  trouvent  poi nt  dans  le  pre- 
seni  Dictionnaire  comme  etant  inconniis  a  lau" 
teur  par  leurs  ouvrages ,  ou  etant  trop  hidifferens 
jpour  y  etre  insercs  ;  non  pubblicò  il  suo  Dizio- 
nario la  prima  volta  che  nel  1767^ 
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voTie  (Vi  Helmiecken  (i),  dal  Dizioiinrio 
di  M.  Srutt  (il),  che  possa  il  nostro  Scrit- 
tore vantare  di  non  essersi  fatto  di  niun 
prevenire  nelT  immaginare  ,  e  distende- 
re  in  ordine  alfabetico  la  storia  de'^r!' In- 
tagliatori,  Ja  quale  fino  a  quei  dì  man- 
cava certamente  alla  letteratura.   E'  ve- 
ro, che  il  Dizionario  del  prelodato  Scrit- 
tore Francese  poco  più  di  un  anno  pri- 
ma ,  che  moiisse  il  Gandeilini,  vide  Ja 
pul)blica   luce:  ma  è  altresì   innegahile, 
che  il  nostro  doveva  essere  a  quell'epo- 
ca già  compilato;   persuadendoci  a  cre- 
derlo e  la  brevità  del  tempo  ,  e  gli  alfa- 
ri  della   mercatura  in  cui   trovavasi  im- 
merso il  Gandeilini,    e   la  distanza   che 
passa  dall'uno  e  dall'altro  Scrittore.  Ce 
ne  convince    irrefragabilmente   la    testi- 
monianza dei  contemporanei  del    nostro 
Gandeilini ,  accertandoci ,  che  egli  lasciò 
tutta  la  sua    opera  in  foglietti    volanti  : 
che  non    era  a  lui    pervenuto    il  Dizio- 

(i)  Idée  generale  cVune  collectìon  compiette 
d^estampes ,  avec  une  dissertation  sur  l'origine  de 
la  Gravare  y  et  sur  les  primi ers  livres  d'Images 
a  Lejpsic,  et  Vienne  chez  Jean  Paul  Kraus  1x71. 
in  8.° 

(2)  A  Biographical  Dictìonari  b-c  par  M.  Jos. 
Srutt.  Lgndres   17^.5.  et  36.  voi.  II.  in  4-^ 
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nano  del  "Basan,  dal.qiialo  nell'atto  di 
pubblicarlo,    molti    arùcoli    tradusse    a 
petizione  dei  figlj  del  GandHllini,  e  ve 
gì' inserì  il  Sig.  Giovanni  Olmi  ancor  vi- 
vente (i).  Se  il  Gandellini  ave-^se   pre- 
stato   oreccbio   agli   Amatori    delle   Bel- 
le   Arti   suoi    amici,    e    corrispondenti, 
avrebbe    pria    d'  ogni    altro    pubblicate 
le  sue  Notizie-^    ma    la  di  lui    modestia 
da    un    lato    il    trattenne,    e   dall'altro 
il  desiderio,  ohe  avea  di   trattare    ap- 
pieno una    materia  presso  die  inesauri- 
bile, gli  fece  sempre  comparire  imper- 


d)  Alla  movte  del  Gandellini  ,  i  suoi  due 
figliuoli  supcistiti_,  Francesco  e  Pietro,  de' quali 
in  segui'o  dovremo  Lrevemente  trattare ,  deside- 
rando ,  che  le  Notizie  Istorìche  del  loro  beneme- 
rito genitore,  lasciate  inconfuso  da  esso,  a  cui  tanti 
anni,  tanto  studio^  e  dispendio  costarono,  non 
rimanessero  nolPoblivione  sepolte,  vollero  darle 
alle  stampo.  E  siccome  in  quei  d\  «rasi  renduto 
noto  il  Dizionario  di  Francesco  Basan  ,  nel  quale 
alcuni  Incisori  al  Gandellini  sconosciuti  trova- 
vansi ,  pregarono  il  già  enunciato  Sig.  Olaii  .  acciò 
traducesse  dal  Irancese  gli  articoli,  i  rruali  man* 
cavano  ;  e  se  ne  facesse  un'edizione  completa  ,  co- 
me seguì  sotto  il  di  i8.  Giu9,no  t 771.  da'»  Torchj 
di  Vincen/o  Pazzini  Caiii  Tom.  TIT  in  H.^  Il  Tra- 
duttore conserva  tuttavia  il  suo  ms. 
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fetta  l'opera  sua.  Si  protestava,  che 
non  avrebbe  permesso,  che  il  suo  mano- 
scritto ^li  escisse  dalle  mani ,  se  prima 
non  si  fosse  yjortato  in  persona  ad  osser- 
vare le  sorprendenti  bellezze  di  Roma. 
A  tal' uopo  sul  terminare  dell'autunno 
del  lyóf).  vi  si  condusse  _,  cogliendo  la 
circostanza  lietissima  del  possesso  delTim- 
niortale  Clemente  XIV  Volle  seco  spet- 
tatore di  quelle  sorprendenti  magnifi- 
cenze Pietro  suo  figliuolo  minore  ,  che 
avendo  spiegato  un  particolare  trasporto 
per  il  disegno,  amava  fermarlo  colà,  ove 
spinti  dall'amore  del  beilo,  inviarsi  de- 
siderano gl'ingegni  delle  più  culle  na- 
zioni . 

Quando  sembrava  al  nostro  Gandellini 
essere  giunto  al  colmo  del  suo  contento, 
beandosi  nel  colto  ed  umano  soggiorno 
delle  Belle  Arti,  «orpreso  da  grave  ma- 
lattia, cessò  di  vivere  il  di  i6.  Dicem- 
bre del  predetto  anno  nelT  età  di  66. 
anni,  mesi  8.,  e  giorni  a5.  Pietro  nel 
dolore  avvolto  accolse  gli  ultimi  respiri 
del  ben  amato  suo  padre ,  e  seppellì 
con  le  lagrime  le  di  lui  ceneri  nella  Ba- 
silica Lateranense. 

Lasciò  egli  a  suoi  due  fisiili ,  Francesco 
e  Pietro 5  il  pingue  suo  patrimonio,  e  con 
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esso  ancora  in  retnggio  quel  genio  per  le 
Xiettere  ,    e  Belle   Arti ,   che    egli  avea 
loro  nella   colta    educazione    istillato,    e 
che  fino  alla  tomba  l'aveva  assistito. 

Francesco  qual'  egli  sì  fosse  il  dipinse 
Vir torio  Alfieri,  unito  a^l  esso  con  indis- 
solubile amicizia ,  in  molte  sue  opere  ; 
onde  venne  alla  posterità  il  di  lui  nome 
fregiato  del  vanto  di  essere  stato  a  par- 
te del  cuore  del  Tragico  Italiano  dei  no- 
stri tempi  (i). 


(i)  Fra  le  opere  dì  Vitt(trio  Alfieri  da  Asti  tro- 
vasi un  tometto  escito  dalla  Tipografia  di  Kehl 
con  i  caratteri  di  Baskerville  Panno  1786.,  in 
cui  leggonsi  le  Odi  snìVAmerìca  libera  del  pre- 
detto Poeta  ;  e  quindi  un  Dialogo  del  medesimo 
su  la  Virtù  sconosciuta  y  ove  interloquiscono  Fran- 
cesco Gori^  e  Vittorio  Alfieri  da  Asti.  Sotto  il 
dì  ao.  Settembre  17^7.  dedicò  l'Alfieri  alVJmìco 
del  cuore  Francesco  Gori  Gandellinì  Cittadino 
Senese  morto,  la  sua  Tragedia,  intitolata  la  Con-' 
giura  dei  Pazzi,  in  Parigi  dai  Torchj  di  D  dot 
mag.  1788.  Nel  citato  tometto  delP^mmca  libera, 
in  fine  si  leggono  cinque  Sonetti  fatti  dal  suo 
amico  Poeta  in  morte  di  Francesco  Gori  Gan^ 
dellini . 

Alle  ceneri  di  questo  suo  amico  fé  porre  l'Alfie-^ 
ri  in  Siena  la  seguexjte  Iscrizione^  parto  anch' ella; 
del  suo  ingegno  : 
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Pietro  lasciò  gran  parte  dei  suol  dise- 
gni, deUe  sue  pitture,  e  di  alcfuanti 
monumenti  di  Belle  Arti  da  se  raccolti, 
con  alcuni  sai;gj  d' Incisioni  da  se  fat- 
te, non  avendoci  potuto  lasciare  di  più;  * 
poiché  nella  giovanile  sua  età  sorpreso 
insième  col  suo  fratello  Francesco  da 
una  infiammatoria  febbre,  nel  compen- 
dio di  un  giorno  cessarono  entrambi  di 
vivere  il  di  3.  Settembre  1784.  (i) 

HIC   lACET 
FRANCISCUS    CORI   GANDELLINl 

SENENSIS   CIVIS  t 

CUIUS    iORTASSE   NOMEN 

POSTERIS   MINUS   INNOTESCET 

EO   IPSO   QUOD 

VANITATUM   OMNIUM   CONTEMPTOR 

INCLARESCERE    NOLUIT 

PR.'EMATURA    MORTE   SUIS   EREPTUS 

NEMINI   GRAVIOREM   LUCTUM    RELigUlT 

QUAM    VICTORIO    ALIIERl    ASTENSI 

QUI   VIRTUTIS  £IUS   SIRI   PENITUS   COGNlT.il 

ÌESTIMATOR    NON    EMPTUS 

BREVE   HOC   ILLI    POSUIT  MONUMENTUM 

NUMQUAM   PERITUR.'E    AMlClTLE 

VIXIT   ANNOS    XLVI.    MENS.   I.   DIES    XXVII, 

OBllT   DIE   111.  SEPTEMBRIS 

ANNO   D.   MDCCLXXXIV. 

fi)  Presso  la  Sig.  Marianna  Franchi  unica 
figlia  superstite  del  nostro  Giovanni  Gandollini 
vedonsi  in  Siena  del  suo  fratello  Pietro  alcuni 
disegni,  tocchi  a  penna,  e  biglietti  da  visite  da 
lui  incisi ,  ed  una  sala  con  alquante  stanze  dipin- 
te a  tempera  su  lo  stile  di  ornatisti  ec. 


Con  questo  luttuoso  avvenimento,  die 
nei  sensitivi  cuori  aveva  destato  lagri- 
nievole  cordoglio,  e  nella  città  tutta 
fnnestissìmo  stupore,  fini  la  (lasa  dei 
Cori  Gandellini,  e  con  essa  andò  disper- 
sa la  rara  collezione  delle  Belle  Arti_, 
che  tanto  studio,  fatica,  e  denaro  era 
costata  air  incomparabile  Giovanni  Gan- 
dellini, di  cui  abbiamo  raccolte  queste 
Notizie  Istoriche ,  guidati  dall'autorità 
di  quelle  persone  probe,  che  ancor  vivo- 
no ,  e  che  goderono  della  di  lui  virtuosa 
amicizia . 


NOTIZIE  ISTORICHE 

DEGLI 

INTAGLIATORI: 


A. 


-BBIATI  {Giuseppe) y  Milanese,  forse  della  stes- 
ea  famiglia  di  Filippo  Abbiati,  pletore  di  qualche 
nome  sul  principio  del  corrente  secolo .  Fu  inci* 
sere  in  rame;  e  con  suo  nome  si  è  veduto  dise- 
gnato, ed  inciso  a  bulino  uno  scudo  per  una  Con- 
clusione, come  pure  alcune  battaglie  in  piccolo, 
ADELER  Vaticina  (Filippo)  ^  in  un  S,  Cristo- 
foro, che  porta  il  piccol  Gesù  da  esso  intagliato 

nell'anno  151 8.,  marcò  ^^  . 


AGNELLO  (  )  intagliò  in  uno  scudo  per  Con* 
clusioni  un  soggetto  allusivo  ai  Monti,  ed  alla 
Rovere,  arma  gentilizia  della  casa  Chigi,  ove  si 
vedono  molti  soldati  ;  alcuni  de'  quali  di  già 
ascesi  sopra  ad  uno  di  essi  monti,  aiutano  i  com- 
pagni a  rampicarvisi;  altri  alle  falde  d'un* altro 
monte  suonano  un  concerto  militare;  ed  avvene 
uno  con  uno  svolazzo  in  mano,  ov'è  scritto; 
Sapienti^  militcs  pennas  habent .  Intagliò  dai  dise- 
gni di  Cesare  de  Floribus  uno  scudo  per  Conclu- 
sioni con  Ercole  genuflesso,  che  presenta  una 
cerva  a  Giove,  e  Diana. 

Tom,  I.  i 
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AGOSTINI  (Leonardo),  di  Siena,  acquistò  gran- 
dissimo onore  nell' intagliare  ;  e  di  esso  vedesi 
un'Opera  con  ima  gran  quantità  d'intai^lj,  che 
ha  per  titolo:  Gemma ^  et  Sculptura  antiqua  dificta 
a  Leonardo  Angustino  Senense  :  fu  pubblicata  da 
Giacctno  Gtonovio,  e  data  alle  stamoe  in  Am- 
sterdam l'anno  1Ó85.  da  Abramo  Bioetelingt. 
Queste  antiche  Gemme  furono  di  nuovo  intagliate 
ad  acqua  torte  insieme  con  quelle  di  Knea  Vico, 
e  con  una  copiosa  aggiunta  delle  non  più  stam- 
pare,  ed  a  ciascheduna  Gemma  fa  fatta  l'espo- 
sizione a  parte  dal  Cavalier  Paolo  Maffei ,  ascen- 
dendo il  numero  de' rami  a  419.,  divisi  in  quat- 
tro parti. 

ALBERTI  (  Durante y  Cosimo y  e  Giorgio),  della 
Città  di  Borgo  a  S.  Sepolcro,  tutti  e  tre  eserci- 
tarono l'arte  della  Pittura,*  ed  i  primi  due  anche 
intagliarono  in  rame,  ed  in  legno;  ed  il  terzo 
intagliò  soltanto  in  rame,  ma  poco  operò,  per 
esser  morto  assai  giovane  bel  5597.  Durante  visse 
anni  75.;  e  nell'anno  1613.  fu  sepolto  nella  Chie- 
sa della  Madonna  del  Popolo  in  Roma. 

ALBERTI  {Cavalier  Cherubino) ,  figlio  di  Alber- 
to, il  quale  più  del  dipingere  attese  all'aichi— 
tettura,  nacque  nella  città  di  Borgo  S.  Sepolcro 
l'anno  1552  ;  e  sotto  la  direzione  del  padre  di- 
venne pittore,  el  architetto,  siccome  anche  im- 
piegatosi nell'arte  dell'intagliare  a  bulino,  con 
molto  artifizio,  diligenza,  ed  applauso  eserci- 
tolla.  Pubblicò  colle  stampe  la  Flagellazione  del 
Salvatore  alla  colonna  di  Taddeo  Zuccheri ,  eh' è 
nella  cappella  Mattei  nella  Chiesa  della  Consc 
lazione  in  Roma  :  quasi  tutte  le  opere  di  Polidoro 
da   Caravaggio ,   fra  le  quali   dieci  Tondi ,   nel 
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\irimo  de' quali  è  Giove,  e  Ganimede;  nel  secon- 
do Saturno    con    Giove,    che    ad    esso    laglia    le 
parti  genitali  ;   nel  terzo  il  ratto  di  Proserpina  ; 
nel  quarto  Nettunno;    nel  qu.nto  un  satiro  con 
una  femmina,  che  dorme;  nel   sesto  una  femmi- 
na alata  con  un' \more  avanti;  nel  settimo  Per- 
seo col   teschio  di   Medusa;   nell'ottavo    Vpollo , 
e  Dafne;   nel  nono,    e  decimo...     Intagliò  dal 
detto  un'altro  Perseo,  che  ha  dietro  un  drago, 
e  mostra  il  teschio  ad  un'uomo  di  forma  gigan- 
tesca; il   Parnasso,  ed  i  famosi  suoi  fregi  dipmti 
parimente  in  Roma  in  diverse    facciate  di  case  , 
cioè  quello    con  la  favola  di  Niobe,    alla  quale 
sono  trucidati  da  Apollo,  e  da  Diana  tutti  i  suoi 
figliuoli;    quello  col    trionfo  di  Camillo;    quello 
del  ratto  delle  Sabine;  e  quello  esprimente  una 
battaglia  navale  seguita  al  Tevere.  Intagliò  quei 
di  lui   eccellenti  vasi;    la  creazione   dell'uomo; 
Adamo,    ed  Eva  discacciati  dall'angelo  dal  Pa- 
radiso terrestre;  Adamo,  che  colla  zappa  di  ferro 
(cosa  impropria  in  quel  tempo)  procura  di  pro- 
cacciarsi il  vitto,  ed  Bva  assisa  con  due  fìgliuolini 
attorno.  Dal  detto  intagliò  il  sacrifizio  di  Abra- 
mo; un  vecchio  venerabile,  con  varie  donne  ca- 
riche di  vasi  ;  alcuni  putti  in  varie  piccole  carte 
intagliati  nel  '583.,  Plutone  col  tridente,  e  spi- 
ghe in  mano;   siccome  dai  disegni  di  esso  Poli- 
doro alquante  statue  ,  o  bassi  rilievi  antichi .  Coa 
gran   maestria  ,   ed    esquisito    lavoro   riportò   in 
istampa   alquante   opere  di  Michel' Angiolo  Buo- 
narroti dagli   originali ,    le  quali  dai    suoi   eredi 
furono   dedicate   al    vecchio   Cardinal    Francesco 
Barberini  nel  1628.  Può  esser,  che  tra  esse  vi  sia 
la  carta  ricavata  dal  mirabil   gruppo  di  quattro 


4  Notizie 

figure  tonde  maggiori  del  naturale,  rappresen- 
tanti un  Cristo  morto  come  deposto  di  Croce ,  so- 
stenuto dalla  Vergine  Madre,  aiutandola  con  atto 
di  forza  Nicodemo,  ed  una  delle  Marie.  Questo 
gruppo,  che  non  è  totalmente  finito,  fuorichè  il 
Cristo,  figura  principale,  fu  collocato  dietro  all'Ai- 
tar maggiore  della  Metropolitana  Fiorentma,  e  vi 
fu  posta  questa  iscrizione.*  Postremum  Michaelìs 
Angeli  Bonarota  opus  ,  quamvìs  ah  artijice  oh  vitium 
marmoris  negiectum  ;  eximium  tamen  artis  canon. 
Cosmus  III.  AlagniLS  Diix  Etruria  Roma  jam  ad- 
vectum  ine  P.  l,  anno  MDCCXXU.  Intagliò  da  An- 
tonio Tempesta  in  numero  di  56.  pezzi  la  vita , 
e  miracoli  di  S.  Bernardo  Abate  di  Chiaravalle  , 
l'ultimo  dei  quali  si  è  il  detto  Santo  genuflesso. 
Dal  Cavalier  Francesco  Vanni  un  S.  Bernardino 
a  mezza  figura,  con  il  Crocefisso,  ed  il  Nome  di 
Gesù.  Da  Raffael  d'Urbino  tutte  le  pitture  delle 
logge  d'Agostino  Chigi  (Vedi  Dorignij  Niccolò). 
Dal  detto  due  Sante  Famiglie ,  in  una  delle  quali 
e  il  piccol  Gesù  fra  le  gambe  della  Vergine ,  al 
quale  S  Giovannino  presenta  un' augelletto  ,  Que- 
sta stampa  fu  dedicata  da  Cherubino  al  Reveren- 
dissimo D.  Alfonso  Visconti  nel  1582.  Dal  detto 
la  Resurrezione  del  Salvatore,  con  S,  Pietro,  e 
S.  Giovanni ,  che  vanno  verso  il  sepolcro .  Dal 
detto  un  piccol  gruppo  di  due  cavalli  marini; 
ed  il  mirabile  intaglio  della  Presentazione  di  no- 
stro Signore,  ricavato  dagli  Arazzi  Vaticani ,  fu 
dagli  enunciati  eredi  pubblicato  dopo  la  morte 
di  Cherubino.  Intagliò  da  Andrea  del  Sarto  il 
fulmine  dipinto  nel  claustro  del  convento  della 
Nunziata  di  Firenze,  cioè  alcuni  libertini,  che 
giuocando  e   bestemmiando   sotto  un'albero,   e 
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con  donne  impure  trescando  ,  senz'  apprezzare 
le  ammonizioni  di  S.  Filippo  Benizj,  anzi  ingiu- 
riandolo, restarono  con  quell'albero  fulminati, 
e  morti .  Intagliò  dal  Rosso  un  gran  tabernaco- 
lo, ed  una  stampa  con  nostro  Signore  orante 
nell'orto  di  Getsemani;  e  da  altri  valenti  pro- 
fessori. Intagliò  il  ritratto  di  Pietro  Angiolo  Bar- 
geo  ;  il  ritratto  di  Enrico  HI.  Re  di  Francia  ;  una 
carta,  ov'è  espresso  un  vecchio,  che  abbraccia 
un  giovine  ;  una  lucerna  antica  con  sopravi  un. 
Genio ,  che  suona  una  tromba  ritorta  ;  e  moltis- 
sime altre  stampe  di  lui  si  vedono  ,  che  non  so- 
no meno  belle,  che  necessarie.  Mori  in  Roma 
nel  1615.  di  anni  63.,  e  fu  sepolto  in  S  Maria 
del  Popolo  in  un  bel  deposito  della  sua  famiglia. 

Si  valse  delle  Marche  j^     jj  Q^J\^  -  Si  dice ,  che 

ascendano  le  stampe  di  questo  Professore  al  nume- 
ro di  18Ó. ,  compresevi  quelle  di  sua  invenzione. 
ALDEGREVER  (  Enrico),  che  alcuni  chiama- 
no malamente  Alberto  Aldegraef,  (ovvero  Arri- 
go) di  Soest  in  Vesfaglia,  otto  leghe  distante  da 
Munster,  scolare  di  Alberto  Durerò,  fu  pittore. 
Sospeso  dipoi  il  pennello,  applicossi  ad  intagliare 
a  bulino,  e  divenne  intagliatore  universale,  gra- 
zioso, e  diligente.  Pubblicò  con  le  stampe  i  ri- 
tratti ^i  alquanti  Principi,  e  quelli  degli  uomini 
più  famosi  del  suo  tempo,  fra  i  quali  il  ritratto 
di  Martin  Lutero-,  il  ritratto  dell'eresiarca  Gio- 
vanni di  Leida,  che  in  una  sedizione,  di  sarto- 
re ch'era,  fu  dagli  Anabatisti  eletto  Re  di  Mun- 
ster-, e  quello  del  di  lui  compagno  Knipperdoling; 
le  quali  immagini  furono  da  esso  con  grand'arte 
travagliate.    Intagliò  con  figure  piccole   quattro 
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storie  della  creazione  di  Ailamo,  quattro  di  Su- 
sanna, ed  altre  quattro  de' fatti  di  'bramo,  e  di 
Lot;  le  favolose  prodezze  d'Ercole,*  i  dodici  Bal- 
lerini in  forma  più  grande  delle  predette  ,  le  Sco- 
rie Romane,  e  dell'  antico  Testamento;  la  stampa 
del  Ricco  Epulc-ne  a  mensa  ;  alquante  donne 
nude;  qualche  soggetto  libero;  soggetti  d'  virtiì; 
molti  pezzi  di  ornamenti,  come  guaine  di  piccoli 
pugnali,  e  d'impugnature;  ornamenti  per  orefi- 
ci, per  quei  che  lavorano  di  smalto,  per  cisel- 
Jatori  di  lame  di  spade,  di  sciable  ec  ;  il  tutto 
con  bellissima  disposizione,  con  gran  nettezza, 
e  disegno  corretto,  benché  accostisi  alla  fogg  a 
Gotica  .  Meglio  prevaleva  nelle  figure  degli  uomi- 
ni, che  delle  donne.  Idi  lui  Baccanali  sul  gusto 
di  Luca  di  Olanda ,  dati  in  luce  nel  1551  ,  fecero 
un  gran  contrapposto  all'opere  de' migliori  mae- 
stri, per  esservi  una  gran  varietà  nell'aria  delle 
teste  ,  nei  movimenti ,  e  nelle  vesti  »  talvolta  però 
confuse  .  Le  numerosissime  sue  stampe  hanno 
propagata  la  di  lui  fama ,  ovunque  trovansi  in- 
tendenti. Due  volte  ha  fatto  il  suo  ritratto, 
l'uno  nel  1530  ,  l'altro  nel  1537.  IVIori  qualche 
tratto  di    tempo    dopo  il    1554.  in  patria.    Mar- 

cò  fG^J[>  ovvero  JqX*  ^^  ^^o*  abbate  di  Maroul- 

les  possedeva  di  questo  professore  350.  pezzi, 

L'ALbM/WNU  (Giorgio)  intagliò  molte  figure 
in  legno,  che  Busmck  dette  alla  luce. 

ALhShANDK  [Innocente)  intagliò  da  Dome- 
nico Majotto  1  soggetti  rappresentanti  lo  studio 
di  Astronomia,  diS.iono,  di  Geometria,  e  di  Hit- 
tura,  in  cui  vane  per»one  si  esercitano,  mezze 
figure,  in  c^uattro  stampe  ec. 
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ALESSANDRI  (Giovanni)  nell'anno  1718  in- 
tagliò ai  acqvia  force  in  tlo.na  la  Visione  di  Gia- 
cobbe (iella  Scala,  ed  il  Sdg'ilìzio  di  Abr-'uo; 
soucjerti  ambe  Ine  ricavati  dall'opere  di  R.aftdel 
d'Urbino,  che  son  dipinti  nelle  Camere  Vatica- 
ne in  Roma  ec. 

ALESSANDRO  d'Andrea,  Pittore  Abruzzese  ,  al- 
lievo del  Sohmena  ,  per  suo  piacere  ha  incaglia- 
to ad  acqua  torte  varj  soggetti  con  esattezza  di 
contorno  dai  disegni  del  suo  maestro  ,  come  an- 
cora una  veduta  delle  Antichità  di  Pozzuoli,  di- 
segnata dal  celebre  architetto  Gio.  Battista  Na- 
tale.  Morì  in  quest'anno    '77'. 

ALGAROTTL  (il  Conte  Francesco)^  Veneziano, 
Cavaliere  dell'Ordine  del  Merito,  eCiamberlano 
della  Maestà  del  Re  di  Prussia,  fu  autore  degli 
otto  Tomi ,  che  trattano  di  differenti  materie , 
ed  in  modo  particolare  delle  belle  arti,  stamnati 
in  Livorno  negli  anni  17Ó3  ,  12Ó4.,  e  1765.  i  e 
divertissi  anche  talora  ad  intagliare  ad  acqua 
forte  qualche  suo  capriccio.  Morì  in  Pisa  l'an- 
no 1763.  di  età  immatura,  e  fu  seD()lto  in  quel 
Campo  Smto,  ove  gU  fu  eretto  un  magnilìco 
monumento , 

ALLHT  {Gio:  Carlo)  Intagliò  a  bulino  dall'ope- 
re di  Lazzaro  Baldi  un  S.  Gaetano  colia  Religio- 
ne ;  vi  è  Cristo  ,  che  gli  mostra  la  Croce  ,  ed  altre 
figure.  Da  Pietro  da  Cortona  S  l'aolo,  che  rice- 
ve la  vista  nell'ateo  d'esser  battezzato  da  Anan\i , 
quadro  nella  Chiesa  de'Cippuccini  di  Roma.  Da 
Giovan  Battista  Lenardi  un  S,  Agostino  ,  con  un 
putto,  che  procura  di  trarre  Taciua  dil  mi"e 
per  asciugarlo.  Intagliò  un  S  Luigi  G^n/.aga  a'o- 
rante  la  Croce  a  mezza  figura  dal  P.  Andrea  del 
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Pozzo;  e  nelle  rime  in.  onore  di  Maria  di  Neralco 
Pastore  Arcade  alquanti  rami.  Un  S.  Brunone 
fondatore  dei  Certosini ,  che  legge  un  libro ,  a 
mezza  figura .  Dall'  invenzione  e  disegno  di  Pie- 
tro Lucattelli  un  moribondo  sul  letto,  assistito 
dalla  Vergine  ,  S.  Giuseppe ,  e  S,  Francesco  Zave- 
rio.  Nel   1703    operava. 

ALLFGRl  {Antonio),  ovvero  Antonio  Lieto, 
nato  l'anno  1494.  in  un  luoghetto  vicino  a  Cor- 
reggio nel  Modanese  ,  detto  perciò  il  Correg- 
gio, fu  scolare  del  Frari,  e  del  Mantegna  .  Di- 
venne quel  gran  pittore,  che  ognun  sa,  senza 
avere  esaminato  gli  esemplari  dei  quali  hanno 
ì  gran  maestri  ornato  Roma ,  senza  avere  stu- 
diato l'antico,  finalmente  senza  quasi  aver  posto 
pie  fuori  del  suo  paese.  Intagliò  alquante  delle 
proprie  opere.  Morì  in  patria  l'anno  1534.  di 
febbre  acuta ,  cagionatagli  dal  viaggio  che  fece 
a  piedi  da  Parma  alla  sua  casa  in  una  stagione 
cocente,  e  carico  del  residuo  del  prezzo  d'un  suo 
lavoro,  che  gli  fu  pagato  in  moneta  di  rame. 
Fu  seppellito  in  S  Francesco  di  Correggio,  Chiesa 
de'  Minori  Conventuali ,  con  epitaffio .  Questo  illu- 
stre professore  fu  anche  statuario ,  avendo  mo- 
dellate, e  dipinte  eccellentemente  nel  lor  colore 
naturale  in  terra  cotta  la  Vergine  colle  Marie, 
che  la  sostengono  ;  figure  poste  a  pie  d'  un  Cro- 
cefisso, che  è  collocato  nella  Chiesa  de' France- 
scani di  Modena,  denominata  S.  Margherita,  le 
quali  vedute  dal  Buonarroti  ;  Guai ,  disse ,  alle 
statue  antiche  y  se  questa  terra  diventasse  marmo  ì 

ALLhGRlNl  (Francesco)  Fiorentino  intagliò  a 
bulino  il  Frontespizio  del  volume  dei  cento  ri- 
tratti della  Real  Famiglia  de' Medici,  colla  raag- 
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gior  parte  di  essi  ritratti  pubblicati  l'anno  176 r. 
da  Giuseppe  Allegrini  di  Firenze  ;  siccome  inta- 
gliò l'Albero  Genealogico  di  detta  Serenissima  Ca- 
sa, il  quale  è  annesso  a  detto  volume;  il  Simu- 
lacro di  S.  Francesco  di  Assisi,  che  si  venera  in 
legno  nella  Chiesa,  detta  V Alberino ^  presso  le  mu- 
ra della  citta  di  Siena .  Intagliò  i  ritratti  degli 
uomini  illustri  della  Toscana ,  ai  quali  sono  ap- 
posti gli  elogi  ec. 

ALOJA  (Giuseppe)  intagliò  alquanti  rami  an- 
nessi al  libro  di  Statica  de'  Vegetabili  nell'  edi- 
zione di  Napoli  dell'anno  1756.  Intagliò  pure  il 
ritratto  del  Venerabil  Vescovo  Giovanni  di  Pala- 
fox;  e  fu  uno  degli  eletti  per  intagliare  le  pit- 
ture ritrovate  nella  dissotterrata  città  d'  Ercolano, 
pubblicate  in  Napoli  in  tre  volumi  in  foglio  negli 
anni  1757  ,  1760.,  e  1762.  ec. 

ALTORFINO  (  Alberto  ) ,  ovvero  Altorfero,  così 
cognominato  dalla  sua  patria  Altoffio  negli  Sviz- 
zeri ,  dipingeva  in  piccolo,  ed  intagliò  in  legno, 
ed  in  rame.  Le  di  lui  stampe  possono  stare  in 
conguaglio  con  le  altre  dei  migliori  artefici  dei 
suoi  tempi,  sì  riguardo  alla  diligenza  del  trava- 
glio, che  ad  una  ingegnosa  invenzione;  la  de- 
gradazione però  delle  figure  non  vi  si  vede,  aven- 
do la  stessa  forza  quelle  del  primo ,  che  le  altre 
dei  pressi  più  indietro ,  secondo  portava  il  co- 
stume di  allora.  Intagliò  fra  le  altre  una  Abi- 
gail, ed  un  Alfiere  in  forma  maggiore  j  la  storia 
della  Passione  di  nostro  Signore,  nella  quale  ha 
ben  saputo  esprimere  gli  affetti  ;  un  S.  Girolamo 
in  forma  maggiore  j  la  Favola  di  Piramo  ,  e 
Tisbe  ec.  In  somma  le  stampe  in  rame  da  esso 
pubblicate  ascendono  al  numero  di  6q,  in  circa  t 
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e  quelle  in  legno  ad  una  quantica  molto  maggio- 
rei   6  ^^  i'une ,  chele  altre  sono  det^ne  di  stima. 

AMcAN  {Giodoco),  cioè  Giuda  di  Zurigo,  fu  pit- 
tor  di  vetri ,  ed  anche  si  rese  molto  celebre  per 
i  disegni,  che  faceva  a  penna;  dimodoché  ne  pub- 
blicò colle  stampe  in  legno  in  maggiore  quantiia 
di  quello,  che  altri  ne  avesse  mai  pubblicati, 
ed  in  particolare  nell'anno  158B.  In  forma  mag- 
giore, e  minore  si  vede  la  storia  della  Sagra 
Bibbia;  in  una  sola  forma  la  storia  Romana  di 
Tito  Livio ,  e  di  Tacito  i  le  differenti  qualità  de- 
gli abiti,  che  si  usavano  in  quei  tempi  dai  Re- 
ligiosi; gran  quantità  di  cacce,  pescagioni,  le 
differenti  specie  degli  animali,  fatti  ru^ticali,  la 
topografìa  di  molte  Cifta  ec.  Morì  in  Norim- 
berga nel  1591. 

AMAN  {Giovanni)  ha  intagliato  in  legno  in  64. 
pezzi  la  i^assione  di  N.  S.  G-  C.  nel  libro  scritto 
in  versi  latini,  e  stampato  in  Amsterdam  nell'an- 
no 1623. 

A  VlBROGI  (  Domenico),  di  Bologna,  detto  Min- 
ghino del  Brizioy  perche  allievo  di  Francesco  Bri- 
zio;  fa  pittore,  inventore  copioso,  ferace  dise- 
gnatore} ed  intagliò  diversi  scudi  per  Conclusioni. 

AiVlLlNoH  {Carlo  Gustavo),  di  Monaco,  nel 
primo  fior  degli  anni,  tanto  per  l'incomparabile 
sua  buona  volontà,  che  per  il  vivace  spirito  atro 
di  sua  natura  a  riuscire  in  cose  sublimi ,  sì  gran, 
speranza  dava  d'una  futura  perfezione  nell' mta- 
glio,  che  dal  Serenissimo  Elettore  di  Baviera  ta 
mantenuto  per  alquanti  anni  in  Parigi  a  sue  spe- 
se; e  tali  progressi  fece  col  bulino  sorto  la  di- 
rezione del  famoso  Francesco  Poilly,  che  spesso 
accadde,  che  gl'intagli  d'Aiiiluigh  furono  sumati 
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dì  mano  del  maestro.  Chiamato  pertanto  al  ser- 
vizio della  Coite  blettorale,  vi  si  fermò  per  molti 
anni;  e  v'intagliò,  fra  le  altre  cose,  vqrj  ritratti» 
ne' quali  comparisce  sì  grande  eleganza  di  buli- 
no, e  tanta  somiglianza  al  naturale,  che  non. 
intagli,  ma  pitture  a  chiaroscuro  rassembrano» 
esprimendo  la  verità  della  carne,  dei  capelli» 
delle  biancherie,  della  seta,  delle  armature  di 
ferro  ec.  Intagliò  il  ritratto  del  Rev.  Padre  Abate 
del  Monastero  di  S.  Ulderico  di  Augusta;  e  pres- 
so i  delineamenti,  e  per  i  libri  di  Giovacchino 
Sandrart  il  ritratto  di  Susanna  Neoburgera  pit- 
trice; un  Frontespizio,  ovvero  Titolo  Calcogra- 
fico rappresentante  la  Pittura,  Scultura,  ed  Ar- 
chitettura; e  le  statue  in  piedi  di  grandezza  na- 
turale de' due  Imperatori  M.irco  Aarelio,  e  L.  Ve- 
ro, che  reciprocamente  si  abbracciano,  le  quali 
sono  in  Roma  nel  Palazzo  Lodovici  ;  quella 
dell'Arrotatore ,  figura  quasi  nuda  aggruppata, 
che  Sfa  in  atto  di  arrotare  ad  una  selce  in  terra 
un  coltello,  opera  di  MicherAugiolo  Buonarroti, 
eh' è  in  Firenze  nella  Galleria  Granducale;  e 
quella  del  Vlercuno  nulo  in  piedi  ,  che  con. 
una  mano  si  appoc>gia  ad  un  basso  tronco ,  e 
coir  altra  tiene  ilcavluceo;  avvi  assiso  nella  base 
un  amorino,  che  -^rà  m  atto  di  adattargli  le  ale 
ai  pie  li,  opera  di  Francesco  Du-Quesnoy  di  Brus- 
selles,  denominato  Francesco  Fiammingo ,  che  la 
travagliò  per  il  Prmc  De  Giustiniani  di  Roma. 
Intagi'ò  dal  diseuno  di  Pietro  Candido  i  do- 
dici m*«i  dell'anno,  e  le  gesta  antiche  di  Oto- 
ne  di  Wi'^e!>  )ach  ;  il  turco  eseffuito  in  arazzi,  i 
quali  s^  conservano  nei  palagio  elettorale  di  Mo^ 
naco  ec. 
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S.  ANDRE'  (  Mons.  de),  debole  pittore,  fu  me- 
diocre intagliatore  di  tutti  i  pezzi  di  pittura  ,  tan- 
to di  quelli,  che  furono  eseguiti  dal  Le-Brun  .  e 
da  altri  su  i  suoi  disegni,  che  di  quelli ,  che  non 
furono  eseguiti  nel  palazzo  del  Louvre  in  Parigi  ; 
siccome  di  tutte  le  sculture  ivi  esistenti  . 

ANDREA  di  Ancona,  di  casa  Lilio,  fu  pitto- 
re, ed  intagliatore.  Intagliò  scudi  per  Conclu- 
sioni ec.  Morì  circa  l'anno  1610.  in  Ascoli  di 
anni  55. 

ANDREANI  (Andrea).  Vedi  Mantovano  (An- 
drea ) . 

ANDROUET  (Giacomo),  di  Cerceau.  Questo 
celebre  Architetto  Francese  ha  pubblicato  virj 
pezzi  di  architettura ,  di  prospettiva ,  di  grotte- 
schi ,  siccome  i  più  famosi  edifizj  Francesi  e  Ro- 
mani ,  le  rovine  di  Roma ,  trofei  di  armi  ec 

ANGELI  (Marco)  mtagliò  ornamenti,  more- 
sche ,  grotteschi  ec. 

De  ANGELIS  (Filippo),  Romano,  detto  Fi/ippo 
Napoletano  t  perchè  da  piccolo  fu  condotto  in  quel 
Regno  dal  padre  suo,  dal  quale  fu  istruito  nel 
maneggio  de'  pennelli  j  perciò  divenne  pittore  di 
piccole  figure,  di  battaglie,  e  di  paesi,  inventò, 
ed  intagliò  ad  acqua  forte  var)  scherzi ,  ed  atti- 
tudini di  soldati  in  tredici  quarti  di  F  R.  Morì 
in  Roma  nel  Pontificato  di  Urbano  VIIL 

De  ANGELIS  QSecondo)  fu  uno  dei  professori 
prescelti  ad  intagliare  le  pitture  ritrovate  nella 
dissotterrata  città  d'Ercolano,  pubblicate  in  Na- 
poli gli  anni  1757.,  1760  ,  e  i2Ó2.  in  tre  vo- 
lumi in  foglio. 

ANGLOBRITANNUS  (  H,  H.)  intagliò  ri- 
tratti ec. 
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Van-ANGLUS  (Beniamino)  ha  intagliato  da 
Antonio  Tempesta  un  soggetto  enimmatico,  con  di- 
verse figure  ,  ed  attributi,  ov'  è  scritto;  Phahus  erit 
Princeps  nostri  &c.;  ed  altra  stampa  pure  emmma- 
tica,  con  tre  figure  davanti,  un  leone  da  una  par^ 
te,  ed  un  leopardo  dall'altra,  che  sostengono  del- 
le arme  gentilizie  parimente  dal  detto  Tempesta, 

ANICHINI  (Pietro)  intagliò  a  bulino  il  ritrat- 
to di  Evangelista  Torricelli  mattematico ,  e  filo- 
sofo di  Ferdinando  li.  Gran-Duca  di  Toscana  ,  il 
quale  è  inserito  nel  libro  delle  di  lui  Lezioni  Ac- 
cademiche, stampate  in  Firenze  l'anno  1715.  ec. 

ANTONII  {Cristoforo  Cesare)  intagliò  paesi  ec. 

AQUILA  (Pietro),  degno  Sacerdote  di  Palermo  , 
fu  pittore ,  ed  assai  bene  disegnò ,  ed  intagliò  ad 
acqua  forte  le  stupende  opere  di  Annibal  Caracci 
della  Galleria  Farnese,  con  le  statue  antiche  di 
quel  palazzo,  e  con  il  ritratto  e  deposito  del 
detto  Annibale,  d'invenzione  e  disegno  di  Carlo 
Maratta  in  25.  fogli  imperiali;  essendo  da  esso 
stato  inventato  il  Frontespizio  istoriato,  ov'è  la 
dedica  fatta  dal  Rossi  impressore  a  Monsig.  Febei 
Commendatore  di  S.  Spirito.  (La  descrizione  di 
detta  Galleria  è  riportata  all'articolo  di  Cesi 
Carlo  ) .  In  oltre  dal  medesimo  tutte  le  Favole , 
che  dipinse  in  un  camerino  del  medesimo  palaz- 
zo, con  gli  ornamenti  di  chiaroscuro  in  13,  fogli 
reali ,  dedicati  all'  Eminentissimo  d' Esce  ;  le  quali 
Favole  rappresentano: 

1^  Ercole  pensieroso,  che  fatto  adulto  ed  ar- 
bitro di  se  stesso,  è  sollecitato  dalla  virtù,  e 
dalla  voluttà,  persuadendolo  ciascuna  ad  incam- 
minarsi per  le  strade,  che  dai  loro  seguaci  sono 
calcate.  Questa  sola  invenzione  è  colorita  a  olio 
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sopra  una  tela  riportata  nel  mezzo  della  volta, 
turre  le  alt  e,  che  seguono  sono  dipinte  a  fresco  . 
aP  Ercole,  che  sostiene  il  Mondo  con  due  astro- 
nomi, che  eli  siedono  dai  lari;  pittura  entro 
un'ovato  della  detta  volta  3*^  Il  riposo  di  Er- 
cole dopo  le  sue  travagliose  fatiche,  con  a* suoi 
piedi  l'eroiche  imprese,  cioè  il  Cervo  •  ii  Giornale  , 
i  Pomi  d'oro,  il  Cerbero  ec.  4^  Il  sagace  Ulisse 
innanzi  all' incantatrice  Circe,  che  in  lusinghiera 
maestà  composta  sopra  un  trono  ^  sta  in  atto  di 
presentargli,  ed  esso  di  ricevere  l'ingannevol  be- 
vanda Dietro  ad  Ul'sse  si  vede  Mercurio,  che 
destro  ed  occulto  stende  la  mano  sull'orlo  della 
tazza,  infondendovi  l'erbe  medicinali  e  corret- 
tive, per  virtù  delle  quali  essendo  Ulisse  preser- 
vato, gii  riesce  di  liberare,  e  restituire  alla  pri- 
stina fo'  ma  i  suoi  compagni .  Pittura  in  una  iu' 
netta  5^  Ulisse  legato  all'albero  della  propria 
nave ,  per  così  appagare  senza  pericolo  la  bra- 
ma di  udire  'a  dolcezza  del  canto  delle  alletta- 
triciS:rene  P  rtura  in  altra  lunetta  opposta  alla 
sopraddetta.  òP,  l  due  pii  fratelli  Anlìnomo,  ed 
Anapo',  che  su  la  oropria  persona  uno  sottrae  il 
padre,  e  l'altro  la  madre  dal  grande  incendio 
de'la  città  di  Catania,  cagionato  dal  fuoco  del 
monte  Etna,  per  cu-  rimase  arsa,  cedendo  a  quelli 
le  fiamme  libero  il  passo  .  Si  vede  questo  sog- 
getto espresso  in  un' altra  lunetta.  7°.  Perseo  con 
i  talari,  e  l'arme  datagli  da  Mercurio,  e  con  il 
rilucente  scudo  di  Minerva ,  ia  cui  sta  riguardan- 
do ,  sicuro  sorprende  col  ferro  impugnato  l' ad- 
dormentata Medusa,  per  fare  acquisto  della  di 
lei  anguicrinita  testa  Questa  favola  è  rappre- 
sentata in  una  consimiie   lunetta.   In  oltre  dal 
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medesimo  un  S.  Scefano  inginocchioni  con  gli  An- 
geli, che  stanno  in  atto  di  coronarlo;  e  la   carta 
della  Veri^ine  con  il  Cristo  morto  appoggiato  alle 
di    lei    ginocchia ,    con    S.    Francesco ,    S.    Maria 
M^djalena,  e  due  '\ngeletti,  che  additano  le  pia- 
ghe del  piale,  e  della  mano.  Qaadro  posto  nella 
Chiesa  di  S.  Francesco  di  Ripa  in  Roma     Intagliò 
dalle  opere,  che  Pietro  di  Cortona  fece   pel  S  g. 
Marchese  Sacchetti ,  la  battaglia  d'/Vlessaniro  Ma- 
gno, guadagnata  sopra  le   armi  di  Dario;    ed  il 
ratto  delle  Sabme.   Dal  detto  il  sacrifizio  di  Po- 
lissena; il  trionfo  di  Bacco,  eh' è  sopra  d'un  coc- 
chio dorato,  tirato  dalle  Pantere,  corteggiato  da 
Baccanti,    e  da  Fauni  che  ballano,    e  da  Sileno 
ubriaco  sopra  un'asino  ;  sonovi  da  una  parte^  due 
elefanti ,  ciascheduno  montato  da  un  seguace  di 
Bacco.  Il  quadro,  da  cui  fu  ricavata  questa  stam- 
pa,    dalla    casa    Sacchetti   di  Roma   passò    nelle 
mani  del  Re  di  Francia.  Dal  detto  intagliò  an- 
che il    sacrifizio  della  Caccia  da  Zenofonte  con- 
secrato  a  Diana .  Da  Pietro  Testa  un  S.  Erasmo , 
ed  il  suo  martirio.  Dal  Lanfranco  il  concilio   de- 
gli Dei ,    che  è  dipinto   nel    palazzo    della  Villa 
Pinciana  presso  Roma  dell'  Eccellentiss   Casa  Bor-« 
ghesi,  in  nove  fogli  imperiali  .  Da  Raffael  d'Ur- 
bino nel  t6"4  ,  insieme  con  Cesare  Fantecti ,  in- 
tagliò   in  55.  pezzi  le    storie    della  Sacra  Bibbia 
dipinte  nelle  logge  Vaticane  ,  fra  le  quali  è  in- 
clusa la  carta,  che  rappresenta  il  Profeta  Isaia, 
che  il  detto  Raffaello  dipinse  in  un  pilastro  della 
Chiesa  di  S    Agostino    di  Roma;    ed  il  Deposito 
di  Raftaelle  inventato  e  disegnato   da  Carlo   Via- 
ratta;  ed  il  ritratto,  e  dedicatoria  alla  Regina  di 
Svezia   (  Vedi  Lanfranco  ) .   Intagliò  solo  la   bat- 
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taglia  di  Costantino  dedicata  alla  stessa  Regina, 
eh* è  in  una  delle   sale   del   palazzo  di  S.  Pietro 
di  Roma,  da  Raffaele  disegnata,  e  da  Giulio  llo- 
niano  dipinta:  in  essa  Costantino  mette  in  rotta 
Massenzio,  il  quale,  tuttoché  sopra  un  cavallo  ter- 
ribile e  fiero,  si  annega  nel  Tevere.  Questo  sog- 
getto  l'intagliò  Pietro  dalla    pittura;   ed  è  una 
delle  migliori  stampe,  che  vada  in  giro  ,  molto 
bella  pel  disegno,  e  per  l'intaglio;  siccome  dise- 
gnò ed  intagliò  da  Ciro  Ferri  Mosè,  che  fa  sca- 
turire l'acqua  rei  deserto  al  Popolo  Ebreo  •  Mosè, 
che  abbatte  i  pastori,  e  difende  le  figlie  di  Ra- 
gaele,   venute  al  pozzo  a  prender   l'acqua;   un 
S.  Alessio   assiso   nel   letto,   coronato   di   stelle, 
colla  Vergine  in  gloria;  ed  un  sacrifizio   antico 
delle  Vergini  Vestali .  Da  Carlo  Maratta  l'Angelo 
Custode,  ed  il  quadro  della  Cappella  dei  Signori 
Altieri  alla  Minerva  con  la  Madonna,   e  tutti  i 
Santi,    particolarmente  i  cinque   canonizzati   dal 
Pontefice  Clemente  X.,  cioè  S  Lodovico  Beltran- 
do  Domenicano,  S.  Rosa  Domenicana,  S.  Fran- 
cesco Borgia  Gesuita,  S   Filippo  Benizj  Servita,  e 
S.  Gaetano  Chierico  Regolare  Teatino     Da  Gio. 
Maria  Morandi  il  Transito  della  Vergine  con  gli 
Apostoli,   dipinto  ad  olio  in  una  facciata   entro 
la  Chiesa  di  S.  Maria  della  Pace  di  Roma.   Sua 
invenzione ,   disegno ,  ed  intaglio   credo   che  sia 
una  fuga  in  Egitto,   ed  un'Atteone  al   bagno  di 
Piana;   ed  i  principi    del   disegno   pubblicati  in 
tre  mezzi   fogli   reali:  siccome   suo  disegno,   ed 
intaglio   sono  i   ritratti  degl'  Imperatori  Romani 
ricavati  dalle  medaglie  antiche,  disposti  in  serie 
cronologica ,    principiando  da  Giulio  Cesate  fino 
all'Imperatore  regnante  al  suo  tempo. 
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AQUILA  (Francesco  Faraone)  ;?a\eYm\t3inOy  in- 
tapiiarore  ad  acqua  forte,  intagliò  i  bassi  rilievi, 
ed  iscrizioni  del  piedistallo  della  colonna  dell'  Im- 
peratore Antonino  Pio,  cavato  dalle  rovine  del 
Campo  Marzio  di  Roma  in  cmque  mezzi  fogli 
imperiali.  Disegnò,  ed  intagliò  una  raccolta  di 
diversi  vasi  antichi,  e  di  diverse  targhe  moderne, 
fioprapposte  alle  fabbriche  più  insigni  di  Roma 
in  51.  mezzi  fogli  imperiali;  il  catafalco  per 
l'esequie  di  Clemente  Papa  XI.  Intagliò  A  chi 
Trionfali;  e  dal  disegno,  cha  ne  fece  Raffael 
d'Urbino,  la  stampa  della  Peste.  Dal  detto  di- 
segnò ,  ed  intacjliò  le  pitture  delle  camere  del  Pa- 
lazzo Vaticano  in  23  fogli  papali .  Dal  Correggio 
nel  1691.  una  Vergine  sedente,  figura  intiera,  col 
Bambino  in  camicia,  che  colla  destra  benedice, 
e  tiene  l'altra  mano  nella  smistra  della  Madre j 
in  lontananza  vi  è  S  Giuseppe  che  lavora .  Que- 
sta stampa  è  dedicata  a  Gio,  Pietro  Bellori .  Altre 
opere  ancora  intagliò  dal  detto  Correggio.  Da 
Carlo  Maratta  il  quadro  dell'Aitar  maggiore  di 
S.  Carlo  al  corso  di  Roma,  rappresentante  S.  Am- 
brogio, e  S.  Carlo  genuflesso  su  le  nubi  col  Signo- 
re, e  la  Vergine  in  Gloria.  Dall'Albano  la  Cena 
del  Signore  cogli  Apo»itoli.  Dal  Lanfranco  la  Na- 
vicella di  S  Pietro ,  pittura  di  già  eseguita  sul 
muro  in  un'Altare  della  Basilica  Vaticana,  ora 
ridotta  in  mosaico,  e  trasportata  soltanto  la  metà 
dell'originale,  cioè  la  parte  da  basso,  dove  so- 
no gli  Apostoli  (per  non  essersi  potuta  levare 
intera)  nel  primo  vestibulo  del  loggione  della 
Benedizione  di  detta  Basilica,  ed  ivi  murata.  Da 
Ciro  Ferri  la  cupola  di  mosaico  ,  eh'  è  nella  cap- 
pella del  SS.  Crocifisso  di  detta  Chiesa.  Intagliò 
Tom.  /.  a 
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dai  cartoni  originali  di  Pietro  da  Cortona  ,  che  si 
conservano  nel  Palazzo  Quirinale,  altre  due  cn* 
pole  di  mosairo  ,  una  nella  cappella  del  SS.  Sa- 
cramento, e  l'altra  nella  cappella  di  S.  Sebastia- 
no, esistenti  in  detto  Tempio.  Dal  detto  l'altra 
cupola  dipinta  nella  navata  di  mezzo  della  Chie- 
sa nuova  dei  PP.  dell'Oratorio  di  S.  Filippo  Neri. 
Da  Bonaventura  Lamberti  la  Pietà,  che  tiene  Cri- 
sto morto  nel  seno,  colle  Mane,  e  S  Giovanni. 
Da  Andrea  Camassei  la  battaglia  di  Costantino 
contro  Massenzio,  dipinta  in  S.  Giovanni  Lutera- 
no nel  Fonte  i  e  dal  medesimo  il  trionfo  di  Co- 
stantino dipinto  in  detta  Chiesa.  Dal  Cav  Pier- 
Leone  Ghezzi  l'esatte  misure,  e  disegni  delle  ca- 
liere sepolcrali  dei  Liberti,  e  Liberte  di  Livia 
Augusta,  e  dei  Cesari,  con  altri  diversi  sepolcri, 
urne,  frammenti,  piante  ec.,  che  furono  trovati 
in  Roma  fuori  della  porta  Capena  in  40.  fogli 
reali.  Da  Antonio  tonfigli  una  stampa  con  pro- 
spettiva d'architettura,  ove  vicino  ad  un'arco  è 
collocata  sopra  un  piedistallo  la  statua  d'  un 
.grand' Eroe,  a  cui  Pallade  ofierisce  una  corona 
di  alloro,  e  Marte  la  spada.  Da  Paolo  de  xMac- 
teis  il  libro  per  apprendere  il  disegno,  ove  sono 
i  principi  di  esso ,  e  bellissime  accademie  fatte 
per  gli  studiosi  giovani  in  numero  di  16.  fogli; 
l'i^uropa  sedente  sul  Toro  ornato  di  fiori ,  con  le 
sue  damigelle,  e  -cherzo  di  amorini ,  foglio  gran- 
de; \  i'iancesco  Xaverio,  che  impugnando  il  Cro- 
cefisso, trionra  del  Demonio,  del  Mondo,  e  della 
Ca.  ne,  foglio  grand,-.  Dal  medesimo  de  Matteis 
il  gran  rame  rapp'^e -sentante  i  Santi  Ignazio,  e 
Xaveiio,  che  in  vnrij  del  SS.  Nome  di  Gesù  abbat- 
tono l'Idolatria,  F Eresivi,  e  Maometto;  e  sotto  3 
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S.  Xaverlo  si  vedono  i  Popoli  Indiani  da  esso  con- 
vertiti, e  battezzaci  Qaesto  gran  quadro  esiste 
in  Napoli  nella  volta  della  Chiesa  di  S.  France- 
sco Xaverio  de* Gesuiti.  Da  N.  N.  S.  Emidio  Ve- 
scovo, e  Protettore  d'A«coli.  Da  Gio  Maria  Mo- 
randi,  da  Alessandro  Specchi  ec.  intagliò  anche 
dei  ritratti,  fra' quali  quello  del  Cardinal  Casini 
Cappuccino 

Dell'aquila  (Pompeo)  Vedi  Pompeo. 

ARDfeL  (G  Marco),  eccellente  intagliatore  Ifi 
maniera  nera ,  di  nascita  Inglese,  e  morto  da 
poco  tempo.  Si  ha  di  lui  in  questo  genere  d'in- 
taglio: 

Dall'opere  di  Rubens  il  di  lui  ritratto  in  oiedi, 
con  quello  di  sua  moglie ,  che  conduce  un  bain- 
bino  a  danda:  una  famigliii  composta  d'una  don- 
na ,  e  quattro  bambini . 

Da  Van-Dyck,  Mosè,  che  passa  il  mare:  il 
Tempo,  che  tarpa  l'ale  ad  Amore:  il  Duca  di 
Buckingham,  e  suo  fratello:  Lord  Bernardo  Stuart, 
e  suo  fratello:  la  Contessa  di  Southampton;  ed 
una  testa  di  vecchio. 

Da  Rembrandt  l'interior  d'una  camera,  ove 
si  vede  una  donna  che  legge ,  ed  un  bambino 
nella  culla:  la  madre  dello  stesso  Rembrandt. 

Da  Morillos  un'Assunzione,  ed  un  S.  Fran- 
cesco di  Paola . 

Da  altri  finalmente  molti  diversi  bei  ritratti . 

Akdui.no  da  Bologna  fu  pittore,  intagliatore 
in  legno,  e  pratico  botanico  nel  conoscere  l'er- 
be. Fiorì  circa  il   1515 

D'ARPINO  [Cav   Giuseppe)  Vedi  Cesari. 

ARTStN  (Pietro)  si  trova  nell'Abecedario  Pit- 
torico all'Indice  degl'Intagliatori. 
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L'ASNE  (Michele),  cioè  V Asino y  nato  in  Caen 
nel  1595  >  e  morto  il  1667.  di  72.  anni,  fu  di- 
segnatore, e  sapiente  intagliatore  a  bulino .  lidi 
lui  merito  procurogli  di  essere  uno  degl'intaglia- 
tori dei  Re  Cristianissimo  Esso  ,  oltre  all'aver  tra- 
vagliato dall' opere  di  diversi  celebri  pittori,  co- 
ire da  RafFael  d'Urbino  tre  soggetti  di  g'otte- 
schi;  da  i'ubens  un  Crocefisso,  un  piccol  S  Gia- 
como a  cavallo,  un  S.  France><co  di  Paola  con 
gloria  in  alto,  dov'è  scritto  Charìtas  ;  da  Le-Brun 
un'immagine  del  Salvatore,  ed  altra  compagna 
della  Vergine,  siccome  uno  scudo  per  una  Con- 
clusione dedicata  al  Marchese  Enrigo  di  Mesmes, 
ove  si  vede  espresso  a  sedere  il  Presidente  della 
stessa  famiglia,  con  due  figure  che  l'inchinano, 
ed  alcune  altre  che  sostengono  la  di  lui  Arma 
Gentilizia;  dal  detto  un  soggetto  simbolico  ,  dov'è 
un  Trono,  ed  un  Cristo  in  piedi  fra  molte  figu- 
re; ed  il  frontespizio  del  libro  intitolato  VAnno 
Cristiano.,  ed  il  ritratto  del  P.  Bmet,  oltre  ad 
aver  rilevato  dalle  invenzioni  di  Van-dyck  il  ri- 
tratto di  Lumague,  che  tiene  i  suoi  guanti  da 
ura  mano,  ed  un  quadro  della  Vergine  dall'al- 
tra; da  Annibal  Caracci  la  tavola  del  ^ilenzio 
appartenente  al  Re  di  Francia  ,  dov'  è  la  Vergine 
Maria  col  Bambino  Gesù,  che  I3  dorme  nelle  brac- 
cia; da  Luciano  Borsone  il  ritratto  di  Fra  Tom- 
maso da  Trebiano  Cappuccino,  che  dopo  di  esser 
vissuto  un  secolo  intero,  terminò  i  suoi  giorni  in 
concetto  di  gran  santità;  da  Aubin  Vouet  S.  Ste- 
fano in  piedi  colla  palma  da  una  mano,  e  coU'al- 
tra  sostenente  un  lembo  del  camice,  in  cui  sono 
poste  alquante  pietre,  strumenti  del  suo  marti- 
no; oltre  ad  avere  intagliato  da  Simon  Vouet» 
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dal  Campagne,  da  Paolo  Veronese,  dal  Cav.  di 
Arpino,  e  da  altri,  ebbe  anche  l'onore  di  nrrarre 
il  Re  di  Francia  Luigi  XI! l  Pabblicò  di  sua  in- 
venzione alquanti  soggetti  per  Romanzi,  ne'quali 
ammirasi  il  di  lui  maraviglioso  talento  nel  sapere 
esprimere  le  passioni.  Intagliò,  e  pubblicò  un. 
libro  di  disegni,  d'onde  possono  gli  scolari  a*)- 
prendere  le  vere  regole  per  erudirsi;  e  quello 
piuttosto  divenire  un'asino,  11  quale  ammaestra- 
to da  questo  libro  di  Michel  Asino,  nonne  ricava 
profitto.  Amò  egli  1k  dolce  vita,  e  l'allegria: 
iolfecitamente  eseguì  ciò,  che  intraprese,  e  non 
intraprese  mai  opera  di  conseguenza  senza  la  com- 
pagnia del  vino,  il  quale  riscaldavagli  la  fanra- 
fiia,  ed  in  cui  ritrovava  la  sorgente  d'una  felice 
fecondità;  ma  i  g'-andi  stravizi,  che  per  impcgio 
sostenne  con  persone  di  condizione,  gli  accelera- 
rono la  morte,  la  quale  fu  compianta  dai  gilan- 
tuomlni ,   ed  onorati ,    poiché    egli  fu    onoratissi- 

mo,  benché  poco  comodo.   Marcò    ]\/\    • 

L'ASNE  (P.)  intagliò  da  Van-dyck  il  ritratto 
del  Signore  de  la  Serre,  Storiografo  ec 

AUBERT  (Michele)  intagliò  alcune  stampe  nel 
libro  intitolato.  Tratte  cCOsteologie  di  M.  Monro 
traduit  par  M.  Sue-,  impresso  a  Puigi  l'anno  1^59. 
Le  opere  sue  principali  sono  Marte ,  e  Venere  ac- 
cesi (l'amore;  e  Vlarte  disarmato  da  Venere,  d'ap- 
presso Paolo  Veronese.  Labano  che  cerca  i  suoi 
Dei;  e  la  riconciliazione  di  Giacobbe  con  Esaù, 
d'appresso  Jeaurat.  11  riposo  di  Venere,  e  di 
Amore  pigliato  dall'opera  di  Boucher.  Ega  era 
nativo  di  Francia,  e  mori  nel  iZ-^o, 
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AUBRY  (Pietro)  intagliò  il  ritratto  di  Gasparo 
Bauhino  nelle  opere  di  Fietro  Andrea  Mattioli 
stampate  in  Basilea  l'anno  i6'34    ec. 

Van  AUDEN-AERD  (Roberto),  da  Gant,  in- 
tagliatore a  bulino,  e  ad  acqua  forte,  prese  ad 
int  g  ia'-e  dalle  opere  di  Marc'Anronio  France- 
schaii  un  suo  quadro  posro  neU'Altiir  maggore 
della  Chiesa  de' Celestini  di  Bologna,  rappresen- 
tante la  Beata  Veigine,  col  Bambino,  ed  i  Santi 
Gì(\  Battista,  Luca,  e  Pietro  Celestino  Pontefice: 
dall'opere  di  Pietro  Lucatrelli  i  cinque  Santi  ca- 
nonizzati da  Papa  A'essan  Irò  Vili.:  da  Andrea 
Manregna  il  trionfo  di  Giulio  Cesare,  che  dipinse 
per  il  Duca  di  Mantova,  avendolo  ricavato  Ko- 
berto  dalla  stamela  in  legno  di  Andrea  Andreani 
Mantovano  in  io.  fogli  reali  granii,  ne* quali  con 
belli^jsime  invenzioni  sono  intagliate  armi,  abi- 
ti, costumi,  ed  altri  ornamenti  trionfali  dell'an- 
tichità. 11  famoso  soggetto  inventato  da  Guido 
Rem,  diviso  in  tre  parti,  con  figure  più  g  andi 
del  naturale,  da  esso  travagliato  nella  volta  del 
palazzo  del  Giardino  Rospigliosi ,  che  rappresenta 
l'Alba  in  forma  d' un'Amorino,  il  quale  porta  una 
fiaccola ,  dinotante  la  stella  mattutina  ;  l'Aurora 
in  forma  d'una  g  ovine  vestita  di  bianco  e  gial- 
lo, che  dalle  nuvole  spande  fiori;  ed  il  Mattino 
con  Febo  nel  suo  cocchio  tirato  da  furiosi  cavalli, 
e  di  colori  diversi,  accompagnato  dalle  Ore,  che 
in  aria  ridente  si  tengono  per  la  mano,  danzan- 
do attorno  al  di  lui  carro;  da  Carlo  Maratta,  di 
cui  tu  discepolo  nella  pittura,  e  suo  favorito  in- 
tagiiatore,  una  fuga  in  hgitto;  un  frontespizio 
di  una  Conclusione  con  il  f  apa  Innocenzio  XIL 
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sedente  In  soglio,  correggiato  alla  destra  dalle 
quattro  parti  del  Mando  ,  e  dalla  sinistra  da  un 
gran  numero  di  poveri;  un  Ccoceiisso  ;  un  S  An- 
tonio da  Padova;  e  la  Rebecca  al  pozzo  in  g  aa- 
de;  Apollo,  che  inscgae  Dafne,  ricavato  dal  qua- 
dro, che  il  Maratta  fece  per  il  Re  di  Francia 
Luigi  XIV.;  uni  S  Maria  Maddalena  adorante  il 
Crocefisso;  l'Assunzione  di  Maria  Vergane  forse 
da  un  quadro  laterale,  eh' è  posto  nella  Mocro- 
policana  di  Urbino.  Intagliò  anche  la  pompa  fu- 
nebre, e  trasporto  del  cadavere  della  Regina  Cri- 
stina di  Svezia:  siccome  da  Pietro  da  Cortona, 
S  Bibiana ,  che  rifiuta  l'idolatria;  ed  il  martirio 
della  medesima,  dipinto  in  tre  storie  esistenti 
nella  sua  Chiesa  in  Roma  ;  e  la  celebre  statua  , 
che  di  detta  Santa  fece  il  Cav.  Bernino,  pur  ivi 
collocata  nell'Altar  maggiore;  il  tutto  in  cinque 
fogli  reali .  Dal  medesimo  P;etro  di  Cortona  l' isto- 
ria del  Santo  IVesepio,  opera  prima  esposta  alla 
pubblica  vista,  egregiamente  colorita,  che  lo  fece 
conoscere  per  gran  professore,  esistente  in  uni 
cappella  della  Chiesa  di  S.  Salvadore  in  Lauro  in 

Roma  ec.  Marcò  R.  V.  A  ,  come  anche  R.  ^Vv  • 

AUDRAN  (Carlo),  Francese,  intagliatore  ec- 
cellente dell'ultimo  secolo,  nativo  di  Lione,  per 
la  gran  nettezza,  con  cui  maneggiò  il  bulino, 
venuto  in  Italia,  si  trattenne  molto  tempo  in 
Roma,  ove  intagliò  stimatissimi  scudi  per  C(mclu- 
sloni,  e  statue  eccellenti  della  Galleria  Giustinia- 
na,  siccome  dalle  onere  d'Annibal  Garacci ,  Gui- 
do Reni,  Tiziano,  Albano  ,  Ferin-)  del  Vag  . ,  Va- 
lentino, Eustachio  le  Sueur,  Ciro  Ferri,  del  Voaer, 
del  Vignon  ;,  e  da  l^xscro  da  Cortona  l'invenzion 
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d'un  libro  in  foglio ,  intitolato  la  Galleria  delle  Don- 
ne forti  del  V,  Le-  Moine,  ove  sono,  oltre  al  tito- 
lo ,  che  rappresenta  Anna  d'Austria  Regina  allora 
regnante  di  Francia,  19.  stampe,  in  ciascheduna 
delie  quali  è  espressa  una  femmina  in  piedi ,  ed 
in  lontananza  alcun  fatto  della  respettiva  vita. 
Intagliò  da  detto  Pietro  da  Cortona  la  stampa, 
ov'è  Giove  in  aria  presso  alla  sua  aquila,  edab- 
basso varie  figure,  alcune  delle  quali  spi  gmo  la 
carta  da  nav.gare,  con  altri  soggetti  emblema- 
tici Dal  Domenichino  una  Vergine  Assunta  so- 
stenuta da  tre  Angeli  in  un  tondo,  con  le  parole 
attorno:  Qua  est  ista^  qiL£  irogreditur  &c  Intagliò 
da  Giacomo  Stella  una  Natività  del  S  gnore,  con 
David  scrivente  sopra  una  tavola  Dal  medesimo 
Stella  un  frontespizio  d' un'  Orazione  su  le  lodi  di 
S.  Ivone,  dove  sono  rappresentati  Apollo ,  e  Dia- 
na assisi,  in  mezzo  ai  quali  pende  un'Arma  car- 
dinalizia con  svolazzo ,  ov'  è  scritto  Lìbertas  Da 
Antonio  Pomerancio,  S  gismondo  111.  Re  di  Po- 
lonia, con  un  Turco  schiavo  ai  suoi  piedi,  espri- 
mendo con  ciò,  essere  egli  stato  vittorioso  de'  Tur- 
chi.  Dal  medesimo  quella  stampa,  ove,  oltre  a 
molte  altre  f  gure ,  la  principale  si  è  un  vecchio 
Centauro  genuflesso,  che  tiene  nelle  mani  un'istru- 
mento  come  una  cetra  in  atto  di  presentarlo  ai  cir- 
costanti .  Da  Andrea  Sacchi  un  frontespizio  d'una 
Conclusione  allusivo  all'arma  della  Casa  Barbe- 
rini ,  ove  sono  quattro  persone  in  moto ,  con  fer- 
ri e  bronzi ,  che  tanno  strepito  per  adunare  le 
api,  le  quali  volano  attorno  ad  un  bambino,  eh' è 
in  grembo  ad  una  femmina  .  Da  Lodovico  Caracci 
un'A'.nunziazione  di  Maria  indebitamente  attri- 
buita ad  Annibale  Caracc^   Dall'invenzione   di 
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Gregorio  del  Grasso  il  frontespizio  del  libro  Inti- 
tolato: De  Sanctissimu  Trinitatis  Mysterioy  Aucto- 
re  Frate  Theodoro  Bergomensi  Capuccino  y  ove  sono 
rappresentati  i  Santi  Tommaso  d'Aquino,  e  Bo- 
naventura in  piedi,  ed  in  alto  una  bella  gloria 
d'Angeli  ec.  Le  di  lui  stampe  ascendono  circa  al 
num.  (li  130 

AUDRA^  (Gherardo),  figlio  di  Clandio  Audran, 
cugino  del  precedente  Carlo,  nato  in  Lione  l'an- 
no 1639.»  e  morto  nel  t'J03.;  dal  Padre  avendo 
appresi  i  primi  elementi  dell'arte  dell' inr-glo, 
e  poscia  per  la  dimora  di  due  anni,  che  fecQ  in 
Roma,  e  che  tutti  impiegò  in  disegnare  le  opere 
dei  gran  Maestri,  perfezionossi ,  e  divenne  più 
valente  del  padre.  Sono  abbastanza  cognite  le 
magnifiche  stampe  da  lui  intagliate  dall'opere  del 
Poussin,  cioè  il  S.  Giovanni,  che  battezza  i  Fa- 
risei in  riva  del  Giordano,  quadro  dipinto  per  il 
Sig.  Commendatore  Cassiano  del  Pozzo;  il  Pirro 
salvatosi  presso  i  jMegaresi  ;  il  Coriolano;  1' impe° 
rio  di  Flora,  tela  dipinta  pel  Cardinale  Alvgi  Omo- 
dei;  Rinaldo  addormentato  sorpreso  da  Armida: 
la  Femmina  adultera;  la  soffitta,  che  è  nel  pa- 
lazzo Richelieu  in  Parigi,  ov'è  espressa  la  Verità 
sostenuta  dal  Tempo,  contro  l' Invidia,  e  la  Mal- 
dicenza Dal  detto  Pussino,  la  S  Francesca  Ro- 
mana; lo  Sposalizio  della  Madonna;  Dafne  can- 
giata in  alloro;  il  rapimento  di  Dejanira;  la  pe- 
ste di  Roma;  Furio  Camillo,  che  rimanda  i  fan- 
ciulli ai  Faleresi ,  e  fa  frustare  il  loro  Maestro, 
tela  eseguita  per  M.  Passare  Maestro  di  Camera 
dei  Conti  di  S,  M.  Cristianissima,  Lo  sono  anche 
quelle,  che  inragliò  da  Rafi'ael  d'Urbino,  cioè 
in  14.  pezzi,   rappresentanti  differenti  fanciulli 
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dipinti  in  Roma  nel  palazzo  di  Agostino  Chigi; 
il  picco]  pezzo  rappresenrante  una  persona,  che 
dorme  battuta  dai  demoni;  dieci  vStampe  di  bassi 
rilievi  antichi,  dai  disegni  del  detto,  di  GuA.o 
Romano,  e  di  altri;  i  13  pezzi  di  figure  gerogli- 
fiche, che  sono  diverse  Virtù  in  piedi,  dipmte  ia 
esso  Raffaele  in  Vaticano;  e  quelle  d  He  opere  di 
Annibab  Caracci  ricopiate,  cioè  Ach.Ue  ricono- 
sciuto da  Uliss  ,•  la  morte  di  S.  Francesco;  ed  il 
quadro  eh' è  nella  Galleria  del  Re  di  Francia,  rap- 
presentante S.  Sebastiano  Kgato  ad  un'albero,  con 
il  corpo  traforato  dalle  frecce,  e  e  nto  di  un  pan- 
negg  amento  nell'alto  delle  cosce,  con  la  cslata, 
e  gli  altri  abiti  posti  ai  suoi  piedi  ,  sc'ggetto  esqui- 
siti>ss)mo  per  lo  studio  del  nulo;  e  qu  Ile  da^  Da- 
menichino,  cioè  Enea,  che  sottrae  Anchise  suo 
padre,  i  Simulacri  degli  Dei  Penati»  ed  il  suo 
iìglio  Ascanjo  dall'incendio  di  Trc^ja ,  quadro  di 
figure  al  naturale  posto  nella  Galleria  del  Redi 
Francia,  al  quale  fu  lasciato  dal  Cardinale  Ri- 
chebeu,  che  lo  comprò  dagli  eredi  del  Marescial 
de  Crequì ,  che  portoUo  in  Parigi ,  allorché  ritor- 
nò dalla  sua  Ambascerìa  di  Roma.  Dal  detto  le 
quattro  istorie  del  Vecchio  Testamento  dipinte 
in  tondo  nei  peduccj  d'una  cupola  in  S.  Silvestro 
al  Quirinale  di  Roma,  cioè  Giuditta,  che  mostra 
la  testa  di  Oloterne  al  popolo  di  Betulia;  David- 
de  sonante  l'arpa,  e  saltante  avanti  TArca  por- 
tata dai  Leviti;  Kster  svenuta  alla  presenta  del 
Re  Assuero-,  ed  il  Re  Salomone  sedente  in  tre» 
no  con  SUI  madre  Bersabea ,  ovvero  con  la  Re- 
gina Saba .  Dal  detto  il  martino  di  S.  Agnese  » 
ch'è  m  Bologna  nella  Chiesa  di  detta  Santa  iu 
campo  S,  Antonio.  Dal  medesimo  il  quadro  del- 
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la  Vergine  del  Rosario  di  rara  invenzione,  eh' è 
collocato  nella  Chiesa  di  S.  Giovanni  in  Monte 
di  detta  città:  e  quello  di  Guido  Reni,  rappre- 
sentante S.  Andrea,  che  si  pone  in  ginocchioni 
alla  veduta  della  Croce,  che  doveva  essere  l'istro- 
mento  del  suo  martirio  ,  pittura  esistente  nella 
Chiesa  di  S  Andrea,  contigua  a  quella  di  S,  Gre- 
gorio sul  IVtonte  Celio  in  Roma  ;  ed  il  S.  Loren- 
zo presso  le  Sueur.  Piucchè  cognite  sono  anche 
le  famose  carte  tutte  ricavate  dai  dipinti ,  che  il 
Le-Brun  fece  per  il  Re  Luigi  XIV.,  cioò  quella 
della  battaglia  vinta  da  Alessandro  Magno  presso 
Arbella;  quella  del  passaggio  del  detto  Alessan- 
dro del  fiume  Granico;  quella  della  disfatta  del 
Re  Poro;  e  l'entrata  da  trionfante  dello  stesso 
Alessandro  in  Babilonia.  Si  pretende,  che  il  di- 
segno di  queste  quattro  stampe  sia  più  corretto, 
che  quello  degli  originali ,  e  che  soltanto  queste 
sarebbero  sufficienti  per  eternare  il  nome  di  que- 
sto intagliatore  .  E'  cognita  anche  quella  del  mar- 
tirio di  S.  Stefano  Protomartire  posta  nella  Chiesa 
di  Notre  Dame  di  Parigi:  l'entrata  da  trionfante 
fatta  in  Roma  da  Costantino  dopo  la  disfatta  di 
Massenzio:  la  soffitta,  ove  il  Le-Brun  rappresentò 
le  quattro  stagioni;  il  quadro  della  Pentecoste, 
ch'è  nella  cappella  del  Seminario  di  S  Sulpizio 
in  Parigi ,  dove  il  Le-Brun  da  una  parte  dipinse 
fie  stesso.  Intagliò  tutte  le  pitture  della  cappella  , 
ch'è  nel  castello  de  Sueaux,  di  proprietà  di  M  Col- 
bert,  ove  nella  cupola  è  rappresentata  l'antica 
Legge,  che  cede  il  luogo  alla  nuova:  siccome 
le  tre  statue  ,  che  adornano  il  Parco  di  Versail- 
les,  che  una  da  Girardone  rappi  esentante  il  ratto 
<U  Proserpma ,  e  i'altre  due  da.  Marày,una  espri- 
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mente  lo  Spuntar  del  giorno,  e  l'altra  la  figura 
deir/\fFrica;  ed  alquante  stampe,  che  dall'opere 
di  Pietro  Mignard  ,  e  sotto  i  suoi  occhi  effettuò, 
le  quali  sono   nel  piccolo  appartamento    di  Lui- 
gi XIV.  in  Versailles,  rappresentante  una  fra  le 
altre  con  ingegnosa  allegorìa  la  protezione,  che 
questo  Re  accordò  alle  Scienze    ed  alle  Arti,   e 
la  perfezione,   a   cui    giunsero   mediante    le  sue 
ricompense;  la  cupola  di  Val    di  Grafia  in  Pa- 
rigi; ed  un  Cristo  che  porta    la  Coce,    quadro 
del  Re .  In  tutte  queste  ,  ed  altre  opere  in  man 
conto  si  valse  Gherardo    di  quella  proprietà  af- 
fettata, né  di  quella  servii  disposizione  di  taglj, 
quale  pare  richiedersi  dal  modo  d'intagliare;  ma 
per  mezzo  di  un'unione    ingegnosa  della  punta , 
e  del  bulino,  e  per  mezzo  di  una  saggia  mesco- 
lanza di  taglj  liberi,  e  franchi,  e  di  punti  col- 
locati senz'ordine,  ma  con  un  gusto  inimitabile, 
lasciò    alla    posterità  maravigliosi   esemplari  del       i 
vero   carattere,    con  cui   deve  esser   maneg'jiato 
l'intaglio  delle  Storie.  E  quantunque  il  grossola- 
no taglio,    che  compatisce   in   alcune,    sembrar 
posvsa   poco   grato   agl'ignoranti,    dagl'intendenti 
però,  e  dalle  persone   di  buon    gusto  vien  som- 
mamente applaudito.    Le  opere  di  questo  artefi- 
ce sono  altresì    commendabili    per  la  forza  ,  per 
la  severità  del  disegno,  per  le  bellissime  degra- 
dazioni degli  oggetti  nelle  lontananze,   e  per  il 
gusto  della  sua  maniera.   Maraviglia  dunque  non 
deve  arrecare,  se  fra  i  più    sapienti  intagliatori 
di  storia  è  comunemente  annoverato:  né  contut- 
tociò  i  ritratti,    a  cui    ha   dato  esecuzione  Ghe- 
rardo, debbono  porsi  in  non  cale,  avendo  anch' 
essi  il  suo  gran  merito,  come  chiaramente  il  di- 
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mostrano  e  quel  o  di  Samuello  di  Sorblere  ,  e 
quello  di  Giordano  lllin?,  d'bnrigo  Arnauld  Ve- 
scovo d'Angers,  del  P.  Benedetto  Lanireois  Cap- 
puccino «  e  deireccellente  scultore  Francesco  dii 
Quesnoy  Fiammingo,  detto  comunemente  Frati" 
Cesco  Flì  m  mingo .  allora  in  Roma. 

AUl>RAN  [Benedetto),  di  Lione,  intagliatore 
ordinario  del  Re  di  Francia,  fu  nipote,  e  degno 
allievo  di  Gherardo;  mori  nel  l'j^i.  in  età  di  59, 
anni  .  Anch'esso  divenne  professore  molto  accre- 
ditato, avendo  egregiamente  presso  il  Poussin  in- 
tagliato in  piccolo  i  sette  Sagramenti  da  quelli 
del  Signore  di  Chantelou  :  quattro  mezzani  pezzi 
in  largo  presso  l'Albano;  ed  il  Battesimo  di  N.  S., 
ov'è  in  alto  il  Padre  Eterno,  e  lo  Spirito  San- 
to, ed  abbasso  tra  un  gruppo  di  spettatori  una 
femmina  assisa,  che  mostra  al  suo  bambino  que- 
sto mistero  ;  la  tela  originale ,  d'onde  è  ricavata 
questa  stampa,  s'annovera  fra  le  altre  del  detto 
Re  Intagliò  nel  libro  intitolato:  Recueil  d'escatU' 
pes  gravées  d'après  les  Tableaux  d'un  Plafond  ,  oit. 
les  beaux  Arts  soni  representées  il  soggetto  dell* 
architettura,  che  inventò  e  dipinse  il  Boulogne. 
Intagliò  anche  una  vignetta  assai  bella  nel  Di- 
zionario dell'Accademia  Francese  .  Intagliò  da 
Le-Brun  il  Serpente  di  bronzo  inalzato  nel  de- 
serto per  la  salute  degl'Israeliti ,  posto  nel  re- 
fettorio dei  Religiosi  de  Piquepuces  di  Parigli  le 
figlie  di  Jetro ,  le  quali  IVlosè  difende  dagl'  in- 
sulti de' pastori,  quadro  del  Re  di  Francia;  lo 
sposalizio  di  Mosè;  una  deposizione  di  Croce  in 
grande  ed  in  piccolo ,  dal  quadro  del  Re  predet- 
to; la  Purificazione  della  Vergine;  Cristo  elevato 
in  Croce.  Presso  le  Susur  ,  Alessandro  ammala- 
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to.  Presso  il  Rubens,  il  cambio  delle  due  Regi» 
re  .  cioè    Isabella    di  Bourbon,    che  passa    nella 
Spagna,  per  essere  spo?a  di  Filippo  IV,;  e  Anna 
d'\u«tria,  che  va  in  Francia  per  isposare  il   Re 
L(  dovico  Xlll.  Presso  il  detto  il  parto  di  Mafia 
de'  Medici  Regina  di  Francia  ;  ambedue  questi  àog- 
petn  sono  dipinti  nella  Galleria    del  palazzo  di 
Louxemhurg.   Intagliò  dai  quadri  inventati  e  di- 
pinti da  S.   A    R.  il  Duca  Filippo   d'Orleans  Reg- 
gente di  Francia  ,  i  quali  si  ritrovano  nella  Gal- 
leria di  Versailles,  le  29    stampe    inserite  nella 
bella  edizione  del  libro  intitolato:  Gli  amori  pa- 
storali di  Dafni ,  e  di  Cloe  ,  doppia  traduzione  dal 
Greco  in  Ftancese;  siccome    il    frontespizio   del 
detro  libro    dall'invenzione    di   Antonio    Coypel. 
Intagliò  dal  quadra  di  figure  al  naturale  di  Mi- 
chel'Angelo  da  Caravaggio,    che  possiede    il  Re 
d)  Francia,  una  donna  Boema,  ovvero  Zingara, 
che  mentre  dà  la  buona  ventura  ad  un  giovane, 
sta   rii^uardandolo  con  aria   di  cortesia ,    facendo 
con  ciò  conoscere  la  furberìa    del  suo  mestiere  • 
Intagliò  due  stampe,  l'una,  e  l'altra  con  la  sto- 
ria di   Davidde  in  atto  di  uccidere  il  Gigante  Fi- 
iisf-eo,  ricavate  dalla  lastra  di  pietra,  su  cui  (al 
riferir  del  Vasari)   Daniel  Volterrano,    e  non  il 
Buonarroti ,  la  dipinse  da  ambe  le  parti  d'ordine 
di  Mnnsig  Giovanni  della  Casa  j  il  quale  gli  ave- 
va fatto  anticipare  con  tutta  esattezza  il  modella 
di  terra ,  per   così  chiarirsi  col  mezzo  di  persona 
di  professione  di  alcune  minuzie  spettanti  all'arte 
del  dipingere,  intorno  alla  quale  aveva  preso  a 
fare  il  suo  trattato .  Da  una  banda  della  soprad- 
detta lastra  Davidde  vien  rappresentato  nel  da- 
vanti, e  Golia   nel  di  dietro;  tutto  il  contraritf 
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vederrlosì  nell'alcici  faccia,  cioè  Davidde  in  die- 
tro ,  e  Golìa  nel  davanti  ;  cosa  in  vero  caonc- 
cinsa  Apparteneva  una  volta  questa  pittura  ad 
^^nnibal  Kucellai,  nipote  del  medesimo  Giovanni 
della  (  asa;  ma  nel  17 15»  ^^  donata  al  Re  di 
Francia  da  Monsig.  del  Giudice  con  questa  iscri- 
zione abbasso 

„  Cpus  Mìchaelìs  Angeli  Bonarota 
„  Ludovico  Xiy.  Regi  henejìcentissimo 
„  Ni^olaus  Jiidice  Cam.  Ap.  Ckr. 
Inraglò    ecceiìentcmente    anche  i   ritratti,    fra  i 
quali  si  annovera  quello  delTtletture  di  Colonia 
plesso  Vivien ,  e  quello  del   gran  Colbert  presso 
ie  Fevre  ec     Tutte  queste,    ed  altre  opere  sono 
favorevoli  testimoni  del  merito  di  questo  distinto 
artefice.  Vive  al  presente  un  altro  Benedetto  Au- 
dran  figlio  di  Giovanni,  e  nipote  del  precedente 
Benedetto    Ha  mtagliato  alcuni  pezzi,  fra  i  quali 
rttà,  e  gli  Flemcnti  da  Lancret. 

AUDR^vN  {Giovanni)^  altro  nipote  ed  allievo 
di  detto  Gherardo,  nato  in  Lione,  divenne  pa- 
rimente celebre  professore,  come  chiaramente  ap- 
parisce dall'intaglio  fatto  della  pittura  di  Claudio 
Audran  suo  fratello  ,  rappre«.entante  la  pittura , 
la  quale  stampa  esiste  nel  lib'*o  intitolato;  Recucii 
d'estampes  gravées  d'après  les  Tahleaux  d'un  Pla- 
fond, oiL  les  be.uLX  arts  sont  representées  &c.;  e 
come  dal  ratto  delle  Sabine;  dall'Adamo  nel  Pa- 
radiso Terrestre  figurato  per  la  Primavera  ;  e  dal 
soggetto,  in  cui  è  rappresentato  il  Diluvio  figu- 
gato  per  l'Inverno,  tutte  e  tre  ricavate  dalle  ope- 
re del  Poussin  ;  e  dalla  stampa  presso  Michel  Cor- 
nelio, con  la  Presentazione  di  nostro  Signore  al 
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Tempio  j  dalla  rcvsurrezione  di  Lazzaro,  e  dal- 
la Pescagione,  ambedue  dipinte  da  Jouvenet  a 
S  Martin  les  Champs;  dalla  incoronazione  de'la 
Rei^ina  di  Francia  Maria  de'Medici;  dalla  parten.^ 
2a  di  Enrigo  'V,  suo  marito  per  l'Alemagna,  sog- 
getti dal  Rubens  dipinti  nella  Galleria  del  palazzo 
di  Louxemburg  ;  dal  pezzetto  della  Galleria  di 
Versailles,  ove  si  vede,  che  l'Olanda  accetta  la 
pace,  e  si  distacca  dall' Alemagna ,  e  dalla  Spa- 
gna, e  dal  ritratto  istoriato  dell*  Elettnr  Massimi- 
liano Emanuele  Duca  di  Baviera ,  che  rdevò  dalla 
pittura  a  pastelli  di  Giuseppe  Vivien  Fu  Giovan- 
ni ammesso  al  numero  degli  Accademici  di  Pit- 
tura ,  e  Scultura  in  Parigi  per  il  ritratto ,  che  in- 
tagliò dello  Scultore  deCoisevox.  Morì  nel  1756. 
d'anni  89. 

AVELINH  (Antonio)  inventò,  ed  intagliò  di 
bei  paesi.  Intagliò  in  forma  piccola  le  52,  storie 
della  Scrittura  Sacra  dipinte  da  Raffael  d'Urbino 
nelle  Logge  Vaticane  Intagliò  la  veduta  del  pa- 
lazzo della  Salpetriera  di  Parigi;  l' edilìzio  dell' Os- 
servatorio Astronomico;  l'Aitar  maggiore  della 
Chiesa  degl'Invalidi  ;  il  deposito  del  Cardinal  Maz- 
zarini,  anche  tutti  questi  in  detta  città  ec.  Vi  è 
stato  ancora  Pietro  A  veline,  intagllator  Francese, 
morto  alcuni  anni  sono,  di  cui  vi  sono  varj  pezzi 
intagliati  dalle  opere  di  Luca  Giordano,  di  Ber- 
ghem ,  di  Cornelio  Visscher,  di  Oudrij,  di  Bou- 
cher ,  Jouvenet  ec. 

Ab  '^VIBUS  (Gasparo)  intagliò  in  66  pezzi  la 
serie  dei  ritratti  dei  Principi  dell'  augustissima 
Casa  d'Austria  dall'opere  di  Francesco  Terzi  Ber- 
gamasco, il  quale  ornati  gli  aveva  di  abiti  varj 
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e  curiosi,  e  di  ar.iiacu'e  bizzarre,  e  contornati 
di  helle  architetcure.  incagliò  lo  Sposalizio  della' 
B.   Vergine  ec.  Fioriva  nel    1577. 

A  VICE  (     )  intagliò  ad  acqua  forte  dall'opere 
del  Poussin  Tado-^azione  dei  Re  Magi  ec. 

AUTHEMbNT  (     )  fa  intagliatore. 


B 


vBEL  (  P.  F  )  inventò ,  ed  intai^liò  molte 
belle  stampine  iniziali  e  finali,  rappresentanti 
vari  paesetti,  vedute,  e  grotteschi,  le  quali  so- 
no poste  nel  libro  di  prospettiva  di  Mons  Jeurat, 
stampato  Tanno   »750. 

B'VCCI  (Andrea)  intai^liò  rami  concernenti  le 
arti  liberali  e  meccaniche;  e  fece  un ^  fii^ura  em- 
blematica di  tutto  quello,  eh' è  al  Mi)nc)o. 

B\CHhLFY  \,G.),  intagliator  moderno  di  paesi, 
abitante  a  Rouen 

BACKHUYSEN  (Ludolfo),  eccellente  pittore  di 
marine  e  vascelli,  nato  in  Embden  nel  1631.,  e 
morto  in  Amsterdam  nei  1709.}  ha  intagliato  ad 
acqua  forte  varie  piccole  vedute  iell'Y,  piccol 
braccio  di  mare  presso  Amsterdam. 

BADALOCCHIO  {Sisto),  di  cognome /?05(2 ,  da 
Parma,  pittore,  ed  intagliatore  ad  acqua  forte, 
fu  allevato  nella  casa  e  nella  scuola  di  Annibal 
Caracci  in  Bologna,  ed  in  Roma,  fera  d'ingegno 
elevato,  ed  atto  a  tutte  le  belle  arti  ;  ed  m  quel- 
la della  Pittura  ebbe  una  facilità  mirabile,  enei 
disegnare   una    franchezza    estrao^dinaria  ;    onde 
soleva  dire  Annibale,    ch'egli  disegnava  meglio 
del  maestro     Gli  effetti  di  queste  prerogative  si 
vedono  nelle  di  lui  pitture  sparse  in  tutti  i  luo- 
Tom.  /,  3 
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ghi;  e  nel  be1li?simo  intaglio  del  gruppo  dì  sfa- 
tue del  Laocoonte  coi  figliuoli ,  eh' è  in  Roma  nel 
Giardino  di  Belvedere;  e  nelle  nel  srampe,  nelle- 
quali  soltanto  ricopiò  gli  Apostoli,  e  gli  -^ntreli 
con  candelieri,  che  formano  una  piccola  parte 
della  famosa  cupola  dipinta  in  Parma  dal  Cor- 
reggio, rappresentante  l'Assunzione  di  VI  V  .  ;  e 
nella  Madonna,  col  Bnmbmo,  S  Giovanni,  e 
S.  Giuseppe,  mezze  figure  differenti  ritratte  dall'in- 
venzione dello  Schidoni  da  Sebenico  in  due  mezzi 
fogli  reali;  ma  particolarmente  nelle  storie  del 
Testamento  nelle  logge  Vaticane  dipinte  da  Rif- 
fael  d'Urbino,  che  insieme  col  Lanfranco  dise- 
gnarono, ed  intagliarono  ad  acqua  orte  in  52.  fo- 
gli, e  dedicarono  al  loro  comune  maesfo  Annibal 
Caraccì  l'anno    t6o7.  (Vedi   Lanfanco). 

B\Dl\Lfc,  (Alessandro),  di  Bologna,  discepolo 
ili  Flaminio  Tom,  tu  pittore  ,  ed  intagliatore  ad 
acqua  forte.  Una  di  lui  Madonna,  col  Bambino , 
e  S  Giuseppe  è  ammirata  Intagliò  il  Cristo  de- 
posto di  Croce,  eh' è  m  ^  Giorgio  di  detta  città, 
ed  altre  opere.  Da  Carlo  Cignani  parimente  una 
Vergine  a  mezza  figura  col  Bambino  assiso  su  le 
ginocchia,  che  ha  una  piccola  Croce  in  mano; 
il  tutto  con  aggiustatezza,  e  leggiadria.  Fu  uc- 
ciso  nel  16'^r.  d'anni  45    Marcò  A.  13,    ovverò 

JQ   oppure,     J^^^  ovvero,   J^    ,    oppu- 

BAiB,CK  (Elia  )  intagliò  in  Roma  paesi,  con  pa- 
stori ,  e  armenti  ce. 

Bagnini  (  cario)  intagliò  in  Siena  ad  acqua 
forte  un  geroglifico  allusivo  alla  Keal  Casa  dei 
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Medici,  con  il  dise<j^no  di  De;febo  Burbarini  ;  e 
da  Antonio  llug[jieri ,  Mo^è  nella  cima  del  monte 
tra  folgori,  con  Aronne  che  sacrifica  alle  fald« 
di  esso,  ed  il  Vitello  d'oro  in  lontananza  ec. 

BAILIE  (GugUdmo),  dilettante  moderno,  che 
ha  intagliato  con  bu(  n  gusto  su  la  maniera  di 
Rembrandt  una  Susanna  giustificata  ,  con  i  vecchi 
confusi,  ed  altro.  Vive  in   Inghilterra. 

BAILLY  {Giacomo)  nacque  in  Gacay  nel  re- 
gno di  Francia,  e  fu  pittore  in  miniature.  Pre- 
valse nei  fiori,  ne' frutti,  e  negli  ornamenti', 
ch'egli  inventava,  e  disegnava  con  molto  artifi- 
zio. Intagliò  egregiamente  ai  acqua  forte,  e 
morì  nel   t6'^9    d'anni  50. 

BXlLLIEUL  (F. ),  il  vecchio,  intagliò  la  Pian- 
ta generale,  che  comprende  i  venti  quartieri  della 
città  e  borghi  di  Parigi,  posta  alla  testa  del  pri- 
mo degli  otto  Tomi  della  descrizione  di  detta 
città,  e  suoi   contorni,  scampata  L'anno    174.2. 

BAILLIEUL  (A/".),  il  giovine,  intagliò  la  Pianta 
di  due  dei  20  quartieri,  nei  quali  è  divisa  la 
città  di  Parigi,  uno  chiamato  Qaartier  de  la  Cité  ; 
siccome  separatamente  l'Isola  Nòue  Dame,  e 
l'altro  quartiere  de  la  Greve  &c 

De  B^ILLIU  {Pietro)  intagliò  a  bulino  un 
S  Gaetano  genuflesso  verso  la  Vergine;  e  dalle 
opere  di  Van-dyck,  il  ritratto  del  Principe  Al- 
berto d'Aremberg;  il  rifatto  di  D.  Onorato  Urfè , 
di  Lucia  Percyè,  Contessa  di  Ca-lyle,  e  di  An- 
tonio Borbone  Conce  di  Moret .  Intagliò  dal  detto 
una  Ve'gine  Maria  fra  le  nuvole,  con  il  piccol 
Gesù  sopra  il  Mondo,  e  due  Angeli;  un  «>oce- 
fisso  con  abbasso  un  Cappuccino,  ed  altre  figure  . 
Parimente  dal  detto  intagliò  una  S,  Cecilia,    ed 
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una  Maddalena,  che  abbandona  gli  ornamenti; 
B inaldo  incatenato  da  Armida  con  dei  festoni  di 
jfloti,  e  K  naido  estatico  in  considerando  Armida. 
1)3.  Annìbal  Caiacci  un  Cristo  morto  su  le  ginoc- 
cha  della  Vergane.  Si  vede  in  questo  pezzo  una 
paté  della  Croce .  Altro  Cristo  morto  presentato 
alla  Vergine  degli  Angeli .  Da  Rubens  la  recon- 
ciliazione di  Giacobbe  con  Esail ,  gran  pezzo  per 
altezza,  ed  altri  soggetti  della  Maddalena;  ed  il 
combattimento  dei  Centauri  in  un  banchetto  • 
Operò  da  Guido  Reni  il  S.  Michele  A  cangelo, 
che  abbatte  il  demonio  dipinto  sul  taffettà  ,  pesto 
nella  Ch'esa  dei  Cappuccini  di  Rema.  Dal  Cav. 
Raflael  Vann?  quella  carta  geroglifica,  ove  in  una 
gran  conchiglia  a  guisa  di  cocchio  sono  per  mare 
guidare,  come  in  trionfo,  la  cristiana  Pietà,  la 
Sapienza  delle  senti ,  e  l'Ingegno,  e  Plmio  il  gio- 
vine ec  Intagliò  anche  i  ritratti  dei  pittori  Gia- 
como Bra^ker,  e  di  Giovanni  Bylort  ec. 

BjAKKI  R  (Giacomo),  pittore,  nato  in  Harlem 
nel  608.,  e  morto  nel  1638,,  oppur  secondo  al- 
tri nel  1Ó4».  Ha  intagliato  a  A.  F.  alcuni  pezzi 
di  sua  composizione. 

B  KUISShN  (Ludolfo),  nato  in  Embden  nel 
circolo  di  Vestfalia  nel  1631.,  imparò  la  pittura 
da  Aibrrto  hredinger.  Intagliò  con  esatto  disegno 
ad  acqua  forte  alcune  sue  vedute  marittime  ec. 
^1o  ì  nel   1709.  d'anni  78. 

Baldi  (Antonio)^  del, a  Cava,  luocjo  presso 
^apoll,  lu  per  a  pittura  allievo  de!  Solimene, 
e  per  l'intaglio  d'Andrea  MaiUar.  La  miglior  ope- 
ra da  e.'so  intagiiata  a  bulmo  si  è  il  ritratto  del 
Duca  di  Lajrenzano.  Son  pochi  anni,  che  morì 
ìli  età  uvanziitd. 
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BALDINI  (Baccio),  Fiorenrino,  fu  orefice,  ed 
argentiere;  ed  avendo  osservato  il  modo  d'inca- 
gliare a  bulino  da  Maso  Finiguerra  (dal  qual  Ma- 
go dicesi,  che  avesse  principio  quest'arte  circa 
il  1460.  in  Firenze),  non  solamente,  benché  non 
avesse  uno  sfoggiato  disegno,  trovò  la  maniera 
di  bene  imitarlo,  ma  fece  ancora  nelle  stampe 
comparire  qualche  cosa  di  migliore,  in»-ngliando 
dai  disegni  di  Sandro  Botticelli  valenre  pittore. 
Vedi  Finiguerra  (Maso).  Vedi  Puìlajolo  (a.i- 
tonio  ) . 

BALDO  (Antonio),  intagliatore  a  bulino,  e  ad 
acqua   forte,    nativo    della  città   della  Cava  nel 
regno   di    Napoli,    molto    p  oiicrò    n,»lli    scuola 
dell'Ajate  Ciccio  Solimene,    sì  nel  disegn-),  che 
nella  pittura.  Ma  considerando  la  scarsità,  ch\-ra 
in  Napoli   d'intagliatori  in    rame,    determinò  al 
una  tal' arte  appigliarsi;  e  ritrovando&i  a  ragio- 
nare con  varj   amatori  delle   balle  arti,    fu  ani- 
mato da  quelli  a   seguitare  il  naturale  impulso  * 
e  perciò  applicovvisi  sotto  la  direzione  di  Andrea 
Maillar.  Appresa  questa  professione,  molti  furo- 
no i  lavori,  che  continovamente  gli  erano  com- 
messi, mediante  i  quali  piix  non  attese   alla  pit- 
tura: alcuni  di  questi  furono  i  ritratti  di  N.ccolò 
Gaetano   Duca   di  Laurenzano,   che  si    vele  nel 
frontespizio  del  suo  dotto  libro  intitolato.-   La  mo- 
4erazìone  delle  passioni  dcW  animo  ;  quello  di  Anna 
Maria  Caterina  Doria,  che  fu  moglie  di  D   NiC- 
cola  Salerno;  quello  di  D  Ferdinando  Caraila    '-fi 
Principi  di  Belvedere,   con    altri  molti.    Inraglò 
frontcRpizj  di  libri,  e  varie  opere  dai  diss^n  di 
Solimene,   il  «^uale  avendole   dirette,   riuscirono 
astai  bene. 
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BALDUNG,  ovvero  Balduin  {Hans  Gio.)  ado- 

prò  questa  marca  T— j^  in  una  carta,  ove  so- 
no del  cavalli  in   un  bosco,  intagliata  nel  1534. 

BALEAU  (Bernardo)  intagliò  a  bulino  presso 
Ciro  Ferri  cinque  Santi  canonizzati  da  Papa  Cle- 
mente X.  Intagliò  da  Lazzaro  Baldi  alquanti  San- 
ti, fra  i  quali  S.  Pietro  d'Alcantara,  colla  Beatis- 
sima Vergine,  ed  il  Bambino;  S.  Maria  Madda- 
lena de' Pazzi,  colla  Beata  Vergine  che  le  porge 
il  veloj  S.  Pietro  d  Alcantara,  e  S  Maria  Mad- 
dalena de'  Pazzi  insieme  inginocchiati  avanti  al 
Salvatore,  che  mette  loro  la  corona  in  capo.  Da 
Gio;  Battista  Gaulii,  detto  Bacìcdo.,  un  S  Lodovico 
Beltrando  con  gloria  di  Angeli,  quadro  dipinto 
nella  Chiesa  deUa    "tlinerva  in  Roma. 

BALbCHOU  (  )  intagliò  il  ritratto  di  M.  de 
Voltaire  alla  testa  delle  di  lui  opere  stampate 
a  D.esda  il  174H. 

BALhSlRA  (Antonio)  fu  da  giovanetto  disce* 
polo  del  Zefns  per  un'anno:  poiché  mortogli  il 
padre,  io  persuasero  i  f  atelli  ad  attendere  alla 
mercatura,  ed  in  quella  si  perdette  fino  all'età 
di  -21  anno  5  dopo  il  qual  tenpo,  passato  a  Ve- 
nezia, studiò  nella  scuola  di  Antonio  Bellucci  per 
lo  spazio  di  un  triennio.  Andò  poscia  a  Bologna, 
e  d' indi  a  tloma  ,  ove  fu  diretto  dal  celebre  Carlo 
Maratta,  e  divenne  bravo  pittore.  Colorì  anche 
a  pastelli;  e  nel  (^02.  inventò,  ed  incagliò  ad 
acqua  forte  una  Vergine  con  S.  Giovanni  Nac* 
que  egli  in  Verona  il    lóóó. ,  morì  nel   »240. 

BALLY  (David) ^  nato  in  Leida,  fu  pittore, 
disegnò  bene  m  penna,  ed  intagliò  nel  genere 
del  Tempesta,  del  Caliot,  e  del  De  la  Beila, 
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Di^  BMXtN  {B  )  fa  uno  degl'intagllàtoà  della 
Galleria  G  iiscmana  ec. 

Vander- BA>J^>  (Piccro)  operò  in  Londra  a  bu- 
lino, e  fu  allievo  di  Fiancesco  Poilly. 

BA'^G  (^nrolamo)  fu  uno  dei  primi,  che  in 
vece  di  bil  no  inctodusse  il  modo  d' inngla'C  sul 
rame  con  un  ma  cello  appunraco,  con  il  quale  si 
formano  dei  piccoli  punti,  o  piii  gravi,  o  più 
leg  :,ien  secondo  resilienza  delle  ombre,  gianire  ,-  e 
quenra  sorta  di  opera-  ^  si  chiama:  Opus  mailei  à'c. 
BAQUOI  (C.)  ,  mragliarore  ad  acqui  fo<te  ,  ope- 
rò n.  1  libri  intitolaci  ••  Istoria  naturale  di  M.  de 
Bujfon.   scampati  a   Pari-^i  l'anno  *'53 

BA^UOY  (AUurizio),  intagliatore  al  >\,¥.  nel 
corrente  secolo,  fra  le  opere  del  quale  abbiamo 
una  batta^l.a  navale  da  Martin,  ed  una  quantità. 
di  vignette  per  la  Stona  di  Francia  del  Padre 
Daniel  dai  di'isgni  di    'A.  B)ucher. 

BAQUOY  {Giovanni)  ,  figlio  del  precedente, 
che  dimora  inPargi.  Ha  intagliato  in  bella  ma- 
niera molte  vignette  per  diversi  libri,  ed  in  spe- 
cÌ2  per  le  Vietamorfosi  d'Ovidio,  fatte  eseguire 
da  M.  Bisian  , 

BARA  r  i'A  {Alessandro)  intagliò  la  città  di 
Napoli   ec. 

B\R\rTI  {  intonio)  intagliò  tutte  le  fisrure 
dei  tre  Tomi  del  Dizionario  iVlitologico  del  Sig. 
Abbate  Declaustre,  tradotto  dal  Francese,  e  stam- 
pato in  Venezia  il    «755 

BAll\TTINl  (F  an-V5to)fu  intagliatore  in  legno. 
BVRB'NSAN  {Fra  Luigi),  Religioso   Fremosrra- 
tense ,  intagliò  la  pianta  e  la  prospettiva  dell'Ab- 
badia   di  Premostratn    dal    disegno    di  Francesco 
Bayette  del  medesimo  Ordine. 
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B^RBMfrXT  (T.)  intagliò  la  carta,  che  rap- 
presenta un'Obciii-co  rotto  in  più  pezzi  con  ge- 
roglifici Egiziani,  con  ordigni  e  macchine  per  le- 
varli maria,  e  trasportarli  j  essenio  diretta  que- 
sta operazione  da  maestro  Niccola  Zabaglia,  in- 
gegnere di  S.  Pietro  m   Vaticano  ec. 

B^RBE'  (Gin.  Bdttista)^  d'^nversa,  ha  inra- 
gliati molti  pezzi  di  devozioiìe  ,  fra  i  quali , 
O  mors ,  ero  mors  tua;  morsiis  tuus  ero  Inferne • 
Intagliò  presso  le  invenzioni  di  Martino  de  Vos, 
di  Teodoro  Vanlo,  Gio.  Battista  Paggi,  Fran- 
cesco Frane,  e  diversi  altri   Autori. 

B^hB^Bl  {Antonio)  ha  intagliato  dal  quadro 
di  y\.  Montagne,  ch'è  posto  nella  Chiesa  dì  No- 
tte Dame  di  Jangi,  S  Paolo,  e  S^  la  liberati  pro- 
digiosamente dalla  carcere ,  ed  il  Soprastante 
convertito  alla  veduta  di  quel  miracolo;  siccome 
intagliò  la  Pianta  della  città  di  Roma  moderna, 
divisa  ne'«uoi  14  Rioni,  in  due  fogli  imperiali  ec. 

BARB  H"'  {Giacomo)  intagliò  qualche  rame  nel 
libro  del  Mu»eo  Etrusco  di  Anton  Francesco  Co- 
ri, stamnato  nell'anno   1^37    ec. 

B  sRBihRi  {Cav  Gw  Francesco) y  detto  il  C«er- 
cìnot  per  avere  un'octhio  un  poco  stravolto  ,  na- 
to presso  alla  terra  di  Cento  ,  diocesi  di  Bolo- 
gna, l'anno  1590.,  e  morto  ivi  nel  i6ó6.  in  età 
di  ^6.  anni,  ed  onorevolmente  sepolto,  vestito 
da  Cappuccino,  nella  Chiesa  di  S,  Salvatore. 
Ebbe  primieramente  per  maestro  un  pittore  d'in- 
fima abilità,  che  abitava  alla  Bastìa;  e  seconda- 
riamente Beneaetro  C  nnari,  pittor  di  Cento,  e 
suo  parente,  il  quale  riconosce  vasi  assai  inferio- 
re allo  scolare.  Divenne  nel  pennello  quel  pro- 
fessor di  grido  a  tutti  noto;  ed  intagliò  ad  ac* 
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qua  forte  un  S.  /Vnconìo  di  Irrideva ,  che  sta  leg- 
gendo un  libro,  col  giglio  in  mano,  mezza  figu- 
ra ;  siccome  un  S.  Giovannino  a  sedere  in  veduta 
di  paese  ec.  Avenio  il  Quercino  eretta  in  Cento 
l'Accademia ,  un  gran  numero  di  scolari  da  tut- 
te le  parti  di  Europa  vi  s'introdussero;  motivo, 
ch'egii  fece  pe  •  loro  «tulio  inai  quarti  di  foglio 
imperiale  l'esatto  esemplare  di  tutte  le  parti  an- 
che più  minute  del  corpo  umano,  le  quali  furo- 
no intagliare  da  Uliviero  Gatti  l'anno  619.  Es- 
sendosi porrari  a  visitarlo  tre  Cardinali,  volle  il 
Quercino  trattarli  di  tavola,  e  feceli  servire  con 
gran  ceremonia  da  dodici  suoi  allievi  i  più  bea 
farti,  ed  i  più  ben  vestiti.  La  stessa  Regina  Cri- 
stina di  Svezia,  onorandolo  della  sua  presenza, 
non  isdegnò  porgergli  la  destra  ,  per  toccar  quel- 
la mano  (come  disse)  operatrice  di  maraviglie. 
Ricusò  l'onore  di  primo  Pittore  offertogli  dal  Re 
di  Francia,  scusandosi  di  averlo  rifiutato  anche 
dal   Re  d'  Inghilterra. 

BaRG'XS  (M.)  ha  intagliato  ad  acqua  forte 
jul  principio  di  questo  secolo  due  gran  paesi 
istoiati  aa  Pietro  Boat,  ed  altro 

RXRL'VGCHl  (Tommaso)y  dilecranre,  impresso- 
re, e  mercante  di  srampe,  j*1  quale  del  proorio 
nìanteneva  i  professori  d'intaglio,  acc'ò  trava- 
gliassero a  suo  conto;  promovendo  in  rai  manie- 
ra sempre  più  nei  giovani  l'applicazione  vr-so 
questa  bell'arte  Fu  ancora  inca^jliatore  ;  ed  figli 
steeso  intagliò  a  bulino  molte  sto'-ie,  che  Raffael 
d  Urbino  aveva  disegnare  ,  e  destmc:te  per  i  cor- 
ridori ,  e  log?e  del  oalazzo  Vaticano  .  Dal  detto 
intagliò  un  ballo  di  nove  puttini  nudi,  clie  te- 
nendosi per  le  mani,  formavano  una  catena  ;  sic-» 


43  Notizie 

come  i  soggetti ,  che  RafFaele  dì«es:nò  per  gU 
arazzi  delle  stanze  del  Concistoro  pubblico  ;  ed 
anche  int-'T^ò  dall'opere  di  Gmlio  Romano  ec. 

BAHLuW  { P'rancesco)  ■,  inrasj'iarore  dell'ul- 
timo secolo.  Ha  intac:tiato  al  acqua  forte -tiegli 
anmiali ,  e  diversi  soggetti  delle  Favole  di  Bso- 
po ,  di  CUI  ha  data  una  edizione,  e  farti  i  di- 
segni. 

BAROCCI  (Giacomo)  y  da  Vignola,  originario 
di  'Villano,  nato  l'anno  150'j  ,  app'icossi  da  prin- 
cipio alla  pittura  nella  scuola  di  Birtolommeo 
Pa&serotti;  ma  scorgendo  ,  che  in  tal  arte  non  fa- 
ceva molto  profìtto,  s'impiegò  nella  prospettiva, 
ed  architetiura ,  ed  eccellente  architetto  diven- 
ne.  in  un  libro  inta^jliato  in  rame  ha  insegnato 
una  facile  regola  d'ingran  lire  e  diminuire  secon- 
do gli  spazi  1  cinque  ordmi  d' archit'ttura  ,  ia 
qual'opera  è  stata  utiliss  ma  all'arte  i  e '/li  si  de- 
ve obbligazione.    Morì  in   Roma  il    1573- 

BAROCtU  (Federigo), 'VV^bmo-  lai  padre  suo, 
che  lavorava  di  cavo  e  di  rilievo  modelli,  sigil- 
li, astrolabi  ec. ,  imparò  a  nividellare .  Dal  suo 
zio  Bartolommeo  Genga  ,  che  la  professione  d'ar- 
chitetto esercitava,  istruissi  negli  studj  della  geo- 
metria, dell'architettura,  e  della  prospettiva;  e 
nella  scuola  di  Battista  Franco  Veneziano,  che 
ad  Urbino  si  era  portato  a  dipingere  uria  gran- 
dissima volta  nella  Chiesa,  ch'è  unita  col  palaz- 
zo di  quel  Duca,  divenne  pittore  pù  di  esso  ec- 
cellente,- e  mostrò  altresì  eccellenza  sopra  gli  al- 
tri professori  nell'intaghare  ad  acqua  forte  dalle 
proprie  invenzioni  e  dip  nti  ,  come  la  bella  An- 
nunziazione,  che  fece  per  la  Chiesa  della  Ma- 
donna di  Loreto,   avendone  un'altra    simile  col 
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pennello  replicai ra,  la  ouale  fu  dal  Serenìssimo 
d'Urbino  mandata  in  dono  al  Re  di  Spagna,  e 
collocata  neU'Escuriale,  Intagliò  nell'imno  •5S'. 
il  quadro,  che  egli  dipinse  per  l'Aitar  maggiore 
della  Ch.esa  di  S.  Francesco  d'Urbino,  in  cui  con- 
sumò sopra  'ette  anni,  si  per  lo  stuiio  usatovi > 
come  per  imoed. mento  del  male,  che  non  Io  la- 
sciava operare,  che  alcune  poche  ore  del  giorno. 
In  detto  quadro  è  espressa  la  parte  inrerna  della 
Chiesa  degli  ^^n^eli  d'Assisi,  con  S  Francesco 
in  adorazione,  che  apre  le  braccia,  e  solleva  il 
volto  e  lo  spinto  verso  la  B.  Vergine,  che  con 
Gesiì  Cristo  ,  e  S.  Niccolò  Vescovo  sono  in  Glo- 
ria; pregandola  a  volere  intercedere  dal  suo  San- 
tissimo Figlio  il  perdono  delle  colpe  a  tutti  co- 
loro, che  visiteranno  in  un  determinato  giorno 
di  ciaschedun'anno  la  detta  Chiesa:  Cristo  per- 
ciò m  maestà  srende  dal  suo  l'rono  di  luce  il 
destro  braccio  in  atto  di  benedire,  e  concedere 
una  simil  grazia  .  Intagliò  in  piccolo  la  SS.  Ver- 
gine fra  le  nuvole  con  Gesù  Bambino  in  seno. 
Un  altro  S,  Francesco,  il  quale  riceve  le  stima- 
te, quadro  esistente  nella  Chiesa  dei  Cappucci- 
ni di  Urbino;  il  Cristo  in  atto  di  esser  deposto 
dalla  Croce,  ch'è  nella  Cattedrale  di  S.  Lorenzo  di 
Perugia;  il  quadro  dell'Aitar  maggiore  di  S.  Fran- 
cesco d'Urbino,  dinotante  il  perdono  concesso  dal 
Signore  a  detto  Santo  per  quelli ,  che  visitano 
la  Chiesa  degli  Angeli  di  Assisi;  il  quadro  del 
Cristo  portato  al  sepolcro,  ch'è  nella  Confrater- 
nita di  S.  Croce  in  Sinigaglia;  il  quadro  della 
Visitazione,  e  quello  della  Presentazione,  che 
sono  nella  Chiesa  di  S.  Maria  in  Valliceila  di 
Roma  de'i'P.   d^li'Oraiorio.    Nacque   il  Barocci 
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l'anno  T528., emorì  nella  sua  patria  l'anno  fÓTs., 
e  tu  sepolto  nel  monamenco  della  sua  famig  jn, 
Dagli  eredi  t'ugii  facto  d. gn'ssimo  faneral.;;,  con 
catafalco,  geroglifici,  im'f>rese,  e  versi,  che  rap- 
presentavano le  virtù  dell'animo  suo  ,  e  della  pit- 
tura, essendo  ti  amezza  ti  gli  apparati  neri  da 
quadri,  e  cartoni  latti  di  sua  mano.  Fu  in  lode 
gua  recitata  una  orazione  funebre  coli'  assisten- 
za di  Monsignore  Arcivescovo,  e  coli' intervento 
del  Sapremo  Magistrato  eletto  dal  Uuca,  per 
suo  riposo  nell'età  grave,  al  governo  di  c.asca- 
na  città  del  suo  stato.  Maicò  le  sue  stamele 
F.  B.  V  F. 

BARON  (Ciovarmi),  di  Tolosa,  intagliò  a  bu- 
lino dalle  opere  di  Antonio  Balestra  una  stani-» 
pina  d'una  Vergine  a  mezza  figura:  da  Aniiea 
Sacchi,  S.  Romualdo  sedente  con  altri  Religiosi 
sotto  un  grand'albero ,  quadro  posto  nella  sua 
Chiesa  in  Roma:  dal  Domenichino,  Giuditta  che 
mostra  la  testa  d'Oloferne  al  popolo  di  Betulia, 
dipinta  nella  Chiesa  di  S,  Silvestro  a  Monte  Ca- 
vallo di  Roma:  dal  Poussin  con  disegno  di  Gu- 
glielmo Cortese  la  peste  dei  Filistei,  il  quadro 
originale  delli  quale  è  in  Parigi  nel  Gabinetto 
Reale:  da  Guido  Reni,  una  Vergine  con  le  ma- 
ni giunte  in  atto  di  orare,  a  mezza  fi  ni  .a  .  In- 
tagliò 1-2  stampe  per  apprendere  i  principj  del 
disegno  dai  delineamenr»  di  Pietro  Ferrerio.  Da 
Annibale  Caracci  un  S.  Pietro,  ed  un  S,  Haolo, 
assisi  sulle  nuvo!-.^;  essendo  però  le  teste,  i  pie- 
di, e  le  mani  stare  intagliate  da  Cornelio  Bloe- 
irart  ;  siccome  in  forma  qoasi  mezzana  non  po- 
chi ritratti  di  pittori  itahani ,  la  maiJgior  parte 
Toscani  ec. 


DT-GL'TnTA  OLIATORI.  4^ 

B^RON  (Bernardo)  incagliò  da  Tiziano  un 
Giove  sorto  la  forma  d'un  Satiro,  che  con  pia- 
cere considera  la  nin'à  Antiope,  che  dorme,  ed 
alza  un  panno  per  meglio  vagheggiarla  D.fferen- 
ti  grupP'  aiicchiscono  questo  soggetto,  tra'  quali 
è  quello  di  una  com^iairna  d'Antiope,  che  men- 
tre sta  cogliendo  de'  fiori ,  si  trattiene  con  un'al- 
tro Sariro.  L'originale,  da  cui  fu  ricavata  que- 
sta stampa,  eia  una  volta  in  Spagna  ;  ma  Fihp» 
pò  IV.  ne  fece  un  presente  a  lai  lo  l.  Re  d' In- 
ghilcerra ,  e  dopo  la  morte  di  questo  Principe 
passò  in  Francia  nel  Gabinetto  dei  Re;  ed  è  uno 
de' pili  belli,  che  abbia  fatto  liziano,  Intagliò 
il  ritratto  del  Re  d' Inghilterra,  colla  Regina  Spa- 
sa ,  che  tiene  un  fighe  sul  ginocchio,  ed  altre 
ccse  .   Morì  a  Londra  . 

La  BxRRE  (Giovanni) y  pittore  sopra  i  vetri, 
fu  anche  intagliatore ,  e  disegnatore  di  sogsretti 
per  orefici ,  ed  intarsiatori .  Intagliò  la.  Chiesa 
dei  Gesuiti  di  Anver-a  ec. 

BARRI  (  Giacomo) i  Francese,  intagliò  ad  acqua 
forte  dalla  pittura  di  Giovanni  Coli,  e  Filippo 
Gherardi,  pittoti  Lucchesi,  la  storia  di  Seleuco, 
che  concede  Scratonica  sua  moglie  ad  Antioco 
6UO  figlio,  ch'era  gravemente  infermo  per  l'ec- 
cessivo amore,  che  le   portava  ec 

BARRihKb  (Domenico),  di  Marsilia,  ha  in- 
ventato ,  disegnato ,  ed  intagliato  ad  acqua  forte 
vedute  di  mare,  e  di  paesi.  Intagliò  il  soggetto 
di  Faraone  sommerso  nel  Mar  Rosso ,  rappresen- 
tato nell'esposizione  del  SS.  Sagramento  nella 
Chiesa  del  Gesù  di  Roma  dall'ai chitetto  Menghi- 
ni;  il  catafalco,  ed  appagato  funebre  nella  Ghie- 
ra di  S.  Vincenzo ,  ed  Anastasio  di  Roma  per  le 
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esequie  del   Cardinal  Mazzarrino .    Presso  il  Do- 
menchmo  le  pitture   a  Frtsco    della  villa  AJdo- 
brarivlini  di  F: ascari,    che  sono  nella  sranza  del 
Monte  Parrasso  ,  rappresentanti  le  tavole  di  Apol- 
lo, ed    altro,    in   14.  fogli    reali.    Da  Pietro  da 
Cortona  una  stampa,  ove  sono    espresse   quattro 
Virtù,  una  delle  quali  aldi  sopra  del  globo  ter- 
raqueo  ,•  ed  evvi  un  putto  con  una  rosa  da  ur  a 
mano,  e  dall'altra  una  piccola  medaglia  coirinir 
pronta  come  d'un'orso  in  piedi .  Ha  intagliato  in 
prospett  va  la  veduta  della  città  di  Roma  in  due 
fogli   reali  i  le  statue,  e  vedute  della  villa  Pan- 
fili in  84.  pezzi;  la  veduta  della  città  di  Frascati 
con  le  ville  adiacenti,   in  un    foglio   imperiale, 
Intayjiò  in  44.  mezzi  fogli,  insieme  con  Giovan- 
ni Maggi,  diverse  fontane,  che  sono   ne' giardi- 
ni di  Frascati,  di  Roma,  e  di  Tivoli  nel   164^. 
Da  Tizano    intagliò    qualche    paese;   cinque  da 
ClauJio  Lorenese;  nove  rami  nel  libro  di  Poesie 
larine  del  P.  Guglielmo  Dondini  Gesuita:  un  bas- 
so rilievo,    eh' è   nel    giardino  della  Serenissima 
Casa  Medici   in  Roma,  rappresentante  Ercole  in 
età  giovanile  assiso  sopra  d'un  sasso,  appoggia* 
to  col  braccio  destro    alla  clava ,    e  col   sinistro 
sostenente  la  spoglia  del  leone,  l'estrema  parte 
della  quale    po^a  sopra    il    macigno    ove    siede; 
dietro  alle  di  lui  spalle  è  un'albero  carico  di  po- 
mi, li  quale  da  un  lungo  serpente  è  quasi  tut- 
to occupato  colle  molte  sue  tortuosità,  ed  avvol- 
gimenti. Presso  ad  frcole  sta  in  piedi  forse  una 
delle  Esperidi  tutta  ammantata,  con  un  ramo  di 
detto  albero  in  mano,    che    le  posa   nel  braccio 
con  frutti  efronle;  questa  stampa  è  inserita  nel 
libro  intitolato  Vl^speridi  del  P.  Fenaa  GeòUita» 
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Intagliò  la  faccia  a  delia  Chiesa  della  Madonna 
del'a  Pace  di  Koma  a'-chitetra  a  '<a  Pi  vo  da 
Corrona:  un  frontesoizio  d'una  Tesi  coli' arma 
Piccolomini,  con  una  bella  veduta  di  ma  e,  e  di 
fabbriche,  ed  il  morto  sopra  la  mezza  Luna,  che 
si  vede  in  Cielo,  /higet,  &  ornat  &c  H  suo  t  a- 
vaglio  s'accosta  al  gusto  di  Scefaniii  De  lamella. 


Marcò 

B'\RRU'    (Giovanni)   disegnò,    ed    intagliò  ri- 
tratti ec. 

BARTOLI  (Pietro  Santi),  di  Perugia,  antiqTia- 
rio  del  Pontefice,  della  Regina  Cristina    di  Sve- 
zia m  Roma,    e  del    Senato  Romano,    discepolo 
di  un  certo  Leme'  Francese,  e  del  Fi ancese  Nic- 
colò Poussin;  fu  pittore  ,  disegnatore,  ed  integra- 
tore facile,  spedito  e  franco  a  bulino,  ed  acqua 
forte,  e  procurò    di  conser^-are    nelle    sue  opere 
l'eleganza,  e  purità  del  carattere  antico     Nacque 
il    «635  ,  morì  nell'anno   i"oo.  di  anni  Ó5.  ,  e  fu 
sepolto  nella  Chiesa  di  S,  Lorenzo  in  Lucina  con 
solenne  funerale  presso  alla  tomba  di  Poussin  suo 
diletto  mnestro  .  Fra  le  numerose  stampe,  da  esso 
date  alla  luce  tutte  degne  di  lode,  si  annovera- 
no gli  archi  trionfali  antichi  di  Roma  m   5-  pez- 
zi ;   i  sepolcri  antichi  Romani,    ed  Etruschi  tro- 
vati in  Roma,  ed  in  altri  luoghi   in    110    fogli: 
le    lucerne  antiche    sepolcrali  figurate ,    raccolte 
dalle  cave,  e  grotte  di  Roma  in  1 19  fog'i     Ope- 
ra  sua    sono  i  56    rami    del    Codice  Virgiliano , 
ricavati  dalle  pitture  di  quell'antichissimo,  eh' è 
nella  Biblioteca  Vaticana:  il  sepolcro  di   M.  Fa- 
voriti di  S.  Maria  Maggiore  dai  disegni  di   Lodo- 
vico Geminiani;  il  teatro   fatto  nella  Basilica  di 
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S.  Picfo  per  la  cannnizzazione  di  S.  Pietro  d'Al- 
cantara ,    e    di   S.    M^na    Maddalena    de'  Pazzi , 
intagliato   insieme   coi    Faida;   l' acquidotto  che 
conduce  l'acqua  a  Civica  Vecchia,  con  molte  ve- 
dute annesse  in  quattro  fogli  reali;  la  grand'ur» 
na  sepolcrale  di  pietra  istoriata ,  situata  nel  mez- 
zo dell'atrio  del  Campidoglio,   il  di  cui  coperchio 
rappresenta  una  materazza  di  drappo  con  figure 
di  animali  diversi,  e  guarnito  di  galloni,  stan- 
dovi sopra   due    statue  giacenti,    che    dicons*  di 
iMessandro  Severo,  e  Maramt-a  sua  madre;    nel- 
le parti  laterali ,  siccome  nella  parte  anteriore  e 
posteriore,  è  scolpita  a  rilievo  una  battaglia,  ed 
altro;    le  storie   della  Colonna    Tiajana  in   l'iS, 
mezzi  fogli  imperiali;  e  quelle  delia  Colonna  di 
M arco  Aurelio  in   2^'  rtiezzi  fogli  imperiali .  Nel 
libro  dei    M)numenti    deli'  antica  Romana  gran- 
dezza sono  alquante  stampe    da  esso   intagliate. 
Suo  tiavaglio  sono  78.  pezzi   di  bassi  rilievi  an- 
tichi di  Roma,  ed  il  titolo,  dov'è  il  ritratto  del 
Cardinal  Flavio  Chigi;  siccome   le  pitture    anti- 
che delle   Grotte   di  Roma,    e  del    Sepolcro  dei 
Nasoni,  il  quale  è  posto  nella  via  Flaminia  pres- 
so al  Tevere,    circa  quattro    miglia   lontano  da 
es>a  città,  nel  luogo  detto  volgarmente  le  Grotte 
rosse  ,  ed  è  un  tesoro   della  oitcuia  degli  anti- 
chi ,  che  alla  giornata  è  quasi  perduta;  con  ag- 
giunta di  altre  pitture,  e  mosaici  antichi  non  più 
stampati,  in  94.  tavole  inrail.ate  dal  detto,  e  da 
altri .   Intagliò   da  Giulio  Romano  il   ratto  d' Ila 
fatto  dalle  Ninfe;  siccome    ancora  le  opere  ap- 
presso esistenti  in  Mantova  nel  Palazzo  del  T. , 
cioè  la  gita  a  Mantova,  ed  il  trionfo  di  Sigismon- 
do imperatore  in  2,6,  mezzi  fogli  imperiali)  Gio* 


DFGL' fNTAGLlATORI.  49 

ve,  che  abbatte  i  Giganti,  con  le  altre  Dei  ri  in- 
timorite; I  bassi  rilievi  di  stucco  travailiari  enti 
i  diseccai  di  detto  Giulio  R-omano,  raDoresentaati 
la  ma  eia  dei  soldati  Romani.    Dal  detto  i  fre- 
gi, che  diomse    ne'rli  ornamenti    della  Sila   Va- 
ticana, colle  sto'ue  di  Costantino  Imperatore,  mac^ 
chine,  ed  esercizi  militari  in  dodici   mezzi  fo<Tli . 
Parimente  dalle    di  lui    invenzioni    qnel  tatto  di 
Massinissa ,  che  do->o  aver  ridotto  sotto  ìa  poce- 
testa  dei  Romani  Siface    ed  il   suo  Regno,    s' in- 
vai][hisce  di  Sofoni^be  di  Ini  mogl'e;  e  c|ueUo  di 
Scipione,    che  do  )o- aver   vinra    Cartagine,  fece 
rendere  la  sposa  a  Lucejo  ,  Principe  de' Gel  ribe- 
ri; siccome  dal  detto  intagliò  il  riposo  de'soilati 
del  detto  Scipione  dopo  debellata  la  sre^.-^a  CTrà. 
Dalle  opere  di  KafTael  d'Urbino  inta-^liò  le  ^l'i- 
re  di  stucco  colorite,  che  sono  nei  coraoartim-*a- 
ti  delle  log^e  Vaticane,  in  43   mezzi  fogii  reali;  ' 
la  vita  di    Papa  Leone  X.  ,    che    è   nei    fregi  da 
basso    degli    arazzi,    dfgli    Atti    degli    'Vpostoli, 
in   13.  mezzi  f(  gii  reali;   i  fregj  delle  Srorie  Sa- 
gre di  altri  arazzi,  e  le  pitrure  delle  camere  Va- 
ticane in  altri   «5.  mezzi  tog'i  reali  ;  l'adorazione 
dei   Magi    rappresenrara    oanmente    in    arazzi  in 
detto  luogo  in  tre  fogli  im;ieriali;  ed   aitre  one- 
re dello  scesso.  Da  Polidoro  ria  Caravaggio  il  fre- 
gio dipinto  in  Roma  in  una  facciata  incontro  alla 
Maschera  d'oro,  rappresentante  il   viaggo,  navi- 
gazione, e  battaglia  di  navi  al  Tevere,  in  otto 
mezzi  fogli  reali  ;    e  la  facciata    dei  Gatri  ,  rap- 
presentante   un  pelleg''nag!jio    di    Ptriz) ,  ovvero 
Aftricani,  dedicata    a  Gìo    Pietro  Bellori  celebre 
antiquario.   Dal  disegno  di  Pietio  da  Cortona  un. 
Mausoleo  posto  aiiora   presso  Tivoli,  ov' era  un 
Tom,  L  4 
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leone  di  un  QVisto  eccellente  (oggi  questo  leone 
è  nel  palazzo  Barberini).  Dalle  invenzioni  di 
Pieno  Te»ta  la  favola  d'Io  trasformata  in  vacca 
da  Giove,  avendolo  Giunone  scoperto  a  se  infe- 
dele. Dair  invenzione  del  Cav.Govannl  Lanfran- 
co intagliò  tutte  le  storie  fondate  8U  gli  Atti  di 
S.  Pietro,  e  di  S  Paolo,  che  dovevano  dipingersi 
nelja  Loggia  della  Benedizione  della  Basilica  Va- 
ticana ,  la  maniera  del  quale  ingegnosamente  se- 
guitò tanto  nelle  immagini,  che  nello  storico,  e 
negli  ornati .  Dal  detto  intagliò  la  caduta  di 
5,  Paolo,  con  varj  ornamenti;  S  Paolo  rapito  al 
terzo  Cielo;  S.  Pietro  in  carcere,  coll'Angelo, 
che  gli  apparisce.  Dal  disegno  di  Antonio  Rug- 
gieri intagliò  la  gran  Conclusione  sostenuta  dal 
S;g  Francesco  Piccolomini  in  Siena  nel  Portico 
di  detta  Illustrissima  Famìglia  il  ló^o. ,  e  dedi- 
cata al  Cardinal  Sigismondo  Chig» ,  allusiva  allo 
stemma  di  Sua  liminenza  ,  cioè  alla  Stella,  ed 
ai  Monti,  sull'ammasso  de' quali  non  la  temerità 
de' G 'Tanti  ma  la  V^irtù  si  fa  scaia  agli  astri, 
ed  alla  felicità.  Sei  sono  le  figure,  che  stanno 
assise  sopra  i  sei  soprapposti  monti,  tutte  femmi- 
ne, con  i  loro  gerc g'iflci  ;  e  .«^ei  sono  alla  %lda 
di  essi  g^'i  uomini  sapienti ,  cadauno  sostenendo 
Una  carrella,  ove  si  Kggé  il  disteso  dei  punti 
di  Filosofia,  di  Giurisprudenza,  e  di  Teologia, 
che  furono  disputati  .  Dall'invenzione  e  disegno 
di  Giuseppe  Mazzuoli  scultor  Sanese  ,  un  gero- 
glifico per  una  1  esi ,  colla  Giustizia  assisa  sul 
Zodiaco,  a  basso  alcune  V'rciì,  ed  un  Tempio. 
Dal  Cav.  Ruffkel  Vanni,  Frcole  nel  Bivio.  Da 
Annibale  Caracci,  il  quadro  del  Re  di  Francia, 
rapprestntance  la  Natività  di   N.  S,  G.   Cristo  » 
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dove  sono  la  SS  Vendine,  e  S.  Giuseppe  'ngi- 
nocchioni  riguardanti  con  gioja  rispettosa  il  Bam- 
bino g  acente  nella  mangiatoia ,  ed  alcuni  pasco- 
ri  che  l'adorano,  ed  in  alto  è  un  coro  di  An- 
gioli che  formano  un  concerto  musicale;  e  men- 
tre un'altro  tiene  una  banderuo'a  con  le  pjrole 
Gloria  in  excelsis  Deo ,  gettano  de' fiori.  Uà  Piei* 
Francesco  Mola,  la  Predicazione  di  S  Gio.  Batti- 
sta, che  sta  assiso  nella  sommità  d'una  collinet- 
ta, e  ad  ascoltarlo  stanno  Sacerdoti,  Farisei, 
donne ,  ed  altre  qualità  di  persone  ;  quadro  ,  ch'era 
nella  raccolta  del  Principe  di  Carignano,  ed  ora 
in  potere  dei  Re  di  Francia.  Dall'Albano,  la  Na- 
tività di  M.  V.,  con  gruppi  di  Angeli  in  aria, 
ed  espressioni  di  allegrezza  in  terra  .  Da  Nicco- 
lò Berrettoni  da  Monteteltro  di  Macerata ,  il  più 
eccellente  allievo  del  Maratta ,  Io  sposalizio  di 
M.  V.  posto  nell'Altar  maggiore  della  Chiesa  di 
S.  Lorenzo  in  Borgo  di  Roma.  Da  Giovan-Ven- 
tura  Borghesi,  Mercurio,  che  stimola  un  giovine 
a  salire  sui  monte  della  Gloria  .  Dall'  invenzione 
e  disegno  di  Antonio  Nasini ,  uno  scudo  per  una 
'J'esi  m  grande.  Da  Carlo  Maratta,  un  S.  An- 
tonio di  Padova  genuflesso,  che  ha  nelle  braccia 
il  Bambino  Gesù.  Da  Antonio  Caracci ,  il  fresco 
di  S.  Carlo  Borromeo  genuflesso  avanti  ad  un  se- 
polcro, assistito  da  un'Angelo;  soggetto  dipinto 
in  Roma  nella  Chiesa  di  S.  Bartolommeo  all'Iso- 
la. Di  Deifebo  Burbarini,  una  stampa  allusiva 
all'arma  della  Nobil  Famiglia  Ugurgieri,  con  un. 
cocchio  guidato  da  tre  leoni  moderati  da  Palla- 
de,  che  gl'incammina  al  tempio  dell'Onore,  con 
dietro  al  carro  avvinti  l'Ignoranza,  l'Amor  bru- 
tale, la  Crapula  ec.  Marca  Pitr,    ss.  Barts. ,  ov- 
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vero  P.  ss.  Bart.  Intag  io  anche  quell'antichìssi- 
ma  pittura  *ul  mu'O,  che  è  in  Roma  nel  casino 
Fanfìlj,  rappresentante  due  sorgerti  della  nuova 
Sposa  nel  Talamo  geniale.  (Vedi  l'arricolo  di 
Susanna  Sandrarr ,  Ove  più  diftu!«amente  è  de- 
scritta questa    Pittura  ) 

B  aR  I  olì    Csimune)  intPgliò  varj  scudi  per  Tesi. 

BARTv-LOZZI  {Francesco),  Fiorentino,  fran- 
co e  bravo  disej^i  atore ,  allievo  del  Wagner, 
inf^agliò  a  bulino  dai  dipinti  del  Piazzetta  una 
stampa  rappresentante  tre  banti ,  uno  col  calice 
enttovì  il  serpe  ,  l'altro  con  una  fiamma  in  te- 
sta, ed  il  terzo  con  la  sfera  del  Sagramenro  da 
una  mano,  e  dall'altra  l'immag  ne  di  M.  V.  col 
Bambino.  I)a  una  tela  di  Antonio  Balestra  \'e- 
ronese  tte  Santi  Gesuiti  genuflessi  presi-o  la  Ver- 
gine in  Gloria;  la  qua  tela  è  collocata  nella 
Chiesa  dei  t  P.  della  Compagnia  di  Gesù  Dal 
dipinto  di  Nazzario  Nazzarj  il  ritratto  di  Lodovi- 
co Kezzonico,  nipote  djl  l^ontefice  Clemente  XI li. 
Dalle  invenzioni  di  Giovanni  Zocchi  due  delle 
quattro  parti  del  giorno,  cioè  la  mattina,  ed  il 
mezzo  giorno,  avendo  l'altre  due  disegnate,  ed 
intagliate  Giuseppe  Wagner.  Dal  detto  i  dodici 
mesi  dell'anno  in  i2  fogli  reali.  Diede  princi- 
pio ad  intai^liare  cinquanta  disegni  di  Gin.  Fran- 
cesco Barbieri,  'etto  il  Quercino  da  Cento  \  ma 
dopo  averne  intagliati  soli  dodici  ,  intermesse 
questi  ,  ed  attese  ad  un'altr'opera,  con  dispiace- 
re degl'intendenti,  perchè  le  sue  stampe  erano 
belle  quanto  gli  originali .  Intagliò  una  Lunctra 
dipinta  da  Giovanni  Vlannozzi ,  detto  Giovanni 
da  S  Giovanni,  la  quale  è  nel  claustro  de' Padri 
Zoccolanti  di  Firenze .  Da  Guido  Reni  un  S.  tran- 
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cesco ,  che  sta  in  arco    \i  adorar  la  Croce  a  mez- 
za  fìijara.    Dai    lininti  di   Anna  Piarto  i  ne!  I4Ó2. 
il  ritratto  di   M  tddalena   Morelli    di  Pisroja,   ce- 
lere   Potessa ,    universalmente    conosciuta    sotto 
il  nome  di  Gorilla.    Aicuni    pochi    ritratti   della 
nuo  a  ristampa  delle   Vite  dei  Pittori  di  Girrgio 
Va>!arl,  fatta  in   Roma  da  Niccolò  e   Marco  Pa- 
gliarini   l'anno  1*^59.,  e  1760  ,  e  die  note  e  cor- 
rezioni di  M.   Borrari.    Da    Domenico    Z:niu).eri, 
detto  il   Dome  niellino,    con  i  disetrni,    che   Mcavò 
r<.   Vanni  dalle    di  lui   preziosissime    pittu'e     le 
qu^li  esistono    nella  Cappella    dedicata    a;  Santi 
Monaci   Nilo  e  Barrolommeo.  cittadini  di  K  ssa- 
no, argUinta    all'antichissima  Chcsa  del  mona- 
stero di  Grotta  Ferrata ,  distante  ci  ca  12.  miglia 
da  Koma,    intagliò,    dissi,    (  eguendosi    l'ordine 
del  libro  pubbl  cato  il    17Ó2    indetta  Clrta  ,  de- 
dicato all' Eiìin^ ntissim.o  Carlo  Kezzcnicc,  nipo- 
te del  Pontefice  Clemente  Xill  )  la  prima  stam- 
pa,  rappre^entànte  la  Beatissima  Vcgne,  che  do- 
na un  pomo  d'ero  a.  Sinti  Nilo ,  e  Battolommeo. 
La  seconda,  quando  nostro    Signore  Gesiì  Cristo 
Crocifisso  benedice  S    Nilo  avanti  a  se  genufles- 
ro,  rimanendo  in   tal  guisa    lihero    dalle  impure 
tentazioni  ,    La    quattordicesima,    nella    quale    è 
espresso  S.  Gregorio   Nazianzeno  .  l-a  (\ecimaquin- 
ta,  nella  quale  è    S    Atanasio,    nel  di  cui  libro 
aperto,  che  tiene    in  una  mano,    si   le:  gcno  al- 
cune parole    greche,    che    in   latino    sgnilìcano: 
Quicunque    viilt  salvus  esse,  ante  omnia  opus  est  y 
ut  teneat  Catholicam  Fidem .  La  decimase^ta  con. 
S.  Giovanni  Damasceno.    La  dee  m  i^etnina    con 
S.  Basilio  Magno,  nelle  di  cui  mani    è   uni  ;.ar- 
tella  con  caratteri  .similmente  greci ,  che  in  la- 
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tino  sjo^nificano:  Nemo  eorum  ,  qui  carnalibus  con- 
cupiscentiis ,  <!S  voluptatihus  sunt  illigati .,  iignus 
est  qui  accedat  &c  La  Jecimottava  con  S  Gio. 
Grisosromo,  che  sosnene  altra  cartella  con  iscri- 
zione greca,  che  co»<ì  suona:  Inhare  spiritualibnSf 
contemne  sacularia .  La  de'cinunona  con  S.  Ciril- 
lo ,  che  tiene  un  l-bro,  in  cui  è  scritto  U  solo 
titolo  De  Incarnatione ,  in  caratteri  greci  .  La 
viiresima  con  S.  G-egorio  Nisseno.  La  vi'jjesima- 
prima  con  S.  Niccolò  Vescovo  di  Mira  .  (  Tutti 
e  otto  detti  Padri  G-eci  sono  figurati  in  pied  ), 
La  vigesimaseconda,  nella  quale  è  la  Vergine 
Santissima  inginocchiata,  ch'è  salutata  dall'An- 
gelo Gabbriello  parimente  genuflesso.  La  v.g^^si-^ 
maqulnta  ,  che  rappresenta  quattro  Anjioimi, 
che  posando  in  diff'erenti  attitudini  sopra  quat- 
tto  piedistalli  di  candelieri,  stanno  quei  cande- 
lieri abbracciando  .  La  vigesimasesta ,  che  dimo- 
stra quattro  altri  Putti  m  piedi  di  faccia,  uno 
de' quali  con  l'aspersorio  e  la  secchia  dell'Acqua 
Santa;  il  secondo  col  turibolo;  il  terzo  colla  na- 
vicella da  incenso;  ed  il  quarto  con  un  libro 
sotto  braccio  Dai  dipinti  di  Anton  Domenico 
Gabbiani  i  due  quadri  laterali  a  fresco,  e.«iistenti 
nella  terza  camera  del  quartiere  a  terreno  del 
palazzo  del  Marchese  Andrea  Gerini,  esprimenti 
due  maravigliosi  paesi,  m  uno  de' quali  sono  va- 
rie Ninfe  seguaci  di  Diana ,  ed  insieme  /\done 
con  un  dardo  in  mano  in  atto  di  ferire,  e  far 
preda  di  cervi,  e  cignali;  nell'altro  la  medesi- 
ma Dea  sedente  in  mezzo  a  quelle  leggiadre 
cacciatrici,  e  puttini,  che  stan  godendo  la  vista 
dell'abbondante  preda  fatta  da  loro  ;  e  nel  libro 
intitolato:   Raccolta   di   cento  pensieri   diversi   di 
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Arìton  Dùinenico  Gabbiani  Pittar  Fiorentino ,  inta- 
gliati in  rduie^  e  pubblicati  in  Firenze  l'anno  17^61  , 
intagliò  un  pensiero  esprimente  la  Presentazione 
al  Tempio  del  Bambino  Gesù  11  qua  Irò  fu  effet- 
tuaro-,  e  si  trova  nella  Chiesa  delle  Monache  di 
S.  Viaria  a  Sala  in  Pistoja  ,  (li  stamna  è  in  fo- 
glio) Altro  con  S  Verdiana  genuflessa,  e  con 
le  mani  giunte,  che  prega  avanti  al  C  oc  fisso; 
vicino  ad  essa  in  terra  quasi  nel  primo  presso 
5!onovi  due  serpenti  avviticchiati  insieme  (  in  fo- 
gl.oj.  Altro  col  Profeta  Elia  sotto  il  ginepro, 
svegliato  dall'angelo,  che  gli  accenna  l'acqua, 
ed  il  pane  (  starala  in  foglio  di  egual  grandez- 
za del  quadro,  che  fu  eseguito).  Altro  pensiero 
colla  Cena  d'F^mmaus,  nel  quale,  oltre  ai  tre 
commensali,  è  un  servente,  che  porta  le  vivan- 
de (  stampa  in  foglio  ) .  Vedi  Capellan  ;  vedi  Gre- 
gori  Carlo;  vedi   Pazzi. 

BARISH  (  ),  Inglese,  ha  intagliato  da  Ru- 
bens Meleagro,  che  presenta  al  Atalanta  la  te- 
sta del  cìf^nal  Calidonio , 

B\UY  (/f  )  ha  intagliato  con  molta  abilità 
nel  secolo  prossimo  scorso  da  M.chel  Janson  Mi- 
reveldt  il  ritratto  di  Ugo  Grozio;  da  Vanàyck 
l'Estate  ,  e  l'Autunno  espressi  in  una  stessa  stam- 
pa da  due  putti  :  il  ritratto  dell'  Ammiraglio 
Tromp  ve  luto  Ano  alle  ginocchia,  quello  dell'  am- 
miraglio de  Ruyter,  e  dell' \nitniraglio  Vlu^h, 
dai  disegni  di  Ferlinan  lo  BjU  ,  e  l'ultimo  da 
Bartolommeo  Vadet-Helsr . 

Lk  B  vs  (  Filippo  ),  giovine  di  un  gran  talento, 
desideroso  di  esser  ricevuto  fra  gh  Accademici 
di  p:tturi  e  sculri>-a  li  Parigi;  ne  ottenne  l'in- 
tento, mediante  il  ritratto,  che  intagliò  per  essa 
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Accademia  del  Pirrore  P.  J.  Caze.  Intagliò  alcu- 
ni fre(7J  ec. 

BAS\N  (Francesco),  intngliatore  ad  acqua 
forte,  il  quale  operò  nel  Timi  intitolati;  IstO'- 
ria  Naturale  di  M.  de  Bujfon  ,  stampata  in  Pari- 
gi l'anno  1759.  Oltre  ^id  essere  .nrairliatore,  è 
ancor  mercante  di  srampe  in  Pa'^i'ji .  Qual  genio 
nutrisca  per  le  belle  arti,  e  (juale  erudizione 
possieda  questo  professore,  abbastanza  ci  viene 
indicato  dal  ui  lui  Dizionario  degl'  Inta-Tliatori  an- 
tichi e  moderni,  dato  alla  luce  m  Parigi  nel  176^. 
in  ottavo,  e  diviso  in  due  Timi,  al  quale  è  an- 
nessa la  vita  del  cel,  P.  P.  Rubens,  con  il  cata- 
logo delle  opere  del  mevlesimo,  che  forma  un 
terzo  Tomo;  opera  scrira  con  molta  proprietà, 
ed  accompagnata  da  una  sensata  critica.  Ha  in- 
tagliato dal  Caravagiio  un' Ecce  Homo,  che  tro- 
vasi nella  raccolta  della  Galleria  del  Conte  di 
Bruhl  ;  da  Luca  Giordano  parimente  nella  Gal- 
leria suddetta  un  S.  Maurizio  in  mezza  figura  • 
Dal  medesimo  nella  Galleria  di  Dresda  Bacco, 
ed  Arianna.  Diverse  copie  delle  stampe  di  Rem- 
brande,  e  fra  le  altre  quella  del  13oi'o;omastro 
Six.  Molti  altri  pezzi  da  Teniers,  da  Bath,  da 
Mieris,  da  Poèlembourg ,  Fsrburg,  Schouman , 
Oudry. 

B-iSIRE  {Giovanni),  intagliator  moderno,  di 
CUI  SI  sono  veduti  varj  pezzi  dagli  originali  del 
Guercmo,  e  di  altri . 

BASSANO  {Cesare)  disegnò,  ed  incagliò  a  bu- 
lino degli  scudi  pe«-  Tesi,  dei  ritratti,  sicconie 
nel  1608.  un  fronrespizio  nel  libro  dell'Esequie 
del  chiarissimo  Filosofo  Francesco  Piccolomini  ; 
una  Natività   del  Signore;  siccome   intagliò   da 
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Gio.'  Battista  ^impo,  da  G  o.  Aitonio  Lelio,  da 
Giacomo  Lodi  ec. 

B\sS\NO  (Bernardino)  intagliò  nel   1641. 

B  \STI ANI  (Franesco),  Veneziano,  ha  inta- 
gliato presso  Francesco  Salviati  una  Visitazione 
della  Beata  Vergine  Marii  a  ^.  Elisabetta,  copio- 
sa di  fì/Ture,  che  e  m  R  >mi  nella  comp'dgnia 
della  Misericordia  della  Nazione  Fiorentina,'  sic- 
come da  Guido  Reni  una  mezza  fijju'a  di  S.  Fran- 
cesco,  che  adora  la  Croce,  con  il  Rosario  attac- 
cato ad  uno  sterpo  ec. 

B'VUDET  (Stefano)  y  nato  a  Blois,  travagliò 
molto  nelle  opere  de'  più  eccellenti  pittori  ;  e 
ne' suoi  intagli  a  bulino  ha  restituito  l'esecuzio- 
ne, ed  il  carattere  di  quelle,  ma  non  vi  si  trova 
quella  esattezza,  e  quella  nobiltà,  che  in  esse 
campeggia.  Ritrasse  dall'opere  dell'Albino  i  quat- 
tro paesi  dipmti  per  Ferdinando  Gonzaga  Cardi- 
nale di  Mantova ,  oggi  spettanti  al  Re  di  Fran- 
cia, rapp'-esenranti  la  castità  di  Diana ,  contrap- 
posta alle  insidie  di  Venere;  nel  primo  de' quali 
è  espressa  Venere,  che  si  fa  acconciar  la  testa, 
ed  ornare  dalle  Graz.e,  per  incantare,  e  farsi 
amire  da  Alone,  ed  allontanarlo  dal  corteggio 
di  Diana,  della  quale  segue  le  leggi.  Nel  secon- 
do. Venere  agiata  m  un  letto  all' antica  ricama- 
to, che  ordina  agii  Amori  di  fabbricar  nuovi 
strali  per  ferire  ii  cuore  di  Aione;  ed  essi,  im- 
padronitisi della  fucina  di  Vulcano,  con  tutta 
esattezza  obbediscono,  e  de'  g;à  fabbricati  fan  pro- 
va con  tirare  a  segno  verso  d'un  fìnto  cuore  ,  che 
serve  loro  di  bersaglio:  Oiana  in  alto  sopra  una 
nuvola  sembra  esser  disposta  ad  interrompere  que- 
sti preparativi.  Nei  terzo,  le  Ninfe  del  corteggio 
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di'uiana,  che  sorprendono  Amore,  ed  il  suo  se- 
guito,- e  profittando  del  loro  sonno  per  di.sjirraar- 
li,  levano  a  quelli  con  mano  nmida  e  dt^licara  i 
carcassi  e  le  frecce,  gettando!!  nel  fuoco,  che  han 
preparato;  ve  ne  sono  due,  che  distini^uonsi  per 
la  vivacità  ,  con  la  quale  una  spezzai  T  arco  dello 
stesso  Amore,  e  l'altra  gli  tarpa  l'ale;  Diana 
intanto  posata  sopra  una  nuvola  p  esiede  a  que- 
sta intrapresa,  ed  applaude  al  buon  successo. 
Nel  quarto.  Venere  in  luoi^o  ameno  e  del.zioso, 
ricovrata  sotto  una  cortina ,  la  quale  sta  attac- 
cata ai  rami  degli  alberi,  sen  giace  in  una  ga- 
lante positura,  aspettando  in  braccio  al  sonno 
l'effetto,  che  i  suoi  allettamenti  produrranno  nel 
cuore  di  Adone:  questo  bel  cacciatore  sembra, 
che  ceda  a  tali  attrattive  che  lo  rapiscono  ,•  e  la 
considera  con  tutta  la  vivacità,  che  ben  si  scorge, 
che  in  quel  momento  egli  renunzia  ai  piaceri  di 
Diana,  e  segue  quelli  di  Venere  sua  rivale.  Inta* 
gliò  dal  detto  Albano  i  quattro  elementi  m  ton- 
do per  l'A.  R  del  Principe  Cardinale  di  Savo}a  ; 
si  trovano  questi  descritti  fra  i  quadri  del  Re  di 
Francia.  Dille  opere  del  t'oussin  ritrasse  in  otto 
gran  srampe  gli  otto  paesi,  che  sono  nella  Gal- 
leria del  Louvre,  due  dei  "quali  in  Roma  reiterati 
appartenevano  al  Cav  del  Pozzo,  essendo  in  uno 
espressa  una  femmina  assisa,  con  la  mano  sorto 
il  mento,  e  iJ  gomito  appogg.ato  sopra  le  ginoc- 
chia, con  altra  femmina,  ed  un  bambino,  che 
dorme;  e  nell'altro  il  trasporto  al  sepolcro  del 
cadavere  di  Focione.  Intagliò  dal  medesimo  Moisè 
bambino,  che  calpesta  la  co  ona  d  Faraone;  qua- 
dro fatto  pel  S;g  Gndinai  Massimi.  Dal  detto 
Poussin  il  Popolo  d'Israele,  che  adora  il  Vitello 
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d'oro,  soggetto  eseguirò  per  il  Sig.  Marchese  Ana- 
deo  del  Pozzo  in  Turino:  Mosè,  che  batte  il  sas- 
so ;  istoria ,  che  mandò  il  Poussin  al  Pittore  Gia- 
como Scella  di  Lione,  suo  amico.  Dal  detto  un. 
paese,  ove  è  espressa  la  vita  umana  per  mezzo 
d'un  ballo  di  quattro  femmine  rappresentanti, 
una  la  Povertà  y  l'altra  \\  Fatica  ^  la  terza  la  Ric- 
chezza y  e  la  quarta  il  Lusso ,  con  il  Tempo  ,  che 
loro  suona  la  L'ra ,  al  di  cui  piede  sono  due  fan- 
ciulli,  uno  dei  quali  tiene  un'orologio  a  polvere , 
e  l'altro  con  un  cannellino  va  formando  col  fiato 
globi  di  spuma,  che  sono  contrassegni  della  bre- 
vità della  vira:  il  pensiero  di  questo  quadro  fa 
di  Clemente  IX.  Pontefice,  dato  al  pittore  nel 
tempo  ch'era  Prelato;  un' altro  paese,  rappresen- 
tante la  Verità  rovesciata,  e  sollevata  in  piedi 
dal  Tempo.  Da  esso  parimente  int'-g"  ò  il  Cerio- 
lano;  una  piccola  Venere;  una  V'e  gme  con  Ag- 
geli j  una  Fuga  in  Egitto.  Da  Aanibal  Caracci  un 
Cristo  morto,  ed  uno  dei  due  martiri  di  S.  Stefa- 
no, che  dipinti  dal  detto  possiede  il  Re  di  Plan- 
cia, rappresentante  il  Santo  genuflesso  vestito  in 
tonicella,  o  dalmatica,  che  alza  gli  occhj  al  ^ÌQ- 
lo  :  ivi  si  ve.le  Saulo  assiso ,  il  quale  non  fa 
alcun'  uso  dell'  arco  e  del  turcasso  ,  che  sono 
a' suoi  piedi,  ma  solamente  è  presente  alla  lapi- 
dazione, applaudendola  colle  mani.  Questo  sog- 
getto è  differente  da  quello,  che  intagliò  Gugliel- 
mo Chareau .  Da  Valentino  intagliò  il  quadro 
esprìmente  il  denaro,  che  si  dev^  a  Cesare,  il 
quale  è  nella  Galleria  del  Re  di  Francia.  Dal 
Domenichino  intagliò  Adamo,  e.i  Eva  cacciati  dal 
Paradiso  terrestre,  essendo  Adamo  rappresentato 
in  piedi,  ed  Eva  a  sedere,  che  non  osa  riguar- 
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dare  il  Signore,  il  quiìe  è  portato  kgll  Anireli, 
ed  accenna  verso  il  serpente  ;  un  bel  r>a  >ìò  ba- 
gnato da  un  fiume  serve  di  fond..  a  questo  sog- 
getto; e  nel  davanti  del  terreno  ha  collocato  il 
pittore  un  leone,  on  cavallo,  ei  un'amelio. 
Questo  quadro  è  nella  GiHeria  del  detto  Re  Cri- 
stianissimo, ed  è  il  cano  d'ope-a  di  questo  inta- 
gliatore, Un  simil  soggetto  di  Ala-no,  ed  bva» 
non  so  se  differentemente  trattato  dal  medesimo 
autore,  si  trova  in  Roma  nella  Galleria  del  pa- 
lazzo Colonna  ai  Santi  apostoli,  e\  è  intasHiato 
da  questo  professore.  Dal  Lanfranco  Gesù  (kisto  » 
che  corona  la  SS.  Vergine,  con  abbasso  i  Santi 
Ambrogio,  eJ  Agostino.  Questo  quadro ,  ch'è  <iel 
detto  Ke  di  Plancia,  è  una  reponzione  di  quello, 
ch'è  nell'Altare  dvdia  cappella  B'ion^^iovinn.  nella 
Chiesa  di  S  Ag  xtino  d  Rjni.  Inngl  ò  li.  sta- 
tue, e  30  b;isci  antichi  dal  jaSinecta  lei  sop'"ad- 
detto  Re,  nella  maniera  d  Claa  lio  vlelian,  cioè 
la  statua  d'un  Bacco,  d'altro  Bieco,  dui  Sieno, 
e  d'un  Senator  Romaao  a  sedere  loiìo  e>ssere  usci- 
to dai  bagno,  d'alti  o  Senatore;  un  g  apao  li  due 
Ninfe  esperidi,  una  delle  quali  hi  nella  mano 
dritta  un  ramo  di  cedro,  e  nell'a(cra  un  cedro j 
la  statua  d'una  femmina  ammani  ita  .  l'aaia  fem- 
mina simile;  d'an  i^iovane,  che  si  leva  una  spina 
dal  piel;  j  d'una  Fallale;  d'altro  giovine;  e  d'una 
Minerva  .T«sisa;  il  busto  di  Cerere,  l'Isocrate,  di 
Giulia,  di  D  usilla,  del  hi  g  ovme  Cleopatra,  d'una 
Dama  Greca,  d'una  Mai. -va,  di  Vl^syjalla  mo- 
glie diAgrippa,  d'una  Dana  Romani  del  tempo 
d'Adriano,  d'altra  Dima  Romana,  .lell' impera- 
to-e  Settimio  leve  o,  di  Giulia  .noglie  del  detto 
Severo,  dell'Imperatore  Adriano,   di  Alesisandro 
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Macino  ,  di  Clau  !io  Alb  no  ;  il  busto  di  un  Fauno  » 
altio  busto  antico,  altro  di  Mane  ,  q,\  altri  dell'irn- 
perator  TrMJano,  dell' Imperator  Severo,  di  An- 
nio  Vero  figlia  dell' Imperatore  Marco  Aurelio,  di 
Lucio  Cesare  figlio  di  Agrippa  e  di  Giulia ,  del 
giovine  Gera,  di  Geta  frarelìod  Caracalla;  altro 
busto  antico,  altro  detto  di  bronzo,  altro  li  bron- 
zo delia  g-.ovine  Cleopatra;  ed  il  busro  di  Aristo- 
tile di  pietra  di  parigine.  Altra  partirà  di  dette 
Btanie  fu  intao^liata  da  Claudio  Vlellan ,  come  si 
vedrà  a  suo  lupgo.  Nel  libro  intitolato;  Recueil 
d'estampes  gravées  .Vaprés  les  Tahleaux  d'un  Pia- 
Jond  uù  les  beaux  arts  sont  rcpresentees ,  la  stam- 
pa di  Minerva,  mvtntata  e  dipinta  da  Lodovico 
Boulogne  Intagliò  anche  in  sette  pezzi  la  scali- 
nata di  Versailles;  e  presso  Guilin  il  gruppo, 
eh' ei  fece  nella  grotta  di  detto  luogo.  Il  ritratto 
del  Pontrfice  Clemente  IX.,  li  Luisa  *  duchessa  di 
Postsmouth  ,  del  Vescovo  d'A-ra<  Rochechovart, 
del  poeta  (^arlo  Perrault,  e  di  altri.  Inragliò  da 
Carlo  leBiun  ec.  Operava  nel  tó^p.  Dcesi,  che 
morisse  nel    «691.  di  anni   73. 

B\UDOUiN  (Gasperu) ,  Fiammingo,  fu  pit- 
tore di  paesi,  ed  insai^liatore  di  vedute  di  cit- 
ta ,  e  paesi . 

BAUDUlNS  (Anton  Francesco)  ha  intagliato 
alcuni  libri  di  paesaggi  ;  la  veduta  del  ca.->celIo 
di  Vincennesj  due  vedute  di  Versailles;  la  vedu- 
ta dalla  parte  del  g.ardmo  di  Fontainebleaui  ed 
anche  presso  molti  disegni  di  Anton  Fiancesco 
Vander-iVIeulen  piitore  delle  conquiste  del  R© 
Cristianissimo,  fra' quali  la  velata  delia  città  di 
Besanzone;  la  veduta  della  citta  li  lalms;  due 
vedute  differenti  del  castello  di  S.  Lorenzo;  due 
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del  castello  di  S.  Anna  ;  e  la  veduta  del  castello  de 
Joux;  una  della  cltrà  di  Grais;  la  veduta  della  cit- 
tà e  porro  di  Calai s  daUa  parte  di  terra  ;  della  città 
d'Ardres  dalla  parte  di  Calais;  la  veduta  dell'ar- 
mata del  Re  di  Francia  accampata  presso  Dovay  ; 
ed  insieme  con  G  Scotin  intagliò  la  veduta  di 
Courtrai,  colla  marcia  dell'armata  ;  la  Regina  di 
Francia  che  va  a  Fontainebleau ,  accompagnata 
dalle  sue  guardie;  il  Re  di  Francia  nella  sua  car- 
rozza accompagnato  di  Dame  nel  bosco  di  Vin- 
cennes;  la  veduta  della  città  di  Bethunes  nell'Ar- 
toisj  una  veduta  di  battaglia  ;  ed  alquante  vedute 
di  cacce  diverse,  e  di  varj  paesi  ec. 

De  B^UDOUX  {Roberto)  mtagliò  a  bulino 
dall'opere  di  Luca  d'Olanda,  e  d'altri.  Alcune 
di  lui  stampe  furono  impresse  in  Amsterdam  ;  ed 
egli  fu  impressore  d'una  stampa  frale  altre,  che 
esprime  la  Natività  di  N  S.  G.  C,  nel  davanti 
della  quale  è  una  vacca  ec. 

BAVUR  ,  ovvero  Baur  (Giovati  GugUeìmo),  pit- 
tore in  cartepecore ,  copioso  d'mvenzioni,  e  spe- 
dito nell'eseguire,  fu  anche  intagliatore  ad  acqua 
forte.  Nacque  in  Argentina,  altrimenti  detta  Stras- 
burg,  l'anno  i6io.  Morì  al  servizio  dell'Impe- 
ratore in  Vienna  d'Austria  il  1640»  poco  dopo 
aver  preso  moglie,  avendo  per  l'avanti  servito  in 
Roma  li  Duca  di  Bracciano,  ed  il  Marchese  Giu- 
stiniani. Qesto  celeberrimo  artefice,  discepolo  di 
Federigo  Biendelio,  ha  con  facilità  toccati  i  paesi, 
ed  ha  con  tutta  1'  arte  possibile  espressa  i'  archi- 
tettura. Nelle  opere  sue  scorgesi  della  vivacità, 
assai  di  forza,  e  tutta  la  verità  .  Le  sue  figure  so- 
no piccole,  ed  alquanto  goffe,  ma  veggonsi  in 
moto,  ed  hanno  una  singolare  espressione.  Ma- 
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lamence  eidisegmvail  nudo  Ha  intagliato  moI« 
to  dai  suoi  prodotti,  e  con  una  punta  in  estremo 
fina,  e  con  leijgierezza  ;  e  fra  gli  altri  sono  1  se- 
guenti s(ggetti,  cioè,  un  libretto  composto  del 
6U0  ritrarrò,  d'un  pezzo  allegorico,  che  forma  il 
frontespizio,  e  di  16  altri  pezzi ,  che  rappresenta- 
no la  diveisità  di  alquante  nazioni,  col  vario  loro 
vestire;  un'altro  libretto  di  14.  foglietti,  compre- 
sovi il  titolo,  in  cui  sono  espresse  differenti  bat- 
tarlie;  altro  parimente  di  battaglie  in  num  di  15. 
col  frontespizio;  una  stampa,  ove  sono  disposti 
molti  cannoni  colla  scarica  de' medesimi;  altro 
pezzo  enimmatico  sa  la  Bibbia;  un  pezzo ,  dov'è 
espresso  il  cieco  nato  ;  sei  vedute  di  giardini  ;  no- 
ve stampe  di  paesaggi;  1  quattro  elementi,  che 
sono  pezzi  enimmatici;  le  apprezzate  Metamor- 
fosi di  Ovidio  da  esso  inventate  in  150.  stampe 
in  quarto  di  foglio,  col  titolo;  molti  soggetti  ca- 
vati dalla  Sacra  Scrittura;  l'assedio  di  Valencien- 
nes ;  ed  altri  assedi,  e  battaglie  seguite  in  Fian- 
dra in  numero  di  12.  pezzi,  i  quali  furono  inse- 
riti nel  libro  della  guerra,  che  seguì  in  detta 
provincia,  composto  da  Famiano  Strada;  alcune 
burasche  di  mare;  ed  il  lib;o,  il  di  cui  titolo 
si  è;  Joannis  Guillelmi  Baurn  Iconographia  an,  1683. 
fu  intagliato  da  Melchior  Kussel .  Marcò  lo  Will. 
Bavur.  (V.   Kussel.  Melchior) 

De  B\ZiN  {Niccolò)  intagliò  dalle  opere  del 
le  Bninun  Crocefisso,  un  S.  Alessio,  ed  una  Mad- 
dalena, siccome  dal  detto  un' £cce  Homo,  ed  una 
Vergine  della  Pietà,  ambedue  mezze  figure,  e  di 
cgual  grandezza;  e  su  tal  proposito  convien  signi- 
ficare, che  la  grandezza  eguale  delle  stampe  de- 
vote, ch'egli   pubblicò,   fu    talmente   conosciuta 
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tra  gli  artefici,  che  ne  passò  in  proverbio; /a  gratin 
dezza  di  Bazin. Del  rimanente  la  tenera  manie- 
ra, e  la  devozione,  che  seppe  unire  ai  pezzi, 
de' quali  volle  fare  scelta,  sono  in  parte  il  mo- 
tivo, che  alla  giornata  vengono  molto  ricercati. 
rv'ei  1689.  intagliò  da  Guido  Reni  una  trodiade, 
ed  una  S.  Caterina  delle  Kuote,  mezze  figure  5 
siccome  dal  detto  un  S,  do.  Battista  nel  deser- 
to, eh' è  fra' quadri  del  Re  di  Francia  ,  vestito  di 
pelle  ,  assiso  ed  appoggiato  ad  uno  scoglio,  e  che 
tiene  da  una  mano  la  solita  Croce,  e  dall'altra 
aerai ezza  l'agnello,  che  ha  i  due  piedi  davanti 
posati  sopra  le  sue  ginocchia.  Dal  Champagne 
intagliò  un  S  Benedetto,  un  S.Francesco  d'Assi- 
si, ed  un  S  Brunone;  e  da  Valentino  de  Colo- 
miers  Francese  intagliò  nel  11'^^.  i  quattro  Evan- 
gelisti, che  si  possiedono  dal  Re  di  Francia, 

BtATRIClO,  ovvero  BLA  l  R'CBTTO  {Niccolò), 
Lorenese,  ha  fatto  molte  carte  degne  di  lode. 
Disegnò  ed  intagliò  a  bulino  de'  ritratti .  Da  Ma- 
ziano  intagliò  la  storia  della  figlia  della  Vedo- 
va resuscitata  da  Gesù  Cristo.  Presso  Michel'An- 
giolo  Buonarroti  il  Giudizio  universale,  eh' è  in 
Vaticano  nella  Cappella  di  Sisto  IV.  in  undici 
fogli  reali;  dal  detto  il  quadro  della  sopraddet- 
ta eappella,  in  cui  è  Geremia  Profeta  di  figura 
vestita  ,  mcko  grande  ;  egli  è  assiso  con  le  gam- 
be incrociate,  tenendosi  una  mano  alla  barba,  e 
col  gomito  po.^ato  sopra  il  ginocchio;  ha  posata 
l'altra  mano  nel  grembo,  ed  ha  la  testa  china- 
ta d'una  maniera,  che  dimostra  malinconia,  e 
pensiero,  che  ha  del  suo  popolo  Dal  detto  una 
Annunziazione  ;  il  disei^no  della  Samaritana,  con. 
Cebù  a  sedere  sul   puzzo;   Fetonte  fulminato,  e 
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cadente  in  aria  con  il  carro,  ricavato  da  un  di 
lui  disegno  fatto  per  Tommaso  de' Cavalieri  suo 
amico;  Tizio  divorato  dall'avvolcojo  ;  Ganimede 
ranito  dall'aquila;  il  socfno  deìli  Vica  umana  eoa 
varj  simboli,  e  figure  ,  che  rappresentano  i  vizi, 
cioè  la  Lascivia,  la  Gola,  l'Ira,  l'Avarizia,  l'Ac- 
cidia ,  la  Fraude,    ove  vien    figurata   la   Vita  da 
un  giovine  nudo,  sedente,  con  le  mani  sopra  un 
globo,    riguardando   in    alto  la   \  irtù ,    che  vien 
destata  da    altro  giovine    alato    con    la  tromba. 
Questo  quadro  è  in  Brusselles  nella  Galleria  del 
già  Principe  Leopoldo  Guglielmo  .  Presso  Giotto 
intagliò    la  Navicella    di    mosaico,    che    sta  nel 
portico  della  Basilica  Vaticana  .  Da  Raffaelle  un 
S.  Michele    Arcangelo;    Gesù    Cristo    al  Limbo, 
che  porge  la  mano  ad  un  vecchio  ;    Cristo ,  che 
corona  la  Madonna,  col  Padre  Eterno  in  Gloria, 
con  S.  Girolamo  ,  e  S    Gio.  Battista  dai  iati ,  ri- 
cavato dagli    arazzi    della  cappella    di  Sisto  IV. 
in  Vaticano.    Dal  detto    RafFaelle    il    giovinetto 
Giuseppe,    che  sta   in    piedi    sotto   un'albero   di 
palma    raccontan.to  i  fogni    ai    fratelli,    mentre 
guardano  il  gregge .  Da  Baccio  Bandinelli  la  stra- 
ge degl'Innocenti,   e    la    stampa    dei  Saettatori, 
benché  questa  ,  ancorché  abbia  il  nome  di  Baccio, 
dicono  alcuni,  che  sia  invenzione  di  Michel'An- 
giolo  Buonarroti .   Da  Francesco  Salvian  il  sacri- 
fizio d'Ifigenia.  Da  Giulio  Romano  Abigail  pro- 
strata avanti    a    David,    porgendogli    dei    doni. 
Dal  iMantegna,  e  da  Tiziano.  Intagliò  il  Panteon, 
oggi  detto  il  Tempio  di  S.  Maria  ad  Martyres  ^  e 
volgarmente  Iti  Rotonda;  l'Arco  di Coj^tantmo  Im- 
peratore esistente  in  Roma.  Intagliò  cavalli;  la 
Statua  dell'Ercole  del  palazzo  Farnese  ;  quella  di 
Tom.  I,  ^ 
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Commodo  Imperatore  sotto  l' immaeine  d*  Ercole, 
ch'è  nel  palazzo  pontificio  di  Belvedere  ;  la  bat- 
tagjlia  delle  Amazzoni  da  altro  basso  rilievo  d'uà 
urna  sepolcrale,  eh'  è  in  Campidoglio  ;  ed  il  tutto 
con  buona  maniera  condotto.  Intagliò  l'albero 
genealogico,  e  i  ritratti  dei  primi  dodici  Imperato- 
ri, ed  Imperatrici,  ricavati  dalle  raedagl'^     Vlar- 

cò  B,  ovvero  N.  B,  L  ovvero  7w^ ,  fecit  T^^  - 

BEAUMONT  (  ),  intagliator  Francese  moder- 
no, che  ha  travagliato  diverse  stampe  dagli  ori- 
ginali di  vari  pittori. 

BBAUVAIS  (Nic  Delfino  de).  Francese.  Ha  in- 
tagliato dall'opera  del  Correggio  nella  raccolta 
della  Galleria  di  Dresda  la  Vergine  col  Bambino 
Gesù  sopra  un  piedistallo,  e  molti  Santi  ai  piedi. 
Pa  Benedetto  Luti  nella  raccolta  di  Crozat  la  Mad- 
dalena nel  deserto.  Da  Vandyck  nella  raccolta 
della  Galleria  di  Dresda  un  S.  Girolamo.  Dal 
Poussin  il  trionfo  di  Bacco,  e  d'Arianna. 

BEAUVARLET  (Giacomo),  nativo  d'Abbeville, 
ed  abitante  in  Parigi,  ha  intagliato  da  Luca  Gior- 
dano il  giudizio  di  Paride  j  Aci ,  e  Gaiatea  ;  il 
ratto  d'Europa,  e  quello  delle  Sabine:  il  com- 
battimento di  Perseo  contro  Fineo ,  che  è  nella 
raccolta  della  Galleria  di  Dresda  j  e  Lot  con  le 
sue  figlie.  Da  Kottenhamer  Diana,  ed  Ateone; 
da  Van-Ostade  il  Borgomastro;  da  Nattier  la  ca- 
stità di  Giuseppe;  da  Vien  una  Susanna,  ed  i  sa- 
grifizj  a  Cerere,  ed  a  Venere  Da  Drovais  i  Bam- 
bini s  figli  del   Conte  D'   Berhune. 

BECC^FUMl  {  nonienico) .  comunemente  chia- 
mato Mecarino  in  vece  di  Domenichìno  per  la 
statura  i^ua  picculissima)  nacque  nell'anno  1484. 
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da  Pacio,  lavorator  di  terreno  in  una  villa  posta 
nelle  vicinanze  di  Siena,  spettante  a  Lorenzo  Bec- 
catumi  Cavalier  Sanese,  di  cui  acquistossi  il  co- 
gnome, per  essere  stato  dallo  stesso  protetto,  ed 
assistito.  Fatto  adulto,  tennelo  il  padre  occupato 
in  custodia  delle  pecore.  Avvenne,  che  detto  Cav, 
Lorenzo,  vedutolo  disegnare  con  un  bastone  ap- 
puntato alcune  cose  sopra  l'arena  d'un  piccol 
fìumicello,  dove  pasceva  il  suo  greg:;e,  lo  richie- 
ee  al  padre,  con  idea  d'impiegarlo  nel  suo  ser- 
vizio» e  nel  medesimo  tempo  farlo  istruire  nel 
disegno.  Essendogli  dunque  concesso,  e  condotto 
alla  città,  fugli  fatto  spendere  il  tempo,  che 
avanzava  alle  domestiche  occupazioni,  in  botref^a 
di  un  pittore  di  non  molta  abilità:  tuttavia  quello 
che  non  sapeva,  facevaglieio  imparare  dal  dise- 
gni di  pittori  eccellenti ,  de'  quali  si  serviva  nei 
propri  bisogni,  come  usano  di  fare  alcuni  mae- 
stri di  basso  volo  ;  ed  in  questo  modo  esercitan- 
dosi, diede  Mecarino  buon  saggio  di  dover  fare 
riuscita  nella  pittura.  Intanto  capitato  in  Siena 
Pietro  Perugino,  allora  famoso  pittore,  per  farvi 
due  Tavole,  piacque  molto*  a  Domenico  la  sua 
maniera;  per  il  che  si  pose  a  studiare ,  e  ritrarre 
quelle  Tavole;  e  non  andò  molto,  che  s'investì 
di  quello  stile.  Ma  essendosi  di  poi  scoperta  in 
Roma  la  Cappella  Sistina  di  Michel'Angiolo,  e 
l'opere  di  Raffaelle  d' Urbino,  Domenico,  che  non 
aveva  maggior  desiderio  che  d'imparare,  e  cono- 
Bceva  che  in  Siena  perdeva  il  tempo,  prese  licen- 
za dal  suo  benefattore;  e  colà  portatosi ,  atteae  a 
studiare  su  gli  eccellenti  prodotti  d'ambedue,  e 
degli  altri  bravi  maestri,  e  le  statue  più  mara- 
vigUose.  Laonde  non  passò  molto,  ch'egli  diven» 
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ne  bravo  nel  disegno,  copioso  nell'invenzione,  e 
vaijo  coloritore,  ai  quali  pregj  aggiunse  quello  di 
fonditore  di  statue  di  metallo,  di  operator  di  mo- 
saici, e  d'intaglatore  eccellente  di  stampe  in 
legno,  per  far  carte  di  chiaroscuro  nella  maniera 
d'Uso  da  Carpi,  le  quali  si  annoverano  fra  le 
piij  belle  di  quante  ne  furono  date  alia  luce  da 
quei  che  vollero  mitar  detto  Uffo;  e  tale  si  è 
fra  l'altre  una  nosfa  Donna  giacente  per  fianco 
con  bell'attitudine,  la  quale  tu  anche  intagliata 
da  Antonio  da  Trento  ad  msmuaz  one  del  i'ar-» 
midianino.  Si  vedono  inoltre  a  questa  f<^gg'a  da 
esso  travagliati  sei  Apostoli  almeno,  e  forse  tutti 
e  dodici,  che  sono  eccellenti  q  anto  si  possono 
mai.  intagliò  in  simil  modo  vane  operazioni  di 
alch  misti,  ed  alcune  molto  bizzarre,  rappresen- 
tante una  tra  le  altre  Giove,  ed  altri  Dei,  che 
volendo  fissar  M  rcurio,  lo  pongono  in  un  cro- 
giuolo legato,  tacendo  tiioco  attorno  al  fornello 
Vulcano,  e  Plutone;  ma  quando  pensano,  che 
debba  esser  fermato ,  Mercurio  sen  vola  in  aria, 
e  se  ne  va  m  fumo  Oltre  alle  suddette,  intagliò 
alcuni  altri  soggetti  capricciosi,  ed  anche  ad  un 
solo  legno  la  iNat:vith  del  Signore,  con  i  pastori. 
Morì  il  Beccafumi  nel  =549  di  anni  65  ,  essen- 
dosi aflfrettato  il  termine  dt^lla  vita  con  affaticarsi 
e  giorno,  e  notte  intorno  a'getti  di  metallo,  ed 
a  ripulirli  da  per  se,  senza  volere  ajuto  di  alcu- 
no. Fu  sepolto  nel  Duomo  di  Siena  da  esso  tanto 
abbellito  nel  pavimento,   negli  angeli  di  bronzo, 

nella  tribuna  ec.  Marcò     -R-  . 

BECKET,  ovvero  BFCKhLT  (/sacco)  intagliò 
in  Londra  esquisiti  ritratti  a  maniera  nera  ec* 
fiorì  verso  la  fine  del  secolo  primo  scoreo. 
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BFGA  (Cornelio),  di  Harlem  ,  allievo  di  Van- 
O-itaie,  tu  pittore  di  soggettivili,  e  taverne ,  ed 
intagliò  ad  acqua  forte  le  di  lui  srampe,  le  quali 
wovansi  tutte  m  un  volume  assai  ricercato  dai 
dilettanti.  Hra  costui  innamorato  d'una  fanciulla, 
la  quale  sne^so  visitava ,  benché  fosse  infetta  ei 
ammorbata;  onde  alla  fine  fu  dalli  morte  con. 
essa  ad  un  sol  coIdo  atterrato  l'anno  1Ó64. 
.    B^HAVI  'vedi  Bo-hm) 

BhHhlM  { /.  )  mtagliò  una  Vergine  a  mezza 
figura,  con  il  Bambino  a-sso  su  le  ginocchia  «io-^ 
pra.  un  cuscino,  con  un'Angelo,  che  gli  porge 
una  ro.«a  ,  che  ha  tolta  da  un  cestello  pieno  di 
tali  fiori,  da  Agostino   Malucci  ec 

BFl(d{,  o  Bb.iCH  (  Fr>xn  esco  Giovacchino) .,  bra- 
vo paesis  a,  nato  in  Raven^burg  nel  66-^  ,  e  mor- 
to in  Manich  nel  1748.  Ha  inragliato  ad  acqua 
forte  molti   paesi  d'invenzione  sua. 

Br.INS  (Giacomo)  fu  intagliatore  in  legno. 
.  Della  BELLA.  (Stefano),  celebre  disegnatore 
ed  intagliatore  Fiorentino,  nacque  11  lóio.,  morì 
nella  patria  il  16Ó4. ,  e  fu  seppellito  nella  Chie^^a 
di  S.  Ambrogio  .  Fin  dall'età  di  tredici  anni  nella 
bottega  di  Orazio  Vanni  orefice  intagliò  con  mol- 
ta grazia  quella  sorta  di  Voti,  che  fannosi  alla 
grossolana  di  sottilissim.e  piastre  d'argento:  e  fin 
da  quel  tempo  ebbe  moka  facilita  in  copiare  a 
penna  le  bellissime  carte  di  Giacomo  Calloc,  e 
fin  d'allora,  se  in  Firenze  facevasi  qualche  pub- 
blica festa,  egli  curioso  vi  andava;  ed  osservan- 
do minutamente  tutte  le  particolarità,  tornava- 
sene  a  casa  per  disegnarle.  Assistito  poi  ila  Re- 
migio CantagalUna .  ed  istruito  nel  disegno  dal 
pittar  Gio.  Battisia,   figlio  dell'antedetto   orefice 
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Vanni,  molto  profittò;  ma  d'indi  a  non  molto 
parti  dal  suddetto ,  e  si  accomodò  con  Cesare 
Dandini,  seguendo  ad  istruirsi  nell'arce  della  pit- 
tura .  Ma  siccome  fin  da  quando  stava  all'impie-; 
go  d'orefice,  dal  vedere  e  copiare  le  belle  opere 
del  Callot,  erasi  fortemente  invaghito  dell'inta- 
glio, e  già  aveva  incominciato  lo  studio  di  ma- 
neg:giare  il  bulino  (  nel  modo  però  solito  di  quelli, 
che  voglion  darsi  al  mestiere  d'orefice,  eh' è  d'in- 
tagliare prima  lettere ,  e  poi  rabeschi  ) ,  così  posta 
da  parte  la  pittura,  tutto  a  quello  si  diede,  eleg- 
gendo per  altro  l'acqua  forte;  attesoché  questo 
modo  non  solamente  affatica  meno  la  complessio- 
ne, ma  assai  più  si  adatta  a  rappresentare  in  pic- 
cola carta  numero  infinito  di  piccolissime  figure. 
La  sua  prima  opera  fu  un  S.  Antonino  Arcivesco- 
vo di  Firenze,  che  dalla  beata  gloria  mostra  di 
proteggere  coli' orazione  la  sua  cara  città,  che 
vedesi  figurata  in  lontananza  .  Neil'  anno  dicias- 
settesimo dell'età  sua  intagliò  una  carta  bi4unga 
rappresentante  una  lauta  cena  con  armi  in  alto, 
e  la  dedicò  al  Serenissimo  Principe  Giovan  Carlo 
di  Toscana,  dipoi  Cardinale.  In  questa  carta  si 
scorge  povertà  di  disegno,  e  di  tocco,  ma  vi  si 
comprende  un  grandissimo  genio  all'invenzione 
con  gran  copia  di  pensieri;  siccome  in  altre  carte 
ancora,  ch'egli  andò  poi  intagliando  nel  corso  di 
alcuni  mesi,  che  si  trattenne  in  patria,  delle 
quali  non  fa  mestieri  ragionare .  Conosciuta  d  il 
Sereniss,  Principe  D.Lorenzo  de' Medici,  fratello 
del  Gran- Duca  Cosimo  11.,  la  riuscita,  che  pro- 
metteva l'ingegno  d  questo  giovanetto,  l'accolì^e 
fotto  la  sua  protezione,  inviandolo  a  srudiare  a 
Roma,  ivi  si  cractenne  per.lo  spazio  di  tre  anni* 
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nel  qual  tempo    tutte  le  c(  se  più   ragguardevoli 
disegnò,  riuscend<^gli  anche  d'inventare  ed  inta- 
gliare  la   b>41issima    cavalcata    dell'Ambasciatore 
PoUacco  nella  sua  maggiore  entrata  m  Koma  l'an- 
no  1633  ,   la  qual' opera  dedicò  al  Principe    suo 
Signore.    U  disegno    criginale  di  questo   ingresso 
è  in  Pargi   presso  il  S  g.  Mariette.  Intagliò  anche 
otto  pezzi  di  vedute  di  Campo  Vaccino,  ed  otto 
marine,  e  quella  del  Ponte  e  Castello  S  Angelo. 
Partitosi  di   Roma  ,   si   portò  a  Parigi ,    valendosi 
della    congiuntura ,    che   colà  si  trasferiva    come 
Ambasciator  del  Gran-Duca  il  Barone  Alessandro 
del  Nero,  Cavaliere  splendidissimo,  che   lo  volle 
tra' suoi  in  quel  viaggio:  e  valendosi  degl"  aiuti  di 
denari  somministratigli  dal  Sereniss.  Gran-Duca , 
stettevi  molti  anni,  e  v'intagliò  cose  stupende;  ed 
a  cagione  delle  medesime  non   solo  in  Parigi  ,  e 
per  tutta  la  Francia,    ma  eziandio  per  la  Fian- 
dra, e  per  l'Olanda,  ed  in  Am<terdam  (  iov'egli 
negli   undici    anni  ,    che    fu    fuori    della    patria , 
si  portò)    giunse  a  tanto   credito,    che  il    profe- 
rire il  suo  nome  nelle   anticamere,    e  nelle  pri- 
vate conversazioni  solo  bastava  per  aprir  la  stra- 
da alle  lodi  di  sua  virtìì  ,    fatta  oramai  superio- 
re  ad    ogn' invidia.    Fu    dal   Cardinal    Mazzanni 
più  e  più  volte  stime  lato  a  fermarsi  al  regio  ser- 
vizio,   per    esser    maestro  di    disegno    del   D-l<i- 
ro;    egli  però  per  giusti    motivi  non  solo  corre- 
semente   ricusò   tal   vantaggioso    onore,    ma    de- 
terminò   ed    esegui  il    ritorno  in    Italia.    Arriva- 
to a  Firenze,   fu    fermato  al   servizio    del    Prin- 
cipe   Mattias  ,    il   quale    m    appresso   dichiaroUo 
maestro  del  Sereniss.  G^an  Principe  Cosimo,  che 
poi  fu  Gran-Duca  Cosimo  HI.,  ed  un  tal  posto 


21  N    O   T    I    Z    i    F 

sino  alla  morte  egli  conservò  ,  I  prodotti  di  que- 
sto eccellente  e  capriccioso  Professore  sono  am- 
jnirabili  pel  disegno,  per  l'invenzione,  per  la 
prospettiva,  e  perla  man-'era  assai  spedita,  e  di 
grand'efferto  acquistata  sull'acqua  forte,  e  per  i  toc- 
chi, i  quali  sono  de' più  liberi,  e  più  pittoreschi, 
che  far  si  possano.  Nmno  vi  è^  che  non  l'abbia 
ammirato;  e  niuno  l'ha  superato  rispetto  allo 
spirito,  al  gusto,  alla  finezza  ,  ed  alla  legtjerez- 
za  di  punta  Principiava  il  più  delle  volte  le  sue 
figure  da  piedi,  terminandole  alla  testa,  nelle 
quali  particolarmente  inseriva  una  nobiltà,  ed 
una  bellezza  di  carattere  sorprendente,  b'i  può 
riguardare  come  un  modello  di  perfezione  per 
l'incisura  in  piccolo ,  ed  è  per  la  gentilezza  del 
suo  operare  preferibile  alCallot;  in  una  parola, 
questi  è  nel  suo  genere  ciò,  che  Gherardo  A.u- 
dran  fu  nel  grande;  e  benché  ne' suoi  taglj,  i 
quali  son  corti,  minuti,  e  mescolati  gli  uni  co- 
gli altri,  non  siasi  punto  piccato  d'una  pulitez^ 
za  portata  all'ultimo  grado  ,  ed  abbia  talvolta  tra- 
scurato i  piedi,  e  le  mani  delle  figure,  nondi- 
meno questa  sua  amabil  negligenza  è  infinita- 
mente più  premiabile,  che  il  troppo  rifornito  di 
Bernardo  Piccard  .  Intagliò  l'immagine  della  Beata 
Vergine  Maria  in  ottangolo  .  ed  un'altra  in  qua- 
drato; il  ritrovamento  della  miracolosa  imma- 
gine di  M  Vergine  dell' Impruneta  il  1633  ;  la 
stampa  del  viaggio  di  G  icobbe  per  andare  a  vi- 
sitare il  suo  fiL'Jio  Giu.^eppe  in  Egitto;  il  pezzo 
colla  battaglia  degli /Vmaleciti  ;  tre  differenti  fu- 
ghe, ovvero  ritorni  dall'Egitto  delia  Sacra  Fa- 
miglia; due  altre  differenti  Beate  Vergini  in  ton- 
do ^  una  Vergine  m  piccolo  assisa ,  ove  è  S.  Già- 
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«eppe;  un  riposo  in  Editto  in  figura  quadra;  un 
S.  Giovanni  in  piedi,    che   attinge   l'acqua;  du3 
altri  S    Giovanni,  uno  de' quali  è  in  fì;rura  ova- 
le, l'altro  quadrata      Tra  i  suoi  intaglj   possono 
essere  altri    cinque,    o    sei    pezzi    di   devozione. 
Intagliò  Galileo  Galdei  in  atto  di  mostrar  le  stelle 
Medicee  a  t-e  donzelle  figurate  per  tre  Scienze: 
diversi  ornanienri  di  carte  le    per  apparati  fune- 
bri: le  fonti,  e  vedute  de' viali    della  real   villa 
di  Pratolmo    del    Serenis     Gran  Duca  :    il  Tede- 
schino,   che  fa  buffone  al  servizio  de!   Gar-Duca 
nel    \6s,i.    figurato    a    cavallo    con    efhgie    oimi- 
gliantissima:  una  carte' la    bislunga  orna-a  tutta 
di  cani  grossi  in  atto  di  afFerrare  un  cervo,  che 
posa  la  testa  sopra  detta  carrella,     in  mezzo  di 
cui  è  scritto,  S.  D  Bell.ficit:  un  ^ogretro,  ov' è 
una  mostra  fatta  nella  piazza  di  Vienna  alla  pre- 
senza  dell'Imperatore:   una  carta    d'una   mostra 
di  cavalcata  in  tempo  di  notte  a  1  ime  di  torce. 
In  ovato  il  ritratto  di  Orazio  G  nzales  ;  il   ritrat- 
to di   Margherita   Costa  ;    del  Principe  Francesco 
di  Toscana  in  ovato,  con  trofei  al'' intorno;    di 
Ferdinando  11    imperatore;  del  Gran-D'ica  Cosi- 
mo, e  della  Gran- Duchessa  Margherita  d'Orleans  , 
Una  stampa    con  arma    gentilizia    alla  gloria  di 
Ferdinando   II.    Imperatore;    altra    stampa  consi- 
mile, dove  sono  due  figure    come   '>ngeii,  ed  a 
basso    vi  è  scritto,    sine  ohihus  orba:   un  piccol 
soggetto,  ov'è  un  teschio  di  cignale  ,  ed  a  basso 
una  testa  di  cervo:  due  piccole  vedute  di  paese» 
in  una  delle  quali  è  un  contadino,  che  porta  un 
paniere  sulle  spalle  nell'estremità  di  un  bastone, 
e  nell'altra  una  persona,  che   porta  un  faj;otto.* 
un  piccol  soggecto  d'una  femmina  a  sedere  ,  che 
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piange,  con  un  giovaaetro,  che  le  lava  i  piedi; 
una  prospettiva  di  Chiesa  in  ovato  ;  un  piccol 
fanciullo  con  una  gran  maschera ,  che  lo  nascon- 
de ;  una  carta  con  tre  fanciulli,  uno  de' quali 
ha  tre  bicchieri  sopra  un  piarto  (è  questa  inta- 
gliata dall'opere  di  Guido  Kn);  un  piccol  bac- 
canale» ovvero  concerto  di  musica:  una  carta 
con  una  femmina  assisa,  che  per  la  coda  tira 
un  bove:  un'altra,  ov' è  una  donna,  che  da 
l'andare  ad  un  can  mastino:  un  soggetto  di  sa- 
crifizio, ov' è  a  sedere  un'imperatore  (questa  è 
intagliata  dalle  opere  di  Polidoro  da  Caravag- 
gio); otto  carte  di  belle  scaramucce  con  arme 
corta,  e  addestramento  di  cavalli  in  beKe  figu- 
re di  ballo;  una  festa  teatrale  tartasi  avanti  all'Im- 
peratore F.  1.:  due  carte  di  giuochi  della  conta- 
dina in  tempo  di  notte  con  torce  accese  (foglio 
mezzano);  diverse  carte  to;te  da  antichi  bassi  ri- 
lievi: sette  carte  di  ajuiie  espesse  in  positure 
diverse;  undici  carte  di  Mori,  e  Persiani  sopra 
cavalli,  con  delie  vedute  di  paesi:  cinquantadue 
cartine  di  femmine  figurate  per  diverse  Provin- 
cie, vestite  al  modo  delle  medesime»  con  una 
breve  iscrizione  a  ciascuna  in  lingua  Francese: 
più  carte  di  simil  grandezza ,  ove  son  fiijurate 
altre  femmine  rappresentate  per  altre  province, 
e  città  a  modo  delle  sopraddette:  due  carte  per 
ornamento  da  ventarole,  con  alcuni  versi  parte 
di  caratteri,  e  parte  con  le  fi:^ure ,  ch'esprimo- 
no il  senso  delle  parole  in  vece  dei  caratteri  » 
come  a  modo  d'indovinelli:  una  carta  bislunga 
del  trionfo  delia  morte:  sei  tondi  con  diversi  sa- 
tin ,  ed  animali:  una  carta  in  figura  qua  Ira  or- 
nata di  cartelle  e  festoni,   con  due   cavalli,  al- 
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cuni  giovani ,  e  una  femmina  in  atto  di  fuggi- 
re." una  stampa  per  traverso,  che  rappresenta 
le  scienze,  che  prestano  omaggio  all'arma  Me* 
dicea;  un  ritratto  a  bulino  d'un' uomo  di  69. 
anni  senza  nome,   e  sotto    vi   è    questo  distico; 

Exprimit  Auctoris  vultiim  Pictara ,  sed  Auctor 

Ipse  sui  vires  exprimit  ingenii. 
Intagliò  le  quattro  stagioni  in  cartelle  figurate 
sole;  tre  fregj  d'istorie;  una  carta  con  figura  in. 
piedi ,  con  berretto  alla  turchesca ,  ed  una  piccola 
figura  a  cavallo  in  lontananza;  sei  pezzi  in  ton- 
do, ove  sono  delle  figure  di  Tartari  a  cavallo 
con  lontananze;  una  veduta  d' un'armata,  che 
assedia  una  città,  con  Gloria  d'Angeli,  ed  in  alto 
si  vede  S  Prospero  Vescovo  di  essa  ,  che  li  pro- 
tegge; pianta  della  città  di  Theonville  assediata 
dalle  armi  di  Luigi  XIlI.  ;  dalle  due  parti  di 
detta  stfimpa  vi  sono  espressi  due  attacchi  di  det- 
ta città;  due  stampe,  una  con  il  profilo  della 
città  di  Theonville,  e  l'altra  di  Abrabas;  la  resa 
della  città  di  Perpifjaano  {.n  mezzo  a  questo 
Rame  è  scritto;  Pianta  della  Città  di  Perpignano)^ 
e  da  una  parte  la  veduta  dell'armata  del  Re  di 
Francia;  due  carte  in  !unoo,  una  coli' assedio 
della  Roccella,  e  nell'altra  vi  è  la  Digue,  ov- 
vero Argine;  le  13  stampe,  compresovi  il  ti- 
tolo ,  contenenti  le  invenzioni  di  Amore,  e  della 
Guerra;  il  r-'ccol  pezzo  della  partenza  d*un'arma- 
ta ,  e  de'baga'ilt  ;  la  battaglia  di  Rethel;  la  carta 
dell'assedio  di  S-  Omer,  colla  pianta  di  detta 
Città,  fatta  il  1Ó38.;  q-islla  dell'assedio  di  Piom- 
bino fatto  dagli  Spac^nuoii  nel  1650.  (  ''i  d  ce, 
che  qu.'sta  srampa  non  fosse  inraTÌ-'n'-a  da  Sf'- 
fano  de  la  Della,   ma  da  Livio  Mehus,   che  la 
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dedicò  al  Conte  di  (-onversano,    e  n'ebbe  in  te- 
gaio  50.  piastre  fiorentine;  però  veda>*i  alla   let- 
tera  VI-  ec.  )•    quella    dell'assedio,    e  della    resa 
di  Porro  Lonij^one,    dedicata  al  Principe  d'Ognat 
Viceré  di  Napoli;  la  batratrlia  di  Nortlnicfen  gua- 
dagnata dal  Re  di  Francia  l'anno   »645.;  la  bat- 
taglia di  Ri.croy  ottenuta  dallo    stesso:  la  cam- 
pagna fatta    dal   Duca    d'Ani^uien   nel    1644    per 
la  presa  di  Filisburg,  e  di  venti  altre  piazze  in 
Alemagna.    Intagliò    un    libro    di    otto  differenti 
battaglie,   ed  esercizj  militari  col  titolo  storiato -* 
altro  libro    di  diversi    capricci  militari;  il    libro 
di  sei  fogli  dedicato  al  Marchese  de  Miulevner, 
nel  di  cui  titolo  è  scritto,    &  pace ,    &  bello.  Il 
libro  di  19.  pezzi,  ed  il  titolo,  contenente  diversi 
esercizi  di  cavallerìa,  dedicato  al  Maichese  d'Estis- 
sac  ;    altri  tre  pezzi  consimili,    che  vi  si  possono 
aggiungere;  il  libro  di  15  carte ,  compresovi  il  ti- 
tolo, nel  quale  è  una  raccolta  di  diversi  pezzi  ne- 
cessarissimi alle  fortificazioni,  dedicato  al  Sig   Ar- 
mando de  la  Porte;  quattro  stampe  in  tondo,  ove 
sono  marciate  di  Pollacchi  a  cavallo:  ii  libro  di 
dodici  fogli,  il  quale  ha  per  titolo,  Disegni  iValciL- 
ne  condotte,  ed  attacchi:  il  libro  di  otto  pezzi,  col 
titolo,  ed  iscrizione  a  ciascheduno,  ove  sono  diver- 
se vedute  di  mare:  il  libro  di  sette  paesi  marittimi, 
compresovi  il    titolo;    il  libro  di  otto  frigi;  ,    col 
titolo    istoriato  ,    che    contiene    differenti    veda? 
te    di    porti,    e    di    vascelli:    il   libro  di  orto  al- 
tre vedute,  e  porti  di  mare,  col  titolo  istoriato  j 
ove  fra   le    altre  cose    è  un  tacchino,    che  porta 
una  cassa  ,  con  certa  iscrizione  esprimente  ,  essere, 
quelle  vedute  deU'(Jlanda.   Intagliò  diverse  fi-^u- 
re,  e  paesi  in  otto  pezzi,  con  ji  titola  istoriato» 
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dov'è  un'uomo  in  nieti ,  ed  alrri,  che  disegnano: 
sedici  altri  differenti  pezzi ,   in  uno  de'quili  è  un 
giuoco  di  fanciulli,  e  n^l'alrro  gran  quantità  di 
popolo,  con  un    cavallo  scappato,  ed  una   cac- 
cia.* il  libro  con  24.  piccoli  paesi   in   tondo,  de- 
dicati al  S  g    Barone  d'Ormel]es  :  due  gran   ton- 
di ;  nel  lavanti  d'uno  è  una  capra,  nell'altro  una 
femmina,  che  conduce  altra  ca.)ra  con  sopra  di 
essa  il  suo  figliuolo-  i  quattro  el:?!nenti ,  stampe 
in  lungo:  quattro,  paesi  irifagliati   per  altezza  ;  uà 
libro  di  altri  dodici  paesi  in  lungo,    con  dedica 
al  Duca  d' Anguien  :  un  libro  di  13    paesi,  e  figu- 
re m  lungo;  vilrro  libro  di    13. .-pezzi,  comprej<o- 
v;  il  titolo,   dov'è  scritto;   Agreahle  divertite  des 
figures  &c    (  que'^ri   sono  differenti    pae;!! ,    e  fan- 
tasie dedicate    al  S:g.   \no    vGoufi'ar    Vlarchese  di 
Boisy  nell'anno   1641  )    Le   sei    gran  ve.iute  ma- 
rittime di  Livo  no  m  lungo  ,   tra  lequili   è  qael- 
la  che  dimostra  la   statua  di  marmo  d'un  G   an- 
Duca  di' Toscana  soora  un  gran   piedistallo,  at- 
torno al  quale  sono  legati  quattro  smisurati  schia- 
vi gettati  in  bronzo  da  Pietro    Tacca  nel   16:35  : 
il  libro    in  6    gran   pezzi,    compresovi    il  titolo, 
in  uno  de'  quali    è  il    bellissimo    va.*o  di  marmo 
dell'Orto  Mediceo  in  Roma,  e  gli  altri  sono  ve- 
dute di  antiche  fabbriche  Romane  ,    e    vedute  di 
paesi  fatti  nel   165Ó  :  il  profilo  della   S.  Casa  di 
Loreto,  con  la  SS.  Vergine  nelle  nuvole-,  questo 
pezzo  è  marcato;  Ah.  Philippon  Ingemeur  du  Roy : 
il  libro  di  cartelle  grandi ,   e  piccole  in  numero 
di    19.  pezzi,  compresovi  ij  titolo  ,  dov' è  scritto; 
Raccolta  di  varj  capnccj:  aicro  i^ò  ro    di    !2    car- 
telle,   e  quella    col  titolo:    Nouveiles    invcntìons 
des  Cartuuches ,  11  libro  di   13.  fo^li  difreg).  Ai- 
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tro  libro  di  otto  pezzi,  col  titolo  di  frcg) ,  grot- 
teschi»   e  fogliami.    11  libro  d'ornamenti,  fregi, 
e  foo-liami ,   e  composto  di   i6.  pezzi,   col  titolo 
stonato»  Il  libro,  che  ha  per  titolo;  Raccolta  di 
vasi  diversi,  composto    di  sei  pezzi  col  suo  tito- 
lo. La  raccolta  di  diversi  schizzi,  ovvero  abboz- 
zi ad  acqua  forte  di  2 i.  pezzi,  ed  il  titolo,  ov'è 
espressa  una  testa  .  La  raccolta  di  diversi  soggetti 
per  i  ritrattisti  in  num.  di  26.  pezzi,  ed  il  tito- 
lo.   I  capricci,   ed  abbozzi,   o  siano    schizzi  ad 
acqua  forte  per  i  principianti   del  disegno,  sono 
in  num.  di  94.  stampe,  che  si  possono  separare; 
e  tra  queste  tono  quattro  fogli  di  teste  di  cam- 
melli, ed  il  titolo  istoriato,  dov'è  un  fanciullo, 
che    disegna    in   una   campagna.  Tredici  piccoli 
capricci  col  titolo.  Sedici  pezzi ,  ove  sono  i  prin- 
cipi  per  disegnare.    Undici  pezzetti   di  capriccj. 
Ventiquattro    fogli    di    altri    capricci,    col  titolo 
istoriato  con  un  suonator  di  viola.  11  libro  di  12. 
teste  con  busto  di  maschi  e  femmine,  abbigliate 
alla  Persiana,  in  ovato,  il  frontespizio  del  qua- 
le è  un  giovine,  che  tiene   in  mano  una  carta, 
dov'è  scritto;    Plusieures  testes   coiffes  a  la  Pqv 
sieri  &c.  11  libro  di  24.  stampe  in  piccoli  pezzi, 
che  rappresentano  animali .  Un'Araldo  dell'armi 
di  Francia,  con  una  pompa  funebre  in  lontanan- 
za. Due  gran  pezzi  in  largo,  uno  de' quali  rap- 
presenta la  posata  dell'Arcivescovo  di  Parigi  nel- 
la Processione  del  SS.  Corpo  di  N.  S;  G.  Cristo  j 
e  l'altro  la  veduta  del  Ponte  nuovo  di  detta  cit- 
ta,  ed  in   alto  stanno    le  armi   Reali.    Quattro 
giuochi  di  carte  isteriche,  uno  de' quali  rappre- 
senta  la   Geografìa,    l'altro   la    Metamorfosi,    il 
terzo  le  Regine,   ed  il  quarto  ì  Re  di  Francia» 
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eoa  ì  quattro  resoettivi  ricoli  Le  io.,  o  12.  cac- 
ce intagliate  per  il  Gran-Duea  di  Toscana.  Un 
catafalco  con  armi,  e  vedute  d'una  Chiesa  pel 
di  denrro,  fatte  nel  163^.  Un  soggetto,  rappre- 
sentante un  Reliquiario  sopra  un  Altare  con  il 
coperchio  aperto  Una  Rocca,  nell'alto  della  qua- 
le sta  un  Re,  con  figure  volanti  per  l'aria.  Il 
soggetto  d'un'aquila  c<n  le  ali  spiegate ,  che  tie- 
ne una  cartella,  ov' è  scritto:  Jamais  autres .  IKÌ- 
tro  ^oggetto  ,  coir  inalzamento  e  coronazione  di 
Clotilde,  fatta  dal  Re  Clodoveo.  Una  stampa  mez- 
zana,  dove  <;ono  tre  figure  assise,  ed  altra  figu- 
ra in  lontananza,  ed  anche  un  vascello  1  quat- 
tro piccoli  pezzi  intagliati  dall'invenzione  di  Raf- 
fael  d"  Urbino  Le  teste  celebrate  in  Firenze  eoa 
corse  di  cavalli  nel  163"^  ;  pezzo  mezzano,  «par- 
tito in  altri  pezzi  all'intorno  in  numero  di  i(5. 
11  Carosello  fatto  al  Duca  di  Modena  in  Firen- 
ze; ed  è  in  tre  gran  pezzi,  ne' quali  è  rappre- 
sentato il  palazzo  granducale,  e  la  marcia,  con 
dodici  pezzetti  all'intorno  che  dimostrano  corse 
di  cavalli,  ed  altro.  La  festa  per  lo  sposalizio 
del  Gran-Duca  in  tre  ,  o  quattro  pezzi .  l  balletti 
rappresentati  in  Firenze  per  il  Principe  di  To- 
scana in  dodici  pezzi  in  largo,  sei  de' quali  so- 
no intagliati  da  Stefanìno  dall'invenzione  di  Giu- 
lio l^arigi .  Una  stampa  in  largo ,  rappresentante 
un'abbattimento  di  spa  la  tra  più  persone ,  ov'  è 
scritto:  Scena  di  Vulcano y  dalle  invenzioni  di  Al- 
fonso Parigi .  l  sei  gran  pezzi  in  largo ,  dove  so- 
no le  armi  del  Cardinal  Richelieu;  ed  il  primo 
rappresenta  il  titolo,  ov' è  scritto:  Apertura  del 
Teatro  della  gran  Sala  del  Palazzo  Cardinalizio^ 
Mirarne _t   Tragicommedia;    il    secondo    porca  una 
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veduta  d'edilìzio,  la  qual  termina  In  un  giardi- 
no, con  due  attrici  ec  11  balletto  degli  Austria- 
ci in  sei  stampe.  Il  balletto  degl'  Indiani,  e  dei 
Parrocchetti  in  altre  sei  stampe.  Le  sette  vedu- 
te teatrali,  cioè  una  decorazione,  che  rappresen- 
ta Firenze;  nella  seconda  si  esprime  un  bosco; 
nella  terza  Venere;  nella  quatta  il  Mare;  nella 
quinta  l'Inferno;  nella  sesta  il  Cielo;  e  nella 
settima  la  grotta  di  Vulcano;  invenzioni  tutte 
di  Alfonso  Parigi .  TI  frontespizio  del  libro  delle 
opere  poetiche  del  S'g.  de  Marais ,  impresso  da  En- 
rico Gras,  Quello  del  libro  intitolato,  il  Mercu- 
rio di  D.  Vittorio i  dov'è  Pallade,  e  Mercurio 
sulle  nuvole .  Il  ftcntespizio  delle  opere  di  Scar- 
rone  in  quarto ,  ove  tra  le  altre  cose  vien  figu- 
rata una  seggiola,  da  cui  pende  un  panno,  nel 
quale  è  scritto  atatis  sua  31,,  evi  siede  un'uo- 
mo voltato  indietro  con  suo  cappello.  Il  fronte- 
spizio del  libro,  detto  il  Compendio  delle  Medi- 
tazioni sopra  la  Vita  di  Gesù  Cristo ,  del  P.  Am- 
brogio Spinola  della  Compagnia  di  Gesù.  Tre, 
o  quattro  stampe  della  stona  di  S.  Gio.  Gual- 
berto, scritta  da  D.  Diego  Franchi.  Il  frontespizio 
della  Orazione  funebre  recitata  da  Pietro  Strozzi 
in  S.  Lorenzo  di  Firenze  il  3  Aprile  163^.  per 
l'esequie  di  Ferdinando  II.  imperatore.  Un  par- 
terre di  Commedia  nel  libro  della  Tragedia,  in- 
titolato il  Nino  Figlio.  Un  frontespizio  con  una 
veduta  d'armata  in  lontananza  nel  libro  intitola- 
te il  Cosmo,  ovvero  V  Italia  trionfante.  Dodici 
piccoli  soggetti,  come  da  romanzo,  l'ultimo  dei 
quali,  paie  che  rappresenti  un  palazzo  del  Pa- 
pa. Nel  frontespizio  del  libro,  intitolato  Feste 
Teatrali  ec.  dedicate  alla  ilegma  di  Francia ,  An- 


degl'Tntagttato^t;  8i 

xia  d'Ausfria,  vi  «no  in  alto  !e  di  tei  armi     "^ -l 
libro,  intitolato  Table  des  orna'vens  exterìeurs  de 
Veca  d*armes  &c.  ■,  sono  due  pezzi,    n  uno  de'quili 
si  vedono  celate,  e  differenti  scidi  gentilizi .  /\ltro 
libro,  intt'-olato  Carta    Metodica  e:,  per   le  regole 
del  Blasone  di  Mirco  Vulson  de  la  Colooibiere  , 
ha  due  tondt  istoriati ,  e  differenti  scudi  con  delle 
figure  abbasso,  che  si  battono.  Due  fregj  per  un 
libro,   in    uno   de' quali    sono   le  lettere  A  ed  L 
legate  insieme,  e  nell'altro  una  coroni   reale  so- 
stenuta da  due  purti .    Un    grand'  VI    intrecciato 
di  palme;    ed   un   grand'  S    arcorniato    d'alloro, 
con  veduta  d'armata    in    lontananza      II  fronte- 
spizio  del  libro    in  foglio    dell'Istoria  del   R.^    li 
Francia  Luigi  il  Giusto  esprime    un    piei  scallo, 
ove  sono  due  schiavi  incatenati ,   con  una  Pira- 
mide. Otto    pezzi  con   cacce    di    animali  grossi, 
cioè  cervi,  cignali,   e  struzzi.    La  stampa  con  i 
Monti,  e  Stella, arma  gentilizia  di  \less3nlr0  VU., 
con  molti  uomini  sapienti,  che  stanno  alle  fa'  le 
di  detti  monti,  colf  iscrizione:  Hdc  iter  ad  superos . 
Moltissime    carte  di  rabeschi,    e  teste  di  ottimo 
gusto  in  piccolo,  di  grotteschi  bizzarrissimi ,  con 
animali  diversi,  e  mostri  marini  ,   cosi  ben  toc- 
cati, che  sembrano  coloriti.  La  stampa  della  sto* 
ria  di  Perillo  posto  dentro  il  Toro  di  bronzo  da 
esso  fabbricato,   e  ricavato   dalla  pittura  di  Po- 
lidoro. In  questa  lunga  serie  di  soggetti,  e  for- 
se anche  più  numerosa,  aveva  Stefano  impiega- 
ta la  sua  abilità ,  quando  assalito  da  fiera  e  lun- 
ga infermità,  venne  airultimo  de'gurni  suoi  in 
tempo,  che  aveva  inventate  sei  carte  di  capntcj 
in  forma  ovale,    figuranti    la    morte    in    dive'se 
azioni,  cioè  in  atto  di  rapir  fanciulli,    giuvani, 
Tom,  J.  6 
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e  vecchi  si  maschj,  che  femmine,  cosa  veramen- 
te bizzarra:  fra  queste  una  ve  n'era  in  atto  di 
cacciare  in  un  sepolcro  un  cadavere  d'un' uomo 
tolto  allora  dal  mondo.  E  già  Stefano  voleva  a 
queste  dar  compimento,  quando  a  lui  stesso  con- 
venne divenir  preda  della  morte  ;  onde  quel  pez- 
zo fu  poi  terminato  da  Gio  Battista  Galestruc— 
ci ,  e  va  stampato  con  gli  altri  già  indicati.  Ol- 
tre alla  diligente  applicazione,  ch'ebbe  Stefano 
ai  suoi  bellissimi  intagli,  divertissi  anche  nella 
pittura,  nella  quale,  benché  poco  operasse  ,  ten- 
ne una  maniera  di  buon  gusto  ,*  e  vedesi  di  sua 
mano  nel  Palazzo  de'  Pitti  in  Firenze  il  ritratto 
al  naturale  del  Gran- Duca  Cosimo  III  ,  allora 
Gran  Principe,  figurato  sopra  un  bel  cavallo.  11 
ritratto  di  Stefano  de  la  Bella  fu  dipinto  da  Sto- 
cade,  ed  intagliato  da  Venceslao  Hollar.  Mar- 
cò   ^  ,  ovvero  fT2  ,  S;  B: ,  o  S.  Della  Bella . 

BKLLANGÉ  (Cav.  Giacomo) ,  Francese,  apprese 
i  principj  del  disegno  da  Claudio  Enriet.  Fu  pit- 
tore, ed  annoverarsi  deve  fra  gli  antichi  ed  ele- 
ganti intagliatori  ad  acqua  forte  di  quella  na- 
zione Egli  era  l'autore,  ed  inventore  delle  in- 
tiere storie,  che  rappresentar  voleva.  Da  esso, 
e  dai  di  lui  prodotti ,  i  quali  sono  i  Santi  Re 
Magi  ciascheduno  da  se,  si  rileva  il  suo  inge- 
gno. Intagliò  il  portar  della  Croce  del  Salvato- 
re al  Calvario,  accompagnato  da  moltitudine  di 
persone.  Le  tre  Marie  al  Sepolcro.  Le  facezie 
del  cieco  Liricine,  il  quale  cogli  altri  suoi  pez- 
xenri  compagni,  parte  zoppi,  parte  mutoli,  fo- 
mentando risse,  bravamente  si  azzuffano  con  le 
stampelle,   e  bastoni.   Alcune  immagini  di  bel- 
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lissJme  femmine,  ed  altri  soggetti  simili .  Da  es- 
so Matteo  Merian ,  Giacomo  Callot,  e  molti  al- 
tri appresero  i  precetti  dell'arte  loro,  per  q-iello 
spetta  l'usar  l'acqua  forte ,  divenuta  già  da  un 
pezzo  più  in  uso,  che  quella  del  bulino. 

BELL  ANGER  (G.  A  ),  dilettante  d'intaglio,  che 
sta  in  Parigi,  Ha  inciso  a  acqua  forre  la  molti- 
plicazione de' pani,  e  la  Scuola  di  Arene;  e  di- 
versi altri  soggetti  di  sua  composizione,  nei  quali 
si  osserva  molto  gusto,  intelligenza,  e  corre- 
zione • 

BELLY  (Giacomo),  de  Chartres ,  disegnò,  ed 
intagliò  ad  acqua  forte  dall'opere  de'Caracci  la 
Galleria  del  palazzo  Farnese  di  Roma  in  32.  pez- 
zi, senza  il  titolo.  Marcò  f:  B;  F:  ovvero  Belly 
J'ecit,  oppure  lacobus  Belly  feci t . 

BtLLlCARO  (...)  intagliò  ad  acqua  forte 
nel  1750.  alquante  vedute  della  città  di  Roma  ec. 

BELLUZZl  {A)  intagliò  il  ritratto  del  famoso- 
pittore  Antoaio  Allegri,  detto  il  Correggio^, 

BENASCtll  {Gio.  Battista),  l^iemonte-se ,  nato 
liei  153Ó.  Fu  pittore  della  scuola  di  Pietro  del 
Pò;  e  postosi  a  copiare  l'opere  del  Lanfranco, 
ne  imitò  si  bene  la  maniera,  che  molti  qaadri 
non  si  distinguono .  Era  dotato  di  un  gemo  va- 
sto e  pieno  di  fuoco,  ed  era  spedito  nel  dipin- 
gere. Morì  in  Roma  nel  1690  Ha  intagliato  al 
acqua  forte  una  Sagra  Famiglia  da  Domenico 
Cerini,  suo  contemporaneo  ed  amico. 

BENAiECH  (F. ),  intagliatore  Inglese,  d'ope- 
ra del  quale  si  son  veduti  alcuni  paesi  da  Ver- 
net ,  ed  altri , 

BENEDETTI  {Giuseppe) y  Bolognese,  intagliò 
a  bulino  da  Ercole  Oraziani  un  Beato  Arcantieio 
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CanetoU,  Canonico  Regolare .  Dal  Fratta,  il  Via- 
tico di  S.  Pecronio,  un  S.  Ignazio,  un  S.  Biagio, 
wn  S.  Vincenzo  Ferreno  ,  un  S,  Francesco  de  Re- 
gis  ,  S  Luigi  Gonzaga  ,  e  S,  Filippo  Neri.  Dall'Al- 
bano ricavò  un  Bambino  Gesù,  S.  Teresa ,  S.  Giu- 
liana ,S  B  maventura ,  S  Antonio  di  Padova,  San. 
Ciro  Medico ,  S.  Brunone  ,  e  S  Francesco  di  Pao- 
la ec.  Intagliò  anche  con  acqua  forte. 

Van-BENS'EAVI  {Francesco)  disegnò,  ed  inta- 
gliò ritratti. 

BFRAROl  (Fabio)y  Sanese,  nato  di  padre  Pe- 
rugino, intagùò  dal  dipinto  di  Gio.  Battista  Pi* 
toni  il  martirio  di  S  Orsola  .  Dal  dipinto  di  Gio. 
Battista  Tie.jolo  un  riposo  nella  fuga  d'Egitto. 
Dall'  invenzione  di  Giuseppe  Ruggieri  il  catafal- 
co eretto  nel  Duomo  di  Firenze  in  occasione  del- 
le esequie  dell' Imperator  Francesco  I.  Gran-Duca 
di  Toscana,  celebrare  l'anno  i"65.  Il  rame  di 
S.  Serafino  Cappuccino  in  atto  di  adorar  la  Cro- 
ce, mezza  figura,  la  quale  serve  di  frontespizio 
al  libro  della  di  lui  Vita,  stampata  in  Roma,  ed, 
in  Firenze  nel   176'j. 

BhRGEM  LLER  (/  G.)  inventò,  ed  intigliò 
ad  acqua  forte,  ed  impresse  un  S.  Giuseppe  in 
gloria  col  Bambino  Gesù  ec. 

BERCHEM  {Niccolò),  d'Amsterdam,  nato  ivi 
il  1624,,  morì  in  Harlem  l'anno  »683.  l^a  suo 
palre,  mediocre  pittore,  apprese  i  primi  elemen- 
ti; poscia  nella  scuola  di  Giovanni  Gojer  avan- 
zossi  nella  professione  ;  indi  da  aitri  esperti  pit- 
tori fu  f'm latamente  ammaestrato,  e  divenne  ec- 
cellentissimo pittor  di  paesi,  e  di  animali.  De- 
lineo, ed  intagliò  ad  acqua  forte  dalle  proprie 
mvenzioni  con  grand' arte  e  spirito  piccoli  rami 
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con  quadrupedi  di  differenti  generi ,  come  capre, 
bovi  ec. 

BERGG  (  )  ha  inciso  nel  secolo  prossimo  scor- 
flo  molte  stampe  ,  che  sono  parte  dell'opera  di 
Lairesse  . 

BERGH  (Nlccola  Van-den),  che  dimora  in  An- 
versa. Ha  inciso  ad  acquaforte  alcuni  pezzi  da 
Rubens . 

BbRGHEM  (  Cornelio  ) ,  pittore  di  animali ,  pae- 
sista,  e  figurista   in  piccolo,    viveva    nel  1Ó56. 

Marcò   ^. 

BERNaRD  (Teodoro)  intagliò  da  Giacomo  de 
Ghein  il  bagno  di  D.ana ,  con  Atteone  ec.  Fu 
pittore,  e  nacque  in   Amsterdam. 

BERNARD  (Le  petit  )i  bravissimo  intagliatore 
in  legno,  vusuto  nel  decimo  secolo.  Sono  mol- 
to stimate  fra  le  opere  del  medesimo  le  figure 
della  Bibbia.  Lavorò  molto  in  L'one  per  i  librai 
di  Tournes,  e  Rouville. 

BbRNARD  (  )  intagliò  in  maniera  nera  da 
Rembrandt  una  Natività ,  ed  un  paese  da  Jean 
Forest . 

BERNARD  { Samuele) y  Parigino,  pittore  e  mi- 
niatore ,  ha  intagliato  ragionevolmente  ad  ac(jua 
forte  da  Kaffael  d'Urbino  un'Attila  spaventato, 
che  accorda  al  Sommo  Pontefice  ciò  ,  che  diman- 
da (soggetto  dipinto  nelle  stanze  Vaticane)  Da 
Guido  Reni  una  fuga  in  Egitto,  nella  quale  è 
rappresentata  la  Verdine,  che  alza  il  velo  per 
riguardare  Gesù  Bambino  che  dorme  ;  e  par  che 
dubiti ,  che  il  suo  camminare  non  lo  risvegli. 
Questa  Vergine  M idre  ha  una  fascia ,  che  le 
pa«sa  attorno  alla  spalla  dritta ,  la  ^uale  serve- 
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le  d'aiuto  a  portare  il  suo  Divin  Figlio,  che  so- 
stiene dalla  mano  sinistra;  S,  Giuseppe  la  pre- 
cede, adflitandole  la  strada,  che  bisijgna  conti- 
nuare, fn  questa  stampa  è  staro  lasciato  l'An- 
ge o,  "he  ha  nelle  mani  dei  fìoti  di  rose  (que- 
sto quadro  spetta  al  Ke  di  Francia),  Morì  que- 
6to  professore  nel    lóS^.  d'anni  "ja. 

BFKNìGbllOTH  {l  M.)  intagliò  il  ritratto  di 
Samuele  ^-'uffendorf  nel  1^43.,  ed  in  Lip.sia  tut- 
ti i  rami  dell'  Enriade  ,  e  delle  Tragedie  di 
M.  de  Voltaire,  stampate  in  Dresda  nell'aa- 
no  «748. 

M.  BbRRAIN  (  Gzoi?anni)  ha  intagliato  la  pian- 
ta generale  del  palazzo  regio  del  Louvre  ;  al- 
quanti rami,  rappresentan-i  ornamenti  della  Gal- 
lerìa d'Apollo  del  vecchio  Louvre  ec.  La  ripu- 
tazione di  questo  professore  si  sostiene  assai  per 
tutte  l'opere  delle  decorazioni  Francesi,  che  ha 
pubblicato  con  assai  spirito,  e  galanterìa. 

B^RI^LLl  (Cristoforo)  ha  intagliato  dall'ope- 
re  del  Correggio  ce, 

BhKltLLl  (Francesco)  ha  intagliato  l'entrata 
del  Duca  di  Savoia  in  Turino  ec. 

BlRTbLLI  (Donato)  ha  intagliato  qualche  ri- 
tratto di  Pontefice,  e  dall'opere  di  Giulio  Ro- 
mano ec. 

BtRTfcLLI  (Luca  )  intagliò  dall'opere  del  Buo- 
narroti ec. 

BtRThRHAM  (  )  intairliò  il  frontespizio  del 
libro,  innrolato  Histoire  du  Concile  de  Trente  del 
Du  Pin,  srampntn  a  Biuselles  l'anno   i^ax    ec. 

BhR  riN  (Drjnenico)  eCu^vanm  Gardet  nell'^pz- 
tome,  ovvero  Extrait  abregé  des  dix  livres  d'archi' 
tettare  de  M,  f^etruve  ì'qUìoh  ,  incagiiargrio  mole© 
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Scure,  e  ritratti  per  l'inttlligenza  del  libro,  stam- 
pato a  Tolosa  il   1559.  in  quarto  ec, 

BhSOZZI,  o  BEiZUnUS  {Ambrogio),  pittore, 
nato  m  Milano  nel  1648.,  ove  morì  nel  1706. 
Ha  intagliaco  ad  acqua  forte  l'apoteosi  d'una 
Principessa  ,  il  busto  della  quale  è  intagliato  da 
Bonacina,  disegno  li  Cesare  Fiori,  o  De  Floribus. 

BETTA.\41NI  {Giovanni)  intagliò  un'assassina- 
mento d'una  carrozza  con  passeggieri,  ed  un'ese- 
cuzione di  giustizia  col  supplizio  della  ruota  ec. 

BETTI  {€.  B.)  intagliò  col  bulino  ad  nn  sol 
tratto,  cioè  senza  tratti  trasversali,  un  contorno. 
Ovvero  cartella ,  ornata  di  attrezzi  musicali ,  con. 
una  sirena,  un  cornucopio,  ed  altro  .  Intagliò  an- 
cora un  Ecce  /fymo  del  Guercino  ,  a  mezza  figura. 

BbrTlNl  (  P  J  ha  intagliato  il  martino  di 
S.  Sebastiano  dal  quadro  del  Domenichino,  che 
è  in  S.   Pietro  di  Roma. 

BETTOLI  C  )  intagliò  dal  Cav.  Marc'Antonio 
Franceschini  il  transito  di  S  Giuseppe,  eh' è  po- 
stò nella  Chiesa  delle  monache  dei  SS.  Corpo  di 
Ci/i"<ro  di  Bologna . 

BhZZlC^LUVE  (Ercole),  Pisano,  discepolo  di 
Giulio  Parigi,  fioriva  nel  1641.  Fu  inventore  biz- 
zarro, disegnatore  bravissimo  , -ed  intagliatore  in. 
rame  su  la  maniera  del  Callot ,  di  Stefano  della 
Bella,  e  del  Cantagallma.  Si  vedono  di  suo  stam- 
pe bellissime  di  battaglie ,  di  arabeschi ,  di  pro- 
spettive, e  di  paesi  francheggiati  con  gusto  non 
ordinario.  Il  Serenissimo  Arciduca  d'inspruch  lo 
volle  al  suo  servizio  in  qualità  di  Cameriere  ;  ed 
il  Sereniss.  Gran-Duca  di  Toscana  lo  dichiarò 
Maestro  di  Campo,  e  Castellano  della  Fortezza 
▼ecchia  di  LivorRO,  e  dipoi  di  quella  di  Siena» 
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B^ZZCARD  (Claudio^  intagliò  cavalcate  ec. 

BIANCO  (Giovanni)  intagliò  rami  concernenti 
le  atti  liberali,  e  meccaniche. 

BlANCt'  (Gio.  Paolo) y  di  Milano,  ha  intaglia- 
to presso  Domenico  Fiasella  di  barzana .  U  fron- 
tespizio del  libro  della  vita  e  costumi  del  B.  Ste- 
fano Maccni  Certosino  Sanese  ,  descr'tta  da  D.  Bar- 
tol<^mmeo  Certosino  parimente  da  Siena;  ed  uno 
scudo  per  una  Tesi  con  facciata  di  palazzo,  ove 
sono  statue,  e  molti  geroglifici  in  basso  rilievo, 
dedicata  a  Fabio  Bo -romeo .  Marcò  P,  B.  ovvero 
Paiilus  Blancus  fecit,  ine, 

BIANCO  {Cristoforo),  di  Lorena ,  intagliò  scudi 
per  Tesi;  e  nel  lóto  il  libro  di  circa  40  carte 
dall'Alea  del  buon  Scrittore ^  composto  da  Tom- 
maso Rumetti  ni  Ravenna  a  benefizio  di  chi  de- 
sidera imitare  le  forme  dello  scrivere,  dedicato  al 
Card.  Pietro  Aldobran  lini  Intagliò  altresì  un'An— 
nuncazione  con  la  SS.  Vergine  nell'inginocchia- 
tojo,  e    l'Angelo  tra  le  nuvole  ec. 

BlART  (Pietro),  da  Parigi,  scultor  di  pietre, 
intaghò  al  acqiia  forte  presso  Michel' Angelo  Bao- 
nanoti  qualche  opera ,  e  travagliò  in  dodici  aU 
tri  pezzi  ec. 

BIGNON  (Francesco),  pittore  ed  intagliatore 
ord  nario  del  Re  di  Francia,  ritrasse  in  stampa 
refPgie  dei  Plenipotenziari  del  Congresso  di  Muh- 
ster  m  rum.  di  33  Intagliò  ornamenti,  e  groC' 
teschi  Delmeò  ,  ed  intaghò  ancora  i  ritratti 
degl' illustri  Francesi,  di  figu  e  intiere,  oa  sede- 
re, o  in  niedi,  che  sono  dipinti  nella  Galleria  del 
palazzi' Reale  di  Parigi,  insieme  con  Hemce  ;  ma 
malgrado  tutia  Taitcnzione  e  sforzo  usatovi,  non 
SI  ravvisa   punto   m   (quelle  stampe  io  itcxentin 
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fico ,  e  !a  libertà  ,  che  si  ammira  in  quelle 
pitture . 

B»KHAM  (Giorgio).  Inglese.  Ha  intagliato  nel 
corrente  secolo  la  Pace,  la  Guerra,  l'tìtà  dell'Oro, 
e  del  Ferro,  simboleggiate  da  figure,  e  trofei/ 
il  tutto  dai  cartoni  dip'nti  da  Rubens  per  un 
araz?o;  come  pure  diverse  copie  delle  stampe 
di  Rembiandt. 

Uè  BiLLY  (Giacomo)  intagliò  dall'opere  dei 
Cara  e  ci  ec 

BILLY  (  intorno,  e  Niccolò)  hanno  intagliato  a 
bulino  dall'opere  di  Guido  Reni  il  S.  Michele  Ar- 
cangelo, eh' è  nella  Chiesa  de' Cappuccini  di  Ro- 
ma; una  fuga  in  Fgltto,  ricavara  dal  quadro, 
eh- è  nella  Galleria  Colonna  in  detta  città;  sic-  >s. 

come  da  .Pietro  da  Cortona  S.  Michel* Arcangelo, 
che  fulmina  e  frena  il  demonio  in  forma  d'Idra, 
con  il  Padre  Eterno,  Gesij  Cristo,  e  lo  Spirito  San- 
to in  Gloria,  Questo  è  forse  uno  de' due  quadri, 
che  il  Cortona  regalò  al  Pontefice  Alessandro  ^H,, 
dal  quale  furono  contraccambiati  in  una  ricca 
Croce,  appesa  ad  una  più  ricca  collana  d'oro. 
Da  Carlo  Pignoli  il  miracolo  di  S  Vincenzo  Fer- 
reri,  che  rie h  ama  alla  vita  un  bambino  fatto  in 
pezzi.  Da  M  gnard  una  Vergine  col  Bambino, 
Intagliarono  ritratti,  tra' quali  quello  del  Pon- 
tefice Innocenzio  XI  ,  e  quello  di  Maria  Anna  di 
t^ieuburgo,  terza  moglie  dell'  Imperator  Leopoldo, 

BlLl.Y  (Niccolò),  Komano,  intagliatore  di  S'ia 
Maestà  il  Re  delle  due  Sicilie,  fu  nei  numero  di 
quelli,  che  intagliarono  le  pitture  ritrovate  nella 
dissotterrata  c:tta  d'Ercolano,  pubblicate  in  Na- 
po.j  in  tre  vo  umi  in  ù<gbr  negli  anni  :  75^.  i"6o, 
ci'jùa.  Intagliò  aocora  nella  nobue  eUuione  fac- 
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ta  in  Firenze  i  seguenti  ritratti  de' Pittori,  che  di 
propria  mano  si  dipinsero,  i  quali  esistono  nella 
Galleria  Granducale  di  detta  città;  e  sono  quelli 
di  Giovanni  Holbein ,  di  Federigo  Zuccheri ,  dì 
Gio.  Maria  Morandi,  di  Giuseppe  Nasini,  e  di 
Fier  Leone  Ghezzi . 

BINCK  (Giacomo)  fu  uno  de' migliori  intaglia- 
tori a  bulino,  che  fiorissero  nei  tempo  di  Dure- 
ro,  e  di  Marc'Antonio  Raimondi,  il  quale  di  esso 
molto  si  servì  nel  taglio  delle  opere  di  Raffael 
d'Urbino,  alle  quali  faceva  apporre  il  suo  mar- 
co M.  A.;  egli  poi  era  solito  segnar  le  sue  colle 
lettere  1.  B,  ,*  che  in  gran  numero  date  alle  stam- 
pe, fanno  chiara  testimonianza  del  di  lui  elevato 
ingegno,  della  gran  pratica  nel  disegno,  e  della 
diligenza,  e  grazia  nell' operare,  ed  in  partico- 
Isre  nel  nudo,  ne'vestimenti,  e  nel  frappeggiare. 
Le  cinque  carte,  nella  prima  delle  quali  è  una 
fanciulla  condotta  dalla  morte  alla  fos>a;  nella 
seconda  Adamo;  nella  terza  un  Villano;  nella 
quarta  un  Vescovo,  e  nella  quinta  un  Cardinale > 
ciascuno  condotto  dalla  morte  all'ultimo  giorno. 
Quelle,  in  cui  sono  molti  Tedeschi,  che  vanno 
con  le  loro  donne  a  sollazzai  si.  A'cune  con  bel- 
lissimi satiri,  e  capricciosi.  Qaeile  de' sette  Pia- 
neti. II  trionfo  d^  Bacco.  Alcuni  baccanali  di  fan- 
ciulli; e  queste  opere  sono  safficienn  a  tessere 
grand'encomio  a  tutte  l'altre.  Vaglioao  per  tut- 
te, quelle  dei  quattro  Evangelisti  di  difficilissimo 
travaglio  per  la  loro  picciolezza  .  Non  si  sa, 
dove  nascesse  Giacomo ,  né  d()ve  cessasse  di  vi- 
vere; ma  si  sa  soltanto,  che  abicas-se  in  No- 
rimberga . 

RlNbr  (  )  ha  intagliato  di  fresco  molti  pezzi 
da  Vernet,  ed  altri. 
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BTRKART  (Antonio),  Augustano,  intagliò  a 
bulino  un  Crocefisso,  con  alquanti  Santi  Gesuiti 
a*  pie  li  della  Croce  Una  srampa  con  i  Santi  Mar-» 
tiri  Fìorenzio  ,  e  Crescenziano  ,  Protettori  del 
Nobil  CoUfgio  Tolomei  di  Siena  nel  •'^o8.  Un 
S  Ignazio  di  Lojola,  allorché  era  soldato  Dai 
di;>inri  di  Giacomo  Cortese ,  detto  il  Borgognone , 
un  rame  con  i  40  Gesuiti ,  che  furono  uccisi  e 
gerrati  in  mare  dagli  hretici  nella  navigazione  al 
Brasile;  questo  quvidro  al  presente  si  conserva 
nella  Casa   Professa  de' Gesuiti  di   Roma. 

BIRCHHNHULrZ  (Paolo)  intagliò  per  uso  de- 
gli firetìci . 

BI'>G^I>IO  (Bj.rtolommeo)y  Genovese  ,  figlio  di 
Gio.  Andrea  pittore  di  non  ordinaria  virtù ,  fu 
discepolo  del  padre,  e  di  Valerio  Castello.  Ma- 
neggiò anch'esso  bravamente  i  pennelli,  e  riuscì 
g'an  lisegnarore,  ed  intagliatore  ad  acqua  forte. 
Travagliò  dalle  proprie  invenzioni ,  fra  le  quali 
un  Moxè  bambino  in  ateo  di  esser  sottrarto  dal 
fiume  Nilo.  UnaVe-gne,  che  allarta  Gesù  ,  eoa 
S  Giuseppe  appoggiato,  che  sta  contemplandolo, 
con  Gloria  di  Angeli,  Vn  S.  Aitonio  Abbate, 
Maria  .santissima ,  che  adora  il  Figlio;  e  non  po- 
chi alcri  'soggetti  dai  professori ,  e  dilettanti  mol- 
to srimati,  doridi  male  contagioso  l'anno  165'^, 
in  era  immarui-a  .  mentre  non  giungeva  al  quin- 
to lustro,  e  nell'anno  medesimo  mancò  il  padre  , 
C(m  tutti  i  tracell)  e  famiglia.  Appose  alle  sue 
stamele  la  marca  B    B 

B  >SCH  Jt^  ('jiovj.nni)  intagliò  gran  numero  di 
etaru-,  e  ^Vaqu?ite  .1  guppo  dei  due  Lottatori , 
che  a  'agume  viene  annoverato  fra  le  sculture  le 
più  iiuigiìLf  che  ci  sieno   restata  dell' «intichita . 
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SI  contano  tra  l'altre,    la  statua  di  Bacco,  eh' è 
nella  Galleria  Gran  lucale  di  Firenze,  in  tre  vedu- 
te, fc,' questa  tutta  nula,  coronata  d' elleia,  eoa 
gran  tazza  nella  mano  destra  in  atto  di  accostar- 
sela  alle    labbia,    e   nella    sinistra  un   grappolo 
d'uve,   le  quali    sono    mangiate  da  un    satiretto 
sedente  i  opera  di  Vi  ichel*. angelo  Buonarroti.  Sic- 
me  m  una  sola  veduta  il  Bacco  antico  della  me- 
desima Galleria,  m  età  giovanile  simile  a  deli- 
cata donzella,  con  una  spoglia  di  capra  in  spal- 
la, che  tiene  una  razza  nella  sinistra,  e  posa  la 
destra  mano-  in  cui  ha  una  maschera,  sopra  la 
testa  di  un  putto  a  sedere ,  il  quale  con  le  brac- 
cia cinge  allo  stesso  una  gamba ,  e  posa  le  mani 
sopra  un  trofeo  composto  d'uve ,  di  due  masche- 
re, e  di  un  teschio  di  porco .   La  statua  di  Apollo 
tutto  nudo,  e  diiicatamente  muscoleggiato ,   che 
appoggia  il  gomito  sinistro  su  la  cetra  posata  so- 
pra di  un'Ara  a  foi^gia  di  tripode,  e  tiene  nella 
stessa    mano  il    plettro   (  :n  detta  Galleria  ) .    La 
graziosissima    statua  delia  Vittoria    senz'ale,   in 
due  vedute,  che  presenta  colla  mano  destra  una 
corona  di  alloro,   e  tiene  una    palma   dall'altra 
(in  detto  luogo).    La   delicatissima    statua    della 
Venere,  chiamata  la  Venere  de  Medici ^  di  un  mar- 
mo bianco  quasi  che  trasparente,  sop-^a  un  piedi- 
stallo moderno;  opera  di  (-leomene  ,  figlio  di  Apol- 
lodoro  Arfniese,  in  4  vedute.  !1  Fauno,  che  bal- 
la, e  tiene  nelle  mani  1  cembali  ;  statua  leggiera, 
che  par  che  salti  sopra  il  suo  piedistallo  (si   pre- 
tende, che  le  br»cc)a  siano  farte  da  Michel'An- 
gelo ,  ed  il  resto  dtila  statua  da  Prassiteie),  ed 
ha  tre  vedute  II  gruppo  di 'lue  Lottatori  in  cin- 
que vedute.  Altra  Venere  nella  medesima  atticE* 
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dine  di  quella  dei  Medici  (statue  esistenti  in  detta 
Galleria).  Tre  delle  quatto  statue  di  MicheT  An- 
gelo, che  rappresentano  il  giorno,  la  notte,  la 
mattina,  e  la  sera,  collocate  nella  Sagrestia  di 
S.  Lorenzo  di  Firenze.  D  queste  quatto  figure 
quella  della  notte  è  sempre  passata  per  la  pili 
eccellente  ;  e  però  un  Poeta  compose  in  lode  di 
essa  i  seguenti  versi  ; 

La  notte ^  che  tu  vedi  in  sì  dolc  atti 
Dormire,  fu  da  un^ Angelo  scolpita 
In  questo  sasso:  e  perche  dorme  ha   vita: 
Destala,  se  noi  credi,  e  parleraiti. 
Gio.  Bartista  Sciozzi  in  vece  della  statua  ai  detti 
versi  cosi  risoose; 

Grato  m'è  il  sonno,  e  più  V esser  di  sassot 
Mentrcchè  il  danno  e  la  vergogna  dura  ; 
Non  veder,  ma  sentir  m'è  gran  ventura; 
Però  non  mi  destar:  deh!  parla  ha.^so. 
Una  statua  ammirabile  d'una   Matrona  Sabina  nel 
giardmo   de' Medici  in  Roma.  Un  Marzia  legato 
ad  un'albero  per   essere  scorticato    (nel  palazzo 
di  detto  gardino).    L'Ercole  del   palazzo   Farne- 
se, del  quale  tutto  il  mondo  parla,   eh' è  collo- 
cato nel  cortile,    in  quattro  vedute.    La  celebre 
Flo=a  ili  g'-andezza  sterminata,  ma  delicata  e  leg- 
giera, situata  nel  cortile  di  detto  palazzo,  in  tre 
vedute.  La  «tatua  d'un  Re  di  Dacia  prigioniero, 
eh' è   nella  Galleria  di    detto    palazzo      11  Satiro 
prosteso,  in  due  vedute,  nel  palazzo  Barberini  di 
Roma.    L'Apollo  di  Belvedere  di   Roma,    in  due 
vedute .  Il  gruppo  di  marmo  bianco  del  Laocooate 
con  i  due  suoi  figliuoli,  ed  il  serpente  che  si  av- 
volge attorno  ad  essi,    in  due  vedute;  opera  di 
Agesandio   Polidoro,   e   di  Atenodoro   Rodiensil. 
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L'Àntinoo  in  detto  luogo,  in  quattro  vedute.  La 
statua  della  Venere,  ch'esce  dal  bagno.  Il  fa- 
moso Torso  ,  che  il  Buonarroti  studiava  con  gran- 
de applicazione;  e  questi  è  un  tronco  d'un' Er- 
cole di  marmo  bianco ,  egregiamente  travagliato 
da  Apollonio  Ateniese,  ed  è  in  una  stanza  con- 
tìgua al  suddetto  cortile  Farnese,  in  due  vedute. 
Leda  con  il  Cigno,  piccola  statua,  ma  ben' ese- 
guita (  nel  palazzo  Chigi  di  Roma  ) .  L' eccellente 
statua  di  Mosè  assiso,  che  è  nella  Chiesa  di  S.  Pie- 
tro in  Vincula,  nel  monumento  di  Papa  Giulio  IT,, 
opera  di  detto  'Vlichel'Angelo  Buonarroti.  Intagliò 
parimente  da  Raffael  d'Urbino,  col  disegno  di 
Francesco  Salviati,  una  Sibilla  contemplante  at- 
tentamente la  Santissima  Vergine,  che  doveva 
esser  Madre  di  Dio,  sotto  la  figura  d'una  bella 
giovine,  dipinta  nella  Chiesa  della  Madonna  della 
Pace  di  Roma.  Nacque  all' Haja  il  1646.  Morì 
di  40.   anni  in   Amsterdam  nel   1686. 

BISI  (  Fr  Bonaventura  ) ,  Bolognese ,  Minor  Con- 
ventuale di  S  Francesco,  detto  il  Padre  Pittori' 
noy  fu  allievo  di  Lucio  Massari.  Si  dilettò  di  ri- 
durre in  piccole  miniature  le  opere  di  Guido  Re- 
ni, e  di  altri  professori;  ed  intagliò  dalle  opere 
del  Parmigianino.  Morì  al  servizio  del  Sereniss, 
Duca  di  Modena  nel   1662.  Marcò  F.  B.  B. 

BLACKMORE  (P)  ha  intagliato  in  Londra  mol- 
ti pezzi  da  Reynolds,  ed  altri  in  maniera  nera. 

BLANCHARD  {Giacomo) ^  pittore  eccellente  e 
bravo  eolorista,  nacque  in  Parigi  nel  1600.,  e 
morì  ivi  nel  1638.  Imparò  gli  elementi  dell'arte 
sua  da  Niccolò  BoUeri  suo  zio  ,  ch'era  pittore  del 
Re  Cristianissimo,  poscia  da  Orazio  le  Bl,anc  in 
Lione.  Studiò  anche  in  Roma,  ed  in  Venezia,  ed 
incagliò  molte  delle  sue  opere  « 
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BLANCHET  (/.)  intagliò  pompe  funebri,  e 
catafalchi  ec. 

BLaN'  O  (veM  Bianchi). 

BLEFK  (Pietc-r  Van)^  in  Tagliatore  in  maniera 
nera,   morrò  pochi  anni  sono  m  Londra. 

BLKKhR    (Cornelio)    intagliò  molti  soggetti  di 

paesi  istoriati  nel   163S.  Marcò   -j^  . 

BLfc^SWYCH  (  )  disegnò,  ed  intagliò  II  fron- 
tespizio de' Commentai j  sopra  l'Epistole  di  Ovi- 
dio del  Sig.  di   Mezzirac ,  stampato  il  17-22. 

BllOEM,  e  BLOEMbN  {  Pieter  Fan  ) ,  detto  Ori- 
zonte.  Ha  intagliato  a  acqua  forte  alcuni  pezzi 
di  sua  composizione,  ed  in  ispecie  quattro  paesi 
in  piccolo , 

BLOEMAERT  (^^Ibramo),  discepolo  di  France- 
sco Floris  e  di  altri  professori,  nacque  in  Gor- 
cum  in  Olanda  nel  1567  ,  e  morì  in  Utrecht  cir- 
ca il  1647  Fu  pittore  d'ogni  genere  di  soggetti, 
ma  sopra  tutto  sono  assai,  stimati  i  suoi  paesi. 
Intagliò  ad  acqua  forte  una  Giunone  in  piedi  con 
lo  scettro  in  mano,  ed  il  pavone  a  basso.  Mosè , 
ed  Aronne,  figure  che  siedono,  espresse  in  due 
fogli  separati  a  chiaro  scuro,  come  se  fossero  lu- 
meggiati .  Varj  scherzi  di  pastori ,  e  di  animali 
in  14.  quarti  di  foglio  reale.  Suo  discepolo  fa 
Cornelio  Poelemburg.  Marcò  AB.  BL,  ovve- 
ro A.  B  L. 

BLOEMAERT  (Cornelio) y  figlio  del  predetto 
Abramo,  nato  in  Utrecht  nel  1603,,  da  princi- 
pio applicossi  sotto  la  direzione  del  padre  alla 
pittura  -,  ma  vedendo ,  che  altri  di  lui  fratelli 
s'incamminavano  perla  stessa  professione,  si  de- 
terminò d'intagliare  a  bulino;  e  per  tal  fine  an- 
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dò  alla  scuola  di  Crispino  de  Pas .  Aiatato  noi 
dai  prudentissimi  ammaestramenti  del  padre,  i,n- 
tagliò  mt)lte  immagini  ddìa.  B.  Veri^ine  Maria 
disegnate  dallo  stesso  padre,  con  alrr  soggetti, 
che  in  seguito  si  diranno;  dille  quali  prunizie 
àci  evidenza  si  comprese,  d  quanto  sopra  gli  al- 
tri sarebbe  un  giorno  per  mmlza^si .  Ed  in  tatti 
non  andò  guari ,  che  si  videro  m  esso  accuaia- 
lati  in  gra  lo  perfetto  tutti  i  doni  dell'Arte  d'  in- 
tagliare a  balmo  ,  ed  in  particolar  raoJo  la  dol- 
cezza, ed  ugaaglianza  del  taglio,  che  non  ha 
pari;  laonde  divenne  uno  de' più  famosi  profes- 
sori; ed  è  da  recar  maraviglia,  che  con  una  ma- 
niera precisa ,  e  sommamente  perfetta  abbia  egli 
potuto  far  tante  opere,  quante  son  quelle  che 
si  trovano  di  suo .  Servì  moltissimi  pittori  Oltra- 
montani, ed  Italiani,  adattando  il  taglio  al  gu- 
sto di  ciascun  pittore,  con  imitarne  a  maravi- 
glia la  maniera  sì  nella  carnagione  quasi  natu- 
rale de' corpi  nudi,  sì  nella  diversità  non  alte- 
rata de' vestimenti  e  delle  armi,  sì  nell'accura* 
t  ssima  somiglianza  di  peli  e  di  lane  negli  ani- 
m.'li,  che  nella  bella  disposizione  degli  alberi  , 
de' paesi,  delle  acquei  e  cadute  di  fiumi  dalle 
rupi  ce.  In  somma  per  comune  asserzione,  e  par* 
ticolarmente  del  celebre  intagliatore  Michel  Na- 
tal's ,  suo  consocio  negl' intagli  della  Gilleria 
Giu'itiniana,  fa  Cornelio  giudicato  nella  sua  pro- 
fessione d'un  gusto, in  ogni  parte  perfetto,  d'un 
iiiiTegao  più  sublime  del  comune,  d'un  caratte- 
re singolare,  e  di  una  eleganza  sorprendente; 
dimodoché  i  suoi  prodotti  compariscono  pm  di- 
pmn ,  che  intagliati .  Travagliò  in  Parigi ,  ove 
Si  ^ra  portato  in  età  di  28.  anni,  insieme  con 
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GIo.  Teodoro  Macham,  dai  disegni  di  Àbramo 
Diepem^)eck  le  58  srimpe,  che  sono  inserite  ael 
libro ,  intitolato  ;  Tableaux  du  Tempie  des  Vluscs 
tirez  dtt  ''cabinet  de  feu  M  Favaeau  ;  le  quali  fu- 
rono a  tal  segao  stimate ,  che  la  nazione  Fran- 
cese nello  studio  dell' intaglio  stimò  proprio  l'imi- 
tarne l'eccellenza,  e  servirsi  degli  esemplari,  non 
essendo  sino  a  quel  tempo  stito  dato  ivi  alla 
luce  niun  lavoro  più  perfetto  di  questo.  Inta- 
gliò dall'invenzione  e  pittura  di  Blancart  il  ca- 
sto Giuseppe  tentato  dalla  sua  Padrona  l^orta- 
tosi  a  Roma  ,  dopo  tre  anni  di  soggiorna  fatto 
àn  Parigi,  chiamatovi  dal  Marchese  Giustiniani, 
famoso  mecenate  de'  virtuosi ,  per  intagliare  in- 
sieme con  altri  professori  le  sue  molte  e  bellis- 
sime statue  antiche,  occorse,  che  avendone  nel 
corso  di  tre  anni  fatte  vedere  terminate  circa 
a  40,,  fu  il  detto  Ma^-chese  rapito  dalla  morte. 
Perciò  accolto  dal  Cardinale  Francesco  Peretti 
Montalto,  per  esso  intagliò  il  di  lui  ritratta,  e 
molti  de' suoi  quadri  più  insigni,  fra  i  quali  uno 
dipinto  in  rame  da  Annibale  Caracci ,  rappresen- 
tante la  Vergine  SS  ,  che  siede  su  la  culla  del 
S,  Bambino,  che  sta  in  piedi,  e  tiene  colla  sini- 
stra un  pomo;  S.Giuseppe  cogli  occhiali  in  ma- 
no che  si  arresta  leggendo  un  libro,  e  S.  Gio- 
vannino dall'altra  parte;  questo  quadro  era  nel 
palazzo  del  giardino  di  dettto  Eminentiasimo  al 
Quirmale,  Intagliò  consecutivameute  dallo  stesso 
la  Natività,  del  nostro  Signore  Gesù  Cristo  ,  che 
al  presente  è  in  Parigi  fra  i  quadri  di  quel  Re. 
Un  Crocifisso  con  paese,  e  la  Vergine  svenuta 
su  le  ginocchia  d'una  Maria,  colla  Maddalena, 
e  S  Giovanni  Apostolo  appoggiato  ad  un  gran 
Tom,  I.  1 
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«asso.  Il  rame  di  questo  bellissimo  intajjlio  fu 
mancato  in  Francia,  a  cagione  di  non  aver  mai 
voluto  il  Maestro  del  Sacro  Palazzo  darne  as- 
senso, acciò  si  pubblicasse,  con  dire,  esser  que- 
sto contJO  la  Chiesa,  che  dice  Stahat  ^  e  non  jd' 
ccbatr  presso  la  Croce  la  Dolorosa  Madre  .  Dal 
detto  Annibale  il  bel  disegno  anteposto  ag'i  al- 
tri di  tanti  Cavalieri  ,  e  Signori  Romani,  inserito 
nel  nobilissimo  libro  dei  Documenti  di  Amore 
dell'antichissimo  Francesco  Barberini,  edizione  di 
Koma  del  1640.  Una  S  Margherita,  con  paese, 
ov'è  scritto  Sursum  corda;  quadro  posto  nella 
Chiesa  di  S.  Caterina  dei  Funari  in  Roma:  e  di- 
cesi essere  una  copia  ricavata  da  L,  Massari,  di- 
scepolo di  Annibale ,  della  Santa  Caterina ,  che 
il  medesimo  Annibale  dipinse  con  altri  Santi 
nel  quadro ,  ch'è  nel  Daomo  di  Reggio  di  Mo- 
dena ;  il  quale  fatto  venire  a  Roma,  fu  ivi  da 
Annibale  ritoccato ,  e  mutata  S.  Caterina  in 
S.  Margherita ,  con  apporvi  il  drago  in  vece  del- 
la ruota  ,  che  vi  era .  Da  Lodovico  Caracci  la 
graziosa  Madonna,  che  conservasi  in  Roma  nel- 
la Galleria  Giustiniana.  Da  Pietro  da  Cortona 
un  soggetto  enimmatico,  ove  sono  tre  vecchj  a 
sedere,  ciascun  de' quali  tiene  un  libro  aperto 
con  iscrizione:  S^nes  seni  placent.  Un  fanciullo, 
che  dà  un  libro  ad  un'altro,  sopra  il  quale  è 
una  corona  (stampa  in  tondo .  )  Un  soggetto  pa- 
rimente in  tondo  con  due  fanciulli,  che  rappre- 
sentano le  Arti.  Uno  scudo  per  Tesi  disegnato 
dal  Cortona  per  l'Abate  Sacchetti ,  dipoi  Cardi- 
nale, ov'è  espressa  una  vittoria  di  Alessandro 
Magno,  con  iscrizione:  Pennas  habere  Alexandri 
mìlites .  Sette  pezzi  in  mezzi  tondi  delle  pitture» 
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che  sono  in  Firenze  nel  Palazzo  Granducale  dei 
Pitti.  Una  Nanvirà  del  Sii^nore  ,  ch'è  in  Roma 
in  una  cappella  della  Chiesa  di  S.  Salvatore  in 
Lauro i  e  questa  fu  la  prima  opera,  che  il  Cor- 
tona espose  alla  pubblica  vista ,  e  che  acquistar 
gli  fece  quel  gran  credito,  che  non  perdette 
giammai .  Una  >.  Martina  V.  e  M.,  colla  Madon- 
na La  sala  del  palazzo  Barberini  di  Roma  col- 
le immagini  della  Divina  Provvidenza ,  e  di  al- 
tre virtù,  che  alludono  a  Papa  Urbano  Vili, 
in  9.  fogli  imperiali .  Due  sogtretti  dipinti  a  fre- 
sco parimente  nel  palazzo  Barberini,  in  uno  del 
quali  vi  sono  delle  favole  di  Bacco,  e  di  Vene- 
re, e  nell'altro  di  Vulcano,  e  del  Furore,  i  quali 
pezzi  sono  congiunti  al  bel  libro  in  foglio  ,  inti-» 
tolato  j^des  Barberina .  Da  Ciro  Ferri  un  sogget- 
to enimmatico  sopra  le  Scienze,  ov'è  scritto: 
Grada ,  quas  peperit  .  Le  Scienze ,  che  escono  da 
un'abitazione.  Una  Cena  del  Signore.  Un  Cro- 
cefisso, colla  Madonna,  la  Maddalena,  e  S  Gio- 
vanni, Una  Resurrezione .  Una  Pentecoste  (que- 
ste quattro  ultime  furono  intagliate  per  il  Mes- 
sale del  Papa  ) .  S.  Gio.  Battista  nel  deserto ,  che 
predica,  ed  addita  Gesù,  che  va  verso  di  lui  , 
con  dire:  Ecce  Agnus  Dei.  La  predicazione  di 
S.  Paolo  nell'Areopago,  che  spiega  V Ignoto  Dea 
adorato  da  quei  Savj.  Un  S.  Francesco  genufles- 
so, a  cui  la  SS.  Vergine  dalle  nuvole  porge  il 
Bambino ,  e  vi  è  anche  S.  Giuseppe .  Un  S.  An- 
tonio di  Padova  inginocchiato  avanti  il  Bambino 
Gesù,  con  Gloria  di  Angeli.  Il  frontespizio  del 
libro  delle  prediche  del  P.  Segneri  Dal  Cav. 
RafFael  Vanni  un  geroglifico  con  una  femmina 
copra  le  nuvole,  e  putti  che  portano  l'arma  del 
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Sommo  Pontefice.  Uno  scudo  per  una  Tesi  col- 
le arti  liberali,  ed  il  Sommo  Pontefice  nella  sua 
sedia  .  Un  S.  Tcmmaso  di  Aquino  di  mezza 
figura.  Un  grande  scudo  per  una  Tesi,  ov'è 
la  statua  di  Alessandro  VII.  ;  ed  in  tre  nicchie 
altri  tre  Pontefici  Sanesi ,  e  le  quattro  Virtù 
Cardinali  .  U  frontespizio  del  libro  ,  mtitolato 
Cronicon  Cassinense.  Uà  Andrea  Sacchi  una  Pal- 
lade,  che  conculca  una  figura  di  uomo  col  erme 
di  serpenti,  ed  in  alto  la  Fama,  eh' è  il  fronte- 
spizio del  libro  della  Storia  di  Fiandra  del  Car- 
dinal Ben  rivoglio  .  Dal  detto  quattro  ritratti, 
rappresentanti  il  Cardinale  S.  OnotVio,  il  Cardi- 
nal Francesco,  il  Ca^dmal  Antonio,  e  D.  Tad- 
deo Generale  di  S,  Chiesa,  tutti  della  Famiglia- 
Barberina,  esistenti  nel  loro  palazzo  .  Dal  detto 
il  disegno  della  compassionevol  trasformazione  di 
ArmoniUo  in  una  pianta  di  cedro,  il  di  cui  frut- 
to imita  spesse  volte  la  forma  delle  dita  .  Dal 
Domenichino  il  disegno  del  favoloso  soggetto  di 
Leonilla,  una  delle  seguaci  della  cacciatrice  Dia- 
na, e  sorella  del  trasformato  ArmoniUo,  anch'es- 
sa trasformata  in  una  pianta,  che  produce  gli 
aranci  distorti.  Dal  disegno  di  Francesco  Roma- 
nelli la  trasformazione  di  Dafne,  o  come  altri 
vogliono,  deir infelice  Tirsema,  madre  del  so- 
praddetto ArmoniUo  e  di  Leonilla,  in  quella 
pianta  di  limone  cedrato,  che  dentro  ai  suoi  frut- 
ti racchiude  altri  de' medesimi  frurri .  Tutte  e 
tre  queste  deplorabili  metamorfosi  sono  riportate, 
e  di.snntamcnte  scritte  dal  Rev.  Padre  Gio.  Bat- 
tista Ferrari  della  Compagnia  di  Gesù  nel  suo 
libro,  intitolato  Hesperides t  dove  sono  annesse 
anche  queste  due  stampe  (Vedi  l'indice  di  det- 
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te  libro).  Intagliò  dal  me.lesimo  una  carta,  nel 
(li  cui  primo  presso  è  assiso  un  venerando  vec- 
chio che  dorme,  a  cui  un'  altro  vecchio,  che  sta 
in  piedi,  presenta  un  giovinet'O,    che  ha  un  li- 
bro sotto  braccio,  eduna  piccola  arma  in  petto, 
ove  sono  espresse  le  tre    '\pi   di  casa   Barberini; 
in  alto  due  Deità ,  ed  un  cigno .   Dal  detto  una 
figura  allegorica  con  il  Toson  d' oro ,    ed  un  ri- 
tratto di  Pontefice  in  alto.    Uno  scudo  per  una 
Tesi  fatto  per  M,  Raggi,   rappresentante    Enea, 
che  stacca  da  un'albero   il  ramo    di  oro,  di  cui 
abbiamo  in  Virgilio:  Wno  avulso  ,  non  deficit  alter . 
L'arma  Pontiiìcia  Panili j ,  con  le  tre  virtù.  Fede, 
Speranza ,  e  Carità  .  Un  frontespizio    d'  un  libro 
di  Conclusioni  per  l'Ab.   Spinola ,   in  cui  si  rap- 
presenta Giasone    col   Vello    di    oro.    La  scienza 
discacciata,  soggetto  allegorico.  La  consacrazione 
de'  Poeti .  Dal  Bassano  una  Natività  di   N.  S.  G. 
Cristo.  Da  Abramo  Bloemart  un  sonator  di  flau- 
to, ovvero  di  piva.  Un'ortolano  con  delle  radi- 
ci, e  zucche.  Una  Natività  del  Signore.   Alcu- 
ne abitazioni  di  Anacoreti .    Una  Vergine  assisa 
sopra  la  luna,  con  il  piccol  Gesù.  Altra   Vergi- 
ne nelle   nuvole,    con    il  piede    sopra   la    luna. 
Altra  in  piedi  sopra  la  luna  .  Un  Crocefisso  con 
piccola  lontananza,  ed  in  essa  delle  figure.  San 
Giovanni    giovinetto    coli'  agnello    nel     deperto. 
I  quattro  Santi  Dottori  della  Chiesa,  che  scrivo- 
no cose  spettanti  al  SS.  Sagrainento .   Un  S.  Gi- 
rolamo  di   mezza   figura    con    gran    barba.  Una 
S,  Maria    Maddalena,    che    sta  leggendo.    Altra 
Maddalena  a  mezza  fic'Jra  con  il  suo  vaso.  Una 
stampa  colla  Vergine  Maria  ,  che  ha  sulle  ginoc- 
chia Gesù  Bambino   a  giacere ,    che  donne  .  Da 
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RafTael  d*UrbIno  il  quadro  della  Natività  del  Si- 
gnore, ov'è  un  ritratto  in  medaglia  (  Vi  è  chi 
dice,  che  questo  quadro  sia  stato  dipinto  da  An- 
drea Schiavone).  Dal  detto  Raffaello  una  S-  Mar- 
gherita. Un  S,  Luca,  che  dipinire  la  ^ergine. 
Lo  sposalizio  di  S  Caterina  (tavola  spettante  al 
Marchese  Giustiniani) .  Da  Giulio  Romano  un'  Im- 
magine della  VerjTJne  SS.  (  spettante  a  detto  Sig. 
Giustiniani).  Una  Sacra  Famiglia,  Dx  Carlo  Ma- 
ratta una  Presentazione  al  Tempio  per  il  Mes- 
sale del  Papa.  Da  Federigo  Barrocci  una  Vergi- 
ne assisa  sul  trono,  con  un  Bambino,  S.  Rocco 
da  un  lato ,  e  S,  Sebastiano  dall'altro .  Da  Gio, 
Angelo  Canini  l'obelisco  panfìlio.  La  disputa  di 
Minerva  nell'assemblea  degli  Dei.  Il  frontespi- 
zio del  libro,  intitolato:  Scuola  della  verità  aper- 
ta ai  Prìncipi,  11  frontespizio  del  libro  delle  Vite 
dei  Pittori .  Un  S.  Benedetto  orante ,  con  una 
Vaga  lontananza,  ed  il  corvo  sopra  un'albero, 
con  il  pane  nel  rostro .  Da  Tiziano  una  Vergi- 
ne sedente,  che  abbraccia  il  Bambino  Gesù(  stam- 
pa in  tondo  ) .  Altra  Vergine  col  Bambino ,  e  San 
Giovanni .  Altra  Vergine  Maria ,  che  colle  mani 
giunte  adora  inginocchiata  il  Bambino  Gesù,  con 
S.  Giuseppe  in  atto  di  meditare,  e  che  appoggia 
il  capo  sulla  palma  della  sua  mano,  (stampa 
dedicata  al  Marchese  Vincenzo  Giustiniani,  cui 
eredo  appartenere  l'originale).  Da  Guido  Reni 
mezza  figura,  rappresentante  la  Vergine  Maria, 
che  colle  mani  giunte  adora  Gesù  Bambino ,  che 
dorme ,  con  abbasso  le  parole  :  Ne  suscitetis  ,  ne- 
que  evigilare  facìatis  dilectum  (dedicata  al  P  Paolo 
d'Avila).  S.  Francesco  nel  deserto,  genuflesso  in 
contemplazione,  con  la  cesta  di  un  morto  in  ma- 
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no,  con  le  parole  sotto;  Conjìge  timore  tuo  carnes 
meds .  Da  Luca  Canglaso  una  Vergine  col  Bam- 
bino, ritratta  dal    quadro   del  Marchese   Giusti- 
niani, colle  figure  fino  al  ginocchio.  Da  Giovac- 
chino   Sandrarc   un    Seneca .    Dall'  invenzione  di 
Francesco  Crescenzj  una   femmina  assisa  in  pae- 
se, con  mansueto  leone  presso  di  essa  a  g-acere, 
e  che  sta  per  ornare  con  un  festone  fiorito,  pre- 
sentatole  da   un'amorino    volante.   Da    Andrea 
Camassel  le  figure,  che  sono  nel  sopraddetto  li- 
bro dei    documenti   di    Amore   di   M.    Francetco 
Barberino ,  Un  soggetto  dimostrante  i  Poeti ,  che 
scrivono.  Il  frontespizio  del  libro,  intitolato; /^fi- 
nales  Ecclesiastici  in  Epitomen  redactì ,  ov'  è  la  Re- 
ligione a  sedere  colla  penna  in  mano ,  ed  in  alto 
un'orologio  a  sole,  ov*  è  scritto  Annus  in  angusto. 
Da  Federigo  Zuccheri  una  figura,  eh' è  tirata  con 
de' cordoni,  ch'escono  dal  suo  petto.   Dall'Alba- 
no la  carta,    eh' è  inserita  nel    libro,    innrolato 
Hesperides  del  l\  Gio.  Battista  Ferrari  della  Com- 
pagnia di  Gesù  ,  rappresentante  la  trasmigrazio- 
ne di  quelle  tre   donzelle   dall'Atfrica  in  Italia, 
le  quali  son  portate  per  mare  in  una  conchiglia 
guidata  da  molti  tritoni,  con  il  sole  in  alto,  che 
con  brillanti  raggj  applaude  ad  un  tal  pa«;saggio. 
Vi  sono  due  venti  in  forma  di  putti,  tempe-ata- 
mente  piovosi,  cioè  l'Austro,  e   Zeffiro,  che  con 
il  loro  placido  soffio  stimolano  le  dette  donzelle 
a  proseguire  il  viaggio;  nel  lido,    ove  sono  pec 
approdare ,  stassene  il  vecchio    Tevere  in  atten- 
zione con  il  cornucopie,  e  con  libraccio  appog- 
giato   al  suo  vaso,    che  versa  acque    perenni;  e 
appresso  ad  esso  sta  la  lupa  lattante  due  bam- 
bini. ì)^\  Lanfranco  un'Annunziazione  di  Maria 
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Santissima,  ritratta  da  un  piccol  quadro,  ch'era 
nel  giardino  di  Mon t'aito  in  Roma.  Dal  Parmi- 
gianino  una  Vergine  col  Bambino  sopra  le  gi- 
nocchia ,  che  abbraccia  con  trasporto  il  piccol 
S.  Giovanni,  e  vi  sono  S.  Giuseppe,  e  S.  Elisa- 
betta (tavola  spettante  al  Re  di  Francia).  Da 
Niccolò  Poussin  il  frontespizio  del  libro  in  foglio, 
intitolato,  Mapli£Ì  S.R  E.  Cardinal.  Barberini  Poe* 
mata.  Un'altro  soggetto,  il  quale  è  inserito  nel 
libro,  intitolato //£'^perZ(ie5 ,  del  P  Ferrari  soprad- 
detto, rappresentante  Fgle  con  le  altre  due  sue 
sorelle  Esperidi,  che  presentano  al  regnatore  a  ^ueo 
del  lago  di  Garda  un  paniere  di  cedri  ed  aranci, 
in  congiuntura,  che  da  esse  invitato  alla  ven- 
demmia di  questi  pomi,  si  portò  con  la  comiti- 
va dei  fiumi  suoi  tributar)  ai  loro  giardini  situa- 
ti nella  fertile,  e  gioconda  riviera  di  Salò.  Dal 
detto,  Mosè  bambino  estratto  dall'acque  del  Ni- 
lo, (quadro  una  volta  presso  gli  eredi  del  pit- 
tore Giacomo  Stella  in  Parigi),  ed  un  magnifico 
giardino.  Dal  Guercino  da  Cento  il  miracolo  di 
S.  Pietro,  che  resuscita  la  figlia  dell'Arcismago- 
go,  con  le  parole  sotto;  Mirabilis  Deus  in  San:tis 
sais  ;  quadro  fatto  per  il  Cardinal  Lodovisi  Ar- 
civescovo di  Bologna,  che  fu  poi  Gregorio  XV. > 
ed  ora  della  casa  Colonna.  Da  Carlo  Magnone, 
ovvero  Maginone,  gli  Evangelisti  condona.  Da 
Giovanni  Miele  il  frontespizio  del  libro,  intito- 
lato VAsia,  del  P.  Daniele  Bartoli  Gesuita,  e  quel- 
lo della  Cina  con  S.  France^ico  Xaverio;  la  B  V, 
di  Trapani,  con  un  religioso  inginocchiato.  Da. 
Andrea  Podestà  il  fionrespizio  del  libro,  inrito- 
lato:  Petri  Baptist£  Burgi  de  D'^mimo  Serenisst'* 
ma  Genuensis   Ràpublicce  in  man  ligur,  lib,  ii.  | 
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in  cui  è  rappresentata  la  figura  di  detta  Città 
in  un  cocchio  guidato  da  due  ippogrifi.  Il  fron- 
tes.pizio  del  libro,  intitolato:  11  Genio  Ligure  ri- 
svegliato. Da  Lazzaio  Baldi  un  soggetto  gerogli- 
fico, dove  vsotto  un  busto  è  scritto:  0 Ladislao  II^. 
Regi  Polonia: y  e  vi  sono  delle  milizie.  Da  Fabri- 
zio Chiari  una  figura  di  Re  in  piedi  sopra  un 
piedisrallo,  in  cui  è  scritto  Ferdinan,  /F.,  con 
altre  figure.  Da  Andrea  del  Sarto  una  Vergine 
assisa  con  il  Bambino  Gesij,  e  San  Giovanni. 
Da  Pietro  Fimosa  un  Cristo  morto  nelle  bpaccia 
dell' t terno  Padre.  Dal  dipinto  di  Gio.  Battista 
Ramacciotti  Sanese  il  ritratto  di  Suor  Colomba 
de' Tofanini  del  terz' ordine  di  S.  Francesco,  con 
contorno  sostenuto  da  due  Angeli,  Da  B  ebiette 
il  frontespizio,  e  circa  la  metà  dei  24.  pezzi  del 
libro,  intitolato:  Tableau  des  virtus  &  des  vices  . 
Dal  detto  intagliò  Bacco,  Cerere,  e  PallaJe, 
ciascheduno  sul  proprio  piedistallo .  Il  Dio  Pane , 
che  abbraccia  delle  canne  in  vece  di  siringa , 
Ercole»  che  atterra  il  cignale  di  Lerna.  Una 
figura  di  una  femmina  in  piedi,  la  testa  della 
quale  comincia  a  cangiarsi  in  girasole.  Da  Lo- 
dovico Primo,  Febo  in  alto,  che  regola  i  quat- 
tro cavalli,  che  conducono  il  suo  cocchio;  e  pres- 
so ad  esso  dall'  una  e  l'altra  parte  sono  delle 
femmine,  che  per  mezzo  di  una  lunga  quantità 
di  anelli  sostenuta  dal  medesimo  sono  gentilmen- 
te insieme  incatenate  Più  a  basso  vi  sono  otto 
altre  femmine  tutte  in  piedi  coronate  di  fronde, 
e  tutte  concatenate,  con  lungo  svolazzo,  in  cui 
replicaramente  è  scruto  Arcanis  fiodis  :  due  di 
esse  sostengono  in  alto  una  gran  pietra;  e  vi  so- 
np  due  figure  di  fivjmi,  una  per  parte  nel  primo 
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presso.  Il  ritratto  di  Cesare  Gaetano.  Da  Lodo- 
vico Geminiani  uno  scudo  per  una  Tesi ,  con  un 
soggetto  allegorico,  dove  è  scritto:  Legù  ad  opti" 
ma.  Da  Giacinto  Geminiani  un'altra  stampa  ge- 
roglifica, ove  è  espressa  la  DeaCibele,  che  po- 
sto piede  a  terra,  abbia  ceduto  il  suo  cocchio  ti- 
rato dai  leoni   ad  altra   persona   ivi   assisa,  che 
tiene  una  sferza  in  mano,  ed  essa  l'insegna  a  mo- 
derare  quelle    fiere.    Da   Gregorio   del    Gasso, 
Aquilano,  uno  scudo  per   una  Tesi,    col  Nome 
di  Gesù  in  mezzo  ad  un  cerchio  di  teste  di  Se- 
rafini; ed  il  ritratto  del   P    Sertorio  Caputo  Ge- 
suita. Dal  disegno    di  Giovanni  Bichi  il  ritratto 
dell'Imperatore    Ferdinando    IH.    Dal    Rubens  la 
testa  del  cignale   di  Meleagro»   Da  Hundhorscio 
degli   emblemi,   e  delle  mez7e  figure.  Dai  disej 
gni  di  Pietro  Paolo  Ubaldini  la  statua  di  metal- 
lo, maggiore  del  naturale,    dell'Ercole   nudo  in 
piedi  del  Campidoglio,    in  atto  che  torna  trion- 
fante  dal    giardino   dell*  Esperidi  ,    con    i    pomi 
d'oro  da  una  mano,  e  la  clava  dall'altra;  ed  ha 
per  celata  la   pelle  della   testa  del    leone.    Dal 
detto  l'altra  statua  di  pietra  nera  dell'Eroe  Aven- 
tino, nudo  ed  in  piedi,   che   vedesi  nel  Campi- 
doglio, cui  serve  di  cimiero  la  spoglia  della  te- 
sta del  leone;  ed  il  rimanente  di  quella  gli  pen- 
de dal  braccio  sinistro ,  con  lo  scettro  nella  de- 
stra,  e  nella  sinistra   tre   pomi   (Queste  stampe 
lono  ambedue   inserite   nel    libro    del   P.  Ferrari 
detto /fe5periiie5  )  .  Dal   disegno  di  Francesco  Per- 
rier  la  marmorea  statua  dell'Ercole,  collocata  nel 
cortile  del  palazzo  Farnese  di  Roma  ,  che  appog- 
gia l'ascella    del  braccio   sinistro   alla   estremità 
della  clava  ricoperta  della  pelle  del  leone,  e  ri- 
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volta  al  fianco  la  destra ,  in  cui  tiene  tre  pomi 
dell'Esperidi,  sembrando  di  respirare  dopo  le 
ioflèrte  fatiche .  Dalle  opere  di  lodoco  del  Papa , 
detto  Tlsidio ,  molti  pezzi  fra  i  90.  che  sono  nei 
libro  predetto  dell'Esperidi,  11  ritratto  del  P. Ata- 
nasio Kirker  da  Fulda,  Gesuita.  Quello  di  Fran- 
cesco Buoninsegni ,  Segreta  10  del  Principe  Leo* 
poldo.  In  due  quarti  di  foglio  reale  la  Beata 
Vergme  col  Bambino  in  collo,  e  S.  Francesco, 
che  riceve  le  srimmate,  (1  frontespizio  del  libro 
degli  Hsercizj  Spirituali  di  S  Ignazio  Loyola ,  col- 
la effigie  del  Santo  vestito  da  pellegrino,  cui  si 
presenta  la  B.  V,  Maria.  La  favola  di  Deuca- 
lione,  e  Pirra;  con  molti  altri  pezzi  di  storia, 
e  di  ritratti  Marcò  C  Blo,  ovvero  C.  B.  Vive- 
va nel    1686.  (Vedi   Matham  Teodoro), 

BLOEMAERT  (Federigo),  fratello  di  Cornelio, 
ma  alquanto  inferiore  al  medesimo  Nel  1647. 
intagliò  dalle  opere  di  Abramo  suo  padre  un  pic- 
col  soggetto  della  favola  di  Leandro;  ed  il  ri- 
tratto vero  di  Tommaso  de  Kempis ,  figura  assi- 
sa, con  un  cartello  in  aria,  ov'è  scritto:  Nusquain 
tuta  quies .  Sei  differenti  soggetti  di  animali  qua- 
drupedi, e  di  augelli.  Le  cinque  prime  parti,  che 
compongono  i  principi  del  disegno,  e  dolici  ptzzi 
con  figure  di  Santi  di  egual  grandezza ,  con  la 
propria  vita  succintamente  descritta,  e  proprio 
nome;  e  sono  S  Villebrord  Arcivescovo  di  Utrecht; 
S.  Bonifazio  Arcidiacono  di  detto  lug);  S.  Gre- 
gorio in  atto  di  dar  relemo-^ina  ad  un  povero; 
b\  Federigo  con  la  spada,  che  gli  passa  il  pet- 
to; S.  Radbob  in  atto  di  contemplare  la  Ver^rme 
Maria;  S.  Suitberto  con  una  stella  in  mano  ; 
S.  AdelberEO  Diacono;   S.  Odulfo  con  il  suo  ca- 
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Kiice  sotto  il  braccio;  S.  Leahin  vestito  con  la 
pianeta;  S.  Marcellino,  che  predica  ;  S.  W^ren- 
frido,  che  tiene  in  mano  una  piccola  barca;  e 
S.  Egelmondo  con  un  fonte  ai  piedi  ;  ed  in  tutte 
queste  figure  sono  de'paesetti. 

De  BLOIS  (  A.  )  intagliò  dal  naturale  non  molti 
rami  ne*  tre  tomi,  che  comprendono  le  opere  ana- 
tomiche, mediche,  e  chirurgiche  di  Federigo  Rui- 
schio,  impresse  in  Amsterdam  il    173". 

Le  BLOND  (Giacomo) y  Inglese,  fu  seguace  di 
Lostman  nell'arte  d'imprimere  col  colore,  me- 
diante il  quale  vengono  rappresentati  gli  oggetti 
con  i  loro  colori  naturali;  ciò  effettuando  per 
mezzo  di  tre  rami,  in  ciascheduno  de' quali  es- 
sendo intagliato  il  medesimo  soggetto  col  suo  co- 
lore particolare,  facevagli  imprimere  in  un  sol 
foglio.  Questi  colori  erano  il  rosso,  il  giallo,  ed 
il  bili,  i  quali  per  differenti  gradi,  e  per  il  me- 
scolamento che  ne  nasceva,  producevano  un'ef- 
fetto, che  si  accostava  al  colorito  dei  quadri. 
Questa  specie  di  pittura  riuscivagli  assai  bene  per 
imitar  quelle  cose,  che  sono  d'un  colore  intiero, 
come  le  piante ,  frutti  ec  In  altri  generi  non  ha 
questi  prodotto  ,  che  del  mediocre ,  eccettuato 
qualche  ritratto  intagliato  dallo  stesso.  11  difetto 
generale  di  quasi  turre  queste  produzioni,  che 
sono  comparse  dopo  la  di  lui  morte,  è  di  essere 
di  colore  troppo  blu,  dominando  questo  colore  in 
modo,  che  abbarre  glialcn;  e  perchè  le  tinte  so- 
no false,  lasciano  la  vivacità  In  somma  quest'ar- 
te dopo  gran  tratto  di  tempo,  da  eh' è  stata  ab- 
bandonata, pare  al  presente  abbia  ripidi liato  vi- 
gore in  Parigi,  ove  il  Ssi!^  Giurhejervi  si  è  mol- 
to adopraco.  Vedi  al  G.  Tarticolo  di  Gauthejer. 
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BLOVD  (Michele  /e),  naro  in  Francfort,  e  mor- 
to in  Amsteriam  nel  1650  La  maniera,  colla 
quale  inragliò,  si  accosta  molto  a  quella  di  Teo- 
doro de  !3ry. 

BLONDKAU  (Giacomo)  intagliò  molto  dalle 
pitture  di  Pietro  la  \-0'tona,  che  sono  in  Firen- 
ze nel  palazzo  del  Gran- Duca  .  Dal  detto  il  mar- 
tino di  S.  Lorenzo;  quadro  dell'Aitar  maggiore 
della  Chiesa  di  S.  Lorenzo  in  Miranda  di  Roma, 
Dal  disegno  di  Ciro  Ferri  la  cronologia ,  e  ritratti 
del  Re  di  Spagna  ,  da  Araulfo  fino  al  Monarca  re- 
gnante a  suo  tempo  Molti  soggetti ,  fra  i  quali 
una  Circoncisione  di  Nostro  Sgnore;  un  Crocefis- 
so, con  la  Vergine,  S  Giovanni,  e  la  Maddale- 
na, che  abbraccia  la  Coce}  una  S  Teresa  con 
il  libro  della  Regola,  voltata  verso  S  Agostino, 
che  sta  in  Giona,  quadro  posto  nella  Chiesi  dello 
Spedai  Grande  di  Siena  Uno  scudo  per  una  Tesi, 
ov'è  la  Religione  con  la  Croce,  e  le  fiamme  in 
mano,-  la  Virtù  vincitrice  con  il  sole  in  petto,  e 
che  tiene  l'asta,  e  la  corona  di  lauro;  e  l'Eter- 
nità coronata  di  stelle,  ed  altre  virtù  colle  loro 
imprese  .  Dal  Calandrucci  una  S  Maria  Madda- 
lena nel  deserto,  quadro  posto  nella  Chiesa  di 
S.  Marta  al  Vaticano .  Da  Lodovico  Sergardi  uno 
scudo  per  una  Tesi  allusivo  alla  Casa  Medici, 
col  motto:  Novos  hac  detegit  Orbes .  La  Cattedra 
di  S  Pietro  della  Basilica  Vaticana,  con  1  quat- 
tro Dottori ,  dal  Cav  Bernino .  Dal  Morandi  i 
ritratti  di  Papa  Innocenzo  XlL,  e  del  Cardinal 
Tai;  ed  un  S.  Niccolò  di  Bari  vestito  alla  gre- 
ca, con  Cristo,  e  la  Madonna  in  Gloria,  che 
gU  porgono  il  libro,  ed  il  Pallio.  Marcò  1.  Bion- 
deau  lOp-i. 
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Bl.OOTEUNG  {Àbramo),  d'Amsterdam,  fu  in- 
tapìiatore  eccellente  a  bulino,  ad  acqua  fortCt 
ed  alla  maniera  nera;  ed  in  tutte  le  tre  maniere 
di  questi  srudj  effettuò  tutto  il  possibile,  che  può 
farsi  da  mano  umana,  e  perciò  vien  posto  nel 
numero  dei  più  famosi  artefici  di  Olanda  Tra- 
vagliò dalle  opere  di  Vandyck  un  S.  Paolo  a 
mezza  figura,  un  S.  Pietro  compagno,  ed  il  ri- 
tratto del  Marchese  di  Mirabello .  Da  Raffael 
d'Urbino  una  Giuditta  in  piedi,  che  mira  la  te- 
sta d'Uloferne  (il  tutto  a  manieta  nera).  Da 
Paolo  Rubens  quattro  differenti  piccole  stampe 
con  vedute- di  leoni.  Fu  eccellente  nelle  scorre, 
e  nei  ritratti ,  fra  i  quali  intagliò  quello  di  Goffre- 
do Bidloo  nel  libro  della  di  lui  Anatomia;  quello 
del  Principe  di  Oranges,  e  della  di  lui  moglie; 
quello  del  Pensionario  Vittij ,  e  del  di  lui  fra- 
tello,  ed  altri  in  forma  maggiore.  Travagliò 
qualche  carta  nel  libro  della  Storia  universale 
delle  Piante  di  Roberto  Morison,  stampato  in 
Osford  Tanno  1715.  ec. 

BOCQUET  (Niccola)  ha  intagliato  nel  corren- 
te secolo  da  Bon  de  Boulogne  un  S.  Brunone  in- 
gmocchioni ,  e  piegato  davanti  ad  una  Croce, 
a' piedi  de  la  quale  vi  è  un  libro. 

BOLCK  (  Elia  ) ,  altrimenti  chiamato  Heldeti' 
muhty  intagliò  in  Roma  paesi,  con  bestiami. 

BOfcCE  (Carlo  Francesco)  ha  intagliato  da  po- 
co tempo  una  donna,  che  tiene  in  mano  un  va- 
so, ove  sono  dei  carboni  accesi,  nei  quali  soffia 
un  giovine,  servendo  di  luce  a  tutto  il  soggetto 
la  fiamma  dei  medesimi;  rilevato  dall'opera  di 
Rubens  per  la  raccolta  delle  stampe  della  Gal- 
leria di  DrenU . 
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BOFL  {Pietro),  pittore  d'animali,  frutti,  e  fio- 
ri, qaro  in  Anversa  nel  1623.  Ha  intagliato  ad 
acqua  forte  varj  animali  di  sua  composizione. 

BOHEM  .ovvero  BEH  A  M  (fiarto/ommeo)  nel  ».S  31. 
fu  pittore,  e  sì  bene  maneggiò  il  bulmo,  che  servì 
di  un  gran  lume  agi' mtagliatori  Italiani.  Trava- 
gliò in  Roma,  Bologna,  e  Norìmbe  ga.  Intagliò 
i  ritratti  degl'Imperatori  Carlo  V.,  di  Ferdinan- 
do I  ,  di  Guglielmo  Duca  di  Baviera,  e  di  Leo- 
raido  ab  Eck.  Operò  insieme  con  Marc'Antonio 
Raimondi  intagliatore  di  Riffaelle.  Eseguì  le  pro- 
prie invenzioni ,  come  il  Giudizio  Universale  ; 
una  immagine  della  Vergine  Viaria,  assisa  in  una 
finestra,  col  Santo  Bambino  ;  Adamo,  ed  Eva  nel 
Paradiso  Terrestre,  colla  morte  vicino  all'albero 
della  vita;  il  Giudizio  di  l'aride;  danze  di  fan- 
ciulli ;  soggetti  di  contadini ,  e  contadine;  un  Tito 
Gracco;  un  ratto  di  Elena,  una  Cleopatra  nuda; 
un  fanciullo  moribondo  prosteso  in  te-ra  con  un 
teschio  umano,  o  sia  cranio,  con  T  iscrizione  ; 
Mors  aquat  omnia;  altro  consimile ,  con  appresso 
altre  tre  teste  simili  ;  alcune  battaglie  ;  un  parto 
immaturo  ;  ed  un  soldato  a  cavallo  Prevalse  as- 
sai nel  nudo.  Morì  in  Italia,  ov'era  stato  man- 
dato dall' Elettor  di  Baviera.  Nelle  sue  stampe 
mai  non  pose  il  proprio  nome,  né  citra  alcuna; 
ma  alquante  ne  marcò  con  il  solo  millesimo, 
cioè  1520.  seguendo  fino  al  1528.  Nella  stampa 
però  del    suo  ntratio   apposto  al   libro   dei  San- 

drart  è  questa  marca   "RT^  >'    e   nel   ritratto    di 

Ferdinando  Re  de'  Romani,  che  intagliò  nel  1531. 

appose  i  medesimi  due  "R^R  legati. 
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BOEHiVI  (Clio.  Sehixldu) ,  ovvero  Beham ,  nipote 
scolare  e  diligente  imitatore  del  sopraddetto  iiar- 
tolommeo,  oltre  all'esser  pittore,  travajrlìò  in 
Norimberga  in  legno,  ed  a  bulmo  sul  rame  mol- 
te opere  mmoricon  invenzioni  rare  e  pellegrine, 
e  con  una  maniera  molto  elegante  ;  fra  le  quali 
sì  annoverano  quelle  sue  stampe  rappresentanti 
le  danze  contadinesche,  che  si  costumavano  in 
quei  suburbi,  colle  vedute  delle  capanne  di  quei 
luoghi  circonvicini,  ed  altri  soggetti  Da  detta 
città  di  Norimberga  fu  esiliato,  perchè  ivi  me-i 
nava  una  vita  disonesta  ,  e  perchè  inventò  e  pub- 
blicò alcune  oscene  immagini .  Andatosene  per- 
ciò a  Francfort,  ivi  stanziò  j  e  dopo  di  avere  assai 
dipinto  ed  inragliato,  con  suo  gran  disonore  e 
dell'arte,  aprì  osteria,  ed  in  quel  vile  mestiere 
vivendo  poco  bene,  malamente^  morì  nel  1545. 
Travagliò  un  libro  di  ritratti  di  57.  pezzi,  ed 
alcuni  bagni  disordinatamente  rappresentati,  ma 
accuratamente  da  esso  copiati  dai  disegni  del  su» 
zio  Bartolommeo,  ai  quali  appose  il  proprio  no- 
xne  Intagliò  a  richiesta  di  alcuni  orefici  su  i  bac- 
cili ,  e  vasi  di  argento  varj   ornamenti .    Usò  la 

marca  I.  S.  B. ,  ovvero  Jsg  ,  oppure  I^  ,  ov- 
vero V.  P,  ovvero  P.  ovvero  B. 

BOEL  (Cornelio)  operò  dalle  figure  di  Antonio- 
Tempesta  otto  stampe  in  grande  concernenti  le 
battaglie  seguite  tra  V  Imperator  Cario  V.,  e 
Francesco  I,  Re  di  Francia. 

BOEL  (Q  )  ha  intagliato  opere  del  Correggio, 
di  Paolo  Veronese,  del  Palma  giovane,  di  Gior- 
gione,  di  Tiziano,  del  Bassano,  di  Andrea  Schia- 
vone  ;  da  Domenico  Ferrari  un  S.  Girolamo  >  del 
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Palovano  Adamo,  ed  Eva;  e  da  Michel* Ancrelo 
Buonarroti  il  rateo  di  Ganimede  (Quadro,  eh' è 
in  Bru*selles  nella  Galleria  del  fu  Principe  Leo- 
poldo Guglielmo). 

BObNhR  (Gio.  Alessandro)  intagliò  la  statua 
rappresentante  la  Retcorica  in  una  figura  vestita 
in  piedi,  che  solleva  una  mano  in  alto  ,  e  coU'al- 
tra  tiene  un'involto  di  carte;  siccome  la  statua 
d'una  Vergine  Vestale  in  piedi,  parimente  ve- 
stita, che  da  una  mano  tiene  la  patera ,  e  coU'al- 
tra  sostiene  T estremità  della  sua  sopravvesti. 
(  Queste  due  statue  sono  in  Roma  nel  palazzo 
Giustiniani,  e  son  ricavate  da' disegni  di  Giovac- 
chino  Sandrart ,  ed  inserite- nel  di  lui  libro  di  Sta- 
tuaria). Travagliò  nella  prin^a  parte  dell'Istoria 
di  Ferdinando  III  Imperatore  del  Conte  Galeaz- 
zo, stampata  in  Vienna  d'Austria  il  ló'^a.  Incise 
il  ritratto  dell'Imperatore  Leopoldo;  di  Carlo  V, 
Imperatore  ;  di  Ferdinando  I, ,  e  IL  Imperatori  ; 
di  Massimiliano  IL;  di  Rodolfo  IL,  di  Carlo,  Ar- 
ciduca d'Austria;  di  Cristiano  IV.,  Re  di  Dani- 
marca; di  Maria  d'Austria,  Imperatrice;  di  Cri- 
stiano ,  Duca  di  Bransuic  e  Luneburg ,  Vescovo 
di  Alberstat;  di  Gio.  Giorgio,  Elettor  di  Sassonia; 
di  Eleonora  Gonzaga,  Imperatrice;  di  Giovanni  di 
Tilly,  Conte  del  S.  R  imperio;  di  Gustavo  Horn 
Maresciallo  di  Svezia,  di  Bernardo  di  Sassonia 
Duca  di  Veimar;  di  Ottavio  Piccolomini,  Duca 
d'Amalfi  ec. 

Du  BOIS  (Elia)  fece  il  ritratto  di  quaUhé  Pon- 
tefice, e  quello  del  Signor  de  Sully  nel   1Ó14. 

Du  BOIS  (Pietra)  intagliò  pompe  funebri,  ed 
epitaffi . 

Tom,  /.  ^ 
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BOISSART  (Roberto)  disegnò,  ed  intagliò  ri- 
trarti,  tornei,  e  magnificenze. 

BOISShAU  {(tiovanm)  intagliò  la  citta  di  Ro- 
ma ,  e  molte  vedute  di  città ,  e  di  castelli  della 
Francia . 

De  la  BOISSIERE  (5".)  travagliò  elegantisslina- 
mente  in  36,  rami  i  medaglioni  antichi  del  Ga- 
binetto del  Re  di  Francia .  Intagliò  tutte  le  me- 
daglie del  libro,  intitolato:  Historìa  Summorum 
Pontìficum  a  Martino  V.  ad  Innocentiutn  XI.  per 
eoram  Numismata^  composto  dal  P.  Claudio  du 
Molinet,  Canonico  Regolare  della  Congregazione 
Gallicana,  e  stampata  in  Parigi  l'anno  16^9. 
Ricavò  altresì  la  veduta  di  uno  dei  palazzi  reali. 

BOI V IN  (Renato).,  antico  intagliatore  France- 
se, nato  in  Anjou .  Trovasi  dal  medesimo  inta- 
gliato a  bulmo,  dal  disegno  del  Rosso,  Enea  che 
salva  il   padre  Anchise. 

BOIZOT  {Alarla  L  A.),  intagliatrice  moderna 
in  Francia  della  scuola  di  Flipart.  Ha  intagliato 
un  soggerro  da  Greuze . 

BOL  {Ferdinando) ^  pittore  ed  intagliatore,  nato 
in  Dordrecht,  ed  ivi  morto  nel  1681.  Fbbe  per 
maestro  il  celebre  Rembrandt,  di  cui  imitò  la 
maniera  sì  nel  dipingere,  come  nell' in  ragliare. 
Di  propria  invenzione  ha  intagliato  il  Sacrifizio 
d'Abramo;  un  S,  Girolamo  a  sclere  in  una  grotta 
coi  Crocefisso  m  mano;  ed  un  Filosofo  ,  che  tiene 
in  mano  un  libro,  ed  ha  presso  di  se  una  sfera, 

BOLDRINI  {Niccolò).  Vicentino,  nel  156Ó. 
inratrliò  in  legno  in  tre  tavole,  airusanza  di  Ugo 
da  Carpi,  Amore  e  Venere,  che  si  abbracciano 
dalle  invenzioni  di  Tiziano. 


DEGL*  Intagliatori.  115 

BOLVIAN  (//.  )  iatag  lò  i  dodici  mesi  dell'ati- 
xio  con  buoni  contorni  alla  chincjse  dalie  in- 
venzioni, e  disegni  d'   Leonardo  Eysler. 

BOLOGNINI  (Gio.  Battistdjy  da  Bologna,  fu 
pittore  ed  intagliatore  ad  acqua  forte,  che  esat- 
tamente non  solo  copiò  le  opere  di  Guido  lleni 
suo  maestro,  ma  con  solo  fondamento  inventò 
opere  varie.  Dai  detto  Guido  intagliò  l'Ananna 
abbandonata  da  Teseo  ,  e  sposata  da  Bacco  ,•  tela 
colorita  d'ordine  del  Cardinal  Francesco  B.be- 
rini ,  e  trasmessa  m  Inglulterri  ove  per  una 
scrupolo  donnesco  fu  fatta  in  pezzi,  essendone 
restata  in  Roma  la  copia  fatta  per  mano  d\  Fran- 
cesco Romanelli.  iJal  medesimo  il  Crocefissi  lei 
Cappuccini  di  Bologna,  ch'è  il  più  bello,  che  sia 
stato  dipinto  nel  Monlo,  dedicato  al  Senatore 
Angelelli.  i  famosi  Innocenti  in  S.  Domenico  di 
detta  città  ,  dedicati  al  SerenistJiaio  di  VLmtova . 
Cristo  Gesù,  che  dà  le  chiavi  a  S  Pietro;  quadro 
nel  Duomo  di  Fano,  dedicato  al  Padre  Inquisi- 
tore di  Bologna.  Visse  anni  ji.,  e  morì  nei  1Ó88. 
Fu  sepolto  m  S.  Giacomo  di  Bologna . 

A  BOLSWBRT  (Scheldt),  eccellente  intaglia- 
tore a  bulino,  de*  Paesi  Bassi ,  ha  molto  lavorato 
dalle  opere  di  Rubens,  come  dimostrano  le  due 
stampe,  che  rappresentano  l'AiSSunzione  di  Viaria 
Vergine,  una  delle  quali  è  dipinta  entro  al  coro 
della  Cattedrale  di  Anversa,  e  l'altra  nella  !>hie- 
sa  de' PP.  Gesuiti  di  detta  città:  due  Crocifissioni 
di  N.  S.  G.  C.  fra  i  due  ladroni,  una  delle  quali 
è  nella  Chiesa  de' Francescani  di  detta  città.  La 
continenza  di  Scipione  Affricano  (  pezzo  grande 
per  largo).  Un  soggetto  sopra  la  Sb.  Trinità, 
dov'è   un.  Cristo  murco.  Da'  q,uadri,  e  cartoni 
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fatti  da  (ietto  R'iliens  per  una  muta  di  tappezze- 
rìe tessute  in  Fiandra  per  servizio  di  Filippo  IV. 
Re  di  Spagna,  il  trionfo  della  Ciiiesa,  e  quello 
della  nuova  Legge.  L'Idolatrìa  abbattuta,  e  la 
verità  del  Sagro  Vangelo.  La  pesca  di  S.  Pietro 
Apostolo  (srampa  per  largo).  Il  Serpente  di 
bronzo  in  pezzo  grande.  Lo  Sposalizio  della  Ver- 
gine Vlarja  ,  ed  un'Annunziazione  ,  Due  Natività 
di  N  S.  G.  C. ,  ed  in  una  sono  de' pastori  Un'aio- 
razione  dei  Re  Mogi  (pezzo  per  altezza).  Oue 
Crocifissi  senza  ladroni .  Un  Cristo  morto ,  Una 
Be*urrezione  grande  per  altezza.  Un'ascensione, 
Quattro  stampe  differenti  con  la  B.  V.  M.  assisa» 
ed  il  piccol  Gesù.  Tre  Sante  Famiglie.  Una  Ver- 
gine, alla  quale  gh  Angeli  sostengono  il  manto. 
Eiodiade,  che  porca  aita  men.*a  di  Erode  la  testa 
di  S  Gio.  Battista.  La  conversione  di  S  Paolo. 
S  Ignazio  con  S  Francesco  Xaverio  insieme  .  I  me- 
desimi Santi  separati,  in  pieJi  ambedue i  il  pri- 
mo colia  pianeta,  e  l'altro  colia  dalmatica .  Una 
S  Anna  in  grande.  S  Barba  a  S  teresa,  con  le 
Anime  del  Purgatorio  (  pezzo  grande  per  altezza  ). 
Dal  detto  il  ritratto  del  P.  .'\L]f:)nso  Rodriunez 
Gesuita .  Un  soggetto  di  satiri ,  e  baccanti ,  che 
ritornano  dalla  caccia.  Una  caccia  di  leoni  Ven- 
tiquattro paesi  ali  incirca  tutti  differenti,  ma 
della  medesima  grandezza  e  larghezza  ,*  e  figu- 
rano le  seguenti  cose:  Il  primo  una  tempesta  di 
mare  ;  il  secondo  un  naufragio  ,*  il  terzo  una  stal- 
la ,  con  delle  persone,  e  bestiami  airintorno;  il 
quarto,  e  qumto  bellissime  praterìe;  il  sesto  un 
prato  con  una  rete  tesa  per  asciuttarsi;  il  setti- 
mo, e  l'otravo  due  paesi  con  l'arco  baleno;  il 
nonO}  e  decimo  paesi  con  pastori}    ed  agnelli | 
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rundecimo,  paese  con  pioggia;  il  duodecimi,  e 
decimoterzo  due  rappresentazroni  di  rovine;  il  de- 
cimoquarto  una  boschereccia;    il  decimoquinto, 
paese,  ove  si  vede  il  chiaro  e  della  lunai  il  de- 
cimosesto,    paese  con  delle  piante  di  giunchi,  e 
delle  donne  che  attìngono  Tacqua;  il  decimotta- 
vo  altro    paese,    ove  si   vede  une  cotte-verte ;    il 
decinionono  una  rappresentazione  di  ballo;  il  vi- 
gesinio  esprime  alcune  cose  pastorali  ;    il  vigesi- 
nioprimo  la  caccia  del  cignale;  il  vigesimosecon- 
do  figura  alcune  persone  toccate  dal  fulmine;  il 
vigesimoterzo  ,  luogo  con  de'cacciatori ,  ed  in  aria 
il  fuoco  di  fulmine,    che  si  vede    passare  a  tra- 
verso d'un' albero;  il  vigesimoquarto,  paese  con 
de' carri  rovesciati.  Da  Vandyck,    il  ritratto  del 
Principe  Alberto,  Conte  di  Aremberg;  di  Ma'ghe- 
rita  di  Lorena,  Duchessa  d'Orleans;  di  Maria  Ru- 
tien,  moglie  di  Vandyck;  deli' I»toriOgrafo  Giusto 
Lipslo;  di  Adriano  Brouwer  Fiammingo,  pittor  di 
grotteschi;  di  And.ea  Van-ErveLc,   pittor  di   ma- 
rine, e  di  naufragi  ;  di  Sebastiano  Vranck  pitto- 
re; di  Paolo  de  Vos,  pittore  di  cacce;  di  Multi- 
no Pepin ,    pittore    di  Anversa;    di    Gio.   Battista 
Barbe,  intagliatore  d'Anversa.  Dal  medesimo  Van- 
dych,  l'eingi?  di  Gesù  C-isro  e  d^  la  B.  V     Vi,, 
due  stampe  compagne.    La  Beata  Vergine   M  i  la 
assisa  in  paese,  col  S  Bambino  in  piedi  sopra  le 
sue  ginocchia,  con  S,  Giuseppe,  e  molti  Aigeli, 
Altra   Vergine  assisa,    contemplando  il  BdiUtuno 
Gesii  sopra  le  gmocchia ,  con  una  Sanca  appres- 
so, che  tiene  una  palma.   Altra  Beici-^sima  Ver- 
gine assisa,  con  il  picco!  Bambino  Gesù  che  dor- 
me, e  cfn  S.  Giuseppe.   li   Crocifìsso,   che  decto 
Vandycl?,  suil' imitaiione  del  Tmtoretto  dipmse 
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con  1  crocifissori,  che  inalzano  le  altre  croci; 
opera  curiosa  per  le  figure.  Una  elevazione  di 
Croce,  con  due  uomini  a  cavallo  d'appresso. 
Altra  crocifissione,  con  uomini  a  cava  lo,  ed  uno 
a  piedi  che  porta  la  spugna,  ed  altre  figure. 
(Nelle  seconde  prevedi  questo  rame  era  S  Gio- 
vanni ,  che  teneva  una  mano  sopra  le  spalle 
della  S-,  Vergine;  il  quai' atto  non  era  nelle 
prime,  che  furono  pochissime,  e  fu  cassato  nelle 
terze,  che  facilmente  si  conoscono  per  T  intaglio 
molto  mal  ripreso  nel  luogo  di  questa  mano;  il 
che  serva  a  disingannar  quelli  che  credono  esser 
le  prime  prove  quelle,  che  realmente  sono  le 
seconde).  Altro  Crocifisso  fra  i  due  ladroni,  con 
la  SS.  Vergine,  ed  altre  figure.  Un  Cristo  molto 
in  forma  grande,  alla  quale  serve  di  fondo  un 
macigno.  Altro  Cristo  morto  in  grembo  all't'.ter- 
no  Padre,  con  due  Angeli,  uno  per  parte,  che 
tengono  la  Corona  di  spine ,  ed  i  fìiffelh  Un'  Ecce 
Homo  in  piedi .  Sileno  fra  le  baccanti ,  ed  i  sa- 
tiri.  Da  Abramo  Bloemart  i  dodici  Apostoli,  con 
Gesù  Cristo.  La  Vergine  dei  sette  dolori,  con  il 
S.  Volto  d;  Cristo  in  alto  Da  Gerardo  Segers  la 
stampa  rappresentante,  quando  S.  Pietro,  inrer- 
rogaro  dalla  servente  che  assisteva  alla  porta, 
negò  di  conoscer  Gesù  Cristo,  restandone  mara- 
vigliati alcuni  soldati,  che  attendevano  al  giuo- 
co delle  carte  (  opera  notturna  ) .  Intagliò  dal  i'ar* 
migianno,  e  da  altri  eccellenti  professori  con 
gran  franchezza,  imitando  il  gusto,  ed  i  mara- 
vjgliosi  loro  pr(jdotti .  Contraffece  ingegnosamen- 
te col  bulino  ne'soggetti  di  stona  quel  disordine 
pittoresco  dell'acqua  force,  e  quel  miscuglio  di 
travaglio,  dai  quale  ne  risulta  un'ottimo  òucces- 
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«o.  Rapportò  molto  bene  le  masse  colorite  di 
paesi  bellissimi.  Quando  alle  sue  opere  non  vol- 
le  apporre   il   suo  nome ,    marcò   per   capriccio 

■gj"     .  operava  nel   1632. 

A  BOLSW^^RT  (Adamo)  intagliò  istorie,  ri- 
tratti, e  soggetti  di  devozione.  Pubblicò  in  An- 
versa nel  1Ó28.  i  rami  del  libro,  mtitolato,  PLi 
desideriay  dedicato  al  Pontefice  Urbano  Vili.  Da 
Abramo  Bloemart  travagliò  18  mezzani  paesi, 
compresovi  il  titolo,  ove  sono  volatili,  e  qua- 
drupedi .  Una  Natività  del  Signore,  con  un'agnel- 
lo legato  nel  primo  presso.  Una  Vergine,  che 
contempla  il  Bambino  Gesù ,  circondata  da  una 
corona  di  rose.  Una  S  Famiglia,  ovvero  riposo 
di  Egitto,  con  degli  Angeli.  Gli  Eremiti,  ed  Ere- 
mitesse  in  26.  pezzi,  compresovi  il  titolo.  Presso 
Rubens  la  medaglia  di  C.  Cesare  ricavata  dai 
marmi.  La  resurrezione  di  Lazzaro,  grande  per 
altezza.  Tre  Cene  del  Signore.  Un  Crocefisso. 
Il  giudizio  di  Salomone  (gran  pezzo  per  larghez- 
za). Questi,  benché  non  avesse  i  rari  talenti  di 
Scheldt  sopraddetto  rispetto  all'intaglio,  si  an- 
novera tuttavia  fra  i  migliori  artefici. 

A  BOLSWERT  (  Boéce  a  ) ,  figlio ,  secondo  al- 
cuni Scrittori,  di  A-lamo,  il  quale,  dicono,  che 
non  abbia  intagliato,  e  resti  confuso  col  suddet- 
to Bocce ,  per  trovarsi  molte  stampe  marcate  con 
B.  Adams,  ovvero  B.  A.  Bolswert;  le  quali  mar- 
che, secondo  1  medesimi ,  significano  il  nome  di 
Boéce,  figlio  di  Adamo  Bolswert.  Si  pretende, 
che  nell'arte  d' intagliare  abbia  eguagliato  il  suo 
fratello  Scheldc. 
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A  BOLSWERT  (Enrico),  nazionale  Frislo,  di- 
morante in  Anver»:!,    fu  celebre  nell' intagliare. 

BOLSONl  (  Andrea  ),  celebre  intagliatore  Ferra- 
rese, fece  il  ritvatco  di  And'ea  Ferreri  iVTihnese, 
scultore  ed  architetto,  eh' è  nel  libro  dell'Acca- 
demia Clementina .  Un  S  Ugo  Certosino,  che  be- 
nedice un  putto  presentatogli  da  una  donna .  Il 
Beato  Pietro  Perroni  Certosino ,  sostenuto  dall'An- 
geio,  dopo  di  essersi  tai^Iiato  il  dito  indice,  per 
non  esser  Sacerdote.  Dal  disei^no  di  Domenico 
Maria  Fratta  un  S.  Vincenzo  Ferrerie,  che  ope- 
ra varj  miracoli.  Da  Giacomo  Parolino.  Opera- 
va nel  1723, 

BOMBELLl  (Pietro)  intagliò  l'immagine  di  San 
Giuseppe  da  Copertino  ,  Minor  Conventuale,  in  at- 
to di  volare  verso  il  S>.  Sagramento.  dall'inven- 
zione di  Pietro  Angelerti  l'Anno  i^ó-^.,  in  occa- 
sione della  di  lui  Canonizzazione, 

BONACCINA  (Gio,  Battista),  Milanese,  dise- 
gnò, ed  intagliò  ritratti  a  bulino,  fra  i  quali 
quello  del  pittore  e  poeta  Salvator  Rosa  Ercole, 
che  uccide  l'I  Ira  dalle  opere  di  Ciro  Ferri .  Da 
Pietro  da  Cortona  una  S  Martina  .  La  medaglia 
di  Papa  Alessandro  VII,,  coli' impresa  del  Leo- 
ne e  d'Androdo,  ornata  di  ligure  simboliche, 
colla  Verità  che  calca  la  Frode,  e  l'Invidia. 
Da  Lazzaro  Baldi  un  geroglifico  allusivo  ai  mon- 
ti (  Arma  Gentilizia  di  Alessandro  ^H.  ),  dai  qua- 
li scorrendo  lane,  molti  puttim  visi  dissetano, 

BONASONl  (Giulio),  pittore  di  Bologna,  eru- 
dito inventore,  e  copioso  intagliatore  a  bulino. 
Sebbene  non  arrivasse  mai  a  frapptggiare  con 
perfezione ,  ed  a  toccar  di  paese ,  e  Is  di  lui  operq 
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non  siano  da  eguagliarsi  con  quelle  di  Mart' An- 
tonio ,  né  con  quelle  di  Martino  Rota  ,  e  di 
Agostino  Veneziano,  per  essere  il  più  delle  vol- 
te poco  giujJte,  e  poco  bin  fatte  ;  nell'erudizio- 
ne però  universale,  nella  invenzione,  e  nella 
cognizione  di  tutte  le  più  belle  maniere  fu  mi- 
gliore degli  altri  professori  coetanei,  ed  anteces- 
sori; perciò  furono,  e  saranno  sempre  ricercati  i 
di  lui  piodotti.  Intagliò  da  Tiziano  una  Nativi- 
tà del  Salvatore;  un  S.  Girolamo;  un  S,  Fran- 
cesco; il  Tantalo;  l'Adone;  la  Sepoltura  di  no- 
stro Signore,  ed  altre  molte.  Dai  Parmiglanino 
i  dodici  Apostoli,  con  Gesù  Cristo  m  piedi.  La 
celebre  Madonna  a  sedere  in  bel  paese,  con  il 
S.  Bambino,  S.  Giovanni,  S.  Maria  Maddalena, 
e  S.  Giuseppe.  Il  pensiero  del  S.  Rocco;  quadro 
esistente  in  S  Petronio  di  Bologna,  ma  diverso 
dal!"  eseguito  (  in  questa  carta  per  diritto  sono 
cattivi  edifìzj ,  alberi  ec).  La  Beata  Vergine  ,  col 
S.  Bambino  a  sedere  sulle  ginocchia ,  con  S,  Ca- 
terina delle  Ruote  genuflessa,  e  S.  Giuseppe,  che 
sembra  esser  figura  di  S.  Paolo.  Altra  Vergine 
sedente  in  aria ,  col  Puttino  in  piedi  tra  le  gi- 
nocchia,  che  stende  la  mano  ad  un  libro;  sotto 
S.  Gio.  Battista  genuflesso ,  e  S,  Girolamo  a  gia- 
cere quasi  tutto  nudo.  Airra  Vergine  a  sedere, 
in  paese,  che  porge  il  Divin  Figlio  ad  una  San- 
ta genuflessa,  con  S.  Giuseppe,  ed  un  S.  Vesco- 
vo con  le  mani  giunte;  pensiero  del  quadro  dal 
Parmsgianino  diver^'amente  esieofuito  della  Santa 
Margherita,  eh'  è  in  Bolo'^na  nella  Chiesa  di  det- 
ta Santa  .  (Vedi  Traballe-ji  Giui  ano)  Mese,  che 
fa  riempire  ìi  manna  i  va«;  al  Popolo  E^reo,  e 
f*  scaturire  l'agtiua  sotto  uà»  grotta  (caica  poco 
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buona).  Da  Michel' Angelo  Buonarroti  il  Giudi- 
zio Universale,  dipinto  m  Roma  neha  Cappella. 
di  Sisto  IV.  La  Pietà,  cioè  la  Vlalonna  sedente 
sotto  la  Croce,  con  le  braccia  a'zate;  ed  il  Fi- 
glio morto  nelle  ginocchia,  sostenuto  da  due  An- 
geli .  Altra  ^ìeù.  ricavata  dal  marmo ,  ch'ei  a  nel- 
la cappella  del  coro  de'  Canonici  di  S.  Pietro  di 
Roma,  trasportata  il  1749*  nella  cappella  del 
Crocefisso,  eh' è  la  prima  a  man  destra  nell'en- 
trata di  detta  Bas  Hca;  ed  è  forse  la  più  perfet- 
ta opera,  che  il  Buonarroti  facesse  il  1547.  Dal 
detto  la  formazione  di  Eva,  eh' è  dipinta  in  Ro- 
ma nella  volta  della  Cappella  Sistina,  Alcune 
altre  opere  ,  ed  il  di  lui  ritratto  nel  1546.,  noa 
so  da  chi  disegnato,  il  quale  è  posto  nel  libro 
della  sua  Vita»  ristampata  in  Firenze  l'anno  i74'^-» 
in  pie  del  quale  è  notato  Julia  B.  F. ,  che  signi- 
fica Giulio  Bonasoni  fece ,  e  non  significa  Giulio 
Romano  disegnò^  conforme  è  sembrato  a  taluno. 
Da  Raffael  d'Urbino  la  S.  Cecilia,  eh' è  nella 
Chiesa  di  S  Giovanni  in  Monte  nella  cappella 
Bentivogli  in  Bologna  :  quest'opera  in  molte  cose 
è  diversa  da  quella  intagliata  da  Vlarc' Antonio,  e 
conforme  in  tutto  alla  dipinta  ,  avendola  Marc' '\n- 
tonio  cavata  dal  disegno  *  U  ritratto  di  detto  Raf- 
faele cavato  dall'originale,  il  quale  è  in  busto, 
e  riguarda  a  sinistra.  La  carta  degli  ammali, 
ch'entrano  nell'Arca  di  Noè.  Una  S  Fam  glia, 
ove  vedesi  S,  Giovanni  ancora  in  piedi,  che  tie- 
ne due  svolazzi,  in  uno  de' quali  è  scritto-  Ecce 
Agnus  Oei  \Jn  Cristo  morto  steso  sopra  un  len- 
zuolo,  Una  Pietà,  cioè  la  B.  Vergine  in  piedi, 
con  abiti  vedovili,  e  con  le  braccia  aperte,  in 
atto  di  piangere  presso    una  grotta   il  suo  Gesù 
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morto,  e  disteso  nudo  sull'avello  .  Ercole,  che 
dopo  aver  d'.  maro  i  tori ,  li  conduce  dentro  alla 
stalla.  Una  femmina  cangiata  inalbero  per  pia 
della  metà  11  naufragio  di  Enea  .  Un  riposo  di 
Egitto  della  S.  Famiglia.  Il  ritrovamento  della 
coppa  nel  sacco  di  Beniamino  (  stampa  per  tra- 
verso). Altro  riposo  d'Fgitto,  La  Natività  del 
Signore,  con  gloria  di  Angeli.  Il  medesimo  sog- 
getto trattato  differentemente,  ov' è  l'asino  con 
la  resta  sopra  d'un  paniere.  La  predicazione  di 
un'Apostolo,  con  molte  persone  che  l'ascoltano 
genuflesse.  S  Pietro,  che  cammina  sopra  Tacque. 
Le  Chiavi  date  a  S.  Pietro.  Un  «oggetto  pasto- 
rale. Un  uomo,  che  uccide  un  drago  nel  mare» 
Il  ratto  di  Europa  (  foglio  mezzano  intiero  poco 
buono)  fatto  il  1546.  U  passaggio  di  due  Amaz- 
zoni per  un  piccol  braccio  di  fiume .  Altro  sog-^ 
gerro  pastorale .  Una  donna  a  giacere ,  che  dor- 
me. Una  Morte,  che  tiene  un  libro.  Una  fem- 
mina vestita  a  foggia  di  Pandora .  L'uccisione 
dei  figli  di  Niobe  ,  Piccolo  pezzo  ov'è  un  drago, 
una  volpe  ,  ed  un  leone  Schczi  di  putti,  con 
festoni  e  diversi  animali ,  cavaci  dagli  arazzi  pic- 
coli di  detto  Raffaele  delle  camere  Vaticane, 
in  5.  mezzi  fogli  reali.  S.Pietro,  che  dice  a  Cri- 
sto,  che  gli  apparisce;  Domine,  quo  vadisì  Noè, 
con  i  fia;liuoli  Uf-citi  dall'Arca  ,  con  diversi  ani- 
mali.  Apollo,  che  fa  scorticar  Marzia.  Baccanti,, 
che  ballano,  e  sacrificano  frurri  e  fiori  al  Dio 
Termine.  Battaglia  di  Scipione  contro  Annibale. 
Trionfo  di  Scipione  dei  Cartaginesi .  Batraglia  a 
cavallo,  torse  quella  di  Co^rannno  ,  che  dove- 
va dipingere  detto  Rnfraelle,  ma  diversa  affatro 
dall'eseguita  poi  da  Giulio  Romano  (gran  foglio 
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per  traverso  col   15^4  )  Da  Baldassarre  da  Siena» 
o  sia  Baldassarre  Peruzzi ,  il  soggetto  di  Ercole» 
che  per  comando  di   Apollo  scaccj a   ial  PamtiO» 
e  dalle  Muse    l'A-varizìa,  carica     li  vasi  d'oro  e 
di  ricchezze.  Da  Poliioro  da  Ca'-ava.^gio  il  fre- 
gio dipiato  incontro  la    Maschera  d'oro  ,  rappre- 
sentante il  viaggio,  navigazione,    e  battaglia  di 
navi  al  Tevere.    La  Carità  Romana,  che  allat- 
ta il   paire     Clelia,    che    passa    il     Tevere.  La 
Battaglia  di  Scipione  sul  Tesino    Di  Giulio  Ro- 
mano Dafne,  che  abbraccia  il  fiume  Peneo,  con 
Nmte.  La  famosa  e  bizzarra  invenzione   del  fa- 
moso S.  Giorgio.  Saturno  sotto  di  un'albero,  ap- 
poggiato ad   una  vanga ,    sostenendo   colla  sini- 
stra la  falce;  dall'altra  parte  tre  putti  nudi,  che 
col  fulmine  lo  minacciano,  con  basa  a  piedi  con 
un  globo  circondato  da  un  serpe,  che  si  rode  la 
coda  (pezzo  per  diritto).   Dalla  pittura  di  Feri- 
no del  Vaga,  un  S    Marco  se-lente    per  profilo, 
che  colla  sinistra  sostiene  una  tabella  appoggia- 
ta alla  coscia,    e  colla  destra   la  penna   in  atto 
di  scrivere  1'  evangelio ,  col  Leone   ai  suoi  piedi 
(pezzo   per   traverso).    Un   S    i*aolo   predicante 
(  carta  cavata  da  un  dises^no    del   suddetto  Peri- 
no  coli  anno   1545  );  ed  il  medesimo   Apostolo, 
quando  fuga  il  serpente,    che  se  gli  era  avven-» 
tato     Un  S    Giovanni   voltato    dalle  spalle ^   con 
S    Pietro,  che  risana  lo  storpiato  alla  Porta   Au- 
rea. Dall'Abbate  Priniiticcio  il  Cavallo  Troj  mo 
introdotto  nella  citt»  (carta  as^ia;  gianle  per  tra- 
verso). Una  stampa  per  traverso,  in  cui  è  rap- 
presientaca  la  natività    li    S.  Gio    BactiSta  ,    ed  a 
pie  di  esfi3.:  Jacobus  Florentinas  invcn    Dil  dise- 
gno e  pensiero  del    pittore  Amico   Aspeitini  la 
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caccTafa  di  Adamo,  ed  Eva  dai  Paradiso  Terre* 
sere'-  (  ara  per  traverso).  Travagliò  dalle  pro- 
pri*-'invenzioni  alcuni  soggetti  alquanto  liberi; 
sictrme  in  ly.  pezzi  la  Passione  di  Nostro  Signo- 
re inserendovi  i  15.  Misteri  lei  SS.  Rosario.  Gli 
amorosi  sdegni ,  e  gelosìe  di  Giunone  in  22  stam- 
pe bene  ornate,  con  versi  sotto,  di  sua  inven- 
zione La  catta,  dov'è  Amore  nei  Campi  Elisi, 
legato  ad  un'njbero,  e  battuto  dalle  Ninfe  con 
sfcize  di  fiori.  Le  quattro  Ninfe  'Marine,  con  due 
Tritoni  sedenti  ad  una  mensa  di  pesci  ,  fo-^niata 
in  uno  scoglio  in  mezzo  al  ma  e  (buon  di.scgno, 
e  buon  taglio).  11  carro  del  bole  sorgente,  gui- 
dato dall'Ore,  con  il  Tempo  appresso  al  carro 
fra  le  nubi;  di  sorto  m  terra  è  un'Amore,  che 
desta  il  Sonno,  togliendo  il  velo  dalla  faccia  li 
due  figure,  che  dormono  Apollo,  e  Fetonte  in 
aria  ;  ed  Amore  sopra  di  un  carro  tirato  da  due 
alicorni,  che  mostra  di  saettare  (buona  carra 
con  il  '545.).  Ninfe  nude  in  una  selva,  una 
delle  quali,  pigliata  per  mano  da  un  soldato  or- 
nato all'eroica ,  vien  consolata  ,  mentre  uno  a  lui 
vicino  gli  tiene  a  mano  il  cavallo,*  vi  si  vedo- 
no altre  donne  nude,  con  Amore,  ed  una  men- 
sa: non  so  se  possa  dimostrare  Alessandro  Magno 
con  Rossane  (Taglio  poco  corretto,  con  brutti 
alberi,  e  stampa  a  traverso)  Baccanale,  con 
una  Ninfa  ,  che  correndo,  precorsa  da  due  draghi, 
si  butta  un  tanciullo  nudo  dietro  alle  spalle;  con 
altre  Ninfe,  e  puttini  (carta  per  traverso  espres- 
sa con  aggiustatezza,  e  buon  taglio).  Una  Nin- 
fa, che  tiene  un  cornucopia  pieno  di  frutti,  a 
cui  il  Dio  Pane  ne  mostra  un'  altro  vicino  ad 
un'albero,    dal  quale  pendono  il  turcasso,  l'or- 
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ganetco ,    ed   altri    strumenti  ;   con    un  fanciullo 
dall'altra  parte  presso  al  Dio  Termine .   Saturno, 
che  in  aria  rode  il  sasso,  con  le  parole  sotto  la 
falce:  In  pulverem  reverteris ;  ed  in  distanza  una 
villa,  a  CUI  s'incammina  un'uomo,  eduna  bar- 
chetta in  acqua   (soggetto   per  diritto).   Marzia 
legato  con  la  testa  all' ingiù  ad  un  tronco,  pre- 
senti varie  Ninfe,  o  Deità,  che  siano.  Febo,  che 
uccide  il  Serpente  Pitone.  Circe  vestita  all'anti» 
ca,  che  dà  da  bere    ai  naviganti.    Sileno  a  ca- 
vallo nell'asinelio,  appoggiato  a  due  uomini  nu- 
di, ed  un  satirettto  indietro,  che  porta  un  vaso; 
in  lontananza  Sileno  caduto,   che  vien  sollevato 
per  i  capelli   (  pezzo ,   che   pare   ricavato    da  un 
basso  rilievo).  Venere  fuori  del  letto,  cui  le  tre 
Grazie  acconciano  la  testa    (disegno  corretto,  e 
di  bel  taglio^.  Travagliò  un' Assunta  vestita  co- 
me da  monaca  su  la  luna  fra  le  nubi,  con  due 
Angeli   con  faci   accese,   ed  altri   sotto    di   lei, 
con  sotto  i  dodici  Apostoli  attorno   alla  tomba» 
La  Madonna  assisa   in  prc  filo   sul  gusto  antico , 
con  il  Bambino  a  sedere  su  le  ginocchia,  chele 
tiene  ambe  le  mani  nel  seno;  S.Giovanni  dall'ai* 
tra  pai  te  in  piedi ,  che  porge  con  una  mano  al 
Bambino  una  rondinella,   e  coli' altra    tien  pen- 
denti due  grappoli  d'uva,  ed  indietro  S.  Giusep- 
pe    'Utra   Madonna,    che    tiene  il   Bambino,   il 
quale  abbraccia  e  bacia  S.  Giovanni ,  con  S.  Giu- 
seppe a  .sedere  sopra  un  basto  ;  ed  in  alto  un'An- 
gelo, che  tiene  un  ramo  di  olivo,  e  sparge  fio- 
ri    Il  Vaso  di  Pandora  scoperto    da  un   vecchio 
ben  vestito,  che  all'effigie  rassembra  il  Bocchio, 
uscendone  fuori  la  Speranza,   che  richiama  den- 
tro le  fuggitive  Virtù .   Un  tondo  >  ove   Venere 
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si  asciuga  un  piede,  con  Amore  ec.  Sei  pezzi 
compagni,  ne' quali  sempre  sono  uomo  e  don- 
na nudi ,  e  bene  spesso  Amore  in  atti  poco  de- 
centi, e  perciò  derti;  Le  lascivie  del  Bonasoni  ; 
essendj&sir  talvolra  anche  arrischiato  di  farvi  sot- 
to versi  scorretti.  Una  figura  nell'acqua  rappre- 
sentante un  fiume  ,  e  due  Pellegrini  lontani  ;  in 
Cielo  una  Venere,  con  due  Amorini  che  calano. 
Una  carta  con  Venere ,  e  Marte  in  letto  scoper- 
ti dal  Sole,  che  sopra  di  essi  passeggia  nel  coc- 
chio fra  le  nubi.  La  P:rtu'*a,  che  nuda  a  sedere  al 
trepiedi  dipinge  con  un  Genio  al  lato 3  ed  Apollo 
nudo  ,  che  accenna  che  corregga .  Il  ritratto  di 
Marc'Antonio  intagliatore  con  grandissima  bar- 
ba, e  capellatura  ,  vecchio  assai  (  in  ovato). 
1  150,  pezzi  4e' simboli  dell'erudito  Bocchio,  con, 
il  suo  ritratto  nel  principio.  Intagliò  bassi  rilie- 
vi antichi,  fra  quali  quello  di  Androgena,  con 
alcune  donne,  e  putti,  ed  altri  ritratti  Si  valse 
delle  marche  I.  B.  ovvero  Julius  B  y  oppine  B  solo, 
BONA  VER  A  (  Domenico  Maria) ,  Bolognese,  ni- 
pote e  scolare  del  Canuti ,  intagliò  di  nuovo  le 
Anatomie  di  Tiziano  ad  acqua  forte;  il  martirio 
di  S.Cristina  del  Canuti.  Da  Marc'Antonio  Chia- 
rini i  disegni  del  sontuoso  banchetto  dato  dal  Se- 
nator  Ratta  agli  altri  Senatori  l'ultimo  giorno 
del  suo    Gonfalonier;iro,    che    poi   pubbiicolli  in 

un   libro.   Marcò    "Wì  . 

BONIFAZJ  (ATataie),  da  Sebenico,  intagliò  il 
trasporto  dell'Obelisco  Vaticano  in  19.  rami,  ti- 
rati in  Roma  nel  1590  dalle  invenzioni  di  Do- 
menico Fontana,  architetto  di  Sisto  V. 
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BONNAPRT  {Roberto)  operò  dal  disegni  di 
Varider-Meulen ,  pittore  del  Re  di  Francia  Lui- 
gi XIV.,  l'entrata  della  Regina  in  Arras  nel  1667., 
e  l'arrivo  del  Re  al  campo  presso  Mastrick.  L'ar- 
rivo di  detto  Re  al  campo  di  Uovay  .  Vatencien- 
nes  presa  d'assalto,  e  salvata  dal  sacco  da:la  cle- 
menza del  Re  .  L'attacco  della  cittadella  di  Cam- 
bray ,  e  la  presa  della  città  seguita  l'anno  1667. 
La  veduta  della  città  di  S.  Omer  dalla  parte  del 
forte  de  Bournonville,  assediata  e  presa  nell'an- 
no suddetto  . 

BONNAFRT  (NìccoVo)  intagliò  da  Vander-Meu- 
len ,  pittore  delle  conquiste  del  Re  Cristianissi- 
mo, la  veduta  di  Luxemburg  dalla  parte  de*  ba- 
gni di  Manefeldt  La  veduta  della  città  e  fortez- 
za di  Uinant  su  la  xMosa ,  assediata  e  presa  dai 
Francesi  nel    "675. 

BONNART  (Giovanni),    il  giovine,    travagliò 
dalla  dipinta  da  Covasse  la  stampa  dell'  Eloquen- 
za nel  libro,  intitolato:  Le  Cabinet  des  Beaiix  Arts  ù'c 
BONNEMER    (Francesco)  ha  intagliato  dal  le 
Brun  11  Roveto  ardente. 

BORDONJ  (Niccolò)  riuscì  poco  felicemente 
neli'  intagliare  ad  acqua  forte  il  S.  Benedetto  di 
Guido  Rem,  eh' è  dipinto  nel  famoso  claustro  di 
S,  Michele  in  Bosco  di  Bologna. 

Vander-BORCHT  (  Enrico  ) ,  di  Franchendal 
nel  Palatinato,  nacque  nel  1583.  Apprese  la  pit- 
tura dal  proprio  padre,  anch'esso  chiamato  En- 
rico. Intagliò  vasi ,  e  qualche  pezzo  presso  Giulio 
Romano,  e  Parmigianino.  Da  Raffaelle,  con  di- 
segno di  Francesco  da  Parma,  un  Cristo  soste- 
nuto da  Giuseppe  d'Arimatea.  Fu  soprintendente 
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alle  pitture  della  Coite  del  Re  d' Inghilterra ,  eà 
a  quelle  del  Conte  d'Aroniel    Operava  nel  ì6r^6, 

Vander-BURCHT  (Pietro)  i  di  Franchendal , 
ha  intagliato  un  libro  in  piccolo  di  Metamorfosi 
in  17H.  pezzi  (non  compresovi  il  titolo),  ■stam- 
pato in  Anversa  il  ióii2.  Ha  travagliato  paesi  sul 
gusto  di  Hans  Boi,  dall'opere  di  Giovanni  Rot- 
thenhamer.   Marcò  Pet-V  =Borcht. 

Vande^-BORCHT  (  Andrea  )  intaglio  dalle  ope- 
re  di  Giovanni  Rotthenhamer . 

BOPvGlANNl  (Orazio).,  Romano,  discepolo  di 
Giulio  Borgianni  suo  fratello,  scultore  di  qual- 
che stima  (il  quale  fu  chiamato  lo  Scalzo y  per- 
chè gli  fu  maestro  Lodovico  Scalzo),  fu  pittore, 
inventore,  ed  intagliatore.  Travaf^liò  egregia- 
mente nel  1615  dalle  opere  di  Raffaello  tutte 
l'istorie  del  Testamento  Vecchio,  e  Nuovo  delle 
logge  Papali  in  53.  pezzi;  siccome  dalle  proprie 
invenzioni  un  S.  Cristotoro,  col  Bambino  Gesù  in 
spalla;  ed  un  Cristo  morto,  con  S.  Giovanni  o 
le  Marie  ec.  dalle  opere  dello  Spagnoletto.  Mar- 
cò H.  B.  ovvero     T_D    (Vedi   Lanfranco). 

BOPtREKENS  (Matteo)  intagliò  dalle  opere  di 
Rubens  una  Vergine  in  piedi  sopra  un  globo, 
ed  un  serpente  (scampa  per  altezza).  Da  Àbra- 
mo Diepembeck  un  miracolo  del  SS.  Sagramento. 

BORSONE  { Luciano) j  nato  in  Genova  l'an- 
no 1590.,  morto  in  Milano  il  1645.,  fu  disce- 
polo di  Filippo  Bertolotto,  e  di  Cesare  da  Cor- 
te. Divenne  pittore;  ed  avendo  dipinto  un  Tizio 
tormentato  dall' avvoltojo  ad  un  Cav.  di  casa 
Trotto  Lombardo,  intagliollo  per  suo  diverti- 
mento ad  acqua  forte.  U  simile  fece  di  una  sua 
Tom.  /.  ^ 
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tavola  mandata  a  Milano,  con  la  liberazione  dì 
S  Pietro  dalla  carcere  fatta  dalI'Aa^eio.  Trava- 
gliò anco'a  alcune  piccole  Madonne;  il  ritratto 
del  Giu.stiniani;  ed  alcuni  putti  che  scherzano 
tra  di  loro,  da  esso  prima  rapp'esentati  in  pit* 
tura.  Fa  buon  parlatore,  piacevjle  ne' discorsi, 
e  pronto  ne' concetti.  Suonava  la  tiorba,  e  giuo- 
cava  di  scherma, 

BORTfNO  {Cristoforo),  di  Rimini,  intagliò 
cavalcate. 

BOS  (^Girolamo)  ,  di  Bolduc,  che  in  latino 
Boscoducensis  i  fu  pittore  di  cose  orride,  comedi 
mostri,  spettri  -  demonj ,  inferno,  deserti  ;  di  mar- 
tiri sbranati  dalle  fiere,  di  passeggieri  assassi- 
nati, e  di  altre  simili  fantastiche  bizzarrie,  e 
stravaganze.  Intagliò  molti  pezzi  in  piccolo  eoa 
attenzione ,  e  proprietà 

BOS  (Cornelio)  travagliò  di  sua  invenzione,  e 
dalle  opere  di  Francesco  Floris ,  di  Vlichel'Ange- 
lo  Buonarroti,  di  Taziano;  e  la  Raffàelle  le  Fa- 
vole delia  Legge  infrante  di  Mosò  alla  vedu- 
ta del  vitello  d'oro,  e  le  Tavole  della  Legge 
daU'istesso  M  >^è  presentate  agli  Kbrei  Da  Giu- 
lio Romano  un  Baccanale.  Intagliò  fregj,  orna- 
menti di  architettura,  esercizj  militari  ec.  Mar- 
cò   (~tR  y  ovvero    fg^  ,   oppure  C.  B.  Operava 

nel   15.S' 

Du  bOSC  (P  )  nell'anno  1663.  intagliò  il  ri- 
tratto di  Samuele  Buchart  nelle  di  lui  opere. 

BOSCHF,  ovvero  BOSS  marcò  JS/^y  ovvero  IC. 

BO3CHI  (Benedetto)  inventò >  ed  intagliò  paesi 
dd  acqua  forte. 
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BOSCHTNl  (  Vlarco)  intagliò  ad  acqua  forte  la 
tavola  di  S.  Francesco  Xdverio ,  di  mano  del 
Cav.  Liberi. 

BOSI,  ovvero  BOSTO  (Antonio)  travagliò  mol- 
ti rami  nel  libro,  mtitolato;  Museo  Etrusco  di 
Anton  Francesco  Cori  y  ?tampato  il  1737.  Un  fron- 
tespizio alle  rime  piacevoli  del  Marino.  Un 
S.  Brunone  fondatore  deli'  Ordine  Certosino .  Mar- 


co  M 
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BOSSG  { Abramo) t  dì  Tourg,  aveva  una  fog-* 
già  d'intagliare  particolare,  e  tutta  sua,  mentre 
procurava  d'imitare  esattamente  con  l'acqua 
forte  la  nettezza  del  bulino,  ma  con  tanta  affec- 
tazione  ciò  eseguiva,  che  privava  i  suoi  intaglj 
di  quello  spirito,  eh' è  solito  dar  loro  la  punta  .  Le 
di  lui  stampe  meritano  nondimeno  di  essere  sti- 
mate per  il  gusto  che  vi  brilla,  e  per  la  fierezza 
che  vi  ha  introdotto.  Compose  con  gran  riputa- 
zione, e  pubblicò  il  libro  ,  intitolato;  Sentimenti  su 
la,  distinzione  del  disegno  della  Pittura  della  Scul- 
tura e  dclC Intaglio,  lì  Trattato  della  maniera  di 
disegnare  gli  ordml  di  Architettura  antica  in  tutte 
le  sue  parti .  Le  riflessioni  critiche  su  la  Poesia  e 
la  Pittura .  //  mezzo  universale  di  praticar  la  pro- 
spettiva sopra  i  quadri  ovvero  sopra  facce  irrego-* 
lari  con  qualche  particolarità  concernente  V  incisum 
a  taglio  dolce.  Il  Pittore  rivolto  alle  precise  regole 
deWarte  sua.  La  Simetria  del  corpo  umano.  Vn 
Trattato  intorno  alla  maniera  delV  intagliare  a  ta* 
glio  dolce  sopra  il  rame  per  mezzo  deW  acqua  for- 
te ^  nel  quale  con  gran  chiarezza  espose  tutti  i 
segreti  di  quest'arte  in  compendio;  e  perciò  la 
posterità  tutta  dovrà  ad  esso  aver  sempre  grande 
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dibligazione .  Egli  fu  il  primo  a  dar  lezioni  di 
prospettiva  nell'Accadelnia  di  Parigi  ;  e  sì  negli 
studi  di  questa,  che  in  quelli  d'architettura  ar- 
rivò ad  un  grado  tanto  eminente,  che  aicesi  non 
essere  da  ninno  superato  .  O'tre  T  intagliare  dalle 
proprie  opere,  invenzioni,  e  disegni,  travagliò 
ancora  dall'opere  altrui,  cioè:  Da  Niccolò  Ninet 
de  Lesta  TI  S  Paolo  nell'Areopago,  che  con  la  sua 
predicazione  converte  S.  Dionisio,  e  molte  altre 
persone  ;  quadro  ,  eh' è  nella  Chiesa  de  Nutre  Dame 
di  Parigi.  Da  Testelin  il  quadro  parimente  posto 
nella  suddetta  Chiesa ,  rappresentante  la  vedova 
Tabite  resuscitata  da  S.  Pietro.  Da  Gio.  Barbe  un. 
libro  di  architettura  di  Altari ,  e  di  Camminetti 
nel  1633.  Nei  libri  di  M.  des  Argues,  geometra 
e  martematico,  tutte  le  figure,  che  vi  si  trova- 
no Da  Claudio  Vignon ,  da  S  Igny,  da  la  Hire, 
da  Paol  Farinata.  Be'lange  ec.  Operò  nel  libro  di 
Architettura  d'Alessandro  Francini  Fiorentino, 
ingegnere  del  Re  di  Francia,  stampato  nel  163!, 
presso  Melchior  Tavernier ,  i  45  rami»  che  con- 
tiene. Inventò  ed  intagliò  un  libro  ,  che  pubbli^ 
co,  rappresentante  quei  rivenduglioli,  i  quali  van 
gridando  per  la  città,  per  far  compra  ed  esito 
delle  robbe.  Altro  libro  m  due  tomi- in  ottavo, 
con  diverse  figure  di  piccoli  Amoretti ,  ed  Angeli 
volanti  Le  •  8.  stampe  per  il  Romanzo  dell'Arian- 
na. Otta  pezzi,  che  dimostrano  al  naturale  le 
uniformi  delle  Guardie  Francesi,  ed  altro  figure 
vestite  alla  moda  di  quei  tempi.  Alquante  ceri- 
monie, dello  sposalizio  del  Re  Luigi  XIV.  L' Infer- 
meria dello  Spedale  della  Garira  di  Parigi  .  Undi- 
ci pezzi  m  piccolo,  compresovi  il  titolo,  della  sto- 
ria dei  Nuovo  Testamento,  che  si  vedono  unici 
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alte  stampe  del  Calloc.  l  cinque  sentimenti  del 
corpo.  Nel  libro  di  certa  Scienza  di  Marco  Vulson 
de  la  Colombiere  alquante  stampe,  insieme  con 
Hurer ,  Chaveau,  Niccolò  Cochin ,  ed  altri.  In- 
cise paesi,  e  feste  di  gioja.  Vlorì  nel  1678,, 
dopo  essere  stato  intagliatore  del  Re  Cnstianis- 

€Ìmo  .  Marcò     /Q^  • 

BO'^Sl  (  )  disegnava ,  ed  intagliava  in  Parma 
Tanno   \y,6o, 

BOSS/US  (Jacohus)  Belga  ìncidit.  Così  Giacomo 
Boss:o  formava  la  marca  delle  sue  stampe . 

BOSSU'  (  )  intagliò  da  una  pittura  di  M.  de 
Sourlay,  che  rappresenta  Nostro  S  gnore ,  che  ap- 
parisce a  S  Pietro,  il  quale  fugge  da  Roma  la 
persecuzione.  Questo  quadro  è  nella  Chiesa  de 
Notre  Dame  di   Parigi, 

BO TH  {Giovanni)  ,  discepolo  di  Àbramo  Bloe- 
maert,  e  di  Andrea  Both  suo  fratello,  nacque  in 
Utrecht  l'anno  lójo  ,  ed  ivi  morì  annegato 
nel  1650.  Fu  pittore  di  paesi;  e  vi  sono  alcuni 
intagli  fatti  di  sua  mano  dalle  invenzioni  del  so- 
praddetto suo  fratello,  che  rappresentano  i  cin- 
que  sentimenti  del  corpo . 

BOTTICELLI  (Alessandro)  fu  di  cervello  stra- 
vagante e  bizzarro,  e  così  sempre  chiamato,  per 
essere  stato  posto  dal  padre  in  sua  .fanciullezza 
all'arte  dell' orefice  con  certo  suo  compare,  det- 
to il  Botticelli;  ma  il  suo  vero  cognome  era  dei 
Filippi ,  di  patria  Fiorentino  .  Fu  pittore .  e  rioortò 
tutti  i  necessari  documenti  per  la  pittura  da  Fra 
Filippo  Lippi  Carmelitano .  Eixli  fu,  e  non  Maso 
Finiguerra,  che  intagliò  le  carte»  che  sono  nel 
Dante  :  primo ,  perchè  osta  a  ciò ,  che  oe  dice  il 
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Vasari»  che  vuol,  che  le  facesse  Sandro;  molt» 
più,  che  commentò  una  part-  di  esso  Dante:  e 
poi  se  fossero  d'intaglio  di  Ma  so  di  quella  prima 
maniera  tuate  a  caso  con  un  rullo  sopra  carta 
umida ,  dovrebbero  esser  piiì  rozze ,  e  goffe .  Per 
ben  persuadersi,  che  dette  opere  siano  di  Sandro, 
basta  confrontare  quelle  figurine ,  che  sono  in 
dette  stampe,  con  quelle  che  sono  dipinte  nella 
Chiesa  di  S.  Pier  Maggiore  in  Firenze,  nella  ta- 
vola dell'Altare  della  cappella  Palmieri,  Famiglia 
discendente  dal  famoso  Matteo,  di  cui  vi  è  il  ri- 
tratto, insieme  con  quello  di  sua  moglie,  ambe- 
due genuflessi.  Neil' osservare  la  detta  tavola  sì 
vede  tosto  la  stessa  maniera  in  tutte  le  sue  parti 
corrispondente  alle  dette  carte.  Ben' è  vero,  che 
il  celebre  Sig.  Abate  Anton  Maria  S^lvini  diceva 
per  cosa  certa ,  che  vi  era  un  Dante  con  le  figu- 
re di  Maso  Fmiguerra*  ed  il  Nobile  Sig  Francesco 
Niccolò  Gabburri  aveva  presso  di  se  alcune  car- 
te, che  andavan  poste  ad  ogni  canto  della  Com- 
media di  Dante,  le  quali  sono  in  tutto,  e  per 
tutto  diverse  dalle  sopraddette  ,  che  si  dicono,  e 
che  sono  del  Botticelli,  ma  non  vi  è  nome,  né 
cifra ,  né  millesimo  ;  e  siccome  sono  di  maniera 
assai  più  rozza  e  cattiva ,  può  esser ,  che  siano 
que  le,  che  vanno  in  quella  impressione  del  Dan- 
te, mentovato  già  dal  Saivmi.  Passò  da  questa 
all'altra  vita  in  Firenze  nel  ^S'S-  ^^  ^^^^  2^-3 
e  fu  sepolto  nella  Chiesa  d'Ojrni  Santi. 

BOUCHFH  (Francesco)  primo  pittore  del  Re  di 
Francia.  Ha  graziosamente  mragliato  ad  acqua  for- 
te alcuni  pezzi ,  con  giuochi  di  putti ,  di  sua  inven- 
zione; come  pure  una  qvnntiTa  di  figure  di  Bloe- 
maerti  ed  il  ritratto  di  Wacteau. 
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BOUCHFR  (  fìiovanm  )  ,  pittore  di  Bourge* , 
ha  incagliato  di  sua  mano  ad  acqua  forte  cin- 
que larai , 

De  BOVE'  (  )  travagliò  perfettamente  dal  Cor- 
regU'O  i  eccellente  quadro,  che  si  trova  neìTt-det- 
toral  Ga'leria  di  Dresda,  rappresentante  S  Pietro 
Martine,  ov'è  un  Cristo  in  grembo  alla  Madre. 

BOUL^NGl-ll  {Giovanni)  fu  pittore  Francese, 
e  morì  di  anni  54  nel  ì66o.  Inventò  ed  inta^lip 
a  bulino  d'una  maniera  finissima  molti  soggetti, 
e  ritratti.  Dalle  opere  di  Leonardo  da  Vmci  un 
S.  Gio.  Battista  di  mezza  figura ,  con  la  sua  Cro- 
ce in  mano  (  [laìro  spettante  al  Re  di  Francia), 
Da  le  Brun  tre  stampe,  due  coU'effigie  della  ^an- 
tii?sima  Vergine,   ed  una  coli' Immagine  di  Gesù 
Salvator  Nostro,    ed  altre  due  carte.    Da  Simon 
Vovet  un  S  Francesco  di  Paola ,  che  resuscita  un 
fanciullo   (quadro  poste    nella  Chiesa    de' Minori 
della  piazza  real  di  Parigi  )     Dal  detto  una   stam- 
pa esprimente  la  coerenza  di  Bacco  con  Venere, 
Dal  Champagne,    da  ^'iccolò  Loir,    Stella,    Mi- 
gnard ,    Valentino,    Bau  gin;   e    da    Torlebat    un 
S.  Francesco  di  Paola  ec. 

BOULOGNF  (Luigi),  originario  di  Piccardia, 
fu  pittore  del  Re  di  Francia  ;  e  fra  le  altre  cose 
il  1657.  dipinse  ,  ed  intagliò  ad  acqua  forte  la 
decollazione  di  S  Paolo  ,  quadro  posto  nella 
Chiesa  de  Notre  Dame  di  Parigi.  Morì  in  detta 
città  nel   1674    in  età  di  anni  65. 

BOULOGNE  (Ben  de),  abile  pittore,  nato  in 
Parigi  nell'anno  1649.  Studiò  sotto  suo  padre 
Luigi  de  Boulogne,  va-^sò  aRfuna,  ove  in  cinque 
anni,  che  vi  si  rrntcemie,  si  peMezionò.  Morì  in 
Parigi  nel  1717.  Trovansi  dai  medesimo  intaglia- 
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te  ad  acqua  forte  tre  steimpe,  cioè  un  soggetto 
per  un  Almanacco;  un  S.  Giovanni,  ed  un  S.  Bru- 
none  nel  deserto. 

BOULOGNE  {Luigi  de),  fratello  minore  del 
suddetto,  nato  in  Parigi  nel  1654.  Appresi  gli 
elementi  della  pittura  da  suo  padre,  passò  a  Ro- 
jna ,  ove  si  rese  un  dei  migliori  pittori  della  Scuo- 
la di  Francia.  Morì  in  Parigi  nel  1733.  Ha  inta- 
gliato di  sua  invenzione  il  martirio  di  S.  Pietro, 
ed  il  martirio  di  S    Paolo, 

BOURDON  (Sebastiano) ,  nato  in  Montpellier 
nel  1616.,  morì  in  Parigi  nel  «ó-ji.  Ad  esso  il  suo 
padre,  che  dipingeva  sul  vetro,  insegnò  gli  ele- 
menti deirarte  sua  .  Fu  posto  poscia  sotto  un  pit- 
tore in  Parigi  in  età  di  soli  sette  anni;  e  di  14. 
fu  impiegato  a  dipingere  a  fresco  la  volta  del 
Castello  situato  presso  Bordeaux  .  Apprese  in  Ita- 
lia la  maniera  di  Claudio  Lorenese,  di  Michel'An» 
giolo  da  Caravaggio,  e  del  Bamboccio.  Divenne 
bravo  professore ,  ed  intagliò  ad  acqua  forte  al- 
cuni de'  propr)  prodotti ,  e  fra  gli  altri  le  set- 
te opere  di  Misericordia  corporali,  i  cinque  sen- 
timenti del  corpo,  lo  sposalizio  di  Cristo  con 
S.  Caterina,  i  12.  mesi  deiraniio ,  una  fuga  in 
Egitto ,  Paesi  ec. 

BOURG  (.  .  da  )  ha  intagliato  in  Olanda  molti 
graziosi  soggetti,  e  vignette  di  sua  invenzione 
sulla  maniera  di  Bernardo  Picart, 

BOURLIBll  (^Francesco)  intagliò  opere  di  Giu- 
lio Romano;  intagliò  ancora  da  Francesco  Per— 
rier  Mosè  salvato  dall'acque.  Visse  in  Francia 
nel  secolo  prossimo  passato. 

BOUT  {Pietro),  pittor  Fiamingo ,  che  fiori  ver- 
so il  principio  dei  corrente  secolo.  Ha  intaglia- 
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co  ad    acqua   forte   var)    soggetti  di   sua  inven- 
zione. 

BOUTEMYF.  (DaniellQ)  intagliò  vasi  ec. 

BOUTTAIS  (Filippo y  ovvero  Federigo)  intagliò 
a  bulino  il  ritratto  di  Ferdinando,  Vescovo  di 
Paterbona.  Il  ritratto  di  Enrico  Hondio,  ottimo 
diseijnatore  ed  inta<.r!i^to'*e  in  rame.  Alrro  rinat- 
to  di  David  Riccardo,  pittore  di  piccole  figure. 

BOUTTA  rS  {Gasparo  )  ha  intagliato  ad  acqua 
forte  nel  secolo  prossiino  scorso  varj  pezzi  da 
Wouvermans.  Non  si  deve  confondere  con  Pie- 
tro Baldassarre  Bouttats,  del  quale  si  trovano  al- 
cune cattive  stampe,  impresse  in  AntoiiT  iieiran- 
no  1:07. 

BOUTTATS  (G.)  intagliò  alquante  vignette 
con  figure  nella  prima  parte  della  Storia  di  Fer- 
dinando III.  Imperatore,  del  Conte  Galeazzo  Gual- 
do Priorato,  stampate  in  Vienna  d'Austria  l'an- 
no  \6i2» 

BOUYS  (....),  pittore  di  questo  secolo  della 
scuola  di  Francesco  de  Troy.  Ha  intagliato  in 
maniera  nera . 

BOXBART  (Giovanni)  intagHòdal  Domenichi- 
no  il  martirio  di  S.  Ai^nese,  eh*  è  collocato  nel- 
la Chiesa  del  suo  nome  al  Prato  di  S.  Antonio 
nella  cinà  di  Bologna;  ove  vedesi  la  Saura  so- 
pra di  una  catasta  di  legna  accese  ,  quali  mirar 
colosaniente  estinguonsi  dopo  la  morte  di  due 
persone,  che  avevano  apprestato  l'incendio:  la 
Sanca  vicn  presa  dal  Manigoldo  per  i  capelli , 
e  le  immerge  il  pugnale  nella  gula:  111  alto  si 
agi^ii'a   un   coro  d'Angeli, 

BOYDhLL  (  Giovanni) ■>  intagliat-it-e  e  mercan- 
te di  stampe  in  Londra,  Ha  intagliato  a  bulino, 
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e  ad  acqua  forte.    Si  vedono   di   sua  mano  due 
paesi  arricchiti  di  figure,  e  d'aninuli, 

BOYVIN  (Renato) y" ó." \nger^  n\  Ducato  d'An- 
giò ,  inrairliò  in  rame  dal  Rosso  Fiorentino  Cle- 
lia colle  Sabine,  che  passano  il  fiume.  Fnea, 
che  salva  suo  padre  Anchise  dali*  incendio  di 
Troia.  Un'Annunziazione  bizzar-a  Alcune  ma- 
schere fatte  per  il  Ke  di  Francia,  simili  alle 
Parche.  Un  ballo  di  dieci  femmine.  Travagliò 
dai  detto,  ovvero  dall'Abate  Primaticcio  suo  com- 
pagno ,  il  quadro  dell'  Ignoranza  di>cacciata  ,  ov'è 
il  Ke  Francesco,  che  passa  solo  al  T^^mpio  di 
Giove,  lasciandosi  dietro  l' Ignoranza,  ed  altre 
figure  simili:  ovvero  lo  zeio,  che  il  Re  France- 
sco l.  testificò  per  risrabilire  le  lettere  in  Fran- 
cia; eh' e  uno  dei  tredici,  che  da' detti  profes- 
sor furono  dipinti  per  la  Gallerìa  dei  Riformati 
in  Fontainebleau  Da  Luca  Pegni  i  e  1  anche  tra- 
vagliò  molti    pezzi   di   fogliami    antichi ,    Mar- 

co  B^ 

BRaEU  (Niccolò)  intagliò  a  bulino  dal  Tinto- 
retto  Gesù  Cristo,  che  porta  la  Croce  al  Oalvirio. 

BBAn T  [Sebastiano)  incise  in  legno  cenro  figu- 
re presso  Giacomo  Lucher  in  un  libro,  intitolato 
Stultifera  Navis^   impres.-io  nel    (490. 

BRA.VER,  ovvero  BRAUWhR  (  Urlano),  di- 
scepolo di  Francesco  Hals ,  nato  in  Audenard 
nel  »6o8.,  morì  in  Anversa  consu'nato  dalle  sfre- 
natezze nel  1Ó40  Fu  pittore;  el  intagliò  ad  ac- 
qua forte  alcuni  grotteschi,  e  dalle  sue  inven- 
2i(;"'    ^  '  riatti   nisricali . 

BLiuBBhL  {PÌQtro)  ha  intagliato  l'opere  di  Ea- 
rico  Golzio, 
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BREBIET  (Pietro),  pittore,  disegnato--e ,  ed 
Intaijfliatore  del  Re  di  Francia ,  nacq-ae  in  Man- 
te 8U  laSeyne.  Travagliò  ad  acqua  foite  de' bas- 
si rilievi  ,  e  la  favola  di  Niobe  Di  sua  inven- 
zione intagliò  fregi  figurati  ,  baccanali,  sog- 
getti di  devo/ione,  puttini  ec  Dalla  tavola  di 
Andrea  del  Sarto,  spettante  al  Serenissimo  dan- 
Duca  di  Toscana,  una  Ve-glne  inginocchionl, 
che  appoggiata  ad  un  masso  adora  Cristo  Bam- 
bino; il  quale  posato  sopra  d'un  viluppo  di  pan- 
ni, la  guarda  sorridendo,  mentre  S.  Giovanni  in 
piedi  lo  accenna  alla  Madre,  e  a  S.  Giuseppe, 
che  sta  contemplandolo.  Da  Ralfaei  d'Urbino  una 
S.  Famiglia,  nella  quale  il  piccol  Gesù  è  sopra 
la  cuna  ;  siccome  travagliò  dalle  opere  di  Paolo 
Veronese,  del  Palma,  di  Giorgio  Lallemand,  di 
Claudio  Vignon  ec.  Fra' suoi  inta^lj  si  trovano 
alcuni  soggetti  di  fanciulli  sul  gusto  di  Stefania 
de  la  Bella,  ed  altri  pezzi  sul  gusto  del  Tempe- 
sta. Operava  nell'anno   1625. 

Van  BRECHT  {Adamo)  intagliò  in  48.  pezzi  il 
modo  di  maneggiare  le  armi  secondo  il  comando 
del  Principe  Maurizio  di  Nassau,  nel  libro  im- 
presso air  H;iya  nel   16  r  8. 

BREMBERG  )Bartolommeo),  pittore  ammirabi- 
le di  paesi  per  lo  più  in  piccolo,  ed  intagliato- 
re, nacque  in  Utrecht  circa  il  1620;,  e  morì 
nel  16Ó0.  Incagliò  ad  acqua  forte  vai  j  paesi  in 
forma  minore,  che  sono  assai  rari,  e  molto  sti-- 
mari  dagl'intendenti 

BREIN  (Ridolfo),  di  Zurigo,  benché  mancan- 
te di  udito,  e  di  loquela,  fu  alorno  di  molte 
virtù,  esercitandosi  con.  moka  gloria  anciie  nel- 
la professione  di  pittore,  e  d'intagliatore  in  ra- 
me ad  acq^ua  f^tce. 
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Da  BRESCIA  (F  Gio.  Maria)  y  Religioso  Ciir- 
meìitano,  mratriiò  in  un  tondo  la  Ve -gine  Maria 
assisa  nelle  nuvole,  con  a  bassotte  Saiin  (iell'Or- 
dine  Carmelitano,  con  S.  G  canni,  e  S  Girola- 
mo. F^ce  anche  molti  soggercj  di  devozione,  nei 

quali  appose  la  marca  Jr .   JQ     iVl  '  ^5°2.i 

e  1538. 

Da  BRESCIA  (Gio  Antonio),  fratello  di  Fr. 
Gio.  Maria,  intagliò  differenn  opere,  fra  le  quali 
Una  Flagellazione,  ove  in  prospettiva  è  un'edilì- 
zio con  archi.   Marcò  Jo:  An:  Bx:    1538 

BRtTEUIL  (il  Conte  di),  moderno  dilettante 
d'intaglio,  che  ha  inciso  ad  acqua  forte  diversi 
piccoli  soggetti  da  Berghem ,   ed  altri . 

BREXANCK  (  Hans  Giovanni  )  ha  intagliato  in  le- 
gno delle  storie  del  Nuovo  l'estamento  ;  e  nelTaa- 
no  1Ó19.  ^^^®   i  *2*  Apostoli,   con  il  Salvatore, 

e  S.  Paolo .  Marcò     J&B  • 

BREUGEL  (Francesco  Girolamo)  intagliò  vedu- 
te di  vascelli,  e  marine.  Nacque  l'anno  1605. 
in  Breugel  presso  Breda. 

BREUGFL  (Pietro),  detto  il  vecchio  Bragie  Pa- 
dre, fu  pittore»  ed  intagliatore  di  paesi  ec 

BREUGEL  (Giovanni),  detto  il  giovine  Brugie 
Figlio,  tu  anch' egli  pittore,  ed  intagliatore  di 
grorteschi   ec. 

BllEUTEL  (Federigo)  intagliò  pompe  funebri  > 
ed  epitaffi  ec 

BRfCART  (=..)  ha  intagliato  alcuni  pezzi  da 
Gio    Battista  Santerre,  ed  altri, 

BRILLO  (Paolo),  nato  in  Anversa  nel  15/; 4.  , 
morì  in  Roma  nel  ij^aó. ,  e  fu  sepolto  nella  Chiesa 
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della  Madonna  dell' '\nima.  Fu  discepolo  di  Da- 
niello Voltelmans,  pittore  di  poco  g-ido;  e  di- 
venne in  Roma  eccellente  pittor  di  paesi  sotto 
la  direzione  di  Matteo  Brillo  di  lui  fratello.  Ser- 
vì in  tale  impiego  ai  Sommi  Pontefici  Grego- 
rio XI! l  ,  Sisto  V  ,  e  Clemente  Vili.  Intagliò  di 
sua  mano  ad  acqua  forte  molti  pezzi  delle  stes- 
se sue  opere,  i  quali  furono  a,ssai  stimati .  Ebbe 
per  discepolo  Agostino  Tansi  da  Bologna,  cele- 
bre paesista,  e  rappresentatore  di  prospettive,  e 
di  tempeste  . 

BRIOT  (/.  )  intagliò  un  libro  di  15.  pezzi  in- 
titolato: Diversi  abbigliamenti  alla  moda  ec  d'in- 
venzione di  Saint  Igny.  biccome  travagliò  ni  Pa- 
rigi una  gran  carta  con  gran  moltiplicità  di  figu- 
re ,  colle  quali  espre.sse  la  spiegazione  dell'Ora- 
zione Domenicale. 

Bl'»-ISART  (Pietro)  ha  intagliato    in  prospetti- 
va l'elevazione  del  Castello  di  Vincennes  . 

BRllANNE  {Giuvanni^,  Mantovano,  intagliò 
dalle  opere  di  Giulio  Romano 

BRIZZIANO  (  Gio   Battista  )  Vedi  Gio.  Battista 
Mantovano. 

BRIZlO  (Francesco) ,  Bolognese,  Dopo  di  esse* 
re  stato  istruito  nel  leggere  dai  suoi  genitori, 
ch'erano  Fattori  di  campagna ,  fu  mandato  alla 
scuola,  acciò  divenisse  erudito,  ove  continuaro- 
no a  tenerlo  fino  all'età  di  10  anni..  Desideran- 
dosi poi ,  che  cominciasse  a  guadagnare  qualche 
cosa,  lo  fecero  applicare  all'arte  del  calzoiajo, 
Avendo  egli  seguitato  questo  mestiere  di  .cucire 
scarpe,  dal  maestro  fu  finalmente  posto  al  ban- 
co a  tagliate  le  ^>arti,  che  compongono  le  scar- 
pe.- nel  qual  banco»  oppur  sul  suolo,  o  in  altro 
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genere  di  pelli  d'vertendosi,  talvolta  con  la  pun- 
ta dei  ferri  di- suo  esercizio,  senza  previa  istru- 
zione, vi  di  egnava  animali,  teste  d'uomini,  ed 
alberi,  con  diversi  capricci;    e  talmente    di  essi 
si  compiacque,   che  es?en logli   morto  il  padre  , 
richiese  al  patrigno  la  permissione  di  esercitarsi 
nel  disegno,  al  che  di  buona  voglia  condescese, 
perche  teneramente  l'amava.    Accomodatosi  per- 
ciò col  pittor    Bartolommeo  Passerotti ,  bravissi- 
mo disegnatore,  apprese  in  breve  tempo  da  esso 
a  manegfjiare  la  penna.  Veduta  dipoi  la  manie- 
ra del  disegnare,  e  del  dipingere  dei  Caracci ,  e 
parendogli  esser  quella  la  vera ,  lasciò  il  Passe- 
rotti, ed  a  Lodovico  ricorse;    a  persuasione    del 
quale  postosi  a  studiare    gli  ordini  dell'architet- 
tura,  e  le  regole  della  prospettiva,  così  vi  s'in- 
ternò ,  che  potè  poi  col  tempo  aprirne  Accade- 
mia in  casa  dei  Signori  Sampieri,  alla  quale  non 
solo  intervennero  i  Pittori ,  ma  moltissimi  Cava- 
lieri ancora,  i  quali  allora  ambivano  d'ingemma- 
re la  loro  Nobiltà  con  sì  belle  cognizioni.  Tan- 
ta fu  l'aflezione,  che  gli  posero  i  Caracci,  e  par- 
ticolarmente Agostino,  in  mostrargli  che  fece  Lo- 
dovico  la  bella    e   gentil   maniera   di  disegnare 
in  qualunque  modo,  ma  particolarmente  a  pen- 
na del  nuovo  scolare,  che  se  lo  tolse  per  com- 
pagno nell'intagliate  a  mezzo  guadagno,  dando- 
gli i  propri    disegni,    perchè   si  ponesse  ad  ese- 
guirli col  bulino  ;  potendosi  tutto  promettere  dal- 
la sua  intelligenza,  e  puntualità.  iVIorto  Agosti- 
no, aveva  destinato  Lodovico  di  dargli  molti  dei 
proprj  pensieri  da  esporre  al  pubblico  colle  stam- 
pe ,  e  dargli  altri  capricci  ed  invenzioni  lasciate 
da  Agostino  ;  ma  ciò  non  esegui ,  perchè  il  Drizio 
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non  seppe  mai  metrervsìi  col  dovuto  calore,  9 
perché  invaghitosi  del  colorire,  (jli  venne  in  pen- 
siero di  farsi  conoscere  non  meno  bravo  intatjlia- 
toie,  che  egrei^io  pittore  Contanti  fra  i  suoi  in- 
tagli le  maiavitriiose  pitture  del  Correggio,  che 
esistono  nella  Chiesa  di  *^an  Sepolcro  di  Parma; 
ed  un  di  lui  riposo  del  viaggio  di  Egitto,  dov'è 
S.  Giuseppe,  che  raccoglie  i  dattili,  e  li  presen- 
ta al  Bambino  Gesù.  Il  quadro  di  S.  Rocco  nel 
deserto,  che  esiste  in  S.  Potronio  di  Bologna, 
di  figura  maggiore  del  natuiaie  ,  e  col  ritratto 
del  Ghiselli,  che  lo  lece  dipngere  al  naturai© 
dal  Parmigianino  Di  questo  Santo  ne  fece  il  pa- 
stello della  stessa  urandezza  per  suo  studio  Lo- 
dovico Caracci:  questa  stampa  fu  dedicata  al  Car- 
dinal d' fiste  Da  Loduvico  Caracci  due  stampe, 
che  sono  inserite  nel  libro  de^  Funerale  di  Ago- 
stino Caracci.  Le  quattro  mezze  figure  delle  Don- 
ne illustri,  Cioè  Semiramide,  Lucrezia,  Artemi- 
sia, e  Porzia  .  Una  Madonna  vestita  all'Egiziana, 
che  con  il  Figlio  Gisù  per  mano  ,  e  S.  Giuseppe 
fugge  in  Egitto.  Dal  detta  intagliò  un'arma  per 
Conclusione ,  sostenuta  da  due-puttini ,  e  posta 
in  mezzo  ad  Apollo  con  l'iscrizione:  Hic  sua  gc 
sta  canit,  ed  alla  Fama  con  iscrizione:  Nitidos 
hac  scribit  honores .  Un'arma  cardinalizia  per  Con- 
clusione con  balaustrata  ,  sotto  la  quale  sono  due 
puttini  laterali  alla  detta  arma,  e  due  targhette 
dalle  parti ,  ed  una  sotto  con  imprese ,  e  morti 
alludenti  al  Gallo.  Uno  scudo  con  l'arma  Aldo- 
brandma  cinta  di  festoni  di  frutti  da  quattro  put- 
tini,  mentre  quattro  altri  adattano  all'arma  il 
Cappello  cardinalizio  ,  e  gli  aggroppano  i  fiocchi , 


144  Notizie 

e  sotto  le  fìeure  di  due  Fiumi  con  le  solite  ur- 
ne. Uno  sculo  con  l'arma  cardinalizia  Spinola, 
circondato  dà  cornucopj  di  fratti  e  festoni,  e 
sopra  la  Temperanza,-  e  da  i  quattro  angoli  i 
quartro  elementi,  ed  altri  ornamenti.  Altra  Con- 
clusione, con  l'arma  del  V'escovo  Scappi,  assi- 
stita lareralmente  da  due  Virtù  sedenti,  una  che 
tiene  il  pellicano,  col  metto;  Nihil  avertiti  l'al- 
tra con  un  libro  in  grembo  alza  una  verga,  in 
-cima  della  quale  è  il  Sole,  con  le  parole;  Ne- 
scit  occasum .  (  Si  vuole  che  sia  disegno  di  Lodo- 
vico, siccome  di  Lodovico  è  indubitata  invenzio- 
ne, e  dal  Brizio  rilevata  in  istampa).  Un'arma 
espressa  sotto  un'arco  trionfale,  sostenuta  da  due 
Angeletti  nudi:  in  mezzo  la  Giustizia,  e  la  Tem- 
peranza ,  e  dai  lati  delle  due  colonne  laterali  la 
Fede  ,  e  la  Fortezza  ;  sopra  la  Fortuna ,  e  la  Fa- 
ma. Una  Conclusione  con  l'arma  Ursina,  e  so- 
pra un  mezzo  cane  colle  zampe  sull'elmo,  e  sot- 
to l'Orsa  maggiore,  e  la  minore;  dalle  parti  la 
Fede  e  la  Giustizia  eruditamente  vestite.  Inta- 
gliò ad  acqua  forte  ilio  io.  da  Agostino  Caracci, 
ad  emulazione  di  Guido  Reni  che  in  detto  tem- 
po intagliava,  1' bleraosina  di  S,  Rocco.  Da  An- 
nibale la  Samaritana,  con  gli  Apostoli  mormo- 
ratori, quale  poi  dipinse  per  i  Signori  Sampieri 
di  Bologna.-  onde  da  molti  erroneamente  vien  re- 
putata per  intaglio  di  Guido,  e  da  altri  tenuta 
d'invenzione  e  d'intaglio  di  Annibale,  per  esser- 
vi a  basso  stata  apposta  questa  falsa  Iscrizione 
dallo  Stefanoni  impressore.-  Annibal.  Car.  inv,  & 
ciiip.  1610.,  senza  riflettere,  che  Annibale  era 
già  morto  nel  1608.;  e  perciò  si  veda  l'Articolo 
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Reni  CGuI^o),  e  1*  Articolo  Vlaratta  (Carlo), 
che  ritroverassi  la  verità.  Morì  d  Bnzio  nel  11S23. 
di  anni  49.  Marcò  F.  B.,  ovvero  Fr.  Brit. 

BROES  (/)  intagliò  la  veduta  <\i  Friderihs 
Thalle  ,  villa  di  delizie  del  Re  di  Prussia. 

BROEDELET  (G.  )  intagliò  in  maniera  nera 
in  Olanda  nel  corrente  secolo  . 

La  BROISSIRRE  (  )  ha  intagliato  la  veduta, 
ed  elevazione  del  palazzo  del  Re  di  Francia,  e 
le  medaglie  antiche  del  di  lui  Gabinetto  m  36. 
stampe 

Van  BRONCHORST  (Gwvanni)y  di  Utrecht, 
discepolo  di  Cornelio  Poelemburg,  nacque  il  633. 
Fu  pittore  di  buon  disegno  j  ed  intagliò  felicissi- 
mamente, e  con  lode  ad  acqua  forte  molti  sog- 
getti presso  detto  Poelemburg .  Marcò    C^  ,  ov- 

■vero  I.  G.  Bronchorst, 

BROSHAMER  (  Hans  ,  cioè  Giovanni'),  d^  Ful- 
da, intagliatore  in  legno  ed  in  rame  a  bulino, 
scrisse  il  nome  della  patria  sua  sotto  il  Simula- 
cro d'un  bellissimo  Crocefisso,  da  esso  intagjiiaro 
in  rame  in  forma  maggiore  l'anno  154-2.  Singo- 
lare, e  buonissimo  fu  il  suo  modo  di  disegnare. 

Servissi  della  Marca  H,  B, ,  ovvero    \-i\     nelle 

carte  del  Curzio  che  si  precipita  nella  vora^jine, 
del  Laocoonte ,  e  del  Salomone  che  adora  gl'Ido- 
li.  Operava  nel  1543. 

BROWN  (...)  in  Inghilterra;  ha  di  fresco 
intagliato  ad  acquaforte  più  pezzi,  i  quali  sono 
stati  terminati  a  bulino  da  "Woollet. 

Vander  BRUGE  {^Giovanni)  intagliò  il  ritratto 
del  de  la  Fagè,  famoso  disegnatore,  dal  dipinto 
Tom,  /,  xo 
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da  Latgiliefe»*  ed  il  proprio  ritratto   a  maniera 
isiiimata   nel    1689. 

Le  BBUN  {Carlo) ^  primario  pittore  di  Lui- 
gi XIV  Re  di  Francia,  Cav.  dell'Ordine  di  San 
Michele,  fu  Direttor  generale  di  tutte  le  opere 
e  manifatture  regie  dei  Gobelin»;  Direttore,  Can- 
celliere, e  Rettore  in  diversi  tempi  dell'Arcade- 
mia  Reale  di  Parigi  ;  Principe  di  quella  di  S.  Luca 
di  Roma,  al  qual  grado  nlun' Oltramontano  sino 
a  quel  tempo  era  asceso.  Mediante  le  di  lui  vive 
istanze  deve  l'origine,  e  lo  stabilimento  suo  l'Ac- 
cademia Francese  in  quella  città ,  nella  quale 
Sua  Maestà  mantiene  tutti  quei  giovani  studenti, 
che  ottengono  annualmente  il  primo  premio  in 
quella  di  Parigi,  Fu  questi  scolare  del  Voiiet,  e 
del  Poussin.  Di  anni  12.  dipinse  il  ritratto  dell'ava 
suo ,  che  fece  stupire  tutti  i  riguardanti  ;  e  di  an- 
ni 15.  due  soggetti,  esprimenti,  uno  il  fatto  di 
Ercole,  allorché  uccide  i  cavalli  di  Diomede,  e 
l'alrro  rappresentante  lo  stesso  Ercole,  che  sa- 
crifica; quaii  due  quadretti  si  conservano  per  an» 
che  nella  raccolta  del  palazzo  reale  in  Parigi . 
Si  divertì  ancora  questo  eccellente  professore  con 
l'acqua  f^rte,  ed  intagliò  qualche  pezzo  delle  sue 
invenzioni;  e  fra  gli  altri  le  quattro  parti  del 
giorno  in  quattro  stampe  mezzane,  i  rami  delle 
cjuali  trovansi  presso  il  Sig  Mariette  in  Parigi. 
1  ravagliò  in  una  carta  un  piccol  fanciullo  in  atto 
d'inginocchiarsi  sopra  una  Croce,  I  due  trattati, 
che  ha  lasciati,  della  fisonom;a  l'uno,  l'altro  del 
carattere  delle  passioni,  danno  a  conoscere  le  ri- 
flessioni da  esso  fatte  inrorno  a  questa  materia. 
Ivacque  il  Le  Brun  in  Parigi  l'anno  1610  ,  ed 
ivi  mori  nel  i6(po.,  e  fu  sepolto  con  magnitiche^ 
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e  nobili  Cisequie  nella  Chiesa  di  S.  Niccolò  dì 
Cardonnet;  nella  quale,  vivendo,  si  era  eletto 
il  sepolcro  entro  d'una  ricca  Cappella  da  esso 
fattavi  erigere,  e  adornata  del  suo  pennello,  aven- 
do rappresentato  noli' 'Virare  un  S.  Carlo  Borro- 
meo, suo  particolar  Protettore  ,  inginocchiato 
avanti  al  Crocifìsso.  Qualche  tempo  dopo  Susan- 
na Baray,  sua  consorte  vedova,  fece  inalzargli 
un  monumento  presso  a  quello  ,  che  egli  eretto 
aveva  nella  stessa  Cappella  a  sua  madre,  ove  si 
vede  il  busto  dì  Carlo  in  marmo,  accompagnato 
dalla  Pietà»  dalla  Scienza,  e  da  i  genj  delle  Ar- 
ti afflitti,  e  piangenti  :  al  di  sopra  evvi  una  pi- 
ramide sopra  un  piedistallo ,  nel  quadrato  del 
quale  si  kgge  il  seguente  epitaffio; 

A  LA    MÉMOIRE  DR  CHARLES    LE  BRUN", 

EGUYER,  SEIGNEUR    DE  THIONVILLE, 

PREMIER  PEINTRE  DU  ROY. 

DIRECTEUR,    ET  GHANCELER 

DE  L'AGADEMJE  ROTALE  DE  PEINTURE, 

ET  DE  SGULPTURE. 

Le  BRUM  (Gahbriello).  fratello  di  Carlo  già 
detto,  intagliò  presso  il  medesimo  una  figura  ala- 
ta con  un  cornucopie ,  che  ha  sotto  i  suoi  piedi 
la  figura  dell'Invidia.  Un  S.Carlo,  busto  in  ova- 
to veduto  di  profilo.  Una  S.  Anna  assisa  per  par- 
te, con  la  SS.  Vergine  che  legge,  ed  in  alto  è 
un'arma.  Un  S.  Antonio;  i  dodici  Apostoli,  con 
S,  Paolo,  in  tredici  gran  fogli.  Travagliò  presso 
Noeret,  Louis,  Bobrun,  L-  Testelin ,  Caracci, 
Tintoretto,  Ferdinand,  e  qualche  pezzo  di  sua 
invenzione  t 
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Lt  BR.UN  (  ).  Nel  Dizionario  portatile  di  Pit- 
ture, Sculture,  ed  InragUo  di  D  A.nt  G  uscpne 
Pernetes,  Religioso  Bwnedettino  della  C  .ni lega- 
ne di  S  Mauro,  stampato  in  Parigi  l'anno  i^SZ-* 
travajrl.ovvi  in  legno  le  otto  tavole ,  che  vi  sono 
inserite  ,  nelle  quali  sono  espressi  gli  attrezzi  ser- 
vibi!i  a  dette  tre   Arti. 

B-^UN  (/sacco)  ha  intagliato  pell'arte  di  ore- 
fice-, e  pr'li' intersiatura. 

BKU>Jhrri  {Orazio'),  di  Slena,  (e  non  Bruni, 
come  taluno  ha  scritto)  inta<^liò  a  bulino  dai  Po- 
merancio  un  frontespizio,  ove  sono  alquanti  put- 
ti, che    tengono    m    mimo    uno    svolazzo,    ov' è 
scrifto:  Regiis    Anglia   Dacihus    l^ithyramhus  ^  con. 
sotto  l'arma    del    Cardinal   Bdnd;ni    deco-ata    di 
putti.  Da   Francesco    Rustici,    d<et:o    il   Rustichi- 
no     una    S.  Agnese ,  Un    San    Sebastiano ,  a  cui 
alcune  femmine  tolgono  le  frecce.  Un  iruerriero 
a  cavallo,  che  con  una  lancia  ammazza  un  dra- 
go. Uno  scudo  per  Tesi,    ove  sopra  di  un  coc- 
chio tirato  da  due  cavalli  sono  due  persone,  ai 
una  delle   quali    un'aquila,    levando    di  testa  il 
mohone,  in  cui  è  elììgiato  un  drago,  viene  a  for- 
mare l'arma  gentilizia    della  pontificia  Famiglia 
Borghesi.  Altra  stampa,   ove  Giove    sul  cocchio 
guidato  dall'aquile  si  vede  in  atto  d'aver  fulmi- 
nato,  ed  atterrato   il  Tempo,   ovvero  Saturno, 
ch'era  anch'esso  trasportato  in  altro  cocchio  gui- 
dato da  un  drago;  quali  due  animali ,  cioè  l'aqui- 
la di  dove  che  sop-.asta,  ed  il  drago    eh' è  sot- 
to ad  essa  collocato,  formalo  l'arma,  come  so-' 
pra  •^i-è  detto,  dell' F-ccelleniissima  Casa  Borghesi. 
l'a  Ririlio  Mannetti  un  Principe  a  cavallo,  che 
cal^)eata  un  Tuico  veatito  di  ferro.  Una  figui'à'» 
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-in  piedi,  con  ceiara  e  pennacchi,  che  s'onra  di  se 
sostiene  un'arma  gentilizia,  ed  un  d'afro  ai  pie- 
di. Uno  scudo  []er  Tesi  allusivo  alla  Rea)  Casa 
de' Medici  Dii  Tempesta  il  sogaetro  (ì'una  bat- 
terìa di  cannoni  contro  d'una  Piazza  a««ediara. 
Da  Mattia  B  d."'  il  frontespizio  inserito  nel  li* 
bro,  intitolato:  La  Corona  del  Merito.  Di  An- 
drea di  Ancona  ,  da  Raffàel  Vanni  ,  da  Asrol fo 
Pcifazzi  ec.  Intagliò  il  Fighuol  P'-odigo,  allor- 
ché ridotto  mendico,  da  un  pasrt)re  è  dichinrato 
guardiano  de' suoi  porci.  Travagliò  le  qua'-tro 
sta;TÌoni;  le  felicità  del  Secol  d'oro ,  ed  alquante 
stampe  rappresentanti  diversi  animali. 
•  BH'JNI  {Francesco)  intagliò  ad  acqua  fo-re  la 
Verdine  Assunta,  con  gli  Apostoli,  presso  Gniò 
Reni. 

De  BRUYN  (Niccolò) y  intagliatore  a  bulino, 
ed  inventore,  ha  pubblicato  moltissime  stamoe, 
fra  le  quali  sono  alcune  d'un  lavoro  immenso, 
e  molto  accuratamente  terminate.  Ammirasi  in 
esse  la  proprietà  della  sua  maniera;  ma  el'a  è 
alquanto  fredda,  ed  il  suo  disegno  è  di  g:'i-to 
:gTrico.  Inventò  ed  intagliò  in  una  stam-ta  di  un 
numero  prodigioso  di  ligure  la  storia  del  Re  Sa» 
lomone  assiso  in  trono,  a.lorchè  fu  vi^into  dal- 
la Fuegina  Saba.  Invcintò  ed  intagliò  an  mali,  e 
gran  paesi  istoriati,  fra' quali  un  Paradiso  Ter- 
restre, con  molti  animali  Un  altro  paese  con 
figure,  rappresentanti  il  giudizio  di  Paride  da  Fgi- 
dio  di  Conixloge;  altro  da  Giovanni  B  lugel  Oa 
Raffici  d'Utbina  incise  in  piccolo  la  sua  Santa 
Cecilia,  eh' è  in  B.ìlogna,  con  gli  altri  Santi 
che  la  circondano  ;  da  Luca  d'Olanda  ,  da  Enri- 
go  Goliio,  da  Martin  de  Vos  ec.  Varj  altri  sog- 
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fetti  pubblicò,  fra'c]«a!i  alcuni  della  Passione  di 
N.  S.  Gesù  Cristo .  Finalmente  pubblicò  una  bel- 
lissima opera  in  grande,  cioè  l'età  dell'oro,  pres- 
so Abramo  Bloemarc-  Operava  nel  lóoT.  Mar- 
cò  ^I^BL   '  ovvero   j)^|5  ,  ovvero  N.  B. 

De  BIWJYS  (Abmmo)j  padre  del  suddetto  Nic- 
colò, inraiiliò  in  piccolo  sei  dei  12.  Cesari,  ed 
wn  libro  delle  Nazioni  .  Un  ritratto  d'uomo,  ed 
uno  di  donna,  ambedue    insieme   in    fis^u  a  ova- 


le ec.  Operava  nel  1560.,  e  iSZ9-  Marcò    r^j 

ovvero  A.  D,  Buyn. 

De  BRY  {Gio.  Teodoro^,  cittadino  di  Liegi,  fu 
librajo,  impressore,  inventore,  disegnatore,  ed 
inrag'tiatore  a  bulino.  Ponevi  costui  nel  numero 
dei  mezzani  artefici ,  ma  più  che  in  altro  è  riu- 
ecito  a  maraviglia  nel  piccolo.  Ha  intagliato  va- 
ri pezzi  d'istoria,  ornamenti,  fregj ,  vasi,  anima- 
li, ed  i  ritratti  degl'  imperatori  Turchi  ,  e  Principi 
di  Persia,  con  il  frontespizio  istoriato  nel  1596. 
Pubblicò  anche  altri  4Ó.  ritratti  in  tondo,  con 
ornamenti  a  grottesco,  ed  ammali.  Le  stampe 
da  esso  copiate  dalle  stampe  altrui  ,  e  che  ha 
.ridotte  in  piccolo,  sono  talvolta  più  stimate,  e 
ricercate  che  gli  originali:  in  esse  si  vede  mol- 
ta nettezza,  e  proprierà  ,  ma  qualche  volta  il 
suo  bulino  è  alquanto  secco.  Nel  libro,  intitola- 
to: Narratio  Regionum  &c.t  impresso  ad  H)ppe- 
ncini  nel  1614.,  travagliò  col  bulino  molti  sog- 
i};etti.  Ha  copiate  alquante  stampe  da  Alberto 
Duiero  ,  Ha  anche  intagliato  presso  l'opere  di 
alcioni  valenti  pittori,  cioè  Tiziano,  Kempener, 
e  lìlcudus;  e  da  Abianio  Uioemarc  ridusse  eccel* 
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lentemente  col  bulino  in  piccolo,  ed  imores- 
ne  l'Iota  dell'oro,  ovvero  la  prima  età  del  Mon- 
^jo    Operava  nel   1Ó14 

De  BRY  (Giovanni)^  cittadino  di  Liegi,  inta- 
giiò  i  ritratti  del  Re,  della  Regina,  e  del  Delfi- 
no di  Francia;  pubblicò  stampe    di  animali  ec. 

DE  BRY  {Israele),  parimente  cittadino  di  Lie» 
gi ,  intagliò  animali  ec. 

BUFFÀGROTTI  {Curio  ) ,  Bolognese,  pittore  di 
teatri,  intagliò  prospettive;  e  dalle  invenzioni  di 
Ferdinando  Galli,  detto  Bibbiena y  60,  fogli  di  ar- 
chitetture diverse. 

BULnONI.  Vedi  Bolsoni. 

BUOVASONI.  Vedi  Bonasoni, 

D;  L  BUONO  (  Floriano  ) ,  Bolognese  ,  che  altro 
non  ebbe  di  buono  ne' suoi  intaglj ,  che  il  nome, 
pubblicò  la  città  di  Bologna.  Travagliò  dall'ope- 
re di  Guido  Reni  ;  e  dal  Guercmo  un  san  Car- 
lo Borromeo  genuflesso.  Operava  nel  163Ó 

D^L  BUONO  {(jiorgio).  Bolognese,  figlio  del 
detto  Floriano  e  discepolo  del  Canuti  ,  dette 
buone  speranze  di  se  nell'intagliare  a  bulino,  co- 
me si  vide  in  uno  scudo  per  una  Conclusione,  di 
disegno  del  suo  maestro;  nel  frontespizio  dell'Ora- 
zione intitolata  il  Giglio  fra  i  Cipressi ,  ed  in  al- 
tro frontespizio  di  pubbliche  Conclusioni  del  Con- 
te Pietro  Albergati;  in  un  sepolcro  di  Cristo  d'in- 
venzione del  Garbieri  ;  nel  ritratto  del  «opraddet- 
to  (lanuti ,  del  Cacciuoli ,  e~di  altri  due  snoi  con- 
discepoli ;  in  quello  del  Granata ,  ch'è  alla  testa 
delle  sue  sonate  messe  alle  stampe;  ma  volle  il 
destino ,  che  una  notte  per  rissa  a  cagione  di 
certa  donna  rimanesse  trucidato  nel  iior  «U 
«uà  età. 
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BURANNO  ( Francesco) y  da  Reggio,  IntagHc 
opere  dallo  Spagnoletro. 

BURFORD  (  .  .)»  Inglese,  ha  intagliato  nel 
co^itro  "pcolo  molti  paesi,  cacce,  ed  altro. 

BURGH^RS  (M),  intagliatore  dell'Università 
d'Osford,  intagiiò  molti  rami  nel  libro  della  Sto» 
ria  Universale  delle  Piante  di  Roberto  Morissorit 
stampare  in  Osiord  l'anno  I7ii; 

BURGV'AYR,  ovvero  13UHCKM\YR  (Hans. 
CLovanni)y  d'Augusta  Fer  quello,  che  si  racco- 
glie dalie  di  lui  opere,  fu  discepolo  d'Alberto 
Durerò;  il  che  viene  anche  comprovato  dal  ri- 
tratto, che  Alberto  fece  del  medesimo  con  ter- 
ra nera.  Esercitò  la  pittura,  ed  intagliò  in  le- 
gno. Le  opere  dì  questo  commendabile  uomo, 
concernenti  l'intaglio,  consistono  in  un  libro  se- 
rio-giocoso di  molte  stampe,  fatto  con  molta  ele- 
ganza ed  accuratezza  d'ingegno  in  onore  dell'Im- 
peratore Massimiliano:  ed  m  altro  libro  di  cen- 
to fogli  reali  maggiori ,  e  più  eccellenti  del  det- 
to, rappresentanti  una  di  lui  pubblica  entrata 
quasi  da  trionfante  con  alquanti  cocchj ,  taluni 
tirati  da  cavalli,  altri  da  cervi  e  diversi  anima- 
li, ed  altri  mossi  da  invisibili  ordigni  meccanici, 
ìli  alcuni  dei  quali  eran  portati  i  cori  de'  musi* 
ci,  ed  in  altri  le  persone,  che  figuravano  le  vir- 
tù di  detto  Imperatore;  e  finalmente  in  altri  al- 
cuni Signori  principali  di  sua  Corte  ,  avanti 
ai  quali  erano  gli  araldi  a  cavallo,  dipoi  i  mi- 
nistri d»  giustizia,  e  di  guerra,  e  così  degrada- 
tamente  fino  alle  persone  di  minor  grado,  e  più 
ìnfime.  Per  qual  motivo  poi  di  queste  belle  ope- 
re ,  e  per  l'incaglio ,  e  per  la  bizzarrìa ,  e  per 
l'invenzione  esquisitissima,  non  si  pubbUcassero> 
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che  pochissimi  esemplari,  e  questi  imperfetti ,  o 
fosse  la  troppo  sollecita  morte  di  queil*  Impera- 
tore, o  da  qualunque  alerà  causa  derivasse,  non 
si  sa  di  certo.  Il  vero  però  si  è,  che  uno  di  que- 
sti esemplari  fu  posseduto  da  Matteo  Merian.  il 
Vecchio,  che  con  gran  gelosìa  lo  custodiva,  e 
come  una  rara  gioja  lo  reparava,  benché  non 
contenesse,  che  le  semplici  prove  impressorie  ,  e 
queste  anche  senza  titolo,  e  senza  alcuna  descri- 
zione. Nel  iS^I  ^^^  il  Burgmayr  in  età  di  an- 
ni 44.  Mdrcò  H.  B. ,  e  si  servì  ancora  della  mar- 
ca d'Alberto  Durerò    ^\   . 

BURNFORD  (  )  intagliò  dei  rami  nel  libro 
della  Storia  Universale  delle  Piante  di  Roberto 
Morison  ,  stampato  in  Osford  l'anno  i'3i5. 

De  BURGO  (  ),  pittor  di  corte  def  Re  d'In- 
ghilterra, intagliò  ad  acqua  forte  da  Giovanni 
Holbein  il  Giovine  molti  disegni ,  fra  i  quali  quel- 
lo, allorché  la  Regina  Saba  fu  a  visitai  Salo- 
mone, 

BUS  (Cornelio).  Vedi  Bos. 

BUS  (Girolamo)  *  Vedi  Bos. 

BUSlNCK  (Luigi)  ha  intagliato  a  chiaro  scuro, 
e  pubblicati  alquanti  pezzi  di  disegni  di  Giorgio 
Lallemand  Francese, 

De  BYìì'  (  Giacomo)  intagliò  70.  pezzi  nel  li* 
bro  delle  Immagini  delle  Monete,  impresso  nel  i6i';j, 
I  ritratti  del  Re,  Regina,  e  Delfino  di  Fran- 
cia, i  quali  sono  nel  libro  delle  Istorie  di  Mez- 
zeray.  Fmalmente  una  Circoncisione  di  N.S.,ed 
altro  d^lle  invenzioni  di  Martino  de  Vos, 

De  BYB'  {M  )  nel  i5óo,  intagliò  diversi  ani- 
«vali  quadru|>edi,  e  voUcili, 
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BYRNE  {N.  F.),  intagliatore  Inglese  del  pre- 
sen  e  secolo,  il  quale  da  Wilson  ha  tiavagliato 
ad  ac^ua  forte  diversi  paesi. 

B.  B.  (Giacomo)  ha  intagliato  presso  Raflael  d'Ur- 
bino Li  Vnionedi  Giacobbe,  ed  il  mi<acolo  dello 
istorpiato  guarito  da  S.  Pietro,  e  da  S.  Giovanni. 


c, 


--JABEL  (Adriano  Fander) ,  pittor  non  ordina- 
rio di  paesi  e  mirne,  nactjue  in  RysWick  p  es- 
so a  r  Haya  nel  1631.  Viaggiò  in  Italia,  e  il  lal» 
nicace  tei  mossi  in  Lione,  dove  morì  di  anni  Ó4. 
Ha  inragiiato  ad  acqua  forte  molti  sog-retti  di 
propria  invenzione;  e  tra  gli  altri  due  j)aesi  in 
graade ,  nell'uno  dei  quali  vi  è  un  S  Brunone , 
e  nell'altro  un  S.  Girolamo,  come  pure  36  altri 
pi.  coli    paesi 

^  C  \CC  AN.  M'Gl  (Vincenzo  Cav.)  ,  Bolognese, 
ricavò  in  «stampa  da  un  disegno  fatto  sul  gusto 
del  Parmigianhio  Diana  Cacciatrice  in  paese, 
con  il  dardo  in  mano,  e  quantità  di  cani  attor- 
no, e  vaccine  da  una  parte.  Marcò  V.  C. 

CA(XMUOLI  (Giuseppe  Antonio)  ,  Bolognese, 
scolare  di  Giuseppe  Roli,  maneggiò  i  pennelli, 
ed  intagliò  da  Gio.  Giuseppe  del  Sole  una  Sacra 
Famiglia  con  S.  Giovanni. 

CAGLIARI  (Cavi  Paolo),  di  Verona,  detto  PaO' 
lo  Veronese,  nato  da  Gabbriello  chiaro  scultore, 
tw  discepolo  del  padre  ,  e  di  Antonio  Badile  suo 
Zio,  Con  tale  eccellenza  m??neg^iò  i  pennelli, 
che  meritò  di  esser  c-sato  Cavaliere  dall'  Impe- 
ra<or  Carlo  V.  Lavorò  anche  di  scucco,  pe^  il 
Sig.  Francwico  Enzzo  nel  Palazzo  a  S.  Ganzano^ 
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«Tia  statua  rappresentante  Marte  ,  nella  quale  os- 
«ervasi  la  maniera  del  suo  dipingere;  siccome 
fece  il  modello  di  Rinaldo,  e  di  Armida.  Inta- 
gliò ancora  dalle  proprie  opere .  Nacque  in  Vero- 
na nel  15S2.  >  e  morì  in  Venezia  il  1588.  d'an- 
ni 62''  ^  ^^  sepolto  nella  Chiesa  di  S.  Sebastia- 
no, dove  si  vede  il  suo  busto  in  bronzo.  Marcò 
F.  ovvero  P.  C. 

De   CA.TSSEII   {Enrico)  intagliò   pompe   fune- 
feri,  epitaff]  ec. 

CALABRESE,  Vedi  Preti  (Cav.  Mattia), 
CALLOT  (  Giacomo)  y  miracolo  dell'  arte  e  del^* 
3a  natura,  nato  Nobile  in  Nancì,  città  capitale 
della  Lorena  l'anno  1594.;  e  morto  ivi  nel  1636., 
fu  sepolto  nella  Chiesa  de'  PP.  Osservanti .  Fin 
dalla  più  tenera  età  determinossi  per  l'intaglio, 
appresi  avendo  i  principi  del  disegno  dal  pittor 
Claudio  Henriet ,  che  in  quella  città  si  era  stabi- 
lito; e  di  buon'ora,  senza  parteciparlo  ad  alcu- 
no, abbandonò  la  casa  patema,  per  poter  con. 
maggior  libertà  appagare  il  proprio  genio.  Intra- 
prese il  viaggio  d' Italia  con  pochi  denari  ;  mo- 
tivo, per  cui  con  gran  patimento  e  stento  giunse 
a  Firenze .  Ivi  per  mezzo  di  un'  Uffiziale  del  Gran- 
Duca  fu  collocato  con  Remigio  Gantagallina,  pit- 
tore ed  intagliatore,  dai  precetti  del  quale  fu  per 
alquanto  tempo  istruito.  Continuò  in  appresso 
«ino  a  Roma  il  viaggio,  ove  da  alcuni  mercanti 
riconosciuto,  lo  ricondussero  a  Nancì.  Fuggito— 
«ene  di  lì  altra  volta,  s'imbattè  nel  suo  fratello 
maggiore,  il  quale  obbligoUo  a  tornarsene  nuo- 
vamente alla  patria .  Finalmente  cedendo  il  pa- 
dre alle  sue  vive  suppliche,  lasclollo  per  la  ter- 
za volta  partir  per  l'Italia  in  congiuntura,   elio 
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il  Duca  di  Lorena  inviava  a  Sua  Santità  un  Gen- 
tiluomo. Accomodossi  in  Roma  eoa  Filippo  l'om- 
niasini  di  nazione  Francese;  e  t; a 'agitò  sotto  lo 
stesso  sempre  col  bulino  ,  ora  dalle  stampe  dei 
Sadeler,  ora  dai  d!.««:gni  del  lempesta ,  di  Fian- 
cesco  Vanni,  Venru  a  Salimbeni,  Ferino  del  Va- 
ga, e  di  altri  dei  migliori  professori;  siccome 
intagUò  Qr%  pezzi  ricadati  dai  quadri  di  S  Pietro 
in  Vaticano,  e  di  altre  Chiese  Acquistossi  il  Cal- 
lot  con  i  predetti  lavori  non  poca  pratica  nel 
maneggiare  quelTarnese;  ma  si  accorse,  che  mol- 
to ancor  gli  mancava  par  g  ud:nere  a  quella  uni- 
versalità d'intelligenza  ,  che  ricercasi  in  un' uomo 
desideroso  di  esser  perfetto  in  quell'arte.  Sta- 
bilì perciò  di  lasciare  la  citta  di  Roma,  e  di 
tornarsene  a  Firenze,  tirato  da' "a  fama,  che  per 
tutta  l'Italia  correva  di  Giuho  Parigi  *  il  quale, 
oltre  alle  belle  opere  eh' ei  faceva  vedere  in  di- 
segno di  sue  vaghe  e  capricciose  invenzioni,  oltre 
alle  belle  fabbriche  che  inalzavansi  con  il  suo 
modello,  teneva  anche  in  casa  sua  una  fioritissi- 
ma scuola,  nella  quale  ai  nazionali?  ed  ai  fora* 
ftieri  leggeva,  ed  insegnava  l' a» chitettura  civile 
e  militare,  le  marcematiche,  ed  altre  cose  simili. 
Colà  giunto,  fece  esperimento  d'^1  suo  sapere,  per 
quello  concerne  il  bulino,  con  mragliar  primie- 
ramente A\  mezzi  fogli  reali  l'isror.ci  (che  alla 
maniera  sembra  invenzione  dello  Stradano)  di 
Gesù  Cristo  mostrato  da  Filato  a.  Popolo,  che 
grida:  Crucijlge  (fc  Una  Vergine- Santissima  pres- 
so Andrea  dei  Sarto,  1  miracoli  della  SS  Annun- 
ziata in  40  pezzi  presso  differenti  «ittori,  fra  i 
quali  quattro  p  zzi  dai  disejrnì  di  Antonio  Tem- 
pesta, altri  dal  Foccecti .  Pubblicò  altresì  più  sto- 
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rie  dei  fatti  di   Ferdinand  I     i-an-Duca  di    Fo' 
scana,    cavati    per  la  maggior    parte  dalle  opere 
che  dipinse  Matteo  llosselh  nel  Casino  di  S.  Mar- 
co,  e  da  altre  che  sono  nel  salone  terreno  dello 
stesso  Casino,    alcune   delle    quali  il  Callot    nom 
rifinì.    Le    figure    di    quest'intagli,    come    quella 
deW Ecce  Homo,    sono  di  mezzo    palmo,    o  poco 
piij  ;  e  se  ne  conset'vano  i  rami  nella  Granducal 
Guardaroba    Questo  e  quel  tanto  ,  che  all' incirca 
operò  col  bulino ,  tanto  m  Roma  (come  si  è  det- 
to), che  in  Firenze.   Dopo  di  ciò,  trovò  il   modo 
d' introdursi  a  frequentare    quella    tanto  da   esso 
desiderata  scuola;  e  perch'egli  era  spiritoso  e  vi- 
vace,   subito  SI  glia  lagnò  l'affètto  del  maestro  per 
modo,    che   incommciò  ad  istruirlo    con  tutta  la 
premura;  ed  osservando  la  gran   facilità,  ch'egli 
aveva  in  disegnare  piccole  tìgarme,  con  un  modo 
però  manierato  e  molto  aggrcttescato,  come  que- 
gli che  nulla  aveva  fatto  del  naturale ,  non  ces- 
sava di   persuaderlo  a   disegnar   molto,    e  molto 
da  esso.   Egli  provava  gran   repugnanza  nel  sog- 
gettarsi   all'imitazione   del   veto,    la  quale    però 
vinse  coll'amore,  e  coll'assiduità  del  Farigi .  Que- 
sti con  persuasioni ,    che  talora  .sarebbero  potute 
parere   troppo    rigorose,    gli    faceva  fare    fatiche 
straordinarie  in  disegno    sempre  sopra  il  natura- 
le.  Avvenne  perciò,  che  il  Callot,  cominciando 
ad    abbandonare  a  poco  a  poco    quel   suo    molo 
manierato,    s'acquistasse  poi  quella  tanto  mara- 
vigliosa  maniera  in  far  piccole  figure,  gruppi,  e 
storiette  piene  di  tanta  virtù  e  naturalezza,  che 
niuno  è  stato  fin  qui,  -il  quale  abbia    dubitato, 
ch'egli  si  sia  reso  in  essa  insuvìerabile  ,  e  di  averli 
recata  a  perfezione;   ed  anteponendo  in   questo 
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nuovo   modo  di   operare   l'uso   detracqua   forte 
(non    trascurando    peò  di  valersi    alle   congiun- 
ture del   bulino),   allora  fu,    che  si  fece    valere 
nelle  rappresentazioni  di  Teatri ,  di  Battaglie,  di 
,  Storie  di  Santi ,  di  Mercati,  di  Piazze,  e  di  mol- 
tissimi altri  capricci,    mediante  le  quali    guada- 
gnossi  r  alta  stima  ,  e  concetto  d'ognuno .   Ma  la. 
morte  del  suo  generoso  protettore ,  dico  del  Gran- 
Duca  Cosimo  U. ,  dal  quale  era  stato  provveduto 
di  pensione,  e  di  ricovero  nella  famosa  sua  Gal- 
leria,  fece  determinare  il  Callot  a  tornarsene  in 
Lorena ,  dove  da  quel  Duca  fu  stabilito  m  for- 
tuna .  Luigi  XIIJ.  Re  di  Francia  servissi  di  lui  in 
fargli  incidere  varj  assedj  di  Piazze  ec  ,  offeren- 
dogli una  pensione  annuale  di  3000.  lire  di  Fran- 
cia ,  per  fermarlo  al  suo  servizio  ;  vantaggio  ,  che 
il  Callot  credette  non  potere  accettare.   Fistiò  in» 
tanto  la  sua  permanenza  in  patria,  ove  fino  alla 
morte  continuò  a  lavorare  con  tanta  applicazio- 
ne, che   vidcsi  uscir  di  sua  mano  quel  gran  nu- 
mero d'eccellenti  fctampe ,  che  fanno  stupir  gl'ina 
tendenti,  Ed  infatti  sortì  a  questo  valente  uomo 
di  renderle   tutte  interessanti,   ed  m  particolare 
quelle    di   figure    più    minute  ,    sì    rispetto    alla 
fina,  spiritosa,  e  sorprendente  maniera  che  ave- 
va neir intagliale.*  sì  per  l'esatta  scelta  ed  otti- 
ma  distribuzione   dei    soggetti ,    per  la   naturale 
espressione,  verità,  e  leggiadria  di  cui  rienipiva- 
le ,   per  la  singolare  invenzione,    e  bella  facilità 
con    CUI  le  disegnava  e  componeva,   e  per   una 
maravigliosa    vivacità    die  in    esse   faceva    bril- 
lare. La  varietà  poi  dei  suoi  gruppi,  senza  con- 
trasto forzati,  sarà  sempre  la  delizia,    e  lo  stu- 
pore degl'intendenti .  Lgli  ha  fatto  il  possibile  di 
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dare  alle  opere  sue  serie  un'aria  di  nobiltà,  e  di 
decoro  i  ed  ai  pezzi  burle-^chi,  un'espressione  con- 
forme alla  natura  del  soggetto,  trasi  fatto  sì  pra- 
tico nel  maneGfgiare  il  bulino,  e  nell' inventare  , 
che  talvolta  dopo  aver  tirato  a  fine  un  rame  ad 
acqua  forte,  riflettendovi  sopra,  e  trovando  per 
maggior  abbellimento  esservi  bisogno  di  qualche, 
bel  gruppo  di  figure  per  riempier  qualche  spazio, 
tosto  metteva  mano  a  quell' istromento ,  e  così 
alla  prima  ve  l'intagliava.  Possedè  egli  in  grado 
eminente  l'ottime  regole  della  prospettiva,  ac- 
cordando egregiamente  il  vicino,  ed  il  lontano; 
e  ad  esso  devesi  la  gloria  di  essere  stato  il  pri- 
mo, che  in  maniera  piccola  abbia  eccellentemen- 
te operato:  che  perciò  saranno  sempremai  con 
ansietà  ricercati  i  di  lui  prodotti ,  che  presso  a 
poco  sono  i  seguenti,  cioè:  Il  suo  libro  delle  Im- 
magini de' Santi,  e  Sante  di  tutto  l'anno,  pab- 
blicato  dopo  la  di  lui  morte,  e  dedicato  all' Emi- 
nentissimo  Richelieu  nel  1636.  Le  a  me  di  quel 
Porporato  sono  nel  frontespizio,  rappresentando 
il  foglio,  che  segue,  una  Gloria  Celeste;  ed  in  ogni 
foglio,  eh' è  di  quarto,  sono  impresse  quattro  di 
dette  Immagini  entro  un  contorno  ovato,  e  son 
distribuite  a  norma  del  Martirologio  Romano, 
Nel  mese  di  Gennajo  ve  ne  sono  3'2. ,  in  Feb- 
braio 32,,  in  Marzo  40.,  in  Aprile  36.,  in  Mag- 
gio 40,  in  Giugno  32,,  in  Luglio  44.,  in  Ago- 
sto 44.,  in  Settembre  44  ,  in  Ottobre  40,,  in  No- 
vembre 44. ,  ed  in  Dicembre  44  ,  che  formancs 
in  tutte  il  numero  di  4"2.  A  questo  libro  sono 
aggiunte  le  Feste  Mobili  dell'anno  m  dodici  Mi- 
ster) intagliati  parimente  in  ovato,  con  abbasso 
delie  iscrizioni  iacme  e  francesi,   ed  un  piccolo 


i6o  Notizie 

titolo  istoriato.  Le  sedici  stampe  un  poco  grandi 9 
rappresentanti  il  Salvatore,  la  Vergine,  e  gli  Apo- 
stoli, il  frontespizio  delle  quali  è  contornato  da- 
gli stromenti  della  Pa-sione,  e  dei  marcirj ,  ov'è 
scritto  Salvatoris  Beata'  Mariiz  Vìrginis  Ùc.  1631» 
Gli  altri  16.  pezzi  più  piccoli,  esprimenti  il  mar- 
tirio di  detti  Apostoli,  con  il  frontespizio  isto- 
riato con  S.  Paolo ,  S.  Mattia ,  e  la  morte  di  Giu- 
da, grandezza  in  32.  La  piccola  Passione  di  12.  pez- 
zi, grandezza  in  32.  La  gran  Passione  di  2»  pezzi 
bislunghi  d'invenzione  differente  dalla  piccola, 
alla  quale  è  congiunto  un  piccol  Crocefisso  con 
moltitudine  di  popolo  ,  ed  una  Resurrezione  • 
1  •2'j.  soggetti,  parte  ricavati  dagli  Atti  degli  Apo- 
stoli ,  e  parte  d' altronde  ,  parte  ovati ,  e  parte 
quadrati .  I  quattro  conviti ,  cioè  quello  della  ca- 
sa del  Fariseo,  le  Nozze  di  Cana ,  la  Cena  del 
Signore,  e  quello  di  Emmaus.  I  sette  peccati 
mortali,  nel  frontespizio  dei  quali  è  il  Bambino 
Gcvsù,  che  colla  Croce  ammazza  il  serpente.  Sei 
piccoli  foglietti  della  medesima  grandezza  ,  o 
air  incirca,  ne' quali  è  espressa  una  S.FKmiglìa; 
un'  adorazione  de'  Re  Magi  ;  una  Giuditta  ,  che 
pone  entro  d'un  sacco  la  testa  di  Oloferne  ;  una 
conversione  di  S  Paolo  ;  un'Assunzione  ;  ed  uà 
S.  Livar  Martire ,  patrizio  di  Metz ,  armato  da  sol- 
dato, con  la  propria  testa  in  mano.  1  due  pezzi, 
in  uno  de'  quali  è  espresso  Mosè ,  che  conduce  il 
Popolo  Ebreo  per  il  mar  Rosso;  e  l'altro,  quan- 
do Mosè  batte  colla  verga  lo  scoglio.  11  martirio 
di  S,  Lorenzo  in  quadrato.  Tre  piccoli  sacrifizi 
in  ovato.  La  Vita  della  Beata  Vergine  Maria, 
con  il  titolo  istoriato;  e  13.  altri  foglietti.  Pic- 
colo ovato  per  altezza ,  rappresentante  un'Assua- 
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zione,  con  a  basso  una  piccola  testa  di  Cherubi- 
no. Un  libro  della  Vita  di  Nostro  Signore  m  pic- 
colissime figure.  La  Vita  della  Beata  Vergine  dimo- 
strata per  mezzo  Ji  prnblemi  in  numero  di  27.  con. 
il  titolo ,    m    grandezza    d'  un    quarto  di    foglio . 
Lux  Claustriy  cioè  in  H'j.  altri  emblemi  compa- 
gni in  gandezza  a  quei  di  sopra,  significanti  la 
dolcezza  della  vita  Religiosa >  e  sono  rari.  Le  pe- 
nitenti,  ed   i   penitenti   con    il    titolo   istoriato; 
e  5»  pezzi,  cioè  un  S,  Girolamo,  un  piccolo  S.  Gio- 
vanni,    S.  Francesco,    la    Maddalena,   e   la    sua 
morte  (  Taluno  vi  aggiunge  il  ritratto  di  S  Fran- 
cesco, dov' è  scritto  Sancti  Francis  ci  vera  effigies) , 
Le  due  stampe,  dove  è  espresso  il  piccol  Gesù, 
con  la  SS    Vergine,  e  S    Giuseppe  (  lall'una,  e 
dall'altra  vi  è  poca   differenza).    Le  tre  stampe 
piccole,    cioè  dell'Annunziata,   dsl  portar   della 
Croce,  e  del  Paradiso.   Le  tre  rappresentazioni, 
cioè   un   misuratore   di   biade,   con   l'iscrizione.* 
Qua  mcnsiira  &c,  ;  una  Vergine  assisa  in  mezzo  a 
S.Giacomo,  e  S  Girolamo;  un  S.  Giovanni  Evan- 
gelista  nell'isola  di  Patmos.   La  Santa  Famiglia 
in  grande   intagliata  a   bulino   dalla   dipinta   da 
Andrea  del  Sarto,  eh' è  tavola  del  Re  di  Fran- 
cia. 11  Crocefisso,  a  basso  del  quale  è  la  SS.  Ver- 
gine, S.  Giovanni,  e  la  Maddalena,  che  abbrac- 
cia  la  Croce   (intagliato   dalle   opere   di  Raffael 
Sadeler),   Il  Cristo  nel  sepolcro  intagliato  dalle 
opere  di  Ventura  Salimbeni    La  carta  dell'Esor- 
cismo intagliata  a  bulino  dalle  opere  di  Andrea 
Boscoli.  Il  S.  Paolo  a  sedere  dalle  opere  di  A  bra- 
mo Bloemart.  Le  due  stragi  degl'innocenti,  con 
poca  differenza  tra  l'una ,  e  l'altra     II  grand'^cce 
Homo,  con  gran  moltitudine  di  Giudei.  La  Vei'- 
Tom,  /.  II 
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gine  (iella  Pietà,  con  due  penitenti  velate.  II 
S  Pietro  in  piedi ,  col  suo  martirio  in  lontanan- 
za La  carta  del  martirio  di  S.  Lorenzo  in  ovato. 
Le  due  stampine  della  Vergine,  e  di  S,  Teresa 
genuflessa.  La  carta  del  Predicatore  in  mezzo 
alla  sua  udienza  (  mtagliata  a  bulino) .  I  23  Viar- 
tiri  del  Giappone.  11  miracolo  di  S,  Mansulta 
(questa  è  la  j^riraa  opera  intagliata  dal  Callot  con 
acqua  forte).  Il  S  Niccolò,  ovvero  S.  Severino 
in  una  selva.  11  S.  Sebastiano.  L'albero  di  S.  Fran- 
cesco presso  le  mura  di  biena,  con  molti  Reli- 
giosi sotto  inginocchiati .  La  bella  veduta  della 
gran  fabbrica  della  Certosa  di  Firenze.  I  fatti  e 
miiacoli  di  S.  Mansueto  Scozzese,  primo  Vesco- 
vo di  Toul  nella  Lorena,  discepolo  di  S.  Pietro, 
Cinque  rami ,  ed  il  frontespizio  con  i  Misteri 
Gaudiosi,  Dolorosi,  e  Gloriosi  del  SS.  Rosario, 
11  S.  Francesco  in  un  fior  di  Tulipano  .  Altro 
S.  Francesco  che  tiene  alcune  armi.  Il  miracolo 
operato  da  Elia  colla  vedova.  Le  tre  tentazioni 
di  S  Antonio,  cioè  una  in  un  piccolo  foglio, 
ov'  è  espresso  il  Santo  m  aria  a  rovescio  nelle 
nuvole;  ed  il  demonio,  che  a  cavallo  sopra  di 
esso,  lo  tlen  per  la  barba  (questo  è  pezzo  assai 
raro):  l'altra  in  foglio  mezzano,  dedicata  a  M.  Fi- 
lippo de  la  Urilliere,  con  la  di  lui  arma;  e  la 
terza  in  due  fogli  grandi,  dedicata  a  t'erdinando 
Gran-Duca  dì  Toscana  (questa  ancora  è  rara). 
Essa  dimostra  la  bizzarrìa  de'  concetti  del  Cal- 
lot ,  non  solo  peìl' infinito  numero  de' demoniche 
insultano  il  Santo,  ma  ancora  perle  nuove,  di- 
-verse,  e  terribili  forme,  ch'egli  diede  a  quelle 
immonde  larve  d'Inferno;  e  fra  queste  al  mag- 
gior demonio,  figuratovi  in  un' orribilissimo  mo- 
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atro ,  col  capo   di  draijone ,    dalla  di  cui  bocca , 
quasi  che  vomitati  .  cadono  in  gran  numero  al- 
tri spiriti  ribelli.    Il  Purgatorio  ,  stampa  di  quat- 
tro gran  togli  (pezzo  raro).  Il  gran  soggetto  di 
Tesi  dedicato  a  Carlo  IV.,  e  Niccola,  ambedue 
Duchi  di  Lorena,  e  di  Bar,    intitolato:  /u^'/atio 
Triumphi  Virginis   Deipara  sub    Urbano  l^lll.  Pont. 
Maximo.  1  35.   pezzi  di  piante,    profili,  spacca- 
ti ,  ed  elevazioni  di  diversi  sacri  edi€z}   di  Ter- 
ra Santa  (compresovi  il  titolo)  disegnati,  dal  Pa- 
dre Fr.  Bernardino  Amico  Minore  Osservante,  ed 
inseriti  nel  libro  da  esso  composto,  ed  impresso 
in  Firenze  nel   16:28.,  ovvero    nel   1620.  (questi 
rami  si  conservano  nella  Granducal  Guardaroba  ) . 
La  vita    del    Figliuol    Prodigo    in    undici  pezzi , 
compresovi  il  frontespizio  ,  dedicati  al  Marchese 
di  Bressa.  Gli  Egiziani,   in  quattro  pezzi  in  lar- 
go, cioè  i  Zingari  ,  e  Bianti  in  atto  di  viaggia- 
re sopra  carri  e  cavalli,  ed  a  piedi,  con  le  lo- 
ro povere   masserizie.    Le  fantasìe    e    cappriccj , 
consistenti  in  13.  piccoli  pezzi  con  tre  figure  per 
ciascheduno,  ed  il  frontespizio  .  La  rinomata  in- 
venzione della  Fiera  dell'  Impruneta  in  larghez- 
za di  braccia   I.  e  un  quarto  Fiorentino,  e  d'al- 
tezza più   di  due   terzi,    dedicata  al  Gian-Daca 
Cosimo;    ed  è    pezzo   replicato,    cioè  in  quello, 
eh' è  intagliato  a  Firenze,    vi  sono   le   arme  in 
due  cantonate  ,    benché  le   prime   stampe   tirate 
siano  senza  esse;  ed  è  rara.  A  quello  poi,  eh' è 
stato  intagliato  in  Nancì,   mancano  le  arme;  e 
benché  sia  in  tutto  conforme   alla   sopraddetta , 
ruUadimeno  vi  comparisce  il  secco,  che  lo  ren- 
de meno  gentile,  e  poco  grato.  Le  stampe  del- 
la Nobiltà,   che  sono    in  numero  di  dodici,  sei 
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d'uomini ,  e  sei  di  donne ,  con  altre  figure  in 
lontananza.  Le  mode  di  quel  tempo  in  4.  car- 
te? nella  prima  è  una  donna,  che  fila;  ne  la  se- 
conda una  contadma  con  un  paniere;  nella  ter- 
zo una  femmina ,  che  tiene  il  suo  grembiale  rac- 
colto j  nella  quarta  un'altra  femmina  con  una 
giornea  d'armeilmo .  Sei  pezzi,  ove  sono  una  fem- 
mina» che  fa  camminare  il  suo  lìgi luol ino;  un'al- 
tra, che  lo  porta  su  le  braccia;  due  altre,  che 
portano  un  paniere  per  ciascheduna  ;  una  col  suo 
manicotto;  e  l'altra  colle  braccia  incrociate. 
L'istoria  d'una  Regma  in  16.  stampe;  ed  altri 
soggetti  sino  ai  numero  di  29.  dalle  invenzioni 
del  Tempesta.  Dieci  fogli  delle  Monete,  ovvero 
IVledaglie  d'oro  e  d'argento  d'Alemagna,  d'Ita- 
lia ec, ,  intagliate  in  Nancì  per  M.  Gastone  di 
Francia.  La  carta  delia  Pandora.  La  bisca,  ov- 
vero il  giuoco  di  carte,  soggetto  notturno  (nez- 
zo  da  ventaruola).  Un  cacciatore,  ovvero  pa- 
storello, che  conduce  de' cani  Un  pezzo,  chia- 
mato il  Ventaglio.,  che  rappresenta  fuochi  di  ar-» 
tifizio  fatti  in  Firenze .  Una  festa  di  contado ,  do- 
ve sono  de'giuocatori  di  bocce,  gente  che  suo» 
na  e  balla,  ed  altri  che  mangiano.  La  carta  in 
ovato  ,  chiamata  dei  Giganti .  Una  degli  astrolo- 
gi, che  travagliano  attorno  a J  un  globo.  La  Fan- 
tasìa, di  sole  tre  figure.  UParter,  ovvero  spar- 
timento  dei  giardini  di  Nancì ,  pezzo  quasi  qua- 
dro. La  strada  maggiore  di  Nancì,  ov' è  il  cor- 
so. La  stampa,  nominata  la  g«an  Rocca,  pezzo 
enimmatico ,  ov'  è  scritto;  Ne'c  tmhdleni  feroce s  Ùc» 
Un  piccol  pezzo,  dov'è  una  piazza,  con  una  tor- 
re sottile  ben'alta ,  e  foltissimo  popolo.  Il  cata- 
falco, ovvero  cappella  funebre   di  Firenze.  La 
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stampa,  rappresentant?  un  grand'albero  genealo- 
gico, ed  a  basso  sono  dei  cavalieri  II  Piacere 
del  (giardino;  questa  è  la  sua  ultima  opera»  no- 
minata il  piccol  Pergolato  .  La  carta  con  vago  pae- 
setto,  ove  veggonsi  le  feste  del  M^gg'o,  baUi  , 
canti,  giuochi;  e  le  femmine  che  caricano,  una 
delle  quali  tiene  in  mano  il  Maggio  (  scherzo  an- 
tichissimo, che  facevano  1  giovani  nel  piantare 
un  ramo  verde  avanti  alla  porta  delle  loro  in- 
namorate) Un  pezzo,  no  m.  n  a  co  i/piicco/o  Amaran." 
to .  Le  feste  fatte  nel  fiume  Arno .  Un  pezzo  in 
forma  di  ventaglio  con  ornamento,  che  imita  i 
fiori  ed  i  frutti,  dove  sono  tre  uom  ni  e  tre 
donne,  che  ballano  alla  presenza  di  alcun- spet- 
tatori .  I  dodici  mesi  dell'anno ,  con  il  segno  di 
ciascheduno  fia  le  nuvole,  ed  appiè  nel  m^zzo 
è  il  nome  del  mese;  e  sono  intagliaci  dalle  in- 
venzioni di  Jodoco  de  Mmp'è.  Le  quattro  sca- 
gioni intagliate  dalle  opere  del  Bassano.  Dieci 
pezzi  di  paesetti ,  o  vedute  di  Firenze,  ov' è  an- 
che il  titolo.  La  veduta  del  Ponte  nuovo  di  Pa- 
rigi, e  quella  della  Torce  di  Nesset.  Quattro 
piccoli  pezzi  di  paesi,  fra' quali  un  giardino,  che 
viene  innaffiato .  Le  quattro  altre  piccole  vedu- 
te,  una  delle  quali  rappresenta  una  zuffa.  Die 
vedute  di  mare,  con  naviglj.  Le  quattro  vedute 
di  vascelli  in  mare,  nelle  tavole  de'qual:  vi  so- 
no delle  lettere.  La  caccia,  dove  m  lontananza 
sotto  gli  alberi  stanno  delle  carrozze  Cpezzo  lun- 
go e  stretto).  I  baroni,  ovvero  mendicanti  in  35. 
«tampe  numerate,  il  primo  de' quali  nort a  un'in- 
segna con  l'iscrizione  ,  Capitano  de'  Baroni .  l  Ca- 
pricci, libro  dedicato  al  Princips  Lorenzo  de' Vie- 
nici, compesto  di  $9.  carte  compresovi  il  titolo 
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ed  il  frontespizio,  in  molte  delle  quali  sono  due 
figure  per  carta,  cioè  una  ombreggiata,  ed  una 
semplicemente  a  trarti,  per  poter  più  facilmen- 
te apprendere  il  disegno  ;  in  alfe  poi  sono  rap- 
presentati de' paesi,  e  feste  di  Firenze  (egli  ha 
intagliato  de' medesimi  soggetti  anche  in  Nancì  ). 
Venti  pezzi  di  figure  grottesche,  compresovi  il 
titolo  istoriato,  eh' è  una  figura,  che  mostra  le 
spalle  colla  camicia  alzata,  sulla  quale  è  scritto 
il  titolo.  Vane  figure  di  Gobbi,  lóió  Sedici  al- 
tri pezzi  con  due  figure  per  pezzo  in  lontananza, 
ed  il  titolo  istoriato,  ove  sia  espressa  una  figu- 
ra, che  porta  valigie,  l  balli  di  Stefania,  libro 
nel  di  cui  titolo  sono  tre  figure,  che  ballano; 
e  23.  altri  pezzi  a  due  figjure  per  pezzo,  e  lon- 
tananze, ove  si  vedono  altre  figure  piccolissime. 
In  essi  sono  rappresentati  tucti  gì'  Istrioni ,  che 
in  quei  tempi  giravano  per  l'Buropa,  i  nomi  dei 
quali  appostivi  dal  Callot  sono:  il  Capitan  Cere— 
monia  ,  Frances china,  Mezzettino ,  Pulcinella,  il 
Capitan  bella  gamba ,  la  Sìg  Lavinia  ,  Taglia  can- 
toni. Marameo,  e  molti  altri  di  simil  sorte.  Una 
stampa  mezzana,  dove  si  vedon  due  Pantaloni, 
ed  una  bella  lontananza  con  molte  figure .  Altre 
tre  stampe  difter enti  in  altezza,  dove  in  ciasche- 
duna si  vede  un  l^antalone  della  maggior  gran- 
dezza, ch'egli  intagliasse  mai;  ed  in  esse  sono 
rappresentate  anche  altre  figure .  Quattro  stam- 
pe mezzane,  rappresentanti  il  carro  del  Sole ,  il 
carro  di  Amore,  il  carro  di  Teti ,  ed  il  carro 
del  Monte  Parnasso  ;  quali  stampe  pubblicò  in 
Firenze  dalle  invenzioni  di  Giulio  Parigi.  Nel 
primo  si  vede  Atlante,  che  regge  il  globo  sola- 
re; nel  secondo  Amore,  eh' è  circondato  da  nu- 
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vole:  nel    terzo  Tati    accom  ugnata    da  Sirene, 
Nereidi,  e  Tritoni;  nel  quarto  le  nove  Mase  ,  e 
Pallade  assisa  all'ombra  d'una  rovee,  con  gran 
quantità  di  lerterati  sparsi  per  il  monte,  assisti- 
ti dalla  Fama     l  tre  mrermezzi  fatti  in  Firenze 
nel  salone  delle    Commedie,    che    rappresentano 
il  monte   Lischia    col    gigante    Tifeo;    l'armarsi 
dell' inferno  a  far  vendetta  di  Circe  contro  Tir- 
reno; ed  Amore  con  la  sua  Corte,  che  toglie  via 
la  battaglia  (  lalle  invenzioni  del  Parigi   lóió  ). 
11  carro  dell'Ada,  pezzo  solo,  ove  non  si  vedo- 
no che    semplici  tratri  .    Le  giostre,    ed  i   tornei 
di  Firenze  espressi  in  tre  pezzi  di  egual  granìez- 
za  .    Nel  fondo  di   ciaschedun  pe7zo  vi    sono  in- 
tagliati dei  palazzi,  con  i  tetti  cope^-ti  di  molti- 
tudine   di    persone    che    guardano    le   feste ,    ed 
una  quantità  di  gente  fuori  del  cerchio  da  tutte 
le  parti;  entro    al  cerchio    si    vedono   sei  batta- 
glioni. Il  teatro,  ove  dai  cavalieri  si  fa  J'ahhar- 
timento,    con   comparse    di  carri,    e    di   pedestri 
(dalle  opere  di  Giulio  Parigi).   La  battaglia  del 
Re  Tessi,  e  del  Re  Tinta,  la  quale  opera  serve 
di  ornamento    d'una    ventaruola.    La    caccia  del 
cervo  (questa  passa  per  la  più  bella  carta,  che 
intagliasse  ilCallot).  Una  veduta  di  Parigi ,  che 
rappresenta  il  dar  la  pa:ia  aisol.lati.  I  tre  gran- 
di a<isedj  della    Roccella ,    dell'  Isola    de  Rhè  ,  e 
di  Breda  ;  e  ciascuno  è  composto  di  sei  gran  fogli. 
Le  battaglie  della  Real  Casa  de'M-dici,  disposte 
in   16.  carte  ed  il  titolo,  tra  le  quali  ve  ne  so- 
no alcune  con  dei  vascelli  armati ,  che  dimostra- 
no un    combattimento    navale    dei   Cavalieri    di 
S.  Stefano   contro  i    Turchi.  Gli   esercizi  militari 
in  i5-  piccoli  fogli  con  il  titol©,  con  tre  figure 


768  Notizie 

per  foglietto;  ma  i  due  ultimi  rappresentano  del- 
le zuffe.  Il  combartimento  di  Barriera  facto  nel- 
la Corte  di  Lorena  il  14-  Febbiajo  lóti-j.,  in  die- 
ci,  ovvero  undici  stampe.  Diciotto  pezzi,  (com- 
presovi il  titolo)  m  grande  ,  esprimenti  le  mise- 
rie della  guerra.  Le  medesime  miserie  della  guer- 
ra in  piccolo,  consistenti  in  sei  pezzi ,  ed  un  ti- 
tolo, 1636,  I  supplizi  dei  maiiattori;  pezzo  so- 
lo, con  il  motto:  Supplicium  sceleii  franiim.  La 
rivista  dell'armata;  pezzo  nominato  il  Battaglio' 
ne.  La  battaglia  di  Veiilan  vicino  a  Turmo, 
guadagnata  da  M.  D'hfHat;  m  un  vsol  foglio.  II 
Re  Luigi  XIil. ,  con  attorno  un  trofeo  di  milita- 
ri strumenti  intagliato  a  bulino  da  Michele  l'Asi- 
no; ma  la  lontananza,  che  rappresenta  il  passo 
di  Susa  e  la  battaglia  di  Veillan  in  Piemonte, 
è  del  Callot.  Il  Duca  della  Valletta  a  cavallo , 
con  veduta  di  battaglia  .  Il  gran  soggetto  enim- 
matico  per  una  Tesi,  nel  quale  si  vede  in  aria  un 
cavallo  alato,  sopra  il  quale  posa  un  Principe, 
con  iscrizione  :  Francisco  Lotharingia  Parenti  opti- 
7720.  Sedici  differenti  piccole  comparse  tutte  in 
un  foglio,  ma  con  sepa-azione,  una  delle  quali 
è  di  tamburini  e  pifferi,  un'altra  di  tre  figure 
in  piedi  ec  Un  Turco  sopra  di  un  cavallo  inal- 
berato ,  con  il  dardo  in  mano  (  1  piedi  di  dierro 
del  cavallo  non  sono  terminati  )  ;  al  di  sotto  sta 
un  cavallo  morto,  e  null'altro.  Altro  pezzo,  ove 
sono  rappresentati  due  Turchi  fra  di  se  simili, 
l'uno  ombreggiato,  e  l'altro  con  i  semplici  con- 
torni. 11  frontespizio  con  i  cinque  interm'^zzi  del- 
la Tragedia,  intitolata  f/ Solimano  II  titolo  isto- 
riato del  libro  de' miracoli  e  grazie  di  Nostra  Si- 
gnora del  Buon  boccorso>  vicino  a  Nanci.  Il  ti- 
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tolo  istoriato  del  libro  de' costumi  dei  Lorenesi. 
Il  titolo  del  libro  della  Regola  della  Congrega- 
zione di  No.erra  Sij^nora  II  titolo  istoriato  del  li- 
bro della  Santa  Apocatastasi  11  titolo,  con  la  de- 
dicatoria al  Gran-Duca  Cosimo  II. ,  e  contorna- 
to di  attrezzi  rustica  li,  e  posto  in  mezzo  a  due 
bovi  ;  ed  il  ritratto  in  altro  foglio  di  G;o.  Dome- 
nico Pieri,  contadino  d'Arcidosso  castello  dello 
Scato  di  Siena ,  nei  libro  del  di  lui  poema  inti- 
tolato; Fiesole  distrutta  *  lì  frontespizio  del  libro 
degli  statuti  dell'O-^dine  dei  Civalieri  di  S.  Ste- 
fano. La  piccola  arma  gentilizia  d'un  Cardinale 
di  Lorena,  ove  sono  cinque  stelle  con  attributi. 
11  ritratto  di  Luigi  di  Lorena ,  Principe  di  Psal- 
sbourg ,  a  cavallo,  con  battaglia  in  lontananza. 
Il  ritratto  di  Fi ancesco  de' Medici,  Gran- Duca  di 
Toscana.  Il  ritratto  di  Cosimo  II.,  parimente 
Gran- Duca,  con  attributi.  Il  ritratto  di  Donato 
dell'Antella ,  Senatore  Fiorentino.  Il  ritratto  di 
Claudio  d'bfvet.  Cavaliere  dell'Ordine  di  Porto- 
gallo in  piedi;  ed  il  suo  figliuolo  presso  di  lui, 
al  quale  fa  fare  glieserclzj .  Il  ritratto  del  Sig.  dì 
Lormes,  primo  Medico  del  Re  Luigi  XIII.;  ed  è 
in  un  doppio  triangolo  contornato  da  un  serpen- 
te (  pezzo  ben  simboleggiato) .  11  ritratto  di  Car- 
lo 111.  Duca  di  Lorena  (pezzo  molto  raro).  Il 
ritratto  di  Carlo  IV.  Duca  di  Lorena  a  cavallo 
in  lontananza,  con  la  veduta  delia  città  di  Nancì 
(anche  questo  è  un  pezzo  raro).  Fu  intagliato 
il  ritratto  del  Callot  da  Moncornet ,  con  attorno 
le  seguenti  parole;  lacohas  Callottus  Nohì'ds  Lo- 
iharingius  Ce,  Anno  £tatis  sua  30.;  e  sotto  m 
una  cartella  è  scritto:  En  miraculum  Artis,  & 
l^aturaf  hic  ddineatf  &  tncidit  in  are  parvo  quid.' 
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quid  magnificam  Natura  fecìt  ;  imo  perfecìt  ilio. 
omne  opus  suum  cani  lextera  tanti  viri;  unde  me- 
rito creditur  Calestium  idearum  unicus  hdres 

CAMASSEI  {Andrea),  da  Bavagna,  vscolare  del 
Domenichino  ,  fu  pirrore.  inventore,  ed  intaglia- 
tore ad  acqua  forte.  P'ibblicò  ia  Madonna  scien- 
te in  paese,  col  Bambino  che  dorme  ,  in  compa- 
gnia di  S,  Giuseppe  ,  e  di  S.  Giovanni  ec.  Nac- 
que il     602  ,  e  morì  nel   1649. 

CAMBIACI  {Antonio)  Fiorentino  intaglò  a 
bulino  dalla  pittura  di  Giudo  Reni,  che  fece  per 
i  Sigg.  Franzoni  di  Genova,  copiosa  di  figure  al 
naturale,  l'Abigail  assisa  sull'asino,  che  si  abboc- 
ca con  David,  e  procura  placarlo.  Da  Lodovico 
Cigoli  una  Santissima  Trinità  in  atto  di  pietà, 
estiatta  da  una  tavola  in  S   Croce  di  Firenze  ec. 

CAMERATA  {Giuseppe)^  pittore  Veneziano, 
apprese  la  pittura  da  Gregorio  Lazzarmi ,  ed  in- 
tagliò i  rametti  in  una  edizione  del  Tasso.  Molte 
■stampe  di  questo  professore  si  vedono  nella  rac- 
colta della  Galleria  di  Dresda,  cioè  dal  Le  Feti 
la  Dramma  perduta,  ed  il  Padre  di  FaiTjiglia , 
che  si  fa  render  conto  da' suoi  servidori;  come 
pure  David  assiso,  che  con  una  mano  tiene  la 
testa  di  Golia ,  e  dall'altra  la  scimitarra  del  det- 
to gigante  Da  Camillo  Procaccini  un  S  Rocco, 
che  presta  soccorso  agli  appestati;  grande,  e  su- 
perba composizione.  Da  Annibal  Caracci  un'As- 
sunzione di  Md'ia  Vergine  Dal  medesimo  la 
Limosina  di  S.  Hocco,  che  fu  intagliata  ancora 
da  Gu;do  Rem  , 

CaMPAGNUOLA  {Domenico),  di  Padova,  di- 
scepolo di  Tiziano,  fu  pittore;  e  trovansi  stampe 
da  esso  intagliate  nel  iS^Z'  Pubblicò  due   sog- 
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getti  in  tondo,  uno  dei  quali  rappresenta  una 
femmina  decapitata  avanti  ai  un  Re.  Travagliò 
in  legno  altra  stampa ,  rappresentante  la  Vergi- 
ne assisa,  che  allatta  il  Bambino  Gesù,  con  al- 
quanti Santi  attorno,  e  S  Gio.  Battista  in  età 
virile,   con  paese  ec.  M<ì»'.:ò  Dom.  Camp. 

CAMPAGNUOL/^  (Giulio),  Padovano,  fratello 
del  sopraddetto  Domenico,  fu  anch'esso  pittore, 
ed  intagliatote .  Oltre  ad  altre  opere  travagliò 
in  un  paese  un  Ganimede  in  aria.  Nel  1520. 
operava.  Questi  fratelli  fra  tutti  e  due  hanno 
pubblicato,  e  travagliato  molti  altri  pezzi. 

CAMPANA  {Pietro)  intagliò  a  bulino  presso  i 
dipinti  di  Stefano  Pozzi  un  S.  Giovacchino ,  con 
la  Santissima  Vergine .  Pubblicò  il  ritratto  di  Suor 
Chiara  Isabella  Fornati,  Monaca  in  Todi,  morta 
il  1744.  Fu  questi  uno  dei  prescelti  ad  intagliare 
le  pitture  ritrovate  nella  dissotterrata  città  d'Er- 
colano,  pubblicate  in  Napoli  in  tre  romi  in  fo- 
glio gli  anni  1^57-,  i^óo. ,  126-2.  Travagliò  nella 
nobile  edizione  fatta  in  Firenze  in  quattro  gran 
tomi  l'anno  1752.,  e  gli  anni  susseguenti  sino 
al  126-2  gli  appresso  ritratti  dei  Pittori,  che  di 
propria  mano  si  dipinsero,  i  quali  esistono  nella 
Granducale  Galleria  di  detta  città,  cioè  il  ritrat- 
to di  Bernardino  Barbatelli ,  detto  Bernardino  Pos- 
celti;  di  Ottavio  Vannini;  di  Pietro  Berrettini, 
detto  Pietro  da  Cortona,  pittore,  ed  architetto; 
di  Arcangela  Paladini  pittrice  ;  e  di  Gio.  Battista 
Gaulli,  detto  Bacie  ciò .  Intagliò  dall'invenzione  e 
pittura  di  Girolamo  Berti  un  S.  Romualdo  Abbate 
in  contemplazione  a  mezza  figura. 

CAMPANA    (Ferdinando)   fu   uno  dei  prescelti 
ad  intagliare  le  pitture  ritrovate  nella  divssotter- 
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rata  citta  d' Ercolano ,  pubblicate  in  Napoli  in  tre 
Tomi  in  fo^^lio  "egli  anni  1757.,  i:6o.,  i^tSi 

CAMPANA  )l^mcenzo}  fu  uno  dei  prescelti  ad 
intagliare ,  come  sopra  si  è  detto  di  Pietro ,  e  di 
Ferdinando . 

CAMPI  (l^incenzo)y  Cremonese,  fu  pittore,  evi 
intagliò  in  rame  la  pianta  della  città  di  Cremo- 
na nell'anno   1584. 

CAMPIGLIA  {Clio.  Domenico) ,  discepolo  di  Tom- 
maso Redi,  celebre  professore  di  disegno  ed  in- 
tagliatore, travagliò  qualche  vignetta  nel  libro, 
intitolato;  Primatas  Hispaniarum  vindicatus ^  stam- 
pato in  Roma  nel  17^29.  Nella  nobile  edizione 
fatta  in  Firenze  in  quattro  Tomi  Tanno  1752  f  e 
gli  anni  susseguenti  fino  al  1763.,  oltre  all'in- 
venzione di  tutti  i  rametti  finali  e  lettere  ini- 
ziali, disegnò  quasi  tutti  i  ritratti  dei  Pittori,  che 
di  propria  mano  si  dipinsero,  i  quali  esistono 
nella  predetta  Galleria  Granducale  di  Firenze, 
ed  alcuni  intaglionne;  tra  i  quali  furono  questi 
seguenti ,  cioè  di  Leonardo  da  Vinci  pittore ,  scul- 
tore, ed  architetto;  di  Gio.  Antonio  Razzi ,  detto 
il  Sodoma,  ovvero  il  Mattaccio;  di  Domenico  Bec- 
cafumi,  detto  Mecarino,  pittore,  scultore,  getta- 
tore, ed  intagliatore;  di  Giulio  Pippi,  detto  Gm- 
lio  Romano y  pittore,  ed  architetto;  di  Pietro  A^e- 
dici  de' Duchi  d'Arene  ,  amatore  della  pittura;  di 
Giacomo  Tordans  ;  di  Gio.  Lorenzo  Bernini,  scul- 
tore, architetto,  e  pittore;  diO»azio  Riminaldi, 
di  Filippo  de  Angelis,  detto  Filippo  Napoletano; 
di  Rembranr  del  Reno,  pittore,  ed  intagliato- 
re; di  Salvador  Rosa,  pittore,  e  poeta.  Fu  ca- 
po il  Campiglia  della  Calcografia  Camerale  in 
Roma. 
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CAMPTON  DE  TfiKS\N  il'4batc),  e  suo'Tra- 
tello.  ambedue  moderni  dilettanti  d'intaglio,  i 
quali  hanno  lavorato  diversi  soggetti,  e  paesi  da 
Monet,  ed  altn. 

C/^NALE  {Giuseppe)  intagliò  con  proprietà  dai 
dipinti  di  Lodovico  Stern  un  S.  Felice  Cappuc- 
cino ec. 

CANOCCHl  {Giovanni),  Fiorentino,  ha  molto 
operato  nelle  tavole  annesse  al  Dizionario  hnci- 
clopedico  dell'edizione  di  Lucca,  e  nella  B  blio- 
teca  Teatrale,  cola  pubblicata  in  12.  tomi  in  8.^ 
dal  Nobile  Sìcr    Ottaviano   Diodati . 

C^Ni^S^A  (Giovanni)^  Bolognese,  fu  intaglia- 
tore ad  acqua  forte,  ed  eccellente  nell' intagliare 
in  legno. 

CxNt.'SSA  se AR SELLI  (Anna),  Bolognese^  fìi 
intagliatrice  in  leeno. 

CANOT  (P,  C.  )  ha  intagliato  di  poco  tempo 
in  Inghilterra  varie  graziose  vedute,  paesi,  ed 
altro  da  Van  doyen ,  ed  altri  professori . 

CANTAGALLINA  (Remigio),  grand' ingegne- 
re,  valente  disegnatore,  ed  eccellente  nell'arte 
di  miniare  colla  penna,  intagliò  ad  acqua  forte 
balletti  dall'invenzione  di  Giulio  Parigi.  Le  pro- 
spettive delle  scene,  rappresentate  in  Firenze  pec 
le  nozze  del  Gran-Duca  di  Toscana  in  sette  mez- 
zi fogli  reali;  e  le  macchine  fatte  in  detta  città 
sul  fiume  Arno  in  dette  feste,  espresse  in  19.  mez- 
zi fogli  reali.  Il  1627.  dedicò  al  Marchese  Ger- 
bone Borbone  del  Monte  Santa  Maria  un  piccol 
libretto  di  alquanti  paesetti  da  se  travagliati. 
Si  dice,  che  assistesse  nello  studio  del  disegno  al 
Callot,  ed  a  Srefanino  della  Beila. 
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CANTARELLI  [Giuseppe  ),  Bolognese,  Intagliò 
ad  acqua  forte  una  Fza  Crucis  dai  disegni  del 
Fratta.  Fece  altre  piccole  stampe  di  Santi,  fra 
le  quali  un  S.  Vincenzo,  una  S.  Rosa  da  Viter- 
bo, S.  Pazienza,  un  Presepio,  l'A  lorazione  dei 
Magi,  S.  Raffaele,  S.  Gio.  Battista,  S.  Andrea 
Apostolo,  S  Procolo  Martire,  S  Venanzio;  e  per 
line  la  vita  di  Bertoldo ,  Bertoldino  ,  e  Cacasenno 
in  20.  rametti 

CAN TARINI  (Simone),  pittore  di  grazioso  co- 
lorito e  di  correttissuno  disegno,  ed  intagliatore 
ad  acqua  forte ,  nacque  in  Oropezza  presso  Pe- 
saro il  1612  Ebbe  per  suo  precettore  un  tal  Gia- 
como Pandolfì,  poscia  un  tal  Claudio  Ridolfi  det- 
to Claudio  Veronese y  tà  interzo  luogo  il  famosa 
Guido  R  2ni ,  Dal  Parmigianino  in  poi  non  si  vide 
mai  la  più  graziosa  e  gentil  penna  della  sua  ,*  e 
l'acqua  forte  ndn  fu  mai  adoprata  con  maggioc 
brio,  ed  aggiustatezza  di  quello,  ch'esso  l' ado- 
prasse  :  che  perciò  i  di  lui  leggiadri  fogli  furono 
da  tutti  stimati ,  e  bramati ,  conforme  anche  al 
presente  tutti  l'apprezzano.  E' cosa  agevole  il 
confondere  le  di  lui  stampe  con  cjuelle  del  detto 
Guido  Reni,  alcune  delle  quali  a  quelle  di  Gui- 
do son  quasi  superiori.  Lo  scudo  per  una  Con- 
clusione senza  marca ,  concernente  le  tre  Deità 
principali,  cioè  Giove  sul  carro  tirato  dall'aqui- 
le ;  Plutone  dai  cavalli ,  che  spirano  fuoco  ,  e  che 
escono  dalle  fiamme  ;  e  Nettunno  in  mare  sopra 
d'una  conchiglia  condotta  da  cavalli  marini 3  le 
quali  Deità,  levatesi  di  capo  i  proprj  diademi,  ne 
fanno  cortese  offerta  per  coronare  1'  arma  del 
Card.  Borghese,  cui  è  dedicata;  e  detta  arma  si 
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vede  in  alto  contornata  la  cinque  puttini ,  uno 
de\]uali  sostiene  il  Cappello  Caflinalizio,  e  ^Yi  al- 
tri quatti^)  un  simbolo  per  ciascheduno  delle  quat- 
tro Virtù  Cardinali,  cioè  il  Serpente,  la  Bilancia, 
la  Colonna,  e  due  Vasi.  Questa  composizione  fu 
da  esso  inventata  e  travagliata  l'anno  1Ó33  ;  ed 
è  mraglio  del  più  gentile,  ma  scientifico  disprez- 
zo, che  mostrar  possa  con  l'acqua  forte  un  bravo 
Maestro:  talché  per  molto  tempo  si  giudicò  pec 
istampa  di  Guido.  Sua  invenzione  e  travaglio 
sono  stati  :  Un  S.  Sebastiano  sedente ,  con  la  de- 
st  a  so")ra  il  capo  legaia  ad  un  tronco,  e  l'Au- 
gelo  che  gli  porta  la  palma  e  la  corona  .  Una 
B.  V.  Maria  su  le  nubi  (come  la  Concezione) 
calcante  la  luna,  con  le  mani  incrociate  al  pet- 
to, coronata  da  due  Angeli,  e  sotto  tre  teste  di 
Serafini .  Altra  Vergine  Maria  assisa  ,  con  S  Giu- 
seppe sotto  due  alberi,  col  Bambino  nudo  su  le 
ginocchia ,  e  da  una  parte  davanti  l'asinelio  che 
pasce.  Un  S.  Antonio  da  Padova  genuflesso,  che 
tiene  fra  le  mani  il  Bambino  Gesù  ,  con  due  Se- 
rafini ,  e  Gloria  di  Angeli .  S.  Giovanni  giovanet- 
to nel  deserto  sedente,  che  prende  nella  tazza 
l'acqua,  che  scaturisce  da  un  sasso.  Altro  San 
Giovanni  simile  in  mezza  figura.  La  graziosissi- 
ma  ,  e  ben  toccata  Europa  ranita  dal  Toro,  con 
concerti  varj  di  Amoretti  scherzanti.  La  Fortuna  in 
piedi  sul  globo ,  che  versa  la  borsa  piena  di  mo- 
neta,  fatta  a  concorrenza  di  quella  di  Guido  suo 
maestro;  ed  aggiuntovi  misteriosamente  Amore, 
che  afferratala,  la  tira  per  i  capelli.  Il  Salvato- 
re caduto  in  terra  nei  portar  la  Croce,  la  qua- 
le gli  vien  sostenuta  da  un  manigoMo ,  con  ve- 
duta di  villaggio  in  lontananza .  Altra  Beata  Ver- 
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glne  in  paese  sedendo,  e  che  porge  dei  dattili 
al  piccol  Gesù ,  che  tien  nudo  a  sedere  sopra  le 
ginocchia:  S.  Giuseppe  parimente  assiso,  appog- 
giato ad  un  greppo  ,  rimirando  due  Angioli  ve- 
stiti ,  uno  dei  quali  piega  i  rarni  d'una  palma  5 
dalla  patte  davanti  un'involto  con  un  cappello, 
ed  una  fiasca.  Altra  simile  B.  Vergine  in  paese, 
sedente  e  lattante  il  S.  Bambino  mezzo  fasciato, 
con  S.  Giuseppe  in  distanza  parimente  a  sedere, 
ed  un'Angiolo,  che  con  ambe  le  mani  piega  una 
palma  per  raccoglierne  i  frutti.  Altra  Madonna 
su  le  nubi,  che  tiene  il  Bambmo  nudo  in  piedi, 
che  le  tiene  un  braccio  sul  collo,  con  Serafini 
che  l'adorano  colle  mani  giunte.  Il  grazioso  An- 
gelo Custode,  che  conduce  l'Anima >  figurata  in 
un  putto.  La  Madonna  sedente,  che  con  la  ma- 
no sotto  la  guancia  contempla  il  Bambino  in 
grembo,  che  tien  legato  ad  un  filo  un'augello. 
La  Madonna,  S.  Giuseppe,  il  Bambino  Gesù,  e 
S,  Giovanni  che  gli  bacia  la  mano.  La  S.  Fami- 
glia, ovvero  la  Madonna  col  S.  Bambino,  S  Giu- 
seppe, S.  Anna,  e  S.Giovanni  sedenti.  Altre  di- 
verse figure  della  Madonna  in  ottavo  di  foglio 
reale.  Eva  assisa  sopra  di  un  sasso ,  che  porge  il 
pomo  ad  Adamo  a  sedere  in  terra.  La  Madon- 
na sedente  col  Bambino  sopra  un  ginocchio,  che 
accarezza  S.  Giovanni  inginocchiom  ;  e  S.  Giù-» 
seppe  che  legge.  Una  Pietà.  Un  riposo  di  Egit- 
to con  S.  Giuseppe,  e  la  Madonna  sedenti  col 
Bambino,  ed  un'involto  di  panni  interra.  Altro 
riposo  della  fuga  di  Egitto  con  la  Madonna  se- 
dente ,  e  S.  Giuseppe  che  porge  un  dattilo  al  Bam- 
bino Gesù ,  con  due  Angioli  in  gloria  ,  ed  altri 
due  in  aria,  che  gli  curvano  i  rami  d'un  albero 
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di  palma.  Altro  simile  '>.  Giuseppe  che  siede,  e 
la  B.  Vergine  che  tiene  il  Bambino  in  seno  La 
Favola  d'Io  convertita  in  vacca,  con  un  Vler- 
cuno  che  suona  il  flauto,  ed  addormenta  A'go 
custode.  Venere,  e  Adone  a  sedere  nudi  sopra 
gran  sasso  m  paese  ,  ed  Amore  ginocchioni  con 
l'asta  di  A 'one  in  mano,  ed  il  cane  che  riposa 
(stampa  di  pochissimi,  ma  graziosissimi  tagli). 
Un  frontespizio  di  un  bhro,  figurante  il  fiume 
Reno  in  Bologna  Un  S.  Antonio  da  Padova  ge- 
nuflesso vicino  ad  un'altare;  e  con  ambedue  le 
mani  sostenendo  G -su  Bambino,  lo  contempla 
(più  piccolo  del  sopraddetto).  Una  Madonna  a 
«edere  in  paese  per  profilo,  che  tiene  il  Bambi- 
nello GcsiJ  nelle  ginocchia,  con  S  Giuseppe  che 
tiene  un  libro  con  ambe  le  mani ,  leggendolo . 
Un'altra  con  fagotto  in  capo,  e  lo  stesso  Bam- 
bino dalla  parte  sinistra,  con  S.  Giuseppe  che 
dorme  presso  una  macchia  (  carta  di  forma  ottan- 
golare). Altra  B,  Vergine  ,  che  siede  col  S.  Bam- 
bino nudo  in  piedi  che  accosta  la  faccia  alla  sua , 
con  S.  G'useppe,  e  S.  Giovanni  (vi  è  la  Marca 
S.  C.  da  Fesaro  fec.  )  Altra  Madonna  a  sedere  in 
profilo,  col  Bì.mbino  a  sedere  in  grembo,  che  con 
una  mano  tiene  un  dito  della  Madre  ;  e  S.  Giu- 
seppe ad  un  tavolino,  che  legge  un  libro,  con 
un  vaso  sopra  d'una  finestra  (  carta  colla  sud- 
detta Marca).  Altra  Madonna,  che  tiene  il  Bam- 
bino Gesù  nuiio,  che  le  ha  posto  un  braccio  al 
collo;  e  S.  Giuseppe ,  che  alzando  un  panno  con 
ambe  le  mani ,  si  volge  a  rimiralo.  (  carra  con 
detta  Marca).  Un  S  Giuseppe  in  lontananza, 
ed  un  S.  Giovanni  in  paese ,  genuflesso  colle  ma- 
ni giunte,  adorando  il  Bambino ,  che  siede  sopra 
Tom»  L  12, 
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dì  un  sasso,  colla  B  Vergine  in  piedi.  Intagliò 
anche  dalle  opere  di  altri  professori  ;  cioè  da  Lo- 
dov'.co  r.aracci  la  pittura,  eh' è  nel  claustro  di 
S.  Mxhele  in  Bosco  di  Bologna,  rappresentante 
S,  Bt.nedetro,  che  libera  un'indemoniato.  Da  Pao- 
lo Veronese,  Marte,  che  stando  a  sedere  sotto 
di  alcuni  alberi ,  sostiene  su  le  ginocchia  Vene- 
re; ed  Amore  a  ba'^so,  assalito  da  un  cane  (Sog- 
getto ricavato  da  un  di  lui  quadro,  che  il  Caii- 
tanni  copiò  anche  in  pittura).  Morì  l'anno  1Ó48. 
in  Verona,  e  fu  sepolto  in  >.  Eufemia   de' Padri 

Agostiniani.  Marcò  S.  C. ,  ed  alle  volte      ^  . 

CANTERSANI  (Gm^'cppe),  Bologaese,  intagliò 
a  bulino  un  S  Francesco  d'Assisi,  ed  un  S.  Fran- 
cesco di  Paola.  Da  Solimene  una  Vergine,  ed 
altra  srampa  col  Salvadore.  Dal  Fratta  altra 
Vergine  col  Bambino.  Dalla  Sirani  la  B,  Vergi- 
ne, col  Bambino,  e  S.  Anna;  tela  posta  nella 
Chiesa  della   Madonna  di  Galiera  in  Bologna. 

CANUTI  (Domenico  Maria)y  nato  in  Bologna 
l'anno  1623.,  e  motto  di  55  anni,  fu  pittore 
nella  scuola  di  Guido  Reni,  dalle  invenzioni  del 
quale  intagliò  ad  acqua  forte  un  S.  Francesco, 
eh' è  quello  che  dipinse  nel  pallone  fra  i  Santi 
Avvocati  di  Bologna;  e  dalle  proprie  invenzio- 
ni la  Madonna  del  Rosario,  col  Bambino  su  le 
nuvole. 

^  CAPELLAN  (  Antonio),  Veneziano,  fu  diligen- 
tissimo  e  perito  intagiiatore  in  rame.  Travagliò 
nei  tre  tomi  delle  Vite  dei  Pittori,  Scultori,  ed 
Architetti,  scritte  da  Giorgio  Vasari,  e  corrette 
da  molti  errrori,  ed  illustrate  con  note  da  Mons. 
Bottali .  Oltre  al  frontespizio ,  intagliò  m  picco- 
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fo  quasi  tutti  i  ritratti  di  quei  Prores<?ori ,  ed  in 
più  gran Je  quello  del  Buonarroti  in  faccia  ,  aven- 
dolo ricopiato  da  qu^^llo,  che  già  intagliò  Gior- 
gio Mantovano;  el  altre  sta-npe  ivisnarse,  sorto 
la  direzione  di  Gio  Domenico  Campiglia .  Qae- 
sta  bellissima  opera  fu  stampata  in  Roma  Vdn- 
1^0  'T59-  ®  17^^  ^ia  Niccolò  e  Marco  Pagliarì- 
ni .  Pubblicò  in  Firenze  un  piccolo  S.  Luigi  Gon- 
zaga. Per  commissione  dell' Eminentiss.  Carilmal 
Valenti  Gonza.ia  intaglò  ,  in  compagnia  del  Bar- 
tolozzi,  i  quadri  del  celebre  Domenichino  ,  esi- 
stenti in  Grotta  ferrata  ,  luogo  poco  distante  da 
Roma;  come  pure  molti  ritratti,  ed  istorie  ese- 
guite per  la  Calcografia  Romana  ;  la  maggior 
parte  dei  rami  del  terzo  tomo  del  Museo  Capi- 
tolino; e  molte  altre  opere  fatte  per  i  celebri 
pittori  Pompeo  Battoni ,  Domenico  Corvi,  ed  al- 
tri.  Al  presente  sta  occupato  nell' intagliar  le 
opere  di  Raflfaello,  esistenti  nella  Eccellentiss. 
Casa  Borghesi ,  per  commissione  del  Sig.  Mori- 
son,  antiquario  e  pittore  Inglese;  e  le  opere  di 
Michelangiolo  della  Ca,)pella  Sistina  nel  Vatica- 
no ^  per  commissione  del  Sig.  Amilton,  parimen- 
te pittore  Inglese . 

C\?\TELL\  (^Bernardino) y  di  Siena ,  scolare  di 
Alessandro  Casolani  finché  visse,  e  dipoi  di  Ru- 
tilio  Mannetti .  Avendo  fatto  qualche  profitto  nel- 
la pittura,  s'applicò  in  appresso  anche  aT inta- 
glio ad  acqua  forte ,  e  ritrasse  dai  marmi  anti- 
chi alquanti  fregj  di  bassi  rilievi,  esprimenti  fa- 
volosi soggetti.  Pubblicò  delle  Corse,  dell'Entra- 
te, e  delle  Comparse;  e  fra  le  altre  la  Piazza 
di  Slena  in  piccola ,  e  maggior  figura  e  forma  » 
5on  avervi  espresso  varj   spettacoli  festivi.   Ha 
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intagliato  dalle  preprie  invenzioni;  e  dal  disegnò 
di  Vincenzo  Leoncini  da  S.  Geminjano,  il  trion- 
fa di  un'Imperatore  ,  ricavato  da  un  basso  rilie- 
vo. Da  Rutilio  Mannetti  la  Vira  di  S  Bernardi- 
no da  Siena  in  \2.  srampe;  rAnJt^oueda  lejjata 
allo  scoglio;  ed  il  i<32-.  da  un  quadro  del  me' 
desimo  una  S.  Ma.ia  Maddalera  (  fi^ivn  intiera) 
aspìstita  dagli  Angeli.  Da  Giacinu.  Geminlanì, 
da  Gio.  Mercatori ,  da  Melchior  Gji  ardmi  ,  dal 
Cav  VeniUia  Sahmbeni,  da  Alessandro  <  3.sr-ia- 
ni  ec.  Travagliò  i  ritratti  del  Cav.  France>.co 
\anni,  del  Cav.  Ventura  e  di  Arcangelo  SaLm- 
beni,  di  Sebastiano  Folli,  e  di  Alesi^andro  (>a- 
soiani,  tutti  Pittori  Sane.-i.  Fntrò  al  servizio  del 
Cav.  del   P  zzo  nel    tó-JÓ. ,  ed  operava  nel  1634. 

C^Pì^'LL;  {Pancrazio)  intagliò  a  bulino  una 
S  Mvina  Maddalena  piangente,  in  mezza  fiifura; 
e  travagliò  ancora  degli   scudi    diversi   per  Tesi. 

C  A  PIONI  (^Lorenzo)  fu  intagliatole  ad  acqua 
forte . 

CArRIOI.O  (Ahprando),  da  Trento,  nel  15:^. 
intagliò  a  bulino  da  laddeo  Zuccheri  un'Ast-un- 
zione  di  Maria,  con  gli  Acstoli,  e  Gloria  di  An- 
geli; e  questa  Assunzione  è  dipinta  a  fresco  nel- 
la Chiesa  della  Tnnitii  de' Monti  di  Roma,  vi- 
cino all'Aitar  maggioie.  Operò  dalle  invenzioni 
di  Martin  de  Vos  la   Maddalena  penitente,  e  gli 
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CARACCI  (AnmhJe),  nato  il  1560.  nella  cit- 
t^  di  BoU»gna ,  morì  in  Roma  l'anno  1609.  ,  e 
con  esequie  onorate  fu  sepolto  nella  Chiesa  della 
Rotonda  Da  Lodovico  Caracci  suo  cugino,  e  dal- 
le opere  dei  Correggio,   di  Tiziano,   e   di   PaoJ 
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Veronese  apprese  l'arte    del  dipingere;   eJ  inta- 
{tIiò  a  bulino,  e  adacqua  force  con  gusto  e  spi- 
rito varj  soggetti  dalle  proprie  invenzioni,  cioè, 
un  S.  Francesco  nel  deserto  vestito  alla  cappuc- 
cina, assiso  sopra  d'un  tronco  attraver>ato  inter- 
ra, che  stringe  al  petto  il  Crocefisso,  e  contempla 
una  testa  di  morto,  che  ha  tra  le  ginocchia ,  cori 
il  millesimo   158,^  La  Madonna  as:sa  in   paese, 
con    un    libro    in    mano ,    con    S.    G  ovanni    che 
piange,    per  avergli    Gesù  Bambmo  tolto  un'au- 
gelletto;  e  S.  Giuseppe  indietro  con  un  paniere, 
che  tiene  la  cavezza  dell'asinelio  (  taglio  stentato, 
e  cattivo,  perchè  delle  prime  cose,  che  nel    158  r.. 
intagliasse).  La  stampa   in  tondo  di  Sileno  già-* 
cence ,  a  cui  due  satiri  votano  in  bocca  un'otre 
di  vino,  contornato  di  tralci  di  vite,  con  pam- 
pani  e  grappoli  d'uva,  e  due  puttini  che  vi  scher- 
zano; e  questa  Carta  fu  ricavata  dalla  sottocop- 
pa di    argento    intagl  ara    a  bulino    da  Annibale 
per  Oon  Gio.   de  Castro,    che  così    bene  poi  gU 
corrispose  con  500.  scudi  d'oro  in  altra  sottocop- 
pa (Opera  singolare  sì  per  il  componimento,    sì 
per    essere  eguale  e  nel  disegno   e    nell'intaglio 
allo  stile  di  Marc'Aitonio  Kaimondi,  ed  alle  bel- 
le stampe  di  Raffielle,  sì   perchè  contiene  l'idea 
più    perfetta    dell'antico).    Travagliò    ad   acqua 
forte  la  bella  Vergine  lattante  il  13amb:no  .  Il  fa- 
moso piccolo  Presepio  in  ottavo  di  foglio,  ov'  è 
un  giovane  pastore  genufl^'sso.    che    si  appoggia 
con  una  mano  ai  una  colonna.  Una  Vergine  col 
Bambino,  S    Chia  a  ,  e  S    Giuseppe,    Airra   Ver- 
gine, con  il  piccoi  Gè  ù  nella  culla  che  abbrac- 
cia S.  Giovanni,  e  S  G. aseppe  che  legge  (1590.) 
Una  Vergine  sedente  m  pruliio,  con  il  Bambino 


iSa  Notizie 

sulle  gjrocchia,  che  ha  la  destra  sulla  spalla  dì 
S.  Gicvanni,  e  l'ajuta  con  la  sinisrra  a  bevere 
alla  scodella;  e  perciò  vien  detta  la  Madonna, 
della  Scodella;  e  dietro  è  S.  Anna,  che  alza  una 
inano.  La  Coronazione  di  bpine  di  Gssù  Cristo, 
cui  un  manigoldo  porge  la  canna  in  vece  dello 
scettro  (ióo6).  Una  picco' a  deposizione  di  Cro- 
ce, con  la  Vergine,  S,  Giovanni,  e  le  Marie. 
Il  morto  Gesù  Oisto  depositato  sulle  ginocchia 
della  Vergine  Madre,  con  S.  Giovanni  Fvange- 
lista,  la  Maddalena,  ed  una  Maria ,  detto  comu- 
nemente il  Cristo  di  CapraroUii  stato  (come  di- 
cono) colà  tagliato  inargento,  e  sotto  si  legge: 
CapraroU  1597.  L'adorazione  dei  Re  Magi,  ch'è 
dipinta  nella  cappella  Olgiati  nella  Chiesa  di 
S.  Bartolommeo  a<rli  Orfanelli  di  Bologna,  fatta 
ad  acqua  forte  con  sotto  ;  Annibal  Caratius  invc' 
flit,  &  Jecit  Ce.  Una  Maddalena  a  sedere  sopra 
una  stuoja,  dolente  verso  il  Crocefisso  (^591.) 
S.  Ciirolamo  col  sasso  in  mano,  appoggiato  ad 
un  libro;  figura  non  intiera.  Una  fuga  in  Egit- 
to, nella  quale  un  Angelo  porge  da  mangiare 
all'asino.  Un  S.  Giovannino,  che  offre  al  Bam- 
bino Gesù  il  suo  agnello .  Susanna  al  fonte  con 
i  due  vecchj  (stampa  in  foglio).  Una  Madonna 
intiera  sul  gusto  di  Paol  Veronese,  la  quale  è  a 
sedere  col  guanciale  in  grembo,  sul  quale  sostie- 
ne con  la  destra  il  lavoro,  e  conia  sinistra  Gesù 
grandicello,  che  sta  in  piedi  in  terra  rimirando 
un  volatile,  che  cammina  per  terra  (stampa  in- 
tagliata ad  acqua  forte).  \  enere  coricata  in  uà 
letto  che  dorme,  ed  è  osservata  da  un  satiro; 
ed  Amor,  che  lo  minaccia  con  arco  alzato  (1592.) 
S,  Petronio,  che  genuflesso  verso  la  città  di  Bo- 
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logna,  adora  il  iS.  Sudario,  spiegatogli  in  ària 
da  due  Serafini,  col  motto  sotto:  Qudì'e  ruhruni 
est  indumentum  tuiun  ?  S.  Girolamo ,  che  appo«-- 
giato  ad  un  sasso,  ov'c  il  Crocefisso,  sta  volgen- 
do con  la  destra  le  carte  di  un  libro  ,  e  con  la, 
sinistra  si  pone  gli  occhiali  al  naso  (taglio  de- 
bole anche  questo,  e  stentato,  perchè  una  delle 
prime  prove).  La  Vergine,  che  sostiene  sulle 
ginocchia  il  Bambino  che  dorme ,  ed  un  Angelo 
che  lo  rimira.  Queste  carte  intagliate  ad  acqua 
forte ,  come  si  è  detto ,  sono  ritoccate  col  buli- 
no; poiché  Annibale  da  giovine  vi  si  esercitò 
con  Agostino  suo  fratello ,  ed  insieme  intag  iaro- 
ro  a  bulino  alcuni  ritratti  nel  libro  degli  Uomi- 
ni illustri  di  Cremona,  pubblicato  dal  Campi. 
La  carta  dell'  Elemosina  di  S.  Rocco  fu  intaglia- 
ta ad  acqua  forte  da  Guido  Reni ,  benché  nota- 
ta col  nome  di  Annibale  ,  che  solo  ne  fu  l' in- 
ventore ;  e  quella  della  Samaritana ,  oltre  a  non. 
essere  stata  intagliata  né  da  Annibale,  né  da 
Guido,  ma  bensì  dal  Brizio,  non  é  tampoco  in- 
venzione di  Annibale,  ma  di  Agostino  Caracci , 
che  la  dipinse  per  i  Signori  Sampieri  di  Boloijna. 
CARACCI  {Agostino) y  Bolognese,  fratello  d'An- 
nibale, venne  al  monlo  il  1558.  con  una  mara- 
vigliosa  disposizione  per  le  scienze  e  per  le  ar- 
ti, e  morì  in  Parma  l'anno  1602.  Fu  seppellito 
in  quel  Duomo;  ed  in  Bologna  fu  onorato  d'uà 
pomposo  funerale,  che  con  la  scampa  fu  pubbli- 
cato .  Egli  fu  buon  filosofo  ,  e  buon  mattemanco  ; 
e  gustò  quanto  di  pellegrino  e  misterioso  contie- 
ne la  mitologia  de'  '^jentiii ,  e  l'erudiz  one  dei  dot- 
ti favoleggiatori.  Rendeva  buon  conto  de^li  Ato- 
rismi  della  medicina.   Discorreva  fondatamente 
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delle  divisioni,  e  siti  dtlla  cosmografia ,  Amò  !a 
musica,  e  la  poe.«ia,  componendo  sonetti  ,  madri- 
gali, e  sestine.  Si  te  pirtore  ,  e  sapiente  disegna- 
tore nella  scuola  di  Prospero  Fontana  .  Dallo 
scultor  Minganri  apprese  a  modellale;  e  da  Bar- 
tolommeo  Passerotti  imparò  a  toccar  graziosamen- 
te m  penna  .  h«sendosi  nella  professione  deli 'ora- 
fo perfezionato  (  la  quale  fu  la  prima ,  che  eser- 
citasse), e  poscia  sotto  la  direzione  di  Domeni- 
co Tibaldi ,  e  di  Cornelio  (o  t  mag'^o:  mente 
fondalo  nel  maneggiare  il  bulino,  divenne  il  più 
valcnt'uomo,  che  alle  stampe  attendesse;  oltra- 
passando  non  solo  il  detto  Cort,  e  quanti  per 
l'avanti  vi  si  erano  esercitati,  ma  ancora  per 
l'avvenire  saranno  per  valersi  su*  i  rami  di  que- 
sto arnese.  E  rispetto  a  passati,  se  non  si  può 
negare  di  averci  fatro  vedere  la  Fiandra,  l'Oan- 
da,  e  l'Italia  da  un  Alberto ,  da  un  Luca ,  da  un 
A'iantegna ,  da  un  Marc'  Antonio  maravigliose  ope- 
razioni trattate  in  questo  genere;  osservato  però 
si  è  sempre  in  esse  un  certo  non  so ,  se  rispetto 
o  timore,  nei  sottili,  e  forse  troppo  diligenti  se- 
gni, che  danno  un  troppo  piccolo  e  minuto  .  Ago- 
stino al  contrario,  il  primo  ad  arrischiarsi  (non 
senza  opposizioni  e  contrasti),  fu  quello,  che  le 
alterò,  ingrandì,  e  nobilitò;  uscendo  fuori  con 
certi  gran  segni  franchi  e  bravi ,  che  sembrano 
non  meno  tatti  per  diprezzo,  e  per  ischerzo ,  che 
con  una  estrema  padronanza  di  disegno,  posses- 
so, ed  inrelligenza  profonda  dell'arte.  E  quanto 
ai  moderni,  se  non  si  può  negate  di  vedersi  da 
essi  a  loperato  il  bui  no  in  un  modo ,  che  ha  del 
prodigioso,  e  che  supera,  per  così  dire,  la  pit- 
tura stessa,  dimodoché  spaventato    ne  rimarieb- 
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be  questo  g'an  Professore,  se  anche  vivesse;  bi- 
soirna  però  dire,  che  nelle  loro  srampe  non  tut« 
te  unite  si  trovino  quelle  prerogative,  di  corre- 
zione, di  aggiustatezza,  di  profonda  intelligenza, 
e  mirabile  sicurezza  di  disegno,  che  nelle  stam- 
pe di  Agostino  SI  va-beggiano,  e  si  ammirano. 
Piaccia  adunque  a  chicchessia  sincerarsi  di  que- 
sta verità  ne' set^uenti  soggetti  da  esso  intaglia- 
ti, in  parte  dalie  opere  di  moiri  rinomati  pitto- 
ri, ed  in  parte  dalle  sue  proprie  invenzioni. 
E  circa  ai  primi,  tali  sono;  La  gran  Crocifissio- 
ne di  Gesù  Cristo ,  esistente  in  Venezia  in  S  Roc- 
co, dedicata  al  Cardinal  de' Medici  Gran-Duca 
di  Toscana  (nel  15B8  e  1589);  il  rame  d?l  (jua- 
le  capitato  alle  mani  di  Daniel  Nis  ,  acciocché 
colla  continua  impressione  non  perdesse  il  pre- 
gio, lo  fece  dorare,  e  trasportollo  in  Fiandra. 
La  Tentazione  di  Sant'Antonio  Abbate  dipinta 
nsU'-Xltare  di  Antonio  Milledonne,  Segretario 
del  Senato  Veneto,  eh' è  nella  Chiesa  dei  Santi 
Gervasio  e  Pfotaslo  (  1583.  )  Il  S.  Girolamo, 
con  la  Vergine  Viaria,  ed  Angeli  m  alto  in 
S  Fantino  di  Venezia  («588.);  la  stampa  di  cui 
fa  dedicata  alla  Confraternita  di  S.  Girolamo . 
Minerva,  che  discaccia  Marte,  per  conservar  la 
pace  e  l'abbondanza;  opera,  eh' è  nel  Salotto 
dorato  del  Palazzo  Ducale  di  Venezia.  La  com- 
pagna, con  Vleicutio,  e  le  tre  Grazie;  opera, 
eh' è  nel  sopraddetto  Salotto  (tutte  mtagliate 
dalle  mvonzion!  ;1el  Imioretto).  La  gran  Car- 
ta del  marti:"io  di  S  G  ustma  ^  ch'è  in  Padova 
nella  Chiesa  dei  Benedettini  (1582  ).  Uno  sten- 
dardo colla  Madonna,  che  accoglie  sotto  il  suo 
manto  due  Coufrateili  ginocchioni.    La  PiCià,  o 
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sia  Cristo  morto  a  sedere,  con  l'Angelo,  che  gli 
sostiene  la  mano.  Il  C'isto  Crocefisso,  con  ia 
Vergine  tramortita,  con  S.  Viaria  Maldalena,  e 
S  Ciiovann'  ;  opera,  eh' è  in  S.  Sebastiano  di  Vene- 
zia .  Lo  Sposalizio  di  S  Caterina  delle  Kuoce,coa 
Gesù  Cambino,  a  cui  assistono  Angeli  ammantati 
di  preziosissime  vesti ,  in  atto  di  formare  con  liuti 
e  ceti*e  soavissime  sinfonìe  ,•  quadro  mirabile, 
con-lito  di  vaghezza  e  di  giocondissimo  ctdorito, 
eh' è  nell'Ai tar  maggiore  della  Chiesa  delle  Mo- 
nache di  S  Caterina  di  Venezia  (1582,)  Altro 
Sposalizio  più  piccolo,  fatto  nel  medesimo  an- 
no I5B'2.  La  Madonna  col  Bambino,  assisa  in  alto 
sopra  d'un  piedistallo,  con  S.  Giuseppe,  S.  Gio- 
vanni che  tiene  l'agnello,  e  S.  Caterina  d'Ales- 
sandria; eh' è  in  Venezia  in  S  Francesco  della 
Vigna,  nella  Cappella  Giustiniani.  La  Purifica- 
zione di  Nostra  Signora ,  dipinta  nell'organo  della 
Chiesa  di  S,  Sebastiano  di  detta  città  ;  questa  stam- 
pa fu  poi  ridotta  in  foglio  reale  da  Francesco  Vil- 
lamena  (Tutte  ritratte  dalle  opee  di  Paolo  Ve- 
ronese), L'Ecce  Homo  colle  Marie  piangenti,  e 
la  Vergine  svenuta  (in  Parma  $587.).  S.  Giro- 
lamo ,  e  la  Maddalena ,  che  genuflessa  adora  Gesù 
Bambino  in  seno  alla  Madre;  quadro,  che  allora 
era  nella  Chiesa  delle  Suore  di  J>.  Antonio  Abbate 
di  Parma,  con  figure  al  naturale  (  158Ó  ),  da  An> 
tonio  da  Correggio  L'Enea,  che  trasporta  An- 
chise,  con  Ascanio  e  Creusa,  '595.;  quadro  di 
ligure  al  naturale ,  dipinto  per  V  Imperatore  Ri- 
dolfo U. ,  il  quale  fu  replicato  più  volte;  ed  uno 
se  ne  trova  al  presente  nei  palazzo  Odescalchi  dei 
Duchi  di  Bracciano,  ed  un' altro  nel  palazzo  B)r- 
ghesi,  ambedue  in  Roma.  La  Vergine  su  le  nubi. 
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involta  nel  manto,  che  con  ambe  le  mani  sostie- 
ne il  Bambino,  il  quale  con  la  destra  da  la  be* 
ne.lizione,  e  con  la  sinistra  tiene  delle  rose,  coti 
due  Serafini  sopra  (158-2),  da  Federigo  Birrocci , 
Una  Vergine  a  sedere  sulle  nuvole  col  Futtino, 
che  si  attiene  al  manto  (da  RafFael  d' Urbino  ); 
cui  levò  la  mano  destra,  ed  i  capelli  svGla7zanti, 
vi  migliorò  le  nubi ,  e  vi  aggiunse  due  teste  di 
Serafini.  S.  France-<co  col  Crocefisso  in  mano,  sve- 
nuto all'armonia  del  celeste  violino  (figura  in- 
tiera 1595.).  La  mezza  figura  nuda  di  S- Girola- 
mo, che  con  la  mano  sotto  la  guancia  contempla 
il  Crocefisso,  che  gli  sta  in  faccia.  La  mezza  figu- 
ra della  Maddalena  in  profilo,  che  piange  avanti 
al  Crocifisso ,  con  la  sinistra  sopra  un  libro ,  e 
con  la  destra  al  petto,  ed  un' ^ng^lo  in  dietro 
con  il  di  lei  vaso;  tutte  e  tre  dalla  invenzione 
del  Cav.  Francesco  Vanni .  Nove  stampe  inserite 
nel  libro  della  Gerusalemme  liberata  del  Tas*o, 
impresso  in  quarto  il  1590.  dai  disegni  di  Ber- 
nardo Castelli,  essendo  state  intagliare  le  altra 
da  Giacomo  Franco.  Il  S,  Michele  Arcangelo, 
che  ha  un  piede  sopra  il  demonio,  e  la  bilancia 
in  mano,  con  la  Vergine,  ed  il  Bambino  seden- 
te sulle  di  lei  ginocchia  ;  dal  quadro,  eh' è  nella 
Chiesa  di  S.  Giacomo  Maggiore  di  Bologna,  1582. 
La  Giuditta  in  mezza  figura,  colla  testa  di  Olo- 
ferne (quadro  del  Sg  Bianchetti  in  Bologna), 
da  Lorenzo  Sabbatim  .  L'adorazione  dei  Magi  in 
forma  assai  gran  le ,  dedicata  al  Cardinal  Gab- 
briello  Paleocro  Vescovo  di  Bologna,  ricavata 
dal  disegno,  che  Balda^.-ar  Feruzzi  fece  di  chia- 
roscuro al  Conte  G:o.  Battista  Bentivnglj,  nel 
quale  è  co^a  maiavigliosa  il  vedere  i  casamenti. 
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e  le  architetture,  cavalli,  carriaggi,  e  le  corti 
de'rre  Re;  tutto  eseguito  con  jìsnosizione ,  e  gra- 
zia nel  I5*:9  ,  anno  ai.  (ìell'erk  di  Agostino. 
L'Angiolo  Kalfaelle  con  Pobia ,  da  KafTaello  Mota 
da  Reggio;  benché  dagl* interessati  impressori  vi 
fosse  posto  sotto  il  nome  di  B affaci  d'Urbjno  co- 
me inventore  (15^1.)  Le  quattro  Virù,  con 
l'iscrizione:  Misericordia,  C  Ventas  obvjaverunù 
sihi,  Justitia,  &  Pax  osculata  sunt  ;  ed  in  fondo 
del  selile  della  Ve  ita  la  marca  F.  A.  La  Pre- 
senta^ione  al  Tempio,  eh' è  in  Bologna  nella 
Chiesa  di  S.  Giacomo  Maggiore  ;  da  Orazio  Sa- 
inachini.  Una  Vergine  assisa  sopra  le  nuvole,  co- 
ronata da  un'  Angelo;  da  Egidio  Monstraert .  La 
Rachele,  da  Dionisio  Calvarc  158 1.  Il  S.  Seba- 
stiano, eh' è  nella  Chiesa  di  S.  Giuseppe  fuori  di 
Bologna,  ed  il  S.  Rocco  compagno j  da  France- 
sco Francia  1580.  La  Vergine  Maria  sedente  in. 
paese  presso  un'albero,  col  Bambino  nudo  sulle 
ginocchia,  a  cui  S.  Giuseppe  porge  delle  cerase, 
mentre  l'asmello  pasce  in  lontananza;  dall'inven- 
zione di  Bernardino  Passero  11  miracolo  operato 
nel  palazzo  di  Nerone  del  mo^to  risuscitato  da 
S.  Paolo  alla  presenza  di  molta  gente  (15^3.) 
A  quanti  ritratti,  che  si  vedono  nell'  Istoria  di 
Cremona,  srampata  l'anno  1585  in  foglio;  dai 
disegni  di  Antonio  Campi.  La  me/vza  figura  del- 
la Madonna  (in  ovato),  che  allatta  il  Bambmo , 
assisa  sulla  luna  piena;  dedicata  alla  P-mcipessa 
Maria  de' Medici;  dall'invenzione  di  G-acorao  Li- 
gozzi  Veronese  1589.  Altra  Vergine  assisa,  che 
sostiene  con  ambe  le  braccia  il  Bambino  nudo , 
che  si  accosta  a  S.  Giovanni,  il  quale  genufle^^so 
abbracciandolo ,  gli  pone  le  mani  sotto  il  nien- 
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to,  con  S    Caterina  deile  Ruote;  da  Gio,  Batti- 
sta Ikgnacavallo   1,^76    La  mezza    figura  di  Ma- 
ria Vergine  dipinta    sotto    un    portii^o    presso  la 
porta   laterale    del    Sig.  Senatore  Ratta    di  Bolo- 
gna ;  da  Giacomo  Francia  .    Tutte  l'Arme  de'  Pon- 
tefici,  e  Cardinali  Bolognesi    lóoo.  ;    dall'inven- 
zioni di  Francesco   Cavazzone  .    Rispetto  alle  se- 
conde opere,   cioè  a  quelle  intagliate  di  propria 
invenzione,  tali  seno;  La  rinomata  tavola  dell'ul- 
tima Comunione  di  S.  Girolamo,  da  esso  dipinta, 
per  i  Certosini,   al  rame    della  quale    non  dette 
mai  compimento  ;   che  poi  fu  effettuato  dopo  la^ 
di  lui  morte  da  Francesco  B;izio  suo  allievo,   noa 
essendone  del  rame  imperfetto  state  impresse  che 
alcune  poche  carte,  che  sono  rarissime.  La  Ma- 
donna sedente,  che  allatta  il  Bambino  Gesù,   sot- 
to d'un  albero,    1595    Altra   Madonna  a   sedere, 
che  aUa  un  panno,  che  ricuopre  il  Bambino  nu- 
do ,  il  quale  dorme  m  seno  di  es,«a ,  cor  S.  Giu- 
seppe in  disparte  ,  che  con  le  mani  incrociate  lo 
guarda,    1592-  Un'altra   Vergine,  che  allatta  il 
Santo  Bambmo   (in  ovato).  Altra   Madonna,  che 
aprendo  ambe  le  braccia,  riceve  sotro  il  suo  Man- 
to due    Confratelli  vcAtiti    in    cappa,    che  genu- 
flessi a  lei  si  raccomandano,    con  questa  ottava 
sotto,  composta  dallo  stesso   Agostmo; 
Cohr  y  che  uniti  in  carità  perfetta 
Menan ,  quaggiù  vivendo ,  i  giorni ,  e  Vare 
Fratelli  in  (.ruto     dalla  sua  diletta 
Madre  raccolti  son  con  santo  amore. 
Ella  li  custodisce  ,  Ella  gii  accetta 
Come  SUOI  Figi]  ^  e  inette  in  soiwno  onotsi 
Ella  del  Mondo  lor  dona  vittoria  ^ 
E  in  Ciel  li  tira  alla  beata  gloria'. 
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Un  riposo  dal  viaggio  di  Ei^lrro,  in  cui  S.  Giu- 
seppe in  iDn'^ananza  presso  un'albergo  leva  il  ba- 
sto all'asino,  che  sta  pascendo.  Una  Vergine  as- 
sisa sop-a  ie  nuvole,  con  il  piccoIGesù.  Una  S.  Fa- 
mi ^Ita  con  quattro  Ang.^li.   La  carta,  detta  del 
Nome  di  Dio   1588.  La  casta  della  distribuzione 
del  Cordcne   di    S    Francesco,    con    S.  Francesco 
su  le  nuvole,  che  distribuisce  i  Cordoni  alla  Re- 
ligione, la  quale  srà  sopra  un'Altare,  e  li  pren- 
de.* in  terra  vi  ^ono  Papi,     Caidnali,    Vescovi, 
Re,  e  Principi,  con  i  Cordoni  m  rriano  .  S  Car- 
lo Borromeo,  carta  istoriata  grande  per  altezza, 
con  attributi  del    buon    Pastore .    La    Samaritana 
rivolta   per  schiena;  gran  soggetto  per  larghezza. 
Un  S.  Girolamo  con  un  g  nocchio  piegato  a  ter- 
ra, rivolto  al  Crocefisso,  che    ha  in  mano   (ter- 
minato dal  Brizio),    carta  rarissima     Un  venta- 
glio, ovvero   la  ventarola,   con  molte  figurine. 
La^-carta   dei    sei  pitocchi,    ovvero    ipocriti,  che 
Agostino  intagliò  in  Roma,  con  sotto  quei  versi: 
Vivìmus    ex  rapta  &c.   La    zizania    seminata  dal 
demonio  nel  campo,  mentre  1  quattro  zappatori, 
dopo  aver  mangiato ,  dormono    sotto  gli  alberi . 
Una  Madonna    con  il  manto   allacciato    davanti 
con  una  cordicela,    che    sostiene   con    ambe    le 
mani  il  Bambino  voltato  supino  ,  divotamente  mi- 
randolo. L  Omnia  vincitamor^  ovvero  il  Dio  Pa- 
ne, che  e  gnifìca  l'Universo,  atterrato  da  Cupido; 
ritratto  da  un  suo  prodotto,   che    si  conserva  in 
Bologna    dai  Sigg.  Magnani   1599.    Euridice   sot- 
tratta dall'inferno  da  Orfeo,  con  la  lira  m  ter- 
ra. Le  stimate  di  San  Francesco,  col  compagno 
lontano  in  un  bel  paese  (  pezzo   grande  per  al- 
tezza). Un  piccai  S.  Francesco,  che  adora  la  Cro- 
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ce  II  picco]  Gesù  ,  e  S  Giovanni ,  che  si  abbrac- 
ciano. Pubblicò  anche  sog-zetti  di  poetiche  vani- 
tà ,  e  le  17.  carte  lascive,  cioè:  Una  Venere  nuda 
a  sedere  in  paese,  appogg  ata  ad  un  sasso,  colla 
faccia  su  le  braccia;  ed  un  satiro,  che  alzando 
un  panno  cascante,  sth  rimirandola.  Altra  Ve- 
nere stesa  sul  letto  nudd  ,  col  gatto  sotto  che 
dorme ,  a  cui  un  satiro  muratore  cinto  di  grem- 
biale alza  il  piombo  con  un  mazzo  di  cor  ie  su  la 
destra;  ed  \mo  e,  che  alzando  una  cortina,  sta 
riguardan  lo'a.  Un'altra  Venere,  che  a  «edere  in 
una  conchiglia,  vien  portata  in  mare  da  due  del- 
fini, in  compagnia  di  due  Amureti;  ed  essa  col 
velo,  che  tiene  con  ambe  le  mani  si  fa  vela  ; 
opera»  della  quale  niuno  speri  veder  la  più  cor- 
retta, meglio  disegnata,  e  con  piiì  profonda  in- 
telligenza tagliata.  Altra,  che  assisa  nuda  sotto 
una  frappa,  ctn  un  braccio  sopra  la  testa,  pro- 
fondamente dorme  ;  ed  un  satiro  col  dito  alla 
bocca  accenna ,  che  non  si  risvegli  .  Un'  altra , 
che  fatto  prendere  addosso  da  un  puttino  Amore 
bendato  ed  alato ,  con  verghe  alla  mano  lo  fla- 
gella, piangendo  un'altro,  che  sta  a  cavallo  nel 
turcasso.  Altra  stesa  nuda,  che  soavemente  dor- 
mendo con  una  mano  sotto  la  guancia ,  e  sotto 
ad  un  panno  appeso  ad  un  tronco,  vien  rimirata 
da  un  satiro,  che  le  siede  appresso.  Altra,  che 
cedendo  nuda  in  paese ,  posta  una  gamba  su  le 
spalle  di  un  satiretto  bambino  che  con  lei  scher- 
za ,  le  vengono  tagliate  l'unghie  da  un'Amorino  . 
Altra  finalmente  in  paese,  con  un  satiro  .  Andro- 
meda legata  allo  scoglio.  Altra  Andromeda  di- 
versa sciolta .  Susanna  assalita  dai  Vecchioni  nel 
Ijiardino.  Le  Grazie,  ^he  si  dan  la  mano.    Lotb 
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con  le  due  figlie  in  orrido  paese.  Una  femmina, 
che  vuol  mettere  un  vecchio  sopra,  d'un  Ietto;  e 
Cupido,  che  spezza  il  suo  a^^co ,  con  le  parole 
sotto-  Ogni  cosa  vince  Voro  Venere,  che  appog- 
giata nuda  in  faccia  ai  un  sasso,  tiene  alcune 
spÌ2;he  in  una  mano;  e  sotto  Amore,  che  dor- 
me ,  ed  in  lontananza  alquanti  mietitori .  Il  Se- 
colo dell'oro;  e  sono  due  carte,  ove  uommi,  e 
donne  nude  trescano  insieme  con  attitulmi  be- 
nissimo espresse,  le  quali  Agostino  onestò  eoa 
questi  quattro  suoi  versi  ; 

Dal  reciproco  amor,  che  nasce,  e  viene 
Da  pia  cagion  di  virtuoso  j.jf:tto. 
Nasce  air  alme  sincere  almo  diletto , 
C/le  reca  aW  noni  letizia,  e  trae  di  pene. 
Una  Ninfa  legata  nuda  ad  un'albero,  baituta  da 
un  satiro,  e  soccorsa  da  un'altro,  ch'esce  da  un 
bosco  con  bastone  alla  mano  per  difenderla     La 
mezza  figura  della   Vergine  in  pisdi ,  che  dolce- 
mente rimira,  e  sostiene  il  Bambino  in  piedi.  La 
mezza  figura  di  S,  Francesco  di  Paola  col  basto- 
ne, e  le  mani  giunte.  Mezza  figura  della  S.  Cn' 
terira,  con  I3  mani  sopra  un  pezzo  di  ruota.  Un 
S  Girolamo,  che  volge  la  testa  quasi  di  profilo, 
p?,r  rimirare  il  Crocefi,sso,  mentre  si  percuote  con. 
un  sasso  il  petto  j  ed  il  leoncino  in  lontanissima 
distanza.  I  quattro  Dottori  della  Chiesa,    mezze 
figure  in  ottavo.  Le  due  famose  scene  con  figu- 
rine; una  in  veduta  boschereccia,  dov'è  Perseo, 
che  uccide  il  drago;   e  l'altra  in  comparsa  su  le 
nubi,  con  ninfe,  che  nel  mezzo  hanno  l'Rternità 
col  gran  Fuso  ec.  Una  Pietà  ,  colli  Vergine  sve- 
nuta,  le  Marie,  e  S,  Giovanni  Evangelista,  1598. 
Quattro  Ninfe  in  paese,  che  tenendosi  per  mano. 
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ballano,  ed  una  a  sedere  .suona  il  liuto,  con  un- 
pastore  in  lontananza  che  cangiasi  in  albero , 
con  un'ottava  a  basso  composta  da  Agoscino, 
che  principia: 

Mai  non  dovrebbe  V eccellente ,  il  dotta  ec» 
I  dodici  Apostoli  intieri  ed  in  piedi  (corretti, 
ed  eruditi  ) ,  con  J  ^aivatore,  la  Vergine,  e  S.  Gio. 
Battista,  in  ottavo  1590.  Un  S.  Rocco  da  lui  ta- 
gliato, con  un  sonetto  annesso,  quando  la  Com- 
pagnia di  detto  banto,  eh' è  m  Bologna,  andò  a^ 
visitare  il  di  lui  santo  Corpo  in  Venezia.  Gli 
esemplari  per  i  principi  del  disegno  presso  lo  Ste- 
fanoni .  Le  quattro  teste  di  animali,  che  force- 
mente  gridano,  cioè  quella  del  leone,  dell'asi- 
no, dell'elefante,  e  del  porco;  tutte  in  una  car- 
ta, eh' è  singolare.  Intagliò. altresì  molti  ritratti, 
fra  quali  quelli  di  Ferdinando  Medici  Gran- 
Duca  di  Toscana,  e  di  Cristina  di  Lorena  Gran- 
Duchessa:  quello  del  Gran-Duca  Cosimo  con  il 
manto  e  tosone,  con  due  Fame  alate  laterali  e 
due  Puttini  :  quello  di  Papa  Gregorio  Xlll.  1571.; 
quello  di  Enrico  IV.  Re  di  Francia  in  età  di  34.  an- 
ni, e  sotto  in  piccoli  caratteri:  Francois  BuneL 
Peintre  in  Paris  1595.,  per  lo  che  fu  Agostino 
copiosamente  premiato;  onde  dir  soleva,  che  se 
in  simil  modo  di  tutte  le  carte  intagliate  fosse 
stato  premiato,  avrebbe  potuto  vivere  da  genti- 
luomo senza  più  far' altro.  Un'altro  ritratto  d'Fii- 
rico  IV,  più  grande,  in  ovato.  Il  ritratto  di  un 
Dottore  entro  un'  ovato  posto  in  un  zoccolo ,  o 
base  di  colonna .  Il  ritratto  di  altro  Dottore  in 
un'ovato  entro  un'ornato  dozzinale  di  quadratu- 
ra ,  e  sotto  due  versi  latini  in  lettere  corsive . 
Altro  d'una  Duchessa  con  berrettino  in  capo,  e 
Tom,  /.  13 
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collana  al  collodi  grosse  perle,  alle  quali  è  at- 
taccato un  diamante,  con  manto  foderato  di  cer- 
vieri, ed  il  di  lei  nome  attorno  all'ovato.  Il  ri- 
tratto del  Pontefice  Innocenzo  IX.  Quello  del  dot- 
tor Faloppio  di  mezza  figura  a  sedere,  in  veste 
da  camera  foderata  di  cervieri ,  e  con  la  destra 
f opra  di  un  libro  serrato .  Quello  del  medico  Pona 
da  Verona.  Quello  di  Galileo  Galilei,  filosofo  e 
niattematico  del  Serenissimo  Gran-Duca  di  To- 
icana.  Quello  di  Antonio  suo  padre  (carta  ra- 
rissima). Lo  stesso  più  finito,  e  con  un  libro 
davanti,  finto  per  S.Giuseppe,  Il  ritratto  di  Ti-. 
xiano  in  grande  ed  in  zimarra ,  dedicato  al  Car- 
dinal Gaetano  (  mezza  figura  158^.  )  ,  Quello 
dell'intagliatore  Marc'Antonio  Raimondi.  Quello 
del  lettemto  Cesare  Rinaldi  1590.  Altro  del  Prete 
Janni,  Re  di  Etiopia,  con  lo  scettro  in  mano  fat- 
to a  croce  (mezza  figura  1695.).  Quello  di  Gab- 
briello,  famoso  comico,  detto  Sivello  (con  ma- 
schera in  mano),  che  da  se  solo  rappresentava 
un'intiera  commedia,  facendo  veder  comparire 
in  scena  tutti  i  personaggi;  e  perciò  scritto  a 
basso:  Solus  instar  omnium.  11  ritratto  di  Plinio 
Bolognese  in  un'ovato,  con  lettere  attorno.-  Ulis' 
ses  Aldrovandus  anno  atatis  sua  74.  Intagliò  mol- 
te imprese  accademiche,  e  molti  stemmi  genti- 
lizi,  e  frontespizj  di  libri  egregiamente  travaglia- 
ti. Pubblicò  nel  1581.  la  città  di  Bologna,  stam- 
pa rara  e  quadra,  dedicata  al  Cardinal  Paleotti 
figlio  e  pastore  di  detta  città.  In  detta  stampa 
al  di  sopra  è  un  fregio  con  l'arma  del  Pontefice 
Gregorio  XIII.  in  mezzo  a  quella  del  detto  Car- 
dinale Paleotti,  ed  a  quella  della  Libertà,  cioè 
della  città;  e  sopra  in  lettere  grandi  Romane 
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Bononìa  docet  da  uaa  parte ,  dall'altra  Mater  stiL' 
diorum .  Intagliò  il  cane  di  sua  casa ,  pel  quale 
venendo  a  risse,  ebbe  a  lasciarvi  la  vita.  Uà 
Cristo  morto  a  sedere  nel  monumento,  sostenuto 
da  un'Angelo;  e  due  Angeli  laterali,  uno  dei 
quali  tira  un  lenzuolo,  e  l'altro  sostiene  una  tor- 
cia accesa,  con  iscrizione  a  basso;  Mors  mea, 
vita  tua.  L'orso  in  collera  con  la  vespa,  che  gli 
entra  in  bocca.  Una  medaglia  di  Augusto,  con 
questo  rovescio  C,  A.  Un  S.  Giovanni  giovanetto, 
con  il  libro  alla  mano  e  la  penna,  in  atto  di 
scrivere ,  e  l'aquila  ai  piedi ,  Una  gran  quantità 
di  pìccole  carte  pubblicò,  entrovi  delle  imma- 
gini dei  Santi  in  mezze  figure,  tagliate  in  gìo* 
ventù  per  prova  ed  esercizio.  I  primi  lavori  ten- 
tati in  età  di  14  anni,  come  per  saggio,  furono 
certi  Santi  in  piccolo ,  sotto  de'  quali  dallo  Ste- 
fanoni  impressore  fu  mentito  il  millesimo  ,  ac- 
crescendolo molto.  Travagliò  una  bella  testa  di 
bove  coronata  di  lauro,  con  due  marre  pendenti 
dalle  corna;  rame  da  lui  intagliato  di  26.  anni, 
e  fu  preposto  ai  ristampati  Simboli  dell'erudito 
Cocchio  .  E  per  vieppiù  confermare,  tutto  il  già 
detto,  vaglia  l'aggiugnere,  ch'egli  nel  disegnare 
l'opere  altrui  per  intagliarle ,  andava  di  mano  in 
mano  cofieggendole  e  migliorandole  ,  levando 
quelle  alterazoni  solite  degl'intagliatori,  i  quali 
hanno  più  mira  ai  bei  tratti,  che  al  buon  dise- 
gno .  Furono  le  di  lui  stampe  così  accette  a  tutto 
il  mondo  ,  che  le  commissioni  venute  da  tutte  le 
parti  furono  bastanti  ad  arricchire  il  Tibaldi,  il 
Bertelli,  il  Rosigotti,  ed  altri  impressori,  che 
gareggiavano  fra  loro  in  comprare  a  gran  prezzo 
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i   suoi   rami.   Marcò    A.  C. ,   ovvero    Agost.    C.  » 
ovvero  Ag    Bonf>n. ,  oppure  C.  Bunon. 

CARAC.CI  {Lodovico) ,  Bolognese,  cugino  dei 
due  sopraddetti,  dlscep.^lo  di  Prospero  Fontana, 
e  del  Passignano,  fu  pittore;  ed  egli  medepìmo 
intagliò  dalle  proprie  invenzioni  una  Beata  Ver- 
gine assida  con  un  bel  manto  sopra  il  capo,  il 
quale  anche  la  ricigne,  appoggiata  ad  un  tavo- 
lino con  un  libro  aperto  nelle  mani,  e  sta  a  se- 
dere ai  piedi  del  Bambino,  eh' è  colla  sola  cami- 
cia, e  coperto  dallo  stesso  manto;  egli  tiene  un 
pomo  in  mano  ,  con  S  Giovanni  da  parte  che 
lo  guarda  (taglio  sottilissimo  a  bulino  i6o4.).> 
Una  mezza  figura  di  Madonna  in  profilo,  che  le- 
va il  Bambino  nudo  dalla  mangiatoia,  con  An- 
geli che  scendono  dal  Cielo  per  incensarlo  (ta- 
glio troppo  sottile  e  poco  sicuro,  parte  ad  acqua 
forte  e  parte  a  bulino).  Un'altra  mezza  Imma- 
gine della  Madonna  assisa  similmente  in  profilo, 
che  con  ambe  le  mani  sostiene  il  piccol  Gesù  in 
camicia,  che  avidamente  prendendo  il  latte,  guar- 
da attorno,  e  stringe  colla  piccola  mano  quella 
della  Madre.  Uno  scudo  per  una  Conclusione, 
con  arma  inquartata,  e  cappello  sopra  in  mezzo 
ad  un'ornato;  due  uomini  nudi  e  genuflessi,  con 
le  mani  legate  di  dietro,  son  posti  lateralmente 
fiotto  l'arma  Buonfigliuoli,  e  dalle  parti  un  Mer- 
curio, ed  un' Ercole.  Si  servì  della  Marca  Lo:  C. , 
ovvero  Lod.  C.  Nacque  Lodovico  nel  1555.>  e 
morì  nel  1619.  nella  sua  patria;  ed  il  di  lui  ca- 
davere fu  posto  nella  sepoltura  di  sua  famiglia» 
nella  Chiesa  delle  Suore  di  S.  Maria  Maddalena, 
con  epitaffio. 
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CARACCI  (Francesco),  nipote  di  Agostino  e 
d'Annibale,  professò  anch'esso  la  pittura;  ed  in- 
tno-liò  tre  piccoli  rami  a  bulino  ,  il  primo  de' quali 
si  è  la  Baata  Vergine  di  S.  Luca;  il  secondo  un. 
S.  Carlo  genuflesso  ad  un  tavolino ,  con  le  mani 
giunte;  ed  il  terzo  un'Angelo  genuflesso,  che 
coir  indice  della  destra  accenna  un  cranio  di  mor- 
to eh' è  interra,  e  con  la  sinistra  alzata  accenna 
il  Cielo  ,  con  la  marca  sotto  F.  C.  Morì  giovane , 
ed  infelicemente  nello  spelale  di  S.  Spirito  di 
Roma  nel  1622.  di  anni  27,,  e  fa  sepolto  nella 
Chiesa   Nuova. 

Del  CARAGLIO  (Gio  Giacomo^  ^  Veronese, 
gran  lode  acquistò ,  e  famoso  si  rese  per  la  dili- 
genza che  usò  ne' suoi  intagli  a  bulino,  e  per 
avere  in  essi  con  buona  mano  e  con  tutta  l'in» 
dustria  saputo  imitar  la  maniera  del  gran  Mirc'An- 
tonio  Raimondi.  Intagliò  dai  disegni  di  Ferino 
del  Vaga  dieci  «rampe,  esprimenti  le  mutazioni 
in  varie  forme  di  alcuni  Dei ,  per  conseguire  i 
fini  dei  loro  amori  ;  ed  in  vero  vi  si  portò  tanto 
bene,  che  osservando  i  contorni  e  la  maniera  di 
Ferino,  e  tratteggiando  con  un  modo  facilissimo, 
cercò  di  dar  loro  quella  leggiadria  e  quella  gra-^ 
zia,  che  aveva  data  Ferino  ai  suoi  disegni.  Tra- 
vagliò dal  Rosso  Fiorentino  una  sua  figura  d'Ana- 
tomia, che  tiene  una  testa  di  morto  in  mano,  e 
siede  sopra  un  serpente ,  con  appresso  un  cigno 
che  canta ,  Di  pili  dal  medesimo ,  Ercole  che  uc- 
cide il  Drago  ;  che  conduce  seco  dall'  Inferno  il 
Cerbero;  che  s'azzuffa  coli' Idra;  che  ammazza 
Cacco;  che  fiacca  il  corno  ad  Acheloo;  che  tra- 
figge il  Centauro,  rapitore  di  Dejanira .  Intagliò 
dal   medegimo  la  metamorfosi  delle  Pieridi   con- 
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vertice  m  gazzere,  per  aver  voluto  contendere, 
■'e  cantare  a  gara  colle  Muse.  Dal  medesimo  venti 
Dei  collocati  in  certe  nicchie,  con  i  loro  istru- 
xnenti,  per  apporsi  in  un  libro;  quando  Plutone 
rapisce  Proserpina;  Pillare  trasformato  in  caval- 
lo; ed  il  ratto  delle  Sabine,  stampa  non  termi- 
nata mediante  il  sacco  di  Roma.  Pubblicò  dal 
Parmigianino  lo  Sposalizio  di  Nostra  Signora ,  ed 
una  Natività .  Da  Tiziano  un'Annunziata ,  ed  una 
Natività .  Da  Raflàel  d' Urbino  un  soggetto  di  bat- 
taglia, dove  con  gran  calore  le  milizie  si  azzuffa- 
no .  Nel  primo  presso  di  esso  è  stesa  in  terra  una 
lunga  lancia,  sopra  della  quale  è  posto  uno  sca- 
do ,  in  cui  è  espressa  una  testa  di  vecchio .  Que- 
sto Caraglio  operava  nel  1527,,  e  dopo  aver  fat- 
te molte  stampe  in  rame,  si  pose  ad  intagliar 
cammei,  e  cristalli:  nel  che  essendo  riuscito  ec- 
cellente, attese  poi  presso  il  Re  di  PoUonia  Si- 
gismondo!, a  lavorar  d' incavo  anche  nelle  gioje, 
ed  attese  anche  all'  architettura  ;  laonde  dalla 
liberalità  di  quel  Sovrano  fu  largamente  ricom- 
pensato .  Marcò  alle  volte  così  Giacomo  Vero- 
nese intag. 

Da  CARAVAGGIO  (^Polidoro),  di  casa  Calda- 
ra,  allievo  di  Raffael  d'Urbino,  al  quale  portan- 
do il  giornello  della  calcina  per  servirsene  nei 
freschi,  giunse  ad  esser  pittore,  massimamente  a 
chiaroscuro,  e  divenne  eccellentissimo,  siccome 
fu  tale  nel  modellare  i  bassi  rilievi  in  terra  cot- 
ta ;  e  si  dilettò  altresì  di  travagliar  qualche  stam- 
pa. Nacque  nel  1495.,  e  cessò  di  vivere  in  Mes- 
sina, dove  fu  ucciso  da  un  suo  garzone  ad  og- 
getto di  rubargli  del  denaro  ;  ma  l'uccisore  pagò 
in  detta  città  il  fio  del  suo  reato,  ed  al  cada* 
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vere  di  Pol'uloro  con  solenni  esequie  fu  data  se- 
poltura in  quella  Cattedrale . 

Da  CARAVAGGIO  { Michel* Angiolo) ,  di  casa 
Merigi,  nato  in  detto  luogo  il  1569.,  portò 
anch'esso  il  glornello  della  calce  per  servizio  dei 
pittori;  e  divenuto  poscia  pittore,  disprezzando 
tutti,  di  tutti  diceva  male,  con  tutti  prendeva 
impegni.  Prese  anche  briga,  e  sfidò  il  Cav.  d'Ar- 
pino  già  suo  maestro  :  questi  ricusò  di  battersi  , 
per  essere  Cavaliere,  ed  il  Caravaggio  no;  il  che 
l'impegnò  a  porta^'si  a  Malta,  per  non  lasciare 
al  suo  nemico  mezzo  alcuno  di  rifiutare  l'invito. 
Giunto  cola ,  fu  impiegato  a  dipingere  nella  Chiesa 
di  S.  Giovanni,  e  nel  palazzo  del  Gran-Maestro 
Vignacourt;  talmentechè  ottenne  l'intento  di  es- 
ser creato  Cav.  Servente,  e  gli  fu  data  una  ca- 
tena d'oro,  e  due  schiavi  per  servirlo.  L*  umor 
suo  però  tutto  fuoco,  non  potendosi  raffrenare, 
l'indusse  di  lì  a  non  molto  a  fare  insulto  ad  uà 
Cavaliere  distinto,  per  lo  che  fu  carcerato:  ma 
la  notte  seguente  essendogli  sortito  di  fuggirsene, 
da  alcuni  armati  che  l'inseguivano,  fu  mala- 
mente trattato  e  ferito  ;  contuttociò  salvossi  in 
Roma,  ove  il  Cardinal  Gonzaga  octennegli  la 
grazia.  Gli  avvennero  altri  fatti  di  tal  natura; 
ed  alla  fine  morì  senza  ajuti  in  una  pubblica  stra- 
da, cioè  nella  spiaggia  marittima  di  Toscana, 
presso  Portercole  nel  1Ó09.  Iitagliò  uno  dei  propj 
quadri,  il  cui  soggetto  è  l'incredulità  di  S  Tom- 
maso Apostolo,  che  tocca  la  Piagi  del  SS.  Co- 
stato di  Nostro  Signor  Gesù  Crisfio,  posseduto  a 
quei  tempi  da'  Sitrnori  Lambertirii  di  Bologna  . 

CARDON  {Antonio)  intagliò  la  bizzarra  inven- 
zione Q   àUegno  di  Giu*  Uacusca  Tiepolo,    rap-> 
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presentante  cinque  rulcinelh,  uno  de' quali  colla 
pentola  sotto  il  braccio  sta  in  atto  di  porgere 
col  forchettone  i  maccheroni  ad  un' .altro  assiso, 
che  con  la  bocca  aperta  come  un  merlotto,  sta 
a.'^pettandoli  ;  ed  in  disparte  si  vede  il  calderone 
che  bolle. 

CAllLEVARllS  (Luca),  nato  in  Udine  nel  Ve- 
neziano il  1665.,  benché  senza  positivo  maestro, 
divenne  pittore  in  piccolo  di  paesi,  di  marine  ec. 
Disegnò,  pose  in  prospettiva,  intagliò  ad  acqua 
forte,  e  diede  in  luce  le  fabbriche,  e  le  vedute 
di  Venezia  in   100.  fogli  il    1705. 

CARLONl  (C.)  inventò,  ed  intagliò  ad  acqua 
forte  diverse  stampe. 

CARMONA  ( Sa/vaif ore ) ,  Spagnuolo,  divenne 
intagliatore  nella  scuola  di  Dupuis;  e  di  sua  ma- 
no si  vedono  le  seguenti  stampe,  cioè;  Da  Fran- 
cesco Solimene  la  Storia,  che  scrive  i  Fasti  di 
Carlo  ni.  Re  di  Spagna;  e  le  Virtù  che  servono 
di  contorno  al  Medaglione,  ove  è  effigiato  que- 
sto Monarca.  Da  Van-Dyck  la  Santissima  Ver- 
gine col  Bambino  Gesù ,  Da  Carlo  Vanloo  la  Re- 
surrezione del  Salvatore,  Da  Pierre  un'adorazio- 
ne dei  Pastori.  Da  Pvoslin,  pittore  Svezzese ,  il 
ritratto  di  M.  Boucher ,  e  quello  di  M.  Colin  de 
Vermont,  i  quali  ha  intagliati  per  essere  am- 
messo all'Accademia . 

CARO  (  Lorenzo  )  mediante  il  ritratto  ben  tra- 
vagliato dello  scultore  Michele  Anguier  fu  asso- 
ciato all'Accademia  di  pittura  e  scultura  di  Pa- 
l'ìgì,  a  cui  lo  presenrò  . 

CAROCCI  {Filippo)  disegnò  ed  intagliò  ad  ac- 
qua forte  in  otto  fogli  David  trionfante  del  Go- 
lia e  de' Filistei  ;  soggetto  dipinto   a   fresco   d* 
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Pietro  da  Cortona  nella  Gallerìa  del  palazzo  dei 
Picjneto  del  Signor  Marchese  Sacchetti . 

Da  Carpi  (  t^5'o),  discepolo  dei  Pannlglanino, 
fu  pittore;  e  fra  i  quadri  che  dipinse,  uno  ne 
travagliò  colle  dita,  e  sotto  vi  scrisse:  Ugo  da 
Carpi  ha  fatto  questa  pittura  senza  pi-nnello;  chi 
non  lo  crede  si  becca  il  cervello  ,  Ii\  esso  rappresen- 
tò i  Santi  Pietro  ,  Paolo  ,  e  Veronica  ;  ed  è  col- 
locato nella  Sagrestia  di  S.  Pietro  in  Vaticano  . 
Fu  anche  inventore  delle  stampe  in  legno,  in 
prima  di  due,  poscia  di  tre  pezzi,  con  uno  dei 
quali  segnava  il  contorno,  con  un'altro  le  mez- 
ze tinte  conservandone  i  lumi ,  e  con  il  terzo 
le  ombre  forti  ;  il  che  perfettamente  imitava  un 
disegno.  In  cotal  guisa  intagliò  da  Raffaelle  un 
soggetto  notturno  della  Sibilla  a  sedere  che  leg- 
ge ,  ed  un  fanciullo  che  le  fa  lume  con  una  tor- 
cia .  Una  Venere  con  molti  Amori  che  scherza- 
no, uno  de' quali  rampica  sopra  d'un'albero.  San 
Giovarmi  giovanetto  nel  deserto.  La  morte  dì 
Anania  ai  piedi  degli  Apostoli.  Altra  Venere;  ed 
altro  soggetto  di  piccoli  Amori .  Enea ,  che  sot- 
trae suo  padre  dall'incendio  di  Tròia.  Una  de- 
posizione di  Croce,  La  Maddalena  in  casa  del 
Fariseo  ai  piedi  del  Salvatore  .  La  strage  degl'  In- 
nocenti. Davidde,  che  troncando  il  capo  del  Go- 
lìa, mette  in  fuga  l'esercito  Filisteo  (dipinto  dal 
detto  nelle  logge  Papali)  .  Dal  disegno  del  Par- 
migianino  un  Diogene,  che  ha  davanti  a  se  un 
gallo  pelato,  con  cui  questo  Filosofo  derider  vol- 
le la  definizione  dell'uomo  data  da  Platone ,  che 
disse,  essere  l'uomo  un  animale  di  due  piedi,  sen- 
za piuma.  Altri  disegni  intagliò  Ugo  dal  detto, 
e  da  altri  protessori .  Piacque  tanto  una  tale  in- 
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venzione  di  U'^o  a  Baldassar  Peruzzi ,  ed  al  Dec- 
cafumi,  che  alcune  srampe  condussero  su  questo 
stile;  siccome  ad  insinuazione  del  Parmigianino 
non  poche  ne  travagliò  Antonio  da  Trento ,  le 
<luali  tutte  riuscirono  presso  a^^li  amatori  e  pro- 
fessori delle  belle  arti  di  non  ordinario  piacere  ei 
utilità;  ma  più  di  tutte  Taltre  quelle,  che  fu- 
rono intagliate  da  Domenico  Beccafumi ,  detto  Me- 
<?armo .  Operava  Ugo  nel  1500. 

CARlIONI  (  Guglielmo  )  ,  nato  in  Venezia 
nel  1611.,  intagliò  ad  acqua  forte  una  Vergine 
del  Rosario ,  ed  una  S.  Maria  Maddalena .  Un 
Cristo  neirOliveto,  ed  un  riposo  in  Hgirto  di  sua 
composizione.  Era  eccellente  nel  dipingere  dei 
Baccanali,  e  dei  giuochi  di   Putti. 

CARS  {Lorenzo)^  Francese,  ha  intagliato  mol- 
te belle  stampe,  dipinte  da  Francesco  le  Moine  ; 
tali  sono:  Andromeda  legata  allo  scoglio  .  Un'An- 
nunziazione.  Una  femmina,  che  si  bagna.  Er- 
cole, ed  Onfale.  Un'ovato  eh' è  dipinto  in  Pa- 
rigi nel  Salone  della  Pace .  Uno  scudo  per  una 
Tesi  per  l'Abbate  Vantadour ;  ed  il  Tempo,  che 
discopre  la  Verità. 

CARTARI  (  Mario)  nel  1578.  fece  in  Roma 
un  libro  con  i  ritratti  de' primi  24.  Imperatori 
Romani ,  cioè  da  Giulio  Cesare  fino  ad  Eliogaba- 
lo .  Intagliò  cavalcate  ec. 

CARTARINO  (  Marco)  operava  nel  1575.,  ed 
intagliò  in  Roma  delle  fontane. 

CARTERON  (  Stefano)  intagliò  piccole  cose  per 
orefici ,  ed  intarsiatori  ;  ed  anche  travagliò  figu- 
re, ornamenti,  e  grotteschi.  Marcò  S.  C.  F.  16 15, 

Della  CASA  ( Niccolò) ^  Lorenese,  fu  intaglia- 
tore presso  Baccio  lìandinelli,  ed  intagliò  il  di 
lui  ritratto.  Egli  marcò  N,  D,  L.Casa, 
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CASSINI  (Giavanni),  Chierico  Regolare  Som- 
masco,  intagliatore  d'architetture  e  prospettive, 
è  uno  de' migliori  scolari  di  Gio;  Battista  Pira- 
nesi  in  Roma. 

CASSIONI  (Gio.  Francesco) {\J  famoso  intaglia- 
tore in  legno;  ed  in  Bologna  travagliò  la  mag- 
gior parte  dei  ritratti  dei  pittori ,  che  sono  sparsi 
nel  libro  della  Felsina  Pittrice. 

CASTELLI  {Bernardo)^  nato  in  Genova  nel  1557., 
e  morto  ivi  nel  1629  Nella  scuola  di  Andrea 
Semino  si  fé  prode  pittore  e  disegnatore  ;  e 
per  essere  intrinseco  amico  del  poeta  Torquato 
Tasso ,  incaricossi  di  fare  i  disegni  delle  figure 
della  Gerusalemme  liberata ,  che  sono  apposte  al 
principio  di  ciascun  Canto.  Fu  egli  ascritto  a 
\(!Ìva  voce  air  Accademia  Fiorentina  alla  semplice 
veduta  d'un  solo  suo  disegno.  Vedi  Nuvol  Scel- 
la (  Gio.  Giorgio  ) . 

CASTfcLLUS  {vedi  Chateau). 

CASTIGLIONE  {Giovan  Benedetto) y  appellato 
il  GrechettOy  nato  in  Genova  il  1Ó16. ,  morto  ia 
Mantova  nel  »6^o. ,  fu  discepolo  in  primo  di 
Gio.  Battista  Kiggi ,  poscia  di  do  Andrea  Fer- 
rari »  ed  in  terzo  luogo  d'Antonio  Van-Dyck . 
Riuscì  pittore  universale,  grazioso  inventore,  di- 
ligente disegnatore  ,  perfettamente  intelligente 
del  chiaroscuro  che  incanta  gl'intelligenti,  ed 
universale  intagliatore  ad  acqua  forte.  Molto 
spirito  pose  nelle  stampe  da  se  inventate  sul  gu- 
«to  di  Rembrant  del  Reno;  fra  le  quali  contasi 
una  bellissima  testa  di  vecchio  così  perfettamen- 
te travagliata,  che  par  toccata  col  pennello, 
conforme  aveva  in  costume  di  toccare  i  suoi  di- 
iegni.  Diogene,   che  cerca  con   la  lanterna  gli 
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uomini  fra  varie  bestie.  L'ingresso  dei  numerosi 
animali  nell'Arca  di  Noè.  Cristo,  che  resuscita 
Lazzaro.  Sileno  presso  ad  unr fonte  colla  fistola, 
ed  una  Pastorella  che  suona  il  cembalo,  con  fab- 
briche rovinose,  vasi  antichi ,  e  statue  .  Il  Dio 
Pane,  che  insegna  a  suonare  il  flg.uto  ad  Apol- 
lo. Circe,  che  di  notte,  aperto  un  sepolcro,  fra 
le  rovine  trova  con  il  lume  le  armi  di  Achille. 
S.  Giuseppe  avvisato  in  scorno  dall'Angelo.  La 
Madonna,  che  con  Gesù  e  S.  Giuseppe  fugge  in 
Egitto,  con  scherzo  di  pastori.  Il  Genio  giova- 
nile sedente,  con  varj  simboli;  ed  in  alto  un 
putto  con  la  tromba ,  che  addita  una  corona  di 
alloro.  La  Memoria  della  morte  ,  ovvero  l'eter- 
nità temporale,  con  alquante  figure  a  un  sepol- 
cro. La  Malinconìa  sedente,  contemplando  varj 
stromenti  di  scienze,  ed  arti  liberali.  Un  sog- 
getto di  Baccanti,  col  Dio  Termine.  Una  veduta 
di  paese.  La  Natività  del  Signore,  con  il  Pai  re 
Eterno  in  alto,  ed  Angeli  in  adorazione .  La  Ris- 
sa ,  cioè  due  figure  che  combattono  .  Intagliò 
molte  altre  stampe,  che  si  vedono  sparse  da  per 
tutto  di  tal  bella  composizione  e  disegno,  da 
potere   invogliare    chiunque   allo    studio  .    MiC- 

CANANEO  {Aniello),  nato  in  Portici,  Villa 
Reale  presso  Napoli ,  fu  diretto  per  l'intaglio  dal 
celebre  Filippo  Morghen  ;  ed  al  presente  lavora 
per  la  famosa  opera  del  Museo  Ercolanense. 

Van.-C ATENA  (  ),  pittore,  intagliò  due  ri- 
tratti differenti  da  se  dipinti ,  ed  un  S.  Giacomo 
a  mezza  figura  da  se  parimente  dipinto 

CATHbLIN  (L.G.)  ha  intagliato  di  fresco  in 
Francia  molte  vedute  da  Vernet  ec. 
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C^TTINl  (Giovanili),  di  Venezia,  intagliò  in 
grande  nel  1743  il  ritratto  del  pittore  Gio.  Bat- 
tista Piazzetta  Veneziano.  Il  frontespizio  ed  al- 
cune vignette  del  libro,  intitolato;  Istoria  Ro?na- 
nay  de' l'P.  Catrou,  e  Roulllè  Gesuiti.  Il  fronte- 
spizio nelle  opere  di  S.  Ireneo ,  stampato  in  Ve- 
nezia il  1734  ,  ed  altri  soggetti  dal  detto  Piaz- 
zetta; e  dal  liepolo  il  ritratto  di  M.  Bossuet, 
eh' è  posto  nel  principio  delle   sue  opere. 

Dt  CAVALIERI  (Pietro)  ha  intagliato  dalle 
opere  del   Cavalier  Francesco  Vanni 

De  CAVALIERI  (Già.  Battista).  Lagarlno ,  cioè 
di  Lagare ,  città  distratta  nella  Basilicata,  molto 
ha  intagj'aro,  e  tra  l'altre  cose  tornei,  e  magni- 
ficenze .  Dai  disegni  di  Gio.  Antonio  Dosio  le  sto- 
ria di  Roma  in  3'^-  pezzi.  Da  NiccOiò  Pomeran- 
cio  le  istorie  di  molti  Santi  Martiri  d' Inghilter» 
ra  ,  i  quali  dipinse  nella  Chiesa  della  SS.  Tri- 
nità,  ovvero  di  S.  Tommaso  degl'Inglesi  in  Ro- 
ma .  Parimente  dalle  pitture  del  suddetto  Nicco- 
lò,  l'Aitar  maggiore  con  la  Tribuna  a  fresco,, 
concernente  la  vita  di  S.  Apollinare,  esistenti 
nella  Chiesa  di  S.  Apollinare  del  Collegio  Ger- 
manico in  Roma  ;  i  quali  pezzi  scn  periti  nel 
fabbricarsi  la  Chiesa  nel  Pontificato  di  Benedet- 
to XIV.  Da  Daniello  da  Volterra  la  Deposizione 
di  Croce ,  eh'  è  in  Roma  nella  Chiesa  della  Tri- 
nità de' Monti.  Da  Livio  Agresti  la  Resurrezio- 
ne di  Cristo .  Da  Giotto  Fiorentino  la  Navicella 
di  S..  Pietro  fatta  a  mosaico  nel  portico  di  San 
Pietro  in  Vaticano.  Nel  1581.  da  Polidoro  il  Ket 
unum  Ovile  &  unus  Pastor,  dipinto  in  una  fac- 
ciata di  casa  su  la  piazza  Capranica ,  per  anda- 
re in  piazza  Colonna.  Da    Michel' Angiolo   Pao- 
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narroti  nel  1567.  il  Giudizio  Universale,  cli*è 
in  Roma  nella  Cappella  di  Papa  Sisto  IV.  Dal 
detto  la  crocefìssione  di  S.  Pietro,  e  la  conver- 
sione di  S,  Paolo,  che  sono  dipinte  a  fresco  nel 
palazzo  Vaticano  nella  Cappella  Paolina  ;  e  que- 
ste sono  r ultime  opere  di  pittura  fatte  da  Mi- 
chel'Angiolo  circa  il  1549»,  essendo  di  anni  75. 
Fmalmenie  da  esso  la  bella  scultura  della  Ma- 
donna col  Cristo  morto,  che  «i  vede  in  S.  Pie- 
tro di  Roma,  nel  primo  Altare  di  quella  Basili- 
ca quando  si  entra  a  mano  destra .  Da  Raffael 
d*Urbmo  la  strage  degl'  Innocenti  differente  dal- 
le altre,  ove  Erode  si  vede  in  alto  assiso  sul  suo 
trono,  con  la  marca  J.  B.  de  Cavaleriis  incid.  ith 
adibus  Salviani  1561.  Il  miracolo  de*  cinque  pani 
xiel  deserto.  La  Cena  del  Signore,  ov'  è  un'Apo- 
stolo che  stende  la  mano  per  significar  qualche 
cosa.  Mosè,  che  mostra  agli  Ebrei  le  Tavole 
della  Legge.  Un  S.Pietro,  ed  un  S, Paolo  in  una 
sola  stampa.  La  battaglia  guadagnata  dal  gran 
Costantino  conrro  Massenzio,  la  quale  fu  inven- 
tata dal  detto  Raffaelle,  e  dipinta  da  Giulio  Ro- 
mano nel  palazzo  del  Papa  in  Roma.  Da  Ascanio 
Palumbo  nel  1559.  la  gran  nave  della  Chiesa .  Idi 
lui  intagli  sorpassano  il  numero  di  370. 

CAVAZZA  (Pier  FrancescQ)y  nato  in  Bologna 
Tanno  1677.,  imparò  il  disegno,  ed  il  colorire 
nella  scuola  de*  Viani .  Dimostrò  il  suo  talento  nel 
dipingere  istorie;  e  sufficientemente  si  acquistò 
nome  ancora  di  buon  copiatore .  Siccome  si  dette 
ad  acconciar  quadri ,  così  ne  rattoppò  infiniti  di 
antichi  maestri ,  dipingendo  in  essi  moltopiù  di 
quello  chiedesse  il  bisogno.  Fece  questi  una  co- 
piosissima raccolca  di  carte  stampate  ia  ogni  gè- 
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nere,  intagliate  dai  migliori  artefici  d'ogni  na- 
zione, principiando  dai  primi  intagliatori  del  1460., 
e  cronologicamente  proseguendo  sino  a  suoi  tem- 
pi. Le  ordinò  poscia  in  100.  e  più  tomi  ,  50, 
de' quali  erano  in  foglio  reale  i  gli  altri  in  fogli 
piccoli,  mezzi  fogli,  e  forme  minori,  ascendendo 
tutta  la  serie  a  circa  venti  miglia ja.  Morì  questi 
il  1733.  in  Bologna;  e  stante  la  lunga  infermità 
di  sette  anni  della  moglie,  ed  altre  a  lui  soprag- 
giunte, poco  più  egli  lasciò,  che  la  già  nomi- 
niata copiosa  e  bella  unione  di  stampe,  la  quale  fu 
comprata  dal   Conte  Girolamo  Bolognetti. 

C-WAZZONJ  {Angiol  Michele)  nacque  in  Bo* 
logna  l'anno  1672.,  e  sotto  la  direzione  di  Gio. 
Giuseppe  Santi  divenne  pittor  figurista.  Per  l'in- 
telligenza poi  che  aveva  dell'architettura,  fece 
mirabilmente,  oltre  ai  disegni,  le  più  belle  fab- 
briche di  Bologna  per  il  Senator  Bargellini  ,*  ed 
alcune  soltanto  ne  intagliò  ad  acqua  forte ,  per 
non  essersi  quest'opera  tirata  avanti.  Disegnò, 
ed  intagliò  in  forma  maggiore  l'Arca,  ove  ri- 
posavano l'ossa  di  S.  Domenico,  eh' è  in  Bologna 
nella  Chiesa  di  detto  Santo . 

Van  CAUKERKEN  {Cornelio)^  mercante  di  stam- 
pe in  Anversa,  intagliò  dalle  opere  di  Annibal 
Caracci  un  Cristo  morto  sulle  ginocchia  della 
Vergine.  Dai  Rubens  una  Caritk  in  forma  gran- 
de, ed  il  martirio  di  S.  Livino.  Travagliò  i  ri- 
tratti dei  pittori  Roberto  Van-Hoeck,  e  Pietro 
Meert.  Da  Vandick  la  serie  degli  Apostoli,  con 
Gesù  Cristo  che  porta  la  Croce  (in  mezze  figu- 
re). Gli  originali  di  questa  serie  esistevano  una 
volta  nello  Studio  di  nobili  Pitture  di  M  Cari© 
Bosch  ,  Vescovo  di  Gante.  Operava  nel  165-. 
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CAYLUS  .  Vedi  più  a  basso  Chaylus  ,  dopo  l'ar- 
ticolo di  Cf  viro . 

CECCARHLLl  (  j¥)  intagliò  l'immagine  della  •• 
Madonna  delle   Vertighe   di  Monte    S.  Savino  in 
Toscana  l'anno   i'^46. 

CtCCHl  {Gio.  Battista)  nacque  in  Firenze  cir- 
ca l'anno  1749.  Oai  suoi  genitori  fu  da  prima 
destinato  all'arte  di  falegname;  ma  essendo  stor- 
piato nella  mano  destra,  e  considerando  per  tal 
motivo  non  poter  molto  avanzarsi  in  quel  me- 
stiere, siccome  mostrava  dell'inclinazione  al  di- 
segno ,  fu  raccomandato  a  Francesco  Conti  »  al- 
lora maestro  nella  Galleria  Granducale.  Morto 
questo,  desiderando  il  Cecchi  d'applicarsi  all'in- 
taglio, fu  impiegato  col  Sig.  Ferdinando  Gregori, 
maestro  di  tal  genere,  pensionato  da  S.  A.  R.  ; 
nella  scuola  del  quale  lavora  attualmente  con 
buona  riuscita,  e  con  felice  franchezza  di  taglio, 
promettendo  ancora  per  la  sua  diligenza  ed  at- 
tenzione maggiore  avanzamento,  intagliò  una 
SS.  Vergine  da  Annibale  Caracci  j  ed  altra  dal 
Cav.  Francesco  Vanni ,  detta  volgarmente  la  Ma- 
donna della  Pappa  (Quadro  una  volta  posseduto 
da' Nobili  Sigg  Orlandini  di  Sientt).  Al  presente 
sta  travagliando  i  ritratti  degli  uomini  i  più  il- 
lustri nella  pittura ,  scultura ,  ed  architettura  ,  del- 
la sene  di  cui  già  sono  esciti  alla  luce  i  tre  pri- 
mi Tomi  in  Firenze. 

CELLI  (Ansano)  ,  di  Siena  ,  intagliò  verso  la  me- 
tà del  corrente  secolo  in  un  sol  foglietto  i  busti  di 
Cerere ,  e  di  Bacco  ,•  ed  in  altra  carta  si  vedono  da 
esso  espressi  due  putti  volanti  in  belle  attitudini. 

CLPPARULl  {Francesco)y  Napoletano,  inta- 
gkacore  di  Sua  Maestà  il  Re   delle  due  Sicilie, 
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fu  uho  de'  prescelti  ad  intagliare  le  pitture  ritro- 
vate nella  dissotterrata  città  d'Ercolano,  pubbli- 
cate in  Napoli  in  tre  tomi  in  foglio  negli  an- 
ni iISZ'i  *2^^-  »  ^  1762  Pubblicò  ancora  nel 
libro  di  Vitruvio  del  Marchese  Bernardo  Galiani, 
stampato  in  Napoli  il  1758.,  tutte  le  Tavole  di 
architettura  che  vi  sono  apposte. 

CERQUOZZI  (  MicheV Angiolo),  detto  Michel' an- 
gelo delle  Battaglie,  nato  m  Roma  nel  1602.,  e 
morto  nel  16Ó0.  Ha  intai^ljato  alcuni  pezzi  ad 
acqua  forte ,  i  quali  son  più  rari  che  belli  se- 
condo il  giudizio  di  alcun  Professore, 

CERRINI  {Giù.  Domenico).,  discepolo  di  GIo. 
Antonio  Scaramuccia ,  poscia  di  Guido  Reni ,  e 
del  Domenichino ,  conosciuto  sotto  nome  del  Ca- 
valier  Perugino ,  ovvero  di  Gio.  Domenico  Pe- 
rugino. Nacque  in  Perugia  il  1609.,  morì  in  Ro- 
ma il  1681.,  e  fu  sepolto  in  S.  Salvatore  in  Cam' 
pò.  Esercitossi  con  onore  nella  pittura  ,  ed  inta- 
gliò opere  del  Domenichino . 

CESARI  (Gm^eppe),  nato  in  Roma  il  1570., 
comunemente  chiamato  il  Cavalier  cVArpino  dal 
castello  di  tal  nome  nel  regno  di  Napoli,  che 
fu  patria  del  padre  suo  ,  tanto  prevalse  nella  pit- 
tura, che  fu  decorato  della  Croce  da  Papa  Cle- 
mente Vili.,  e  dal  Re  Cristianissimo.  Si  vedo- 
no da  esso  intagliati  ad  acqua  forte  più  pezzi , 
fra' quali  uno  dellMssunzione  di  Maria  Vergine. 
Morì  in  Roma  nell'anno  1640.,  e  volle  esser  se- 
polto nel  Tempio  à*  Ara  Cali. 

CESI  {Carlo) ^  discepolo  di  Pietro  da  Cortona, 
nacque  in  Antrodoco ,  diocesi  di  Rieti  nel  1Ó2Ó., 
morì  in  Roma  nel  i686, ,  e  fu  sepolto  nella  Chie- 
sa Parrocchiale  di   S.  Giovanni   in  Fonte.   Oltre 
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all'esser  pittore,  intagliò  ancora  ad  acqua  forte 
mirabilmente,  e  con  fondamenta!  perfez'ono.  Pab- 
blicò  colle  sramne  diverse  opere  di  volte  di  Chie- 
se e  di  Sale,  siccome  la  Galleria  Hanfìlj  di  Pie- 
tro Berrettini  in  i6.  fogli  imperiali ,  rappresen- 
tante le  gesta  di  Enea  Trojano  ;  e  la  famosa  Gal- 
lerìa del  palazzo  Fa  ne>e  di  «^nnibal  Caracci ,  la 
quale  tra  le  altre  prerogative  è  la  più  perfetta 
di  tutte  per  esser  veduta  da  vicino,  rappresen- 
tanre  1^  seguenti  Favole,  cioè:  Primo  foglio.  Il 
giovane  Anchise,  che  leva  dal  piede  il  coturno, 
e  scalza  Venere  assisa  sulla  sponda  di  ricco  let- 
to; ed  in  uno  sgab^llerto  di  oro  vi  è  scritto  il 
motto  di  Virgilio;  Getìus  linde  Latinum,  Secondo; 
Diana  non  più  ritrosa,  ma  calda  di  amore,  ab- 
braccia il  pastore  Endimione,  che  placidamente 
doime  sul  monte  Larmo .  Terzo:  Mercurio  che 
porge  a  PaiiJe  il  pomo  di  oro  ,  espresso  nella 
volta  in  un'ortangolo  accanto  al  trionfo  di  Bac- 
co, Q.iartor  Diana,  che  riceve  il  candido  vello 
di  lana  dal  mostruoso  Dio  Pane,  rappresentata 
parimente  nella  volti  in  un' altro  ottangolo  pres- 
so al  trionfo  di  Bjcco  dall'altra  parte.  Quinto: 
Frcole  femminilmente  avvolto  nel  manto  di  oro 
dell'amara  Jole,  che  gli  siede  alato,  suonando 
il  rotondo  timpano  la'icivo;  ed  Jole,  cinta  il  dor- 
so colla  ruvida  pelle  del  Leone  Nemeeo,  s'ap- 
poggia colla  destra  sulla  di  lui  clava  guerriera» 
e  con  la  sinistra  abbraccia  quelle  spalle,  che  già 
sostennero  le  sfere.  Sesto:  Giunone  sposa  e  so- 
rella di  Giove,  che  ad  esso  assiso  sulla  sponda 
del  talamo  si  presenta.  Settimo:  Il  crudo  gigante 
Polifemo,  che  siede  sopra  uno  scoglio  ,  ritenendo 
prts6o  di  se  il  pastoial  tronco t   ed  accompagna 
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con    la  fistola   i    suoi    amorosi    lamenti;   mentrd 
l'amata  Galatei,    asstsa  sopra    d'una    coAchiTlia 
tirata  dai  delfìni,    e  da  esso   non    veduta,  gole 
d'udirlo.  Ottavo:  L'amor   di  Polifemo  si  cangia 
in  furore  contro  il  giovanetto  Aci  suo  rivale,  ver- 
so del  quale  sta  in  atto  di  lanciare  uno  scoo-lio . 
Nono:  Giktea  portata  per  rnare  da  Glauco,  ac- 
compagnata dalle  Nereidi    sop  a  delfìni,   e  dagli 
Amon  volanti  con  faci  e  dardi  (colorita  da  Ago- 
stino Caracci).   Decimo:  Cefalo,   rapito    e  posto 
nel  Silo  cocchio  dall'Aurora     schiva  di  toccarla, 
discostando  la  bocca  dagl'importuni  baci  (dipin- 
ta da   Agostino  Caracci).  Decimo  primo;  Perseo 
in  aria  sopra  il  Cavai  Pegaseo  alato,  con  la  for- 
midabil  testa  di  Medusa  permuta    in  sasso  l'or- 
rendo   Mostro    marino;   ed    in    tal    guisa    lìbera 
Andromeda    incatenata    allo    scoglio    per    esser 
da    quello    divorata  .    Decimo    secondo  ;    Andro- 
meda liberata   e   data  in    premio  al    suo   libera- 
tore, vien  combattuta   da  Fmeo,   che  aspiranio 
alle  sue  nozze  assale  la  reggia    e  lo  sposo;   ca- 
de la  mensa  rovesciata  per  terra  con  i  vasi  d'oro  . 
Ma  il  valoroso    Perseo ,    poiché  contro    l'impero 
degli  assalitori  non  giovano  l'armi,  pigliata    pel 
crine    ed  inalzata  l'ornbil  testa  di  Medusa,  can- 
gia in  dura  pietra  chiunque  dei  seguaci  di  Fineo 
la  riguarda.  Uecimoterzo:    11  trionfo    nuziale  di 
Bacco,  e  di  Arianna  sua  sposa;    portato  il  pri- 
mo sopra  un  carro  di  oro  guidato  dalle  tigri,  e 
la  seconda  sopra    un  carro  di    argento  tirato  da 
capre,  con  la  comitiva  di  satiri,  e  di  Sileno  se- 
dente sull'asino;  Arianna  è  coronata  di  stelle  da 
Amore  (soggetto    espresso    per    lun<;o  nel  mezzo 
della  volta).  Ueciraoquarto :  Amore,  che  dorme, 
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e  lega  il  selvaggio  Pane  ad  un  tronco .  Salmace, 
che  abbraccia  Ermafrodito.  Dacimoquinto;  Apol- 
lo ,  che  scortica  Marzia  .  Borea  ,  che  rapisce  Ori- 
zia.  Decimosesto.-  Euridice  ricondotta  all' inferno. 
Europa  rapita  dal  Toro.  Decimosettimo;  Lean- 
dro, che  si  annega  nel  passare  a  nuoto  1'  Ellespon- 
to, tirato  dall'amore  della  fanciulla  Ero.  Deci- 
mo ottavo;  Siringa  inseguita  dal  Dio  Pane,  e 
trasformata  in  canne  .  Decimonono;  eono  tutti  or- 
namenti.  Vigesimo:  Ganimede  rapito  dall'aquila 
di  Giove.  Vigesimopnmo;  Giacinto  sollevato  al 
cielo  per  mano  di  Apolline.  Vigesimo  secondo, 
e  vigesimo  terzo:  sono  Amorini.  Vigesimo  quar- 
to, e  vigesimo  quinto.-  Giustizia,  Carità,  Fortez- 
za, e  Temperanza;  Vigesimo  sesto;  Mercurio» 
che  dà  la  lira  ad  Apollo.  Arione  citaredo  salva- 
to dal  naufragio  da  un  delfino .  Prometeo  libera- 
to da  Ercole.  Calisto  trasformata  in  orsa.  Vige- 
simo settimo:  Ercole,  che  uccide  il  drago  custo- 
de dei  pomi  esperidi .  Prometeo ,  che  fabbricata 
la  statua  di  loto,  si  consiglia  con  Pallade,  la 
quale  gli  addita  il  cielo  per  animarla.  Calisto 
nel  bagno  scoperta  gravida  da  Diana.  Icaro,  che 
precipita  in  mare.  Vigesimo  ottavo  ;  Una  Vergi- 
ne, che  abbraccia  l'unicorno,  col  motto:  Virtiis 
securitatem  parit ,  eh' è  la  divisa  della  Casa  Far- 
nese, ed  è  colorita  per  mano  del  Domenichino 
dal  cartone  dì  Annibale.  Vigesimo  nono,  e  tri- 
gesimo: Ignudi,  e  Termini  finti  di  stucco,  e  di 
bitnzo.  Intagliò  anche  dal  detto  Annibale  la  Ca- 
nanea genuflessa  avanti  al  Signore,  differente  da 
quella  che  ritrasse  Pietro  del  Pò  .  La  cupola  di 
S-  Andrea  della  Valle  di  Roma ,  dipinta  dal  Ca- 
valier  Lanfranco»  la  quale  senza  contradizione  è 
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la  prlncIpaT  cupola  del  mondo,  rispetto  alla  gran 
maniera,  con  cui  è  dipinta  a  fresco,  per  essere 
veduta  tla  lontano,  essendo  le  fitjure  principali 
circa  a  trenta  palmi  di  altezza;  e  raooresenta 
l'Assunzione  al  Cielo  della  Vergine  Santissima 
(m  ottavo  di  foglio  reale).  Dal  detto  la  Cap- 
pella dei  Signori  Buongiovanni ,  dedicata  a  ^'.  Ago- 
stino e  S.  Guglielmo,  ch'è  nella  Chiesa  di  S  Ago- 
stino di  Roma,  con  i  quadri  a  olio,  con  la  ca« 
poletca  ,  ed  altre  pitture  a  fresco  (  in  sette  fogli^. 
Pubblicò  le  quattro  Virtù  Cardinali  dal  Domeni- 
chino  dipinte  nei  quattro  angoli  della  cupola  di 
S.  Carlo  a' Catenari.  Da  Guido  Reni  alquanti  An- 
geli dipinti  a  fresco  nel  pala7:zo  Mazzarini  ,  oggi 
Rospigliosi  al  Quirinale  (in  undici  mezzi  fogli). 
Marcò  Car.   C^sius  fecit . 

CEVIRO  {M.  P.  L.)  intagliò  dalle  opere  del 
Rubens  Daniello  nel  lago  de' leoni  (  gran  pezza 
per  larghezza)  Una  gran  caccia,  ov'è  un  coc- 
codrillo, ed  una  persona  come  morta.  Altra  gran 
caccia  del  cignale  (stampa  molto  nera) 

CHAYLUS  {il  Conte  di) y  Accademico  delle  iscri- 
zioni e  belle  lettere,  noto  al  mondo  non  tanto 
per  i  suoi  illustri  natali,  quanto  perle  virtia  mo- 
rali e  signorili,  e  per  l'erudizione  ed  intelligen- 
za delle  belle  arti ,  e  per  aver  descritte  le  vite 
di  più  pittori.  Questi  è  quello,  che  nel  17Ó4., 
insieme  con  M.  Majault  Dottor  Medico  Pariiiino, 
ristabilì  la  pittura  a  fuoco,  dagli  Antichi  chia- 
mata Encaustica ,  ed  inventò  la  pittura  con  la 
cera.  Fu  anche  intagliatore  di  gran  spirito  e 
precisione .  Pubblicò  dai  pensieri  originali  del  fa- 
moso Rembrant  dieci  stampe  relative  ai  princi- 
pali avvenimenti  della  vita  dei  figlj  del  Patnar- 
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ca  GiacoMie  nel  libro  dell'Attoria  diOiuseppe  Vi- 
cere  ^i /'^ztto,  stampara  in  A,msrerdam  l'anno  1757. 
Dette  stampe  rappresentano;  Primo.-  Giuseppe, 
che  racconta  i  suoi  sogni  al  padre  ej  a(  fratel- 
li. S'-condo:  Giuseppe  m  arto  di  esser  posto  nel- 
la cisterna  dai  suoi  fratelli.  Terzo:  Hiuseppe  ven- 
duto ai  mercanti  Ismaeliti.  Quarto;  Giacobbe  sve- 
nuto alla  veduta  della  veste  di  Giuseppe  Quin- 
to; La  castità  di  Giuseppe.  Sesco;  Giuseppe  ac- 
cusato dal  a  moglie  di  Putifarre  ,  Settimo;  Giu- 
eeppe  nella  carcere  Ottavo;  Giuseppe,  che  spie- 
ga i  sogni  di  Faraone.  Nono:  Giuseppe,  Gover- 
natore in  Fgitto.  Decimo.^  Giuseppe  riconosciuto 
da'suoi  fratelli.  Intagliò  esattamente  quella  ma- 
no disegnata  dal  Buonarroti  all'improvviso,  al- 
lorché un  Gentiluomo ,  mandato  a  Firenze  dal 
Cardinal  S.  Giorgio,  lo  richiese,  che  gli  mostrasse 
qualche  sua  opera,  la  qual  mano  servì  di  ripro- 
va d'essere  stato  da  esso  travagliato  un  Cupido 
dormiente,  comprato  da  detto  Cardinale.  Uai  di- 
segni di  RafFael  d' Urbino  intagliò  una  stampa 
di  nudi  fatti  per  la  discesa  de' Saraceni  a]  Porto 
d'Ostia,  Altra  di  nudi  per  il  Cristo  portato  alla 
sepoltura .  Altra  parimente  di  nudi  per  la  morte 
di  Alone,  come  chiaramente  si  vede  nella  rac- 
colta delle  stampe  di  Crozat.  Travagliò  nel  i^S^* 
dai  disegni,  originali  veri,  toccati  maravigliosa- 
mente a  penna  da  Leonardo  da  Vinci  (quali  fu- 
rono comprati  all'incanto  in  Olanda  per  il  Sig. 
Cardinal  Silvio  Valenti),  una  raccolta  di  teste 
caricate  in  numero  di  59.  Dal  disegno  del  detto 
Leonardo,  eh' è  appresso  il  Re  di  Francia,  la 
Cena  del  Signore,  eh' è  dipinta  in  Milano  nel 
Kefettorio  de' FP.  Domenicani;  contentandosi  di 
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avercene  dato  solamente  il  contorno, benché  Tori- 
ginale  sia  ombrato  con  la  fuliggine.  Da  un  pri- 
mo pensiero  del  detto  Vinci  (  che  si  conserva  fra 
i  disegni  del  detto  Re),  e  nella  medesima  pro- 
porzione e  grandezza  intagliò  an' uomo  vestito  ed 
assiso ,  che  riunisce  i  raggi  del  Sole  in  uno  spec- 
chio ardente  per  ammazzare  un  drago,  che  com- 
batte con  un  leone  ed  altre  fiere,*  ed  una  testa 
di  giovane  vista  per  profilo,  cavata  da  un'altro 
disegno  spettante  al  detto  Re  Intagliò  le  me- 
daglie di  oro  imperiali  del  Gabinetto  del  detto 
Sovrano  (Serie  la  più  completa,  che  sino  adora 
si  sappia,  in  numero  di  presso  a  1500  )  Pubbli- 
cò il  ritratto  di  Falconet  Dottor  di  Medicina  ,  di- 
segnato dalla  nobile  e  virtuosa  Donzella  Doublet. 
Questo  virtuoso  e  degno  Signore  conservò  ne'  suoi 
intagli  a  maraviglia  il  carattere  di  ciaschedua 
Professore,  da  cui  gli  occorreva  operare,  passan- 
do talora  da  un'estremo  all'altro,  come  v.  g.  da 
Raffaello  al  Quercino ,  da  Vatteau  a  Baldassac 
Peruzzi,  dal  Bandlnelli  al  Parmigianino,  da  Gui- 
do a  Rembrant,  dai  Caiacci  a  M.  la  Page  ec. , 
tra  i  quali  none  j1  mmimo  rapporto,  e  sono  tra 
loro  di  maniera  totalmente  diversa.  Marcò  C.  Se. 
ovvero  C.  S. 

CH'\MA"^T  (  Giuseppe  )y  architetto  teatrale  e 
pittore  di  S,  A.  R.  il  Gran-Duca  di  Toscana, 
inventò  ed  intagliò  ad  acqua  forte  un  soggetto 
con  veduta  d'un' arco  trionfale,  ed  un  palazzo 
magnifico.  Altro  soggetto  con  apparato  lugubre, 
e  catafalco  per  l'esequie  dell*  Imperaror  Carlo  VI. 
fatto  nella  città  di  Firenze  l'anno  1741. 

CHAVìBAR.S  {Tommaso) y  intagliatore  Inglese 
moderno,  che  ha  inciso  da  Rubens,    o  piuttosto 
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da  Van-Dyck,  un  S.  Martino  a  cavallo,  che  ta- 
glia il  suo  mantello  per  distribuirlo  a' poveri, 
come  pure  vari  altri  sccrgetti. 

De-CHAMPAGNE  (Filippo),  nato  in  Brusselles 
nel  1602.,  morto  in  l^arigi  Direttore  dell'Acca- 
tlemia  Reale  il  1674.  Nella  scuola  di  buoni  mae- 
stri Fiamminghi  riuscì  valente  pittore ,  ed  inta- 
gliò qualche  pezzo  ad  acqua  forte . 

De  champagne  (Gio. Battista) y  discepolo  di 
Filippo  suo  zio,  nato  in  Brusselles  nei  1643.,  mor- 
to in  Parigi  nel  1688  ,  fu  pittore,  ed  intagliò 
ad  acqua  forte  qualche  rame, 

CHAPtKON,  ovvero  CHaPRON  (Niccolò),  ài 
Chateaudun ,  discepolo  di  Vouet ,  non  fu  meno 
buon  pittore  ,  che  bravo  disegnatore  ed  intaglia- 
tore. Nel  1649.  pubblicò  in  52-  pezzi  l'istorie 
della  Sagra  Bibbia,  dipinte  da  Raflael  d'Urbino 
nelle  logge  Vaticane ,  nel  titolo  delle  quali  ap- 
pose la  stampa  del  Profeta  Isaia  dipinto  a  olio 
dal  detto  RafFaelle  in  un  pilastro  della  Chiesa  di 
S.  Agostino  di  Roma.  Intagliò  ancora  un  Bacco 
bambino,  con  le  Ninfe  che  l'allevano,  ed  evvi 
ancora  il  Dio  Pane.  Inventò  ed  intagliò  Bacca- 
nali ec.  Marcò  N.  C. 

De  CHATILLON  (Luigi) ,  nativo  di  Salnte- 
Menou  in  Champagne,  erapittor  del  Re  di  Fran- 
cia per  i  ritratti  in  smalto .  Egli  si  fece  onore 
egualmente  per  questo  talento  ,  e  per  quello 
dell'intaglio.  Il  suo  bulino  pubblicò  la  stampa, 
rappresentante  il  destino  di  Maria  de' Medici, 
ove  le  tre  Parche  si  vedono  assise  sopra  le  nu- 
vole ,  occupate  a  filare  i  giorni  della  futura  Re- 
gina di  Francia  sotto  gli  auspicj  di  Giove,  e  di 
Giunone;  questo  soggetto  è  ricavato   dalla  teU 
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del  Rubens,  che  la  dipinse  nella  Gallerìa  del 
palazzo  di  Luxembourg .  Dalle  sculture  di  M  Tu- 
by  intagliò  Apollo  nel  suo  cocchio  tirato  dai  ca- 
valli ,  ed  accompagnato  dai  Tritoni ,  posto  d'avan- 
ti al  gran  Canale  di  Parigi»  Dalle  invenzioni  di 
F.  Le  Verdier  il  Centauro  Chirone,  a  cui  è  con- 
segnato il  bambinello  Achille  per  educarlo ,  Dal 
medesimo  altro  soggetto  con  alcuni  guerrieri  Ro- 
mani ,  che  si  spaventano  alla  veduta  di  un  dra- 
go. Da  Niccolò  Poussin  il  quadro,  che  è  nel  pa- 
lazzo del  Cav.  del  Pozzo  in  Roma,  rappresen- 
tante nostro  Signore  Gesù  ,  che  dk  le  chiavi  a 
S,  Pietro.  Dal  medesimo  i  sette  Sacramenti  (ope- 
ra esistente  in  Parigi);  siccome  sei  piccoli  paesi 
istoriati,  nel  primo  de' quali  si  vedono  in  una 
solitudine  due  Monaci  ;  nel  secondo  due  uomini , 
che  fuggono  da  un  serpente  ;  nel  terzo  un  S.  Gio- 
vanni, che  scrive  nell'Isola  di  Patmos;  nel  quar- 
to una  donna ,  che  si  lava  i  piedi  -,  nel  quinto  vi 
sono  più  persone  ;  e  nel  sesto  una  tempesta  di 
terra.  Dall' istesso  parimente  una  Venere  in  riva 
alle  acque  con  dei  cigni .  Intagliò  dalle  pitture 
del  de  la  Fosse  la  prima  stampa,  rappresentante 
Apollo  con  le  Muse,  e  con  il  Cavai  Pegaseo , 
inserita  nel  libro  intitolato;  Reoaeil  cVestampcs 
gravéfis  cVaprès  les  Tabkaux  (Tun  Plafond ,  où  les 
heaux  Aris  sont  rep^'ésentes  imp.  1690.  Travagliò 
tre  pitture  delle  gesta  di  Romolo,  che  sono  ia 
Bologna  nel  palazzo  Magnani ,  fatte  in  un  fregio 
attorno  ad  una  sala  da  Agostino,  da  Annibale, 
e  da  Lodovico  Giracci  j  una  delle  quali  rappre- 
senta Romolo  che  abbatte  i  pastori  di  Numitore, 
ed  è  di  Agostino,-  l'altra  con  il  ratto  delle  Sabi- 
ne, ed  ed' Annibale»  e  la  tersa  con  Romolo  cha 
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trasporta  le  ricche  e  gloriose  spoglie  del  Re  Acro* 
ne  per  dedicarle  a  Giove  Feretrio,  ed  è  di  Lo- 
dovico. Intagliò  una  parte  delle  conquiste  dì 
Lodovico  XIV.  presso  i  disegni  di  le  Clerc . 
Pubblicò  alquante  srampe  con  vedute  di  città  e 
castelli  della  Francia  *  e  dai  disegni  di  archi- 
tettura del  le  Brun  tutte  le  facciate  del  castello 
di  Marly.  Pubblicò  alcuni  libri  di  fontane;  di- 
versi pezzi  relauvi  alla  Scoria  Naturale,  i  quali 
fece  a  titolo  di  disegnatore  del  l'Accademia  delle 
Scienze;  e  piìi  di  300  rami  per  la  Borramca ,  che 
si  conservano  nella  Biblioteca  dei  Re  di  Fran- 
cia, per  il  quale  molto  operò.  Morì  nel  '734.  di 
anni  95. 

CH/K  VE HV  (  Guglielmo  )  ,  valente  professore 
d'intaglio,  oriundo  d'Orleans,  morì  in  Parigi 
nel  1683.  in  età  di  anni  49.  ovvero  50.,  e  tu 
sotterrato  nella  Chiesa  di  S.  B^-nedetto  .  il  deside- 
rio, ch'egli  ebbe  da  giovanetto  di  perfezionarsi 
universalmente  nelle  scienze,  fé  sì ,  che  per  tem- 
po abbandonata  la  patria ,  8Ì  portasse  a  Lione  , 
dove  dopo  di  esservisi  qualche  tempo  trattenuto, 
passò  a  Roma  colla  medesima  buona  intenzione; 
ma  l'amicizia  da  esso  contratta  conGreuter,  uno 
de' più  famosi  intagliatori  di  quel  tempo,  insi- 
nuandogli il  gusto,  ed  ammaestrandolo  nei  pre- 
cetti dell'intaglio  a  bulino,  distolgalo  affatto  dal- 
le concepute  idee,  e  con  molta  applicazione  e 
fatica  divenne  eccellente  intagliatore.  1  ritratti 
de'Sommi  Pontefici,  ehe  succederonsi  nel  tempo 
ch'egli  fu  in  R)ina,  fuono  da  esso  intagliati; 
siccome  nel  ióód. ,  non  presso  Riffiel  d'U.bino, 
conforme  di  o^auno  era  creiu'o  che  li  traesse, 
ma  preciso  il  Rasjso  Fiorentino,  incagliò  i  quattro 
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Profeti,  Daniel,  David,  Giona,  ed  Abacuc,  che 
sono  dipinti  nella  Chiesa  della  Madonna  dtlla 
Pace  di  Roma.  Da  RafTaelle  una  Veiglne  a  sede- 
re, col  Bambino  che  tiene  una  rosa.  Dai  disegni 
di  Bernardmo  Mei  Sanese  un  geroglifico  allusivo 
all'arma  del  Pontefice  Alessandro  Vii. ,  con  inscri- 
zione pendente  da  una  rovere;  Quoicumque  liga- 
veris  super  terram  cr'c,  ed  altra  stampa  rappre- 
sentante un  sacrifizio  avanti  l'ara  di  Giove.  Da 
Deifebo  Burbarini  Sanese  uno  scudo  per  una  Tesi 
in  forma  grande  ,  con  Ercole  ,  a  cui  la  Verità 
dimostra  il  montuoso  sentiere,  per  il  quale  si 
poggia  alla  Gloria,  con  appiè  di  esso  i  poeti  e 
pittori,  mattematici,  geografi,  guerrieri,  ed  astro- 
nomi. Altre  opere  in  quantità  egli  travagliò, 
che  stabilirono  la  sua  riputazione.  Non  contento 
di  aver  veduto  in  Roma  tutto  quello  che  vi  è 
di  più  bello  e  più  maravigUoso,  volle  soddisfar 
la  sua  curiosità  con  andare  a  Firenze,  e  Parma; 
e  trattenutosi  per  qualche  tempo  in  Genova,  pas- 
sò poscia  a  Venezia ,  ove  fece  ben  conoscere  fin 
dove  gingnesse  la  sua  capacità  nelle  differenti 
maniere  delle  sue  opere,  che  pubblicovvi.  Tor- 
natosene in  seguito  a  Lione,  di  lì  a  Parigi,  vi 
travagliò  varie  stampe  ricavate  dal  Poussin,  del 
quale  aveva  già  in  Roma  intagliato  il  Germanico 
moribondo  eh' è  nel  palazzo  Barberini;  e  tra  le 
altre ,  che  egli  intagliò  da  questo  valente  profes- 
sore, furono  le  seguenti."  Il  rapimento  di  S  Paolo 
sino  al  terzo  Cielo  .  L'istoria  della  Manna  (lóBo.) 
11  Pirro.  Gesù,  che  nell' uscire  dalla  città  di  Gè 
rico,  rocca  gli  occhi  de' due  cicchi  nati  (il  tutto 
per  il  Re  di  Francia,  e  da' suoi  quadri).  Una^ 
Vergine  in   paese ,   con  S.  Giuseppe   che    legge .  ' 
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Altra  Vergine,  col  piccol  Gesù,  S,  Giuseppe,  ed 
Angeli  che  colgono  de' frutti  Arnuia,  che  tra- 
sporta il  corpo  di  Rinaldo  aidoi^menram;  e  la 
stampa  della  Capra  Amaltea  ,  nella  quale  stampa 
è  un  uomo  con  una  capra,  e  due  figure  Ji  don- 
ne che  danno  da  bevere  ad^un  piccol  fanciullo. 
Da  Annibale  Caracci  il  qua^ìro  di  figure  mezze 
naturali,  spettante  alile  di  Francia ,  che  rappre- 
senta l'Assunzione  della  Beatissima  Vergine  al 
Cielo  in  mezzo  ad  un  gruppo  d'Angeli,  e  posa  i 
piedi  su  de' Cherubini ,  con  gli  Apostoli  che  la 
rimirano  con  trasporto  di  ammirazione  e  di  gioja 
(Un  simil  mistero  è  dello  stesso  Caracci,  ch'esi- 
ste nella  Chiesa  della  Madonna  del  Popolo  in  Ro- 
ma ,  nella  cappella  Cesari,  stato  intagliato  pari- 
mente da  questo  professore  ) .  Il  martirio  di  S.  Ste- 
fano dipinto  in  rame  dal  suddetto  Caracci ,  e  che 
possiede  il  medesimo  Re ,  differente  dall'altro  più 
grande  fatto  in  tela,  e  che  l'intagliò  Stefano  Bau- 
det  (Questa  stampa  è  della  medesima  grandezza 
del  quadro).  Intagliò  dall'Albano  la  Vergine,  che 
lava  le  pezze.  Da  Pietro  da  Cortona  un'Angiolo 
Custode.  Da  Ciro  Ferri,  da  Carlo  Maratta,  e  da 
Guglielmo  Cortese  ec.  Travagliò  anche  tutta  la 
"vita  di  S.  Teresa,  ed  alquanti  ritratti.  Il  merito 
di  questo  professore  fu  ricompensato  da  Colberr , 
con  ottenergli  dalla  Maestà  Sua  una  considerabil 
gratificazione .  Suoi  allievi  furono  Benedetto  Fa- 
riat,  Simonneau  il  vecchio,  eDangers.  Egli  sem- 
pre marcò  G    Castellus  Gallus  se. 

CHATELAIN  (  ),  Inglese,  ha  intagliato  di 
fresco  in  Londra  alcuni  paesi  fra  quelli  pubbli- 
cati in  detta  citta  dagli  originali  del  Le  Gaspre, 
e  d' altri  professori . 
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CHATILLON  {Luigi  de),  bravo  intagliatore 
del  secolo  pr.^sente.  Fra  le  di  lui  opere  abbia- 
mo: da  Uubens  le  Parche  che  filano  il  destino  di 
Maria  de'  Medici  :  dal  Poussin  i  sette  Sagramenti 
copiati  da  quelli  intagliati  da  Gio.  Duguec,  ed 
alcuni  paesi  stonati . 

CHAUVEAU  (Francesco)  ^  allievo  di  Lorenzo 
de  la  Hire,  nacque  in  Parigi,  ed  ivi  morì  l'an- 
no i6i^  in  età  di  .<5.  anni.  Fu  inventore,  di- 
segnatore, ed  intagliatore  molto  più  copioso  ad 
acqua  forte,  che  a  bulino.  Vero  si  è,  che  non. 
ravvisasi  nelle  di  lui  opere,  le  qua'i  sono  circa 
a  3000.,  quella  dolcezza,  e  quella  morb  dezza , 
che  si  ritrova  nelle  stampe  dei  più  famosi  Arte- 
fici :  ma  è  vero  altresì ,  che  nelle  membra  delle 
sue  figure,  ancorché  vi  sia  dello  sforzato  e  sec- 
co per  non  essere  egli  stato  in  Italia  ,  ninno 
j)erò  l'ha  superato,  quanto  al  fuoco,  alla  forza, 
alla  varietà,  allo  spirito,  ed  all'ingegnoso  giro, 
e  naturai  distribuzione  de*  soggetti  dei  suoi  com- 
posti ;  non  si  è  veduto  in  somma  un  genio  piiì 
luminoso,  ed  una  immaginazione  più  vasta  della, 
sua  .  Quando  era  ricercato  di  qualche  disegno,  sul 
fatto  dava  di  mano  al  lapis,  delineava  il  soggetto 
in  varie  guise,  e  ne  lasciava  poi  la  libertà  dello 
scegliere.  Intagliò  insieme  con  Israel  Silvestri  il 
gran  Carosello  fatto  in  Parigi  l'anno  16Ó2.  in  108. 
rami.  Con  Giovanni  Marot,  con  le  Pautre,  Nic- 
colò Chochin  travagliò  le  22  stampe  ,  rappresen- 
tanti l'entrata  fatta  in  Parigi  dal  Re  Lodovico  XIV. 
colla  Regina  il  26.  Agosto  lóóo.  Intagliò  le  Fe- 
ste di  Versailles  del  1674.  in  sei  stampe,  e  la 
principal  quadriglia  del  Carosello  di  detto  Monar- 
ca.  Da  Filippo  Burster  il   gruppo  di  marmo  dei 
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due  satiri.  Da  Luigi  Lerambert  la  statua  d*una 
ballerina  (ambedue  nel  '  abinerto  dei  Re).  Da 
Poussin  una  S.  Famiglia,  nella  quale  il  lume  è 
davanti  e  di  dietro,  con  due  frrnmme  in  piedi, 
una  delle  qua'ì  dì  da  bere  a  S  G  u-jeppe  .  Una 
deposizione  di  Croce.  Una  S,  Vlarghe-ica .  Apol- 
lo, e  Dafne  in  paese.  Dille  opere  di  Lolovico 
Caracc»  le  teste  di  S-mirami  le,  di  Artemisia,  di 
Lucrezia,  e  di  Porzia  Da  Giulio  Romano  il  qua- 
dro, che  si  possiede  dal  Re  di  Francia;  ed  è 
una  Natività  del  S.gnore  adorato  dai  pastori  , 
dov'è  il  piccol  Gesù  in  terra  sopra  poca  paglia» 
con  la  Vergine  e  S.  Giuseppe  genuflessi,  e  nel 
davanti  sono  lateralmenre  S.  Giovanni  evangeli- 
sta,  e  Longino.  Da  Fermo  del  Vaga  (s'è  vero, 
ch'egli  l'abbia  dipinto)  il  contrasto  delle  Pieridi 
colle  Muse  alla  presenza  degli  Dei  :  Si  trova  però 
una  stampa  di  Enea  Vico,  rappresentante  in  tut- 
te le  sue  parti  questa  favola,  che  la  ritrasse  da 
un  disegno  del  Rosso  Fiorentino .  Dal  Guercino 
un  S,  Girolamo  dipinto  sul  rame,  che  prO')teso 
nella  sua  spelonca  ,  si  riscuote  al  rumore  della 
tromba,  che  suona  l'Angelo.  Ai  piedi  del  Santo 
sono  due  libri,  ed  una  testa  di  morto  (Questi  tre 
ultimi  soggetti  sono  tra  i  quadri  del  Re  di  Fran- 
cia). Pubblicò  ia  vita  diS.  Brunone  dalla  dipin- 
ta dal  le  Stmr  nel  chiostro  de'  Certosini  di  Pa- 
rigi.  Insieme  con  le  Pautre  intagliò  i  disegni, 
che  il  le  Brun  fece  per  l'erezione  di  un'arco 
trionfale  nel  lóóo.  in  congiuntura  dello  sposali- 
zio del  Re  dì  Francia .  Dal  detto  un  rametto  ini- 
ziale, ed  un  finale  figurati,  che  furono  inseriti 
nel  libio,  intitolato;  Recueil  cCestampcs  gravées 
d'aprcs   hs  Tahl^aux  d'im  Plafond  ^  uà  ks  Beaux 
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Mrts  sont  representés  t  impresso  nel  l5po  Dal 
la  Hire  suo  maestro,  e  dal  Tintoretto  ec.  Tra- 
vagliò, per  ordine  del  Re,  una  parte  dei  rami, 
che  sono  inseriti  nelle  Metamorfosi  di  Ovidio  del 
Signor  di  Benseradc.  La  Gerusalemme  liberata 
del  Tasso.  Fece  in  243.  pezzi  la  rappresentazio- 
ne delle  Medaglie,  che  sono  mserite  nel  libro  dì 
Fulvio  Orsini,  aggiunto  dal  Vescovo  di  Lerida, 
e  da  Carlo  Patino  Dottor  di  Medicina  in  Parigi, 
impresso  ivi  il  1ÓÓ3.  La  stona  della  Pulseila 
d'Orleans,  di  Giuseppe  Ebreo,  di  David:  l'inco- 
ronazione di  Crotiide,  fatta  da  Ciodoveo  Re  di 
Francia:  pezzi  di  storiette  di  romanzi:  quantità 
di  frontespizj  di  libri  :  le  delizie  dello  spirito  di 
Alarico:  il  davanti  dell'obelisco  della  piazza  Del- 
fina di  Parigi:  1  candelieri  e  le  maschere,  che 
sono  scolpite  nella  Grotta  di  Versailles,  Si  trova 
ancora  di  sua  invenzione  formata  una  Vergine 
assisa,  circondata  da  una  quantità  di  Angeli,  con 
de' festoni  di  fiori.  Fu  felicissimo  questo  profes- 
sore ancora  nella  poesia;   ed  ha  dipinto  in  pie-* 

colo  graziosamente  .  Marcò    ^  • 

CHEDEL  {Quintino  Pietro)^  intagliatore,  mor- 
to da  pochi  anni.  Trovansi  di  sua  opera  varj 
pezzi  ad  acqua  forte  ;  e  tra  questi  un  piccol  pae- 
se coU'Aurora  da  Teniers  . 

CHENU  {Pietro),  moderno  intagliatore  in  Pa- 
rigi ,  che  ha  travagliato  da  Teniers  i  divertimenti 
de' marinari;  e  da  Pierre,  Bieco,  e  Prometeo  ec. 

CHEREAU  {Giacomo) ,  nato  in  Blois,  intagliò 
da  Raffael  d'Urbino  il  quadro  ,  rappresentante  la 
Beata  Vergine,  chiamata  la  bdla  Giardiniera^  a 
causa  dell'abbigliamento  semplice  che  ha,  e  per 
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essere  assisa  in  una  campagna  ornata  di  fiori,' 
con  il  piccol  Gesù  che  le  posa  sopra  d'un  piede, 
e  S,  Giovanni  giovanetto  che  sta  inginocchiato. 
Dal  medesimo  una  Madonna  a  sedere,  con  Gesiì 
Bambino  in  piedi ,  e  S.  Giovanni  genuflesso  per 
la  raccolta  di  Crozat;  e  per  la  raccolta  del  me- 
desimo il  ritratto  a  sedere  di  Giovanna  d'Arago- 
na, Regina  di  Sicilia  e  Vice-Regina  di  Napoli, 
travagliato  in  fondo  d'architettura  ben  maneg- 
giata (  tutti  questi  quadri  appartengono  al  Re  di 
Francia).  Intagliò  dalla  pittura  giudicata  dello 
atesso  Raffaelle  (  non  so  se  in  tavola  )  il  famoso 
S.  Giovanni  (  posseduto  dal  Duca  d'  Orleans  )  , 
che  alza  il  braccio  destro  ,  e  posa  il  piede  so- 
pra un  sasso;  altro  simile  trovandosi  in  Bologna 
nelle  stanze  del  Gonfaloniere  ;  altro  nel  palazzo 
pontificio  di  Monte  Cavallo  in  Roma  ,  ambedue 
in  tavola  ,*  ed  uno  nella  Gallerìa  di  Firenze,  ch'è 
quello  che  Raffaelle  effetti vamente  fece  in  tela 
per  il  Cardinal  Colonna,  conforme  lasciò  scritto 
il  Vasari  nella  di  lui  Vita.  Pubblicò  nel  F723. 
il  ritratto  di  Michel  Montaigne ,  posto  nelle  di 
lui  opere  stampate  in  Londra;  e  quelli  dei  Car- 
dinali Fleury  ,  e  de  Polignac  presso  Rigaud .  Morì 
nel   1729    d'anni  49. 

CHbRON  {Elisabetta  Stfia)^  figlia  e  discepola 
di  Enrico  Cheron  pittore  in  smalto  della  città  di 
Meaux,  nacque  in  Parigi  nel  1648.;  ed  essendo 
stata  educata  in  seno  al  Calvinismo ,  in  seguito 
convertissi  alla  Religione  Cattolica.  Fu  pittrice 
in  smalto  e  ad  olio  di  ritratti  e  d'istorie,  inta- 
gliatrice, poetessa,  e  musica.  Disegnò  in  gran- 
de molte  pietre  intagliate,  benché  sia  lavoro  dif- 
iicile,  se  si  voglia  riflettere  alla  picciolezza  dei 
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composto,  per  cjì  abbisogna  un  talento  raro; 
ed  in  ciò  sembra ,  che  giunta  sia  al  più  alto  gra- 
do di  perfezione.  Il  suo  Poema,  diviso  in  tre 
canti ,  intitolato  le  Ciliege  ,  è  una  Comica  inge- 
gnosa. Per  meglio  penetrare  i  sensi  dei  Salmi, 
imparò  la  lingua  Ebraica,  e  poscia  ne  fece  la 
parafrasi  in  versi.  Fu  associata  all'Accaderniji 
Reale  di  Pittura  e  Scultura  di  Parigi;  e  dall'Ac- 
cademia dei  Ricovrati  di  Padova  le  fu  spedita 
la  patente  di  Accademica  sotto  il  nome  di  Era- 
to. Suonava  a  maritviglia  il  liuto,  ed  il  gravi- 
cembalo.  Intagliò  varj  pezzi,  tra' quali  un  Cri- 
sto che   vien  deposto   di  Croce.    Morì  in  Parigi 

il  >7ii. 

CHERON  (Luigi),  fratello  della  detta  Elisa- 
betta Sofia,  nato  in  Parigi  l'anno  1660.,  mori 
in  Londra  il  1^23  ,  ove,  per  esser  Calvinista, 
si  era  ritirato.  Fu  pittore  ed  intagliatore  di  va- 
rie stampe,  fra  le  quali,  molte  che  adornano  il 
libro  di  diversi  Salmi  e  Cantici  tradotti  in  verso 
Francese  dalla  detta  sua  sorella  Elisabetta  Sofìa. 

CHEVILLET  (  ) ,  moderno  intagliatore  in  Ger- 
mania, del  quale  abbiamo  diversi  ritratti,  ed  altro. 

CHIARI  (Fabrizio)  y  Romano,  fu  pittore  ed 
intagliatore  ad  acqua  forte .  Pubblicò  dalle  ope- 
re del  Poussin  Venere  e  Marte ,  con  Amor  ben- 
dato, e  putti  che  lo  spogliano,  e  gli  levano  l'ar- 
mi: ed  altro  soggetto  travagliò  dal  medesimo, 
in  cui  è  rappresentato  Mercurio  e  Venere,  con 
putti  che  suonano  e  cantano  ec  Mori  nel  1695. 
di  74.  anni, 

CHIARINI  (Marc' Antonio)  intugliò  dalle  in- 
venzioni e  dipinti  di  Ago&tin  Mitelli  sei  stampe 
di  Prospettiva. 

Tom.  /,  15 
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CHOFFARD  (  Pietro  Filippo),  intagliatore  Fran« 
cese,  stablifo  in  Pa  igj ,  Ha  oper:ìto  in  moire  vi- 
gnette peli'ultima  edizione  del  libro,  inrirolato 
=  Contes  de  ia  Fontaine  = ,  e  per  quella  delle 
Metamorfosi  (fi  Ovidio  ;  come  pure  sono  opera 
sua  due  gtan  vedute  della  nuova  Piazza  diRheim?; 
la  veduta  del  Ponte  d'Orleans,  e  della  cascata 
di  Brunoy  . 

CIAMBMALANO  (Luca),  dottor  di  legge  del- 
la citfà  di  Urbino,  rilevò  in  un  foglio  quel  bac- 
canale ,  che  Annibale  Caracci  intagliò  in  una 
sottocoppa  di  argento,  ove  sono  rappresentati  en- 
tro un  contorno  di  tralci  di  vite  con  pampini 
ed  uve  due  satiri,  che  danno  da  bere  a  Sileno. 
Dal  Lanfranco  l'Astrologia,  che  misura  11  globo 
celeste,  con  varie  virtù.  Intagliò  io.  stampe  (com- 
presovi il  titolo)  ,  in  cui  sono  rappresentati  gli 
strcmenti  della  Passione  di  Gesù  Cristo,  soste- 
nuti da  varj  Angeli  uno  per  carta;  opere  di  dif- 
ferenti rinomati  pittori.  Travagliò  da  Raffaelle 
gli  Apostoli,  che  sono  dipinti  nella  Chiesa  delle 
1  re  Fontane  fuori  di  Roma  ,  un  poco  più  grandi 
di  quelli  che  inragliò  Marc' Antonio.  Dal  me- 
desimo un  S.  Girolamo  morto,  sreso  sopra  d'una 
pietra,  con  le  gambe  pendenti .  Dal  P.  Piazza  di 
Castel  Fianco  un  S.  Fsancesco,  coll'Angelo  so- 
nante la  viola  Dal  disegno  di  Antonio  Tempe- 
sta una  carta  geroglifica ,  ove  sono  rappresentate 
in  piedi  in  una  gran  sala  la  figura  della  Fama 
con  tromba,  corona  di  quercia,  e  palma  nelle 
nani;  e  la  figura  dtlla  Stona  con  penna,  cala- 
iiTcìjo,  e  libro  aperto,  il  quale  le  vien  sostenuto 
dalle  curve  spalle  del  Tempo,  che  sta  inginoc- 
chioni  in  attedi  sommissione.  Or  queste  due  figa- 
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re,  che  pongono  in  mezzo  un  Gjiovlne  Cav..  di 
gran  casata ,  vanno  ad  esso  dimostrando  1  faTÌ 
più  gloriosi  e  memorabili  de^li  antenati  suoi 
(i  quali  appunto  il  pittore  presente  aveva  llniti  di 
dipint^ere  in  detta  sala  in  sei  partimenti),  esor- 
tandolo alla  sequela  di  e<si .  Da  Oloardo  Fialetti 
dei  fogliami,  e  dei  frtgi  [n  ìz  mezzi  f;^glj  rea- 
li. Da  Antonio  Pomerancio  il  trionfo  di  Flora  e 
di  Pomona ,  ambedue  in  un  cocchio  guidato  di 
fronte  da  cigni  e  da  colombe  sopra  le  nuvole; 
ed  abbasso  un  giardino,  da  cui  molti  Asnorini 
hanno  raccolto  dei  canestri  di  fiori  e  di  frutti. 
Travagliò  da  Giacomo  Palma,  da  Polidoro,  da 
Federigo  Zuccheri,  Guido  Reni,  Cherubino  Al- 
berti ec.  Intagliò  degli  scudi  per  Tesi;  e  fa  an-* 
che  inventore  e  disegnatore  specialmente  di  quel- 
la stampa,  ove  da  6.  leoni  sono  in  varie  guise 
sostenute  le  sei  palle  ,  che  formano  l'arma  della 
Real  Casa  de' Medici,  ed  ove  son  pure  molte  al- 
tre figuie  geroglifiche.  Operava  nel  1621.  Mar- 
cò L.  C. 

CIARTRES  (  )  intagliò  dal  Poussin  una  stam- 
pa con  alcuni  putti,  che  tornano  dalla  vendem- 
mia .  Fu  mercante  di  stampe ,  ed  impressore . 
Marcò  Ciartres  exc. 

.  CIGNI  {Domenico)  intagliò  ad  acqua  forte  un 
catafalco  eretto  in  S.  Pietu)  in  Vaticano  per  l'ese- 
quie del  Pontefice  Benedetto  XIV. 

ClOCl  {Antonio)  intasdiò  nel  libro,  intitolato: 
Raccolta  di  cento  pensieri  di!ì)ersi  di  Anton  Domeni- 
co Gabbiani  Pittai^  Fiorentino  (intagliati  in  rame, 
e  pubblicati  in  Firenze  il  l'^óa,  )  un  pensiero 
esprimente  la  Regina  Ester  svenuta  e  retta  dal- 
le sue  damigelle  avanci  al  Re  Assuero,  che  ac- 
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corre  a  con*x)rtarla  (Questo  quadro  fu  farto  per 
il  Duca  di  Orleans,  che  tu  Reggente  li  Finncia). 
Altri  due  pensieri  dello  SpoiaiiZio  d.  S  Cure*^ìna 
Alessandrina  col  Pjigoletro  G/\sù,  poco  d'vevsi 
l'uno  dall'altro,  se  non  che  il  Bambino  assiso  «ul- 
le  ginocchia  della  Vergint-  Madre  è  cipresso  m 
diversa  attitudine,  e  le  mani  della  x  Ca-enna 
sono  disposte  m  modo  diverso  (..lamj/e  ambedue 
in  tondo,  meno  che  mezzane).  Atro  pensiero 
di  detto  Sposalizio  in  att'.tudmi  e  panneggiamen- 
to diverso  dai  sopraddetti,  con  due  Sej afini  in. 
aria.  Altro  pensiere  con  Alessandro  il  Grande, 
che  sgridando  un' Uffiziale  ,  lo  fa  morire.  Altro 
col  Sacrifìcio  di  Abramo.  Altro,  esprimente  San. 
Giovanni  assiso  nel  deserto,  con  Ja  solita  Croce 
in  mano  (scampa  mezzana).  Altro  con  la  Ver- 
gine Maria  assisa,  che  tiene  il  Bambino  ritto  sul 
terreno,  che  accarezza  S.  Giovanni,  e  S  Giusep- 
pe assiso  che  sta  riguardandoli  (stampa  mezza- 
na per  traverso  )  •  Altro  con  un  paese ,  ove  ne'  pri- 
mi pressi  è  una  figura  assisa  per  schiena,  che  pe- 
sca colla  canna.  Altro,  che  nel  primo  presso  mo- 
stra una  persona  assisa  e  un'altra  in  piedi,  con- 
fabulando insieme,  con  un'albero  che  attraversa 
tutta  la  stampa  (m  tondo  mezzana).  Altro  d'un 
paese,  nel  di  cui  primo  pres.^o  sta  un'uomo  assi- 
so ad  un  gran  sasso  appoggiato ,  ed  un  ponte  in 
distanza  (stampa  più  che  mezzana).  Altro  pen- 
siere colla  veduta  di  Arno  fuori  la  Porta  S.  Nic- 
colò di  Firenze  (stampa  in  foglio).  Altro  con  un 
paese,  che  mostra  un  gran  tronco  d'albero  in 
piedi  alla  riva  d'un  lago  ,  essendo  l'altra  parte 
troncata  sull'acque.  Altro  pensiere  con  satiri, 
baccanti,  e  putti,  che  bevono  presso  ad  uà  Dio 
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Termine,  che  hanno  alornato  con  festoni  e  ghir- 
lande. Altro  con  un  filosofo,  ed  un  discepolo  in 
mezza  fi^jura  (stampa  più  che  mezzana).  Final- 
mente un'altro,  che  rappresenta  Gesù  Cristo  a^ 
siso  vicino  alnozzo,  che  parla  colla  Samaritana, 
con  veduta  degli  Apostoli  in  lontananza  (stam- 
pa HI  foglio  ) . 

CIPR  ANi  {Gio  Battista).  Nel  libro,  intito- 
lalo; Raccolta  di  cento  pensieri  diversi  di  untori 
Domenico  Gabbiani  Pittar  Fiorentino  ,  intagliati  in 
rame  e  pubbhcati  in  Firenze  il  1762.,  mta;^liò 
un  pensiere  rappresentante  la  Vergine  SS  ,  col 
piccol  Gjsù  in  grembo  a  giacere ,  nulo  ed  assi- 
stito da  due  Ans^eli  ;  e  S  Giuseppe  in  piedi ,  che 
appoggiando  ambe  le  mani  al  suo  bastone,  sta 
contemplandolo  (stampa  meno  che  mezzana). 
Akro,  esprimente  lo  Sposalizio  di  S  Caterina 
Alessandrina  col  Bambino  Gesù  assiso  sulle  gi- 
nocchia della  Madre  ,  che  Taiuta  a  porle  l'anel- 
lo in  dito  (i^tampa  mezzana  in  tondo).  Altro 
colla  Vergine  assisa  in  paese  ,  che  sostiene  il  Bam- 
bino nudo  in  piedi,  il  quale  posa  una  mano  sco- 
pra l'a'J^nello  che  gli  viene  appressato  dal  pic- 
col S.  Giovanni,  mentre  S.  Giuseppe  sta  assiso 
ciò  rimirando  ( stampa  mezzana) .  Altro  con  San 
Giovanni,  che  battezza  Gesù  Cristo  Altro  con 
un  riposo  d'Fgirto,  dov'è  la  Vergine  assisa  in 
paese,  con  il  Bambino  nudo,  che  posa  un' ginoc- 
chio sopra  un  fardello  di  panni,  e  si  traversa  al- 
le ginocchia  della  Vergme  Madre  verso  S.  Giu- 
seppe, il  quale  genuflesso  gli  porge  un  pomo;  e 
l'asinelio  che  pasce  in  poca  distanza  .  Altro  coti 
Gesù  morto,  ed  Angeli  (  rame  piuttosto  piccolo). 
Altro  con  la  Vergine  a  mezza  figura,  che  sostie- 
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ne  in  grembo  II  S.  Bambino  nudo,  cui  S.  Gio- 
vanni presenta  un  pomo.  Alrro  con  la  Vtrg.ne, 
cbe  dà  l'abito  religioso  del  Carmine  al  Beato 
Simone  Stoch  ,*  e  vi  è  S  Maria  Maddalena  col  suo 
vaso  in  mano,  e  S.  Luigi  Re  di  Francia  pari- 
mente genuflesso  (la  tela  dipmta  è  collocata  nel- 
la Pieve  della  terra  di  S.  Croce).  Altro  pensie- 
re  con  la  figura  della  Pace  in  piedi,  che  appog- 
gia la  mano,  con  la  quale  tiene  il  ramo  di  oli- 
vo, sulla  spalla  della  Giustizia ,  che  assisa  sostie- 
ne il  fascio  coiisf)!ar3.  Altro  con  Giove,  Giuno- 
ne ,  ed  lo  convertita  in  vacca  .  Altro  con  la  Na- 
tività del  S'gncre,  ove  si  vede  la  Vergine  che 
allatta  il  Pargoletto  Gesù  ,  a  cui  in  atto  di  ado- 
razione si  umiliano  ed  ofFeriscon  presenti  molti 
pastori,  con  S.  Giuseppe  in  atto  di  riguardare  il 
Cambino,  Altro  di  simil  proporzione  con  il  Sil- 
vadore,  che  dice  alla  Middasena;  Noli  me  tati" 
gere  &€>  Altro  soggetto  con  S.  Gaetano  genufles- 
so verso  il  Salvatore  e  la  Vergine,  che  sono  ia 
gloria.  Altro  con  un  scherzo  di  putti,  che  ador- 
nano ed  inghirlandano  con  festoni  e  corone  di 
fiori  un  D).o  Termine  (sogj^etto  dipinto  m  Firen- 
ze nella  Galleria  Riccardi  sopra  fondo  di  cristal- 
lo). Altro  con  la  venuta  dello  Spirito  Santo  (la 
tela  dipmta  è  nella  Chiesa  delle  Monache  di  San 
Giorgio  di  Firenze,  e  la  stampa  è  di  giusta  gran- 
dezza m  ovato  per  alto).  Altro  pensiere  final- 
nì?nte  con  Jaele,  che  confabula  con  i  Cipuani 
dell' Fsercito  *:*breo,  dopo  aver  trafìtte  le  tempie 
a  Sisara ,  supremo  Capitano  dei  nemici  (  stam- 
pa di  giusta  giandezza  per  traverso). 

CLaSHNS  (D)  intagliò    dai    dipinti  del   Pro- 
caccino   una    Vergine  assisa,  eh' è  in  Brusselles 
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nella  Gallerìa  del  fu  Principe  Leopoldo  Gu- 
glielmo . 

CLASSICO  (Fittorio^,  scultore  ed  architetto, 
disegnatore  ed  intagliatore  di  alcune  opere  del 
Tintoretto . 

CLAUDIO  Lorenese.  Vedi  Gi!lè  al  G. 

De  CLEEF  (Martino),  ovvero  Clivensis,  op- 
pure Mirtino  d'Aaversa,  non  va  posto  tra  gl'in- 
tagliatori, poiché  la  Marca  M.  C. ,  con  cui  ritro- 
vano contrassegnate  alquante  antiche  stampe  , 
vuol  significare  Martinus  Culemhiccnsis ,  eh' è  Mar- 
tino Scoenio,  o  Scon,  ovvero  Scoen,  oppure  de 
Secù  di  Culembac.  Vedi  S'.oenio. 

DeCLHEF,  ovvero  De  CLIVéS,  ovvero  Van- 
CLlVhN  (Enrico),  fu  pitrore  ,•  ed  intagliò  frale 
altre  cose  le  rovine  di  Roma  .  Mori  neli'  an- 
no  1589.  Marcò    "p^^  ,  ovvero  jvi   . 

Le  CLERC  (Sebastiano),  nato  in  M?tz  l'an- 
no 1637.,  e  morto  in  Parigi  nel  1714  F;n  dall'età 
di  otto  anni  tal  profitto  traeva  dai  disegni,  che  il  pa- 
dre suo  presentavagli  per  copiare  ,  che  faceva  tutti 
stupire  .  Ei  maneggiò  di  pari  eccellentemente  il  bu- 
lino ,  e  il  lapis;  ma  nell'acqua  force  si  sc-gnalò  in. 
modo,  che  dopo  il  Callot  riuscì  il  migliore  di 
qualunque  altro  nelle  piccole  figure,  i  paesi  da 
esso  travagliati  sono  d'una  maniera  libera  e  vaga , 
la  quale  è  sommameute  g-jstata  da  chi  disegna  > 
e  da  quelli  ai  quali  il  Calloc  ha  saputo  piacere  . 
Dotti  sono  i  suoi  composti  di  stona ,  esatto  il  suo 
disegnare ,  retto  il  suo  intagliare  ,  ed  il  suo  tocco 
facile,  grazioso,  netto,  e  di  grande  spinto;  e 
però  deve  più  apprezzarsi  della  maniera  dura, 
pesante ,  e  caricata  di  Bernardo  Piccart .  GÌ'  mta- 
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gliatori,ed  1  pittori  prevagliono  soltanto  in  qualche 
parte  della  loro  arte;  ma  il  Le  Clerc  in  tutte 
egualmente  si  è  reso  eccellente,  o  si  riguadino 
i  soggetti  storici,  o  gli  animali,  ole  piante,  ole 
medaglie,  o  l'architetture,  o  i  paesi.  Felice  al- 
tresì è  stato  nel  saper  situare,  e  disporre;  insom- 
ma in  lui  si  sono  unite  tutte  le  più  pregiabili 
prerogative  di  quest'arte.  Intagliò  l'arco  trion- 
fale, ch'è  alla  porta  di  S.  Antonio  in  Parigi,  Sog- 
getti per  apprendere  il  disegno.  La  facciata  del 
Louvre,  con  le  macchine  per  alzare  le  pietre  del 
frontone.  Il  laberinto  di  Versailles,  eh' è  un  libro 
composto  di  41.  piccoli  pezzi  ,  rappresentan- 
ti 40,  fontane  tutte  esprimenti  le  favole  di  Eso-v 
pò  (Il  primo  pezzo  di  detto  libro  è  la  pianta  del 
laberinto,  ed  il  primo  soggetto  è  bsopo  con  Amo- 
re; E  questo  libro  è  stato  illustrato  con  versi  dal 
Sig.  di  Benserade  per  ispiegazione  delle  favole, 
ricavandovi  il  soggetto  morale).  Un  libro  di  ani- 
mali ,  che  contiene  circa  a  30.  rami  di  sezioni 
anatomiche  di  diversi  volatili  e  quadrupedi  di 
Versailles.  La  battaglia  di  Monteassel  guadagna- 
ta dalie  armi  del  Re  di  Francia,  con  una  partita, 
di  altre  36,  conquiste.  Intagliò  dal  Le  Brun  il 
disegno  d'un  nuovo  ordine  di  architettura  ese- 
guito nella  Galleria  di  Versailles .  Il  libro  delle 
Tappezzerie  in  pezzi  num.  51.-,  siccome  i  cinque 
di  lui  pezzi ,  nominati  le  Battaglie ,  gli  ha  inta- 
gliati in  piccolo,  avendovi  egli  aggiunto  il  sesto, 
che  serve  di  titolo,  ove  ha  rappresentate  le  ma- 
nifatture delle  Tappezzerìe  dei  Gobellìni;  quat- 
tro altri  con  il  loro  contorno  istoriato,  uno  de' 
quali  rappresenta  la  disfatta  degli  Spagnuoli  pres- 
so il  canale  di  Bruges  ;  l'altro  l'assedio  di  Dovay  ; 
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il  terzo  l'assedio  di  Tournay;  ed  il  quarto  il  rl- 
stabilimenro  dell'alleanza  tra  la  Francia,  e  gli 
Svizzeri.  Dal  medesimo  pubblicò  il  superbo  ca- 
tafalco eretto  in  Parigi  nella  Chiesa  de'  Preti 
dell'Oratorio  in  occasione  dei  funerali  del  fu  Sig. 
Cancellier  Seguier .  Intagliò  dal  famoso  scultore 
Giovanni  Gougeon  una  specie  di  tribuna  soste- 
nuta da  Cariatidi  gigantesche  di  un  disegno  am- 
mirabile, la  quale  è  al  Louvre  nella  sala  dei 
cento  Svizzeri:  e  le  stampe  sono  inserite  nel  libro 
dì  Vitruvio,  tradotto  da  M.  Perrault.  Travagliò 
di  sua  invenzione  l'apoteosi  d' Iside  ;  la  gran  stam- 
pa in  largo,  rappresentante  l'Accademia  delle 
Scienze  e  delle  Arti,  dedicata  al  Re;  la  Passio- 
ne di  Nostro  Signore  in  36.  stampe  ;  la  moltipli- 
cazione del  pane  fatta  da  Gesù  Cristo.  In  un 
libro  in  '2.,  intitolato*  VInvocation-,  &  Vlniitci- 
iwn  des  Saintes  poiir  toiis  les  jours  de  Vannéey 
che  contiene  un'estratto  delle  loro  Vite,  vi  so- 
no le  figure  dal  Clere  travagliate  a  maraviglia. 
Intagliò  le  quattro  stagioni,  ed  i  quattro  ele- 
menti; l'entrata  di  Alessandro  in  Babilonia;  le 
fifTure  della  Bibbia;  alquanti  frontespizi  di  libri. 
Vallemont  conta  fino  a  migliaja  ,  e  migliaia  di 
pezzi  mtagliati  di  sua  mano  ;  e  quel  che  più  con- 
tribuisce alla  sua  reputazione,  si  è,  che  quasi 
tutti  da  esso  furono  inventati.  Merita  inoltre  que- 
sto degno  soggetto  un  luogo  distinto  fra  gli  au- 
tori, poiché  egli  compose  e  pubblicò  di  bei  trac- 
tati  e  di  Geometria,  e  d'Architettura,  e  di  Pro- 
spettiva, e  il  A>Tronomii,  le  numerose  tavole 
de'quali  al  suo  tramaglio  appartengono.  Maravi- 
glia dunque  non  deve  ai  recare,  se  per  tanti  e  sì 
eccellenti   requisiti  gli  fu  assegnata    una  pensio- 
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ne,  ed  un'appartamento  aiGobe!]ini;  se  da  Lui* 
gi  XIV.  Re  di  Francia  fu  onorato  della  parente 
di  disegnatore  e  d' intf^gliatore  ordinario  del  '^uo 
Gabinetto,*  e  se  dalla  Santità  di  Papa  Clemen- 
te XI.  fu  creato  Cavaliere  Romano,  siccome  per 
l'avanti  dai  Maresciallo  dell  i  Ferté  era  stato  pre- 
scelto per  suo  ingegnere,  e  geografo. 

Le  GLBRC  {(jiovaniìi) ^  Lorenese,  discepolo  di 
Carlo  Veneziano,  fu  pretore,  e  cav.  di  S.  Marco 
di  Venezia.  Intagliò  a  bulino  la  Morte  di  Maria 
Vergine  dal  detto  Carlo;  i'ecQ  volatili  ancora;  e 
morì  nel   1633.  di  anni   4.5    in  circa. 

CLOCK  {Niccolò}  ha  mtagliato  presso  Enrico 
Golzio. 

CLOCK  (Claudio)  ha  intagliato  ancor' esso  da 
Enrico  Golzio. 

CLOPPEMBURG  (  )  intagliò  vedute  difìerenti 
di  città,  e  di  paesi, 

CLOUW&T  (  Pietro  )  ,  Fiammingo  ,  intagliò 
dall'opere  del  Rubens  il  transito  di  S.  Antonio 
nel  1649.  Una  deposizione  di  Croce.  Un  sogget- 
to d'un  deposito  privo  d'iscrizione,  con  due  figu- 
re di  femmine.  Più  persone  d'una  famiglia  ri- 
tratte in  forma  di  suonatori,  che  formano  un 
concerto ,  ovvero  serenata  in  un  giardino  ;  ed  un 
soggetto,  dov'è  rappresentata  la  storia  della  Man- 
na. Da  Van-Dycv  dei  ritratti,  i  quali  sono; 
quello  di  Enrico  Riché,  Conte  di  Olanda;  quello 
di  Anna  Va:  e;  di  Carlo  S:.ribano  Gesuita;  di  Cri- 
stoforo Vander-Lamen  d'Anversa,  pittor  di  figu- 
re e  soggetti  liberi  ;  di  Teodoro  Rogiers  d'Anver- 
sa, intagliatore  in  argento;  un  Crocefisso,  figura 
sola  in  fondo  scuro;  siccome  mncora  una  Vergine 
assisa,  che  allatta  il  piccol  Ge?i»  Bambino. 
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CLOUW^T  (Alberto),  Fiammingo,  intagliò  a 
bulino  l'entrata  della  Porta  del  Popolo  di  Roma, 
colla  veduta  delle  due  Chiese  fatte  fabbricare  dal 
Cardinal  Gastaldi,  con  architettura  del  Cav.  Rai- 
naldi .  Inragliò  dalle  opere  del  Ruben?  una  Ero- 
diade  i  e  dalle  pitture  di  Pietro  da  Cortona  del 
palazzo  del  Grinduca  Medici .  Dal  dipinto  del 
Morandi  i  ritratti  di  Clemente  IX.,  e  d' Innocen- 
zo XI.  Dal  medesimo  altro  ritratto  di  questo  Pon- 
tefice, grande  al  naturale  in  ovato  (in  foglio  pa- 
pale); ed  il  ritratto  di  Alessandro  Sperelli  Ve- 
scovo di  Gubbio.  Dal  predetto  Pietro  da  Cortona 
la  Concezione,  col  Padre  Eterno,  e  gloria  d'An- 
geli. Dal  disegno  di  L.  Greuter  una  carta  con  la 
Cattedra  di  S  Pietro  in  alto,  e  sopra  di  quella 
una  stella,  ed  abbasso  i  quattro  Dottori  della 
Chiesa  fra  i  monti,  i  quali  con  la  stella  formano 
l'arma  del  Pontefice  Alessandro  VII.  Da  Urbano 
Romanelli  Enea  in  attedi  passare  ai  campi  elisi 
con  la  Sibilla.  Da  Guglielmo  Cortese  una  bat- 
taglia .  Da  Deifebo  Barbarini  una  srampa ,  ove 
sono  espresse  due  Virtù  ,  con  l'arma  di  Casa  Me- 
dici in  alto;  ed  un  putto  con  una  bandiera  e  le 
lettere  5".  P  Q.  Senensis .  ed  appresso  di  lui  una 
lupa.  Nel  libro  delle  Vite  dei  Pittori  di  Gio.  Pie- 
tro Bellori,  stampato  in  Roma  il  167^2  sono  di 
suo  i  ritratti  di  Annibale  e  di  Agosr'no  Caracci , 
di  Domenico  Fontana,  di  Federigo  Barrocci,  di 
Michel' Àngolo  da  Caravaggio,  di  Pietro  Paolo 
R'ibens,  di  Antonio  Van-Dyc.,  di  Francesco  Da 
Qaes-Noy  chiamato  f)\incesco  Fiamm  ngo  -  del 
iJotnenichino  ,  de!  Laniranco,  del  Poussin  ,  dell' Al- 
gardi  ec.  ;  con  quattordici  vitrnette  di  detto  Pous- 
sin, rappresentanti  la  Pittura,  l'Idea,  la  Fama, 
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Ja  Poesia  mutola ,  la  Geometria ,  Io  Studio  vigi- 
lante,  la  Piatlca,  il  Premio,  la  sagi^ia  imirazio- 
TìCi  una  femmina  assida,  col  m  tro;  Calamo  lis ari' 
tur  eoderriy  T  immagma- dei  Concetti ,  la  Nata. a; 
il  gruppo  della  Pittura,  Scultura,  ed  Arch  tetta- 
ra;  eia  Vignetta  rappresentante  il  lume  e  l'om- 
bre, ed  ivi  pure  la  statua  dell' Ant-noo  veduta  di- 
faccia  e  di  profilo  colle  sue  misure;  il  fronte- 
spizio con  un  Genio  assiso,  che  sostiene  el  in- 
corona l'arma  di  M.  i.olbert,  a  cui  è  dedicato 
il  libro. 

CLUFFEO  (Pietro)  j  insigne  intagliatore  a  bu- 
lino, travagliò  in  Parigi  dall'opere  del  Rosso 
Fiorentino  tre  soggetti  di  fairasmi,  ed  un  certo 
sfondato  di  volta  da  vedersi  di  sotto  in  su. 

COBLEN T   (  Ermanno  )    marcò      |€jp  sotto  i 

quattro    Evangelisti,    e  sotto    altre    carte    di    un 
David,  di  Giuditta,  e  di  Lucrezia- 

COCHIN  [Nìccola)s  pittore,  disegnatore,  ed 
intagliatore  ad  acqua  forte,  di  Troyen  in  Cham- 
pagne ,  fece  d'  invenzione  propria  ,  come  pare 
dall'invenzioni  di  Francesco  Chaveau,  d'Alberto 
Durerò,  dx  Rembrant  ,  di  Foaquyer,  d'  bnrico 
Payne,  e  di  Stetanino  l'entrata  lei  Duca  d'An- 
guien  in  Philisbourg;  l'oidine  della  ba-^taglia  di 
Nordlìngen  in  due  gran  fogli;  la  battaglia  data 
davanti  a  Friburgo  il  3  5.  e  io.  di  Agosto  1644. 
Intagliò  da  Tiz.aao  in  forma  piccola  il  rinomato 
quadro  di  S  Pietro  Mai'tire  Domenicano,  eh' è  in 
Venezia  nella  Chiesa  dei  Suhti  Giovanni  e  Paolo  • 
Da  Giacomo  Torelli  da  Fano  cinque  soggetti  di 
rappresentazioni  teatrali.  In  gran  numero  si  tro- 
vano le  di   lui   stampe  di   scorie,  e  di  vedute  di 
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citrìj ,  ^ra  le  quali  quella  dì  l^ari^i.  Nei  due  vo- 
lumi, che  concernono  citrà ,  a*sedj ,  comfntti- 
menti»  piazze  d'armi  ec. ,  disegnati  dal  Sicf.  Beau- 
l-eu,  intaghovvj  gli  85  rami,  che  vi  sono  inse- 
riti Intagliò  dalla  dipinta  da  Vander-Meulen  la 
veduta  di  Touinay  dalla  parte  del  vecchio  ca- 
stello. TravagLò  msieme  con  Abram  Bosse,  Gre- 
gorio Huiet,  e  Chaieau  alquante  stampe  nel  libro 
di  Marco  da  Vulson  de  la  Colombiere;  ed  insie- 
me con  Francesco  Chaveau,  G.ovanni  Marot ,  e 
la  Pautre  le  -22.  srampe  rappresentanti  l'entrata 
farra  in  Pa'-igi  dal  Re  L'^dovico  XI V  con  la  Ke- 
gtna  il  26.  Agosto  1660  l^icopiò  dalle  stampe  del 
Cai  fot  un  piccol  S.  Giovanni  nell'isola  di  Patmos; 
e  dal  detto  una  quantità  di  piccoli  Mister).  Ci 
ha  lasciato  cento  pezzi  della  m.  iesima  gran  iezza 
rappresentanti  la  Vita  di  Gesù  C'isto,  le  Para- 
bole, e  la  Passione  m  13.  siamoe;  quantità  di 
Santi  e  differenti  Martiri,  con  dieci  pezzi  della 
storia  di  Giuditta .  Intagliò  il  martirio  degli  Apo- 
stoli. Pubblicò  piccole  corse,  parte  dalle  sue  in- 
venzioni, e  parte  da  Fouquer  :  molti  paesi,  fra  i 
quali  uno  colla  predicazione  di  S.  Gio.  Battista  ; 
ed  una  stampa  in  foglio  reale,  rappresentante  la 
tentazione  di  S.  Antonio  Abbate,  sì  copiosa  di 
fantastiche  figurine,  e  curiosa  per  la  bizzarria 
e  stravaganza  delie  invenzioni,  che  non  si  può 
far  di  più. 

COCHIN  {Carlo  Niccola).  di  Parigi,  figliuolo 
del  sopraddetto,  fino  all'età  di  2-2.  anni  s'istradò 
per  la  pittura,  che  molto  gli  giovò  per  l'arte 
dell'intaglio.  Si  trova  nelle  di  lui  stampe  quello 
spirito,  quella  morbidezza,  quell'armonia  ed  esat- 
tezza, che   costituiscono  l'eccellenza    dell'  inta- 
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glio.  Le  sue  opere  principali  sono:  Giacobbe,  e 
Lahano  presso  M.  Restout;  le  nozze  di  contado 
presso  Vatteaù;  il  primo  incontro  di  Giacobbe, 
e  Rachele  fatto  da  Francesco  le  Moine  per  Ja 
Contessa  di  Veruè,  Dal  detto  un  S.  Basilio,  che 
si  presenta  avana  al  Prefetto  Modesto;  il  quadro 
dell'effetto  dell'Ottica,  che  lo  dipinse  per  il  Sjg. 
Dassanet;  e  dal  detto  la  Rebecca,  e  l'origine 
del  luoco.  Dal  de  Troy  la  morte  d'Ippolito  sbal- 
zato dal  cocchio.  Intagliò  il  ritratto  in  profilo  di 
figura  intiera  del  Re  PoIIacco  Stanislao,  Daca  di 
Lorena,  passeggiante  per  un  giardino.  Ritrasse 
una  vignetta,  rappresentante  il  ritratto  di  Lui- 
gi XV,  in  medaglia,  con  attorno  alquanti  putti 
nudi  con  attrezzi  da  pittori ,  scultori ,  ed  archi- 
tetti, posto  alla  testa  della  dedicatoria  nel  pri- 
mo libro,  intitolato:  Catalogne  raìsonné  dcs  Ta^ 
hleaux  de  Roy  ^  impresso  a  Parigi  nel  iZS'-^*  Inta- 
gliò i  frontespizi  nei  libri  dello  Spettacolo  della 
Is^atura,  pubblicati  a  Parigi  nel  1^35  >  e  i'^36.; 
siccome  fu  sua  opera  la  raccolta  delle  pitture 
degl'  Invalidi  di  Parigi ,  la  quale  un'applicazione 
faticosa,  ed  un  travaglio  continuato  di  quasi  dieci 
anni  lo  pose  in  grado  di  pubblicarla  con  riusci- 
ta.  Morì  il  Cochin  nel  1754*  di  anni  ó6. 

COCK  (  Girolamo  )  ,  ovvero  COECK  ,  ovvero 
KOKE,  oriundo  d'Alost  nella  Fiandra,  operava 
nel  1552.  colla  maniera  d'Alberto  Durerò.  Con 
mano  fiera,  sicura,  e  gajrliarda  intagliò  molte 
carte  piuttosto  secche ,  e  dure .  Da  Angelo  Bron- 
zino intagliò  il  soggetto  ,  rappresentante  Mosè  , 
che  passa  il  mar  Rosso .  Da  Rafiael  d' Urbino 
nel  1552.  l'istoria  della  Teologia,  eh' è  dipinta 
negii  appartamenti  Vaticani.  Dal  Varese,  pitto- 
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re  e  c^ran  maestro  di  pio>nerciva,  diversi  casa- 
menti in  venti  carte.  Da  Girolamo  Bos  un  S.  Mar- 
tino, con  una  batca  piena  di  demonj  in  bizzar- 
rit^sime  torme.  Dai  disegni  ed  invenzioni  di  Mar- 
tino Heemfrkerck  moltissime  carte,  fra  le  quali 
una  Dalida,  che  tagliando  i  capeUi  a  Sansone, 
ha  poco  lontano  il  tempio  dei  Filistei ,  del  quale 
rovinando  le  colonne,  si  vede  la  strage  de' mor- 
ti, ed  il  timore  dei  vivi  che  fuggono.  Da.  Fran- 
cesco Floris  le  forze  d',  Ercole  in  dieci  pezzi  ;  ed 
in  un  sol  pezzo  tutte  le  azioni  della  vita  uma- 
na .  In  una  carta  gli  Orazj  ed  1  Curiazj,  che  com- 
battono in  uno  steccato.  Il  giudizio  di  Salomone. 
Un  combattimento  tra  i  Pigmei,  ed  Ercole,  (^ai- 
no ,  che  ha  ucck^o  Abele;  e  sopra  sono  Adamo, 
edtva,  che  lo  piangono  Un'Abramo,  che  sopra 
l'altare  vuol  sacrificare  Isacco  Intagliò  da  Seba- 
stiano d'Oia  d'Utiecic,  architettore  e  scultore, 
alquanti  disegni,  che  formano  un  libro  somma- 
mente raro,  alla  grave  spesa  del  quale  supplì  il 
Cardinal  Granvela.  Da  Fra  Sebastiano  del  P.ombo 
Veneziano  la  Visitazione,  che  dipinse  nella  Chiesa 
della  Pace.  Da  Francesco  Salviati  la  Visitazione, 
che  dipmse  nella  Chiesa  della  Misericordia  (am- 
bedue in  Roma).  Dal  detto  Martino  Heem>kerck 
le  27.  storie  dei  Testamento  Vecchio,  che  prin- 
cipiano dopo  la  cacciata  di  Adamo  dal  Paradiso 
Terrestre.  Dal  detto  le  sette  opere  della  Mise- 
ricordia. La  storia  di  Lazzaro  ricco,  e  di  Lazza- 
ro povero  (  m  4.  carte  )  La  Parabola  del  Sama- 
ritano ferito  dai  ladroni,  in  altre  4.  carte.  La 
Parabola  descritta  da  S.  Matteo  de' Talenti  ec. 
Intagliò  la  creazione  di  Adamo,  e  di  Eva  ;  il  man^ 
giar  del  pomo  ;  e  quando  l'Angelo  gli  scaccia  dal 
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Paradiso  Terrestre.   In  altre  4   carte,   il  demo- 
nio che  nel  cuor  dell'uomo  dipinge  TAvanzia,  e 
l'Ambizione,  con  tutti  gli  effètti  che  da  detti  vizj 
i\e  seguono .  In  sei  tondi  i  fatti  di  Sdsanna  ;  in  6. 
pezzi  i  fatti  di  David:  in  otto  quei  li  di  Salomo- 
ne.- in  quattro  quelli  di  Balaam;  in  altri  quelli 
di  Giu'lìtta.    Ventinove  carte  del  Nuovo  Testa- 
mento, cominciando  dall'Annunziazione  di  Maria 
Vergine  fino  a  tutta  la  Passione  e  Morte  di  Ge- 
sù Cristo.  Le  12.  Tribù   in  altrettante    stampe  , 
figurando  per  la  Lussuria  Ruben  sopra  il  porco; 
Simeone  colla  spada  per  l'Omicidio;  e  similmen- 
te  gli  altri   capi  delle  Tribù  con  altri  segni ,  e 
proprietà  della  natura  loro.  Fece  d'intaglio  più 
gentile  dieci   storie  dei    fatti  di   David,   da  che 
Samuelle  l'unse,  fino  a  tanto  che  se  ne  andò  in- 
nanzi a  SauUe.  Sei   altri  soggetti   dell'amore  di 
Ammone  lascivo  con  Tamar  sua  sorella,  e  mor- 
te del  medesimo.  Dieci  storie  de' fatti  di  Giobbe. 
Cinque  carte  sopra  i   13.  capitoli  de' Proverbi  di 
Salomone.  Fece  ancora  l'adorazione  de' Magi;  ed 
in  6.  pezzi  la  Parabola  di  coloro,  che  con  iscu- 
se  e  pretesti  ricusarono  di  andare  al  convito  del 
Re,  con  quello  che  vi  andò  senza  veste  nuziale. 
In  sei  carte  alcuni  soggetti  tratti  dagli  Atti  de- 
gli Apostoli.  In  8.  altre  carte  figurò  in  varj  abi- 
ti otto  donne  di  perfetta  bontà,    sei   del  Testa- 
mento Vecchio,  cioè  Jael ,    Rut,    Abigail,  Giu- 
ditta, Ester,  e  Susanna;   e  due   del  Testamento 
Nuovo,  cioè  la  Beata  Vergine  Maria ,  e  la  Mad- 
dalena .  Intagliò  i  trionfi  della  Pazienza ,  ove  quel- 
la Virtù  si  vede  sopra  un  carro,  che  ha  in  ma- 
no uno  stendardo,  nel  quale  è  espressa  una  rosa 
in  fra  le  spine.  Fece  in  intaglio  altro  carro  ti- 
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rato  da  due  figure,  cioè  dai  Desiderio,  e  dalla 
Speranza,  la  quale  si  mena  dietro  come  prigio- 
niera la  Fortuna ,  che  ha  rotto  la  ruota  ;  con  un 
incudine,  su  cui  si  vede  un  cuore  che  arde,  ed 
è  percosso  da  tre  martelli .  In  altro  carro ,  Cri- 
sto Gesù  collo  stendardo  della  Croce,  e  d-lla 
sua  Passione ,  ed  in  su  i  canti  sono  gli  Evange- 
listi m  forma  di  Animali:  Questo  carro  è  lirato 
dà  due  agnelli,  e  dietro  ha  avvinti  il  Demo- 
nio ,  il  Mondo  ,  il  Peccato ,  e  la  Morte ,  la 
un'  altro  trionfo  è  Isacco  nudo  sopra  d'un  ca- 
melo ,  e  nella  bandiera  tiene  un  paro  di  ferri  da 
prigione,  tirandosi  dietro  l'altare,  col  montone, 
il  coltello ,  ed  il  fuoco ,  Altro  trionfo  con  Giu- 
seppe sopra  un  bue  coronato  di  spighe  e  di  frut- 
ti, con  uno  stendardo,  nel  quale  è  un  alveare 
di  apii  ed  i  prigioni,  che  si  trae  dietro,  sono 
rira  ,  e  T Invidia,  che  si  mangiano  un  cuore.  Da- 
vid colla  cetra  sopra  un  leone,  e  con  lo  sten^ 
dardo,  in  cui  è  un  freno;  e  dietro  allo  stesso  stan- 
no Saulle  prigioniere ,  e  Semel  colla  lingua  fuo- 
ri.  Tobia  sopra  l'asino  col  vessillo  in  mano,  in 
cui  vedesi  una  fonte  ;  e  si  trae  dietro  come  schia- 
ve la  Povertà,  e  la  Cecità.  S»  Stefano  protomar- 
tire, che  trionfa  sopra  un'elefante,  portando  uno 
stendardo  con  la  Carità  effigiatavi;  ed  i  prigio- 
ni avvinti  sono  i  suoi  persecutori .  Intagliò  m  una 
carta  la  Fraude,  e  l'Avarizia.  In  altra  carta  un 
baccanale  con  putti  che  ballano.  Pubblicò  12. 
rami  delle  vittorie  e  fatti  d'armi  dell' Imperato!* 
Carlo  V.  In  altro  rame  un'alchimista,  che  indi?, 
versi  modi  consumando  il  suo,  e  stillandosi  il 
cervello,  alla  fine  si  conduce  allo  spedale,  col- 
la moglie  e  figliuoli.  Travagliò  i  sette  Vizj  Ca- 
Toin,  I.  16 
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pitali  con  diverse  forme  didemonj,  con  idea  ve- 
lamente  fantastica,  e  da  far  ridere:  11  Giudizio 
L^niversale;  Un  vecchio,  che  colla  lanterna  cer- 
ca la  quiete  tra  le  merce^^ie  del  mondo,  e  non. 
la  tiova;  Un  pesce  grande,  che  si  mangia  altri 
pesci  più  piccoli;  11  Carnevale,  che  scaccia  la 
Quaresima;  e  la  Quaresima,  che  scaccia  via  il 
Carnevale.  Intagliò  le  sette  Arti  Liberali.-  La 
festa  del  monte  Xestaccio  di  Roma;  Le  rovine 
dell'antica  Roma.  Operò  finalmente  presso  l'ope- 
re di  Pietro  Breughel,  e  di  Michel  Coxie  ec. 

(OCKSON  (     ). 

COcX*E  ( Michele) y  il  quale  sortì  il  natale  in 
Aflalmes  l'anno  149'J.,  e  morì  in  Anversa  il  159-3, 
di  anni  95  per  esser  caduto  dal  ponte,  in.  cai 
dipingeva.  Fu  egli  ammaestrato  da  Bernardo  da 
Brusselles  nella  pittura;  e  portatosi  a  Roma»  stu- 
diò molto  suU'opere  di  Raffaelle:  che  perciò  mol- 
te di  lui  figure  fecesi  lecito  d'introdurre  nelle 
opere  di  pittura,  che  pe* paesi  della  Fiandra  an- 
dava facendo.  11  caso  però  portò ,  che  Girolamo 
Cotk,  parimente  Fiammingo  ,  spargendo  per  quei 
luoghi  le  stampe,  che  dalle  opere  di  quell'im- 
mortal  Pittore  aveva  ricavate,  vennesi  per  que- 
sta via  ad  iscuoprire  l'arte  de' suoi  furti;  per  il 
che  sperimentò  non  poco  rossore  e  rammarico  . 
Intagliò  68.   pezzi  d'Istorie   Aiabe;   ed  usò  per 

segr.o  la  marca    ^{/L 

COCK,  ovvero  cor CK( Pietro),  nativo  d'Alost 
citta  dei  Paesi  Bassi,  allievo  di  Bernardo  di  Brus- 
selles, morì  in  Anversa  al  servizio  di  Carlo  V, 
Imperatore  in  qualità  di  pittore  e  di  architetto 
nel  Ì551.  La  bramai  ch'ei  nodriva  di  vedere  e 
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d'imparare»  fecelo  andare  a  Roma,  e  fino  in  Co- 
stantinopoli ,  dove  avendo  disegnato  molte  ve- 
dute di  quella  gran  città,  espresse  anche  in  es- 
se le  cerimonie  proprie  dì  quella  superstiziosa 
razione.  Abbiamo  di  esso  alcuni  trattati  di  Geo- 
metria,  di  Architettura,  e  di  Prospettiva,  ove 
sono  i  suoi  intaglj  ad  acqua  forte.  Tradusse  ia 
Fiammingo  le  opere  del  Serlio.  Si  venderono  ia 
Roma  tempo  fa  alla  Stamperia  di  Antonio  Rossi 
diverse  prospettive  da  esso  travagliate  in  quarto 
di  foglio*  Inrailiò  anche  in  legno, 

COELEMAVS  (Giacomo),  Fiammingo,  ha  in- 
tagliato molte  tavole  di  paesi,  e  dall'opere  di 
Francesco  Borzone  Genovese,  dal  Rubens,  da  Ti- 
ziano ,  da  Paol  Veronese  ,  da  Giacomo  Robu- 
sti detto  il  Tintoretto,  dallo  Spagnoletto,  dal 
Poussin ,  e  dal  Quercino  Intagliò  i  quadri  del 
Gabinetto  di  .M.  Boyer,  Consigliere  del  Parlamen- 
to di  Provenza,  le  migliori  stampe  de' quali  con- 
sistono in  qualche  opera  di  Michel'  angelo  da 
Caravaggio,  di  Gio  Benedetto  Castiglione  ,  e  di 
M.  Bourdon ,  mentre  il  resto  è  quasi  tutto  di  pro- 
fessori moderni,  che  non  sono  cereamente  di  pri- 
ma classe. 

COGET  {Antonio')  intagliò  il  ritratto  di  David 
Deck,  pittore  e  valletto  di  camera  della  Regi- 
na di  Svezia;  e  da  Rubens  il  Tempo,  clie  coro- 
na la  Fatica ,  e  punisce  1'  Ozio . 

COLBENS  r AGH ,  ovvero  COLBENSCHALS ,  ov- 
vero COLBENS  {Stefano)  intagliò  ad  acqua  torte 
da  Annibal  Caiacci  un  Cristo  morto,  depositato 
sulle  ginocchia  di  Maria  Ve-g  ne  che  pianile,  con 
un'Angelo  che  sostiene  al  medesimo  la  cadente 
mano  )  ed  un'altro  che  accenna  la  Corona  di  spi- 
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ne  (stampa  lU  mezzo  tondo)  .   Travagl'ò  ancora 

dalle  opere  del  Domenichino.  Marcò   ^^^     Se» 

Romx,  ovvero  Sceplianus  Colbensius  F 

COLLAl  R  r  (Aiinano)y  intagliatore  universale, 
vìveva  nel  1524*»  ^  ^^^  '555*  Operò  col  bulino 
dai  disegni  delio  Stradano  alcune  carte  di  cacce; 
ed  in  3  2.  pezzi  la  Passione  di  Gesù  Cristo  .  Pres- 
so Federigo  Barrocci  S  Pietro,  e  S  Andrea,  che 
scendono  dalla  barca,  da  Cristo  chiamati  all'Apo- 
stolato :  tavola,  eh' è  ndla  confraternita  di  S.  An- 
drea di  Pvsaro;  ed  una  simile  si  vede  in  Spagna 
neir  Fscuriale.  Dalle  invenzioni  di  Martino  de 
Vos  le  35.  carte  dell' Eremltesse,  compresovi  il 
titolo  La  resurrezione  di  Lazzaro,  Intagliò  molti 
Écggetti  dell'Antico  Testamento,  e  sei  piccole 
immagini  della  Morte,  che  si  tira  dietro  diverse 
qualità  di  persone.  Fece  ornamenti  con  figure 
grottesche,  fregj  di  figure,  ed  istorie  molto  nu- 
merose.   Marcò    |cj     fU|^  ^/\^     J^ 

COLLA HRT  (Qiovanni)h3.  intagliato  a  bulino 
una  buona  parte  delle  cacce  1  ed  altri  prodetti 
dallo  Stradano;  e  dalle  opere  del  Rubens  un 
un  frontespizio  istoriato  in  foglio  della  Bibbia  '^a- 
cra .  Dal  medesimo  altro  frontespizio  del  libro, 
intitolato:  Generale  KercktIyi.kL  Historia ;  Cii  un  al- 
tro nelle  vite  degli  fcremiti  di  Vaders  Boeck. 
Da  Martin  de  Vos  tre  stampe  delle  tremitesse. 
Da  Tobia  di  Vectaeiht  opere  da  orefici,  e  per 
intarsiaru-a . 

C0LL1G\0N  (Francesco)  intagliò  dalle  opere 
del  (.av.  Keginalrio,  di  Pi«)lo  Nardini,  dai  dise- 
gni e  stampe  di  òtefaao  de  la  Bella ,  fra  le  quali 
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ììn  carro  trionfale  consecrato  alle  glorie  di  Lui« 
gi  Xlil  Re  di  Plancia;  ed  è  un  gran  pezzo  Ì8to- 
riato.  Due  libri  di  paesi  in  lungo  di  4.  (ogh  per 
ciasche'.unn;  ed  un  libro  di  i  i.  cartelle  in  lun- 
go. Dalle  srampe  del  Calloc  una  Festa  data  in 
Firenze,  rappresentante  la  battaglia  de/'  K>?  Fessi, 
e  del  Re  Unta,  e  molti  altri  soggetti  Su  la 
maniera  di  questi  due  ha  ancora  inventato  .  Sua 
opera  è  un  libro,  concernente  le  principali  istru- 
zioni del  disegno,  ove  si  vedono  «9  pezzi  a  tratti 
disegnati  in  Roma  dal  Valesio  pittore,  della  scuo- 
la de'Caracci.  Intagliò  la  pianta  delia  città  di 
Malta,  colle  fortificazioni  vecchie  e  nuove.  Il 
castello  di  S.  Cloud,  e  le  città  di  Saumur,  di 
Nantes,  di  Toars ,  e  d'Angers,  tutte  in  profilo. 
Le  fabbriche  di  Roma  inalzare  dal  Papa  Sisto  V, 
Dai  disegni  di  Michel  Angelo  Cerquozi  alcuni 
soggetti,  concernenti  accampamenti  e  fatti  mi- 
litari, inseriti  nell'opere,  che  trattano:  De  Bello 
Belgico  Famiani  Stralci  stampate  in  Roma  nell'an- 
no 164^. 

GOLLIGNON  (L.)  intagliò  dalla  dipinta  nel 
palazzo  Vaticano  da  RafFael  d'Urbino  la  storia 
di  Attila  spaventato,  che  accorda  al  Sommo  Pon- 
tefice ciò  che  dimanda. 

COLLIN  {Riccario) ,  nato  in  Lucemburgo  da 
genitori  di  gran  nome .  Essendo  spontaneamente 
divenuto  disegnatore  eccellente  col  frequentare 
r-^ccademia  d'Anversa,  apprender  volle  l'arte 
d'intagliare  a  bulino,  senza  valersi  di  alcun  mae- 
stro; e  su  questo  suo  proposito  fissossi  tanto  per» 
tmacemente ,  che  riu«cigli  dopo  poco  tempo  ri- 
portare da  tutta  la  Fiandra,  e  da  tutta  l'fiuro- 
pa  le  meritate  lodi,  e  di  etaere  dal  Uè  di  Spa- 
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gna  dichiarato  suo  geografo,  ed  intagliatore.  E  per 
vero  dire,  non  solo  i  di  lui  ritratti,  fra  i  quali 
quelli  in  foffUo  di  Giovacchino  Sandrart  e  di 
Gaspero  de  Wit,  ambedue  pittori,  ma  anche  le 
istorie  grandi  e  piccole,  che  m  abbondante  nu- 
mero pubblicò,  sono  di  un'otàmo  gusto.  Trava- 
gliò presso  le  delmeàzj.  ni  del  detto  Sandrart 
(come  nelle  opere  da  esso  date  alle  stampe  ei  ve- 
de) alquanti  frontespizj,  ed  altri  soggetti,  fra  i 
quali  num.  33- statue ,  che  sono  le  seguenti.  Pri- 
ma; la  Virtù  d'Augusto,  statua  rappresentante  un 
giovane  robusto  in  piedi,  che  impugna  con  una 
mano  l'asta,  e  coll'altra  il  pugnale,  con  il  mo"* 
rione  in  testa,  ed  il  leone  ai  piedi;  al  qual  gio- 
vane è  presentata  una  corona  di  alloro  dalla  figu- 
ra della  Vittoria,  che  sta  vicino  ad  esso  ritta  so- 
pra il  globo  della  Terra ,  e  da  una  mano  tiene 
il  cornucopia.  Seconda:  il  Giove  Olimpico  a  se- 
dere, c<j)lla  fiamma  in  mano,  ed  a  basso  l'aqui- 
la (statua  greca  d'ottimo  scalpello  nel  palazzo 
Verospi  a  Roma),  Terza.*  l'Ercole,  che  con  una 
face  nella  destra  sta  in  atto  d'incendiare  uno 
dei  colli  dell'Idra  posta  a' suoi  piedi,  la  quale 
ha  il  corpo  di  pantera;  statua  nuda  maggior  del 
naturale  di  già  collocata  nel  cortile  del  palazzo 
Verospi  di  Roma  presentemente  nel  Campido- 
glio. Quarta:  l'Antinoo,  statua  un  poco  più  gran- 
de del  naturale,  e  d'una  eccellentissima  mani- 
fattura ,  eh'  è  collocata  nel  giardino  pontificio 
detto  Belvedere,  Qumta  :  il  Fauno,  a  cui  sta  pen- 
dente da  una  spalla  una  pelle  di  capra  ripiena 
di  pomi  e  di  uve,  ai  quali  frutti  aspira  una  pan- 
tera, eh' è  presso  a' suoi  piedi  (statua  antica  in 
detta  citta).  Sesca:  Alessandro  Ma^no  col  Buce- 
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falò,  eh' è  una  delle  due  statue  rappresenrantiìl 
melesirao  soggerto,  che  sono  in  Roma  incontro 
al  Palazzo  Quirinale,  ovvero  di  Monte  Cavallo, 
da  queste  due  statue  cosi  denominato;  una  del- 
le quali  fu  scolpita  da  Fidia,  e  l'altra  da  Praa» 
sitele.  Settima.'  il  gruppo  d'Arria  ferita ,  e  di  Pe- 
to inatto  di  ferirsi,  moglie  e  manto,  (  eccellenti 
statue  nel  palazzo  Lodovisi  in  Roma).  Ottava.* 
r  fercole  nudo  in  piedi ,  che  prende  riposo  dopo 
la  fatica:  opera  greca  di  Glicone,  a  cui  furono 
fatte  le  gambe  da  F.  GiglieJmo  delia  Porta  con 
tanta  maestria,  che  ritrovate  poi  le  antiche,  il 
Buonarroti  non  volle,  che  si  cambiassero  ;  ed  è 
collocata  nel  cortile  del  palazzo  Farnese  jn  Ro- 
ma, ed  è  il  doppio  pili  grande  del  naturale. 
Nona;  la  perfettissima  siaiua  di  Apollo,  la  qua- 
le molti  sipe-suadono  esser  quella,  che  per  mez- 
zo di  oracoli  ambigui  desse  una  volta  le  rispo- 
ste nel  Tempio  di  Delfo:  essa  ènu.la,  senonchè 
le  pende  dietro  ad  una  spalla  la  veste,  la  qua- 
le le  posa  nella  piei^atura  del  braccio  destro;  e 
sta  in  piedi  presso  ad  un  tronco  di  albero .  at- 
torno al  quale  si  aggira  un  serpente  (  li  giar  li- 
no di  Belvedere  fa  pompa  di  questo  bellissimo 
ornamento).  Decima:  Sileno  nudo  in  piedi,  con 
un'otre  pieno  di  vmo  sotto  il  braccio  sinistro, 
parte  del  quale  appoggia  ad  un  tronco,  e  parte 
lo  sostiene  con  un  ginocchio,  stringendo  colla 
mano  destra  l'imboccatura  di  quello;  ai  di  lui 
piedi  riposa  una  tigre  (Si  vede  questo  monu- 
mento di  antichità  nel  palazzo  Giustiniani  di  Ro- 
ma). Oecimaprima:  il  Contauro,  statua  mmor  del 
naturale,  che  ha  in  groppa  Cupi  io,  li  quale  col- 
la destra  tien  legate  le  di  lai  mani  dietro  alle 
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fepalle,  e  colla  sinistra  l'arco  (Nel  fiflardino  Bor- 
ghesi presso  Roma).  Decimaseconda:  :a  Venere 
greca  nuda  in  piedi  (celebratissima  per  tutto 
l'universo),  con  un  delfino  appresso,  la  quale  era 
una  volta  nella  Rotonda,  ovvero  Panteon  di  Ro- 
ma, poscia  nel  palazzo  Medici  di  detta  città,  al 
presente  nella  Granducal  Gallerìa  di  Firenze; 
starna  teneris.nima,  di  mediocre  statura,  scolpita 
da  Cìeomene,  figlio  di  Apoliodoro  Ateniese.  De- 
cimaterza;  il  gruppo  delie  tre  Grazie  nude  in 
piedi,  Airlaja,  Talìa,  ed  Eufrosina,  in  villa  Bor- 
ghesi fuori  della  Porta  Pinciana  di  Roma.  Deci- 
maquarta ;  la  Mora ,  statua  in  piedi ,  vestita  d'un 
panneggiamento  ammirabile,  con  una  ghirlanda 
di  fiori  nella  mano  sinistra ,  e  con  la  destra  tien 
sospesa  la  veste  (nel  palazzo  Farnese  di  Roma). 
Decimaquinta;  l'Anneo  Seneca  in  piedi  entro  al 
bagno  colle  vene  aperte,  che  per  la  debolezza 
appena  si  sostiene;  statua  antica  di  marmo  ne- 
ro, e  nuda,  cinta  soltanto  d'una  fascia  d'alaba- 
stro nei  fianchi  (nel  palazzo  del  giardino  Bor- 
ghesi presso  le  porte  di  Roma).  Decima  sesta:  il 
gruppo  di  Arria  e  Peto,  replicato  in  diversa  ve- 
duta. Decimasettima:  la  statua  greca  della  Cleo- 
patra vestita,  con  le  bi accia  nude,  e  parte  a 
giacere  moribonda,  con  l'aspido  attaccato  alla 
mammella  (opera  mirabile  specialmente  per  il 
panneggiamento,  ed  è  in  Belvedere).  Decimotta— 
va:  Cupido  alato,  nudo,  appoggiato  con  la  co- 
scia ad  un  tronco:  statua  antichissima  della  sta- 
tara di  un'ui-mo  fatta  da  greco  artefice  (nel  pa- 
lazzo Medici  mRoma).  Decimanona  ;  Meleagro, 
con  la  testa  di  cignale  sotto  il  braccio  destro , 
appoggiato  ad  uno  scipite ,  con.il  corno  da  cac* 
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eia  nella  mano  sinistra;  statua  nuda,  bellissima, 
ed  antica  di  egual  proporzione  che  un'uomo  (in 
casa  Pichini  a  Piazza  Farnese  in  Roma).  Vige- 
sima:  la  G^latea  assisa  sopra  un  delfino;  statua 
nuJa  dal  mezzo  in  su.  Vigesimaprima:  Belisario, 
prima  glona  de' Romani,  poscia  privo  della  lu- 
ce degli  occhj ,  assiso  in  una  strada  mendicando, 
con  indosso  un  panno  che  Io  ricuopre  quasi  tut- 
to i  questa  statua  è  in  Roma ,  ed  appartiene  al  Pi  in- 
cipe  Giustiniani.  Vigesimaseconda:  una  Sibilla  in 
piedi  tutta  vestita,  ch'è  nel  palazzo  Medici  in  Roma, 
Vigesimaterza.»  la  Poesia,  con  una  carta  avvoltala 
mano;  statua  d'uomo  in  piedi  coronata  d'alloro, 
e  turca  nuda ,  se  non  che  attraverso  ad  un  brac- 
cio ha  gran  panneggiamento  pendente ,  che  cuo- 
pre  il  tronco,  acuì  sta  appoggiata;  e  nella  base 
ha  presso  a  se  un  cigno  (nello  stesso  palazzo  Me- 
dici di  Roma).  Vigesimaquarta:  il  Fauno  coro- 
nato di  pampini  e  d'uve ,  che  attraverso  alle  sue 
braccia  sostiene  un  bambino  nudo ,  e  con  piacere 
lo  sta  rimirando;  ed  egli  gli  corrisponde  con  far- 
gli carezze  allabrirbaj  statua  in  piedi,  nuda,  di 
bronzo  e  di  graniezza  più  del  naturale  (nel  det- 
to palazzo).  Vigesimaquinta  :  Apollo  tutto  nudo 
in  piedi,  con  il  coltello  da  una  mano,  e  dall'al- 
tra la  testa  e  la  pelle  di  Marzia,  con  i  calzari 
alle  piante-,  e  la  li^a  presso  di  se  (nel  palazzo 
Giustiniani).  Vigesimasesta;  Marzia  nudo»  lega- 
to ad  un  Tronco  per  essere  scorticato  (nel  pa- 
lazzo predetto  Giustiniani^  .  Vigesimasettima;  la 
statua  d'un  Satiro  in  piedi,  che  sostiene  in  capo 
una  specie  di  piccol  piedistallo,  sopra  il  quale  è 
raccomandato  il  bel  panneggiamento,  che  cala 
fino  a  terra  al  di  dietro  delia  figura  (  in  un  giar- 
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dino  di  Roma).  Vigesimottava:  il  dio  Pane,  che 
abbraccia,  ed  è  abbracciato  dal'a  Natura,  eoa 
bel  panneggiamento  attorno  alTuia  e  all'altra 
figura,  le  quali  sono  in  piedi;  nìccolo,  ma  ana- 
ce gruppo  di  marmo,  eh' è  m  Germania  V^ige- 
«ìmanona  ;  la  tanto  celebrata  statua  equestre  di 
biondo  dorato,  che  è  m  Roma  sopra  un  bellissi- 
mo piedistallo  di  marmo  nella  piaz/a  del  Cam- 
pidoglio, rappresentante  Marco  A-irelio  Impe  a- 
tore.  Trigesima:  i  due  Lottatori  atj^iuppati ,  uno 
de' qua  li  sta  in  atro  minacci' -so  sopra  il  compa- 
gno atterrato  (nel  palazzo  de' Medici  in  Roma» 
presentemente  nella  Galleria  Granducale  di  Firen- 
ze). Trigesimaprima:  la  statua  nuda  del  pa»cor 
Coridone  a  sedere,  che  si  cava  la  spina  dal  pie- 
de (nel  palazzo  Giustiniani).  Tngesimaseconda: 
la  statua  del  Pentimento,  dimostrata  dalla  parte 
davanti  e  di  dierro  in  un  giovanetto  m  piedi  , 
incatenato,  in  atto  piangente,  appoggiato  ai  uno 
stipite;  ed  in  fondo  una  testa  di  bove  .  Tngesi- 
materza:  il  cavallo  atterrato  da  un  leone,  che 
gli  sta  sopra,  e  lo  divora  (m  Campidoglio,  e  per 
quanto  si  dice  fu  restau-ato  dal  Buonarroti),  In- 
tagliò dai  diseiTni  dei  detto  Sandrarc  molti  ritratti 
di  pittori  e  jicultori  eoa  ottima  riu-scita;  e  fra 
gli  altri  il  ritato  di  Francesco  leQiesnoy,  det- 
to il  Fumtningo;  del  Bamboccio;  di  nìiccoIò  Pous- 
sin; di  C. audio  Gilles,  d<itto  Claudio  f-on^nese ;  del 
P.  Daniel  Scijers,  fi  ì'-ista  Gesuita;  di  Giovanni 
B  >th  ;  di  Mart::o  Gi-unwald  ;  di  Birtolommeo 
Beham;  di  U'^erto  GjIzio,  di  Lamb-to  Lombar- 
do; di  Giacom')  Jodaeus;  tlel  Oomjnichino;  di 
Gio.  G  aco.ni)  Taoarneyse'"  ;  di  GaHHriel  G'unosl- 
lo;  di  Gio.  Hoibein  Seniore,  e  Jumore;  di  Susanna 
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Sandrart;  ed  il  ritratto  suo  proprio.  Intagliò  dà 
Rubens  un'Ester  in  svenimento.  In  somma  quan- 
do egli  in  nuir  altro  avesse  impiegato  il  suo  bu- 
lino, che  neir eccellentissimo  libro  dei  Cavalieri 
del  Vello  d'oro,  questo  solo  sarebbe  sufficiente  a 
contestare  la  di  lui  abilità.  Operava  nel  1682. 

COLOMBINI  (  Cosimo  )  intagliò  nella  scuola 
del  Pazzi  i  ritratti  dei  pittori  Antonio  Pellegrini, 
e  Giacomo  Antonio  Arlaud ,  i  quali  sono  inseriti 
nella  nobile  edizione ,  fatta  in  Firenze  in  4.  gran 
tomi  l'anno  *75'i.  e  negli  anni  susseguenti,  della 
serie  de' Ritratti  de' Pittori,  che  di  propria  mano 
8Ì  dipinsero  ,  ed  hanno  luogo  nella  Granducal 
Galleria  di  detta  città . 

COLONNELLI  SCI  ARRA  (Salvatore)  delineò, 
ed  intagliò  nel  1229.  la  piazza  Navona,  con  le 
illuminazioni  e  macchine  fatte  pel  nascimento  del 
Real  D:;lfino  di  Francia. 

COLYN  (Michele)  intagliò  fra  le  altre  stampa 
la  Borsa  d'Amsterdam  ec. 

CONCIO  (Camillo)  intagliò  dalle  invenzioni  di 
Guidobaldo  Abbatini  quella  stampa,  ov'è  espres- 
fa  una  femmina  a  sedere,  che  in  una  lastra  di 
pietra  sta  col  matitatojo  scrivendo,  j^des  Barbe- 
rina (In  distanza  vi  è  la  veduta  d'un  magnidco 
palazzo).  La  maggior  parte  delle  venti  stampe 
della  Gerusalemme  liberata  del  Tasso,  in  quella 
cioè  eh' è  dedicata  al  Duca  di  Savoja  ,  dai  dise- 
gni di  Bernardo  Castello  j  e  dal  medesimo  trava- 
gliò targhe,  ovvero  scudi  per  arme  gentilizie. 
Da  Antonio  Tempesta  quella  ca^'^a^  ove  con  gran 
fuoco  e  confusione  è  rappresentato  i'  assalto  che 
danno  gli  assedianti,   e  la  daesa  che  fanno  gli 
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assediati  dal  loro  fertili?).  Dal  m3de*i'no,  un  sog" 
getto  enimmanco,  ove  nel  mezzo  della  srampa 
vi  sono  le  arme  di  un  Cardinali",  e  di  aitri  ec. 
Intasi  ò  da  G  egorio  de!  Grasso  il  frontespizio  del 
libro  della  t^Ud  di  S.  Francesca  Romana,  ov'è  la 
detta  Santa  genuflessa  avanti  al  Nome  di  Gesù, 
eh' è  in  Gioia  Da  Gio.  Antonio  Lelio  quella 
carta ,  ove  sono  due  putti  in  aria ,  che  sostengo- 
no un  gran  sasso,  da  cui  n'esce  gran  quantità  di 
anelli ,  che  formando  lunga  catena  collegano  set- 
te figure  in  piedi ,  che  tengono  fra  le  mani  i  loro 
geroglifici.  Intagliò  dai  disegni  di  Filippo  Ga- 
gliardi le  prospettive  di  quei  due  gran  lunghi 
pergolati  fatti  fabbricare,  uno  dal  Cardinal  -Mar- 
cello Lanti,  e  l'altro  dal  Cardinal  Emanuel  Pio, 
tutti  di  legnami ,  per  ncuoprire  di  stuoje ,  e  sal- 
vare le  piante  d'agrumi  de' loro  giardini  dall'in- 
temperie dell'aria;  ambedue  queste  stampe  esi- 
stono n-el  lib'-o,  intitohto;  Hesp'^'-ides  del  P.  Fer- 
rari della  Compagnia  di  G--Ù  Dd  detro,  e  per 
detto  libro  pubblicò  qneila  g'an  stanza  a  volta 
muiata  ,  che  esiste  in  Frascati  ,  per  assicurar 
nell'inverno  gli  agrumi  del  giardino  Aldobran- 
dini.  Da  Avanzino,  da  Giulio  Bensi,  da  Gasparo 
Celio,  e  da  Andrea  d' A  icona  operò  ec.  Si  trova 
da  esso  intagliata  anche  una  stampa,  ov'è  rap- 
pre.^enraro  fercole  con  la  clava  imbrandita  contro 
l'Idra,  e  con  una  face  accesa  dajl'altra  mano; 
siccome  uno  scudo  per  una  Tesi  dedicata  a!  Car- 
dinal Francesco  Barberini,  in  cui  si  vede  a^'siso 
un'astronomo,  che  sta  considerando  un'ape,  ch'è 
collocata  presso  ai  piedi  di  dietro  della  costella- 
zione  del  Centauro  >   ed  abbasso  in  una  cartella 
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st^  scritto  :  Ap^in  stellìs  ornatam  Cacto  locane 
Astronomi.  Operò  nella  G  ilbna  G-u^riniana, 
Marcò  C.  C.  fecit ,  ovvero  Cnmillus  Cunq: 

CONIN  (  /.)  tu  uno  degl' incighaton  della  Gal- 
leria Giusoniana 

CONTi  {Domeaico)  disegnò  ed  intagliò  presso 
Annibal  Caracci  S  Pietro,  che  piange  dopo  aver 
sentito  il   canto  del  ^allo. 

COOPKR  (Riccardo),  moierno  intagliatore  in 
Londra.  Hi  inraghacola  Van-Dycv  i  tìgli  bam- 
bini del  Principe  di  Gilles, 

CORBUrr  (C.  )  ha  intagliato  di  fresco  in  Lon- 
dra  molti    ritratti   sfumati   da    diversi   autori. 

CORDl^R  (/?,),  d'A)bevil!e,  ha  intagliato  la 
carta  geog-afica  del  poito  di  B'-est  in  due  fogli; 
Altre  carte  nel  libro  di  Luigi  Bardebor:  Il  libro 
di  caratteri  di  Pietro,  maestro  di  sc;ivere  in  Pa- 
rigi nel   1Ó47 

CORENHERT  (Teodoro).  Vedi  Caerenert  più 
a  basso . 

CORIOLANO  (Cristoforo),  Tedesco,  intagliò 
in  legno  nei  libri  delle  Vite  dei  Pittori,  Scultori, 
ed  Architetti  di  Giorgio  Vasari  dell'edizione  dei 
Giunti  i  ritratti  di  quei  valent' uomini  dai  dise- 
gni del  Vasari,  e  de*  suoi  scolari,  ovvero,  come 
altri  vogliono ,  dai  disegni  di  Giovanni  CalcRar 
Fiammingo:  siccome  intagliò  le  figure  anatomi- 
che del  Vesalio  dai  disegni,  che  ne  fece  il  detto 
Calciar,  ed  altre  infinite  cose  dei>ne  di  memoria. 

CORIOLANO  (  Cav,  Bartolommco  j  y  Bolognese, 
figlio  del  sopraddetto  Cristoforo,  oltre  all'aver 
dato  alla  luce  S2.  pezzi  d'emblefiii,  che  sono  in- 
seriti nel  libro,  intitolato:  PauU  /ì^accii  Emhkinata y 
tfavagliò  <iuantità  di  frontespizj  di  liba,  soggetti 
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simbolici  ed  istorici,  ^  scudi  per  Tesi.   Intagliò 
anche  dal  Guercino  col  mezzo  del  bulino  la  vita 
di  S.  Lorenzo  in  sei  quarti  di  foglio  reale.    Dal 
detto  in  legno  Jaele»   che  pianta  il  chiodo  nella 
testa   di  Sisara,   con  le  parole   entro  una   base: 
Sic  sternimr  error    veritatis  })ancto.    Da  Lodovico 
Caracci  un  Cristo  coronato  di  spine .  Avendo  in- 
tagliato in  legno   alcune   tavole  di  Guido  Reni, 
le  donò  al  Pontefice  Urbano  VllL,  dal  quale  fu 
gratificato  del  titolo  di  Cavaliere  di  Loreto,  con. 
un'annua    pensione.   Fra  le   opere    mtagliate   da 
Guido  sono  le  seguenti,  cioè:   Una  Madonna  in 
ovato,   che  tiene   sopra  le  ginocchia  il  Bambino 
nudo,  in  atto  di  dormire,  e  china  la  testa  verso 
di  lui,  con  il  motto:  Jesus  Maria;  ed  è  in  legno 
a  due  tavole  conforme  l' usò  Ugo  da  Carpi .   La 
gran  stampa  di  quattro  fogli  reali,  del  Giove  che 
fulmina  i  giganti,  intagliata  nel  1641.,  e  nel  164^. 
nuovamente  pubblicata,  con  l'aggiunte  dei  venti, 
e  due  giganti  di  piii;   e  dedicata  al  Serenissimo 
di  Modena ,  con  il  verso  da  una  parte  ;  Terra  pa- 
rens  quondam  Coelestìhiis  invida  Regnisi  e  dall'al- 
tra: Victoriam  Jovis^  arces  Gigantum  superimposi- 
tis  montibus  fabricatas  fiilmine  deiicientis  :   Guido 
Rhenus   iterum   auxit   (in  legno   a  due   tavole). 
La  testa  dell'Amor  dormiente  grande  quasi  al  na- 
turale (  in   legno  a   due  tavole  ) .   S.   Girolamo 
(mezza  figura  in  profilo)  che  si  batte  il  petto,  e 
contempla  il  Crocifisso ,  e  sotto  in  un  canto  l'ar- 
ma dell' intagliatore ,  1637.  La  Fortuna,  che  Gui- 
do dipinse  al  Sig.  Abb.  Gavotti,  eh' è  colla  sini- 
stra sul  fianco,   e  porge  la  destra  con   una  car- 
tella pendente;   sotto   un'Amore  con  l'arco.   Le 
quattro  Sibille  »  che  due  con  Angioli ,  e  due  senza. 
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(in  \ejno  a  due  tavo  e).  Um  scudo  per  una 
Tesi  pai  Suj:  Dottor  Gotri,  coi  le  tjuattro  detre 
S  .:)i!le,  ed  ìg^^iunri  di  aitre  due,  e  di  due  altri 
Arig'oli.  e  leTaraii  della  Liha-ta,  fatta  nel  1640. 
L'Abboftdinza ,  che  sostiene  un  corna  opia  pieno 
di  f-^ur  a»  e  si  abbraccia  reciprocarnente  colla 
Pace,  1.1  qaale  sostiene  un  ramo  di  ci  vo  (intaglio 
in  legno  a  due  tavole,  che  semora  rame,  lÓJ.^.) 
La  mezza  figura  d' Erndiale ,  che  sostenen  lo  nel 
baci'e  la  tesra  di  S.  do.  Battista,  viene  ajutata 
dalla  madre  (m  legno  di  taglio  grosso  a  due  ta- 
vole, 1631  ).  Una  Madonna  in  ovato  con  il  Bam- 
bino in  camicia  ,  che  siede  in  un  tavolino  sopra 
due  guanciali;  e  S.  Giovanni  con  la  Croce  in  ma- 
no, che  gli  bacia  il  piede,  164^  Quando  alle 
opere  sue  non  volle  apporre  il  nomi"  alla  stesa, 
marcò  B.  C.  JEqaes .  Intagliò  dal  Cav.  Francesco 
Vanni,  e  da  Cesare  Fellint. 

CORIOLANO  {Gio.  Battista),  fratello  di  Bar- 
tolomneo,  allievo  di  Gio.  Luigi  Valesio,  eserci- 
tossi  nella  pittura,  e  nell'intaglio  Esprejise  in 
rame  una  Vergine  del  Kosario;  ed  in  legno  dal 
Guerclno  un  S  Carlo  B  >  romeo  genaflesso  all'Al- 
tare, con  Angioli  ind.etro.  T'^avagliò  ad  acqua 
forte  dall'invenzione  del  precettore  una  Cleopa- 
tra, di  cui  si  servì  poscia  per  frontespizio  alla 
Tragedia  di  simtl  titolo,  composta  dal  Dottor  Cap- 
poni il  vecchio  .  Intagliò  a  bulino  dal  disegno  di 
Guido  Reni  la  Beata  Vergine  dipinta  da  S.  Luca, 
sostenuta  da  due  Angeli  vestiti  e  genuflesisi,  can- 
tando in  mezzo  con  il  libro  in  mano  tre  altri 
Angeli  nudi  e  genuflessi  anch'essi.  Pubblicò  al- 
cuni rami  nella  relazione  in  foglio  dell'esequie 
di  Papa  Gregorio  XV.  celebrate  nella  Cattedrale 
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di  Bologna,  composta  e  pubblicata  con  le  stampe 
del  sopraddetto  Valesio.  Intagliò  dalle  opere  dei 
Caracci;  e  con  grande  intelligenza,  franchezza, 
e  buon  disegno  travagliati  pubblicò  cento ,  e  più 
rami  grandi,  servibili  per  le  pubbliche  Con- 
clusioni . 

CORMET  (     )  fece  questa  marca   GVE    ^" 

alquante  piccole  stampe  con  due  figure  di  stor- 
piati per  ciascheduna  ;  siccome  in  una  Carità  con 
tre  putti ,  due  de'  quali  camminano  con  essa 

CORNEI LLE  {  Michele  )y  pittore,  nato  in  Pari- 
gi nel  1652.,  morto  ivi  nel  1708.  Fu  discepolo 
di  suo  padre ,  ed  intagliò  ad  acqua  force  con  cor- 
retto disegno  varie  opere  presso  Niccolò  Loir;  e 
presso  le  proprie  invenzioni  il  martirio  di  S.  An- 
drea ,  ed  altro. 

CORNEILLE  (Gìo.  Battista)  nacque  in  Parigi 
nel  1646.,  e  morì  ivi  nel  1695.  Fu  fratello  del 
fiopraddetto  Michele ,  e  pari  ad  esso  fu  eccel- 
lente pittore  .  Intagliò  in  tondo  il  Mercurio  , 
eh' è  inserito  nel  libro,  intitolato;  Le  Cabinet  dcs^ 
heaux  arts. 

CORNHERT,  ovvero  KOORNHERT  (Teoda- 
ro),  famoso  scrittore,  nato  in  Amsterdam  nel  (522, 
Dopo  aver  viaggiato  in  Spagna,  ed  in  Portogal- 
lo ,  si  stabilì  m  Harlem ,  dove  visse  coli'  arte 
d'intagliare  a  bulino;  ma  siccome  con  questo 
non  gli  sembrava  di  poter  tentar  fortuna,  cosi  si 
pose  a  studiar  la  lingua  latina,  e  divenne  Segre» 
tario  di  detta  città,  dalla  quale  fu  impiegato  in 
varie  deputazioni .  Morì  nel  1590.  Fu  maestro  dei 
principi  dell'intaglio  a  Goltzio  ;  e  se  il  di  lui 
inquieto  naturale  non  l'avesse  distratto  per  altre 
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parti,  averebbe  forse  facci  in  quest'arte  quei  pro- 
gressi »  che  dipoi  fece  questo  suo  allievo.  La  mag- 
gior parte  delle  opere  dal  medesimo  mra girate 
sono  dai  disegni  di  Francesco  Floris,  e  Martino 
Heemskesck. 

CORREGGIO  (Ve.H  Allegri  Antonio). 

CORRIDORI  {Girolamo),  da  Modena,  nel  di- 
segnare e  neir  mtagl  are  ebbe  talenti  così  rari, 
che  fece  opere  4 i  maraviglia.  Esercitavasi  in  Ro- 
ma, e  quasi  ogni  dì  pubblicava  qualch' eccellente 
stampa;  per  lo  che  si  conciliò  l'invidia  di  certi 
malevoli ,  i  quali  con  inganno  lo  fecero  precipi- 
tar nel  Tevere;  ma  non  an.ìò  guari,  che  ne  pa- 
garono  il  fio  appesi  ad  un  patibolo. 

CORSI  (  Miirc^ Antonio)  intagliò  a  bulino  una 
S.  Teresa,  d'invenzione  e  disegno  di  Giuseppa 
Zocchi.  Un  piccolo  Bambino,  che  abbraccia  la 
Croce  in  mezzo  ad  un  concorno  di  rose  e  di  spi- 
ne,  di  sua  invenzione.  Travagliò  in  un'ovato 
adorno  di  gigli  e  di  festoni  la  piccola  Vergine 
Maria,  che  viene  istruita  nel  leggere  dalla  sua 
madre  S  Anna .  Nella  nubile  edizione  fatta  m 
Firenze  m  4.  grossi  tomi  l'anno  iZS^->  e  gli  anni 
susseguenti  sino  al  1762.  si  vedono  da  esso  inta- 
gliati i  seguenti  pittori,  che  di  propria  mano  si 
dipinsero  ne'  quadri ,  eh'  esistono  nella  Granducal 
Galleria  di  decca,  citrk  :  e  sono;  di  Anton  o  Fio- 
rentino, detto  Antonio  !>^emziano  t  pittore  e  meli- 
co; di  Giorgio  Barbarelli ,  detto  Giorgione  da  Ca- 
stel  Franco;  di  Francesco  Mazzuoli ,  dei  co  .1  Par» 
migianino-y  di  Lorenzo  Lippi;  di  Franco  de  Troy; 
e  di  Tommaso  Murray. 

CORT  (  Cornelio  )y  d'  Hornes  m  Olanda  ,  saoien- 
te  disegnatore,  ed  uno  de'pm  eccellenti  e  più 
Tom.  /.  i^ 
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corretti  intagliatori  a  bulino  del  «uo  tempo .  Fa 
fra  I  primi,  che  portassero  il  delicato  modo  ed  il 
buon  gusto  d'intagliare  in  Italia;  e  benché  egli 
non  de.sse  una  maggiore  espressione  alle  gran 
lontananze,  con  indebolire  i  tratti,  di  quello  la 
dessero  moin  inraghntori  che  lo  precederono;  per 
quello  però,  che  riguarda  i  corpi  presi  a  parte, 
li  fece  ottimamente  risaltare.  Intatrliò  presso  i 
pili  rinomati  pittori ,  cioè  presf-o  RafFael  d'Uibino 
la  beila  tavola  della  Trasfigurazione  di  Nostro 
Signore,  di  una  considerabil  3ltez?a  e  larghezza» 
eh' è  posta  neli'Altar  mnggiore  della  Chesa  di 
S.  Pietro  in  Montoi  io  di  Koma  Dal  detto  la  bat- 
taglia degli  elefanti  ;  quadro  una  volta  di  Tom- 
maso de' Cavalieri,  Patrizio  Kcmano.  Presso  il 
IVìuziano,  il  quadro  del  S,  Girolamo,  che  con- 
tiene boscaglie  e  deserto,  posto  una  volta  in 
S.  Pietro  in  Vaticano,  e  ch'esiste  presentemente 
nella  Chiesa  della  Certosa,  non  avendo  avuto 
effetto  il  pensiero  di  già  conceputo  di  farne  il 
mosaico  ,-  ma  m  sua  vece  fu  collocato  in  detta 
Basilica  il  molaico  di  S.  Girolamo  del  Domeni- 
chino,  l'originale  del  quale  è  nella  Chiesa  di 
S.  Girolamo  della  Carità.  Intagliò  dal  medesimo 
il  bellissimo  paese,  dov'è  S  Gio.  Battista  orante, 
quello  del  S.  Eustachio  ,  del  S.  Onofrio,  del  S.  An- 
tonio Abate,  della  Maddalena,  e  dei  due  Santi 
Franceschi,  dei  quali  tutti  ciascuno  può  servirsi 
per  esertiplare.  Da  Francesco  Floris  i  dieci  qua- 
dri delle  forze  di  Hrcole  in  dieci  pezzi.  Da  Ber- 
nardino Passero  la  Beata  Vergine  sedente  in  pae- 
se presso  ad  un'albero,  col  Bambino  nudo  sulle 
ginocchia,  cui  S.  G>useppe  porge  de' frutti,  men- 
tre il  giumento  pavcola  in  distanza  •  Da  Mar- 
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cello  Venusti  Mantovano  la  lapidazione  di  S  Ste- 
fano, con  g'aa  numero  di  figure  in  diverse  atti- 
tudini. Di  Federigo  Zuccheri  la  stampa  de*  Santi 
Lorenzo  e  D  ima«o  Papa  »  genuflessi  avanti  alla 
Beata  Vergine,  eh' è  in  atto  di  essere  incoronata; 
pittura  ad  olio  su  la  lavagna,  eh' è  nell'Alrac 
maggiore  della  Chiesa  de' detti  due  Santi  in  Ro- 
ma. La  stampa ,  dov'è  la  Madonna  col  Bambino, 
S.  Anna,  S.Giuseppe,  e  S.Giovanni.  La  bell'ope- 
ra dell'Annunziata,  eh' è  nel  Collegio  Romano. 
Mosè,  ed  Aronne,  che  parlano  a  Faraone  in  no- 
me del  Signore,  per  liberare  il  Popolo  Ebreo  dal- 
la schiavitù  di  Egitto;  storia  dipmra  nel  palazzo 
del  Boschetto ,  posto  nel  giardino  di  Bs-^lvedere 
di  Roma.  Il  resuscitamento  di  Lazzaro.  Iddio  do-» 
pò  aver  creata  Eva  dalla  costa  di  Adamo  che 
dorme,  la  benedice.  La  famosa  Calunnia  fatta 
ad  imitazione  di  quella  d'Apelle,  la  quale  è  di- 
pinta a  tempra  sopra  la  tela  che  possiedono  i 
Sigg.  Duchi  Orsini  di  Bracciano.  Da  Taddeo  Zuc- 
cheri un  Presepio;  e  l'Adamo  con  Eva  nel  Para- 
diso Terrestre.  Da  Stefano  du  Perac  Parigino 
un* Ecce  Homo.,  che  fece  per  Antonio  Lafrerì  suo 
nazionale,  e  che  fu  stimato  per  opera  di  Taddeo 
Zuccheri .  Da  Federico  Barrocci  la  Madonna ,  che 
va  in  Egitto;  ed  un'altra  Vergine,  con  il  gatto. 
Da  Polidoro  da  Caravag'^io  una  Natività  di  No- 
stro Signor  Gesù  Cristo  m  gra-nde;  ed  ilPamasso. 
Alcune  carte  da  Don  Giulio  Clovio,  Da  Tiziano 
la  Lucrezia  Romana,  che  si  difende  dalle  vio- 
lenze e  minacce  di  Tarquinio  (  fatta  nel  1571  ); 
tavola  che  si  possiede  dal  Re  di  Francia.  Il  mar- 
tirio di  S.  Lorenzo,  quadro  nella  Chiesa  de*  PP-  Ge- 
suiti di  Venezia  >  una  volta  dei  PF.  Crocifsri  sop- 
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pressi  da  Alessandro  VII.:  questa  storia  notturna 
riceve  il  lume  da  una  fiaccola,  che  risplende  tra 
la  caligine  del  fumo  e  del  fuoco  eh' è  sotto  la 
graticola ,  e  da  un  certo  splendore  che  supera  la 
luce  del  fuoco.  L'Andromeda  liberara  da  l'erseo 
in  un  gran  paese  ;  quadro ,  eh'  è  nel  regio  pa- 
lazzo di  Madrid.  La  Gloria  Celeste,  nella  quale 
Tiziano  rappresentò  Cirio  V.  Imperatore,  la  di 
lui  consorte,  e  FiUppo  II  di  lui  figlio;  avendo 
posto  nella  parte  davanti  Mosè  e  Noè ,  con  altri 
Santi  (questa  gran  tela  è  m  Spagna  nell' Escu- 
riale) Dal  detto  l'Annunziazione  esistente  in  Ve- 
nezia nella  Chiesa  d,  S.  b.alvatore  de' Canonici 
Regolari ,  la  quale  lo  stesso  Tiziano  credette  ch^ 
fosse  un'opera  sì  perfetta,  che  a  pie  di  essa 
scrisse  Titmnus  fccit  fecit  La  mezza  figura  della 
IVIaddalena  penitente,  con  i  capelli  sparsi,  eh' è 
jieir  Escu  lale  di  Spagna  (1566  )  Diana,  eie  sue 
Ninfe  nel  bagno,  con  Atteone  murato  in  cervo; 
quadro  in  Madrid  nel  palazzo  reale.  S  Girolamo 
nei  deserto  (nell' Escuriale).  Prometeo  lacerato 
dairavvolrojo  (quadro  nel  palazzo  del  Ke  di  Spa- 
gna) Intagliò  dal  Correggio  lo  Sposalizio  di  S.  Ca- 
terina delle  Ruote;  ed  il  S  Girolamo  con  la  Bea- 
ta Vergine,  S.  Gio.  Battista,  e  S,  Maria  Madda- 
lena (  quadro  esistente  in  Parma).  Da  Michel'An- 
gelo  Burnarroti  in  due  carte  i  due  sorprendenti 
sepolcri  di  marmo ,  che  sono  in  Firenze  nella 
Sagrestia  di  S.  Lorenzo  ;  che  uno  di  Giuliano 
de' Medici  Dui. a  di  Nemours,  sopra  cui  è  collo- 
cata la  di  lui  statua  assisa ,  posta  in  mezzo  a 
quella  del  Giorno  e  della  Notte,  le  quali  giac- 
ciono; e  l'altro  di  Lorenzo  de'Medci  Duca  di 
Urbino,   ove  in  mezzo  alle  statue  dell'Auroca  e 
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del  Crepuscolo,  parimente  giacenti,  vedesi  a  se- 
dere il  di  lui  simulacro.  Di  Lorenzo  Sabbatini , 
e  da  altri  valenti  professori,  ed  anco  dalle  pro- 
prie invenzioni  e  disegni  travagliò  una  Nacività 
della  Vergine;  e  la  tentazione  nel  deferto  fatta 
dal  demonio  a  Gesii  Cristo .  Queste  fatiche  tutte, 
e  molte  altre  lo  rendono  immortale  presso  del 
mondo.  Nacque  egli  nel  1536.,  e  la  morte  invi- 
diosa lo  rapi  in  Roma  nel  1578.  d'anni  42.  In- 
segnò quest'arte  ad  Agostino  Ca'-acci  ;  e  fu'ono 
suoi  discepoli  ancora  Filippo  Tommasini,  Fran- 
cesco Villamena  ,  Cherubmj  A'berci,  e  Giovanni 
Orlandi.  L'Ab'-ate  de  Villeloin  possedeva  di  que- 
sto artefice  num.    «51.  pezzi, 

CORTESE  {Padre  Giacomo),  della  Compagnia 
di  Gesù,  detto  il  Borgognone  1  perchè  nato  nella 
Parrocchia  di  S.  Ippolito,  poche  leghe  distante  da 
Besanson  nella  Franca  Contea  l'anno  16. l\.  Servì 
in  qualità  di  soldato  il  Re  di  Spagna  :  dopo  di 
che  invaghitosi  della  pittura,  il  qu'il  mestiere 
esercitava  Giovanni  suo  padre,  da  cai  aveva  avuta 
da  fanciullo  qualche  istruzione  nel  disegno,  vi 
si  applicò  sotto  varj  maestri ,  ed  in  modo  parti- 
colare profittò  molto  dalle  istruzioni  di  Guido  Re- 
ni,  e  dall'Albano  ;  perlochè  divenne  quel  pittor 
di  battaglie  cotanto  decantato  dalla  fama.  Inta- 
gliò va»  j  suol  disegni  ed  invenzioni,  f/a  le  quali 
i  soggetti  militari  inseriti  nella  storia  :  De  Bella 
Belgico  Famiani  Strada,  stampata  m  Roma  l'an- 
no 164";;.  Morì  d'anni  55.  di  accidente  apopleti- 
co  il  10^6. 

CORTESE  ( Gi/o'ieZmo ) ,  detto  nnch'ess'^  i\  Bor^ 
gognone  ,  fratello  el  sopraddetto  P  idre  Giico^no, 
discepolo  di  Pietro  da  Cortona,  iiac4.Utf  nel  sud- 
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tietto  luo^o  il  1628.,  e  mori  in  Roma  16*^9.,  ove 
gli  fu  dato  sepoltura  in  mezzo  alia  Chiesa  di 
S.  Andrea  delle  Fratte.  Fu  pittore;  ed  intagliò 
ad  acqua  forte  dalle  opere  di  Fani  Veronese  Gesii 
Cristo  presentato  al  1  empio.  Dal  Imtoretto  il 
Salvatore,  che  resuscita  Lazzaro, 

CORTI  (Francesco).  Vedi  Curti. 

CORTI,  ovvero  CUR  Ti  {Bernardino) ,  da  Reg- 
gio di  Modena,  nel  1642  intagliò  a  buimo  dal 
Guercino  il  soggjetto  d'una  Beata  Vergme  a  mez- 
za figura,  col  Santo  Bambino  a  sedere  sulle  gi- 
nocchia ,  che  tiene  una  rondine  in  mano  ,  e  guarda 
S  Giovanni  in  piedi  sopra  un  sasso  .  Dal  mede- 
simo altra  Vergine  in  profilo  a  mezza  figura  pres- 
so d'un  muro  rotto,  con  il  Bambino  nudo  m 
piedi;  e  tiene  nella  sinistra  un  libro  aperto,  e 
con  la  destra  stacca  un  garofano  dalla  pianta 
eh' è  in  un  vaso.  Inoltre  dal  detto  un  S.  -^nto- 
rjo  di  Padova  in  mezza  figura .  Dal  Correggio 
nel  1640.  Gesù  Cristo  nell'orto  di  Getsemani 
orante;  quadro,  che  già  era  in  Reirgio,  ma  al 
presente  dicono  essere  in  Spagna;  Qaesto  fu  dato 
dal  Correggio  ad  uno  speziale  in  pagamento  di 
un  debito  di  scudi  quattro  che  con  esso  aveva 
contratto,  e  dopo  poco  tempo  fu  venduto  scudi  500. 
Da  Annibal  Caracci  (ovvero  dal  Ba  lalocchi ,  co- 
me altri  vogliono)  intagliò  la  Venere  alla  fuci- 
na del  manto  Vulcano,  che  ai  Amore  carica  il 
turcasso  di  frecce;  L'ongnale  di  questa  stampa 
era  una  volta  nel  famoso  studio  Cocapani  di 
Modena  . 

COSSART  (Francesco)  intagliò  a  bulino  dalle 
invenzioni  di  Ciro  Ferri  S.  Pietro  e  i>.  Paolo > 
che  confabulano  insieme  in  carcere. 
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COSSIN,  ovvero  COLT  ìiSlN  (^Lodovico)  IntairHa 
da  Seviu  uno  scudo  per  una  Iqsi  dedicata  il  Re 
di  Francia,  sostenuta  nei  Gesuiti  di  Pariiri  l'an- 
no 16^9.  da  Luigi  della  Tour  d*A  erme  Principe 
diTurrena,  la  quale  forma  un  libro  di  15.  pezzi. 
Travagliò  un  S  Giovanni  Evangelista  nell'atto 
di  esser  posto  nella  caldaia  d'olio  bollente,  d^lia 
pittura  di  M.  Halle  ,  posta  nelia  Chiesa  d'  Notre 
Dame  di  Parigi.  Da  Gio.  Battista  ChampaiZne  il 
S  Paolo  lapidato  nella  città  di  Listn  ;  qua  irò 
esistente  nella  detta  Chiesa  .  D^  Simon  Vouet  an.a 
Vergine  sedente  a  mezza  figura,  con  li  Bambino 
ridente  in  piedi  sulle  ginocchia.  Dal  dipinto  di 
Pietro  Rabon  il  ritratto  dell'orefice  Roberti  di- 
morante in  Metz  ;  e  dai  disegni  di  detto  Roberti 
intagliò  alquante  carte  per  uso  di  orefici.  Dalle 
invenzioni  e  dipinti  di  Friquet  la  stampa  rappre- 
sentante la  Scultura  ,  posta  nel  libro  ,  intito- 
lato; Recueil  d'Estampes  gravé^s  d'aprés  les  Ta,» 
hlcaux  d'un  Plafond ,  oà  les  beaux  Arts  sont  repre^ 
sen  tées. 

COSTANTINI  {Gio.  Battista)  nel  1619.  inta- 
gliò a  bulino  da  Guido  Reni  un  baccanale,  eoa 
Sileno  ubriaco,  adagiato  sopra  l'asinelio ,  con  sa- 
tiri appresso,  uno  de' quali  lo  sostiene  acciò  non 
cada,  ed  un'altro,  disserrato  l'otre  che  tiene  in 
spalla,  si  accinge  a  dargli  da  bevere  ;  mentre 
altri  gli  presentano  uve,  ed  altri  glie  le  premo- 
no in  bocca  (Baccanale  servto  per  una  sottocop- 
pa). Inventò  ed  intagliò  varj  ornamenti  per  la- 
vorar gioje,  crocette,  pendenti,  ei  altro  per  ser- 
vizio di  orefici  ec.  in   sedici  pezzi . 

COSTER  (  O.  )  intagliò  il  frontes^n/io  deUe  L-it- 
tere,  che  una  Religiosa  di  Porcogailo  scrisse  ad 
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un  Cavaliere  UfRziale  Francese  m  Portogallo,  im- 
pressa ail'Haya  l'anno    17  i  6 

COTTA  (D.  Giacomo),  pittor  di  Bergamo  sul 
gusto  di  Paol  Veronese,  ma  in  piccole  figure, 
intagliò  con  esattezza  molte  opere  di  Cristoforo 
Storer ,  ovvero  Srora  >  dal  medesimo  dipinte  m 
Milano  ed  in  Ber  (ramo,  in  S.  Maria  Magfjiore, 
ed  in  casa  dei  Sigg.  Marchesi  Terzi .  Pas.^ò  que- 
sti dopo  qualche  tempo  all'ordine  Sacerdotale. 

COI'T^RT  (Pietro)  marcò  q5^     in    alcune 

stampe  di  vasi. 

COTlELLF  (Giovanni)  intagliò  da  Ciro  Ferri. 

COc^CHHT  (Antonio)  intagliò  dalle  opere  dì 
Rubens  un  soggetto  sopra  il  Tempo,  ove  si  ve- 
de una  figura  alata,  che  tiene  in  mano  delle 
verghe . 

COULET  (Anna)  ha  intagliato  di  fresco  a  Pa- 
rigi da  Vernet  la  Bella  dopo  pranzo  ,  ed  alcune 
vedute  di  Mare  . 

COUSlNbr  (Elisabetta)  ha  intagliato  da  G  P. 
Panmi  la  piramide  di  S.^stio,  e  le  colonne  di  Cam- 
po Vaccino.  Da  Boucher  la  partenza  di  Giacob- 
be; e  da  Vernet  una  marina,  con  dei  mercanti 
Turchi. 

COUSSIN  (Lodovico).  Vedi  Cossin . 

COUV  Y  (Giovanni')  Pirigino,  intagliò  a  bu- 
lino con  buon  gusto  Tellìgie  di  'S,  Francesco  di 
Sales  (  mezza  figura  in  tondo  )  Dalle  opere  di 
Baccio  Bandinelli,  del  Vouet,  di  Giacrmo  Blan- 
cart ,  del  le  Seur,  di  Francesco  Simone,  di  Raf- 
faelle,  d'Annibal  Caracci,  e  del  Guercmo  ope- 
rò ec;  siccome  tra v agi .0  da  Àbramo  Bloemart  i 
quattro  t.ieint;nu.  Da  Guido  Kem  un  i>,  GiroU- 
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ino.  Da  Francesco  Pjnier  una  Vergine  col  Bam- 
bino. Da  Niccolò  Poussin  il  martirio  di  S.  Era- 
smo: quadro,  ch'era  allora  in  S.  Pietro  di  Ro- 
ma; al  presente,  per  dar  luogo  al  moiaico  fat- 
tone, trasportato  nel  palazzo  del  Papa  al  Quiri- 
nale. Dal  medesimo  un  San  Bartolommeo,  ed 
un'Annunziata,  Intagliò  dei  ritratti,  fra  i  quali 
quello  di  Niccolò  Sevin  ;  ed  anche  operò  di  sua 
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Van^COUWERBERCH  (Egidio)  ha  intagliato 
presso  le  opere  d'Abramo  Bìoemart  una  srampa 
storiata,  ove  sono  dei  fanciulli  con  una  testa  di 
morto,  ed  altre  cose  allusive  a  questo  soggetto, 

COYPEL  (Natale),  discepolo  di  Poncet  e  di 
Carlo  Errard,  nato  m  Parigi  l'anno  1629  ,  e  mor- 
to ivi  nel  170'^.,  esercitò  con  onore  la  pittura. 
Intagliò  al  acqua  forte  tre  rami.  Ebbe  ricovero 
nella  Gallerìa  del  Louvre  ,  e  fu  direttore  dell'Ac- 
cademia Francese  in  Roma,  e  di  quella  di  Pari- 
gi ,  con  annuo  assegnamento  di  mille  scudi . 

COyPfcL  (  Antonio)  i  figlio  e  discepolo  del  det- 
to Natale,  nacque  in  Parigi  il  i66f.  ,  e  mort 
ivi  nel  I72'2.  Fu  pittore  primario  dì  Luigi  XIV. 
Re  di  Francia  ,  da  cui  fu  dichiarato  Noble .  Il 
Duca  di  Orleans,  divenuto  Reggente  del  Regno 
dopo  la  morte  di  detto  Monarca,  volle  esser  suo 
protettore  e  discepolo  j  e  dalle  cure  ed  attenzio- 
ni di  esso  ne  ritrasse  nel  maneggio  de'  pennelli 
quel  profitto,  che  al  mondo  è  ben  noto.  Inta- 
gliò ad  acquaforte  molti  soggetti  /  tra' i  quali  il 
trionfo  di  Gìlatta  da  esso  inventato  e  dipinto, 
il  quale  fu  terminato  a  bulino  da  Carlo  Simon- 
moneau.  Pubblicò  la  favola  di  Acianna  abbando- 
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nata  e  ritrovata  da  Bacerò  m  un'isoìa;  quadro 
compagno  da  esso  dipinto,  e  carta  compagna, 
la  quale  fu  terminata  co'  hu  no  da  Gherardo 
Audran  Intagliò  il  ritratto  dell' ^bb.  Gio.  An- 
tonio de  Maroulles  ec. 

COYPEL  (Carlo),  fij^Iio  di  Antonio,  nacque  in 
Parigi  nel  «694.,  e  fu  allievo  di  suo  padre,  da 
cui  apprese  il  gusto  delle  belle  lettere,  e  com'es- 
so  si  rese  distinto  per  mezzo  de' suoi  scritti  pie- 
ni di  delicatezza  e  di  spirito .  ìM  )rì  primo  pitto- 
re del  Re  nel  175-2.  Ha  intagliato  al  acqua  for- 
te molti  pezzi  di  propria  invenzione. 

COYPRL  {Natal  Niccola^,  figlio  e  discepolo  di 
Natal  Coypei  ,  nato  in  Parigi  il  1692.,  e  morto 
ivi  l'anno  1735.  Fu  pittore  ed  inraghatore  ad 
acqua  forte,  e  travagliò  molti  rami. 

COZZA  {Francesco)^  discepolo  del  Domenichi- 
no,  nato  in  Istilo  di  Calabria  l'anno  ^005  ,  mo- 
rì in  Roma  il  1682.,  e  fu  sepolto  con  decorose 
esequie  nella  Chiesa  di  S.  Agostino.  Fu  pittore; 
ed  inventò  ed  intagliò  con  assai  diligenza  ad  ac- 
qua forte  una  Ve-^gine ,  col  Bambino ,  ed  Angio- 
li ;  siccome  una  Maddalena  penitente  prostesa  in 
terra . 

COZZ^  {Pietro  Antonio)  intagliò  da  Guido 
Reni  molte  coppie  di  putti  che  tengono  vasi  di 
iìori,  quali  dipinse  in  una  loggia  del  giardino 
del  palazzo  Rospigliosi  di   Roma 

CRACHE  (     )  fu  intagliatore  in  le^no. 

Van  CR/\NACH  (£;i£ca;,  ovvero  VanCraen, 
oppure  Van-Cronogio,  ovvero  Luca  Muller,  eh' è 
il  vero  nome  nacque  in  Kranachio,  castello  nel 
Vescova  lo  di  Bamberua  l'anno  1 4*72. j  fu  pittore  al 
tempo  del  Durerò.  Servì  incorre  dell' Elettor  di 
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Sassonia,  ed  intagliò  in  le^no  la  Passione  di  Gesù 
in  grande  ed  in  piccolo  di  r4.  pezzi  per  ciasche- 
duna, con  rrarro  un  poco  grossolano:  ma  untai 
lieve  difetto  s?ppe  molto  ben  compensare  con, 
bellissime  espressioni  degli  afferti ,  e  moto  delle 
fi'jure  che  vi  ai  ammirano;  contrassegno  dell'abi- 
lirà  delTartefice,  mentre  tutti  tri' intendenti  non. 
ignorano  ':he  le  passioni  più  difficilmente  si  espri- 
mono sul  legno,  che  nel  rame.  Intagliò  Adamo 
ed  Eva  nel  Pa-aiiso  terrestre,  diver«i  animali, 
gran  soggetti  di  g'ostre  e  di  tornei  ;  ed  i  ritratti 
in  legno  dell'  eresiarca  Melanron  figurato  in  pie- 
di,  e  di  Lutero,  Travag'iò  anche  dell'opere  di 
TiZTRno;  e  molte  opere  fece  ancora  in  rame  Mori 
a  W  unar  nel  1553  in  età  di  anni  81.  Vedesi 
nel  suo  sepolcro  la  di  lui  statua  di  marmo  di 
grandezza  al  naturale ,  con  una  gran  barba  .  Mar- 
cò L.  C,  ovvero    (p^  ,  ovvero  L.  V.  C.  oppure 

V.  C.  :  A  tali  marche  aggiunse  alle  volte  un 
Drago  alato,  e  talora  due  Scudetti  Gotici,  Non 
si  confonda  questo  autore  con  Luca  Van-C'anach, 
suo  figlio  che  dipinse  ritratti,  e  morì  nel  1586., 
senza  aver  mai  cosa  alcuna  inrauliato  . 

CR»~S'I  {Cav  Giuseppe  Amaria),  detto  lo  Spa- 
gnuoloy  soprannome  acquistato  fin  da  fanciullo 
dagli  altri  giovani  suoi  coetanei  ,  nacque  in  Bo- 
logna il  1665  ,  e  morì  ivi  nel  1747.:  ebbe  se- 
poltura con  decorosa  pompa  nella  Chiesa  dell'Ar- 
cic;)nfi*arernita  d^  S.  Mana  Mi  ìlaiena ,  a  cui 
era  avssociato.  Fu  discepolo  del  C:inuti,  poi  del 
Cignani  ,  e  dopo  la  parr;  nza  del  Cignani  da  det- 
ta cirrà ,  del  Birsini.  Tunto  s'inoltrò  nel  ben 
maneggiare  1  pennelli,  che  fu  dai  i'ontefi'^e  Bc 
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nedetto  XIV  (  oltre  all'essere  decorato  della  Cro- 
ce) dicniarato  con  diploma  suo  pittore  attuale, 
e  pontificio.  Il  Principe  Pustno  per  cinque  anni 
continui  tenne  impietrato  il  suo  pennello.  Inta- 
gliò ad  acqua  foite  sempre  dalie  proprie  pitture* 
invenzioni,  e  di*;egni,  eccetruandone  la  Cappella 
Gessi  dipinta  dai  Caracci ,  eh' è  nella  Chiesa  de- 
gli Orfani  di  S.  Bartolommeo  in  Bologna  ,  da  es- 
so ricopiata  in  cinque  carte;  tialequal;  èia  Na- 
tività del  Signore  di  Agostino;  la  Circoncisione 
e  l'Adorazione  de'  Magi  di  Lodovico  (  le  quali  due 
storie  in  altre  stampe  anteriormente  imnresse  fu- 
rono indebitamente  attribuite  ad  Annibale),  e  vi 
pose  il  nome  dell'intagliator  Mattioli  suo  intrin- 
seco amico ,  per  acquistargli  rinomanza  e  fama . 
Dalle  proprie  opere  adunque  incaxiiò  »ul  gusto 
di  Salvator  Rosa  20.  rami  dei  fatti  buffoneschi 
di  Bertoldo  ,  Bertoldino,  e  Cacasenno  con  tal  mae- 
stria e  grazia,  che  universalmente  ne  furon  ri- 
cercate le  stampe,  avendovi  a  queste  pure  ap- 
posto il  nome  del  Mattioli.  Intagliò  la  Presenta- 
zione al  Tempio  col  nome  pure  del  Mattioli; 
due  Resurrezioni  di  Nostro  Signore  sul  gusto  del 
Rembrant,  e  le  caratterizzò  sul  gusto  dei  Carac- 
ci ;  ed  una  si  vede  più  caricata  di  segni  ,  e  mac- 
chiata dell'altra  eh' è  più  chiara,  e  che  fu  rica- 
vata dal  quadro  ch'egli  dipinse  per  il  Sig.  Fore- 
sti ,  Cinque  rametti  esprimenti  cinque  mesti.^ri  sul 
gusto  di  Salvador  Rosa.  Un  S.Antonio  in  ovato 
sul  gusto  di  Rembrant  Un  S.  Luca  in  grandezza 
di  mezzo  foglio.  11  ritratto  del  P,  Preposito 've- 
nerale de' Gesuiti  Michel'Angelo  Tamburini.  Una 
testa  di  S.  -Stanislao  inovnro.  «i  fr  intespizio  del- 
la Satira  intitolata;  La  Diana  flagellata  sul  gusto 


dfgl' Intagliatori,  269 

dì  Ag'^stino  Caracci.  Tre  superbi  rami  eguali; 
uno  rappresentante  alcuni  fanciulli  che  giuocano 
ai  dadi;  l'altro  dove  giuocano  a  cappelletto;  ed 
il  terzo  una  pastorella,  che  &ra  facendo  il  solle- 
tico con  una  paglia  sul  collo  di  un  pastore  che 
dorine.  La  stra'^e  degl'Innocenti  numerosa  di  figu- 
re (la  quale  fu  poi  ritoccati  e  guastata),  ricava- 
ta dal  quadro  da  esso  dipinto  all' Eminentissimo 
Dona,  ogiji  nella  Gallerìa  Aldovrandi  .  Un  Cro- 
cifisso, con  sotto  il  nome  de' suoi  figli  per  l' in- 
taglio, e  di  Luigi  Crespi  altro  suo  figlio  per  il 
disegno.  Alcuni  di  questi  rami  furono  da  esso  re- 
galati a  diversi  suoi  amici .  (  Vedi  Mattioli  Z,o- 
dov:co^ 

CRLTI  (Cav.  Donato^,  nato  da  padre  Bolo- 
gnese in  Cremona  il  ló'^i.,  si  fé  pittore  nella 
scuola  di  Lorenzo  Pasinelli  ,  ed  intagliò  ad  ac- 
qua forte  in  Cremona  la  medaglia  del  chiarissi- 
mo medico  Girolamo  Sbara'^lia. 

CRHVOLl  {Pietro  Niccolò)  intagliò  da  Nicco- 
lò Poussin ,  e  da  Pietro  Piolo  Rubens  , 

CKIbPl/\N  (  )  inragliò  daGeldrop,  pittore  di 
Lovamo,  un  Gesù  ed  una  Madonna, 

CRISPY  (  )  intagliò  una  Purificazione  presso 
il  dipmto  di  Carlo  Le  Brim.         v 

CRlVb.LLARf  (Bartolommeo  )  intagliò  dalla  pit- 
tura di  Alessandro  Gherardini ,  esistente  in  Li- 
vorno in  un'Altare  della  Chesa  degli  Zoccolanti , 
il  nome  di  Dio,  con  S  Bernardino  ed  altre  figu- 
re. Dil  Tiarini  una  S.  Francesca  Romana,  che 
resuscita  un  bambino;  stampa  del  quadro,  eh' è 
in  Bologna  nella  Chiesa  di  S.  Bernardo  dei  Mo- 
naci Olivetani,  detti  di  S.  Michele  in  Bosco.  In- 
tagliò molti  rami  del  libro >   intitolato;  Compca" 
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dium  prodigiosa  vita  Beati  Petrl  Petronii  Senensis 
Cartusia  Mdggiani  Monaci  y  stampato  m  Venezia 
l'anno  il^i»  e  questi  rami  sono  il  Beato  in  at- 
to di  orare,  ed  il  demonio  che  rompe  il  vetro 
della  lampada  per  distornarlo;  il  Beato,  che  pec 
non  essere  ordinato  Sacerdote  si  taglia  il  dito  in- 
dice ;  ed  il  Beato  quando  esorta  Giovanni  Colom- 
bini a  continuar  l'intrapresa  strada  del  Signore. 
Travagliò  alquanti  rami  nell'opera  d'una  ma- 
gnifi.cen7.a  sopra  ogni  credere ,  degna  di  essere 
collocata  in  qualunque  Gallerìa,  che  ha  per  ti- 
tolo: Le  Pitture  di  Pellegrino  Tibaldiy  e  di  Nicco' 
lo  Abbati  y  esistenti  neW  Istituto  di  Bologna y  de- 
scritte ed  illustrate  da  Gio,  Pietro  Zanetti ,  in 
Venezia  il  1246.  perii  Pasquali.  Intagliò  ritratti, 
fra  i  quali  quello  dell' ''\rciduchessa  Maria  Anna 
d'Austria,  inserito  nsUe  Opere  del  Bossuet  ìm* 
presse  il    1755- 

CROIX  (Orsola  y  e  Giovanna  y  de  la)  hanno  in- 
tagliato sul  finir  del  secolo  prossimo  passato  al- 
cuni pezzi  della  raccolta  di  corniole  della  Sig. 
Cheron  loro  zia . 

Della  CROCE  ( Teodoro) y  Olandese,  intagliò 
con  il  Padre  Antonio  Lorenzini  Minor  Conven^ 
tuale  dalli  famosa  Gallerìa  di  pitture  del  fu  gran 
Principe  Ferdinando  de'  Medici.  Il  1715.  partì 
per  la  sua  patria.  (V.  Verkruysse  Teodoro). 

CRUGfcR  (Mattia)  ha  intagliato  dalle  opero 
del  Cav.  Borghesi  Guidotti . 

CRUGfcR  (^Teodoro),  bravo  intagliatore,  era 
di  Norimberga.  Travagliò  col  bulino  presso  An- 
drea Vannucchi,  detto  Andrea  del  Sarto  y  la  stupen- 
da pittura  dell'ultima  Cena  del  Signore,  colorita 
a  fresco  nel  Kefettorio  delle  Monache,   dette  di 
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S  SaVi  ,  fuori  della  porta  alla  C^oce  di  Firenze  . 
Dallo  stesso  nel  1618  la  vita  di  S.  Gio  Battista, 
eh' è  dipinta  a  chia-'o  scuro  nella  murairlia  della 
Compagnia  dello  Scalzo  di  Firenze  (  cggi  assai 
scolorirà),  espressa  in  .4.  carte,  compresevi  le 
due  concernenti  la  storia  di  detto  Santo,  che  ivi 
furono  travagliate  dal  Franciabigio,  quella  della 
dedicatoria  ,  e  quella  che  rappresenta  il  ritratto 
dffl  detto  Andrea  ,  ricavato  dal  dipinto  da  esso. 
Piri'Tiente  dal  medesimo  pubblicò  le  tre  Virtù 
Teoloirali ,  e  la  Giustizia.  Non  è  a  mia  notizia 
da  chi  intagliasse  quello  scudo  per  Tesi  coli*  ar- 
me (li  ca«a  Liiovisi ,  ove  in  una  tribuna  è  col- 
locata sopra  d'un  Died istallo  la  statua  di  Miner- 
va Fritonia,  e  <otto  le  ligure  che  significano  le 
tre  parti  del  Mondo  socgiogace ,  i  nomi  delle 
quali  sono  scritti  nello  scudo  di  detta  Minerva, 
cioè;  Minerva  Tritonia  dedit  ut  Gn.  Pomp.  Majn. 
Iinp.  ter  triumph.  de  Africa  ,  Europa ,  Asia  ■;  ed  al- 
tre figure  ad  essa  Dea  fan  corteggio.  Dil  dise- 
gno di  Antonio  Pomerancio  quella  stampa,  ov'è 
Tarma  del  Cardinal  Buoncompagni,  il  di  cui  cap- 
pello è  sostenuto  da  un  Ile  Moro,  e  da  Ercole 
genuflessi  con  un  sol  ginocchio;  e  derra  a'-ma  è 
collocata  entro  al  vuoto  della  circonferenza  del 
Zodiaco  in  cui  sono  i  dodici  segni,  edalle  can- 
tonate della  stampa  4-  cocchj,  su  i  quali  si  ve- 
dono le  4  stagioni.  Intagliò  le  pompe  funebri 
di  Sisto  V,  insieme  con  Francesco  Villamena 
nel  1591.  dai  disegni  del  Lanfranco.  Dai  dise- 
gni del  medesimo  quello  scudo  per  una  Tesi , 
ove  sopra  d'un  cocchio  tirato  da  4  cavalli,  che 
i>i  vedon  di  fronte,  è  assiso  un'Imperatore,  a  cui 
un'aquila  pone  in  testa  una   corona   imperiale; 
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e  parimente  altro  scudo  per  una  Tesi ,  con  iscri- 
zione: l^ox  mihi  dum  adens  ^  ove  sopra  d'un  pie- 
distallo sta  collocata  una  figura  come  assisa  e 
genuflessa,  con  infronte  la  corona  radiata,  alle 
di  cui  labb  a  si  accosta  un  raggio  che  esce  dalla 
luce  del  Sole,  e  sotto  moiri  circostanti.  Da  An- 
drea di  Ancona  ,  dal  Cdv.  Borghesi  Cui  lotti  ec. 
copiò  assai  bene ,  siccome  anco  a  da  /\lberto  Du- 
rerò.  Marcò       ^    ,  ovvero  T.  C 

CRUGER  (Luca)  deve  meritamente  a'^nove- 
ra'*si  fra  gli  ottimi  intagliatori  a  bulino  della  na- 
zione Tedesca,  ed  ancor  superiore  a  tutti  gli  al- 
tri intagliatori  suoi  coetanei  sì  Italiani  che  Fran- 
cesi; poiché  essendovi  in  quel  tempo  gran  nume- 
ro di  professori,  che  ingegnosamente  procurava- 
no, oltre  ai  soliti  rami,  di  ornare  secondo  il  co- 
stume di  quel  tempo  le  opere  degli  orefici ,  chi 
col  bulino,  e  chi  con  l'acqua  forte;  il  nostro 
Cruger  condusse  con  tal  perfezione  alcuni  vasi 
di  argento  ,  che  universalmente  assai  più  che  le 
opere  altrui  furono  con  grandi  encomi  esaltati. 
Visse  questo  professore  circa  il  1516,  Fra  le  di 
lui  stampe ,  che  non  furono  moire  ,  le  principali 
sono  una  Crocefissione  del  Nostro  Silvatore;  una 
Natività  notturna  di  Gesù  Bambino  ;  l' Istoria  dei. 
Re  Magi  ec ,  le  quali  dai  dilettanti  sono  tenute 
in  gran   prec^lo. 

Ver  CRUYSSE  (^Teodoro)  .  Vedi  Vercruysse. 

CUFRHMBERG  loionisio)  intagliò  da  MicherAn- 
gelo  B  ìonarroti . 

CUtiRENHERT  (Teodoro)  nacque  in  Amster- 
dam nel  1523.  Fu  poeta,  come  anche  famosissi- 
mo tra  gi'  intagliatori   a  bulino   di  quei  tempi , 
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come  chiaramente  si  vede  in  varie  stampe  d'isto- 
rie di  Romanzi  da  esso  disegnate  ed  intai^Iiate. 
Operò  anche  presso  le  invenzioni  di  Martino  Hem- 
skerken,  e  di  altri  pittori.  Morì  di  anni  68.  nel  '590. 

in  Dergoude.  Marcò   ^tj2l  • 

VaN-CULEMBAC  {Giovanni),  discepolo  di  Al- 
berto Durerò,  fu  pittore  ed  intagliatore  in  legno. 
Di  SQO,  fra  le  altre  stampe,  si  trova  un  uomo 
d'arme,  ed  un  contadino  (  fìuure  in  piedi).  Gli 
altri  di  lui  numerosi  intaglj  furono  resi  pubblici 
in  varj  libri,  e  sono  sul  metodo  del  suo  maestro. 
Marcò  H    V.  C.   1517. 

Di  CULEMBAC  {Martino).  Vedi  Scoenio. 
CUMEGO  {Domenico),  nato  in  Verona  il   172^. 
Studiò  il  disegno  nella  scuola  di  Francesco  Fer- 
rari pittore;  e  sì  felicemente    vi  riuscì,  che  do- 
po un  anno  e  mezzo    fu  in  grado   di  principiare 
a  dipingere  a  olio,  il  che  proseguì  fino  agli  an- 
ni 18.5  nel  qual  tempo  senza  maestro  si  pose  a 
incidere  a  bulino ,  copiando  dalle  stampe  de'  mi- 
gliori professori.  Nell'età  d'anni  21.  imprese  ad 
intagliare  la  maggior  parte  delle  medaglie  dell'ope- 
ra del  Marchese  Museli  Veronese  ;  lavoro,    che 
lo  tenne  occupato  circa  due  anni ,  e  lo  frastornò 
dal  dipingere  talmente,  che  lasciò  affatto  la  pit- 
tura, e  si  dette  tutto  all'intaglio.  Giunto  all'età 
di  33.  anni,  in  occasione   che  passò   da  Verona 
il  chiarissimo  Sig.  Adam,  Architetto  Inglese,  fu 
a  questo  presentato  dal  celebre  Sig.  Conte  Giro- 
lamo dal  Pozzo  j  ed  esso  lo  condusse  a  Roma  ,  ed 
ivi  per  sei  anni  lo  tenne  occupato    nell'mtaglia- 
re  i3-  rami   d'Antichità  Romane   in   prospettiva 
disegnate  dal  famoso  M,  Clensseau ,  oltre  ad  al- 
Tom.  /.  iH 
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tri  lavori  di  figure .  Nelle  suddette  prospettive 
cominciò  a  far  uso  dell'acqua  forte;  ed  acqui- 
stossi  buon  nome  a  segno,  che  continua  a  vive- 
re in  Roma  con  tutta  la  sua  famiglia ,  sempre 
impiegato  m  opere  di  conto,  come  fa  al  pre^en- 
te,  intagliando  varie  storie  dì  sua  invenzione  per 
il  celebre  Sig.  Gavino  Amilton,  altro  pittore 
Inglese. 

CL'NGIO  (Camillo),  Vedi  Conglo . 

CURTl  {Bernardino),  Vedi  Corti. 

CURTJ  (Francesco)^  Bolognese,  intagliò  bra- 
vamente a  bulino  diverse  teste  per  principi  del 
disegno  presso  il  Guercino ,  in  20.  quarti  di  fo- 
glio. Ual  medesimo  un  S.  Antonio  di  Padova  a 
mezza  figura,  che  spiega  il  Responsorio  sostenu- 
togli da  Gesù  Bambino  nudo  a  sedere.  Intagliò 
una  scelta  di  disegni  deiCaracci,  del  Parmigsa- 
nino,  e  di  Guido  Reni,  i  quali  furono  dedicati 
al  Cardinal  Farnese  (Può  esser,  che  tra  i  dise- 
gni di  Guido  vi  sia  un'Amorino  dormiente ,  con. 
la  faretra  sotto  il  braccio  destro,  sostenendo  col- 
la sinistra  l'arco  ) .  Da  Pietro  Dulaurier  nel  164 1, 
il  trionfo  di  Nettunno.  Da  Domenico  Briccio  al- 
tra stampa  con  un  carro  trionfale  guidato  da  ca- 
valli marini  regolati  da  Nettunno  ;  ed  in  esso  è 
assisa  una  donna  con  due  facce ,  con  de*  serpenti 
in  mano.  Da  Domenico  Mannett) ,  pictor  Sanese, 
un  geroglifico  allu.^ivo  all'arma  gentilizia  dell'Ec- 
cellentissima Casa  Chigi .  Intagliò  i  rami  del  li- 
bro dei  Semplici  di  Giacomo  Zanoni ,  ove  sono 
espressi  anche  degl'Insetti.  Da  Ciò.  Maria  Tam- 
burino tutte  le  arti  e  mestieri  del  mondo  istoriati 
in  piccole  figure,  con  introduzioni  di  architettu- 
re, ed  altro.  Intagliò  a  bunno  la  carta  del  Pe- 
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Barese  Simon  Cancarini,  rappresentante  S.  Anco* 
no  di  Padov/a  genuflesso,  che  ha  fra  le  braccia 
Ì!  Bambino  Gesù,  con  due  Serafini  e  gloria  d'An- 
gioli, dedicata  al  P.  Vittorino  di  S.  Francesco. 
Pdbblicò  anche  nel  1633,  una  serie  di  selici  ri' 
tratti . 

CUSrODiS  {Davidde,  e  Domenico),  d' \nver- 
sa,  furono  impressori  ed  eccellenti  intagliatori  di 
ritratti  sul  gusto  di  Van-Dyck,  fra  1  quali  tra- 
vaglia^-ono  quello  di  Don  Pietro  Conte  di  Fuen- 
tes .  Della  sola  illustre  famiglia  Fuggara  dieci  ri- 
tratti,  cinque  de' quali  dai  dipmti  di  Giovanni 
Abach .  Disegnarono  ed  intagliarono  in  130  pez- 
zi i  ritratti  des  Foueres  d'Augsbourg;  e  le  opere 
della  misericordia  corporali .  Da  Federigo  Sastris 
alquanti  soggetti;  e  qualche  paese  dalBril.  Ope- 
ravano ambedue  nel   1595. 

C.  B    Anglus  intagliò  scudi  per  Tesi  ec. 

C.  R.  Intagliò  da  M.  D.  V.,  cioè  da  Martino 
de  Vos. 

CUSTOS  {Raf delle) y  intagliatore,  che  fiorì  in 
Francfort  verso  il  principio  di  questo  secolo . 


X-/aiLLE'  (Giovanni),  mediante  il  ritratto  che 
fece  in  intaglio  del  famoso  pittore  Rigaud,  fa 
eletto  per  uno  degli  Accademici  di  Pittura  e  Scul- 
tura di  Parigi. 

DALEN  {Corrado t  o  Cornelio  Van)  visse  nel  se- 
colo prossimo  passato ,  ed  intagliò  con  molto  gu- 
sto, intelligenza,  e  proprietà  varj  pezzi  del  Ga- 
binetto di  Reynst,  come  per  esempio  i  ritratti 
del  Boccaccio,   e  dell'Aretino,   che  alcuni  aceri- 
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buiscono  a  C.  Vis>cher  Da  Rubens  la  Vamra 
adornata  dalle  grazie  In  due  rami .  Da  Fhnck  la 
Beatissima  Vergine,  che  porge  il  Seno  al  Bam- 
bino Gesù,  come  pure  dal  medesimo  V' enere  e 
Cupido .  Disegnò  ed  intagliò  ritratti  da  Van-Dyck  . 
Intagliò  dal  o,uadro  del  Rubens,  eh' è  nel  a  cit- 
tà di  Anversa  in  S.  Domenico,  i  quattro  Padri 
della  Chiesa  di  mezzana  grandezza  ;  ed  un  sog- 
getto di  Baccanti  e  Satin,  che  si  lanciano  sopra 
un  festone  di  frutti. 

DANCH  (Francesco)  intagliò  ornamenti  grot- 
teschi, e  moresche. 

DANCKfcRTS  (  Danker)  ha  intagliato  presso  bra- 
vi autori,  cioè  dalle  opere  del  Berghem ,  Pietro 
Nolpe,  Gherardo  Segers ,  e  di  Pietro  Dejode  il 
giovine. 

DANET  (Giovanni)  ha  Intagliato  de'  pezzi  alla 
Gotica.  Marcò  le  sue  stampe  con    un'Unicorno. 

DANGHRS  (  ),  Religioso  della  Carità,  fu 
nell'intaglio  uno  degli  eccellenti  allievi  di  Gu- 
glielmo (  hareau  ,  ovvero  Castello. 

DaNKERTS  (Cornelio)^  di  Amsterdam,  nacque 
il  1561.  ed  intagliò  fra  le  altre  cose  le  rovine  di 
Roma.  Disegnò  ed  intagliò  ritratti,  e  vedute  di 
città  ec, 

DANKEN(jEnrrVo),de  la  Haye,  intagliò  dalTope- 
re  di  Tiziano,  che  possiede  il  Re  di  Francia,  il 
ritratto  di  Tiziano  istesso,  e  quello  della  sua  fa- 
vorita che  sono  entrambi  in  una  tela ,  in  cui 
quella  femmina  è  rappresentata  in  atto  di  essersi 
pettinata,  tenendo  da  una  mano  una  boccetta  di 
acqua  odorosa ,  e  con  l'altra  sollevando  i  capelli 
che  ha  di  già  riuniti  in  bell'ordine:  nel  secondo 
presso  si  vede  Tiziano,  che  moltiplica  i  ritratti 
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della  sua  bella  per  mezzo  di  due  specchi;  negli 
occhj  di  questi  due  amanti  si  vede  dipinta  ed 
espressa  la  passione. 

DA'^OOT  (P.  )  ha  intagliato  dall'opere  di  Eras- 
mo Quellino  cento  soggetti  d'imprese,  d'emble- 
mi, di  arme  gentilizie  ec  ,  che  sono  nel  libro 
del  Cav  Diego  Savedra  Fexarlo,  imoressoa  Brus- 
selles  nel  1644.;  ed  un  Ecce  Homo  d'appresso 
Rubens . 

D  vNZEL  (  ),  moderno  intagliatore,  che  ha 
pubblicato  i  ritratti  dei  due  figij  di  Rubens  nel- 
la loro  adolescenza,  i  quali  sono  gli  stessi  clis 
furono  intagliati  da  Daallè  dal  quadro  di  detto 
Rubens  per  la  raccolta  della  Gallerìa  di   Dresda. 

DANZEL  (^  )y  giovane  intagliatole  moderno, 
diverso  dal  precedente ,  ed  allievo  di  Beauvarlet, 
Ha  intagliato  da  G.  Bethon  Venere,  e  Adone; 
e  da  Boizoc  Venere ,  ed  lìnea  . 

DAQUIN  (Filippo)  intagliò  rami  concernenti 
le  arci  liberali,  e  meccaniche. 

DARET  {Pietro),  Parigino,  fu  Intagliatore  del 
Re  di  Francia,  ed  intagliò  eccellentemente  sog- 
getti diversi  di  sua  idea,  e  quantità  di  ritraiti. 
Presso  Giacomo  Blancart  una  stampa  coirimina- 
gine  del  Salvatore j  ed  altra  stampa  compagna 
coir  Immagine  della  Vergine.  Un  S.  Giovanni 
neir  Isola  di  Patmos  ;  ed  una  Teti ,  che  ordina  le 
armi  a  Vulcano.  Presso  Stella  alquanti  pezzi  isto- 
rici,  e  frontespizj  di  libri.  Da  Eustachio  le  Sueur 
pìii  Vergini  ;  siccome  travagliò  da  Gherardo  Se- 
gers,  MicherAngiolo  da  Caravaggio,  Claudio  Vi- 
gnon,  Giacomo  Sarrasin,  Filippo  di  Campagne  ec. 
Intagliò  da  Vouec  una  Vergine  assisa,  col  Bam- 
bino sulle  ginocchia  che  ride;  un  Presepio,  eh' è 
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in  Parigi  nelle  Monache  Carmelitane.  Da  AnnibaI 
Caracci  una  Vergine  assisa  t  che  riguaida  il  pic- 
col  Gesù  che  prende  il  latte;  altra  Vergine  a 
mezza  fit^ura,  con  il  Santo  Bambino  in  piedi  sulle 
ginocchia,  che  tiene  In  mano  un  filo,  ov'è  legata 
una  rondinella  («652  ).  Atro  soggetto  di  una 
Vergine  a  serlere ,  col  Bambino  in  piedi.  Di  Gui- 
do Reni  S.  Gio.  Battista  nel  deserto,  vestito  di 
pelle,  assiso  ed  appoggiato  ad  uno  scoglio;  il 
quale  tiene  da  una  mano  la  solita  canna  ,  e 
coir  altra  accarezza  un'agnello,  che  ha  i  piedi 
d'avanti  posati  sopra  le  >sue  ginocchia;  questo 
quadro  appartiene  al  Re  di  Francia  ,  che  lo  com- 
prò dall'Inviato  del  Pf^incipe  di  Carignano.  Da 
Van-Dyck  un  Cristo  coronato  di  spine,  colie  mani 
legate,  ed  ammantato  di  porpora.  Dal  le  Brun 
il  frontespizio  della  Tragicommedia  dell'fiuJojfza, 
ove  si  vede  una  porta  di  un  palazzo,  che  viea 
rotta  a  colpi  di  alabarde.  Il  frontespizio  della 
Tragedia  delia  Didone -,  ov'è  Lnea  che  parte  colle 
sue  navi.  Il  frontespizio  della  Tragicommedia, 
intitolata  V Amante  liberale^  ov'è  un'assemblea  di 
Principi  Turchi  intervenuti  come  ad  uno  sposa- 
lizio. Presso  Otho  Vaenius  le  i>o.  figure  inserite 
nel  libro,  intitolato;  La  Doctrim  des  MaiirSy  stam- 
pato in  Parigi  nel  1646.  Intagliò  le  figure  di  ar- 
chitettura nei  libro  di  Vetruvio,  stampato  pari- 
mente in  Parigi,  Compose  il  libro  della  Vita  di 
Raffael   di   Urbino,    impresso  il  1650.   Marcava 

nel   1652.  le  sue  stampe    PJ  . 

DARGFN VILLI  {Antonio  Giuseppe  Dezalier), 
autore  di  un  Compendio  delle  Vite  dei  Pittori, 
e  dilettante   d' intaglio >   moito  da   poco  tempo* 
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Ila  travagliato  coli' acqua  force  piccoli  soggetti 
e  paesi  di  sua  composizione. 

DASSONVILLE  {Giacomo)  ha  intagliato  ad 
acqua  forte  sul  gusto  di  Van-Oscade  molti  pic- 
coli so^getri  di  sua  composizione. 

DAUUET  (  )  intagliò  in  L  one  il  ritratto  di 
Giovanni  Launoyo,  ed  alcuna  vignetta  nelle  di 
lui  opere;  e  nel  1^37.  inragliò  il  Santissimo  Su- 
dario, con  l'alzata  dell'Altare  in  cui  si  venera, 
riposto  nella  regia  Cappciia  di   Tonno. 

DAVEN  (Leone)  intagliò  dal  Ko-so,  ovvero 
dall'Abate  Pamaticcio  suo  compagno,  il  qua  aro 
dell'Ignoranza  discicc  ata,  ovvero  io  zelo  che  il 
Re  Fiancesco  I.  testificò  pjr  ristabilire  le  lettere 
in  Francia;  ed  è  uno  dei  tredici  qua  Iri ,  che  dai 
dotti  professori  furono  fatti  per  IaGailer;a,  chia- 
mata dei  Riformati  in  Fontamebleau .  Dal  dise- 
gno dell'Abate  Primaticcio  il  basso  rilievo  d'un 
Sacrifizio,  con  tale  iscrizione  sotto;  His  &  tali- 
biis  monumends  oliin  ornata  fuit  ìlla  M.  Automi 
uhìque  memorata  Columna,  ex  qua  hac  ^  qua  vides 
expressa  sunt  ;  Ctetera  visurus,  nìsi  oh  ejusdem  Ce- 
lumna  incendium  desiderarentur .  Intagliò  dal  me- 
desimo il  Grande  Alessand-o  armato  di  corazza , 
che  alla  presenza  del  Re  Filippo  suo  padre,  de'sol- 
dati,  e  di  altra  gente,  sta  in  atto  di  montare  sul 
Bucefalo  (stampa  in  ovato  per  altezza)  Dal  det- 
to una  femmina  vestita  bizzarramente  all'antica , 
che  giace  boccone  sopra  un  mezz'arco,  e  che 
spira  fiato  dalla  bocca.  Altra  femmina  compagna 
similmente  in  tal  guisa  giacente  sopra  un  mezz'ar- 
co di  simil  taglio,  e  di  sotto  in  sij.  Dallo  stes- 
so un'Europa  che  corona  il  Toro,  con  tre  don- 
zelle  vestite  sui   gusto   antico,    intagliò   ancora 
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opere   di   Tiziano,   e   di  Giulio   Romano.   Mar- 
cò L    D. 

DAVID  (Antonio)  intagliò  dalle  invenzioni  del 
Correggio  una  Madonna;  si  trova  in  questa  stam- 
pa (  eh' è  della  grandezza  di  un  quarto  di  foglio) 
un  cuore  coronato,  ch'esprime  il  nome  del  Cor- 
reffsrio ,  cioè  Core  Renio. 

DAVID  (Carlo) ^  Parigino,  intagliò  nel  secolo 
primo  scorso  di  sua  invenzione ,  e  dall'opere  del 
Vouet,  del  Champagne,  del  Brebiet  ec.  Da  Abra* 
mo  Bloemart  due  piccoli  soggetti;  uno  dell'Ava- 
rizia, l'altro  della  Liberalità.  Presso  Paolo  e 
Matteo  Brìi  ha  travagliato  dei  paesi.  Da  Alberto 
Durerò  intagliò  delle  cacce  ,  e  qualche  storia 
dell*  antico  Testamento  ;  e  finalmente  qualche 
Apostolo  dal  Tempesta ,   Marcò  C.  D, 

DAVID  (Girolamo) j  fratello  del  sopraddetto 
Carlo,  Parigino,  con  il  suo  franco  e  gentil  buli- 
no intagliò  varj  pezzi  di  propria  invenzione.  Da 
Roberto  Picou  il  miracolo  di  S.  Francesco  di  Paola 
che  passa  il  mare  senza  naviglio .  Gli  Uomini 
illustri  della  Relig.one  di  detto  Santo,  fino  al 
numero  di  105.  Molte  teste  di  differenti  filosofi. 
Dalle  opere  di  Ercole  da  Ferrara ,  il  portare  della 
Croce  del  Signora  Gesìi ,  con  tutta  la  turba,  in 
tre  fogli  reali.  Da  Camillo  Procaccini  un'Assun- 
ta,  veduta  di  sotto  in  su,  con  Gloria  di  Angioli, 
Dal  Guercino  una  Madonna  del  Rosario  (poco 
più  di  mezza  figura  voltata  in  profilo  ) ,  che  tiene  il 
Santo  Bambino  a  sedere ,  il  quale  ha  una  rosa  in 
mano,  ed  essa  tiene  il  Rosario;  carta  dedicata  a 
Lodovico  Mastri .  Dal  medesimo  Gesù  Cristo  mostra- 
to al  Popolo  per  comando  di  Erode,  inserito  nel 
frontespizio  dei  libro ,  intitolato  ;  Ragione  di  Stat<» 
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<feJ  Presidente  della  Giudea  ,  del  Padre  Mirandola . 
Da  Guido  Reni  intag'iò  la  xMadonna  del  Rosario 
entro  l'ornato  stesso  donatole  dagli  orefici,  la 
quale  vien  coronata  da  due  Angioli  sopra,  e  sot- 
to vi  è  la  cartella  con  le  parole:  Remotis  coti' 
trariis  Spinis  Maria  Rosa  auspice  ac  duce  S.  P.  Q.  B, 
aureo  diademate  coronai  caput  An.  Domìni  1633. 
Intagliò  ancora  delle  opere  del  Vignon ,  d'An- 
drea d'Ancona ,  di  Paolo  Farinata  ec. 

D^ULCEUll  (  Luisa  de  Montigni  ,  moglie  di 
iW  le  )  ha  intagliato  ad  acqua  forte  più  e  diversi 
pezzi  da  Boucher,  Gochin  ec. 

DAULLE*  {Giovanni)^  abile  intagliator  Fran- 
cese, morto  nel  1^63.  E' riuscito  egualmente  be* 
ne  nelle  storie,  che  nei  ritratti.  Fra  le  di  lui 
opere  vien  particolarmente  distinta  la  Maddalena 
•nel  deserto  dal  Correggio  nella  raccolta  della  Gal- 
leria di  Dresda;  dallo  Spagnoletto  Diogene  colla 
lanterna  per  la  suddetta  Raccolta:  il  Quos  ego 
da  Rubens;  come  pure  i  figli  di  questo  pittore 
dal  quadro  dipinto  dal  medesimo.  Il  ritratto  di 
Pietro  Mignard,  e  quello  della  Contessa  di  Fou- 
quieres  sua  figlia  dai  dipinti  dal  suddetto  profes- 
sore .  Da  Rigaud  il  ritratto  di  Gendron  ,  famoso 
oculista:  Da  Tourniere  quello  di  Maupertuis.  Da 
Pesne  quello  di  Giovanni  Mariette,  intagliatore. 
Da  Boucher  il  trionfo  di  Venere ,  e  le  quattro 
stagioni .  Da  Drovais  il  ritratto  di  Madamoisell» 
Pélissier  ec. 

DELAUNAY  {Niccola)t  intagliatore  moderno 
in  Parigi.  Ha  travagliato  da  Pierre  Leda ,  ed  En- 
dimione,  come  pure  diverse  vignette  per  le  Me- 
tamorfosi d'Ovidio,  fatte  intagliare  dai  Signori 
Le  Mire ,  e  Basan . 
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D£LFOS  (A)y  inragbatote  moie-no  in  Olanda, 
ha  travagliato  da  Barghem  un  paese,  ed  una  ma- 
rina, come  ancora   alcuni  altri  pezzi  da  l'en.ers. 

Df.  DbLF T  ^Guglielmo  Giacomo)^  nativo  di 
Delft.  Fiorì  verso  il  fine  del  .secolo  decimosesto, 
ed  intagliò  vasi,  e  miltissìmi  ritratti  da  Michel 
Mirevelt,  Daniel  Mytens,  Van-Voer^r,  Mefman, 
Vander-Voort,  Pietro  Moeels  ,  G  o.  de  Ruce- 
stein;  e  dalle  pitture  di  altri  professori  alquante 
storie.  Marcò  IV,  Delfi  Se. 

DELIVART  (  )  disegnò  ed  intagliò  in  un  sol 
rame  tutte  le  storie,  che  separatamente  si  con- 
tengono nel  libro,  intitolato:  Le  Cabinet  des  Beaux 
Arts  oiL  Recueil  d'Estampes  gravées  d'après  les  Ta- 
hleaux  d'un  Plafond  oà  les  heaux  Arts  soni  repre- 
sentées  ,  stampato  in  Parigi  il  1690.  Intagliò 
le  3Ó.  conquiste  del  Re  di  Francia  insieme  con 
Marot ,  Chatillon ,  e  Sebastiano  le  Clerc  ec. 

DbMF,ll  {Giovanni)  nel  162,1.  intagliò  un  fan- 
ciullo, in  atto  di  camminare. 

M.  DENISE  (  )  arricchì  di  figure  in  taglio 
dolce  il  libro  stampato  in  Parigi,  intitolato:  La, 
Nature  expliquée  par  le  raisonnement ,  et  par  Vex- 
férience  &c, 

DERVBT  (Claudio),  nativo  di  Nancy,  i  di 
cui  intagli  si  accostano  molto  alla  prima  manie- 
ra del  Cxllot  suo  concittadino  ed  amico:  intagliò 
scudi  per  Tesi,  avendo  appresi  i  principi  del  di- 
segno da  Claudio  Hennet. 

DERUSE  (Niccolò)  ha  intagliato  per  uso  d'ore- 
fici ,  e  per  intarsiatura  . 

DESBOIS  (AJarziale^  intagliò  ad  acqua  forte 
alcune  decorazioni  da  teatro  nel  secolo  primo 
scorso. 
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DESVTARTHAU  (  ),  intagliatore  moderno  in 
Parigi.  Ha  intagliato  da  Boucher  diversi  soggetti 
pastorali  ad  imitazione  dei  disegni  fatti  con  la 
manta  Da  Cochin  la  Giustizia  che  protegge  le 
arri;  e  dallo  stesso  un  soggetto  allegorico  sulla 
morte  del  Delfino .  Pubblicò  ancora  varie  teste 
in  grande,  el  altri  studj  accademici  da  Raffael- 
lo, Carlo  Vanloo  ec. 

DEbPLACES  {fuigl),  oriundo  di  Parigi,  unì 
ne' suoi  intagli  l' intelligenza  dei  lumi  alla  cor- 
rezione del  disegno  i  e  pervenne  a  questo  grado 
di  merito  per  lo  studio  quotidiano  del  modello. 
Egli  travagliò  d'una  maniera  eccellente  la  depo' 
sizione  di  Gesù  Cristo  di  Croce  dipinta  da  Jouve- 
net  per  i  Cappuccini.  Dallo  stesso  l'elevazione 
del  Salvatore  in  Croce  ;  quadro  collocato  nella 
Chiesa  dell-e  Vergini  della  Croce  di  Parigi  ;  ed  il 
S  Brunone  prostrato.  Da  Luigi  Boulogne  gliele 
menti  del  fuoco,  e  dell'acqua  Presso  Guido  Re- 
ni il  ratto  di  Elena.  Da  Le  Brun  il  pezzo  della 
Galleria  di  Versailles,  rappresentante  il  fasto  del- 
le Potenze  vicine  della  Francia  .  Dal  Cavalier  Ca- 
labrese egregiamente  intagliò  il  martirio  di  S.  Pie- 
tro; eh' è  dipinto  in  figure  di  grandezza  al  natu- 
rale in  un  quadro,  che  vedesi  nel  palazzo  reale 
di  Parigi .  Da  Giulio  Romano  una  Vergine  in  atto 
di  adorare  il  Bimbino,  che  giace  in  terra  sopra 
un  poco  di  paglia,  con  S.  Giuseppe  ,  S  Giovanni 
Evangelista,  S  Longino,  ed  alcuni  pastori  che 
offrono  predenti  al  Santo  Bambino;  questa  pittura 
di  figure  grandi  quasi  al  naturale  era  per  il  pas- 
sato collocata  nella  Chiesa  di  S.  Antonio  di  Man- 
tova nella  Cappella  Boschetta.  Dil  detto  il  trion- 
fo di  Vespasiano   Imperatore  e   di  Tito   dopo  la 
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presa  di  Gerusalemme:  ambedue  coronaci  di  al- 
loro stanno  assisi  nel  medesimo  carro  tirato  da 
quattro  cavalli  bianchi;  sopra  li  loro  è  una  vit- 
toria alata,  con  due  corone  d'oro,  in  arto  di 
posarle  su  le  teste  de*  trionfanti ,  Precede  il  detto 
carro  un' UfHziale  Romano,  che  tien  peri  capelli 
una  femmina,  che  allegoricamente  mdica  la  Giu- 
dea sogejiogata;  vedesi  di  piiì  un  soldato  con  un 
vaso  che  accompagna  il  carro,  ed  altra  figura 
che  porta  il  Candelabro  del  Tempio  di  G^vusa- 
lemme  (queste  due  ultime  tavole  appartengono  al 
Re  di  Francia).  Intagliò  da  Luca  Giordano  la 
castità  di  Giuseppe  ,  e  molte  altre  srampe  presso 
diversi  gran  maestri.  Morì  nel  1739   di   anni  57. 

DESRUCHERS  (Stefano)  intagliò  il  ritratto  di 
Gio,  Francesco  Sarrazzin  Poeta  Francese  ,  del 
P.  Giovanni  Craset  Gesuita;  dì  S.  Pio  V.  Pon- 
tefice ec. 

DiAMENTlXI  (Giuseppe) y  pittore  in  Venezia 
sul  principio  del  corrente  secolo.  Ha  intagliato  ad 
acqua  forte  alcuni  soggetti  di  sua  composizione. 

DlEF&MBhCK  (Àbramo)  y  nato  al  Bosco  del 
Duca  circa  il  5620.  Sotto  il  Rubens  divenne 
pittore,  e  dipinse  sul  vetro,  e  ad  olio.  Intagliò 
molti  soggetti  di  divozione  con  plauso;  e  viveva 
nel  16Ó1. 

DIERICK  (Jacohez)  fu  pittore,  ed  intagliò  in 
legno  la  passione  del  Salvatore  in  9  pezzi  in 
tondo,  copiosi  d'invenzione  e  ben  maneggiati. 
Travagliò  ancora  altra  Passione  simile  in  figura 
quadrata;  ed  altre  nove  cane,  ove  sono  nove 
uomini  a  cavallo    Cessò  di  vivere   nel    IS^^ 

DIETRICK,  o  DIETRICY  {Cristiano  Guglielmo 
Ernesto)^  pittore,  nato  m  Weimar  nel  iyi2. ,  fu 
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aìllevo  (li  suo  padre,  e  .li  Alessandro  Thlele.  Ha 
dipinto  e  storie  e  paesi  con  egual  felicità,  e  con 
applauso  in  Sassonia ,  ove  non  è  gran  tempo  che 
dimorava.  Trovasi  un  gran  numero  di  soggetti 
intagliati  dal  medesimo  sul  gusto  di  Ostale,  di 
Lairesse,  d;  Salvator  Rosa  ec.  La  sua  opera  è  di 
circa  150.  pezzi,  più  belìo  i' uno  deTl' altro ,  fra 
i  quali  ve  ne  sono  sessanta  in  circa,  che  sono 
rarissimi,  e  quasi   impossibili  a  trovarsi. 

DINCH  (Giacomo)  y  Tedesco,  fu  pittore,  ed 
in  quel  tempo  intagliatore  di  credito .  f^'We  stam- 
pe si  ritrova  il  suo  ritratto,  e  si  può  credere  da 
esso  intagliato.  Visse  crea  il   1550. 

DlTMtR  (  )  intagliò  dalle  invenzioni  di  Grl- 
spiaen  il  15"6. 

DOBSON  {Guglielmo),  pittore  nato  in  Londra 
nel  lójo. ,  ed  ivi  mo  to  nel  164^.  Fu  bravo  ri- 
trattista; ed  averebbe  in  questo  uguagliato  Van- 
Dyck ,  se  l'educazione  avesse  secondato  le  nacu* 
rali  disposizioni.  Ha  intagliato  ad  acqua  forte  il 
proprio  ritratto,  opera  degna  di  Van-Dyck, 

Vande  -DObFb  {Antonio)  ha  intagliato  qual- 
che ritratto  a  cavallo  dal  Rubens,  fra  quali  un 
Principe  Ferdinando,  con  un  combattimento  in 
lontananza.  Da  Van  Dyck  una  Maddalena  pe- 
nitente ec. 

DOES  {Giacomo  Fan^der),  pittor  di  paesi  ed 
animali,  nato  m  Amsterdam  nel  16:23.,  ed  ivi 
morto  nel  1675.  Ha  intagliato  ad  acqua  forte 
alcuni  paesi  ornaci  d'a  limali,  di  sui  composizio- 
ne. Non  bisogna  confonderlo  con  altro  Giacomo 
Van-der  Does,  pittore  di  storie  parimente  in  Am- 
sterdam verso  il  principio  di  questo  secolo  ;  poi- 
ché questo  non  ha  intagliato  cosa  alcuna. 
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DOES  { Simone  Van--der)y  figlio  e  discepolo  del 
suddetto  Giacomo  Ha  intagliato  alcuni  pezzi  di 
sua  composizione. 

DO&nBOURG  (T.)  disegnò  ed  intagliò  il  fron- 
tespizio nelle  opere  anatomiche  e  di  medicina  di 
Diemerbroeck  d'Utrecht, 

DOLENDO  {Bartolommeoy  e  Zaccaria')  inta- 
gliarono dalle  opere  d*  Aoramo  Bioemarc  un  Ge- 
neral di  armata  nella  sua  tenda  attorniata  da 
popolo,  e  da  soldati.  Travagliarono  ancora  dallo 
Spranger . 

DOLFIN  (Oliviero )y  uno  dei  bravi  intagliatori 
in  Bologna,  pubblicò  molte  opere  de'Caracci  ad 
acqua    forte   con  gran    maestria;   e  fra  le  altre; 
la  Galatea  tirata  per  mare  sopra  una  conchiglia 
dai  delfìni,"  e  la  Flora  compagna,  che  sono  due  dei 
quattro  sott'insiì,  che  sono  in  Modena .  Dall'ope- 
re di  Lodovico   intagliò  i  quattro  elementi .    Da 
Annibale  una  Vergine ,  eoi  Cristo  morto  in  seno , 
S.  Giovanni  Evangelista,  S.  Maria  Maddalena,  e 
due  putti  mesti,    uno  de' quali   addita  la  corona 
di  spine,   eh' è  sul  terreno;  quadro   fatto  per  il 
Duca  di  Modena.    Intagliò  il  terzo  sott'insù  dal 
detto  dipinto  in  Modena,  rappresentante  una  Ve- 
nere col  pomo  in  mano.  Da  Agostino  il  tremendo 
Plutone   con  il  Cerbero,   eh' e  il  quarto  di   quei 
sott'insù.  Morì  in  Sassuolo  circa  l'anno   1693. 
DOLI V ART  (Vedi  Delivart). 
Domenico  fiorentino,  detto  £orse  Dome- 
nico  del  Barbiere y  fu  pittore;  ed  intagliò  dalle  ops- 
se    dell'  Abate   Primaticcio   un    bizzarro    convito 
d'uomini  e   di   donne   sedenti  a   diverse   piccole 
mense  ,  con  serventi  che  portano  le  vivande .  Dal 
Rosso    Fiorentino   un'  eccellente   stampa ,   nella 
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q\iale  si  rappresenta  un'uomo  .seorticato ,  che  do- 
vrebbe essere  una  )arte  della  serie  dell'anatomia 
del  detto  Rosso  ;  Qaesta  carta  è  per  traverso , 
e  mostra  il  ca  iavere  in  faccia ,  e  per  di  dierro . 
Intagliò  ancora  da  Michel'  Angelo  Buonarroti  . 
Marcò  D    F 

DOVltiN  CHI  {Cesare)  intagliò  ornamenti,  e 
grotteschi 

DONATI  (^Alessio^  intagliò  dall'opere  di  Giu- 
lio Romano  . 

DOOMS  (^Pietro)  intagliò  in  Roma  a  bulino 
da  Carlo  Mirarti  la  Vergine  col  Bambino  Gesiì 
in  grembo,  ed  attorno  ad  essa  S.  Giuseppe,  e 
S.  Filippo  Neri . 

DORB\Y  (  )  inragliò  il  castello  di  Compie- 
gne,  e  la  pianta  della  Grotta  di  Versailles, 

DORYGNY  {Michele),  di  S.  Quintino  in  Pie- 
cardia,  pittore  et  inragliatore  ai  acqua  forte, 
mori  nel  1665  di  49.  anni .  Ha  intagliato  alcuni 
pezzi  delle  sue  opere,  fra  le  quali  una  Vergine 
col  Santo  Bambino  che  tiene  un  filo,  con  cui  è 
legato  un'uccello  .  Dalle  opere  di  Vouet  suo  mae- 
stro e  suocero  un'Europa  rapita;  il  martirio  di 
S.  Eustachio,  pittura  nella  Chiesa  di  detto  Santo 
in  Parigi  ;  la  Purificazione  della  Vergine  Maria, 
quaiiro  nella  Chiesa  del  Noviziato  de'Ge.suiti  di 
Parigi;  la  Beatissima  Vergine,  che  prende  sbtto 
la  sua  protezione  la  Compagnia  di  Gesù,  eh' è 
in  detto  luogo  ;  un'adorazione  de'  Re  Magi  a  gui- 
sa di  fregio  in  4.  fogli ,  dipinta  nella  cappella 
del  palazzo  Seguier  indetta  città;  una  Natività, 
eh' è  nel  Convento  de' Carmelitani  nella  strada 
Chapon  di  Parigi;  una  stampa  esprimente  il  Sal- 
vatore, che  si  presenta  a  S,  Antonio  Abate   per 
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animarlo  a  resistere  alle  tentazioni;  tavola  dipìn- 
ta   presso   i    Padri    dell'Oratorio   di    Parigi;    una 
Vergine  ( a  mezza  figura )  assisa,  con  un   rametto 
di  quercia  in  mano,    ed  il  Bambino  Gesù  che  le 
giace  sulle  ginocchia;   quadro    dipinto  dal  detto 
Vouet  per  il  S;g.  Lodovico  Hesselin  di  detta  cit- 
tà. Intagliò  da  Giacomo  Sarazzin  scultore  del  Re 
di  Francia  quattro  bassi  rilievi,  in  uno  de'quali 
è  il  ritratto  di  Venere  e  di  Amore,  che  guidano 
avvinti   dietro  al  loro   cocchio  Marte,   Bacco,    e 
Vulcano;  nel  secondo  un  Giove  in  forma  di  bo- 
ve,  che    segue  i  passi   della   bella  Europa,    che 
seco  lo  guida  a  diporto  con  una  catena  di  fiori; 
nel  terzo  è  Plutone  con  Nettunno,    ciascheduno 
di  loro  guidato  dalla  sua  bella,  e  fatto  schiavo; 
nel  quarto  Jole  colla  clava  in  spalla,  ammantata 
della  pelle  del  leone,  che  con  un  festone  di  fiori 
conduce   dietro  a  se  Ercole   occupato  nel  lavoro 
della  rocca  e  del  fuso.   Intagliò  da  Eustachio  le 
Sueur,  e  da  Michel  Cornelio .  U  suo  taglio  espri- 
me il  verace  carattere  dei  soggetti  da  esso  scelti . 
DORIGNY   (Niccolò)  t   celebre  intagliatore  ad 
acqua  forte  ed  a  bulino,  nacque  in  Parigi ,  e  fa 
figliuolo  del  sopraddetto  Michele  .  Intagliò  la  cro- 
nologia, ed  i  ritratti  dei  gran  Signori  dei  Turchi. 
Dall'invenzione  del  Cav.  Bernino  il  deposito  del 
Pontefice  Alessandro  VII.,    eh' è    in  S.  Pietro    ia 
Vaticano.  L'apparato  per  l'esequie  della  Regina 
di  Svezia,  fatto  nella  Chiesa  di  S.  Maria  in  Val- 
licslla  l'anno  1689.  ^^  Mauro  Oddi  dieci  ramet- 
ti,  che  sono  alla  testa  dei  canti  del  Poema  del 
Piazza,    intitolati   Bona   espugnata ^    stampato   in 
Parma  il   1694.  Intagliò   da  Annibal  Caracci   un 
S.  Francesco  genuflesso  avanti  al  Bambino  eh' è 
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in  seno  alla  Vergine,  con  l'Angelo  che  Io  «oscie- 
ne  Da.  Ca'-lo  Vlararti  l'adorazione  dei  Re  Ma-rj, 
eh' è  in  Roma  nella  Chiesa  di  S.  Marco  de' Ve- 
neziani ;  quadro  famoso  ,  in  cui  la  Vergme  è  in 
piedi,  e  tiene  il  Santo  Bambino  in  braccio,  ed 
uno  dei  Re  è  inginocchiato  avanti  adessi.  Il  ce- 
lebre quadro  del  transito  di  S  Giuseppe,  eh' è 
nella  Cappella  dell'  Imperatrice  Eleonora  in  Vien- 
na, oppure  nella  Chiesa. di  S.  Isidoro  in  Roma, 
chiamata  degl'Irlandesi.  La  carta  rappresentante 
la  Scuola  del  disegno.  Altra  carta,  che  rappre- 
senta l'Ignoranza,  la  quale  fa  scempio  delle  arti 
liberali .  La  Concezione  con  i  quattro  Dottori , 
dipinta  nel  muro  a  olio  nella  cappella  Cibo  a 
S.  Maria  del  Popolo  di  Roma.  La  Madonna  con 
S.  Carlo,  e  S.  Ignazio;  tavola  della  capoella  Spada 
nella  Chiesa  nuova  di  Roma  .  S.  Stanislao  Kostka, 
con  la  Madonna  che  gli  porge  il  Bambino,  eh' è 
in  S.  Andrea  dei  Padri  Gesuiti  in  Roma,  Da  Ciro 
Ferri  il  disegno  della  cupola  della  Chiesa  di 
S.  Agnese  in  Piazza  Navona  .  Da  Ptaffael  d'Ur- 
bino tutte  le  lunette ,  triangoli ,  e  volta ,  eh'  ei 
dipinse  a  fresco  nella  Galleria  del  palazzo,  chia- 
mato il  Piccol  Farnese  in  Roma,  allora  apparte- 
nente ad  Agostino  Chigi,  a  spese  del  quale  fu 
tutto  eseguito  ,•  ei  ivi  sano  rappresentati  dodici 
soggetti  della  favola  di  Psiche,  cioè;  Primo:  la 
Dea  Venere,  che  addita  Psiche  in  terra  al  suo 
figlio  Cupido,  e  gli  comanda  di  farla  divenire 
infelice ,  ferendola  d'un  colpo  di  strale ,  per  ven- 
dicarsi con  quella  mortai  creatura  dell'oltraggio 
di  aver  tirato  al  suo  partito  tutti  i  di  lei  ado- 
ratori. Secondo:  Cupido  in  vece  di  ubbidire  a  sua 
madre,  ne  diviene  egli  medesima  amante;  il  che 
Tom,  /.  19 
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esprime  perfettamente  bene  col  farne  far  Venere 
diligente  osservazione  alle  Grazie,  benché  Psiche 
non  comparisca  in  questo  qua  irò,  e  che  si  deva 
supporre  m  terra .  Ferzo  :  Venere  irritata  per 
questa  di?ubbe(iienza  ricorre  a  Giunone  ,  e  a  Ce» 
rere,  che  ambedue  scusano  Cupido,  e  procurano 
di  pacificarla.  Quarto:  Vedendosi  Venere  dispre- 
giata da  queste  Dee,  monta  sopra  il  suo  cocchio 
per  andare  a  querelarsi  con  Giove.  Quinto:  Sua 
partenza.  Sesto;  Giove  invia  Mercurio  per  con- 
vocar gli  Dei.  Settimo:  Nel  tempo  stesso  Psiche 
ricerca  Venere,  con  la  particella  rinserrata  in  una 
piccola  am polla  >  la  quale  ricevè  da  Proserpina 
per  accrescer  la  bellezza.  Ottavo;  Dopo  averla 
ìncontrara,  le  ne  fa  un  presente.  Nono;  Cupido 
sen  fugge  a  Giove,  che  lo  riceve  graziosamente. 
Decimo;  Mercurio  conduce  Psiche .  Decimoprirno: 
Gli  Dei  adunati  in  consiglio.  Decimosecondo; 
Gli  Dei  al  festino,  o  banchetto,  che  si  fa  in  con- 
giuntura del  matrimonio  di  Cupido  e  di  Psiche, 
fanno  che  sia  ammessa  nel  numero  delle  Deità. 
Queste  due  ultime  pitture  formano  la  volta  della 
Galleria ,  e  sono  numerose  di  figure  più  grandi 
dtl  naturale,  essendo  le  altre  composte  di  una, 
di  due,  o  al  più  di  tre  figure,  eccettuatane  una, 
che  ne  ha  quattro .  Gli  archi ,  i  triangoli ,  e  le 
lunette  son  contornati  di  festoni  di  fiori ,  frondi , 
e  frutti  dipinti  da  Giovanni  d' Udine .  Il  Dorigny 
effettuò  quest'intagli  in  dodici  fogli  imperiali, 
avendovi  aggiunta  la  Galatea,  la  quale  è  del 
medesimo  Raffaelle  nel  detto  palazzo.  Intagliò 
dal  detto  i  sette  cartoni ,  che  fece  per  gli  arazzi 
che  adornano  la  Cappella  del  Papa,  i  quali  esi- 
stoiiO  nei  palazzo  d'Hamptoncour,  e  rappreseli* 
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tano  alquante  none  ra  iportace  negli  Atti  de^U 
Apostoli,  cioè.  Primo.*  S.  Pietro  chiamato  da  Cri- 
sto all' 'apostolato  Secondo:  Nostro  Sgnore  ,  che 
confi  ia  a  S.  Pietro  la  cura  della  sua  Chiesa .  Ter- 
zo: S  Pietro,  che  guarisce  lo  storpiato  alla  porta 
del  Tempio.  Qiarto:  Anania,  che  cade  morto 
dopo  la  riprensione  fattagli  da  S  Pietro.  Qainto; 
Climas  mago  castigato  colla  cecità  ,  per  avec 
resistito  a  S.  Paolo,  e  per  aver  cercato  di  disto- 
gliere il  Proconsole  dalla  Fede.  Sesto:  S.  Paolo, 
che  lacera  le  sue  vesti,  vedendo  che  il  popolo  di 
Listri  voleva  far  sacriiìzj  a  lui,  ed  a  Barnaba, 
come  a  due  Divinità .  Settimo  ;  Il  medesimo 
S.  Paolo,  che  predica  nell'Areopago,  e  spiega  a 
quei  sapienti  chi  sia  il  loro  Dio,  che  onorano 
senza  conoscerlo  .  Intagliò  dal  medesimo  i  mo- 
saici della  cupola  della  cappella  Chigi  in  S  Via- 
ria del  Popolo  di  Roma,  fatti  con  i  disegni  dello 
stesso  Raffaelle .  Dal  detto  immortai  pittore  la 
famosa  tavola  della  Trasfigurazione  di  Cristo ,  con 
a  basso  gli  altri  Apostoli,  che  liberano  un  giovine 
ossesso;  e  vi  sono  quantità  di  figure.  Quest'ope- 
ra è  posta  nell'Altar  maggiore  della  Chiesa  di 
S.  Pietro  a  Montorio ,  ed  è  famosissima  pel  mon- 

■  do,  e  l'ultima  che  travagliasse  questo  eccellente 
professore .  Intagliò  da  Daniello  Ricciarelli  da 
Volterra  le  pitture  ,  che  adornano  tutta  la  cap- 
pella  fatta    erigere  in   onore   della   Santa  Croce 

i  dalla  Sig«  Elena  Orsini;  la  qual  cappella  esiste 
nella  Chiesa  della  Trinità  de*  Monti  in  Roma, 
ove  nella  ta'/ola  dell'Altare  colorì  ìa  Deposizio- 
ne di  Gesù  Cristo  dalla  Croce  .  Questa  è  una  delle 
principali    tavole  di   quella  città  ,    che    ha  il  se- 

!   condo  luogo  dopo  la  sopraddetta  Trasiìgurazione 
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di  RatTaello;  talché  si  uiubira,  che  il  Buonarroti 
re  desse  \  pensiero,  eJ  anche  ne  facesse  il  di- 
segno; la  verità  però  si  è,  che  Daniello  condusse 
a  perfezione  l'opera  tutta  nello  spazio  di  sett'an- 
ni  con  far.ca  e  studio  ine.-itimabile.  1  capi  d'opera 
di  questo  intagliarore  sono  le  stampe  della  De- 
posizione di  Daniele,  e  la  Trasfigurazione  di  Raf- 
faelle  .  Dal  Guercino  da  Cento  il  quadro  di 
un'estrema  grandezza  della  S  Petronilla  (ch'era 
in  S.  Pietro  in  Vaticano),  rappresentante  quella 
Santa  in  atto  che  fu  deposta  nel  sepolcro  j  men- 
tre che  Get;ù  Cristo  nelle  nuvole  con  Angioli  e 
Cherubini  riceve  l'anima  sua,  eh' è  dipinta  in 
forma  d'un'amabil  figura  (Oggi,  per  dar  luogo 
al  mosaico  che  ne  fu  fatto,  questa  pittura  fu 
trasferita  nella  sala  regia  del  palazzo  papale  di  — 
Monte  Cavallo)  Dal  Cav  Lanfranco  il  soggetto 
che  dipinse  in  detta  Basilica  ,  rappresentante  Gesii 
Cristo,  che  camminando  sopra  l'acque  del  mare, 
salva  l'Apostolo  Pietro,  che  vuol  fare  lo  stesso 
attesa  la  chiamata  del  suo  Maestro  Qaest' opera 
è  travagliata  in  muro,  per  dar  luogo  al  mosaico 
che  ne  fu  fatto;  onde  fa  trasportata  nella  gran 
Loggia  della  Benedizione  di  S.  Pietro  ,  ed  inca- 
strata parimente  nel  muro,  mancante  però  dalla 
parte  superiore,  ov' era  espressa  una  Gloria  di 
Angioli,  non  essendosi  potuto  fare  intieramente 
il  taglio  del  detto  muro.  (Le  suddette  due  stam- 
pe, una  del  Guercino,  e  l'altra  del  Lanfranco  le 
ha  il  Dorigny  travagliate  con  forza  per  imitare 
il  loro  carattere).  Dal  Domemchino  i  quattro 
triangoli  della  cupola  dì  S.  Andrea  della  Valle  ia 
Roma,  ne' quali  rappresentò  i  quattro  Evangeli- 
sti )  con  istorie  assai  copiose ,  ed  oltce  il  costu-- 
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me.*  n  martirio  di  S.  Sebasciatio,  abbondante  di 
figure,  ch'era  nella  Basilica  Vaticana  dipinto  a 
olio  sul  muro  stuccato,  il  quale  fu  fatto  mira- 
bilmente trasportare  intero  e  senza  lesione  con 
la  direzione  di  Niccolò  Zaba^lia,  e  collocare  nella 
Chiesa  della  Certosa,  per  dar  luogo  al  mosaico, 
che  ne  fu  fatto  (Le  stampe  di  questi  soggetti  ri- 
tengono la  dolce  armonia,  che  il  D  >menichino 
vi  espresse).  Da  Bonaventura  Lamberti  il  S.  Pie- 
tro Martire  Domenicano  mortalmenre  ferito  in. 
testa  da  un  malandrino;  quadro  posto  nella  Chie- 
sa della  Minerva  d[  Roma  .  Dal  detto,  la  Vergine 
assisa  col  Bambino  in  braccio,  S- Carlo  Borromeo 
genuflesso,  S.  Liborio  Vescovo,  ed  Angioli.  Da 
Dionisio  Vlontorselli  uno  scudo  per  una  l'esi  al- 
lusivo alla  Giustizia,  col  motto;  Jastitia  sicut 
monte s  .  Intagliò  finalmente  l'urna  ,  dove  riposa  il 
corpo  di  S,  Pio  V.  nel    1699. 

DORIGNY  (Luigi),  figliuolo  di  Michele  e  fra- 
tello del  precedente  Niccola,  fu  pittore  di  storie. 
Nacque  in  Parigi  nel  1Ó54  :  studiò  dal  LeBiun; 
passò  dipoi  in  Italia,  dove  si  stabilì;  e  mori  in 
Verona  nel  1742.  Ha  intagliato  ad  acqua  forte 
alcune  stampe,  fra  le  quali  si  conta  una  raccol- 
ta di  32.  pezzi  di  sua  composizione,  compresovi 
il  titolo ,  fatti  per  una  edizione  italiana  dei  Pen- 
sieri Cristiani  del  P.  Bouhours  ;  cinque  emblemi 
d'  Orazio  ;  e  la  discesa  de'  Saraceni  al  Porto 
d'0>tia  da  Raffaello. 

DOSSUìR  (Midhele),  intagliatore  a  bulino  in 
Parigi  sul  principio  di  questo  secolo  .  Conransi 
fra  le  poche  stampe  che  d'esso  abbiamo,  il  Con- 
vito in  casa  del  Fariseo  da  Niccola  Colombel,  ed 
ì  Ciechi  di  Geric©,  come  ancora  iNoscro  Signore 
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che  discaccia  i  venditori  dal  Tempio.*  da  Jouve- 
net  In  Sposalizio  di  Maria  Vergine  :  da  Rigaud  il 
ritratto  di  Gio.  Battista  Colbert;  e  da  questo  pa- 
rimente Vertunno,  e  Pomona. 

DBEVET  (Pietro),  il  padre,  della  città  di 
Lione,  fu  intagliator  di  ritratti;  e  pose  in  tutte 
le  sue  opere  una  giudiziosa  rcgf;laritk  di  taglj , 
che  imitano  senza  essere  manierati  l' attitudine 
del  naturale.  Si  trovano  di  questo  professore  infi- 
niti pezzi,  fra  i  quali  il  ritratto  di  Filippo  V. 
Re  di  Spagna  ;  quello  della  Duchessa  di  Nemours  ; 
del  Duca  di  Villars  ;  e  di  Despreaux  .  Morì 
nel    1*^39.  di  anni  -^5. 

DRÈVHT  (Pietro),  Parigino,  figliuolo  ed  allie- 
vo del  precedente  Pietro,  che  si  sforzò  d'egua- 
gliare. Si  può  dire,  ch'egli  ha  porrai o  l'arte 
del  bulino  sino  a  far  conoscere  non  solamente  i 
differenti  caratteri,  ma  ancora  le  difF'renti  qua- 
lità dei  panneggiamenti  e  dei  colon  di  tutti  gli 
oggetti  che  ha  trattato.  Tra  una  gran  quantità 
di  stampe,  che  ha  intagliato  presso  Giacinto  Ri- 
gaud,  del  quale  seguiva  i  consigli-  si  ammira  il 
ritratto  della  madre  del  detto  R-gaud  ,  cavato 
dalla  pitturai  ed  il  ritratto  di  Monsig.  Bossuet 
Vescovo  di  Meaux,  il  quale  in  Parigi  si  vendeva 
ad  un  prezzo  esorbitante,  essendo  un  prodigio 
dell'arte.  Intagliò  il  ritratto  del  Re  di  Francia 
Luigi  XIV  ;  figura  intiera  in  piedi.  Pubblicò  i 
ritratti  dei  Cardinali  di  Polignac  ,  di  Fleury ,  e 
del  Bosco:  quello  ài  Claudio  le  Blanc  Ministro, 
e  Segretario  dello  Srato  di  Guerra,  inserito  nel 
libro  di  Polibio,  in  cui  sono  le  note  di  Folard, 
stampato  in  l'aiigi  l'anno  17-27.,  ed  altri  molti. 
Drevet   non   limitò  le  sue  cognizioni  alle  copie 
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de' soli  ritratti,  mentre  ha  egli  espresso  con  trat- 
ti dolc'  il  quadro  della  Presentazione  al  Temr>io 
presso  Luigi  di  Boalogne  ;  avendo  in  quest'ope- 
ra, per  co&ì  dire,  tiasformato  il  >uo  bulino  in 
quell'arnese,  di  cui  si  servono  per  intagliare  ad 
acqua  forte,  chamato  la  punta-,  e  l'ha  con  lotto 
con  liberta  ed  ardire  non  meno,  che  con  gusto 
ed  amonia.  Intagliò  altre  opere  istoriate,  nelle 
quali  non  ha  mai  perduto  di  vi'«ra  lo  j*pirito, 
l'ajgiastatezza ,  e  la  venta  dei  contorni  delle 
forme  e  de' caratteri,  senza  le  quali  cose  il  pid 
bel  travaglio  non  rappresenta  che  un  rame  sol- 
cato con  abilità:  ma  il  troppo  rifornito,  che  iri 
simili  soggetti  ta'vulra  ha  posto,  fa  dire  alle  per- 
sone di  gusto,  che  quello  è  un  bello  ed  ottimo 
operare ,  ma  che  non  serve  ad  altro  se  non  se  a 
far  comparire  le  fii^ure ,  come  se  fossero  di  bron*- 
zo  j  il  che  nei  ritratti  non  disconviene,  che  anzi 
onninamente  si  richiede.  Morì  il  Drevet  il  1739. 
di  anni   42. 

UREVET  (Claudio)  fu  congiunto,  allievo,  ed 
erede  del  merito  e  talenti  de' due  sopradetti  nella 
professione  d' inragliare  a  bulino  .  Travagliò  presso 
il  Le  Brun  un  Cristo  Crocifisso,  con  molti  Angioli 
attorno;  ei  il  detto  quadro  è  in  Parigi  in  un'Orato- 
rio del  Re.  Intagliò  ancora  varj  ritratti  da  Rigaud. 

DUBOS  (  Maria  Renari  ) ,  allieva  di  Carlo  Du- 
puis.  Ha  intagliato  varj  piccoli  soggetti  da  Ro- 
salba, da  Basseporte,  da  Robert,  ed  altri. 

DUCH  (Gio.  le),  discepolo  di  Paolo  Potter,  e 
bravo  pittor  di  animali,  nato  all' Haya  nel  1636. 
Di  sua  invenzione  ed  inraglio  pubblicò  una  rac- 
colta di  otto  cani  travagliati  con  altrettanta  in- 
telligenza ,  che  precisione. 
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DUCHANGE  (^Gasparo),  ài  l'arlirì,  fece  cono- 
scere i  suoi  talenti  nelle  tre  stampe,  che  su  i 
disegni  di  Pietro  Petri  effettuò  dalle  pitture  del 
Correggio,  esistenti  allora  in  Roma  nel  palazzo 
del  Duca  di  Bracciano,  rappresentanti,  uno  lo 
cangiata  \n  vacca,  l'altro  una  Leda,  ed  il  terzo 
una  Danae;  ma  l'indecenza  di  questi  soggetti 
essendo  divenuta  per  lui  un'oggetto  di  rimorso, 
ebbe  coraggio  di  troncare  i  rami  con  profondi 
tratti  di  bulino.  Di  questi  quadri  non  si  trova 
altro,  che  quello  di  Danae,  passato  in  potere  del 
Duca  d'Orleans  Begtrente  di  Francia:  poiché  gli 
altri  due,  essendo  venuti  in  mano  di  suo  tigno, 
aveva  risoluto  per  rimorso  di  coscienza  bruciarli, 
se  il  Sig.  Coypel  primo  pittore  del  Re  non  vi  si 
fosse  opposto  ,  persuadendo  quel  piissimo  Principe 
a  non  far  questo  danno  allo  studio  di  un'aite 
che  giova  tanto  al  pubblico  ;  onde  si  contentò  di 
tagliar  le  teste  delia  Leda,  e  della  lo,  e  così 
mal  concj  li  donò  al  Sig  Coypel,  che  li  con- 
servò Sino  alla  morte.  Vennero  dipoi  nelle  mani 
di  chi  vi  rifece  le  teste,  adattandole  alla  meglio 
col  rimanente  della  .  pittura  in  modo  da  potere 
ingannare  i  dilettanti,  e  venderli,  come  segui, 
iinchc  alla  fine  passarono  in  potere  del  Re  di 
Prussia.  Intagliò  anche  dal  detto  Correggio  il 
Koli  me  tangere  Ù'c.  Ira  le  differenti  opere  di 
questo  intagliatore  si  contano  due  quadri  che  so- 
no in  Parigi  in  S.  Martm  Des-Champs,  ch'egli 
eccellentemente  ritrasse,  cioè  il  Convito  del  ia- 
tiseo,  ed  i  venditori  cacciati  dal  Tempio,  ove  si 
trova  quel  bell'impasto  di  lavoro,  quella  puli- 
tezza di  tocchi  di  bulino ,  che  fanno  passar  sopra 
il  rame  la  delicacezza  ed  il  carattere  di  Jouve- 
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net,  che  li  dipinse .  Incagliò  ancora  col  medesimo 
successo  'lai  Rubens  la  nascita  di  Maria  de'  Me- 
dici,  e  l'apoteosi  di  bnnco  IV.  Re  di  Francia. 
(Quadri  esistenti  nella  Galleria  del  palazzo  di 
Luxembourg).  Morì  il  Duchange  nel  1-54.  di 
anni  94. 

DUOLF.Y  (Tomìiiaso)  ■  intagliatore  Inglese,  al- 
lievo di  Mollar,  che  operò  sul  gusto  del  suo  mae- 
stro ;  e  SI  vedono  di  suo  travaglio  varj  pezzi 
delle  favoie  d'  Esopo ,  disegnati  e  pubblicati  da 
Barlow  nel   i6^8. 

DUFLOS  (Vedi  du-FIos  alla  lettera  F.  ) 
Du-GH6T    (Gasparo)  t    allievo    e    cognato    di 
Niccolò  Voussm  ,  e   perciò  detto  Gasparo  Poussin. , 
nacque    in  Roma    di    padre   Parigino    nel   ÌÓ13. , 
morì  ivi  nei  1675»,  e  con  onesta  funebre  pompa 
fu  sepolto  nella  Chiesa  delle   Monache  di  S    Su- 
sanna, Fu  pittor  di  paesi,  ed  inventonne  de' bel- 
lissimi, i  quali  poi  intagliò  ad  acqua  forte.  Tra- 
vagliò dal  Poussin  i  sette  Sagramenti,  che  sono 
quelli  dei   quadri    del  Cav.  del  Pozzo  in  Roma. 
La  natività  di  Bacco.  Una  S.  Famiglia.  Il  giudi- 
zio di  Salomone ,    che  fu  dipinto  da  Niccolò  pel 
suo  amico  chiamato  Ponteil,  IlParnasso.  La  Ver- 
gine, che  va  in  Egitto.  Questo  eccellente  artefi- 
ce ad  un  tempo  istesso  teneva  a  pigione  quattro 
case  diverse,  due  nei  più  alti  quartieri  di  Roma , 
una  a  Frascati ,    ed  una  a  Tivoli  ;    ed  in    questi 
luoghi  gi'-ava  per  bene  studiare  la  natura .    De— 
vesi  avve'cite  ,  esser  cosa  probabilissima,  che  buo- 
na parte  dei  son^addetti  intagi)  fossero  effettuati 
da  Giovanni    Du-vjhet ,    suo    irareilo    cannale  ed 
erede,   il   quaie   fu  discepolo   neiia   pittura    del 
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cognato  Niccolò  Poussin,  da  cui  intagliò  ad  ac- 
qua forte  molte  opere. 

DU-JàRUIN  (Karel),  Olandese,  pittore  di 
bambocciate,  nacque  il  1635  ,  e  morì  in  Vene- 
zia nel  1678,  Fu  discepolo  di  Paolo  Poterò.  Si 
trova  di  questo  artefice  una  raccolta  di  circa  50, 
stampe  intagliate  aJ  acqua  forte  con  assai  spiri- 
to ,  e  legi^erezza . 

DUNSTaLL  {'^liovanni)  intagliò  vasi. 

DU-P^RAC  (Vedi  Perac). 

DUPUIS  {Carlo),  di  Parigi,  nel  1709  inta- 
gliò dalie  pitture  del  Rubens  la  stampa  della 
strage  degl'Innocenti,  la  quale  si  trova  nel  gran 
palazzo  di  campagna  dell' t  lettor  di  Baviera  ,  de- 
nominato Schleisheim.  Pubblicò  il  ritratto  dello 
scultore  Niccolò  Coustou,  mediante  il  quale  ebbe 
r  onore  di  essere  annoverato  fra  gli  Accademici 
di  Pittura,  e  Scultura  di  Parigi.  Si  acquistò  no- 
me per  il  passaggio  del  Reno,  che  ridusse  in. 
stampa  dal  pezzo  della  Galleria  di  Versailles, 
dipinto  dal  Le  Brun;  per  i  due  elementi  della 
Tefa,  e  dell'Aria  presso  Lui^i  Boulogncj  per  lo 
Sposalizio  delia  Mailonna  presso  Carlo  Vanloo;  e 
per  molte  opere ,  che  dichiarano  la  profonda  co- 
gnizione ch'egli  aveva  in  tutte  le  parti  di  sua 
professione     Morì  di  anni  57.   il    1742. 

DUPUIS  (Niccolò)  ha  intagliato  dal  quadro 
di  Domenico  Feri,  che  appartiene  al  Re  di  Fran- 
cia ,  l'Angelo  Custode  ,  che  abbraccia  un  giovi- 
netto, al  quale  mostra  la  strada  del  Cielo,  e  vi 
è  anche  rappresentato  l'Angelo  cattivo  cinto  di 
serpenti,  che  cele  ia  vittoria,  e  si  precipita  in  una 
voragine,  da  cui  escono  fuori  fiamme  e  fuoco. 
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DUPUrS  (  ),  il  ma(Tgiore,  intagliò  da  Gior- 
gio Barbarelli,  detto  Gorj; ione  da  Castel  Franco, 
un  concerto  campestre  composto  d'una  femmina 
nuda  con  un  flauto,  e  di  due  uomini  vestiti  alla 
moda  di  quei  tempi,  uno  de' quali  suona  Ja  chi- 
tarra, e  r  al'-ro  è  spettatore;  a  man  sinistravi  è 
Ufl'altra  femmina ,  che  con  una  mano  sta  appoi^- 
giata  sull'orlo  di  un  serbatoio  di  pietra,  e  con 
l'altra  spande  dell'acqua  che  tiene  dentro  un 
vaso  di  cristallo  (L'originale  di  questa  stampa 
appartiene  al  Re  di  Francia) 

OURF.ro  {Alberto),  pittore,  fu  anche  celebre 
intagliatore  in  legno,  ad  acqua  forte,  ed  a  bu- 
lino sul  rame ,  o  sullo  stagno.  Nacque  nella  città 
di  Norimberga  in  Alemagna  il  1471.  da  padre  ore- 
fice, chiamato  pure  Alberto,  originario  d'Eytar , 
ovvero  Hytas  ,  castello  nell'  Ungheria  Superiore 
presso  Varadino,  e  che  si  era  stabilito  in  detta 
città  di  Norimberga,  Ivi,  dopo  aver  questi  fatto 
istruire  il  figlio  nel  leggere,  e  nello  scrivere, 
applicollo  alla  sua  professione ,  e  conseguente- 
mente all'intaglio;  nel  che  quantunque  si  dipor- 
tasse con  tutta  esattezza  e  diligenza,  era  però 
mag2:iormente  portato  per  la  pittura.  Communi- 
cato  pertanto  questo  suo  desiderio  al  padre,  mal 
volentieri  vi  acconsentì,  stante  la  perdita  del 
tempo  da  esso  impiegato  nella  professione  di  ore- 
fice.  Il  giorno  di  S.  Andrea  adunque  nel  i486. 
fu  consegnato  dal  padre  alla  disciplina  di  Michele 
Wolgemut  per  tre  anni,-  pa^i^ati  i  quali  con  g^ari 
profitto,  altri  quattro  ne  impegò  in  viaggi  per 
la  Germania,  per  la  F  andrà  ,  e  per  l'Italia  Ap- 
pena ritornò  alla  parria,  che  gli  fu  da'  padre 
procurata  la    sposa,   dalla  quale,   oltre  al    non 
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averne  prole,  fu  del  continuo  in.  ogni  peggioc 
modo  molestato  ;  dimodoché  fra  le  quotidiane  e 
lunghe  sue  inqaietu  lini,  oar  cosa  sorpren  lente , 
che  abbia  potuto  comporre  e  puoMicare  colle 
^  stampe  libri  di  Geometria,  di  Prospettiva,  d.'  Ar- 
tiglieria, e  Fortificazioni,  con  i  rami  intagliati 
ad  acqua  forte ,  ed  i  quattro  tomi  delie  Propor- 
zioni del  corpo  umano,  oltre  le  tante  pitture  e 
le  numerose  stampe  travagliate,  che  formano  il 
seguente  catalogo.  U  «49'3.  anno  vigesimosesto 
dell'età  sua,  dopo  tre  anni  del  suo  ritorno,  pub- 
blicò la  prima  sua  stampa  ricavata  col  bulino  da 
altra  simile,  che  fu  intagliata  da  Israel  de  Me- 
cken,  ovvero  da  Israel  Van-Mainz,  in  cui  sono 
rappresentate  non  le  tre  Grazie  che  portano  cia- 
scuna un  globo  sopra  la  testa  (conforme  da  ta- 
luni sono  state  descritte  )  ,  ma  bensì  quattro 
femmine  nude,  state  figurate  per  quattro  stre- 
ghe, sì  dal  vedersi  ivi  teste  spolpate  ed  ossa 
umane,  e  da  un'altra  parte  entro  una  porta  mez- 
zo aperta  una  bestia  infernale  che  vomita  fiam- 
me, sì  dal  vedersi  scritte  entro  ad  un  globo  pen- 
dente sopra  di  esse,  attaccato  alla  soffitta,  que- 
ste tre  lettere  O.  G  H  ,  che  sono  le  iniziali  delle 
tre  parole  tedesche  O:  Goct  Hiité  !  quasi  in  nostra 
lingua  SI  dicesse:  T'u ,  o  Dio,  preservaci  dagC  in- 
cantesimi;  e  dentro  lo  stesso  globo  vi  è  anche 
espresso  l'anno  1497.  Dille  sue  invenzioni  e  di- 
segni travagliò  la  figura  d'un  uomo  selvaggio, 
con  una  testa  di  morto  ;  ed  una  nostra  Donna 
piccola  coll'an.  1503.  Nell'elegantissimo  intaglio 
de' nostri  primi  Padri  appose  il  1504.  Nella  stam- 
pa di  due  Cavalli  il  1505.  (n  una  S.  Famiglia 
il  1506.   Le   belle   carte  della  Passione  di  Gesiì 
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Cristo,    ma    non    quelle    in    legno»    dlmosn-ano 
il    150^.   1508  ,  e   1512.    Il  ritratto    del  Dica   ii 
Sassonia    con    l'anno    «524  :    e   quello    di    Filip- 
po   Suvartzerdt,    detto    comune  mente    Melantone 
col  «S'io  ;  ed  è  l'ultÌTio  millesimo,  che  si  trovi 
notato   nelle  di  lui  stanipe.    Nel  decorso  dei  so- 
praddetti   anni    intagliò    ancora  la   carta    del  Fi- 
gliuol  Prodigo,   nella  figura  del  quale  il  Djrero 
rappresentò  se  stesso.   S.  Sebastiano  in  piccolo  con 
le  braccia  legate  in  alto.  Una  Vergine  a  sedere 
col  Santo  Bambino  in  braccio.   Una  donna  a  ca- 
vallo, con  un'uomo  a  piede.  La  nin  a  rapita  dal 
mostro    marmo,    mentre  altre   ninfe  si  bagnano  . 
Molti   villani  e  contadine    con    abiti    alla  Fiam- 
minga,   che    ballano  al  suono  della    cornamusa. 
Altre  villane,  che  vendono  polli.  Va  uomo  che 
dorme,   e  Venere  che  lo  tenta,  con  il  Demonio 
il  quale  gli  soffia  nelle  orecchie.  D.ana,  che  per- 
cuote   con   un   bastone    una    ninfa,    che    per  suo 
scampo  si  ricovera  in  grembo  ad  un  satiro .  DiiQ 
differenti    figure    di    S.  Cristoforo ,    che    porta    in 
spalla  il  Bambino  Gesij.  Un'uomo  armato  a  ca- 
vallo, che  figura  la  fortezza  virile;  ed  è  si  ben 
terminato  tal  pezzo,  che  si  vede  il  lucido  delle 
armi ,  ed  il  pelo  nero  del  cavallo  ;  vicino  al  det- 
to uomo   è  la   Morte,    dietro  il  Demonio,    ed  il 
Tempo;  ed  inoltre  vi  è  espresso  un  cane  peloso 
fatto  colle  più  difficili  sottigliezze,  che  si  possano 
fare  nell'intaglio.  La  Fortuna,    ovvero  la   Tem- 
peranza in  figura  d'una  donna  nuda,  alata,  per 
profilo,  tra  certe  nuvole,  che  sta  m  piedi  sopra 
il  globo  del   mondo;  e  tiene  da  una  mano  la  bri- 
glia, e  dall'altra  una  tazza,  con  a  basso  un  pae- 
setco ,  che  dicesi  essere  Eycar  presso  Varadino  in 
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Ungheria ,  patria  del  padre  del  Darcro  .  Un  S.  Eu- 
stachio inginocchiato  avanti  al  cervo,  che  ha  in 
testa  il  Crocifisso;    carta  mirabile,   ove  sono  dei 
cani  in  diversi    atteggiamenti  naturali,    che  me- 
glio non  possono  essere  imitati.  Molti  putti,   al- 
cuni de' quali  tengono  uno  scudo,  entro  al  quale 
è   una    morte  ,   con   un   gallo  per   cimiero      Un. 
S.  Girolamo  vestito  in  abito  Cardinalizio  in  atto 
di  scrivere,  con  il  leone  ai  piedi  che  dorme .   In 
questa  stampa  finse  Alberto  una  stanza  con  fine- 
stre di   vetri,    nelle    quali   battendo  i    raga;i  del 
Sole,  tramandano  lo  splendore  nel  luogo,  ove  il 
Santo  sta  scrivendo,  tanto  vivamente  che  sembra 
maraviglia  ;   ed    oltre   a    tutto    questo ,    vi    sono 
libri,  orologi,  ed  altre  cose  espresse  al  vivo,  che 
non  si   possono   far  meglio     Intagliò   un  Cristo , 
con  i  dodici  Apostoli  in  piccole  carte.  Il  ritratto 
del  Cardinale  Alberto  di  Brandemburg  ,  quello  di 
Erasmo  di  Rotterdam,  ed  il  ritratto  di  se   stesso. 
Pubblicò  di  più:  Abramo,  che  conduce  Isacco  al 
sacrifizio     La  strepitosa  carta  ,  dove  con  bella  in- 
venzione figurò  la  Malinconia,  con  tutti  gì' istro- 
menti  che  riducono  chiunque    l'adopra  ad  esser 
malinconico;  carta  sì  bene  perfezionata,  che  non 
è  possibile  al  bulino  d' intagliare  più  sottilmente. 
La  stampa,  chiamata  la  Pa/icfora ;  e  tre  differenti 
Immagini   di   Maria  Vergine  in    piccolo .    Tanto 
stimò  il  Durerò  i   ritratti,   e  le  storiette  di  Don 
Giulio  Clovio   fatte  in  miniatura ,   che    alquante 
ne  intagliò.  Di  più  travagliò  la  grand'opera  delle 
macchine  di  guerra,  ed  artiglierie  (  Tutte  le  pre- 
dette opere  furono  intagliate  in  rame).  Nel  de- 
corso de' sopraddetti  anni,  con  non  minor  facili- 
rd  di  quella,  che  aveva  sperimentata  nell'inta- 
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gliare  in  rame,  inragìò  m  legno  nel  T49S  la 
celebre  Apocalisse  d:  S,  Giovanni  Evangelista 
in  13.  pezzi',  ed  è  un'opera  maravigliosa-  Una 
decollazione  di  S.  Gio.  Battista .  La  Testa  di  detto 
Santo  Precursore  presentata  ad  Ero  le.  Un  S  Si- 
sto Papa  ,  con  S.  btefano  ,  e  S.  Lorenzo .  Un 
S.  GregGi'io  m  atto  di  celebrare.  Le  20  ca  te 
delia  vita  di  Miria  Verg  ne,  con  il  titolo  ed  an- 
no 15' «i  ed  in  dette  carte  apoa'iscono  l'eccel- 
lenze maggiori  del  saper  suo  ,  tanto  per  arie  di 
teste,  quanto  per  prospettive,  invenzioni,  azio- 
ni, e  lumi,  con  ciò  che  si  può  desiderare.  Un 
Cristo  nudo  con  i  Mister)  della  Passione  attorno. 
1  13Ó,  pezzi  di  storie  della  Vita,  VIorte,  e  Re- 
surrezione del  Salvatore ,  cominciando  dal  pec- 
cato di  Adamo,  e  sua  espulsione  'lai  Paradiso 
Terrestre  sino  alla  venuta  dello  Spirito  Santo 
(tutti  in  quarto  di  foy[lio),  Fece  il  proprio  ri- 
tratto di  grandezza  di  mezzo  naturale.  Gli  arehi 
trionfali  da  e.«so  dipinti  in  onore  dell' Imperator 
Massimiliano  I.,  e  di  Carlo  V.  Intagliò  in  forma 
maggiore  quattro  storie  delia  Passione  del  S?no- 
re,  cioè  la  Cena,  la  presa  nell  Orto,  l'an  tata  al 
Limbo,  e  la  Resurrezione.  Ne  rimanevano  al- 
tre otto  da  effettuarsi,  e  si  crede,  che  A'berto 
le  volesse  intagliare,  ma  noi  fece;  e  soltanto 
dopo  la  sua  morte  ne  restarono  i  disegni ,  che  fu- 
rono colla  di  lui  marca  solita  intagliati  da  altri, 
perchè  sono  assai  diverse  in  bontà  dalla  sua  ma- 
niera, non  avendo  in  se  bell'a-ie  di  teste,  né 
nobiltà  di  panneggiamenti,  o  altre  qualità,  che 
si  possano  dir  sue .  Or  qui  è  da  notarsi ,  eh'  eS' 
sendo  copiate  in  Venezia  molte  di  dette  stam'.-)e, 
ed  esposte  al  pubblico  in  vendita ,  il  caso  portò , 
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che  date  nelle  mani  di  Marc'Antonio  Raimondi 
Bolognese  ,  che  ivi  allora  si  trovava,  egli  ne  con- 
traffece 36  esattissimamente,  imitando  nel  rame 
il  taglio  grossolano  di  quelle  ch'erano  in  legno, 
e  l'esitò  per  opere  di  detto  Alberto,  con  avervi 
anche  apposta  ìa  di  lui  marca:  dal  che  irritato 
Alberto,  sollecito  si  portò  in  persona  a  Venezia; 
e  fatto  ricorso  a  quella  Signorìa,  nu! l'altro  potè 
ottenere,  se  non  se,  che  il  Raimondi  per  l'avve- 
nire non  ispacciasse  più  le  sue  opere  col  segno  e 
marca  di  lui  Giunto  intanto  il  Durerò  all'età 
di  57  anni,  avendo  acquistata  fama  grandissima 
per  tutto  il  mondo  e  molte  facoltà ,  nel  più  bello 
deU'operare  fu  rapito  dalla  morte  l'annodi  no- 
stra salute  1528  ,  ed  al  suo  corpo  fu  data  sepol- 
tura nel  cimitero  di  S,  Giovanni  in  Norimberga. 
Tutte  l'enunciate  carte,  ch'egli  intagliò  dalle 
proprie  invenzioni  nelle  quali  fu  stupendo  ,  eb- 
bero in  quei  tempi  in  Italia,  siccome  hanno  al 
presente,  più  rinomanza  e  stima  per  l'estrema  di- 
ligenza con  che  sono  travagliate ,  particolarmen- 
te quelle  in  rame,  per  la  varietà  e  nobiltà  delle 
teste  e  degli  abiti,  per  la  bizzarrìa  de* concetti, 
e  perla  intelligenza  del  disegno,  che  per  la  pro- 
porzione de' muscoli.  Furono  le  opere  sue,  tanto 
in  pittura,  che  in  intaglio  sì  modeste,  che  merita- 
tamente gli  venne  dato  il  nome  di  Custode  della 

Purità,  Si  servì  della  marca,    /^\     »   ed   alle 

volte  delle  lettere  A.  E.,  ma  in  poche  carte. 

DURtT  (P.  ),  giovane  intagliatore  Francese  in 
Parigi.  Ha  intagliato  da  Ruysdael  la  veduta  di 
un  villaggio  d'Olanda  .  Da  Englon  Van-der  Neer 
tlue  lumi  diLunn,  e  da  Vernec  una  rada  d'Italia. 
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DUSART  (Cornelio),  pittore  nato  in  Harlem 
nel  1ÓÓ5,,  e  morto  nel  1704.,  discepolo  di  A  1  la- 
no  Van-Ostade,  di  cui  imitò  il  gusto  e  la  ma- 
niera, ma  non  sempre  gli  riuscì  uguagliarlo.  Vi 
«ono  alcuni  pezzi ,  che  il  medesimo  ha  incisi  di 
tua  composizione  con  punta  facile  e  leggiera,  fra 
i  quali  una  festa  di  campagna  con  la  data  dell'an- 
no 1685.;  vari  piccoli  soggetti,  fra  i  quali  un 
calzolaio,  un  chirurgo  di  campagna  che  medica 
un  braccio,  ed  altro  che  medica  una  gamba  ad 
una  donna. 

DUVAL  (^ Marco)  intagliò  in  legno  la  femmi- 
na adultera  (gran  soggetto  per  largo);  e  vedute 
di  città  . 

DUVERDIER  (  )  intagliò  i  ritratti  de' Re  di 
Francia  da  Faramondo  fino  a  Luigi  XIV,  nel 
libro  della  Storia  di  detto  Regno,  composta  in 
ristretto,  e  stampata  in  Lione  il  1686.  in  tre  vo- 
lumi in  dodici. 

DYCK  )  Damele  Fan~den)  j  pittore  dell'ultimo 
scorso  secolO'  in  Venezia .  Ha  intagliato  la  deifi- 
cazione di  Enea  ,  ed  un  baccanale  di  propria 
invenzione . 

Van-DYCK  (  Antonio)  y  pittore  del  Re  d' Inghil- 
terra ,  da  cui  fu  creato  Cavaliere  del  Bagno ,  ed 
a  cui  donò  il  proprio  ritratto  contornato  di  dia* 
manti  con  catena  d'oro,  ed  accordò  una  pensio- 
ne, un'appartamento,  e  somma  fissa  rilevantis- 
sima per  ogni  suo  lavoro.  Apprese  egli  le  prime 
regole  del  disegno  da  sua  madre ,  donna  assai 
stimata  nel  formar  coli'  ago  vaghissimi  paesi  di 
punto.  Fu  discepolo  di  Van-Balen,  poscia  del 
Rubens.  Nacque  in  Anversa  nel  1599  ,  morì  in 
Londra  nel  164I1»  e  fu  sepolto  nella  Chiesa  di 
Tom,  /.  -,  20 
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S.  Paolo.  Intagliò  al  acqua  forte  molti  pezzi  delle 
proprie  opere,  i  quali  sono:  Un  Bacco  giovine, 
con  pili  satiri  e  baccanti  addormentati  in  mezzo 
iad  un  bosco.  Il  ritratto  di  Erasmo  di  Rotterdam . 
11  ritratto  di  se  stesso  (  non  essendo  terminata  se 
non  la  testa).  Il  ritratto  di  Simon  Voùet  primo 
pittore  del  Re  di  Francia;  quello  di  Francesco 
Suyders  pittore  di  animali,  e  d'altro;  di  Jo  loco 
Mompré  pittore  di  paesi;  di  Giovanni  di  Wael 
pittor  di  figure;  d'/\daino  Van-Noort  pittor  d'An- 
V2rsa;  di  Giovanni  Snellinx  pittor  d'Anversa;  di 
Francesco  Franch  pittore  di  figure;  di  Giusto  Sut- 
termans  d'Anversa,  pittore  del  Gran-Duca  di  To- 
scana; di  Pietro  Breugle  d'Anversa  pittore  di  paesi; 
di  Giovanni  Breugle  d'Anversa  pittore  di  prospet- 
tive campestri;  di  Paolo  Ponzio  intagliatore  d'An- 
versa; di  Luca  Vosterman  intagliatore  d'Anversa; 
di  Carlo  Luigi  Conte  Palatino  del  Reno  1657.;  e 
dall'  invenzione  di  Tiziano  il  ritratto  del  medesi- 
mo, e  della  sua  favorita.  Intagliò  parimente  dai 
suoi  prodotti  la  Beata  Vergine  Maria»  che  dà  il 
latte  al  Bambino  Gesù .  Un  Cristo  morto  sulle  gi- 
nocchia della  Vergine  ,  con  S.  Giovanni,  e  due  An- 
gioli che  piangono;  ed  a  basso  vi  è  scritto;  0  vos 
omnes  &c,  II  martirio  di  S.  Barbera.  Dilla  statua 
del  S-neca  nel  bagno ,  eh*  è  nel  palazzo  della 
Villa  Borghesi,  detta  Pinciana',  presso  Roma,  la 
tef.ta  con  il  busto  (carta  assai  rara).  Tutti  i  so- 
pracitati ritratti  da  esso  intagliati  sono  inseriti 
nel  libro,  intitolato;  Icones  Principum,  virorum  Ùc, 
ab  Antonio  P^an^Oyck  ad  vivum  expressa ,  ejusque 
sumpnbus  are  incisa,  e  sono  fino  al  numero  di  loo» 
Nel  frontespizio  di  detto  libro  è  il  suo  ritratto  in 
busto,  posato  sopra  l'alto  di  una  colonna* 
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E, 


iCKMAN  { Eduardo) y  ammirabile  per  la  sua 
maniera  d' inraa  iare  in  legno  ,  ha  moltissimo  ope- 
rato presso  L.  Businc,  e  presso  le  stampe  del 
Callot  ec.  nel  secolo  primo  scorso. 

EDEiLINCK    (Gerardo^  y    ovvero    il   Cav.  Ede- 
lìnck,    nato   in   Anversa   nel   1641.,   e  morto  in. 
Parigi  l'anno  «X^^-»  fu  famoso  professore  d'inta- 
glio; e  Luigi  XI/. ,   augusto  protettore  del  me- 
rito ,   lo    richiamò  in  Francia  a   forza  di    benefi- 
cenze.   Impiegava  egli  la  finezza  del  suo  bulino 
per  ben    esprimere  gli  affetti,    l'armonia,   l'ele- 
ganza, e  1  aggiustatezza  di  tutti  gli  oggetti .  Ren- 
deva  pregiabili  tutte  le  parti  delle  teste  umane, 
con    rappresentarvi    sino  il  cristallo  degli   occhi. 
Sapeva  saggiamente  fare  scelta  di  quei  pezzi  su- 
.«cetribili  di  quel  bello,    che  corrispondesse    alla 
nettezza    del  suo   travaglio  i    in  somma  e    per  la 
facilita  del  taglio,   e  per  un  getto  ed  un  colore 
da  stupire,  dava  a  tutte  le  sue  stampe  un'intel- 
ligenza completa,  che  faceva  e  fa  dire  alle  per- 
sone   intelligenti   e   di    gusto,    esser    veramente 
un'esattissimo  operare .  I  suoi  ritratti ,  che  per  la 
•maggior  parte  fece  degli  uomini   illustri  del  suo 
'  secolo  ,  furono  applauditi  da  tutti  per  capi  d'ope- 
ra ;    ed  egli    medesimo    riputava    trionfo  del  suo 
bulino  il  ritratto,  che  intagliò  del  pittore  Filippo 
de  Cliampagne.  Travagliò  dalle  opere  di  Raffael 
d'Urbino  la  tavola,    eh' è  nel  Gabinetto   del  Re 
di  Francia,  cliiamata  la  Sacra  Famiglia,  rappre- 
sentante la  Vergine  Maria,    che    teneramente  si 
chma  per   prendere   il   Bambine  Cesù>  il   quale 
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con  eioja  sì  lancia  per  abbracciarla;  a  man  de- 
stra della  Vergine  vi  è  S.  Elisabetta  con  un  gi- 
nocchio a  terra,  la  quale  tiene  S.  Giovanni,  che 
congiiinge  insieme  le  palme  delle  mani  in  atto 
di  adorazione;  alla  sinistra  è  S.  Giuseppe  nell'ul- 
timo presso,  che  pensa  profondamente,  colla  te- 
sta appoggiata  sulla  mano  sinistra;  al  di  sopra 
della  Vereine  sono  due  Angioli,  uno  de* quali 
sparge  de' fiori.  Nella  stanza,  dove  comparisce 
rappresentato  questo  soggetto ,  vi  è  un  pavimen- 
to di  marmo  fatto  a  compartimenti.  KafFaelle  due 
anni  avanti  della  sua  morte,  cioè  nel  151 8.  fece 
questa  tavola  per  il  Re  Cristianissimo.  l3al  Pous- 
sin intagliò  un'Annunziazione.  Da  Alessandro  Ve- 
ronese di  casa  Turchi,  detto  l'Orftetto,  il  Diluvio 
(  tela  del  Re  di  Francia  )  .  Da  Carlo  le  Brun 
coir  assistenza  di  lui  stesso  il  quadro,  che  fece 
al  detto  Re,  rappresentante  Alessandro  il  Gran- 
de, che  dopo  ottenuta  la  vittoria  contro  Dario, 
accompagnato  da  Efestione  fa  visita  alla  Regina 
prigioniera  di  lui  moglie,  ed  a  tutta  la  famiglia 
Reale  di  Persia.  Dal  suddetto  travagliò  la.  Sacra 
Famiglia,  chiamata  \ a.  Benedicite ^  eh' è  in  S.  Pao- 
lo di  Parigi.  La  Maddalena  convertita,  che  si 
vede  nel  convento  delle  Carmelitane  del  Borgo 
S  Giacomo  in  Pa^'igi.  Un  Cristo  spirante  in  Cro- 
ce, in  mezzo  ad  una  gran  moltitudine  di  Angio- 
li, nei  quali  si  vele  una  bella  varietà  di  espres- 
sioni di  dolore,  di  tenerezza,  e  di  rispetto  (sog- 
getto dato  al  le  Biun  dalia  Regina  Madre,  la 
quale  lo  collocò  nel  suo  Oiatorio).  Un  S.  Carlo 
Boi-romeo  genuflesso  davanti  ad  un  Crocifisso} 
quairo  posto  nella  cappella  li  detto  le  Brua 
nella  Chiesa  di  S>  NìlccoIò  du  Cardonet  in  Parigi. 
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Un  S.  Luigi  Gcnzaffa.  L'Eresia  esterminata,  ov- 
vero il  trionfo  della  Chiesa;  ed  alcuni  soggetti  di 
scudi  per  Tesi.  Essendo  giovane,  intagliò  da  un 
cattivo  disegno  ,  ricavato  dal  tamoso  cartone  non 
termnato  di  Leonardo  da  Vinci,  la  storia  della 
rotta  di  Niccolò  Piccinino,  Generale  delle  trup- 
pe di  Filippo  Duca  di  Milano,-  ed  il  quale  per 
molto  tempo  fu  esposto  all'ammirazione  di  tutti 
nella  sala  del  Consiglio  in  Firenze,  insieme  con 
altro  cartone  di  Michel'Angiolo,  esprimente  un 
contrasto  di  quattro  militari  a  cavallo  per  uno 
stendardo  (ambedue  questi  cartoni  perirono) .  Nel 
libro,  mmolcLTo:  Recueil  d'estampés gravées  d'aprés 
les  Tahleaux  (Vun  Plafond ,  oa  les  Beaux  Arts  sont 
représentées  j  intagliò  la  stampa  significante  la 
Musica  dai  dipinti  di  Coypel  il  figlio.  In  Parigi 
da  Girardon  travagliò  il  gran  gruppo  di  marmo, 
che  rappresenta  il  bagno  di  Apollo,  con  alquan- 
te ninfe  che  sono  nella  grotta  di  Versailles .  La 
statua  di  Latona,  eh' è  nel  parco  di  Versailles. 
La  statua  di  Diana  del  des  Jardins,  La  statua  d'una 
pastorella  di  Granier:  Quella  della  Primavera  di 
Magnere  il  padre:  Quella  dell'Estate  di  Massou: 
Quella,  che  rappresenta  la  terra  d' Utinot  (sta- 
tue tutte  del  Gabinetto  Reale) .  Intagliò  il  ritrat- 
to del  Sig.  Mansart  dal  dipinto  a  pastelli  da  Vi- 
vien;  Quello  diArnauld;  Quello  del  famoso  Lo» 
renzo  Bernino  ;  Quello  del  celebre  intagliatore 
Israel  Silvestre  dal  disegno,  e  dipinto  del  le  Brun  ; 
Quello  di  M.  Bertin  Segretario  del  Re  dal  dise- 
gno originale  di  Coypel  il  figlio;  Quello  di  Ro- 
berto Nanteùil  famoso  intagliatore,  disegnatore 
e  pittore  a  pastelli,  dal  di  lui  disegno;  Quello  di 
Carlo  le  Brun  dal  dipinto  di  Largiliere;   Quello 
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dello  scultore  Martino  des  Jirdins  ;  di  Iacinto 
Kìgaud  pittore;  di  Carlo  d'Osier  genealogisra; 
del  Duca  di  Borgogna;  del  Duca  d'Anioii  ;  del 
Duca  di  Berry;  del  Principe  di  Galles;  de' Signori 
Doziers  3  di  Leonardo  il  padre  ;  e  molti  altri , 
che  per  brevità  si  tralasciano . 

EDELINCK  {Luigi^j  fratello  di  Gerardo,  assai 
bene  intagliava;  ma  morì  assai  giovme  . 

EDELINCK  (Giovanni),  altro  fratello  di  Ge- 
rardo. In  Parigi  ini  aglio  da  Tuby  le  due  statue 
di  marmo  d'Aci,  eGalatea,  che  sono  nella  grot- 
ta di  Versailles.  Intagliò  altre  statue  del  Ga- 
binetto dei  Re  ,  cioè  la  Venere  di  Gasparo  di 
Marsy;  l'Aria  di  Stefano  l'Unghero;  l'Autunno 
di  Renaudin  ;  l' Inverno  di  Girardon  ;  ed  il  grup- 
po di  Latona,  con  i  due  suoi  figliuoli  di  Bal- 
dassar  di  Marsy .  Intagliò  il  ritratto  di  Diemer- 
broeck  nelle  di  lui  opere  Anatomiche  ,  e  di 
Medicina , 

EDELINCK  {Niccolo),  figlio  di  Gerardo.  Inta- 
gliò da  RafTael  d'  Urbino  il  ritratto  del  Cardinal 
Giulio  de' Medici,  che  fu  poi  Papa  col  nome  di 
Clemente  VI], ,  ed  è  in  mezzetta  e  roccetto  a 
mezza  figura  D  il  detto  il  ritratto  del  Conte  Bal- 
dassarre Castiglione,  uomo  celebre  in  lettere,  ed 
amico  di  Rafiaelle  .  11  ritratto  di  un  giovine 
di  15.  o  16.  anni,  con  berretto  nero,  che  appog- 
gia la  testa  sulla  man  destra ,  il  qual  si  crede 
che  sia  il  vero  ritratto  di  Rafiaelle.  Da  ignoto 
autore  un  ritratto  di  un'uomo  che  medita,  con 
un  braccio  anpou;giato  sopra  di  un  piedistallo,  e 
da  dilettanti  curiosi  si  pretende  che  possa  essere 
il  ritratto  di  G.orgione  (Tutti  questi  quadri  ap- 
partengono al  Re  di  Francia).   Qal   dipinto   del 
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Correggio  una  Vladonna  sotto  un'arco  in  atto  di 
sedere ,  col  Santo  Bambino  in  grembo  che  dor- 
me. (Figura  fino  al  ginocchio). 

tbMSKtRKtN  {Miirtino).  Vedi  Heeraskerken 
all'  H . 

EHINGFR  [Gahhriello)  inragliò  adacqua  forte 
paesi»  con  pastori  ed  animali. 

ElVIAIlT  {Giorgio  Cristoforo)  y  di  Ratlsbona, 
fu  pittore,  disegnatore,  ed  intagliatore  a  bulino 
e  ad  acqua  forte,  in  legno  ed  in  rame.  Nel  libro 
dell'Accademia  della  nobilissima  arte  della  Pit- 
tura di  Giovacchino  Sandrart,  oltre  a  tre  fron- 
tespizj  in  foglio  rappresentanti  la  Pittura,  la  Scul- 
tura, e  l'Archirerrura,  i  quali  nell' edizione  lati- 
na, ded  caca  ai  Dìge  e  Senato  Veneto  ,  non  sona 
stati  inseriti,-  ed  oltre  a  tutte  le  lettere  maiusco- 
le iniziali  istoriate,  vi  sono  in  un  foglio  sei  ri- 
tratti da  esso  intagliati,  cioè  quello  di  Cimabue, 
di  GadioGadli,  )i  Giotto,  di  Stefano  ,  di  Simon 
Sanese,  e  di  Angelo  Caddi,  ristauratori  della  pit- 
tura. Vi  è  altro  foglio  con  il  busto  di  L.  Scipio' 
ne,  con  intorno  diverse  qualità  di  attrezzi  da 
guerra  si  terrestri  che  marittimi,  usati  dagli  an- 
tichi Romani  ;  come  ancora  un'altra  stampa  con 
la  statua  di  Lala  Vergine  Vestale,  con  intorno 
jnolti  stroment! ,  che  da  detti  Romani  si  u.^a^/ano 
ne' sacrifizi.  Negli  Annali  ancora  del  Regno  di 
Svezia,  ed  in  molte  altre  opere  comparisce  la  di 
lui  abilità  nell'intaglio.  Marcò  alle  volte  G,  C. 
timdT  Sciilps 

fclòhN  {Francesco)y  pittore  ,  nato  in  Brusselles, 
e  poscia  trasferitosi  in  Parigi  da  poco  tempo . 
Ha  incagliato  ad  acqua  forte  da  Rubens  Cristo, 
che  da  le  chiavi  a  b,  i^ietro. 
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ElSEN  (Carlo),  figlio  del  suddetto  e  disegna- 
tore che  dimora  in  Parigi .  Ha  intagliato  di  pro- 
pria invenzione  varj  piccoli  sofrgetti,  fra  i  quali 
una  Santissima  Vergine  ,  un  S.  Girolamo  ec. 

ELLIOT  (Guglielmo),  Inglese  ,  morto  nel  12^6, 
Intafjliò  da  Rubens  il  ritratto  della  moglie  del 
medesimo  in  mezza  figura ,  e  varj  paesi  in  pic- 
colo da  Smith  pittore  a  Glocester. 

ELSKEIMER  (Adamo),  detto  ^damo  da  Franc- 
fort,  e  Adamo  1  edesco,  discepolo  di  Filippo  Uf- 
fembach,  nacque  in  Francfort  l'anno  15^4  da 
padre  sartore.  Fu  il  primo,  che  col  pennello  rap- 
presentasse in  forma  piccola  e  minuta  i  soggetti 
che  intraprendeva  di  storie,  di  favole,  e  capric- 
ci ,  con  vedute  di  paesi ,  ed  altre  curiosità ,-  per 
le  quali  cose  fu  chiamato  in  Roma  V  incompara- 
bile. Intagliò  ad  acqua  forte  moire  delle  sue  in- 
venzioni, fra  le  quali  si  trovano  alcune  con  sa- 
tiri, e  ninfe,  che  ballano  a  suon  di  cembalo. 
La  celebrata  carta ,  in  cui  rappresentò  fra  gli  or- 
rori della  notte  una  donna  maga ,  di  terribile 
aspetto,  circondata  da  larve  spaventevoli,  in  at- 
to di  esercitare  le  abominevoli  azioni  di  quell'ar- 
te.  Marcò  J\/^    .  Essendo  stato  carcerato  in 

Roma  per  debiti,  vi  lasciò  la  vita  il   1620. 

ELSTRACKE  (/?.)  disegnò  ed  intagliò  ritrat- 
ti, ed  il  frontespizio  nel  libro:  De  Republica  Ec- 
clesiastica &c. 

L' INFANTE  (vedi  Lenfante  all'L). 

ENGbLBRBCHT  (^Paol  Federico)  intagliò  in 
piccolo  cou  buona  maniera. 

Don  EPIFANIO,  dal  Piano ,  Monaco  di  Vall'Om- 
brosa,   Priore  allora  del  monastero  dello  Spirito 
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Santo  di  Firenze,  intagliò  a  bulino  l'anno  i6o^. 
il  libro  dell'Idea  dello  scrivere  di  Giuseppe  Si- 
garo Genovese  . 

ERTINGER  (  Francesco  )  intagliò  da  Vander 
Meulen  la  veduta  della  città  e  cittadella  di  Cam- 
bray  assediata  e  presa  dal  Redi  Francia  nel  ló^^. 
Dal  detto  la  veduta  di  Leau,  piazza  fortissima 
nel  Brabante,  situata  in  mezzo  di  un  marasso, 
attaccata  e  forzata  di  notte  da'  Francesi  1*  an- 
no 1Ó78.  Intagliò  qualche  rame  nel  libro  del 
modo  d' inragliare  di  Abramo  Bjsse  .  Dieci  gran 
pezzi  d'invenzione  di  Raimondo  la  Fage,  con- 
cernenti r  istoria  dei  Conti  di  Tolosa  ?  ai  quali  è 
ajTgiunto  il  frontespizio  istoriato,  in  cui  è  rappre- 
•entato  la  Fage  in  atto  di  disegnare;  siccome 
presso  al  medesimo  alcune  stampe  intagliate  a. 
tratti  tirati  ad  uso  di  schizzo*,  eie  nozze  di  Cana 
Galilea  in  un  pezzo  di  due  fogli.  Travag;liò  an- 
cora molti  raniì  per  l' istoria  del  Re  di  Francia , 
ricavati  dal  disegni  che  fece  Berrain  dell'opere 
di  M  de  Vizè .  Intagliò  parimente  dodici  piccoli 
pezzi  di  Metamorfosi  presso  le  ammirabili  mi- 
niature del  sapiente  Werner  di  Berna  ;  ed  il  di 
lui  ritratto  è  alla  testa  di  quelli.  Pubblicò  gran 
numero  di  meiagUe  dei  Cesari,  ricavate  da  quel- 
le del  Signor  Longprè ,  che  fu  gran  Scudiere  del 
Re  di  Francia .  Ha  travagliato  presso  il  Poussin 
un  baccanale ,  ove  si  vede  una  femmina  che  suo- 
na la  chitarra;  e  dal  Raben«  otto  soggetti  di 
larghezza  ed  altezza  differente,  rappresentanti  la 
storia  di  Achille     Operava  nell'anno   1683. 

Van-EVF,RD1NGEN  {Aliano),  pittore  di  paesi 
ed  intagliatore,  fu  di  nazione  Olandese.  Questo 
valenc'uomo   travagliò  con  l'acqua  force  alcune 
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éue  invenzioni  di  paesi  con  grande  spirito.  Nacque 
in  Aikrnaar  nel   »62i.,  e  morì  nel   1675- 

tUZO  {Giuseppe)  fu  uomo  celebre  in  pittji^ra, 
ed  m  s rampe. 

EXSHAW  (  ) ,  intagliatore  moderno  Olandese , 
fra  ie  opere  del  quale  abbiamo  una  giovane ,  che 
porta  un  paniere  di  cerase  >  accompagnata  da  due 
garzoncelli  armati  di  fucile,  rilevata  dall'opere 
di  Rubens  ;  e  da  Rembrandt  la  Navicella  di 
S.  Pietro  battuta  dalla  tempesta. 

EYNHOUECK  (Romualdo)  ha  intagliato  da 
Cornelio  Schudt ,  e  dal  Rubens  i  Padri  della 
Chiesa  ,  che  sono  dipinti  nei  PP.  Domenicani 
d'Anversa.  L'adorazione  dei  Magi,  eh' è  collo- 
cara  in  S.  Michele  d'Anversa .  La  Vergine  con 
Gesù  sopra  d'un  piedistallo,  e  molti  Santi  ap- 
presso di  essa.  Un  soggetto  del  Tribunale  di 
Giustizia.  Fioriva  in  Anversa  nel  secolo  primo 
scoilo. 
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A  BER  (F.  GahhrìeUe)^  di  nazione  Francese, 
ch*era  Procuratore  de' Francescani  nell'anno  1633., 
intagliò  l'Albero  genealogico  del  suo  Ordine. 

FABER  (Giovanni)  intagliò  in  Londra  a  ma- 
niera nera  dei  ritratti  degl'Illustri  Inglesi. 

FABRI  (Giovanni) y  Bolognese,  inragliò  in  Bo- 
logna un  S.  Venanzio,  S.  Antonio  Abate,  il  Bea- 
to Arcangelo  Canecoli  Canonico  Regolare,  ed  i 
Santi  Re  Magi .  Da  Marc' Antonio  Franceschini  il 
transito  di  S.  Giuseppe,  eh' è  nella  Chiesa  delle 
Monache  del  Corpus  Domini  in  Bologna;  ed  il 
S,  Sebastiano.  Dal  dipinto  di  Giacomo  Alessandri 
Calvi  r  immagine  di  S.  Girolamo  Emiliani  in 
atto  di  esser  portato  al  Cielo  dagli  Angioli,  fatto 
il  1767.  in  occasione  di  sua  canonizzazione.  Da 
Guido  Reni  una  Beata  Vergine .  Dai  Caracci  un 
S.  Girolamo  .  Operò  ad  acqua  forte  ed  a  bulino , 

FACCIOLI  (  )  intagliò  a  bulino  dalle  opere 
del  Correggio  una  Vergine ,  che  siede  col  Bam- 
bino in  braccio,  in  fos^lio  reale. 

De  la  FAGE  (^ Raimondo) y  discepolo  del  pit- 
tore ed  architetto  Pier  Giovanni  Rivalz,   e  di 
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un'anatomico,  dal  quale  fu  istruito  nella  cosfni- 
zione  de'muscoli ,  e  delle  ossa  umane  .  Nacque  in 
un    villaggio   di    Linguadoca  ,   chiamato   V  Isola 
d' Albigeois ,   non  lungi  da   Tolosa,    nel   1656  ,    e 
morì  nei  16^.  di  anni  28  ,  come  si  deduce  dalla 
iscrizione,  eh' è  nella  stampa  del  suo  ritratto  rap- 
presentato in  rame  in  forma  di  Bacco  da  Corne- 
lio Vermenlen    (figura   intiera).    Esso  tenne   un 
posto  considerabilissimo  non  solo  fra  i  più  famosi 
disegnatori  de' suoi  tempi,   ma  fra  quelli  ancora 
che  lo    precederono,    avendo  ottenuto    dalle  più 
insigni  Accademie  di  R  >ma  e  di  Parigi  i  meritati 
premj.  Sì  familiare  divenne  in  lui  questa  virtù, 
che  la  sua  mano  eseguiva  correttamente  alla  pri- 
ma, e  senza  nulla  scancellare,  tuttociò,  che  sug- 
gerivagli  la  sua  feconda  imaginazione.    Una  tal 
prodigiosa  facilità,  unirà  ad   una  terribile,  fera- 
ce ,  ed  insieme  gustosa  e  spiritosa  maniera  di  ope- 
rare in  qualsivoglia  sorta  di  soggetti ,    fece  stu- 
pire Roma,  Parigi,    e  tutti  gli  altri  paesi,    ove 
capitò,  sembrando  ch'esso  si  burlasse  e  del  Buo- 
narroti, e  di  Giulio  Romano,    e  di  Annibal  Ca- 
iacci. Principiò  egli    più  volte  dei  disegni,    che 
dovevano  esser   composti  di  un  gran   numero  di 
figure,   da  un  punto  solo  statogli  impresso  sulla 
carta.  Era  amante  del  vino,  mentre  la  sua  stanza 
di  studio  era  per  ordinano  una  bettola ,  od  oste- 
ria.   Stanziando  egli  una  volta  in  casa  d'un' al- 
bergatore,   spendeva   più  di  quello  che  compor- 
tassero le  sue  forze;  ed  essendogli  stato  presen- 
tato il  conto,    egli  nel  d«  dietro  di  quel    foglio 
formò  per  pagamento  un  disegno,  che  fece  por- 
tare ad   un  ricco   intendente:   ma  il   prezzo  che 
ne  richiese  il  locandine,  sembrò  assai  inferiore 
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al  merito  dell'  opera  ;    poiché  il  dorto  dilettante 
non.  solo  soddisfece  il  locandiere,  ma  ancora  man- 
dò al  La  Page    altro  denaro.    Moltissimi   sono  i 
soggetti  da  esso  disegnaci,  fra  i  quali  ve  ne  sono 
dei  satirici,  dei  liberi ,  e  dei  lascivi,  ne'quali  as- 
sai prevaleva     Presso  i  suoi  disegni  ed  invenzioni 
intagliarono  Gerardo  An  Iran  ,  Geia-do  Edehnck, 
Cornelio  Vermeulen,  Carlo  Simonneau,  e  Fran- 
cesco Ertinger .   Un  suo  ritratto  fu  intagliato  da 
Giovanni  Vander-Bruge .    Vien  riferito ,  che  tor- 
natosene Raimondo  alla  patria,  e  trovata  di  not- 
te la  porta  di  sua  casa  aperta,  vi  entrasse  den- 
tro correndo  col  cavallo,  ed  urtasse  col  capo  nella 
volta   dell' antrone;   ma    volendosi    curvare,    re- 
stasse dal    pomo  della   sella   compresso  si  forte- 
mente   nel   petto,   che   prima  fu  veduto    morto, 
che  riconosciuto  da' suoi  congiunti:   altri  all'op- 
posto dicono,  ch'egli  si  abbreviasse  la  vita  coli'  in- 
continenza e   colla   crapula.    La    maggior   parte 
de'  suoi  disegni  sono  a  penna  ;  e  questi  sono  più 
stimati  de' pochi,  che  fece  col  lapis. 

FAlTHORNE  {Guglielmo)^  di  Londra,  non  fu 
ultimo  tra  i  famosi  intagliatori  Inglesi  sì  rispetto 
alla  grazia  del  di  lui  bulino,  si  riguardo  alle 
doti  dell'ingegno.  Intagliò  da  Antonio  Van-Dyclc 
il  ritratto  di  Margherita  vedova  Smith;  di  Maria 
Principessa  di  Oranges  ;  di  Francesca  Brigida  Con* 
tessa  di  Essonia,  assisa  ec  ' 

Del  FALCINO  {Domenico)  intagliò  in  legno 
con  tre  tavole,  scuro,  chiaro,  e  mezza  tinta. 
Furono  da  esso  travagliate  tutte  le  pitture  di  An- 
drea del  Sarto,  che  sono  nella  Compagnia  dello 
Scalzo  in  Firenze,  rappresentanti  la  vita  di  S.  Gio. 
Battista ,  con  i  disegni  di  Gio.  Battista  Vanni  Fio- 
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rentino .  Intagliò  scadi  per  Tesi ,  tra  1  quali  uno 
in  rame,  che  rappresenta  l'arma  del  Cardinal 
Borghesi  appesa  ad  un'architrave  lateralmente 
sostenuto  da  quattro  colonne  in  forma  di  porti- 
co, fuori  del  quale  sono  assise  le  figure  di  Roma 
colla  lupa  ed  i  bambini  da  una  parte,  e  dall'al- 
tra quella  del  Tevere. 

DfcL  FALCINO  (Pietro)  intagliò  dall'opere  dei 
Caracci,  e  fra  le  altre  da  Annibale  un  S  Fran- 
cesco in  ginocchione,  colla  Santissima  Vergme 
avanti . 

¥ALCK  (Geremia) y  Polacco,  naturalmente  si 
compiacque  del  disegno,  ed  applìcossi  in  seguito 
ad  intagliare  a  bulino.  Dopo  di  avere  scorsa  la 
Germania,  la  Fiandra,  e  la  Francia,  si  pose  in 
viaggio  verso  l'Olanda;  ed  essendo  ben  da  per- 
tutto  con  amore  ricevuto ,  e  per  la  sua  abilità 
acclamato,  giunse  felicemente  in  Amsterdam;  ed 
ivi,  oltre  a  molte  opere,  intagliò  da  Giovacchino 
Sandrart  tre  dei  dodici  mesi,  che  aveva  dipinti 
per  l'Elettore  di  Baviera.  Travagliò  da  Van- 
Dyck  un  Cristo  coronato  di  spine.  Da  Guido  Reni 
Gesù  nel  monte  Oliveto  genuflesso  colle  mani 
giunte,  immerso  in  una  profonda  tristezza,  con 
un'Angiolo  a  se  vicino,  che  da  una  mano  tiene 
la  Croce,  e  dall'altra  il  Calice  che  gli  presenta. 
Nel  primo  presso  sono  gli  Apostoli  che  dormo- 
no; ed  in  alto  una  Gloria  con  Angioli,  che  ten- 
gono gì' Istrumenti  della  Passione:  in  lontananza 
poi  si  scorge  Giuda  accompagnato  da  soldati,  con 
armi  e  lanterne.  Questo  quadro  dipinto  nel  rame 
appartiene  al  Re  di  Francia .  Chiamato  in  appres- 
so dai  Re  di  Danimarca,  e  di  Svezia,  intagliò  i 
loro  ritratti.   Fin&imence  stabilitosi  in.  Danzicat 
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meritò  di  essere  singolarmente  stimato  dai  dilet- 
tanti per  le  molte  opere  che  pubblicò,  e  per  la 
maravigliosa  vastità  del  suo  ingegno,  e  per  l'ele- 
ganza d'imitare  in  tutto  la  natura,  e  per  l'in- 
signe destrezza  nel  maneggiare  il  bulino.  Inta- 
gliò dai  propri  disegni,  ed  in  oltre  presso  Giusto 
Degmont,  Giacomo  Stella,  Van-Mole,  Martin 
Gorman  Geometra,  Sebastiano  Bourdon  ec. 

FALDA  QGio  Battista) y  da  Valduggia  nel  Mi- 
lanese, ha  disegnato  ed  intaglinto  ad  acqua  for- 
te, secondo  le  regole  dell'architettura  e  dell'ot- 
tica, tutte  le  sue  stampe.  Tali  sono  la  città  di 
Roma  moderna  in  pianta  ed  alzato  in  12.  fogli 
reali  grandi  nel  i6;j6. ,  e  la  medesima  in  pianta 
ed  alzato  in  due  fogli  imperiali .  Disegnò  ed  in- 
tagliò molte  vedute  di  facciate  di  chiese,  di  pa* 
lazzi,  di  fontane,  giardini,  catafalchi,  cavalca- 
te, ed  archi  trionfali.  Dal  Cav.  Gio  Lorenzo  Ber- 
nìno  intagliò  i  portici ,  che  sono  attorno  alla  gran 
piazza  di  S.  Pietro  in  Vaticano,  fatti  innalzare 
dal  Pontefice  Alessandro  VII.,  ai  quali  è  unita. 
la  prospettiva  di  detta  Basilica,  ed  i  medesimi 
portici  con  la  veduta  delle  fabbriche  attorno. 
Intagliò  tutte  le  altre  fabbriche  di  Roma  e  fuori 
di  Roma  fatte  fare  dal  detto  Pontefice  Alessan- 
dro VII.,  e  costruite  nel  suo  pontificato.  Pubblicò 
due  funzioni  funebri  per  il  trasporto  del  cada- 
vere pontificio.  La  pianta  del  Conclave  colle  fun- 
zioni, che  si  praticano  nell'elezione  del  Sommo 
Pontefice.  La  veduta  della  parte  interiore  della 
Basilica  Vaticana  in  congiuntura  della  canoniz- 
zazione di  cinque  Santi  fatta  da  Clemente  X.  Al- 
tra veduta  colla  funzione  della  canonizzazione  di 
S.  Francesco  di  Salei   fate»   d»i  detto  Alessan'« 
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dro  VII,  Il  ponte  S.  Angelo  colle  statue  degli  An- 
gioli, alornato  per  ordine  di  Papa  Clemente  IX , 
colla  veduta  della  Mole  Adriana.  La  veduta  di 
Piazza  Navona,  colla  facciata  della  Chiesa  di 
S.  Agnese,  e  col  passeggio  delle  carrozze.  Il  pro- 
spetto ed  apparato  del  palco,  nel  quale  si  trat- 
teneva la  Regina  di  Svezia  Cristina  nei  giorni  di 
carnevale.  Quattro  fontane  della  villa  Panfilia, 
una  detta  la  fontana  di  Venere-»  T altra  la  fon- 
tana del  Gìglio r  la  fontana  della  Colomba,  e  l'al- 
tra fontana  A^.  A^.  Intat^liò  dall'invenzione  e  di- 
segno di  Fra  Giuseppe  Palea  di  Palermo  dell'Or- 
dine de' Predicatori  una  stampa  rappresentante 
un  magnifico  Altare  ec.  Le  di  lui  opere  sono  sti- 
matissime ,  e  sommamente  ricercate  anche  per 
l'ottimo  gusto  dell'autore. 

FALCONI  {Gìof  Antonio) t  Veneziano,  studiò 
prima  la  pittura  di  paesi,  e  poi  l'intaglio  a  bu- 
lino sotto  la  direzione  d'un  suo  fratello.  In  sua 
gìoventiì  viaggiò  molto ,  e  molto  si  trattenne  in 
Parigi.  Intagliò  presso  l'opere  del  Cav.  Marc'An- 
tonio  Franceschini,  e  fra  le  altre  una  Concezio- 
ne. Travagliò  ancora  nel  1751.  un  S.  Luigi  Gon- 
zaga portato  in  Cielo  dagli  Angeli,  una  Visita- 
zione, ed  una  testa  di  S.  Francesco  Xaverio  al 
naturale .  Disegnò  ed  intagliò  il  ritratto  del  pit- 
tore Sebastiano  Ricci  dall'originale,  che  si  con- 
serva presso  il  Sig.  Giuseppe  Smith ,  Console  Bri- 
tanico  in  Venezia  ;  il  qual  ritratto  detto  Sig.  Ric- 
ci di  sua  mano  dipinse  nell'anno  sessantesimo  di 
sua  vita .  Nell'edizione  fatta  in  Firenze  della  se- 
rie dei  ritratti  dei  pittori  che  da  se  si  dipinsero  » 
e  che  son  collocati  nella  Granducal  Galleria,  in- 
cise quello  di  Giovanni  da  S.  Giovanni  >  e  quello 
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d* Orazio  Borchia nni  pittore  ed  intagliatore.  Dal 
dipinto  di  David  Loreti,  il  ritratto  del  P.  Igna- 
zio Visconti  Proposito  Generale  della  Compagnia 
di  Gesù.  Il  primo  frontespizio  dell  Indice  de' li- 
bri proibiti  d'ordine  del  Pontefice  Benedetto  XIV.» 
stampato  in  Roma  Tanno  »75H.  Intagliò  da  Pie- 
tro Longhi,  e  da  altri.  Ma  le  sue  opere  più  ce- 
lebri 8ono  i  ritratti  dei  Dogi,  Procuratori,  e  d'al- 
tre famiglie  illustri  di  Venezia  sua  patria.  Pre- 
sentemente vive  in  Roma  in  età  d'anni  43  circa, 
ove  sta  intagliando  una    serie  di  statue  antiche. 

FILLER  (Giovanni')  intagliò  ornamenti ,  grot- 
teschi, e  moresche  ec. 

FAVIBRINI  (  Ferdinando)  y  Lucchese,  intagliò 
molti  dei  rami  annessi  all'Enciclopedia  dell'edi- 
zione di  Lucca;  ed  al  presente  intaglia  per  Tistes- 
sa  opera  nell'  edizione  di  Livorno  . 

FANTETTi  (Cesare)  intagliò  ad  acqua  forte 
dall'opere  di  Ciro  Ferri  la  Flora,  che  la  dipinse 
nella  villa  di  Frascati  dei  Sigg.  Falconieri,  detta 
I3.  Ruffina*  Da  Carlo  Maratta  il  transito  di  S.  Giu- 
seppe, eh'  è  nella  Cappella  della  Imperatrice  Eleo- 
nora in  Vienna;  ed  è  uno  de'  più  bei  quadri,  che 
abbia  fatto  detto  professore.  Da  Andrea  Sacchi 
il  famoso  transito  di  S.  Anna  posto  nella  Chiesa 
di  S.  Carlo  a'Catinari  in  Roma.  Da  R affaci  d'Ur- 
bino un  Profeta  con  due  puttinì,  eh' è  dipinto  in 
un  pilastro  della  Chiesa  di  S,  Agostino  in  Roma  ; 
ed  è  uno  de*  più  prodigiosi  lavori  di  questo  im- 
mortaì  professore .  Dal  medesimo ,  insieme  con 
Pietro  Aquila,  le  storie  della  Sacra  Bibbia  dipin- 
te nelle  logge  Vaticane ,  alle  quali  è  annesso  il 
sopraddetto  Profeta;  ed  il  deposito  di  RafTaelle 
inventato   e   disegnato   da  Carlo  Maratu,   ed   il 
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ritratto  e  dedicatoria  alla  Regina  di  Svezia  (il 
tutto  in  55»  mezzi  fogli  imperiali).  Vedi  Lan- 
franco , 

FANTUZZI  (Antonio)  ha  intagliato  coll'acqua 
forte  nel  secolo  decimosesto  var)  soggetti  dal 
Primaticcio,  ed  altri, 

FARCK  (^Sebastiano)  disegnò  ed  intagliò  ri- 
tratti . 

FARIAT  (Benedetto)  i  di  Lione,  discepolo  di 
Guglielmo  Chateau ,  fu  abilissimo  intagliatore  j  e 
travagliò  da  Agostino  Caracci  una  S.  Caterina 
delle  Ruote  in  grande.  Da  Ciro  Ferri  la  favola 
d'Atalanta,  e  d'ippomene.  Da  Go.  Antonio  Ba- 
rigioni  Maria  Beatrice  Regina  d'Inghilterra,  che 
presenta  il  suo  primogenito  alla  Religione  Catto- 
lica; ed  un  S.  Giuseppe,  a  mezza  figura  in  ova- 
to, con  il  Bambino  fra  le  ginocchia,  il  quale 
soggetto  ha  un'  ornatissimo  contorno .  Da  Guido 
Reni  un  S.  Francesco  colle  mani  giunte  verso  il 
Crocefisso.  Da  Egidio  Halet,  Liegese,  la  miraco- 
losa Immagine  della  Madonna  delle  Fornaci  di 
Roma.  Dai  dipinti  di  Giacinto  Brandi  un  Beato 
Bernardo  Tolomei.  Da  Annibale  Caracci  S.  An- 
tonio Abate  nel  deserto  molestato  dai  demonj, 
e  che  giace  con  le  braccia  aperte  verso  il  Signo- 
re >  che  accorre  in  suo  ajuto,*  quadretto  in  rame 
nella  Galleria  Borghesi  in  Roma.  Dal  Domenichi- 
no  la  Comunione  di  S  Girolamo  moribondo;  qua- 
dro famosissimo  in  S.  Girolamo  della  Carità  di 
Roma.  Da  Gio  Paolo  Melchiorri  S.  Pietro  Cele- 
stino Pontefice  in  atto  di  pensare  se  debba  rinun- 
ziare al  Papato,  e  ritornare  all'Eremo.  Da  Gio, 
Maria  Morandi  il  quadro  da  Altare  ch'esiste  nel- 
la Metropolitana  di  Siena,   il  quale  rappresenta 
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S.  Filippo  Neri ,  che  genuflesso  riguarda  verso  la 
Triade  Santissima,  e  la  Vergine,  (che  sono  in 
Gloria  circondati  da  quantità  di  Angioli);  ed  è 
consolato  dal  Divino  Spirito  con  una  fiammella , 
conforme  furono  consolati  nel  Cenacolo  i  Santi 
Apostoli.  Da  Carlo  Marattl  il  quadro  del  Batte- 
simo di  Gesù  Cristo,  tratto  dalla  Basilica  Vati- 
ticana,  e  collocato  oggi  nella  Chiesa  della  Cer- 
tosa, per  dar  luogo  al  mosaico  che  ne  fu  fatto. 
Da  Gio,  Battista  GauUi,  detto  il  Bacicelo y  la  ta- 
vola di  S.  Francesco  Xaverio  moribondo  ,  eh'  è  in 
S,  Andrea  de'  Padri  Gesuiti  in  Roma .  Da  Pietro 
Lucattelli  le  quattro  parti  del  Mondo,  con  il 
Tempo  e  la  Fama,  eh' è  il  frontespizio  del  libro 
delle  Storie  di  Portogallo.  Dall'  invenzione  di 
D  Antonio  Nasini  un  soggetto  allusivo  al  Ponte- 
fice Alessandro  VII,,  ove  si  vede  la  Giustizia  in 
piedi  in  luogo  eminente ,  la  quale  tiene  incatenate 
e  conculca  due  figure  allegoriche,  una  d'uomo, 
ed  una  di  donna  colle  ali ,  che  piene  di  tristezza 
stanno  sul  suolo.  Intagliò  il  frontespizio  del  li- 
bro, intitolato;  Gli  Argonauti .  La  cronologia  e 
ritratti  di  tutti  i  Re  di  Polonia.  Il  ritratto  del 
Venerabile  Mariano  Sozzini  Prete  dell'  Oratorio  di 
S.  Filippo  Neri.  Intagliò  da  Pier  Leone  Ghezzi, 
da  Lodovico  David,  da  Giacinto  Calandrucci  ec. 
FARINATA  QPaolo),  allievo  di  Niccolò  Giol- 
fìno,  nacque  in  Verona  l'anno  I5-2-2. ,  e  morì 
nel  i6oó  di  anni  84.  Fu  pittore,  inventore, 
franco  disegnatore ,  ed  intagliatore  ad  acqua  for- 
te di  molte  delle  sue  opere,  fra  le  quali  un 
S.  Giovanni  Evangelista,  il  passaggio  del  Mar 
Rosso,  e  l'invenzione  della  vera  Croce,  Mar- 
cò P.  F. 
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FATOURE  (P.)  ha  intagliato  presso  Tulssaint 
de  Breùil. 

F aucci  {Cario),  di  Firenze,  discepolo  di  Car- 
lo Gregorj ,  rinomato  intagliatore  a  bulino ,  tra- 
vagliò da  un   quadro,    posseduto  da  Luigi  Siriea 
in  Firenze  e  disegnato  da  Giuseppe  Mmni,   una 
Vergine  a  mezza  figura ,  la  quale  porge  al  Bam- 
bino ,  che  le  posa  sulle  ginocchia ,  alcuni  rametti 
di  fiori  (Alcuni  giudicano  questo  qtiadro  di  Raf- 
faelle,  altri  di  Giulio  Romano,  ed  altri  di  Fran- 
cesco Penni).   Intagliò  dalla  pittura  di  Annibale 
Caracci    travagliata    sul    rame    inargentato    una 
«tampa  della   grandezza  del    quadro,   rappresen- 
tante S.  Maria  Maddalena  Penitente  assisa  in  at- 
to contemplativo  (1T58.).  Dal  disegno  del  Cav. 
Apollonio  Nasini  l'effigie  di  Maria  Santissima  col 
Bambino  Gesù  ,  eh' è  nell'Oratorio  della  Contrada 
dell'Onda  in  Siena,  Dal  Domenlchino  sul  disegno 
di  Giuliano  Traballesi  la  favola  di  Ercole  ,   che 
assiso  colla  rocca  al  lato  ragiona  con  Jole,    che 
sta  appoggiata   alla  clava ,   ed  ha  la  pelle  della 
testa  del  leone  in  capo  ;  quadro  esistente  in  Forlì 
presso  il  Sig,  Conte  Piazza  (  1765.)  Dal  disegno 
di  Gio,  Battista   Cipriani   l'effigie   del   Venerabil 
Padre  Teofilo  a  Curte  Sacerdote  Osservante  .  Dalla 
tela   di   Pietro  da   Cortona ,   che   si   conserva  in 
Firenze  nella  Granducal  Galleria ,  sul  disegno  dei 
medesimo  Traballesi ,  il  fatto  del  Patriarca  Àbra- 
mo,  allorché  ad  istigazione  di  Sara   sua    moglie 
allontana  da  se  la  serva  Agar,  la  quale  è  inco- 
raggita  dall'Angiolo  (  1 766  )    Il  ritratto  del  pit- 
tore Anton  Domenico  Gabbiani  da  per  se  stesso 
dipinto  l'anno  1685,,  eh' è  quello  ch'è  posto  alla 
testa  del  libro  della  di  lui  vita.  A  questo  è  an- 


degl' Intagliatori  .  iq 

nessa  una  raccolta  di  loo.  differenti  pensieri  del 
detto  Gabbiani,  intagliati  in  rame  da  diversi  ar- 
tefici, e  pubblicati  m  Firenze  l'anno  i-'óa  nella 
stamperia  Mouckiana:  fra  essi  il  Faucci  ritrasse 
col  bulmo  quello  rappresentante  una  mezza  figu- 
ra del  Salvatore,  il  qual  benedice  un  pane,  che 
tiene  nella  sinistra  mano;  stampa  piccola  ovata 
ptr  altezza  ,  a  pie  delia  quale  è  scritto  ;  Dedit 
fragilihus  corporis  ferculum .  Ual  disegno  di  Giu- 
seppe Cipriani  intagliò  ">.  France-ico  d'Assisi  con 
la  Croce  in  mano,  a  mez/,a  figura  assai  piccola. 
Dal  disegno  di  Francesco  Vieira  di  Lisbona  la 
ninfa  Egeria,  che  si  stempra  m  lacrime.  Da  Giu- 
liano Traballesi  il  Beato  Giovanni  da  Salerno  di- 
scepolo di  b.  Domenico ,  e  fondatore  dei  conven- 
to di  S.  Maria  Novella  di  Firenze.  Oa  Ignazio 
Hugford  l'effigie  vera  del  Servo  di  X^.q  Gaetano 
Pratesi  manescalco  Fiorentino.  Da  Giuseppe  Zec- 
chi una  stampa  geroglifica,  con  in  alto  il  ritratto 
dell' Imperator  Francesco  I.  Gran-Duca  di  Tosca- 
na ,  sostenuto  dalla  fama ,  e  nel  basso  del  con- 
torno di  detto  ritratto  un'aquila  con  due  teste, 
che  ha  nelle  branche  una  cartella  con  il  motto: 
Non  deficit  alter»  Intagliò  dai  delineamenti  di  dif- 
ferenti professori  del  disegno  i  ritratti  del  Bali 
Gregorio  Redi,  del  Cardinal  Divizio  da  Bibbiena, 
di  Cosimo  111,  de' Medici,  di  Amerigo  Vespucci, 
di  Antonio  Rosselli  Monarca  Sapienti  a  y  del  Car- 
dinale Aramannati  daPescia,  di  Filippo  Strozzi, 
di  Andrea  Cesalpmo,  del  Senatore  Pietro  Vetto- 
ri, di  Pietro  Andrea  Mattioli  medico  impenale, 
di  Fra  Elia,  e  del  Piovano  Arlotto.  Intagliò  in 
forma  un  poco  più  grande  de'  sopraddetti ,  e  più 
che  a  mezza  figura,   il  ritratto  di  Niccolò  Mac- 
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cliiavelll,  segretario  della  Repubblica  Fiorentina  , 
dal  dipinto  da  Santi  di  Tito,  il  quale  si  conser- 
va in  Firenze  dal  Sig.  Senatore  de' Ricci.  Il  ri- 
tratto dell'Altezza  Reale  la  Granduchessa  di  To- 
scana Maria  Luisa  Infanta  di  Spagna ,  dal  dise- 
gno di  Anna  Piattoli  (nel  i'^Ó't.  )  Travagliò  al- 
cuni rami  nel  libro,  intitolato:  Museo  Etrusco 
di  Anton  Francesco  Gori» 

F aucci  {Raimendo)y  intagliatore  a  bulino  e 
&d  acqua  forte .  Ha  intagliato  con  facilità  e  net* 
tezza  varj  ritratti  d'uomini  illustri;  ed  attual- 
mente sta  ricopiando  in  Siena  in  più  rami  le  pit- 
ture della  libreria  del  Duomo  di  detta  città ,  ese- 
guitavi dal  Pinturicchio  con  i  cartoni  di  RaiFael- 
le.  Se  coltiverà  questo  giovine  costantemente  la 
disposizione  che  ha  per  quest'  arte ,  chiaramente 
si  vede,  che  sarà  degno  nipote  del  precedente 
Carlo  Faucci  suo  zio  e  maestro. 

De  la  FAYE  { Niccolò  )y  ricamatore,  nato  in 
Arles  della  Provenza.  Intagliò  sei  pezzi  ad  ac- 
qua forte. 

FAYTHORNE  {Guglielmo),  di  Londra,  non  è 
l'ultimo  tra  i  famosi  intagliatori  Inglesi.  Il  di 
lui  bulino  graziosamente  ha  intagliato  soggetti 
di  devozione ,  ed  altro  ;  siccome  intagliò  dei  ri- 
tratti. Presso  Antonio  Van-Dyck  il  ritratto  di 
Francesca  Brigida  Contessa  d*  Exeter ,  di  Maria 
Principessa  d'  Oranges  ,  di  Margherita  vedova 
Smith.  Intagliò  alquante  stampe  nel  libro  della 
•toria  universale  delle  Piante  di  Roberto  Mori- 
ion,  impresso  in  Osford  l'anno  1^15. 

LeFEBRE,  ovvero  le  FEVRE  {Valentino),  ce- 
lebre intagliatore  ad  acqua  forte  •  Copiò  in  Ve- 
nezia molte  opere  tratte  dai  migliori  quadri  espo- 
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stl  al  pubblico ,   fra  i  quali  da  Tiziano  il  sacri- 
fizio di  Àbramo;   David   che   tronca    la   testa    a 
Golìa-,  e  Caino  che  uccide  Abele;  soggetti  da  ve- 
dersi di   sotto  in  feù  ,   che   furono  dipinti   per  la 
Chiejia  di  S.  Spirito  di  Venezia,    ma  poi    furono 
trasferiti  nella  sagrestia  della  Chiesa  della  Salute 
di  detta  città.  Un'Annunziazione  della  Beatissi- 
ma Vergine.   Un  S    Antonio  di  Padova,   che  fa 
parlare  il  morto  per  liberare  il  padre  dalla  mor- 
te (così  pare   indicarsi  da  questa  srampa).    Dal 
medesimo  la  tela,  ov'è  espresso  un  pastore  nu- 
do, eduna  contadina,  che  gli  porge  certi  flauti, 
acciò  li  suoni;  e  vi  è  un  bellissimo  paese  (que- 
sto quadro  era  una  volta  in  Faenza).  Dal  detto 
il  famoso  quadro  del  S.  Gio,  Battista  nel  deserto 
fra  certi  sassi  ;  ed  è  nella  Chiesa  di  S.  Maria  Mag- 
giore di  Venezia  .  Dal  medesimo  intagliò  in  gran- 
de  la   celebre   tavola   da  Altare   dipinta    per  la 
Chiesa  di  S.  Giovanni   e  Paolo  di   Venezia,    che 
rappresenta  S.  Pietro  Martire   dentro    d'una   bo» 
scaglia  caduto  in  terra ,  e  semivivo  per  la  ferita 
ricevuta   in   testa  da   un    soldato  ;   opera  la   piii 
compica  e  meglio  intesa,   che  abbia  fatto  Tizia- 
no. Da  Paol  Veronese  la  Maddalena  ai  piedi  di 
Gesù  Cristo  in  casa  di  Simon  Fariseo  :  questo  gran 
quadro  numeroso  di  figure  al  naturale  fu  donato 
al  Re   di   Francia   dalla   Repubblica   di  Venezia 
nel  1665.,  ed  era  prima  nel  Refettorio  dei  Padri 
de' Servi  di  Maria  di  detta  città.  Intagliò  dal  sud- 
detto due  famose  Europe ,  una  delle  quali  è  nella 
Sala  del  palazzo  ducale  di  Venezia  detta  l' Anti- 
collegio ,   e   r  altra   nella   elettoral   Galleria   di 
Dresda   insieme  col  rame,   la  stampa  del   quale 
€Ì  pone  innanzi  agli  occhj  quella   reii  donzella 
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assisa  sul  dofso  dell' insidioso  Toro,  che  coricato 
in  terra  le  bacia  affettuosamente  un  piede,  lam- 
bendolo colla  lingua;  mentre  che  alcune  sue  da- 
migelle sono  intente  ad  ornarlo  con  fiori  diversi , 
che  loro  vengono  presentati  da  un'Amorino  vo- 
lante .  Vedesi  ivi  un  piccol  Cupido  sedente  sopra 
di  un  sasso  con  la  faretra  accanto ,  e  tiene  fra  le 
mani  un  molle  cordone  che  dal  collo  del  Toro 
«tà  pendente,  attendendo  il  momento  della  par- 
tenza da  se  premeditata  per  servire  ad  essi  di 
scorta."  vedesi  di  più  in  un  rotto  ramo  di  un 
grand' albero  l'aquila  ministra  fedele  del  trasfor- 
mato Padre  dei  numi.  Dallo  stesso  la  Purifica- 
zione di  Maria  Vergine ,  eh*  esiste  nell'  organo 
della  Chiesa  di  S  Sebastiano  di  Venezia.  Molte 
altre  vaghe  opere  intagliò,  le  quali  sono  tutte 
correttamente  disegnate . 

FEDRIGNANI  (Girolamo)  intagliò  ad  acqua 
forte  Tarcadi  marmo  antico,  che  stava  nel  por- 
tico della  Rotonda,  ovvero  Panteon  di  Roma, 
nella  quale  sono  espresse  molte  figure  del  nuovo 
e  vecchio  Testamento,  data  in  luce  dal  Cav, 
Gualdi  contro  gì'  Iconoclasti . 

FENTZEL  {Gregorio)  intagliò  a  bulino  da  Mar- 
tin de  Vos  i  cinque  sentimenti  del  corpo,  cia- 
achedun  dimostrato  con  figure  profane,  e  con 
Istoria  Sagra . 

FERDINAND  (Luigi),  di  Malines,  figlio  di 
Ferdinando  Helle  che  fu  uno  dei  maestri  del 
Poussin,  pittore  ed  intagliatore  ad  acqua  forte. 
Travagliò  moltissimi  ritratti,  dei  quali  ne  sono 
formati  due  libri.  Presso  Van-DycU  il  ritratto 
della  di  lui  moglie  Maria  Rutien .  Pubblicò  ancora 
quello  di  Niccolò  Poussin ,  ma  non  da  Van-dyck, 


dfgl' Intagliatori.  tj 

Nel  1654.  intagliò  molti  rami  dai  disegni  di  Luigi 
Testellm  ,  rappresentanti  diversi  scherzi  inno- 
centi di  bambini.  Travagliò  altre  opere  presso 
L.  Boulogne,  e   la  Paolo  Farinata. 

FtRR-ATI  (  Vincenzo  ) ,  Saness ,  inventò,  dipin- 
se, ed  intagliò  al  acqua  forte  molti  suoi  pen- 
sieri di  architettura;  siccome  inventò,  colorì,  ed 
intagliò  il  catafalco  per  l'esequie  della  Gran— 
Duchessa  Vittoria  della  Rovere ,  eretto  nel  Duo- 
mo di  Siena  il    1694. 

FERRI  (^Ciro),  nato  in  Roma  il  1634.,  e  mor- 
to nel  1689.  ,  fu  sepolto  dopo  magnifici  fune-ali 
nel  sepolcro  di  sua  casa  nella  Chiesa  di  S  Ma»*  a 
in  Trastevere  .  Apprese  la  professione  della  pittura 
da  Pietro  da  Cortona ,  e  da  esso  apprender  volle 
anche  l'architettura  ;  divenne  perciò  pittore  ed  ar- 
chitetto. E  sebbene  fosse  nato  in  mezzo  agli  agj, 
tuttavia  nulla  trascurò  riguardo  al  talento  che  ave- 
va nel  disegno,  che  anzi  volle  che  la  fatica  gli 
somministrasse  il  bisognevole  per  la  vita  .  Intagliò 
molti  rami  dalle  sue,  e  dalle  altrui  invenzioni. 

FERRONI  (Girolamo)  delineò  ed  intagliò  dai 
dipinti  di  Annibale  Caracci  11  quadro  di  S  Gre- 
gorio Papa ,  che  sta  genuflesso  in  arto  di  orare 
avanti  un'immagine  della  Beatissima  Vergine,  ed 
è  posto  in  una  Cappella  di  S.  Gregorio  di  Ro- 
ma. Da  Simone  Canrarini  da  Pesaro,  S.  '''etro 
che  risana  lo  storpiato.  Da  Raffaelle  d' U  b-no, 
la  virtù  della  Temperanza.  Da  C"arlo  Ma  'tra, 
il  casto  Giuseppe;  Jaele,  che  uccide  Sisara;  Giu- 
ditta col  teschio  di  Oloferne . 

FERTE'  {M.  de  /a),  dilettante  moderno,  ad 
acqua  forte  ha  incagliato  piccoli  paesi  presso 
Voucher,  ed  altri. 

Tom.  Il,  a 
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FF.RTH  (de)^   intagliatore  moderno,   ha  fatto 
alcune  opere  presso  Van-Den-Bosch  ,  Fontaine  ec. 
F8SSARD  (Stefano),  intagliatore  regio  e  della 
Biblioteca  e    della    Reale  Accademia    di    Parma , 
intagliò  vignette  graziose  nel   libro  della  maniera 
d'intagliare  ad  acqua  forte  ed  a  bulino  di  Àbra- 
mo Bosse,  accresciuto  più  del  doppio,  e  ristam- 
pato in  Parigi  nel    1745    Intagliò  dai    dipinti  di 
Carlo  Vanloo  nel  i^óo  ,  in  quattro  rami,  quattro 
soggetti,  rappresentanti   la  Pittura,  la  Scultura, 
l'Architettuia,  e  la  Musica.  Una  Festa  Fiammin- 
ga da  Rubens.  Da  Pierre,  Erminia  nascosa  sotto 
le  armi  di  Clorinda  ec. 

jL  FtVRE  {Claudio) y  discepolo  del  Saeur  e 
del  leBrun,  fu  pittore .  Nacque  in  Fontainebleaii 
nel  1633.,  e  morì  in  Londra  nel  1675.  Intagliò 
molti  ritratti  ad  acqua  forte  ,  fra  i  quali  quello 
di  Carlo  Patino  dal  disegno  di  Francesco  Cha- 
veau,  eh' è  inserito  nel  libro  di  Fulvio  Orsini;  in 
quello  cioè ,  dove  sono  le  aggiunte  del  Vescovo 
di  Lerida ,  e  di  Carlo  Patino,  dottor  di  medicina 
in  Parigi, 

Le  FhVRE  (Valentino)  .  Vedi  ali* articolo  le 
Fehre,  poiché  con  questo  cognome  si  trovano 
marcate  le  sue  stampe, 

FI  A  LETTI  [Odoardo),  originario  di  Savoja, 
nacque  in  Bologna  il  ISZS-  ^^  ^"^ce  bravo  dise- 
gnatore e  pittore  da  prima  nella  scuola  di  Gio. 
Battista  Cremonini,  dipoi  in  Venezia  in  quella 
del  Tintoretto  ,  la  quale,  finché  visse  il  mede- 
simo ImtoretiO,  non  lasciò  di  frequentare,  dise- 
gnando le  di  lui  eruditissime  tavole,  e  ricavandone 
molti  lumi  e  ricordi,  per  1  quali  giunse  ad  una 
gian  perìezione;  e  fu  senza  dubbio  uno  dei  buoni 
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pittori  de* suoi  tempi.  Ebbe  egli  ricovero  in  Ve- 
nezia nel  convento  dei  Padri  Crociferi,  al  pre- 
sente abitato  dai  Padri  Gesuiti;  ed  ivi  dimorò 
qualche  tempo.  Rappreseniò  dunque  sopra  la  por- 
ta di  quel  refettorio  il  conviro  del  Re  Baldassar* 
re,  in  cui  furono  profanati  i  sacri  vasi  del  Fem- 
plo  di  Gerusalemme;  il  qual  dipinto  è  posto  all'in- 
contro della  famosissima  opera  delle  Nozze  di 
Cana  Galilea  fatta  dal  detto  Tintoretto ,  la  quale 
il  Fialetti  singolarmente  disegnò,  e  con  un  bel 
taglio  adacqua  forte  la  travagliò,  come  si  vede 
dalla  detta  carta  (Al  presente  questa  gran  teli 
si  ammira  nella  sagrestia  della  Chiesa  di  S.  Ma- 
ria della  Salute  di  detta  citta).  Oltre  a  queste, 
intagliò  anche  varie  e  diverse  proprie  opere .  Tra- 
vagliò da  Antonio  Licinio  da  Pordenone  quattro 
quadri ,  che  il  medesimo  dipinse  a  fresco  sopra 
una  facciata  di  un'abitazione  nella  città  di  Udi- 
ne; il  primo  de' quali  rappresenta  Venere,  ed 
Amore;  il  secondo  Diana  cacciatrice  ;  il  terzo  il 
Dio  Pane  ;  ed  il  quarto  un  uomo  con  un  vaso  in. 
mano.  Da  Polidoro  da  Caravaggio  alcuni  ftegj, 
che  sono  dipinti  in  Roma  a  chiaroscuro  parimen- 
te sulle  facciate  di  case.  Intagliò  diverse  opere 
dalle  proprie  invenzioni;  e  tali  sono:  un  fregio 
lunghissimo  con  Tritoni,  Glauchi,  Amori,  sire- 
ne, Mostri  marini.  Delfini,  ed  altre  cose  di  que- 
sto genere;  due  libri,  che  insegnano  a  disegna- 
re, ove  sono  tutte  le  parti  del  corpo  umano»  un 
libro  di  circa  20.  carte ,  intitolato  ;  Gli  scherzi 
d'Amore  espressi  da  Odoardo  Fialetti.,  in  ciasche- 
duno de' quali  vi  figurò  Venere  con  Amore  in 
varie  attitudini,  cioè:  Amore,  che  porta  un  fascio 
di  strali  a  Venere  ;  Amore,  che  fabbrica  un'arco/ 
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Venere,  che  pettina  Amore;  Amofc,  che  dorme, 
ed  è  coperto  da  Venere;   Venere  ed  A;Tiore,  che 
si  baciano;  Venere,  che  percuote  Capido;   Vene- 
re, che  lo  ben'la;  e  simili  altri,  leggendosi  sot- 
to a  ciascheduno  un  terzetto  di  un  tal  D.   'Vlau- 
rizio  Moro  valoroso  poeta .   Intagliò  nel    •  62.6    il 
volume  degli  abiti  e  stemmi  di  tutte  le  Kv^Ugionì 
della  Cristianità,   impresso  a  Venezia;    ie    quali 
stampe    furono    comprate  e    portate    a  Parigi   da 
M.  Raffaele  du  Fresné,    Bibliotecario  del  Re  Cri- 
stianissimo. Pubblicò  un  libro  di  fortificazioni,  e 
iTj>icchine  da  guerra   per  un' ingegnere  i    ed  inta- 
gliò   per    un    raro  e    singolare    scrittore  di    quei 
tempi  varie  figure  che  scrivono,    e  diverse  posi- 
ture di  mani   che    tengono  la  penna.     Travagliò 
ornamenti,  i^rotteschi,  moresche,  e  cacce  a  con- 
correnza del  Tempesta .  Il  f"ontespizìo  del  libro, 
intitolato:    La   Pittura  trionfante  y    del  Gigli;  ve- 
dendosi ivi  presso  al  carro  il  Tintoretto  suo  mae- 
stro, e  presso  allo  stesso  egli  medesimo  in  abito 
corto    e    succin'o,    ed    immediatamente    dopo   di 
essi  iCaracci.  Intagliò  dalle  invenzioni  di  i'olitile 
Giancarli   alcuni    rabeschi    di    fiorami,    fra' quali 
sono   frammischiati  dei   putti,    mostri,    serpenti, 
ed  altri  animali.  Né  qui  finiscono  1  pregj  di  que- 
sto virtuoso  artefice.    D  seijnava    egli  in  qualun- 
que maniera  esqu  sitamente,    cioè  in  lapis  rosso 
e  nero,   ed  acquarello,    sopra  la  carta   bianca  e 
sopra  la  colorata  con  lumi  di  biacca,    ed  a  pa- 
stello,   e  colla   maggior    prestezza  e    facilita  del 
mondo;  poiché  alla  presenza  di  chi  si  fosse  ,  sen- 
za modelli,  o  naturale  faceva,  non  già  una  mez- 
za figura  od  una  intiera,  male  istorie  piene  con 
quantità  di  pensieri  e  di  figure  j  ed  essendo  in  tei" 


degl'Intagliatori.  zi 

nientìssimo  dell'anatomia,    con  g'-an  padronan- 
za,  bizzarria,   e  stravaganza  disegnavale  a  men- 
te, principiando  talvolta    un' o-isatura  dai  piali, 
la  proseguiva  all' insù  fino  al  corpo,  e  tornando 
dal  capo    fino  ai    piedi    all' ingiù,    la    forniva  di 
muscoli  e  di   vene.    La  maggiore  e    singolaie  di 
lui  prerogativa  era  nel  far  dei  disegni  a  penna, 
tratteggiando    con  tal   franchezza,    che    parevano 
carte  intagliate  dal  più  esquisito  bulino.  Ora  la- 
sciando indietro  tutte  le  altre  opere,   serva  sol- 
tanto il  far  menzione  delle  sette  mezze  figure  gran- 
di al  naturale,  rappresentanti  le  arti  liberali     le 
quali  furono    provvedute  da  un    mercanta  Fiam- 
mingo per  il  Re  d'Inghilterra:  ed  un  sog;^etto  di 
figure  intiere  grandi  h1  naturale  per  un  Cav.  Fran- 
cese,    rappresenranre  la   storia  di  S.  Pietro,    che 
nega  all'ancilla  di  esser  seguace  di  Get^ù  Cristo, 
carte  tutte  da  ammirarsi,  e  preziose.  E  perchè  i 
tratti  erano  grandi,  per  dar  forza  alle  figure,  che 
per  conseguenza  dovevano  essere  anche  a  suo  luo- 
go   gagliarde,    si  serviva    moke    vo^te  di    canne 
tagliate  in    vece  di   penna.    In  somma,    come  si 
trattava  di    disegnar   cose    che   fossero  da    stam- 
parsi, ognuno  ricorreva  ad  easo:  ed  ogni  pittore 
di  qualche  talento  non    isdegnava  di   consigliarsi 
con  la  di  lui   virtù  per  i  disegni  ed  invenzioni; 
ed  egli  prontamente  serviva  ad  ognuno.  M.rì  in 
Venezia  di  anni  Ó5    in  circa .  Fa  solito  di  mar- 


care ^  ,  ovvero  ^  . 


FI  A  LETTI  (Bartolommeo)  intagliò  le  cerimo- 
nie degli  Agnus  Oeì  &c. 

FlCQUfiT  (Stefano),  Francese,  intagl'ò  nell'an- 
no i'Z45»  i^  ritratto  di  Goftredo  Guglielmo  Leib- 
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nitz  nel  libro,  intitolato:  Commercìum ,  ovverà 
Commenium  Philosophicum  &  Mathematicum ,  sram- 
pato a  Losanna  ;  e  pubblicò  ancora  una  raccolta 
d'uomini  illustri  nell'arti  e  nelle  scienze  in  pic- 
coli ritratti,  la  quale  è  opeia  da  interessare. 

FIDANZA  {Paolo),  pittor  Romano,  intagliò 
ad  acqua  forte  dalle  pitture  di  Annibale  Caracci 
la  Vergine  piangente,  col  Cristo  morto  in  seno. 
Altro  soggetto  compagno,  con  S.  Pietro,  S  Paolo, 
e  S.  Francesco,"  ambedue  nella  Galleria  dell' Emi- 
nentissimo  Cardinal  Valenti  .  Intagliò  ura  serie 
di  144  fogli  di  teste  scelte  di  personaggi  illustri 
nelle  lettere  ed  armi ,  cavate  dall'  antico ,  o 
dall'originale,  o  dipinte  nel  Vaticano  da  RafiFael 
d'Urbino;  fra  le  quali  sono  comprese  alcune  al- 
tre di  valenti  pittori  esistenri  in  diversi  palazzi 
di  Roma,  tutte  esattamente  disegnate  secondo  la 
loro  grandezza,  eh' è  pe,'  lo  più  al  naturale.  In- 
tagliò l'incendio  di  Borgo,  ov'ò  il  Pontefice  Leo- 
ne IV.,  che  colla  santa  benedizione  estingue  il 
fuoco.  Il  miracolo  del  Sagramento  di  Bolseno; 
ed  il  Parrrasso  con  Apollo,  e  le  Muse  (ambedue 
quadri  dipinti  da  RafFaelle  nel  vaticano).  Presso 
il  disegno  di  Giuseppe  Pannini  il  prospetto  geo- 
metrico ,  e  pianta  del  teatro  scenico  ritrova- 
to nella  villa  di  Adriano  in  Tivoli.  Operava 
nel  1^63 

FIDUCIO  {Marco)  intagliò  cavalcate. 

FILIPaRT  {Gìo.  Carlo)  intagliò  dalle  opere 
di  Raffàelle  un'Orazione  nell'orto  per  la  raccol- 
ta di  Crozat. 

FILIPPO  Napoletano.  Vedi  de  Angelis. 

FILIPPI  {Teodoro)  intagliò  fregj ,  oniamenti di 
archiceccura,  ed  esercizi  militari. 
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FILLEUL  (Gilberto)  ha  intagliato  dall* opere 
del  Le  Bruti  un' Annunziata  colla  Vergine  in  una, 
e  l'Angelo  in  un'altra  stampa  separata  .  Dal  det- 
to una  S.  Teresa.  Dai  dipinti  di  M.  Corneille  un 
S.  Giuseppe,  con  Gesù  in  braccio. 

FILLEUL  (  Pietro)-,  fi'^lio  del  sopraddetto  Fran- 
cese, ha  intagliato  ilcnne  favole  di  Fontane, 
ed  i  vetturali  d'appresso  Wouvermans j  soggetto 
intagliato  ancora  da  Fischler. 

FINIGUFRRA  ( /^/j50  ),  orefice  Fiorentino ,  che 
fiorì  circa  il  1450.,  può  con  ragione  affermarsi, 
che  fosse  discepolo  di  Masaccio  ,•  poiché  non  vi 
fu  a  quei  tempi  chi  meglio  di  esso  imitar  sapesse 
il  di  lui  modo  di  disegnat-e.  hbbe  quesro  profes- 
sore in  costume,  qualunque  volta  che  col  bulino 
aveva  incagliato  alcun  pezzo  di  a  genro  o  d'altro 
metallo,  prima  di  riempierlo  di  smalto  odi  niel- 
lo, farne  l'impronto  con  del'a  terra,  e  sopra  alla 
forma  che  ne  ricavava,  gettare  zolfo  liquefatto, 
il  quale  strofinato  da  esso  con  olio  e  nerofumo, 
veniva  nel  zolfo  medesimo  a  rappresentarsi  ciò 
ch'era  stato  impresso  nell'argento;  il  che  scor- 
gendo, tentò  di  poi  la  maniera  di  potere  avere 
le  stesse  ligure  su  la  carta,  bagnandole  e  pas- 
sandovi sopra  un  cilindro  ben  legato;  e  gli  riuscì 
di  vedere  rappresentate  in  quella  le  immagini, 
come  se  fossero  state  disegnate  a  penna.  Per  que- 
sto motivo  adunque  viene  da  taluno  atcrihaito  a 
questo  Maso  il  primiero  ritrovamento  d' incaglia- 
re le  stampe  in  rame.  Da  taluni  però  è  revocato 
in  dubbio  tutto  ciò;  ed  in  verità  sino  ad  ora 
(per  quanto  io  sappia)  non  si  è  trovato  di  suo 
neppure  una  stampa;  ma  bensì  presso  al  Gran- 
Duca  di  Toscana  si  trova  un  libro  di  disegai  di 
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questo   Maso .  (V<;Ji   Balimi    Baccio  j    ed    Israel 
Van-Mecheln  alla  lettera  1.  ) 

FlRtNi)  {Pietro)  ha  intaErllaro  dall'opere  di 
Claudio  Vignon,  e  da  Dmiel  Uabel  ;  ed  ha  co- 
piato gli  Eremiti  dalle  srampe  dei  Sadeler;  da- 
rò, e  secco  nel  suo  lavoro.  Viveva  nel  1640. 
in  Parigi  .  ' 

FISCHER  (^Stefano).,  intagliatore  Inglese  mo- 
derno, d'opera  del  quale  abbiamo  molte  belle 
stampe  in  maniera  nera,  fra  le  quali  da  Rey-- 
nolds  il  General  Ligonier  a  cavallo  ,  e  due  gio- 
vani donne,  una  delle  quali  è  vestita  da  sulta- 
na, e  tiene  un  uccello  (Questo  rame,  siccome 
restò  in  poco  tempo  consumaco,  ne  son  molto 
rare  le  buone  impressioni). 

FISCHLFR  {A.)  ha  inragliato  di  fresco  i  vet- 
turali da  Wouvermans,  soggetto  parimente  inci- 
so da  Filleul , 

FIVIZZANI  {Don  Antonio)  fu  intagliatore  ad 
acqua  forte  di  scudi  per  Tesi ,  e  di  Sagre  Imma- 
gini,  fra  le  quali  d'una  Concezione  in  piedi  dal 
Corsini;  del  transito  di  S.  Giuseppe,  eh' è  nella 
Chiesa  del  Corpus  Domini  in  Bologna  ,  da  Marc'An- 
tonio  Franceschini.  Intaglio  pa-'imente  un  Cro- 
cefisso; altra  Concezione  di  Maria;  una  S.  Mar- 
gherita Vergine,  e  Ma  tire  ;  ed  un  Bambino 
Gesù . 

FLAMEN  {Stazio)  intagliò  dalle  opere  di  Fe- 
derigo Barroccio. 

FLA'VIEN  {Alberto),  pittore,  intagliò  nel  se- 
colo decimosesto  dal  narurale  augelli,  quadru- 
pedi,   pesci  ec.  Travagliò   anche    prospettive    di 

paesi .  Marcò     yR     Flamea  fecit  % 
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FLETCHER  (  )  intagliò  il  frontespizio  della 
seconda  edizione  del  libro  dell' Enria  le  di  M.  de 
Voltaire,  stampato  a   Londra  il    1IJ.S. 

De  la  FLfiUK  {Niccola  Guglielmo)  ■,  Lorenese, 
intagliò  in  Roma  nel  1639.  un  hbro  di  fiori  in 
dodici  fogli;  e  nel  frontespizio  è  il  di  lui  ritratto 
circondato  con  fesrone  di  fiori  . 

FLENT  {Paolo)  y  di  Norimberga,  fu  uno  del 
primi,  che  in  vece  del  bulino,  introdusse  il  modo 
d'intagliare  sul  rame  con  un  martello  appunta' 
to,  col  quale  si  formano  dei  piccoli  punti ,  o  più 
gravi  o  più  leggieri,  seconlo  l'esigenza  delle  om- 
breggiature; e  questa  sorte  di  operare  si  dice 
opus  mallei . 

FLIP»IIT  {Già,  Giacomo)^  moderno  intaglia- 
torFancese,  di  cui  abbiamo  una  Sicra  Famiglia 
da  Giulio  Romano:  da  Natoire  A  lamo  ed  Eva 
dopo  il  loro  peccato,  Venere  ed  Enea;  da  Vieri 
due  sacnfìzj;  da  Vernet  una  tempesta;  da  Greuse 
una  giovanetta  che  innaspa  delle  fila  ,  ed  un'al- 
tra che  piange  la  morte  d' un  suo  carvielìino,  in 
ovato;  come  pure  il  paralit.co  attorniato,  e  sol- 
lazzato dai  suoi  figli. 

FLOUING  {  Pietro  )y  moderno  intagliator  di 
Svezia,  il  quale  ha  riportato  in  istampa  da  Co- 
chin  un  soggetto  allegorico ,  che  rappresenta  il 
Re  di  Svezia,  come  protettore  della  religione, 
delle  leggi,  delle  arti,  e  delle  scienze,  come  pu* 
re  vari  pezzi  da  Boucher ,  ed  altri, 

FLORE  [Isacco)  intagliò  cartelle,  ornamenti» 
e  pezzi  per  uso  di  orefici . 

FLORIVII  (  Giovanni  ),  Sanese  ,  discepolo  di  Cor- 
nelio Gallo,  disegnò  ed  intagliò  a  bulino  alquanti 
scudi  pec  Tesi,    soggetti    istorici,    e  honcespizj. 
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fra  i  quali  quello  del  libfo  dei  Concetti  Davidici 
figurati  del  P.  Orazio  Pandolfìni  Abate  Ohvetano , 
stampato  in  Pisa  il  163.^  Intagliò  ritratti  ,  fra  i 
quali  quello  del  filosofo  Francesco  Piccolomini  dal 
dipinto  del  Cav.  Francesco  Vanni .  Pubblicò  un 
soggetto  allegorico  sull'arma  gentilizia  di  Casa 
Borghesi.  Da  Sebastiano  Folli  travagliò  un  pro- 
spetto di  architettura  coU'arma  del  Cardinal  Pe- 
retti  in  mezzo,  ed  a  basso  in  una  cartella  la 
Zucca  con  i  Pistelli,  eh' è  l'impresa  dell'Accale- 
inia  Intronata  di  Siena .  Intagliò  ancora  dalle 
proprie  invenzioni. 

FLORIS  (Francesco)  nacque  in  Anversa  nel  T520., 
e  morì  ivi  nel  i5'^o.  Fu  discepolo  di  Claudio  suo 
padre,  da  cui  apprese  l'arte  della  scultura,  la 
quale  fino  all'  età  di  30,  anni  esercitò .  Fattosi 
in  appresso  discepolo  di  Lamberto  Lombardo,  di- 
venne in  breve  tempo  un  pltto:"e  di  tal  grido, 
che  fu  denominato  il  Raff'ael  della  Fiandra  .  Co- 
stui, oltre  all'altre  sorprendenti  prove,  dipinse 
in  un  sol  giorno  un  gran  quadro ,  nel  quale  rap- 
presentò una  Vittoria  con  molti  antichi  trofei, 
ed  in  fondo  stanno  In  atto  di  sommissione  i  prir 
gionieri  avvinti;  qual  soggetto  egli  poscia  inta- 
gliò ad  acqua  forte.  Dicesi  sia  stato  egli  il  mag- 
gior bevitore,    che  mai  abbia  avuto  la  Fiandra. 

Du  FLOS  (F.  P.  )  ha  intagliato  ad  acqua  for- 
te dalle  opere  del  Le  Brun.  Disegnò  ed  intagliò 
diverse  vedute  di  antichità  di  Ptoma  in  39.  quarti 
di  foglio  reale;  e  20.  lettere  dell'alfabeto  da 
servir  per  iniziali  in  20.  ottavi  di  foglio  reale. 

Du  FLOS  (Claudio)  inragliò  a  bulino  il  fron- 
tespizio del  libro,  intitolato;  Histoire  des  Vncas 
Rais  au  PeroiL ,  ed  alquanti  rami  di  detto  libro . 
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Dalle  opere  di  Anr^nio  Coypel  il  quadro,  che 
dipinse  pe*"  il  D  ica  di  Orleans  ,  rappresentante 
Zefliro,  che  con  i  festoni  di  fiori  scherza  con  Flo- 
ra, la  quale  sta  specchiandosi  in  un  fonte.  Intagliò 
il  ritratto  di  Glo.  Loc  e  ;  e  quello  di  Newton  nei 
di  lui  opuscoli  stampati  a  Losanna  nel  ii44. 
Travagliò  molti  altri  ritratti  sì  di  femmine  ,  che 
di  maschi  nel  libro  della  genealogia  della  fami- 
glia Gondi ,  impresso  a  Pangi  nel  1705.  Da  Raf- 
faelle  per  la  raccolta  di  Crozat  un  Cristo  morto 
in  grembo  alla  Vladre,  al  quale  la  Maddalena 
bacia  1  piedi ,  con  S.  Giovanni ,  Nicodemo,  e  Giu- 
seppe d'Arimatea  in  piedi .  Dallo  stesso  un  S,  Mi- 
chele Arcangelo,  che  armato  di  scudo  e  spada 
abbatte  idemonj,  che  in  forma  di  mostri  lo  cir- 
condano.* nel  fondo  vi  sono  da  una  parte  alcune 
figure  nude ,  attorniate  e  tormentare  da  serpen- 
ti; e  dall'altra  un' edificio  fiammeggiante  (Qua- 
dro del  Re  di  Francia).  Da  Carlo  Maratti  la  Vi- 
sitazione fatta  dalla  Vergine  a  S  Elisabetta,  di- 
5)inta  nella  Chiesa  della  Madonna  della  Pace  di 
Roma.  Dall'Albano  l'apparizione  di  Gesù  Cristo 
in  forma  di  ortolano  alla  Maddalena;  ed  in  lon- 
tananza vi  si  vedono  Angeli  assisi  sopra  il  Se- 
polcro (  Pittura  in  rame  spettante  al  Re  di 
Francia  ). 

FOKKE  (Simone) y  moderno  intagliatore  in  Am- 
sterdam ,  intagliò  dalle  invenzioni  di  G.  Fisen 
alquanti  rametti»  iniziali,  e  finali  inseriti  nella 
bella  edizione  del  libro,  intitolato;  Gli  Amori 
Pastorali  di  Dafni ,  e  di  Cloe  ;  doppia  traduzione 
dal  greco  in  francese,  impressa  in  Parigi  il  «'57. 
Intagliò  sedici  beile  vedute  della  cittii  dell' Haya, 
fra  le   quali   quella  del   Mercato   dell'Erbe.   La 
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pompi  funebre  dell' A.  R.  di  \nna  Governatrice 
delle  Province  Unite,  e.seoru'ta  il  l'^Sy.,  e  dal- 
lo Spatrnoletto ,  Giacobbe  che  ijuarda  le  pecore 
di  Labano,  quadro  nella  Gii  lena  hlettorale  di 
Dresda , 

FOLKSMA  {Jacob),  Olandese.  intagUò  alcuni 
rami  nel  libro,  intitolato;  Histoire  des  Yncas  Rois 
da  PcroLi .  Intagliò  dal  naturale  alcuni  ranr  nei 
tre  tomi,  che  comprendono  tutte  le  opere  ana- 
tomiche, mediche,  e  chirurgiche  di  Federigo  Ruy- 
8chio  impresse  in  Amsterdam  Tanno  i  *;.'■;".,  e  ne- 
gli anni  susseguenti  II  martirio  di  S  Pietro  e 
di  S.  Paolo  da  Niccolò  dell'Abate,  nella  Galleria 
di  Dresda . 

FONTANA  (Battista),  pittore  Veronese,  in- 
tagliò la  morte  di  S,  Pietro  Martire,  Il  Giudizio 
Universale  .  Nel  1573  un  C'-isto  morto  .  Da 
Tiziano  il  Trionfo  della  Religione  perseguitata 
dall'Eresia,  fatto  dal  detto  professore  a  gloria 
dell' Imperator  Carlo  V.  Il  fatto  di  armi  seguito 
a  Cadore  fra  gl'Imperiali  ed  i  Veneziani,  di- 
pinto dal  detto  in  Venezia  nella  Sala  del  gran 
Consiglio,  la  quale  da  un* incendio  rimase  poi 
consunta.  Intagliò  anche  dalle  opere  di  Paolo 
Veronese,  Morì  in  Germania  al  servizio  dell' Im- 
peratore. 

FONTANA  (Giulio). 

FONTANA  (Cesare)  intagliò  pompe  funebri, 
epitaffi  ec. 

FONTANA  (Domenico  Maria),  oriundo  di  Par- 
ma, intagliò  dai  disegni  di  Domenico  Campa- 
gnuola  il  portar  della  Croce  di  Gesù  Cristo.  Dal 
Parmigianino  la  fì;rura  mirabile  di  Mosè  in  atto 
di  romper   le  tavole  della  Legge,    eh' è   dipinto 
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nella  Chiesa  di  S,  Maria  de.ia  Steccata  di  Par- 
ma. Dal  Cav.  Francesco  Vanni  la  Madiaiena 
Penitente,  che  adora  la  l'^roce  (a  mezza  figura). 
Tiava^Iiò  bnea,  colla  Sibilla  nei  Campi  Elisi. 
Operava  rei    1644. 

FONTANA  {Fcrunica),  figlia  di  Domenico  Ma* 
ria,  fu  eccellente  intagliatrice  in  legno.  Fece 
parte  delle  stampe  nei  libro  della  Felsina.  Pittri' 
ce,  fra  le  quali  il  ritratto  del  pittor  Francesco 
Brr/io;  siccome  dal  disegno  di  Agostino  Caracci 
l'Albero  della  famiglia  Caracci,  eh©  in  detto  li- 
bro SI  vede  inserito;  e  rese  adorno  il  famoso  Mu- 
sen  dei  Signori  C.ospi  di  Bologna  di  simil  stu- 
pendi prodotti  -  Intagliò  in  piccolo  tutte  le  stam- 
pe nel  libro  dell' Ofiìzio  delia  BcatK^s. ma  Vergine, 
impresso  in  Venezia  l'anno  lóói.  Marcò  V,  F.  , 
:o  V    Fontana  . 

FONTANA  (Gerardo")  intagliò  a  bulmo  la  Na- 
tività del  Signore,  coli'  adorazione  dei  pastori 
da  Polidoro  da  Caravaggio. 

FONTANELLA  (  )  intagliò  a  bulino  da  Lo- 
dovico Caracci  una  Beata  Vergine  Maria  in  pae- 
se, che  inchinata  sopra  un  rivo  d'acqua,  lava  i 
panni  chele  son  presentati  dal  Bambino,  il  quale 
li  leva  da  un  secchio,  con  S  Giuseppe  in  piedi, 
che  li  tende  al. sole  sopra  una  corda  tirata  da  uri 
ramo  all'altro  di  alloro  ('opera  dedicata  ai  '^ig. 
Marchese  Guido  Antonio  La  libertini  senatore), 
;  FONTANIEU  (M.  Je),  dilettante  moderno, 
che  ha  intagliato  ad  acqua  forte  degli  animali 
in  piccolo . 

FONTt.BASSl  (Francesco),  Veneziano,  fece  i 
suoi  primi  studj  di  pittura  nella  scuola  Romana ,  ed 
in  quella  di  Sebastiano  Ricci  sx  lece  ^.raaco  m  ben 
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colorire.  Delineo  ed  inragliò  dal  medesimo  Ricci 
in  acqua  forte  un  S.  Gregorio  genuflesso  avanti 
la  Beatissima  Vergme  in  gloria ,  con  le  Anime 
del  Purgatorio,  che  volano  al  Cielo.  Dal  mede- 
simo una  stampa  di  una  Cappella.  Nel  i  "^31.  dal 
detto  il  bozzetto,  ovvero  modello  perfettissimo 
del  quadro  ,  eh'  è  nell'  altare  della  Chiesa  di 
S,  Alessandro  della  Croce  in  Bergamo  ,  rappre- 
sentante S.  Girolamo,  ed  altro  ;  detto  modello  si 
possiede  dai  Sigg.  Tassis  di  detta  città. 

FOSCHI  {  Giuseppe  )ì  Bolognese,  intagliò  ad 
acqua  forte. 

FORBIN  (il  Conte  di  )  ,  dilettante  moderno , 
che  ha  intagliato  dei  piccoli  pezzi  ad  acqua  forte  . 
FOSSATO  {Davidde  Antonio)  intagliò  in  ra- 
me 24.  quadri  di  paesi  e  di  architetture  di  Marco 
Ricci ,  possedute  dal  Sig  Giuseppe  Smith  Console 
della  Gran  Brettagna  in  Venezia ,  ed  ivi  pubbli- 
cati l'anno   «743. 

FOSSATO  {Giorgio),  architetto,  intagliò  quasi 
tutte  le  tavole  di  architettura,  che  sono  inserite 
neir  opere  di  Andrea  Palladio  ,  stampate  in  Ve- 
nezia dal  Pasinelli  in  lingua  Italiana  e  Francese 
negli  anni  1740.,  sino  al  1745. 

De  FORNaCERIIS,  ovvero  FOURNIER  (Isaia) 
fu  pittore  di  Enrico  IV.  Re  di  Francia .  Intagliò 
qualche  pezzo  di  sua  mano. 

FOSSE  (de  /a),  intagliator  Francese,  che  ha, 
pubblicato  da  Carmontel  molti  ritratti ,  come  pu- 
re diversi  soggetti  per  l'ultima  edizione  delle 
favole  di  Fontaine,  e  delle  Metamorfosi  d'Ovidio ^ 
FRACANZANO  (Cesare) y  pittore  Napoletano 
di  gran  nome .  Benché  il  Dominici  nella  di  lui 
vita  non   faccia  menzione   eh'  egli   intagliasse  » 
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ciò  non  ostante  si  conservano  in  varie  raccolte 
di  Napoli  due  pìccole  stampe,  nelle  quali  si  legge 
sorto.-  CiSsar  Fracanzanus  Jecit  »  Lo  stile  dell'inta- 
glio è  pauroso  e  franco;  ed  una  di  dette  stampe, 
eh'  è  di  sua  invenzione ,  esprime  forse  Didone  , 
allor  quando  accocrlie  Fnea:  dell'altra  poi,  eh' è 
d'invenzione  del  Briglioni,  non  è  facile  indovi- 
narne l'espressione. 

FR^CONaRD  {Onorato"),  pittore  moderno  in 
Parigi.  Intagliò  in  Italia  molti  pezzi  da  diversi 
buoni  quadri  di  quella  provincia,*  e  dopo  il  suo 
ritorno  in  Francia  ha  intagliato  qualche  pezzo  di 
8ua  composizione. 

FRANCESCHINI  [Baldassarre],  detto  il  FoL 
ferrano  t  perchè  oriundo  della  città  di  Volterra 
nel  lóii.  Divenne  pittore  in  Firenze  sotto  la  di- 
rezione di  Matteo  Rosselli .  Intagliò  ad  acqua  for- 
te una  sua  pittura,  dimostrante  il  Salvatore  ap- 
passionato in  atto  di  aprirsi  il  costato;  per  così 
moltiplicarne  a  commune  utilità  la  copie,  non 
bastandogli  di  averla  col  pennello  replicata  più. 
volte.  Morì  in  Firenze  l'anno  1689.  in  età  di 
anni  78. 

FR/VNCESCHINI  (Vincenzo),  di  Roma,  valen- 
te intagliatore  a  bulino,  travaglio  molti  scudi 
per  Tesi.  Intagliò  alcuni  soggetti  nelle  poesie 
fatte  in  onore  di  Maria  da  Neralco,  Pastore  Ar- 
cade. Molti  rami  nel  libro,  intitolato:  //  Museo 
Etrusco  di  Anton  Francesco  Gori .  Da  Ercole  Ora- 
ziani il  Beato  Niccolò  Albergati  Cardinale  di  San- 
ta Chiesa ,  che  in  sogno  predice  il  Papato  a  lom- 
maso  di  Sarzana .  Dal  Trevisani  le  stimmate  di 
S,  Francesco.  Dall'invenzione  di  Pier  Leone  Ghez- 
zi  una  stampa  geroglifica»  dov'è  lo  Spirito  San- 
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to,  la  Cattedra  di  S.  Pietro,  S.  Tommaso  d'Aqui- 
no; ed  un  Prelato,  che  presenta  un  foglio  ad  un 
Cardinale  eh' è  in  piedi.  Intagliò  nel  libro  della 
vita  di  Michel'Angelo  Baonarroti ,  stampata  in. 
Firenze  l'anno  1746  ,  il  ritratto  in  medaglia  del 
Marchese  Andrea  Cerini,  con  il  suo  rovescio. 
Travagliò  nel  detto  libro  la  prima  opera  di  mar- 
mo di  Michel'Angelo,  rappresentante  la  testa  di 
un  Fauno,  alta  un  piede  antico  romano,  ch'egli 
scolpi  nella  sua  puerizia  di  suo  istinto,  e  non 
ammaestrato  nò  nel  disegno,  né  nella  scultura, 
la  qual  testa  si  conserva  in  Firenze  nella  Galleria 
Gianducale:  intagliovvi  il  ritratto  di  Michel'An- 
gelo Baonarroti  Jimiore,  ed  altre  stampine.  Nel 
piccolo  libro,  intitolato:  Manuale  di  Architettura 
di  Giovanni  Branca  architetto  della  Santa  Casa  di 
Loreto,  stampato  in  Roma  l'anno  1718,  intagliò 
il  ftontespizio  dall'  invenzione  e  disegno  dello 
scultore  Agostino  Cornacchini  Piscojese .  11  piti 
delle  volte  marcò  V.  F, 

FRANCIA  (Francesco  Maria)  ^  intagliatore  a 
bulino  e  ad  acqua  forte,  nacque  in  Bologna  l'an- 
no 1657.,  e  morì  ivi  nel  1735.  Fu  discepolo 
dell'intagliatore  Francesco  Curti,  poscia  di  Bar- 
tolommeo  Morelli  pittore,  detto  il  Pianoro ^  col 
quale  stette  qualche  tempo  disegnando  ed  inta- 
gliando. Ritiratosi  a  lavorare  da  per  se,  inco- 
minciò ad  acquistar  nome  nell' intagliare  soggetti 
grandi  per  i  PP.  Gesuiti.  Molto  lavorò  per  la 
città  di  Parma,  e  si  fece  onore;  dimodoché  si 
ricorreva  da  tutti  più  a  lui ,  che  al  Curti  ;  ed 
infatti  mostrava  il  Francia  più  intelligenza,  che 
il  Curri,  perchè  aveva  taglio  più  fino  e  più  esqui- 
sito, lavitata  da  Giuseppe  Micelli ,  anch'esso  m- 
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tagliatore,  alla  sua  scuoia,  accettò  l'offerta;  e 
più  che  scolare  visse  compagno  con  esso  molti 
anni,  lavorando  e  vicendevolmente  l'uno  soccor- 
rendo al  bisogno  dell'altro.  Il  numero  de' rami 
da  esso  intagliati  oltrepassa  la  somma  di  1500.» 
e  benché  fra  i  suoi  lavori  ve  ne  siano  più  o  me- 
no pregiabili  ,  tutti  nondimeno  partecipano  lo 
stesso  buon  taglio,  e  tutti  non  sono  a  bulino, 
ma  alcuni  ad  acqua  forte ,  e  col  bulino  ritoccati . 
Intagliò  dal  Grati  un  S  Gaetano.  Dil  Fratta  uti 
S.  Luigi,  un  S.  Stanislao  della  Compagnia  di 
Gesù,  ed  un  S.  Filippo  Neri.  Dal  medesimo  la 
Vergine  del  Rosario,  con  gli  otto  Santi  cano- 
nizzati da  Papa  Benedetto  Xill.  ;  ed  un  S  Igna- 
zio in  mezzo  ad  una  Gloria  di  Angeli.  Da  So- 
limene  una  Beatissima  Vergine .  Dal  Cavaliere 
Marc* Antonio  Franceschini  la  Concezione  di  Via- 
ria Vergine ,  con  putti  ;  ed  una  S  Caterina  da  Bo- 
logna. Da  Guido  Reni  una  Vergine.  Intagliò  dal 
dritto  e  dal  rovescio  la  medaglia  di  Gio.  Battista 
Morgagni,  anatomista  primario  di  Padova.  Tra- 
vagliò scudi  per  Tesi;  con  Romolo  e  Remo;  eoa 
le  tre  Virtù  Teologali;  colle  Vergini  Vestali; 
con  Cadmo;  con  un'ornato  di  puttini  dal  dise- 
gno del  Cignani .  Un  S.  Liborio;  S  Francesco  So- 
lano; S.  Francesco  di  Paola;  S.  VJnofrio;  S.  Bia- 
gio; S,  Ignazio;  S.  Antonio  di  Padova;  i  sette 
Fondatori  de' Servi;  S.  Maria  Maddalena  de' Paz- 
zi; l'Angelo  Custode;  una  Beata  Vergine  in  ova- 
to, ed  un  S.  Giuseppe  simile;  un  S.  Francesco 
Xaverio;  una  S  Teresa;  un  S.  Brunone  ec  Pub- 
blicò alcune  vignette  nelle  opere  di  S.  Gauden-^ 
ziot  stampate  in  Padova  nel  i^io.;  e  nella  no- 
bile edizione,  fatta  in  Firenze  m  quattro  gran 
Tom»  II,  3 
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tomi  l'anno  1752.  e  ne' susseguenti  fino  al  1762V 
si  vedono  colla  sua  marca  intagìjati  gli  appresso 
ritratti  dei  Pittori ,  che  di  propria  mano  si  di- 
pinsero, i  quali  si  conservano  nella  Granducal 
Galleria  di  detta  città:  e  sono;  quello  d  G'O.  Bat- 
tista Salvi,  detto  il  Sasso  ferrato  ;  di  Giusto  Sub. 
termans;  di  Pietro  de  Laar,   detto  il  Bamboccio; 

e  di  Francesco  Mires.   Marcò     /K/SP     A 

FRANCK  (Giovanni)  y  Augusrano,  con  un  con- 
tinuo esercizio  arrivò  in  breve  tempo  alla  vera 
maturità  della  perfezione ,  intagliando  special- 
mente opere  di  architettura,  nelle  quali  si  rav- 
visa una  grazia,  ed  una  gentilezza  maravigliosa, 
come  chiaramente  lo  dimostrano  i  cinque  ordini 
di  tal' arte,  e  la  stampa  del  Panteon  splendidis- 
simo ornamento  di  Roma,  e  la  stampa  del  Tem- 
pio di  Nerva  Tiajano,  ed  altre;  che  in  tutte 
fanno  il  numero  di  38.,  esistenti  nel  libro,  inti- 
tolato: Accademia  Tedesca,  di  Giovacchino  San- 
drart,  in  Imgua  Tedesca.  Intagliò  in  due  sepa- 
rati fogli  le  forme  de' calzari  antichi  sì  di  uomi- 
ni, che  di  donne:  i  busti  di  Castore,  di  Cibele, 
Fedra,  ed  Agrippina;  siccome  nel  libro  di  5ca- 
tuarìa,  del  detto  Sandrart,  la  statua  d' I^giea  Dea 
della  Salute,  col  serpente  avvolto  ad  un  braccia, 
e  dall'altra  mano  la  patera;  figura  in  piedi  tutta 
vestita,  fuorichè  il  braccio,  dov'  è  il  serpente 
(Questa  si  trova  in  Roma  nel  palazzo  Giusti- 
nian;).  Intagliò  nella  prima  parte  dell' Istoria  di 
Feidnando  ìli.  Imperatore,  del  Conte  Galeazzo 
Gualdo  Priorato,  stampata  in  Vienna  d'Austria 
l'anno  1672  ,  i  ritratti  di  Bonaventura  Conte  di 
Buquois;  di  Filiberto  di  Savoja  Viceré  di  Sicilia; 
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di  Gìo.  Michele  d' Obentrauc;  <li  Maurizio  Land- 
gravio d'  Hassia  ;  di  Don  Gonzalo  di  Cordova  Go- 
vernaror  di  Milano;  e  di  Carlo  Emanuele  Duca 
di  Savoja. 

FK ANCKALS  (Battista)  intagliò  tx)rnei ,  e  scene . 

FRANCO  (Battista),  Veneziano,  fu  pittore  po- 
co apprezzato,  disegnatore  però  ceiebratissimo, 
ed  eccellente  intagliatore  a  bulino  e  ad  acqua 
forte.  Intagliò  molte  opere  di  diversi  maestri, 
fra  le  quali  una  Natività  di  Gesù  Cristo,  un'ado- 
razione de'Mifji,  e  la  predicazione  di  S.  Pietro. 
Da  llafFaella  d'  Urb;no  una  Purificazione  della  Bea- 
tissima Veririne  ,  e  la  Natività  del  Signore.  Da 
Giulio  Romano  il  Convito  degli  Dei,  dipinto  in 
Mantova.  Molte  sono  le  istorie  del  Testamento 
Vecchio,  e  degli  Atti  degli  Apostoli,  che  da  esso 
furono  intagliate.  fcfFettuò  pel  Duca  di  Urbino 
molti  eccellenti  disegni  per  figurar  quei  vasi,  che 
faceva  lavorare  a  Castel  Durante  di  quella  qua- 
lità di  terra  sopra  tutte  le  altre  d'  Italia  genti- 
lissima; e  di  questi  vasi  gran  copia  si  vede  an^ 
che  al  presente  nella  spezieria  della  Santa  Casa 
di  Loreto.  Morì  Franco  a  Venezia  nel  «561.  Ebbe 
la  sorte  di  esser  maestro  del  gran  Federigo  Bar- 
rocci .  Marcò  B,  F.  V. 

FRANCO  (Giacomo)  y  nel  libro  delle  Imprese 
Illustri  di  Girolamo  Ruscelli,  ed  in  altro  trattato 
dello  stesso,  impresso  in  Venezia  presso  France- 
sco de' Franceschi  Sanese  nel  1584.,  intagliò  nu- 
mero 1-21-  figure;  e  nella  Gerusalemme  Liberata 
del  Tasso  intagliò  dieci  stampe;  ed  Agostino  Ca- 
racci  fece  le  altre  dieci.  Operò  molto  dalle  inven- 
zioni del  Palma  giovane.  Fece  il  frontespizio  al 
libcO)  intitolato:  Speculum  Vranicum  nel  I5i;3. 
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FRANCO  (Andrea)  intorno  ad  ima  stampa, 
esprimente  la  caccia  del  cervo,  intagliò,  per  or- 
narla, alcune  ninfe,  grotte,  fia:v>re  di  fiumi,  di 
quadrupedi,  di  volatili,  intrecciature  di  alberi  ec. 
nell'anno   1594. 

Van-FRANCFORT  {Adamo).  Vedi  Llscheimer 
Adamo . 

FR/VNCOIS  (Pietro)  fu  pittore  ed  intagliatore 
di  naumachie,  e  di  marine.  Morì  nel  1654 

Mo^s.  FRANCOIS  (7.  C.  ),  Lorenese,  intaglia- 
tore a  bulino  dei  disegni  del  Gabinetto  del  Re 
di  Francia ,  si  è  distinto  nei  ritratti  i  ed  in  modo 
particolare  in  quello  deirArciduca  Giuseppe,  pez- 
zo molto  stimato  dagl' interdenti.  Nel  1757  pub- 
blicò sei  stampe  in  foglio  da  esso  travagliate  in 
una  maniera  fino  a  quel  tempo  da  niun'altro  co- 
stumata, la  quale  imita  a  perfezione  il  toccar 
largo  del  lapis.  Che  perciò  essendo  stato  appro- 
vato e  molto  applaudito  dall'Accademia  Reale  di 
Pitcura  e  di  Scultura  di  Pangi  un  tal  modo  di 
operare,  come  propriissimo  a  perpetuare  i  dise- 
gni dei  valenti  maestri,  ed  a  moltiplicarne  gii 
esemplari,  ne  registrarono  la  memoria  nei  loro 
libri  nel  aó  Novembre  del  sud  letto  ;inno  Noti- 
ziato  il  Sig.  Marchese  di  Marignì,  Direttor  Ge- 
nerale delle  Fabbriche  del  Re  e  dell'Accademia, 
della  grazia  che  detta  Accademia  aveva  accorda- 
ta al  di  lui  travaglio,  ed  attento  a  favorire  le 
discoperte  utili ,  ed  a  ricompensare  quelli  che  le 
ianno,  gli  ottenne  dal  Monarca  una  pensione;  e 
nel  1*^58  gli  dette  il  titolo  d'Intagliatore  dei 
disegni  de!  Gabinetto  Reale.  Pubblicò  in  seguito 
con  un  simile  intaglio,  oltre  al  frontespizio  e 
ritratto  dell'Autore ,  dieci  ritratti  de'seguenti  dieci 
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Filosofi,  ricavati  dai  disegni  di  famogì  pittori,  i 
quali  sono  inseriti  nel  libro,  intitolato;  /storix 
dei  Filosofi  Moderni  di  M  Savenen,  impressa  in 
Parigi  nella  stamperia  deli' Accademia  Francese 
presso  il  Brunet  l'anno  1^60.,'  e  sono:  Primo,  il 
ritratto  di  Erasmo  di  Rotterdam,  Secondo,  di 
Tommaso  Hobbes  .  Terzo,  di  Pietro  Nicole.  Quar- 
to, di  G.ovanni  Lo- e.  Quinto,  di  Benedetto  Spi- 
nosa, figlio  di  Hbrei  Portughesl,  che  nella  cir- 
concisione lo  chiamarono  Barruca  .  Sesto,  di  Nic- 
colò Malebranche.  Settimo,  di  Pietro  Bayle.  Ot- 
tavo, di  Giacomo  Abbadie,  ritratto  allegorico. 
Nono,  di  Samuel  Clarcke.  Decimo,  di  Antonio 
Collins,  parimente  ritratto  allegorico. 

Fra  II  (Leonardo),  naro  in  Fiorenza,  dove 
bene  istruito  nelle  scienze  e  nella  cognizione  del- 
le belle  arti ,  fece  spiccare  in  vane  occasioni  il 
suo  talento  ,  Viaggiò  da  giovane  per  tutta  la 
Francia;  e  molti  anni  si  trattenne  in  Parigi  con 
profittare  virtuosamente  in  quegli  esercizj  ,  ai 
quali  era  portato  dal  genio.  Si  esercitò  nel  toc- 
care in  penna  non  solamente  animali  e  piante, 
ma  ancora  fij^ure  istoriate  e  ritratti;  evi  riesci  a 
tal  segno,  che  vien  creduto  da  qualche  inten- 
dente, non  esservi  finora  stato  alcun' altro,  che 
sia  giunto  a  quel  grado  di  eccellenza:  e  certa- 
mente le  di  lui  opere  sembrano  incise  col  taglio 
più  franco,  e  più  fino,  che  possa  darsi.  Intagliò 
ancora  in  rame ,  con  ottima  maniera ,  conforme 
può  vedersi  dalla  bella  stampa,  rappresentante  il 
Teatro  Botanico  di  Firenze,  che  serve  di  patente 
agli  Accademici  di  quella  virtuosa  Società.  Vive 
adesso  in  patria ,  degno  d'essere  impiegato  in  tali 
operazioni  per  pubblico  e  privato  diletto. 
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FRFSNE  (Carlo  du),  uomo  di  lettetrc  e  dilet- 
tante d'intaglio,  che  visse  in  Francia  nel  secolo 
passato.  Ha  inciso  dal  Domenichino  l'abbocca- 
mento di  S.   Nilo  col  ri  in  pera  t(  ire  Ottone   lil. 

FRE"V  (^Giovanni)  s  di  Norimberga,  suocero  di 
Alberto  Durerò,  padre  della  qu;  appresso  notata 
Agnese,  hravissim-^  sonator  di  cetra  musico,  e 
fabbricator  dì  piccole  fontane  portatili  che  da 
se  stesse  ^''^iniandano  in  aria  le  acq'ie,  fu  anche 
intagliatore  m  legno  di  alquante  immagini  con 
finezza  di  taglio  simile  a  quelle  fatte  sul  rame. 
Morì  indetta  città  nel  1523.,  dopo  aver  sofferta 
una  malattia  di  sei  anni. 

FRì  Y  [Agnese),  di  Norimbe?*ga,  moijlie  di 
Alberto  Durerò,  e  figlia  del  sopraddetto  Gio- 
vanni, fu  intagliatrice  3  e  viveva  nel  1528.  Mar- 

co  ^ . 

FREY  {Gio.  Giacomo)',  di  Lucerna  negli  Sviz- 
zeri. La  prima  professione,  ch'egli  esercitò,  fa 
quella  del  bottajo.  Ammaestratosi  poscia  nella 
scuola  d'Arnoldo  Van-Vestheraut  nell'arte  dell'in- 
taglio, e  ben  fondatosi  nel  disegno,  riascì  runi- 
co eccellente  maestro  d'intaglio,  che  avesse  in. 
quei  tempi  l'Italia;  degno  di  stare  a  fronte  dei 
più  rinomati  professori,  che  nei  scorsi  secoli  ab- 
biano illustrata  quest'arte.  Il  suo  bel  taglio,  o 
sia  ad  acqua  forte,  ovvero  a  bulino,  riesce  ol- 
tremodo grazioso,  dolce,  tenero,  brillante,  e  di 
estrema  politezza  3  che  perciò  le  opere  sue  ven- 
gono richieste  da  tutti  i  virtuosi  con  plauso  uni- 
versale. Non  mai  si  privò  della  sua  libertà,  ben- 
ché stimolato  dagli  stampatori,  e  da  altri;  ma 
lavorò  per  be ,  ed  in  quei  soggetti  nei  quali  tro; 
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vava  maggior  diletto.  E  se  null'alcro  avesse  ìn- 
taijliato  in  sua  vita,  che  la  sola  Sacra  Famiglia 
di  Uaifael  di  Urbino  ,  la  tavola  della  quale  ap- 
partiene al  Re  di  Francia ,  avrebbe  al  certo  date 
al  mondo  prove  bastanti  del  suo  sapere ,  e  si  sa- 
rebbe tatto  meritevole  di  quegli  applausi,  e  di 
quella  maraviglia,  chela  fama  del  suo  buon  no- 
me esige  dagli  uomini  virtuosi,  e  dagli  amarori 
delie  belle  arti.  Operava  nel  «74f;,  come  si  ve- 
de dalla  carta,  rappresentante  un  geroglifico  allu- 
sivo al  Pontefice  Benedetto  XlV  ,  da  esso  mta- 
gliato  dai  disegni  di  Pompeo  Battoni.  Intac:Iiò  da 
RafFaelle  ancora  il  di  lui  ritratto ,  che  da  se  Raf- 
faello dipinse,  il  quale  si  conserva  dai  Sigg,  Al- 
toviri  m  Firenze  Una  Vergine  ,  con  S  bhsabet- 
ta,  ed  il  Bambino  Gesù  in  piedi  sulla  culla,  che 
accarezza  il  viso  di  S  Giovanni  ( Qu^d'O  spettan- 
te al  Re  di  Francia)  Altro  quadro  del  medesi- 
mo ,  dov'  è  espressa  la  Vergine  coronata ,  che  di- 
scopre Gesù  Bambino,  mostrandolo  a  S  Giovanni 
(Quadro  esistente  in  Parigi  nella  Galleria  del 
Marchese  de  la  Unlliere  ) .  Dal  Domenichmo  quat- 
tro tondi,  rappresentanti  quattro  soggetti  della 
storia  dell'antico  Testamento,  ch'esistono  in  Ro- 
ma nei  peducci  d'una  cupola,  eh' è  in  S.  Silve- 
stro al  Quirinale,  cioè  Giuditta  colla  testa  recisa 
d'Oloferne;  David  saltante  avanti  all'Arca  ;  Ester 
svenuta  alla  presenza  di  Assuero;  ed  il  Re  Salo- 
mone sedente  in  trono  colla  Regina  Saba ,  ovve- 
ro colla  sua  madre  Bersabea.  l  quattro  angoli 
della  cupola  di  S.  Carlo  ai  Catinari,  ove  con  belle 
e  pellegrine  invenzioni  sono  espresse  quattro  vir- 
tù. Il  Loth .  L'opera  prodigiosa  del  S  Girolamo, 
che  giunto  all'ultima  decrepitezza  vien  comuni-* 
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cato  dal  Sacerdote ,  con  assistenza  di  altri  minr 
stri,  posta  nell'AItar  maggiore  della  C.hiesa  di 
S.  Girolamo  della  Carità  in  Roma  .  Il  S  Seba'itiano 
maitirjzzaro,  il  quale  era  in  S  Pietro  in  Vatica- 
no dipinto  sul  muro,  che  fu  mirab'lmente  tra- 
sportato intero  ed  intatto  da  Niccolò  Zabaglia, 
e  collocato  nella  Chiesa  della  Certosa,  per  dar 
luo^o  al  mosaico,  che  ne  fu  iarto.  Da  Carlo  Ma- 
ratti  la  volta  della  sala  del  palazzo  Altieri,  il 
soggetto  delia  quale  si  è  la  «Uemenza  ,  allusiva  al 
nome  di  Papa  Clemente  X„  ed  è  corteggi  ara  dalle 
altre  sue  ponnfìcie  virrij ,  cioè  Giustizia  ,  Pruden- 
za,  Fortezza  ec.  La  Concezione  della  Beatissima 
Vergine,  ch'è  in  Roma  nella  Chesa  di  S  Isidoro. 
Il  frontespizio  dri  libro  del  B  Gregorio  X.  Pon- 
tefice, srampato  in  Roma  il  i^fi.,  in  cui  sono 
espresse  le  due  virtù  ,  Giustizia  e  Pace  ,  ed  m  alto 
il  ritratto  di  detto  Pontefice  in  busto.  Intagliò  dal 
detto  il  riposo  nel  viag2Ìo  di  Egitto .  S.  Andrea 
Apostolo,  che  adora  la  Croce.  S.  Filippo  Neri 
coH'Angiolo.  Due  stampe  .compagne,  Cleopatra, 
e  Tuccia  Vestale.  Una  Madonna.  Un  bellissimo 
quadro  della  morte  di  S  Francesco  Xaverio,  eh'  è 
nel  Ge^ùdi  Roma.  La  fuga  in  Egitto,  ch'è  nel 
Duomo  di  Siena,  nella  Cappella  di  Alessandro  VII. 
La  bell'opera  Jeir adorazione  de' Magi  in  S,  Mar- 
co di  Roma.  L'Imperatore  Augusto,  che  termi- 
nate le  guerre  civili  ci  esterne,  sacrifica  alla 
pace,  e  chiude  il  tempio  di  Giano;  quadro,  ch'è 
nella  Galleria  Colonna  ai  Santi  Apostoli  in  Ro- 
jna.-,  ed  in  Parigi  replicato  presso  il  Sig  dell' Urd- 
liere.  Il'-  Bernardo  »bate,  che  conduce  ai  piedi 
de!  vero  P-.-ncefice  Innocenzio  II  Vittore  Antipapa 
umiliato;  quadro, ch'eiiibteva  nella  Chiesa,  adesse 
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trasportato  nella  Libreria  dì  S.  Croce  In  Gerusa- 
lemme di  Roma,  e  sostiruitavi  una  copia.  Da 
Carlo  Cignani ,  Giuseppe  il  casto  tentato  dalla  mo- 
glie di  Patitare  ;  ed  è  forse  quello  ,  che  oggi  ap- 
partiene all' Elettor  di  Sassonia»  avendone  il  Ci- 
gnani a'meno  dipinti  due  altri.  Il  S  Benedetto 
da  Bonaventura  Lamberti.  Un  miracolo  di  S  Fran- 
cesco di  Paola,  eh' è  dipinro  nella  Chiesa  dello 
Spirito  Santo  de'  Napoletani  in  via  Giulia  di  Ro- 
ma. Dal  Cav.  Sebastiano  Conca  il  Presepio.  S.  Fi- 
lippo ,  colla  Beatissima  Vergine  in  gloria .  S.  Gio- 
vanni della  Croce  II  S.  Giuseppe,  colla  Beatissi- 
ma Vergine.  Da  Andrea  Sacchi  il  S.  Romualdo, 
eh' è  posto  neir Aitar  maggiore  della  Chiesa  di 
S.  Romualdo  di  Roma ,  rappresentante  il  detto 
Santo,  che  sene  sta  assiso  sotto  un  grand*albero 
in  Santa  conversazione,  confabulando  co' suoi  di- 
scepoli sul  soggetto  della  visione  della  scala ,  che 
da  terra  toccava  il  Cielo,  per  mezzo  della  quale 
certe  petsone  vestite  di  bianco  salivano  T  une 
dopo  le  altre,  e  che  tale  apparizione  era  stata  il 
motivo  dell'istituzione  del  loro  Ordine;  opera, 
che  sopra  le  altre  bellissime  sue  porta  il  vanto , 
ed  è  annoverata  fra  le  prime  di  detta  città  .  Il 
transito  di  S.  Anna  (Quadro  eccellentissimo,  ed 
in  gran  conto  tenuto,  collocato  nella  cappella 
grande  di  S.  Carlo  a'Catinari  in  detta  città). 
Da  Camillo  Rusconi  il  deposito  di  G  egorio  XI li. 
Sommo  Pontefice,  eh' è  nella  Basilica  Vaticana, 
opera  molto  stimata  dagl'  intendenti .  Da  Guido 
Reni  la  celebre  Aurora  col  carro  d«l  Sole  accom- 
pagnato dall'ore,  dipinta  nel  palazzo  Vla/zarri- 
ni,  oggi  Rospigliosi,  sul  fonJo  de'la  volta  di  una 
loggia.   Lo   spo;ìaUzio   di  Arianna,    e  di   Bacco; 
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tela  colorita  di  ordine  del  Cardinal  Francesco 
Barberini,  e  trasmessa  in  Inghilterra,  la  qua:e 
poco  tempo  dopo,  per  scrupolo  donnesco,  fu  rat- 
ta in  pezzi ,  essendone  in  Roma  rimasta  la  copia 
per  mano  di  Francesco  Romanelli.  Dal  detto  i 
Sacri  Interpreti.  L'egreg^ia  opera  di  S.  Michele 
Arcangelo,  eh' è  nella  Chiesa  de'GappJCcini  di 
Roma  ,  dipinta  sul  taffettà.  La  Santissima  Trinità, 
eh' è  nella  città  di  Marmo,  ovvero  la  Santissima 
Trinità  posta  nell'Alcar  maggiore  della  Chiesa, 
della  Trinità  dei  pellegrini  e  convalescenti  in 
Roma .  L'  firodiaie  ,  ovvero  la  Gu.  litta ,  eh'  è  nella 
Galleria  del  palazzo  Colonna  presso  la  Chiesa  dei 
Santi  Apostoli.  Dal  Guercino  da  Cento  il  quadro 
della  S.  Petronilla,  ch'era  collocato  in  S.  Pietro 
in  Vaticano,  il  quale  fu  trasportato  nella  sala 
regia  del  Palazzo  Quirinale,  per  dar  luogo  al  mo- 
saico, che  ne  fu  fatto.  Dall'Albano  l'Europa,  e 
la  Carità.  Da  Annibal  Caracci  il  S.  Gregorio  Ma- 
gno orante  avanti  la  Vergine  in  mezzo  a  due 
Angeli,  eh*  è  nella  Chiesa  da  esso  Som  no  Pon- 
tefice titolata  sul  Monte  Celio ,  nella  Cappella 
privilegiata  Salviati  (Qjesta  é  una  delle  insigni 
tavole  di  Roma).  Dal  medesimo  la  coronazione 
della  Beatissima  Vergine.  Da  Giacinto  Bandi  la 
Beata  Rita  da  Caccia  genuflessa ,  eh'  è  in  S.  Ago- 
stino di  Roma.  Da  A-ntonio  Balestra  S  Anna  con 
altri  Santi.  Dal  Cav  Pietro  da  Cortona  S  Paolo 
condotto  ad  Anania  (Quadro  con  quantità  di  figu- 
re, ch'è  nella  prima  cappella  nell'entrare  a  ma- 
no sinistra  della  Chiesa  de' Cappuccini  di  Roma) . 
II  S.  Carlo,  che  porta  il  Sagro  Chiodo  sotto  il 
baldacchino,  con  molte  figure;  opera  bellissiT^a» 
posta  nell'Altar  maggiore  di  S,  Carlo  ai  Citinari 
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di  detta  città.  Da  Niccolò  "oussin  il  sacrifìcio  di 
Noè  dopo  uscito  dall'arca,  che  al  presente  è  pos- 
seduto dall' Eccellentiss.  Casa  Corsini  di  Roma. 
L'Ermafrodito  nel  fonte.  Calibro,  e  Diana.  Dal 
Buonarroti  la  Venere.  Da  Giuseppe  Passari  la 
Beata  Giacinta  Marescotti ,  che  inferma  dal  suo 
]ecticciuolo  adora  la  Croce.  Dalle  invenzioni  del 
detto  un  piccolo  ovato  per  traverso,  ove  grazio- 
«amente  è  espressa  una  S  Famiglia  composta  di 
cmque  mezze  figure,  eccettuato  il  Bambino  Gesù  , 
eh' è  figura  intiera.  Dal  Canini,  e  da  altri .  Inta- 
gliò anche  ii  ratto  di  Proserpiaa  ,  e  la  liberazione 
di  Euridice.  Quattro  soggetti  del  Tasso.  La  Ca- 
rità Cristiana.  Le  quattro  Virtù.  Nell'edizione 
fatta  in  Firenze  della  serie  dei  Pittori,  che  da 
per  se  si  dipinsero,  e  che  sono  nella  Granducal 
Galleria,  intagliò  quello  di  Adamo  Elzheimer, 
pittore  ed  intagliatore.  Travagliò  dal  disegno  di 
Pietro  Nelli  il  ritratto  del  Padre  Francesco  Rets 
Preposito  Generale  della  Compagnia  di  Gesù.  So- 
no di  maggior  numero  le  opere  di  questo  eccel- 
lente autore ,  che  teneva  perfettissimi  torchj  nel- 
la sua  casa ,  per  assistere  alla  formazione  delle 
stampe ,  che  tutte  insieme  sono  di  gran  prezzo . 
Egli  morì  in  Roma  poco  dopo  l'Anno  Santo  1750., 
universaltnente  compianto. 

FREZZA  (Girolamo),  daCanemorde,  paese  vi- 
cino a  Tivoli,  apprese  i  pnncipj  del  disegno  da 
Arnoldo  Van-Vestheraut .  Fu  di  vivace  ingegno  ,  e 
d'idee  vaste.  Non  ha  lasciato  di  dare  al  comodo 
del  Pubblico  infinita  di  stampe  intagliate  da  se 
a  bulino  e  adacqua  forte,  nelle  quali  si  ammira 
la  perfezione  del  disegno,  e  dolcezza  del  taglio, 
che  innamora  gli   %m%tori  dell'  ane  ;   onde   eoa 
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ragione  fa  stimato  uno  dei  primi  intagliatori  del 
swj  tempo.  Intagliò  un  S.  Lui^i  Gonzaga  con  il 
Crocefisso  in  maao  a  mezzi  figura;  ei  un  S.  Igna- 
zio Lojola,  parim,ence  m  mez/.a  figa  a.  Da  Fran- 
cesco Albani  alcune  pitture,  che  sono  dipinte  in 
Roma  nel  palazzo  Verospi  Intagliò  la  Venere 
giacente,  ch'è^lipinta  *iul  muro  nel  palazzo  Bar- 
berini, pittura  antica  da  alcuni  creduta  del  Buo- 
narroti; e  gli  ^mori,  che  le  sono  attorno,  son  cer- 
tamente di  Carlo  Vlaratti.  Da  Niccolò  Berrettoni 
il  quadro  e  le  lunerte  dipinte  in  una  cappella 
della  Chiesa  di  S  Viaria  di  Monte  Santo  nella 
piazza  del  Popolo  in  Roma.  Il  disegno  del  pavi- 
mento di  pietre  della  citta  di  PiL^strina,  ov' è  la 
stona  del  viaggio,  che  fece  per  l'Egitto  Alessan- 
dro Magno,  al  orche  andò  a  consultare  l'oracolo 
di  Giove  Anmone.  Travigliò  il  frontespizio  del 
libro  dei  funerali  della  R  ^^lna  Clementina  d'In- 
ghilterra, ov'è  il  di  le!  ritiarto  m  fomiadi  me- 
daglia. Da  BonaventU'a  L  imberti  una  Beatissima 
Vergine  assisa  sotto  un  trono,  con  il  Bambino  sa 
le  ginocchia,  a  cui  ina  -'anta  sta  in  atro  di  ba- 
ciar la  mano  (Qiiiro  esistente  in  Osimo  preso 
i  Padri  della  C -ng-egazione  dell'Oratorio).  Dal 
Trevij^ani  con  lii-egno  d  G  icomo  F  ey  un  S.  Fu- 
rìHio  ,  Vescovo  di  Luna  ,  con  gloria  di  Vn^eii.  Da 
Domenico  Muratori  nel  i^op.  un  S.  Francesco  di 
Paola.  t->3Ì  Domenìch  no  le  idvo  •  li  Diana,  che 
sono  nel  palazzo  del  Prmcipe  Giuitinian-  nel  ca- 
stello di  Ba>^-ano,  raop  esentanti:  Primo,  L^to- 
na,  che  tene  'n  briccio  i  due  oar^^oletti  Apollo, 
e  Diaia.  Secondo,  D-ana  discesa  m  una  nube  a 
vagheggiare  Endim.one,  ch'i  donne  Terzo,  il 
bagno   di  Diana  colie    Ninfe   sotto   una  grotta , 
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Qaarto,  il  Dio  Pane,  che  offre  a  Diana  la  biaa* 
ca  lana  Qumco,  il  sacrifizio  d'Ifigenia,  dove 
Diana  sostituisce  ad  essa  una  cerva  .  Dai  Ma>eucci 
un  S  Giovacchino ,  che  insegna  a  leggere  alla 
Beat  ssima  Vergine  ;  ed  i  sette  Foniaton  della  Re- 
ligione de' Servi- di  Viaria.  Dal  dipinto  da  Paolo  de 
Mattels  il  Beato  Andrea  Conti  di  Anagni,  che  st^ 
nel  letto  infermo,  e  con  la  benedizione  fa  risor- 
gere ,  e  volare  c^rti  uccelli  a-  ro.stiti .  Dal  detto 
altro  rametto  dove  lo  stesso  Beato  Andrea  libera 
un'ossesso.  Da  RafFael  d'Urbino  la  Malonna  col 
Bambino,  in  com  }agnia  di  S  Giuseppe,  e  di 
S.  Giovanni.  Da  Pietro  Pucciardi  Barberi  una, 
S.  Margherita  da  Cortona  prostrata  avanti  al  Sal- 
vatore, eh' è  in  gloria-  Di  Angelo  Rossi  una 
stampa  con  S  Francesco,  «^  S  Domen  e  .  abbrac- 
ciati a  pie  d' un'Altare .  con  in  gloria  Gesù  Sal- 
vatore che  ha  in  mano  un  fulmne.  e  la  Ver- 
gine in  atto  di  placarlo .  Dal  disegno  li  Carlo 
Patacca  il  S.  Andrea  Apostolo  scolpito  da  Fran- 
cesco Quercino  Da  Stetano  Pozzi  una  Santa  Fa- 
miglia. Da  Carlo  Maratta  la  Mietitura,  soggetto 
dipinto  nel  palazzo  del  Papa  in  Vaticano  Da 
Pietro  de  Petri  l'Assunzione  della  Vergine,  titolo 
della  Chiesa  Maggiore  della  città  di  Pisa 

FR'HSCH  (C.  F.),  intagliatore  dell'Accademia 
di  Gottinga,  travaejliò  molti  rami  nel  libro,  in- 
titolato; Enumerano  Stirpium  Helveticarujn  di  Al- 
berto Haller,  stampato  in  Gottinga  l'anno  iY4"2. 
Intagliò  nella  descrizione  moltp  stimata  degl'  In* 
ietti  di  M.  Leonardo  Frihsch  di  lui  padre.  Ret- 
tore del  Collègio  Alemanno  di  Berlino,  e  colla 
di  lui  assistenza,  tutte  le  fìgurs  li  detti  anima- 
letti, che  sono  dell'ultima  precisione,  sì  rispetto 
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«.ila  quantità  delle  gambe ,  che  dei  membn  0 
delle  giunture;  11  che  dalla  mat^gior  parte  degl'in- 
tagliatori vien  trascurato,  contentandosi  di  farne 
vedere  le  sole  immagini , 

FRITZSCH  (/.  C  G.)  intagliò  alquante  stam- 
pe nel  libro  d'Alberto  Haller,  intitolato;  Fasci-' 
culi  Iconum  Anotomicarum  ^  stampato  in  Gottinga 
il   T743.  e  negli  anni  susseguenti. 

FRIDF. ...  {Giacomo  Andrea)  intagliò  a  buli- 
no da  Rugendas  alcune  carte  di  Usseri  a  cavallo 
in  paese, 

FRISIO  (Simone),  antico  intagliatore  Olande- 
se, fu  il  primo  a  dare  maggior  risalto,  ed  una 
tal  qual  perfezione  alle  stampe  ad  acqua  forte, 
sì  riguardo  alla  franchezza  con  cui  maneggiò  la 
punta,  sì  riguardo  all'esatta  imitazione  che  seppe 
fare  della  fermezza  e  pulitezza  del  taglio  del  bu- 
lino (Ciò  sia  detto  soltanto  per  quello,  che  con- 
cerne i  tratti ,  lasciando  da  parte  1*  invenzione , 
ed  il  disegno)  Intagliò  presso  Abramo  Bloemart, 
ed  Enrico  Hondio  differenti  libretti.  Fu  anche  da 
esso  travagliato  il  libro  di  Roberto  Vignon.  Da 
Antonio  Tempesta,  cioè  dalle  di  lui  etampe , 
alcuni  esercizi  militari,  battaglie  ec.  in  numero 
di  dieci   pezzi,  con  il  frontespizio.  Marcò  S.  F. 

FRITZ  [Antonino)  intagliò  a  bulino  dal  disegno 
di  Agostino  Mdsucci  la  funzione  dello  sposalizio 
del  Re  Giacomo  d'Inghilterra  colla  Principessa 
Clementina  Sobiescki  .  Intagliò  dalle  invenzio- 
ni,  disegni,  e  dipinti  di  Rosalba  Salvioni,  figlia 
dello  stampator  vaticano ,  una  S.  Maria  Jaco- 
bi,  ed  un  S.  Gaetano  colla  Vergine;  siccome 
il  ritratto  della  Regina  di  Spagna  Elisabetta  Far- 
nese. 
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FROSNE  (  Giovanni  )  ha  intagliato  a  bulino 
molti  ritratti  presso  differenti  pittori ,  fra  i  quali 
quello  di  Maria  Teresa  d'Austria  Re<^ina  di  Fran- 
cia ;  quei  due  de'  Principi  Chigi  attinenti  al  Pon- 
tefice Alessandro  VII  :  ed  in  piccolo  intagliò 
r  immagine  di  una  Vergine  col  Bambino  in  brac- 
cio, ed  il  calice  dall'altra  mano,  dall'invenzione 
di  Niccolò  Cochin  nel   1672. 

F.  B.  Ha  inciso  a  taglio  dolce  più  di  100. 
figure  nel  libro,  intitolato;  Sylloge  Numisma- 
tum  ,  impresso  a  Strasburg  nel  i'32o.  per  Pietro 
Aubry . 

VJ^ABUGGIANI  ( Baldassarre) y  Fiorentino,  in- 
tagliò ad  acqua  fotte  il  catafalco  ed  apparato 
per  l'esequie  della  Regina  Glementma  d'Inghil- 
terra nella  Chiesa  dei  Santi  Apostoli  in  Roma. 
La  veduta  del  palazzo  della  Consulta  di  Roma 
sul  Quirinale,  d'architettura  del  Cav.  Ferdinando 
Fuga;  e  la  pianta  dei  sotterranei  e  pian  terreno 
del  medesimo  palazzo,  siccome  del  primo  e  del 
secondo  piano.  Intagliò  tavole  di  anatomia  nel 
libro  delle  Reflessioni  di  Gaetano  Petriolo  sulle  Ta- 
vole Anatomiche  di  Bartolommeo  Eustachio  y  scam- 
pato in  Roma  l'anno  1740.,  e  negli  anni  conse- 
cutivi. Intagliò  in  forma  più  piccola  di  quello, 
ch'aveva  fatto  per  l' avanti  Andrea  Andreani,  il 
supèrbissimo  pavimento  del  Duomo  di  Siena,  fat- 
to dal  Beccafumi ,  detto  Mecarìno .  Travagliò  le 
miniature  antichissime ,  che  sono  nel  Virgilio  Va- 
ticano ,  supponendo  che  i  rami ,  che  aveva  inta- 
gliati Pietro  Santi  Battoli,  si  fossero  perduti;  ma 
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vedendoli  venire  alla  luce,  molto  se  ne  affl'sse, 
comprendendo  di  aver  perduto  il  tempo  e  la  fa- 
tica ,  poiché  non  potevano  stare  al  confronto 
dell'eccellente  intaglio  del  Battoli. 

GABBIANI    (^ Anton  Domenico)   nacque    in   Fi- 
renze nel  165^.  Fu  scolare  di  Valerio  Spada  per 
imparare  a  scrivere,  e  quivi  ebbe  origine  in  lui 
lo  studio  della    pittura;    poiché    vedendo  il  pre- 
cettore con  quanta  bella  grazia  ed  imitazione  co- 
piasse il  giovinetto  quelle  lettere  iniziali,  ch'era- 
no  ornate  di    bizzarri    tratti,   di  figurette,    e  di 
animali  diversi,  non  potè  trattenersi  di  parlarne 
col  di  lui  genitore,  e  di  consigliarlo  a  farlo  ap- 
plicare al  disegno,  come  in  fatti  seguì,  venendo 
ricevuto  da  Giusto  Subtermans  d'Anversa,  famoso 
ritrattista,   in  quel  tempo  stipendiato  dal  Gran- 
Duca  Ferdinando  II.  Scoperto  da  questo   valente 
maestro  il   sublime  ingegno,   di  cui   il  Gabbiani 
era  arricchito,  e  riflettendo  al  maggior  vantaggio 
di  lui,  qualora  fosse  stato  istruito  da  un  gran  pro- 
fessore d' istorie ,  esortò  il  padre  a  metterlo  sotto 
la  direzione  di  Baldassarre  Franceschini,  detto  il 
Volterrano;  ma  si  scusò  questi  col  dire,  che  ritro- 
vavasi  troppi  scolari,    e  che  aveva  stabilito  non 
pigliarne  di  più.  Si  fece  adunque  ricorso  a  Vin- 
cenzo Dandini ,  dal  quale  essendo  stato  volentieri 
accettato ,   principiò  e   proseguì  i  suoi   studj  con 
tale  impegno,  che  potè  in  due  anni  esser  capace 
a  maneggiare  i  colori  nel  copiare ,  e  poscia  ad  in- 
ventare;  che  perciò   dal  Gran-Duca  Cosimo  IH. 
fu  prescelto,   e  mandato  a  Roma   sotto  la   dire- 
zione di  C'ro  Ferri,  dove  fu  mantenuto  per  anni 
cinque.  Tornato  a  Firenze,  non  molto  vi  si  fer- 
mò,  passando  a  Venezia  per  impossessarsi  del 
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colorito  di  Tiziano,  di  Paolo  Veronese,  e  del  Tin- 
toretto  ;  e  talmente  s' imbeve  di  tal  colorito  ,  che 
nel  tempo  di  sua  lunga  vita  non  ne  perde  mai 
il  possesso.  Intagliò  dalle  proprie  invenzioni  una 
Vergine  assisa,  che  bacia  la  mano  al  Dwin  Par- 
goletto suo  figlio  ,  che  le  sta  sulle  ginocchia 
(stampa  piccolissima  per  traverso).  Altra  non. 
meno  grande  con  una  testa  di  vecchio  .  Altra 
simile  con  una  testa  di  donna;  tutti  e  tre  inse- 
riti nel  libro  de'  lOO.  suoi  Pensieri  Diversi,  inta- 
gliati in  rame,  e  pubblicati  in  Firenze  nel  i^óa. 
fassò  da  questa  vita  agli  eterni  riposi  il  1726. 
di  anni  74,  tre  giorni  dopo,  che  precipitò  dal 
ponte  in  casa  de'Sigg.  Incontri  di  Firenze  avanti 
di  dare  il  total  compimento  al  fresco  della  volta 
della  lor  Galleria;  e  fu  sepolto  nella  Chiesa  di 
S.  Felice  in  Piazza,  sua  Parrocchia ,  nella  tomba 
de' suoi  maggiori,  presso  alla  quale  fu  innalzato 
un  decente  deposito  di  marmo ,  decorato  col  ri- 
tratto di  lui ,  scolpito  similmente  in  marmo  a  bas- 
so rilievo  in  forma  di  medaglione  ovale,  retto  da 
due  putti  di  stucco  con  mesto  atteggiamento,  ed 
a  basso  l'epitaffio.  Alla  pittura  imperfetta  poi  fa 
dai  Si'gg.  Incontri  fatta  apporre  la  seguente  iscri- 
zione ; 

„  Calum  cum  pingeret,  e  Calo  ceciiit  y 

„  Et   lacrymabili  Artis  jactura   hic   obiit 

,,  Gahbianus . 

9,  Forsitan  lahoris  premio  rapuere  Numina; 

,,  Sed  ni  restituant  y 
„  Quis  Divinum  complehit  opus} 

GÀILLARD   (Roberto)  y   moderno   intagliatore 
in  Parigi,  d'opera  del  quale  si  è  veduto  da  Bou- 
Toin,  II.  4 
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cher  Giove,  e  Calisto,  come  pure  le  Baccanti 
che  dormono  ,  ed  altri  pezzi  ;  da  Lantmvilie 
il  ritratto  della  Regma  di  Svezia  ;  da  Rigaud 
quello  di  M.  de  Castanier,  ed  altri  pezzi  da  varj 
autori . 

GAILLARD  de  Lonjumeau  {Pietro  Giuseppe)  ^ 
dilettante  d'intaglio  ad  acqua  torte,  che  ha  tra- 
vagliato di  fresco  varj  monumenti  antichi  della 
citta  d'Aix. 

GABBUTI  (Lorenzo)  intagliò  a  bulino  dall'in- 
venzione e  disegno  di  Gio.  Battista  Lenardi  un 
S.  Paolo  nell'Areopago,  che  spiega  V ignoto  Deo 
a  quei  Sapienti, 

GAGLIARDI  [Bartolommeo) ,  detto  lo  Spaglinolo^ 
perchè  qualche  tempo  dimorò  con  gli  Spagnuoli 
nell'Indie.  Nacque  in  Genova  nel  1555.  Fu  pit- 
tore, e  disegnatore  con  maniera  risentita  e  forte. 
Intagliò  ad  acqua  forte  alcuni  soggetti  ;  e  fra  gli 
altri  e V vene  uno  nel  superbissimo  frontespizio 
fatto  al  libro  delle  Filosofiche  Conclusioni  dife- 
se dal  Sig.  Giuseppe  Oliva .  Terminò  i  suoi  gior- 
ni circa  il  1Ó20. ,  cadendo  da  un  ponte  mentre 
operava. 

GaGNERS  (Giovanni)  ha  copiato  coli' intaglio 
molti  ritratti  dalle  stampe. 

GALESTRUZZI  (Gio.  Battista),  pittore  Fio- 
rentino, intagliò  eccellentemente  ad  acqua  forte 
dall'opere  di  Polidoro  da  Caravgc;2^Jo,  e  fra  l'altre 
idi  lui  trofei  in  undici  pezzi  nel  1658.  Intagliò  in 
piccolo  il  ratto  delle  Sabine  dipinto  dal  suddetto 
a  chiaroscuro  nella  facciata  d'una  casa  in  Roma . 
il  fregio,  ove  sono  i  figli  di  Niobe  trucidati  a 
colpi  di  freccia  da  Apollo,  e  da  Diana,  dipinto 
dallo  stesso  in  altra  facciata  in  detta  città.  Dal 
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medesimo  altra  bellissirna  facciata  d'abitazione 
con  la  storia  di  Parillo,  quando  è  racchiuso  nel 
Toro  di  bronzo  da  se  stesso  fabbricato  .  Dal  det- 
to cinque  altri  pezzi  di  storie  Romane,  e  due 
altre  carte,  in  una  delle  quali  è  Saturno  a  cui 
Giove  taglia  le  parti  geniraii,  e  nell'altra  un 
Saturno  che  divora  un  fanciullo .  Travagliò  an- 
cora soggetti  chimerici,  ed  ornamenti,  procu- 
rando di  conservare  nelle  sue  stampe  l'eleganza, 
e  purità  del  carattere  antico.  Viveva  nel  165B, 

Marcò   (^  , 

G/\LLAYS  (P.  ),  Francese ,  oltre  ad  altre  stam- 
pe, intaglionne  unad'mtiera  figura  dell'Apostolo 
S.  Giacomo. 

GALLI  {Gio.  Battista)  nel  libro,  intitolato; 
Raccolta  di  cento  pensieri  diversi  di  Anton  Dome^ 
nico  Gabbiani  Pittor  Fiorentino ,  intagliati  in  rame, 
e  pubblicati  in  Firenze  l'anno  1762.,  intaglio  un 
«oggetto  rappresentante  Gesù ,  Giuseppe  ,  e  Ma- 
ria, che  ritornano  dall'Egitto.  Altro  colla  Pre- 
sentazione del  Bambino  al  Tempio  (stampa  pic- 
cola ovale  per  traverso).  Altro  con  due  Marie 
piangenti,  ("figure  poco  meno  che  mezzane  in 
tondo).  Altro  con  un  paesetto,  dove  sono  accen- 
nate grossolanamente  due  figure  in  piedi  nel  pri- 
mo presso.  Altro  con  un  paese,  nel  di  ca;  nri- 
mo  presso  è  un  viandante,  al  quale  è  accennata 
la  strada  ,  che  deve  proseguire,  da  un'uomo  assiso 
in  qualche  distanza  sopra  una  collma .  Altro  con 
veduta  di  un  lago,  ove  sono  tre  figure  nu'e, 
due  assise  ,  ed  una  nell'acqua,  che  confabula  con 
esse  (stampa  meno  che  mezzana).  Altro  con 
S.  Biagio  in  piedi  vestito   cogli  abiti   episcopali, 
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cui  da  una  donna  è  presentato  un  fanciullo ,  ac- 
ciò lo  risani  ;  ed  in  aria  sta  la  Vergine  Maria 
col  Santo  Bambino ,  verso  de'  quali  guarda  il 
S.  Vescovo  (stampa  in  foglio );.  Altro  con  pae- 
setto»  ove  sopra  d'un  greppo  sta  assiso  un'Ere- 
mita, che  legge  (stampa  in  foglio).  Altro  colla 
vedura  del  lago  di  Bolseno,  ove  sono  due  per- 
sone a  cavallo,  una  delle  quali  accenna  e  parla 
con  altra,  eh' è  in  qualche  distanza  in  un  navi- 
cello (stampa  in  foglio)  Altra  finalmente  con 
Rebecca  al  pozzo  (anch'essa  in  foglio) 

GALLIMARD  (Claudio),  di  Parigi,  intagliò  da 
Michel'Angiolo  Siodtz  ,  Parigino  ,  la  statua  di 
S.  Brunone,  ch'è  nella  Basilica  Vaticana  .  Nel  «754. 
travagliò  dall'invenzione  di  C.  N.  Cochin,  il 
Figlio ,  due  vignette  poste  nel  principio  del  se- 
condo tomo  del  Catalogo  Ragionato  dei  quadri 
del  Re  di  Francia,  stampato  in  Parigi  nell'anno 
suddetto  ;  ed  ambedue  dimostrano  la  Pittura ,  la 
Scultura,  e  l'Architettura  Intagliò  in  Roma 
il  1744.  il  soggetto  della  castità  di  Giuseppe 
Ebreo  dal  dipinto  del  de  Troy. 

GALLO  (Bernardo),  dettoli  petit  Bernard  dal- 
la sua  picciola  statura  ;  fu  grande  però  ntrlja  pro- 
fessione di  pittore,  e  d'intagliatore  in  legno, 
particolarmente  nelle  figure  e  storie  del  vecchio 
e  nuovo  Testamento,  nelle  favole  delie  Meta- 
morfosi ec  ,  che  in  forma  minore  disegnò,  inta- 
gliò, ed  impresse,  mediante  le  quali  opere  fu 
chiamato  anche  il  piccolo  Alberto.  Nacque  nella 
Fiandra ,  e  stabilissi  in  Lione .  La  di  lui  marca 
è  U.  B,  Operava  nel   1559 

GALLO  (Cornelio^,  detto  il  Seniore,  fratello 
del  seguente  Teodoro ,  e  figlio  minore  di  Filippo, 
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del  quale  in  appresso  si  parlerà .  Intagliò  a  bu- 
lino dall'opere  di  Gio,  Barttsta  Pag^i  una  Vene- 
re assisa,   che  ha    in    braccio    il    picco!  Cupido, 
dal  quale  teneramente  è  acca -^ezzata.  DaU*  inven- 
zione di  Lodovico  Ci^^oli  S    Piefo,  che  battezza 
le  Sante  Prisca  ,  ed  Aquila .  La  Resurrezione  del 
Signore,  colorita  per  i  Principi   Medici.   Dil  Ru- 
bens ,  oltre  al  suo  ritratto ,  molti  sog^^etti ,  fra  i 
quali  nove  pezzi  di  antichità,  e  sagrifizi  del  Pa- 
ganesimo. Una  Venere,  che  allatta  gli  Amormi. 
1  quattro  Padri  della  Chiesa  assisi.  Una  Giuditta 
(carta  grande  per  altezza).    David   inginocchia- 
to,   e  l'Angelo  che    affligge  il  suo    popolo    colla 
peste.  Inoltre  dal  medesimo  Rubens,    altre  dieci 
stampe,  tutte  della  stessa  grandezza  ed  altezza, 
cioè   l'Annunciazione  di  Maria  ;    la  Natività   del 
Signore;    l'Epifania;   la  Cena;   la   Crocefissione , 
dov'è  un  Angelo   che   raccoglie  il    preziosissimo 
Sangue;  la  Resurrezione;  l'Ascensione;  la  Pente- 
coste; l'Assunzione  di  Maria  al  Cielo  j  ed  il   Pa- 
radiso .    Dal    medesimo    un  Ecce  Homo   a    mezza 
figura;  un  Cristo  morto;  una  Vergine  M-ria  cir- 
condata dagli  Angel:  ;  un  S.  Domenico  ;  una  S.  Te- 
resa. Di  più  dallo  stesso,  e  suo  disegno,  il  Se- 
neca  svenato  nel  bagno ,    figa -a    nuda  in    piedi , 
ricavata  dalla  statua,  eh' è  in  Roma  (stampa  po- 
sta  alla   testa   dell'opere   di    L.  Anneo   Seneca, 
pubblicate  in  Anversa  il   1632  );    il  ritratto    del 
F.  Leonardo  Lessio  Gesuita  ;  di  Gaspero  Gusmano 
Conte  di  Olivares  in  piccolo,  con  attributi;  della 
Serenissima  Chiara  Eugenia,    eh* è  nel    frontespi- 
zio di   un    libro;    e    cjuello  di  Giovanni  Decker, 
gìurecon*juito    di    Falkembourg      Presso   U   detto 
Rubens  intagliò  parimente  aoo.  pezzi  esistenti  nel 
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libro  .'   De  SìwhoUcis   Heroici?  j    Auctore    Silvestro 
Petra    Sancta    Societ   JesUj    impresso    in    Anversa 
il    «634.  '1   frontespizio  del  libro,  intirolaro:  Ma- 
thai  Casimiri  Epigraiiimatum  &c.;  del  libro,  inti- 
tolato: Crux  triumphans  ;   e  dell'altro  libro,    in- 
titolato ;    Opera    Sancti    Dyonisii  .    Il    frontespizio 
dell'  opere    di    Giusto    Lipsio  .    Altro    del    libro: 
Jaoobi    Tirini  Jes.    Comment    in   Noviim    et    Vetus 
Testamentum  Ùc.   Altro  del  libro:    De  Hurarchia, 
Mariana  t  e  l'altro  del  libro:   Oliverii  Boriarti  Jes. 
Theol.  in.  Ecclesìast  Comment.  Di   più  dal  medesi- 
mo  Rubens  il  frontespizio  del  libro,  detto:  Luit^ 
prandi    Cremonensis    Episcopi    Opera  &c.  ;    quello: 
De  Romana^  et  Graca  Antiquitatìs  Monumentisi  e 
quello  del  libro,    intitolato:    Icones  Imperatorum 
Romanorum .    Finalmente  dal  detto,    un  soggetto 
come    uno  studo  per  Tesi,    ov'è    scritto:    Schola, 
virtiitis  et  Scientia,    Da   Van- Dyck  il  ritratto  di 
Goffredo  Enrico,    Conte    di    Papenheim  ;    di   Arto 
Wolfart  d'Anversa  ,  pittore  di  figure;  e  quello  di 
IVlarselar.    Dal    detto,    il    portar    della    Croce  di 
Gesù  Cristo,  con  l'incontro  dalla  Beatissima  Ver- 
gine;   un    S.  Girolamo   a    sedere   con   libri;    una 
S.   Dorotea,    in  mezza  figura,    che    tiene  da  una 
mano  delle  rose ,  e  nell'altra  dei  frutti .  Dai  Ca- 
racci ,  cioè  da  Agostino,    un  S.  Girolamo  con  il 
leone  indietro  ;  e  Venere  in  paese  legata  ad  uà 
tronco  colle  braccia  dietro,  mentre  Fallade,  pi- 
gliato per  un  braccio  Cupido  ,   che  inginocchiato 
piange  e  si  raccomanda,  lo  batte.  Prcvsso  Giaco- 
mo Franckart,    architetto  del   Re  di  Spngna,    le 
pompe  funebri  dell'Arciduca  Albe'"ro  a  Brusselles, 
Da  Martmo  de  Vos;  dal  Cav.  Ventura  Salimhe- 
nii   dal  Cav.  Francesco  Vanni  la   vita  della  Se- 
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rallca  Vergine  S.  Caterina  da  Siena  in  34.  quarti 
dì  toi,^lìo  in  forma  mezzana  (  rispetto  ad  una  più 
grande  intagliata  da  Pietro  de  Jode  di  differente 
composizione,  e  ad  un'altra  più  piccola):  una 
stampa  di  due  socjgetti  >  uno  di  S.  Francesco  ge- 
nuflesso, cui  la  Vergine  Madre  ha  dato  nelle 
braccia  il  Santo  Bambino;  e  Taltro  del  medesimo 
Santo  assiso,  che  medita  la  morte.  Dal  detto  una 
Vergine  in  piedi  sopra  la  luna ,  la  quale  dalla 
parte  sinistra  ha  un  Angelo  che  sostiene  il  globo 
del  Mondo,  sopra  cui  è  il  B imbino  Gesù,  che 
incorona  la  Madre  .  Altra  Vergine  a  mezza  figu- 
ra, che  colle  mani  gmnte  adora  il  Bambino,  che 
dorme;  ed  altra  Vergine,  chiamata  la  Madonna 
della  Pappa:  poiché  con  un  cucchiaio  sommmi- 
stra  al  Bambino  Gesù  il  cibo  ,  sostenendole  un  An- 
gelo il  piatto,  e  S.  Giuseppe,  che  ie  sta  dicon- 
tro in  atto  di  presenta'^gli  una  ciocca  di  cerase. 
Dallo  Siiadano  disegnò  ed  intagl-ò  in  41.  pezzi 
i  ritratti  de' principali  Fondatori  degli  Ordini  Re- 
ligiosi, che  sono  rappresentati  nel  coro  della  Ba- 
dia di  S.  Lamberto  de  Liesse  en  Haynut;  e  di 
più  31.  ritratti  degli  uomini  più  illustri  dell'Or- 
dine di  S.  Agostino.  Intagliò  anche  dalle  pro- 
prie invenzioni  ,  e  fece  molte  opere  in  carta 
pergamena . 

GALLO  (Cornelio),  Juniore,  figlio  di  Cornelio 
suddetto  il  Seniore,  intagliò  da  Van-Dyck  il  ri- 
tratto del  Cav.  Engelberto  Taye;  di  Maria  d'Au- 
stria, Moglie  di  Ferdinando  Ul.  Imperatore  de' Ro- 
mani ;  del  medesimo  Ferdinando  III,;  d' Enrichet- 
ta  di  Lorena,  Principessa  di  Psalcsbourg;  di  Gio- 
vanni Meyssens,  pittore  ed  intagliatore  di  Bius- 
selles;  e  la  Vergine  addolorata  in  p^edi. 
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.  GALLO  (Teodoro)  intagliò  a  bulino  da'propr} 
disegni  una  S.  Maria  Maddalena  ,  con  il  Crocefis- 
so ed  i  flatrelIiSa  mano,  a  mezza  figura.  Dallo 
Stradano  qualche  caccia,  con  la  stampa  dell'Ame- 
rica ritrovata;  un  S.  Niccolò  Elemosiniere,  ac- 
compagnato dai  caratteri,  che  si  attribuiscono  a 
questo  caritativo  Prelato;  ed  alcuni  pezzi  per  il 
libro  del  ritrovamento  dfl'e  Arti.  I  ritratti  dei 
Cardinali  della  Famiglia  Colonna;  e  nel  ì6o6, 
un  libro  pur  di  ritratti  ricavati  dai  marmi,  e 
dalle  medaglie  antiche  in  numero  di  151.,  eoa 
un'pggiunta  di  altri  ritratti  in  numero  di  i^. 
Nel  159B  con  un  bel  frontespizio  e  col  ritratto 
di  Papa  Adriano  V(.:  Imag'wes  XII,  Cardinalium, 
pietate ,  doctrina ,  rehusque  gestis  maxime  illustrium. 
Dal  Rubens  il  frontespizio  del  libro,  intitolato.* 
Angus  tini  Mascardi  Sylvarum  Ùc-.  Una  raccolta  di 
ritratti  dei  più  insigni  pittori  Fiamminghi,  fra  i 
quali  è  quello  di  Luca  d'Olanda,  e  di  Quintino 
IVìessis,  detto  il  Ferrara,  ricavato  da!  dipinto  da 
esso.  Intagliò  da  Federico  Barrocci,  da  Martino 
de  Vos  ec. 

GALLO  (Filippo)  fu  impressore  ed  intagliato- 
re, nato  il  53'J. ,  e  morto  in  Anversa  nel  sòia. 
Dallo  Si^radano  ,  tra  le  altre  cose,  inras^liò  quella 
carta,  rappresentante  le  milizie  di  Carlo  V.  Im- 
peratore e  dei  Fiorentini,  che  di  notte  assaltano 
e  spogliano  de;  presidio,  che  i  Frarcósi  vi  aveva- 
no posto,  un  Baluardo  alla  porta,  detta  Camu//i<i 
di  biena .  Dall'invenzione  del  detto  la  Natività 
di  Nostro  Signore  sen/.a  pastori.  Dille  opere  di 
Francesco  Floris,  di  Luca  Penni ,  di  Giulio  Ro- 
mano  ec  ;  e  dalle  propiie  invenzioni  ,  e  disegni 
il  libro  de'bemiaei  del  mare,  e  de' dumi. 
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G^LLO,  V Infante y  così  detto,  perch'era  bal- 
buzienre,  fu  pittore  ed  intagliatore  a  bulino;  ed 
in  quest'arte  si  può  chiamaire  Padre  d'una  par* 
ticolar  perfezione  ranto  rispetto  alla  storia,  che 
ai  ritratti,  si  in  grnn<ie,  che  in   pìccolo. 

GaNFRHL  (Stefano)  intagliò  dall'opere  del 
Poussin  una  Deposizione  di  Croce,  ov' è  un  S.  Gio- 
vanni con  le  mani  giunte.  Il  passaggio  del  Mac 
Kosso  (tavola  in  Tonno,  spettante  una  volta  al 
Sig  Don  Amadeo  del  Pozzo).  Mosè  sottratto  dal- 
le acque  del  Nilo.  La  Verga  di  Mosè,  che  divo- 
ra le  verghe  dei  Maghi  di  Egitto  (Istoria  dipin- 
ta per  r  fiminentissimo  Cammiilo  Massimi).  Un 
S.  Francesco  Xaverio,  che  nel  Giappone  resusci- 
ta una  donna  (tavola  nella  Chiesa  del  Novizia- 
to de'  Padri  Gesuiti  di  Parigi  ) .  Anania  ,  che  con- 
verte S.  Paolo . 

GARDET  {Giovanni)  x\e\V Epitome ,  ou  extrait 
abregé  des  dix  Livrea  d' Architecture  de  M.  Ve- 
trave  &c.y  insieme  con  Domenico  Bertin ,  intigliò 
molte  figure  e  ritratti  per  l'intelligenza  del  libro 
stampato  a  Tolosa  il   1559.  in  quarto. 

GARNIER  (Natale)  fu  intagliatore  di  grotte- 
schi, di  ornamenti,  e  di  figure;  e  fra  le  altre, 
di  48.  persone  in  piedi,  una  per  carta,  rappre- 
sentanti diverse  arti,  ovvero  mestieri.  Intagliò 
un'alfabeto  figurato;  e  dal  Poussm  un  soggetto, 
ove  sono  alquante   figure  allegoiiche,  ed  un  Po- 

lifemo  in  lontananza.    Marcò    iNoC     Q  . 

GARNIER  (  Antonio) y  oltre  ad  altri  soggetti, 
intagliò  dodici  storie  cavate  dalle  pitture  della 
Cappella  di  Foncainebieau  dell'Abate  i-'rimaticcio 
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colla   Marca      /(^  .    Alcuni  confondono  questo 

Antonio  con  Naiaio  Garnièr ,  inracjliatore  di  po- 
co merito  tanto  in  rame  che  in  legno ,  perchè 
viveva  nel  medesimo  tempo .  E'  assai  più  stima- 
bile Antonio,  che  operò  anche  molto  dal  Buo- 
narroti, da  Caravaggio,  da  Blanchard  ce. 

GAROFOLO  (P.  Giuseppe),  della  Congregazio- 
ne dell'Oratorio  intagliò  il  ritiatro  di  S.  Serafi- 
no da  Ascoli  Cappuccino,  contemplante  la  San- 
tissima Vergine  su  le  nuvole,  in  occasione  della 
di  lui  canonizzazione  seguita  nell'anno    i76'j. 

G/\TT1  (  Oliviero)  y  da  Parma  ,  per  la  lunga  di- 
mora di  anni  30,  che  fece  in  Bologna,  fu  aggre- 
gato all'Accademia  de'  Pittor:  Bolognesi,  essendo 
stato  discepolo  di  Agostino  Caracci.  Intagliò  a 
bulino  nel  sóip, ,  in  23.  quarti  di  foglio  impe- 
riale per  traverso,  l'esatto  esemplare  di  tutte  le 
parti  anche  più  minute  del  corpo  umano,  che  il 
Guercino  da  Cento  disegnò  in  penna ,  e  dedicol- 
lo  a  Ferdinando  Duca  di  Mantova  .  Dal  decto 
una  A'iadonna  a  mezza  figura ,  a  cui  il  Bambino 
Gesù  cinge  il  collo  colle  tenere  braccia  (  1625). 
Dai  dipmti  del  Pordenone,  che  sono  nella  Chie- 
sa di  S  Maria  di  Piacenza,  quattro  stampe,  rap- 
presentanti il  Padre  Eterno»  che  crea  il  Mondo; 
Giuditta,  che  ripone  la  testa  di  Olofe-ne  recisa 
entro  d'un  sacco ,  che  tiene  la  vecchia  serva  ;  il 
sagritìzio  di  \bramo;  e  la  creazione  dell'uomo. 
Da  Lodovico  Caracci  uno  scudo  per  una  Tesi , 
in  mezzo  al  quale  è  un  ritratto  di  un  Cardina- 
le, e  nell'ornamento  qunttro  puttini  scherzane, 
ed  un  giovane  con  fiamma  in  testa,  e  scettro  in 
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mano,  ed  altri  geroglifici  (1606.)   Mtro  celebra- 
to scudo  per  Tesi  dal  detto  Caracci,  delicato  al 
Duca  di   Mantova  dal  Dottor  C?:va'!i,  detta  co- 
munemente la  Conclusione  delle  Deità,  per  esser- 
vi elleno  espie.«se  con  grande  aggusrate7,za  e  pro- 
prietà. Sebbene  il  Garti  non  arrivò  ad  operare, 
come  Giovan  l-uig'  Vale.«io,   posteriore  suo  mae- 
stro, riuscirono  però  belle  le    di  lui  stampe;  ed 
in  parricolar  modo  il  S.   Francesco  Xaverio,  che 
recupera  il  perduro  Crocefisso  per  opera  del  gran- 
chio marino.  Intagliò    anche  un'altro    scudo  per 
una  Tesi  nel  1619.,  ove  sul  trono  e  sotto  il  me- 
desimo balJacchino  sono  Celestino  Papa  ,  e  Teo- 
dosio Imperatore,  che  porgono  il  privilegio  del- 
lo studio  a  S.  Petronio,  ed  a  Felsina  reverente, 
che  ha  presso  ai  piedi    t6  volumi  di  quegli  anti- 
chi Glossatori    Bolognesi,    cioè    del    Bulgaro,   di 
Martino,    di  Ugolino,    delTAzone,    di  Tancredi» 
e  del  Viviano .   Ritrasse  altro  scudo  per  Tesi  dal 
disegno  del  Brizio,  rappresentante  il  Triumvira- 
to di  Ottaviano,    Lepido,    e  Marc' Antonio,    che 
sul  Bolognese  ,  ovvero  sul  Modanese  ,  si  divido- 
no il  mondo,  misurando    loro  un  Cosmografo  il 
mappamondo  .  Altro  scudo  per  Tesi  coU'arma  del 
Cardinal  Gessi.  La  celebrata   Madonna  del  Gar- 
bieri  (1625),  L'albero  della  Religione  A:xostinia- 
na  ;  ed  a'curi  rami  della  relazione  in  foglio  com- 
posta da  Gio.  Lu:gi  Valesio  dell'esequie  del   Papa 
Gregorio  XV.  celebrate  nella  Cattedrale  di  Bolo- 
gna, Onerava  nel    i6.6. 

GAUDI    {Enrico)   Vedi  plil  avanti  a  Goudt. 
G'X.ULTltìR.  {Léonard,})    fu  inventore   ed  mra- 
gliatore  di  scudi  per    Te»!,  e  di  frontespizj  di  li- 
bri, fra  1  quali  nel   ióip.  di  quello  dei  Viigilao, 


6o  Notizie 

comentato  dal  de  Lacerda.  Nel  1588.  i  rìrratù 
di  Enrico  li.  Re  di  Francia;  del  D^ica  diGuysei 
del  Duca  di  Meine;  del  Duca  di  Mercur  ;  della 
Duchessa  di  Nemours,  e  di  altri.  Nel  1598.  una 
S.  Maria  Maddalena  addolorata,  per  non  aver 
ritrovato  il  suo  Signore  nel  sepolcro  :  lìderant 
Dominum  meiim  &c.  Una  Visitazione  della  Ver- 
gine a  S.  blisabetta-  Dal  Buonarroti  il  Giudizio 
Universale  .  Dai  disegni  d'Ar.tonio  Caron  ,  la  Psi- 
che d' Apuleio,  che  contiene  30.  pezzi  di  lavoro. 
Si  accosta  il  suo  operare  alla  maniera  di  Crespi- 
no de  Pas  ,  e  del  Wierx .  Marcò    (/J  j  . 

GAULTIER.  (Pietro)^  Parigino,  bravissimo  di- 
segnatore ,  e  franco  intagUarore  .  Ebbe  per  mae- 
stro Claudio  Gallimard i  e  tu  uno  dei  prescelti 
ad  intagliar  le  pitture  ritrovate  nella  dissotterra- 
ta città  d'Ercolano,  pubblicate  in  Napoli  in  tre 
tomi  in  foglio  negli  anni  i2S'7,->  i'Z'^o>  e  '762. 
Intagliò  parimente  in  Napoli  da  Francesco  Soli- 
mene le  quattro  partì  del  mondo  in  ovato;  il 
rame  del  combattimento  de*  Centauri  ;  il  rame 
compagno,  che  rappresenta  la  battaglia  darà  da 
Alessandro  Magno  al  Re  Dario;  un  Ecce  Homo', 
ed  una  Vergine  Addolorata.  Asg'alito  in  detta  cit- 
tà da  fierissima  malattia,  per  rimettersi  in  salute 
giudicò  bene  mutar  clima  j  onde  si  portò  a  Ro- 
ma,  indi  a  Parma,  ove  al  servigio  di  quella 
Corte  fece  varj  lavori  d'intaglio,  e  vi  terminò  i 
suoi  giorni.  Suo  unico  allievo  fu  Francesco  De 
Luca.  11  ritratto  di  questo  valente  professore  fu 
dipinto  dal  suddetto  Solimene,  il  qaale  tenera- 
mente l'amava  e  per  la  sua  virciì  ,  e  per  i  suoi 
buoni  costumi. 
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M.  GAUTItR  (/.)  esercitò  con  gran  reputa- 
zione l'arte  dell'intaglio,  e  molto  perfezionò  l' im- 
pressione chiamata  a  più  colorii  pubblicando,  tra 
le  altre  cose  su  questo  gusto,  alquanti  rami  di 
anatomia  ,•  che  perciò  ne  ottenne  una  pensione 
dal  Re  di  Francia  di  600.  lire .  Egli  rese  pub- 
blico questo  suo  modo  di  operare  per  mezzo  di 
un  libretto  in  ottavo,  intitolato;  Lettre  concert 
nant  la  nouvelle  Art  de  graver  &  (V'imprimer  les  Ta* 
hleaux  1  'J49  ;  ove  dice ,  che  il  primo  inventore 
sia  srato  un  tal  Lostman,  che  in  simil  modo  im- 
primeva in  Olanda  nel  1626,,  ed  il  di  lui  se- 
guace fosse  M.  le  Blond  Inglese.  (Vedi  le  Blond 
al  B  ) 

GAYVOOT  (R.)  disegnò,  ed  intagliò  ritratti. 

GhAY  {T»  L  )  intagliò  ad  acqua  forte  alquan- 
te vedute  di   Roma  . 

GELDORP  {Guglielmo)  era  pittor  celebratissi- 
mo  di  ritratti  in  Londra  ;  e  benché  fosse  scarso 
di  disegno,  ne  dipinse  nondimeno  gran  quantità 
al  naturale,  e  simigfiantissimi .  l^er  rimediare  a 
questa  mancanza,  traforava  coU'agootto,  o  die- 
ci facce  dipinte  in  carta  da  qualche  bravo  pro- 
fessore, fra  le  quali  scegliendo  quella  che  gli 
pareva  più  conveniente,  ne  formava  collo  spol- 
vero di  creta  l'embrione  nella  sua  tela ,  e  sa 
quelle  tracce  regolava  dipoi  l'effigie  che  si  era 
proposta;  ed  in  tal  maniera  sostentava  facilmen- 
te la  vita.  Intagliò  ancora  de' ritratti. 

GELLEE  (  Claudio  ),  detto  Claudio  Lorenese, 
(Vedi  Gilles). 

GEMINI  (Tommaso)  nel  libro,  intitolato:  Epl' 
tome  Librorum  de  humani  corporis  Jabrica  Andrea 
Vesaliiy  stampato  in  Londra  111545.»  e  dedicato 
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al  Re  d'Inghilterra  Enrico  VII!.,  vi  sono  Inta- 
gliate da  esso  tutte  le  tavole  anatomiche  in  ra- 
me, che  sorpassano  il  numero  di  40. ,  ed  il  fron- 
tespizio , 

GìiMINIA\I  (Jacinto),  nato  in  Pistoia  l'an- 
no i6ii.,  fu  scoiare  del  Poussin  ,  e  di  Pietro  da 
Cortona.  Divenne  pittore,  ed  inragliò  ad  acqua 
forte  dalle  proprie  invenzioni  diversi  scherzi  e 
giuochi  di  putti  in  paese,  in  la.  stampe,  Inven- 
tò  parimente  ed  intagliò  il  soggetto  di  Cleopa- 
tra, che  da  in  bevanda  a  Marc'Antonio  una  per- 
la del  valore  d*un  regno;  e  di  Semiramide,  che 
giura  di  non  più  acconciarsi  allo  specchio  la  te- 
sta, se  prima  non  soggiogava  il  suo  nemico  ,  Nel- 
le opere,  che  trattano  de  Bello  Belgico  Famìani 
Strada^  stampato  in  Roma  il  1C4?  ,  alcuni  sog- 
getti appartenenti  alle  milizie.  Morì  in  Roma 
l'anno  168$.;  e  nella  Chiesa  di  S.  Andrea  delle 
Fratte  fu  collocato  nella  sepoltura  da  lui  ivi  fat- 
ta fabbricare.  Fu  solito  marcare     ^  . 

GENNARI  (  Carlo),  Bolognese,  inragliò  per  di- 
vertimento a  bulino  dalle  proprie  invenzioni ,  e 
disegni . 

GbNOELFS  {Àbramo)  ,  pittore  di  paesi,  nato 
all'Haya  nel  1641.,  inventò  ed  intagliò  la  ve- 
duta d'un'entrata  di  giardino  ,  ed  un  libretto  di  6. 
vedute  di  prospettiva  .  Dalle  altrui  invenzioni  al- 
quanti paesi ,  ed  alquanti  dalle  proprie .  Da  Nic- 
colò Poussin  un  piccol  paese ,  ch'è  posto  fra  quelli 
di  M.  Vander  Meulen. 

GERHARD  {Marco),  pitto r  di  Bruges  .  Restan- 
do nell'anno  1566,  interrotto  il  corso  del  dipin- 
gere per  un  p.ubbiico  divieto  emanato,  disde  al- 
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la  luce  alquante  favole  d'Esopo  intagliate  ad 
acqua  forte.  Colla  stessa  sorta  d'intaglio,  e  con 
un  diligentissimo  disegno  pubblicò  la  città  di  Bru- 
ges,  che  meglio  non  può  desiderarsi.  Morì  in 
Inghilterra . 

Gt.RAROlN  (F.)  ha  intagliato  dalle  opere  di 
Pietro  da  Cortona  ,  che  sono  nel  palazzo  del  Gran- 
Duca  di  Toscana  in  Firenze . 

GiiRARDlNI  (^Giovanni^  intagliò  a  bulino  dai 
dipinti  a  fresco  di  Andrea  Sacchi  la  Divina  Sa- 
pienza colle  Virtù,  e  colle  Scienze  su  le  nubi 
(quadro  in  Roma  nel  palazzo  Barberini).  Da 
Guido  Reni  la  Vergine  a  ranzza  figura ,  che  sten- 
de il  velo  sopra  il  Bambmo  che  dorme  (  tela  « 
ch'era  (nella  Basilica  di  S.  Mana  Maggiore  di  Ro- 
ma, oggi  posta  nella  Camera  dei  Palazzo  Qui- 
rinale ,  dove  il  Pana  dà  l'udienza  nell'  inverno  ; 
ed  a  quella  fu  sostituita  una  copia).  Questa  stam- 
pa è  dedicata  a  D.  Maria  Virginia  Borghesi  Chi- 
gi  Principessa  di  Farnese.  Nel  lóói.  operava. 

GHLAIIDINJO    (Vedi  al  suo  articolo). 

GERARDO  FIORENTINO,  miniatore,  lavora- 
tore di  mosaico,  e  pittore,  s'ingegnò  di  contraf- 
fare col  bulino  le  srampe  di  Martino  di  Culem- 
bac,  cioè  di  Martino  Scoenio,  le  quali  aveva 
mandato  in  Italia  come  primizie ,  e  gli  riusci  fa- 
cilmente .  Visse  anni  63.,  e  fioriva  nel  fine  del  1400. 

GESNER  (5.),  autore  della  Morte  di  Abele, 
e  di  altri  eccellenti  pezzi  di  poesa-,  che  son  com- 
parsi da  qualche  anno  alla  luce  .  Ha  intagliato 
ad  acqua  forte  alcuni  paesi  di  sua  composizione . 

De  GHEY^  {Giacomo),  pittore  ed  intagliato- 
re d'Anversa,  nacque  nel  1565.  Apprese  nel  corso 
di  due  anni  l'arte  d'intagliare  a  bulino  da  Enri- 
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co  Golzio;  ed  intagl  ò  <H  sua  invenzione  differenti 
esercizi  di  soldati  a  cavallo,  e  d'infanterìa,  sic- 
come alquante  carte  con  persone  mascherate  e 
bizzarramente  vestite.  P  esso  Carlo  Van  Mander 
una  stampa  con  molte  figure,  rappresentanti  una 
festa  di  ballo  con  suoni  e  rinfreschi  Dal  detto 
molti  piccoli  soggetti ,  e  fra  gli  altri  le  dodici 
Tribù  ;  la  Passione  di  Nostro  Signore  in  74.  car- 
te, col  titolo;  i  dodici  Apostoli,  con  Gesù  Cri- 
sto; ed  un  convito  reale.  Da  Abramo  Bloemart 
un'Annunziazione  con  Gloria  dì  Angeli,  e  colla 
Vergine  assisa  ai  piedi  del  suo  letto .  Il  miraco- 
lo dei  cinque  Pani.  Da  Bartolommeo  Spranger, 
e  da  altri  ancora  .  li  suo  bulino  è  pulito  e  net- 
to in  sommo  grado,  ma  alquanto  secco.  Nel  1608. 
impresse  alquante  opere  del  detto  Van  Mander. 

Marcò    jQi  . 

De  GHEIN  (Qiovanni) ,  di  Liegi,  ha  intaglia- 
to uà  libto  di  abiti ,  di  costumi ,  e  di  ceremonie 
delle  Nazioni,  stampato  in  Liegi  il   1601. 

GHENDT  (B.  de),  giovine  intagliatore  Fiam- 
mingo, allievo  d'AUamet,  che  attualmente  vive 
in  Parigi.  Ha  intagliato  varj  pezzi  da  Vernet,  e 
da  altri  professori , 

GHtR^RDI  (Antonio)  ebbe  i  natali  in  Rieti 
l'anno  1644.  ^^^  dalla  fanciullezza  incominciò 
a  dare  al  padre  assai  x  povero  contrassegni  del 
genio,  che  lo  portava  alla  pittura:  ma  non  aven- 
do questi  il  modo  di  mantenerlo ,  gli  disse  fran- 
camente, che  se  voleva  mangiare,  si  applicasse 
ad  altra  professione.  Si  turbò  Antonio  a  queste 
parole  di  tal  maniera ,  che  a  poco  a  poco  senza 
farnulia  si  consumava;  ciò  osservato  dal  padre. 
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risolvè  di  partir  dalla  patria  ,  e  di  condurlo  a, 
Roma.  Giunto  colà,  cercò  e  ricercò  di  accomo- 
darlo per  il  solo  vitto  con  qualche  pittore:  ma 
non  conoscendo  alcuno,  né  avendo  chi  glielo  lu- 
cesse conoscere,  nulla  trovò;  e  gli  convenne, 
per  vivere,  di  metterlo  con  un  suo  compatriotto 
a  far  Tortolano ,  dal  quale  un  solo  pane  il  gior- 
no ne  ritraeva.  Conquesto  miserabile  vitto  stet' 
te  il  poverino  qualche  tempo  cola;  e  gli  pareva 
di  star  bene,  perchè  aveva  la  libertà  di  poter 
cominciare  a  disegnare.  Si  accostò  frattanto  ad 
un  bottegaio  di  quadri,  che  non  eia  affatto  igno- 
rante. Da  questo  apprese  le  prime  lezioni,  e  se- 
guitò a  prenderle ,  finché  lo  condusse  alla  villa 
Ludovisi,  dove  gli  fece  vedere  tutto  quel  gran 
numero  di  statue;  imponendogli,  che  andasse 
ivi  ogni  mattina  a  studiare  dalle  migliori,  e  gli 
portasse  la  sera  a  vedere  ciò,  che  aveva  fatto. 
Andovvi  alcuni  giorni;  e  portando  seco  il  suo 
pane,  prendeva  con  licenza  del  giardiniere  di 
detta  villa  ora  un'arancia,  ora  un  limone,  e  ad 
una  di  quelle  fontane  desinava.  U  caso  portò, 
che  capitato  ivi  Mr.  Bulgherini,  e  vedendo  il 
giovinetto  attento  e  di  buon  garbo  presso  ad  una 
di  quelle  statue  che  disegnava,  mosso  dalla  curio- 
sità, principiò  ad  interrogarlo,  e  sentendolo  ri- 
spondere con  spirito  ed  a  proposito,  discose  una 
buon'ora  seco  ;  e  nel  lasciarlo  gli  disse ,  che  pro- 
seguisse pure  i  suoi  studj  allegramente,  che  da 
mangiare,  vestire,  e  dormire  non  gii  sarebbe 
mancato,  aspettandolo  quella  sera  a  casa.  An- 
datovi, lo  fece  mangiare,  rivestire  da  capo  a' pie- 
di, gli  assegnò  una  stanza,  raccomandoUj  ai  fa- 
moso pittore  Pier  Francese  Mola ,  e  morto  que- 
Tom,  II.  5 
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sti,  a  Pietro  da  Cortona;  ed  il  mantenne  di  tut- 
to, fino  a  tanto  che  cominciò  a  guadagnare,  e 
divenne  quel  buon  maestro  in  pittura  non  me- 
no,  che  in  architettura  Inventò  ed  intagliò  ad 
acqua  forte  sei  martirj  diversi  di  S.  Martma  in 
sei  differenti  rami;  ed  in  oltre  pompe  funebri ,  Ri- 
cusò dalla  Regma  di  Svezia  il  titolo  di  Cavalie- 
re, e  perchè  era  nemico  di  simili  vanità,  e  per- 
che tal  titolo  egli  aveva  ricusato  da  altri  Prin- 
cipi. Mon  in  Roma  il  Ì702. ,  e  fu  con  poche 
esequie  sepolto  nella  Chiesa  della  Minerva  con 
l'intervento  degli  Accademici  di  S.  Luca,  e  dei 
Virtuosi  delia  Compagnia  di  S.Giuseppe  di  Ter- 
ra Santa . 

Du  tH-T  (Gaspero).  Vedi  Dughet  al  D. 

GHFZZl  {Cav.  Pier  Zone),  oriundo  di  Ascoli 
nella  Marca  di  Ancona  ,  nacque  in  Roma  nel  i6'j4  ; 
e  fu  discepolo  di  G.useppe  suo  padre .  Divenne 
pittore;  scolpì  in  pietre  dure;  colorì  di  smalto; 
ed  intagliò  ad  acqua  forte  fra  gli  altri  soggetti 
un  nime,  rappresentante  la  scuola  d'Anatomia, 
posta  nel  frontespizio  del  libro ,  intitolato  :  Ri- 
flessioni di  Gaetano  Petrìolo  Chirurgo  di  Sua  Mae- 
ita  il  Re  di  Sardegna  su  le  Tavole  Anatondchc 
di  Bartolommeo  hustachio -,  stampato  in  Roma 
l'anno  «740.,  e  negli  anni  consecutivi  Intagliò 
i  rami,  che  servono  di  ornamento  alla  magnifi- 
ca edizione  delle  dotte  ed  eloquenti  Omelie  del 
Fontefice  Clemente  XI.  Per  compiacere  alla  vo- 
lontà del  Car/linale  Annibale  Albani ,  si  pose  a 
faie  1  disegni  delle  carte  usate  nel  giuoco  dell'om- 
bre ,  che  per  essere  riusciti  bizzarri  e  proprj, 
gli  fu  d'uopo  incidergli  anche  in  rame ,  ponendo 
in  ciaschedun   rovebcio  l'arma  di  Casa  Albani. 
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Avantichè  queste  carte  fossero  pubblicate  in  Ro- 
ma, ne  fece  il  detto  Cardinale  presentare  accani 
mazzi  airimperator  Giuseppe  l.  Morì  in  Roma 
nel  I755»  ^^  età  di  anni  8i.  dopo  di  essere  sta- 
to creato  Cavaliere  dal  Duca  di  Parma. 

GUCOBONl  C^^edi  Jdcohoni'). 

GIACODEMI  (Giorgio)  disegnò  ed  intagliò  ad 
acqua  forte  vedute  di  paesi ,  con  pastori  ed  ani- 
mali, in  quattro  mezzi  fogli  reali. 

GIACOMI  {Guglielmo),  di  Delft,  intagliò  90. 
stampe  quasi  tutte  di  ritratti  presso  i  disegni  di 
molti  pittori  oltramontani , 

GIAMPICOLI  (  Giuliano  )  intagliò  paesi  del  Zuc- 
cberelli.  Una  lunetta  dipinta  da  Giovanni  da 
S.  Giovanni  di  casa  Mannozzi,  eh' è  nel  claustro 
de'PP.  Zoccolanti  di  Firenze  .  Dal  Pittor  Marco 
Ricci  varie  invenzioni ,  e  disegni  di  paesi .  Nel 
libro ,  intitolato;  Compendium  prodigiosa  Vita  Beati 
Petri  Petranii  Senensis  Carthusia  Maggiani  Monaci , 
stampato  in  Venezia  il  i"6i.,  sedici,  o  * 8.  rami. 

GIANCARH  {Polifile}.  Vedi  Zancarli . 

GlETLEUGHhN  (Joa),  pittor  Corracense,  ec- 
cellentemente intagliò  in  legno  presso  Uberto  Gol- 
zio tutte  l'effigie  degl'Imperatori  Romani  ricava- 
ti dalle  medaglie,  con  tutti  i  rovesci  delle  me- 
desime, incominciando  da  Giulio  Cesare  sino  a 
Carlo  V.,  e  Federigo  Imperatori. 

GIFFART  (P.F.)  intagliò  in  36.  tavole  le  me- 
daglie del  basso  Imperio  del  Gabinetto  del  Re 
di  Francia,  11  frontespizio  della  Paleografìa  Gre- 
ca di  Montfaucon.  Il  ritratto  di  Cesare  Cardina- 
le d'Etrè,  con  alcune  vignette  nel  libro,  inti- 
tolato ;  Haxapl.  Origenis ,  stampato  il  1^13.  a 
Parigi. 
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GILARDTNO  (Melchiorre),  Milanese,  scolare, 
genero,  ed  erede  del  pittore  ed  architetto  Già  Bar» 
tisra  Crespi,  detto  il  Cerano.  Fu  pittore  deirEmi- 
nentissimo  (.ardinale  '\ntonio  Barberini;  ed  anche 
intagliò  ad  a';qua  f'oite  diversi  capriccj .  Hbbe  tan- 
to gemo  per  le  opere  del  Callot,  che  molte  bat- 
taglie, ed  istorie  su  quel  gusto  messe  alle  stam- 
pe. Morì  il    «675    Marcò  MeL  Gin. 

GbLLFH  (  ;/ai(tiio),  detto  Claudio  Lorenese , 
nato  in  Chamagne  nella  diocesi  di  Toul  in  Lore- 
na nel  lóoo.,  e  morto  in  Roma  nel  1682,,  ove 
fu  portato  con  gian  pompa  alla  Chiesa  della  Tri- 
nità de' Manti,  ed  ivi  sspolto  con  onorifica  iscri- 
zione in  marmo.  Ebbe  in  sua  gioventù  un  talento 
«ì  scarso  e  grossolano,  che  nulla  imparava  alle 
scuole  .  Stando  al  servizio  d'un  pasticciere  con  po- 
co lucro,  prese  perciò  la  risoluzione  di  portarsi 
fuori  del  paese,  e  di  procacciarsi  un'  impiego. 
Giunto  in  Roma,  ed  a  caso  imbattutosi  in  Ago- 
stino Tassi,  valoroso  pittor  di  paesi  di  battaglie 
navali  e  di  marine,  con  esso  si  fermò  a  macinare 
i  colori,  ed  a  far  generalmente  tutto  quello  che 
suol  farsi  da  un  servitore  in  una  casa:  ma,  o  fos- 
se a  titolo  di  carità  ,  o  per  ricavar  da  Claudio  qual- 
che ajuto  ne' suoi  lavori,  o  per  qualche  altro  mo- 
tivo, principiò  il  padrone  ai  istruirlo  nella  sua 
professione,  ed  allo  scolare  ad  aprirsi  la  mente. 
Questi,  riflettendo  seriamente  sulle  lezioni,  e  su 
i  paesi  fatti  al  naturale  dal  suo  maestro  che  ave- 
va a  piacimento  avanti  gli  occhj ,  non  piccol  pro- 
fitto ritrasse;  e  tanto  s'incoraggi,  che  divenne 
quell'eccellente  professore,  da  tutti  i  virtuosi  e 
dilettanti  ammirato,  e  ne' suoi  paesi  ,  e  nelle  ma- 
rine, e  ne'tugurj,  e  nelle  antiche  rovinate  fabbri- 
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che,  ed  in  alcn  consimili  sog(>'etti,  de* quali  egli 
inragliò  una  serie  di  38.  con  assai  d'arte  e  mae- 
strìa, conservando  in  essi  il  medesimo  ch:a  o- 
scuro,  eh' è  nei  suoi  disegni,  in  cui  si  vede  il 
colore  ,  e   reffetto  dei  quadri 

GrLLEE  (Giovanni),  fratello  maggiore  di  Clau- 
dio suddetto,  fa  intagliatore  in  Ugno  di  24.  ri- 
tratti. 

GILLOT  (Claudio),  discepolo  di  Gio.  Battista 
Cornelio,  nacque  in  Langres  nel  (673.  da  padre 
pittoie,  dal  quale  ricevè  i  primi  elementi  del 
disf  gno.  Morì  in  Parigi  nel  1722.  Fu  mediocre 
pittore  di  figure  g-ottesche,  I^itaghò  ad  acqua 
forte  in  piccolo  con  franchezza  ,  ed  alie  volte  con 
troppa  libertà,  favole,  ornamenti,  ed  altre  ope- 
re consimili  alle  sue  pitture  La  di  lui  punta 
scherzosa  e  pittoresca  è  preferibile  alle  opere  trop- 
po finite   di    Bernardo  Pìccardt. 

GIORDANO  (Cav  Luca),  detto  Luca  fa  pre- 
sto., nacque  in  Napoli  da  Antonio  pittore  di  poco 
nome  il  11632.,  e  morì  ivi  l'anno  (205  Fu  se- 
polto con  epitaffio  nelìa  Chiesa  di  S  Bri"-ida, 
avanti  alla  cappella  di  S.  Niccolò  di  Bari,  ov'è 
il  bel  quadro  da  lui  dipinto  ,  Giunto  appena 
all'età  di  cinque  anni,  in  ^>ece  di  passare  il  tem- 
po in  puerili  trastulli,  si  diede  al  disegno  ,  ed 
in  meno  d'un  anno  arrivò  a  copiare  figu'*e  Intie- 
re nella  bottega  del  padre  ;  il  quale ,  avendo 
preso  a  dipingere  a  fresco  due  puttini  in  i.  Ma- 
ria la  Nuova  dei  Padri  dell'Osservanza,  e  non 
avendo  pratica  di  trattar  quei  colon  ,  andava 
meditando  a  qual  mediocre  pitrore  dovesse  ad- 
dossare quella  faccenda.  Ciò  udito  da  Luca,  il 
jquale  non  aveva  ancora  compiuti  gli  otto  anni. 
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sì  offerì  pronto  a  dipingergli  egli  stesso;  ma  pen- 
sando il  genitore,    che  quella  offerta    procedesse 
da  un  cieco  pueril  desiderio,   si  pose  in  via  per 
ritrovare  un  pittore  suo  conoscente,  lasciando  il 
figlio  Luca  sul    palco  in  guardia  dei  colori.    Re- 
stato egli    solo,    arditamente    disegnò  gli  Angio- 
letti, e  né  dipinse  uno:  ma  nel  volerlo  termina- 
re, sopraggiunse  il  padre  con  il  pittore;  laonde 
lasciati  prestamente  i  pennelli,  si  pose  da  parte 
a  sentire  ciò   che  avrebbero  detto  delia    pittura» 
Montati  sul  palco,    ed  osservato  il  pattino,  do- 
mandarono a  Luca   chi   l'avesse   dipinto,   e   chi 
fosse  colà   capitato.    Asserendo  egli   non   esservi 
stato   alcuno,   diceva    altresì  tutto   timoroso  non 
eaper  nulla  di  quel  dipinto;  ma  essendo  minac- 
ciato dal  padre,  e  lusingato  dal  pittore,    palesò 
esserne  stato  egli  l'artefice.  Era  cosa  troppo  dif- 
ficile a   credersi;   onde   fu  da   quelli  costretto  a 
terminare    T incominciato,   e   quindi  a   dipingere 
l'altro.   Obbedì  volentieri  Luca,    perchè,    com'è 
solito  dei  fanciulli,  ambiva  di  esser  lodato.  Non 
si  può  appieno  descrivere  la  tenerezza  del  padre, 
e  la  maraviglia  del  pittore  nel  vederlo  dipinge- 
re,  e  dar  compimento  all'opera,   la  quale  si  vede 
nella  sopraddetta  Chiesa  nella  cappella  di  S.  Ono- 
frio,   situata  sotto  l'organo.   (Il  Canonico  Carlo 
Celano ,  ed  il  Dominici  fanno  onorata  menzione 
di  questo  fatto  ne' loro  libri).  Pervenuto  tal  fatto 
a  notizia  del  Duca  di  M  dina  las  Torres,  Viceré 
in  quel    tempo,    volle    vedere  il    dipinto,    ed    il 
maraviglioso  dipintore,  il  quale  molto  accarezzò, 
regalò,  e  raccomandò  a  Giuseppe  R:bera,  detto  lo 
Spagnoletto,   pittor  di  Corte,  sotto  il  quale  attese 
pei'  lo  spazio  di  nore  anni  a  perfezionarsi  nel 
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disegno;  e  giunse  a  copiare  assai  bene  le  di  lui 
pitture,    e  travagliare    qualche  cosa  di  suo.    Ma 
il  desiderio  di  acquistar  nome,  e  di  eiugnere  al 
primo  graio  dell'eccellenza,   sentendo  nominare 
e  vantare  i  gran  pittori,  che  avevano  operato  m 
Roma,  r  mdusse  a  portarsi  colà,  ove  non  perdo- 
nando né  a  fatica,  né  a  panmenro..  tutto  il  pid 
belio,  ed  il  più  eccellente   procu  ò  di  ridurre  :a 
disegno;   ed  egli  stesso  raccontava  di  aver  dise- 
gnato più  e  più    volte  le  b^-gflie,    e  le  stanze  di- 
pinte da  Rafiaeilc,    e  ben  dolici   volte  la  birra- 
glia di  Costantino  dipinta   da  GiuUo  Romano  ,  ed 
altrettante  la  Galleria  Famose.  Pie>enr.ìtosi  tiaal- 
mente    da  se  solo  ai  famoso   P.etio  da   Cortona, 
gli  si  offerse  con  tanto  spinto  e  graz'.a   per  dhsce- 
f)olo  ,  che  quel  g'and'uomo  ne  tu  contento  :  onde 
io  assistè   con   amore,   e    gii   dette   tu? te   quelle 
buone  istruzioni  che  poteva  lare  un  tal  maestro, 
e  che   poteva   apprendere    un    tale    scoiare;   che 
^perciò  riuscì   quell'eccellente    professore   cotanco 
dalla  fama  decantato.    Si  diverti  il  Giordano  m 
«uà  gioventù   nell'intagliate  ad  acqua  forte,    su 
lo  stile  del    taglio  del  Ribera  da  cui    l'apprese, 
alquanti  rami  i  e  primieramente  una  Vlaldaiena, 
che  quantunque    riuscisse  spiritosa,   non  fu  però 
corretta;  la  donna  adultera;  la  disputa  di  G^isù 
Cristo  fra' Dott'^ri  nel  Tempio;  i  falsi  Profeti  uc- 
cisi, ed  il  sagrifizio  di  Elia,   e  del  Re  Acabho  al 
Dio  d'Israelle;  la  S  Anna  in  atto  di  esser  coro- 
nata da  Nostro  Signore  Gesù  Cisto,  e  dalia  Bea- 
tissima Vergine;   ed  un'altro    rame,   in  cui  con 
grazia    particolare  figu  ò    la  Beata    vergine,    col 
Bambino  Gesù,  S.  Giuseppe,  e  S.  Govanni.  Fa  da 
Carlo  il.  Re  di  S^jugna  chiamato  alia  Coree,  ed 
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ìmpiegollo  particolarmente  neU'abbellire  rEscù- 
riale ,  lo  creò  Cavaliere,  e  gli  conterì  molti  po- 
sti considerabili . 

GIORGI  {Giovanni),  industre  e  diligente  inta- 
gliatore Veneziano,  fece  il  ritratto  di  Tziauo, 
e  di  altri  nelle  Vite  dei  Pittori  del  Cav.  Carlo 
Hidolfi;  ed  il  ritratto  di  Giovanni  Veslingio  nei 
suo  libro,  intitolato;  Syntagma  Anatom»  Il  fron- 
tespizio del  libro,  intitolato:  ripera  Pytia  di  M.  Au- 
relio Severino,  con  il  di  lui  ritratto;  ed  altri  ra- 
mi nel  1651.  Nel  1652,  il  ritratto  di  Fortunio 
Liceto,  e  più  di  60.  altri  rami  tutti  inseriti  nel 
libro,  intitolato;  Hieroglyphica  sive  antiqua  sche- 
mata  Gemmarum  Anularium  lifc.y  in  cui  sono  le 
risposte  del  detto  Liceto.  E  finalmente  il  fron- 
tespizio nel  libro,  intitolato;  Le  Frascherie  delfAb* 
baci  ec, 

GIOVANE  {Francesco)  intagliò  ad  acqua  forte 
presso  Carlo  Maratti  la  Natività  del  Signore  di- 
pinta nella  Galleria  del  Papa  nel  palazzo  di 
Monte  Cavallo, 

G  OVANNINl  (Giacomo  Maria),  Bolognese, 
nacque  l'anno  1664.  Fa  pittore,  ed  ebb«  per 
maestro  Giuseppe  Roli .  Addestrata  dipoi  ia  ma- 
no all'intaglio  dell'acqua  forre,  quella  dispose 
con  varie  prove ,  dando  in  luce  opere  di  vari 
Autori.  Giunse  a  pubblicare  m  20.  fogli  il  fa- 
moso Claustro  di  S  Michele  in  B  >jìco  ,  dipinto 
da  Lodovico  Caiacci,  e  dai  suoi  scoia  i  (per  es- 
ser mo'-to  ai  io  a  Ago>*tmo,  ed  Annibale  occupato 
nella  Galleria  Farnese).  In  esso  C  aus! ro  sono 
rappresentate  le  azioni,  e  la  vita  del  Patriarca 
S.  Benedetto,  cioè,  ia  nascita  dei  detto  Tianto, 
eh'  è  in  grembo  delia  nutrice  (dipinta  dal  Brizio  ) . 
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Il  Santo,  che  ancora  fancuiUo  s'incammina  al 
deserto,  seguitato  dalla  nutrice  dolente  (dipinto 
dsl  Ga  bier.  )  S  Benedetto,  già  Monaco,  eh' è 
regalato  nel  deserto  dalle  genti  delle  campagne 
circonvicine  (dipinto  da  Gaido  Reni).  S.  Mauro, 
che  ai  comandi  di  S  Benedetto  calca  l'onde,  per 
JiSerare  dal  naufrai^io  il  Monaco  (opera  del  Mas- 
rari),  Il  Prete,  che  invaso  dal  demonio,  vien 
liberato  dal  Santo  (  di  Lodovico  Caracci) .  Il  San- 
to ,  che  col  segno  della  Croce  scaccia  il  demo- 
nio, che  giacendo  sul  .«asso  lo  rendeva  iramobila 
(di  Lodovico  Caracci).  La  cucina  liberata  col 
segno  della  Santa  Croce  dal  S,  Abate  dall'  incen- 
dio suscitatovi  dal  demonio  (di  Lodovico  Carac- 
ci). Le  femmine  lascive  mandate  da  Florenzio 
nell'orto  a  tentare  il  Santo,  che  fuggendo  si  ve- 
de in  lontananza  (lei  medesimo  Lodovico).  Il 
Totila,  che  genuflesso  adora  il  Santo  alla  pre- 
senza dell'esercito  vittorioso  (del  detto  Lodovi- 
co, colla  prospettiva  del  Brizio).  La  pazza,  che 
corre  a  ritrovare  il  Santo,  che  la  risani  (di  det- 
to Lodovico  )  ,  Il  morto  resuscitato  dal  Santo 
(deli'A  bini  ) .  Il  frumento  cresciuto  miracolosa- 
mente nel  granaio,  attorno  ai  sacchi  del  quale 
affaticansi  alcuni  facchini  (opera  del  Massari). 
Il  Monaco  disobbe  liente  dissotterrato ,  ed  asso- 
luto (opera  del  Tiarini).  Il  demonio,  che  inu- 
tilmente getta  il  Mcnaco  giù  dalla  fabbrica,  ov' è 
un  grazioso  scalpellino  (  opera  dello  Spada  ) .  Rug- 
giero ,  che  discorre  col  Santo  ^bate  (dipintura 
del  Cavedone).  L'incendio  e  svaligiamento  del 
Monte  Cassino  (prtuia  di  Loiovico).  Le  Mona- 
che morte  ;  che  escono  dalla  sepoltura  nel  tem- 
po delia  Santa  Mesca  (del  Massari; .  11  ladro  con* 
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dotto  al  Santo  dai   soldati  a  cavallo   (opera  del 
Garbieri).  La  morte  di  S  Benedetto,  eh' è  espres- 
sa in  lontananza  ;    e    l'Anima    del  Santo    portata 
dagli  Angeli  in  Paradiso  (lei  Cavedone).  Intagliò 
ancora  la  cupola  del  Correggio,  la  quale  tu  de- 
dicata al  Principe  Ferdinando  di  Toscana  il  1700. 
La  di  lui   tribuna  di  S.  Giovanni  di  Parma     La 
Vergine  Maria  in  mezzo  a  S.  Gio  Battista,  S.  Gior« 
gio,   ed  altri  Santi.    La   famosa   tavola,   ch'era 
nella  Chiesa  delle  Monache  di  S.  Antonio  A^^ate 
di  Parma ,   presentemente   situata  in  quel  Dacal 
palazzo,  rappresentante  S.  Girolamo,  colla  Santa 
Vergine,  ed  il  Bambino  adorato  da  S.  Maria  Mad- 
dalena  (stampa   dedicata   al    Duca    Francesco). 
Da  M.  Antonio  Franceschinl  la  Comunione  degli 
Apostoli;  gran  quadro  a  tempra,  eh' è  nell'Altar 
maggiore   della  Chiesa  del  Corpus  Domini  di  Bo- 
logna.   Fu  poscia  impiegato  dal  Daca  di  Parma 
ad  intagliare  le  medaglie  d'oro ,  d'  argento ,  e  di 
bronzo  degli  antichi  Cesari ,  esistenti  in  numero 
di  '3000.  nel  suo  ricchissimo  Museo;  e  di  già  eoa 
gran  diligenza,  e  con  esatto  disegno  e  fedeltà  ne 
aveva  compite  2000.  in  sette   tomi ,  con  copio- 
se  ed    erudite   annotazioni    del  Padre   Paolo  Pa- 
drusi  della  Compagnia  di  Gesù,  dall'anno   161^4. 
ai   1217.,  allorché  fu  dalla  morte  in  detto  anno 
rapito . 

GIULIO  Romano  (vedi  Pipi) 

GLAUBER  {Giovanni),  na.10  in  Utrecht  nel  1645., 
e  morto  in  Amsterdam  nel  1726.  Fu  pittore,  e 
discepolo  di  Berghem .  Incagliò  ad  acqua  forte 
molte  stampe  dell'opera  di  Berghem,  come  pu- 
re vari  paesi  di  «uà  composizione  >  e  dal  le 
Gaspre  • 
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GLOCKENTHOVl  (Alberto)  marcò  A.  G.  "nel 
dodici  pezzi  della  Passione  di  Nostro  Signore  Gesù 
Cristo,  ch'egli  intagliò  con  gran  bellezza. 

GLUME  (/.  G),  pittor  moderno  in  Alema- 
gna.  Ha  intagliato  ad  acqua  forte  diversi  piccoli 
soggetti,  e  ritratti  di  sua  composizione. 

GOBBO  )  Pietro  Paolo),  da  Cortona,  detto  il 
Gobbo  de'Caracciy  fu  pittore  di  paesi,  e  di  figu- 
re ;  ma  in  modo  particolare  prevalse  nelle  frut- 
ta. Inventò  ed  intagliò  ad  acqua  forte  una  ve- 
duta di  un  paese  con  la  Madonna,  il  Bambino, 
e  S.  Giuseppe,  che  riposano  nel  viaggio  di  Egit- 
to .  Morì  in  Roma  in  età  di  óo,  anni  nel  Ponti- 
ficato di  Urbano  Vili. 

GOBIN  (  )  intagliò  alcuni  rami  nel  libro,  in- 
titolato :  Traité  d'Osteologie  di  M.  Monro  tra  duit 
par  M.Sue,  impresso  a  Parigi  l'anno   1759. 

GODFREY  {R.  B),  moderno  intagliatore  Ingle- 
se ,  del  quale  abbiamo  diversi  soggetti  e  paesi 
da  Brooking,  ed  altri  professori. 

GODFRID  (Giovanni)  intagliò  in  maniera  nera 
in  Inghilterra  i  Musici  da  Shalken,  Non  è  gran 
tempo  che  viveva. 

GOEL  (  Tommaso  )  disegnò  ,  ed  intagliò  ri- 
tratri . 

GOHLE  (^Giovanni) ^  Olanlese,  Intagliò  a  ma- 
niera nera  molte  buone  stampe  da  Van-Ostade, 
da  Mieris ,  Schalken ,  Teniers  ec.  ,  sul  principio 
del  corrente  secolo.  Intagliò  ancora  a  bulmo, 

GOYR^ND  (Claudio)  ha  mragliato  presso  il 
disegno  di  Filippo  G^fflia» di  quella  stampa,  eh' è 
posia  nel  libro,  intitolato:  Hssflerides ,  del  i*a- 
dre  G  B.  Ferrari  Gesuita ,  ove  si  dimostrano  tutti 
gli  attrezzj  da   potare  le    piane»  Ui  agrumi;    ed 
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ove  al  di  là  di  un'alta  volta  sostenuta  da  pila- 
stri si  vede  aia  bella  tacciata  di  palazzo.  I;ita- 
gliò  ancora  otto  graziose  vedute  di  prospettive, 
ricavate  dai  più  bei  luoghi  di  Pa^-ig;; ,  e  de' suoi 
contorni.  Il  famoso  acquidotco  d'Arcevil.  Una 
gran  veduta  della  citta  di  Roma;  e  la  veduta 
della  fontana  maggiore  del  giardino  d' fcste  in 
Tivoli,  presso  Roma.  Da  Agostmo  Quesnel,  En- 
rico Mauperche,  Niccolò  Poussin,  Andrea  Sac- 
chi, Guido  Reni,  e  Francesco  Romanelli,  Viveva 
nel  secolo  prossimo  passato . 

GOYRA^JU  (N.)  ha  intagliato  un  soggetto  da 
Niccolò  Poussin,  inserito  nel  libro,  intitolato: 
L'Esperidi  ec. 

GOLDAR  (  Giovanni  ),  moderno  intagliatore 
Inglese . 

GOLZIO  (Enrico),  pittore  ed  iptagliatore  ,  nac- 
que nel  r558.  a  Multbrechr,  villaijgio  nel  paese 
di  Juliers,  non  molto  lontano  da  Venlò .  Per  es- 
vsere  da  bambino  caduto  sul  fuoco ,  rimase  stor- 
piato dalla  mano  destra  per  tutto  il  tempo  di 
sua.  vita;  ma  nonostante  questo  impedimento, 
riuscì  mirabilmente  e  nel  pennello,  e  nel  bulino. 
Egli  fitudiò  il  disegno  sorto  s'io  padre,  e  sotto 
Giacomo  Léonard.  Teodoro  Crinnhert  fu  suo  mae- 
stro d'mtaorijo.  Aveva  il  G  <  zio  pòca  sanità, 
stante  lo  sconcerto  in  hu  prridotto  dal  continuo 
pensiero  del  peso  dei  matrimonio  in  età  assai 
giovanile,  e  dai  d,'»sa;)ori  domestici;  dalle  quali 
Cose,  unire  alia  sm^ima  che  aveva  d'imparare, 
fu  necessi'ato  a  fare  un  viaggio  Andaros'^ae 
adunque  con  un  suo  accoTO  se  vo  ad  Amburgo, 
fu  accompainato  da  nnr.  fi.-.-a  rempesra  di  mare. 
Traversòdi    poi  a  piedi' nel  colmo  dell' inverno^ 
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l'AIemagna,  e  pervenne  in  Italia  Quivi  per  es- 
ser più  libero  e  meno  conosciuto,  mutossi  nome , 
e  si  fece  chiamare  Hnnco  de  Brache  .  Obbligò  il 
suo  servitore  a  far  da  padrone;  ed  egli  in  forma 
di  servo  incroducendosi  nei  gabinetti  dei  pittori , 
degl'mtagliatori,  e  dei  dilettanti,  facendogli  ognu- 
no mostra  de' propri  lavori,  e  delle  più  belle 
tavole ,  prendevasi  piacere  di  udii'e  i  giudizj  al- 
trui ,  e  profittarne  Ricuperò  in  questo  tempo  la 
sanità;  onde  ebbe  agio  di  visitare  Venezia,  Bo- 
logna, Firenze,  e  Roma,  e  di  lì  pertossi  a  Na- 
poli; ed  m  tutti  questi  luoghi  molto  studiò  sull'an- 
tico, e  sull'opere  dei  mi.jliori  maestri.  Ritorna- 
tosene alla  patria  coli' apparato  di  un  numero 
eccedente  di  disegni  e  di  studj ,  parte  di  sua  ma- 
no.  parte  dal  pittor  Gasparo  Celio  a  lui  fatti, 
ed  in  uno  stato  perfetto  di  salute  (di  che  tutti 
si  maravigliavano),  cadde  di  nuovo  infermo,  e 
si  ridusse  in  istato  di  curarsi  con  latte  di  capra, 
e  di  donna.  Ristabilitosi  tuttavia  quando  meno 
se  l'aspettava,  incominciò  le  sue  primiere  ope- 
razioni con  maggiore  applicazione  di  prima,  Rbbe 
un  talento  particolare  ,  e  che  rariss;me  volte  si 
è  scorto  in  3 Irri  professori,  cioè  che  imisava  per- 
fettamente le  varie  maniere  dei  più  celebri  mta- 
gliatori  di  quei  tempi,  e  di  quelli  che  furono 
innanzi  a  lui ,  e  ad  imitazione  della  maniera  di 
«Alberto  Darero,  dalle  di  cui  invenzioni  ricopiò 
una  Vergine,  col  Cristo  morto  sulle  ginocchia. 
Intagliò  d'invenzione  sua  prepria  il  mistero  del- 
la Circoncisione  di  Nostro  Signore,  e  fecevi  il 
proprio  ritratto;  tiratene  poi  le  carte,  le  annerì 
alquanto  col  carbone,  e  seppele  così  bene  afPa- 
mare,  che  parvero  antiche.  Ne  maudjpoi  alcu- 
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ne  a  Venezia,    ed  a  Romaj  e   non  essendo  mai 
più  state  vedute,  furono  comprate  a  gran  prez- 
zo, e  stimate  le  migliori  opere ,  che  mai  fossero 
uscite  dalle  mani  del  Durerò;  anzi  si  sparse  una 
voce,    che   lo   stesso  Durerò,    avendo    inragliata 
quest'opera   singolarissima,    avesse    lasciato    per 
Testamento,  ch'ella  non  si  desse  fuori  stampata, 
ee  non  dopo  cent' anni  del  suo  passaggio  all'altra 
vita.    Lo  etesso  fece  ancora  d'una  bella   stampa 
dei  tre  Re  Magi  sulla  maniera  di  Luca  d'Olan- 
da .    E  con  queste   capricciose    invenzioni  deluse 
la  saccenteria  di  alcuni  intagliatori ,  che  preten- 
devano d'interìdersi  di  tutte  le  maniere  dei  mae- 
stri; e  così  coll'arte  seppe  vincere  l'arte,  agl'in- 
gegni .  La  principale  eccellenza  di  Enrico  si  con- 
sidera nelle  cose  fatte  a  penna ,  e  nell'  intagliare 
ristesse  a  bulino.  In  quello,  che  spetta  alla  leg- 
gerezza,  fermezza,    facilità,   franchezza,   e  net- 
tezza ec. ,   non  ebbe    pari  sino  al  suo  tempo;   e 
certa  cosa  è,  che  se  egli  si  fosse  eletto  nell'ope- 
re di  sua  invenzione  un  modo  di  disegnare  meno 
manierato,  meno  rozzo,   ed  austero,   dovrebbesi 
al  Golzio  il  luogo    tra  i  primi,    e  migliori  arte- 
fici del    suo    secolo.    Disegnò  ed   intagl;ò  tanto, 
che   per  il  gran   numero  delle  sue   stampe,   che 
li   sparsero    per   tutto   il    mondo,    si    può    dire, 
eh'  egli  nascesse    alla  gloria  ed  alla   reputazione 
di  molti   artefici,   che    poi  di    quelle   si   valsero 
neir  mventare  .    Egli    intagliò    i    più    eccellenti 
pezzi    presso  il  Rosso,    lo  Stradano,    Adriano  de 
Wecrdt,  Teodoro  Bernard,   Pellegrino  da  Mode- 
na ,   ed    Abramo   Bloemart  ,    da   cui   intagliò   la 
favola   dell'uccisione   de*  figliuoli   di    Niobe,    ed 
altri  molti  soggetti.  Da  RaiFael  d' Urbino  nel  1593. 
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il  trionfo  di  Galarea  tirata  per  mare  sopra  di 
un  carro  da  due  delfìni  ,  a  cui  sono  attorno 
molti  Dei  Marmi,  e  Tritoni  (  soggetto  dipinto 
in  Roma  nel  piccol  Farnese,  una  volta  palazzo 
Chigi).  11  Profeta  haa ,  eh' è  in  detta  città  nel- 
la Chiesa  di  S.  Agostino.  Da  Polidoro  il  fregio t 
ch'è  nella  facciata  della  casa,  chiamata  la  Ma* 
schera  <Voro,  in  Homa,  ove  sono  dipinti  a  chia- 
ro scuro  i  figliuoli  di  Niobe  uccisi  a  colpi  di 
freccia  da  Apollo,  e  da  Diana.  Dal  detto,  gli 
Dei,  ovvero  Pianeti,  fij^ure  in  piedi  in  otto  fo- 
gli reali.  Dal  medesimo,  altra  facciata,  ov'è 
rappre.senrato  Brenno  condottiere  de' Galli  Seno- 
ni ,  colto  all'improvviso,  e  sopraffatto  dai  solda- 
ti di  Camillo,  allorché  pesava  l'oro  pattuito  con 
gli  assediati  Romani  per  liberare  la  loro  Città. 
Dallo  stesso,  m  una  sola  stampa,  due  Sibille  in 
piedi,  che  sono  dipinte  a  chiaro  scuro  fuori  del- 
la porta  S.  Angelo  di  Roma  Una  figura  di  un*uo- 
mo  a  sedere  con  un  foglio  scritto  in  Ebraico, 
con  due  fanciulli  da  una  parte .  Dallo  Sprangec 
il  convito  degli  Dei  celebrato  per  le  nozze  di 
Psiche,  nel  quale  a  ciascuno  di  essi  è  distribui- 
to il  proprio  uffizio ,  cioè  ad  Ercole  di  presedere 
alla  sala;  ad  Apollo  colle  Muse  ai  suoni,  ed  ai 
canti;  a  Cerere  di  assistere  alla  cucina;  a  Bacco 
alla  cantina ,  ed  alle  bottiglie  ec.  Dal  Palma  gio- 
vine un  S  Girolamo  in  meditazione,  dipinto  per 
il  Duca  di  Urbino  Da  Antonio  Monfort  il  Cri- 
sto morto,  CUI  procurano  di  dar  sepoltura.  Dai 
disegni  di  Gaspero  Celio  gran  parte  delle  statue 
antiche  e  moderne,  che  sono  m  Roma.  Intagliò 
sulla  maniera  di  Luca  d'Olanda  la  Passione  di 
Nostro  Signore  in,  molti  luoghi  più  di  essa  cor- 
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retta,  colla  solita  .sua  cifra  H.  G.   1,^9*3.  Sei  pez- 
zi preziosi,  dedicati    al  Duca    di  Baviera,  per  i 
quali  ricevè  dallo  stesso    una  collana    d'oro  con 
preziosa   medaglia.  Infine,  dopo  di  aver  moltis- 
simo travagliato,    morì    di   anni  59.    in   Harlem 
il   1617.  Si  vedono  di  sua  invenzione  ed  intaglio 
i  dodici  Apostoli  j  i  Profeti ,  e  Profetesse  dell'An- 
tico Testamento;  la  caduta  d'Icaro;  la  storia  di 
Lucrezia;  i  sette  peccati  mortali;  le  sette  Virtù; 
le  nove  Muse  ,  le  quali  nel  1592    dedicò  a  Gio- 
vanni Sadeler,  suo  amico,  intagliatore  del  Duca 
di   Baviera;  le  metamorfosi    in  52.  pezzi,  sicco- 
me molti  ritratti,   fra  i   quali  quello  del  pittore, 
ed  inventore  Hans  Boi  di  Malines.  Suoi  discepoli 
furono  il  de  Ghein  ,  Giovanni  Saenredam ,  e  Ga- 
como    Matan    suo   figliastro.    Fu    solito    maica- 

GOLZIO  (Uberto) i   dì  Venlò   presso  Erbipoli, 
parente  del  sopraddetto  Enrico,  fu  istoriografo  e 
pittore  di  Filippo  II.  Re  delle  Spagne,    ed  eser- 
citossi  anche  nell'intaglio.  Frequentando  egli  da 
giovanetto  la  scuola  di  Lamberto  Lombardo  (del 
quale  scrisse  la  vita,  che  fu  stampata  in  Bruges 
nel  IS<55.   in  ottavo),   occupossi   ivi  per   io   pia 
in  copiare  ogni  sorta  di  statue  ,    che  dagli  anti- 
chi Galli  furono  in  Germania  lasciate  intatte,  ed 
ogni  sorta  di  medaglie  antiche;  ed  in  particola- 
re i  disegni   sì  dell'une,    che  dell'altre,    che  da 
Roma  erano  trasportati  in  Fiandra  dagli  studiosi 
artefici,  che  da    quella   città  ritornavano.    Prese 
perciò  egli  un'affetto  indicibile  alle  materie  spet- 
tanti all'antico;  ed  in  progressoi|di  tempo,  aiu- 
tato dalla  pratica  che  aveva  de   e  storie  e  delle 
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altre  scienze,  e  della  protezione  del  Sig.  di  Was- 
serfius,  dette  alla  luce  intagliate  in  legno  dalTec- 
cellente  Joà  Gietleughen   pittore    una  gran  serie 
di  medaglie,  con  i  ritratti   ingegnosamente  fatti 
degl'Imperatori  Romani,  incominciando   da  Giu- 
lio Cesare  sino    all'lmperator  Carlo  V.   e  Ferdi- 
nando, colle  notizie  appartenenti  alla  storia,  im- 
presse in  diverse  lingue ,  avendovi  impiegato  uni 
gravosissima  fatica  di  12.  anni ,  oltre  ad  un  gros- 
so dispendio.    Pubblicò  il   1563.    in  due  tomi  in 
lingua  latina  il  libro,  intitolato;  Cajus  Julius  Ga- 
sar,   e  dedicoUo  a  Ferdinando  Imperatore;  con- 
tiene questo    r  Istoria    degl'  Imperatori    Romani , 
ed  in  particola!  modo    vi    è  descritta    la  vita  di 
Giulio  Cesare.  Nel  1566.  pubblicò  in  Imgua  pa- 
rimente latina,  con  bellissime    stampe  di  meda- 
glie da  esso  delineate  ed  inragliate,  il  libro  dei 
Fasti,  ovvero  la  storia  de' Trionfi,  e  Vittorie  dei 
Romani,  seguite  dalla   fondazione   di  detta  città 
fino  alla  morte  di  Augusto,  e  dedicoUi  al  Sena- 
to Romano;  per  lo  che   dal  Campidoglio    gli  fa 
spedito  il  diploma ,    che  lo  dichiarava  Cittadino 
Romano.  Nel   i5'Z4.  compose  in  latino  due  tomi 
del    libro ,    intitolato  ;    Cxsar    Augustus ,    ovvero 
Istoria  deW  Imperatore   Augusto  ,   i  quali    illus^rp 
con  medaglie,  ed  altre  antichità  pur  da  es6  in- 
tagliate. Un'altro  ne  dette  alla  luce  il  i©^6  ,  il 
cui  titolo  è  :  Sicilia ,  &  Magna  Grecia ,  ovvero   la 
Storia  delle  Città ,  e  Popoli  di    quelle   due  Regioni  y 
colle  medaglie  G-eche ,  e  loro  descrizione  in  lin- 
gua latina  ;  ed  al  principio  di  esso  libro  si  scor- 
ge il  suo  ritratto  inistampa,  cavato  dal  dipinto 
fettogli  dal  celebre  Antonio  Moro,  col  nome  at- 
torno, e  titolo  d' isterico,   e  di  pittore  del  \Io- 
Tom,  II.  6 
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na'ca  delle  Spagne»  come  si  è  detto.  Fece  an- 
cora un  trattato:  De  Romana  &  Graca  Antiquita-^ 
US  monumentis  &  priscis  numismatibus  &c.  Soleva 
questo  virtuoso  ab. tare  in  Bruges,  città  della 
Fiandra  ;  ed  in  casa  aveva  una  stamperia  sua 
propria  con  bellissimi  caratteri,  della  quale  ser- 
vìvasi,  non  già  a  modo  di  bottega,  ma  per  im- 
primere con  pjù  decoro  e  riputazione  i  suoi  pro- 
dotti Morì  Uberto  circa  l'anno  «583  in  detta 
città,  per  disgusti  cagionarigi  dagli  affari  dome- 
stici; ma  vive  sempre,  e  viverà  nella  memoria 
degli  uomini  mediante  le  opere  della  sua  penna  ec. 

GOLZIO  (Giacomo)    \     Tutti ,  e  tre  hanno  in- 

GOLZIO   (  Giulio  )     V      tagliato  presso  Enrico 

GOLZIO  (Corrado)    J      Golzio. 

GOMB'JUO  (Giovanni),  ingegnere  del  Re  di 
Francia,  ha  intagliato  la  città  di  Roano. 

GOMIHR  (Luigi)  intagliò  a  bulino  la  veduta 
della  fontana,  e  dell'obel  sco  di  Pazza  Navona, 
architettura  del  Cav  Demmo  Presso  Ciro  Ferri 
una  stampa,  ov'è  espressa  la  Religione  con  la 
Croce  e  fiamme  in  mano,  acuì  è  unita  la  Vir- 
tù vincitrice  col  Sole  in  petto,  che  tiene  l'asta 
e  la  corona  di  lauro;  e  l' Eternità  cotonata  di 
stelle,  ed  altre  figure.  Da  Pier  Francesco  Mola 
ia'^SS  Trinità ,  ov'  è  Cristo  morto  .  Da  A  nnibal 
Caracci  una  Vergine  col  Bambino,   e  S.  Chiara; 

GOlA)r  (Enrico)  ,  Cavaliere  e  Conte  Palati- 
no natp  in  Utrech,  da  niuna  necessità  spinto, 
tna  daf  solo  amore  dell'arte  guidato,  attese  ia 
iDcdo  sì  particolare  al  disegno,  che  superò  nel- 
la patria  tutti  i  disegnatori  suoi  coetanei.  Ap- 
plicatosi poi  all'intaglio,  di  propria  invenzione 
travaglio  alcuni  soggetti  notturni  ;  ma  sopra  tutti 
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gli  alrri  soggetti ,  si  rese  ammirabile  nelle  sette 
stampe,  che  ritrasse  con  maniera  nera  dalle  ope- 
re di  Adamo  Elskeimer,  cioè;  primo,  un  Tobia 
in  forma  minore  in  paese;  secondo,  la  fii<Ta  di 
Gesù  in  Egitto,  opera  notturna  ;  terzo,  altro  To- 
bia maggiore  in  paese,  ove  si  vede  risplender 
l'aurora;  quarto,  la  decollazione  di  S.  Go.  Bat- 
tista eseguita  in  carcere,  in  tempo  di  notte; 
quinto,  Cerere  assetata,  che  di  notte  al  lume  di 
una  face  sta  bevendo;  sesto,  un  campo  offasca- 
to  dalla  caligine  della  notte,  nel  quale  si  vede 
in  lontananza  il  chiarore  dell'alba;  settimo,  Gio- 
ve stanco,  che  insieme  con  Mercurio  è  accolto 
da  Filemone,  e  Baucide  nella  loro  capanna  a 
lume  di  lucerna.  Queste  stampe  egli  contale  ac- 
curatezza, arte,  ed  industria  travagliò,  che  si 
tengono  in  sommo  pregio  ad  eterna  gloria  dell'ar- 
te, e  dell'intaglio  da  tutti  i  dilettanti.  Viveva 
nel  1626.  il  Goudt  quasi  fuori  di  se,  per  esser- 
gli stata  apprestata  una  bevanda  affatturata  da 
una  femmina,  per  conciliarsi  il  di  lui  amore. 

GOUIVE  (  )  intagliò  il  ritratto  di  Stefano 
Blancardo,  posto  alla  testa  della  sua  Anatomia  Ri' 
Jbrmata,  stampata  in  Leida   l'anno    1687. 

GOUPY  (  Glosetto)  si  fece  distinguere  negl'  in- 
tagli delle  opere  di  Salvador  Rosa;  nella  caccia 
di  Diana  colle  Ninfe  presso  Rubens  ;  Zeasi  che 
sta  in  atto  di  dipingere  da  Francesco  Solimene, 
ed  altri  soggetti  di  diversi  autori ,  mentre  stava 
in  Inghilterra  nel   secolo  corrente. 

-GOURNAY  (C.)  intagliò  in  Parigi  in  una  gran 
carta  per  altezza  un  Crocefisso,  tutto  composto 
di  cifre  da  caratteri ,  conforme  si  pratica  dagli 
eccellenti  maestri  di  scrivere,  eccettuate   l'estre- 
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mira,  cioè  la  testa,  le  mani,  ed  i  piedi,  le  quali 
sono  travagliate  come  le  altre  stampe,  la  mag- 
gior paTe  però  con  piccoli  punti . 

GOUWbN  (  ),  Olandese,  intagliò  nel  presen- 
te secolo  alcuni  pezzi  della  Bibbia  di  Van-der- 
Marck,  ed  altro. 

GOYEN  (  Gio  Giuseppe  Vari  ) ,  bravo  paesi- 
sta, nato  in  Leyda  nel  1596.,  e  morto  all'Haya 
nel  >6i^6.  Intagliò  coU* acqua  forte  alcuni  paesi 
di  sua  composizione. 

GOZ  (G,  B  ),  pittore  ed  intagliatore  della  Cor- 
te Imperiale,  fra  le  molte  stampe  in  piccolo  di 
devozione  ch'egli  inventò  ,  ne  disegnò  ed  inta- 
gliò parecchie  fatte  risaltare  a  forza  di  piccolis- 
si|Tii  punti,  e  pochissimi  tratti  ,  come  sono,  un 
Cri>io  morto;  la  Cani  del  S'gnore;  un  Crocefis- 
so; S.  Gregorio  Masino;  il  transito  di  S  Fran- 
cesco Xavc-io;  una  S.  Barbera  Vergine  e  Marti- 
re, e  moltissime  altre,  tutte  della  grandezza  di 
ottavo  in  circa . 

GOZZADINO  (/. )  intagliò  ornamenti,  grotte- 
schi ,  moresche  ec 

De  G[\  \D0  {Filippo)^  figlio  dì  Bartolommeo 
de  G -ado ,  nacvjue  m  Napoli.  Apprese  i  primi 
rudimenti  della  professione  da  Francesco  de  Gra- 
do Fiammingo  di  lui  avo,  il  quale  nel  principio 
del  corrente  secolo  si  portò  nella  città  suddetta, 
dove  intagliò  vane  buone  opere ,  e  procreò  Bar- 
tolorrimeo  ed  Arcangelo,  ambedue  incisori  di 
qualche  nome;  e  dove,  dopo  esser  comodamen- 
te ed  onestamente  vissuto,  terminò  i  suoi  giorni 
in  età  avanzata,  avendo  prima  avuto  campo 
d' istruire  non  vsolo  i  detti  suoi  figliuoli ,  ma  an- 
coia   l'iiippo    suo  nipote.    Questi,   morto  l'avo. 
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continuò  a  perfezionarsi  sorto  la  direzione  del 
padre,  e  dello  zio  Arcangelo;  ma  essendogli  final- 
mente mancati  ancor  questi,  da  se  stesso  ese^ci- 
tossi  in  opere  infinite  tanto  a  bulino,  che  ad 
acqua  forte;  fra  le  quali  sono  le  migliori  le  fa- 
mose Tavole  Eracleesi,  riportate  nell'ammirabii 
Commentario  fatto  aile  medesime  ciall'eruiirissi- 
mo  Sig,  Canonico  Alessio  Simmaco  Mazzocchi . 
Intagliò  ancora  a  bulino  i  ritratti  nel  libro  delle 
Vite  de' Pittori,  scritte  da  Gio.  Pietro  Bellori, 
ristampate  in  Roma  l'anno  1728.;  e  fa  uno  dei 
prescelti  ad  intagliare  le  pitture  ritrovate  nella 
dissotterrata  città  d'BrcoIano,  pubblicate  in  i\a- 
poli  in  tre  volumi  in  foglio  l'anno  1^5^.  i^<5o, 
e  i^6'2. 

GRAFF,  de  Bast. 

GRAFFART  (     )  intagliò  in  legno  . 

GRAFFICO  (Camillo),  del  Friuli,  per  bene 
intagliare  a  bubno,  con  diligenza,  ed  in  diver- 
se fogge ,  s' ingegnava  di  usare  ogni  arte  di  que- 
sto mestiere  ,  come  si  v.-de  nell'opere  sue.  Inta- 
gliò le  151.  figure  del  P -ntificaie  Romano  di  Pa- 
pa Clemente  VUl. ,  stamna'o  nel  1595.,  unita- 
mente con  Francesco  VilUmena  Travagliò  an- 
che qualche  pezzo  di  devozione.  Costruì  fontane 
di  rame  per  gettare  l'acqua  in  aria  ,  nel  che  riu- 
scì a  maraviglia,  e  ne  feca  per  diversi  HrinCipi. 
Morì  di  fresca  età  in  Rema  per  in  lisposizion© 
di  stomaco  cagionatagli,  o  dalla  troppa  applica- 
zione .  o  da'  disordmi 

GR^FTON  (     )  ha  intagliato  in  maniera  ne- 
ra moire  sr^m^Je  in  Inghilterra 

Le  grano    (Lui^i)    mragliò    da    C,    Fisen   il 
soggetto  del  Cent  amo    Ch;ron'^3   che  esercita  al 
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corso  'I  piccolo  Achille  .  Dal  detto  la  stampa  d^l 
JVIercurio,  che  scolpisce  in  colonne  di  pietra  gli 
elementi  delle  scienze  (stampe  ambedue  inserite 
nel  libro,  mritolato:  V  Emilio  y  ovvero  V  Educa- 
zione ^  di  J.  J.  Rousseau,  stampato  in  Amster- 
dam il   17,62.) 

GRANDI  {Carlo)  intagliò  in  Roma  a  bulino 
nelle  opere  di  S.  Bfrem  Siro  una  vignetta  di  ar- 
chitettura. Alquanti  rami  nel  libro  di  poesie  in, 
onor  d  Maria  di  Nealco ,  Pastore  Arcade.  Inta- 
gliò r  immagine  di  Maria  Vergine  del  Buon  Con- 
siglio: il  Beato  Pietro  Regalato  in  Gloria;  uà 
Gesù  Bambino  nel  Presepio.  Da  Odoardo  Vici- 
nelli  l'effigie  del  Sacerdote  D.  Gio.  Battista  Sca- 
fali,  Nobile  di  Fuligno,  imitatore  dell'innocen- 
za ed  austera  vita  di  S  Luigi  Gmzaga,  inserita 
nel  libro  della  di  lui  vita.  Travagliò  pili  che  a 
mezza  figura  la  vera  effigie  del  P  Angelo  Paoli, 
Carmelitano  calzato,  in  atto  di  dar  l'elemosina 
ad  un  povero .  Dal  Trevisani ,  e  da  altri .  Vive- 
va nel  125^- 

GRANI' HOMME  (Giacomo)  è  Io  stesso,  che 
Van-Uliet.  Nacque  in  Eidelbe;ga,  e  s'impiegò 
nell'arte  d'intagliatore  Pubblicò  i  ritratti  degli 
Eresiarchi,  e  di  Sovrani ,  Principi,  e  Principesse, 
fra  i  quali  alcuni  a  cavallo.  Intagliò  qualche 
pezzo  d'istoria;  e  sei  stampe  della  Passione  di 
N  S.  Gesù  Cristo.  Presso  il  Rabel  il  ritratto 
dell'uomo  saggio,  che  deve  udire,  vedere,  e  ta- 
cere. Upeiò  il  tutto  a  bulino  con  gran  diligen- 
za. Marcò  G.  H.  ovvero  J.  G  H.  ovvero  J.  G. 
Van  Uliet.  Operava  nel    15B8. 

G  Li  AZI  VNl  (Paolo)  intagliò  dalle  opere  del 
Russo  FiQienuno» 
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GRACCHI  {  A^ are' Antonio),  ài  S'ena  y  intagliò  a 
buina  nel  1595  ^Ui  dipinti  di  Alessandro  Caso- 
lani  un  Cristo  deposto  di  Croce,  la  di  cui  tavo- 
la è  nella  Chiesa  di  S.  Qulrico  di  Siena  Nel  1.^96, 
S,  Ansano,  che  battezza.  Nei  1597  una  Verdi- 
ne col  Bambino,  San  Giovanni  bvargel.sta  ,  e 
S.   Caterina  da  Siena  di   sua  invenzione. 

GRRENVOOD  (Guglielmo),  pittore  In-Tlese , 
intagliò  in  maniera  nera  alcuni  soggetti ,  e  ri- 
tratti dalle  opere  di  Metzu  ,  Verk:)he,  ed  altri. 
GR&GORJ  (Carlo)  t  di  Firenze,  eccellente  ar- 
tefice d'intaglio  a  bulino,  travagliò  presso  di 
Gaido  R.eni  una  Vergine  col  Bambino  ,  per  quan- 
to si  comprende,  da  un  di  lui  disegno  a  penna, 
tale  quale.  Da  una  tavola  di  RafFael  da  Urbino 
una  Vergine  coricata  in  te<-ra  non  lungi  dal  se- 
polcro di  Gesii,  compianta  dalle  tre  Marie,  e 
da  S.  Giovanni  Evangelista,  chele  stanno  attor- 
no in  paese  (i^.^p).  Di'T  invenzione  di  Anto- 
nio Baonfìlj  la  B.  Buoninsella  de' Cacciaconti  ,  ve- 
dova Piccolomini .  Di  Giovanni  Mannozzi ,  det- 
to Giovanni  da  S,  Giovanni ,  un  pensiero  istorico, 
rappresentante  la  morre  di  GHi smonda,  sempli-» 
cernente  disegnato,  ed  in  qualche  parte  acqua- 
rellato, avendo  egregiamente  imitato  col  bui  no 
e  l'uno  ,  e  l'altro  .  Dal  disegno  di  Vincenzo  Meuc- 
ci  l'immagine  della  B.  Vergine  della  Pace,  che 
si  venera  nella  Compagnia  di  S.  Glo.  Battista  di 
Siena.  Intagliò  alquanti  rami  nel  libro,  intitola- 
to; Museo  Etrusco  y  di  Anton  Francesco  G  )ri .  Il 
frontespizio  del  Vocabolarip  della  Cu^ca,  stam- 
pato nel  i2'-^9'  Il  catafalco  di  Elisabetta  Carlot- 
ta Duchessa  di  Lorena,  inventato  e  disegnar)  da 
(Giuseppe  Chamanc  Lorenese,  scolare  di  Francesco 
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Bibiena  nel  1745.  Intagliò  ritratti,  fra  i  quali 
quello  dei  Reale  Infante  di  Spagna  Don  C^rlo, 
dipoi  Redi  Napoli,  ed  in  appresso  Re  delle  Spa- 
gne, dal  disegno  di  Giulio  Pgnatia.  Dall'Alie- 
grini  tre  ritratti  della  berenis  Famiglia  dei  Me- 
dici ,  posti  nell'edizione  pubblicata  in  Firenze 
l'anno  l'^ói.  Da  Pellegrino  Parodi  il  ritratto  del 
Serenissimo  Doge  Spinola;  quello  del  Poeta  Dan- 
te; quello  di  Giuseppe  Averani;  del  Cardinal 
Giovacchino  Portocarrero  ;  del  (  ardinal  Raffael 
Cosimo  Girolami;  quello  di  Giulio  Franchini  Ta- 
viani,  Auditor  Generale  di  Siena.  Nella  nobile 
edizione  fatta  in  Firenze  in  4.  gran  tomi  l'an- 
no 'Z5-'®  g^^  ^"^"^^  susseguenti  sino  al  1262, , 
oltre  a  molti  bei  rametti  finali  ,  e  lettere  inizia- 
li, intagliò  i  seguenti  ritratti  dei  Pittori,  che  so- 
no nella  Gallerìa  Granducale  di  detta  città,  cioè; 
il  ritratto  di  Galeazzo  Campi;  di  Andrea  Vannuc- 
chi ,  detto  Andrea  del  Sarto  ;  di  Domenico  Ric- 
cio »  detto  Brucia  Sorci;  di  Antonio  Moor ,  ovve- 
ro Moroi  di  Pellegrino  Pellegrini,  detto  Pelle- 
grino Tibaldi,  pittore,  scultore,  ed  architetto;  di 
Santi  di  Tito,  pittore,  ed  architetto;  di  Barro- 
lommeo  Sprangar  ;  di  Giovanni  Contarini;  di 
Francesco  da  Ponte,  detto  il  Bassano;  di  Cristo- 
foro Roncalli,  detto  il  Pomerancio  giovine;  di 
Bartolommeo  Passerotti,  pittore,  ed  intagliatore; 
di  Ventura  Salimbeni ,  detto /?eui  Vacqua^  pittore 
ed  intagliatore;  di  Giovanni  Alberti-,  di  Lean- 
dro da  Ponte ,  detto  il  Bassano  ;  di  Sofonisbe  An- 
goscioia  pittrice;  di  fiS^irzio  Passerotti;  di  Pie- 
tro Paolo  Rubens;  di  Gio.  Battista  Maganza  il 
giovane;  di  Alessandro  Tiarini  ;  di  Baldassarre 
Aloisi,  detto   Galanino,    di  Giacomo   Cavedone; 


degl'  Intagli  ATORf .  89 

di  Stefano  Marucelli,  pittore  ed  architetto;  di 
Ventura  Pa^'serorri  ;  di  Giovanni  Miele,  detto  Gio- 
vannino della  Vite;  di  Angel  Michel  Colonna  ;  di 
Bartolommeo  Vander  Helst  ;  di  Mattia  Preti, 
detto  il  Cavalier  Calabrese^  di  Gio.  Benedetto 
CastigUone,  detto  il  GrechettOy  pittore  ed  inta' 
gliatore  ;  di  Carlo  le  Brun  ;  d'Ippolito  Galantini, 
xniniator  Cappuccino;  di  Carlo  Cignani  ;  di  Be- 
nedetto Gennari  ;  di  Sebastiano  Bombelli  j  di  Fran- 
cesco Paglia;  di  Giobbe  Breckberg,  ovvero  Van- 
Bercheiden;  di  Gerardo  Lairesse,  pittore  e  inta- 
gliatore ;  di  Matteo  Van-Platten,  detto  il  Mon- 
tagna; di  Giacomo  Chiavistelli,*  di  Goffi edo  Knel- 
ler;  di  Francesco  Trevisani;  di  Giuseppe  Vivien; 
di  Carlo  Moor  ;  di  Salomone  di  Danzica  ;  di  Fer- 
dinando Vout;  di  Giovanni  Stefano  Liotard ,  chia- 
mato il  Pittar  Turco.  Dal  Domenichino,  con  i 
disegni  del  Vanni  ricavati  dalle  di  lui  non  mai 
abbastanza  lodate  pitture,  le  quali  esistono  nel- 
la Cappella  aggiunta  all'antichissima  Chiesa  del 
Monastero  di  G'Ottaferrata ,  distante  circa  I3. 
miglia  da  Roma,  intagliò  le  stampe  seguenti  ( con- 
tinuando l'ordine  del  libro  pubblicato  nel  1762, 
in  Roma,  e  dedicato  all' Eminentipsimo  Carlo  Rez- 
zonico  nipote  del  Pontefice  Clemente  XI li,)  l'ot- 
tava stampa  ,  dove  entro  un'  ovato  per  alto  è 
figurata  S.  Natalia  in  piedi,  venendo  sostenuto 
esteriormente  detto  ovato  da  due  Angeletti  pa- 
rimente in  piedi  La  nona  stampa  in  tutto  com- 
pagna ,  se  non  che  dentro  l'ovato  è  S,  Adriano 
in  piedi;  e  gli  Angeli  che  il  «((.«tengono ,  sono 
parimente  in  piedi,  ma  in  difFcrenri  attitudini. 
La  vioesimaquarta,  con  1  quattro  Evangelisti. 
i<a  vigesiraasettima ,  dove  in  un'ovato  pei'  aliez- 
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Zf  è  rappresentato  di  sotto  ia  su  Antìquus  die 
rum  in  solio  seiens;  e  dentro  un'ovaro  trasversale 
S.  Francesca  Rimana  assisa,  coU' Xn^iolìno  ingi- 
nocchione.  Intagliò  nel  libro,  intitolato;  Raccoh 
ta  di  100  pensieri  diversi  di  Anton  Oomenico  Gab' 
hiani  t  pittor  Fiorentino,  intagliati  in  Roma,  e 
pubblicati  in  Firenze  il  1762.  un  pensiero,  rap- 
presentante la  Vergine  assisa  sotto  di  un'albero, 
con  il  S  Bambino  nudo  in  grembo  che  l'abbrac- 
cia, e  i><  Giovanni  assiso  vicino  ad  essi,  che  po- 
sa una  mano  sopra  l'agnello,  e  con  l'altra  ac- 
cenna verso  di  loro  ;  e  S.  Giuseppe  in  altro  presso 
dietro  a' medesimi,  che  sta  lavorando  colla  sega 
(stampa  mezzana  in  tondo).  Altro  pensiero  col- 
la Vergine  assisa,  in  profilo,  che  sostiene  il 
S.  Bambino  in  piedi  su  le  ginocchia  ,  e  che  sta 
in  atto  di  por  l'anello  in  diro  a  S.  Caterina  Ales- 
sandrina, parimente  in  profilo  (stampa  mezzana 
in  tond(  ),  Altro  con  Giobbe  assiso  nel  letama-» 
jo,  rimproverato  dalla  moglie,  e  compianto  da 
tre  SUOI  amici  (  stampa  mezzana '.  Altro  con  Giu- 
seppe il  Cì^'^o,  che  fug'Te  gli  allettamenti  della 
moglie  di  Putifare  (stampa  picco'a  ovata  per 
traverso).  ■^Itro  di  sotto  in  sij  con  li  Vergine 
Assunta  sostenuta  ed  accompdgnata  da  '\ngeli, 
senza  gli  Apostoli,  eseguito  in  p:tt«'a  Jiella  ca- 
sa de*  Bonisralli  in  Fucecchio  (srampa  mezzana). 
Altro,  rappresentante  una  fì'^usa  nuda  per  d'avan- 
ti col  carattere  di  statua  Greca  ,  espressa  a  men- 
te dal  Gabbiani ,  nel  dare  ai  suoi  discepoli  alcune  di- 
mostrazioni sopra  le  belle  forme  da  osservarsi  nel 
disegnare  il  nu.lo(  stampa  poco  più  che  mezzana). 
Altro  pen.^iee  finalmente  con  Gesù  Cristo  assi- 
so, ed  appoggiato  alia  sponda  del  pozzo,   con- 
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faHulairlo  colla  Samaritana,  la  quale  su.  in  pie- 
di in  arto  di  attenzione  (  stampa  poco  più  della 
mezzana  )  Suoi  discepoli  sono  stati  gli  appresso 
BUOI   figli»    e  l'intagliacor   Carlo   Faucci.    Marcò 

alle  volte    3S"  • 

GREGOUJ  {Ferdinando)^  Fiorentino,  ha  inta- 
gliato a  bulino  nella  nobile  edizione  (come  si  è 
detto  sopra  a  Carlo  Gregor'i  )  i  seguenti  ritratti, 
che  sono  nella  Granducal  Galleria  di  Firenze, 
cioè  quello  di  Francesco  Cairo,  detto  il  Cavaliere 
Cairo  i  di  Antonio  Schooniansj  e  di  Francesco  So- 
limene, detto  V  Abate  Ciccio,  Da  Bernardino  Poc- 
cetti  un  soggetto  della  Carità,  con  i  puttlni  ap- 
presso, dipinta  in  una  nicchia  a  foggia  di  statua. 
Presso  Carlo  Moratti  una  Vergine ,  che  allatta  il 
Bambino.  Di  Solimene  una  Vergine,  col  Bambi- 
ro ,  che  dorme .  Da  Andrea  del  Sarto  la  Madonna 
dipinta  sopra  la  porta  del  claustro ,  per  cui  si 
entra  nella  Chiesa  dell'Annunziata  di  Firenze, 
chiamata  la.  Madonna  del  Sacco  y  dedicata  all' Im- 
perator  Francesco  l.  di  felice  ricordanza.  Dal  di- 
segno di  Fleuterio  Orientai  il  ritratto  di  Giu- 
seppe II*  R2  de' Romani,  oggi  Imperatore  regnan- 
te. Dal  disegno  di  J.  Maepherson  il  ritratto  del 
musico  Tommaso  Guarducci.  Il  ritratto  di  Filip- 
po Baldinucci ,  posto  alla  testa  del  tomo  primo 
dei  libri  delle  Notizie  dei  Professori  del  Disegno. 
Intagliò  di  più  una  piccola  stampa  coli' immagi- 
ne della  Santissima  C<^ncezione.  L'urna,  in  cui 
riposa  il  corpo  di  S  Margherita  da  Cortona  .  Nel 
libro  deìV  Eroidi  di  Ovidio,  tradotte  da  Fr.  Re- 
migio Nannino  Fiorentino,  dell' Urdme  dei  Pre- 
dicatori»  edizione  di  Parigi  dell'anno   1762»  ap- 
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presso  Durane! ,  tutti  i  piccoli  rami  iniziali ,  e 
finali ,  ed  si  di  lui  ritratto  dalla  invenzione  di 
Giuseppe  Zecchi . 

GRbGORJ  (4iitoTiio)y  figlio  di  Tarlo,  e  fra- 
tello di  Ferdinando  suddetti .  Intaglia  ancora  esso 
con  dolcezza  di  bulino;  e  fra  le  altre  cose  è  ope- 
ra sua  la  morte  di  S.  Luigi  Gonzaga  dal  disegno 
di  G.  B.  Cipriani. 

GRElhCHhR,  ovvero  GRYSCHER  (M.),  inta- 
gliator  Tedesco,  del  quale  si  vedono  molte  stam- 
pe ;  e  fra  le  altre  da  Federico  Baroccio  una  San- 
tissima Verdine  assisa  in  paese  ,  col  Bambino 
Gesù,  e  S.  Giovanni  app**esso. 

GRENVlLLb  (  ),  intagiiacor  moderno  Ingle- 
se, il  quale  ha  trava;^liaco  alquanti  paesi  della 
Raccolta  di  quelli,  che  sono  srati  pubblicati  in 
Londra  dai  disegni  del  le  Gaspre, 

GRUJTtR  (Matteo),  di  Argentina,  nacque 
nel  15Ó6. ,  morì  in  Roma  di  anni  -ja.  nel  1Ó38., 
e  fu  sepolto  nella  Chiesa  di  S  Eustachio.  Abitò 
per  qualche  tempo  in  Lione  di  Francia,  ed  m 
Avignone,  dove  fra  le  altre  sue  opere  intagliò 
un  libro  di  caratteri  Italiani  del  celebre  Luca 
JVJasseroth ,  e  ne  riportò  gran  lode  Se  ne  venne 
a  Roma,  ed  acquistos.^i  onore  particolare  in  inta- 
gli piccoli  a  bulmo  d;  Santi,  e  di  devozioni, 
ne'quaii  era  assai  spi-itoso,  e  presto  li  condu- 
ceva a  termine.  Operò  ancora  in  cose  più  gran- 
di, come  frontespizj  di  libri;  e  tale  si  e  quello, 
a  cui  è  apposti  quesra  iscrizione:  Rerum  medica' 
rum  nova  Hispania  Thesaurus  &c  Intagliò  l' Im- 
presa deli 'Acca^U^mia  degli  Ombtosi ,  ch'èunCie-' 
lo  tutto  stellato  con  il  motto;  Non  sine  so  e  or- 
nata y   con,  figure.   Tiavagliò   carte   geografiche^ 
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fra  le  quali  la  carta  ^lell' Italia,  In  più  pezzi,  eà 
in  forma  grande  il  Giudizio  Universale  dipinto 
da  Michel' Angelo  Buonarroti,  eh' è  in  una  delle 
cappelfe  del  palazzo  Pontificio  in  Roma,  e  de- 
dicollo  a  M  Pietro  Strozzi  Segretario  de'  Brevi  ai 
Principi.  Dall'invenzione  e  disegno  di  Giovanni 
Mannozzi  un  soggetto  copioso  di  fisjure,  espri- 
mente r  incendio  e  sorpresa  di  una  città  in  tem- 
po di  notte,  nel  mezzo  del  quale  l'autore,  per 
accennare  l'enimmatica  idea,  vi  pose  una  car- 
tella svolazzante  col  motto:  Arcanis  nodis  (que- 
sta carta  è  creduta  rarissima).  Intayjliò  presso  il 
disegno  di  Antonio  Pomerancio  una  grand' arma 
del  Pontefice  Lodovisj,  ov'è  la  figura  del  pitto- 
re, e  dai  due  lati  le  figure  dei  due  fiumi,  Te- 
vere e  Reno,  con  veduta  m  lontananza  delle 
città  di  Roma  ,  e  di  Bologna  Dal  Civ  Borghesi 
Guidotti  un  parterre  di  giardmo  circondato  di 
murelli  di  verzure  ben  riquadrati,  con  in  mezzo 
un  fonte  con  zampilli  di  acqua;  e  fuori  del  detto 
recinto  son  collocate  in  figura  semicircolare  set- 
te femmine  con  i  loro  geroglifici  in  mano .  Da 
Antonio  Tempesta  un  soggetto  istonco  enimma- 
tico ,  dove  fra  le  nuvole  è  una  figura ,  che  so- 
stiene una  cartella  con  l'arme,  ove  sono  espres- 
se sei  pine.  Altro  sogGjetto,  ove  dalle  nuvole 
escono  lampi,  e  cadono  fulmini  sopra  figure  chi- 
meriche. La  battaglia  di  Druso  contro  i  Germa- 
ni, pezzo  dedicato  al  Pontefice  Urbano  Vili.  Da 
Claudio  Derouet  il  soggetto,  dove  sono  tre  archi 
trionfali,  in  uno  de' quali  è  scritto;  Ob  pacatani 
Germaniam;  nell'altro.»  Ob  resthutam  Daciani  ; 
nel  terzo."  Ob  defensam  Pannonlam  .  Evvi  assiso 
r  Imperatore  in  mezzo  sopra  un  cocchio  tirato  da 
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quattro  cavalli,  con  iscrizione  a  basso:  Fatida- 
toripacis;  conservatori  Relìgionis  .  Intag:liò  con  mi' 
rabile  esquisitezza  in  un  foglio  il  D  lomo  della 
Città  di  Argentina.  Insieme  col  professore  Lu- 
ca Vosterman  intagliò  una  magnifica  cavalcata 
dell' Impevator  Carlo  V.  Dalle  proprie  invenzioni 
uno  scudo  per  una  Tesi ,  ov'  è  Pallade  in  piedi 
sopra  il  suo  scudo,  che  galleggia  in  mare,  con. 
attorno  Tritoni  e  Ninfe,  le  quali  col  suono  delle 
nicchie  marine,  e  con  danze  le  rendono  omag- 
gio; ed  in  alto  si  leggono  le  parole:  Quod  Vir^ 
gineum  suffuilerit  ore  ruhorem .  Altro  scudo  per 
Tesi  fatto  nel  1Ó04, ,  dedicato  al  Sereniss,  Ferdi- 
nando de'  Medici  Gran-Duca  di  Toscana ,  ove 
sopra  la  di  lui  arma  è  espressa  una  gran  figura 
con  barba  prolissa,  e  colle  braccia  incrociate  al 
petto.  Dalla  sommità  della  testa  di  detta  figura 
esce  un  gran  canale  di  acqua,  che  si  divide  in 
due  parti ,  una  delle  quali  si  scarica  in  un  vaso , 
sostenuto  dalla  figura  di  un  fiume  che  ha  presso 
ai  piedi  un  leone,  e  l'altra  in  altro  vhso,  so- 
stenuto da  altro  fiume  che  ha  presso  di  se  una 
lupa  con  due  fanciullini.  Altra  dedicata  al  Car- 
dinale Aldobrandini,  ov'è  espresso  Ercole  nella 
cuna,  che  maneggia  i  serpenti;  Ercole,  che  so- 
stenta il  Mondo;  ed  altre  di  lui  prodezze.  Quel- 
la stampa  del  serpente,  il  quale,  mordendosi  la 
coda ,  forma  un  gran  cerchio ,  che  figura  il  sim- 
bolo dell'eternità;  entro  al  detto  cerchio  sona 
espresse  le  figure  del  Tempo,  e  della  Natura, 
e  fuori  di  esso  le  quattro  stagioni ,  ed  altre  figu- 
re (  1629  )  Ritoccò  molti  rami  di  valenti  uomi- 
ni, e  tra  gli  altri  quelli  del  primo,  e  del  secon- 
do libro  di  Cacce  del  Tempesta,  Marcò  M.  G. 
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GRFUTER  (Giovati  Federigo)  y  dì  Argentina, 
figlio  e  scolare  del  sopra  Idetro  Mirteo,  si  mo- 
strò valente  nelT intaglio  a  bulino,  avendo  ope- 
rato con  buona  maniera ,  con  gran  diligenza  e 
gusto,  dimodoché  superò  il  padre.  Intagliò  da 
Fietro  da  Cortona  la  sala  del  palazzo  Barberini, 
el  un  soggetto  di  .Rr)ma  liberata.  Dal  medesimo 
una  femmina  ,  che  med:ta  dl'istromenti  della  Pas- 
sione di  Nostro  Signore  Gesù  Cristo,  con  iscri- 
zione :  Fds  nculus  Myrra  dilectus  &c.  Un  Ercole 
in  piedi,  che  con  il  fianco  e  colla  destra  appog- 
giato ad  un  piedistallo,  ove  ha  gettata  la  clava, 
e  con  la  sinistra ,  con  cui  tiene  i  pomi  d' oro 
all'altro  fianco,  si  riposa  dopo  avere  ucciso  il 
Drago  custode  del  giardino,  eh' è  prosteso  ai  suoi 
piedi;  da  una  dell'Esperidi  gli  vien  presentata 
la  corona  di  fronde,  mentre  l'altre  due  stanno 
in  qualche  distanza  confabulando  Questa  sramoa 
serve  di  frontespizio  al  bellissimo  libro  del  P.  Gio. 
Battista  Ferrari  G-suita  sanese,  intitolato;  Hespe- 
rides  j  sive  de  Malorum  Aureorum  cultura  ^  et  usa, 
stampato  in  Roma  1'  anno  164Ó  ,  e  dediciro 
all'antichissima  città  di  Siena.  Dal  detto  Corto- 
na altro  frontespizio  per  il  libro,  intitolato;  Fio- 
ra-,  sive  Florum  cultura  ^  dal  medesimo  Padre  Fer- 
rari dedicato  al  Cardinal  Fancesco  Bd'-berini,  e 
stampato  m  Roma  l'anno  1633.,  rappresentante 
quella  Da  intenta  colle  altre  sue  compagne  ad 
ornar  con  corona,  con  festoni,  e  con  vasi  di  fiori 
Giano  di  due  facce,  e  vi  è  scritto;  Redimitur  fio- 
ribus  annus.  La  geniale  adunanza  di  tutti  i  Numi 
di  primo  grado ,  che  intervennero  al  sontuoso 
convito  della  sopraddetta  Dea  ,  preparato  loro 
ne' suoi  giardini,  li  disegno  della  contesa  deli'Ar- 
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te,  e  della  Natura  circa  il  far  nascere  iìorl  più 
belli  e  di  color  p:ù  vaghf ,  a  cui  l'Arte  dovette 
cedere ,  presentando  Flora  alla  Natura  un  serto 
di  fiori  in  contrassegno  della  vittoria.  Il  disegno 
della  favola  di  Melissa,  e  di  Florilla ,  figlie  ge- 
melle del  Cielo  e  della  Terra»  amante  la  pi-ima 
della  musica,  e  la  seconda  de* fiori;  trasformata 
questa  in  diverse  qualità  di  fiori ,  trasformata 
quella  in  una  numerosa  schiera  di  api  (  Le  stam- 
pe, nelle  quali  sono  espressi  questi  tre  soggetti, 
servono  di  ornamento  al  sopraddetto  libro  ,  deno- 
minato Flora  y  in  cui  il  P.  Ferrari  gli  ha  diffusa- 
mente descritti  ) .  Fu  il  Greuter  molto  accetto  al 
Cav.  Lanfranco,  il  quale  volle,  che  una  gran 
parte  delle  opere  sue  fossero  da  questo  virtuoso 
uomo  intagliate;  fra  le  quali  quel  disegno  dell'av- 
vicinarsi che  fa  a  Posillipo,  porto  della  città  di 
Napoli,  il  cocchio,  entrovi  le  tre  sorelle  Espe- 
ridi, guidato  da  cavalli  marini,  e  corteggiato  da 
Tritoni  che  trasportano  il  loro  equipaggio,  con-' 
sistente  in  vasi  di  agrumi;  e  l'incontro,  che  a 
loro  vien  fatto  con  istrumenti  musicali  da  Par- 
tenope,  e  da  altre  due  Sirene,  in  contrassegno 
di  gradimento  di  essere  Espertusa ,  una  di  esse 
Esperidi,  stata  destinata  a  presedere  e  a  ordmar 
giardini  di  si  pregiabili  pomi  nelle  loro  riviere 
(Questa  stampa  appartiene  al  sopraddetto  libro 
dei  P.  Ferrari,  chiamato:  Hesperides).  Intagliò 
dal  detto  il  Beato  Amadeo  Duca  di  Savoja,  che 
dà  la  propria  collana  d'oro  ai  poveri.  Uno  scu- 
do per  una  Tesi,  ove  sono  degli  artefici,  che 
fabbricano  in  fucina  e  nell'incudine  arme  gen- 
tilizie della  Casa  Borghesi,  ed  insieme  morioni, 
e  corazze ,  con  il  motto  :  Arma  acri  Jacieiida  viro , 
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Altro  soggetto  di  scudo  per  Tesi ,  ove  sono  mol- 
te Deità    dei  Gentili,    parte   in    terra,    parce  in. 
aria  e  sulle  nuvole,  1' une  concatenate  con  l'al- 
tre, con  il  motto:  Arcanis  nodis .  Dal  detto  altro 
soggetto,  ov' è  l'arma  del  Cardinal  Barberini,  e 
sotto  ad  una  grotta    sono  alquanti  vecChj  nudi, 
ivi  appiattati,  ed  in  alto  molte  femmine,    parte 
delle  quali  sono  intente  a  lavorar  con  l'ago  ;  vi 
sono   ancora    figure   di   fiumi.    Da  Gregorio    del 
Grasso  una  stampa   geroglifica  con  tre  Virtù,   e 
con  l'iscrizione:    Misit  ìgnem  in  ossibus  meis ,   et 
erudivit  me ,   e  con  l' arma  del  Cardmal  Barberi- 
ni.   Dal   disegno  di  Gaido  Renj,    le   delizie   dei 
giardini  di  agrumi   trasportate  da  Aretusa,   una 
delle  tre  Esperidi,  nella  Riviera  Genovese ,   invi- 
tatavi dalla  opportunità  del   luogo  e  del  clima; 
a  goder   de' quali    piaceri   andata   la   dominante 
Città,   viene  con  tutto   l'ossequio   accolla    dalla 
medesima,    e   dall'altre    due    sorelle,    faeen.iole 
offerta  degli  aurei  pomi,   coli' implorarne  il  suo 
patrocinio   (  E'  collocata    quesra   carta   nel    pre- 
citato libro,  intitolato;  Hesperides)  .  Intagliò  da 
un'altro    disegno  del  Reni  l'India,   che  dal  lido 
del  suo  mare  presenta  entro  d'una  rotonda  cas- 
setta  d'oro  i  semi  più   rari  de' suoi   fiori  a  Net- 
tunno ,    per   trasportarli   ed   offerirgli  in    tributo 
Apibas  Regnatricibus y    cioè    ai   Signori   Barberini; 
ricevendoli  di  buon'animo  il  Regnator  dell'onde 
dal  suo  cocchio  guidato  da  cavalli  marmi,  e  re- 
golato da  Tritoni ,   ed  intraprendendo   senza  ri- 
tardo verso  il  loro  soggiorno  il  viaggio  (  Aiinar- 
tiene   questa   stampa   al   libro  ,  detto    la    Flora  ^ 
dell'Autore  Gesuita  predetto).  Intagliò  parimen- 
te da  Guido  un   frontespizio,   ovvero   scudo  per 
Tom.  Il, 


u 
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Tesi,  ove  sì  vede  una  reale  arma  gentilizia,  la 
quale  entro  lo  senio  ha  un  contorno  alternato 
di  leoni  e  torrette,  come  quelle  dell'arma  di  Spa- 
gna, con  in  mezzo  due  vasi  a  scacchi,  e  fuori  del- 
lo scudo  un  conco-^no  di  molte  piccole  cartelline, 
in  ciascheduna  delle  quali  è  una  sola  lettera, 
come  A,  C.  G.  D.;  dai  lati  da  basso  vi  sono  due 
figure  in  piedi  in  attitudine  di  sorreggere  detta 
arma  ,  e  sono  la  Fortezza ,  e  la  Fede ,  ed  in  alto 
tre  Deità,  Da  Andrea  Sacchi  il  disegno,  espri- 
mente la  trasformazione  fatta  da  Flora,  quasi 
nuova  Circe ,  di  Limace  infingardo,  il  quale  pre- 
sedeva  ai  di  lei  giardini,  in  una  lumaca,  e  del 
di  lui  rapace  fratello  in  un  bruco,  avendoli  per- 
cossi con  un  ramo  di  fiori  pellegrini,  che  casual* 
mente  aveva  infra  le  mani .  11  racconto  <tì  que- 
sta metamorfosi  si  può  vedere  nel  libro,  intito- 
lato; Flora,  del  sopraddetto  Padre  Ferrari,  dov'è 
inserita  questa  scampa.  Da  Andrea  di  Ancona 
quello  scudo  per  leisi  allusivo  alla  Casa  Barbe- 
rini, copiosa  di  figure  geroglifiche,  e  dove  sono 
dalle  parti  laterali  due  scudetti  con  gran  quan- 
tità di  api,  in  uno  de' quali  è  scritto;  Parcere 
suhjectis  ;  et  debellare  superbos  nell'altro  Da  An- 
tonio Pomerancio  un  Santo  G^2sulta .  Dal  Cav. 
Ferrace  Franzoni  un  Cristo  morto,  cui  danno  se- 
poltura. Dal  Domenichmo  la  morte  di  S.  Cecilia 
da  lui  dipinta  in  Rama  nella  Chiesa  di  S.  Luigi 
de' Francesi,  e  dedicala  alla  Sig.  Cecilia  Ricci, 
con  le  parole  sotto;  Angelum  Domini  habeo.  Dal 
Tempesta  una  gran  battaglia  dei  Ro'uani,  con 
contorno  ed  attributi  dalle  parti  ;  un  Condottiero 
d'armata  sopra  un  cavallo  coronato,  con  segui- 
to di  un  gran  concerto  musicale  1   e  di  truppe  a 
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cavallo  ed  a  piedi,  che  rimane  estatico,   caden- 
dogli fino  la  lancia  di  mano  nel  rimirare  in  aria 
un  cerchio  di  api  a  più  ordini,  in  mezzo  al  quale 
cvvene  una ,  che  mostra  essere  il  loro  Re  ;  so|— 
getto  allusivo  alla  Casa  Barberini»  Dal  detto  al- 
tro soggetto  quasi  consimile  di  un  Comandante 
a  cavallo  con  seguito,   che  accenna  col  bastone 
del   comando   un   gran   gruppo  di  api,   eh' è   in 
aria  ;   nel  primo   presso  si  vede  un  cavallo  pro- 
steso in  terra  senza  il  cavaliere,  e  ne' pressi  più 
lontani  è  la  battaglia.   Da  Francesco  Romanelli 
un  piccol  frontespizio  del  libro,  intitolato;  Ord'^ 
tiones  Joan,  Bapt.    Ferrari   Senen.  e  Soc.  JesUj   in 
cui  è  una  figura  di  una   femmina  con    una  rosa 
in  mano.   Dal  detto  una  gran  Fama  volante,  e 
sonante  la  tromba ,  eh'  è  in  un   frontespìzio  del 
libro,  intitolato:  Tessera  GentilitÌ£  a  Silvestro  Pe^ 
tra.  SanctJ,  Soc.  Jesu,  ex  legibus  &c.  Roma  163S. 
Da  Lorenzo G center  una  femmina,  che  stacca  da 
un   vaso  i  fiori ,   e  li  porge   ad  un  pattino ,   eoa 
altre  femmine  attorno.  Da  Gio.  Antonio  Lelio  la 
stampa,  ov'èun  guerriero  con  seguito  militare, 
che   accenna   un   trofeo ,   il  quale  è    appeso   ad 
un'albero,    con  iscrizione.*  Vìctrici  Palladi;   e  vi 
sono  altre  figure .  Dal  detto  un  arma  cardinalizia 
Barberini   adorna  di  molti   arabeschi   ben   trava- 
gliati  entro  un  contorno   ottagono   bislungo  per 
traverso,   e  fuori   quattro   ovatini   simbolici,  ed 
iscrizióni    Da  Andrea  Camassei  il  ritratto  intiero 
di  Papa  Urbano  Vili,  assiso,  presso  a  cui  stanno 
tre  nobili  paggi  vestiti  alla  Spagnuola,  uno  dei 
quali  gli    presenta   un    libro.    Da   Simon  Voùet 
quella  stampa  allusiva  al  Cardinal  Francesco  Bar- 
berini, nella  cui  parte  inferiore,  eh' è  nuvolosa > 
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è  rappresentato  Netrunno  sopra  d*un  cocchio  gui- 
dato di  fronte  da  sei  cavalli  marini ,  che  sostie- 
ne in  alto  la  medaglia ,  con  il  ritratto  di  detto 
Cardinale;  e  verso  di  tssa  Febo,  eh' è  nella  parte 
superiore,  accennando,  fa  comparire  il  sereno, 
e  procura  di  dissipare  le  oscurità  da  basso.  Da 
Giacomo  Srelìa,  dal  Cav.  d'Arpmo ,  e  dalla  Gal- 
leria Giustmiana  ec.  Si  trova  da  esso  intagliato 
l'interno  della  Curia  fatra  fabbricare  nel  Foro 
Romano  dall' Imperator  Cesare  Augusto,  ove  m 
bell'ordine  si  vedono  disposte  le  statue  di  tutti 
gli  Eroi  Romani ,  che  trionfarono  ;  e  nella  tri- 
buna le  sratue  di  Giove  Feretrio,  di  *vi arte  Ulto- 
re, e  di  Ajjollo  Pitio.  Altra  stampa  si  trova  di 
esso  con  un  bello  edilìzio  di  colonne,  in  mezzo 
al  quale  è  rappresentato  Giove  sopra  un  piedi- 
stallo iCol  fulmine  in  mano ,  e  Taquila  fra  i  pie- 
di, la  ^uale  unita  al  drago,  eh  è  posato  presso 
il  piedistallo,  forma  l'arma  della  Famiglia  Bor- 
ghesi. Alcune  delle  sue  stampe  sono  sul  gusto 
di  Cherubino  Alberti.  Operava  nel   1641, 

GRfUTER  (Giuseppe)  intagliò  a  bulino  un  Sol- 
dato con  la  spada  impugnata  contro  una  burra- 
sca di  acqua,  venti,  e  tuoni.  Il  fronrespizio  del 
libro ,  intitolato  ;  Poesie  Latine  di  Guglielmo  Don." 
dini  della  Compagnia  di  Gesù .  Ual  disegno  di  Gia- 
cinto Brandi  uno  scudo  per  una  Tesi  dedicata  ad 
un  Ca'^dinal  Chigi,  in  cui  è  rappresentata  la  Cat- 
tolica Re  igione  assisa  in  atto  di  maestà;  e  pres- 
so al  di  lei  grembo  lo  Spinto  Sr;nto,  da  cui  escono 
inciti  raggi ,  due  de' quali  reflettendo  in  due  spec- 
chi sostenuti  da  alcuni  putti,  va  uno  di  essi  ad 
abbattere  quasi  fulmine  la  figura  della  Idolatria, 
e  l'altro  abbrucia  il  libro  che  ha  in  mano  l'hresia. 
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G^^BELLIN  {Simone)  dedicò  alla  Regina  Anna 
d'Inghilterra  intagliate  in  piccolo  le  sette  isto- 
rie tratte  dagli  Arri  degli  Apostoli,  che  sono  nei 
sette  arazzi  della  C  ippella  Pontificia  tessuti  su  i 
cartoni,  che  ne  fece  Uiffael  d' Urbino.  Dal  Tinto- 
retto  le  Muse  m  Pa  nasso.  Di  Rubens  l'apoteosi 
di  Giacomo  I  Re  d'Inghilterra  dipinta  nel  palaz^ 
zo  di  Wnite-Hall  Viveva  in  Londra  nel  i^iO. 
GRIGNON  (Giacomo)  ^  F-.ancese,  che  visse  nel 
secolo  prossimo  passato .  Ha  inta'gliato  ritratti 
da  Ferdinandel ,  e  dad'opere  di  Francesco  Ca- 
veau, d'A'inibal  Caracci ,  di  Niccolò  Poussin  ec. 
Un  altro  G  gnon  moderno  da  Salvator  Rosa  in- 
tagliò Fnne  con  Zcnoc'ate,  ed  altri  piccoli  pez- 
zi, mentre  abirava  in   Londra 

GRLVIALDl  (Gio.  Francesco).,  allievo  e  con- 
sanguineo dei  Caiacci  ,  nacque  in  Bologna  il  {606., 
perciò  chiamato  )1  Bolognese.  Fu  pittO'C  di  tal 
grido,  che  il  Cardinal  Mdzzarini  tennelo  occupa- 
to in  Francia  con  grosso  stipendio  quasi  tre  anni 
continui,  per  abbellire  il  Louvre,  ed  il  proprio  pa- 
lazzo. Dipinse  ritratti,  istorie,  e  paesi  a  perfe- 
zione. Intagliò  ad  acqua  forte  il  fune- ale  dell'Am- 
basciator  Facchinerci  m  Roma.  Vaiie  belle  ve- 
dute di  paesi  di  propria  invenzione;  prospettive 
di  scene,  e  boscarecce  in  quattro  mezzi  fogli 
reali.  Presso  Tiziano  cinque  paesi;  altri  presso 
Annibale  Caracci.  I  suoi  disegni ,  al  pari  de' suoi 
intagli,  sono  stimati  sommamente  dagl'intenden- 
ti. Morì  in  Roma  il  1680.,  e  fu  esposto  in  S.  Lo- 
renzo in  Lucina.  Di  sei  figli,  che  lasciò,  due 
femmine  furono  ma'^itate,  una  a  Ben-adetto  Fanac 
Francese ,  e  l' altra  a  Pietro  Santi  BarcoJi  peru- 
gino, ambedue  celebri  intagliacuri. 
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GRISPOLDI  (Gaspero)  intagliò  uno  scudo  per 
una  Tesi,  ove  da  una  parte  in  abito  guerriero  è 
espressa  Pallade  sopra  una  nube ,  colla  civetta 
appresso,  ed  essa  in  piedi;  e  dall'altra  parte  al- 
quanti Eroi  militari ,  che  le  si  presentano ,  In  ma- 
re a  qualche  distanza  vi  è  un'ossatura  di  nave, 
che  dagli  artefici  va  terminandosi  ;  ed  in  alto 
riscrizione:  Altera  qua  vehat  Argo  à'c. 

GROENSVBLT  (Giovanni)  intagliò  ad  acqua 
forte  molte  vedute,  e  paesi  da  Berghem,  Van- 
Goyen,  Lingelbach,  ed  altri, 

GROOS  {Abramo)  intagliò  vedute  di  città,  e 
di  paesi. 

GRUE  (D.  F.  A  )  intagliò  paesi, 

GRUNEVALD  (Matteo),  detto  VAscafemhurg, 
che  fu  la  sua  patria,  viveva  al  tempo  di  Al  ber* 
to  Durerò.  Fu  pittore;  e  dicesi,  che  con  modo 
del  Durerò  intagliasse  in  legno  l'istoria  dell'Apo- 
calisse di  S.  Giovanni,  la  quale  è  rarissima,   ed 

altro  ec.  Mori  circa  il  1510.  Marcò   /(^  »  ov- 


vero ■rsi" . 

GRUNEVALD  (Giovanni)  visse  parimente  cir- 
ca il  medesimo  tempo.  Fu  pittore,  ed  intagliò 
in  legno,  fra  le  altre  opere,  una  stampa  di  al- 
cune femmine  attorno  ad  un  focolare,  che  han- 
no pressfo  di  se  una  pentola  d'unguento,  con 
alcuni  caproni  vicino  ad  esse,  ed  alcuni  forconi, 
come  se  fossero  quasi  in  procinto  di  esser  tra- 
sportate alle  loro  notturne  danze, 

GUALTIER  (Vedi  Gaultier), 

GUARANÀ  (Giacomo),  pittor  Veneziano  del 
secolo  presente!   il  ^uale  dai  propr]   disegni  ha 
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intagliato  ad  acqua   forte  diversi  soggetti   fav(> 
losi  in  grande . 

GUARINOM  (Luca)  intagliò  dalle  opere  di 
RafTael  d'Urbino, 

GUCHT  (M.  V.)  inragllò  il  ritratto  di  James 
Drake,  ed  alcune  tavole  nel  di  lui  libro  ,  intitola- 
to; Antropologia  nova,  stampato  a  Londra  il  «72^. 

GUf'llAtlJ  (A^.),  Il  fìllio,  da  J  Jouvenec 
intagliò  un  nudo>  che  sembra  rappresentare  un 
Gladiatore . 

GUERCINO  (Vedi  BarUeri), 

GUERiNEAU  {Renato)  intagliò  ornamenti, 
grotteschi ,  moresche  ec. 

GUbllRA  {Giovanni^,  M. danese,  coli* inven- 
zione, e  Cesare  Nebb;a  col  disegno  lavorarono 
concordemente  gran  parte  delle  pitture  ordinato 
da  Papa  Sisto  V,  St  dette  dipo  i!  Guerra  a  fare 
il  negoziante,  ma  con  poca  fortuna,  perdendo 
quanto  aveva  acquistato  nel  suddetto  Pontifica- 
to; che  perciò  ritornò  ai  pennelli,  ed  intagliò 
in  rame  la  macchina  per  l' innalzamento  della 
guglia  vaticana,  ed  un  libro  di  40.  «tampe,  in- 
titolato; Varie  acconciature  di  testa  ec.  Morì  circa 
il  1612.  di  anni  7S.  Narrasi,  che  egli  facesse  un 
numero  eccedente  di  disegni,  rutti  dal  Testamen- 
to Vecchio  e  Nuovo,  e  dalla  Stor;a  G'eca  e  Ro- 
mana ricavati  ,  per  darli  ad  mtagliare ,  ad  og- 
getto che  tanti  gran  i^nncipi,  senza  perder  tem- 
po, ed  occuparsi  nella  lettura  di  tanti  scrittori, 
potessero  col  rimira^r  solamente  queste  -stampe 
erudirsi  con  iacilità  nelle  istorie,  e  come  in  un 
compendio  istruirsi  degh-erOici  success,  dei  secoli 
andati,  e  delle  vere  grandezze  delia  gloria.  Morì 
Giovanni  Guerra  nel  Pontiiicaco  di  Paolo  V„ 
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GUERTIERE  {Francesco  de  la),  pittore  ed  in- 
tagliatore del  Re  di  Francia,  ha  dato  alla  luce 
un  libro  da  se  disegnato  ed  intagliato  in  17.  ta- 
vole, intitolato:  /grotteschi  di  Raffaclle  nelle  Log' 
gè  Faticane  :  due  invenzioni  di  Europa  rapita  da 
Giove;  il  tutto  ad  acqua  forte.  Visse  nel  secolo 
prossimo  scorso, 

GUIDI  (JodocG  Tisidio)  fu  uno  degl'intaglia- 
tori della  Galleria  Giustiniana. 

GUIDI  {Rùffaello)y  di  nazione  Toscano,  fran- 
co intagliatore  a  bulino ,  ebbe  buona  maniera , 
accurata,  e  diligente,  ma  alle  volte  di  troppa 
libertà  Intagliò  dal  Tempesta  un  S.  Pietro  Ce- 
lestino a  mezza  figura,  con  attorno  i  soggetti  e 
miracoli  della  sua  vita  in  54.  piccoli  spartimenti 
rei  1603.  (pezzo  assai  grande  per  altezza).  Da 
Gio.  Battista  Paggi  la  Madonna,  con  S,  Giusep- 
pe, ed  il  Santo  Bambino  Gesù,  che  ritornano  dal 
Tempio  di  Gerusalemme.  Da  Polidoro  da  Cara- 
vaggio nel  1613.  otto  Deità  in  alcune  nicchie, 
le  quali  furono  dedicate  al  Marchese  Ippolito 
della  Rovere.  Dal  Cav.  Francesco  Vanni  la  vita 
di  S.  Caterina  da  Siena  in  dodici  stampe.  Dal 
Cav.  d'Arpino  la  storia  dipinta  in  Campidoglio 
nella  Sala  dei  Conservatori ,  rappresentante  il  ri- 
trovamento fatto  da  Faustolo  pastore  della  lupa , 
che  allatta  Romolo  e  Remo.  Il  Cristo  battuto 
alla  colonna,  lasciato  da  un  sartore,  con  altri 
tre  quadri  del  detto  professore  con  fidecommisso, 
alla  sagrestia  di  S.  Cado  ai  Catinari .  Da  Fede- 
rico Barrocci  il  Cristo  morto  portato  al  sepolcro  ; 
quadro  esistente  nella  confraternita  di  S.  Croce 
in  Sinigaglia.  S  Andrea,  e  S  Pietro  chiamati  dal 
balvatoie  all'Apostolato >  tavola,  eh' è  nella  con- 
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fraternità  di  S.  An-^rea  di  Pe-aro ,  e  replicata  per 
il  Duca  d'Urbino,  che  la  regalò  al  Re  di  Spa- 
gna Travagliò  di  grandezza  al  naturale  i  ritratti 
di  Chilone,  e  di  /\rpocrate  Filosofi.  Un  Icaro, 
una  Cerere,  un  Bacco,  un'Angel  Custode ,  e  mol- 
tissime altre  stampe. 

GUIO»  {MicheC Angelo),  di  lui  figlio,  ereditò 
la  vi'fù  del  padre  in  simil  professione. 

GUIDOTTl  (Cav,  Paolo)  nacque  in  Lucca  Tan- 
no 1569  ;  fu  pittore,  scultore,  ed  inragliatore. 
Paolo  V.  Sommo  Pontefice  lo  creò  Cavaliere, 
e  gli  die  il  cognome  suo  di  Borghesi  .  Morì 
nel  1629.  in  Roma  di  anni  60.  in  circa.  Aveva 
una  felicissima  vena  nei  versi;  ma  era  scarso  di 
gusto,  di  arte,  e  di  studio.  La  sua  frenesia  era 
di  fare  andare  a  terra  la  Gerusalemme  liberata 
del  Tasso;  e  perciò  compose  un'altro  Poema,  in 
cui  imitò  il  genere,  il  metro,  ed  il  numero  dei 
•versi,  e  finalmente  le  stesse  rime  impiegate  dal 
suo  antagonista,  e  l'intitolò:  La  Gerusalemme  di' 
strutta;  opera  (come  agevolmente  si  vede)  insi- 
pidissima ,  II  detto  Guidotti  aveva  quattordici 
mestieri  ;  e  pur  niuno  potè  liberarlo  dalla  povertà , 

GUILLAIN  (^  Simone  )y  Parigino,  fu  scultore  di 
bassi  rilievi,  e  di  statue  di  bronzo.  Nel  1646, 
intagliò  80.  stampe,  rappresentanti  diverse  arri 
(con  il  suo  ritratto)  da  Anmbai  Caracci .  In  2Q^ 
stampe,  compresovi  il  titolo,  la  vita  di  S.  Die* 
go,  eh' è  in  Roma  nel' a  Chiesa  di  S.  Giacomo 
degli  Spagnuoli ,  dipinta  in  parte  da^  detto  Ca- 
racci, in  parte  dall'Albano,  con  i  disegni,  car- 
toni, ed  assistenza  del  detto  Annibale  suo  mae- 
stro. Da  Agostino  Caracci  intai^liò  una  Vergine 
assisa  >  che  aiiacta  UBiimbiao.  Morì  m  età  di  an- 
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ili  27'  «el  i6<;8.  Fu  solito  di  marcare  S.  G.,  ov- 
vero Sim.  GuìlL 

Van-GUNS  r  (Pietro).  Olandese,  intaGfliò  nell'ari. 
no  1^26  il  fiontespìziodel  Ubo  di  Giuseppe  Fla- 
vio Istorico  nella  edizione  dell' Havercampio .  Il 
ritratto  dj  Stefano  Blancard  nella  di  lui  Anato- 
mia. II  ritratto  di  Francesco  Giunio,  posto  alla 
testa  del  di  lui  libro,  intitolato;  Catalogus  Archi* 
tectorum  &c.  Gii  Amori  degli  Dei  da  Tiziano. 
Molti  altri  ritratti  da  Van-Dyck;  e  specialmen- 
te quello  di  M,  Chevreau  da  Giovanni  Petitot  ;  e 
questa  è  la  sola  stampa  ,  che  si  trova  presso  quel 
famoso  pittore  in  smalto. 

GUTTIEREZ  (Gennaro)  intagliò  il  Beato  Be- 
nedetto Papa  XI. ,'  che  riceve  la  madre  in  abito 
dimesso  e  consueto,  avendola  prima  rigettata  in. 
abito  di  gala;  intagliò  un  S.  Vincenzo  Ferrerie 
(ambedue  da  Agostino  Masucci).  Da  Carlo  Ma- 
ratti  la  SS.  Concezione.  Dall'invenzione  e  pit- 
tura del  P.  Alberto  Avellanense  Toscano  un  San 
Bernardino  da  Siena  in  figura  intiera ,  Da  Ciro 
Ferri  una  S.  Giuliana  Falconieri.  Neil* edizione 
fatta  in  Firenze  de' Pittori  di  quella  Granducal 
Galleria ,  vi  è  inserito  di  suo  intaglio  quello  di 
Giuseppe  Passar! ,  e  di  Giovanni  Medina. 

GUTTIEReZ  (Niccolò)  intagliò  a  bulino  dal- 
la scultura  del  Cav.  Camillo  Rusconi  il  basso  ri- 
lievo di  18.  palmi  e  mezzo  di  altezza  del  Beato 
Gio.  Francesco  de  Regis ,  portato  in  Cielo  dagli 
Angeli,  il  quale  fu  trasmesso  in  Spagna.  Inta- 
gliò da  Giuseppe  Bottani  un  S,  Pietro  Martire 
Domenicano,  che  scrive  in  terra;  ed  un  S.  Pie- 
tro d'Alcantara  genuflesso,  con  putti  che  sosten- 
gono il  G:igIio  e  la  disciplina  . 

GUTWEIN  (Ciuvanni  )  intagliò  da  Pietro  Longhi, 
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AAKEN  (  ),  intagliatore  Olandese ,  il  qua- 
le ha  travagliato  in  maniera  nera  più  stampe  in 
Inghilterra,  ed  in  Olanda  . 

HAKKERT,  ovvero  HACKAERT  (Giovanni), 
pittor  di  paesi ,  che  fioriva  in  Amsterdam  nel 
«ecolo  decimo  settimo.  Imitò  Gio.  Both ,  ed  ha 
intagliato  coll'acqua  forte  alcuni  paesi  di  sua 
composizione. 

HAFTEN  {NiccolaFan)  intagliò  ad  acqua  for- 
te, ed  in  maniera  nera  diverse  bambocciate  di 
sua  composizione. 

HAFFNER  (Melchiorre)  intagliò  II  frontespi- 
zio ,  ed  alcuni  altri  rami  del  Libro,  intitolato: 
Historia  Moschi ,  impresso  in  Augusta  il   1682. 

HAGEDORN  (M.  de),  dilettante  in  Dresda, 
che  ha  intagliato  ad  acqua  forte  una  raccolta  di 
teste  di  carattere,  e  di  piccoli  paesi,  tanto  dal- 
le proprie  invenzioni,  che  da  Versuch ,  ed  altri 
professori . 

H\ID  (Gio  Giacomo)  Intagliò  in  piccolo  ad 
acqua  forte  alquante  mezze  figure  capricciose  dal 
Piazzetta  .  Travagliò  parimente  molte  tavole  nei 
quattro  tomi  in  foglio  dalla  Phytanthoza  /cono- 
graphia  di  Gio.  Guglielmo  Weinmann,  stampato 
in  Ratisbnna  nel    1737,  e  1745. 

HAID  (Giovanni  Goffredo)  fece  a  maniera  sfu- 
mata e  nera  molte  stampe  presso  Rembrandc, 
ed  altri  maestri;  ed  in  oltre  da  molti  disegni  di 
Gio  Battista  Piazzetta  alquante  mezze  figure  ca- 
pricciose, quasi  al  naturale  Vi  è  stato  ancora 
di  questa  famiglia  un  Gio.  Elia,  che  intagliò  in 
maniera  nera. 
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Del'H/VYE  {Carlo)h3.  intagliato  a  bulino  dal- 
le pitture  di  Pietro  da  Cortona,  che  sono  in  Fi- 
renze nel  Palazzo  Granducale.  Da  Ciro  Ferri  al- 
cuni soggetti  >  fra  i  quali  la  Madonna  co)  Bam- 
bino in  seno  adorato  da  S,  Caterina ,  S  Marghe- 
rita, S.  Agnese,  e  S,  Uororea;  Un  S  Filippo 
Neri,  che  adora  il  S,  Bambino  in  braccio  alla 
Vergine  Madre;  L'istoria  di  Marzio  Coriolano  ri- 
fugiato presso  ai  Volsci ,  e  supplicato  dagli  Am- 
basciatoi'i  Romani  a  rimettere  le  armi  contro  la 
patria .  Dai  dipinto  da  Francesco  Rosa  la  Ma- 
donna di  Monferrato,  col  miracolo  della  resur- 
rezione della  figlia  del  Conte  di  Barcellona  (  Qua- 
dro neir Aitar  maggiore  della  Chiesa  da  essa  Ver- 
gine denominata  della  Nazione  Aragonese  in 
Roma  ) . 

HaIN  (/.  lacoh)  intagliò  in  Au^^usta  a  ma- 
niera nera  i  ritratti  degli  Uomini  Saggj  dell'Ale- 
magna  ,  che  il  Sig.  Brucher  accompagnò  con  un'Elo- 
gio Istorico  in  Latino,  ed  in  Tedesco. 

HMNZELMAV  (£/ia)        l 

HAINZELM\N  (Dariide)  (,  ambedue  inta- 
gliatori di  Augusta.  Questi,  dopo  di  essersi  in 
tal*  arte  perfezionati  in  Parigi,  pubblicarono,  ol- 
tre a  molte  stampe  pregiabili,  la  Crocifissione 
fatta  dal  Tintoretto,  più  in  piccolo  della  già  in- 
tagliata dal  Sadeler ,  e  da  Agostino  Caracci .  In- 
tagliarono ancora  molte  istorie  grandi  di  Seba- 
stiano Bordon ,  avendo  conservato  in  esse  un  nuo- 
vo graziosissimo  e  purissimo  carattere  . 

HAINZELMAN  [Giovanni),  parimente  d'Au- 
gusta. Andato  egli  a  Parigi  per  perfezionarsi 
nell'arte  dell'intaglio,  divenne  abile  professore; 
ed  ivi  disegnò  di  sua  mano,  ed  intagliò  ritratti 
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dal  naturale,  fra  1  quali  uno  del  famoso  viag- 
giatore Travernier  con  sotto  un'epigramma  di 
Boileau.  Passato  poi  a  stabilirsi  in  Berlino,  in- 
tagliovvi  quello  dell'Elettore,  e  dell'Elettrice 
con  molti  altri . 

HALBAUR  (Cristiano)  intagliò  da  GIo.  Batti- 
sta Cignaroliun  "ì.  Luigi  Gonzaga  a  mezza  figura. 

HALBOU  (Luigi),  giovane  intagliator  Fran- 
cese ,  di  cui  si  son  vedute  varie  opere  dai  dise- 
gni di  Eisen  il  Padre,  ed  alta. 

HALLE  (Natale),  pittor  Francese,  vivente  in 
Parigi,  e  dell'Accademia  Reale.  Intagliò  ad  ac- 
qua forte  molti  pezzi  di  sua  composizione ,  e  fra 
le  altre  un'Antioco  rovesciato  dal  suo  cocchio, 

HALVECH  (Adriano)  inatagl;ò  a  bnlmo  non 
'pochi  ritratti  della  Real  Famiglia  de'  Medici  nel- 
la edizione  pubblicata  in  Firenze  l'anno  «~ór. 
da  Giuseppe  Aiìegrini,  alcuni  de' quali  in  prima 
erano  stati  apposti  nel  libro,  intitolato.*  Ragio" 
namento  istorico  de  Granduchi  Medici ,  stampato 
in  Venezia  il    1741.  per  il  Recurci . 

H  ANDFRIOT  (  Francesco)  ha  intagliato  il  qua- 
dro di  12.  piedi  del  le  Brun,  rappresentante  San 
Giovanni  Evangelista  levato  in  alto  per  calarlo 
■nella  caldaja  dell'olio  bollente.  Questa  pittura 
si  conserva  nella  stanza  della  Comunità  dei  Pro- 
fessori di  Pittura,  e  Scultura  di  Parigi. 

HANZELET  (>4.)  intagliò  dai  disegni  del  Ru- 
bens un  frontespizio  in  foglio  per  il  Messale  Ro- 
mano. 

HARBRECH  (Isacco)  inragliò  rami  concer- 
nenti le  arci  libe*ali,  e  meccaniche. 

HARDOUIN  (  Michele) y  Controlor  delle  Fab- 
briche del  Re  di  Francia ,  intagliò  di  sua  mano 


ITO  Notìzie 

le  piante,  i  profili,  e  l'elevazioni  del  castello  dì 
Claigni  presso  Versailles  dal  disegno  di  M.  Man- 
sart,  primo  Architetto  del  Re  di  Francia. 

HAREFELDT,  ovvero  HAREVELD  (  ),  in- 
tagliator  non  molto  abile,  che  viveva  in  Anver- 
sa nel  secolo  prossimo  scorso ,  e  del  quale  tro- 
vansi  diverse  stampe  da  Rubens,  ed  altri. 

HARREWIN  (  Francesco  )  fiorì  in  Brusselles  sul 
finir  del  secolo  decimo  settimo,  ed  al  principio 
del  corrente;  e  fu  allievo  di  Romano  de  Hoo- 
ghe.  Vi  son  di  sua  mano  varie  stampe  dalle  pro- 
prie invenzioni,  da  Rubens,  ed  altri 

HARTMAN  (Gio.  Daniele)  intagliò  il  fronte- 
spizio del  libro  della  Chirurgia  di  Giovanni  Mu- 
nicks,  stampato  in  Amsterdam  l'anno   ìl^S' 

HAUSSARD  (Giovanni)  da  F.  Verdier  intagliò 
le  quattro  età ,  cioè  del  Ferro ,  del  Bronzo ,  dell'Ar- 
gento, e  dell'Oro.  Dal  Romanelli  Mosè,  che 
colla  verga  batte  il  sasso»  dal  quale  ne  scatu- 
risce l'acqua  per  dissetare  il  Popolo  Ebreo.  Da 
Bartolommeo  Manfredi  di  Mantova  Gesù  Cristo 
in  piedi,  seguito  da  due  discepoli,  che  con  una 
sferza  di  funi  alla  mano  sta  in  atto  di  battere 
i  trafficanti  nel  Tempio;  in  questo  quadro  si 
•vede  un  corpo  di  architettura  ornato  di  pilastri , 
che  serve  di  fondo  a  questo  sagro  soggetto  rap- 
presentato a  mezze  figure.  Dal  medesimo  un'adu- 
nanza di  bevitori  abbigliati  secondo  la  moda  del 
tempo,  e  del  paese.  In  questa  stampa  dalla  ma- 
no sinistra  di  chi  la  guarda,  sta  un  giovine,  che 
suona  la  tiorba  ;  e  sulla  man  destra  il  più  at* 
tempato  dei  convitati,  al  quale  un  coppiere  me- 
sce del  vino,  mentre  due  altri  della  brigata, 
profittando  dell'attenzione   del  loro  maestro  in 
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ascoltar  la  musica,  l'uno  beve  di  soppiatto  il 
resto  d'una  bottiglia,  e  l'altro  gusta  prima  di 
tutti  una  vivanda ,  che  pongono  in  tavola  (  que- 
ste sono  tre  mezze  figure).  I  suddetti  tre  ultimi 
quadri  fono  in  Parigi  nella  Real  Gallerìa, 

HtCKE  (^Giovanni  FandeTi)^  pittore  di  frutti, 
fiori ,  ed  animali ,  nato  in  Audenarde  nel  princi- 
pio del  secolo  decimo  settimo .  Travagliò  in  Fian- 
dra» ed  in  Italia  vari  pezzi  di  sua  invenzione, 
fra  i  quali  una  raccolta  di  la.  animali  diversi 
con  la  data  del  1656. 

HbCQUHT  (  Roberto  ) ,  intagliator  Francese ,  sta- 
bilito in  ogs:i  ad  Abbeville,  ove  esso  nacque» 
Intagliò  in  Parigi  le  imprese  d'Ercole  dai  quadri 
di  Guido,  che  sono  a  Versailles,  e  dal  l^oussia 
un  bagno  con  delle  femmine. 

HF.CKENAUER  (Leonardo),  figlio  del  celebre 
Leonardo  Orafo  di  Augusta,  si  applicò  all'arte 
dell'intaglio  a  bulino  sotto  la  direzione  di  Bar- 
tolommeo  Kilian  Visitò  l'Italia,  ed  altre  Pro- 
vincie. Fra  le  di  lui  opere  la  più  eccellente  è 
quella  del  ritratto  dell'  Elettore  di  Treveri  quasi 
al  naturale.  Intagliò  alquanti  ritratti  di  pittori, 
e  di  persone  diverse;  tali  sono  quello  del  famo- 
so Medico  Carlo  Patino  ,"  di  Gabbri^lla  Carla  Pa- 
tino di  lui  figlia  ;  dei  pittori  Tiberio  Tinelli,  di 
Carlo  Maratti ,  di  Sebastiano  Bombelli,  e  di  Mi- 
chele Wilman.  Travagliò  la  famosa  antica  sta- 
tua del  Gladiatore,  che  con  faccia  torbida  e  se- 
vera correndo  verso  l'avversario,  stende  per  la 
propria  difesa  il  sinistro  braccio  munito  di  scu- 
do, e  con  la  destra  armata  procura  d'indnzzare 
contro  di  esso  velocemente  il  colpo  3  opera  di 
Agasia  Dositeo  di  Efeso,   eh' è   nel  palaz^zo  del 
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giardino  Borghesi  presso  Roma .  Quella  dì  Ve- 
nere vincitrice  in  piedi,  nuda  dalie  spalle  sin 
«otto  ai  fianchi ,  che  sta  in  atto  di  sostenere  con 
la  sinistra  la  veste,  e  di  porsi  conia  destra  una 
corona  di  alloro  in  capo  :  presso  ad  essa  è  col- 
locato un  gran  vaso  ;  ed  esiste  in  detta  città  nel 
palazzo  Giustiniani .  Altra  rappresentante  l' Im- 
perator  Commodo,  tale  quale  è  scolpito  in  al- 
cune medaglie ,  sotto  la  forma  d'  Ercole  invitto, 
il  quale  ammantato  di  una  pelle  di  leone,  reg- 
ge colla  sinistra  mano  la  clava,  e  sul  braccio 
destro  sostiene  un  grazioso  piccol  bambino;  ve— 
desi  questa  nel  Giardino  Pontificio,  chiamato 
Belvedere.  Dai  disegni  di  Giovacchino  Sandrart, 
e  ne'  di  lui  libri  si  vedono  inserite  le  opere  di 
questo  eccellente  artefice;  dal  che  ne  ridonda 
per  esso  un'  insigne  gloria . 

HBEMSKERKÉN  (Martino),  di  cognome  Wil- 
lemsz,  detto  il  Pittore  di  Olanda ,  o  denominato 
il  Raffaello  Olaniescj  fu  discepolo  di  Cornelio  Ar- 
lemese,  dipoi  di  Giovanni  Scocvel  .  Nacque  da 
padre  agricoltore  nel  villaggio  di  Keemskerke 
nel  1498.  Studiò  in  Roma  le  opere  di  eccellenti 
maestri,  o  specialmente  del  Buonarroti.  Intagliò 
ad  acqua  forte  con  buon  gusto,  e  maniera  ele- 
gante ,  benché  pesante  sia  il  suo  panneggiare ,  e 
poco  nobili  le  sue  teste .  Ha  disegnato  con  cor- 
rezione, ed  ha  inventato  soggetti  per  le  stampe 
con  assai  facilità  e  dovizia.  Tra  le  di  lui  carte 
sono  molte  storie  della  Scrittura  Sacra;  soggetti 
emblematici;  diversi  ornamenti,  in  uno  de'quali 
vi  delineò  ancora  delle  Talpe  .  Morì  in  Harlem 
l'anno  I5"4.»  e  fu  sepolto  in  una  cappella  della 
Chiesa   Maggiore.   Fece   un  testamento,   in  cui 
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lasciò  una  rilevante  somma  per  maritare  ogn'ait- 
no  un  dato  numero  di  fanciulle,  con  espressa 
coniizione  necessaria,  che  debbano  vanire  in  de- 
stinato giorno  a  ballare  intorno  alla  Croce >  che 
sarebbe  posta  al  suo  sepolcro.  Sì  osserva  es- 
ser questa  la  sola  Croce ,  che  sia  stata  con- 
servata nel  luogo  della  sepoltura ,  come  quella, 
che  fa  ''  titolo  della  predetta  fondazione.  Mar- 

co  2vE'- 

HhlL  {Leone  Fan),  pittore  in  piccolo  ed  ar- 
chitetto, che  fioriva  in  Brusselles  verso  la  metà 
del  secolo  prossimo  scorso .  Si  ha  di  sua  mano 
ad  acqua  fotte  alcune  stampe ,  fra  le  quali  da 
Rubens  una  danza  di  contadmi , 

HEINCE  (Zaccaria)  y  pittore  ed  intagliatore 
ordinario  del  Re  di  Francia ,  ha  disegnato  ed  in- 
tagliato i  ritratti  degl'  illustri  Francesi ,  tutti  di 
figura  intiera,  o  a  sedere,  o  in  piedi,  che  sono 
dipinti  nella  Gallerìa  del  Palazzo  Reale,  insie- 
me con  Bjgnon  j  ma  malgrado  tutta  Tattenzione 
e  sforzo  adopratovi ,  non  si  ravvisa  punto  nelle 
loro  stampe  né  lo  scientifico,  né  la  libertà,  che 
si  ammira  in  quelle  pitture. 

HELDHNMUTH  (Vedi  Boeck  Elia)» 

HENRIET  {lsraello)y  nato  in  Lorena ,  fu  figliuo- 
lo di  Claudio  pittore  di  vetri  di  Chalons ,  da  cui 
apprese  i  princjpj  del  disegno .  Fu  zio  dell'  inta- 
gliatore Israelle  Silvestre,  ed  amico  intrinseco 
del  Callot,  la  di  cui  maniera  nell'intagliare  imi- 
tò esattamente.  A  costui  riuscì  di  accumulare 
una  gran  quantità  di  rami ,  e  di  disegni  di  Ste- 
fanino  della  Bella,  e  dell'  istesso  Callot,  i  quali 
dopo  la  di  lui  morte,  che  seguì  nel  lóór.,  pas- 
Tom.  II.  8 
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sarono  in  Tsraello, Silvestre  di  lui  nipote ,  eccel- 
lente inraglatore. 

HRNRiQUEZ  {  B.  L  ),  intagllator  moderno, 
allievo  di  Dupuis,  Intasjliò  varj  soggetti  dal  le 
Prince,  da  Naner,  e  da  Eisen  il  Padre. 

HtRlSSfcT  {A,)  intagliò  in  Farigj  il  bel  de- 
posito di  Carerma  du  Chemin  ,  e  di  Francesco 
Girardone  suo  marito,  famoso  scultore  del  Re 
di  Francia,  sopra  l'urna  del  quale,  ch'è  di  ver- 
de di  Bgitto,  è  inalberata  la  Croce,  appiè  della 
quale  è  la  B  Vergine,  edivi  appresso  Gesiì  mor- 
to, deposto  in  terra;  e  cinque  Angeli  in  diffe- 
renti luoghi,  che  compiangono  la  di  lui  morte 
(il  tutto  di  mezzo  rilievo  sopra  un  fondo  di  pie- 
tra colorita):  nel  piedistallo,  che  regge  l'urna, 
"vi  sono  scolpite  delle  iscrizioni .  Intagliò  quella 
memoria  inalzata  sul  Ponte  Nuovo,  ov'è  collo- 
cata la  statua  di  Lodovico  XIV.  giovinetto,  con, 
ai  lati  il  Re  Lodovico  XIIL ,  e  la  Regina  Anna 
di  Austria.  Il  grand' edifizio,  denominato  il  Ca- 
stello dell'acqua.  La  facciata  di  S.  Rocco.  Il 
bell'Altare  di  Notre  Dame  di  Parigi.  11  deposi- 
to di  Fnrico  Cabot  Duca  di  Roano,  e  quello  del 
Duca  di  Brisac  Timoleonte  de  Cosse.  U  deposi- 
to del  Cardinale  de  Richelieu,  eh' è  collocato  in 
mezzo  al  coro  della  Chiesa  della  Sorbona.  La 
facciata  d'avanti  del  palazzo  di  Bourbone.  La 
veduta  del  castello  di  Meudon,  La  veduta  del 
castello  di  Versailles  dalla  parte  di  Parigi;  eia 
•veduta  del  castello  di  S  Cloud.  Il  deposito  del 
Cav.  di  Malta,  e  Commendatore  Giacomo  Sou— 
vre  ec.  lutte  queste  stampe  sono  inserite  negli 
€tto  tomi  della  Descrizione  di  Parigi,  e  suoi  con- 
torni, impressi  in  detta  città. 
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HERMAN  (  Giorgio  )  ha  intagliato  per  orefice- 
rìa ,  e  per  intarsiatura, 

H'^R-TEL  {Giorgio  Leopoldo) y  Augustano,  in- 
tagliò quattro  ceste  di  differenti  vecchj  quasi  che 
al  naturale  dai  disegni  di  Domenico  Majotto, 
Dai  disegni  di  Gio.  Benedetto  Castiglione  molte 
mezze  figure  capricciose;  e  dalle  invenzioni  di 
F  Boucher  intagliò  sei  carte ,  rappresentanti  le 
belle  arti,  con  putti  che  maneggiano  gli  attrezzi 
di  esse  arti  (il  tutto  applaudito  universalmente 
dagl'  intendenti  "i . 

HBRTEL  (/.  C  ),  Jtmiore,  intagliò  dai  disegni 
dì  Ozanne  alcune  vedute  di  mare  con  bast'menti, 

HERTZ  (  Gio  Daniele),  valente  intagliatore  di 
Augusta,  delineo  ed  intagliò  tanto  a  bulino  che 
ad  acqua  forte,  impresse,  e  pubblicò  in  detta 
città  tutto  il  corso  per  apprendere  il  disegno  del- 
le figure  umane,  principiando  dal  mezz'occhio; 
in  qualche  parte  peiò  fu  aiutato  da  Giacomo 
Gottlieb  Thelot.  Dal  Cav.  Ventura  Salimbeni 
una  lunetta,  eh*  è  nel  chiostro  de* Servi  della 
SS,  Annunziata  di  Firenze,  rappresentante  il  Bea- 
to Manetto  dell'Antella,  che  ottiene  da  Papa 
Clemente  IV.  la  prima  Indulgenza  alla  sua  Chie- 
sa dell'Annunziata.  Due  stampe  di  geroglifici, 
allusivi  uno  a  Carlo  Magno,  e  l'altro  ad  un  Re 
Lodovico.  Da  Santi  di  Tito  una  Cena  di  Eramaus 
in  grande . 

-  HEUDELOT  (  ),  intagllator  Francese  mo- 
derno ,  d'opera  del  quale  son  comparsi  alla  luce 
alcuni  pezzi  da  Van  Ostade,  Lingelbach,  Jean 
Steen ,  ed  altri . 

HEVISSEN  (Cornelio)  marcò  ^^^  . 
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HFUMA^N  (G,  D.  ) ,  intagliatore  di  Corte  di 
Sua  Maestà  Britannica  ,  e  dell'Accademia  di  Got- 
tinga ,  travagliò  da  Huber  il  frontespizio  del  li- 
bro >  intitolato:  Enumeratio  Stirpium  Helvedcarum 
di  Alberto  Haller,  stampato  m  Gottinga  l'an- 
no i74a.;  siccome  molte  tavole  di  piante.  Mol- 
te altre  tavole  nell'altro  libro  di  detto  Autore, 
intitolato:  Fasciculi  Iconum  Anatomicarum  &c,, 
stampate  in  detta  città  nel  1743.,  e  negli  anni 
■susseguenti  , 

HEUSCH,  ovvero  HGNS  (Àbramo  di)  y  pìttor 
del  secolo  a  noi  antecedente ,  nativo  d'Utrecht, 
fu  allievo  di  Striep,  e  riuscì  abile  nel  dipinger 
paesi,  piante,  e  simili.  Ha  intagliato  ad  acqua 
forte  molti  paesi  di  sua  invenzione, 

HEUSCH,  o  HENS  ( Guglielmo  di),  pittore  del- 
la stessa  famiglia  del  precedente,  fu  discepolo 
di  Gio.  Both;  viaggiò  per  l'Italia,  e  dipinse  con 
buon  gusto  paesi ,  ed  animali .  Intagliò  diversi 
pezzi  ad  acqua  forte  dalle  proprie  invenzioni . 

HEUSCH,  o  Hi-NS  (Giacomo  di),  nipote  del 
precedente,  nacque  in  Utrecht  nel  1657,;  ap- 
prese da  suo  zio  gli  elementi  della  pittura  »  e 
procurò  d'imitare  Salvator  Rosa  nel  dipingere  ani- 
mali, e  paesi.  Morì  nel  1711.  Ha  intagliato  con 
acqua  forte  alcuni  pezzi  di  sua  invenzione, 

Vandek-HE'DEN  (Giacomo),  di  Argentina, 
era  bravo,  ed  espeditissimo  in  ben  copiare  ed 
intagliare  a  bulino  pitture  artificiosissime,  che 
però  fu  sempre  apprezzato  dai  Principi.  Intagliò 
ritratti,  portandogli  all'ultima  perfezione:  tali 
sono  tra  gli  altri ,  quelli  di  Giovanni  Conte  di 
Salm,  Consiglier  Segreto  del  Duca  di  Lorena,  e 
Governatore  di  Nancì;  di  Giacomo,    Signore  di 
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Gerolzecche  ;  e  di  Everardo ,  Signore  della  Rupe 
Spoletana  ec. 

HEYDEN  {Gio.  van  der),  abil  pittore,  nato 
in  Corcum  nel  163^  ,  da  per  se  stesso  apprese  i 
princìpi  dell'arte ,  e  riuscì  eccellente  nel  rap- 
presentar delle  vedute,  delle  rovine,  ed  antichi 
monumenti.  Spicca  nella  sua  maniera,  ben.;hè 
di  un'estrema  finezza,  un  chiaro  oscuro,  ed  un 
accordo  sorprendente.  Morì  nel  i^i^.  Intagliò 
ad  acqua  forte  varie  sue  composizioni. 

HEY.>IliOUECKS  (Romualdo)  mtag  ò  dall'ope- 
re dei  Rubens  1  quattro  Padri  della  Chiesa ,  che 
sono  in  S,  Domenico  di  Anversa  Un'  adorazione 
de' Re  Magi,  forse  quella,  eh' è  nella  Chiesa  di 
S.   Michele  in  detta  città  nell'Altar  majjgiore  . 

Hllb  {Pietro)  ha  intagliato  qualche  pezzo  de- 
voto. Marcò  P    H 

De  l%  H>RE  {Lorenzo) ,  figlio  e  discepolo  di 
Stefano,  fu  pittore  perfetto  nel  disegnare ,  e  va- 
loroso nelle  architetture,  e  ne'le  prospettive. 
Fu  il  primo,  che  ardì  scostarsi  da)  gusto  della 
scuola  del  Vouet  .  Nacque  in  Parigi  nel  1606  , 
e  morì  ivi  nel  1656.  Intagliò  ad  acqua  forte  al- 
quanti de' SUOI  quadri,  fra  i  quali  quello  della 
conversione  di  S.  Paolo ,  eh'  è  posto  nella  Chie- 
sa di  Notre  Dame  in  Pirigi . 

H1SBIN(  )  ovvero  HISBI  MS,  oppure  HISRE^S, 
di  Nonmb^.rga,  dal  I5!3.  al  151.9  in-agl;ò  in. 
rame  a  huiino,  ed  in  legno.  Travagliò  in  pic- 
colo differenti  soggetti  storiati;  i  banti  A  >osto- 
li;  differenti  grotteschi,  ornamenti,  ritiatti,  e 
molti  pezzi  di  feste  p'.'-bMiche;  il  tutto  con  bel- 
li proprietà.  Marcò   ^Ql  ?  e  forse    "feP  • 
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HOCGEEST  (Cornelio)  intagliò  fregi ,  milizie, 
ornamenti  di  architettura  ec. 

HuELFN^GHhL  (Giacomo).  Vedi  Hafnagel. 

HOGbVIBERG  (^rance^co)  ha  intagliato  le  pom- 
pe funebri  di  Federigo  Re  di  Danimarca,  insie- 
me con   ''imone  Noullean  . 

l  HOGEMBERG  (Giovanni)  ha  intagliato  rami 
concernenti  le  arti  liberali  e  meccaniche,  ed  an- 
cora dei  ritratti . 

HOGEVIBERG  ( /ì6ra/no)  intagliò  ritratti  a  ca- 
vallo . 

HOGFR  (P.)  inventò  ed  intaglò  una  piccola 
stampa  delia  Presentazione  al   Tempio. 

Van-HOY,  ovvero  Van-HCYE  ,  oppure  V^n- 
DEN>HC;tJE  (  Mcco'ò),  di  Anversa,  fu  pittore; 
ed  intaglò  dalle  opere  del  Tintoretto,  e  di  Do- 
menico Feti  ;  alcune  stampe  del  Gabinetto  di  Te- 
niers;  e  da  Federigo  Barrocci  una  Vergine  assi- 
sa con  S.  Girolamo.  Le  opere  di  questi  pittori, 
da  cui  egli  l'intagliò,  sono  nella  Gallerìa  del 
fu  Principe  Leopoldo  Guglielmo  in  Brusselles, 

HJLBEIN  (Giovanni) y  il  govane,  figlio  e  di- 
ecepolo  di  Giovanni  il  vecchio,  fu  oittore  a  fre- 
sco e  ad  olio  ,  ed  in  miniatura  di  Enrico  Vili. 
Re  d'Inghilterra.  Nacque  in  Basilea  si  149S.,  e 
morì  di  peste  in  Londra  nel  1554.  Questo  rispet- 
tabile professore  operava  colla  mano  manca,  di- 
pingendo,  disegnando,  ed  intagliando  in  legno, 
fra  le  altre  cose ,  le  famose  stampe  del  ballo 
della  Morte,  ove  curiosamente  dimostrolla  rego- 
latrice della  danza.  Pubblicò  parimente  in  legno 
le  figure  della  Bibbia.  Avvenne  a  questo  degno 
Boggetto  un  caso,  ch'essendosi  un*  importuno  Con- 
te Inglese  portato  al  luogo,  dove  dipingeva,  ii^ 
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tempo  che  ritraeva  una  Dama ,  scusossi  di  ara.* 
metterlo;  ma  siccome  quel  Conte  insisteva,  e 
voleva  anche  far  violenza,  l'Holbein ,  perdendo 
la  pazienza,  aperta  la  porta,  e  pigliatolo,  lo 
precipitò  giù  per  la  scala.  L'attentato  fu  vio- 
lento, e  poteva  produrre  de' mali  eff-tti  ;  perciò 
ne  fu  fatto  ricorso  presso  del  Ke.  Presentaronsi 
adunque  ambedue,  uno  per  ctiustificarsi,  l'altro 
per  provare  le  sue  raj^ioni  ;  il  Re  scusò  l'avtefìce, 
e  fece  all'altro  ritì;oro>;a  proibizione,  che  nulla 
fosse  tentato  a  vsuo  danno  ,  col  dire,  esser  facil 
cosa  ad  un  Re  il  creare  de'  onri .  ma  che  la  so- 
la natura   poteva   produrre  altri  H  >ibein  . 

HOLLAR  l  (yeicestao),  Nobiìe,  nato  In  Pra- 
ga nel  1Ó07.  Avendj  perduto  da  ojiovinetro  tut- 
ti i  suoi  beni  ne' tumulti  della  Boema,  determi- 
nossi  per  la  pittura  a  gomma ,  e  ne  divenne  oro- 
fessore.  Appresa  di  poi  in  F-ancfort  l'arte  d'in- 
tagliare ad  acqua  forte  da  Matteo  Merian  ,  inta- 
gliò sopra  tutte  le  qualità  di  soggetti;  ed  ap- 
presso i  più  eccellenti  Maestri,  fra  i  quali  da 
Giovanni  Holbein  sopraddetto  l'ideale  bizzarra  In- 
venzione del  ballo  della  Morte ,  in  30.  pezzi  dì 
rame;  25.  ritratti  al  naturale;  e  molt' altri  sog- 
getti dal  dipinto,  e  disegni  del  medesimo  Det- 
te alla  luce  un  numero  infinito  di  stampe  e<'sen- 
do  in  partìcolar  modo  eccellente  nelT  intagliar 
paesi,  che  incantano,  molti  de' quali  egli  ricavò 
dalle  opere  del  Breugel ,  Wildeni?,  E  "«keimer, 
Francesco  Birlow  ec.  latagliò  pescagioni  ,  cacce, 
animali,  insetti,  vedute  di  otta,  rappresentazio- 
ni di  cerimonie  ec.  Quando  ha  voluto  allonta- 
narsi da  un  tal  genere,  è  rlu^cto  un  mediocra 
artefice,  diseijnando  male  lefi^;ure;  ed  i  soggec* 
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ti  di  gran  composto  da  esso  eseguiti  anche  dai 
quadri  de' più  famosi  pittori,  non  hanno  gu.sto, 
né  effetto,  ne  intelligenza.  Ha  bensì  ricavato  co- 
pie esquisite  da  Alberto  Durerò  ;  ed  essendo  e^U 
eretico,  compose  «24-  frosgerti  in  piccolo  della 
Passione  di  N.  S.  Gesù  Cristo,  rappresentandovi 
il  Salvatore  raal'rattato  da  persone,  che  non  so- 
no del  carattere  dei  manigoldi ,  sembrando  con 
ciò  essersi  voluto  far  beffe  dei  Mister)  della  no- 
fitra  S.  Religione.  Intagliò  60,  e  più  pezzi,  com- 
presovi il  titolo,  di  piccoli  soggetti,  rappresen- 
tanti donne  in  piedi  di  quasi  tutti  i  paesi  del 
mondo,  abbigliate  alla  ior  mo'la;  e  '27,  altri 
pezzi  di  vestimenti  di  femmine  inglesi.  Parimen- 
te un  libretto  intiero  di  ammali,  cui  sono  unite 
quelle  carte  ,  dove  sono  manicotti,  ed  altre  qua- 
lità di  pelli  maravigliose.  Molti  ritratti,  fra  i 
quali  quello  del  pittore  Adamo  EK«keimer ,  di 
Stefanino  della  Bella  dal  dipinto  da  Stocade.  Da 
Raffael  d'Urbino  il  ritratto,  che  dipmse  da  se 
stesso  nel  1651.  in  mezza  figura,  con  una  sola 
mano.  Dal  dipinto  di  Tiziano  il  iitratto  del  me- 
desimo Kaffàel le  nella  semplice  testa,  avendo  ter- 
minato il  resto  Pnolo  Ponzio.  Dal  dipinto  del 
detto  Tiziano  il  rirratto  del  virtuoso  uomo  Da- 
niel Barbaro,  Di  Pietro  Paolo  Rubens  due  pic- 
cole stampe  con  vedute  di  leoni.  Da  Van- Dyck 
i  seguenti  ritratti  ;  di  Carlo  Luigi ,  Conte  Palati- 
no del  Reno;  di  Girolamo  Vestonio,  Conte  di 
Portland;  di  Maria  "ituari ,  Contessa  di  Portland; 
di  fclisabetta  Harvey ,  figliuola  del  Barone  de 
Kedbroock;  Ma  gherira  le  Mon,  Inglese;  di  Ala- 
thea  lalnot,  Lonre.->sa  d' A  rendei;  di  blisabetta 
"Villiers,   Duchessa  di  Lenox;    di    M.  Giovanni 
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Maltiere,  Vescovo  d'  Anversa;  dei  due  fratelli 
Luca  e  Cornelio  di  Wacl,  pittori  ambedue  (in 
una  sola  stampa),-  tre  ritratti  di  Carlo  1.  Re  d'in- 
gh'lteira  e  di  hnrichetta  Maia  sua  moglie;  di 
Carlo  li  Re  d'Inghilterra.  Da  Leonardo  da  Vin- 
ci un  disegno  cavato  dal  Gabinetto  del  Conte 
d'Aiondel,  che  rappresenta  alcune  teste  che  ri- 
dono, nel  mezzo  delle  quali  è  un'alfa  testa  in 
profilo,  coronata,  di  foglie  di  querce.  Dal  detto 
altro  disegno  con  un  giovane  che  abbraccia  una 
vecchia ,  accarezzandola  per  le  sue  ricchezze . 
Nel  1650.  dal  detto  Vinci  il  quadro  del  Re  di 
Francia,  rappresentante  il  Salvatore  in  mezza 
figura ,  che  tiene  da  una  mano  il  mondo,  e  dall'al- 
tra sta  in  atto  di  benedire  (stampa  troppo  pe- 
sante per  la  gran  fatica,  che  vi  si  scorge)  Dal 
detto  100  piccoli  rami,  fra  i  quali  sono  molte 
teste  caricate,  come  di  vecchi,  di  femmine  grin- 
zose e  che  ridono ,  di  contadini  ,  ed  altre  con 
mostacci  arcigni  e  ridicoli.  Questi  rami  sono  in- 
tagliati con  proprietà  ;  ma  vi  potrebbe  essere  un 
poco  più  di  gusto,  acciò  la  maniera  dell'Autore 
più  vi  spiccasse,  senz'avervi  aggiunta  quella 
gran  fatica  della  sua  propria  maniera  insipida. 
Venendo  per  altro  queste  stampe  dal  Vinci ,  so- 
no anche  oggi  desiderare  dai  dilettanti;  e  non 
solamente  queste,  ma  anche  quelle  da  esso  ri- 
levate dalle  opere  di  altri  eccellenti  piofessorì, 
sono  state  quasi  tutte  trasportate  in  Inghilterra. 
Intagliò  l'edifizio  della  Borsa  di  Londra,  ed  il 
Duomo  d'Argentina.  Con  Pietro  Lombarit  dal 
disegno  di  Francesco  Cleyn,  ed  in  patte  dal  suo, 
pubblicò  le  104  figure  dei  Virgilio  del  Louvre. 
Operava  nel  1654. 
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HOLSTEIN  (P.)  ha  intagliato  ritratti  dei  Ple- 
nipotenziarj  del  Congresso  di  Munster  in  nume- 
ro di  26. 

HONDIO  {Enrico)y  discepolo  di  Giovanni  Wi- 
rix ,  nato  in  Dusfel  nel  Brabante  di  famiglia  con- 
siderabile l'anno  i5'33  Dimorò  assai  nella  citta 
dell' Haja;  ed  oltre  all'essere  impressore,  fu  an- 
che ornato  di  varie  virtù,  assai  prevalendo  nel 
disegno,  nella  geometria,  nell'architettura  civile 
e  militare,  nelle  mattematiche,  nella  prospetti- 
va, e  neir intagliare  a  bulino,  ritraendo  con  es- 
so l'entrata  in  Bologna  di  Carlo  V.  Imperatore, 
e  del  Pontefice  Clemente  VII,  Intagliò  alcune  ve- 
dute di  città,  fra  le  quali  quella  di  Gand ,  e  di 
Colonia:  molte  carte  geografiche  più  grandi,  ed 
in  maggior  numero  di  quelle  d.  Gerardo  Merca- 
tor,  che  fu  il  primo,  che  si  ponesse  a  pubblicare 
una  tal  curiosità;  ma  in  ciò  si  è  poi  riconosciu- 
to, che  Hondlo  nulla  di  più  aveva  fatto  di  quel- 
lo, che  il  Mercator  aveva  fatto  prima  di  lui; 
Disegnò  moltissimi  ritratti  di  Sovrani,  e  di  altri 
ragguardevoli  Signori,  siccome  la  maggior  parte 
dei  Plenipotenziari  della  Pace  di  Vervick  dell'an- 
no 1608  3  ed  alcuni  fra  tutti  questi  esquisita- 
merite  ne  intagliò  di  sua  mano;  tali  sono  quello 
del  Generale  Ambrogio  Spinola,  di  Giovanni  Man- 
cicidor  e  del  Prelato  Giovanni  de  Ney  Confessore 

Regio.  Talvolta  marcò    f~|^   . 

HONDIO  (altro  Enrico),  dell' Haya  in  Olan- 
da. Nel  1639.  si  manifestò  coli' intaglio  di  qual- 
che gran  paese,  dei  dodici  mesi  dell'anno,  e  di 
molti  grotteschi  da  Pietro  Breugel  .  F.spresse  al- 
quanti ritratti,  fra  i  quali  quello  di  Michele  Mi- 
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revelt  pittore,  dipinto  da  Van  Dyck.  Altri  pezzi 
dall'opere  di  detto  Mxrevelt,  del  Mitens,  di  Gio. 
Dame  ec. 

HONDJO  {Guglielmo)^  famosissimo  intagliato- 
re, fu  maestro  di  David  Logi^an  Inglese.  Pigliò 
da  Van-Dycc  il  ritratto  di  Francesco  Franck  il 
giovine  d'Anversa,  pittore  di  piccole  figure,  e  dal 
medesimo  il  ritratto  di  se  stesso, 

HONDIO  (fosse)  intagliò  la  città  di  Londra 
fieli' anno  i6zo. 

HONDIO  ijodoco)  intagliò  pompe  funebri, 
epitaffi  ec. 

HONDIO  (  4bramoy,  pittore  di  cacce,  della 
«tes.?a  famiglia  dei  precedenti.  Ha  intagliato  ver- 
so r  anno  16^2.  varj  soggetti  di  sua  compo- 
sizione. 

Dk  HOOGHE  (  Romaìn)  intagliò  da  Vander- 
Meulen  ,  pittore  delle  conquiste  del  Re  Luigi  XIV., 
l'entrata  di  esso  Re  in  Doncherchen  nel  1Ó46. 
Fu  Olandese  .  Rappresentò  in  rame  Carlo  H.  Re 
di  Spagna,  sceso  dalla  sua  carrozza  per  adorare 
il  Sagraraento,  e  per  farvi  entrare  il  Sacerdote 
che  lo  porta,  tutto  di  sua  invenzione.  La  fiera 
d'Arnhem  ;  la  sinagoga  degli  Ebrei  Portughesi  in 
Amsterdam .  A  questo  artefice  bisogaa  perdonare 
la  correzione  del  disegno,  e  la  scelta  dei  sog- 
getti, che  per  lo  più  sono  allegorici,  e  cavati 
da  un  satirico  triviale  ed  esagerato .  Ha  avuto 
talvolta  un' immaginare,  che  lo  ha  fatto  dar  nel 
segno,  ed  alle  volte  per  1'  opposto  l'ha  fatto 
traviare  . 

HOFFER  {David),  Alemanno,  intagliatore  dei 
Crocefissi ,  ove  sono  molte  piccole  teste  d'Ange- 
li. Intagliò  grotteschi,  combattimenti,  fatti  ista- 
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l'ici   ec.    Marcò   D.   H.    Visse    nel    secolo    deci- 
mosesto . 

HOPFER  (Lamberto),  Alemanno,  fratello  di 
David,  fu  intagliatore  universale  Ha  fatto  diffe- 
renti soggetti  di  ornamenti ,  e  grotteschi  j  una 
conversione  di  S  Paolo ,  numero  i  Z  pezzi  mez- 
zani della  Passione  di  Nostro  Signore  Gesiì  Cri- 
sto ec.    Marcò  J~J  ?  ovvero  L.  H. 

HOPFER  (Girolamo),  Alemanno,  fratello  dei 
sopraddetti,  fu  anch'esso  intagliatore  universale. 
Espresse  soggetti  di  vasi.  Intagliò  ritratti  di  Pon- 
tefici; un  S.  Girolamo,  che  scrive  nella  sua  grot- 
ta, con  appresso  il  leone.  Marcò  I  H.  (Le  opere 
di  questi  tre  fratelli  hanno  molto  del  gotico  ) . 

HORMAN  (C.  Frid.)  intagliò  una  tantissima 
Trinità . 

HORTEMELS  (Maria  Maddalena),  moglie  del 
fu  Cochin  il  padre ,  ha  intagliato  alcuni  pezzi  da 
Lancret,  ed  altri. 

HORTEMELS  (Federico),  intagliò  nel  secolo 
presente  da  Paol  Veronese  un'adorazione  dei  Re. 
Dal  le  Feti  la  Vergine  meditante,  e  varj  pezzi 
da  N.  Bertin ,  ed  altri . 

HOUBRavKEN  (Giacob)  fu  intagliatore  d'una 
capacità  distinta,  e  di  un  gran  credito  in  Amster- 
dam ,  ove  abitava .  Fu  molto  apprezzato  dagl'  In- 
glesi, i  quali  lo  tennero  per  un  gran  tempo  oc- 
cupato. Egli  aveva  la  correzione  e  la  dolcezza 
di  Bernardo  Picard,  che  anzi  la  superò,  benché 
non  avesse  l'istessa  vasta  immaginativa;  e  que- 
sto è  ciò  che  resta  »^la  considerarsi.  Intagliò  il 
ritratto  di  Samuele  Puffendorf,  e  molti  altri,  tra 
i  quali  i  più  stima-ci  sono  quelli  del  Czar  Pietro 
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il  Grande,  di  Giorgio  I.  Re  d'Inghilterra,  del 
Princine  d'Oranges,  di  Gro  Kuyi)er,  e  di  Giacob 
Van-Hoorn,  due  uomini  che  sono  vivati  pivi  di 
un  secolo.  Operava  nel  1752 

Van-HOVE  {Fedence  Enrico)  intagliò  alquante 
carte  nel  libro  dtUa  Srona  Universale  delle 
Piante  di  Roberto  Morison,  stampato  in  Osford 
l'anno  171 5. 

HOUSTON  (  Riccardo  ) ,  Inglese ,  moderno  e  bra- 
vo intagliatore  a  maniera  nera  latagliò  da  Rera- 
brandt  una  femmina  assiSa  che  pela  un  pollo, 
e  varj  altri  pezzi .  Da  Mercier  V  Ignoranza ,  e 
l'Avarizia,  e  diversi  ritratti  da  altri. 

De  la  HOUVB  (Stefano)  ha  fatto  var]  sog- 
getti di  ornamenti,  e  figure  grottesche.  Marcò 
Stefanus  fecit . 

HUBHRT  {Adriano)  fu  impressore,  come  si 
•vede  dalla  di  lui  firmai  cioè  Hubert  excud.  157Ó. 
Fu  anche  intagliatore  nel  genere  del  Tempesta, 
del  Callot,  e  de  la  Bella. 

HUBERT  (  G aspero  )  intagliò  d'un  profondo 
bulino  una  Pietà  d'Annibal  Caracci,  ove  a  pie 
della  stampa  si  leg^e:  /te  mex  lacryma  Ùc. 

HUCQUIER,  amator  delle  belle  arti,  in  Parigi 
intagliò  con  molta  intelligenza  e  proprietà  da. 
iJiusto  Aurelio  Meissonier  Torinese,  disegnatore, 
pittore,  scultore,  architetto,  ed  orafo,  e  sotto 
la  di  lui  condotta  pubblicò  un  gran  numero  di 
Favole,  le  quali  formano  una  sene  variata  ed 
interessante:  siccome  da  Egidio  Maria  Oppenort, 
parte  de' disegni,  che  di  questo  valente  architetto 
ei  possedeva  quasi  2000,  di  numero. 

Van-HUCTEMBURG  {Giovanni)  intagliò  in 
tre  carte  per  largo  il  ponce  nuovo  di  Parigi,  ed 
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in  due  fogli  la  presa  del  forte  di  Dola  dai  dise- 
gni e  pitture  di  Francesco  Vander-Meuien ,  pit- 
tore delle  conquiste  del  Re  Luigi  XIV.  ,*  siccome 
dal  medesimo  due  vedute  di  battaglie;  dieci  sog- 
getti di  cavalli  in  differenti  attitudini,  per  istu- 
dio  ;  alquante  differenti  vedute  d'altre  battaglie; 
marce  di  soldati  con  paesi  ;  e  differenti  azioni  del 
Re  di  Francia  predetto  in  otto  piccoli  ovati,  e 
quattro  in  figura  quadra.  Nacque  in  Harlem, 
viaggiò  in  Olanda,  in  Francia,  ed  in  Inghilter- 
ra; e  morì  nel  secolo  prossimo  scorso. 

HUFNAGEL  {Giacomo),  da  Francfort,  fu  pit- 
tore. Intagliò  di  anni  diciassette  52.  carte  di 
fiori  dagli  studj  di  Joris,  cioè  Giorgio  suo  padre, 
l'anno  1592. 

HUGFORD  {Ignazio  Enrico  )y  pittore.  Nel  li- 
bro, intitolato;  Raccolta  di  cento  pensieri  diversi 
di  Anton  Domenico  Gabbiani  Pittor  Fiorentino,  in- 
tagliati in  rame,  e  pubblicati  in  Firenze  il  i;j62^ 
intaffliò  un  pensiere,  rappresentante  la  Vergine, 
e  S.  Giuseppe  assisi ,  con  Gesù  grandicello  in  pie- 
di vestito,  a  cui  da  due  Angeli  in  aria  è  mo* 
strata  la  C^oce  (stampa  in  foglio). 

Van-HULSEN  {Esaia)  ha  fatto  soggetti  di  or- 
namenti, e  figure  grottesche.  Marcò  E-  V.  H. 

HUMBLOT  {Giacomo)  ha  intagliato  ritratti; 
e  da  Carlo  le  Brun  una  gran  Vergine  in  piedi, 
che  posa  sopra  la  luna. 

HÙQUIER  {Padre  e  Figlio)^  moderni  intaglia- 
tori Francesi,  che  hanno  travagliato  ad  acqua 
forte  diversi  pezzi  da  Gillot,  Watteau,  Bouher, 
ed  altri. 

HURET  {Gregorio),  di  Lione,  compose  con 
gusto,  ed  intagliò  a   bulino  con  arte.  Le   sue 
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idee  sono  feconde,  nuove,  ed  espressive.  I  suoi 
taglj  giudiziosamente  ineguali,  cioè  tondegg-ian- 
ti  ,  coni  ,  o  longhi ,  secondo  che  lo  richiede 
il  carattere  degli  oggetti ,  somministrandogli  il 
bulino  la  forza,  la  dolcezza  ,  il  brillante,  op* 
pure  r  appannato  relativamente  alla  parte  del 
tutto  insieme ,  Intagliò  dai  prodotti  del  pitto- 
re Filippo  Champagne,  e  del  Bourdon;  e  nel 
libro  sopra  certa  scienza  di  Marco  le  Vulson  de 
la  Colombiere,  insieme  con  Abram  Bosse ,  Cha- 
veau,  Niccolò  Clochin,  ed  altri,  alquante  stam- 
pe. Intagliò  frontesplzj  di  libri,  uno  de' quali  si 
è  quello:  De  la  Histoire  des  Guerres  Civ'Ues  de 
France ,  par  H.  C,  Davila  de  la  Traduction  de. 
I  Baudoin,  ove  sono  inserite  altre  stampe  da 
esso  inventate  ,  ed  intagliate  .  Fece  de' ritratti,  ed 
uno  si  è  quello  d'un  ecclesiastico  giovinetto  piiì 
che  a  mezza  figura,  che  con  una  mano  gestisce; 
ed  è  ornato  fuori  dell'ovato  con  le  figure  di  Apol- 
lo, e  di  Mercurio,  Le  sue  principali  opere  sono 
i  32.  pezzi  in  foglio,  compresovi  il  titolo  istoria- 
to, su  la  Passione  di  Gesiì  Cristo.  1  27.  pezzi  di 
grandezza  in  i-i.  sopra  11  Bambino  Gesù;  ed  al- 
tre opere,  specialmente  la  lapidazione  di  S.  Ste- 
fano, ed  i  Pellegrini  difcmmaus.  Morì  nel  1670, 
di  anni  60 

HU  UN  {Francesco  e  Carlo'),  fratelli,  pubbli- 
carono ad  acqua  forte  le  sette  opere  della  Mise- 
ricordia di  propria  invenzione;  ed  in  Roma  alcu- 
ne macchine  istoriate  dei  fuochi  d'artifizio,  che 
ivi  si  costumano  per  la  festa  dei  Santi  Pietro, 
e  Paolo . 

HUYBERTS  (C.)  intagliò  dal  naturale  molti 
rami  nei  tre  tomi,  che  comprendono  tutte  le  ope- 
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re  Aiacomiche,  Mediche,  Chirurgiche  di  Federi- 
co Ruyschio ,  impresse  nella  città  d'Amsterdam 
Tanno  1737.,  ®  negli  anni  susseguenti;  siccome 
intagliò  una  stampa  con  prospettiva  e  figure,  po- 
sta nel  titolo  del  libro  dei  Princìpi  del  disegno 
di  Gerardo  di   Lairesse . 

HUYS  (  Francesco  )  intagliò  fregi,  eà  orna- 
menti di  architettura,  di  milizie  ec. 

HYLB  (i'.)>  intagliatore  Inglese,  che  ha  la- 
vorato alcuni  ritraiti  da  Kneller,  ed  altri. 


J  ACKSON  (!  B,)  nel  1742  intagliò  in  legno  a 
più  colori  la  rinomata  tavola  (eh' è  la  migliore, 
che  abbia  fatto  Tiziano)  del  S,  Pietro  Martire 
dell' Ordme  de' Predicatori ,  la  quale  è  posta  nella 
Chiesa  ije' Santi  Giovanni  e  Paolo  di  Venezia. 
Nel  libro,  intitolato;  Istoria,  del  Testamento  Vec- 
chio e  Nuovo-,  pubblicato  in  Venezia  il  1737  per 
l'Albrizi,  tutte  le  stampine,  ascendenti  al  nume- 
ro di  136.,  avendo  posta  la  marca  sua  propria 
in  una  sola  di  esse,  ch'èaf.  314.,  nella  quale  così 
si  espresse  J.  B.  Jackson  scul.  num.  136,,  rispar- 
miandosi in  tal  guisa  di  notarla  in  tutte  le  al- 
tre Parimente  in  legno  a  più  colori  da  Tiziano, 
da  Paolo  Veronese,  dal  Tintoretto,  e  dal  Bassa- 
no  le  loro  opere  più  scelte  nel  1745.  in  fogli 
assai  grandi. 

JACOB  (  Luigi)  intagliò  da  Paolo  Veronese  An- 
dromeda legata  allo  scoglio,  e  liberata  da  Per- 
seo (tela  di  figure  al  naturale,  spettante  alRc 
di  Francia).  Kebecca;  e  gl'Israeliti,  ch'escono 
dall'  Egitto . 
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JACOBONI  (G io.  Battista)  intagliò  a  bulino  da 
Andrea  Sacchi  un'Angelo  Custode  (tavola  posta 
nella  città  di  Rieti).  Da  Raffael  d'Urbino  la  Sa- 
cra Famiglia.  Da  Odoardo  Vicinelli  il  ritratto  del 
P.  Francesco  Maria  Gilluzzi  della  Compagnia  di 
Gesij.  Nella  nobile  edizione  fatta  in  Firenze  in 
quattro  gran  tomi  l'anno  i^S^*»  ®  g^i  ^^^^  sus- 
jeguenti  fino  al  1762.,  oltre  ad  alcune  lettere 
iniziali,  intagliò  due  ritratti  de' Pittori  della  Gran- 
duca! Galleria  di  detta  città,  e  sono  di  Carlo 
Maratta,  e  di  Michele  Muscher. 

JACQUART  {Antonio)  intagliò  piccole  vignet- 
te ,  piccole  figure ,  ornamenti  »  grotteschi  ec.  Mar- 
cò A.  D.  J. 

JAlLLOr  (Uberto) j  geografo  ordinario  del  Re 
di  Francia,  oltre  ad  altre  carte  geografiche,  pub- 
blicò nel  l'joo.  un  nuovo  Atlante  Francese  in  due 
gran  volumi  ,  molto  apprezzato  non  solo  per 
l'esattezza,  che  per  la  bontà  del  travaglio;  e 
dedicollo  al  suo  Re. 

JAMSON  (Tommaso)  intagliò  ritratti. 

JANSSENS  (//.)  ha  intagliato  per  oreficerìa, 
e  per  intarsiatura. 

JANSSENS  (Pietro)  ha  intagliato  qualche  im- 
magine della  Beati-^sima  Vergine. 

JANTUS  (Antonio)  ha  inragliato  opere  dell'Aba- 
te Primaticcio, 

J ARDIN  (  Karel  du  ) ,  eccellente  pittore  di  ani- 
mali e  paesi,  nato  in  Olanda,  e  morto  in  Vene- 
zia nel  ló^S.  di  anni  43.  Ha  intagliato  ad  acqua 
forte  una  raccolta  di  52  pezzi  di  sua  composi- 
zione, nei  quali  si  scorge  un  grande  *«;>irito  unito 
ad  ^strema  esattezza,  ed  ocamo  gut>to. 

Tom,  II,  9 
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JARDINTER  (Claudio  Donato),  moderno  inta- 
gliator  Francese ,  d'opera  del  quale  abbiamo  una 
Santissima  Vergine  col  Bambino  Gesù  da  Carlo 
A^iaratti;  e  da  Annibale  Caiacci  il  Genio  della 
Gloria,  e  dell'Onore;  ambedue  della  raccolta 
della  Galleria  di  Dresda.  Intagliò  ancora  alcune 
tavole  nel  libro,  intitolato;  Traile  de  Osteologie 
de  M.  Monro  Traduit  par  M.  Sue,  stampato  a 
Parigi  nell'anno  1759. 

JbAURA'l  (Stefano)y  Parigino,  allievo  di  Pi* 
cart,  aveva  una  maniera  aggradevole  nell'inta- 
glio; ed  era  abile  a  farsi  proprio  il  gusto  dei 
professori,  dai  quali  egli  copiava:  che  perciò  pose 
il  gusto  pittoresco  di  Paolo  Veronese  nel  di  lui 
Mosè  bambino,  sottratto  da  un  servo  moro  dalle 
acque  del  Nilo,  e  presentato  da  due  donne  alla 
figlia  di  Faraone ,  la  quale  sta  riguardandolo  con 
piacere  (quadro  appartenente  al  Re  di  Francia). 
Pose  lo  spinto  di  Vleugles  nella  stampa  dell'Achil- 
le tuffato  nell'acque  della  Palude  Stige ,  ricavata 
da  un  prodotto  di  detto  Vleugles  .  Perfezionò 
coir istessa  grazia  il  rame  dell'Achille  riconosciu- 
to da  Ulisse  nel  palazzo  di  Licomede,  nella  gui- 
sa che  l'aveva  fornito  il  le  Clerc  nel  suo  qua- 
dro. Da  Picart  suo  precettore  una  fuga  in  Egit- 
to. Fece  ancora  var)  ritratti.  Morì  nel  1738. 
d'anni  50. 

JtGHERS  (Cristoforo  )  intagliò  in  legno  dall'ope- 
re dei  Rubens,  ed  a  richiesta  del  medesimo,  una 
casta  Susanna  nel  bigno  con  i  vecchioni  appres- 
so. Una  fuga  m  Egitto  (stampa  per  larghezza). 
Il  piccol  Gesù  con  S.  Giovanni.  Una  tentazione 
di  Cristo  nel  deserto.  Una  Incoronazione  della 
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Madonna.  Un  piccol  ritratto  di  un  vecchio  (ili 
tondo).  Vn  ritratto  in  legno  lumeggjiato.  brco- 
le,  che  uccide  un  gigante  (pez/.o  grande  per  al- 
tezza ) .  Un  Bacco  portato  da  due  satin ,  Sileno 
ubriaco  in  mezzo  ai  satiri  (  questo  medesimo  pez- 
zo si  trova  anche  intagliato  in  rame  ) .  Un  sog- 
getto di  divertimento  in  musica.  Una  conversa- 
zione di  amanti .  Dopo  la  morte  di  Rubens  la 
maggior  parte  delle  tavole  suddette  restarono  in 
possesso  di  Je^ihers. 

JEUNE  {Gahbrielle)  ha  intagliato  dal  suo  mae- 
stro Tuissant  de  Breiiil  ec. 

IGONET  (Maria  Maddalena)  t  moderna  inta- 
gliatrice in  Parigi .  Vi  sona  di  sua  mano  alcun© 
stampe  prese  da  Mieris ,  e  da  altri. 

IMPERIALI  {Girolamo),  nobile  Genovese,  tra- 
vagliò con  i  pennelli;  ed  imparò  dal  pittore  Giu- 
lio Benso,  molto  suo  familiare,  il  modo  d'inta- 
gliare ,  o  sia  graffiare  il  rame  col  mezza  dell'ac- 
qua forte,  e  gli  riuscì  di  dare  alla  luce  parec^ 
chie  stampe  di  sua  invenzione. 

INGRAìVl  (Giovanni) y  Inglese,  abitante  in  Pa- 
rigi» intagliò  una  bellissima  vignetta  dall'inven- 
zione di  Subeyran ,  posta  nel  libro  di  prospettiva 
di  M.  Jeaurat,  stampato  l'anno  i'250»  Da  qual- 
che anno  è  occupato  ad  intagliare  per  l' Accade- 
mia delle  Scienze . 

INSELMANS  (Elia),  ài  Ausbourg,  intagliato- 
re a  bulino,  fu  allievo  di  Francesco  Poilly. 

De  JODE  {  Pietro ')j  il  vecchio,  d'Anversa,  ec- 
cellente disegnatore  ed  intagliatore  a  bulino,  im- 
parò quest' ultim' arte  da  Enrico  Golzio.  Dimorò 
molto  tempo  in  Roma.  Dette  alla  luce  molta 
ftampe  di  sua  invenzione»  condotte  con  grazia 
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ItiKabile,  e  pulitezza.  Intagliò  dal  Cav.  France- 
eco  Vanni ,  oltre  ad  altre  di  lui  opere,  la  Vica  di 
S.  Caterina  da  Siena,  m  dodici  cai  te.  La  pianta 
della  città  di  Siena,  con  sopra  una  beilissima  glo- 
ria di  Santi  Sanesi.  Dal  detto  un  Cristo  alia  co- 
lonna, colla  Vergine  svenuta;  quadro,  eh' è  nel- 
la Chiesa  d;  S.  Quirico  di  Siena    Dal  Rubens  una 
Venere   nata    dai   mare.    Una    Visitazione   della 
Vergine  a  S  Elisabetta  (grande  per  altezza) .  Una 
S    Caterina   Alessan  Irma   coronata   dal   Bambino 
Gesù  (  m  forma  grande  )    Dal  detto  il  ritraete  del 
Principe  Ambrogio  Spinola,  Duca  di  ^.  beverino  j 
e  dei  Cav,  D.  f^manuelle  Suegro.    Un  soggetto, 
ov'è  scritto;    Regimen.    Jl  frontespizio  del  libro, 
intitolato:   Theatrum    Principum  ;   questa   stampa 
istoriata  ha  la  marca  ccn  altro  nome,  benché  il 
disegno  sia  di  Rubens,  Da  Van-Dyck  il  ritratto 
di  Alberto,    sJ^uca    di    Fritland;    di   Giovanni   di 
Monfoir,   Soprintendente   alla   zecca    del   Uè   di 
Spagna  ;  di  Giovanni ,  Conte  di  Serclaes  ;  del  Vi- 
ceré  d'Irlanda    Tommaso    Wentforth,    Conte   di 
Stafort;   di  Geneviefa ,   vedova  Durphéj    di  Bea- 
trice Cosance,  l*rincipessa  di  Cantecroix;  d;  Gio- 
vanna di  Blois;   di  Paolo  Halmalio ,   Consigliere 
d'Anversa .    Intagliò   dal    detto   ancora   gì'  infra- 
scritti ritratti  j  di  Ericio  Puteano  ,  istoriografo  ;  »li 
Enrico  Liberti,    organista    d'Anveisaj   di  Andrea 
Coiyns   da  Nola  ;   di    Quintino   S  mons  ,    pittore 
d'istorie  da  Brusellfs;  d»  Francesco  Franca,  pit^ 
tore  di  figure  ;  di  Gi.jvanni  Snellinx ,  pittore  d'/in- 
versa3   di  Adamo  de   Costc-r,    pittor  di   soggetti 
notturni,-  di  D.miel  Mytens  Olandese,  pittor  ligu- 
rista;  di  Cornelio  Foelembourg ,  pittore  OianJese 
di  piccole  figure,  di  Giacomo  Jordaens,  pittor 
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d'Anversa  di  figure  in  granie;  di  P'efro  de  Inde 
il  giovine,  intagliatore;  il  ritratto  di  Carlo  I  Re 
d'Inghilterra;  d' Enrichetta  Mi  ria  de  Burbon , 
figlia  d'Enrico  IV.  Regina  d' Inghilterra  ;  del  Prin- 
cipe Ferdinando  d'Aastria  Cardinale,  in  abito  da 
guerriero.  Dal  detto  Van-Dyck  il  vsoggetto  del: 
Tolle  grabatum  tuum^  et  ambula.  Un  S.  Agostino, 
con  Cristo  ass-iso  in  gloria ,  con  Angeli ,  ed  altre 
figure.  Da  Erasmo  Quellino,  Cristo  alla  mensa 
con  i  Discepoli  in  Emmaus.  Di  Andrea  Boscoli 
una  Passione  di  Nostro  S.gnor  Gesù  Cristo  in  1  4. 
fogli.  Da  Govanni  Cousin  il  Giudizio  Universa- 
le, il  quale  è  dipìnto  nella  sagrestia  de' PP.  Mi- 
nori di  Vincennes  in  F'*ancia  Da  Annibal  Ca- 
racci  le  venti  positure  libere.  Dai  TeinDesta  una 
S.  Cecilia,  ed  altro.  Da  Giovanni  Van-Achen  un 
S.  Alberto,  mezza  figura  in  piccolo.  Intagliò  an- 
cora da  Tiziano,  e  dallo  Spranghers  ;  un  S  Fran- 
cesco in  mezzo  foglio  da  Alessandro  Casolani .  U 
grani'Albero  Genealogico  dell' Ordme  di  S.Fran- 
cesco; il  ritratto  di  Egidio  Sadeler  intagliatore; 
del  pittor  Davidie  Teniers  il  giovine;  dell'inta- 
gliatore Paolo  da  Ponte;  del  pittor  Gerardo  Se- 
ghers  da  Giacomo  Bunei  .  Il  ritratto  di  Franca- 
villa ,  architetto  e  scultore  del  Re  di  Francia . 
Morì  in  Anversa  Tanno   1634. 

De  JUDE  (  Pietro  ) ,  il  giovane ,  figlio  del  p'-e- 
cedente  Pietro  il  vecchio,  nato  in  Brusellci;  Tari- 
no  1Ó06  ;  consegnai  anch'esso  ne'l'arte  del  buli- 
no tutte  le  più  perfette  maniere.  Intagliò  da  Ti- 
ziano una  Sacra  Famiglia.-  da  Arte.iiiisia  Gantile- 
fca  un  Bambino  steso  in  terra,  e  addornuatato 
d'appresso  ad  un  teschio  di  morto.  Oal  Baroccio 
un  S.  Francesco  in  ginocchioni  davanti  ad  uà 
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Crocefisso .  Da  Rubens  la  Visitazione  della  San- 
tissima Vergine,'  le  tre  Grazie;  una  Venere  che 
scatu'ìpce  dall'acque;  e  l'alleanza  della  Terra 
col  Mare,  rappresentata  con  Chele  e  Nettun- 
no.  Da  Gerardo  Seghers  Cristo  in  casa  di  Nico- 
demo.  Da  Giacomo  Jordaens  una  Narivirà;  un 
jr.iracolo  operato  da  S,  Martino  di  Tours;  la  Fol- 
lìa, e  r  Ignoranza  che  tiene  un  gufo.  Da  Van- 
Pyck  S.  Agostino  estatico  sostenuto  dagli  Angeli  ; 
Rinaldo  sorpreso  dagii  allettamenti  d'Armida;  e 
diversi  altri  pezzi  da  Diepenbecke ,  Vouet,  Tour- 
niers,  ed  altri;  che  perciò  ai  di  lui  encomj  ap- 
pena pone  il  termine  la  fama  promulgatrice 
dei  veri  artefici .  Intagliò  anche  il  ritratto  di 
suo  padre. 

De  JODE  (^Arnoldo),  figlio  di  Pietro  il  giova- 
ne, intagliò  da  Tiziano  il  ritratto  del  Cardinale 
Fallavicini,  ed  ha  intagliato  paesi  da  Fouquierre. 
Da  Van-Dyc?i  il  ritratto  di  Caterina  »  moglie  del 
Duca  di  Howard.  Dal  Correggio  un  Mercurio, 
che  insegna  a  leggere  a  Cupido  (quadro,  eh' è 
in  Roma  nel  palazzo  del  Duca  di  Bracciano  ) . 

De  JODE  (Gerardo)  ha  intagliato  dai  disegni 
dì  Martino  Heemskerken;  ed  un  trionfo  Romano 
in  1 2.  pezzi . 

JOMSo>:  (Tommaso).  Vedi   Jamson. 

JORDAENS  {Gfaco/?!^),  d'Anversa,  discepolo 
di  Adamo  Van  Oort ,  nacque  il  »594  »  e  mori 
ivi  nel  ió'jji  Fu  pittore  ed  intagliatore  ad  ac-» 
qua  forte.  Pubblicò  alquante  stampe  di  maniera 
assai  pesante  . 

JORIS,  che  significa  di  Giorgio  (  Agostino  )  nacque 
in  Delft  l'anno  1525.  Fu  pittore,  ed  intagliò  a 
bulino  alcune  opere  minute  •  Mori   di  anni   a^ 
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softogato  dall'acqua   in  un  pozzo,   In  cui   calde 
nell'anno   iSS'^' 

ISELBURG,  ovvero  YSFXBURG  (Pietro),  di 
Colonia,  intagliatore  in  quei  tempi  celebratissi- 
mo  in  Norimberga,  dette  anch'esso  un  g'an  ri- 
salto a  quest'arte,  disegnando  ed  intagUan  lo  ri- 
tratti ,  ed  i  quattro  Evangelisti  Da  Rubens  in  1 4, 
stampe  i  dodici  Apostoli,  con  San  Paolo,  ed  il 
Salvatore,  in  ciascheduno  de*  quali  è  posta  «otto 
la  sua  iscrizione,  ed  inoltre  agli  Apostoli  un'ar- 
ticolo del  Credo.  La  maggior  parte  delle  di  lui 
opere  sono  intagliate  in  forma  magi^iore.  Nel  1Ó40, 
teneva  scuola  di  disegno  in  Norimberga . 

ISRAEL  Van  Mechein,  ovvero  (come  altri  vo- 
gliono) Israel  de  Mechen,  che  tutti  due  si-^nifì- 
cano  Israelle  di  Maiines ,  ovvero  Israel  Van-  Mainz, 
cioè  dì  Magonza.  Vi  è  chi  con  ragioni  evidenti 
dimostra,  esser  questi  stato  il  primo,  o  almeno 
fra  i  primi  Tedeschi ,  che  professasse  la  manie- 
ra d'intagliare  a  bulino  in  rame,  e  che  dall'ec- 
cellente esecuzione  di  essa  riportasse  onore  e  glo- 
ria immortale ,  un  gran  tratto  di  tempo  avanti- 
chè  in  Italia  fosse  conosciuta  .•  e  che  avanti  a 
Ma^o  Finiguerra,  e  ad  Andrea  Mantegna ,  dagl'  Ita- 
liani reputati  inventori  dell'intaglio  a  bulino  in 
ramej  avanci  al  Parmigianino ,  creduto  inventore 
dell'intaglio  ad  acqua  forte;  e  avanti  ad  Ugo 
da  Carpi  applaudito  come  inventore  dell'  incisio- 
ne in  legno,  vi  fossero  professori  in  Germania, 
che  tali  mestieri  molto  tempo  avanti  esercitasse- 
ro, Marca'a  le  sue  stampe  1.  U.  M. ,  ed  alle 
Volte  I.  M. ,  e  talvolta  Israel  so'araante.  Oi  que- 
sto profes^fore,  olfe  all'altre  stampe,  si  vede 
quella,  che  rappresenta    il  ballo  avanci  ad  Ero- 
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de,  che  slede  a  mensa  colla  testa  di  S.  Glo.  Bat- 
tista. Si  trovano  parimente  di  esso  i8.  soggetti 
della  Passione  di  N.  S.  Gesù  Cristo  della  gran- 
dezza di  un  quarto  di  foglio  ;  50,  altri  pezzi  so- 
pra la  vita  e  la  morte  di  Nostro  Signore;  e  i6, 
pezzi  sopra  la  vita  della  B  Vergine  ;  quantità 
di  piccoli  tondi,  e  di  ornamenti  grotteschi  mol- 
to belli,  colla  iscrizione  in  Tedesco,  significante 
che  questa  opera  fu  fatta  in  Bocolt  nel  Vescovado 
di  Munster,  e  dopo  vi  è  apposto  il  nomQ  Israel. 

ri  ALIA  (Salomone)  y  forse  di  nazione  Ebreo, 
intagliò  una  tavola ,  intitolata  ••  Effigies  Viri  (loffissi- 
mi ,  et  Clarìssimi  Jacohi  Yehuda  Leonis  Hehrai  au' 
(ioris  stru&ura  Templi  Salomonici  faffi  an.  1641. 
(  tal* è  l'iscrizione  nella  circonferenza  del  ritratto 
di  detto  Giacobbe). 

JULIENNE  (Gio.  Je),  dilettante  Francese,  ab- 
bastanza noto  per  la  famosa  raccolta  di  quadri 
di  tutte  le  scuole  lasciati  alla  sua  morte,  che  se- 
guì nel  1766.  Ha  intagliato  ad  acqua  forte  un  pic- 
col  numero  di  pezzi  da  Teniers ,  Watteau ,  ed  altri . 

JUNGWIERTH,  ovvero  JUNGWIRTH  (Fran- 
cesco Xaverio),  calcografo  di  Monaco,  intagliò 
in  piccolo  ad  acqua  forte  dai  disegni  del  Piaz- 
zetta molte  mezze  figure  capricciose ,  Dallo  stes- 
so parimente  a  mezza  figura  e  della  stessa  gran- 
dezza i  dodici  Apostoli,  colla  stampa  del  Padre 
Eterno*  Il  ritratto  di  G  acoiuo  Amigoni  pittor 
Veneziano ,  e  quello  ancora  del  Piazzetta.  Tal- 
volta marcò  j^  .  Operava  nell'anno  1753. 

JUVANIS  (^Francesco) t  pittore  Romano,  allie- 
vo di  Carlo  Maratti  ,  dai  di  cui  disegni  intagUè 
ad  acqua  forte  un'adorazione  dei  Pascori, 
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jUSTfiR  (Giuseppe)  intagliò  adacqua  force  da 
un  quadro  di  Leonardo  la  Vinci ,  ch'era  appres- 
so a  Carlo  l'anno,  la  Beata  Vergine  Maria,  la 
quale  ha  su  le  ginocchia  Gesù  Bambino  con,  un 
giglio  in   mano  . 

JUVARA  (  Cjv.  Filippo),  architetto  Messinese, 
disegnò  ed  intagliò  ad  acqua  forte  una  raccolta 
di  targhe  esistenti  in  diverse  pubbliche  fabbri- 
che di  Roma,  inventate  da  celebri  autori  in  57. 
quarti  di  foglio  reale;  ed  alcune  vedute  di  ar- 
chitettura in  tre  quarti  di  foglio  imperiale . 


Vander  l-VABEL  (  Adriano  ),  nato  nel  castello 
di  Ryswik  vicino  ad  Haya  nel  1631.,  e  morto 
in  Lione  nel  1695.,  fu  pittore  di  marine,  ani- 
mali ,  e  paesi ,  con  figure  ben  disegnate .  Ha  pa- 
re disegnato  ed  intagliato  varie  tavole  assai  sti- 
mate. Vedevasi  questi  quasi  sempre  in  mezzo  ad 
uomini  ubriachi  ;  e  chi  voleva  avere  de'  suoi  la- 
vori, era  forzato  a  seguirlo  ne' suoi  bagordi. 

KALOUNG  (Hans)    marcò    JSj^  ,     ovve- 
ro   hTTì    .  Intagliò  a  bulino  l'Assunzione  della 

Beata  Vergine  Maria,  con  abbasso  gli  Apostoli. 
KALTENHOFER  (  /  P.)  disegnò  ed  intagliò 
parecchi  ra.ni  nel  lib'-o ,  intitolato;  Fascicuii  fco' 
num  Anatomie arum  d'Alberto  Haller  ,  stampato 
in  Gottinga  l'anno  1743  ,  e  negli  anni  susseguen- 
ti; siccome  disegnò  e  l  intagliò  dal  naturale  tut- 
te le  civole,  che  sono  inserite  nel  libro,  de- 
nominato.*  Icon^s  Uteri  humani  di    Gio.     Giorgio 
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Roederer,  stampato  nella  sopraddetta  città  V^lR" 

»i«  «759 

KARRHWYN  (     )  intagliò  ad  acqua  torte  i  tre 

frontespizj  nei  tre  tomi  del  Gabinetto  delle  singo- 
larità d'Architettura,  Pittura,  Scultura  ,  ed  Inta- 
glio di  Florent  le  Compt ,  stampati  a  Brusselles 
il  1502.  Intagliò  ancora  il  frontespizio  del  libro, 
intitolato:  Lo  spirito  di  Seneca ^  stampato  pari- 
mente a  Brusselles  il    1708 

KARTAllUS  {  Mario)  i  intagliatore  Italiano  del 
secolo  decimosesto,  di  cui  si  trovano  alcune  stam-^ 
pe  da  varj  professori  di  pittura , 

KEIL  (M')y  intagliatore  moderno  in  Alema- 
gna .  Ha  riportato  in  rame  da  Annibal  Caracci 
un  Gesù  addolorato,  della  Raccolta  della  Calie- 
ri di  Dresda;  ed  il  martirio  di  S.  Lorenzo  dallo 
Spagnoletto  . 

KBMPENER  (Giacomo)  intagliò  vasi  ec. 

KENTERLAER,  ovvero  Kt  TERLAER  {Gio^ 
vanni)  intagliò  un  globo,  ove  sono  molti  anima- 
li; il  quale  è  sostenuto  in  aria  da  una  figura  di 
morte,  della  quale  si  vede  la  testa,  due  ale,  e 
due  trombe. 

KERIO  (Pietro)  intagliò  la  città  di  Norimber- 
ga neiranno   16 19 

KERVER  (Giacomo)  intagliò  in  legno,  e  se- 
gnò le  sue  stampe  J.  K.  Impresse  le  128.  ligure, 
che  contiene  il  libro,  intitolato;  Il  sogno  di  Po-m 
tifilo j  disegnate  da  Raffael  d'Urbino. 

Van  Kh'iSEL  (  Teodoro  )  ha  intagliato  ad  acqua 
forte  la  Donna  adultera ,  e  la  Samaritana  di  An- 
nibale Caracci .  Da  Rubens  un  soijgetto  di  due 
femmine ,  una  delle  quali  dà  dei  frutti  ad  una 
scimmia;  ed  un  paese  con  campagna,  e   carri. 
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Altre  stampe  dal  Correggio,  da  Glorsione,  da 
Domenico  Feti,  da  Paol  Veronese,  Tintorecto» 
Bassano,  Guido,  Tiziano  ,  Andrea  Schiavone, 
Palma  giovane  ^  Paris  Bourdon  ec.  Da  Van  Oyck 
la  Vergine  Miria  fra  le  nuvole,  con  il  Bambino 
in  pie U  sop  a  il  mondo. 

KhSTFNSTENlO  (Corrie/?o)  intagliò  cavalcate. 

KlfiSSEL   (Matteo)   intagliò   tornei,   scene,   e 
mairnllìcenze. 

KILHAN  (Luca),  d'Augusta,  con  tutta  intel- 
ligenza, arte,  e  prontezza  intagliò  e  felicemente 
disegnò  la  gran  quantità  delle  celebri  sue  opere, 
o  si  abbia  riguardo  alle  storie  di  forma  maggio- 
re.  o  ad  altre  figure,   o  ai  ritratti,    o    alle  im- 
magini tanto  sacre,  quanto  profane,  che  fu  re- 
putato a  quei  tempi  il  più  eccellente  in  quest'ar- 
te dopo  Fgldlo    Sadeler .    A  taluno   sembra ,  che 
in  più  congiunture  egli  non    sia  stato  attaccato, 
non  che   a  far   vedere ,  mediante    un  raggiro  di 
tagl),  ch'egli  era  padrone  del  suo  bulino,  senza 
darsi  pena  di  contornar  giustamente ,  né  curarsi 
dell'espressione,   né  dell' eiF<itto  del  chiaroscuro. 
In  modo  speciale  è  stato  eccellente  nell'  intat^lio 
de' ritratti ,  fra  i  quali    ammirasi    quello  di  Fer- 
dinando lU.  Imperacore  a  cavallo;  quelli  di  tutti 
gli  Eiettori,  e  Principi  dell'Imperio,  e  dei  Con- 
siglieri Cesarei  di  Vienna  ;  quello  di  Lorenzo  Ra- 
xneo;  quello  di  Alberto  Durerò,  con    i'e*qui«ite 
copie  delle    di  lui    stampe;  quello    di   Ci*istoforo 
ScTìwaiger,  incisor  di  gemme  e  di  «itjilli;  ed  il  ri- 
nomato libro  dei   ritratti   della   famiglia   Fugge- 
ra.  La  favola  di  Proserpina  porcata  da  Plutone. 
Venere,  che  discesa  ìa!  cocchio  proibisce  al  Amo- 
re l'uso  troppo  frei^uence  de' suoi  serali.   Le  due 
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celebratisBime  fontane  della  città  di  Augusta  >  in 
una  delle  quali  è  rappresentato  in  bronzo,  il 
doppio  maggiore  del  naturale  ,  il  simulacro  di 
Ercole  che  doma  il  Cerbero,  con  attorno  alcme 
Nmfe,  ed  altre  figure  che  gettano  acqua  ;  e  nell'al- 
tra è  espressa  parimente  in  bronzo  la  statua  di 
Mercurio,  ai  di  cui  piedi  lega  Cupido  le  ali; 
ambedue  d'  invenzione  di  Adriano  le  Uries ,  ov- 
vero Frisio  dell'  Haya ,  Dagli  originali  di  Gio- 
vanni Bologne  le  statue  dell'  Ercole ,  del  Mercu- 
rio, del  Cesare  Augusto,  e  S.  Michele  Arcange- 
lo ,  le  quali  statue  si  vedono  collocate  nell'arme- 
rìa di  detta  città.  Da  Paol  Veronese  un  Cristo 
resuscitato,  eh' è  in  Venezia  nella  Chiesa  di  San 
Francesco  della  Vigna.  Dal  Tlntoretto  la  strage 
def?r  Innocenti;  la  moltiplicazione  del  pane,  e 
del  pesce;  un  Crì'^to  morto,  portato  al  sepolcro, 
con  ie  Marie  (  Tela  anche  questa  una  volta  in. 
S.  Francesco  della  Vigna,  che  da  sagnlega  ma- 
no fu  recisa,  ei  altro  non  ne  rimase,  che  un'An- 
gelo colla  Corona  di  spine  nella  sommità  di  es- 
sa). IJa  Giacomo  Palma  il  giovane  un' Annun- 
ziata, ed  una  Natività  del  Salvatore  Dal  Par- 
xiiigianino  altra  Natività,  dove  si  vede  un  pasto- 
re, che  fa  ballare  un'agnello  vicino  al  presepio. 
Fece  altre  opere  ancora  dal  Bassano,  da  Giaco- 
mo Dac.h,  Giuseppe  Hemcz,  Govanni  Abach^ 
Pietro  Candito,  Sp-anghers  ,  Mattia  Kager,  Cav, 
Francesco  Vann.  ec.  Fu  anche  inventore.  Ope- 
rava nel   f6i5    Marcò  L.   K    A. 

KILLIAN  {IVolfango) ,  -l'Augusta,  inferiore  a 
Luca  suo  fratello  nell'intaglia  e,  ha  fatto  dei  ri- 
tratti ,  tra  i  (juali  quello  del  Martemati'co  Buo- 
najuto  LoriUi   Fiorentino   nel  di   lui   libro,   che 
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tratta  delle  fortificazioni,  stampato  in  Venezia 
il  1609.  Dall'opere  del  Tintoretro  il  miracolo 
de' cjnque  pani;  ed  un  Cristo  portato  al  sepol- 
cro Una  stampa  con  molte  figure,  le  quali  han- 
no fra  le  mani  attrezzi  geroglifici,  e  rendono 
omaggio  ad  un  Prmcipe  di  Bavie  a,  eh' è  sopra 
un  cavallo  in  luogo  eminente .  In  piccolo  una 
Beata  Vergine  in  atto  di  prendere  il  Bambino , 
che  giace . 

KiLLIAN  (^Banolommeo) y  di  Augusta,  figlio 
del  sopraddetto  Wolfango ,  con  la  sua  instanca- 
bile assiduità  a  tal  segno  arrivò  di  perfezione  nel 
disegnare,  che  unitala  all'eleganza,  all'artificio, 
ed  alla  facilità  del  bulino,  acquistossi  gloria  im*« 
mortale  .  Non  solamente  intagliò  molti  e  diversi 
ritratti  e  di  Principi»  e  di  virtuosi,  e  di  altre 
persone  di  gran  nome  viventi  a  suo  tempo,  ma  nel 
Libro  Pittorico  del  Sandrarc  esistono  di  sua  ma- 
no, quello  di  Omero,  d*  Ippocrate,  di  Eraclito, 
di  Socrate,  di  Demostene,  di  Sofocle,  di  Plato- 
ne, di  Teofrasto,  di  Aristotile,  di  Seneca,  di 
Democrito,  di  Diogene,  del  P.  Anastasio  Kirksr, 
del  Galileo,  di  Gio.  Enrico  Roosio,  di  Teodoro 
Roosio,  di  Gerardo  Lairesse,  ed  anche  il  *uo 
proprio.  Inoltre  dalle  opere  di  eccellenti  artefi 
CI  scudi  per  Tesi ,  istorie  ,  ed  altri  pregiabilis" 
simi  soggetti  di  un  numero  infinito ,  fra  i  quali* 
nel  1675,  in  58.  pezzi  la  vita  di  Ulisse  tratta 
dall'Odissea  di  Omero,  la  qual  dipinse  m  Fon- 
tainebleau  Niccolò  da  Modena,  detto  Niccolò 
dell' Abate,  sui  disegni  che  ne  fece  il  Primaticcio,, 

KILLIAN  (Filippo)  y  di  Augusta,  fratello  ed 
emulo  di  Bartolo-nmeo  nell'arte  dell'intagliare, 
sì  re&e  chiaro  al  mondo  per  la  gran  quantità  di 
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buonissime   stampe  ,  travagliate   di  una  maniera 
ferma    ed    aggradevole ,    ed   in  particolare  per  ì 
ritratti  di  molti  eccellenti   professori   delle  bello 
arti ,  pigliati   dalle   delineazioni   di   Giovacchino 
Sandrart ,  i  quali    sono    inseriti  nei   di  lui  libri; 
tra  quali  il  ritratto  di  RafFael  d'Urbino;  di  An- 
tonio da  Correggio;  di  Francesco  f  enni ,  detto  il 
Fattore  ;  di  Andrea  del  Sarto  -,  di  Polidoro  da  Ca« 
rava'j^gio;  del  Rosso;  di  Giulio  Romano;  del  Par- 
migianino;   di  Giovanni   di  Udine;    di  Giacomo 
da  Pontormo;  del  Marchese  Giustiniani;  del  Cav. 
Gio.  Lorenzo  Bernini;  del  Guercino ;  di  Pietro  da 
Cortona;   di  Pietro  Testa;    di    Igiemonte    Moro, 
pittore  Indiano;  di  Giovanni  Abeyck,    inventore 
del  dipingere  a  olio;  di  Uberto  Abeyck;  di  Mar- 
tino Sehonda  Colemback  ,  intagliatore;  di  Michel 
Wolgemut;  di  Pietro  Vischer  di  Norimberga;  di 
Adamo  Krafft,  statuario;  di  Alberto  Durerò  Se- 
niore, e  Juniore;  di  Luca  di  Olanda;  di  Quinti- 
no   Messis;   di    Enrico    Aldegraef;   di   Giovanni 
Calcar;  di  Egidio  Sadeler,  intagliatore;  di  Mat- 
teo Merian  .    Iniagliò   le  due   statue  dai  disegni 
del  sopradetto  Sandrart,  cioè   quella  dell'Ercole 
in  piedi  tutto  nudo  piiì  grande  del  naturale,  che 
da  una  mano   tiene  la   clava,   e  dall'altra  una 
pelle  di  leone;  e  quella  della  Sibilla  Cumana  in 
piedi  vestita  (  ambedue  esistenti  nel  palazzo  Giu- 
stiniani di  P«.oma);   ed  il   ritratto   in  grande  di 
detto  Sandrart  ricavato  dal  dipinto   di  Giovanni 
Ulrico  Mair,  eh' è  alla  testa  di  uno  di  essi  libri. 
Intagliò  i  ritratti  dell'  Elertor  Federigo  Gugliel- 
mo di  Brandemburg,    e  dell'  Elettrice  sua  sposa 
dai  disegni  di  Matteo  Merian,  che  trovavasi  al- 
lora a  Berlino,  come  pittore   deila  Corte.  Tro* 
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vansi  dj  sua  mano  in  un  volume  i  ritratti  dì  tut- 
ti i  membri  della  Magistratura  di  Breslavia. 

KILLIAN  {Filippo  Andrea)  ,  intagliatore  del  Re 
di  Polonia  Eiettor  di  Sassonia,  nel  1742.  dise- 
gnò ed  mtagliò  a  bulino  da  Antonio  Balestra  un 
S.  Ecclesiavsrico  in  gloria,  con  la  B.  Vergine,  ed 
il  Bambino  Gesù  ;  ed  a  basso  una  Regina  avanti 
ad  essi  prostrata.  Dal  detto  un  Cristo  morto; 
ed  altro  Cristo  nell'orto  che  suda  sangue.  Da 
Guido  Reni  il  S.  Michele  Arcangelo,  eh'  è  nella 
Chiesa  dei  Cappuccini  di  Roma  dipinto  nel  taf- 
fettà. Dal  Piazzetta,  in  grande,  un  sagrifìcio  di 
Abramo,  e  la  storia  della  Maddalena  che  uni^e 
i  piedi  del  Salvatore  nel  convito  Alrre  cose  dal 
Veronese,  dal  Tintoretto,  da  Carlo  Dolce  ec. 

KIRKALL  (Odoardo),  Inglese,  intagliò  colla 
maniera  afTumigata  tra  le  Maitre  cose  il  ritratto 
dal  famoso  musico  Francesco  Bernardi ,  dettò  il 
Sane  sino  j  dal  dipinto  da  Goupy.  Dieci  marine 
da  Guglielmo  Van  den  Velde ,  e  molti  disegni  di 
eccellenti  maestri  ;  ma  era  da  desiderarsi ,  ch'egli 
entrasse  piiì  nello  spirito  degli  originali , 

KLAUBER  CATH  (Giuseppe  e  Gzoz;anni ),  fra- 
telli carnali ,  sono  intagliatori  copiosi ,  partico- 
larmente in  soggetti  sacri;  e  sono  viventi  in 
Augusta . 

KLEINER  (Salomone),  architetto  dell' Elettor 
di  Magonza,  intagliò  a  bulino  da  Giuseppe  Galli 
Bibbiena  alcune  prospettive  teatrali. 

KNAPTON  (C),  mercante  di  stampe.  Ingle- 
se, morto  da  poco  tempo.  Ha  intagliato  dei  paesi 
con  grand' artifizio,  per  cui  meritano  lode. 

KOEDYCK  (D.),  Olandese,  che  ha  intagliato 
^arj  pezzi  da  Metzu,  ed  altri. 
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KR\FFT  (Gio.  Lorenzo)  intagliò  tutti  ì  ri- 
tratti ,  eh'  esistono  nella  storia  generale  della  Ca- 
sa d'Austria,  stampata  a  Brusselles  nel  1744.  in 
tre  volumi  in  foglio, 

KR '\US  (Giovanni  Ulrico) y  molto  abile  Inta- 
gliatore di  Augusta,  ha  copiato  in  piccolo  le  bel- 
le stampe  di  Gerardo  di  Laires ,  avendole  fatte 
prima  ad  acqua  forte,  e  terminate  col  bulino 
d'una  maniera  assai  buona. 

KmOSr  {Tommaso)  ha  intagliato  dall'opere 
del  Caravaggio,  che  sono  nella  Gallerìa  del  fa 
Principe  Leopoldo  Guglielmo  in  Brusselles . 

KliUGfR  (Vsdi  Cruger). 

KUSLIN  {Già,  Sibilla)  nel  1690.  operava  d' In- 
taelio. 

KUSSEL  (Melchior)  y  d'Augusta,  acquistò  gran- 
dissima pratica  non  solo  nell'intaglio  a  bulino, 
ma  prevalse  altresì  in  modo  particolare  nell'in- 
taglio ad  acqua  forte .  Neil'  uno  e  nell'altro  ge- 
nere fece  molte  opere  degne  di  lode;  e  tali  fra 
le  moltissime  sono  tutti  gli  appresso  soggetti  da 
Guglielmo  Baut  inventati  e  delineati,  cioè  12» 
paesi  istoriati,  3  battaglie;  3  altri  paesi;  6.  ve- 
dute di  fabbriche  con  figure;  la  piazza  di  Spa- 
gna, eh' è  in  Romaj  la  veduta  della  fontana 
Aldobrandina  in  Tivoli;  una  caccia  di  cervi; 
4.  piccoli  paesi ,  6  vedute  istoriate  di  giardini  ;  una 
veduta  con  assemblea  degli  Dei  ;  30.  vedute  di 
marine  con  vascelli;  15  pezzi  di  storie  differen- 
ti, 5.  pezzi,  ove  sono  divinità  favolose,  ed  in 
tre  di  esse  è  il  cavai  Fegaseo,  ed  in  un*  altra 
Ascalafo  cangiato  in  barbagianni,  ovvero  gufo; 
deci  stampe  di  altre  istorie,  dove  sono  delle 
donne;  altre  2.  con  figure  d'uomini,  uno  de' quali 


DEGL'  iNTAGUATORr  .'  1 45 

è  tormentato  con  supplici .  Dal  detto  Baur  la  vi- 
ta della  Beata  Vercjine,  composta  di  frontespìzio 
e  di  3'2,  pezzi  per  largo  ,  essendo  il  primo  un'An- 
nunziazione,  e  l'ultimo  una  Pentecoste,  dimodo- 
ché si  può  anche  chiamare  la  vita  di  N  S.  Ge- 
fiù  Cristo;  e  finalmente  la  Passione  del  Salvato- 
re in  35.  pezzi,  con  il  titolo,  essendo  la  prima 
stampa  l'ingresso  in  Gerusalemme,  e  l'ultima 
un'Assunzione:  1  soggetti  di  questa  sono  mutati, 
e  differentemente  trattati.  Inoltre  dal  medesimo 
Baur  tutte  le  figure  della  commedia  del  Fastor 
Fido,  delle  Metamorfosi;  siccome  della  vita  del- 
la B.  Vergine  in  un  libro  di  14.  piccole  carte, 
con  il  frontespizio.  Qualche  statua  dai  disegni 
del  Sandrart,  fra  le  quali  quella  eccellente  di 
Minerva ,  scolpita  in  candido  e  risplendente  mar- 
mo orientale,  la  quale  è  vestita,  ed  ha  il  mo- 
rione  in  testa,  l'asta  in  mano,  ed  un  serpente 
ai  piedi,*  ed  appartiene  al  Principe  Giustiniani 
eli  Roma.  Tutte  queste  opere  egli  fece  con  gra- 
zia, pulitezza,  e  degradazione  considerabile. 

KUSi>FX  (Matteo),  Augustano,  fratello  di  Mel- 
chior,  intagliatore  anch'esso  celebratissimo  par- 
ticolarmente   a    bulino  .    Fu    nella   Corte   Cesa- 
rea, e  Bavarica  anteposto  a  molti  gltri  eccellenti 
professori.  Intagliò  da  Giovanni  Spitleraburg  un 
frontespizio  di  Messale.  Da  Lodovico  Burnaccini 
ingegnere  di  S.  M.  C  alquante  scene  teatrali  con 
recitanti,  e  comparse.  Anche  uno  scudo  per  una 
Tesi,  in  cui  è  rappresentato  Timperacor  Leopol- 
do assistente  al  peso  d'un  ramo  di  olivo ,  in  con- 
trapposto del  peso  d*una  spada,  con  il  motto: 
„  Pax  ades ,  et  loto  mitis  ia  orbe  mane  „, 

Tom»  II,  10 
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-JAAN  (l^ander)  nel  1733.  disegnò  ed  intagliò 
il  frontespizio  del  libro,  intitolato:  L'Alcorano  di 
Ma<  metto  del  Da  Ryer .  Alcune  vedute,  e  paesi 
disegnati  in  Aiemagna,  ed  in  Italia  da  Glauber» 

LAAR  (  Pietro)  y  detto  il  Bamboccio  a  cagione 
della  cattiva  configurazione  e  struttura  del  suo 
corpo  e  fi.^onomia  caricata,  nacque  in  Laar,  vil- 
laggio neirOlanda  il  1613  ,  e  morì  annegato  in 
Harlem  nel  1675.,  gettandosi  in  un  pozzo.  Fu 
pittore  di  piccoli  soggetti  ameni  e  campestri ,  di 
edifiz) ,  di  cacce,  di  mercati,  di  vecchie  rovine, 
di  giuochi  fanciulleschi ,  di  animali  d'ogni  gene- 
re, di  rugurj,  di  marine,  di  botteghe,  di  carce- 
ri ec.  di  differenti  nazioni,  e  di  altre  consimili 
cose  per  ralegrare,*  le  quali  opere  dal  suo  so- 
prannome furono  a  quei  tempi  chiamate  bamboc- 
ciate ,  e  d'  indi  in  poi  un  simil  nome  acquista- 
ronsi  tutte  le  pitture  degli  altri  professori  di  que- 
sto genere .  Intagliò  anche  ad  acqua  forte  molte 
stampe  dalle  proprie  invenzioni,  fra  le  quali  quat- 
tordici paesi ,  con  vedute  di  animali ,  di  sua  com- 
posizione. 

Lab -i eco  {Antonio),  discepolo  di  Antonio  da 
S.  Gallo,  dal  disegno  di  cui  avendo  formato  in 
legno,  e  perfettamente  terminato  il  modello, 
che  doveva  servire  per  fabbricare  la  Basilica 
di  S.  l'ietto  di  Roma  (  il  quale  per  anche  si  con- 
serva nel  palazzo  di  Belvedere),  dopo  la  morte 
di  Antonio,  insieme  colla  pianta  di  tutto  l'edi- 
fìzìo,  lo  rese  pubblicocon  i  suoi  intaglj  bencon- 
dotti,  come  ancora  i  capitelli,  e  corniciami  del- 
le fabbriche  antiche  di  Roma .  Più  libri  di  archi* 
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tettura  molto   stimati,    per   es^er  bene  intesi,  e 
fatti  con  esatta  misura.  Operava  nel   1550. 

LADMIRAL  (Giovanni'),  abilissimo  incisore  a 
colori,  fece  in  Olanda  molti  pezzi  di  anatomìa 
pel  celebre  Rui  scino  ec. 

L/\¥RhRY  [Antonio) ,  della  Franca  Contea ,  ov- 
vero Bo'"gognone,  fu  non  solo  impressore  e  mer- 
cante di  stampe,  ma  degno  altresì  di  memoria, 
per  aver  fatto  intagliare  da  buoni  disegni  mol- 
tissime belle  opere ,  in  alcune  delle  quali  è  ap- 
posta la  marca  /  S\  '  ®  P"^  essere»  che  si- 
gnifichi Antonius  Scquanus ,  e  che  ve  l'apponesse 
non  come  intagliatore  ,  ma  come  dilettante  ed 
impressore,  se  non  vuol  significare  Adamo  Sciti- 
tor  Mantovano  ,  che  fece  una  marca  tale. 

LAìGNEL  (Niccolò)  intagliò  a  bulino  da  Ciro 
Ferri  una  Santissima  Annunziata  ,  che  credo  es- 
ser quella  di  un'  ovato  del  palazzo  Quirmale  in 
Roma  .  Dalla  invenzione  di  Gio.  Battista  Man- 
nelli il  S.  Pietro,  che  risana  l'infermo  nel  Tem- 
pio, cui  disse:  Surge  y  &  amlmla. 

L AIRESSE  (  Gerardo  ) ,  Patrizio  di  Liegi ,  nacque 
il  1640,,  e  morì  in  Amsterdam  nel  1711.  Ebbe 
un'ingegno  ben  colto:  la  poesia,  e  la  musica 
erano  il  vicendevole  suo  divertimento;  ma  la 
pittura  era  la  sua  occupazione  principale.  Furo- 
no suoi  precettori  il  proprio  di  lui  padre  Regne- 
rò, e  le  opere  del  pittore  Bartoletto ,  mediante 
i  quali  ajud  divenne  pittore.  Si  trovano  molte 
belle  sue  invenzioni  in  istampa ,  intagliate  da 
esso  in  acqua  forte  quasi  a  guisa  di  quelle  di 
Rembrant,  con  maniera  pittoresca,  molto  ele- 
gante, ed  in  ogni  parte  perfetta,  ravvisandovisi 
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dna  piena  pratica,  particolarmente  per  ciò,  che 
riguarda  la  perizia  delle  antichità  e  dell'archi- 
tectura,  la  leggiadrìa  de' paesi,  la  simetrìa  del- 
le fabbriche,  e  la  pienezza  degli  ornamenti;  on- 
de sono  avidamente  ricercate  dagl' intendenti. 
Intagliò  r  anatomia  del  corpo  umano  dal  Bidloo 
in  150.  figure;  la  stampa  di  Giuseppe  Ebreo  ri- 
conosciuto dai  fratelli;  la  stampa  di  Salomone 
unto  Re;  il  timor  di  Dio  difeso  dalla  virtù  con- 
tro l'invidia,  coli' iscrizione:  Cna,  et  eadem;  la 
devozione  promossa  dalla  necessità,  colla  iscri- 
zione; Ubi  necessitas  speranda  benignitas  .  Endimio- 
ne  visitato  da  Diana  al  lume  della  luna;  la  dol- 
cezza smolerata,  che  diviene  amara;  il  liquor 
di  Bacco:  Sileno,  che  dorme,  coli' iscrizione; 
Vinum  cautìs  innoxiuin  ;  la  Sapienza  come  figlia 
unigenita  del  grande  Iddio;  la  B.^ata  Teresa;  il 
«oggetto  ;  Parcere  subj  ct.is ,  et  debellare  superbos  ; 
Venere,  che  sveglia  Hnea  mentre  arde  la  città 
di  Troja;  l'Olanda  liberata  dal  Principe  diOran- 
ges;  Ercole,  che  discaccia  dal  giar  imo  le  Arpie, 
e  l'Mra;  alquanti  baccanali;  Semiramide  alla 
caccia  dei  leoni  j  Mercurio  che  avvisa  Marte  a 
guardarsi  da  Venere;  Venere,  che  porge  armi 
nuove  ad  Enea  j  le  quattro  stagioni  ;  e  moltissi- 
me altre  stampe  di  diverse  grandezze,  ricavate 
da  Ovidio,  da  Virgilio,  e  da  altri,  che  diconsi 
ascendere  in  tutto  al  numero  di  256  Compose 
in  fiammingo  un  trattato  intorno  alla  pittura 
pratica,  ed  il  libro  dei  principi  del  disegno,  ov- 
vero metodo  »acil?  per  apprender  quest'arte  in 
poco  tempo.  Guadagnava  con  gran  facilita  il  de- 
naro,  e  colla  stessa  lo  spendeva.  Amore  fu  il 
snartirio,  ed  il  piacere  insieme  della  sua  gioveu- 
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tii  ;  mentre  corse   pericolo  di    essere     ucciso  di 
una  delle  sue  bsUe,  da  esso  abbandonata. 

L^LBRXCK  {Giovanni')  intagliò  un  pezzo  da 
Filippo  Limoi^m  ,  maestro  di  scrivere. 

LALLEMAND  {Giorgio),  pittore  del  secolo  ul- 
timo scorso,  di  cui  abbiamo  varie  stampe  in  le- 
gno, e  a  chiaro  oscuro,  molto  med  ocri . 

LAMBERTO  {Soave),  ovvero  Lamberto  Su— 
terman     (Vedi  Lombardo  Lamberto). 

LANA  {Lodovico),  discepolo  del  Guerclno , 
nacque  in  Modena  di  padre  Ferrarese  Divenne 
pittore  .  Inventò  ed  intagliò  fra  gli  altri  soggetti 
un  S.  Sebastiano  curato  dalle  ferite  dalla  Prin- 
cipessa Irene .  Ercole,  che  ha  afferrato  11  L  one, 

MorìdiannÌ49    il   1646.  Marcò    ^    4^      F. 

LANDERER  {Ferdinando)  travagliò  aj  acqua 
forte  dalle  invenzioni  di  Martino  Schmid  alquan- 
te mezze  figure  capricciose  d' uomini  e  donne 
in  una  carta  per  ciascuna  con  buon  gusto ,  e 
taglio  scherzoso ,  che  molto  si  accosta  alla  ma- 
niera di  Rembrqnt.   Visse   in   Vienna  d'Austria. 

LANDl  (^Giuseppe  Antonio)  fu  intagKatore  di 
architetture  ad  acqua  forte . 

LAMDRII  (Francesco)  intagliò  abulino  da  Lo- 
dovico Lycheri  una  Flagellazione  alla  colonna , 
e  molti  ritratti  da  non  disprezzarsi. 

LANDRll  (P.  ),  Francese,  intagliò  a  bulino 
dai  dipinti  di  M-  Procaccino  una  Natività  del  Si- 
gnore nel  secolo  ultimo  scorso . 

LANE  {Mr.)y  Francese,  intagliò  sulla  maniera 
del  Villamena  storie,  e  ritratti  bellissimi. 

LANFRANCO  {Cav  Giovanni),  nato  in  Par- 
ma il  15^1.,  morì  in  Roma  il  1^4^.  >  «  fu  «•• 
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polto  in  S,  Maria  in  Trastevere.   Servì  in  qua- 
lità di  paffgio   il  Conte  Orazio  Scotti  di  Piacen- 
za,   il  quale    avendo   scorto    nel    giovanetto  un, 
gian  gusto  e  disposizione  pel  disegno  ,  accompa- 
gnollo  da  per  se  alla  scuola  di  Arrostino  Carac- 
ci  ;    ed  essendo  quefti  motto,    pa-^sò   alla   scuola 
di  Annibale  fratello  in   Uoma  ,  ove  per  i  rapidi 
avanzamenti,  che  fece  nella  pittura,  acquistossi 
un  gvan  nome,  ed  in  proi^resso  di  tempo  meritò 
di  esser  decorato    della  Cioce    di  Cavaliere.   In- 
tagliò dalla    propria    invenzione    ad  acqua  fo»te 
il   trionfo  di  Scipione.    Fu  a    p'irte  degl'  intaglj 
della  Gallerìa  Giustiniana;  ed  insieme  con  Sisto 
Badalocchio  intagliò    in    52,  stampe    le  opere  di 
Rafìael  d'Urbino,  dipinte  nelle  logge  Vaticane, 
le  quali  furono  dedicate  ad  Annibal  Caracci  loro 
comune   maestro    l'anno    1601.  ,    rappresentanti 
(come  segue  per  ordine  di  arcate,  e  non  di  sto- 
ria).  I.  arcata.   Iddio    Padre   librato    in  aria  so- 
pra il  globo  della    terra    con  le  braccia  in  atto 
operativo.  (  Questo  soggetto  fu  condotto  dal  pen- 
nello di  Raftael  medesimo).  Il  separamento  del- 
le tenebre  dalla    luce,    ed    il  discioglimento  del 
primo  caos,  (Opera  di  GiUlio  Romano  dai  dise- 
gni   di  Pvaffaelle).    La  creazione    degli  animali, 
(Opera  di  Giulio  Romano  dai  disegni    del  detto 
RafTaelIe).  La  creazione  del  sole,  della  Iona,  o 
dei  pianeti  inferiori.  (Opera  del  ;ìerto  Giulio  Ro- 
mano dai  disegni  del  predetto  RafTaelIe  ).   IL  ar- 
cata.  L'Angelo  di  Uio,    che    con  ardente  spada 
discaccia  dal  Paradiso  Terrestre    1  nostri    primi 
Ladri.   (11   j  tnsiero    di  questa  istoria  è    tolto  da 
Masaccio,  che  la  djf>inse  nel  Carmine  di  Firen- 
ze nella  cappella  Rrancacci ,  la  qual  cappella  fi^ 
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disegnata  da  Rafiaelle  ancora  giovanetto),  f  pri- 
mi Padri  in  atto  di  stendere  la  mano  al  pomo 
vietato  ,  istigati  dal  serpente  .  La  formazione  del- 
la prima  donna  dal  fianco  di  Adorno.  1  primi 
nostri  Padri  sottoposti  ai  pesi  deJ  bisogno  in  pe- 
na del  fallo  loro.  (  Queste  quattro  stor  e  ancora 
furono  dipinte  da  Giulio  Romano  dai  discLjni  di 
Raffaele).  III.  arcati.  L'istoria  del  Diluvio  Uni- 
versale di  poche  figure,  ma  esprimenti;  Noè  , 
che  assiste  alla  fabricazione  dell'Arca.  Il  saG^ri- 
ficio  di  Noè  dopo  essere  uscito  dall'Arca.  iSJoè 
colla  famiglia  uscito  daH'A'ca  dopo  il  diluvio. 
(Lo  stesso  G.ulio  col  disegno  di  Raffaelle  dipin- 
se queste  4.  storie),  La  IV.  arcata  esprime  quan- 
do Abramo  prostrato  adora  fuori  della  soglia  del 
proprio  tabernacolo  tre  Angeli  in  forma  umani, 
che  gli  annunziano  la  fecondità  di  Sara  sua  mo- 
glie .  Abramo ,  che  viene  incontrato  ed  acclama- 
to da  Melchisedecco ,  il  quale  da  Abramo  è  ri- 
conosciuto con  l'offerta  delle  decime  di  tutta  la 
preda  fatta  nella  sconfitta  dei  nemici;  ed  in  cor- 
rispondenza di  ciò  M-lchisedecco  fa  la  misterio- 
sa oblazione  del  pane,  e  del  vino.  Lot,  che  fug- 
ge colla  sua  famiglia  da  Sodoma,  e  la  di  lui 
moglie  si  converte  in  una  statua  di  sale.  Àbra- 
mo in  una  campagna  prostrato  in  adorazione ,  a 
cui  mostrandosi  Iddio,  l'assicura,  che  la  di  lui 
progenie  sarà  per  esser  numerosa  quanto  le  stel- 
le del  firmamento.  (Queste  4.  isror  e  furono  di- 
pinte su  i  cartoni  di  Raffaelle  da  Gio.  France- 
sco Penni,  denominato  il  Fattore).  Nella  V,  ar- 
cata è  dipinto  Giacobbe,  che  sotto  h  sembianze 
di  iEsau  suo  fratello  primogenito  ottiene  dal  pa- 
dre  UacQQ  la   desiderata    benedizione»   Isacco» 


ij^2  Notizie 

quando  ebbe   da  Dio   il  precetto   di  non  andar© 
in  Egitto  per  isfuggir  la  carestìa,    ma  di  pelle- 
grirare  intorno   alla  Palestina,    ratificandogli  la 
futura  signoria  di  rutto  quel  vasto  paese,  secon- 
do la  promessa  fattane  prima  ad  Abramo.  E>-aù, 
che   tonato  tardi  dalla  caccia    con  la  vera   pre- 
da si  presenta  avanti    suo  padre  Isacco.  II  me- 
desimo Isacco,  che  portatosi  in  Gerara  di  Pale- 
stira,  per  sospett':    di  oltratrgio,  '.li^ise   e^ser  Re- 
becca sua  sorella,    tacendo  il  titolo  di  consorte; 
del  che  con  esso  si  duole  il  Re  /Vbimelecco ,  as- 
sicurandosi esser' ella  sua  moglie .  (Il  medesimo 
Penni  dipìnse  queste  quartro  storie  con  i  carto- 
ni di  Raffaelle).    Nella  VI.    è    la    storia   dì  Gia- 
cobbe, che  trova  al  pozzo  di   Aran    Rachele  sua 
sposa.  La  misteriosa   visione   di  Giacobbe   della 
Scala,  con  in  cima  la  figura   di   Dio,   e  sei  An- 
geli,  a  due  a  due,  che    scendono    ed   ascendo- 
no per  i  gradi  di  essa.  Tutta  la  famiglia  di  Gia- 
cobbe con  il  gregge,  che  si  sottrae  da  Labano, 
e  dalla  invidia  de' figliuoli  di  lui,  Giacobbe,  ab- 
battutosi in  Labano  suo  suocero ,  vien  da  esso  ri- 
preso con  modi  dolci   dell'  occulta  partenza  dal- 
la sua  casa,  e  si  duole  del  furto  degl'  Idoli  fatto 
da  Rachele.  (Queste  quattro  storie  furono   ese- 
guite dal  grazioso  pennello  di  l'ellegrino    Muna- 
ri,  detto  da    Modena,  onde  trasse  i  natali,   ma 
con  i  cartoni  di  detto  RafTaelle).  La  VII.   con- 
tiene là  vendita  di  Giasenpe  Hbreo  fatta  dai  pro- 
prj  fratelli  ai  mercanti  Madianiti .  Lo  stesso  Giu- 
seppe, che  racconta  ai  fratelli  i  stioi  sogni.  Giu- 
seppe avanti  di  Faraone   Re  di  Egitto,  che    gli 
spiega  1  due  sogni  delle  sette   vacche,   e    dello 
sette    spighe   ec.    Giuseppe    quando   si   sottrao^ 
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colla  fuga  dall'  insidie  dell'  impudica  moglie  di 
Putifare.  (Queste  quattro  storie  si  ascrivono  al 
pennello  di  G  ulio  Romano  su  i  cartoni  di  Raffael- 
le).  L'VIII  arcata  rappresenta  l'istoria  di  Mo- 
sè ,  allorché  Iddio  in  mezzo  ad  un'ardente  ro- 
veto con  esso  favella .  Mosè  bambino  in  una  ce- 
stella nell'acque  del  fiume  Nilo  è  ritrovato  dal- 
la figliuola  di  Faraone.  Mosè,  ch'essendo  per  il 
deserto,  estrae  l'acqua  dallo  scoglio.  Il  passaggio 
a  piedi  asciutti  per  il  Mar  Rosso  di  tutto  il  Po- 
polo Ebreo  con  l'ossa  del  Patriarca  Giuseppe, 
con  la  colonna  che  lo  guida,  e  servegli  di  nu- 
be il  giorno,  e  di  fuoco  la  notte,  (Questa  mara* 
vigliosa  istoria  fu  dipinta  con  ammirabile  energìa 
dal  gran  Raffaelle  per  opera  dei  pennelli  di  Feri- 
no del  Vaga ,  con  le  altre  tre  descritte  in  questa 
arcata  ottava).  La  IX.  rappresenta  l'adorazione 
del  vitello  d'oro;  vi  si  vede  Mosè,  che  scen- 
dendo dal  monte  Oreb  con  Giosuè,  spezza  a  tal 
veduta  le  due  tavole  della  Legge.  Mosè  genu- 
flesso sul  Smai  riceve  i  precetti  del  decalogo  dal- 
le mani  di  Dio.  Lo  stesso  Mosè,  che  colle  nuove 
tavole  discende  dal  monte,  e  spiega  agl'Israeliti 
il  contenuto  di  esse.  Il  Signore  entro  di  una  co- 
lonna di  nubi  paria  a  Mosè,  stando  tutto  il  po- 
polo in  adorazione  su  la  soglia  del  tabernacolo. 
(Il  colorito  di  queste  quattro  storie  si  atrribui- 
sce  dai  professori  al  risoluto  pennello  di  Raflfael- 
lino  del  Colle  su  i  cartoni  di  Raffaelle  d'Urbi- 
no, di  cui  fu  discepolo,  benché  dopo  la  morre 
del  precettore  si  arrene«se  a  GìuIìo  Ro'nano). 
Nella  X.  è  espressa  l'Arca  del  Sgnore  portata 
intorno  alla  città  di  Geico,  la  quale  al'O  stre- 
pito delle  trombe,  ed  alle    voct    del   popolo  fa 
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cadere  le  di  lei  mura .  li  passagGjIo  del  fiume 
Giordano,  che  fa  a  piedi  asciarti  il  popolo  di 
Dio  sortola  condotta  di  G  o^uè  preceduto  dall'Ar- 
ca Santa  portata  dai  Leviti.  Giosuè,  ed  Fleazza- 
ro  Sacerdote,  che  dividono  a  fiorte  tra  le  Tribù 
d*  Israelle  la  Terra  promessa»  L'arresto  del  cor- 
so del  sole,  e  della  luna  al  comando  di  Giosuè. 
(Anche  queste  4.  storie  furono  dipinte  su  i  car- 
toni di  Raffaelle  dal  rinomato  Ferino  del  Vaga). 
Nella  XL  si  scorge  il  Golìa  rovesciato  a  terra, 
ed  il  giovine  David,  che  imbrandita  la  di  lui  sci- 
mitarra sta  per  dividere  dal  busto  Torribil  capo. 
Il  Profeta  Samuele,  che  unge  in  Re  d'  Israelle  il 
giovine  Davidde .  Il  Re  DavidJe ,  che  soggioga- 
ta tutta  la  Sjria  colle  provincie  circonvicine, 
vien  condotto  in  Gerusalemme  con  pompa  di 
trionfante,  seco  portando  il  prezioso  bottino  de- 
gli ori,  ed  argenti,  e  degli  schiavi  Bersabea 
moglie  di  Uria  veduta  dal  Re  David ie  nuda  ad 
un  fonte  lavandosi  .  (  Qaeste  istorie  parimente 
furono  dipinte  dal  famoso  Ferino  del  Vaga  con 
i  soliti  cartoni  di  RafFaeile).  La  XII,  ci  pone 
sotto  gli  occhj  il  Re  Salomone  sedente  in  soglio, 
con  l'assistenza  della  sua  corte  che  decide  il 
contrasto  delle  due  madri,  che  lir  gano  il  pro- 
prio figlio.  La  Sagra  Unzione  di  Silomone  in, 
Re  d' Israelle  per  mano  di  Sadoc  sacerdote»  Il 
magnifico  ricevimento,  che  fa  Salomone  della 
Regina  Saba.  Il  me  lesimo  "Salomone,  che  getta 
i  fondamenti  del  novello  Tempio.  (Queste  isto- 
rie furono  dipinte  da  Pellegrino  di  Modena  con 
ì  cartoni  di  Raflaelle).  La  X'U  arcata  dimostra 
la  Natività  di  Nosfo  Signore.  L' ?ìdorazione,  e 
l'ofTerta  fatta  dai  Magi.  L'ultima  Cena  del  Sai- 
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vatore  con  i  suoi  Discepoli.  li  Battesimo  di  Ge- 
sù Cristo.  (Q-ì  non  sì  additano  i  distinti  pregi 
di  queste  4  ultime  istorie,  poiché  in  esse  sono 
cumulati  tutti  i  pregj  delle  altre). 

LANGLOIS  {Giovanni),  Francese,  disegnò  ed 
intagliò  a  bulino  le  architetture  di  Andrea  Palla- 
dio. Una  gran  quantità  di  anticaglie  Dall'opere 
di  Raffaelle  il  S.  Luca,  che  dipinge  la  Vergine; 
tavola,  eh' è  nella  Chiesa  di  S.  Martina  in  Roma, 
appartenente  all'Accademia  de' Pittori,  Scultori, 
ed  Architetti.  Da  Luigi  Boulogne ,  il  padre,  la 
decollazione  di  S.  Paolo  (quadro  dipinto  nella 
Chiesa  di  Notre  Dime  di  Parigi  )  j  ed  il  miracolo 
di  Gesù  Cristo  del  Paralitico  alia  Piscina  dipinto 
da  Bon  Boulogne  nella  detta  Chiesa.  In  Venezia 
da  Halle  alcune  stampine  concernenti  la  vita  di 
S.  Raimondo  Nonnato,  e  di  S.  Pietro  Noldsco ; 
il  turto  nel  secolo  pross^imo  scorso. 

L  vNGOT  ,  ovvero  LAGOT  (  Francesce  )  y  di 
AAelun,  ha  copiato  col  bulino  le  stampe  degl' in- 
tagliatori Giacomo  Jordaens,  Cornelio  Bloemart, 
e  di  Gregorio  Huret.  Fece  in  grande  una  Nati- 
vità del  Signore  entro  la  stalla,  opera  notturna; 
e  da  Rubens  un  Crocefisso. 

L'\NlbR  (Niccola)  servì  in  qualità  di  musico 
Carlo  I.  Re  d'Inghilterra,  e  con  esso  divise  un. 
grand' amor  per  le  belle  arti.  La  sua  raccolta 
de' disegni  era  considerabile;  esso  ne  incise  alcuni 
ad  acqua  forte,  che  uniti  a  quelli,  che  tece  in- 
tagliare da  L.  Vosterman  il  giovane,  form.ano 
una  molto  galante  raccoita. 

LAPl  (Giuvanni),  inttigliatore  a  bulino,  dimo- 
rante in  Livorno,  po^^e  alcuni  suoi  rami  nel  li- 
bro, intitolato:  Il  Museo  Etrusco  di  Anton  Fran- 
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Cesco  Gori,  stampato  nel  iZ32-  Intagliò  una  Pie- 
tà colle  Marie  dai  dipinci  ài  Ca»lu  Manirra.  Da 
Guido  Reni  un  i>  Francesco  a  mezza  (igara  oran- 
te presso  il  Crocefì'<so,  a  pie  del  q'iale  è  la  co- 
rona di  devozione  attaccata  ad  uno  sterpo;  i  ri- 
tratti di  Auijeio  Polizifino,  del  Buonarroti ,  di  Leo- 
nardo da  Vinci,  di  Castruccio  Castracani  Signor 
di  Lucca,  e  nel  17Ó1.  quello  del  poeta  Marco 
Coltellini;  una  Vergine  del  Rosario,  con  S.  Do- 
menico, e  S.  Caterina  da  Siena:  un  fiontespizio 
colle  tre  Grazie  appresso  a  ciascheduno  degli  ot- 
to tomi ,  che  comprendono  tutte  le  ope^e  d  U'/M- 
garotti  stampate  in  Livorno  negli  anni  1  ^63  1 764,, 
e  17^5  •  siccome  nel  frontespizio  del  componi- 
mento drammatico,  intitolato.*  Venere  placata  y 
stampato  in  Livorno  l'anno  1760.,  un  cocchio 
tirato  da  quattro  cavalli  di  fronte,  entrovi  due 
figure  geroglifiche. 

LAPI  (^Antoriió)  intagliò  dall'invenzione  di  Gio- 
vanni Lapi  di  Livorno  la  macchina  funebre  eret- 
ta nella  Chiesa  della  Nazione  Greca  per  l'esequie 
dell'Augustissimo  Imperatore  Francesco  L  Gran- 
Duca  di  Toscana  l'anno    «"J^S* 

LVRAN  {Francesco)  disegno  ed  intagliò  alcu- 
ni ritratti. 

LARCH&R  {  Antonietta) y  F.-ancese,  dalla  qua- 
le si  trovano  intagliate  in  questo  secoli  alcune 
stampe  nel  Gabinetto  di  Cro/at,  ed  air  ove. 

Ut  L^RVIh-.S!5l>;  {Niccolò)^  di  Pd  i:;i,  mtaglia- 
tore  a  bul:no  e  ad  acqua  fotte,  t)ubblicò  un  li- 
bro, che  contiene  65.  ritatti  dei  Re  di  Francia» 
principiando  da  Faramondo  fino  al  Retrnante 
Luigi  XV,  con  un  compendio  k^to-ico  sotto  a  cia- 
scheduno,- siccome  li  ritratto  dei  Visconte  di  la-* 
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rena  nel   libro   della  di  lui   Istoria  composta  da 
M.  de  Ramsay;  il  ritratto  del  Cardinale  Antonio 
Barberini  ;  del  Pontefice  Innocenzio  XII.  ;   di  Ma- 
ria   Teresa    d'Austria    Regina    di    Francia  .    Da 
MicherAngelo  da  Caravaggio    intagliò  il  ritratto 
del  Gran-Maestro  di  Malta  Aiolfo  de  Vignacourt 
in  piedi  con  ricca  armatura,  e  ben  travagliata, 
ed  ha   seco  un   paggio,   che    porta   il   suo   elmo 
ornato  di  piume    bianche  e  rosse;   questo  ritrat- 
to, senza  esagerare,    è  uno  dei  bei    prodotti  del 
pennello  del  Caravaggio.*  e  si  crederebbe  di  Ti- 
ziano, per  la  forza,  e  per  la  vivezza  del  colore 
che  vi  si  ravvisano;   ed  in  tutto   insieme    regna 
bella  armonia ,    e  le  due  teste  sono  ammirabili . 
Qtiello  di  Raffiello  da  Urbino,  e  dei  pittore  da 
Pontormo,  dipinti  in  una  soia  tavola,  ove  si  ve- 
de,  che  KafFaelle   posa  la  man    destra   sopra  la 
«palla  del  Pontormo     (Questi  due  quadri  appar- 
tengono  al  Re  di  Francia ^   e   di   quest'ultimo  è 
per  anche  indeciso  chi  sia  stato  il  pittore  ) .  Molti 
altri    ritratti   furono  da  esso   intagliati,   che  per 
brevità  si  tralasciano .  Pubblicò  da  Raflael  d'  Ur- 
bino Gesù  Cristo ,   che   porta    la   Croce ,    per   la 
raccolta  di  Crozat.  Dal  detto.  Gesù  Cristo  in  Cielo 
con    i    quattro  Evangelisti   attorno,   conforme   lì 
descrive  Ezechielle;  uno  a  guisa  di  uomo,   l'al- 
tro di   leone,   il  terzo  di   bue,    ed  il    quarto  di 
aquila ,  con  un  paesino  sotto  figurato  per  la  ter- 
ra. La  pittura  di  un  tal  soggetto  fu  effettuata  ia 
un  quadretto,  che  la  stampa  dice,   che  si  trova 
in  Parigi  presso  il  Duca  d'Orleans;   la  verità  si 
è,  che  ne  possiede  uno  bellissimo,  e  somiglian- 
tissimo, e  da  più   lungo  tempo   anche  il  Gran- 
Duca  di  Toscana,  il  quale  fu  intagliato  da  Co- 
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simo  MogalU.  Dal  medesimo  KafTaelle  la  tavola 
del  S.  Michele  Arcangelo  vittorioso,  che  preme 
con  un  piede  il  demonio ,  rappresentato  in  una 
campagna  deserta,  ove  non  sono  che  scogli  e 
voragini  di  fuoco  e  di  acqua  ,  e  fu  dipinto 
nell'anno  '517  ;  e  il  S.Giovanni  Evangelista  so- 
jpra  le  nuvole,  che  portato  dall'aquila  riguarda 
il  Cielo  ;  il  S.  Giorgio  assiso  sopra  un  bianco  ca- 
vallo, con  l'elmo  in  testa,  e  la  scimitarra  in 
pugno ,  che  ha  di  già  ferito  il  drago ,  che  voleva 
lanciarglisi  contro  Canche  questi  tre  quadri  di 
Raffàelle  appartengono  ai  detto  Re)  Intagliò  gli 
elementi  del  fuoco,  e  dell'acqua  da  N  Vleughels. 
Più  che  in  altro  solidamente  si  occupò  nei  qua- 
dri di  Lancret,  tra  i  quali  nelle  quattro  età,  e 
nei  ritratti  a  cavallo  di  Luigi  XV.;  e  le  stampe 
di  questi  .soggetti  sono  quelle,  che  gli  fanno  più 
onore.  Morì  di  anni  71,  nel   1755. 

LASNE  {Michele)  Vedi  l'Asne  all'A. 

LASNE  {P.)  Vedi  l'Asne  all'A. 

LASTMAN  {Niccola)y  figlio  di  Pietro  Lastman, 
visse  in  Olanda  nel  principio  del  secolo  decimo- 
settimo .  Intagliò  da  Pietro  suo  padre  un  Cristo 
orante  nell' Olivete  Da  Gio.  Pinas  un  S.  Pietro 
liberato  dalla  carcere.  Da  Guido  il  martirio  di 
S.  Pietro;  ed  il  ritratto  di  C.  Van  Mander  da 
altro  inciso  da  G.  Saenredam . 

De  LATfcR  (T. ),  intagliatore,  incise  il  ritrat- 
to di  Giorgio  Everardo  Runlìo,  celebre  naturali- 
sta e  medico  Olandese,  nella  di  lui  opera,  inti- 
tolata; Thesaurus  Imaginam  PisciiimTestaceorum , 
stampata  in  Leida  l'anno  i^ii. 

LAUDI  {  David  )y  Ebreo,  intagliò  nel  libro 
dell'Istoria  di  Cremona,  composta  da   Antonio 
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Campi  pittore,  la  pianta  di  quella  città  e  suo  con- 
tado ;  il  Duomo;  il  Battesimo;  ed  il  Campanile. 

LAURhiN  r  {Andrea},  Inglese,  morto  da  po- 
chi anni.  Ha  mrig.iato  da  Salvator  Rosa  un  Saul 
che  consulta  la  Ptonessaj  da  l  eniers  la  conver- 
sazione, come  pare  varj  pezzi  con  bella  acqua 
forte  per  M    Le  Bas. 

L/\UKO  {Giacomo),  Romano,  oltre  a  molte 
città  del  mondo  intagliate  m  mezzi  fogli  reali, 
intagliò  ancora  in  due  fogli  imperiali  grandi  la 
città  di  Roma  antica.  Alquante  Sante  in  piedi, 
ciascheduna  in  una  carta  distinta  .  Una  raccolta 
di  diverse  vestigie  di  fabbriche,  ed  alcune  statue 
antiche,  con  edifìz)  e  giardini  moderni,  intitola- 
ta: Collectio  Antiqiiitatam- Urbis .  una  ciini  aliis  re- 
cennoribus  ;  auctore  et  sculptore  Jacobo  Lauro  an-» 
no  lói^.,*  libro  in  39.  mezzi  fogli  reali.  Nel  libro 
da  esso  pubblicato  Tanno  1612  ,  il  cui  titolo  si 
è;  Le  Glorie  dell'antica  città  di  Roma.,  diviso  in. 
tre  parti,  v'intagliò  i  principali  tempj ,  gli  anfi- 
teatri ,  le  naumachie ,  gli  archi  trionfali ,  i  mau- 
solei, gli  edifizj  più  sontuosi,  le  truppe  si  terre- 
stri che  di  mare,  e  le  vittorie  ottenute;  siccome 
i  trionfi  con  i  Regi,  e  Regine,  e  Principi  por- 
tati in  trionfo  ;  il  Ponte  trionfale;  la  Colonna  Ro- 
strata e  Miliaria  j  le  cerimonie  delle  nozze;  le 
scuole  delle  lettere,  e  della  palestra.  Da  Anni- 
bai  Caracci  la  Natività  del  Nostro  Salvatore, 
colla  Vergine,  e  S.Giuseppe  genuflessi  adorando 
il  Santo  Bambino  ,  con  i  pastori  che  si  presenta- 
no al  Presepio,  e  gloria  di  Angeli  con  uno  svo- 
lazzo ,  ov'  è  scritto  :  Gloria  in  excelsis  Deo  ;  l'ori- 
ginale di  quest'opera  è  nella  Galleria  dei  Re 
di  Francia . 
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LAURENZ\NI  (Giacomo)  intagliò  a  bulino  da 
Polidoro  da  Caravaggio,  Penilo  posto  entro  al 
Toro  di  bronzo  da  lui  stesso  fabbricato  j  sogget- 
to, eh' è  rappresentato  in  una  facciata  di  casa 
in  Roma.  Dal  detto  nel  1Ó35.  la  storia  di  Muzio 
Scevola  parimente  eseguita  in  una  facciata  di  ca- 
sa .  Ad  acqua  forte  la  Croce  gioiellata,  ch'è  nella 
Chiesa  di  S.  Pietro  in  Uoma,  in  4.  fogli  reali; 
varie  forme  di  calici,  di  lampade,  di  custodie, 
ed  altri  ornamenti  in  ro  mezzi  fogli  imperiali. 
Un  fregio  con  molti  puttini  scherzanti ,  uno  dei 
quali  è  guidato  da  due  capre  in  un  carretto; 
forse  questo  è  quel  fregio  che  fu  dipinto  da  Po- 
lidoro nella  stessa  facciata  di  casa,  ov'è  l'istO" 
ria  di  Perii  lo. 

LAUW  (  ),  intagliatore  Inglese,  di  cui  si  so- 
no veduti  alcuni  rami  in  maniera  nera  da  Te- 
niers,  ed  altri. 

LAUVEMONT  (Francesco)  Vedi  Louemont. 

LAUVERS  (Conrado)  ha  intagliato  dall'opere 
di  Andrea  Schiavone ,  che  sono  in  Brusselles  nella 
Galleria  del  fu  Principe  Leopoldo  Guglielmo  Dal 
Rubens  il  Profeta  Elia,  a  cui  TAngelo  porta  da 
mangiare;  pezzo  grande  per  altezza.  Lo  sposali- 
zio della  Beatissima  Vergine;  e  Gesù,  che  porta 
la  Croce  (  due  stampe  per  altezza ,  ed  una  delle 
quali  è  di  mezze  figure).  Da  Pietro  da  Cortona 
una  stona  del  Palazzo  Granducale  di  Toscana. 
Intagliò  anche  ritratti,  fra' quali  quello  di  Gior- 
gio Van-Son  pittore  di  fiori,  e  di  frutta, 

LAUVhRS  (Niccolò),  Fiammingo,  fratello  del 
suddetto  Conrado,  intagliò  avanti  la  metà  del 
secolo  dccimosettlmo  da  Van-Dyck  il  ritratto  di 
Gio.  Lelio  Brancaccio»   e  dal  Rubens  il  trionfo 
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(Iella  nuova  Le^ge  ;  una  grande  adorazione  de'  Ma- 
gi ;  un  Ecce  Homo  ;  un  Cristo  morto  su  le  ginoc- 
chia della  Vergine  Madre.  Dal  detto  il  ritratto 
di  Fra  Marcelliano  de  Barea,  e  di  Fra  Eliodoro  de 
Barca,  ambedue  Cappuccini  (in  piccoli  ovati). 

LAZZARI  (Bramante),  nato  in  Castel  Durante, 
territorio  d'Urbino  circa  il  i444>  passò  all'eter- 
na vita,  e  fu  sepolto  in  Roma  nella  Basilica  di 
S.  Pietro  nel  1514.  Riuscì  famoso  non  solo  in 
architettura ,  ma  ancora  in  pittura .  Insegnò  a 
Raflàel  d'Urbino  il  modo  di  architettare 3  e  que- 
sti per  gratitudine  lo  ritrasse  con  un  compasso 
alla  mano  nella  storia  del  Parnasso  in  Palazzo 
Vaticano  di  Roma.  Intagliò  architetture,  ed  or- 
namenti di  architettura. 

LEADER  (  Guglielmo  ) ,  Inglese  .  Ha  intagliato 
nel  corrente  secolo  alcune  stampe  in  maniera  ne- 
ra ,  fra  le  quali  da  Rembrandt  Sansone  in  car- 
cere; soggetto,  che  è  stato  ancora  intagliato  da 
Schmidt  in  Berlino  . 

LEBLON  (  Michele  ) ,  di  Francfort ,  tanto  pre- 
valse nel  disegno  e  nell'intaglio,  che  superò  tutti 
i  suoi  coetanei.  Condusse  a  fine  in  oro,  arguto, 
ed  in  rame  varie  piccole  istorie  con  gran  dili- 
genza; e  dette  alla  luce  alcuni  libretti  di  frutti 
e  di  fiori,  ne' quali  distintamente  si  discerne  quasi 
tutto  il  contorno  delle  fronde,  e  la  specie  natu- 
rale dei  fiori  e  de' frutti.  Morì  in  Amsterdam 
nel  1656.,  e  fu  seppellito  con  regie  esequie.  Sic- 
come fu  facondo  nel  dire ,  servì  la  Corona  di 
Svezia  in  qualità  di  Ambasciatore  a  Carlo  Stuar- 
do Re  della  Gran  Brettagna,  e  ad  altri  Monar- 
chi. Marcò    7VV  • 

Tom*  II»  II 
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LEOFRBASCK  (Crlstofano)  intagliò  dalle  pit- 
ture del  Romanelli  la  Presentazione  di  Maria  Ver- 
gine al  Tempio  ,  la  quale  essendo  in  uno  degli 
Altari  di  S  Pietro  di  Roma ,  per  dar  luogo  al 
mosaico  che  ne  fu  fatto,  fu  collocata  nelia  Chie- 
sa della  Certosa» 

LEDBRtR  (H.)  espresse  con  il  bulino  quattro 
^ei  temperamenti  dell'uomo,  cioè  il  sanguigno, 
il  flemmatico,  il  collerico,  ed  il  malinconico. 

LEEUW  (  Guglielmo  de  )  ,  bravo  intagliatore 
Fiammingo,  allievo  di  Soutman . -Intagliò  ad  ac- 
qua forte  da  Rubens  Lot  con  le  sue  figlie.  Da-» 
niele  fra  i  leoni ,  il  martirio  di  S.  Caterina ,  e 
quattro  gran  cacce ,  con  varj  altri  pezzi  da  Rem- 
brandr,  e  da  Gio    Lievens. 

LE  FtBURE  {Claudio)^  bravissimo  intagliator 
di  ritratti,  nato  in  Fontainebleau  nel  1633.  e 
morto  in  Londra  nel  1675  Intagliò  ad  acqua 
forte  il  proprio  ritratto,  quello  di  sua  madre, 
ed  altri. 

LEGARE'  (Lorenzo)  \      hanno  intagliato  pic- 

LEGf^RE'  (Gedeone)  J  cole  cose  per  orefici, 
ed  intarsiatori  • 

LEITNER  (Gio.  Sebastiano)  intagliò  in  Norim^ 
berga  il  frontespizio  del  Telemaco,  tradotto  ia 
Italiano,  ed  impresso  in  Venezia  nel   1756. 

LEJUGE  (G  )  intagliò  dall'opere  di  Agostino 
Caiacci  l'ultima  comunione  di  S,  Girolamo,  eh' è 
nella  Certosa  di  Bologna. 

LEI  LI  (Ercole)^  Bolognese,  inventore,  dise- 
gnwtore,  scultore  bravissimo,  ed  anatomico,  co- 
me si  vede  dalle  sue  statue  di  cera  poste  nell'Isti- 
tuto di  Bologna.  Fu  anche  intagliatore,  e  diede 
alla  luce  uno  scudo  per  una  Tesi,  con  la  storia 


degl'Intagliatori,  ì6r^ 

ài  A^ar  e  d'Ismaele:  un  S.  Pellegrino  Lazziosl.* 
il  ritratto  di  Giam- Pietro  Zanetti,  dov'è  un  egre- 
gio contorno  inventato  da  se,  con  due  figure  quasi 
nude  assise  a  pie  di  esso  ritratto,  e  di  due  rer- 
jnini  nella  parte  superiore.  Intagliò  un  S.  Filip- 
po Neri  portato  in  Gloria  dagli  Angeli.  Altra 
carta  coli' arma  di  Benedetto  Xlll  sostenuta  dal- 
la Religione  e  dall'Umiltà,  con  a  basso  la  cit- 
tà di  Fano,  e  la  figura  rappresentante  un  fiume. 
Altra  stampa  colla  Vergine,  S.  Giuseppe,  e  S.  Te- 
resa. Marcò  alle  volte  t.  L.  Mori  in  Bologna 
il   1766. 

LEMPEREUR  {  Lodovico)  ^  Francese,  nel  primo 
tomo  del  libro,  intitolato:  Traile  d'Osteologie  de 
Al.  Monro  traduit  par  M.  Sue  ^  impresso  m  Parigi 
Tanno  1759  >  intagliovvi  una  vignetta,  jn  cui' 
sono  de'  putti ,  che  hanno  in  mano  alcuni  piccoli 
scudi,  che  rappresentano  i  ritratti  di  alquanti  fa- 
mosi anatomici  viventi  in  detto  anno.  Intagliò 
ancora  da  Rubens  una  conversazione  fra  molti 
amanti.*  da  Carlo  Vanloo,  Sileno  ubriaco:  da 
Pierre ,  Titone  e  l'Aurora  ;  un  sacrificio  al  Dio 
Pane;  Bacco,  ed  Arianna. 

LEMPEREUR  {Gio.  Dionisio) ^  dilettante  Fran- 
cese, ha  intagliato  ad  acqua  forte  varj  pezzi  da 
Pietro  da  Cortona,  Benedetto  Castiglione,  Van- 
Pyck  ed  altri . 

LEMPEREUR  {Gio.  Battista  Dionisio) y  figlio 
del  precedente ,  e  dilettante  anch'esso  d' intaglio . 
Abbiamo  di  sua  opera  ad  acqua  forte  l'Angelo, 
che  avvisa  ai  pastori  la  nascita  del  Salvatore , 
da  Boucher  ;  e  da  Pierre ,  la  strage  degl'  Inno- 
centi ,  come  ancora  diversi  paesi  di  sua  in- 
venzione* 
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LEN'F^NT  (Giovanni),  di  Abbevil ,  morto  iti 
Parigi  nel  1674,,  così  chiamaco,  perchè  balbet- 
tava, fu  pittore  a  pastelli,  ed  inventore.  Con 
modo  ammirabile  maneggiò  il,  bulino,  intagliato 
avendo  dei  ritratti  da  Ferdmandel  ;  altri  soggetti 
da  Niccolò  de  la  Faye  ricama tore;  e  dalle  opere 
del  le  Brun  il  ritratto  in  busto  di  Luigi  Enrico 
di  Lomenie,  Conte  di  Brienne,  sopra  un  piedi- 
stallo, ov' è  espressa  l'arma  del  detto  le  Brun. 
Da  KafFaelle  un'immagine  della  Santissima  Ver- 
gine, ed  Un  Salvatore,  mezza  figura  senza  mani. 
Da  Guido  Reni  un  S.Giovanni  in  paese,  che  ge- 
nufl  sso  abbraccia  il  Bambino  Gesii,  che  siede 
sopra  di  un  sasso.  Da  Annibal  Caracci  una  Ver- 
gine assisa,  più  che  a  mezza  figura  in  tondo; 
ed  un  Cristo  colle  mani  legate,  e  coronato  di 
spine,  pur  mezza  figura.  Dal  le  Fevre,  da  Ve- 
spronck,  da  Loir  ec.  In  alcune  sue  carte  vi  è  il 
gusto  di  Claudio  Mellan  suo  maestro. 

LBNS  (Bernardo)  incagliò  in  maniera  nera  dal 
le  Feti  un  David  vincitor  di  Golìa,  e  da  Ber- 
ghem  l'età  dell'Oro. 

LEONARDIS  (Giacomo)  nacque  in  Palma,  for- 
tezza dello  Stato  Veneto  nel  ì"23.  Mancatogli 
il  padre,  fu  educato  fino  agli  anni  14,  da  un  suo 
zio  Religioso,  dal  quale,  essendo  stato  ricono- 
sciuto inclinato  al  disegno,  fu  posto  nella  scuola 
4i  M.  Benville  pittor  ritrattista ,  Toccava  in  pen- 
na quasi  tutti  i  suoi  disegni;  cosa,  che  dava  in- 
dizio di  quello  doveva  essere .  Mancatogli  poi  an- 
cora il  zio,  restò  privo  non  solo  di  questo,  ma 
anche  d'ogni  altro  sostegno,  1!  solo  desiderio  di 
potersi  un  giorno  distinguere  l'animava,  ed  alla 
meglio  £1  condusse  fino  all'età   d'anni  18.3  nel 
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«[ual  tempo  col  mezzo  del  Sig.  Sandrelli,  suo  cor- 
diale amico,  fu  condotto  in  Venezia  nella  scuola 
del  celebre  Sig.  Gio.  Battista  Tiepolo,  ove  si  per- 
fezionò nell'arte  del  disegno.  Di  anni  22.  da  per 
*e  si  pose  ad  intagliare  sulle  opere  de'  migliori 
professori  ;  e  per  lungo  tempo  non  gli  fu  dalla 
sorte  aperto  alcun  campo  di  prodursi  con  opere 
di  qualche  conto  .  Solamente  nel  primo  anno,  che 
furono  istituiti  i  premj  nell'Accademia  del  Nulo 
in  Venezia,  ebbe  l'onore  d'esser  preferito  à  tutti 
gli  altri  concorrenti.  Pjbblicò  alcune  tavole  in- 
cise per  proprio  conto ,  fra  le  quali  due  del  Tin- 
toretto,  poste  in  Venezia  nella  Chiesa  de' Vlonaci 
Cisterciensi  alla  Malonna  dall'Orto;  il  Giudizio 
Universale,  e  l'innalzamento  del  Vitello  d'Oro 
nel  deserto.  Ottenuta  con  tale  sperimento  dagl'in- 
tendenti la  stima  di.  esatto  nel  conservare  il  ca- 
rattere degli  autori,  nel  I "3 70  si  pose  all'impre- 
sa d'intagliare  una  raccolta  di  opere  de' più  di- 
stinti pittori,  che  sono  stare  finora  inedite. 

LEON  ART  (IR)  intagliò  sul  finir  del  secolo 
prossimo  passato  nella  prima  parte  dell' Istoria  di 
Ferdinando  III.  Impetatore,  del  Conte  Galeazzo 
Gualdo  Priorato,  stampata  in  Vienna  d'Austria 
Tanno  i^'j2.,  i  ritratti  di  Jaroslao  Conte  di  Mar- 
tinitz;  di  Filippo  HI.  Re  delle  Spagne;  di  Mattias 
Enrico  Conte  della  Torre  ;  di  Don  Gomez  S aarea 
de  Figueroa, 

LEON-DaVEN  (  )  intagliò  nel  secolo  deci- 
mo sesto  ad  acq  la  forte  moke  starnpe  dal  Pri- 
maticcio, dal  Rosso,  ed  altri  professori  Italiani. 

LEONE  (G.  ovvero  P.  ),  pittore  Italiano  sul 
finir  del  secolo  prossimo  scorso,  intagliò  ad  ac- 
qua forte  paesi  con  armenti  e  %ure,  e  due  ras- 
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colte  di  animali  con  molto  buon  gusto  dal  pro- 
pri disegni . 

LEONI  (Vedi  LIonI). 

LEORBURT  (/.)  mtagliò  a  bulino  un  sogget- 
to, rappresentante  un  principio  di  fabbrica,  ov- 
vero edifizio,  con  scarpellini,  muratori,  ed  altri 
opera),  coli' intervento  di  un  Re  a  cavallo  colle 
di  lui  guardie  del  corpo,  ed  m  alto  un'aquila, 
che  con  il  rostro  sostiene  una  cartella,  ov'è  scrit- 
to; Forma  ex  Nonna, 

LhlMClE'  (Bernardo)  y  di  Parigi,  intagliatore 
ordinario  del  Re  di  Francia.  Mediante  il  ritratto 
espresso  in  isrampa  del  pitror  Niccolò  Bertin,  e 
presentato  all'Accademia  di  Pittura  e  Scultura  in 
Parigi,  fu  annoverato  fra  quegli  Accademici,  e 
poscia  nell'anno  1^37,  ne  fu  eletto  Segretario 
perpetuo,  ed  Istoriografo  ;  ed  essendo  professore 
d' Istoria,  di  Favola,  e  di  Geografia,  in  tali  fa- 
coltà istruì  gli  allievi  protetti  dal  detto  Re.  Fece 
i  ritratti  di  M.  Orri  controlor  generale ,  e  di  Luigi 
di  Bculogne  primo  pittore  del  Re  di  Francia , 
ricavati  dai  dipinti  diRigaud;  e  sono  i  più  con- 
siderabili che  abbia  fatto.  Rispetto  all'istoria,  le 
sue  opere  migliori  sono;  il  Bassa,  che  fa  dipin- 
gere la  sua  innamorata,  dall'invenzione  di  C.  Van- 
Joo  ;  e  les  Francmafons  ^  cioè  i  liberi  Muratori^ 
Intagliò  da  una  tavola  del  Re  di  Francia  dipinta 
da  Giulio  Romano  la  Circoncisione  Ui  Nositro 
Signore  Gesù  Cristo;  soggetto  numeroso  di  figu- 
re, ed  ornato  di  magnifiche  colonne,  e  di  soffitte 
riccamente  ornate  di  candelabri  a  sette  branche, 
(Questi  è  quel  Lepiciè,  che  compose  e  pubblicò 
in  due  tomi  in  francese  il  libro,  intitolato.-  Ca-» 
t-alogo  ragionato, dei  Quadri  del  Re  di  Francia,  im*, 
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presso  a  Parigi  nell'anno  1752,;  ed  egli  morì 
di  anni  56.  nell'anno   ìISS- 

LETH  (Enrico  de)y  abitante  in  Amsterdam. 
Ha  intagl;aco  una  raccolta  di  100.  diverse  ve- 
dute di  Konnemerland. 

De  LtiU  (  Tommaso)  ha  intagliato  a  bulino  £ 
ritratti  delle  persone  più  illustri  del  tempo  suo  > 
e  de' tempi  pr^-cedenti  ;  e  fra  gli  altri,  quello 
dell' Imperacor  Carlo  Magno  ;  queho  d:  G^nz;ano 
Erveto ,  posto  nelle  opore  di  S.  fllemence  /Vles- 
sandrino,  staiipate  in  Parigi  il  1590  ,  e  molti 
altri  pezzi,  eoe;  le  dodici  Sibak;  ed  un  tzcce 
HomOy  con  Angioli  che  tengono  gì'  istrum^inti 
della  Passione;  e  da  Giacomo  Bunel  il  ritratto  li 
Enrico  IV,  Re  di  Francia  in  busto  posto  in.  una 
nicchia.  Fu  anche  impressore, 

LEVEILLE  {Pietro),  d'Orleans,  ha  intagliato 
de' fregi  antichi,  ornamenti,  grotteschi,  siccome 
per  oreficerìa  ,  ed  intarsiatura  . 

De  LIAGNO  {Teodoro  Filippo)  inventò  ed  in- 
tagliò a  bulino  alquante  figure  in  piedi ,  una 
per  carta.  In  sei  piccole  stampe  di  questo  pro- 
fessore sono  espressi  con  otnmo  intaglio  ad  ac- 
qua forte  varj  soldati  con  pennacchi  in  testa  ed 
in  attitudini  diverse,  come  pure  in  varie  guise 
vestiti,  leggendosi  in  pie  delle  medesime,  Teodor 
Filippo  de  Liagno  Nap'  inv.  et  fecit.  Fiorì  circa 
jL'anno   1610. 

LIEFRINGK,  ovvero  LIGFRINCK  {Hans)  inta- 
gliò figure  ,  rappresentanti  le  Virtù  ,  una  per 
istampa  In  dieci  carte  la  vita  e  la  morte  di 
S.  Gio  Battista .  Fece  inoltre  cartelle ,  ornamen-' 
ti,  pezzi  per  oreficerìa,    stampe  di  uccelli,  ©  di 

cacce.  Marcò  JfcJ  ,  ovvero  H.  C, 
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LlE?R\^GK-( Guglielmo)  intagliò  cavalcate. 

LIEVENS  {Giovdnni)i  abile  pittore  di  storie  e 
ritratti,  nato  in  Leyda  nel  1606.,  fu  discepolo 
di  Giorgio  Van  Schoten ,  e  di  Pietro  Lastman , 
insieme  con  Rembrant  ,  del  quale  si  pose  ad  imi- 
tar la  maniera  d'intagliare,  come  si  osserva  in 
un  S.  Girolamo  assiso,  che  tiene  in  mano  una 
Croce  ;  una  resurrezione  di  Lazzaro  ,  un  S.  Fran- 
cesco, diverse  teste  di  carattere,  e  varj  ritratti; 
opere  tutte  dal  medesimo  travagliate  su  i  pro- 
prj  disegni . 

LIGORIO  (Pirro) y  Nobile  Napoletano,  pittore, 
architetto,  antiquario,  scrittore,  insjegnere ,  fa 
anche  intagliatore,  che  sì  in  grande,  come  in 
piccolo  rappresentò  la  città  di  Roma.  Morì  in 
Ferrara  circa  il  1580.,  avendo  riparato  quella 
città  dai  danni  del  fiume  Pò . 

LIGCZZl  [Giacomo) ,  Veronese,  fu  pittore, 
miniatore ,  ed  intagliatore  tanto  in  rame ,  che  in 
legno.  Fu  molto  accetto  al  Gran  Duca  Ferdi- 
nando di  Toscana,  da  cui  fu  dichiarato  presi- 
dente della  sua  nobil  Gallerìa;  onde  con  ragio- 
ne si  crede,  che  morisse  in  Firenze. 

LIMPACH  (^Massimiliano) ,  Boemo,  nato  in  Pra- 
ga, fu  calcografo  della  Stamperìa  Vaticana;  ed 
intagliò  da  Sebastiano  Conca  Gesù  Cristo  in  atto 
di  premere  sopra  la  sua  Chiesa  il  cuore  di  S  Ca- 
terina da  Siena .  Dal  detto  Tulrima  Cena  del 
Signore.  Una  stampina  con  un  Pontefice  genu- 
flesso, a  cui  due  Virtù  sostengono  le  braccia,  e 
vi  è  un  putto  con  uno  svolazzo,  in  cui  è  scrit- 
to: Eleva  manus  y  et  vincemus  ;  el  altre  opere  dal 
medesimo.  Un  S.  Felice  da  Cantalice  Cappuc- 
cino; ed  un  bel  rametto  iniziaie   travagliato  di 
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sua  mano  si  vede  nel  libro,  inrito'ato  ?  Pictura 
Dominici  Zampieriiy  valgo  Domenichino  .  qua  extant 
in  Sacello  Sacra  ^  li  Crypt-iferrata  a.ijancto  etc.  > 
pubblicato  in  Roma  il   1-6-. 

LlNDEVlAlN  {^ìiovanni)  nel  libro  ,  intitolato; 
Raccolta  di  <oo,  pensieri  diversi  di  Anton  Domeni- 
co Gabbiani  ^  Pittore  Fiorentino,  incisi  in  rame  e 
pubblicati  in  Firenze  il  1762.,  intagliò  un  pensie- 
re,  rappresentante  un  paese,  ov'è  una  persona 
appoggiata  ad  un  greppo,  che  confabula  con 
un' altra  assisa .  Altro  pensiere  con  un  paese  con- 
simile, ove  sotto  alcuni  alberi  sta  in  piedi  un» 
persona,  che  discorre  con  altra  assisa. 

LlNGtLBACK  (Giovanni)  fu  pittore  di  paesi, 
di  marine,  di  mercati,  di  animali,  e  simili. 
Nacque  in  Francforc  nel  1Ó25.,  ®^  ivi  intagliò 
parecchi  paesi . 

Del  LINO  (Simon  Felice)  intagliò  adacqua  for- 
te la  veduta  ^slìa.  deliziosa  villa  di  Cetinale  nel 
contado  Sanese  dell'  Eminentissimo  Cardinale  Fla- 
vio Chigi,  in  due  fogli  imperiali. 

LYONET  (  Pietro)  y  Avvocato  alla  Corte  di 
Giustizia  delle  Alte  Potenze,  Membro  della  So- 
cietà Reale  di  Londra,  della  Società  delle  Scien- 
ze di  Olanda,  e  dell'Accadem.ia  Reale  di  Rouen, 
e  bravissimo  naturalista,  intagliò  in  un  libro, 
intitolato;  Memoires  pour  servir  a  V  Histoire  d'un. 
Genre  de  Polypes  d'eau,  douce  di  M.  Trembley  ^ 
stampato  a  Leida  l'anno  1754.,  otto  delle  13, 
tavole  che  contiene;  e  ciò  seguì  nella  seguente 
maniera;  M.  Lyonet  aveva  già  di«ìegnate  ad  istan- 
za dell'aurore  di  detto  libro  tutte  le  13.  tavole; 
e  nel  mese  di  Maggio  1643  furono  date  al  in- 
tagliare le  prime  cin^^ue  ad  un  tal,  Wander-bchley. 
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In  questo  tempo  trovatosi  con  Wander  Laar,unoi 
de' più  abili  Olandesi  in  genere  d'  ^nraglio,  mo- 
strogli  molti  disegni,  che  aveva  fatto  degl' inset- 
ti da  lui  osservati.  La  belle/za  di  questi  dii»e- 
gni  sorprese  quel  bravo  professore:  e  vi  riconob- 
be sì  grand' arte,  e  sì  gran  felicità,  che  subito 
restò  persuaso ,  che  non  istava  che  a  M.  Lyonet 
il  divenire  in  breve  tempo  eccellente  nell'inta- 
glio, conforme  lo  era  nel  disegno;  onde  l'esor- 
tò a  farne  una  prova  ,  Si  pose  dunque  Lyonet 
poco  dopo  sotto  la  direzione  di  Vandeiaar  in 
Leida;  ed  allora  fu,  che  per  la  prima  volta  ma?- 
neggiando  il  bulino,  intagliò  una  di  quelle  mo- 
sche, che  si  chiamano  Demoiseltes ■,  la  qual'ope- 
ra  potrebbe  ccn  tutta  facilità  esser  presa  come 
fatta  da  un  maestro.  Per  questo  successo  si  de- 
terminò di  provvedersi  di  arnesi  necessari  :  e  su- 
bito ch'egli  ebbe  intagliato  tre  farfalle,  le  quali 
ancora  furono  una  prova  della  sua  prodigiosa  fa- 
cilità, posesi  a  travagliare  le  sopraddette  otto 
tavole  dei  polipi,  che  mancavano  al  compimen- 
to delle  13  ,  e  nello  spazio  di  sei  mesi  dell'an- 
no 1743.  e  17AA'  pubblicolle,  non  avendo  im- 
piegato in  tal' opera,  che  una  piccola  parte  di 
quel  tempo,  che  restavagli  libera  dalle  sue  di- 
verse incombenze;  e  sì  eccellentemente  tiusciv- 
vi,  che  rettamente  può  giudicarsi,  ch'esse  nel 
suo  genere  ci  dimostrano  un  prodigio  egualmen- 
te memorabile,  quanto  quello  che  racchiudono 
quei  polipi,  che  vi  sono  rappresentati,  intagliò 
ancora  altri  soggetti,  de' quali  egli  stesso  ne  ave- 
va fatte  le  osservazioni,  i  disegni  dei  quali  for- 
mano l'ammirazione  di  tutti  quelli,  che  li  ve- 
dono. Compose  un  trattato  anatomico  del  Bruc» 
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del  Salcio  in  nn  voluminoso  tomo  in  quarto, 
stampato  all' Haya  Tanno  1760  ;  ed  egli  me* 
desimo  intaglionne  egregiamente  e  delicatamen- 
te le  tavole,  che  sono  m  numero  di  diciotto. 

LlONl  [Cav.  Ottavioy  figlio  e  scolare  del  pit- 
tor  L  dovico  Lioni,  detto  il  Padovano,  il  quale 
fu  celebre  in  formare  i  ritratti  di  cera  somiglian- 
tissimi, e  nel  fare  medaglie  di  bronzo  e  di  altri 
metalli,  che  dalle  vere  antiche  poco,  o  nulla  si 
distinguono,  ed  al  pari  di  quelle  sommamente 
piacciono  .  Nacque  in  Roma ,  e  divenne  bravo 
pittore  di  soggetti  istorici  ch'esistono  in  varie 
Chiese,  ed  altri  luoghi  di  quella  città  .  Compar- 
ve eccellentissimo  a  tal  segno  nei  ritratti  mer 
diante  la  buona  maniera ,  e  corretto  disegno  con 
cui  eseguivaii,  e  per  la  vera  somiglianza  che 
dava  loro,  massimamente  a  quelli  di  forma  pic- 
cola ,  che  in  tal  genere  non  ebbe  nelT  età  sua 
chi  lo  pareggiasse;  dal  che  ne  nacque,  che  do- 
po di  averne  fatti  molti,  volle  quelli  intagliare 
ad  acqua  forte  sino  al  numero  di  32,  ,  e  col  bu- 
lino con  tanta  diligenza  ed  esquisitezza  ritoccol- 
ii,  che  di  megjlio  non  può  desiderarsi ,  fra  i  quali 
si  annoverano  i  ritratti  de' due  Cardinali  Barbe- 
rini, cioè  Francesco  ed  Antonio,*  quello  di  Gio- 
vanni Ciampoli,  segretario  del  Pontefice  Urba- 
no Vili.;  Al  Galileo  Galilei,  celebre  marremati- 
co;  del  cavaliere  e  poeta  Tommaso  Srigl.ani  ; 
del  cavaliere  e  poeta  Gio.  Battista  Marini.;  del 
poeta  Gabrielle  Chiabreta;  di  M.  Paolo  Quaglia- 
ti, pi'otonotario  apostolico;  di  Pier  f  lancesco  Fa- 
voli, segretario  e  poerq  ;  e  quello  di  RafFael  Me-» 
nicucci .  Intagliò  inoltre  il  nrrp.rto  suo  proprio  > 
quello  di  Lodovico  Lioni   suo  padre;   del  pictor 
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Tommaso  Salini  ;  del  pittor  Cristoforo  Roncalli 
delle  Pomerance;  del  pittore  ed  intaofliatore  An- 
tonio Tempesta;  quello  di  Marcello  Provenzale, 
pittore  e  professore  di  mosaici  ;  del  pittore  e 
cav.  Giuseppe  Cesari  di  Arpino  ;  del  pittor  Si- 
mone Vouveti  del  pittor  Giovanni  Baglione;  del 
pittot  Francesco  Barbieri,  detto  il  Quercino;  del- 
lo scultore  architetto  e  pittore  Lorenzo  Berni- 
no.  La  continua  virtuosa  fatica,  alla  quale  non 
era  Ottavio  assuefatto,  gli  cagionò  un  grave  do- 
lor di  stomaco  accompagnato  danna  grande  asi- 
na, che  rimpediva  il  respiro;  e  però  l'oppres- 
se nel  cinquantaduesimo  anno  di  sua  età,  e  fu 
onorevolmente  seppellito  nella  Chiesa  della  Ma- 
donnna  del  Popolo  di  Roma.  Notò  a  pie  delle 
opere  sue  .*  JE-iues  Octavìus  Leonus  Romatius  Pictor 
fecit  . 

LIOTARD  (Gio,  Michele),  di  Ginevra ,  ottima 
allievo  del  celebre  Gerardo  Audran ,  fu  pittore  a 
pastelli,  corretto  disegnatore,  e  bravo  intaglia- 
tore a  bulino  e  ad  acqua  forte .  Fu  chiamato  a 
Venezia  dal  Sig.  Giuseppe  Smith ,  ivi  Console 
della  Gran-Brettagna;  e  v'intagliò  per  esso,  fra 
le  altre  opere ,  da  Carlo  Cignani  in  sette  gran- 
dissimi rami  i  seguenti  sette  cartoni  di  favolose 
invenzioni,  da  esso  Sig.  Smith  posseduti;  cioè; 
Primo,  Cupido,  che  cavalca  sull'aquila  di  Giove  , 
e  con  ambe  le  mani  tiene  impugnato  il  di  lui 
fulmine,  od  altro  composto  di  ardente  materia. 
Secondo,  Cupido  trionfante  di  tutti  gli  uomini. 
Terzo,  la  lotta  di  Amore  con  Pane  e  Siringa, 
che  deride  quel  vecchio  selvaggio  Nume .  Quar- 
to, Dafne,  che  trasformasi  in  alloro,  mentre 
Apollo   anelante  la  segue.   Quinto,  il   ratto  di 
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Europa.  Sesto,  Arianna  sposata  con  Bacco.  Set* 
timo,  il  trionfo  di  Venere.  (Le  predette  favole 
furono  dipince  nel  Dacal  Palazzo  di  Parma  circa 
il  16B0.  )  Inragliò  ancora  pel  detto  Sig.  Smith 
dall'opere  da  esso  possedute  di  Sebastiano  Ricci 
altri  sette  eccellenti  quadri  di  storie  Evangeli- 
che,  cioè;  Primo,  Gesù  Cristo  colla  Samaritana. 
Secondo,  la  predica  di  Gesù  Cristo  sul  monte. 
Terzo,  la  Donna  sanata  dal  profluvio  di  sangue . 
Quarto,  l'adorazione  dei  tre  Magi,  Qumto,  il 
paralitico  alla  piscina  .  Sesto  ,  1'  adultera ,  a  cui 
sono  perdonati  i  peccati.  Settimo,  la  Maddale- 
na, che  unge  il  corpo  di  Cristo.  Sette  anni  in- 
tieri impiegò  Liotard  in  rappresentare  in  rame 
questi  14,  soggetti,  avendoli  con  grand' intendi-i 
mento,  diligenza,  ed  accuratezza  esegu  ti  ai  acqua 
forte,  e  con  somma  perfezione  ritoccati  col  bu- 
lino. Ai  primi  soggetti  è  unito  il  ritratto  del  Ci- 
gnani  ricavato  da  quello,  che  dipinse  da  se  per 
la  Gallerìa  del  Gran-Duca  di  Toscana,  ed  è  in- 
tagliato dal  Tedesco  Giuseppe  Wagner:  ai  se- 
condi è  aggiunto  il  ritratto  del  Ricci  ricavato 
dall'originale,  ch'esiste  presso  detto  Sig.  Smith, 
e  che  detto  Ricci  da  se  dipinse  nell'anno  sessa- 
gesimo di  sua  età;  ed  è  intagliato  da  Gio.  An- 
tonio Faldoni  Veneziano. 

LIOTARD  {Gio.  Stefano),  fratello  del  prece- 
dente, fu  pittore ,  Soggiornò  per  più  anni  in  Ita- 
lia, viaggiò  a  Costantinopoli,  e  per  l'Alemagna. 
Avanti  d'intraprender  tali  viaggi,  intagliò  ad 
acqua  forte  il  proprio  ritratto,  e  di  M.  Heraulf 
^  LISEBE TIUS  (  Pietro)  intagliò  dall'opere  di  Ti- 
ziano il  quadro  del  Re  di  Francia ,  rappresentan- 
te la  Vergine  Maria,  col  Bambino  Gesù  sopra  le 
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ginocchia,  accompagnata  da  S,  Scefano,  S.  Am- 
brogio» e  S.  Miurizio.  Da  Annibale  Caracci  un 
Cristo  morto  .  Dall'Abate  Primaticcio ,  Mosè ,  che 
batte  colla  verga  il  sasso  per  cavarne  l'acqua. 
Dal  Manfredi,  un  Salvatore  nell'orto;  ed  un 
quadro  con  alcuni  soldati ,  che  giuocano  alle  car- 
te. Dall'opere  di  Polidoro,  di  Paris  Bourdon ,  di 
Andrea  Schiavone,  di  Valentino,  del  Palma  gio- 
vane, del  Tintoretto,  di  Giovanni  Bellino,  e  di 
Paolo  Veronese;  i  quadri  de* quali  professori  so- 
no nella  Gallerìa  del  fu  Principe  Leopoldo  Gu- 
glielmo di  Brusselles  (eccettuato  il  primo).  Vis- 
se nel  secolo  decimo  settimo, 

LITTP».ET  (  Claudio  Antonio  ) ,  giovane  intaglia- 
tore Francese,  dal  quale  abbiamo  da  Carlo  Van- 
loo  il  concerto  del  Gran  Sultano;  il  ritratto  di 
M.  De  Sartine;  e  da  Schenau,  Amore  guidato 
dalla  Fedeltà. 

LIVE  (Angelo  Lorenzo  de  /ti),  dilettante  mo- 
derno, che  ha  intagliato  ad  acquaforte  varj  pic- 
coli soggetti  e  paesi  da  Boucher;  da  Salis  una 
raccolta  di  caricature;  e  da  Greuze  una  truppa 
di  mendichi. 

LIVFS  (     )  fu  intagliatore  di  differenti  soggetti, 

LIVIUS  (Giovanni  )  intagliò  ad  acqua  forte  pia, 
pezzi  sul  gusto  di  Rembrant.  Fu  solito  di  mar- 
care /.  L.fecit. 

LOBfcCK  (Tobia)  intagliò  a  bulino  dal  Dome- 
nichino  Ester  svenuta  al  trono  di  Assuero;  qua- 
dro dipinto  in  Roma  nella  Chiesa  di  S.  Silvestro 
al  Quirinale.  Dal  Boulogne  un  S,  Giuseppe  ia 
piedi,  con  Gesù  Bambino  in  braccio. 

LOCATTbLLI  (Pietro)  fu  intagliatore  a  buli- 
no e  ad  acqua  forte,  e  travagliò  anche  itt  legno» 
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LOCEOì^  (Renato)  intagliò  ritratti;  e  dall'ope- 
re di  Guido  Reni  il  quadro  del  Re  di  Francia, 
ov' è  espressa  sul  rame  la  B^  Vergine  ,  col  S.  Bam- 
bifio  nelle  ginocchia  ,  che  dà  la  benedizione  al 
piccolo  S.  Giovanni  che  gli  bacia  il  piede;  ed 
in  fondo  si  vede  una  tenda,  che  lascia  da  una 
parte  vedere  una  finestra ,  sopra  la  quale  è  po- 
sto un  vaso  di  fiori ,  Dalle  opere  di  Francesco 
Chaveau  Adamo  in  atto  di  ricevere  da  Eva  il 
pomo  vietato,  ed  un  S.  Paolo  a  mezza  figura. 
Dall'opere  di  Polidoro,  di  Niccolò  Loir,  di  Nic- 
colò Poussin,  di  Filippo   Champagne   molti  altri 

rami.    Marcò    >T       5651. 

LODER  (  ),  piitor  moderno  Alemanno,  del 
quale  si  è  veduta  qualche  opera  ad  acqua  forte 
di  sua  invenzione 

LODI  {Giacomo)^  Bolognese ,  discepolo  diCio. 
Luigi  Valesio,  volle  far  la  scimmia  al  maestro 
nello  scrivere  ,  nel  miniare,  nel  poetare,  nell'in- 
tagliarej  ma  meno  che  mediocremente  riuscì  in 
Ogni  cosa.  Intagliò  a  bulino  il  frontespizio  nella 
raccolta  degli  Applausi  Poetici  per  le  nozze  dei 
Signori  Filippo  Musotti,  e  Giulia  Ruini;  ed  al- 
cuni rami  nella  Relazione  in  foglio  fatta  da  Gio, 
Luigi  Valesio  dell'esequie  del  Papa  Gregorio  XV. 
celebrate  nella  Cattedrale  di  Bologna. 

LOEMANS  {Arnoldo)y  intagliatore  e  mercante 
di  stampe  del  secolo  ultimo  scorso.  Travagliò 
alquanti  pezzi  da  varj  professori  Fiamminghi. 
:  LOGGÀN  (David),  intagliatore  Inglese,  fu 
discepolo  di  Guglielmo  Hondio  per  lo  spazio  di  4. 
anni  in  Cedano.  Dopo  la  morte  dell' Hondio, 
Crispino  de   Pas  finì   d'istruirlo   m  Amsterdam, 
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e  dopo  por  il  ritratto ,  che  fece  di  Cromwello, 
acquistossi  gran  nome ,  Non  minore  stima  egli 
acquistò  dal  famoso  libro  a  sue  spese  pubblica- 
to, in  cui  di  propria  mano  intagliò  44.  stampe, 
egli  diede  il  titolo:  Oxonia  illustrata;  nel  quale, 
oltre  alla  veduta  intiera  di  quella  città  ,  espres- 
se separatamente  i  palazzi,  i  collegi,  le  chiese, 
il  teatro  scheltoniano ,  il  giardino  botanico ,  la 
stamperia  pubblica,  l'ospizio  nuovo,  le  vesti  de- 
gli accademici,  la  pubblica  librerìa,  ed  altro  di 
quella  nobilissima  Università,  madre  di  tutte  le 
arti ,  e  regina  delle  scienze,  da  cui  era  stipen- 
diato .  In  Ciascheduna  delle  sopraddette  stampe 
comparisce  non  solo  un'ottima  simetria  con  tut- 
te le  regole  di  una  massiccia  architettura,  ma 
ancora  un'  eleganza  sì  rara  nel  taglio  ,  che  ope- 
ra più  bella  in  questo  genere  non  può  presen. 
tarsi  all'occhio;  la  quale  ridotta  perfettamen- 
te a  fine,  avendola  dedicata  al  Re  delia  Gran- 
Brettagna  suo  Signore ,  gli  fu  imposto ,  che  il 
simil  facesse  per  la  Regia  Università  di  Canta- 
bria,  come  fa  effettuato.  Intagliò  alcuni  rami 
nel  libro  della  Storia  Universale  delle  Piante  di 
Roberto  Morison  ,  stampato  in  Osford  l'anno  «715. 
Travagliò  ancora  alquanti  ritratti;  e  si  distinse 
in  altre  opere  eccellenti . 

LOIR  { Niccolò) y  nato  in  Parigi  nel  1624. ,  usci 
pittore  dalla  scuola  di  Boerdon.  Facilmente  in- 
ventava e  disponeva  con  gusto,  eseguiva  con 
proprietà,  ed  è  il  suo  disegno  corretto  .  Lui- 
gi XIV.  Re  di  Francia  assegnogli  una  pensione 
di  4000.  lire.  Ha  molto  intagliato  adacqua  for- 
te, e  particolarmente  dalle  proprie  opere..  Morì 
in  detta  città  nei  161^. 
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LOTR  ( Alessio) y   Parigino,  discepolo  e  fratello 
di  detto  Niccolò ,  si  è  fatto  nome  coli' intagliare 
ad  acqua  forte;  e  come  valente  in  quell'arte  fa 
ammesso  in  Parigi  all'Accademia  .  Con  particolar 
studio  s'ingegnò  di  caratterizzare  lo  stile  di  quei 
professori,  da' quali  egli  intagliava.  Nella  carta 
dell'adorazione  de' Magi,  ed  in  quella  del  Anurie 
dimitds  si  rinnova  l' idea  della  maniera  del  pit- 
tore Jouvenet.    11  Mosc  sottratto  dall'acque  del 
Nilo  dalla   figlia  di  Faraone  ci   presenta  la  ma- 
niera   del   Poussin.   Il  Tempo,   che   discopre   la 
Verità,  la  maniera  del  Rubens;  ed  è  una  delie 
pitture   della  Gallerìa   di  Luxembourg .   Intagliò 
il    soggetto    dov'  è    espressa   V  educazione   della 
Regina  Maria  de'  Medici ,    e  quello   che   rappre- 
senta la  stessa  Regina  ,  allorché  s'appiglia  al  par- 
tito  della   pace  j    soggetti   dipinti   ambedue   dal 
Rubens,  e  sono  in  detta  Gallerìa    Da  le  Brun  la 
strage  degl'Innocenti  posseduta  allora  da  M.  da 
Mets,   custode   del  Tesoro  Reale.   La  caduta  di 
Lucifero  con  i  suoi  seguaci,  la  quale  il  le  Brun 
dipinse  in  una  piccola  tela ,  per  eseguirla  poi  in. 
grande  in  una  delle  Cappelle  del  Re  di  Francia , 
il  che  non  effettuò .  Da  Leonardo  da  Vinci  un'  tro- 
diadeamezza  figura,  che  ha  in  un  bacile  la  Testa 
di  S.  Gio.  Battista;    soggetto   differente  da  quel- 
lo, che  intagliò  Giovanni  Troyen.    Da  Mignard 
una   Vergine  della  Pietà,  che  contempla  un  Cri- 
sto morto,   ov'è  una  Gloria    ripiena  di  Angioli, 
che   tutti   esprimono  il   dolore  sì   naturalmente, 
che  non  si  possono  riguardare  senza  intenerirsi. 
Morì  nel   1713.  di  anni  73 

LOLLl  {Lorenzo),  Bolognese,    fu  discepolo  di 
Guido  Reni,   e  pittore.    Intagliò   qualche   opera 
Tom,  II,  la 
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del  maestro,  tra  le  quali  ewene  una ,  che  rap- 
presenta una  fuga  in  Egitto,  composta  di  più  che 
mezze  figure,  colia  Vergine  che  alza  il  velo  per 
far  ombra  al  Bambino;  e  S.  Giuseppe  la  prece- 
de additandole  la  strada,  ed  un'Angiolo  che  tie- 
ne delle  rose  in  mano  (Questo  quadro  è  del  Re 
di  Francia).  Dal  Siranj  un  S.  Girolamo  medi- 
tante ,  una  dedicatoria ,  ovvero  un  frontespizio 
con  r  arma  della  casa  Guastavillani  sostenuta 
da  putti;  ed  un'Angiolo,  che  suona  la  tromba. 
Da  Elisabetta  Sirani  una  Vergine  a  mezza  figu- 
ra, che  alora  il  Bambino  Gesù.  Di  sua  inven- 
zione una  Vergine  a  mezza  figura  ,  che  con.' 
tempia  il  Bambino  Gesù  in  tempo  che  le  dor- 
me in  seno;  ed  un  S  Sebastiano  legato  ad  un'al- 
bero, con  una  freccia  nel  petto.  Usò  la  marca 
Loliiust  ovvero  L.  Lolliusy  ovvero  LL. ,  oppure 
L.  LL.  ovvero  Lau,  Lo.  =  Egli  fioriva  circa 
il  1650. 

LOMBARD  (Pietro),  di  Parigi,  eccellente  in- 
tagliatore, espresse  con  il  bulmo  nel  1657.  il 
ritratto  di  Walton  nella  sua  PolygiottJ.j  ed  altri 
ritratti ,  Intagliò  insieme  con  Winceslao  Hollarc 
le  figure  del  Virgilio  del  Louvre  in  numero 
di  104  ;  ed  in  Londra  dalle  invenzioni  di  Fran- 
cesco Cleyn  le  Metamorfosi  m  92.  pezzi.  Da  Fi- 
lippo Champagne  un  Crocefisso,  e  l'apparizione 
dell'Angelo  in  sogno  a  S.  Giuseppe  che  dorme. 
Da  Annibale  Caiacci  una  Vergine,  col  Santo 
Bambino  in  piedi  sopra  le  sue  ginocchia .  Da 
Van-Dyck  il  ritratto  del  Generale  Oliviero  Crom- 
wel;  di  Enrico,  Conte  di  Arondelle;  di  Anna 
Sofia,  Contessa  di  Ganarvaen  ;  di  Lucia,  Con- 
tessa di  Carline;  di  Elisabetta,   Concessa  di  Ca- 


DE«L*  Intagliatori.  i*;^ 

Qtelehewen  ;  di  Margherita,  Concessa  di  Carhlle; 
di  Dorocea,  Contessa  di  Sunderlanl;  di  Anna, 
Concessa  di  Morcon  ;  di  Anna»  Contessa  di  Bed- 
fort;  di  Elisabetta,  Concessa  di  Devonie;  di  Pe- 
nelope Dama  Herbert;  di  Filippo,  Conte  di  Pem- 
brock ,  allora  giovane;  e  di  alquance  altre  Cjn- 
tesse ,  e  Signore  (  Quesci  ritratci  sono  quasi  tutti 
in  piedi  fino  al  ginocchio).  Dal  Poussin  la  Cena 
di  Nostro  Signore  ,  dipinta  nella  Cappella  di 
S.  Germano  .  Da  Tiziano  la  Maddalena  con  gli 
occhj  alzati  verso  il  Cielo,  con  la  man  destra  al 
petto,  e  presso  ad  essa  il  vaso  de' profumi;  ed 
è  uno  dei  quadri  spettanti  al  Re  Cristianissimo . 
Intagliò   ancora   da  Cbudio  Vignon,    da   Guido 

Reni,  e  da  altri  ec.  Marcò  Tp    . 

LOMBARDO  (Lamberto),  di  Liegi,  ovvero  di 
Amsterdam,    oppure   di  Luye,    città   non   molto 
distante  da  Mastric,  usò  il  cognoniQ  Si  Suterman , 
che   volle  poi   esprimere  in  latino   con  la   voce 
Suavisi   sicché  Lamberto  Lombardo,    ovvero  Su- 
terman ,  oppure  Lamberto  Soave  è  lo  stesso  sog- 
getto.  Nacque  nel    150Ó.,  e  morì  circa  il   15^^. 
Fu  pittore,  architetto,  scultore,  filosofo,  poeta, 
ed  intagliatore  a  bulino.  Se  il  medesimo. avesse 
avuto  nel   disegno  un    fon  lamento    paragonabile 
alla   fatica,   allo    studio»   ed  alla  diligenza   che 
poneva  ne'  suoi  intaglj ,  sarebbe  stato  in  ogni  co- 
sa  maraviglioso,   come   apertamente  si    vede  in 
una  carta  piccola  di  un  S.  Paolo  in  atto  di  scri- 
vere, ed  in  altra  della  resurrezione  di  Lazzaro; 
nelle  quali  si  vedono  cose  bellissime,  e  special- 
mente la  caverna,  dove  figura  Lazzaro  seppelli- 
to ^  mentre  da  un  foro  di  un  sasso  fa  passare  la 
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luce,  che  da  addosso  ad  alcune  figure.  Spicca 
altresì  la  sua  abilità  in  altra  carta  della  Cena 
del  Signore;  nelle  tredici  carte  degli  Apostoli, 
compresovi  Gesù  Cristo  ;  nei  Profeti  ;  nelle  statue 
delle  Sibille  i  nella  storia  di  S.  Pietro  quando 
risana  il  zoppo  mendico;  nel  passaggio  del  Mar 
Rosso  cavato  dall'opere  del  Bronzmo  j  e  final- 
mente da  una  figura  sopra  le  nubi,  alla  quale 
un'altra  figura  presenta  una  scatola,  dall'inven- 
zione di  Raffael  di  Urbino  intagliata  .  Uberto 
Golzio  suo  scolare  pubblicò  nel  1565.  la  di  lui 
vita,  scritta  da  Domenico  Lampsonio.  Marcò  i 
suoi  intagli  con  L.  L. ,  ovvero  L. ,  oppure  L.  S., 
ovvero  L.  Suavius ,  ovvero  Lamberto  Suterman, 

LOMMELIN  {Adriano)  intagliò  dalle  opere  del 
Rubens  un'adorazione  de' Magi  (gran  pezzo  per 
latghezza).  Il  g  udizio  di  Paride  (pezzo  grande 
per  largo).  Il  trionfo  della  Chieda,  ovvero  Di- 
vini Amoris  Triumphus  11  rincontro  di  Abigail 
con  Ddvidde  (  pezzo  per  larghezza).  Una  lavanda 
dei  piedi.  Venere  con  il  morto  Adone  fra  Je  brac- 
cia (quadro  esistente  in  Genova  dipinto  pel  Sig. 
Gio.  Vincenzo  Imperiali)»'  un  soggetto  concer- 
nente la  Santissima  Trinità  .  Una  Circoncisìon  di 
Nostro  Signore,  e  forse  è  quella  eh' è  nell'Altar 
maggiore  della  Chiesa  de'  Gesuiti  di  Genova .  Una 
Vergine  del  Rosario,  eh' è  nella  Chiesa  de' Padri 
Domenicaiii  di  Brusselles .  Dal  medesimo  il  ri- 
tratto di  Gasparo  Gevarsio  con  attributi  in  for- 
ma di  deposito,  con  iscrizione.  Da  Van-Dyck  il 
ritratto  del  Principe  Ferdinando  di  Austria  ;  quel- 
lo di  Paolo  de  Vos ,  pittor  di  cacce  e  di  animali . 
La  presa  di  Nostro  Signore,  ov'è  S.  Pietro >  che 
ta^La  l'orecchie  a  Maico. 
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LONDERSEHL  {Gio,l^an)f  artista  Fiammingo 
del  secolo  prossimo  scorso ,  che  intagliò  alcuni 
paesi  da  Vinckboons,  ed  altro. 

De  LONGUEIL  (  )  intagliò  nel  1^62.  da 
C.  Eisen  il  soggetto  del  piccolo  Achille,  quando 
da  Teti  sua  madre  è  immerso  nella  pa'ude  Sti- 
ge,  per  renderlo  invulnerabile,  inserito  n^l  pri- 
mo tomo  del  libro,  intitolato  V  Emilio,  ovvero 
l'Educazione  di  '.  J  Rousseau,  stampare  in  Am» 
sterdam  nelT  i'26-2.  Intagliò  il  soggett  >  di.Orfeo, 
che  il  primo  di  tutti  canta  gl'Inni  Divini,  ed 
insegna  agli  uomini  il  culto  degli  Dei ,  parimea- 
te  inserito  nel  terzo  tomo  di  detto  libro. 

LOPEZ  (  Diego  )  intagliò  epitafFj  ,  e  pompe 
funebri . 

LORICHIO  (Melchior)  segnò  M.  L.  Fu  pittore 
ed  intagliatore  Alemanno  nel  secolo  decimose- 
sto. Essendo  in  Costantinopoli,  intagliò  a  bulino 
il  ritratto  del  Gran-Signore,  e  quello  della  Sul- 
tana favorita,  che  sono  due  pezzi  singolari  e 
rari.  Oltre  a  ciò  ha  pubblicato  una  curiosa  rac- 
colta d'abbigliamenti  turcheschi,  che  forma  uà 
volume  in  foglio,  e  le  di  cui  tavole  sono  inta- 
gliate in  legno . 

LORENESE  {Claudio).  Vedi  GiUee. 

LORENZINI  (P.  Antonio),  Sacerdote  de' Mino- 
ri Conventuali,  al  secolo  G'ovanni  Antonio,  nac- 
que in  Bologna  Tanno  1665.  Desideroso  del  di- 
segno, ricercollo  nella  scuola  di  Lorenzo  Pasi- 
Xielli;  ed  infatti  riuscì  in  quello  cotanto  diligen- 
te, che  abbandonata  la  pittura,  diedesi  ad  inta- 
gliare a  bulino,  e  ad  acqua  forte  Intagliò  dun- 
que valiiamente  presso  le  opere  del  detto  Pasi- 
»elli  una  gloria  di  Angioli  j  il  martirio  di  S.  Or- 
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sola,  e  delle  sue  compaG:ne;  la  predica  di  S.Gio. 
Battista;  la  bella  tavola  di  Maria  Vernine,  con 
Ge^ii  e  S.Giuseppe,  esposta  nella  Chiesa  de'Car- 
meiitani  Scalzi  fuori  di  Bologna;  e  la  tavola  la- 
terale esprimente  S  Antonio  di  Padova,  che  re- 
suscita l'ucciso  per  liberare  il  paire  condannato 
a  torto,  eh' è  in  una  Cappella  in  S.Francesco  dì 
detta  città  rincontro  a  quellu  del  Cordone  Dal 
Cav.  Lanfranco  una  S.  Margherita  da  Cortona 
rapita  in  estasi,  sostenuta  dagli  Angeli  avanti  al 
Signore;  tavola  nella  Chiesa  di  S  Maria  Nuova 
di  Cortona.  Da  Fra  Bart(  lommeo  di  S.  Marco, 
un  S,  Marco  Evangelista  (figura  di  braccia  cin- 
que Fiorentine)  dipinto  in  tavola,  che  può  sta- 
re a  confronto  del  Profeta  dell' Urbinate,  eh' è 
in  S.  Agostino  di  Roma .  Dal  detto  un  Cristo  Sal- 
vatore, con  i  quattro  Evangelisti  che  lo  circon- 
dano, e  due  putti  a  basso  che  tengono  il  globo 
del  Mondo.  Dal  detto  la  tavola  ,  ove  sono  i  Santi 
Protettori  della  città  di  Firenze,  ed  ove  rappre- 
sentò se  stesso  (queste  tre  pitture  sono  nel  Gran- 
ducal  palazzo  di  Firenze)  Dal  detto  un  Cristo 
Salvatore,  con  i  quattro  Evangelisti  (soggetto 
replicato).  Da  Guido  Reni  il  catinodella  Chiesa 
de' Padri  Predicatori  di  Bologna,  ov'è  espresso 
S.  Domenico  che  sale  in  Gloria ,  accolto  da  Gesù 
Cristo  e  dalla  Beatissima  Vergine.  Due  differenti 
stampe  dell'Assunzione  di  Maria  .  Dal  Cav  Gia- 
eeppe  Nasini  la  Beata  Cunegunda  Regina  di  P^j- 
lonia.  Monaca,  che  con  il  suo  bastone  conduce 
l'acque  d'un  fiume  nell'altezza  di  un  monte  op- 
posta alla  sua  corrente .  Da  Rubens  la  battaglia 
delie  Ninfe  di  Diana  con  i  Satiri  (in  tre  pezzi). 
Dal  decto  Adone  e  Venere,  con  diversi  Amorini ^ 
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ì)a.  Carlo  Cignini  Venere  giovane  con  alcuni  put- 
ti .  Dal  Parmigianino  la  Beatissima  Vergine  di- 
pinta col  Figlio  in  braccio  che  dorme ,  e  da  un 
lato  certi  Angioli,  uno  dei  quali  tiene  un'urna 
di  cristallo,  entro  alla  quale  riluce  una  Ci^oce. 
Dall'invenzione  del  Correggio,  ma  dipinta  da 
Annibale  Caracci,  S.  Gio.  Battista  in  Paradiso, 
con  diversi  Angioli  attorno. Dal  Guercino  da  Cen- 
to la  lUalonna  col  Bambino,  che  tiene  un'au- 
gello. Dal  Tmtoretto  la  Sibilla,  che  mostra  ad 
Augusto  la  Santissima  Vergine.  Dai  dipinti  d'An- 
drea del  Sa  to  alcuni  fatti  di  Giuseppe  figliuo- 
lo di  Giacobbe.  La  bellissima  tavola  ove  sono 
quattro  figure  ritte,  che  disputano  della  Trini- 
tà ,  e  sono  ,  S  Agostino ,  S.  Pietro  Martire,  S.  F'  an- 
cescG,  e  S.  Lorenzo;  ed  a  basso  la  Maddalena 
genuflessa,  con  S.  Sebastiano  nulo.  Altra  tavola 
coU'Assunzione  della  Vergine,  e  gli  Apostoli  pres- 
so al  sepolcro;  e  nel  piano  piij  basso  vedesi  il 
ritratto  di  Andrea  in  un'Apostolo,  che  sta  genu- 
flesso. Una  Vergine  in  aria,  col  Santo  Bambino 
in  collo;  ed  a  basso  quattro  figure,  cioè  S.  Gio. 
Battista,  S.  Maria  Maddalena,  S.  Sebastiano,  e 
S*  Onofrio.  Dall'invenzione  e  disegno  di  G^o  Bat- 
tista Foggiai  la  decollazione  di  S.  Cresci,  ove  si 
vede  prosteso  in  terra  il  suo  ca'iavere ,  e  su 
d'una  picca  la  testa,  che  vien  coronata  da  un'An- 
giolo. Pubblicò  in  istarapa  altre  opere  della  fa- 
mosa Galleria  di  pitture  del  Sereniss  Gran  Prin- 
cipe Ferdinando  di  Toscana,  in  compagnia  di 
Teodoro  Verkruys,  di  Cosimo  Mogalli,  e  Gio. 
Domenico  Picchianti.  In  un  fronte -tpizio,  il  ri- 
tratto del  Gran-Duca  Cosimo  IH.  Dai  Caracci, 
é».  Pier  Dandini}  0  da  altri  ec.  traragliò  diversi 
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altri    soggetti.    Vìnse  3'j.  anni  al   servizio   della 
Real  Casa  de'  Medici 

LORRAIN  (Luigi  Giuseppa  /e),  pittor  France- 
se, morco  in  Russia  pochi  anni  sono.  Intagliò 
alcune  stampe  di  sua  composizione ,  e  quattro 
piccoli  soggetti  da  G.  F.  de  Troy ,  cioè  il  G  udi- 
zio  di  Salomone:  il  medesimo  Salomone,  che 
sacrifica  agl'Idoli;  Ester  avanti  ad  Assuero;  e  la 
morte  di  Cleopatra. 

LORRAINE  [Gio.  Eattlsta.') y  giovane  intaglia- 
tore moderno,  che  ha  lavorato  varie  stampe  da 
diversi  professori. 

LOSNE  (Stefano),  d'Orleans,  ha  avuto  uà 
bulino  delicatissimo,  ed  è  riuscito  assai  bene  in 
piccolo.  Ha  inventato  ed  intagliato  molti  pezzi 
eacri  e  profani  dai  disegni  di  Raffaelle ,  e  di  al- 
tri differenti  maestri.  Intagliò  ancora  gran  quan- 
tità di  eccellenti  arabeschi  di  sua  composizione 
per  i  lavoratori  di  dommaschi ,  e  drappi.  -Da  al- 
cuni vien  chiamato  Stefano  de  Laulne. 

LOUIS  (^Giovanni),  Fiammingo,  intagliò  dalle 
opere  del  Rubens  Diana,  e  le  compagne  caccia- 
trici  che  dormono  dopo  la  caccia  (soggetto  per 
largo).  Dal  medesimo  i  ritratti  di  Luigi  Xlll. , 
Re  di  Francia;  di  Anna,  di  lui  moglie;  di  Fi- 
lippo IV,,  Re  di  Spagna;  di  Elisabetta,  sua  mo- 
glie; e  di  Massimiliano,  Arciduca  d'Austria.  Da 
Van-Dyck  il  ritratto  di  Ambrogio  Spinola.  Duca 
di  S.  Severino  ;  quello  di  France>'Co  Tommaso  di 
Savoja,  Principe  di  Carignano;  siccome  intagliò 
ancora  varj  pezzi  da  Pietro  Soutman . 

LOUTHERBOURG  (P  /.),  pittore  ed  inta- 
gliatore, nato  in  Alsazia,  e  poscia  trasferitosi  a 
Parigi.   Ha  di  fresco   incagliato   ad  acqua  forca 
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varj  pezzi  di  sua  composizione  ,  fra  ì  quali  quat- 
tro paesi ,  intitolati  le  4.  ore  del  giorno  . 

De  LOUVEMONT  (Francesco)  intagliò  a  bu- 
lino da  Carlo  Maratta  la  Purificazione  di  Maria 
Vergine,  e  la  Presentazione  del  Signore  al  Tem- 
pio Da  Francesco  Mola  la  Santissima  Trinità, 
in  gloria.  Da  Ciro  Ferri  un  S.  Francesco  Xave- 
rio.  Uà  Pietro  da  Cortona  il  martirio  di  S.  Ste- 
fano ,  dipinto  nel  primo  Altare  a  man  destra 
nell'entrare  della  Chiesa  delle  Monache  di  S.Am- 
brogio della  Massima  in  Roma.  Incagliò  ancora 
da  Lanfranco,  Solimene,  ec.  Visse  in  Francia  nel 
secolo  diciassettesimo . 

LUBl^  (  Giacomo)  y  Francese,  che  visse  nel  se- 
colo prossimo  passato.  Intagliò  dal  le  Sueur  un 
Cristo  al  Sepolcro  ,  come  ancora  diversi  ritratti 
d'uomini  illustri  di  Perault . 

De  LUCA  (  Francesco  ),  Napoletano,  studiò 
Tarte  dell'intaglio  con  la  direzione  di  Pietro  Gia- 
como Gaulcier  Parigino  in  Napoli  ;  ma  essen- 
dosi poi  questi  trasferito  a  Parma ,  continuò  a 
studiar  da  se  solo  sopra  i  disegni  e  stampe  di 
valentuomini.  Fra  le  migliori  sue  produzioni, 
possono  vedersi  varj  pesci,  uccelli  ,  e  macchine 
jannesse  alle  opere  di  Storia  Naturale  del  P.  Gio. 
Maria  della  Torre,  ultimamente  pubblicate  colle 
stampe. 

LUCA  di  Olanda  (Vedi  Olanda). 

LUCAS  {CI.)  intagliò  una  stampa,  ove  si  ve- 
dono alcune  pietre  antiche  ;  talune  con  bassi  ri- 
lievi di  figure  umane,  alcune  senza  figure,  ed 
altre  con  iscrizioni,  ritrovate  sotto  al  pavimen- 
to di  Notre  Dame  di  Parigi  nel  .far  lo  scavo 
per  una  sepoltura.  Intagliò  le  gallerie  del  Leu- 
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vre;  la  fontana  de' Santi  Innocenti  di  Parigi; 
la  facciata  della  Chiesa  di  S  Gervasio,  con  at-; 
torno  altre  fabbriche;  l'arco  trionfale  di  Lui- 
gi XlV.  ;  la  facciata,  e  l'Aitar  maggiore  della 
Chiesa  di  Val  di  Grazia;  la  veduta  del  Collegio 
Mazzarini  (il   tutto  nella  città  di  Parigi). 

LUCCHESE  (Michele)  intagliò  a  bulino  da  Giu- 
lio Romano  la  tavola  ,  che  stava  in  una  cappel- 
la della  Chiesa  dell'Anima  in  Roma ,  e  che  rap- 
presenta Maria  Vergine,  ed  altri  Santi,  Que- 
sta fu  posta  suir  Altare  della  Sagrestìa:  pe- 
rocché avendola  voluta  ritoccare  Carlo  Vene- 
ziano, stante  l'essere  stata  offesa  dall'inondazio- 
ne del  Tevere,  piuttosto  la  guastò  assai  piùi 
non  ostante  al  presente  si  trova  suU' Aitar  mag- 
giore, essendole  stata  data  una  vernice  sopra, 
che  l'ha  fatta  annerire,  e  sempre  piii  deterio- 
rare (La  stampa  di  questa  tavola  fu  dedicata  a 
Giuliano  Cesarini  nel  1604.).  Da  Raffael  d'Ur- 
bino una  Madonna  ;  dei  grotteschi  ,  e  parti- 
menti  che  sono  dipinti  nel  Vaticano.  Intagliò 
ancora    da    Michel'  Angiolo     Bonarroti  .     Mar-^ 

LUCCHESINl  (     )  fu  intagliatore  in  legno . 

LUClNI  (Antonio  Francesco)  intagliò  ad  acqua 
forte  nel  1634.  il  combattimento  giocoso  del  Pon- 
te di  Pisa  dai  disegni  di  Stefanin  de  la  Bella ,  Dal 
detto  le  feste  d'allegrìa  fatte  nel  fiume  Amo  nel- 
la città  di  Firenze.  Fu  di  nascita  Fiorentino, 

LUILLIER  (P.)  intagliò  navigli ,  marine  ,  ed 
altro . 

LUITFX  (S.)  intagliò  tavole  di  alcuni  generi 
di  fiori  nel  libro ,  intitolato  :  Isagoge  in  Bothani-. 
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cam  expeditiorem  Jacohi  Christofuri  ScAae^er ,  stam- 
pato in  Ratisbona  l'anno   1759. 

LUTENSACH  {Hans)  nel  1560.  per  le  noz- 
ze di  Ferdinando  Imperatore  intagliò  in  un  li- 
bro i  tornei,  le  feste,  e  le  giostre,  con  infinità 
di  figure;  e  sono  in  un  taglio   alla  Callottesca. 

LUTI  {Cav.  Benedetto)  fu  pittore,  il  quale  si 
compiacque  ancora  di  dipingere  a  pastelli .  Eb- 
be per  Maestro  Anton  Domenico  Gabbiani ,  al 
quale,  tuttoché  giovine  di  24.  anni,  divenne  su- 
periore- Nacque  in  Firenze  nel  1666.  Morì  in 
Rema  Tanno  1724.,  e  fu  sepolto  senz' alcuna 
memoria  nella  Chiesa  di  S.  Niccola  de'  Perfetti 
in  Campo  Marzio.  Dal  Guercino  intagliò  due 
Sante  Maddalene,  ed  un  paese.  L'Arcivescovo 
di  Magonza  decorollo  della  Croce  di  Cavaliere 
riccamente  tempestata  di  diamanti,  unita  al  Di- 
ploma in  nome  di  Cesare  ,  Le  sue  poche  stam- 
pe sono  rarissime,  fra  le  quali  un  Crocefisso,  ai 
piedi  del  quale  evvl  la  Santissima  Vergine  ,  San 
Giovanni,  e  la  Maddalena,  opera  di  sua  inven- 
zione . 

LUTI  {Filippo')  delìneo  ed  intagliò  ad  acqua 
forte  da  Lazzaro  Bardi  un  S.  Lazzaro  Martire, 
Monaco  ,  e  i^'ittore. 

LUTMA  {/dnus)y  d'Amsterdam,    discepolo  di 
Paolo    da  Viana ,    fu  artificiosissimo    argentiere, 
ammirabile  nei  bassi  rilievi    di  argento.  Lavorò 
ancora  cartelle,  ornamenti,    e  pezzi  d'onficerìa 
Morì  di  anni  85. 

LUTMA  (Janus),  figlio  del  sopraddetto,  non 
solamente  attese  con  tutta  diligenza  ad  esercita- 
re la  professione  del  padre,  ma  ritrovò  ancora 
un  certo  modo  nuovo  d' intagliare  in  rame,  chia- 
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mato  opus  malici,  nel  quale  in  vece  di  operar 
col  bulino,  s'incide  in  rame  a  forza  di  martello*, 
e  su  questo  stile  condusse  in  A  nsterdam  alquan- 
te stampe  di  ritratti  quasi  al  natuiale,  le  quali 
dimostrano  si  gran  sottigliezza  d'ingegno  e  pron- 
tezza di  mano,  che  aJpena  è  sufficiente  il  dire, 
ch'egli  sopravanzasse  nell'eccellenza  dell'arte 
e  delle  opere  sue  tutti  quelli  che  gli  andarono 
avanti.  Tra  i  ritratti  che  sono  rari  e  desiderati, 
si  annovera  quello  dei  celebre  poeta  Olandese 
J.  Vondel ,  nel  quale  espresse  anche  la  lira  di 
Apollo ,  ed  un  cigno  cantante  ,  coli'  iscrizione  ; 
Olor  Bataviis  ;  quello  dei  celebre  istorico  P.  C. 
Hoofdio  d'  Amsterdam  ,  coli'  iscrizione  :  Alter  Ta- 
citus ;  e  quello  di  suo  padre,  che  in  questo  ge- 
nere è  un  capo  di  opera,  ove  a  basso  si  legger 
Posteritatiy  e  nel  quadrato  delia  base  del  busto.* 
Janus  Lutina  ,  e  più  a  basso:  Opus  mallei  per  ja- 
nam  Jecit;  e  finalmente  l'effigie  propria,  ove 
scrisse:  Janus  Latina  Datavus  p:r  se ,  opere  MaU 
lei  1681.  Il  ritratto  di  questo  valente  artefice 
fu  anche  intagliato  dal  famoso  Rv^mbrant.  (Ve- 
di Stefano  Gio.  ) 

LUYCHEN  (Giovanni)  y  inragliatore  Olandese, 
aveva  nel  travagliare  un  fuoco,  una  immagina- 
zione, ed  una  facilità  ammirabile;  dimodoché  so- 
no assai  stimati  i  di  lui  prodotti .  Nacque  in 
Amsterdam  nel  1Ó49. ,  ®  "^'^^  "^^1  17 12  Esso 
può  dirsi  il  Callot,  il  D^  la  Bella  ,  ed  il  Le 
Clerc  dell'Olanda.  Fa  d'uopo  distinguerlo  da 
Gasparo  Luycken,  che  ha  parimente  mtagliato  1 
ma  molto  mferiormente. 


degl'Intagliatori.  i8p 


ÌtJ-AAS  {Teodoro^  y  pittore  di  paesi  e  batta- 
glie, nato  in  Hirlem  nel  1^56  Intagliò  di  sua 
invenzione  ad  acqua  forte  una  raccolta  di  pic- 
coli soirsetti,  con  soldati,  e  cavalli. 

MACCHI  {Florio),  Bolognese,  fu  pittore  se- 
guace di  Lodovico  Caracci ,  ed  intagliò  a  bulino . 
Fioriva  circa  l'anno  1600. 

MACCHI  A  VELLI  (Elisabetta).  Bolognese,  fa 
donna,  che  disegnò  a  penna  assai  pulitamente, 
e  nella  stessa  guisa  anche  intagliò  alcuni  rami, 
ed  a  far  questo  le  fu  maestro  il  celebre  Lodo- 
vico Mattioli . 

M'^Ct*  (  ),  dlsegnator  Francese  del  secolo 
prossimo  scorso,  che  fu  impiegato  dal  Sig.  Ja- 
bach  a  copiare  dei  paesi  del  suo  gabinetto,  e  ad 
intagliarne  ad  acqua  forte  un  gran  numero ,  che 
fanno  parte  della  raccolta  che  n'  è  stata  pub- 
blicata ,  ed  alla  quale  hanno  cooperato  i  due. 
fratelli  Cornelio  Pesne ,  e  Rousseau . 

MAFFF.I  {>^iccolò  Francesco)  intagliò  dall'ope- 
re di  llaiFaelle ,  e  da  Annibale  Caracci  una  Ver- 
gine assisa ,  con  il  piccol  Gesiì ,  che  dà  da  be- 
vete al  piccolo  S.  Giovanni. 

MAGGI  { Giovanni),  Roma.no y  pittore  di  paesi , 
fu  buon  disegnatore  e  buon  prospettivista  ;  ed 
intagliò  ad  acqua  forte  molte  vedute  ben  inte- 
se e  con  buon  gusto  formate,  e  molte  facciate 
di  Chiese  di  Roma.  Fece  anche  una  prospettiva 
grandissima  di  Roma  ricavata  e  disegnata  in 
piano,  con  tutte  le  strade,  piazze,  chiese,  pa- 
lazzi, e  case  private  j  la  qual' opera  non  potendo 
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quel  pover*  uomo  finire  per  mancanza  di  denaro, 
né  jridurre  a  quella  perfezione  a  cui  l'avrebbe 
ridotta,  se  avesse  avuto  commodo,  fu  poscia 
intaglictta  in  legno  da  Paolo  Maupin.  Intagliò 
insieme  con  Domenico  Barriera  diverse  fonta- 
ne di  Roma,  di  Tivoli,  e  di  Frascati.  Dise- 
gnò le  nove  Chiese,  che  si  visitano  per  T  In- 
dulgenza ,  colla  Chiesa  di  Santa  Maria  del 
Popolo,  e  loro  Altari  Privilegiati;  ma  da  altri 
furono  a  bulino  intagliate.  Il  Maggi  fu  uomo 
allegro  e  faceto ,  mentre  inventava  e  raccontava 
le  pitì  bizzarre  cose  del  mondo  ,  e  fuor  di  mo- 
do ridicole;  ed  ebbe  la  vena  nella  poesìa  bur- 
lesca. Morì  in  Roma  sopra  i  50,  anni;  ed  ope- 
rava nell'anno   «609, 

M^GLl  {Gabriele)  intagliò  adacqua  forte  una 
S.  Rosalia  ;  e  rappresentò  in  una  stampa  le  scienze. 

MAGLIAR  { Andrea) y  Napolitano,  intagliò  un 
S,  Ciro  medico  Eremita  e  Martire,  genuflesso 
presso  la  saa  grotta  (ove  sta  un  ponte)  in  atto 
di  adorare  la  Vergine,  eh' è  fra  le  nuvole,  col 
Bambino  nelle  ginocchia ,  La  facciata  del  Palaz- 
zo Reale  di  Napoli,  uno  de' più  cospicui  d'Ita- 
lia, opeia  del  famosissimo  Cav.  Fontana,  dal  di- 
segno che  ne  ritrasse  Perriello  ingegnere  regio. 
Dal  disegno  del  detto  il  nobilissimo  obelisco  la- 
vorato in  più  pezzi;  opera  dell'eccellente  Cav. 
Cosimo  Fansaga  da  Brescia  architetto  e  statua- 
rio, sulla  cui  sommità  è  una  statua  di  bronzo 
di  S  Gennaro  in  atto  di  benedire  la  città,  in- 
torno a' di  cui  piedi  sono  degli  Angioletti,  che 
sostengono  la  Mitra,  ed  il  Pastorale. 

MAGLIAR  (Giuseppe)  t  Napoletano,  figliuolo 
di  Andrea  sopraddetto,  e  ra.olco  a  lui  superiore 
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nel  travagliare,  fu  ottimo  e  franco  disegnatore; 
che  perciò  facilmente  gli  riusci  di  applicare 
all'  esercizio  delT  intaglio ,  d'onde  acquistossi  una 
bellissima  e  gentil  maniera.  Kicavò  da  Paolo  de 
Matteis  l'Ercole  al  bivio,  che  sta  sospeso  nell'ele- 
zione delle  due  strade  del  piacere ,  e  della  fati- 
ca additategli  dalla  Voluttà,  e  dalla  Virtù.  Dal 
detto  un  S.  Barcolommeo,  dgura  dipinta  fra  i 
fìnestroni  della  cupola  del  G^sà  Nuovo  in  Na- 
poli .  Dal  detto  quattro  mezze  figure  in  grande 
di  S,  Francesco  Xaverio,  di  S.Francesco  Borgia, 
di  S.  Francesco  d'Assisi,  e  di  S.  Francesco  di 
Paola.  Dall'Abate  Ciccio  Solimene  il  S.  Gugliel- 
mo da  Vercelli,  cui  apparisce  Nostro  Signore; 
«tampa  incisa  sotto  la  sua  direzione  in  foglio  im- 
periale, dopo  la  quale  nel  pili  bel  iior  degli  aa- 
ni  suoi  passò  all'eternità. 

MAJOR  (Isaac) ,  di  Francfort,  discepolo  dell'in- 
comparabile  Egidio  Sadeler,  in  casa  del  quale  vis- 
se molti  anni,  e  quest'arte  vi  apprese  fino  al 
«ommo,  lasciando  in  dubbio,  se  nel  bel  taglio 
dei  rami,  particolarmente  di  paesi  pubblicati 
colle  stampe ,  si  dovesse  la  gloria  allo  scolare  , 
oppure  al  maestro.  Per  esempio  di  ciò  serva 
.soltanto  la  carta  del  S.  Girolamo,  ch'egli  inta- 
gliò in  forma  rnaggiore  dai  dipinti  di  Rollando 
Savery,  nella  quale  ed  i  monti  asprissimi  ed 
inaccessibili,  le  rupi,  e  le  spelonche,  colle  ac- 
que che  dall' alto  al  basso  precipitano  ,  e  gli  alti 
alberi  con  sì  grand' arte  egli  espresse,  ed  ag- 
guagliò alla  verità  della  natura ,  che  con  le  stam- 
pe m  rame  cosa  per  anche  non  si  è  veduta  » 
che  gi  possa  a  questo  travaglio  preferire.  Intagliò 
da  Pietro  Stefani ,  4a  Hainz ,  e  da  varj  professori . 
Operava  circsi  Tanno  162.0, 
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MAJOR  (Tommaso),  eccellenre  intagliatore  In 
Londra  da  Filippo  Lauri,  da  Rubens,  da  Teniers, 
da  Wouvermans,  e  da  Claudio  Lorenese. 

MAIRE  (Pietro)  ha  intagliato  dalle  opere  di 
Claudio  Vignon  suo  maestro  . 

MA'SSONNEURR  (  )  intagliò  il  ritratto  di 
Giacomo  Teodoro  Klein,  posto  alla  testa  del  di 
lui  libro,  intitolato;  Ordine  naturale  dei  Ricci  di 
Alare  ,  e  Fossili  j  siccome  intagUovvi  28.  tavole 
colle  figure  di  detti  Ricci . 

MALEUVRE  (Pietro}  intagliò  da  poco  tempo 
il  Sonnacchioso  da  Craesbeck. 

De  MaLLERY  (Carlo),  di  Anversa,  ha  inta- 
gliato a  bulino  titoli  di  libri,  pezzi  di  storie,  e 
di  devozione  .  Da  Daniel  du  Moutier ,  da  Mar- 
tin de  Vos,  da  Rabel ,  dallo  Stradano  otto,  o 
dieci  delle  sue  cacce ,  ed  altri  soggetti  .  Dalle 
invenzioni  di  Antiveduto  Grammatica ,  pittore  Sa- 
nese,  una  S.  Agnese  Vergine  e  Martire;  e  da 
molti  eccellenti  professori  intagliò  dei  ritratti; 
i  15  Mister)  del  SS.  Rosario.  Le  sue  stampe  per 
lo  più  non  dinotano  da  chi  abbia  intagliato . 

De  MALLERY  (^Filippo)  intagliò  il  ritratto  di 
GIo.  Lello  Premostratense  ,  Arcivescovo  di  Praga  . 

MELLIA  [Già.  Carlo)  intagliò  dal  dipinto  di 
Agostino  Masucci  un  S.  Luigi  Gonzaga  contem- 
plante la  Gloria  Celeste,  con  un  Angiolo  assiso 
presso  di  esso  che  calpesta  una  corona  reale. 
Nel  libro,  intitolato:  Pictura  Dominici  Zampieri, 
vulgo  Domenichino ,  qua  extant  in  sacello  Sacra  j^di 
Crypt(>ferratensi  adjunctOj  nunc  primum  Tahulis 
Mneis  incisa  y  pubblicato  il  1762  in  Roma  dal- 
la Calcografia  della  Reverenda  Camera  Aposto- 
lica ,  sotto  al  detto  titolo  si  vede  un  gentil  ra- 
metto da  esso  intagliato  » 
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MALPUCCI  (Bernardo)  i  pittore  ed  intagliato- 
re Mantovano,  travagliò  in  legno  a  tre  tavole, 
colla  prima  forma  il  profilo ,  colla  seconda  lo 
scuro,  e  colla  terza  il  chiaro.  Si  trova  tra  le 
fiue  opere  un  soggetto  di  San  Sebastiano  in  tal 
guisa  ben  travagliato.  Il  suo  operare  pende  nel 
gotico .  Segnò  B.  M. 

M ANELLI  (Santi)  intagliò  a  bulino  qualche 
pezzo  di  vignetta ,  e  qualche  ritratto  nella  Sto- 
ria dell'Accademia  Clementina  di  Bologna. 

MANGLARL)  (Adriano),  pittor  Francese.  Es- 
sendo in  Roma  ,  ove  morì  nel  1760  ,  intagliò 
diversi  paesi  ,  e  marine  di  sua  composizione. 

MANSFELD  (Gio.  Elia)  intagliò  in  Vienna 
d'Austria  alcune  vignette  nel  Dramma  delTAba- 
te  Pietro  Metastasi©,,  intitolato;  IL  Trionfo  di  Cle- 
lia y  nel   i"óa. 

MANTEGNA    (Andrea)  nacque    nel   contado 
di  Padova;    e  di  guardiano    di  armenti,  ch'egli 
era  >  passò  nella  scuola  dello    Squarcioni ,  e  poi 
in  quella  di  Giacomo  Belimi  ali*  esser  pittore  di 
una  capacità  tale ,    che    fu  dai  Principi  onorato 
del  titolo   di  Conte  Palatino,   e   dichiarato   Ca- 
valiere. Egli  fu  quello,  che  pose  in  credito  l'ar- 
te d'intagliare  a  bulino  in  rame  per  le  stampe, 
non  solo  coli*  intagliare   in  esso ,   ma  anche  sa 
lo  stagno,  e  sopra  il  legno  ,   sembrando   queste 
ultime  toccate  di  acquarello  lumeggiate  di  biac- 
ca. Ciò  divenne,  che  sparso  grido  in  tempo,  che 
egli  era  in  Roma,  della  maniera  usata  dal  Bal- 
dini,  e  dal  Pollaiolo   d'incidere  e  far   compari- 
re  l'incisione  nella  carta,   conforme   poco  tem- 
po avanti»  dicesi,   che  ritrovata    l'avesse  Vlaso 
f  iniguerra ,  molto  piacque  ad  Andrea  ;  e  vi  si  ap- 
Tom»  II,  13 
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plico  di  proposito,  inragliando  sul  rame  il  Trion- 
fo di  Cesare  da  se  dipinto  per  il  Duca  di  Man- 
tova, il  quale  trafugato  nel  saccheggiamento  di 
quella  città,  paj'fò  in  Inghilterra  nel  palazzo  di 
Ampton  C(!Uit  In  detta  opera  si  vede  Cesare 
correggiato  dagli  amici  e  dai  soldati,  col  se- 
guito de' prigionieri  e  dell'acquisrata  preda,  cioè 
con  armi  elefanti,  trofei,  vasi  antichi,  ec.  In- 
tagliò aicune  feste  di  Bacco;  un  combattimento 
di  gros-^i  pesci,  e  scherzi  di  tritoni;  un  soo-getto 
di  sacrifizio;  la  deposizione  di  Croce  del  Salva- 
tore; la  sepoltura,  e  la  resurrezione  del  mede- 
simo; la  strage  degl'Innocenti  (è  forse  quella 
di  Uaff'elle);  una  Natività,  e  molti  altri  sog- 
gerti.  Questi  dettero  in  quei  tempi  molto  lume 
a  quei  pittori  non  tanto  mediante  lo  studio  che 
vi  usava,  che  per  le  buone  erudizioni  che  con- 
tenevano; e  perchè  furono  delle  prime,  che  si 
vedessero,  ebbero  una  stima  universale,  e  plau- 
so non  ordinano:  e  forse  questo  sarà  stato  il 
morivo ,  che  a  luì  fosse  attribuita  la  gloria  di 
un  sì  belio  ed  utile  ritrovamento ,  dovuto  però 
principalmente  a  Maso  Finiguerra  primo  inven- 
tore (come  da  alcuni  si  pretende).  Non  devesi 
però  togliere  al  Mantegna  il  pregio  di  avere  col 
suo  esempio  cooperato,  che  altri  a  tempo  suo  si 
applica>'^ero  ad  una  tal  professione.  Visse  An- 
drea 86.  anni;  mentre  nacque  rìel- 1451.,  e  mo- 
rì nel  «^i^i  in  Mantova  il  giorno  stesso,  che 
entrò  in  detta  città  Alberto  Durerò  per  fargli  vi- 
sita, mentre  dal  medesimo  Mantegna  era  stato 
preventivamente  invitato  ,  Fu  sepolto  nella  Chie- 
sa di  S  Andrea  di  detta  città,  e  sopra  la  di  lui 
sepoltura  fu  fatto  il  suo  ritratto  in  bronzo.  Eb- 
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te  la  gloria   di  e^ser   maestro  del  famoso   Cor- 


reggio.   Segnò    le    sue    stampe    J^^^ji    ,  ovve- 
ro   C^CHp  •  (Vedi   Finlguerra    Maso>    Baldini 

Baccio,  Pollaiolo  Antonio). 

MANTOVANO  { G io.  Battista) y    ovvero   GIo. 
Battista   Briziano ,  oppure    Brittanno ,   mostrò  di 
valere  assai   nell'  esercizio   d' intaglio   a  bulino , 
Travagliò  dai  prodotti  di  Giulio  Romano  la  re- 
surrezione  de  morti  con    urne   e  sepolcri,  e  di- 
versi scheletri  che  ripigliano  carne .  Intagliò  an- 
cora molti  disegni  per  panni  d'arazzi,  che  fece 
per  il  Duca  di  Ferrara  :  una  carta ,  ov'  è  espres- 
so un   medico,   o  sia    chirurgo,   che   attacca  le 
coppette  sopra  le  spalle  d'una  donna:  tre  carte 
di  battaglie;   la  Vergine   che  va  in  Egitto,  con 
S.  Giuseppe   che  guida   l'asinelio,    e  con  alcuni 
Angioli   che    piegano    una   palma,   acciocché   it 
S.  Bambino  ne  raccolga  i  frutti;   una  lupa,  che 
allatta  Romolo  e  Remo  sul  Tevere  ;  quattro  sto- 
rie di  Plutone,  Giove,  e  Nettunno,  che  si  divi- 
dono  a  sorte   il  Cielo,    la  Terra,    ed   il   Mare.* 
similmente  la  Capra  Amaltea,  o  Alfea,  che  te- 
nuta da  Melissa  nutrisce   G.ove;  una  carta  con 
molti  prigioni    tormentati  con    varj  supplicj,  ed 
altre  varie  cose  dai  disegni  di  detto  Giulio.  In- 
tagliò di  propria  fantasìa,  e  dette  alla  luce  al- 
quante teste  con  cimieri  all'antica  molto  belle  ; 
altre  due  carte,  nelle  quali  è  un  capitan  di  ban- 
diera a  piedi,  ed  uno  a  cavallo;  la  carta  di  Mar- 
te, Venere,  e  Cupido;  una  Vercjine,  che  ha  la 
luna  sotto  i  piedi ,   ed  il    Bambino   in    braccio  : 
varj  scudi  per  Tesi  all'uso  antico;  ma  le  più 
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studiate  stampe  e  molto  erudite  furono  quelle 
due  dell*  incendio  di  Troja  fatte  con  invenzio- 
ne .  disegno,  e  grazia  straordinaria .  Opeò  pres- 
so Michel'  Angelo  ,  Penno  del  Vaga  ,  RafTaelle  ec. 
Marcò  1.  B    B.  ovvero  1.  B.   M.  1550. 

MANTOVANA  (Diana),  figlia  del  sopraddet- 
to Gio,  Battista  Mantovano,  si  segnalò  nell'arte 
d'  intagliare  in  rame  col  bulino  dalle  opere  di 
suo  padre,  e  di  Gialio  Romano,  da  cui  intagliò 
]a  bella  e  stìmabil  carta  del  Salvatore  portato 
al  Sepolcro:  l' insigne  carta  deli'  adultera  nel 
portico  del  Tempio  accusata  dagli  Ebrei ,  la  qua- 
le dedicò  ad  Eleonora  d'Austria ,  Duchessa  di 
Mantova:  una  battaglia  degli  antichi  Romani; 
una  delle  storie  di  l^siche,  le  quali  Giulio  dipin- 
se ripartitamente  in  una  delle  stanze  del  Palaz- 
zo detto  del  T.  presso  Mantova >  ed  è  quella, 
che  rappresenta  il  convito  degli  Dei,  ove  Psiche 
è  bagnata  e  lavata  nel  bagno,  ed  asciugata  da- 
gli Amorini,  mentre  in  altra  parte  si  appresta 
da  Mercurio  il  banchetto,  dalle  Baccanti  si  suo- 
nano i  musicali  strumenti,  e  dove  le  Grazie  con 
bellissima  maniera  fioriscono  la  tavola .  Ivi  si 
vede  Sileno  sostenuto  dai  satiri ,  che  col  suo  asi- 
no appresso  siede  in  compagnia  di  Bacco,  il  qua- 
le ha  due  tigri  ai  piedi,  e  sta  con  un  braccio 
appoggiato  alla  credenza ,  eh'  è  in  mezzo  ad  uà 
camelo,  e  ad  un  elefante  j  ed  ornata  di  fron- 
de, di  fiori,  e  grappoli  di  uve  in  tre  ordini  di 
festoni,  fa  pompa  di  bacili,  di  tazze,  di  boc- 
cali ,  di  coppe  ,  ed  altri  vasi  bizzarri  e  luci- 
di, che  sembrano  di  vero  argento,  e  d'oro  (que-r 
sta  stampa,  eh' è  in  forma  grande,  fu  dedicata 
al  Sig.  Claudio  Gonzaga  il  I5Z5-)^  Intagliò  dal 
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detto  In  una  carta  bassa  e  lunga  gli  ordini  dei 
soldati  Romani  sul  gusto  di  qu-^lli ,  che  sono  nel- 
la colonna  Trajana;  Febo  sul  carro  sorgente  dal 
mare;  la  continenza  di  Scipione,  che  dopo  vinta 
Cartagine,  fa  rendere  la  sposa  al  marito  Luce- 
jo,  Principe  dei  Celtiberi  ;  due  donne  viagsfiatri- 
ci ,  che  portano  sacchi  ec. ;  l'Inverno,  ove  sono 
tre  figure  ad  una  mensa,  con  un  vecchio  che  si 
scalda  le  mani  al  fuoco.  Intagliò  anche  da  Giu- 
lio Campi  il  convito  del  Fariseo  colla  Maddale- 
na.  Da  Francesco  Salviati  la  Vergine  Maria,  col 
Bambino  in  piedi  sulle  ginocchia.  Dil  Correy:gio 
una  Ver<TÌne  assisa.  Da  Giulio  Clovio  il  sacrili- 
zio  d' Ifigenia .  Dall*  Abate  Primaticcio ,  dal  Par- 
migianino;  e  da  RafTacl  d'  Urbino  V  istoria  di  Gesii 
Cristo,  che  dà  le  chiavi  del  Cielo  a  S,  Pietro, 
secondo  l'arazzo  eh' è  nella  Cappella  del  Papa. 
Intagliò  anche  in.  un  gran  libro  gli  abiti  di  dif- 
ferenti nazioni;  ed  una  cara,  ove  si  vede  una 
femmina  sg'-avata  del  pano  in  una  campagna, 
assistita  da  varie  altre  donne.  U-ò  varie  marche; 
ed  in  una  «tampa  di  un  S.  Eustachio  inragliaca 
dall'invenzione  di  Federigo  Zuccheri,  ed  In  un'al- 
tra intagliata  dall'opere  di  Ralfael  da  Reggio, 
dov'è  unaMido^na  in  aria,  con  S  Bartolcmmeo 
e  S.  Chiara,  vi  appose:  Diana  Mamuana  Civis 
Volatenana.  incidebat  ;  volendo  con  ciò  significa- 
re, che  per  esser  ella  moglie  dell'architetto  Fran- 
cesco da  Volterra,  da  cui  anche  intagliò  molte 
carte  ,  era  divenuta  cittadina  di  quella  citta  .  Vi- 
veva nell'anno  15^0. 

MANTOVANO  {Giorgio),  di  casa  Chisi,  inta- 
gliò a  bulino  la  statua  dell'  Ercole  dì  Farnese , 
Dall'Abate  Francesco  Pamaciccio  Apollo  e  Mar- 
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2la,  colle  Muse,  in  4.  mezzi  fogli  reali;  Marte, 
Apollo,  Neitunno  ,  Bacco,  Ercole,  Venere,  Gio- 
ve, ed  altre  Deità,  in  4.  ovati  dal  sotto  in  su. 
Dal  detto  la  tanto  celebrata  fucina  di  Vulcano 
copiosa  di  tanti  ben  fatti  Ciclopi  che  fabbricano 
dardi,  ed  Amoretti  scherzanti  che  di  essi  riem- 
piono i  loro  turcassi;  Alessandro  Magno  ,  che  di- 
scorre con  un  guerriero  alla  presenza  dei  soldati. 
Da  Ferino  del  Vaga  gli  Dei  Marini,  cioè  Net- 
turno,  Tritone,  Anfìtrite  ,  ed  alcune  Ninfe,  in 
quattro  fogli  reali.  Venere,  e  Vulcano,  che  fab- 
bricano i  dardi  sull'  incudine,  e  con  essi  si  ve- 
dono alcuni  Amormi.  Venere,  e  Vulcano  in  un 
letto,  con  tre  Amoretti  che  scherzano.  Presso  Raf- 
faelle  d'Urbino  la  Scuola  di  Atene,  o  siano  le  di- 
Bcipline  filosofiche;  la  disputa  del  Santissimo  Sa- 
gramento,  ovvero  la  Teologìa  (ambedue  quest'ope- 
re sono  nella  Camera  della  Segnatura).  Una  Vi- 
sitazione di  Maria  a  S.  Elisabetta.  Una  Natività 
di  Gesù  Cristo,  dov'  è  la  Vergine,  che  con  un  ve- 
lo copre  il  Figliuolo  ;  ed  evvi  S  Giuseppe,  che  si 
appoggia  con  ambe  le  mani  ad  un  bastone .  Abele 
ucciso  da  Caino,  David,  che  taglia  la  testa  al 
Gol:a.  Un'Amorino  sopra  d'un  delfino,  ed  altri 
due  che  nuotano  in  mare.  Enea,  che  trasporta  il 
padre '\nchise,  con  Ascanio  appresso,  per  salvarli 
dall'incendio  di  Troja.  Da  Giulio  Romano  unas 
battauJia  navale  degli  antichi.  Un.  soggetto  di  pri- 
gionieri barbari  condotti  in  trionfo .  Ercole ,  che 
strangola  il  leone.  Amore,  e  Psiche  sopra  un  let- 
to, con  Amorini  che  gì' incoronano ,  e  due  Ninfe 
che  apprestano  l'acqua  ad  Amore  per  lavarsi .  Pro- 
cri  ferita  a  morte  da  Cefalo  nella  caccia,  che  con 
satiri  e  ninfe  la  sta  piangendo .  L'Autunno  rap- 
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presentato  in  tre  figure,  che  pelano  un  porco  in 
una  caMaja  Una  Victoria  con  il  mondo  in  ma- 
no. Da  Polidoro  due  soldati,  che  assaltano  un 
Senatore  sedente .  Da  Gì').  Battista  Brittanno  Man- 
tovano ,  Ercole  con  l' idra  ai  piedi ,  e  var j  orna- 
menti appresso.  Di  Teodoro  Chisi,  /angelica,  e 
Medoro.  Altra  carta  con  Alone,  e  Venere.  Da 
Luca  Pegni  l'amante  della  caccia ,  che  porca  Dia» 
na  su  le  spalle  .  Presso  Miv.hei'  Angiolo  Buonar- 
roti il  Giudizio  Universale  dipinto  in  Roma  nel- 
la cappella  del  Papa  Sisto  IV  ,  con  il  ricratto  in 
faccia  di  M  cherAngiolo  ,  ed  il  modeUo  in  pic- 
colo di  detto  Giudizio  in  11.  fogli  reali  grandi; 
«iccome  tre  Profeci,  e  tre  Sj bilie,  che  fanno  or- 
namenco  alle  pitture  della  soffitta  de  la  medesi- 
ma cappella  in  6.  fogli  reali  g-andi ,  ed  altre 
storie  ivi  esistenti,  le  quali  furono  pubblicare  da 
Niccolò  Van-x\elst  nel  1540,  e  delicate  al  Sig« 
Mattia  di  Marve.  Da  Aniriolo  Bonzino  una  Na- 
tività  di  Gesù  Cristo,  fatta  di  figure  piccole  per 
Filippo  Sai  viari,  tanto  bella  che  non  ha  pari. 
Da  Niccolò  da  Modena,  detto  Niccolò  deWAlate^ 
alcune  Deità,  che  sono  nella  volta  della  Galle- 
rìa di  Fontainebleau  in  Parigi .  Mirco  G.  ovvero 

G  M.  oppure  G.    jSfi^/f^7  ovvero  G.  ]^^^  » 

oppure  Ghisi  Mantov  fecit. 

MANTOVANO  {Andrea),  di  casa  Andreani, 
chiamato  il  piccolo  Alberto,  uno  dei  virtuosi  in- 
gegni ,  che  produsse  quella  città  per  onorare  il 
mondo,  fu  molto  eccellente  nell'incisione  in  le- 
gno a  tre  pezzi,  e  ad  un  pezzo  solo.  Intagliò 
dall'invenzione  e  disegno  di  Giuseppe  Scolari  Vi- 
eentino  un  Cristo  portato  alla  sepoltura,    in  pia 
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fogli  il  trionfo  dì  Nostro  Signore  da  Tiziano.  Di 
Andrea  Mantegna  il  trionfo  di  Cesare  distinto  in 
molti  fogli,  il  qual  fa  dedicato  al  Serenissimo 
Principe  Vincenzo  Gonzaga  Duca  di  Mantova, 
e  del  Monferrato  nel  1599*  Da  Domenico  Becca- 
fumi  Sanese,  detto  Mecj.nno,  il  superbissimo  pa- 
vimento del  Duomo  di  Siena.  Da  Alessandro  Ca- 
solanl  Sanese  un  Cristo  morto.  Dalle  opere  di 
Bartolommeo  Neroni  Sanese,  detto  Maestro  Ric- 
cio y  genero  del  Pittor  Gio.  Antonio  Razzi,  detto 
ì\  Sodoma y  da  Vergelle,  piccol  castello  dello  sta- 
to di  Siena ,  16.  miglia  distante  da  detta  città 
(e  non  di  Vercelli  del  Piemonte,  come  molti 
malamente  giudicarono);  dal  Puccio,  dico,  eh© 
fu  bravo  pittore  non  solo  di  figure,  che  di  ar- 
chitetture e  prospettive,  intagliò  nel  »5?p.  l'ec- 
cellentissimo  proscenio,  ch'effettuò  e  drizzò  nel 
salone  delle  Commedie  della  sua  citta,  quando 
alia  ps-esenza  del  Gran  Duca  Cosimo  I  si  recitò 
da;5li  Accademici  Intronati  la  Commedia  »  mtito- 
lata  VOrtcnzio;  e  questa  sta  Tipa  fa  dall'Andrea- 
ni  dedicata  ai  Sig.  Scipione  Bargagli  Nobile  Sa- 
nese. Intagliò  a  chiaroscuro  in  due  diversa  ve- 
dute il  gruppo  di  tre  figure  di  marmo  mr  abil- 
mente scolpite  Dal  medesimo  un  soggetto  ,  dov'è 
rappresentato  P. la  co,  che  si  lava  le  mani,  e  con- 
segna il  Salvatole  al  popolo  per  flagellarsi;  car- 
ta dedicata  a  Gio.  Battista  Deti,  ovvero  Dati 
Gentiluomo  Fiorentino.  5>i  trova  ancora  da  esso 
intagliato  il  diluvio  universale;  Cnsto  incontrato 
dalla  V(-ri»  ne,  allorché  porta  la  Croce  ai  Calva- 
rio; il  Silvatore  steso  su  ia  Croce,  m  atto  che 
gl'inchioaaro  una  mano,  con  l'addolorata  Ma- 
dre appres:so.  Da  (jiovanni  Bologna  l'opera  col- 
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locata  nella  loggia  de' Lanzi  in  Firenze,  denotan- 
te il  ratto  di  una  Sabina  ;  come  anco  il  basso 
rilievo,  eh* è  nella  base,  dove  tutta  l'istoria  del 
rapimento  deilebabine  si  rappresenta  (Luigi  XIV. 
Re  di  Francia  fece  formare  e  gettare  dì  bronzo 
questo  famosissimo  gruppo).  Copiò  dalle  stampe 
di  Alberto  Duro,  ed  altre  cose  fece  di  propria 
invenzione.  Compì  i  giorni  del  viver  suo  assai 
vecchio  nel  162^.  Appose  alle  sue  stampe  le  mac- 
che   151 ,  ovvero 


MANTOVANO  (Adamo),  ovvero  Adamo  Scul- 
tore Mantovano,  intagliò  a  bulino  nove  pezzi  di 
figure  differenti  dal  Buonarroti,  che  sono  i  Ter- 
mmi  nudi  dipinti  dal  detto  per  ornamento  della 
Cappella  Papale,  come  anche  quelle  figure  che 
mettono  in  mezzo  le  finestre.  Ì^a  Giulio  Roma- 
no una  Victoria  sedente,  che  scrive  sopra  uno 
scudo;  Ercole  posto  fra  la  Virtù,  ed  il  Piacere: 
Ercole,  che  stringe  Anteo:  Hrcole ,  ed  Jole  se- 
denti: Apollo  colla  lira:  Diana  cacciatrice:  il 
Dio  Pane  che  suona  la  zampogna ,  con  una  Nin- 
fa (  in  ovato  )  :  Marte  sedente  con  Amore  :  Ve- 
nere ,  che  si  pettina  i  capelli  :  due  Amori ,  che 
guidano  un  carro,  colla  figura  di  un  fiume:  En- 
dimione  rivolto  a  riguardar  la  luna:  una  caccia 
di  un  leone,  che  sbrana  un  cavallo:  due  Amori, 
che  scorrono  il  mare  sopra  due  delfini  (in  ovato): 
Amore  vincitore,  che  porta  l'armi  per  trofeo:  al- 
cuni pescatori  con  le  reti  m  due  barche:  lo  spo- 
salizio di  S.  Caterina  con  Gesù  :  una  Madonna, 
che  allatta  il  Bambino.  Da  Rdffatlle  d'Urbino 
quattro  piccole  stampe  con  un  Giove,  un  Mer- 
cuno>  un  Marte,  ed  una  Diana:  altro  pezzetto. 
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ove  tra  l'altre  figure  sono  due  Amorini ,  che  por- 
tano in  aria  un  pezzo  di  albero.  Da  Andrea  Man- 
tegna  la  servitù  figurata  in  un  Q;iovane ,  che  por- 
ga il  giogo  sopra  le  spalle ,  ed  ha  i  piedi  lega- 
ti. Intagliò  la  statua  rappresentante  il  Nilo,  ch'è 
in  Roma.  Da  Sebastiano  del  Piombo  una  flagel- 
lazione del  Signore  alla  colonna;  ed  il  quadro, 
da  cui  è  stata  ricavata  questa  stampa,  si  possie- 
de dalla  Nobil  Famiglia  Bulganni  di  Siena.-  in 
oltre  22.  pezzi  in  un  iibio  sopra  il  Rosario  di  Ma- 
ria con  i  quindici  Mister),  lib^o  cavato  dalle  ope- 
re di  F.  Luigi  Granata,  dove  in  fondo  del  fron- 
tespizio si  legge;  Adam  Sculptor  Mantuanus  inci- 
dit  Roma  MDLXXIII  (  Fra  le  opere  di  tutti  i 
sopraddetti  Mantovani  si  vede  anche  qualche 
carta  intagliata  ad  acqua   forte).    Adamo  mar- 

co  jsl- 

MANUEL  {Niccolo),  pittore  di  Berna  ed  inta- 
gliatore, contrassegnò  le  sue  stampe  N.  M.  D.  151 8.; 
e  fra  queste  sono  dieci  soggetti  intagliati  in  le- 
gno, rappresentanti  le  cinque  Ve«'gini  prudenti, 
e  le  altre  cinque  stolte,  una  per  ciascheduna 
stampa. 

MARATTA  {Carlo),  dichiarato  Cavaliere  dal- 
la Santità  di  Papa  Clemente  XI.,  nato  in  Camera- 
no,  terra  della  Marca  d'Ancona ,  nell'anno  i6'25., 
morì  in  Roma,  e  fu  sepolto  nella  Certosa  l'an- 
no l'jf  3.  incontro  al  monumento  del  celebre  pit- 
tore Silva  lof  Rosa  in  un  sepolcro  col  proprio 
disegno  inalzato  mentre  viveva;  ed  è  ragguarde- 
vole per  la  rarità  dei  marmi,  e  stimabile,  oltre 
agli  altri  pregj ,  per  il  dilìgente  ed  esquisito  la- 
voro,  e  per  il  di  lui  somigliante  busto  scolpito 
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Ja  Francesco  Morarti  Padovano.  Questi  divenne 
pittore  nella  scuo'a  di  Andrea  Sacchi  ;  ed  in  pro- 
gresso di  tempo  fu  da  Luigi  XIV.  Re  di  Fran- 
cia, per  il  quadro  della  Dafne  trasformata  in 
lauro  che  per  esso  dipinse ,  dichiarato  con  diplo- 
ma suo  pittore  ordinario.  Ne' suoi  primi  stuJj 
intagliò  ad  acqua  force  varie  stampe  da  se  in- 
ventate ,  e  sono:  una  Madonna,  che  svela  il  Bam- 
bino ,  con  la  Maddalena  ;  la  Natività  della  Bea- 
tissima Veri^ine  ;  alrra  Vergine  col  Santo  Bambi- 
no, che  abbraccia  il  piccolo  S.  Giovanni;  un'An- 
nunciazione; un'Assunzione  di  Maria  Vergine; 
una  Visitazione  ;  la  Natività  del  Signore  adorato 
dagli  Angioli;  l'adorazione  de' Magi.-  una  Ma- 
donna col  Bambino,  e  S  Caterina  delle  Ruote. 
Disegno  ed  intagliò  anche  dalle  opere  di  Raffael- 
le  (1  Urbino  la  stona  di  Eliodoro  Prefetto  del  Re 
Seleuco,  quando  da  esso  fa  mandato  per  depre- 
dare l'erario  del  Tempio  di  G-^rusaiemme  ;  qua- 
dro dipinto  in  Roma  in  una  delle  camere  del 
Palazzo  Vaticano  (questa  pittura  fu  compita  l'an- 
no 1512  ,  e  la  stampa  è  rara  e  bella,  perchè 
disegnata  eccellentemente).  Dal  Domenichino  la 
flagellazione  di  S.  Andrea,  dipinta  sul  muro  esi- 
stente nella  Chiesa  d:  S  Andrea,  contigua  a  quel- 
la di  S  G'-egorio  dei  Monaci  Camaldolensi  nel 
monte  Celio  di  Roma.  Da  Annibale  Caracci  la 
famosa  Samaritana,  già  de' S  gg.  Oddi  di  Peru- 
gia ,  dipinta  sopra  tela  alta  circa  a  quattro  pal- 
mi ,  la  quale  passò  poi  in  paesi  oltramontani . 
In  tutte  le  opere  sue  si  vede  assai  di  gusto  e 
di  spinto . 

iViARCACCI  {Giacomo)  intagliò  l'opere  di  Po- 
lidoro da  Caravaggio. 
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MARCENAY  DE  GHUY  (A),  Francese.  In- 
tagliò poco  tempo  indietro  da  Rembrandc  un  To- 
bia in  ateo  di  ricuperar  la  vista.  Il  ritratto  d'En- 
rico IV.,  del  Duca  di  Sully ,  del  Marescial  di 
Sasson'a,  ed  altro . 

MARCHAND   (Pietro)   ne*  suoi   complimenti, 

distribuzioni,  e  misure  usò  la  cifra    t^/\  • 

MARCANTONIO,  intagliatore  di  RafTaelIe 
d'Urbino  (Vedi  Raimondi). 

MARCO  de  Ravenna  (  Vedi  da  Ravenna  all'  R  ) 

MARCHhSINI  )Pietro),  da  Pistoja,  scolare  di 
Anton  Domenico  Gabbiani,  fu  pittore;  e  nel  ì^ììS. 
inventò  .  dipinse  ,  ed  inragliò  in  Fir.  nze  una 
b.  Margherita  da  Cortona  consolata  da  Gesiì  Cri- 
sto nel  deliquio  della  sua  contrizione  (tavola  in 
Firenze  nella  Chiesa  di  Ogni  Santi). 

MARCO  DI  t'INO,  comunemente  detto  Mar- 
co da  Siena  per  essere  ivi  nato ,  fu  discepolo  di 
Domenico  Beccafumi  detto  MrcarinOì  dipoi  di 
Daniello  da  Volterra,  e  di  Fermo  del  Vaga. 
Sotto  di  questi  divenne  egregio  pittore;  e  di  prò* 
pria  mano  intagliò  in  rame  dalle  sue  invenzioni 
una  stampa  colia  Venjine  addolorata,  che  tiene 
abbracoato  il  suo  D  vin  Figlio  morto  (e  sono 
mezze  figure),  intagliò  nel  1571.  il  bel  Croce- 
fisso dtìla  C'iiesa  dx  S  Mara  la  Nuova,  posto 
suU'Atar  deila  cappella  della  famiglia  Scozia, 
ove  a  pie  della  Croce  è  la  Vergine  Madre,  la 
Maddalena,  e  S  Gi>'a:tni,  essendo  questa  una 
delle  pittare,  eli' ei  in  gran  numero  travagliò  in 
Iv'apoii  Fu  anche  insi<rne  arch'tetto,  ed  in  derra 
,  città  (dove  fi5^ò  luncrbiv^imo  soggiorno,  e  dove 
morì  circa  il  1587.)  fece  vane  piante  di  palazzi 
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e  di  chiese,  fabbricò  var)  edilìzj  ;  e  fra  gli  altri 
il  Tempio  del  Gesù  vecchio  da  esso  innalzato 
basta  per  forma' e  il  concetto  della  subiime  sua 
perizia  m  tal' arte,  intorno  alla  quale  compose 
un  gran  libro  (  reso  rarissimo)  per  utilità  degli  stu- 
diosi e  dei  professori,  mentre  è  mo'to  commen- 
dato da)  Lomazzo  nel  suo  Tempio  della  Pittura  ^ 
e  da  altri  celebri  uomini.  In  somma  per  questi 
e  per  altri  rilevann  motivi  resosi  molto  accetto 
alla  nazione  Napoletana ,  meritò  per  pubblica 
scrittura  di  essere  aggregato  a  quella  citcadi* 
nanza. 

MARCOLINI  (Francesco^,  da  Forlì,  oltre  a 
diverse  cose,  intagliò  mai aviglioamente  in  legno 
nel  libro  del  Giardino  de  Pensieri  varie  fantasie.- 
tali,  per  esempio,  sono;  il  Fato  3  T  Invidia:  la 
Calamità;  la  Timidità;  la  Lode,  e  molte  altre 
a  queste  simili,  avendo  posto  nel  principio  di 
esso  una  sfera  da  astrologi,  e  la  sua  testa  dise- 
gnata da  G'Useppe  Porta 

M/VRbLLl  ( Michel' Angiolo)  intagrliò  da  RafFael 
d'Urbino  la  celebre  tavola  della  Tra.«fìiiurazione 
del  Salvatore  ,  esitenre  nella  Chiesa  di  S-  Pietro 
a  Montorio  in  Roma ,  oriinara  già  per  la  città 
di  Narbona  dal  Cardinal  Giulio  de' Medici  Arci- 
vescovo di  quella  città,  e  poi  Papa  col  nome  di 
Clemente  VII  ;  ma  essendo  morto  Riffaelle,  e 
lasciata  questa  tavola  non  intieramente  termi- 
nata, fu  posta  nd  suddetto  luogo,  ove  presene 
temente  si  trova . 

MARIESCHI  i  Michele),  nato  in  Venezia  da 
padre  mediocre  pittore  Datosi  egli  con  indefesso 
studio  alla  quadratura  ed  architettura,  fu  presto 
in  istato  di  fccaccarsi  dal  padre ,  e  portarsi  in  Gsr- 
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mania ,  dove  colla  bizzarria  e  copia  di  sue  idee 
piacque  a  molti  personaggi ,  che  lo  impiegarono 
in  grandi  e  piccole  operazioni  ;  per  il  qua!  mez- 
20  fece  acquisto  di  non  poche  facoltà.  Ritornato 
alla  patria,  dipinse  le  belle  vedute  del  canal 
grande  di  detta  citta  ,  ed  altre  vedute  di  chiese 
e  palazzi  ;  le  quali  opere  dette  poscia  alle  stam- 
pe da  se  intagliate  ad  acqua  forte.  La  troppa 
assiduità  alla  fatica,  ed  allo  studio  gli  cagionò 
la  morte  il  1743- 

MARIETTE  (Giovanni),  di  Parigi,  ebbe  dalla 
natura  gran  talento  per  dipingere;  mai  consigli 
del  le  Brun  suo  maestro  e  suo  amico  lo  desti- 
narono all'arte  dell'intaglio,  in  cui  si  distinse, 
avendo  impiegato  il  suo  sapere  in  questa  profes- 
sione .  Intagliò  un  Gesii  Cristo  nel  deserto  ser- 
vito dagli  Angioli,  che  il  detto  le  Brun  dipinse 
nel  convento  delle  Carmelitane  di  Parigi.  Dal 
nielesimo  un'altro  Cristo,  parimente  in  piccolo, 
che  sta  nel  deserto  (  differente  disegno  ) .  Dal  Pous- 
sin il  Mosè  bambino  sottratto  dal  Nilo  per  or- 
dine della  figlia  di  Faraone  ;  quadro  già  possedu- 
to da  M.  le  Nostre,  e  che  presentemente  si  trova 
nella  Galleria  del  Re  di  Francia.  Dal  medesimo 
anco  tre  piccoli  baccanali.  Dal  Domenichino  un 
S.  Pietro  liberato  dalla  prigione  per  mezzo  dell'An- 
giolo. Da  Simone  da  Pesaro  una  Vergine  col  Put- 
tino.  Da  Guido  Reni  una  Madonna  a  sedere, 
che  sostenendo  in  un  ginocchio  il  Bambino  pa- 
rimente a  sedare ,  preme  una  mammella  che  il 
medesimo  ha  in  bocca;  e  S.Giuseppe  sta  ciò  ri- 
mirando. Dal  Guercino  il  frontespizio  ed  una 
vignetra  posta  nel  Dizionario  dell'  Accademia 
Francese  scampatoli  i^i8a  11  ritratto  con attrez- 
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zi  milita»*!,  con  de' schiavi  ed  arma  gentilizia  di 
Sranisiao  JabìonowsÀÌ  primo  Generala  del  re^no 
di  Polonia .  Questo  bravo  artefice  pubblicò  al- 
quanti piccoli  pezzi  pieni  di  spirito  e  di  gusto, 
la  maggior  parte  dai  propri  disegni.  Dopo  tante 
fatiche  morì  di  anni   82    nell'anno   1742. 

MARshTTE  (Pietro),  figlio  del  sopraddetto, 
eccellente  nell'intelligenza  e  stona  delle  tre  bel- 
le arti»  fu  Accademico  del  D:segno  di  Firenze. 
Intagliò  il  ritrarrò  dell'Abate  Ciozat  dal  disegno 
fattone  dalla  nobile  e  virtuosa  donzella  Dou- 
blet; ed  altre  piccole  vedute  di  campagne,  e 
di  paesi 

MARINUS  (  ),  Fiammingo,  intagliò  nel  se- 
colo decimo  settimo  dall'opere  di  Giacomo  Jor- 
daens ,  di  Polidoro;  e  dal  Rubens  in  due  toglimi 
S.  Ignazio  ch'esorcizza ,  ed  un  S.  Francesco  Xave- 
rio  che  resuscita  un  morto;  ambedue  questi  qua- 
dri servono  per  l'Aitar  maggiore  della  Chiesa 
de' Padri  Gesuiti  d'Anversa,  1  quali  sogliono  vi- 
cendevolmente mutarsi  in  alcuni  tempi  dell' an-« 
no.  Parimente  dal  detto  Rubens  una  fuga  in  Egit- 
to della  Santa  Famiglia,  (  pezzo  per  larghezza); 
il  martirio  di  S,  Appolloma,  ed  alcuni  villani 
che  formano  un  concerto  grottesco  ,  preso  da 
C,  Saehtleeven . 

MARIOTTI  (Vincenzo)  nel  1693.  intagliò  le 
stampe ,  che  sono  inserite  nelle  opere  di  prospet- 
tiva del  P.  Andrea  del  Pozzo  di  Trento  della 
Compagnia  di  Gesù,  avendo  il  detto  Ma. iotti  ap- 
presa la  pratica  d-lla  prospettiva  dal  medesimo 
Padre  Pozzo  ;  e  questa  è  l' iscrizione  ,  che  vi  ha 
apposto  :  Vincentius  Mariotti  in  praxim  Facultatis , 
fiuam  ab  Authore  didiceratf  sculpsitj  an,  1693. 
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MARLIE*  (Renata  Elisabetta),  vedova  di  B  Le* 
pìcié,  intagUator  Francese ,  di  cui  si  è  parlato  a 
suo  luogo.  Intagliò  varj  pezzi  da  Teniers ,  da 
Chardin,  ed  altri . 

De  MAROULLES  (%  Gio.  Antonio)  y  Abate 
di  Villeloin ,  Siciliano  ,  figlio  del  Duca  di  Gio. 
Paolo,  che  fu  obbligato  a  ritirarsi  neJa  Francia 
con  la  sua  famiglia,  quando  i  Francesi  abban* 
donarono  Messina  nel  i6;j4.  Scherzò  con  i  pen- 
nelli, ed  inragliò  con  uno  spirito  indicibile  tre 
piccole  stampe  ricavate  dai  disegni  del  Farmi" 
glanino.  Era  egli  intelligentissimo,  e  quasi  pro- 
fessore delle  belle  arti;  ed  il  di  lui  ritratto  fa 
intagliato  da  Antonio  Coypel ,  primo  pittore  del 
Re  Cristianissimo.  Da  Nauteuil  si  dice,,  che  fra 
le  stampe  di  un  numero  immenso ,  che  possede- 
va, vi  avesse  anche  le  seguenti,  tutte  di  diffe- 
rente invenzione,  e  non.  replicate,  cioè? 
17300.  Ritratti. 
3150.     Immagini  della  Beata  Vergine    tanto  col 

Bambino  Gesù,  che  senza,   e  con  altri 

Santi. 
31.         Libri,  ciascuno  della  Vita  di  Nostro  Si« 

gnor  Gesù  Ctisto. 
IO.        Libri  della  Vita  ciascuno  della  Beata  Ver- 

Q-ine  Maria  . 
10.         Serie  di  Profeti. 
12.         Serie  di  Sibille. 
iig.       Serie  degli  Apostoli. 
(58.         Quaderni  degli  Evangelisti. 
24.         Quaderni  dei  Dottori  della  Chiesa  l 
lOT.       Immagini  di  Nostro  Signore. 
101,       Immagini  della  Beata  Vergine» 
203.      Annunciazioni . 
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504..       Natività  del  Signore. 
151.       Adorazioni  de' Magi. 
129.       Fughe  in  Egicto. 
20.         Circoncisioni , 
Cg,         Stragi  degl'Innocenti. 
46.         Stampe  del  Battesimo  di  Nostro  S'g^nore, 
08.         Storie  della  Passione  di  Nostio  signore. 
123.       Stampe  dell'acce  Homo, 
430,       Crocefissi . 
l'"9.       Resurrezioni  del  Signore. 
^8.         Assunzioni  di   Maria. 

13.  Scorie  dell'Apocalisse  . 

S'j.        Carte  rappresentanti  S,  Michele. 

j^S.       Carte  di  S.  Gio.  Battista* 

33.        Rappresentazioni  di  S.Pietro»  e  S,  Paolo 

insieme. 
(56.         Immagini  di  S,  Pietro. 
^i.         Immagini  di  S.  Paolo. 
113.       Immagini  di  S.  Sebastiano, 
226.       Immagini  di  S.  Girolamo. 
224.       Immagini  di  S,  Francesco . 
205,       Immagini  di  S.  Maria  Maddalena.' 
133.       Sante  Caterine. 
40.         Sante  Cecilie, 
^3,         Sante  Barbere. 

14.  Quaderni  colle  quattro  Stagioni. 

15.  Quaderni  con  i  quattro  Elementi, 

16.  Quaderni  colle  quattro  parti  del  Mondo  ec. 
Quanti  pezzi  poi  ne  possedesse  di  ciascheduno 

Intagliatore )  può  vedersi  dalla  seguenti  Sene. 

Di  Alberto  Durerò  tra  in  rame,    ed  m  le- 
gno   ; . 326. 

pi  Luca   d'Olanda  di  quelle  in  rame,  ed 

in  legno  ._'_^....^  324. 

Tom*  li.  14 
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DI  Giulio  Bonasoni     — — — — — —  14^^. 

Di  Giorgio   Mantovano,   e   Diana  jManto- 

vana ■        ■  li  3' 

Di  Bernardino  Passeri             ■— — •• ■  7. 

1^)1  Niccolò  Beatricio ■  50. 

Di  Cornelio  Core    _— — — — ,  154, 

D'Antonio  Tempesta  128Ó. 

dì  Giacomo  da  Parma — — —  84. 

Di  Giacomo  Callot,   compresi  i   disegni  a 

penna  '■  '     ' — » "  1218. 

Di  Stefanin  de  la  Bella    — — '- ■  1048. 

dì  NiCcola  di  Bruyn  — -'  86, 

Di  Claudio  Mellan     — — 343, 

Di  Abramo  Bosse  — — — — — —  5^8, 

Di  Hoilarc  ■                            959. 

Di  Nanteùil 193. 

Di  Cornelio,  Filippo,  e  Teodoro  Gallo  —  ^r-^. 

Di  Michele  l'Asne      « 448. 

D' Israel  Silvestre  • — — .  493. 

Di  Ftancesco  Chaveau  — • . 635. 

Dj  Gio.   la  Pautre  ■        _—_—»—. ,  590. 

Di  Schelde ,  e  Boesio  a  Bolswert     — ^ •  270. 

Di  Laca   Vosterman    — — — . 44, 

D    i^aolo   J^onzio     - — — ■  .  ^   .' 1  90, 

Di  Pieno  Baglieù _-  32. 

Di  Niccolò,  Gabbriello,  e  Adamo  Perelle  538. 

Di  Girolamo,  Giovanni,  ed  Antonio  Virix  ^41. 

Di  Giacomo,  e  Gio.    Peodoro  Mathan   —  213. 
Di  (  rispino  ,    Gui^lielmo  ,    Maddalena  ,    e 

Barbera  de  Pas .  895. 

Di  Michel  Dorifjny    — — — , — .— 105, 

Di  Giacomo  Androuet   »  —         ■     613. 

Di    fommaso  de  Leu,  e  Leonardo  Gautier     639. 
Di  i'iecio  Daret  .^    21 6* 
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Di  Gio.  Van-Velde —         >  296, 

Di  Camillo  Procaccini      — ■  6. 

Di  Gouth — —       2' 

Servirebbe  di  non  poco  tedio  ai  Lettori,  se  si 
dovessero  annoverar  le  stampe  di  oaschedun' in- 
tagliatore, che  sono  in  questa  sorprendente  rac- 
colta, potendosi  da  questi  cinquanta  professori 
prenominati  arguire  all'  incirca  la  sua  eccedente 
quantità.  Questa  raccolta  f\i  trasportata  nella 
Reale  Libreria  di  Parigi.  L'Abate  di  Maroulles 
cessò  di  vivere  nel   1726. 

MAR.OT  (Giovanni),  padre  e  lìgi  io ,  architet- 
ti ,  disegnatori ,  ed  intagliatori  ad  acqua  forte  di 
vedute  di  città,  di  castelli,  di  palazzi,  fontane, 
giardini,  chiese,  coUegj,  di  archi  trionfali,  di 
depositi,  di  catafalchi:,  di  fuochi  art:fìziati,  di 
arcove,  di  soffitte,  e  caminetti;  hanno  fatto  in 
Parigi  un'opera  considerabilissima  di  stampe  sa 
tali  soggetti,  tanto  dalle  loro  invenzioni  e  dise- 
gni, che  da  quelli  di  differenti  architetti.  Inta- 
gliarono unitamente  a  Francesco  Chaveau  ,  La 
Pautre,  e  Niccolò  Cochin  le  22.  stampe,  rap- 
presentanti l'entrata  fatta  in  Parigi  dal  Re  Lodo- 
vico XIV.  colla  Regina  il  2Ó.  Agosto  1660. 

La  marra  { Francesco) y  nato  nella  città  di 
Martina  nel  regno  di  Napoli.  Fa  discepolo  per 
la  pittura  del  Solimene,  e  per  suo  genio  si  posa 
ad  intagliare .  Sua  prima  opera  fu  la  bella  soffit- 
ta della  sagrestia  di  S.  Domenico  Magcri^re  di 
Napoli,  dipinta  dal  suddetto  SoUmcne ,  la  quale 
fu  da  esso  intagliata  ad  acqua  forte  m  due  fogli 
reali  per  lunghezza  con  bel  tocca,  pasto  -irà ,  e 
eicurezza  di  contorno.  Incise  dall'invenzione  del 
Marchese  Bernardo  Gagliani  il  fiontespizio  isco- 
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nato,  ed  una  vignetta,  in  cui  è  espresso  in  me- 
daglia il  ritratto  del  Re  delle  due  Sicilie  D.  Car- 
lo,  al  presente  Monarca  delle  Spagne,  corteg- 
giato da  figure  simboliche  rappresentanti  le  belle 
arti,  nel  suo  libro  d'architettura  di  Vitruvio, 
stampato  in  Napoli  Tanno  1758.  Incise  altresì 
il  frontespizio  nel  libro.»  De  Jure ,  et  Officiis  di 
Antonio  Genovesi,  stampato  parimente  in  Napoli 
il  17^5'  Ha  intagliato  ancora  varie  cose  di  sua 
invenzione,  e  bene  intesa  composizione:  ed  al 
presente  va  travagliando  varj  disegni  di  buoni 
autori,  coli' imitare  nel  rame  la  maniera  della 
matita,  dell'acquarella,  e  della  penna  degli  ori- 
ginali; e  ne  ha  già  pubblicati  diversi  pezzi,  che 
sono  ricercati  dai  professori,  e  dilettanti. 

MARTENASIE  (Pietro),  vivente  in  Anversa, 
luogo  di  sua  nascita.  E*  allievo  del  Le  Bas;  ed 
ha  intagliato  il  ratto  delle  Sabine  da  Rubens,  e 
varj  altri  pezzi  da  Berghem,  e  da  Greuze. 

MARTINET  (  ),  intagliatrice  Francese,  nuo- 
ra di  Niccoia  Dupuis,  dal  quale  fu  istruita.  Inta- 
gliò dal  Bianchi  la  morte  di  Adone. 

MARTINI  (  Innocenzo  )  intagliò  scudi  per 
Tesi  ec. 

MARTINO  di  Culembac  (Vedi  Scoenio^. 

MARTINOTTO  (Francesco)  inventò  ed  inta- 
gliò paesetri  ad  acqua  forte. 

MARVlfi  (  ),  Francese,  ha  intagliato  ad  ac- 
qua force  una  gran  festa  data  in  occasione  della 
nascita  del  Duca  di  Borgogna,  che  poi  fu  ter- 
minata a  bulino  da  G.  Ouvrier. 

MASINl  (Pietro)  intagliò  il  frontespizio  del 
libro,  intitolato;  Primatus  Hìspaniarum  vindica» 
tus  )  stampato  in  Roma  il  17.19.  i^a  Guido  Reni 
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la  Beata  Vergine  col  S  Br.nibno,  che  dorme; 
quavh'o  esistente  una  volta  in  S.  Miria  M^^giliore 
di  Koma ,  oggi  trasportato^  nella  camera  del  pa- 
lazzo Quirinale  ,  dove  il^  Papa  dà  1'  udienze 
nell'inverno,  ed  ivi  fu  posta  la  copia. 

MAbQUBLlGR  (  )  ha  intagliato  di  fresco  da 
Gerardo  Dou  un  Diogene,  come  pure  molte  vi- 
gnette per  diverse  opere  . 

MASSARD  (  ),  giovane  Francese,  ha  inta- 
gliato molte  vignette  da  Cochin,  Pariseaa  ec. 

MASSA  (Isacco)  intagliò  vedute  di  differenti 
città,  e  paesi. 

MASSE'  (Gio.  Battista)  ^  non  meno  conosciuto 
per  la  sua  abilità  nell'intaglio,  che  per  il  di- 
stinto talento  nel  dipingere  i  ritratti  ed  i  sog- 
getti d'invenzione,  ha  perfettamente  di  sua  ma- 
no eseguito  in  miniatura,  ed  ancora  colla  stam- 
pa, tutte  le  numerose  istorie,  che  sono  nella 
gran  Galleria,  e  nei  magnifici  saloni  della  Guer- 
ra, e  della  Pace  in  Versailles,  dipinte  in  parte 
da  iVT.  le  Brun,  ed  in  parte  da  altri  professori, 
con  i  disegni  del  detto  le  Brun. 

MASSI  (Gaspero)  mtagUò  a  bulino  un  S  Gio- 
vanni Nepomuceno,  colle  figure  della  Speranza, 
e  del  Silenzio  da  Bartolommeo  Poli.  Da  Gio  Bat- 
tista Galandrucci  un  S.  Niccolò,  che  fuga  i  de- 
moni.  Intagliò  ad  acqua  forte  l'arco  trionfale 
fatto  inalzare  dal  Duca  di  Parma  per  il  possesso 
del  Pontefice  Clemente  XII.  Dalle  invenzioni  e 
disegni  di  Prospero  Glori ,  il  ritratto  del  cava- 
liere e  poeta  laureato  Bernardino  Perfetti,  ed 
altri  ritratti . 

MASSON  (^  Antonio)  y  nato  in  Louri  vicino  ad 
Orleans,  morì  nel  1700.  di  ann'  64.  Fu  da  gio- 
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vanetto  ìmpleerato  al  travaglio  dei  corsaletti,  ov- 
vero corazze  di  ferro,    colle  quali  a  quei  tempi 
vestivansi  i  soldati  ;  ed  in  quelle  lamiere  anela- 
va, s^econdo  l'uso,  formando  vari  intaglj,  sicco- 
me nelle'canne  dei  fucili.   Esercitossi  poi  nell' in- 
cidere in  acciajo  ,  e  giunse  a  fare  i  modelli  per 
isrozzare  e  medaglie,  e  monete.  Finalmente  da- 
tosi con  tutto  lo  spirito  ad  intagliare  in  rame  per 
le  stampe,  professò  eccellentemente  una  tal'arte 
in  Parifji,  con  una  gran  fermezza  nettezza  e  gra- 
zia   facendo   comparire  il  suo  bulino,    e  renden- 
dosi particolarmente  celebre  nei  ritratti;  in  cia- 
scheduna parte  de' quali  conservò  la  somiglianza 
della  natura,  che  con  il  pennello  non  si  potreb- 
bero più  elegantemente  e  perfettamente  esegui- 
re. Con  non  minor  riuscita  f^'i  portò  anche  nell'in- 
taglio d'istorie,    come  tra  le  altre  in  un   riposo 
della  Vergine,  Gesià,  e  Giuseppe  nel  viaggio  di 
Egitto,  dalle  opere  di  Niccola  Mignard;  e  la  Ce- 
na di  Emmaus  ricavata  dal  dipinto  da  Tiziano, 
eh' è  nel  Gvbinetto  del  Re  di  Francia.    Espresse 
questa  con  tanto  ingegno,   ed  abilità  di  bulino, 
che  in  tutte  le   parti   imitò  perfettamente  il  di- 
segno  dell'autore,    ed  il  di    lui    rotondo   rilievo 
nel    movimento   de' muscoli  e  delie   membra,   e 
tanto  esatto  fu    nell' accordare  i   chiari   scuri    sì 
principali  che  riflessi,    che  di  una    tal    diligenza 
se  ne  valse  ancora  in  tutte  le  minuzie:   anzi  sì 
pubblicamente   ritrasse  le    proprietà  di   tutti    gli 
oggetti  ciascuna  per  ciascuna,  che  si  asserirebbe 
esser  vere  le  carnagioni,  i  capelli,  i  panneggia- 
menti, le  vesti,    e  per  fino  nella  tovaglia  della 
mensa  i    lavori,   e  ne' tappeti  il  color  si   distin- 
gue ',  dimodoché  non  di  una  sì  facile  riuscita  s%-? 
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rebbe  a  chlcchesia  il  poter  distaccare  a  suo  p'a- 
cimento    l'occhio    da    questa    sola    opera,    nella 
quale  tanti   prodigi    dell'arte   si  ammirano.    Per 
una    specie  di  tradizione  si  crede,    che  il  Pel'e- 
grino,  eh' è  alla  dritta  del  Salvatore  rappresenti 
Carlo  V.  Imperatore;  il  Paggio ,  che  porta  in  ta- 
vola, sia  Filippo  II.  Re  di  Spagna^  e  che  il  Car- 
dinale Ximenes  faccia  la  figura  dell'altro  Pelle- 
grino. Il  fondo  di  questa  scampa  rappresenta  una 
saia  ornata  di  colonne,   con  apertura  che  lascia 
veder  la  campagna.  Si  vuole,  eh' ei  si  fosse  iac- 
to  una   maniera  di  operar    tutta    sua ,    e    che  m 
vece  di  fare  operar  la  mano  sopra  il   rame  (sic- 
come   sogliono  far    tutti)    per   guidare  il    bulino 
secondo  la  forma  del  lineamenco  che  vi  si  vuole 
esprimere,  tenesse  per  lo  contrario  la  sua  deserà 
fissa,  e  colla  mano  sinistra  facesse  agire  il    ame 
a  norma   del    senso,    che    richiedeva    l'intaglio. 
Fra  i  molti    ritratti  ,  ch'ei    fece,   si  annoverano 
quello  del  Re  di  Francia  dal  dipinto  dai  le  Brun. 
(questo  è  un  ritratto  in  busto,  contornato  d:  al- 
loro,   ed    a    basso    vi    sono   le   arme   della   Casa 
Reale);   quello    della   Regina  ,    di    M.   Coiherc  ; 
e  da  Niccolò  Mignard  ,  quello  ceiebtatissimo  del 
Duca  di  Arcurt   d'immagine   grande,    e  più  che 
a  mezza  figura,  e  colla  sua  armatura;  e  questo 
«olo  è    sufficiente    per    formare    un    grand' elogio 
alla  sua  abilita.  Intagliò  anche  il  ritratto  di  Pie- 
tro du  Puis ,  pittore  del  Re  di  Francia . 

MASSON  (James)  intagliò  di  fresco  in  Londra 
yarj  paesi  da  Va.n  der  Neer,  Pillement  ed  altri, 
MASTINI  (     )  intagliò  una  vignetta  nella  Ora- 
alone  funebre,  recitata  in  Parma  il  ^76      in  lo- 
4g  di  Elisabetta  Farnese  Regina  di  Spagna. 
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MATH^M  (Giacomo) ,  nato  in  Harlem  nel  1571.," 
fu   figliastro  e    scolare  di  Bnrico  Golzio,    (.h^ara 
comparisce  la  sua  perizia  nell' intaglio  sul  gusto 
del  Sadeler  dalle  stampe,    ch'ei  diede  alla  luce 
del  Rubens,  fra  le  quali  un  Sansone,  a  cui  Da- 
lila taglia  i  capelli,    gran  pezzo  per  Lirgo.    Uà 
Abramo  Bloemart  un  sogf^etto  enlramatico  sa  la 
vera  Religione    rolra  ai  Giudei,    e   data  a;  Gen- 
tili, ove  si  vede  Ajar  scacciata  da  Abramo;  una 
donna  in  letto;  fsiche  addormentata;  la  semen- 
ta della  zizzania;  un'Annunziazione,  dov'è  l'An- 
gelo che  comparisce  fra  le  nuvole;  una  Natività 
del  Signore,    ovvero  A  lorazìone  de' Pastori:  una 
Vergine,    che  pone  a  dormire  il  Bambino  Gesù; 
la  S.  Veronica   con   il    Sudario,    in   cui    si   vede 
scolpito   il    Volto   Santo;   una  S-  Caterma   delle 
Ruote    come  genuflessa   su  la  vuota  j   ed  un  pic- 
colo S.  Francesco    Da  RifFael  d'U  bino,  il  Man- 
te Parnasso   con  Aoollo,    le  Mu«e,    ed    i  Poeti, 
dipinto  nel  palazzo  Pipale.  Da  Federico  Zuccheri 
la  storia  de'treMan:ì,  da  esso  dipinta  nelTAltar 
maggiore   della  Cappella  degli  Orefici  in  Roma. 
Dal  Cav  d'A'pino ,  Cupido  che  sottomette  il  Dia 
Pane,    cioè    Amor    vittorioso    dell'universo.    Da 
Francesco  Salviati  la  Visitazione  della  Madonna  , 
che   nell'anno   153^.   ei   dipinse    in  Roma    nella 
Compagnia  della  Misericordia,   oggi  detta  S.  Gio- 
vanni Decollato.  Da  Luca  d'Olanda,  dallo  Sprati^* 
ghers,  dal  Tintoretto,  d.il  suo  Maestro,  e  da  al- 
tri molto  faticò,  siccome  dall'opere  di  sua  invea- 
zione .    Morì    in   Harlem    nell'anno   «63<   ,    dopo 
di  avere   inrac^Iiato  il   ritratto  del  Cav.  d'Arpino  , 
di  hnrico  Golzio,  e  di  Àbramo  Bloemart  dal  di- 
pinto da  Pietro  Morelscn ,  con  un  bel  contorno  f 
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MATHAM  {Gio  Teodoro),  dcrVio  del  soprad- 
detto Giacomo,  per  poter  niù  facilmente  e  con. 
fondamento  avanza^'si  neli'intacflio  procurò  pri- 
ma di  bene  impratichirsi  dei  disegno,  e  di  agire 
col  pennello,-  e  ne  ottenne  l'intento,  conforme 
ad  evi  lenza  ne  dimostrano  lé  stampe  da  esso 
inv<.^ntate  e  ricavate  tlalle  opere  di  altri  profes-» 
sori  ;  ed  in  particolare  le  58  srampe,  che  tra- 
vagliò dai  dis^ijni  di  Abramo  D;epembeck  insie- 
me con  Cornelio  Biocmart,  impresse  in  Pa  igi, 
ei  in  se  ite  nel  1  bro  .  intitolato;  Tahlcaux  du  Tem- 
pie des  Muses  tiréz  du  Cabinet  de  fia  M..  Faver- 
reali;  le  quali  furono  a  tal  segno  stimate,  che 
la  nazione  Francese  nello  studio  dell'intaglio  sti- 
mò proprio  d'imitarne  l'eccellenza,  e  servirsene 
di  esemplare,  non  essendo  fino  a  quel  tempo 
stato  ivi  dato  alla  luce  niun  lavoro  più  perfetto 
di  questo,  e  pregiabile.  Intagliò  ritratti,  fra  i 
quali  da  Abramo  Bloemart  quello  di  Giacomo, 
medico  regio  di  Utrech .  Da  Van-Dyck  il  ritrat- 
to di  Michele  Le  Blon ,  agente  della  Rog'na  e 
Corona  di  Svezia.  Da  Gregorio  del  G; asso  Aqui- 
lano Alessandro  il  Grande,  che  scioglie  il  nolo 
gordiano.  Da  Gerardo  di  Leida  una  deposizione 
di  Croce.  Da  Raftael  d'Urbino  il  Mmte  Parnas- 
so .  Dai  dipinti  di  Giovacchino  Sandrart,  oltre 
all'altre  opere,  intagliò  alcuni  de' dodici  mesi  ^ 
ed  il  ritratto  di  M.  Anna  Schlescheimiana;  il  tut- 
to esistente  nell'elettoral  palazzo  di  Baviera.  Da 
Pietro  Brebiette  alquanti  soggetti .  Da  Pietro  da 
Cortona  uno  scudo  per  una  Tesi  in  forma  mag- 
giore, ove  in  alto  in  un'ovatino  sostenuto  da  due 
putti  Si  vede  il  ritratto  d'un  Cardinal  Barberini; 
a  basso  sopra  di  un'elevato  piedistallo  una  figura 
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col  baston  del  comando,  con  un  libro  in  mano, 
ed  ai  piedi  la  corona  radiata  ;  ed  altra  figura  in 
piedi  con  corona  reale  in  testa  offre  alla  mede- 
sima un  globo  tutto  stellato,  e  da  parte  ia  sta- 
tua di  Mercurio  con  la  borsa  in  mano.  Fu  a 
parte  degl'intagli  della  Galleria  Giustiniani .  Ope- 
rava nel  1663. 

MATHAM  (Adriano)  intagliò  la  città  di  Ma- 
rocco ,  fregi  ,  ornamenti ,  architetture ,  stragi  f 
esercizi  militari  ec. 

MATSYS  (Cornelio)  fu  intagliatore. 

De  MATTBIS  {Paolo),  naro  nel  piano  di  Ci- 
lento presso  Napoli  Tanno  1ÓÓ2.,  principiò  i  suoi 
studj  nella  scuola  di  Luca  Giordano  in  detta  cit- 
tà, e  proseguilli  in  Roma  sotto  ia  direzione  di 
Gio.  Maria  Morandi,  frequentando  l'Accademia 
di  S.  Luca,  e  disegnando  statue  e  pitture  de' più 
eccellenti  maestri.  Tornato  a  Napoli  in  compa- 
gnia del  Viceré  Marchese  del  Carpio,  suo  prò-» 
tettore,  da  esso  fu  nuovamente  raccomandato  a 
Luca  Giordano ,  il  quale  gli  usò  tale  attenzione , 
che  in  breve  divenne  pittore .  Intagliò  in  un  fo- 
glio reale  per  traverso  gli  elementi  del  disegno, 
cioè  un  profilo,  una  mano  grande,  due  gambe, 
un  mezzo  busto  di  schena  ,  ed  un  mezzo  puttino. 
Morì  in  Napoli  il  1^28.  ;  e  nella  Chiesa  de' Pa- 
dri Crociferi  nel  borgo  di  S.  Lucia  gli  furono 
fatte  solenni  esequie,  e  data  onorata    sepoltura. 

MATTIOLI  e Lotfoyzco),  di  cui,  benché  non 
professasse  pittura,  vedesi  un  gran  paese  ad  olio 
sul  muro  della  scala  ,  ovvero  della  Chiesa  di  S.  Bar- 
tolommeo  di  Reno  in  Bologna,  detta. degli  Orfani^ 
ai  quali  servì  in  qualità  di  maestro  del  disegno , 
d'intaglio,  e  di  caratteri  per  il  corso  di  anni  56, 
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Nacque  il  1663  in  Crevalcore  terra  del  Bologne- 
se, morì  In  Bjlogna  nel  1747  ,  e  fu  sepolto  in 
detta  Chiesa  di  S.  Bartolommeo  .  Fu  bravo  disegna- 
tore, ed  intagliò  ad  acqua  torte  da  per  se  solo, 
non  essendosi  servito  d'alcun  maestro  ;  ma  tanto 
fece  e  sruiiò,  che  giunse  a  far  quello,  che  molti  e 
molti  coll'assistenza  del  maestro  non  fanno.  Morto 
essendogli  il  padre ,  essendo  ancor  giovinetto ,  gli 
convenne  per  mantener  se,  eia  famiglia  di  darsi 
(non  per  ispasso,  come  prima  faceva)  a  far  dei 
disegni;  i  quali  erano  per  lo  più  di  paesi,  o  a 
penna,  ovvero  a  lapis,  da  cui  non  poco  utile 
ritraeva,  perchè  con  molta  grazia  gli  efF.ttuava, 
e  molto  piacevano.  Si  avvisò  ancora,  che  molto 
egli  avrebbe  guadagnato  ,  se  avesse  saputo  inta- 
gliare in  rame:  vi  si  provò;  e  così  bene  vi  riu- 
scì ,  che  non  credo  sperasse  profittarvi  tanto .  Mol- 
to perciò  studiò  sulle  carte  di  paesi  di  Niccolò 
Perelle;  e  veramente  molto  seppe  imitarne  la 
maniera,  facendone  dei  grazlosissimi,  gentilissi- 
mi »  e  di  un  taglio  elegante  quanto  può  dirsi . 
Sono  in  essi  sempre  belle  e  lucide  l'arie  ,  con 
certe  nuvole  spezzate  e  sì  leggiere  ,  che  pare  es- 
ser mosse  dai  venti;  i  siti  sono  belli,  e  per  lo 
più  ameni  e  piacevoli;  e  le  fronde  degli  alberi 
sembrano  esser  mobili  ed  agili ,  se  all'  occhio  si 
crede.  Si  pose  ancora  ad  intagliare  figure,  e  vi 
riuscì  assai  bene;  molto  più  che  avendo  intrin- 
seca amicizia  coli'  eccellente  pittore  Giuseppe  Cre* 
spi,  non  mancava  questi  di  fargli  intieri  disegni , 
di  rivedere  quelli  da  esso  fatti ,  di  correggergli 
le  prime  prove  dei  rami,  e  dove  intenerire,  e 
dove  caricare  si  dovevano  ,  e  con  confi  lenza  di 
buon*  am,ico  avvisarlo  ed  mcorag^irlo  ancora  nei 
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suoi  lavori ,  perchè  era  di  natura  timido  e  pu- 
sillanime. Corredato  adunque  di  tali  ajuti ,  ebbe 
molte  occasioni  d'intagliare  in  simil  genere  sì 
dai  propri,  che  dagli  altrui  disegni;  de' quali  la- 
vori sarebbe  difficile  rmtracciare  la  precisa  serie, 
eh'  egli  stesso  non  sapeva  dire,  né  numerare. 
Prima  però  di  descrivere  le  di  lui  opere,  delle 
quali  SI  è  avuta  notizia  .  fa  duopo  premettere  la 
notizia  delle  finezze,  che  dal  Crespi  gli  furono 
Usate,  per  fargli  acquistar  credito  e  rinomanza; 
e  tali  furono,  cioè ,  che  avendo  il  Crespi  inta- 
gliata ad  acqua  force  m  cinque  pezzi  la  cappel- 
la Gessi  dipinta  da  Lodovico  Caracci ,  eh'  è  nel- 
la Chiesa  degli  Orfani  di  S.  Bartolommeo  di  Bo- 
logna, vi  scrisse  sotto;  Litdov.  Mattiolus  Incid.  ; 
siccome  appose  il  nome  del  Mattioli  alle  20  car- 
te da  se  intagliate  ed  inventate,  dimostranti  le 
goffaggini  e  simplicità  di  Bertoldo ,  Bertoldino ,  e 
Cacasenno.  Una  simil  marca  avendo  il  Crespi 
apposta  alla  stampa  da  se  intairliata,  esprimen- 
te la  Presentazione  al  Tempio  di  xMaria  Vergine, 
non  fu  ingrato  il  Mattioli  ad  amico  tanto  par- 
ziale ;  onde  procurò  di  renderlo  celebre,  per  quan- 
to gli  fu  possibile,  con  avere  intagliato  molti 
quadri  e  disegni  del  medesimo  ,  fra  i  quali  il 
martirio  di  S.  Pietro  d'^rbues;  il  S,  Girolamo  in 
quarto  di  foglio;  ed  il  S.  Girolamo  nel  deserto 
(in  foglio  grande)  dipinto  per  il  Sig.  Pepoli;  il 
i).  Antonio  in  piedi,  ricavato  da  un  di  lui  qua- 
dro; i  Santi  Carlo  e  Filippo,  in  due  ovati;  un 
S.  Vincenzo  Ferrerio ,  in  foglio;  la  carta  delle 
Lavandaie,  da  un  quadro  presso  Monsig.  Vesco- 
vo di  Parenzo  ;  il  Davidde  fuggitivo;  il  S.  Gio- 
vanni Nepomuceno  (  a  mezza  figura),  quadro  di- 
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n.nto  nella  Chiesa  dei  Padri  Eremiti  di  S.  Af^o- 
Stino,  chiamata  la  Misericordui  fuori  di  Bologna. 
Rinrat^liò  di  nuovo  il  medesimo  S.  Luca  prima 
dal  detto  Crespi  intagliato.  Travagliò  ancora  le 
medesime  sopraddette  stampe  di  Bertoldo ,  Ber- 
toldino ,  e  Cacasenno ,  ornandole  con  paesi  e  ve- 
dute. Nel  1743  intagliò  dal  detto  Crespi  una 
Vergine  col  Bambino,  ed  era  in  età  di  anni  8r. 
Oltre  alle  opere  fin  qui  narrate,  che  travagliò 
dal  Crespi,  suoi  furono  ancora  tutti  1  rami,  che 
sono  Inseriti  nel  libro  dei  Fasti  di  Lodovico  XIV. 
Re  di  Francia;  quelli,  che  fece  per  il  Duca  di 
Modena,  e  per  il  Duca  di  Parma;  ma  tanto 
questi ,  che^  altri  moltissimi  intagli  nulla  han- 
no che  fare  con  quelli  eh'  egli  fece  nella  sua 
virilità ,  e  nella  vecchiaia  ,  i  quali  sono  di 
gran  lunga  migliori  di  quelli  che  fece  in  gio- 
ventù .  Promiscuamente  accennerò  quelli  ,  dei 
quali  ho  avuta  contezza i  e  sono:  l  primi  ele- 
menti della  pittura  raccolti  da  vari  autori,  per 
uso  de' principianti  del  disegno.  Il  ritratto  di 
Laura  Maria  Caterina  Bassi  Bolognese  apposto  al- 
le rime  in  di  lei  onore  e  lode  ,  allorché  fu  laU' 
reata  in  Filosofìa.  Un  S.  Gio.  B.ittista  bambino, 
che  appartiene  ai  Sigg.  Monti  di  Bologna,  dall'ope- 
ra in  marmo  di  Giuseppe  Mazza.  Altro  S.  Gio- 
vanni bambino  assiso  in  paese,  che  abbraccia 
l'agnello,  da  Lodovico  Caraccio  La  Samaritana, 
ed  un  S,  Francesco,  ambedue  da  Annibal  Carac- 
ci  (stampa  bellissima  in  foglio  grande).  Il  tran- 
fiito  di  S  Giuseppe,  da  Antonio  Franceschnu;  ed 
è  in  Bologna  nella  Chiesa  delie  Monache  del 
Corpus  Domini.  Un' Assunzione  della  Vergine  di 
Cielo  7  dal  Cav.  Donato  Creti.  La  stampa  con  i 
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jSanti  Francesco  Solano,  e  Giacomo  della  Marca, 
Il  gran  scudo  per  Tesi  legale  sostenuta  dal  Dot- 
tor Petronio  Rampionesi,  ov' è  espresso  sopra  un 
maestoso  trono  1' Imperator  Federigo  Barbarossa, 
che  tiene  consiglio  con  alcuni  dotti  Bolognesi  cir- 
ca 1  suoi  dritti  sopra  la  Lombardia,  dal  famoso 
disegnatore  Domenico  Fratta.  Il  S.  Filippo  Neri 
nelle  Catacombe,  da  Aureliano  Milani.  Da  Giu- 
seppe Mstelli  il  Gran  Turco  caduto  m  terra  coirasi- 
no,  che  cavalcava.  Da  Giovan  Pietro  Zanotti  il 
frontespizio,  rappresentante  la  Pittura,  Scultura, 
ed  Architettura,  inserito  neii'Ahecedario  Pitto- 
rico stampato  il  1^04-  I)a  Francesco  Bosio  quat- 
tro gran  paesi .  Da  Van  Dyck  un  Cristo  figurato 
in  atto  che  gli  danno  la  canna  in  mano,  e  gli 
pongono  indosso  la  veste  di  porpora  (in  tondo  , 
ed  in  quadro).  Intagliò  ancora  la  stampa  della 
Rebecca  al  pozzo;  e  di  S.  Margherita  da  Corto- 
na. Travagliò  altresì  un  S.  Giuseppe;  una  Bea- 
ta Vergine  Maria;  una  S.  Caterma  da  Bologna; 
un  S.  Gregorio,  colle  anime  del  Purgatorio  ;  una 
S.  Geltrude;  il  Pastor  bonus  con  paese;  una  Ver- 
gine in  piccolo,  con  il  S.  Bambino,  con  le  pa- 
role sotto:  luva  pusillanimes  &c.  (Vedi  Crespi 
Cav.  Giuseppe  ). 

Ma  ITIGLI  (Domenico)  intagliò  campagne 
crnate  di  architettura  ,  stampate  in  Bologna 
nei   1695. 

MAUPAIN  (Paolo),  di  Abbeville,  frale  altre 
cose  il  tagliò  in  legno  la  città  di  Roma  disegna- 
ta da  Giovanni  Maggi  in  pianta,  con  tutte  le 
strade,  piazze,  chiese,  e  palazzi.  Disegnò  ed  in- 
tagliò rjiracti;  e  da  Giacomo  Stella  molti  pezzi 
concernenti  la  canonizzazione  di  cini^ue  Beati. 
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MAUPAIN  {Santi)  intagliò  la  città  di  Lione 
il   1625.,  ed  altre  cose  parimente  in  legno. 

MAUPERCHE  {Enrico),  pittore,  intagliò  ad 
acq'sa  forte  di  sua  invenzione,  tra  le  altre  ope- 
re, sei  paesi  m  la  storia  della  Vita  di  Maria 
Santissima,  rappresentanti  l' Annunziazione,  la 
Visitazione,  la  Nativirà,  l'Adorazione  de'Magi, 
la  Presentazione  al  Tempio,  e  la  Fuga  in  Egit- 
to. Altri  dodici  paesi  pure  istoriati ,  ia  metà  dei 
quali  contiene  la  vita  del  Figliuol  Prodigo. 

MAUREti.  {Cristoforo) ,  ài  Zurigo,  figlio  e  di- 
scepolo del  pittor  Giodoco,  cioè  Giuda  Maurer, 
e  di  Tobia  Stimmer,  esercitossi  con  i  pennelli, 
e  disegnò  ed  intagliò  ad  acqua  forte  diversi  em- 
blemi acutissimi.  Morì  nella  sua  patria  l'an- 
no 1614. 

MAYR  {Teodoro) y  di  Zurigo,  fa  intagliatore 
famoso  ad  acqua  forte. 

MAYR  {Dieterìgo)t  nato  di  buonissima  fami- 
glia in  Zurigo ,  fu  pittore  ;  ed  intagliò  ad  acqua 
forte  il  proprio  ritratto  /  un  libro  con  l'effigie  de- 
gli uomini  più  illustri  della  sua  patria  ;  ed  altri 
libretti.  Morì  di  anni  87.  nella  sua  patria  nell'an- 
no 1658, 

MAYR  {  Ridolfo)  y  di  Zurigo,  figliuolo  e  disce- 
polo del  sopraddetto  Dieterigo,  fu  eccellente  nel 
disegnare,  e  famoso  nell'  intagliare  ritratti  ad 
acqua  forte,  che  da  Matteo  Merian  furono  pub- 
blicati in  Francfort,  ai  quali  si  possono  anche 
aggiungere  gli  ottanta  emblemi  di  Daniel  Cra- 
mer  impressi  il  1630,,  e  le  26.  stampe  che  sa- 
no inserite  nel  libro  della  Danza  della  Morte; 
di  questa  Danza  si  parlerà  in  appresso .  Morì 
d'anni  33.  nel  1638. 
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MmYR  (Corrado),  dì  Zjrigo,  figliuolo  e  disce- 
polo anche  quosto  di  DÌ3tengo,  nato  l'anno  i6i8. 
Fu  pittore,  ed  intani, liò  ad  acqua  forte  non  so- 
Jamente  bellissimi  ritratti,  fra  i  quali  quello  di 
Enrico  I-l;;lrzhalbio ,  e  di  Dirthelmo  Reustio  pa- 
dre della  pania,  dai  dipinti  dì  Giovanni  Aspe- 
re,  e  nel  libro  de' Pittori  del  Sandrart  ,  quello 
di  se  stesso,  di  J  >doco  Maurer,  di  Tobia  Stim- 
mer,  di  Dieterigo  Mayr ,  di  Enrico  Wagman,  e 
di  Corrado  Gyger;  ma  sussistono  ancora  del  me- 
desimo varie  stampe  egregie  d'istoria  da  esso  in- 
ventate,  oltre  a  molte  della  Bibbia;  siccome  tut- 
to il  territorio  degli  Svizzeri ,  nel  quale  minu- 
tamente si  scorgono  tutti  i  monti,  e  tutte  le  val- 
li, boschi  ec.  ,  ricavato  dai  disegni  di  Giovanni 
Corrado  Gyger,  A  quest'opere  si  può  aggiugne- 
re  quel  famoso  libro,  che  da  esso  fu  intitolato: 
//  Ballo  della  Morte ,  nel  quale  ingegnosamente  fa 
comparire  nella  scena  persone  di  ogni  grado  e 
condizione;  opera  ve  amente  capricciosa,  e  com- 
mendabile tanto  riguardo  alla  invenzione,  che 
al  bel  travaglio. 

MAZZONI  {Francesco)  intagliò  l' immagine  del- 
la Vergine  Santissima  delle  Grazie  della  Catte- 
dtale  di  Grosseto,  coronata  l'anno  1^59.  dal  Ca- 
pitolo di  S.  Pietro  di  Roma  ;  il  ritratto  in  meda- 
glia del  dottissimo  Sig  Senatore  Filippo  Bonarro- 
ti,  inserito  nel  libro  della  Vita  di  Michel' Angio- 
lo Bonarroti,  stampato  l'anno   1746, 

M  \ZZUOLI  (  Francesco  ) ,  da  Parma ,  detto  il 
Parmìgianino  y  nacque  l'anno  1504.  Dopo  la  mor- 
te di  suo  padre  fu  istruito  nel  disegno  e  nell'ar- 
te del  dipingere  da  due  suoi  parenti,  e  vi  è  chi 
dice  che  studiasse   anche  socio    il  Correggio,"  in 
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aomma  divenne  quel  grazioso  professore,  che 
oo-nun  sa.  Cooperò  per  mezzo  di  Antonio  da  Tren- 
to, che  l'intaglio  in  legno  a  dae  e  tre  pezzi 
producesse  un  effetto  migliore  di  quello  che 
avean  prodotto  gl'intagl)  di  Ugo  da  Carpi,  che 
ne  fu  r  inventore .  Fu  da  esso  posta  in  opera  (  al 
imitazione  di  alcuni  professori  Tedeschi ,  che  ia 
quei  tempi  la  praticavano  )  l' acqua  forte  ,  tra- 
vagliando buon  numero  di  piccole  carte ,  che  gli 
riuscirono  assai  graziose  ;  frn  le  quali  veiesi  una 
natività  del  Salvatore  e  la  di  lui  morte,  colle 
Marie  che  la  compiangono:  due  vergini  in  pie- 
di: un  giovine,  che  siede  con  due  vecchj  ;  una 
stampa  ricavata  dagli  arazzi  della  Cappella  Pa- 
pale di  disegno  di  Raffaelle,  e  molte  altre  cose» 
Morì  di  36.  anni  il  1540.  in  Casal  Maggiore;  e 
dal  suo  fratello  Giacomo,  parimente  pittore,  {\i 
fatto  seppellire  nella  Chiesa  de  Padri  Serviti,  de- 
nominata la  Fontana  t  eh' è  più  di  un  miglio  di- 
stante da  Casale.  Segnò  le  sue  stampe  F.  Parmig. 
ovvero  F.  P.  Si  racconta ,  che  nel  tempo  del  sac- 
co di  Roma  del  1527.  il  Parmigianino  dipinge- 
va con  tanta  fermezza  e  sicurezza  di  applicazio- 
ne, che  i  soldati  Spagnuoli  entrati  in  sua  casa, 
restandone  ammirati ,  niuno  ardì  fargli  oltraggio , 
contentandosi  solo  di  alcuni  disegni  ;  ma  soprag- 
giunti altri  più  fieri,  gì' involarono  tutto  ciò, 
ch'egli  aveva .  Protogene  trovossi  in  Rodi  in  una 
consimile  circostanza,  ma  fu  più  felice.  CVedi 
da  Trento  Antonio  al  T. ) 

MECHEL  (Cristiano),  giovane  intagliatore  na- 
tivo di  Basilea .  Ha  intagliato  in  Parig-  da  Metzu 
un  Filosofo  che  taglia  una  penna;  da  Carlo  V^an- 
Tom*  II.  15 
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loo  Amore,  che  scocca  una  freccia;  e  da  "Wel- 
rotter  quattro  piccole  vedute. 

MEER  (  Gio.  Fan  der  ) ,  bravo  plttor  di  paesi 
e  di  marine,  nato  in  Harlem ,  oppur  secondo  al- 
tri, a  Schoonhove  nel  1628.,  e  morto  in  Harlem 
nel  1691.  Vi  è  di  sua  mano  alcune  stampe,  e 
fra  le  altre  4.  piccoli  paesi  con  degli  agnelli,  i 
quali  sono  rarissimi . 

Van  MECK  (Vedi  Israel   Van-Mechen  all'I.) 

MEHUS  (Livio),  pittore  di  Audenaerd  nella 
Fiandra ,  fu  inventore  e  bravo  disegnatore  a  pen- 
na di  cose  minute  .  Nacque  circa  il  1630. ,  e  morì 
il  1691,  in  Firenze.  Dal  Principe  Mattias  di  To- 
scana fu  consegnato  alla  direzione  di  Giuliano 
Pericciuoli  Sanese,  eccellentissimo  miniatore  in 
penna,  e  poscia  passò  nella  scuola  di  Pietro  da 
Cortona .  Intagliò  ad  acqua  forte  un  frontespizio 
geroglifico  del  libro  concernente  l'Accademia  In- 
tronata di  Siena  dal  disegno  di  Raffaello  Vanni, 
con  CUI  viaggiò  in  Lombardia .  Intagliò  nell'an- 
no 1650.  in  compagnia  di  Stefanino  della  Bella; 
questi  l'attacco,  e  resa  seguita  agli  Spagnuoli 
della  fortezza  di  Porto  Lungone  tenuta  dai  Fran- 
cesi ;  e  Livio  il  porto  e  la  città  di  Piombino , 
avendo  l'uno  dedicata  l'opera  sua  al  Conte  di 
Ognate,  e  l'altro  al  Conte  di  Conversano  ec. 

MEI  Q Bernardino'),  di  Siena,  fu  pittore;  ed  in- 
ventò ed  intagliò  con  esatto  disegno .  ad  acqua 
forte,  fra  le  altre  cose,  un  S.  Gio.  Battista  gio- 
vanetto in  piedi.  Una  stampa,  rappresentante  un 
condottìere  di  armata  colla  sua  truppa,  e  con 
molte  Deità  dei  Gentili  in  aria:  altra  stampa 
emblematica  allusiva   ai  Monti,    ed  alla   Stella 
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(arma  di  casade'Sigg.  Chigi),  ove  si  vede  alla 
radice  di  detti  Monti  la  Giustizia  assisa,  che 
sta  leggendo  un  libro;  ed  in  a!to  un'A.morino, 
che  accende  la  face  allo  splendore  della  stella. 
Un'  Atlante,  che  sostiene  il  globo  del  mondo; 
ed  ivi  è  una  figura  coronata ,  con  un  libro  in. 
mano,  in  cui  è  scritto;  Mano  Chisio.  Un'impre- 
sa deli* Avvertito i  Accademico  Intronato,  rappre- 
sentante un  fortilizio  tondeggiante  m  paese  con- 
tornato lateralmente  da  due  cornucopj  ripieni  di 
zucchinì,  l'estremità  de' quali  cornucopj  posano 
sopra  la  gran  Zucca  Intronata  (Divisa  dell'Ac- 
cademia Sanese  antica);  in  alto  sopra,  il  det- 
to fortilizio  in  uno  svolazzo  si  legge:  Nec  me 
mea  cura  fefellit.    Morì  in   Roma   il  ló^ó.  Mar- 

co   ^  . 

MEITINGH  (^Antonio)  in  un  superbissimo  e 
gran  paese  intagliato  ad  acqua  forte,  con  bosca- 
reccia ,  veduta  di  mare  e  naviglj ,  e  con  un  bel 
gruppo  di  bevitori  in  un  canto  di  esso,  sottopo- 
se questa  iscrizione;  Serenis.  Jo.  Carolo  Etrarìa 
Magno  Principi  Domino  suo  Colendissimo  hosce  tu- 
sus  sui  styli  humillimus  servus  Antonius  Meitin- 
ghius  D.  D.  1627.  Intagliò  ancora  dal  Calìot  la 
gran  tentazione  di  S.  Antonio,  il  disetjno  della 
quale  si  è  trovato  nel  Gabinetto  di  M  de  Ju- 
lienne . 

MELCHIORRI  {G io.  Paolo)  intagliò  da  Raffael 
d'  Urbino  alquante  figure,  e  gruppi  delle  storie 
del  palazzo  papale. 

MELEUN  {il  Conte  di),  dilettante  moderno, 
che  ha  intagliato  diversi  piccoli  soggetti  da  ller- 
ghern»  Callot)  ed  altri. 
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MELINl  (Carlo  Domenico).,  nato  in  Torino, d 
dimorante  in  Parigi,  Intagliò  da  Nattier;  ed  i 
figlj  bambini  del  Prìncipe  di  Turrena  ,  da  Drovaìg . 

MELONI  (Francesco  Antonio),    n^ro    m  Bolo* 
gna  l'anno   ló'^ó. ,  fu  discepolo  di  Paolo  Antonio 
Paderna,  dipoi  d'innocenzio  Monti  da  Imola,  e 
finalmente  del  Cav.  Maic'Antonio   France.«chìni, 
sotto  il  quale  assai  piolìttò,  particolarmente  nel 
disegnare  in  un  modo  più  conveniente  ad  un'in-» 
tagliatore,  che  ad  un  pittore.    Per  la  qual  cosi 
fii  pose  ad   intagliare   ad  acqua   forte    con  tutto 
r  impegno,    e  pubblicò    molte    opere   del  detto 
Franceschini  ;  tra  le  quali  la  tavola  del  S,  Seba- 
stiano moribondo ,  cui  la  B.  Irene  leva  dal  fimco 
una  freccia:  il  S.  Giuseppe  che  tiene  in  braccio 
il  Bambino  Gesù  in  un  bel  paese;  il  gran  qua- 
dro travagliato  a  tempra  per  il  Collegio  di  Mo- 
dena della  processione  di  S.  Carlo  Borromeo  fat- 
ta in  Milano  nel  tempo  della  peste  .  Sono  anco-' 
ra  sua  fattura   i  quattro   rami    tratti   dai  quadri 
delle  avventure  di  Adone ,  dipinti  per  il  Princi* 
pe  di  Lictestein.  Dal  detto   un  soggetto  dell'an- 
tico Testamento,   rappresentante  Lia  e  Rachele; 
ed  un  S.  Antonio  di  Padova.  Intagliò  ancora  al- 
quante opere  da  altri  egregi  pittori  ;  e  tra  que- 
ste ,  la  divina  Aurora  del  Cignani ,  eh'  è  dipinta 
in  una    soffitta  della  casa    dei    Sigg.  Albizini  di 
Forlì,    da  vedersi   di  sotto   in    su.    Andossene  a 
Vienna  d'Austria  ;  e  vi  stabilì  casa ,  vivendo  pa- 
go di  sua  fortuna  e  contento,  incontrato  avendo 
colà  molte  occasioni  di  dipingere  e  d'  intagliare 
con  assai  utile .  Invaghitosi    di  rappresentare  in. 
rame  figure  sfumare,  volle  farne  prova,  e  man- 
donne  alcune  stampe  al  suo  precettor  Franceschi* 
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ni,  dal  quale  fu  dissuaso  a  continuare,  non  pia- 
cendo a  quel  grand'uomo  una  tal  fatta  maniera. 
Morì  il  Meloni  di  mal   contagioso  in  quella  do- 
minante l'anno   «^13.    U  suo  modo    d'intagliare 
era  facile»  ed    in    qualche   parte   somigliante  al 
cara '•fere  di  quelle  cose,  che  prendeva  ad  imitare, 
M t LL AN  (C/auii/o),    pittore    ed   intagliatore, 
nacque  in  Abeville  il   160 f.,   e  morì   nel   1688. 
Fu  scolare  del  Voùvet,  Si  rese  segnalato  nel  ma- 
neggiale il  bulino;  avvegnaché  poco  lavoro  im- 
piegando nelle  sue  tavole ,  ed  anche  molte  vol- 
te bastandogli    la    sola  incisione    ad    un  taglio , 
senza  intersecarla  con  altre  linee    (di  cui  dicesi 
esser    egli  srato    l'inventore),    davale   con   arte 
particolare  un    tal  gonfiamento,    e  diminuzione, 
che  producevano  un  buon  rilievo ,  e  chiaroscuro . 
Ragionevolmente  disegnò,  e  dipinse  conveniente- 
mente; anzi    quasi  ogni    suo  intaglio   è  ricavato 
dalle  proprie  pitture  ed  invenzioni,  che  sono  in 
gran  numero ,   come    si  vede    dal  catalogo ,   che 
ne  fa  Florent  le  Compte    nel  suo  Gabinetto  dette 
singolarità  di  Architettura ,    Pittura  ,   Scultura  ,  ed. 
Intaglio,  impresso  a  Biusselles    l'anno   1702.  nel 
secondo  tomo  a  fog.  302,  fino  a  fog.  334.  Inta- 
gliò altresì  dagl'infrascritti  professori >  cioè:  dal 
Voiivet,  un  S.  Francesco  di  Paola  elevato  sopra 
le  nuvole  con  varie  figure  ;  una  S.  Caterina  ;  un 
San  Luca   Evangelista ,   che  dipinge   la  Vergine 
Santissima,"   Psiche,   che  tiene    da   una    mano  il 
lume  per  riguardare  Amore  che  dorme,  e  dall'al- 
tra un  pugnale  j  Lucrezia  in  atto  di  levarsi  dal 
letto  per  uccidersi.    Dal  detto   Voùvet   la  carta 
intitolata;    Sabaudica  Religionis   Simulacrum ^    ove 
in  un  piedistallo  posto  in  mezzo  è  collocata  una 
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statua  ritta,  che  posa  con  un  sol  piede,  e  che  so- 
stiene colla  palma  della  mano  destra  Tarma  di 
un  Carilina^e  di  quella  Serenissima  Casa,  e  colla 
isinistra  impugna  un'arco;  ivi  sono  attorno  so- 
pra !2.  piedisralli,  6.  per  parte,  12.  statue  di 
Principi  di  quella  fam*glia  benemeriti  della  Re- 
ligione Cattolica  Dal  detro  un  piccolo  fronte- 
spizio, ov' è  un'Apollo  colla  lira,  inserito  nel  li- 
bro delle  Poesie  di  Marcello  Giovinetti  di  Ascoli, 
ed  il  suo  ritratto;  una  Vergine  a  mezza  figura, 
la.  quale  tiene  da  una  mano  una  rosa,  che  rao- 
5!tra  al  piccol  Gesù.  Dal  medesimo  il  ritratto, 
che  dipinse  di  Urbano  Vili.  Dal  Tintoretto  Re- 
becca ,  che  abbevera  i  cameli  del  servitore  di 
Abramo.  Da  Dumoutier  il  ritratto  di  Coeffeteaii 
Vescovo  di  Marsilia ,  quello  di  Giovanni  Barclay, 
e  quello  di  Margherita  d'  Estampes.  Dall'inven- 
zione di  Antonio  Pomerancio  il  ritratto  di  Ferdi- 
nando d'Austria  a  cavallo,  con  trofei.  Un  sog- 
getto istoiico,  ov'ò  una  donna  coronata,  assisa 
presso  all'arme  d'un  Cardinale  di  casa  Medici; 
ed  in  mezzo  della  stampa  un  guerriero  col  se- 
guito di  altri  soldati  ,  che  come  trionfante  tien 
sotto  i  piedi  una  femmma  coronata  ,  che  ha  in 
mano  lo  scettro  spezzato .  Dal  detto  quella  stam- 
pa ,  ove  in  mezzo  ad  una  tribuna  sostenuta  da 
colonne  scannellate  è  collocata  una  base  con  so- 
pra una  statua  equestre,  con  iscrizione;  Ferdi- 
nando secando  Herculi  Germanico  ;  e  dove  dalle 
parti  sopra  altri  quattro  piedistalli,  due  per  par- 
te, son  collocati  quattro  altri  Ercoli,  cioè  il  Ro* 
mano  istitutore  de'  sagrifìzj  ,•  il  Tebano  domator 
de'mostrii  il  Gallico  presidente  alle  lettere;  ed 
il  Trojan©  vincitor  clemencissimo.  Dallo  stesso 
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il  tltratto  di  Virginio  Ce?anni ,    posto  alla  testa 
deirOra7.ionc  recitata  nei  di  lui  funerali,  con  a 
basso  la  medaglia  di  Gio.  Pico  della  Mirandola  » 
Dal  disegno  di  Pietro  da  Cortona  quella  stampa, 
eh'  è  inserita  nel  libro  del  Padre  Ferrari  Gesui- 
ta, intitolato;    Flora y    sive  Floruni  cultura  1    rap- 
presentante  la  stessa  Dea ,    allorché    si  presenta 
alla  luna  nel  suo  argenteo    cocchio   guidato    da 
due  destrieri ,  per  consigliarsi  con  essa  circa  l'op- 
portunità del  tempo  per  la  sementa  e  piantagio- 
ne dei  fiori,  facendole  nel  tempo    stesso  presen- 
tare da  Zeffiro  suo  valletto   un   cestello  di  detti 
fiori  più  rari  e  deliziosi .  jDall'  istesso  un  sogget- 
to istorlco  con  veduta  di  un  palazzo,  dove  sono 
quattro  figure  davanti,  ed  altre  due  da  un'altra 
parte,   ov'  è  scritto:    Pomis  sua  nomina  servant , 
Dal  Domenichino    un  frontespizio    di  un'Orazio- 
ne) intitolata;  De  Spìritus   Sanati  Adventu.,  Ora-m 
do  habita  apud  S.  D,  N.  Vrhanum  Vili.  Pont.  Max,y 
dove  a  foggia  di  medaglia  è  il  ritratto  di  Anto- 
nio Barberini   Cav.  Gerosolimitano,    e  due  Virtù 
dai  lati .  Da  Francesco  Du  Quesnoy  di  Brusselles 
la  statua  del  Mercurio    che  da  una   mano  tiene 
il  caduceo,  ed  un'Amorino  che  gli  attacca  l'ale 
ai  piedi .   Dal   Poussin    tre    frontespizj    in  foglio 
istoriati ,  cioè  della  Bibbia ,  del  Virgilio ,  e  dell'Ora- 
zio »  tutti  impressi  al  Louvre .    Da    1.   Legrain  il 
frontespizio   del    libro  degli   Annali    di    Cornelio 
Tacito  di  Luigi   d'Orleans   Parigino,    dedicato  a 
Lodovico  Xlli.  Re  di  Francia,  che  vi  è  rappre- 
sentato in  alto   a  cavallo,    sopra  trofei,    ed  ap- 
presso due    piramidi  con    alquanti  piccoli  busti , 
Da  Antonio  Gregorj  il  ritratto  della  Serenissima 
Caterina  di  Toscana  Duchessa  di  Mantova,  ch'è 
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in  un  frontespizio  istoriato.  Dai  disegni  di  Gìo- 
vacchino  Sandrart  alquante  statue  della  Galleria 
Giustiniani  di  Roma,  le  quali  in  Parigi  di  nuo- 
vo intagliò  insieme  con  tutte  l'altre,  che  già  da 
diversi  professori  erano  state  eseguite  in  numero 
di  322.,  avendole  condotte  con  grand'eleganza  a 
tratti  opoco,  o  nulla  intersecati;  lavoro  che  fu 
meritamente  applaudito  Intagliò  per  il  Re  di 
Francia  una  partita  di  altre  quindici  statue  an- 
tiche, e  tre  busti  che  sono  al  Louvre,  ed  al  pa- 
lazzo delle  Thuilleries,  cioè  la  statua  di  Diana, 
di  Bacco,  di  Venere,  di  una  Cacciatrice  ,  di  un 
Giovane,  di  un  Gladiatore,  di  Mercurio,  di  Agrip- 
pina, di  Cerere,  della  Musa  lalia,  di  Flora,  di 
una  Femmina,  di  Porzia,  e  di  due  Fauni.  Il  bu- 
sto di  un  Senator  Romano,  e  di  un'altra  Dama 
Romana.  Altra  partita  di  dette  statue  in  nume- 
ro di  dodici  ,  e  di  41.  busti  furono  intagliati 
da  Stefano  Baudet,  i  nomi  delle  quali  statue  si 
trovano  al  cognome  di  Baudet  al  B,  Intagliò  in 
Roma  il  -635.  ij  suo  proprio  ritratto;  quello  del 
Cardinal  Bcntivogli;  quello  del  Re  Luigi  XI V.; 
dei  Cardinali  Richeheu,  e  Mazzarino  j  di  Pietro 
Gassendo  ;  di  Madama  di  Chantal,  oggi  santifi- 
cata; di  RafFael  Menicucci,  celebre  per  tutto  il 
Mondo;  di  Giuseppe  Truillier  Francese,  medico 
del  Re  Cristianissimo  e  della  Famiglia  Pontificia, 
cittadino  Romano;  ed  altri  moiti  sì  di  uomini, 
che  di  donne,  fra  le  quali  quello  di  Virginia 
Avvezzi  pittrice  Komana,  sposa  del  Voiiet  pitto- 
re; e  dall'invenzione  del  Cav  Bernino  un  San- 
sone ,  che  sbrana  il  leone  in  un  frontespizio  ap- 
posto al  libro,  intitolato:  Muffai  Card.  Barberini , 
nunc  Urbani  yi il.  Poamata,   inventò   ed   intagliò 
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senza  intersecazioni  una  Pallade  assisa  con  ci- 
miero in  testa  ed  asta  tra  le  mani,  appoggiata 
ad  uno  scudo;  la  bella  stampa,  in  cui  da  una 
parte  è  espresso  il  monte  Snai ,  sul  quale  dall'al- 
to Cielo,  ove  comparisce  una  mezza  tromba,  ca- 
dono fulmini,  e  a  pie  di  esso  vi  è  un  militare 
che  colla  punta  di  uno  stile  scolpisce  in  una 
pietra  questi  caratteri:  Lex  tìmorìs  in  Monte  S'inai^ 
dall'altra  parte  della  stampa  si  vede  il  monte  Sion» 
su  cui  piovono  fiammelle  ,  ed  un'Angiolo  alla  fal- 
da di  esso  che  colla  punta  infuocata  di  uno  etile 
ecrive  in  altra  pietra:  Lex  amoris  in  Monte  Sion, 
Tra  le  di  lui  opere  ammirasi  ancora  un  S.  Vol- 
to intagliato  ad  un  sol  tratto,  il  quale  princi- 
piando in  minuta  forma  cocleare  dalla  punta  del 
naso,  e  nella  medesima  forma  continuando  per 
i  lineamenti  della  faccia,  ne  dimostra  a  perfe- 
zione tutte  le  fattezze;  ad  un  simil  prodotto,  che 
fu  creduto  a  quei  tempi  inimitabile,  furono  ap- 
poste parole:  Et  non  alter.  Eppure  uua  stampa 
di  Thourneiser,  rappresentante  Venere  giacente, 
circa  quel  tempo  comparsa,  né  si  sa  se  prima  o 
dopo ,  fa  a  questa  un  gran  contrapposto  ;  anzi- 
ché la  supera,  avendo  questo  professore  maestre- 
volmente conservato  in  essa  un  sol  continuo  trat- 
to non  solo  in  tutta  1*  intiera  figura,  ma  anche 
in  tutto  il  fondo,  conforme  nel  libro  della  sta- 
tuaria del  Sandrart  si  vede.  Il  pregio  maggiore 
e  particolare  del  professore  Mellan  consiste  nel- 
la facilità  j  e  questo  è  stato  il  motivo ,  che  al- 
cune volte  ha  onerato  con  molta  liberta,  e  sem- 
bra in  più  occasioni  di  non  essere  stato  attacca- 
to, sennonché  a  far  vedere  mediante  un  raggiro 
di  taglj,  ch'egli  era  padrone  del  suo  bulino,  sea- 
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za  darsi  pena  di  contornar  giustamente,  né  cu- 
rarsi dell'espressione,  né  dell'effetto  del  chiaro- 
scuro. I  ritratti  del  Principe  Giustiniani,  e  di 
Papa  Clemente  Vili,  passarono  per  esemplari 
dell'  intaglio.  Carlo  II.  Re  d'Inghilterra,  per  in- 
durlo ad  andare  ne'  suoi  stati ,  avevagli  fatti  pro- 
porre in  Roma  de'  progetti  molto  vantaggiosi; 
ma  l'amor  della  patria  distolselo  dal  l'abbi  acciar- 
li.  Ritornatosene  in  Francia,  stabilissi  in  Parigi; 
ed  in  progresso  di  tempo,  ponendolo  quei  Re 
nel  numero  de'  suoi  pittori ,  ed  intagliatori ,  ot- 
tenne il  ricovero  fino  alla  morte  nella  Gallerìa 
del  Louvre. 

MELLAR  (Adriano)  ha  intagliato  dal  Rubens 
un  soggetto  di  S,  Michele  Arcangiolo  ,  ovvero  la 
caduta  degli  Angioli  ribelli . 

MERCAND  (  Pietro  )  marcò    /^  . 

MERCATI  (Gio  Battista) y  dal  Borgo  S.  Se- 
polcro, fu  pittore;  ed  intagliò  ad  acqua  forte  i 
bassi  rilievi  antichi  dei  4.  medaglioni  dell'arco 
di  Costantino  in  Roma  in  4.  fogli  reali  ;  ed  al- 
tro basso  rilievo,  eh' è  in  Roma  nei  Padri  Rifor- 
mati di  S,  Francesco  a  Ripa,  rappresentante  un 
coro  di  Nereidi,  e  di  Tritoni.  Intagliò  presso  il 
Correggio  lo  sposalizio  di  S,  Caterina.  Presso  Pie- 
tro da  Cortona  la  S  Bibbiana,  che  rifiuta  sacri- 
ficare a  Giove,  dipinta  in  Roma  nella  sua  Chie- 
sa. Di  sua  invenzione  alquante  carte  di  Sinti» 
tra  le  quali,  la  decollazione  di  S.  Gio.  Battista; 
Sant'  Antonio  dì  Padova  inginocchiato  avanti  al 
Bambino  Gesij  in  Gloria,  colla  Madonna  sopra 
le  nuvole;  il  Battesimo  di  Gesù  Cristo  ;  una  S.Ca- 
terina sopra  le  nubi,  in  tondo;  parecchie  figure 
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simboliche»  fra  le  quali  la  Modestia,  la  Sarte, 
il  Contento  amoroso,  la  Spia  ec.  Operava  nell'an- 
no lóió.   Marcò  alle  volte  G,  M. 

MERC/VTOU  {  Gerardo) i  cosmografo  del  Du- 
ca di  Cleves  e  di  Giuliers,  fu  il  primo,  che  si 
prese  il  pensiero  di  pubblicar  carte  geog'afi:he 
impresse  a  Daisbourg  in  numero  di  ì-z.  pezzi; 
e  queste  sono  in  legno .  IntagLò  anche  vedute 
di  citta . 

MERCIFR  {l^iacomo)^  Francese,  intagliò  dalle 
opere  di  MicheTAagiolo  Buonarroti . 

MERGOLINO,  da  Cento,  intagliò  dal  Guerci- 
no  la  Natività  di  Nostro  Signore  Gesù  Cristo, 
che  nella  mangiatoia  tra  il  bue  e  l'asinelio,  apren- 
do le  nude  braccia,  pare  ch'ei  dica  alia  Vergi- 
ne Madre,  che  sta  adorandolo,  che  lo  sollevi  3 
ivi  è  espresso  ancora  S,  Giuseppe.  Questa  stam- 
pa è  dedicata  a  Fra  Paolo  da  Garessio  Inquisitor 
di  Bologna  j  e  si  crede,  ch^  il  quadro  sia  in  Cento 
nella  Compagnia  del  Nome  di  Gesù, 

MERIAN  (Matteo),  corretto  disegnatore,  inge- 
gnoso inventore,  e  spedito  intagliatore,  nacque 
in  Basilea  di  padre  senatore  di  quella  città,  chia- 
mato Waltero  l'anno  1593.  Oltre  ad  essere  stato 
educato  nelle  belle  lettere,  imparò  in  Zurigo  il 
disegno  e  l'intaglio  da  Teodoro  Mayr,  a  quel 
tempo  celebre  professore  d'intaglio  ad  acqua  for- 
te; e  fece  in  tal' arte  tanto  profitto,  e  vi  ebbe 
una  mano  tanto  spedita ,  accompagnata  da  eie- 
vazione  d' ingegno ,  che  sorpassò  tutti  gli  altri , 
e  lo  stesso  Antonio  Tempesta ,  per  quello  riguar- 
da l'eleganza,  ed  il  ben' eseguire  le  regole  del 
chiaroscuro,  il  qual  Tempesta  egli  si  era  prefisso 
per  esemplare  e  per  idea  de' suoi  studj.  Una  gran 
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quantità  di  belle  opere  diede  alla  luce»  e  tant'al- 
tre  per  diversi  calcografi  disegnò,  che  merita- 
mente fu  chiamato  il  lume  degli  artefici  Germa- 
ni. Niuna  fatica  risparmiava  in  questo  esercizio, 
e  fece  lavori  ad  acqua  forte  quanto  mai  si  pos- 
sono fare  ben  puliti,  e  con  una  grande  ugua- 
glianza di  punta  travagliati .  Sarebbe  però  in  essi 
desiderabile,  che  il  fine  di  quei  tratti,  che  si 
accostano  ai  chiari  fossero  più  delicati,  e  più 
perduti ,  e  non  d'  una  maniera  tanto  risenti- 
ta ,  la  quale  fa  conoscere  agi'  intendenti  essere 
ad  acqua  forte,  e  non  aver' egli  imitato  sì  bene 
il  bulino,  siccome  per  l' avanti  fatto  aveva  Si- 
mone Frisio.  Ornò  il  libro  delle  quattro  Monar- 
chie di  Giovanni  Goffredo  Pastore  di  OfFembac 
di  pili  centinaia  di  figure;  ed  in  uno  dei  libri 
del  Tesoro  Politico  di  Everardo  Kissero  di  Fianc- 
fort  con  maravigliosa  prestezza  intaglionne  circa 
a  sessanta.  Disegnò  ed  inragliò  un  libro  di  fiori 
di  144  carte,  intitolato  ;  F/orzTe^ium  ranovatum  &c. 
Francofurti  anno  1643.  Nella  città  di  Siutgard 
dette  esecuzione  a  molti  soggetti ,  fra'  quali  alle 
cerimonie  di  un  battesimo,  a  tornei,  e  scene  di 
commedie.  Chiamato  in  Lorena  disegnò  ed  inta- 
gliò le  pompe  funebri  di  quel  Duca  ,  ed  altri  mo- 
numenti. Fece  molte  stampe  di  cacce,  di  paesia 
di  geografia,  di  storia  romana,  e  vedute  di  cit- 
tà, tra  le  quali  quella  di  Cracovia  nel  162^. 
Intagliò  le  figure  dell'Itinerario  Italico;  quelle  del 
Teatro  Europeo  pubblicato  a  sue  spese;  150.  sog- 
getti ricavati  dalla  Bibbia  ec  Intagliò  anche  dal 
Tempesta  2Ó.  differenti  battaglie;  le  sette  mara- 
viglie del  mondo,  e  24.  carte  di  piccole  cacce. 
Da  Paolo  Uni  qualche   paese.  In  somma  uiuno 
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fino  a  quel  tempo  vi  fu,  che  tanti  differenti  sog- 
getti pubblicasse ,  quanti  esso  ne  dette  alla  lu- 
ce. Morì  di  anni  58.,  e  fu  sepolto  nel  cimitero 
di  S.  Pietro  di  Francfort.  Marcò  M.  Merian . 

MERIAN  (  Gaspero  )  ,  figlio  del  sopraddetto 
Matteo,  fu  intagliatore  famoso  delle  srampe  del- 
le ceremonie,  che  si  fecero  nell'elezione  dell' Im- 
peratore Leopoldo  . 

MERIAN  {Maria  Sibilla  Graef),  nata  in  Franc- 
fort nel  1642.,  e  morta  in  Amsterdam  nel  i^i^^, 
fu  figlia  del    sopraddetto  Matteo,   e    moglie  del 
pittore  Gìo.  Andrea  Gravio.  Applicossi  costei  di 
proposito  a   far   conoscere   gl'insetti,    e   le    loro 
differenti  trasformazioni,  e  le  piante  nelle  quali 
si  producono,  generano,  e  nutriscono;  e  pubbli- 
cò sopra  questo  soggetto  un  trattato,   del  quale 
ella  stessa  intaglionne  le  tavole,  e  fra  queste  ve 
ne  inserì  alcune,  alle  quali  appose  il  colore  ,  per 
far  meglio  distinguere  la  specie  di  detti  anima- 
letti. Fu  sì  grandemente  a  cuore  alla  medesima 
questa    parte  di  storia   naturale,    che  intraprese 
varj  viaggj,    per   vedere  le  raccolte   fattane  dai 
dilettanti  ed   amatori  di  tal    professione;   e  por- 
tossi  per  fino  a  Sarinam  nell'Indie  per  descrive- 
re i  varj  generi  di  bruchi,  farfalle,  ed  altri  in- 
setti,  che  ivi  si  trovano.   Quest'opera  fu  in  se- 
guito   pubblicata  in  francese   con  questo   titolo: 
Hìstoìre  des  Insectes  d' Europe  t  e  de  Surinam  par 
Mad.  Sibylle  Merian.  Amsterd.  1730  voi.  'J,  m  fog. 
MERLEN  {Giacomo y  e  Teodoro  Giovanni)  han- 
no  intagliato   scudi   per   Tesi,   e   dall'opere  di 
Martino  de  Vos,   e  di  Fellegnno  ec.  Travaglia- 
rono anche  dalle   loro  invenzioni,  e  sopra  cai- 
tepecore  ec. 
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MERLINI  (Francesco)  y  pittore,  dì  Siena,  ha 
intagliato  soggetti  dall'opere  del  Correggio,  ed 
il  trionfo  della  Morte  dal  suo  dipinto  nell'  an- 
no \6og. 

MHSNIL  (£.  ),  Intagliator  Francese  moderno, 
che  ha  lavorato  alcuni  pezzi  da  Mieris  ,  ed  altri . 

MESSIS  (Quintino)  secondo  la  più  comune  opi- 
nione nacque  in  Anversa  l'anno  I4'33.,  e  morì 
ivi  l'anno  i5'29.  Fu  figlio  di  un  manescalco,  ed 
esercitò  quest'arte  per  lo  spazio  di  anni  venti: 
divenne  poscia  pittore  per  compiacere  alla  sua 
innamorata,  ch'era  figlia  di  un  pittore,  e  che  fu 
poi  sua  sposa .  Intagliò  in  legno  diverse  figure 
sacre  ec.  Leggesi  nel  suo  sepolcro  questo  epitaffio;, 
Connubialis  amor  de  Mulcihre  Jecit  Apellem . 

MBT  (Cornelio)  ha  intagliato  dall'opere  di 
RafFaelle  il  soggetto  della  pescagione  di  S.  Pie- 
tro, nel  quale  sono  anche  tre  grui . 

METELLI  (Vedi  Mitelli). 

METZGER  (/./.)  intagliò  il  ritratto  di  Goffre- 
do Enrico,  Conte  di  Poppenheim,  nella  prima 
parte  dell'istoria  dell'Imperatore  Ferdinando  III, 
del  Conte  Galeazzo  Gualdo  Priorato,  stampata 
in  Vienna  d'Austria  l'anno   i6j2. 

MEURS  (C.H.  Fan)  ha  intagliato  in  Amster- 
dam una  raccolta  di  pezzi  da  Mieris,  Van  der 
Werfi',  ed  altri . 

MEYRING  (Alberto),  paesista,  nato  in  Am- 
sterdam nel  1645.  Intagliò  ad  acqua  forte  varj 
pezzi  di  sua  composizione. 

^5hYER,  o  MAYR  (Dieterich),  pittore  nato  in 
Zurigo  nel  157 1,  e  morto  nel  1658.  Trovasi  da 
esso  intagliata  una  raccolta  d'  uomini  illustri 
della  sua  pucna* 
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MEYER  (Ridolfo),  figlio  del  suddetto:  Nacque 
nel  1605  Inngliò  con  buona  maniera  molti  ri- 
tratti, emblemi,  ed  altro.  Morì  di  anni  33. 

MEYbR  (Corrado),  fratello  del  sopraddetto  Ri- 
dolfo, nacque  nel  1Ó.8.,*  fu  pittore,  ed  intagliò 
alcune  stampe  di  sua  invenzione. 

MEYSSEN^  (  Giovanni)  ,  pittore  ,  nacque  in 
Brusselles  nell'anno  1612  Intagliò  dall'opere  del 
Rubens  la  testa  del  cignale  di  Meleagro;  e  da 
Van-Dyck  il  ritratto  di  Francesco  Vander-Eè, 
Signor  di  Meys  ;  siccome  quello  di  Maria  Raten, 
moglie  di  Van-Dyck;  di  Carlo  Re  della  Gran- 
Brertagna;  e  di  Enrichetra  Maria  Regina  della 
Gran-Brettagna;  ed  altri  ritratti  di  uomini,  e 
donne  da'  suoi  e  dagli  altrui  disegni  ,  come 
quello  di  Guglielmo  di  Nieulant  pittore  ed  mta- 
gliatore,  di  Daniel  Seghers  pittor  di  fiori  laico 
Gesuita  ec. 

MEYSSENS  (Cornelio),  figlio  del  sopraddetto 
Giovanni,  intagliò  i  ritratti  dei  Sovrani  Principi, 
e  Conti  d'Olanda,  impressi  ad  Anversa  nel  i66<2, 
in  quarto  ;  il  ritratto  di  Giovanni  sopraddetto  sua 
padre .  Nella  prima  parte  dell'  Istoria  di  Ferdi- 
nando III.  Imperatore  del  Conte  Galeazzo  Gual- 
do Priorato,  stampata  in  Vienna  di  Austria  l'an- 
no 1672.,  i  ritratti  di  Enrico  Schlik  Conte  di  Bas- 
sano  ,  e  di  Francesco  Cristoforo  Khevenhiller  Con- 
te di  Francl-  henbourg . 

MEYSSONIER  (Giusto  Aurelio),  pittore,  scul- 
tore ,  architetto ,  ed  orafo ,  nato  in  Torino  nel  i  Ó95 . 
Si  distinse  in  tutti  questi  generi  di  lavori,  ed 
ottenne  il  brevetto  d'orafo  del  Re  ,  ed  il  posto 
di  primo  disegnatore  del  suo  Gabinetto.  Intagliò 
ad  ac(^ua  force  alcuni  pezzi;  ed  ha  lasciato  alla 
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iua  morte  seguita  in  Parigi  nel  i75'^'  ^^  ^^^^ 
numero  di  disegni  spettanti  all'architettura,  ed 
all'arte  d'orafo,  dei  quali  Huquier  ne  ha  inta- 
gliata e  pubblicata  una  gran  parte. 

MICARINO  (  ),  intagliatore  di  maniera  go- 
tica, ha  segnato  le  sue  stampe    t/^^^     (^^' 

vertasi ,  che  questo  non  è  il  nome  di  Mecarino 
da  Siena ,  né  la  persona  del  Beccafumi  ) . 

MICHEL  (  ) ,  moderno  intagliator  France- 
se, d'opera  del  quale  vi  sono  due  Veneri  da 
Boucher . 

MIEL  (Cav.  Giovanni)  y  detto  Giovannino  della 
Vite ,  nacque  il  1599.  nel  castello  di  Ulaende- 
ren,  ovvero  Ulaerdingen  due  leghe  distante  da 
Anversa,  e  morì  in  Turino  l'anno  1664.  Fu  di- 
scepolo di  Gerardo  Segers ,  e  di  Andrea  Sacchi  » 
al  quale  avendo  trattato  in  guisa  grottesca  un 
gran  quadro  d'istoria  che  avevagli  fidato,  fu  co- 
stretto a  fuggirsene  per  campar  dal  di  lui  sde- 
gno. Il  suo  soggiorno  in  Lombardia,  e  lo  stu- 
dio, che  ivi  fece  sull'opere  dei  Caracci  e  del 
Correggio ,  fecero  perfetti  1  di  lui  talenti  •  Diven- 
ne pittore  di  cose  ridicole,  e  di  serie.  Dalla 
Maestà  del  Re  di  Sardegna  fu  dichiarato  Cava- 
liere dei  Santi  Maurizio,  e  Lazzaro.  Inventò  ed 
intagliò  ad  acqua  forte  varj  pezzi  con  molto  gu- 
sto ed  intelligenza,  fra' quali  la  Madonna  col 
Bambino,  S.  Giovanni,  e  S  Giuseppe;  un  pasto- 
re colle  sue  capre,  che  sedendo  suona  la  piva; 
un  contadino,  che  si  cava  una  spina  dal  piede; 
una  vecchia,  che  pulisce  il  capo  ad  un  fanciullo, 
crn  un'asinelio  appresso;  un  pastore,  che  sta 
mungendo  una  pecora.  Intagliò  ed  inventò  aa- 
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Cora  accampamenti  ,  ed  altri  soggetti  militari 
nell'opere,  che  trattano;  De  Bello  Belgico  Famiam 
ni  Strada y  stampato  m  Roma  l'anno  1647. 

MlGbR  (S.  C.  (,  giovane  intagliator  Francese, 
di  cui  si  son  veduti  alcuni  pezzi  da  Vien,  ed 
altri . 

MIGNARD  (Pietro),  detto  il  Romano  per  la 
lunga  dimora  fatta  in  Roma,  nacque  in  Troyes 
en  Champagne  l'anno  1610.,  e  morì  in  Parigi 
nel  1695,  Fu  sepolto  nella  Chiesa  di  S.  Rocco, 
ovvero  dei  Giacobini,  Via  S.  Onorato,  in  un  su- 
perbo deposito  fattogli  inalzare  dalla  Contessa 
di  Feuquieres  sua  figliuola .  Fu  dal  padre  suo  de- 
stinato alla  medicina;  ma  nel  corso  delle  visite 
sue,  che  faceva  col  suo  direttore,  in  vece  di 
ascoltarlo,  osservava  le  attitudini  degl'infermi, 
e  de' circostanti ,  e  poscia  disegnavale.  Di  anni 
dodici  dipinse  tutta  la  famiglia  del  detto  medi- 
co; quadro  che  fece  colpo  nelle  persone  inten- 
denti; per  lo  che  fu  forzato  il  genitore  a  collo- 
carlo con  un  pittore,  e  questo  primieramente  si 
fu  un  tal  Baucher,  e  dipoi  Simon  Voiiet.  Divenne 
professore  intendente  ed  eccellente  ;  e  da  Lui- 
gi XIV.  Re  di  Francia  fu  dichiarato  Nobile,  e  suo 
primario  pittore  dopo  la  morte  del  le  Brun .  In- 
ventò ed  intagliò  ad  acqua  forte  una  S.  Scolastica 
inginocchiata  avanti  alla  Madonna,  la  quale  sta 
in  atto  di  porgerle  il  Bambino  Gesij , 

MIGNARD  {Niccolò) ,  fratello  maggiore  di  Pie- 
tro suddetto,  nacque  in  Troyes  l'anno  1608.  Fu 
detto  V Avignonese  per  lo  sposalizio  che  in  Avi- 
gnone fece  con  una  gentil  fanciulla,  e  per  il 
lungo  tempo  che  ivi  dimorò,  e  dove  egli  mori 
l'anno  1668  Fu  pittore,  che  assai  bene  dipin- 
Tom.  Il,  ló 
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geva  dalla  mano  sinistra .  Intagliò  ad  acqua  for- 
te ottimamente  dall* opere  di  Annibale  Caracci 
tutte  le  favole,  che  sono  in  un  camerino  del  pa* 
lazzo  Farnese  in  Roma;  e  dai  Caracci  parimente 
alcuni  pezzi  della  sala  dei  Signori  Magnani  della 
città  di  Bologna. 

MIGNOT  (Daniele)  si  valse  della  marca  J^J^ 

per  i  suoi  compartimenti,  distribuzioni,  e  mi- 
sure. 

MILANI  {Aureliano')  nacque  in  Bologna  l'an- 
no 1Ó75.  Fu  scolare  del  Pasinelli,  e  di  Ce^sare 
Gennari.  Oltre  all'esser  divenuto  pittore,  inta- 
gliò ancora  dai  disegno  da  se  inventato  la  Cro* 
cilissione  di  Nostro  Signore  Gesù  Cristo,  con  in- 
finito numero  di  figure  (stampa  grandissima  di 
tre  fogli). 

MliLOT  (Filippo)  ha  intagliato  per  oreficerìa, 
ed  intarsiatura. 

MlNOZZl  (Bernardo) y  Bolognese,  dipinse  ed 
intagliò  ad  acqua  forte  duepaesetti,  i  quali  so- 
no inseriti  nel  libro  dei  Paesi ,  impresso  in  Bolo- 
gna da  Luigi  Guidetti  nel  1760.,  e  dedicato  al 
Cav.  Valerio  Boschi  Nobil  Bolognese?  alla  testa 
del  quale  vedesi  il  di  lui  ritratto,  e  la  veduta 
in  lontananza  della  detta  città  di  Bologna. 

MIOTTE  (  Pietro  )  intagliò  un  Beato  Felice 
Cappuccino  in  più  che  mezza  figura ,  con  la  sac- 
ca da  questua  su  la  spalla,  e  colla  Corona  del 
S.  Rosario  in  mano. 

MIRK  (Natale  le),  giovane  intagliator  Fran- 
cese, nativo  di  Rouen ,  ed  allievo  del  Le  Bas, 
Intagliò  molti  pezzi  da  varj  professori ,  come  pu- 
re molte  vignette,  e  soggetti  per  l'edizione  del 
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Boccaccio,  di  T.  Cornelio,   del  De  la  Fontaine  , 
e  delle  Metamorfosi  d'Ovidio. 

MIREVELT  {Michele  Janson),  Calvinista,  di- 
scepolo di  Blocklandt  per  la  pittura,  ediWirix, 
ovvero  Wierx,  per  l'intaglio;  nacque  in  Delfc 
in  Olanda  nell'anno  1568.  da  padre  orefice,  ed 
in  età  di  anni  otto  era  franco  nella  lingua  lati- 
na.  Fu  pittore  di  varj  generi,  come  di  selvag- 
giumi,  uccellami,  di  cucine  con  i  suoi  attrez- 
zi ec. ;  ma  nei  ritratti  ebbe  una  mano  .4  veloce, 
che  raccontava  egli  medesimo  di  averne  dipinti 
piiì  di  diecimila,  di  anni  dodici.  Intagliò  una  Sa- 
maritana al  pozzo  con  Gesù  Cristo,  e  gU  Apo- 
stoli in  lontananza  che  si  vedono  appressare:  una 
Giuditta ,  che  tiene  la  testa  di  Oloferne  (  il  rutto 
di  sua  invenzione).  Mori  in  Delft  di  anni  90., 
e  fu  sepolto  con  onore,  e  con  gloriosa  memoria 
in  pietra. 

MITELLI  (/ìgostino)  y  scolare  di  Gabriele  de- 
gli Occhiali ,  e  dipoi  del  Dentone ,  nacque  im 
Bologna  nel  1609.  Fu  pittore  di  ornamenti,  qua- 
draturista  frescante,  ed  inragliò  con  grazia  ad 
acqua  forte  nel  1645.  a  benefizio  de' professo- 
ri 48.  pezzi  di  fregi  >  ovvero  fogliami  cavati  dal- 
le colonne,  che  sono  in  Bologna  nel  famoso  por-* 
tico  Gozzadini,  ora  de' Reverendi  Padri  Teatini, 
dedicati  al  Sig.  Conte  Ettore  Ghislieri .  Similmen- 
te di  sua  invenzione,  ed  a  benefizio  di  tutti  in- 
tagliò 24.  pezzi  di  cartelle,  arme,  targhe,  car- 
tocci, fogliami,  modini,  esimili,  dedicati  al  Si^. 
Conte  Francesco  Zambeccari,  e  dodici  scudetti 
bizzarrissimi  e  doppj ,  tutti  così  ben  toccati ,  che 
brillano,  tralucono,  e  pajon  d'oroj  onde  sicco- 
me non  mai  si  vide  il  più  vezzoso  moda  di  ta« 
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gliare,  ovvero  graffire  in  quella  guisa,  così  nes- 
suno mai  fece  il  maggior  giovamento  alle  arti , 
servendosi  di  essi  tutto  dì  ogni  frescante,  ogni 
scultore,  stuccatore,  aigentiere,  oppure  mtaglia- 
tore,  essendo  quei  pezzi  una  miniera  preziosa 
ed  inesausta  dì  quanto  in  questo  genere  può  im- 
maginare una  ferace  idea.  Intagliò  anche  dall'Al- 
gardi  la  statua  del  S,  Filippo  Neri  sostenuto 
da  un'Angiolo,  eh'  è  nella  Sagrestia  de' Padri 
dell' Oratorio  di  Roma  .  Diverse  caricature  di  Ste- 
fanin  della  Bella  m  sei  pezzi.  Morì  nella  Spa-* 
gna  nella  reale  città  di  Madrid  nel  lóóo  di  an- 
ni 51.,  e  fu  sepolto  nella  Chiesa  delia  Madonna 
della  Mercede . 

MITELLI  (Giuseppe  Maria)  nacque  in  Bolo- 
gna Tanno  1634.  dal  sopraddetto  Agostino.  Fu 
suonatore  universale,  e  cacciatore.  Studiò  sotto 
l'Albano,  il  Guercino,  Simon  da  Pesaro,  e  Fla- 
minio Torri,  onde  divenne  bravo  pittore:  ma  la 
maggior  parte  del  tempo  egli  impiegò  nell'inta- 
gliate adacqua  forte  le  opere  di  famosi  maestri; 
tal' è  il  fregio  della  piccola  sala  de'Sigg.  Conti 
Fava  di  Bologna,  contigua  alla  grande,  e  dedi- 
collo  al  Serenissimo  Principe  Leopoldo  de' Medi- 
ci, in  cui  da  Annibal  Caracci  solo  tre  soggetti 
con  i  disegni  di  Lodovico,  e  di  soppiatto  furono 
dipinti ,  ed  il  rimanente  di  essi  (  cioè  9.  )  da  Lo- 
dovico, rappre^'entantij  quello  che  in  Troja,  e 
nella  partenza  da  detta  città ,  e  pel  viaggio  ac- 
cadde al  pio  Enea ,  con  iscrizione  sotto  a  cia- 
scheduno, cioè 

iS'  Ecce  trahunt   manihus  vinctum  post   terga 
Sinonem . 

3.®  Scandii  equus ruptos,fatalis  machina ,  muros. 
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3^  Crinibus  e  Tempio  trahnur  Priameja  Virgo. 
4.*^  At  Venus  y^ntam  certantem  ex  igne  recepii» 
5,^  5":  periturus  abis  ^    et  iios  rape  in  omnia  te- 

CUJÌl . 

6P  Erìpìt  ^neas  humeris  ex  hoste  Parentem, 

lP  Mneam    alloqiutur    Simulacrum  ,    et    umbra 
Creusa . 
'    8"  Ccelicoliun  Regi  mactat  in  littore  Taurum , 

9."  Neptumno  meritos  Aris  indicit  honores» 
10.^  ArpU  celeri  lapsu  de  montihis  adsunt . 
ìtP  Italiam  Italiam  primiis  conclamai  Achates , 
12.P  Hic  PoUphamus   adest  horrens  ^   graditurque 
per  aquor . 

Questi  soggetti  egli  intagliò  da  Flaminio  Tor- 
ri, come  si  può  vedere  dal  suo  articolo  •  Da  Ti- 
ziano il  sagrifìzio  di  Abramo  ;  David ,  che  tronca 
il  capo  al  Golìa:  e  Caino,  che  uccide  Abele, 
che  sono  tre  soggetti  da  vedersi  di  sotto  in  su, 
i  quali  furono  dipinti  per  la  Chiesa  di  S.  Spirito 
di  Venezia,  ma  dopo  furono  trasferiti  in  altro 
luogo,  cioè  nella  sagrestia  della  Chiesa  della  Sa- 
lute. Dal  Tintoretto  la  famosa  tavola,  eh' è  in 
Venezia  nella  Chiesa  di  5".  Maria  Mater  Domini  ^ 
rappresentante  V  invenzione  della  S.  Croce .  Da 
Antonio  Allegri,  denominato  il  Correggio,  il  fa- 
moso quadro  detto  la  Notte,  ov'è  rappresentata 
la  Natività  di  Gesù  Cristo  Signor  Nostro  fatto 
nel  1527.  per  i  Sigg.  Pratoneri  da  Reggio,  che 
lo  collocarono  in  S,  Prospero;  passò  poscia  nel 
palazzo  Ducale  di  Modena,  ed  al  presente  esiste 
nella  Reale  Galleria  di  Dresda  (questa  tavola  si 
può  chiamare  la  principale  di  quante  sono  nel 
mondo  rispetto  alla  parte  del  chiaroscuro).  11 
4ecto  quadro  fu  pagato  al  professore  lire  aoS,  mof 


24^  Notizie' 

neta  di  Reggio,  che  della  nostra  moneta  Tosca- 
na sono  circa  a  piastre  25.  Da  Paolo  Veronese 
una  Natività  del  Signore,  dov*è  una  capra  che 
vuol  mangiare  alcuni  frutti.  II  convito  del  Fari- 
seo colla  Maddalena,  che  unge  i  piedi  al  Salva- 
tore ;  quadro  assai  grande,  che  di  già  era  nel 
refettorio  de'  Padri  Serviti  di  Venezia,  ed  al  pre- 
sente posseduto  dal  Re  di  Francia  per  dono  fat- 
togliene da  quella  Repubblica.  Gesù  Cristo  ca- 
duto sotto  la  Croce,  colla  turba  degli  tbrei  Da 
Annibal  (>aracci  gli  artigiani  della  città  di  Bolo- 
gna ,  che  vanno  per  la  strada  in  80.  mezzi  fogli 
reali,  con  il  ritratto  di  Annibale.  La  Galleria 
del  palazzo  Magnani  di  Bologna,  rappresentante 
i  fatti  di  Romolo  e  Remo  per  la  fondazione  di 
Roma,  in  17  pezzi.  La  Resurrezione  del  Salva* 
tote ,  dipinta  in  Bologna  nella  Chiesa  del  Corpus 
Domini;  il  fondo  di  questo  quadro  rappresenta 
il  mare,  e  la  levata  del  sole.  Il  medesimo  sog- 
getto dipinto  in  piccolo  sul  rame  vien  possedu- 
to dal  Re  di  Francia.  L'Assunzione  della  Vergi- 
ne sul  gusto  Veneziano,  che  si  vede  nella  Chiesa 
di  S.  Francesco  di  Bologna.  Da  Lodovico  Caracci 
Gesù  Cristo,  che  chiama  Matteo  dal  suo  telo- 
nio; quadro  nella  Chiesa  de' Padri  Mendicanti  di 
detta  città  di  Bologna.  Da  Agostino  Caracci  l'As- 
sunta, ch'è  nella  Chiesa  di  ^.  Salvatore  di  detta 
città.  Da  Guido  Reni  S.  Giob  rimesso  in  trono, 
e  presentato  da  tutte  le  sorte  di  persone;  qua- 
dro esistente  nella  Chiesa  de'  Mendicanti  della 
medesima  città.  Da  Leonello  Spada  S.  Domeni- 
co, che  fa  fabbricare  il  rogo,  ed  ivi  abbruciare 
in  pubblico  i  libri  ereticali  alla  presenza  degli 
Eresiaichi  convinti;  quadro,  che  si  gode  dai  Fa- 
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dri  di  S.  Domenico  nella  propria  Chiesa  dì  detta 
città.  Da  Alessandro  Tiarini  la  Beata  Verdine, 
che  sostiene  sulle  ginocchia  il  morto  Figlio,  colla 
Maddalena,  e  S.Giovanni  che  posa  la  corona  di 
spine  sopra  di  un  sasso;  quadro  esposto  nella. 
Chiesa  di  S.  Antonio  Abate  di  detta  citta.  Da 
Giacomo  Cavedone  S.  Alò,  e  S.  Petronio,  che 
stanno  genuflessi  adorando  la  Beatissima  Verfrine 
col  S.  Bambino;  quadro  esistente  nella  Chiesa 
de' Padri  Mendicanti  di  detta  città  di  Bologna. 
Da  Lorenzo  Garbieri  il  Cristo  in  atto  di  spo- 
gliarlo per  crocifìggerlo  ;  quadro  nella  Chiesa 
de' Padri  Cappuccini  della  suddetta  città.  Dal  Do- 
menichino  il  martirio  di  S.  Agnese  ,  eh'  è  il  qua- 
dro dell'Aitar  maggiore  della  Chiesa  delle  Mona- 
che della  Santa  in  detta  città.  Dal  Guercino  da 
Cento  S.  Guglielmo  in  atto  di  ricevere  l' abito 
Religioso3  quadro  esposto  nella  Chiesa  di  S.  Gre- 
gorio della  medesima  città  di  Bologna ,  Da  Eli- 
sabetta Sirani  S.  Antonio  di  Padova  genuflesso 
avanti  al  Bambino  Gesù;  ed  è  il  quadro  della 
Chiesa  delle  Monache  di  S.  Leonardo  di  detta 
città.  Intagliò  anche  le  sue  capricciose  inven- 
zioni, che  adornò  di  motti  in  prosa,  o  in  verso 
di  qualche  grazia,  e  di  qualche  sale;  queste  so- 
no in  tale  e  tanta  copia,  che  formano  un  ben 
•voluminoso  libro.  Morì  in  Bologna  di  anni  84. 
il  1718.  ,  e  fu  sepolto  nella  Chiesa  de'  Padri 
de' Servi  di  Maria,  begnò  alle  voice  le  sue  stam- 

MOChTTl  (Girolamo)  ha  intagliato  una  Re- 
surrezione dì  Nostro  Signor  Gesù  Cristo,  che  sta 
in  piedi   sopra  ii   sepolcro,    ed  a  basso   quattro 
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soldati,  uno  de* quali  si  sveglia,  e  gli  altri  dor- 
mono. Intagliò  ancora  diversi  combattimenti,  ed 

altri  soggetti.  Marcò  0=  1\.     iVi. 

Da  MODENA  (  Niccolò  ^  ovvero  Niccoletto  y  m^ 
non  già  Niccolò  delV Abate  y  che  anch'esso  fu  Mo- 
danese)  fu  pittore  insigne  di  prospettive,  ed  in- 
tagliatore in  rame .  Tal  lode  ed  onore  riportò 
dalle  molte  cr«rte  di  sua  mano  intagliate,  che 
meritò  uno  de' primi  luoghi  fra  i  più  eccellenti 
professori  Lombardi  de' suoi  tempi.  Si  trova  tra 
le  altre  di  suo  una  stampa  per  altezza,  ov'è  una 
gran  fabbrica  mezzo  rovinata ,  ed  a  basso  in  pic- 
colo )1  mistero  della  Natività  di  Nostro  Signore 
Gesij  Cristo,  con  pastori  ec.  Operava  nel  1555, 
Segnava  il  nome  di  Niccolò  da  una  parte  delle 
sue  stampe,  e  dall'altra  parte  faceva  da  A/otiana . 

MOIT'IE  {Pietro  Stefano) y  moderno  intaglia- 
tore Francese,  di  cui  abbiamo  da  Wouvermans 
i  cavalli  all' abbeveratoio,  ed  il  riposo  de' vi  an- 
danti; da  G.  Dow  una  femmina,  che  vende  i 
pesci.  La  figura  in  piedi  di  Luigi  XIV,  ricavata 
dal  monumento  di  bronzo  eseguito  da  Pigalle, 
ed  eretto  nella  città  di  tì.heims;  da  Boucher  il 
trionfo  di  Venere;  da  Greuze  il  gesto  Napole- 
tano; e  diversi  ritratti  da  Cochin,  ed  altri. 

MCGALLI  {Cosimo),  Fiorentino,  intagliò  a  bu- 
lino dai  disegni  del  Fuglieschi  il  ritratto  del  Ve- 
nerabil  Padre  Don  Luigi  Massei  Camaldolense , 
inserito  nel  libro  della  di  lui  vita:  la  vera  effi- 
gfiQ  di  S.  Umiltà,  Istitutrice  ed  Abadessa  delle 
Monache  Vallombrosane,  apposta  alla  prima  fac- 
ciata del  libro  della  di  lei  vita.  Da  Matteo  Se- 
dermi un  froncespizioi  eie  tre  arti  liberali)  Pie- 
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tura,  ScuHura,  ed  Architettura»  Nel  l'^ai.  inta- 
gliò per  un  Breviario  in  quarto  dal  disegno  del 
Gabbiani  un'Ascensione,  un  David  che  suona 
l'Arpa,  e  la  venuta  dello  Spirito  Santo,  dal  det- 
to professore  dipinta  nella  Chiesa  delle  iMonache 
dello  Spinto  Santo  di  Firenze  Da  Livio  Mehus 
un' Annunziata ,  ed  una  Natività  del  Signore,  ri- 
cavate ambe. lue  da  due  quadri  da  esso  dipinti 
nel  Palazzo  Granducale  di  Firenze.  Dal  quadro 
di  Santi  di  Tito,  eh' è  posto  nella  Chiesa  di  San- 
ta Croce  de' Padri  Conventuali  di  detta  città  (  aven- 
done fatto  il  disegno  si  di  quelli  di  Livio,  che 
di  questo  di  Santi  Francesco  Salvetti)  una  Re- 
surrezione (  il  tutto  per  detto  Breviario).  Cia- 
scheduno di  questi  rami  è  ben  disegnato,  e  giu- 
stamente intagliato.  Da  Francesco  Salviati,  che 
fu  il  pittore ,  una  Bersabea  assisa ,  con  un  piede 
nel  bagno,  e  due  serventi  in  piedi,  con  il  Re 
Davidde  affacciato  ad  una  loggia,  che  sta  in  di- 
stanza vagheggiandola.  Da  Francesco  Petrucci  la 
stampa  de' sette  Fondatori  dell'Ordine  de' Servi 
di  Maria.  Dal  Barone  Pietro  Strudel  il  S.  Fran- 
cesco di  Paola  da  esso  dipinto.  Da  Fra  Barto- 
lommeo  di  S.  Marco  una  tavola  con  molte  figu- 
re, fra  le  quali  vi  è  Gesiì  fanciullo,  che  sposa 
S.  Caterina  da  Siena.  Da  Kaffael  d'Urbino  un 
Cristo  incielo,  con  i  quattro  Evangelisti,  come 
li  descrive  Ezechiele,  cioè  uno  a  guisa  di  Uo- 
mo, l'altro  di  Leone,  il  terzo  di  Bae  ,  ed  il  quar- 
to di  Aquila,  con  un  paesetto  sotto  figurato  per 
la  Terra .  Da  M.  Giusto  il  possesso  del  Gran- 
Duca  Ferdinando  II.  con  le  Sante  Tutelari .  Dal- 
la tavola  di  Andrea  del  Sarto,  appartenente  al 
Serenissimo  Gran-Duca,  di  Toscana ,  la  B.  Vergi- 
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ne  genuflesea  ed  appoggiata  ad  un  sasso  in  atto 
di  adorare  il  S,  Bambino ,  il  quale  posato  sopra 
un'involto  di  panni  la  guarda  sorridendo;  mentre 
il  piccolo  S.  Giovanni,  eh' è  in  piedi,  sta  accen- 
nandolo alla  Madre,  e  S  Giuseppe  in  dietro  che 
parimente  sta  contemplandolo .  Dal  detto  la  bel- 
lissima mezza  figura  del  S,  Sebastiano ,  che  dipin- 
se per  la  Compagnia  sotto  l'invocazione  di  det- 
to Santo,  oggi   fra  i  quadri    del  medesimo  Sere- 
nissimo Granduca.  Intagliò    il  ritratto  del  poeta 
Benedetto    Menzini   apposto    alle    sue    Poesie;  e 
nella  edizione  fatta  in  Firenze  della  serie  dei  ri- 
tratti de' Pittori,  che  di  propria  mano  si  dipinse- 
ro, e  che  si  conservano  in  quella  Granducal  Gal- 
lerìa y  è  inserito  di  suo  intaglio  quello  di  Gerar- 
do Hundhorst,  detto  Gerardo  della  Notte;   come 
pure  travagliò   altre  opere   delia   raccolta   delie 
pitture  del  Gran  Principe   Ferdinando   di  Tosca- 
na insieme  con  il  P.  Lorenzini  Minor  Conventua- 
le, Operava  nel   1730.  Marcò  talvolta  C.  M. 

MOGALLI  (  Niccolò  ) ,  iìglio  di  Cosimo  predet- 
to, nacque  in  Firenze  il  6,  Dicembre  i-ja^.  Non 
compiti  ancoragli  otto  anni,  restò  p^vo  del  pa- 
dre, e  fin  da  quell'età  principiò  a  studiare  il  di- 
segno sotto  la  direzione  di  Francesco  Conti  pit- 
tor  Fiorentino ,  e  l' intaglio  da  Gid  Domenico 
Ficchianti  parimente  Fiorentmo ,  e  pupblico  mae- 
stro d'intaglio  nella  Real  Gallerìa.  In  età  di 
anni  14.  disegnò  dal  naturale,  ed  incise  il  ri- 
tratto di  S.  M.  C.  Francesco  1.  ;  e  poscia  incise 
i  disegni  dei  Bagni  di  Pisa.  In  tale  età  dipinse 
ancora  qualche  cosa,  e  toccò  in  penna  con  gran 
facilità.  D'anni  26.  si  portò  a  Roma,  dove  ha 
coiuinuamente ,    conforme   fa  al  presente,  dise- 
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gnato,  intagliato,  e  toccato  in  penna  non  senza 
lode,  e  buon  credito.  Si  è  distinto  nell'intaglio 
di  molte  statue  del  Mjseo  K  rcheriano,  e  nel  di- 
segno ed  intaglio  di  quasi  tutta  l'opera  dei  mo- 
numenti mediti  del  celebre  Signor  Giovanni  Win- 
ckelman.  intagliò  a  bulino  una  lunetra  dipinta 
da  Giovanni  Mannozzi  detto  Giovanni  da  San  Gio- 
vanni y  posta  nel  claustro  de' Pi*.  Zoccolanti  di  Fi- 
renze. Un  rame  di  architettura  nel  libro  dell'Ese- 
quie di  Elisabetta  Carlotta  di  Lorena  celebrate 
in  Firenze  nell'anno  I'J45. 

MOGALLl  (Teresa)^  sorella  di  Niccolò  pre- 
detto, fu  istruita  nel  disegno  dal  celebre  Teodo- 
ro Verchruys  Fiammingo ,  intagliatore  alla  Cor- 
te de' Medici,  e  nell'intaglio  dal  Picchianti.  Vi 
sono  di  sua  mano  riportati  in  istampa  varj  qua- 
dri del  Palazzo  Reale  di  Firenze  . 

MOGGI  {Ferdinando)  intagliò  a  mezza  figura 
una  S.  Maria  Maddalena  d^'  Pazzi  in  orazione 
avanti  al  Crocefìvso;  stampa  contornata  di  gigli» 
di  palme,  rabeschi,  di  bellissimi  vasi,  ed  iscri- 
zioni . 

MOJETTE  (  ),  intagliatore  ad  acqua  forte, 
operò  nei  tomi,  intitolati:  Istoria  naturale  diM.dQ 
Bu^on,  stampati  a  Parigi  il  1753. 

MOLA  (  Pier  Francesco) ^  da  Coldrè  piccolo  pae- 
se della  diocesi  di  Como  nel  Milanese,  nato 
nel  1621.  da  padre  arch  tetto,  ingegnere,  e  pit- 
tore, da  cui  fu  istru.'to  nel  disegno,  morì  Prin- 
cipe dell'Accademia  di  S.  Luca  in  Roma  nel  i6ó6„ 
e  fu  sepolto  con  .«ontuose  esequie  nella  Chiesa  il 
S.  Niccolò  de'Ce.saiini.  Fu  discepolo  dell'Albano, 
del  Cav,  d'Arpino,  e  del  Guercmo.  Fu  pittore 
<ii  franco  disegno,    ed  incagliò   ad  acqua   torce 
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dalle  proprie  opere ,  e  da  quelle  del  Domenlchi- 
no  ;  e  dairAlbano  la  B.  Vergine  col  S.  Bambino , 
e  S.  Giuseppe  che  riposano  nel  viaggio  di  Egit- 
to, con  gli  Angioli  in  compagma  ,  uno  de' quali 
in  lontano  fa  ad  un  fiume  bevere  l'asinelio  ;  ed 
in  aria  sono  altri  Angioli  con  palme,  e  canestri 
di  bellissimi  fiori. 

MOLLA  (  Gio.  Battista  ) ,  pittore  della  scuola 
dell'Albano,  dal  quale  ha  intagliato  ad  acqua 
forte  Amore  in  un  carro,  che  strascina  due  al- 
tri Amorini . 

MOMPEll  {fosse  de)  y  bravo  paesista  Fiammin- 
go, nato  verso  il  15S0. ,  ed  a  cui  Broughel  de 
Velours,  e  Feniers  ornavano  spesse  volte  i  qua- 
dri con  graziose  figurine.  Intagliò  qualche  pez- 
zo di  sua  invenzione  ad  acqua  forte. 

MOLLES  (  Andrea  )  intagliò  fontane  . 

MONACO  {Pietro)  delineò  ed  intagliò  presso 
Bernardo  Strozzi  un  Davidde ,  che  dopo  ucciso  il 
Golìa,  ne  porta  seco  la  testa;  quadro  esistente 
in  Venezia  di  pertinenza  della  casa  Busanello. 
La  figura  di  S  Tommaso  di  Aquino,  che  scri- 
ve; opera  posta  fra  le  altre  di  lui  opere  stam- 
pate il  1740.  Il  ritratto  del  celebre  scultore  Gia- 
como Sansavino,  dal  dipinto  da  Tiziano,  il  qua- 
le è  posto  nella  vita  di  detto  Sansavino ,  impres- 
sa m  Venezia  in  quarto  l'anno  175-2.  Da  Anni- 
bale Garacci  la  Susanna  insultata  dai  due  vec- 
chioni; pittura  in  Venezia  posseduta  dalla  casa 
W.  Iman  a  S.  Canziano. 

MvJNC./RNhr  {Baldassarre)  intagliò  ed  im- 
presse ritratci  m  gran  numero  ;  ed  alcuni  ne  in- 
5^gliò  a  bulino,  fra  i  quali  quello  del  famoso 
intagliatore  Giacomo  Callot.  Operava  nel  1ÓÓ3, 
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MONGEROUX  (/W.  eie),  dilettante  moderno, 
che  ha  intagliato  ad  acqua  forte  fra  altre  cose  uti 
piccol  paese  con  figure,  ed  animali  dal  Casanove  . 

MONOYER  {Gio.  Battista)  y  nato  in  Lilla  cit- 
tà della  Fiandra  Francese  nel  1635.,  morì  in 
Londra  nel  1699.  Fu  eccellente  pittor  di  fiori, 
de' quali  ne  intagliò  varj  rami,  i  quali  sono  di 
una  gran  bellezza  ;  ed  altri  dal  medesimo  dipinti 
furono  da  altri  intagliati. 

MONTAGNA  (Benedetto)  ,  Vicentino  ,  oltre 
all'esser  pittore,  fa  intagliatore  di  non  poche 
stampe  sul  principio  del  secolo  decimo  sesto.  In- 
tagliò varj  pezzi  di  sua  composizione,  fra  i  quali 
una  Sacra  Famiglia  ;  una  Venere ,  che  sferza  Amo- 
re; ed  il  Ratto  d'  Europa. 

MONTAGNE  (Matteo) y  plttor  Fiammingo,  il 
quale,  sul  principio  del  secolo  prossimo  scorso  es- 
sendosi andato  a  stabilire  in  Parigi ,  lasciò  il  suo 
nome  Fiammingo,  che  era  Van  Platenberg  ,  e  si 
fé  chiamare  Plattemontagne ,  e  dipoi  in  iscorcio 
soltanto  Montagne .  Fu  eccellente  nel  dipingere 
marine,  delle  quali  alcune  ne  intagliò  ad  acqua 
forte,  come  ancora  varj  piccoli  paesi  sul  gusto 
di  Fouquier  . 

MONTAGNE  {Nìccola),  figlio  del  precedente. 
Intagliò  ad  acqua  forte  sulla  maniera  di  Jean 
Morin  alcuni  pezzi  da  F.  Champagne,  suo  pa- 
rente e  maestro ,  come  ancora  dai  propr j  dipinti  ; 
ma  ciò  che  ha  fatto  di  più  considerabile  sono  i 
ritratti,  nei  quali  si  trova  quasi  sempre  il  suo 
nome  scritto:  Nicolas  de  Plattemontagne, 

HONTMIRAIL  [il  Marchese  di) ,  dilettante 
francese,  che  ha  intagliati  nel  1733.  diversi  paesi 
éi  sua  composizione >  e  da  Alberto. 
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MOOJAERT  (Nicco'la),  pittore  del  secolo  pros- 
elmo  passato ,  nativo  d'Amsterdam  ,  Ha  dipinto 
eul  gusto  di  Rembrandt,  ed  intagliato  alcuni  sog- 
getti di  sua  composizione. 

MOREAU  CLuìgi)  intagliò  a  bulino  nel  cor- 
rente secolo,  ma  in  pochissime  delle  sue  stam- 
pe trovasi  il  suo  nome.  Incise  molti  scudi  per 
Tesi,  fra  i  quali  ve  n' è  uno  beilo,  che  rappre- 
senta Cristo  quando  resuscita  la  figlia  di  Giaira 
dal  disegno  del  La  Fosse. 

MOREAU  (/.  M.)  y  Francese.  Intagliò  da  poco 
tempo  la  Bersabea  da  Rembrandt. 

MOREAU  (Edme)y  diRheims,  intagliò  di  sua 
invenzione,  e  dall'opere  di  S.  Igny;  e  da  Clau- 
dio Mellan,  un  S.  Roberto.  Nel  1647.  la  Chiesa 
de'PP.  Gesuiti,  eh' è  nella  strada  di  S.  Antonio 
in  Parigi . 

MOREELSEN  (Paolo)  fu  pittore,  ed  intagliò 
molti  soggetti  per  differenti  pittori .  Cessò  di  vi- 
vere nell'anno   1638. 

MORETTI  (Giuseppe  Alarla  )  nacque  in  Bolo- 
gna l'anno  1659.,  e  circa  all'età  di  125.,  o  30. 
anni  professò  l'arte  dello  stampatore;  ma  veden- 
do ,  che  il  più  delle  volte  nelle  impressioni  ab* 
bisognavano  intaglj  o  di  lettere,  o  di  altre  cose 
simili ,  s' invogliò  della  professione  d'intagliatore, 
particolarmente  in  legno;  e  da  se  giunse  a  tal 
perfezione,  che  i  di  lui  prodotti  sembrano  piut- 
tosto fatti  con  il  bulino  e  con  l'acqua  forte  sul 
rame,  che  sopra  il  legno.  Non  andò  guari,  che 
gli  capitarono  molti  disegni  di  Mauro  Oddi  da 
ànrugliarsi  per  uno  stampatore  di  Parma;  il  che 
con  tutta  diligenza  e  buon  garbo  fu  da  esso  ese- 
guito. Intagliò  tutte  le  memorie)  che  sono  nel 
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libro  dei  marmi  della  Felsina  del  Conte  Carlo 
Cesare  Malvasia,  tutti  in  legno,  che  servono  di 
lettere  iniziali,  e  di  fregj  ai  Canti  de' Fasti  del 
Cristianissimo  Re  Luigi  XIV.  Gran  parte  dei  ri- 
tratti egli  intagliò  de' più  celebri  pittori  Ferra- 
resi. S'invogliò  ancora  di  rinnovare  l'uso  delle 
stampe  di  tre  legni,  come  prima  faceva  il  Cav, 
Bartolommeo  Conciano;  ed  in  questa  guisa  al- 
quanti legni  intagliò,  ma  con  minor  riuscita  di 
quelli  che  faceva  ad  un  sol  legno.  Egli  non  era 
valente  disegnatore,  e  però  bene  intagliava  in 
legno  delineato,  e  si  può  dire,  che  così  sempre 
facesse i  conciosiachè  quando  gli  bisognava  inta- 
gliar legni  mal  disegnati ,  così  intagliava  ,  come 
era  il  disegno.  Viveva  nel  iZó9'  ^^  ^^  ^^^  ^^ 
circa  80.  anni, 

MORGHEN  {FiUppo)y  Fiorentino,  disegnatore 
ed  intagliatore  del  Re  delle  due  Sicilie,  apprese 
il  disegno  da  Giovanni  suo  fratello  pittore;  indi 
studiò  per  sette  anni  in  Roma .  Intagliò  a  buli- 
no qualche  ritratto  della  Real  Famiglia  de'  Me- 
dici neir  edizione  pubblicata  in  Firenze  1'  an- 
no i^ói.  da  Giuseppe  Allegrini.  Intagliò  parte 
(ed  aveva  intenzione  d'intagliare  tutto  quel  gran 
numero  )  di  Profeti  scolpiti  in  basso  rilievo  da 
Baccio  Bandinelli ,  e  da  altri  ne'  piedistalli  del 
recinto  del  Coro  del  Duomo  di  Firenze.  Dal  di- 
segno di  Giuseppe  Chamant  Lorenese  il  bel  de- 
posito di  MicherAngiolo  Buonarroti,  eh'  è  collo- 
cato nella  Chiesa  di  S.  Croce  di  Firenze,  fatto- 
gli erigere  da  Lionardo  suo  nipote,  pel  quale  il 
Granduca  donò  i  marmi,  ed  il  Vasari  n'effettuò 
il  pensiero.  In  esso  fra  gli  altri  ornamenti,  ol- 
tre alla  Pietà  dipinta,  ed  al  busto  simigliantissi- 
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mo  di  detto  MlcherAngiolo ,  vi  si  vedono  assi?e 
tre  statue  ,  una  delle  quali  rappresenta  la  Scul- 
tura, l'altra  la  Pittura,  e  la  terza  l'Architettu- 
ra, con  attitudini  e  sembianti  esprimenti  la  loro 
mestizia.  La  prima  statua  fu  fatta  dal  famoso 
Valerio  Civoli  j  la  seconda  da  Gio  Battista  Lo- 
renzi, detto  Battista  del  Cavaliere  ^  perchè  fu  di- 
scepolo del  Cav.  Baccio  Bandinelli,  il  qual  Bat- 
tista fece  anche  il  ritratto  di  Michel* Angiolo, 
eh'  è  sopra  la  cassa  ,•  la  terza  da  Giovanni  dell'Ope- 
ra, e  l'epitafTio  appostovi  è  il  presente. 

MICHAEL!    AKGELO   BONARKOTIO  j 

U      VETUSTA     SIMONIORUM      FAMILIA  ^ 

SCULPTORI  ,     PICTORI  ,     ET     AKGHITEGTO 

FAMA    OMNIBUS    NOTISSIMO  . 

LEONARDUS    PATRUO    A3VIANTISSIN0  , 

ET    DE    SE    OPTIME     MERITO, 

TRANSLATIS    ROMA    EJUS    OSSIBUS  ^ 

ÀTQIJE    IN    HOC    TUMULO    MAJORUM    SUORUM    CONDITIS', 

COHORTANTE    SERENIS.    COSMO    MEDICEO 

MAGNO    HETRURIAE    DUCE  ^     P.    C. 

AN.    SAL.    CIO    IO    LXX. 

yiXIT    ANN.    LXXXVIII.    M.    XI.    D.    XV, 

Questa  stampa  è  inserita  nel  libro  della  di  lui 
vita,  impressa  l'anno  1746.  in  Firenze.  Dal  di- 
segno di  Camillo  Paderni  Romano  il  ritratto  di 
Carlo  III.  Re  delle  Spagne,  allora  Re  delie  due 
Sicilie,  posto  alla  testa  dei  tre  volumi  in  foglio 
pubblicati  in  Napoli  negli  anni  1^57.  1760., 
e  17Ó2. ,  il  cui  titolo  si  è;  Le  Antichità  di  Erco' 
laiiQ  esposte,  avendo  ancora  disegnato    in  detti 
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libri,  ed  intagliata  una  buona  parte  delle  pittu- 
re ,  che  in  quella  disotterrata  città  furono  ritto- 
vate.  Dai  dipinti  di  Andrea  Barbiani  quel  sog- 
getto, ov'è  espresso  S.  Angiolo  Carmelitano  che 
predice  a  S.  Francesco  le  stimmate,  e  S.  Fran- 
cesco a  S,  Angiolo  il  martirio,  essendo  presente 
e  testimone  di  tali  vaticmj  il  Patriarca  S.  Dame-r 
nico.  Questo  professore  si  è  stabilito  in  Napoli, 
ove  vive  decorosamente  colla  sua  famiglia,  aven- 
do raunati  molti  rami,  oltre  i  proprj,  delle  stam- 
pe dei  quali  è  pubblicato  il  catalogo  coi  rispet- 
tivi prezzi  fìssati. 

MORILLON  LA  CARE  (F.)  intagliò  nel  1731. 
qualche  rame  nel  libro,  intitolato;  Hìstoire  des 
Yncas  Rois  du  Perou  &c, 

MORIN  (Giovanni)^  di  Parigi,  trovò  il  seì^re' 
to  d'impiegare  la  franchezza  e  la  facilità  della 
sua  punta  per  arrivare  a  quel  fine  precisamente, 
al  quale  gì'  intagliatori  di  ritratti  per  ordinario 
non  arrivano ,  che  con  la  nettezza  ed  esattezza 
del  bulino .  Ciò  ad  evidenza  fa  conoscere  il  ri- 
tratto,  che  intagliò  da  V'an  Oyck  ad  acqua  for- 
te di  Onorina,  cioè  di  Grimberge  Contessa  di 
Bossù;  quello  di  Simon  Voiiet  pittore  del  Re  li 
Francia;  ed  in  particolar  modo  il  riti  atto  del  Car- 
dinal Guido  Bentivogli,  la  di  cui  testa  fece  per- 
fettamente bene.  Egli  posa  in  una  sedia  di  ap- 
poggio con  un  gomito  sopra  il  bracciale  ,  negli- 
gentemente calando  la  mano  nelle  ginocchia  vi- 
cino all'altra,  con  cui  tiene  una  lettera;  questo 
quadro  è  in  Firenze  ne)  palazzo  de' Pitti.  Ciò  an- 
cora dimostrano  i  24  ritratti  degli  uomini  più 
illustri  del  suo  tempo,  i  qudli  intagliò  dal  D3 
Champagne;  l'immigine  di  G^ìsù  ,  e  l'altra  coni- 
Tom,  //,  i-r 
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pagna  di  Maria  Vergine;  V  immagine  di  S,  Pie- 
tro, e  l'altra  compagna  di  S.  Paolo,  (il  tutto  dal 
detto  Champagne):  siccome  un  gran  Crocefisso; 
un  Cristo  morto;  un  S.  Bernartio;  ed  una  testa 
di  morto  .  Da  Claudio  Lorenese  alquanti  paesi . 
Da  Fouquìer  due  libri  di  paesaggi;  altri  pezzi  da 
Poelemburg.  Da  Annibale  Curacci  la  Santissima 
Vergine,  che  contempla  Gesù  morto  suo  figlio. 
Dalle  opere  di  G;orgione,  di  Pourbus ,  RafTaelIe , 
Tiziano,  e  Ferdinandel ,  La  testa  di  S.  Vincen- 
zo, che  si  vede  in  una  cappella  della  parrocchia 
di  S.  Germano  l'Auxerrois  di  Parigi  ;  ed  il  ri- 
tratto di  questo  intagliatore  dipiinto  dal  Cham- 
pagne suo  amico.  Operava  in  Parigi  nel  1632., 
e  morì  nel  1650. 

Del  MORO  (^Battìsta)y  Veronese,  ch'è  Io  stes- 
so che  Battista  d'Angiolo,  genero,  allievo,  ed 
erede  di  Francesco  Torbido  detto  il  Moro  y  fa  pit- 
tore, miniatore,  ed  intagliatore  ad  acqua  forte 
di  molti  graziosi  paesi.  Intagliò  da  Bernardino 
Campi  un  martirio  di  una  Santa  sopra  di  un  pal- 
co. Da  RafFaelle  una  Santa  Famiglia  con  una 
gian  lontananza,  e  S.  Giuseppe  ad  una  iìnestra.° 
questa  stampa  è  marcata,  così  :  Baptista  Angelo 
Cognomenio  del  Moro  fccit .  Sarebbe  stato  uno  dei 
più  famosi  del  secolo  suo  in  tutte  e  tre  queste 
professioni,  se  non  avesse  del  viver  suo  avuto  il 
termine  avanti  di  compire  l'età  di  30.  anni  » 
Fiorì  circa  il  1560. 

MOSTRAR  r  (Egidio)  nacque  nella  piccola  cit- 
ta di  UIts  presso  di  Anversa.  Apprese  la  pro- 
fessione di  pittore  da  Giovanni  Mandino,  ed  in- 
tagliò dalle  opere  deiCaracci.  Mori  in  età  avan» 
zara  nell'anno  159B.  ovvero  160 £. 
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MOSYN  (  Michele)  ha  intagliato  da  Giovan 
Benedetto  Castiglione,  Carlo  Errard ,  Luigi  Te- 
stellin  ec,  siccome  ha  fatto  cartpUe,  ed  orna- 
menti per  fv elìci. 

MOUCHFRON  (Isacco),  pittore  Olandese,  il 
quale  dai  propri  disegni  ha  intagliato  dician- 
nove vedute  di  Heemstede  nella  provincia  di 
Utrecht . 

MOUTIN  (Gerìc  )  disegnò  ed  intagliò  ritratti. 

Le  MOYNb  (Francesco) ,  pittor  primario  del 
Re  di  Francia,  nacque  in  Parigi  nel  1688.,  e 
morì  ivi  nell'anno  173";;.  Rappresentò  in  intaglio 
alcune  tele  e  sofTltte  da  se  dipinte.  Fu  discepolo 
di  Luigi  Galloche. 

MOYRhAU  (  Giovanni) y  intagllatorFrance.se, 
morto  nel  1763.,  intagliò  una  raccolta  di  87, 
pezzi  dai  dipinti  di  Filippo  Wouvermans,  che  si 
trovano  in  Parigi;  essendo  in  uno  rappresentata 
la  predicazione  di  S.  Giovanni  Battista;  in  un'al- 
tro i  sensali  de' cavalli  alla  fiera;  in  altro  la 
mercantessa  di  pesce;  in  altro  la  caccia  del  Tana- 
tre  ec.  (Le  dette  stampe  sono  dell'altezza  e  lar- 
ghezza stessa  che  le  pitture).  Intagliò  da  Pao- 
lo Veronese  la  semplicetta  Rebecca,  che  con  tut- 
ta mode.stia  riceve  da  tleazzaro  servo  di  Abramo 
i  pendenti  ed  i  braccialetti  d'oro,  che  soao 
estratti  da  una  cassetta  da  un  giovine  Europeo , 
e  da  un'altro  Moro;  quadro  appartenente  al  He 
di  Francia  . 

MUCCIO  (Gio.  Francesco  )y  Bolognese,  allievo 
e  nipote  del  Guercìno ,  fu  pittor  copista ,  ed  in- 
tagliò in  rame  opere  lodevoli . 

MULDER  (/.)  intagliò  a  bulino  nel  libro  In 
foglio,  intitolata:  Fictura  Veterum  di   Francesco 
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Giunio,  il  frontespizio;  e  questo  libro  fu  stam- 
pato in  Roterdam  nel  1694,  Intagliò  dal  natu- 
rale alcuni  rami  nei  tre  tomi,  che  comprendono 
tutte  le  opere  anatomiche,  mediche,  chirurgiche 
di  Federigo  Ruyschio,  impresse  nella  città  di 
Amsterdam  l'anno  i^SZ'*  ^  negli  anni  susse* 
guenti . 

MULLER  {Giovanni y  ed  Ermanno )y  eccellenti 
intagliatori  Olandesi  ,  avevano  il  possesso  del 
bulino  con  una  fermezza ,  nobiltà ,  e  facilità  am- 
mirabile; ma  dimostrano  in  più  occasioni  di  non 
essere  stati  attaccati  ad  altro,  senonchè  a  far  ve- 
dere ch'eglino  erano  padroni  del  loro  bulino, 
senza  darsi  pena  di  contornare  giustamente,  né 
curarsi  dell'espressione,  ne  dell' effetto  del  chia- 
roscuro. Intagliarono  da  Michele  Mirevelt  il  ri- 
tratto di  Cristiano  IV.  Re  di  Danimarca  ,  figura 
in  piedi  sino  al  ginocchio.  Da  Abramo  Bloemart 
una  resurrezione  di  Lazzaro .  Dall'Albano  un'Er- 
cole ,  che  abbatte  l' Idra .  Da  Teodoro  Bernard 
d'Amsterdam  il  morso  della  vipera,  ed  il  nau- 
fragio di  S.  Paolo.  Dal  Rubens  il  ritratto  di  Al- 
berto di  Austria  Duca  di  Borgogna;  e  d'Isabella 
Chiara  Eugenia  in  abito  di  religiosa;  e  quello  del 
Principe  Ambrogio  Spinola  ,  di  grandezza  sino  al 
ginocchio  (solo  la  testa  fu  dipinta  dal  Rubens, 
ed  il  resto  dal  Mirevelt).  Intagliarono,  né  si  sa 
da  chi,  una  bella  stampa,  rappresentante  il  Bat- 
tesimo di  Gesù  Cristo,  con  molti  spettatori  e 
glena  di  Angioli,  Hanno  travagliato  da  Pietro 
Isach ,  Cornelio  di  Harlem ,  Bartolommeo  Spran- 
gher,  da  Adriano  d'  Unes  scultore  di  S.  M.  Im- 
periale soggetti  di  fontane»  di  armenti,  e  di 
cacce .  Da  Enrico  Golzio ,  da  Luca  di  Olanda  ec. 
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travagilarono  paesi  ec.  Talvolta  ancora  inventa- 
rono; e  l'Abate  di  Maroulles  possedeva  54.  j-tam- 
pe  di  loro  invenzione  ed  intaglio .  Alcune  opere 
di  Giovanni  sì  accostano  al  fare  di  Bioemart, 
alcune  a  quelle  del  Golzio,  e  talune  a  quelle 
dei  Sadeler.  Giovanni  operava  nel   <6o3. 

MULLER  (  G  A.) ,  intagliator  moderno  in  Vien- 
na d'Austria.  Ha  pubblicato  diverse  stampe,  e 
fra  le  altre  alquanti  soggetti  della  raccolta  del- 
la storia  di  Decio  dai  quadri  di  Rubens  ,  che  so- 
no in  casa  del  Principe  di  Lichtenstein  in  Vien- 
na, avendo  intagliato  il  restante  di  questa  rac- 
colta i  fratelli  Andrea ,  e  Giuseppe  Schmutzet* . 
Intagliò  ancora  i  due  figliuoli  di  Rubens,  che 
sono  stati  parimente  dati  alle  stampe  da  DauUé 
e  Danzel, 

MULLRR  (  Gio. Sebastiano) ,  intagliatore  in  Lon  2 
dra,  di  cui  abbiamo  alcuni  paesi  da  Van  der 
Neer ,  ed  altro  in  grande  da  Claudio  Lorenese, 
e  diverse  rovine  da  G.  B.  Panini. 

MUNICHUYSEN  (G.)  intagliò  in  Fiandra  nel 
«ecolo  ultimo  scorso  varj  graziosi  soggetti  a  bu- 
lino, e  fra  gli  altri  l'Autunno,  e  l'Inverno  da 
Gerardo  Lairesse,  come  pure  molti  ritratti,  fra 
i  quali  si  distingue  quello  del  Borgomastro  Jose 
Spiegel  da  M.  Limbourg. 

M.  D.  ha  intagliato  dai  disegni  di  Giovanni 
Besson  le  55»  figure  del  libro,  intitolato;  La 
Natura  dei  Mostrit  stampato  nella  città  di  Pa- 
dova nel  1634. 
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X^ADAT  (  )  ha  marcato  con  una  trappola 
da  topi  una  sua  stampa  mezzana  intagliata  a  bu- 
lino, ov' è  rappresentata  l'unione  di  più  corpi 
di  truppe  in  una  determinata  campagna  ,  la  mag- 
gior parte  a  cavallo,  armate  di  asta;  e  ciascun 
corpo  col  suo  respettivo  stendardo,  chi  coli' im- 
presa di  tre  Gigi),  chi  di  un  Bue,  chi  di  una 
Rovere,  chi  di  una  Croca,  e  con  altri  distinti- 
vi. Vedesi  nel  prmio  presso  in  terra  un  pezzo 
di  artiglierìa  montato,  e  presso  ad  esso  un  muc- 
chietto  di  palle.  CoU'istessa  marca  predetta  in- 
tagliò una  Vergine  Maria  assisa  ,  con  S.  /\nna. 
Travagliò  altresì  apparizioni  di  Angioli,  ed  altri 
diversi  soggetti . 

NAIWIKBX  (H.)  ha  intagliato  molti  soggetti 
per  differenti  pittori , 

^ANT^U{L  (Poberto),  della  citta  di  Rheims 
metropoli  della  Sciampagna,  cognato  dell'  inta- 
gliatore Niccolò  Regnesson,  di  cui  ebbe  in  ma- 
trimonio una  sorella  ,  e  dal  quale  apprese  il  mo- 
do di  adoprare  il  bulino  e  l'acqua  forte.  Nacque 
in  Rheims  il  1630.,  e  morì  in  Tarigi  nel  ló^S. 
Dopo  di  essersi  applicato  alla  filosofia  ,  e  dopo 
aver  da  per  se  stesso  disegnato  ed  intagliato  lo 
scudo  per  la  'lesi,  ch'ei  sostenne  in  quella  scienza 
il  1645.,  rappresentante  una  Santa  Famiglia  dai 
dipinti  ed  intagli  di  Clauiio  Mellan;  dopo  ave- 
re applicato  anche  a  disegnare  a  penna  ,  ed  alla 
pittura  a  pastelli  (senza  però  mai  abbandonare 
l'intaglio,  ch'era  il  suo  principal  talento),  por- 
tossi  senz'assegnamenti  a  Parigi  colia   moglie. 
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Pervenutovi  adunque ,  dopo  un  viaggio  fatto  eoa 
grande  stento  e  patimenti ,  andò  pensando  al  mo- 
do di  potersi  sostentare.  In  tale  angustia,  sen- 
za perdersi  d'animo,  si  pose  in  cerca  degli  Al- 
berghi più  accreditati,  per  condurre  a  fine  quan- 
to si  era  ideato  .  Oia  ritrovandosi  a  caso  presso 
all'Università  della  Sorbona,  vide  una  Locanda, 
dove  dimorava  un  gran  numero  di  que' studenti; 
onde  parendogli  questa  propria,  ed  a  proposito, 
accostatosi  francamente  al  padrone  della  mede- 
sima ,  gli  domandò ,  se  fra  quei  giovani  fosse  uti 
Abate,  di  cui  palesò  il  cognome;  ma  non  aven- 
dolo il  locandiere  sentito  mai  nominare  ,  ne  fe- 
ce ricerca  a  quegli  scolari ,  i  quali  neppure  glie- 
ne seppero  dar  notizia.  Allora  Nanteui!,  mo- 
strandone gran  dispiacere  ,  si  cavò  dalla  tasca  il 
ritratto  d'un' Abate,  che  dimorava  m  Rheims, 
da  lui  toccato  in  penna j  e  loro  mostrandolo,  li 
pregò  a  volergli  dire,  se  almeno  ns  ravvisasse- 
ro l'effigie,  giacché  per  nome  non  lo  conosceva- 
no. Rimasero  tutti  subito  ammiraci  nel  vedere 
la  bellezza,  e  l'eleganza  del  lavoro;  talché  non 
piiì  attesero  ai  osservarne  la  soaiiglianza,  ma 
bensì  a  cambiarselo  vicendevolmente  da  mano 
in  mano  per  soddisfarsi  nella  finezza  dell'opera; 
e  frattanto  non  desistevano  di  darne  molte  lodi 
all'artefice .  Uno  di  essi ,  tirato  da  parte  Nan- 
teùil ,  pregollo  a  volergli  vendere  quel  ritratto.* 
ed  egli ,  che  altro  non  bramava  che  riparare 
all'urgente  sua  necessità,  voientierissimo  vi  ac- 
consentì; della  qual  cosa  gli  altri  restarono  di- 
sgustati, mentre  ciascuno  lo  deside  ava  per  se. 
Nanteuil  allora,  colta  l'opportanuà  favorevole, 
BÌ  offerse  graziosamente  di  contentarli  tutti ,  col 
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fare  ad  ognuno  il  proprio  ritratto  ad  un  prezzo 
assai  modesto .  Andando  questi  ritratti  continua- 
mente in  giro  per  la  città,  furono  innumerabili 
quelli,  che  si  fecero  fare  la  propria  effigie,  ti- 
rati dalla  leggiadria  dello  stile,  e  dalla  tenuità 
della  spesa;  per  la  quale  accortezza  non  andò 
molto,  che  fu  universalmente  riconosciuto  per 
quell'eccellente  professore,  ch'era:  dimodoché, 
giuntane  la  fama  alla  Corte,  gli  fu  ordinato  di 
fare  il  ritratto  del  Re,  che  eseguì  a  pastelli ,  di 
cui  il  Sovrano ,  essendone  restato  assai  soddisfat- 
to, gli  regalò  cento  luigi  d'oro.  Dopo  questo 
continuò  egli  d'anno  in  anno  a  farne  un  nuovo, 
a  line  di  far  conoscere  la  piccola  differenza,  che 
questo  piccolo  intervallo  di  tempo  apportava 
all'effigie  del  detto  Monarca;  ed  una  tal  diffe- 
renza si  distinse  nei  medesimi  ritratti,  ch'egli 
intagliò  della  stessa  grandezza  de' quadri.  Con- 
tento Luiffi  XIV.  della  sua  condotta ,  e  della  sua 
mano,  il  dichiarò  disegnatore  ed  intagliatore  del 
suo  regio  Gabinetto ,  coli'  appannaggio  di  mille 
lire  francesi  l'anno,  essendo  stato  egli  il  primo, 
che  un  tal  onore  e  stipendio  ottenesse.  E  pec 
vero  dire,  tanto  crebbe  l' abilità  sua  ne' ritratti 
(1  quali  sono  quasi  senza  numero,  tutti  senza 
mani,  e  la  maggior  parte  ricavati  da' proprj  di- 
segni), che  ravvisasi  una  tal  sorprendente  pre- 
cisione, tacilità,  e  put-ità  di  bulino»  che  non  si 
possono  mai  abbastanza  encomiare,  e  si  potreb- 
bero dire  piuttosto  pitture,  che  stampe.  In  essi 
vi  si  distinguono  le  qualità  e  le  opere  de'  vesti- 
menti, il  color  delle  carnagioni,  dei  capelli, 
delle  barbe,  e  quella  minuta  polvere  che  a  bel- 
lo studio  SI   sparge   sopra  i  capelli;   e  q^uel  ch^ 
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più  importa,  vi  si  trovano  l'età,  Tarla,  e  la  so- 
miglianza vivissima  delle  persone,  benché  altro 
non  vi  sia  che  il  nero  dell*  inchiostro  ,  ed  il  bian- 
co della  carta ,  i  quali  non  fanno  offizio  di  co- 
lori, ma  di  chiaroscuri,  Tutto  questo,  ed  anche 
di  più  si  ammira  ne' di  lui  insigni  ritratti;  di- 
modoché si  può  concludere,  che  alle  sue  nobili 
opere  altro  non  manchi  che  il  parlare .  Fra  i 
moltissimi  da  esso  per  la  maggior  parte  dipinti 
a  pastelli,  e  tutti  intagliati,  ve  ne  sono  circa 
1  venti  del  Re  di  Francia  ,  alcuni  della  Regina 
Madre,  del  Delfino,  e  del  Duca  d'Orleans i  sic- 
come molti  dei  Principi,  e  delle  Principesse  del- 
la Casa  Reale;  della  Regina  Cristina  di  Svezia, 
fatto  nel  1^54.;  di  Luisa  Maria,  Regina  di  Po- 
lonia e  di  Svezia  ;  di  Carlo  II.  Duca  di  Manto- 
va; di  Carlo  Emanuele  Duca  di  Sivoja;  di  Ma- 
ria Giovanna  Duchessa  egualmente  di  Savoja; 
di  Pietro  Seguier,  e  di  Michele  le  Tellier,  am- 
bedue Cancellieri  di  Francia  ;  di  Gio.  Battista 
Colbert ,  Controlor  generale,  e  Segretario  dista- 
to ;  del  Generale  Turrena  j  quello  del  Cardinal 
di  Richelieu;  alquanti  del  Cardinal  Mazzarino; 
del  Cardinal  de  Bonsi ,  Arcivescovo  e  Primate  di 
Narbona,  grand' Elemosiniere  delia  Regina;  del 
Cardinale  Antonio  Barberini  ;  del  Cardinal  di 
Rets;  del  Cardinal  de  Bouillon  ;  di  Filippo  Ema- 
nuelle  de  Lavardin  ,  Vescovo  di  Mans ,  dipoi  ' 
Carenale;  dell'Arcivescovo  di  Paniji  Arduino 
de  Perefix  j  di  Ce-^are  d'  Etreé .  Vescovo  e  Duca 
di  Laon  ,  dipoi  Cardinale  e  Pari  di  Francia;  d^ 
Giacomo  Benigno  Bossuec ,  Vescovo  di  Comdon , 
precettore  del  D^itino;  del  Proposto  Pietro  Gas- 
sendoj  dx  Michele  de  Maroulies,   Abate  de  VU' 
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leloin;  di  Marco  de  Vulson,  Sieur  de  la  Colom* 
biere  ,  con  il  motto  ;  Poar  bien  faire  (  Questo  pez- 
zo serve  di  titolo  istoriato  per  il  libro  in  foglio 
da  esso  composto,  che  tratta  del  Blasone);  di 
Marino  Cureus  de  la  Chambre,  medico  del  Ile; 
di  Francesco  Guenaut,  medico  della  Regina;  di 
Pietro  e  Giacomo  Dupuy  insieme;  d'un  Religio- 
so di  S.  Nicasio  di  Rheims ,  che  dicono  essere 
stato  il  maestro  di  Nanreiiil  per  la  Imgua  lati- 
na ,  e  eh'  egli  lo  intagliò  nei  tempo  della  scuo» 
la  con  un  chiodo  arrotato  a  guisa  di  bulino  ; 
deirarchitetto  Antonio  le  Pautre,  ingegnere  del 
Re  di  Francia;  di  M.  Belleure,  Presidente  della 
Corte;  uno  di  una  certa  donna  vecchia  ,  che  ha. 
un  collare  puro  disteso  sopra  le  spalle,  secondo 
l'uso  di  que' tempi;  uno  di  un  vecchio  in  veste 
da  camera,  che  ha  sopra  le  maniche  alcune  le- 
gature di  nastro,  con  un  volto  pieno  di  grinze; 
il  tutto  tirato  d'un  gusto  sì  perfetto,  eh' è  tenu- 
to pel  più  stimabil  lavoro  che  facesse,  in  età 
di  40.  anni.  Inventò  altresì,  ed  intagliò  i  ritrat- 
ti dell'Avvocato  d'Olanda,  di  M  di  i'ompona,  e 
del  piccolo  ÌVIiliard;  e  questi,  per  quello  ne  dico- 
no gì'  intendenti  ,  sono  i  capi  d'  opera  del  suo 
bulino.  Ne  fece  molti  altri,  il  numero  de' quali 
è  sì  eccedente,  che  si  può  dir  di  lui,  che  oltre 
ai  forastieri,  intagliasse  ancora  tutte  le  persone 
di  rimarco  di  tutta  la  Francia .  Intagliò  in  ap- 
presso dall'opere  di  Guido  Reni  l'efiigie  di  Gesù 
Cristo  nel  1653.;  siccome  l'efHgie  d'una  B-ata 
Vergane  della.  Pietà  compagna  nel  ^65 4.  Da  Mon- 
sieur  le  Sueur  nel  1653.  i  quattro  evangelisti , 
tutti  in  una  piccola  sta'upa  da  porsi  alla  testa 
del  libro  del  Testamento  Nuovo,  ovvero  le  Con- 
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coi'f^anze ,  impresto  a  Parigi  dal  Savreux  .  Anco- 
ra un  liccolo  pezzo,  dov'è  un  Angelo  nelle  nu- 
vole che  sostiene  una  Corona,  con  iscrizione  in 
alto:  Aris  firmatur->  et  astrìs »  Altro  pezzo  un  po- 
co più  grande,  dov'è  un'arma  sostenuta  da  An- 
gioli; e  in  alto  vi  è  scritto;  Fuhs  iXc  ,  La  rap- 
presentazione d'una  famiglia ,  ed  a  basso  è  scrit- 
to ;  Regnasson ,  e  Nanteuil  Se.  Un  gran  Mese  a 
mezza  figura,  la  di  cui  testa,  e  le  mani  sono 
intagliate  da  Gerardo  Edelinck.  Intagliò  pari- 
mente il  ritratto  del  pittore  Filippo  de  Cham- 
pagne, il  quale  fu  il  primo,  a  cui  apponesse  il 
proprio  nome  ;  ed  altri  ritratti  dal  detto  Cham- 
pagne dipinti.  AUre  opere  pubblicò  dal  LeBrun, 
da  Vlignard,  da  Bourdon,  Juste,  Nocret,  Fer- 
dmand,  Beaubrun ,  Vlichelin,  Chauveau  ,  de  Cha- 
stel  ec  Volle  il  Serenissimo  Granduca  di  Tosca- 
na il  ritratto  di  quest'eccellente  professore,  tra- 
vagliato di  sua  propria  mano,  per  collocarlo  nel- 
la sua  Gallerìa  fra  gii  altri  moltissimi  ritrarri  d'il- 
lustri pittori,  che  da  se  si  dipinsero.  Si  dice, 
che  il  guadagno,  che  fece  in  tal  professione, 
detratte  le  geiiero->e  provvisioni  ed  i  sontuosi  re- 
gali, ascendesse  a  50000.  scudi,  non  essendone 
alla  sua  morte  rimasti  per  e^li  eredi  che  20000. 

NA-:>INI  (Giuseppe  Niccola),  di  Siena,  nato  il 
dì  3.  LutIio  ló^o  Si  formò  abil  pittore  nella  scuo- 
la d:  Grò  Fern.  Incontrò  la  protezione  della  iieal 
Corte  di  FoscanH  per  mezzo  della  quale  si  trat- 
tenne qualche  tempo  in  Venezia,  ed  in  altre  cit- 
ta deli '.  lx)'i)havdia,  dove  copiò  le  migliori  pie- 
ture.  Imitò  con  facilità  i^rande  ìe  maniere  de' più 
insigni  pittori,  e  specialmente  di  Paoio  Verone- 
se ^    e  di  Pietro  da  Cortona  .   Si  portò   a  Koma , 
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dove  fu  impiegato  in  diverse  opere,  che  furono 
al  sommo  applaudite .  Si  acquistò  ancora  col  me- 
rito del  suo  pennello  la  grazia  dell' Imperator 
Leopoldo,  che  lo  creò  Cavaliere  con  ampio  di- 
ploma, nel  quale  sì  adesso,  che  a' suoi  figliuoli 
venivano  concessi  400^  annidi  nobiltà,  col  van- 
taggio ancora  di  potere  concorrere  ai  Benefizi  , 
e  Dignità  ecclesiastiche  dell'Alemagna .  Intagliò 
ad  acqna  forte  una  Vergine,  col  Bambino  Gesù, 
e  S.  Giovanni,  di  propria  invenzione.  Morì  in 
Siena  il  3.  Luglio  i":3Ó„  e  fu  sepolto  nella  Clue- 
sa  de' Servi  di  Maria  presso  l'Altare  di  sua  fa- 
miglia ,  ove  si  vede  una  tavola  di  sua  mano ,  e 
dove  sono  sepolti  parimente  Francesco  suo  pa- 
dre,  il  Sacerdote  Antonio  suo  fratello,  ed  Apol- 
lonio suo  figliuolo,  tutti  pittori  di  qualche  merito. 

NATALB  (Gio.  Battista)  riuscì  buono  inta- 
gliatore in  legno,  e  fu  discepolo  di  Lodovico 
Caracci . 

NATALIS  (Michele),  figlio  d'un  professore, 
che  incavava  gli  stozzi  delie  monete  per  servi- 
zio della  zecca  di  Liegi ,  attese  al  disegno ,  ed 
all'intaglio  di  bulino,  servendosi  particolarmen- 
te per  esemplare  di  quelle  piccole  immagini  di 
Santi  e  Sante  ,  che  sogliono  inserirsi  nei  piccoli 
libri  di  devozione  ;  e  ciò  secondo  il  metodo  d'un, 
certo  Malerio  d'Anversa ,  assai  celebre  a  que'  tem- 
pi: dimodoché  in  Parigi,  dove  per  alquanti  anni 
Michele  trartennesi,  cravagliovvi  moltissimi  di 
questi  piccoli  intagli.  Avanzando  piìi  oltre  il  suo 
desiderio,  andonne  a  Roma,  ove  privo  affatto 
d'ajiiti,  e  per  lungo  tempo  digiuno  dell' eserci-» 
zio  di  sua  professione,  fu  dai  suoi  compatriotti 
raccomandato  a  Giovacchino  Sandrarc,  celebre 
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pittore,  il  quale  fece  sì,  che  di  tutto  fosse  prov- 
veduto, e  procurogli  tutti  i  mezzi  necessari  a 
suoi  stud) ,  Quivi  dunque  ingrandita  la  maniera, 
comparve  con  un  metodo  così  elegante,  franco, 
artificioso  insieme  e  proprio,  che  fu  annoverato 
fra  i  più  famosi  intagliatori  a  bulino  del  suo 
tempo.  Né  solamente  le  addotte  prerogative  con- 
tribuirono a  render  glorioso  il  suo  nome ,  ma  vi 
concorse  ancora  principalmente  la  destrezza,  con 
cui  maneggiar  seppe  il  bulino,  mediante  la  qua- 
le egregiamente  esprimeva  le  proprietà  e  la  na- 
tura di  qualsivoglia  cosa,  e  comparir  faceva  le 
masse  da  per  tutto  ondeggianti ,  e  le  eminenze 
in  nulla  alterate.  Fu  a  parte  degl'intagli,  che 
si  facevano  della  Galleria  Giustiniana.  Intagliò 
dal  disegno  di  Matteo  Pagani,  ovvero  Pugani , 
uno  scudo  per  una  Tesi,  dedicato  al  Cardinal 
Francesco  Barberini,  ove  pare  che  due  Ani  poste 
al  giogo ,  assistite  da  due  nobili  femmme  (  una 
delle  quali  ha  velata  la  faccia,  con  una  corona 
radiata  in  capo,  e  scettro  in  mano),  guidino  l'ara- 
tro; ed  altra  Ape  le  diriga ,  presentandole  una 
terza  femmina  la  sferza  (con  il  millesimo  1633.) 
Dalle  opere  di  Van-Dyck  il  ritratto  d'EiUesti- 
na.  Principessa  di  Lignes,  Contessa  di  Nassau. 
Da  Raffael  d'Urbino  la  S.  Famiglia,  eh' è  nelia 
Galleria  del  Re  di  Francia  ,  Da  Francesco  Ro- 
manelli la  Conclusione ,  intitolala:  Il  trionfo  delle 
Apìy  ov'è  la  Vittoria  assisa  sopragli  attrezzi  da 
guerra,  e  dalle  parti  si  vedono  schiavi  incate- 
nati; soggetto  allusivo  alla  casa  ed  all'arma  Bar- 
berini, e  dedicata  al  Cardinal  Francesco,  Vice- 
Cancelliere  di  S.  Chiesa.  Dal  detto  quella  stam- 
pa ov'è  rappresentato  un  personaggio  a  cavallo, 
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che  con  asta   imbrandita   insegue  una   cerva  at- 
torniata da' cani,*  ci  esso  è  accompa innato  da  una 
donna  cacciatricej  come  se  fosse  Drama  .  Da  An- 
drea Sacchi  la  Divina  Sapienza  colle  Virtù  e  le 
Scienze  sulle  nubi,   dipinta  a  fresco  nel  palazzo 
Barberini,  ed  intagliata  in  foglio  imperiale.  Dal 
Poussin  la  S.  Famiglia,    ch'è  nella  Galleria  del 
Re  di  Francia;    ed  un    elevamento   di  S.    Paolo. 
Dal  Rubens  una  Maddalena  in  casa  del  Fariseo, 
stampa  grande  per  larghezza  .   Dai  disegni  di  Gio- 
vacchmo  Sandrart  il  ritratto  di  Massimiliano  Elet- 
tor di  Baviera,  ed  altre  istorie-  Da  Annibal  Ca- 
iacci la  disputa  di  Nettuno  e  di  Mmerva ,  aven- 
do fatto  nascere  questa  l'olivo,  e  quegli  compa- 
rire il  cavallo.    Da  Tiziano  il  ritratto  d'Alfonso 
d'Avalos, Marchese  del  Guasto,  Luogotenente  Ge« 
nerale   dell'armata   dell' Imperator   Carlo   V.   in 
Italia:  egli  sta  in  piedi  armato  di  corazza,  con 
la  testa   scoperta  ,   ed  è  accompagnato  da   altre 
figure  allegoriche    (questo  quadro    appartiene  al 
Pie  Cristianissimo).  Dal  pittore  Gregorio  del  Gras- 
so una  stampa  allusiva  ad  un  Cardinale  di  Casa 
Aldobrandini ,   in   cui   sta   in   alto   un'  iscrizione 
espressa    in   questi    termini  :    Linguis   concordihus 
Jahricata  ;  ed  in  qualche  distanza  si  vede  Giove, 
che  cala  dal  cielo,  accompagnato  da  una  piog- 
gia d'oro.    Dal    detto  Gregorio  un    trionfo  d'un 
Imperatore  della  Casa  d'Austria,   il  quale  assiso 
sopra  d'un   cocchio  a  quattro   cavalli,    conduce 
avvinte  dietro  ad  esso  alquante  provincle  debel- 
late; ed  evvi  l'iscrizione:  Spolia  opima.  Dall'al- 
tra  parte  di  questa    stampa,   cioè  in   faccia,    si 
presenta   trionfante   un  Principe   coronato  a   ca- 
vallo,  con  il  suo  magnifico  seguito,   il  quale 
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credo  che  sia  il  suo  figliuolo  Re  de' Romani,  ed 
in  alto  quesri  ca'atteri;  Reget  hic  patriis  vinati- 
hus  orhcm.  Da  Sebastiano  Bourdon  lo  Sposalizio 
dj  Gesù  Cristo  con  S  Caterina  da  Siena;  ed  altri 
soggetti  della  Santissima  Vergine  da  Pietro  da 
O/rtona  .  Da  Abramo  Diempebeck  alcune  imma- 
gini di  Santi,  ai  quali  aggiunse  il  soggetto  della 
Mad'lalena,  che  nel  convito  del  Fariseo  avendo 
lavato  i  piedi  a  Cristo,  gli  asciuga  con  i  suoi 
capelli.  Dai  proprj  disegni  il  ritratto  di  Sua  Mae- 
stà Cesarea  ,  dell' Flettor  di  Colonia  ;  e  quello  del 
Principe  Don  Taddeo  Barberini,  in  abito  di  Pre- 
fetto di  Roma.  Disegnò  ed  inragliò  in  Liegi  il 
frontespizio  della  prima  Centuria  delle  Metafore 
Sacre  del  Padre  Silvestro  Pietra- Santa  della  Com- 
f^agnìa  di  Gesù,  stampata  in  Colonia,  ov'è  rap- 
presentato in  paese  un  leone,  ed  un  leoncino  in 
attadi  camminare,  che  vicendevolmente  si  guar- 
dano. Finalmente  richiamato  a  Parigi ,  fu  impie- 
gato nel  servizio  di  quel  Re ,  da  cui  fu  onorato , 
e  remunerato. 

NATOIRE  (     ),  bravissimo  intagliatore. 

NAZZARl  (Nazzario),  Bergamasco,  figliuolo 
e  discepolo  di  Bartolo  eccellente  pittore  di  ri- 
tratti particolarmente  a  pastelli,  fu  anch'esso 
pittore  ritrattista  ad  olio,  a  pastelli,  e  in  minia- 
tura. Intagliò  fra  le  altre  cose  nell'anno  1745. 
ad  acqua  forte  il  ritratto  del  celebre  poeta  Mo- 
danese  Francesco  Maria  Molza. 

NE  ALE  (Tommaso)  intagliò  nel  1659.  ad  ac» 
qua  forte  in  Parigi  da  Francesco  Barlou  alquan- 
te stampe  di  volatili. 

NEEFS  {Giacomo),  che  fioriva  in  Anversa  nel 
secolo  prossimo  scorso,   intagliò  dalle  opere  del 
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Rubens  il  martìrio  di  S.  Tommaso  (gran  pezzo 
per  altezza),  un  CroceJìsso ,  un  S,  Michele  Ar- 
cangelo. Da  Van-Dyck  una  S.  Famiglia;  il  ri- 
tratto dì  Margherita  di  Barlemond ,  Contessa  d'Eg- 
mont;  quello  di  Antonio  de  Tassis,  amator  dei 
pittori;  di  Martino  Richard,  il  quale  non  aveva 
che  una  mano,  ed  era  pittore  di  prospettiva  cam- 
pestre ^  di  Francesco  Snyders,  pittore  d'animali. 
Da  Gerardo  Seghers  una  Vergine  col  Bambino. 
Dai  disegni  di  Tommaso  Van-Thulden  nel  li- 
bro, intitolato:  Pompa  introitus  Serenis.  Principis 
Ferdinandi  Austriaci  Infant.  Hispanìay  quattro  pez- 
zi,  cioè  il  titolo  del  libro,  il  ritratto  dell'Infan- 
te, sino  al  ginocchio,  la  pianta  d'Anversa,  eJ 
un  carro  trionfale  con  gran  trofei.  Oltre  a  ciò, 
alquanti  soggetti,  sì  sacri,  che  profani  da  Anni- 
bai  Caracci . 

NEiLLl  (  Mci7oZò  )  disegnò  ed  intagliò  ritratti  e 
cavalcate. 

NEE  (  ),  Intagllator  moderno  Francese,  inci- 
se diversi  paesi  da  Ad,  Van-den-Velde,  ed  al- 
cune vignette  per  le  metamorfosi  d'Ovidio.  E' al- 
lievo del  Le  Bas. 

NERI  ) Silvestro^  fu  intagliatore  in  legno. 

De  neve  (Francesco)  ,  pittore  d'Anversa  ,  stu- 
diò dal  Rubens ,  e  nella  scuola  di  Van-Dyck . 
Inventò  ed  intagliò  ad  acqua  force  vedute  diver- 
se di  paesi,  e  sei  fogli  reali,  nei  quali  con  ra- 
gione si  ammira  la  bella  maniera  di  frappeggiare, 

NICCOLA  (Gìuseiìpe)-)  da  Vicenza,  intagliò 
sulla  maniera  d'Ugo  da  Carpi  da  Polidoro  da 
Caravaggio  la  disputa  d'Ulisse  con  Ajace  ec. 

NICCOLA  da  Modena,  detto  NiccoUtto  da  Mo» 
dana^  maneggiò  il  bulino,  aiiorchè  l'arte  d'in- 
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tagliare  era  nascente  in  Italia  ,  e  le  di  lui  opere 
estremamente  informi  altro  merito  non  hanno, 
che  d'essere  antiche. 

De  NIEULANT  (  (7 u^Z:e/mo),  scolare  di  llolan* 
do  Savery  d'Amsterdam ,  nacque  in  Anversa  l'an- 
no 15H4.  Fu  poeta,  pittore,  miniatore,  ed  inta- 
gliatore ad  acqua  forte,  principalmente  di  pic- 
cole figure,  di  paesi,  e  di  rovine.  Si  fermò  tre 
anni  in  Roma  con  Paolo  Brillo.  Morì  in  Amster- 
dam nell'anno  163.15.  d'anni  51. 

NIGER  ijoannes).  Vedi  Schwartz. 

NILON  (Pietro)  ha  intagliato  per  orefici,  e 
per  intarsiatori . 

NILSON  {Giovanni  Isaia)  inventò,  intagliò  in 
piccolo  con  proprietà,  ed  impresse  in  Augusta  i 
ritratti  delle  Maestà  Imperiali  di  Francesco  l.,  e 
di  Maria  Teresa  d'Austria,  augustissima  sua  con- 
sorte, siccome  quelli  dell'Arciduca  Giuseppe  ora 
augustissimo  Imperatore,  e  dell'Arciduchessa  Ma- 
ria Elisabetta  di  Bourbon  sua  sposa  ,  del  Mare- 
sciallo Leopoldo  Conte  di  Uaun,  e  del  Generale 
Gedeone  di  Laudon ,  avendoli  tutti  adornati  con 
figure  di  varie  virtù,  e  con  varj  geroglifici. 

NOBLESSE  (  ) ,  morto  in  età  molto  avanzata 
nel  l'JSo.  Toccava  in  penna  con  franchezza;  e 
molto  avendo  appreso  dalle  opere  delCallot,  in- 
tagliò ad  acqua  forte  alcuni  piccoli  paesi  sul  gu- 
sto di  questo  celebre  professore. 

NOGARI  {Parie),  Romano,  fu  pittore  e  mi- 
niatore. In  sua  vecchiaia  inventò  molto  bene,  e 
riportò  in  ran>e  con  il  bulino  alcune  deHe  sue 
opere,  tra  le  quali  nel  1588,  la  guerra  del  Re 
Ramirez  contro  i  Mori ,  accompagnato  da  S  Gia- 
como a  cavallo,  con  bella  veduta  di  paesi  e  di 
Tom.  Il  18 
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eserciti.  Morì  di  anni  75.  in  Koma,  e  fu  sepolto 
nella  Chiesa  della  Trinità  de' Monti, 

NOLIN  (Pietro)  ha  fatto  soggetti  d'ornamen- 
ti, figure  grottesche.  Marcò  N.  P. 

NOLLl  (^Carlo)y  Comasco,  da  piccolo  attese 
allo  studio  della  pittura  nella  scuola  di  Agosti- 
no Masucci ,  e  di  Giacinto  Corrado  :  ma  siccome 
dal  suo  padre,  celebre  architetto,  fu  intrapresa 
la  rinomata  opera  della  pianta  di  Roma,  così 
per  sollevare  il  padre  dalle  gravi  spese  dell'in- 
taglio, si  applicò  allo  studio  di  questa  profes- 
sione, e  perfezionò  la  maggior  parte  di  detta 
opera.  Intagliò  ancora,  oltre  altri  varj  rami, 
dal  disegno  di  Prenner  il  ritratto  di  Gaetano  Pe- 
triolo  Romano,  chirurgo  di  Sua  Maestà  il  Re  di 
Sardegna,  posto  in  fronte  al  libro  delle  sue  ri- 
flessioni sopra  le  Tavole  Anatomiche  di  Bartolom- 
meo  Eustachio,  stampato  in  Roma  l'anno  i'J40. 
e  negli  anni  appresso»  Chiamato  finalmente  a 
Napoli,  fu  uno  dei  prescelti  ad  intagliare  le  pit- 
ture ritrovate  nella  dissotterrata  città  d'  Ercola* 
no,  pubblicate  in  tre  tomi  in  foglio  negli  an- 
"^  ^ìhl'  i7<^o,  1262.  Questo  professore  continua 
a  vivere  nella  detta  città  con  decoro  della  sua 
professione . 

NOLLIN  {Gio  Battista),  intagliator  Francese 
nel  secolo  decimosettimo,  intagliò  a  bulino  la 
rinnovazione  dell'alleanza  fra  la  Francia,  e  gli 
Svizzeri  Da  Francesco  Romanelli  la  conquista 
dtl  Vello  d'oro.  Dal  Poussin  la  Natività  di  No- 
stro Signore .  Da  Vander-Meulen  un  gran  gruppo 
di  figure,  rappresentanti  la  disfatta  di  Marsin. 
Intagliò  in  Italia  alcune  opere  del  Caracci ,  enei 
libro,  intitolato:   Rhetorica   Suhurhanum   Auctore 
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Carolo  Bovio  e  Soc  Jesa^  trovasi  incisa  dal  me« 
desimo  una  bella  figura  di  femmina  con  lo  scec^ 
tto  in  mano,  ed  un   putm  appresso. 

VA^5DER-^0LPE  {Pietro)  ha  mvenrato  ed  in- 
tagliato a  bulino  de' arotceschi  ;  molti  soggetti 
per  differenti  pittori  ,*  come  da  Breemberg  il  sa- 
grifizio  d'Elia.  Si  vuole,  ch'egli  sia  stato  inta- 
gliatore universale.  Vero  si  è  ,  che  intagliò  a  bu- 
lino colla  maggiore  intelligenza  dai  proprj  dise- 
gni in  un  gran  paese  Giuda  e  Tamar,  come  an- 
cora in  altro  rame  la  Diga  rotta  (  pezzo  partico- 
lare, che  può  considerarsi  per  un  capo  d'opera  ). 
Vi  sono  ancora  di  sua  mano  otto  mesi  dell'an- 
no, fra  i  quali  scorgesi  una  tempesta,  di  cui  me- 
glio non  può  vedersi  in  tal  genere.  Intagliò  an- 
cora da  Pietro  Potter  un  S.  Paolo  Eremita  nutri- 
to da  un'aquila  nel  deserto  :  da  C.  M.din  il  gio- 
vane una  cavalcata  fatta  nel  163^.  dai  Borghesi 
d'Amsterdam  per  l'ingresso  della  Kegma  di  Fran- 
cia, Maria  de' Medici,  in  detta  citta.  Visse  in 
Fiandra    nel    secolo   decimosetiimo.    Marcò   così 

£tj  ,  ovvero  qJ}^^  • 

Ui  NORIMBERGA  (  Teodoro)  intagliò  orna- 
menti ,  grotteschi ,  moresche  ec. 

NOUELLAN  {Simone)  ha  intagliato  le  pompe 
funebri  di  Federigo  Re  di  Danimarca,  insieme 
con  Francesco  Hogembergh. 

NUVOLSTFLLA  {Giovan  Giorgio)  fu  figUo  d'un 
Tedesco  di  Magonza,  eccellente  intagliatore  in 
legno,  del  quale  si  vedono  le  miniature  e  fregi 
di  legno  nella  Gerusalemme  liberata  del  lasso, 
di  Bernardo  Castelli  in  quarto,  della  prima  im- 
pressione di  Genova.  In  questa  citta  dunque  nuc- 
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que  Gio.  Òiorgio.  Fu  istradato  dal  padre  nella  sua 
professione  ,  avendo  appreso  il  disegno  da  Ber- 
nardo Castelli,  ed  assai  bene  vi  riuscì.  Sono  di 
suo  alle  stampe  le  figure  dell' Eneidi  di  Virgilio 
in  forma  piccola;  e  le  figure  di  un  Breviario; 
molte  storie  dei  Santi  Padri  disegnate  da  Anto- 
nio Tempesta  per  la  stamperia  Medicea.  Lasciò 
molte  cartelle  di  armi,  ed  altro  ec.  Fmì  il  corso 
di  vita  sua  in  Roma  il  1624.,  di  anni  30. 

O 

V-/DAM  {Cav.  Girolamo) f  Romano,  discendente 
dagli  antichi  Odam  deToul,  città  della  Lorena, 
nacque  Tanno  168 r.  Fu  discepolo  di  Pier  Leone 
Ghezzi  per  il  maneggio  di  disegnare  a  penna; 
di  Carlo  Maratti  pel  disegno  di  pittura,  e  della 
pittura  stessa;  e  per  l'architettura  fu  assistito  dal 
Cav.  Carlo  Fontana.  Oltre  all'esser  divenuto  di- 
segnatore, pittore,  led  architetto,  fu  ancora  scul- 
tore. Intagliò  in  rame,  riducendo  piccoli  cammei 
in  grande,  e  pubblicandoli  colle  stampe,  confor- 
me fece  d'una  testa  di  Medusa  ,  esistente  nel  Mu- 
seo Strozzi,  in  una  pietra  di  calcedonio  della 
circonferenza  in  circa  di  un  testone  di  nostra  mo- 
neta, trasportandola  alla  grandezza  di  un  terzo 
di  testa  naturale.  Inventò  ed  intagliò  nei  1714. 
l'effigie  di  S.  Felice  da  Cantalice  Cappuccino  a 
mezza  figura,  con  il  rosario  ed  il  bastone  in 
mano,  e  la  sacca  sopra  le  spalle.  Molte  altre 
opere  ancora  diede  alla  luce. 

ODAZ!  {Cav.  Giovanni)^  nato  in  Roma  nel  ì66^, 
da  padre  Milanese,  ed  ivi  morì  nel  1731.,  e  fa 
sepolto  con  pompa  onorevole  nella  Chiesa  dell'An- 
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gelo  Custode .  Dal  padre  fa  consegnato  in  età 
fanciullesca  al  celebre  Cornelio  Bloemart,  acciò 
r istruisse  nel  disegno  e  nell'intaglio;  ma  piiì  a 
quello  che  a  questo  portandolo  il  suo  genio, 
coir  andar  del  tempo  da  quella  scuola  passò  a 
quella  di  Ciro  Ferri ,  e  poscia  a  quella  di  Bacic- 
cio,  e  quindi  divenne  bravissimo  pittore;  per 
lo  che  meritò  dal  Pontefice  Benedetto  XIII.  la 
Croce  di  Cavalier  di  Cristo. 

ODDI  QMaaro),  di  Parma,  discepolo  di  Pietro 
da  Cortona,  nacque  nel  1639  '  ®  niorì  il  i^oa. 
Fu  pittore  ed  architetto  della  Ducal  Casa  di  det- 
ta citta,  e  stato.  Intagliò  anche  a  bulino  e  ad 
acqua  forte  tra  l'altre  cose  da  Agostino  Caracci 
un'  Europa  rapita  dal  Toro ,  con  due  Tritoni  che 
la  precedono,  ed  un'Amorino  sopra  d'un  delfi- 
no, che  fa  cenno  ad  altri  due  Amorini  in  aria. 
In.  poco  più  di  tre  anni  disegnò  alquante  migllaja 
di  medaglie,  che  compongono  parte  della  Gal- 
leria di  detti  Sovrani .  Scrisse  due  libri  delle  re- 
gole dell'Architettura  per  dargli  alle  stampe  ;  ma 
prevenuto   dalla  morte  non    potè    perfezionarli . 

Marcò    ,\/¥Cì  >  o  M.  O. 


ODDI  {Niccolò)  fu  intagliatore  a  bulino  di  un 
S.  Filippo  Neri;  d'un' immagine  di  Maria  Vergi- 
ne della  Misericordia  di  Scorglano ,  Contea  dei 
Signori  Bichi  nello  stato  di  Siena;  del  ritratto 
del  Beato  Gregorio  Papa  X. ,  e  del  di  lui  depo- 
sito esistente  nella  Cattedrale  di  Arezzo  (  Ambe- 
due queste  stanpe  sono  inserite  nella  di  lui  Isto- 
ria impressa   in  Roma  l'anno    i7ii.) 

OESTENRblCH  (  latteo  ),  Tedesco  ,  nel  1745. 
intagliò  ad  acqua   force  ia  Roma  il  fanciuUetto 
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A  IT  ore  addormenraro  sorto  ai  un'albero,  ed  il 
Tempo  che  con  le  forbici  gli  raroa  le  ale.  Con 
maniera  Callottesca ,  ma  molto  più  «irande,  inta- 
gliò in  detta  città  nel  1751.,  in  figura  intiera 
d'un  palmo  in  circa,  il  rirrarro  del  famoso  Jo- 
iTiella,  Maestro  di  cappel'a  di  S  Pietro  in  Va- 
ticano, dal  disegno  del  Cavalier  Pier  Leone  Ghez- 
2Ì .  Ha  intagliato  ancofa  molti  pezzi  da  Camillo 
Pncaccini,  dal  Pesarese,  Lorenzo  de  laHire,  e 
da  Boltard,  dei  quali  ne  ha  formata  una  raccolta 
in  foglio  nel  i^óù.  Non  è  g-an  tempo  ,  che  tro- 
\avasi  questo  professare  in  Beflino. 

b' OLANDA  {Luca),  così  chiamato  dagl' Ita- 
liani, ma  propriamente  detto  Luca  di  Leida y  per- 
chè ivi  nacque  l'anno  1494.  dal  pittore  Huya 
Jacobsz,  che  in  novera  In^aa  è  lo  stesso,  che 
Ugo  Giacomi.  Attese  in  puerizia  all'arte  del  di- 
segno sotto  gl'insegnamenti  del  padre  con  tale 
inclinazione  e  g^nlo  ,  che  giunto  all'età  di  nove 
anni ,  potè  dar  fuori  graziosi  intagij  a  bulino  di 
sua  mano,  che  andai ono  atrorno  senza  la  data 
del  tempo.  Non  concento  tuttavia  di  quanto  ap- 
preso aveva  dal  genitore,  si  pose  da  fanciullo  a 
studiare  m  Parigi  appresso  Cornelio  fcngelbert. 
In  quella  scuola  aiunque  giorno  e  notte  afTati- 
cavasi  a  disegnare  e  a  dipingere  o  a  olio,  o  a 
■guazzo,  o  in  vetio,  o  ad  intaglarej  e  le  sue 
camerate,  e  compaiime  non  discendevano  ad  al- 
tri, che  a  g  ovani  pitto' i,  intagliatori,  ed  orefi- 
ci, con  1  quali  in  altro  non  si  tratteneva,  che 
in  discorrere  sopra  le  difficolta.,  lell'arte,  o  eoa 
istudiare  sempre  cose  nuove.  Non  fa  prima  ar- 
rivare air  età  di  12  anni,  ch'ei  dipinse  a  guaz- 
zo una  storia  di  S.  Uberto»  e  ne  ac(^Uiscò  gran 
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credito:   aveva    egli  fatto   questo    quadro   per   i 
Sigg.  diLochorc,  i  quali  per  rendere  il  fanciullo 
più  animoso  ad  operare,  gli  dettero  tanti  fiorini 
d'oro,    quanti    anni  egli    aveva.    Di  quattordici 
anni  intagliò   un'istoria,    dove  figurò  Maometto 
ubriaco,  che  uccide  Sergio  monaco  della  sua  set- 
ta,   con   l'anno   «50S.   In    età  di    anni   quindici 
intagliò  in  forma    rotonda  nove  carte  della  Pas- 
sione del  Signore  Gesù  per  uso  dei  pittori  in  ve- 
tro, cioè;    l'orazione    nell'orto;    la  prigionia  di 
Gesù   Cristo;    quando   lo    condussero    ai    Anna; 
quando  fu    schernito;   la   fiagella'^ione;    la  coro- 
nazione di  spine;  V Ecce  Homo;  Gesù  colla  Cro- 
ce, che  va  al  calvario;  eia  crocifissione;  ed  an- 
che una  carta  con  S.  Antonio  Abate  tentato  dal 
demonio   in    figura   di   femmina    (  stampe   tutte 
ben'  ornate   con   bizzarre    invenzioni,    prospetti- 
ve,  lontananze,    e  paesi,   e  tanto    delicatamen- 
te intagliate,    che   non  si  può    desiderar  di  me- 
glio).   Nell'anno  medesimo    pubblicò  la  stampa 
della  conversione  di  S.  Paolo,    nella    quale    così 
artificiosamente  espresse  la  di  lui  cecità ,  che  più 
vera  non  può  dimostrarsi  ;  ed  in  essa  fece  anco- 
ra vedere,  oltre  alla  diversità  de'  bellissimi  sem- 
bianti, le  qualità  differenti  e  dei   vestimenti,    e 
delle  corazze,  e  delle  berrette,  e  delle  acconcia- 
ture di  testa,  e  di  altri  abbigliamenti  all'antica. 
Nell'anno   sedicesimo  di  sua  età   intagliò   quella 
maravigliosa  carta  doW  Ecce    Homo  ^  nella  quale 
si  conosce  veramente  cosa  sorprendente,  ch'egli 
in  così    fresca  età  dimostrasse  un  tanto   ingegno 
e  talento  si  rispetto  alla  distribuzione  delle  figu- 
re, sì  rispetto  alla  varietà  dei  vestimenti,  sì  alla 
diversità  delle  nazioni  che  a   quello  spettacolo 
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erano  presenti,  edalla  grandiosa  struttura  degli 
edifizj,  secondo  le  regole  della  prospettiva  rigo- 
rosamente effettuata.    Lo  stesso  anno  inragliò  il 
contadino  ,  e  la  contadina  con  tre  vacche,  le  quali 
avendo  questa  munte,  sta  in  atto  di  alzarsi;  nel 
cbe  mostra  al  vivo  la  stanchezza  che  prova,  do- 
po di  essere  stata  in  quel  lavoro  lungamente  in 
disagio*    Fece   ancora    l'Adamo,   ed    Eva,    dopo 
scaccjati  dal  Para-liso  Terrestre,  ov'è  espressa  Eva 
che  tiene  fra  le  braccia  Caino  suo  figliuolo  primo- 
genito,  ed  Adamo    ricoperto  di  una    pelle  colla 
zappa  in  spalla;  ed  è  opera  degna  di  gran  lode. 
Nello  stesso  tempo  egli  intagliò  una  donna  nuda, 
che  spulcia  un  cane;  molti  altri   bellissimi  pez- 
zi,   dei  quali    io  proseguo    la  serie,    senz'ordina 
però  dei  tempi,   cioè;   un  Sansone;   un  Davidde 
a  cavallo;  il  martirio  di    S.  Pietro  Domenicano; 
un  SauUe  in  atto   di  sedere,    e  Davidde,  giovi- 
netto ,  che  intorno    ad  esso  suona    la    sua  arpa  ; 
la  carta   in  forma    maggiore    espressa   con    gran 
naturalezza  d'un  vecchio   e  d'una  vecchia,    che 
accordano  msieme  alcuni  strumenti  musicali;  una 
gran  carta  di  un   Virgilio  appeso  nel  cestone  al- 
la finestra,  con  figure  diarie  di  teste  bellissime; 
un  S.  Giorgio  colla  fanciulla,  che  piange  all'ap- 
pressarsi del  drago;  un  Piramo,  e  Tisbe  ;  un'As- 
suero colla  Regina  Ester  genuflessa;  il  Battesimo 
di    Cristo;    un  Salomone   in    atto   di    sacrificare 
agr  Holi;  cinque  pezzi  della  storia  di  Giuseppe 
Bbreo;  i  quattro  Evangelisti;  i  tre  Argioli,  che 
comparvero  ad  Abramo  nella  valle  di  Mambre; 
David  orante;  Loth  ubriacato  dalle  figliuole;  Su- 
sanna nel  bagno:  Mardoccheo  trionfante;  la  crea- 
zione de  nostri  antichi  Progenitori;  quando  Id- 
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dìo  crmanda  ai  nostri  primi  parenti  Tastenersì 
dal  pomo;  Caino,  che  uccide  Abele.  Ancora  in 
piccoli  rami  molte  immagini  di  Maria  Vergine; 
i  dodici  Apostoli,  e  Gesù  Cristo;  la  carta  del 
villano  smaniante  pel  dolore  dei  denti,  il  quale 
mentre  sta  applicando  alla  parte  il  med  camen- 
to,  non  si  avvede,  che  una  femmina  gli  ruba 
da  una  tasca  il  denaro.  Fece  in  rame  il  suo  pro- 
prio ritratto,  che  rappresenta  un  giovine  sbar- 
bato con  una  gran  berretta  in  capo,  e  molti  pen- 
nacchi, e  che  tiene  in  mano  un  cranio  di  mor- 
to; il  mirabil  ritratto  di  Massimiliano  Imperato- 
re, ch'ei  fece  nella  sua  venuta  a  Leida;  le  su- 
perbissime carte  della  Maddalena;  quelle  dei  Re 
Mafji  ;  la  superbissima  carta  della  Crocifissione 
di  Nostro  Signore;  la  celebre  stampa,  chiainata 
speculum  hubonis  ^  ovvero  VEspicgle;  la  rinoma- 
ta Agar  con  Ismaele  discacciati  da  Abramo  (in 
forma  maggiore);  la  medesima  Agar  con  il  figliuo- 
lo in  forma  minore;  le  donne  illustri  dell'  Anti- 
co Testamento;  i  Regi  d'Israelle;  il  ritratto  di 
Alberto  Durerò,  che  (ccq  da  se  stesso  in  ovato 
dell'età  di  30  anni.  Fece  inoltre  gran  quantità 
di  Santi,  di  arme  gentilizie,  e  di  cimieri;  et!  un 
bellissimo  piccolo  pezzo,  rappresentante  una  Pai- 
lade,  ritrovato  sopra  il  suo  lerro  quando  spirò, 
fu  l'ultima  sua  applicazione.  Si  dice  ch'egli  im- 
parò anche  l'arte  d'intagliare  ad  acqua  forte,  e 
che  avuti  i  principi  da  un'orefice,  poi  seguitò 
con  un  maestro  che  intagliava  i  raorioni  ai  sol- 
dati (costume  usato  in  quell'età),  e  che  con 
questa  egli  fece  var)  intagli .  Volle  anche  inta- 
gliare in  legno  ;  e  si  ve  lono  alquante  sue  carte 
stampate  in  esso,  e  maneggiate  con  gran  fran- 
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chezza.  Pel  nome,  che  aveva  da  per  tutto  di 
sua  virtù,  fu  questo  grand'  artefice  spesso  visi- 
tato dai  più  rinomati  maeritn  di  quelle  Provin- 
cie. Per  sino  l'istesso  Alberto  Durerò,  per  co- 
noscerlo, andò  di  persona  a  trovarlo  in  Leida, 
e  stette  con  esso  più  giorni:  ne  fece  il  ritratto; 
e  volle ,  che  Luca  gli  facesse  il  suo ,  stringendo 
perciò  insieme  grande  amicizia .  D'allora  in  poi 
nacque  tra  loro  una  tal  virtuosa  emulazione  e 
stima,  che  mandavansi  scambievolmente  le  prò-» 
prie  opere  a  vedere ,  e  si  facevano  reciproca- 
mente giustizia  ;  carattere  amabile  ed  amichevo- 
le, che  ai  tempi  nostri  è  assai  raro.  Ebbe  <^ue- 
sto  eccellente  professore  per  costume  di  non  la- 
sciarsi mai  uscir  dalle  mani  opera  alcuna,  in 
cui  il  purgato  suo  gusto  avesse  saputo  conoscere 
un  minimo  neo;  ed  una  volta  accadde  (confor- 
me l'attestò  la  di  lui  figlia  ) ,  che  per  un  leggie- 
rissimo difetto  d'impressione  consegnò  molte  stam- 
pe alle  fiamme .  Fu  anche  accurato  nel  distin- 
guere nei  soggetti ,  ch'eseguiva  ,  la  differenza  del- 
le nazioni ,  e  nel  variare  i  vestimenti  delle  figu- 
re. Fu  corretto  nella  struttura  di  magnifiche  abi- 
tazioni ,  situandole  secondo  Io  regole  della  pro- 
spettiva .  Con  tal  proprietà  poi  e  chiarezza  di- 
sponeva le  sue  composizioni  di  storia ,  che  pare» 
che  i  soggetti,  che  vi  sono  espressi,  non  debba- 
no esser  diversamente  eseguiti  :  le  degradazioni 
dei  piani,  ed  i!  tinf^ere  delle  cose  lontane  sono 
di  tanta  delicarez/.a  ,  ed  a  proporzione  della 
lontananza  vanno  sì  dolcemente  perdendosi  di 
vista,  eh*  è  uno  stupore;  in  somma  in  esse  pro- 
curò di  osservare  tutte  le  regole  dell'arte .  A  che 
aito  grado  di  stima  giugnessero  perciò  questi  suoi 
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prodotti  ì  essendo  per  anche  il  medesimo  tra  i 
vivenri  -  servir  può  di  prova  evidente  il  prezzo 
esorbiranre,  con  cu»  erano  pagati  ;  poiché  la  car- 
ta delia  MaMalena,  del  Crocefisso,  quella  deU'£c- 
ce  Homo,  dei  Re  Msgs  ed  altre  a  queste  simi- 
li, a  meno  d'uno  scudo  per  ciascheduna  non  si 
rila'^ciavann  VI  de  Sniring ,  Inviato  di  Svezia 
presso  gli  Stati  di  Olanda  ,  sbo  so  dopo  la  di  lui 
morte,  per  aver  la  srampa  chiamara  VEspicgle  in 
quarto  di  foglio,  quattrocento  fiorini..  La  stampa 
della  grande  Agar  (chiamata  cosi  per  distinguer- 
la da  un'alrra  più  piccola)  fu  venduta  500  lìori- 
ni .  Il  celebre  pittore  ed  intagliatore  Rembrant  ne 
comprò  all'incanto  14.  pezzi  per  fiorini  1400. 
Dicesi,  che  le  di  lui  stampe  ascendano  al  nu- 
mero di  364   pezzi.   Egli  morì  in  Patria  nel  1533. 

di  anni    39.   Usò    le  cifre    CD^  ,  ovvero  ^P^» 

ovvero  L. 

D' OLANDA  (^acc/ierza)  intagliò  da  Bartolom.- 
meo  Sprangar. 

OLUELON  {Enrico^  intagliò  ad  acqua  forte 
da  Jacob  Bunel . 

De  ONOFRH  (Crescenzio)  ,  picror  Romano, 
eccellente  paesista,  intagliò  ed  inventò  diversi 
rami  con  paesi  in    12    fogli  reali. 

V^N  OOREN  {  Mdclìisedech)  ha  intagliato  una 
veduta  di  città,  soggetto  in  tondo. 

OPFER  (  ^zro/amo  )  inta;Tii5  Tf^gj  ^  ornamenti  di 
architettura,  stragi,  esercizi  militiri  ec. 

OPPI  (Bernardino)  forse  con  Viliamena,  e  Teo- 
doro Cruger  il  1591,  inra.cliò  dai  disegni  del 
Lanfranco  sedici  e  piìi  stauìpe,  in  ciascuna  del- 
le quali  è  rappresentata  una  virtù,    cioè  la  Ve- 
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rltà ,  la  Pace,  la  Giustizia,  la  Misericordia»  la 
Maestà,  ia  Clemenza,  la  Purità,  T  Elemosina , 
la  Tranquillità  ,  la  Mansuetudine ,  la  Magnifi- 
cenza, la  Religione,  la  Magnanimità,  la  Sapien- 
za ,  l'Annona,  e  la  Prudenza,  le  quali  stampe 
dedicò  ad  un  Francesco  Piccolomini . 

OR/KZll,  od'OR/vZIO  (Carlo),  Napolitano,  fu 
uno  dei  prescelti  ad  intagliare  le  pitture  ritrova- 
te nella  disotterrata  città  diErcolano,  pubblica- 
te in  Napoli  in  tre  volumi  in  foglio  negli  an- 
^i  *75?  »  iZ^O'i  ®  ^2^'^'  B' qualche  anno,  eh' è 
morto . 

OKAZII,  o  d' ORAZIO  {Niccola)^  fratello  del 
suddetto  Carlo,  fu  uno  dei  prescelti  parimente 
ad  intagliare  le  suddette  pitture,  ritrovate  nella 
predetta  città   d' Hrcolano  ec. 

ORLANDI  (Giovanni).  Romano,  intagliò  col- 
la maniera  di  Cornelio  Cort  suo  maestro  una  fuga 
in  Egitto  dal  Procaccino  .  Un  libro  di  ritratti  in. 
numero  di  4^.,  e  la  veduta  della  città  di  Geno- 
va. Operava  nel   163'^. 

Van-ORL\Y  (Riccardo)  intagliò  dalPopere  del 
Rubens  un  baccanale  ;  fu  pittore  in  Alemagna 
nel  secolo  prossimo  passato.  Intagliò  ancora  do- 
dici soggetti  ricavati  dal  Pastor  Fido,  come  pu- 
re una  raccolta  di  28.  soggetti  ricavati  dalia  sto- 
ria del  Nuovo  Testamento,  e  questi  dai  disegni  di 
Gio  Van  Orlay,  il  quale  ne  ha  intagliato  qual- 
cheduno  da  per  se  stesso. 

Van  ORLAY  (Bernardo) ,  pittor  di  Brusselles, 
allievo  del  famoso  RafFaelle,  morì  nel  1550.  In- 
tagliò alcune  tavole  ad  acqua  forte .  L' Impera- 
tor  Carlo  V.  gli  fece  fare  varj  disegni  per  araz- 
zi. Dal  Ponteiìce,   e  da  altri   Sovrani  fu  incari- 
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cato  della  cura  degli  arazzi,  che  si  esejiiiirono 
dai  disegni  di  Raffaelle,  e  di  varj  altri  eccellenti 
professori  . 

CRSOLlNl  (Carle)  intagliò  dall'  invenzione  e 
disegno  di  Sebastiano  Ricci  la  Cananea  avanti  a 
Gesù  Cristo.  11  frontespizio,  ed  altri  rami  nelle 
opere  di  S.  Girolamo,  vStampate  in  Verona  l'an- 
no 1734.  Il  ritratto  di  uno  de' Procuratori  di  Saa 
Marco  di  casa  Pisani;  ed  il  ritratto  di  Aurelio 
Rezzonico,  fratello  del  Ponrefìce  Clemente  XIU. 
nel  1758. 

Van-OSSANEN  (  Vuaer)  ha  intagliato  differenti 
soggetti,  fra  gli  nitri  dodici  rami  della  Passione 
di  Nostro  Signore  in  tondo  con  sotto  de'  simboli . 
La  Vita  di  Gesù  Cristo  in  óo.  pezzi.  Diciotto 
soggetti  di  marce  di  persone   a  cavallo,  ed  una 
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OSSEMBECK  (AT.),  di  Roterdam  ,  (u  pittore, 
ed  intagliò  da  Polidoro ,  dal  Tintoretto,  da  Do- 
menico Feti  ,  dal  Bassano ,  le  quali  opere  tutte 
sono  nella  Galleria  del  fu  Principe  Leopoldo  Gu- 
glielmo della  città  di  Brusselles. 

Van-OSTADEN  {Adriano) y  detto  il  Buono  per 
distinguerlo  dal  fratello,  nacque  in  Lubecca  l'an- 
no 1610.,  e  morì  in  Amsterdam  il  1685.  Fu  di- 
scepolo del  Franshjfls ,  ed  intagliò  ad  acqua  for- 
te dei  grotteschi,  e  molte  delle  sue  opere  con- 
tadinesche, e  bambocciate,  nel  travaglio  delle 
quali,  dopo  Brawer,  ottenne  il  pruno  luogo. 
Marcò  A.  V    Ostaden. 

0TTAV1ANI  (Giovanni^ y  Romano,  nell'età 
d'anni  36.  si  pose  ad  intagliare  nella  scuoia  'lei 
celebre  Vagner  in  Venezia.    Ha  già   pubDiicate 
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varie  opere ,  fra  le  quali  le  famose  logge  dipin- 
te da  UafTaelle,  con  gli  ornati  e  figure,  che  so- 
no 81  nei  pilastri,  che  nelle  volte  delle  medesi- 
me. Ha  intagliato  ancora  V  immagine  d'  S.Gio- 
vanna Francesca  F  emioc  introdotta  in  Paradiso 
da  S.  Francesco  di  Sales,  di  già  suo  padre  i>pi«- 
rituale,  dalla  pittura  che  ne  fece  Gaetano  Sor- 
tini  l'anno  l'^óz-  in  occasione  della  canonizza* 
zione . 

Van-OTTERFN  (Uberto),  di  Liegi,  Intadiò  al- 
quante stampe  nel  libro  della  Storia  Universale 
delle  Piante  di  Roberto  Morison,  impresso  in 
Gsford  l'anno  i^«5.  Non  so,  sesia  lo  stesso  Ot- 
teren,  che  di  nuovo  intagliò  ad  acqua  forte  il 
ritratto  di  M.  Agucchi  in  zimarra,  che  tiene  una 
lettera  con  ambe  le  mani,  il  qual  ritratto  è  po- 
sto nelle  memorie  dei  Sigg.  Accademici  Gelati 
di  Bologna. 

OUDHY  {Gìo,  Battista) j  bravo  pittor  di  cac- 
ce e  di  animali,  nato  in  Parigi  nel  ióB6. ,  ed 
ivi  morto  nel  I255-  Intagliò  adacqua  forte  molti 
soggetti  di  sua  composizione,  fra  i  quali  il  Co- 
mico Romano  in  26.  pezzi  i  un  soggetto,  ove  si 
vedono  molti  pescatori  alla  riva  del  mare  ;  e 
molti  altri  soggetti  d'animali. 

Van-UVIRBERKE  {  Bonaventura  )y  pittore  e 
cittadino  di  Amsterdam,  disegnò,  misurò,  de- 
scrisse, ed  intagliò  esattamente  in  rame,  m  145. 
carte,  tutti  gli  avanzi  dell'antica  Roma,  pubbli- 
cati in  Amsterdam  nel  i"OZ  ^^  f^*®  volumi  in 
foglio,  e  similmente  nel  1^63.  di  nuovo  pubbli- 
cati air  J^ja  .  iaolo  Rolli  fece  a  questo  libro  le 
Osservazioni  stampate  in  Londra  nel  l^Sy. 
OViLLbMJlNl  (Vedi  Vovillemonc  ). 
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OUVRIER  (  ),  incai^liatore  Francese  moder- 
no ad  acqua  force,  operò  nei  tomi,  intitolati: 
Istoria  Naturale  di  M.  de  Buffon ,  stampati  a  Pa- 
rigi il  ìlf'ì-  Intagliò  ancora  da  Vernet  la  vedu- 
ta delle  Alpi;  e  da  Cochin  il  genio  del  disegno 
rappresentato  da  un  gruppo  di  putti,  come  pure 
molti  soggetti  da  Schenau ,  Eisen  pere  ec. 

OZANNE  (  A/^.),  disegnatore  ed  intagliator  Fran- 
cese moderno,  d'opera  del  quale  sono  al  pub- 
blico due  vedute  del  porto  di  Brest,  e  varj  altri 
«oggetti  di  marine  con  più  sorte  di  vascelli.  An- 
cor due  sorelle  del  medesimo  hanno  intagliato 
più  soggetti  da  diversi  professori , 

OZENO  {Giacomo)  si  trova  essere  stato  inta- 
gliatore di  una  stampa,  nel  primo  presso  della 
quale  è  rappresentato  Orfeo,  che  suona  la  lira; 
e  per  sentirlo  corrono  da  tutte  le  parti  gli  ani- 
mali, e  nella  vicina  città  tutte  le  pietre,  mat- 
toni, ed  altri  materiali  si  sconnettono,  si  muo- 
vono» e  s*  incamminano  verso  di  esso. 
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NOTIZIE  I STORICHE 

DEGLI 

INTAGLIATORI. 


X^  ACINI  (  AfzcAeZe  ),  Fiorentino ,  intagliò  ad  ac- 
qua forte  dai  disegni  originali  a  penna  del  pit- 
tore Anton  Domenico  Gabbiani  due  paesi ,  in  uno 
de' quali  è  la  veduta  del  lago  di  Bolseno  dal 
detto  Domenico  delineato  per  divertimento  nell'ul- 
timo sua  ritorno  da  Roma.  Il  Pacini  operava 
nel  1733. 

P ACINI  (Santi)  nel  libro  intitolato:  Raccolta 
di  cento  Pensieri  diversi  di  Anton  Domenico  Cab- 
hiani  Pittor  Fiorentino ,  intagliati  in  rame  e  pub- 
blicati in  Firenze  l'anno  i  "^6-2. ,  incise  un  pen- 
eiere,  rappresentante  un  paese  deserto,  ove  so- 
no due  Eremiti  assisi,  che  confabulano  insieme 
(stampa  mezzana).  Altro  con  un  riposo  della 
S.  Famiglia  nel  viaggio  di  Egitto,  ov' è  la  Ver- 
gine assisa,  con  il  S.  Bambino  sulle  ginocchia, 
e  S.  Giuseppe  presso  di  essi,  che  dorme  (stam- 
pa meno  che  mezzana).  Altro  pensiere,  che  rap* 
presenta  uno  sfondato,  il  quale  si  vede  nel  pa- 
lazzo Franceschi ,  oggi  del  Conte  Lorenzi  di  Fi- 
renze, esprimente  la  Dea  Flora,  con  ZefRro,  ed 
Amorini  che  spargono  dori  (scampa   rotonda  in 
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foglio).  Un'altro  con  S.Lodovico  Re  di  Francia 
in  piedi,  S.  Francesco  di  Paola,  e   Sé  Elisabetta 
Regina   di  Portogallo    genuflessi.    (La  tela  è  in 
Pietrasanta  nella  Chiesa   di    S.  Francesco,    e  la 
stampa  è  in  foglio).   Altro  con    Amorini,  parte 
in  terra,    e  parte    in  aria,   che  fanno   preda  di 
grossi  volatili  (la  pittura  fu  eseguita  sopra  fon- 
do di  cristallo  nella  Gallerìa  Riccardi ,  e  la  stam- 
pa è  quadrilunga  in  foglio).  Altro  pensiero  coU'As- 
sunzione   di  Maria   Vergine,   con  gli  Apostoli  a 
basso  in  atto  di  ammirazione  (  la  tela  è  in  S.  Ma- 
ria di  Candeli  di  Firenze,  e  la  stampa  è  in  fo- 
glio ) .  Altro  rappresentante  un  paese ,  ov*  è  un*  Ere- 
mita che  discorre  con  due  pastori,  tutte  tre  figu- 
re assise  (stampa   in  foglio).   Altro   pensiero  di 
paese  con  figure,  ove  si  vedono  navicelli,  ed  al- 
le sponde  vi  sono   persone,    che   si   sforzano  di 
trasportare  alcuni  modelli  di  tavole  (  stampa  ton- 
da in  foglio).   Altro   con   due  bovi  non  ancora 
attaccati  al  carro  vicino,   che  stanno   caricando 
due  uomini  (stampa  in  foglio  per  traverso).  Al- 
tro esprimente  un   riposo   della   S.  Famiglia  nel 
viaggio  di  Egitto,  ove  si  vede  la  Beata  Vergine 
assisa  sopra  un  fagotto  di  panni  col  S.  Bambino 
in  seno,  che  prende  alcuni  fiori   da  due  Angeli 
che  gliegli  offeriscono,   mentre  che   S.  Giuseppe 
dorme  appoggiato  ad  un  piedistallo  di  colonna, 
e  l'asinelio  si  disseta   ad  un  beveratoio    (la  pit- 
tura è  nell'appartamento   del  Serenissimo  Gran- 
duca di  Toscana   in  Firenze,   e  la  stampa   è  in 
foglio  per  traverso).   Altro  con  il  miracolo  del- 
la moltiplicazione  del  pane,  e  della  distribuzio- 
ne di  esso  alle  turbe  (stampa  in  foglio  per  tra- 
verso). Altro  colla  Vergine  Assunta  in  Cielo  sen- 
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za  gli  Apostoli  (sfondato  dipinto  a  olio  nella 
Cattedrale  di  Pescia,  stampa  ovale  per  traverso 
in  foglio)^  Altro  pensiere  finalmente  copioso  di 
spettatori,  rappresentante  Atalanta,  che  chinan- 
dosi a  raccogliere  il  pomo  di  oro  gettato  da  Ip- 
pomene,  vien  da  esso  superata  nel  corso;  e  da 
una  parte  si  vedono  alcune  persone  morte  (  stam- 
pa in  foglio  per  traverso  ) , 

PADUANO  {Gio,  Felice).  Da  una  stampa  dal 
medesimo  intagliata ,  rappresentante  Gesù  in  età 
puerile,  che  abbraccia  S.Giovanni  anch' esso  fan- 
ciullo, sotto  la  quale  si  legge  Jo.  Felix  Paduan, 
Neap.  incidebat^  sembra  possa  arguirsi,  che  questo 
intagliatore  fosse  Napolitano.  La  predetta  stam- 
pa è  d'invenzione  di  Gio.  Bernardino  Siciliano; 
ed  è  incisa  a  bulmo  con  esattezza  di  contorno 
sul  gusto  del  celebre  Agostino  Caracci. 

PAGGI  (Gfo.J5jtcÌ5ta) ,  Nobile  Genovese,  nato 
nel  1556. ,  morì  in  Genova  nel  1629.  Fu  disce- 
polo di  Luca  Cangiaso .  Divenne  pittore ,  ed  oc- 
cupossi  anche  ad  intagliare  tavole  di  rame ,  ed 
a  scrivere  intorno  alla  pittura. 

PALMA  (Giacomo),  il  Giovine y  figlio  e  scola- 
re di  Antonio  Palma ,  fu  pittore .  Nacque  in  Ve- 
nezia nel  1544. ,  e  mori  in  detta  città  nel  1628. 
Intagliò  un  S.  Gio.  Battista,  ed  un  libro  da  di- 
versi disegni . 

PALMIERI  (Pietro  Giacomo) y  Bolognese.  Nel 
libro  dei  Paesi  impresso  in  Bologna  da  Luigi  Gui- 
dotti  il  «  760. ,  e  dedicato  al  Cav.  Valerio  Boschi 
Nobile  Bolognese  ,  alla  testa  del  quale  è  il  suo 
ritratto  e  dedicatoria,  colla  veduta  in  lontanan- 
za della  città  di  Bologna,  intagliò  29.  di  detti 
paesi  ad  acqua  forte ,  fra*  quali  alcuni  furono  da 
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se  inventati.  In  un'altro  libro  di  Battaglie,  im- 
presso dal  detto  Guidotti  nel  suddetto  anno  i^^o., 
e  dedicato  al  Marchese  Carlo  Monti  Patrizio  Bo- 
lognese, e  Tenente  Generale  negli  eserciti  di 
Sua  Maestà  Cristianissima,  alla  testa  del  quale 
vi  è  il  di  lui  ritratto  e  dedicatoria ,  v'  intagliò 
dette  battaglie,  la  maggior  parte  delle  quali  ri- 
trasse dalle  invenzioni  di  Anton  Francesco  Simo- 
nini  .  Marcò  frequentemente  P.  P. ,  alle  volte 
P.  G.   Palmieri,  ed  ancora  Pietro  Palmieri , 

PANNEELS  {Guglielmo),  nativo  d'Anversa.  Ftt 
discepolo  di  Rubens ,  ed  intagliò  ad  acqua  forte 
un  gran  numero  di  piccole  tavole  dalle  opere  di 
questo  celebre  professore,  fra  le  quali  un'  Ester 
davanti  ad  Assuero;  una  Natività;  un'adorazione 
dei  Magi:  la  Maddalena  in  casa  del  Fariseo; 
l'Assunzione  di  Maria  Vergine  ;  una  Sacra  Fa- 
miglia :  altra  medesima  ,  ove  Gesù  e  5,  Giovan- 
ni scherzano  coli' agnello;  Giove  e  Giunone  in 
un'  ovato  ;  Giove  ed  Antiope  ;  Meleagro ,  che  pre- 
senta ad  Atalanta  la  testa  del  cignale:  Bacco  ubria- 
co sostenuto  da  un  Fauno,  e  da  un  Satiro;  al- 
tro Bacco  parimente  ubriaco ,  sostenuto  da  alcu- 
ni Satiri  e  Baccanti;  il  ritratto  di  Rubens  entro 
un'ottagono . 

Van-PaNDFSEN  (Egidio)  intagliò  dalle  opere 
del  Cavalier  Giuseppe  d'  Arpino,  e  dal  Rubens 
l'Apparizione  di  G»^sù  Cristo  alla  Beata  Vergine 
Maria.  Da  Pietro  de  Jode  una  Resurrezione  del 
Salvatore. 

PANFILI  (Pier  Gentile)  intagliò  pompe  funebri, 
catafalchi,  epitaffi  ec. 

De  PAVOLl  (  Francesco  )  intagliò  la  città  di 
Roma» 
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De  pape  (  fodoco  )  fu  uno  degl*  intagliatori 
della  Galleria  Giusciniana 

PAPILLON  {Giovanni}  fu  intagliatore  in  le- 
gno del  presente  secolo,  e  tentò  di  far  risorgere 
in  Parigi,  e  rimettere  in  credito  una  tal  profes- 
sione; ma  pochi  furono  quelli  che  lo  seguirono, 
per  essere  l'intaglio  in  rame  molto  più  facile,  e 
pili  beilo. 

PAPINI  (Giuseppe)  intagliò  alquanti  rami  nel 
libro  del  Museo  Etrusco  di  Anton  Francesco  Co- 
ri, stampato  il  iZSt-  ^^  Ignazio  Ugfort  un  San 
Giuseppe  da  Leonessa  Cappuccino ,  con  Angioli  • 

PAR  ASOLI  {Lsonardo)t  di  Norcia,  acquistò 
somma  lode  neU'mtagliare  in  legno  dai  disegni 
di  Antonio  Tempesta  le  tre  storiette  inserite 
nell'Uffizio  della  Madonna  stampato  Tanno  1600, 
rappresentante  una  l'Annunziazione  della  Beata 
Vergine  Maria,  l'altra  la  Visitazione  di  Maria 
Vergine  a  S.  Elisabetta,  e  la  terza  Gesù  Salva- 
tore che  lava  i  piedi  agli  Apostoli:  dai  disegni 
del  medesimo  le  storie  degli  Evangelisti  nella 
edizione  araba,  impressa  nella  Stamperia  Medi- 
cea in  Roma.  Intagliò  parimente  T Erbario  di 
Castor  Durante  medico  di  Sisto  V.,  con  numero- 
se e  belle  forme  di  erbe  molto  rassomiglianti  al 
naturale .  Mancò  di  vita  in  età  di  circa  anni  60» 
Si  valse  della  marca  L.  P. 

PAR  ASOLI  (Isabella),  Romana,  moglie  del  so- 
praddetto Leonardo ,  intagliò  un  libro  di  sua  in- 
venzione con  diverse  forme  di  merletti ,  e  lavori 
di  ricamo  per  le  Dame,  con  il  frontespizio  da 
Francesco  Villamena  ben  travagliato  ;  come  an- 
che sono  opera  di  sua  mano  gì'  intaglj  nel  libro 
delTfirbe  del  Principe  Ceei  d' Acquasparca  r  Fec* 
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altre  cose 'per  particolari.  Morì  in  Roma  nelPetà 
di  50.  anni. 

PAR  ASOLI  (Girolamo)  si  trova  avere  intaglia- 
to in  legno  presso  Antonio  Tempesta  la  gran 
carta  della  battaglia  dei  Centauri  contro  altri 
Centauri .  Marcò  m  essa  Hieron.  Parasoli  incid 

PARIA  (Francesco)  intagliò  ad  acqua  forte  due 
differenti  soggetti  dall'opere  di  Raffael  di  Urbi- 
no, in  uno  dei  quali  è  un'assemblea   degli  Dei, 
e  nell'altro  un  convito  degli  Dei   ("ambedue  di- 
pinti nella  Gallerìa  del  piccol  Farnese  in  Roma).. 
Da  Annibal  Caracci   un  soggetto,   ove   sono  tre* 
Religiosi,  uno  dei  quali  con  fiori.   Da  Agostino 
Caracci  il  Viatico  di  S.  Girolamo  in  fine  di  vi-: 
ta;  quadro,  eh' è  nella  Certosa  di  Bologna.  Vien 
da  alcuni  asserito,  che  questo  professore,  essendo. 
in  Italia,  si  facesse  chiamare  Francesco  Perrier. 

PARIGI  (Giulio) y  cittadino  Fiorentino,  fu  in- 
gegnere del  Granduca  di  Toscana ,  e  maestro  del 
Callot.  Si  vedono  di  questo  intagliatore  moltis- 
sime stampe  con  piccole  figure;  e  fra  le  altre 
egli  fece  nel  1608.  l'armata  navale  degli  Argo- 
nauti, rappresentata  in  Arno  per  le  nozze  del 
Serenissimo  Cosimo  gran  Principe  di  Toscana, 
in  num,  di  21.  pezzo,  con  diverse  macchine  e 
vedute.  Nel  1628.  in  cinque  pezzi  le  prospetti- 
ve e  macchine  della  Commedia  della  Flora,  rap- 
presentata per  le  nozze  del  Serenissimo  Odoardo 
i^arnese  colla  Serenissima  Margherita  di  Tosca- 
na; e  queste  sono  d'assai  miglior  maniera  delle 
predette,  mentre  vi  si  conosce  il  primo  modo 
di  operare  del  Callot  suo  discepolo;  parimente 
quattro  altri  pezzi  di  balletti  rappresentati  ia 
Firenze» 
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PARIGI  (Alfonso),  figliuolo  di  Giulio  soprad- 
detto *  disegnò  ed  intagliò  ad  acqua  forte  alca-* 
ne  prospettive  di  Scene,  rappresentate  in  Firen- 
ze in  6.  mezzi  fogli  reali.   Morì  il   1656. 

PARIGINI  (Giulio  Cesare)  Bolognese.  Morto 
Lodovico  Caracci  suo  primo  maestro,  passò  alla 
Bcuola  di  Gio,  Luigi  Valesio,  per  apprender  l'in- 
taglio ^  ma  vi  riuscì  poco. 

PARISINO  (Agostino)  intagliò  dalle  opere  di 
Ercole  da  Ferrara.  Numero  81.  immagini  dise- 
gnate da  Floro  Macchi,  che  sono  nel  libro,  in- 
titolato; Emblemi  di  Paolo  Macchi  .  Dal  detto  uno 
«cudo  per  una  Tesi  dedicata  ad  un  Cardinale 
Lodovisi;  e  fra  le  altre  cose  vi  è  rappresenta- 
to uno  zoppo  che  misura  col  compasso  Tar- 
ma di  detto  Cardinale,  ed  un  uomo  nudo  che 
procura  di  porre  una  colonna  sopra  di  un  pie- 
disrallo  . 

PARIZFAU  ( Filippo) t  pittor  Francese  moder- 
no, che  ha  intagliato  ad  acqua  forte  da  Salva- 
tor Rosa  due  corpi  di  guardia . 

Da  PARMA  (Battista)  intagliò  dalle  opere  di 
Federigo  Barrocci . 

Da  PARMA.  (Giacomo)  intagliò  adacqua  for- 
te il  martirio  di  S  Pietro  e  di  S.  Paolo,  fatto 
dal  Parmigianino;  quadro,  eh*  è  in  Roma  nel 
palazzo  Panfìli . 

PARMIGIANINO  (Vedi  Mazzuoli  Francesco)/ 

PARROCEL  (Giuseppe)  j  nato  in  Brignoles  nel- 
la Provenza  l'anno  ^648.,  mori  in  Parigi  il  1704. 
Fu  pittore,  avendo  appresa  una  tal' arte  da  pri- 
mo da  un  fratello  suo,  poscia  dal  famoso  Borgo- 
gnone. Intagliò  ancora  con  diligenza  alcune  ope- 
nQf  e  tra  l'alcce  una  sene  della  Vita  di  Gesù 
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Cristo,   ed  altri  pezzi,  fra  i  quali   quattro  bat* 
taglie,  e  le  quattro  ore  del  giorno. 

PARROCEL  C^^^-^o).  figliuolo  ed  allievo  del 
suddetto  Giuseppe,  nacque  in  Parigi  nel  1688. 
Dopo  la  morte  di  suo  padre,  continuò  i  suoi 
studj  sotto  Carlo  de  la  Fosse  ;  e  dipoi  passò  in 
Italia,  ove  termolisi  per  più  anni.  Fu  eccellente 
come  suo  padre  nel  dipinger  battaglie»  Morì  in 
Parigi  il  1^52  Ha  intagliato  con  molto  spirito 
una  raccolta  di  soldati  a  cavallo  e  pedestri  di' 
sua  invenzione. 

PARKOCbL  (Pietro,  o  secondo  altri  Stefano), 
pittor  moderno.  Inragliò  da  Subleyras  il  trionfo 
di  Bacco,  e  d'Arianna.  Ebbe  lezioni  di  pittura 
da  Carlo  Maratta,  e  divenne  pittore.  Si  diede 
air  intaglio  di  paesi  con  bestiami.  Intagliò  dal 
dipinto  del  de  Troy  il  bel  trionfo  di  Mardocheo. 

De  Pass  {Crispino),  il  Vecchio,  nato  in  Colo- 
nia, fu  discepolo  di  Peoduro  Luerenhert .  Diede 
alla  luce  un  libro  d'incagij ,  spiegato  in  quattro 
lingue,  il  cui  titolo  è:  La  Luce  del  dipingere, 
Dimo8<rò  in  esso,  come  fondatamente  si  appren- 
da a  ben  dipmgere  le  figure;  siccome  un  libro 
conce  nente  1  lavori  da  falegname  Intagliò  con 
molta  proprietà  a  bulino  tornei  e  soggetti  da  Ro- 
niaiiZi ,  istorie  della  Scrittura  Sacra ,  ritratti  a 
cavallo,  pezzi  di  metamorfosi  ec. ,  il  tutto  dalle 
proprie  invenzioni.  Intagliò  emblemi  diversi ,  fra 
i  quali  1  cento,  cne  sono  nel  libro,  intitolato; 
Gabnelis  Rullenhiigii  Sclectorum  EmUeTnatum  Centu- 
ria^ implesso  ad  Utrecht  nel  «613  Disegnò  ed 
intafjliò  nel  libro,  intitolato;  V/structioada  Roi 
eu  rcxcrcice  de  monter  a  cheval  de  M.  Antoine  Plu' 
\'indf  gcudieie  del  Re  di  Francia  Luigi  Xlll.,  ini- 
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presso  a  Parigi  nsl  1626.,  con  tutte  le  stampe 
che  l'adornano  in  numero  di  61,,  ove  i  cavalli 
sono  intagliati  si  bene,  che  non  si  può  far  di 
meglio,  e  le  figure  umane  sono  altrettanti  ri- 
tratti Mmigliantissimi  al  naturale.  Dai  disegni 
di  Luca  d'Olanda,  di  Maubuge,  del  de  Win- 
ge,  del  Golzio,  di  Martino  Freminet,  di  Pour- 
bus,di  Paolo  Morelfe  ec.  Da  Abramo  Bloemarc 
la  stampa  con  la  sola  Vergine  Annunziata ,  aven- 
do Guglielmo  de  Pas  in  un'  altra  stampa  inta- 
gliato l'Angiolo  Gabbrielle  ancora,  che  l'annun-.- 
zia.  Dal  detto  il  vecchio  Simeone  che  ha  nelle 
braccia  il  piccol  Gesù,  ed  una  Natività  del  Si- 
gnore. Da  Martino  de  Vos  Danielle  nel  lago 
de'  leoni  ;  e  da  Geldorp  i  quattro  Evangelisti , 
Intagliò  nel  libro,  intitolato:  Speculum  Heroicum 
Principis  Poeiarum  Homeriy  ovvero  Les  XXIV.  li' 
vres  d'Homere  redidts  en  tables  demonstratives  flgU" 
rées  à'Ct  tutte  le  26.  stampe  delle  quali  è  ab- 
bellito, e  questo  libro  fu  impresso  Tanno  16 13. 
Copiò  anche  dalle  stampe  di  Alberto  Durerò. 

De  pas  {Maddalena)  y  degna  figlia  del  soprad* 
detto  e  sua  discepola,  fece  nell'arte  dell'inta- 
glio un  maraviglioso  profitto.  Pubblicò  molte  e 
varie  opere  più  che  degne  di  lode,  fra  le  quali 
secondo  le  pitture  di  Adamo  Elscheimer  la  mor- 
te di  Procri ,  e  molti  paesaggi  e  so(?getti  rica- 
vati dalle  Metamorfosi,  e  le  quattro  Stagioni  da' 
suo  padre. 

De  pas  {Simone)^  intagliatore,  non  cedendo 
punto  in  tal  professione  a  Maddalena  sua  sorella, 
innalzò  ad  un  grado  eccellente  l'abilita  del  ìmo 
bulmo,  benché  più  d'ogni  altra  cosa  attendesse 
»i  ritratti  •  Mori  ai  servizio  del  Uè  di  Danimarca . 
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De  P AS  (  Crispino  ) ,  il  Giovane ,  fratello  di  Si- 
mone, e  figliuolo  di  Crispino  il  Vecchio,  fu  in- 
tagliatore anch'esso  degno  di  somma  lode. 

De  PAS  {Barbera)  fu  intagliatrice,  e  sorella 
di  Maddalena  suddetta  . 

De.  PAS  (Guglielmo)  ha  Intagliato  dall'opere 
di  Abramo  Bloeraart  Davidde,  che  suona  l'arpa. 
Dal  detto  la  stampa,  dov'è  l'Angelo  Gabriele, 
che  annunzia  il  Mistero  deil'  Incarnazione  del  Di- 
vin  Verbo,  avendo  intagliata  la  Vergine  Annun- 
ziata Crispino  de  Pas  il  Vecchio  nell'altra  stam- 
pa, come  si  è  detto  ec. 

PASQUALINI  {Gio.  Battista) y  da  Cento,  si 
fece  conoscere  qualche  volta  per  intagliatore  di 
non  troppa  intelligenza,  conforme  di  un  tal  di- 
fetto si  lagnava  anche  il  Quercino  suo  compa- 
triotto,  da  cui  pili  che  da  altri  Gio  Battista  in- 
tagliò, essendo  confacente  il  taglio  fondo,  e  quei 
grossi  segni  e  facili  del  suo  bulino  alla  caricata 
maniera,  e  forte  colorito  di  quel  pittore.  Tali 
«ono  i  soggetti,  che  dal  Guercino  egli  intagliò.* 
TAurora  nel  cocchio,  accompagnata  dalle  Ore, 
dagli  Amori,  e  dai  Tritoni,  ricavata  dalla  favo- 
losa e  bella  invenzione  dipinta  in  una  soffitta  di 
una  sala  della  villa  Ludovisi  di  Roma,  dedicata 
a  M.  Bovio ,  ed  è  taglio  di  buona  maniera  ;  Ve- 
nere, e  Adone,  con  un'Amorino  che  tira  il  dar- 
do; un  S,  Sebastiano  steso  in  terra,  che  guarda 
all' insù  verso  un'Angelo  eh' è  nelle  nuvole,  ed 
altri  Angioli  in  terra  con  una  freccia  nelle  ma- 
ni ,  ed  un  panno  lino  insanguinato  (  dedicato  al 
Governatore  di  Cento);  i  Santi  Giovanni  e  Paolo: 
genuflessi,  che  vengono  decollati  dal  manigoldo 
alla  presenza  del  Giudice,  con  assistenza  di  sol". 
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dati,  ed  in  alto  due  Angioli  che  recano  la  palma 
del  martirio:  la  Vergine  Annunziata  dall'Angiolo» 
con  sotto  :  Angelus  Do7nini  mincìavit  Maria  1 630.  ;  la 
carta  di  Semele,  e  Giove  col  fulmine  alla  mano 
(dedicata  al  Marchese  Niccolò  Estense  Tassone  ) .♦ 
il  Beato  Felice  Cappuccino  ,  che  colla  sacca  nella 
epalla  rende  la  vita  ad  un  fanciullo  sreso  nel 
cataletto ,  con  delle  donne  spettatrici  :  un  S.  Fran- 
cesco genuflesso  col  cordone  al  collo  avanti  al 
Crocefisso  ,  mostrandogli  un  Angelo  dall'  alto 
un'ampolla,  1630.  (dedicato  a  Monsig.  Gonzaga 
Arcivescovo  di  Rodi):  Erminia  che  smonta  da 
cavallo,  e  sta  colle  mani  aperte  sopra  Tancredi 
ch'era  ferito  e  semivivo,  e  Vafrino  che  mostra 
la  piaga  (dedicata  al  Cav.  Dondini),  con  abbasso: 
Al  nome  di  Tancredi  ella  veloce 
Accorse  in  guisa  d'ebbra y  e  forsennata. 
Una  Madonna  a  mezza  figura  in  profilo ,  che  te- 
nendo con  una  mano  il  Santo  Bambino  al  seno, 
coir  altra  prende  la  zuppa  da  un  bicchiere  posto 
sopra  d'uno  sgabello,  e  mostra  volerlo  cibare 
(dedicata  al  Dottor  Zaccaria  Pasqualino  Patrizio 
Centense  il  1621,);  Memoria,  Intelletto,  e  Vo- 
lontà, tre  pezzi  separati  ed  istoriati,  di  bella 
invenzione,  dedicati  a  Federigo  Savelli  Baron  Ro- 
mano. Lo  sposalizio  di  S.  Caterina  delle  Ruote, 
con  la  Vergine  sedente,  e  che  tiene  a  sedere 
sulle  ginocchia  il  Bambino  Gesù  che  pone  l'anel- 
lo nel  dito  alla  Santa  (  dedicata  al  Canonico  Giu- 
lio Gagliardi).  Davidde,  che  alla  presenza  d'un 
altro  soldato  dà  ad  Uria  la  lettera  diretta  a 
Gioabbo  (mezza  figura).  Un  Mosè  in  profilo  con 
le  Tavole  scritte  in  caratteri  ebraici ,  con  un'ar- 
sna  e  dedicatoria  ad  un'Abate  Miletv  Governato' 
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re  di  Cento.  Una  stampa,  ove  sono  due  soldati, 
con  un  mascalzone  che  giuoca  ai  dadi  (  mezza 
figura).  Un  S  Lorenzo  inginocchloni ,  che  guar- 
da la  Beatissima  Vergine  col  Bambino  in  alto 
(stampa  dedicata  nel  1626.  a  D.  Ascanio  Pio). 
La  carta  dei  quattro  piccoli  Bacchi.  Orfeo,  che 
attrae  gli  animali.  Clorinda  ferita  da  Tancredi. 
La  Carità  in  mezza  figura ,  con  tre  bambini .  La 
Madonna  che  scuopre  il  Bambino,  con  S.  Giu- 
seppe e  S.  Giovanni.  Gli  Angeli ,  che  presentano 
i  fratti  al  Santo  Bambino  ed  alla  Beatissima  Ver- 
gine,  la  quale  ne  prende  uno.  La  Madonna  ,  col 
Bambino ,  a  cui  S.  Giuseppe  porge  un  pomo . 
Gesù  fanciullo,  con  S. Giovanni  che  scrìve,  e  la 
Beata  Vergine  che  legge  (1621.).  Cristo,  che  da 
le  chiavi  a  S.  Pietro ,  costituendo  la  S.  Sede  ,  con, 
due  Angioli,  e  due  altri  Apostoli  (intagliata  fu 
questa  carta  in  forma  maggiore  e  minore  j  la 
maggiore  è  fìerissima  di  tagiio,  ma  poco  bene 
disegnata).  La  presa  del  Signore  nell'orto;  qua- 
dro tremendissimo  nella  Galleria  Ginetti  in  Ro- 
iTsa  Cmezza  figura).  La  Cena  di  Emniaus  in  mez- 
2e  figure  1619.  S.Tommaso,  che  tocca  la  Piaga 
del  Costato  di  Gesù  Cristo  (  quadro  superbissimo 
presso  gì'  istessi  Signori  Ginetti ) .  I  quattro  Evaa- 
gelisti  m  quattro  mezze  figure,  intagliati  in  quat- 
tro mezzi  fogli  con  somma  fama  ed  applauso. 
S  Gi.olamo,  che  semivivo  cade  alla  voce  della 
tromba  dell'Angelo  (soggetto  dipinto  sul  rame, 
una  volta  dei  Signori  Sampieri ,  al  presente  nel 
numero  de*  quadri  del  Re  di  Francia,  dedicato 
a  Monsig.  Castelli  Protonotario  Apof^tolico,  fie- 
ramente al  solito  intagliato).  La  resurrezione  di 
Lazzaro,  dedicata  a  :)ebastiano  Fabbri  nel  ló^i» 
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(Il  quadro  è  in  Napoli,  e  si  possiede  dagli  ere- 
di di  Bernardino  Garofalo).  La  resurrezionp  iì 
Lazzaro  replicata.  La  Maddalena  ingmocchioni 
avanti  agli  Angeli,  che  le  mostrano  i  chioii  e 
la  corona  di  spine;  quadro  della  prima  e  nià 
bella  maniera,  dipinto  nella  Chiesa  delle  Con- 
vertite al  Corso  di  Roma  (  162-2.)  S.  Carlo  gè- 
nuflesso  avanti  al  Crocefisso,  accompagnato  da 
due  Angeli.  L'istoria  della  casta  Susanna  con  i 
Vecchioni,  dipinto  per  il  Pansetti  di  Reggio  ,  con 
figure  di  grandezza  al  naturale;  ed  è  al  presen- 
te  air  Escuriale  nell'  appartamento  del  Re  Catto- 
lico. Intagliò  ancora  dalle  opere  dei  Caracci. 
Da  Lodovico  una  Vergine  assisa,  con  S.  Felice 
Cappuccino,  ed  un  S.  Francesco  inginocchione. 
Dal  Domenichino  la  vita  e  morte  di  S  Cecila, 
che  sono  egregiamente  dipinte  nella  volta  e  nei 
lati  di  una  cappella  della  Chieda  di  S.  Luigi  dei 
Francesi  in  Roma.  Da  Guido  Reni  il  carro  dei 
Sole,  dell'Aurora,  e  dell'Ore,  esistente  una  vol- 
ta nel  palazzo  dei  Mazzarini,  ora  Rc/spigliosi  in 
Eoma.  Da  Emilio  Savonanzi  la  Vergine,  ed  il 
Bambino,  con  S.Caterina  e  S.Carlo,  dipinta  pel 
Dottor  Pasqualini  Canonico  di  Cento,  Firmava 
il  Pasqualini  le  sue  stampe  nel   1Ó30. 

PASQUIVER  (/.  J.)  intagliò  nel  1762.  da 
C.  Eisen  il  soggetto  di  Ulisse,  allorché  si  pre- 
senta a  Circe ,  dopo  ch'essa  ha  cangiati  in  porci 
i  di  lui  compagni;  questo  soggetto  è  inserito 
nel  IV.  tomo  del  libro  ,  intitolato  i  C  Emilio , 
ovvero  L'Educazione  di  J.  J.  Rousseau,  stampato 
in  Amsterdam  nell'anno  1262.  Intagliò  ancora 
da  Boucher  Arione  trasportato  da  un  delfino 
neir  isola  di  Tenaro. 
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PASSERINI  (Filippo')  ìntzLgViò  nuove  invenzio- 
ni di  ornamenti  di  architettura .  Inventò  e  fece 
diversi  intagli  utili  per  gli  argentieri ,  per  1*  in- 
tarsiatori ,  intagliatori ,  ricamatori ,  e  per  altri 
professori  del  disegno  in  32.  mezzi  fogli  im- 
periali . 

PASSERI  (  Bernardino) y  Romano,  lodato  dal 
Giglio  nelle  sue  poesie,  fu  inventore,  come  8Ì 
vede  da  una  stampa  in  tondo  intagliatagli  da  Fi- 
lippo Tommasini,  fappresentante  varj  mostri  ma- 
rini, e  centauri  per  ornamento  di  un  bacile i  sic- 
come si  prova  da  altra  stampa  intagliatagli  da 
Agostino  Caracci ,  rappresentante  la  Vergine  Mji- 
ria  sedente  in  paese  presso  ad  un'albero,  col 
Santo  Bambino  nudo  sulle  ginocchia,  al  quale 
S.  Giuseppe  porge  alcuni  frutti,  mentre  l'asinel- 
io pasce  in  lontananza,  e  sotto  queste  parole ^ 
Joseph  in  somniis  ab  Angelo  admonituSy  Jìigiens 
ducit  &€.  Questo  soggetto  fu  anche  intagliato  da 
Cornelio  Cort ,  e  segnato  con  queste  parole  ;  Ber' 
nardinus  Passerus  Jec.  Fu  dunque  Bernardino  in- 
ventore ed  intagliatore  adacqua  forte  nel  1582., 
come  si  vede  dalla  stampa ,  rappresentante  S.  Pao- 
lo primo  Eremita  moribondo,  assistito  da  S.  An- 
tonio Abate ,  e  dagli  Angioli .  Dal  Perugino  le  noi^ 
ze  d'Isacco  con  Rebecca.  Intagliò  in  più  rami 
la  vita  di  S.  Benedetto.  Le  di  lui  stampe  non 
devono  per  questo  appropriarsi  a  Bartolommeo 
Passerotti  Bolognese ,  conforme  a  taluno  è  pia- 
ciuto 5  e  perciò  il  nome  di  Bernardino  Passeri 
non  va  confuso  con  quello  di  Bartolommeo  Pas- 
serotti . 

PASSEROTTI  {Bartolommeo),  Bolognese,  sco- 
lare di  Giacomo  Barozzi  detto  il  Vignola ,  posci» 
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di  TaJdeo  Zuccheri ,  fu  eccellente  pittore  ;  e  tan- 
to egregiamente  e  francamente  toccò  colla  pen- 
na ,  che  i  suoi  disegni  così  travagliati  portano  il 
vanto  sopra  tutti  gli  altri  di  quei  tempi.  Ago- 
stino Caracci  stesso,  giudicando  la  di  lui  penna 
la  più  franca  ed  animosa  che  sino  a  quel  tempo 
avesse  formato  tanti  bei  tratti,  fattosi  di  lui  sco- 
lare, ne  apprese  quella  egregia  maniera;  e  quin- 
di addivenne,  che  tante  volte  i  disegni  di  Ago- 
stino, e  particolarmente  di  semplici  nudi,  si  pren- 
dessero per  opere  di  Bartolommeo ,  e  quelle  di 
Bartolommeo  per  disegni  di  Agostino .  Intagliò 
ad  acqua  forte  in  foglio  grande  per  traverso  da 
Francesco  Salviati ,  a  spese  di  Agostino  Lacchet- 
ti,  una  Visitazione  della  Beata  Vergine  a  S.  Eli- 
sabetta, copiosa  di  trenta  fipjure;  ed  il  soggetto 
fu  dipinto  in  Roma  per  la  Compagnia  dei  la  Mi- 
sericordia, Ovvero  di  S.  Gio.  Decollato  della  na- 
zione Fiorentina  i  ed  in  questa  stampa  Bartolom- 

ineo  pose  la  marca  ^j^  asserottus  imitavit .  In- 
tagliò una  Madonna  di  forma  grande  assai  ,  che 
sostiene  il  Bambino  nudo  su  d'un  ginocchio,  e 
S.  Giovannino  sopra  di  un  tavolino  che  si  sforza 
di  porgergli  la  mano  (stampa  di  segni  radi). 
Una  Carità  nobilmente  vestita,  che  allartanio  un 
bambino,  ed  un'altro  in  piedi  sostenendo,  alza 
un  vaso  pieno  di  fiamme  (  taglj  radi  ai  acqua  for- 
te). Una  iMadonna  a  sedere  quasi  con  un  piede 
sopra  alla  culla ,  e  che  cinge  con  un  bracc'O  il 
Bambino  nudo,  il  quale  siede  sopra  un  suo  gi- 
nocchio, ed  ha  tra  le  mani  una  C'*oce  di  canna, 
tolta  di  mano  al  piccolo  S.Giovanni,  a  cui  in 
cambio  di  essa  dà  il  S.  Bambino  un  pomo  per 
Tom,  IIL  a 
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quietarlo  dal  pianto  che  mostra  esternamente. 
Una  Vecchia  a  sedere  su  certi  gradini  »  molto 
ben  panneggiata,  la  quale  postasi  la  sinistra  al 
petto,  sostien  colla  destra  una  Croce,  significan- 
te la  Religione,  ovvero  la  Penitenza  (  taglio  fran- 
co ad  acqua  forte).  Marcò  ancora  B.  V.  Viveva 
nel  1582. 

PATAS  (  ) ,  intagliator  Francese  moderno ,  che 
ha  travagliato  da  Queverdo  il  Giudizio  di  Paride. 

PATOUR  (  ),  Francese  vivente ,  che  ha  inta- 
gliato una  stampa  dalle  opere  di  Alberto  Durerò . 

PATTE  (  ),  architetto  Francese,  che  ha  da 
non  molto  tempo  intagliati  molti  pezzi  di  ar- 
chitettura . 

PATINA  (Carla  Caterina),  figlia  del  Dot.  Car- 
lo Patino,  medico  Parigino ,  Accademico  Padova- 
no, e  Cav.  di  S.  Marco,  fra  l'altre  opere  sue 
dette  alla  luce  in  Colonia  un  libro  in  foglio  l'an- 
no 1691.,  intitolato:  Le  scelte  pitture  intagliate, 
e  dichiarate  da  Carla  Caterina  Patina  ^  con  rami 
diversi  di  opere  famose. 

PATRINI  (/.)  intagliò  un  pìccolo  S.  France- 
sco di  Sales  a  mezza  figura. 

PAUNEEL  (Guglielmo)  intagliò  ad  acqua  for- 
te dalle  opere  del  Rubens  suo  maestro  una  figu- 
ra nuda  a  sedere,  la  quale  si  guarda  in  uno 
specchio  ;  Saul ,  al  quale  un  soldato  taglia  la  te- 
sta. Una  Giuditta  in  piccolo.  Giove,  e  Giunone 
nel  cielo .  Apollo,  e  Dafne .  Un'adorazione  de'Ma- 
gi  in  foglio  mezzano .  Una  fuga  in  Egitto  in  pic- 
colo. Una  donna  che  dorme,  con  un  Satiro  che 
tenta  di  scuopnrla. 

PAUL,  o  »E  PAULIS  ( Andrea) t  intagliator 
Fiammingo  del  secolo  prossimo  scaduto ,  del  quale 
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abbiamo  da  Gerardo  Seghers    la   negazione  di 
S.  Pietro,  e  da  Teodoro  Iloelanrs  il  Cavadenti, 

PAOL  VERONESE  (Vedi  Cagliari). 

Le  PaUTRE  {Pietroy  e  Giovanni)^  fratelli  car- 
nali, di  Parigi.  Nacque  il  primo  Tanno  165^., 
e  morì  nel  i"44«;  ed  esercitò  Tarte  della  se  il- 
tura  ,  avendo  avuto  per  maestro  suo  padre  Anto* 
nio ,  valente  architetto.  Fece  gran  studio  nell'ope- 
re della  natura,  e  dei  gran  professori;  on le  di- 
venne un'eccellente  artefice,  ed  ottenne  1* ono- 
rifico impiego  di  Direttore  dell'Accademia  di 
S.  Luca.  Or  da  questi  unitamente  al  suo  fratello 
Giovanni,  che  fu  intagliatore  universale,  ed  in* 
ventore.  d'ingegno  copiosissimo,  mentre  dal  me- 
desimo l'acqua  forte  ed  il  bulino  erano  maneg- 
giati come  la  penna,  furono  pubblicati  ottimi 
disegni,  ed  una  gran  serie  di  stampe,  nelle  quali 
si  scorge  un  forte  e  dovizioso  imaginare ,  un  com- 
posto pieno  di  fuoco,  ed  una  gran  facilità;  ma 
air  opposto  si  vede  un*  intaglio  assai  mediocre  » 
di  poca  precisione,  e  quasi  tutto  trascurato,  e 
fatto  in  fretta  ;  nuUadimeno  però  tutte  le  perso- 
ne, che  professano  le  arti  liberali  e  meccaniche, 
trovano  in  quei  prodotti  di  che  potersi  valere. 
Sarebbe  impossibile  a  voler  descrivere  tutti  1  pae- 
saggi ,  tutti  i  soggetti  d' Istoria  sacra  profana  e 
favolosa,  ornamenti,  libri  di  disegno,  soffitte, 
festoni,  vasi,  arcove,  fregi,  e  cento  altre  sorte 
di  carte,  ch'eglino  hanno  dato  alla  luce.  Pre- 
valsero però  pm  nei  paesaggi,  nei  vasi,  nello 
vedute,  nei  tempi,  nei  palazzi,  e  giardini,  ma 
specialmente  negli  ornati ,  che  nelle  figure  uma* 
ne .  Intagliarono  le  colonne  e  pilastri  della  grot* 
<a  di  Versaillei  colla  facciata  esteriore;  i  bassi 
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rilievi,  che  sono  sopra  le  porte;  la  veduta  del 
fondo  di  essa  grotta,-  la  statua  del  Satiro,  eh' è 
nel  Parco;  la  fontana  d'tncelado,  e  di  Flora; 
nove  termini;  sei  vasi;  due  sfingi,  ed  altre  cose 
esistenti  nel  detto  Parco  di  Versailles.  Intaglia- 
rono in  cinque  pezzi  le  feste,  ed  illuminazioni 
fatte  in  detto  luogo  l'anno  1668.  Da  Alexandre 
il  rame  della  Poesia  inserita  nel  libro,  intitola- 
to :  Recueil  cVestampes  gravées  cVapres  les  Tableau^ 
(Vun  plafond ,  où  les  heaax  Aris  sont  represen^ 
tées  ,  impresso  nell'  anno  1690.  Insieme  con 
Francesco  Chaveau ,  Giovanni  Marot ,  e  Niccolò 
Coc-hin  le  22  stampe,  rappresentanti  l'entrata 
fatta  in  Parigi  dal  Re  Lodovico  XIV.  colla  Re- 
gina il  26.  Agosto  1660.  Parimente  insieme  con 
Chaveau  i  dij>egni ,  che  il  le  Brun  fece  per  l'ere- 
zione di  un'arco  trionfale  in  congiuntura  dello 
sposalizio  del  detto  Re .  Da  Luigi  Lerambert  la 
statua  di  un  Fauno  ,  ed  altre  di  lui  statue ,  che 
sono  nel  Gabinetto  del  Re  di  Francia  .  Il  Sìg. 
Mansart,  Sopraintendente  dede  fabbriche  del  Re 
di  Francia,  distinguendo  il  merito  di  Pierro ,  pro- 
curò di  ottenergli  un  posto  tra  i  disegnatori  del 
Re  C'istianissmo, 

PAYNB  (Giovanni)  intagliò  dalle  opere  del 
Rubens  il  ritratto  del  filosofo  Teofrasto  Paracelso . 

PAZZI  {  P,  Antonio),  Fiorentino,  eccellente 
artefice  d'intagli  a  bulino,  incise  dai  dipinti  del 
Cerroti  la  Madonna  del  Refugio  della  Terra  di 
Sinalonga  nello  Stato  Sanese.  Dal  Rigaud  il  ri- 
tratto dell' Eminentiss.  Neri  Corsini»  avanti  che 
fosse  decorato  della  Sacra  Porpora  ;  siccome  una 
Madonna  di  Van-Dyck,  ricavata  dal  disegno  che 
ne  fece  Domenico  Campiglia  (detta  Immagine 


degl'  Intagliatori  .  at 

venne  di  Fiandra  a  detto  Cardinale  ) .  Intaa;liò  i 
ritratti  di  quattro  Cardinali,  cioè  Francesco  Ric- 
ci, Giuseppe  Pozzobonelii,  G  acoino  Olii,  e  Car- 
lo Alberto  Guidoboni  Civalchmii    siccome    pub- 
blicò  l'effigie  di  Suor  Maii.i  G  azia  Cappuccina, 
nel  castello  di  S,  Fiora  dello  Srato  di  Siena  ;  ed 
ancora  una  fiiccola  carta  con  S.  Benedetto  Aba- 
te, contemplante  il  Crocefisso.   Alquanti  ritratti 
della  Real  Famiglia  de'  Me  liei  nell'edizione  pub- 
blicata in  Firenze  nel  i~6i.  Alquanti   rami    nel 
libro,  intitolato;  Museo  Etnisco y  di  Anton  Fran- 
cesco Gori,  stampato  nel   ^IZZ-   ^^  contorno  eoa 
due   bellissimi    putti,    e  con    attrezzi  di    esercizi 
cavallereschi  e  delle    belle    arti,    nel    titolo    del 
componimento  drammatico,    intitolato;    V Arrivo 
di  Enea  nel  Lazioy  fatto  recitare  in  congiuntura 
della  venuta  in  Firenze  al  possesso  del  suo  Gi'an- 
ducato  del  Serenissimo  Arciduca  d' /Austria   Pietro 
Leopollo,  e  della  Serenissima  Infanta  di  Spagna 
Maria  Luisa  di  Borbone  sua  sposa ,   dall'  Iscìtuca 
de' Nobili  in  detta  città  di  Firenze  l'anno   1765. 
Nella  nobile  edizione  fatta  in  Firenze  in  quattro 
tomi   l'anno  i'J53, ,    e  gli  anni    susseguenti  fino 
al  i  46:2. ,  oltre  a  molti  bei  rametti  finali  e  let- 
tere iniziali,    i  seiijuenti  ritratti  dei  pittori,    che 
di  propria  mano  si  dipinsero  nella  celebre  Gian- 
ducal   Galleria   di   detta   città ,    e    questi    sono; 
Giovanni   Bellini;    Luca  Krartach;    Dosso    Dossi; 
Tiziano  Vecelli,  Giovanni  Antonio  Licinio,  ov- 
vero Regillo ,  detto  il  Pordenone  j  Franc^^sco  Pri- 
maticcio, detto  V Ahate  1    ovvero  il  Bologna,,  pit- 
tore ed  architetto;  Luca  Van-Leii.^n  ,  detto  Lu- 
ca £  Olanda  y  pittore  ed  intigiiacorei  Giacomo  da 
Ponce,  diuo  li  Bassano\  Giorgio  Vasari,  pittore 
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ed  architetto;  Camillo  Boccaccini ,  detto  il  Bod 
caccino}  Giacomo  Robusti,  detto  il  Tintoretto  ; 
Andrea  Schiavone  ;  Luca  Cambiaso ,  pittore  e 
scultore  ;  Federigo  Barrocci ,  pittore  ed  intaglia- 
tore," Gio.  Battista  Moroni ,  detto  il  Morone;  Pao- 
]o  Calliari,  detto  Paul  Veronese;  Martino  de  Vos; 
Bernardo  Buontalenti,  detto  Bernardo  delle  Gi" 
randok-,  pittore  miniatore  scultore  ed  architet- 
to; G  acomo  Palma  il  giovane;  Cherubino  Al- 
berti» pittore  architetto  ed  intagliatore;  Lavi- 
nia Fontana ,  pittrice  ;  Andrea  Boscoli  j  Lodovico 
Caracci»  pittore  ed  intagliatore;  Giovanni  6iz- 
zelli  ;  Antonio  Vassillacchi,  detto  VAliense;  Do- 
menico Cresti ,  detto  il  Passignanoi  Agostino  Ca- 
racci  t  pittore  ed  intagliatore  ;  Lodovico  Car- 
di, detto  il  Cigeliy  pittore  ed  architetto;  An- 
nibale Caracci,  pittore  ed  intaofliatore;  Srefano 
Maria  Legnani;  Marietta  Robusti,  detta  la  Ti/i- 
torettay  pittrice;  P;etro  Facini  ;  Abramo  Bloe- 
mart;  Francesco  Vourhu?  ;  Francesco  Carradij 
Pier  Francesco  Mazzucchelli  detto  il  Morazzo" 
ne;  Tiberio  Titi;  Guido  Reni,  pittore  sculto- 
re ed  intagliatore;  Cristoforo  Allori,  detto  il 
Bronzino;  Francesco  Albani  ;  Cesare  Aretusi;  Gio- 
vanni Lanfranco ,  pittore  ed  intagliatore  ;  Do- 
menico Zampieri,  detto  il  Domenichino ,  pitto- 
re ed  architetto  ;  Giovan  Battista  Stefaneschi 
fcremita  del  Monte  Senario,  miniatore;  Simon 
Voùet;  Antonio  Caiacci;  Gio  Francesco  Barbie- 
ri ,  detto  il  Quercino  da  Cento  ;  Daniello  Cre- 
spi; Giacomo  Callot,  intagliatore;  Giuseppe  Ri- 
bera ,  detto  lo  Spagnuoietto ,  pittore  ed  mtaglia- 
tore;  Francesco  Caracci;  Rutilio  Mannetti;  An- 
tonio Van-Oyck,  pitture  ed  intagliatore  ;  Frsin- 
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cesco  Furinl;  Gio.  Antonio  Leisman;  Gerardo 
Dou  j  Carlo  Dolci,  Clemente  Bocciardi,  detto 
Clementone  ;  Pietro  Koningh  ;  Pier  Francesco  Mo- 
la; Prete  Cacamo  Correse  della  Compagnia  di 
Gesù*  detto  il  Borgog-nom  ;  Pietro  Belletti;  Ono- 
rio Marinari;  David  Klocker;  Livio  Mehus  ;  Gi- 
rolamo Forabosco;  Emilio  Taruffi ;  Filippo  Ma- 
ria Galletti,  Chierico  Regolare  Teatino;  Pietro 
Mulier,  ovvero  de  M^lieribus,  detto  il  Cav,  Tem- 
pesta; Andrea  Pozzo  Gesuita,  pittore  ed  archi- 
tetto; Goffredo  Scalken  ;  Pietro  Dandini  ;  Marco 
Antonio  Franceschini  ;  Anton  Domenico  Gabbia- 
ni ;  Giuseppe  Chiari;  Gio  Giuseppe  del  Sole; 
Antonio  Bellucci;  Niccolò  de  Largìglìere;  Gio. 
Francesco  Oouven  ;  Sebastiano  Ricci  ;  Niccolò  Cas- 
«ana,  detto  Niccoletto;  G  ovannl  Agostino  Cas- 
sana,  detto  V Abate  Cassana ;  Domenico  Parodi; 
Anton  Coypel  ,•  Giacinto  Ri;^aud  ;  Giuseppe  Ma- 
ria Crespi ,  detto  Xo  Spagnuolo ,  pittore  ed  ia- 
tagliatore;  Antonio  B^ilestra;  Benedetto  Luti;  Gio. 
Francesco  de  Troy  ;  Martino  Meysens  5  Gio.  Bat- 
tista Bel  ;  Cristiano  SeyboìtN;  Pietro  Rota^'i  ;  Vio- 
lante Beatrice  Siries,  pittrice;  Guglielmo  Ailcman; 
ed  Ambrogio  Barrocci.  Intagliò  ancora  la  veri 
effigie  del  Cardinal  Niccolò  da  Prato ,  dipinta  da 
Simon  Memmì  Sanese  l'anno  135'J. ,  che  esiste 
nel  capitolo  del  convento  di  S.  Maria  Novella 
di  Firenze,  dal  disegno  che  ne  fece  il  Padre  Be- 
nedetto de  Greys  dell'Ordine  de'  Predicatori  l'an- 
no 1*^58.  Dal  Doni enichino  con  i  disegni  che  ri- 
cavò N.  Vanni  dalle  di  lui  singolarissime  pittu- 
re ,  le  quali  esistono  nella  cappella  aggiunta 
all'antichissima  Chiesa  del  monastero  di  Grotta- 
ferrata»  distante  intorno  a  12.  miglia  da  Koma.; 
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eseguendosi  l'ordine  del  libro  pubblicato  il  1753, 
in  detta  città,  e  dedicato  al  Sig.  Cardinale  Car- 
lo Bezzonjco  Nipote  del  Pontefice  Clemente  X!II., 
inragliò  le  seguenti  stampe;  La  terza  stampa, 
rappresentante  un  Monaco  Sacerdote,  che  per 
coniando  di  San  Nilo  libera  istantaneamente  un 
giovinetto  indemoniato  ,  ungendogli  la  bocca 
coU'olio  della  lampada  accesa  ad  un'Altare  del- 
la Heata  Vergine.  La  quinta,  ove  si  vede  il  tra- 
sporto del  cadavere  di  S.  Nilo  dal  monastero  di 
S,  Agata  alla  Chiesa  del  monastero  di  Grotta- 
ferrata  con  solenne  accompagnamento.  La  sesta, 
in  cui  è  espresso  il  Monaco  S.  Bartolommeo,  il 
quale  mentre  fa  edificare  la  Chiesa  della  Beata 
Vergine,  una  colonna,  che  stava  per  cadere  me- 
diante la  frattura  del  canape,  vien  fermata  a 
mezz'aria  per  comandamento  di  un  Monaco  suo 
discepolo.  La  settima,  rappresentante  il  mede- 
simo S.  Bartolommeo  genuflesso ,  il  quale  colle 
sue  preghiere  allontana  dall'aja  del  monastero 
la  pioggia,  che  d'ogn' intorno  cadeva.  La  deci- 
ma, ove  sono  rappresentate  in  piedi  le  figure 
della  Carità,  e  della  Speranza.  La  decimaprima , 
che  rappresenta  la  Fede,  e  la  Prudenza.  La  de- 
cimaseconda, con  la  Giustizia,  e  Fortezza.  La 
decimaterza,  ch'esprime  la  Temperanza,  e  la 
Fama,  ambedue  in  piedi.  La  vigesima  ottava 9 
ove  in  due  ovati  per  traverso,  ma  separati,  so- 
glio rappresentate  le  Sante  Cecilia,  ed  Agnese, 
anbedue  assise.  (Vedi  Bartolozzi ,  Carlo  Grego- 
rj ,  e  Capellan  ) . 

PBACKE  {Odoardo,  e  Roberto)  hanno  intaglia- 
to degli  ornamenti,  dei  fregj ,  ed  altro.  Operai? 
vano  nell'anno  1Ó40. 
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PEACKE  (  Guglielmo  )  ha  intagliato  de*  ri- 
tratti. 

PF.AN  (N,)  intagliò  dall'opere  del  Rubens  Noè 
ubriaco . 

PfeClNUS(Pr.)  ha  intagliare  dairopere  del  Ru- 
bens una  Vergine  della  Pietà,  a  cui  gli  Angioli 
tolgono  via  la  spada,  colla  quale  è  trafitta. 

PtC.OUL  {  )  intaijliò  a  bulino  con  bella  ma- 
niera una  S    Maria  Maddalena  nel  deserto. 

PUROLFRl  (  Pietro),  giovane  intagliatore,  na- 
to in  Tonno,  d'opera  del  quale  vedesi  al  pub- 
blico Bacco  assiso  sopra  una  botte,  che  posa  il 
pitde  sopra  una  tigre,  da  Rubens;  e  molti  altri 
pezzi  da  varj   professori. 

PELLETIER  (  ),  intagliator  Francese  moder- 
no, che  ha  dato  alla  luce  da  Pierre  il  mercato 
dei  pesci,  ed  )1  mercato  dei  legumi. 

PÈN>J'\  (  )  mtagliò  dai  disegni  e  dipinti  del 
Guercino  da  Cento  una  raccolta  di  quindici  paesi 
in  tV'glio  reale  il    J~55. 

Ft.NNI  (Luca),  Fiorentino,  fu  pittore,  ed  in- 
ventò e  disegnò  un  gran  numero  di  soggetti  per 
le  srampe;  ed  esso  tra  quelli  intaijlionne  una 
commendabile,  lappresentante  molti  nudi  in  uà 
bagno  con  gran  varietà  disposti.  Ual  Rosso  due^ 
Sariri,  che  danno  da  bere  ad  un  Bacco.  Una 
Leda,  che  cava  le  frecce  dal  turcasso  a  Cupido .  Su- 
sanna nel  bagno;  e  molti  altri  soirgetti .  Dall'aba- 
te Francesco  Primaticcio  il  giudizio  di  Paride. 
Abramo,  che  sacriiìca  Isacco.  Una  Madonna. 
Gesù  Cristo  che  spo>a  S.  ^^a^erina  da  Siena  •  Gio- 
ve che  converte  Calisto  m  orsa.  Il  Concilio  de- 
gli Dei .  Marcò    "R.  .  ovvero  Lucas  P.  R. 
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De  PENNINGE  (  )  intagliò  un  frontespizio 
nella  Adenografìa  dì  Antonio  Nuck,  stampata  a 
Leida  lanno   1692. 

PENEZ  {Qiorgio)  y  di  Norimberga,  pittore  ed 
intagliatore  a  bulino,  fu  reputato  superiore  a 
tutti  gli  artefici  Tedeschi,  che  in  quei  tempi 
esercitavano  quest'ultima  professione.  Oltre  all'es- 
sere egli  con  sollecitudine  giunto  a  perfettamen- 
te possedere  il  disegno,  fu  anche  dotato  di  una 
grande  affluenza  d'  invenzione  ;  che  perciò  dette 
alle  stampe  alcune  eccellentissime  opere  dai  suoi 
propri  dipinti ,  che  si  conservano  parte  nella  Cu- 
ria di  Norimberga,  parte  nel  Palazzo  Elettorale 
di  Landshut.  Incise  parimente  molte  Istorie  del 
nuovo  e  vecchio  Testamento,  fra  le  quali  i  quat- 
tro Evangelisti,  il  disegno  de' quali  essendo  pa- 
ruto  sì  perfetto  al  celebre  Alberto  Aldegraef> 
volle  farne  la  copia .  Intagliò  le  sette  opere  del- 
la Misericordia  corporali  in  sette  tondi  piccoli. 
Otto  istorie  tratte  dai  libri  dei  Re  .  L'  istoria  di 
Tobia,  Quattro  soggetti  della  vita  di  Giuseppe, 
allorché  dimorava  in  Egitto.  La  storia  del  Ric- 
co Epulone.  Il  Samaritano  ec.  Molti  altri  sog- 
getti profani,  cioè;  la  bellissima  carta  ,  rappre- 
sentante Artemisia  che  riceve  nella  tazza  le  ce- 
neri di  Mausolo  suo  marito  per  beverie;  le  car- 
te di  Tomiri,  di  Lucrezia,  di  Attilio  Regolo  po- 
■to  nella  botte,  di  Medea,  di  Tito  Manlio,  di 
Marco  Curzio,  e  simili.  Pubblicò  quella  grande 
opeia,  in  cui  sono  rappresentate  le  milizie  Ro- 
mane, che  di  notte  sorprendono  la  citta  di  Car- 
tagine ec. ;  il  tutto  eccellentemente  composto, 
ed  egregiamente  intagliato  :  che  perciò  non  de- 
V9  recar  maraviglia ,  se  universalmente  sono  tei* 
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matl  e  ricercati  i  di  lui  prodotti ,  molto  più  che 
servir  possono  e  d'  istruzione  agli  scolari,  e  di 
piacere  ai  dilettanti  per  i  molti  gtneri  di  erudi- 
zione che  contengono  .  Intagliò  ancora  molti  ri- 
tratti; e  da  Raffae'Ie  una  carta  con  due  fanciul- 
li, e  due  leoni  che  scherzano  insieme  j  ed  alcu- 
ne ooere  di  Giulio  Romano .  Dicesi  ,  che  il  ce- 
lebre intagliatore  Marco  Antonio  Raimondi  im- 
piegasse questo  eccellente  professore  nell'  inta- 
glio dei  disegni  di  Raffàel  d'  Urbino,  d*  onde  gran 
profitto  ne  litraesse,  benché  Marco  Antonio  a 
questi  facesse  apporre  la  sua  marca  ;  e  che  (  con- 
forme taluno  lasciò  scritto)  pubblicasse  coli' . VI. /\. 
molti  disegni  di  Giorgio ,  come  se  fossero  fatti 
di  Raffaeile .  Esso  poi  independentemente  dal 
Raimondi  ebbe  in  costume  valersi  delle  ci- 
fre  ^  ,  ovvero  G.  P.,  ovvero  G.  Operava  neiran- 

no  i.';49- 

Du  t'ERAC  (Stefano),  di  Parigi,  pittore  ed 
architetto  del  Re  di  Francia,  fu  intagliatore  a 
bulino .  Ha  intagliato  da  Michel'  Angelo  Buonar- 
roti in  forma  maggiore  il  Giudizio  Universale, 
ed  altre  di  lui  opere.  Da  RafFael  d'Urbino  il 
giudizio  di  Paride.  Da  Tiziano  de' paesi;  e  di- 
verse rappresentazioni  sul  gusto  del  Tempesta, 
Disegnò  ed  intagliò  la  città  di  Roma,  e  la  ba-», 
fiilica  di  S  Pietro ,  Porto  Trajano  nell'antica  sua 
forma;  e  molti  dei  maravigliosi  avanzi  dell'an- 
tica Rf-mana  grandezza .  Una  delle  Cappelle  dei 
Pontefici,  con  i  Cardinal  che  assistono  alla  Mes- 
ea,  ed  il  Papa  in  arto  di  dare  la  benedizione. 
Sino  a  che  dimoi; g  io  i^oxii»  lu  architetto  dei  Car- 
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dinaie  Sermoneta.  Mori  in  Parigi  circa  il  1601, 
Marcò  S.  P. 

PERFLLK  {  Niccolo)  y  disegnatore  ed  intaglia- 
tore, nacque  in  Parigi,  e  fu  imitatore  di  Àbra- 
mo Bosse  neli'operare  ad  acqua  forte  ;  e  *i  accu- 
ratamente con  essa  travagliò,  che  pochi  altri  vi 
potrebbero  arrivare  col  bulino.  11  protiigioso  nu- 
mero di  eccellenti  stampe  che  ha  pubblicate ,  gli 
danno  un'  onorato  posto  tra  gli  artefici  più  ce- 
lebri. Fra  esse  si  annoverano  alcuni  edifizj  mo- 
derni di  Roma,  con  alquanti  pezzi  di  antiche 
rovine;  una  gran  quantità  di  paesi;  vedute  di 
marine,  di  giardini,  di  piazze,  di  fontane,  e  di 
chiese.  Intagliò  vedute  di  città,  fra  le  quali  quel- 
la di  Parigi,  con  i  palazzi  più  magnifici  che  in 
essa  si  trovano,  con  gli  ameni  pressi  che  sono  ad 
essa  adiacenti;  quelle  di  Versailles,  diTonnere, 
di  Dùon,  di  Roano,  di  Barcellona ,  di  Narbona, 
di  Marsilia,  di  Grenoble,  diChably,  della  Roc- 
cella,  di  Fontainebleau ,  di  Vincennes,  e  di  mol- 
te altre.  Intagliò  i  dodici  mesi  dell'anno,  con 
avere  apposto  a  ciascuno  il  suo  segno  del  Zo- 
diaco. Un  gran  paese  in  largo,  ov'è  rappresen- 
tata l'adorazione  dei  Magi,  e  vi  è  formato  un 
ponte,  l'ombra  del  quale  fa  il  tratto  del  com- 
passo .  Dal  Poussin,  le  quattro  stagioni  in  un  sol 
rame;  ed  un'Apollo  assiso  con  altri  Dei  nel  Zo- 
diaco, presso  il  quale  è  Fetonte  genuflesso,  che 
gli  dimanda  il  governo  del  suo  cocchio.  Pari- 
mente alquante  tavole,  le  quali  sono  inserite 
nel  libro  delia  vita  di  Carlo  XI.  Re  di  Svezia 
dei  Puffendorf.  Dai  disegni  di  Poelembourg,  di 
Corneiile,  di  iiilvestre,   di  Paolo  Bnll,  di  Gio- 
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vanni  Asselyn,  di  Fouquiere,  di  Colignon  ,  e  di 
Bourdon  operò  molto. 

PRRELLE  ( Adamo) y  fratello  del  sopraddetto 
Niccolò,  e  rivale  d'Israel  Silvestre,  nacque  an- 
ch'egli  in  Parigi  II  suo  genio  fecondo  fu  più 
propenso  a  produrre ,  che  ad  imitare  ;  onde  si 
diede  in  preda  indiiferentemente  ed  alla  vivacità 
del  suo  capriccio,  ed  agl'insegnamenti  del  na- 
turale. Esso  non  ha  intagliato,  che  dei  paesi  ad 
acqua  forte  ,  la  maggior  parte  di  fantasia  ,  e  qual- 
che pezzo  da  Cornelio  Poelembourg  .  Morì  in  età 
di  57    anni  il  1695. 

PERELLE  (Gabriele) y  padre  di  Niccolò  e  di 
Adamo  antedetti,  fa  disegnatore  ed  intagliatore 
ad  acqua  forte  negl'  istessi  generi  de'  figliuoli  ec. 

PEREZ  { Matteo  )y  di  Alessio  nelle  Spagne,  si 
appigliò  in  Roma  a  seguire  ne'  suoi  studj  la  ma- 
niera del  Buonarroti.  Si  fece  gran  disegnatore. 
Dipinse  assai  in  Siviglia.  Intagliò  ad  acqua  for- 
te alquante  delle  sue  invenzioni .  Ritornatosene 
in  Roma ,  finì  di  vivere  nel  1600. 

PERICCIUOLI  {Giuliano  )y  Sanese,  nipote  del 
Sacerdote  Francesco  Pericciuoli,  uomo  in  quei 
tempi  a  tal  segno  eccellente  nello  scrivere,  che 
forse  in  Italia  non  ebbe  pari,  facendone  testi- 
monianza certa  le  tre  opere  di  lettere  cancelle- 
resche ,  che  pubblicò  colle  stampe.  Giuliano  adun- 
que fu  da  questo  suo  zio  posto  alla  professione 
di  scrittore;  ma  per  insinuazione  di  alcuni  ami- 
ci si  applicò  a  quella  del  disegno  a  penna.  An- 
dò egli  a  Roma-,  passò  di  poi  a  Venezia;  fece 
il  viaggio  di  Costantinopoli  ;  si  trattenne  in  Ales- 
sandria di  Egitto  ;  di  poi  passò  a  Malta  j  poscia 
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nella  Sicilia,  e  nella  Spagna;  e  di  lì  finalmente 
partito,  giunse  nell*  Inghilterra,  ove  fa  benissi- 
mo accolto  dal  quel  Sovrano,  e  destinato  per 
maestro  del  disegno  del  suo  figliuolo  ;  un  simile 
favorevole  incontro  avendo  sper  imentato  in  Olan- 
da con  la  Contessa  Palatina  coronata  Regina  di 
Boemia,  sorella  del  detto  Monarca,  che  gli  det- 
te r  istesso  impiego  di  precet  tore  della  Princi- 
pessa Luigia  sua  figlia.  Finalmente  venne  in 
Italia  per  servizio  del  detto  Re  Brittannicoi 
ma  per  le  turbolenze  ,  che  insorsero  in  quell'  Iso- 
la, tralasciò  di  ritornarvi,  e  si  pose  al  servizio 
del  Principe  Mattias  di  Toscana,  dal  quale  fa 
portato  al  servizio  ancora  del  Serenissimo  Gran- 
duca. In  questi  suoi  viaggi  non  poco  esercitò  la 
sua  abilità  per  diversi  personaggi,  fra  i  quali  sì 
annovera  il  Re  d*  Inghilterra ,  il  Granduca  di 
Toscana,  il  Duca  di  Nortumbria,  il  Conte  di 
Feildingh,  Giovanni  Rotes,  e  molti  altri.  Fece 
disegni  di  palazzi,  di  reatri,  di  tornei,  di  rap- 
presentazioni, di  balli  ec.  Inventò  e  disegnò  sog- 
getti figurati  e  storiati,  e  molti  di  questi  suoi 
prodotti  egregiamente  ancora  intagliò .  IXilJe  in- 
venzioni del  Cav.  Raffael  Vanni  espresse  in  due 
piccoli  rami  un  Re  assiso  in  atto  di  scrivere,  ed 
un  guerriero  a  cavallo  che  confabula  con  un  gio- 
vine a  piedi .  Operava  nell'anno  1630.  Marcò  le 
fiue  opere  G.  P. 

PERICCIUOLI  (Cesare  )y  parimente  Sanese,  e 
forse  della  stessa  famiglia  del  precedente ,  poiché 
visse  neir  istesso  secolo.  Vi  è  notizia,  che  in- 
tagliasse una  serie  di  carte  geografiche  pei:  un 
Cardinale  della  Casa  Medici» 
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PERSECOUTER  (  )  ha  intagliato  molti  ter- 
mìni  in  piedi,  e  nelle  guaine.  Operava  nel  1535, 

Fu  solito  marcare    S*  . 

PFRRET  (Pietro)  ha  intagliato  a  bulino  da 
Pietro  Breughel  una  natività  notturna  di  Nostro 
Signore  Gesù  ;  la  statua  di  Laocoonte  con  i  figli , 
eh' è  nel  palazzo  Pontificio  in  Roma  nel  1581.; 
e  dal  pittore  Giovanni  Speccavd  un  pezzo  dei 
eette,  con  cui  compose  la  Vita  della  Beatissima 
Vergine  Maria. 

PERRIER  (Francesco),  quello  che  fu  invento 
re  nella  Francia  delle  stampe  a  chiaroscuro,  a 
similitudine  di  quelle  che  molto  tempo  avanti 
aveva  inventate  in  Italia  Ugo  da  Carpi ,  nacque 
in  Macon  nella  Borgogna  l'anno  «590.,  e  morì 
in  Parigi  nel  1650.  Trasportato  costu»  dallo  spi- 
rito di  libertinaggio,  abbandonò  la  patria,  ed  i 
suoi  in  età  assai  giovanile,  e  portossi  a  Lione, 
ove  mancandogli  il  denaro  ed  ogniajuto,  deter- 
minossi  di  servire  di  guida  ad  un  cieco  che  an- 
dava a  Roma  ;  e  con  una  sì  miserabile  industria 
fece  questo  viaggio  senza  spesa.  Ivi  il  Lanfran- 
co ebbe  occasione  di  conoscere  il  di  lui  talento , 
e  d'insegnargli  a  maneggiare  il  pennello;  onde  di- 
venne pittore  di  un  corretto  disegno,  ed  inta- 
gliatore ad  acqua  forte  molto  spiritoso,  e  che 
senza  punto  assoggettarsi  a  quella  regolarità  di 
tratti  che  producono  l'immobilità  e  l'inflessibi- 
lità del  marmo,  seppe  con  una  punta  ardita  e 
saggiamente  negligentata  dare  agli  oggetti  l'agi- 
lità ed  il  gusto  del  naturale  j  e  tale  si  è  l'ucci- 
sione di  Abele  fatta  dal  fratello  Caino,  di  sua 
invenzicne;  Mosè  sottratto  dal  fiume  Nilo,  e  pre- 
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sentato  alta  figlia  di  Faraone .  La  magfrior  parte 
delle   sue   opere   rappresenta    gran   quantità   di 
pezzi  di  antichità  Romane,  cioè,  50.  ba.ssi  rilie- 
vi,   nel    frontespizio  dei    quali    è  il    ritratto   del 
Cardinale  Mazzarino.  Num.   100,  delie  più  insi- 
gni statue  di  Koma,  e  di  a  tre  cirtà,  tra  le  quali 
la  statua    antica  di   marmo  di  Paro ,    rappresen-» 
tante  un  Ganimede,  minor  del  vero,  di  co.>ì  ec- 
cellente manifattura,   che  gl'intendenti  non  du- 
bitano   di    paragonarla    alla    Venere  ,    chiamata 
dei  Medici,  es-^endo  però  moderni  l'aquila,  che 
ivi  si  vede,    con    tutta  la  base   (conservasi  que- 
sto  egregio    avanzo   di   non    pochi   secoli    nella 
Granducal  Galleria   di  Firenze).    Dalla  Galleria 
del   palazzo   Giustiniani   intagliò   altri    soggetti, 
che   sono  inseriti    nel   libro,    ir  titolato:    Galleria 
Ciustiniana .  Tra  i  bassi  rilievi,  che  questo  inta- 
gliò,   come  sopra  si  è  detto,   in  numero  di  50., 
ewi    quello   dei   S  gnori   della  Valle   in  Roma, 
rappresentante  la  novella  sposa  assisa,   che  pri- 
ma di  essere  introdotta  dallo  sposo,  le  vengono 
■unti  i  piedi  col    grasso  di  lupo;   ed  essa  vergo- 
gnosa e  piangente  si  rasciuga  le  lagrime  col  flam- 
meo .  Intagliò  in  tre  vedute  la  delicatissima  sta- 
tua della  Venere,  chiamata  dei  Medici,  di  mar- 
mo bianco  quasi  che  trasparente ,  l'altezza  della 
quale  è  due  braccia ,  e  tre  quarti  misura  fioren- 
tina; opera  di  Glicone  figlio  di  Apollodorò  Ate- 
niese (in  detta  Galleria  Granducale).  La  statua 
aggruppata    delTArruoratore,    opera  del  Buonar- 
roti (in  detta  Galleria) ,  L'insigne  antico  gruppo 
dei  due  Lottatori   (in  detta  Galleria  di  Firenze) 
in  due  vedute.  Le  statue  della  Roma  trionfante, 
e  dei  fiumi  ìsilo  e  Tevere ,  che  adornano  la 
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fontana  della  piazza  del  Campidoglio.  fL'Impe- 
rator  Marco  Aurelio  a  cavallo,  statua   equestre 
di  bronzo  dorato ,  sorprendente  e  molto  più  gran- 
de del  naturale,   eh' è  in   detta  piazza  (in  due 
vedute).    Lo  schiavo,   ovvero  il  pastor  Marzio, 
che  si  cava  la  spina  da  un  piede;  statua  di  bron- 
zo in  Campidoglio .  La  statua  di  Cesare  Augusto 
con   una   prora  di  nave   a' suoi   piedi   (in   detto 
luogo).    Il  gruppo   della  Niobe   con  i  suoi  figli 
in  numero  di  15.  figure  tutte  al  naturale,  aven- 
dole il  Perrier  disposte  in  una  maniera  diversa, 
ed  aggiuntovi  di  sua  invenzione  Apollo,  e  Diana 
in  aria.   Marzia    legato  ad  un'albero  per  essere 
scorticato   (nel   giardino  Medici   in.  Roma).    La 
famosissima  statua  colossale  di  marmo  di  Paro, 
opera  di  Glicone  Ateniese,    la  quale  è   nel  cor- 
tile del  palazzo  Farnese  (  in  tre  vedute  ) .  La  ce- 
lebre Flora  di  grandezza  sterminata,  nonostante 
leggiera  e  delicata,   eh' è  nel  detto   cortile  Far- 
nese. Il  gruppo  di  statue,  rappresentante  Anfio- 
re  e  Zete,  che  pc-  ordine  di  Antiope  attaccano 
Dirce  con   una   grossa   corda   alle   corna  di   un 
toro;  tutte  figure  più  grandi  del  naturale  (opera 
di  Apollonio,   e   Taurisco   Rodiotti   nel   palazzo 
Farnese).   Il  famoso  Meleagro  dei  Sigg.  Pichini 
in  Roma,  che  può  andar  del  pari  coU'Antinoo, 
e  coU'Apollo  di  Belvedere  (in  due  vedute).  Ca- 
-€tore,  e  Polluce  appoggiati  l'uno  contro  l'altro, 
uno  dei  quali  tiene  una  face  rivolta  verso  la  ter- 
ra; Leda  sta   presso  di  essi,  ed  ha   un'uovo  in 
mano  (Perrier  chiama  queste  statue  les  Decius , 
ed   esistono  in  Roma  nel   palazzo   del  Duca  di 
Bracciano).  La  statua  del  Tevere,   eh' è   molto 
più  grande  del  naturale  (nel  cortile  di  Belvedere 
Tom.  ni.  3 
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in  Roma).  La  statua  del  Nilo  dell'istessa  gran- 
dezza, di  marmo  di  Egitto  di  color  di  ferro  (nel 
detto  cortile)  in  t^e  ve  iure.  L'apollo  Fizio  in 
atto  di  avere  scoccato  una  freccia  (  nel  detto 
cortile)  m  due  vedute.  Il  gruppo  del  bellissimo 
marmo  bianco  del  Laocoonte  con  i  due  suoi 
figliuoli,  ed  il  serpente  che  si  avvolge  intorno 
ad  essi  (ed  è  in  detto  cortile);  opera  di  Ages- 
Sandro,  Polidoro,  ed  Atenedoro  Rodiotti .  Vene- 
re «^^Cupido,  che  sono  nel  medesimo  cortile. 
L'Antmoo  (in  detto  luogo).  La  statua  della  Ve- 
nere, ch'esce  dal  bagno  (ivi')  L'eccellente  \1osè 
assiso,  eh' è  nella  Chiesa  di  S  Pietro  in  Vincula 
nel  monumento  dì  Papa  GiuLo  IL;  opera  del  fa- 
moso Michel' Ange  lo  Buonarroti.  Seneca  con  le 
vene  aperte  nel  bagno,  che  appena  si  sostiene 
sulle  piante  e  gambe,  che  cedono  (statua  nera 
di  pietra  di  paragone  con  il  bianco  degli  occhi 
di  alabastro),  esistente  nel  palazzo  della  villa 
Borghesi  fuori  della  porta  al  Popolo  in  Roma. 
11  Gladiatore,  che  comparisce  esser  sul  punto  di 
colpire  il  suo  nemico,  e  con  tanta  prontezza  gli 
sì  lancia  contio .  (  Questa  statua  è  uno  dei  più 
eccellenti  pezzi  dell'antichità,  ed  è  onera  di  Aga- 
sia  di  Efeso,  ed  è  in  detta  villa  Borghesi)  in 
quattro  vedute.  Il  Gladiatore  prosteso  in  terra, 
che  si  muore  per  la  ferita  ricevuta  nel  petto 
(  statua  in  Roma  nel  palazzo  Lodovisi  ) .  I  due 
cavalli  con  una  ffgura  per  ciascheduno,  i  quali 
sono  avanti  al  palazzo  Pontificio  detto  di  Alante 
Cavallo,  e  opere  stupende  di  Eidia,  e  di  Prassi- 
tele,  rappresenranti  l'uno  e  l'altro  Alessand'^o 
Magno  con  il  Bucefalo  (in  quattro  vedute).  L'ec- 
cellente  statua  vestita  della  Minerva;  figura  in 
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piedi,  e  più  grande  del  naturale  di  marmo  cani 
dido  orientale,  con  il  morione  in  testa,  l'asta 
alla  mano,  ed  un  serpente  ai  piedi,  (apparte- 
nente al  Principe  Giustiniani  di  Roma).  Il  Per- 
rier  fu  quello ,  che  ad  acqua  forte  intagliò  il  fa- 
moso Viatico,  o  sia  ultima  Comunione  di  S.Gi- 
rolamo, eh' è  nell'Altar  maggiore  della  Certosa 
di  Bologna,  dipinta  da  Agostino  Caracci,  di  cui 
il  Lanfranco  inviò  le  stampe  per  tutte  le  parti 
di  Europa,  per  liberare  il  Domenichino  dalla  ca- 
lunnia appostagli  di  averlo  rubato  di  pianta  nel 
suo  S.  Girolamo  dipinto  nella  Chiesa  della  Carità 
di  Roma,*  ma  vi  sono  alcuni,  che  hanno  lascia- 
to scritto,  ch3  il  Lanfranco  per  la  grandissima 
emulazione  che  aveva  contro  il  Domenichino,  la 
facesse  dal  Perrier  suo  allievo  intagliare,  per 
prolungarne  in  tal  maniera  il  furto .  Fece  in  ra- 
me il  ritratto  del  Voùet  pittore  del  Re  di  Fran- 
cia, ed  alquanti  soggetti  dalle  opere  di  RafFaelle; 
tali  sono  i  di  lui  favolosi  triangoli,  e  lunette 
in  dieci  pezzi,  senza  gli  ornamenti;  siccome  il 
consiglio  ed  il  banchetto  degli  Dei  in  congiun- 
tura del  maritaggio  di  Cupido  con  Psiche  (il  tut- 
to dipinto  nel  piccol  Farnese,  già  palazzo  Chigi). 
Numero  14.  figure  di  femmine  a  sedere  rappre- 
sentanti le  Virtù.   U  suo    taglio   è  sul   gusto  di 

quello  di  Pietro  Santi  Bartoli.  Marcò    ]r<  » 

PERRIER  (Guglielmo)  y  di  Macon,  nipote  del 
sopraddetto  e  discepolo,  fu  pittore  ed  intaglia- 
tore dei  disegni  del  predetto  Francesco  suo  zio. 
Morì  nell'anno  1655. 

PERRONEAU  (Gio.  Battista),  intagliator  Fran- 
cese del  corrente  secolo,  il  quale  ha  rilevato  in 
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istampa  da  Natoire  l'Aria,  e  la  Terra,  avendo 
intagliati  gli  altri  due  elementi  A  veline. 

De  Pt-R'-YN  {Regnerò),  d'Amsterdam,  per  la 
bellezza  del  suo  volto  detto  Narciso  ^  fu  reputa- 
to il  primo  degl'intagliatori  a  bulino  suoi  coeta- 
nei ivi  abitanti.  Prevalse  e  nel  nudo,  e  nell'espri- 
mere  gli  affètti.  Intagliò  dalle  invenzioni  di  An- 
drea Cama*sei  quella    stampa,   ov' è  espresso  in 
piedi  un  Re  Orientale   col  suo   seguito  di  corti- 
giani, tutti  con  turbante,  ed  il  Re  accenna  verso 
un'iscrizione  appesa  ad  un'albero,  ove  sono  que- 
ste parole:  Mea  inanu  sunt  fata  ^   e  sonovi  altre 
figura   geroglifiche.    La   carta   dell'elemosina  di 
S.  Cecilia   dal  Domenichino,   che  la   dipinse   in 
Roma  in  una  cappella  di  S.  Luigi  dei  Francesi . 
Dalla  Galleria   Giustiniana,   eh' è    parimente   in 
Boma,  alquante  statue,  ed  altro.    Dalla  pittura 
e  disegno   di  G.ovacchino  Sandrart  una  S.  Mar- 
gherita,   la  quale  è  la  stessa  che  quella  di  An- 
nibale Caracci,  essendo  qualche  poco  variata  nel 
paese .    Dal    disegno  e  pittura   dello    stesso  San- 
drart l'istoria  di  Leandro,  che  per  l'affetto  che 
aveva   per  tro,   rimase   annegato  nel   passare  a 
nuoto  lo   stretto   dell'Ellesponto,   compiangendo 
simile  disgrazia  le  Sirene,  le  Ninfe,  ed  i  Trito- 
ni. Quattro  dei  dodici  mesi  dell'anno,  dallo  stes- 
so Sandrart  dipinti  per    l'elettoral  Corte   di  Ba- 
viera .   Dal  disegno  del   medesimo  il   ritratto  di 
Baldassarre  Conte  di  Castiglione,   detto   il  Corti- 
giano ^   dipinto  da  Raffael   d'Urbino  in  figura  di 
un  vecchio  a  sedere  con  un  berrettone  in  testa , 
e  ricoperto  da   una  veste  da   camera  di   felpone 
ripiegato  in  due   parti;  questo   quadro  oggi  ap- 
partiene al  Re  di  Francia.  Fece  ancora  dal  di«e- 
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gno  del  detto  SanJrart  il  ritratto  del  poeta  Ario- 
sto. Un  frontespizio  per  il  libro,  inritolato; /u/i£ 
Casaris  Recapiti  Societacis  Jesii  De  Deo:  ad  SS  D.  N". 
Urban.  Vili.  P.  0.  M. ,  ove  con  bella  simetria  in 
alquante  arcate  da  una  parte  e  dall'  alrra  sono 
collocate  le  statue  dei  Cardinali  Bellarmino  e 
Toledo,  e  dei  Padri  Suarez,  Vasquez,  e  di  altri 
Gesuiti,  Altri  pezzi  pubblicò  dalle  opere  di  Gui- 
do Reni ,  e  dei  Caacci.  Ritornato  alla  patria,  si 
accasò  con  bellissima  fanciulla  delle  principali 
di  Gou  la  ;  e  perchè  abondava  di  beni  di  fortu- 
na, quasi  del  tutto  trascurò  questa  bella  ap- 
plicazione, attendendo  soltanto  a  passare  unx 
vita  tranquilla, 

PERÙ.  i[  NO  {Gìo.  Domenico).  Vedi  Cerrini . 

PERUZZL  { Baldassarre  )  y  di  Siena,  fu  eccel- 
lente pittore  di  figure  e  di  prospettiva,  come  fa 
ancora  celebre  architetto.  Lavorò  di  mosaico,  ed 
anche  intagliò  in  legno  a  tre  pezzi ,  imitando  la 
maniera  di  Ugo  da  Carpi,  con  molto  miglior 
riuscita ,  come  si  conosce  evidentemente  dalla 
carta,  in  cui  rappresentò  Ercole,  che  per  co- 
mando di  Apollo  discaccia  l'Avarizia  dal  consor- 
zio delle  Muse.  Morì  nel  1536.  in  Roma  di  an- 
ni 55.  ;  e  fu  seppellito  nella  Rotonda  presso  al 
monumento  di  RafFael  d'  Urbino  .  Segnò  colla 
marca  in  una  cantonata  della  stampa  Bai.  Sen,, 
e  nell'altra  cantonata  Per  Ugo  &c. 

PESNE  {Giovanni}^  di  Parigi,  con  tutta  ra- 
gione potrebbe  chiamarsi  l*  intagliatore  del  Pous- 
sin nel  modo  istesso  ,  che  Mirc'A.itonr'o  Raimondi 
fo  chiamato  di  RafFiel  d'Urbino,  e  Gerardo  Au- 
dran  ed  Edelinck  di  Carlo  le  Brun  ;  poiché  me- 
diante un  capace  talento»  ed  un  continuo   stu- 
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(Ilo  arrivò  sì  bene  a  penetrare  il  gusto  ed  il  ca- 
rattere di  questo  valente  professore,  che  mira- 
bilmente ambedue ,  e  con  maniera  particolare  , 
gli  espresse  nelle  opere  stampate,  che  da  esso 
intagliò  ad  acqua  forte ,  cioè  nei  sette  Sagramen- 
ti,  che  in  forma  maggiore  ritrasse  da  quelli  che 
sono  nel  palazzo  reale  di  Parigi:  nel  quadro 
rappresentante  Nostro  Signore  Gesù,  che  dà  le 
chiavi  a  S.  Pietro,  dipinto  per  il  Cav.  del  Pozzo; 
nelle  due  Sante  Famiglie  in  fogli  grandi  trava- 
gliate; nel  S.  Paolo  rapito  al  Cielo,  eh' è  tra  i 
quadri  della  raccolta  del  palazzo  reale  di  Parigi: 
nella  Carità  Romana:  nel  Testamento  d' Euda- 
mia  dipinto  pel  Sig.  Michele  Passart,  maestro  di 
camera  dei  Conti  di  Sua  Maestà  Cristianissima: 
nelle  forze  di  Ercole  in  17.  pezzi  dipinte  nella 
Galleria  del  Louvre,  ed  in  un'altro  pezzo,  ove 
sono  due  termini  della  medesima  Galleria/  nelle 
due  differenti  Vergini  assise  sopra  scalini,  con 
il  piccol  Gesù  nelle  ginocchia:  in  una  Assunzio- 
ne: nella  Natività  del  Signore,  con  i  pastori? 
nel  piccolo  pezzo  del  Battesimo  di  Nostro  Signo- 
re: nella  Samaritana:  nel  Cristo,  che  lo  pongono 
nel  sepolcro:  in  Zafira  punita  colla  morte:  in 
una  Vergine  col  S.  Bambino,  più  che  a  mezza 
figura;  nell'Ester  alla  presenza  di  Assuero:  in 
un  soldato  Greco;  nel  trionfo  di  Galatea:  in  due 
ritratti  del  Poussin  dipinti  da  se  stesso ,  uno  dei 
quali  è  del  1650.,  che  fu  mandato  in  Francia 
dal  Sig.  Chantelou:  nell'Estate,  figurata  nella 
storia  di  Ruth:  nell'Autunno,  figurato  nelle  zoc- 
che  d' uva  portate  dalla  terra  promessa  :  nelle 
quattro  Stagioni  in  figura  di  statue:  in  due  li- 
bri di   ritratti   per  disegnare,   composti  ambe?; 
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due  di  43.  pezzi;  ed  in  un'altro  composto  di  do- 
dici altre  teste,  ed  il  titolo.  Intagliò  da  Uaffaelle 
una  Vergine  in  piedi  ,  con  Gesù  Bambino ,  e 
S.  Giovannino,  che  si  baciano;  tavola  esistente 
presso  il  Sig.  Duca  d'Orleans.  Tanto  di  questo, 
che  di.  altri  profe-sori  ha  conservato  il  Pesne 
nelle  sue  copie  l'originai  carattere;  attenzione, 
senza  la  quale  gli  spettatori  difficilmente  distin- 
guono il  gusto  e  lo  stle  del  pittore,  che  la  stam- 
pa deve  por  loro  davanti.  Morì  il  Pesne  nell'an- 
no  1700.,  di  anni  27,. 

PETERSbN  {Arnoldo)  intagliò  la  città  di  Am- 
burgo , 

PÈTHF.R  (     ),   moderno   intagliatore   Inglese 
a  manieia  nera  . 

PETIT  {Bernard).  Vedi  Gallo  Berna  do. 
PETIT  {Egidio  Edme)  inragliò  da  Tiz  ano  ti 
ritratto  di  Francesco  1.  Re  di  Francia.  Questo 
Principe,  veduto  di  profilo,  ha  la  testa  coperta 
da  una  specie  di  berretta  di  velluto  nero  orna- 
ta di  un  bottone  di  diamante  e  d'un  pennacchio 
bianco;  po'*ca  pendente  da  un  cordone  di  oro 
una  medaglia,  e  posa  la  mano  sulla  guardia 
della  sua  spada;  conservasi  questa  pittura  fre- 
schissima, ed  in  buonissimo  stato  nel  Gabinetto 
Reale  di  Paigi . 

PETR^.JO  {Martino)  intagliò  in  Anversa  da 
Giulio  Piomano  la  battaglia  di  Costantino  contro 
Mesenzio  dipinta  su  i  disej^ni  di  Haflfliel  d'  Urbi- 
no  nel  palazzo  Papale  di  S    Pietro  in  Roma 

PETRI  (Pietro /ìAitonfo)  intagliò  ad  acqua  torto 
X  Santi  Canonizzati  da  Papa  Alessandro   Vili. 

L)e  PETRI  {Pietro) y  diligente  disegnatore  e 
valente  pittore,  nacque  in  Premia,  piccola  ter- 
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ra  del  Novarese  nel  1663.;  e  morì  In  Roma 
nel  1716.,  essendo  stato  sepolto  nella  Chiesa 
dello  Spedale  di  S.  Spirito .  Fu  discepolo  di  Giu- 
seppe Ghezzi,  e  di  Carlo  Maratta.  Anch'esso  in- 
tagliò dalle  proprie  invenzioni,  e  fra  gli  altri 
un  soggetto  ,  rappresentante  le  Anime  del  Pur- 
gatorio in  parte  refocillate ,  ed  in  parte  condotte 
al  Cielo  dagli  Angeli  ;  ed  in  aria  fra  le  nuvole 
sì  vede  assisa  IVIaria  Vergine. 

De  PETRI  (Bartolommeo),  nipote  del  predet- 
to Pietro,  si  esercitò  anch'esso  nella  pittura, 
la  quale  coli' andar  del  tempo  abbandonò  affat- 
to, ed  applicossi  air  intaglio  dei  rami .  Travagliò 
di  sua  invenzione  un  S.  Giuseppe  col  Bambino 
Gesù.  Da  Carlo  Maratta  una  Natività  del  Si- 
gnore. 

PETRINI  (Paolo),  Napolitano,  intagliò  ad  ac- 
qua forte  varie  opere  del  Lanfranco;  e  la  pira- 
mide di  S.  Gennaro,  opera  dell'insigne  Cosimo 
Fansaga ,  posta  fuori  della  porta  piccola  dell'Ar- 
civescovado di  Napoli,  è  una  delle  migliori  ope- 
re di  questo  intagliatore. 

PEUVIR  (A^*)  intagliò  dalle  opere  del  Rubens 
una  caccia  di  leoni,  ed  altra  di  lupi. 

PFEFFEL  (Gio.  Andrea)  1  intagliatore  Imperia- 
le,  dalle  invenzioni  di  Giuseppe  Galli  Bibbiena 
intagliò  a  bulino  alquante  prospettive  teatrali; 
ed  altre  prospettive  del  S.  Sepolcro  con  Istorie 
della  Passione  di  Nostro  Signore  Gesiì  Cristo. 
Intagliò  anche  dal  medesimo,  e  da  altri  piante, 
alzate,  spaccati,  facciate,  catafalchi  ec. 

PFRUNDT  {Giorgio) y  nato  in  un  castello  dì 
Franconia  nel  1603.,  oltre  ad  essere  stato  ar- 
chitetto militare  e  civile,  fu  pittore,  disegnato^ 
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re,  intagliatore  ad  acqua  force,   ed  Intagliatore 
in  legno.  Morì  nel    1663. 

PHILIPS  (^Carlo)y  Inglese,  ha  di  fresco  inta- 
gliate alcune  stampe,  fra  le  quali  un  giovane, 
che  tiene  una  colomba,  dai  disegni  del  Mola. 

PHILIPS  (  ) ,  Olandese  ,  intagliatore  moder- 
no ,  di  cui  abbiamo  alcune  vedute  e  paesi  da 
varj  professori  di  disegno. 

PIAGGIO  (  P.  Antonio)  intagliò  ad  acqua  forte 
nel  1755.  dair  invenzione  e  disegno  di  Camillo 
Paderni  Romano  un  rametto  apposto  nel  fronte- 
spizio del  libro,  intitolato:  Catalogo  degli  antichi 
documenti  dissotterrati  dalla  discoperta  Città  di 
Ercolano . 

PICARD  (Stefano) i  detto  il  Romano,  padre  di 
Bernardo,  fu  uomo  reputato  degno  di  lode  per 
l'intaglio.  Operava  nel  1682.  Travagliò  molti 
ritratti  grandi  e  piccoli,  fra  i  quali  quello  del 
pittor  Francesco  Albani  dal  disegno  di  Andrea 
Sacchi  ;  quello  della  Ptegina  Cristina  di  Svezia 
«imigliantissimo  nell'attitudine,  ed  anco  nel  fe- 
stone che  lo  circonda,  a  quello,  che  intagliò 
Nanteuil,  sennonché  questo  è  rappresentato  a 
rovescio.  Intagliò  il  quadro  del  martirio  di 
S.  Andrea  da  Carlo  Le  Brun,  il  quale  è  posta 
nella  Chiesa  di  Notre  Dame  di  Parigi.  Un  San. 
Giovanni ,  che  scrive  l'Apocalisse  nelT  Isola  di 
Fatmos»  differente  da  quello  che  intagliò  Poilly; 
o  l'uno,  o  l'altro  di  questi  due  quadri  è  nella 
Cappella  del  Collegio  di  Beauvais  in  Parigi.  Un. 
gran  ritratto  del  Re  di  Francia  dal  pastello  di 
detto  Le  Brun,  Da  Guido  Reni  una  Natività  del- 
la Santissima  Vergine ,  che  dipinse  sopra  la  por- 
ta interiore  della  Cappella  Pontificia  del  palaz- 
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IO  Quirinale  di  Monte  Cavallo  .  Dal  Correggio , 
l'immagine  dell'uomo  sensuale,  ovvero  i  v.zj 
vittonofii  dell'  uomo  ;  quadro  emblematico  a  tem' 
pra  di  figure  mezzo  naturali,  ove  ai  piedi  d'un 
albero  che  forma  un'ombra  delizix)sa ,  si  vede 
un'uomo  nudo  attorniato  da  tre  femmine  quasi 
nude,  con  le  chiome  circoniate  di  aspidi,  una 
delle  quali  sta  assisa  (e  denota  l'abito  cattivo) 
legandosi  le  gambe  e  le  braccia  al  rami  dell'al- 
bero; mentre  l'altra  che  figura  il  piacere,  sta 
in  piedi,  e  sembra  che  voglia  incantare  il  detto 
uomo  col  dolce  suono  d'un  flauto  ;  e  la  terza  che 
figura  la  sinderesi ,  tiene  in  mano  alcuni  serpen- 
ti, che  stanno  in  atto  di  morderle  lo  stomaco; 
ma  l'uomo  per  non  vede* li  ,  gira  la  testa  dalla 
parte  del  sujno:  aldi  sopra  di  queste  figure  sta 
un  fanciullino,  che  ride  e  che  tiene  in  mano  un 
grappolo  di  uva.  Dal  detto  il  soggetto  della  vir* 
tiì  eroica  vittoriosa  de'  vizj  ,*  quadro  bellissimo  a 
tempra  di  figure  come  il  sopraddetto,  tutto  mi- 
sterioso ed  allegorico,  ove  la  Virtij  calpesta  i 
vizj  espressi  in  forma  di  diverbi  mostri ,  ed  è 
coronata  di  alloro  dalla  gloria  C  ambedue  questi 
quadri  appartengono  al  Re  di  Francia).  Dal  det- 
to lo  Sposalizio  di  S  Caterina  col  Bambino  Ge- 
sù ,  presentando  Maria  al  suo  Figlio  la  mano  di 
detta  Santa,  acciò  le  ponga  l'anello  in  dito.-  nel- 
la parte  di  dietro  è  *>.  bebasclano  in  atto  di  ri- 
guardarli ;  quadro  bellissimo  di  mezze  figure, 
fuorichè  il  Brmbmo  Gesù  dipinto  sul  legno  ,  che 
dopo  molte  mutazioni  di  pa  Ironi  a ppa-tiene  final- 
mente al  presente  al  Re  Cristianissimo  .  Da  M.  le 
Sueur  il  S,  Paolo,  che  per  l'efficacia  della  sua 
predica  fa  bruciare  ai  Gentili  i  libri  loro  di  ma* 
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già;  quadro  posto  nella  Chiesa  di  Notre  Dame 
di  Parigi.  Dallo  stesso  altro  soggetto  simile,  ma 
differentemente  eseguito.  Un  Cristo  nel  sepolcro. 
Il  martirio  di  S.  Gervasio.  La  Maddalena  ai  pie- 
di di  Gesù  Cristo.  Dall'Albano  nn  Ecce  Homo  a 
mezza  figura,  accompagnato  da  tre  Angeli.  Da 
Carlo  Maratta  la  Concezione  di  Maria  Vergine  , 
che  fu  dipinta  in  Roma  nella  Chiesa  di  S.  Isido- 
ro. Da  Andrea  Camassei  una  Natività  del  Signo- 
re, ovvero  della  Vergine.  Da  Raffael  d'Urbino, 
che  la  dipinse  in  Vaticano  nella  storia  di  Elio- 
doro, una  testa  spaventata  dal  vedere  l'Angelo, 
che  discaccia  dal  Tempio  quel  sacrilego ,  Da  An- 
nibale Caracci  il  piccolo  Gesij ,  che  dorme  gia- 
cendo sopra  d'un  buffetto,  con  la  Vergine  Madre 
in  piedi  che  fa  cenno  a  $♦  Giovannino  (che  sten- 
de la  mano  per  risvegliarlo),  acciò  si  arresti, 
ed  osservi  il  silenzio  :  perciò  quest'  opera  viena 
denominata  :  //  quadro  del  silenzio  del  Caracci ,  ed 
appartiene  l'originale  al  Re  di  Francia  ;  e  sono 
tutte  mezze  figure,  toltone  il  Bambino  Gesii. 
Dal  vecchio  Palma  una  Santa  Famiglia,  ove  si 
vedono  rappresentati  la  Vergine  Madre  assisa  che 
tiene  su  le  ginocchia  il  Bambino  Gesù  in  piedi, 
S.  Giuseppe,  S.  Elisabetta,  S.  Antonio  Abate, 
S.  Antonio  di  Padova,  la  Maddalena,  ed  il  pic- 
colo S.  Giovanni;  questa  pittura,  eh' è  in  tavo- 
la appartiene  al  detto  Re  Cristianissimo.  Dal- 
Lanfranco  i  Santi  Pietro  e  Paolo  ,  che  presso  le 
porte  di  Roma  son  separati,  per  condurli  al  mar- 
tirio; quadro  del  detto  Re  Cristianissimo.  Dal 
Pomenichino  una  Madonna  a  mezza  figura  ap- 
poggiata ad  un  macigno,  con  rose  sulla  sinistra, 
«osteaendo  aì  «uo  fianco    coIU   destra   il  nudo 
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Bambino  che  ha  in  mano  un  fiore.  Dal  detto  in- 
tagliò in  Roma  una  S.  CeciUa  servita  da  un'An- 
giolo, che  le  tiene  davanti  il  libro  della  musi- 
ca; ed  essa  canta  questo  versetto  del  Stimo  n8.; 
Fiat  cor  meum  itnmaculatum  &c.y  accompagnan- 
dolo col  suono  della  viola;  questo  quadro  di 
figure  al  naturale  fu  dipinto  per  il  Cardinal  Lo- 
dovisi ,  ed  oggi  appartiene  al  Re  di  Francia. 
Dal  medesimo  il  soggetto  rappresentato  in  più 
che  mezze  figure  al  naturale  di  alcuni  giovani 
dilettanti  di  musica,  che  si  dispongono  a  fare 
un  concerto;  anche  questo  quadro  appartiene  al 
detto  Re.  Da  Baldassarre  Marsy  il  gruppo  di 
marmo  ,  eh'  è  nella  Grotta  di  Versailles.  Da 
Niccolò  Poussin  la  peste  dei  Filistei  ;  quadro  pa- 
riménte del  detto  Re,  Dal  medesimo  la  Natività 
del  Signore,  con  pastori;  i  Pastori  d'Arcadia;  una 
Ninfa  in  riva  di  una  fontana.»  la  Capra  Amal- 
lea,  la  quale  fu  anche  intagliata  da  Guglielmo 
Chateau.  Inoltre  da  Giovanni  Miele,  da  Carlo 
Cesi,  e  da  Guglielmo  Cortese. 

PICARD  (ternario),  figlio  del  sopraddetto  Ste- 
fano, fu  inventore  e  disegnatore.  Nacque  in  Pa- 
rigi nell'anno  1673.  e  morì  in  Amsterdam  nell'an- 
no i'^33.  Fu  scolare  del  padre,  e  di  Sebastiano 
le  Clerc.  Travagliò  per  capriccio  con  maniera 
leggiera,  e  che  si  accosta  al  disegno,  una  serie 
di  78,  pezzi  di  stampe,  ch'ei  denominò:  Le  ìtìi' 
posture  innocenti y  nelle  quali  procurò  d'imitare 
col  bulino  i  var)  gusti  pittoreschi  di  alcuni  pro- 
fessori, che  non  intagliarono  che  ad  acqua  for- 
te ,  conforme  furono  Guido  Reni ,  Carlo  Maf-at-* 
ta,  Rembrant,  Livius,  Van-Ostade  ec,  ;  ed  il  suo 
fine  si  fu  di  confondere  alcuni,  che  pretendeva- 
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no,  che  i  pittori  soli  potessero  intacrliare  con 
dello  spirito  e  libertà.  In  fatti  ebbe  la  soddisfa- 
zione divedere  le  sue  stampe  vendersi  per  istam- 
pe  di  quei  maestri  dai  quali  egli  le  aveva  co- 
piate, e  comprarsi  da  quei  medesimi  che  picca- 
vansi  d'  intendersi  del  gusto  e  della  maniera  dei 
pittori,  che  intai^liarono  ad  acqua  forte.  Inta- 
gliò una  gran  quantità  di  altre  opere  fatte  in 
Olanda,  ed  altrove;  tra  le  quali  si  annoverano 
le  stampe  inserite  nel  libro  delle  cento  nuove 
Novelle,  impresse  in  Colonia  dai  disegni  ed  in- 
venzione di  Romano  de  Hooge .  La  serie  delle 
gemme  antiche  col  nome  degli  antichi  professori 
che  rincisero,  e  con  erudite  note  illustrate,  fu- 
rono da  esso  travaglate  col  bulino  in  Amster- 
dam nel  1724.  La  stampa  del  quadro,  eh' è  nel- 
la Chiesa  di  Nostra  Signora  di  Parigi ,  in  cui  fu 
da  Gio.  Battista  Corneille  dipinto  S.  Pietro,  al- 
lorché fu  liberato  dalla  prigione .  Le  60.  carte 
inserite  nel  libro ,  intitolato  ;  Il  Tempio  delle  Muse . 
Gli  Epitalami,  che  sono  certe  gra/iiose  stampe 
che  s*  intagliano  in  occasione  degli  sposalizi, 
nelle  quali  secondo  il  costume  degli  Olandesi  si 
rappresentano  attributi  allegorici  ,  conv-nienti 
allo  stato  e  qualità  degli  sposi;  pezzi  dai  dilet- 
tanti ricercatissimi.  Alquanti  rami,  ch'esistono 
nei  libri,  intitolati:  Ceremoniey  e  costami  di  tut- 
ti i  Popoli  del  Mondo  y  stampati  in  Amsterdam 
nel  173Z  ^sil  Le  Brnn  due  pezzi  di  soffitte;  ed 
alquanti  schizzi  dal  Le  Sueur.  11  deposito  del 
Cardinale  Richelieu  fatto  in  marmo,  inventato 
e  collocato  nel  coro  della  Chiesa  della  Sorbona 
da  M.  Girardon,  scultore  ordinario  del  Ile  di 
Francia.  U  frontespizio   apposto   nel    primo  dei 
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tre  volumi  delle  opere  dì  Bernardo  de  Fontenel- 
le  ,  in  cui  è  rappresentato  Apollo  e  le  Muse ,  con 
diversi  geroglifici  allusivi    a  quelle    materie  che 
in  detti  tomi  si  trattano,  con  in  alto  il  suo  ben 
travagliato  ritratto  sostenuto  da  putti  ;    e  queste 
opere  furono  impresse  all' Haja  nel  1728.,  e  1729, 
in  quarto  ben  grande  :  siccome   le  stampe  ,  delle 
quali  sono  esse  arricchite ,  cioè  quella  posta  alla 
testa   dei   Dialoghi    dei  Morti,    rappresentante  i 
Campi  Elisi ,  con  veduta  dei  trapassati  personag- 
gi che  in  detti  Dialoghi  si  nominano,  e  le  bel- 
le vignette  apposte  ad  alcuni  di  detti  Dialoghi; 
esprimente   la    prima    i   ritratti    in   medaglia  di 
Alessandro  Magno  e  di  Frine   ricavati  dall'anti- 
co; altra  con  i  ritratti  dell'  Imperatore  Augusto 
ricavato  dall'antico,  e  di  Pietro  Aretino  ricava- 
to dal  dipinto  di  Tiziano;  altra  con  i  ritratti  di 
Anna  di  Brettagna,    e  di  Maria    d'  Inghilterra; 
altra  con  Prostrato,   e  Demetrio   Falcreo;    altra 
con  Lucio  Seneca,  e  P.  Scarrone;   altra  con  So- 
limano Imperatore  dei  Turchi,  e  Giulietta  Gon- 
zaga; altra  con  il  giudizio  dato   da  Plutone  so- 
pra i  detti  Dialoghi  ;  la  stampa  allusiva  alla  plu- 
ralità  dei  mondi;  la  stampa    nel   secondo  tomo 
con  la  Luna  ed  Endimione  ;  altra  rappresentante 
gli  attori  della  Tragedia  intitolata  Teti ,  e  Pdeo; 
quella  rappresentante   gli   attori  della    Tragedia 
intitolata  Enea^  e  Lavinia^  altra  esprimente,  co- 
me Debutadi  fosse  il  primo  inventore  della  Scul- 
tura;   altra  con  il    Cav.  d' Her  a  tavolino,   che 
sta  componendo  le  lettere  galanti  con  assistenza 
di  Venere ,  e  con  Cupido  Vhe  intinge  uno  strale 
rei  di  lui  calamaro.   Il  froritespizio  del  terzo  to- 
mo ,  che  contiene  gli  elogi  qegli  Accademici  dei- 
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le  Scienze,  in  cui  si  vede  Minerva  colle  Scienze 
turre  mrenre  a  dare  attestati  della  loro  ricono- 
scenza a  luigi  XiV,,  che  ne  fu  fon  latore .  La 
stampa,  ov' è  la  stanzi  deirAccademia,  con  gli 
Accademici  assisi  intorno  a  Minerva .  Il  ritratto 
in  medaglia  di  Luigi  XIV.  contornato  di  attrez- 
zi militari .  Alquanti  rametti  rappresentanti  la 
Chimica,  l'Aritmetica,  l'Algebra,  la  Filosofìa, 
la  Geometrìa,  le  Fortificazioni,  la  Bottanica,  la 
Fisica,  l'Anotomia ,  la  btoria  Naturale,  l'Astro- 
nomia, la  Geografia,  la  Meccanica,  ed  alquan- 
te altre  vignette  ,  che  in  detti  tre  libri  sono  spar- 
se da  esso  inventate,  disegnate,  ed  intagliate  in- 
sieme con  tutte  le  sopraddette  ec.  Le  di  lui  pri- 
me invenzioni  meno  faticate  conservano  assai  di 
spirito,  e  fanno  un  gran  colno  per  il  loro  tocco 
libero:  ma  in  seguito,  o  per  piacere  alla  Nazio- 
ne Olandese  che  ama  il  finito,  o  per  essersi  la- 
sciato sedurre  dalle  lodi  dei  poco  intendenti, 
troppo  caricò  di  lavoro  le  sue  figure ,  tolse  tut- 
ta la  vivacità  alle  sue  teste  con  ricoprirle  di 
piccoli  punti,  caricò  i  suoi  panneggiamenti  di 
tagli  duri  e  senza  gentilezza  ,  ed  a  tal  segno 
spinse  la  sua  estrema  passione  per  rifinirli  fino 
a  voler  far  comparire  i  differenti  co'ori  delle  ve- 
sti; il  che,  trattandosi  d'  intaglj  in  piccolo,  di- 
strugge tutto  il  buon  gusto ,  ed  il  buon'  effetto . 
I  suoi  numerosissimi  composti  sì  lungamente  am- 
mirati dal  volgo  (  ancorché  per  altra  banda  si  i- 
no  stimabili  per  la  vaghezza ,  per  la  nobiltà  dei 
pensieri,  e  per  l'estensione  del  suo  gusto)  non 
saranno  giammai  da  paragonarsi  colT  ammirabi- 
le negligenza  di  Stefanino  de  la  Bella,  né  col 
tocco  spiritoso  del  le  Gierc ,  ne  colla  punta  scher- 
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Eosa  e  pittoresca  di  Gillot.  In  sequela  del  rap^^ 
portato  sentimento  di  alcuni  circa  i  prodotti  di 
questo  professore,  giusto  si  è  l'aggiugnere  l'opi- 
nione di  talun' altro,  il  quale  dice,  che  la  buo- 
na maniera  d'  intagliare  la  devono  gli  Olandesi 
al  fu  Bernardo  Piccard ,  il  quale ,  oltre  ad  essere 
stato  formato  da  un  padre  abile,  e  moltopiù  dai 
bei  monumenti  dell'antichità  che  copiò  in  Italia, 
istruissi  ancora  con  grande  accuratezza  e  nella 
mitologia  dei  Pagani,  e  negli  usi  degli  antichi, 
e  dei  moderni .  Lesse  con  gusto  i  migliori  poeti  ; 
apprese  a  fondo  tutto  ciò  che  da  un  pittore  de- 
ve sapersi  circa  l'ottica,  ed  anatomia.  Congiun- 
se a  questi  studj  fedeltà  rara  di  rappresentare  la 
natura,  ed  un'abilità  singolare  nell' abbellirla. 
La  sua  immaginazione  feconda  e  graziosa  brilla 
in  un'infinità  di  stampe,  ch'egli  ha  fatto  non 
solamente  nei  libri,  ma  ancora  negli  scudi  per 
Tesi ,  e  negli  epitalamj  ;  e  benché  qyest'  ultimi 
abbiano  tutti  il  medesimo  soggetto ,  egli  ha  sa- 
puto sempre  inventarne  dei  nuovi ,  seni^a  mai  ri- 
copiarsi. Il  rame  sembra  di  essersi  ammollito 
sotto  del  ^uo  bulino.  Si  trova  nella  sua  manie- 
ra d'  intaLgliare  la  dolcezza  dei  disegni,  che  so- 
no travagliati  con  1'  inchiostro  della  China. 

PICARD  {Ugo)  intagliò  la  città  di  Rheims . 

PICARD  {Giovanni)  ha  intagliato  qualche  ri- 
tratto dai  monumenti,  e  dai  disegni  di  Crispino 
de  Pass  ec. 

PICARD  (  Giacomo  )  ha  intagliato  ritratti ,  ed 
alcune  stampe  nel  libro  dell' Offizio  della  Beata 
Vergine  Maria  ec. 

Pie AULT  (  Pietro  ) ,  Bleslensis ,  intagliò  un 
Crocifìsso  con  la  Maddalena  genuflessa,  il  qual 
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soggetto  aveva  dipinto  Carlo  le  Brun  .  Intagliò 
ancora  dal  detto  Le  Brun  le  battaglie  di  Ales- 
sandro; e  da  Carlo  Maratta  una  Visitazione  a 
S.  Elisabetta .  Morì  quando  principiava  a  farsi 
conoscere  sul  principio  del  corrente  secolo. 

PICCHI ANTI  (  Gio.  Domenho  )  ,  Fiorentine- 
Teodoro  Verkruys;  Cosimo  Mogalli ,  con  il  Pa- 
dre Lorenzini  Minor  Conventuale  intagliarono 
dalla  Gallerìa  di  pitture  del  Gran  Principe  Per-- 
dinando  di  Toscana .  Il  Picchianti  intagliò  da 
Andrea  del  Sarto  una  Santissima  Annunziata, 
che  la  dipinse  in  un  mezzo  tondo.  Dal  detto 
una  Vergine  assisa  in  terra ,  col  Bambino  sulle 
gambe  a  cavalcione,  che  volge  la  testa  verso 
S.  Giovannino  sostenuto  da  S.  Elisabetta  .  Da  Pie- 
tro da  Cortona  il  S.  Filippo  Neri  ,  che  guarisce 
Paolo  V.  Pontefice  dalla  podagra  ec. 

PICINI  (Giacomo) y  industre  e  diligente  inta- 
gliatore Veneziano,  intagliò  a  bulino  delle  pom- 
pe funebri  j  ed  oltre  ai  frontespizj  delia  prima  e 
seconda  parte,  una  buona  porzione  di  ritratti, 
che  sono  nella  storia  delle  vite  dei  Pittori  del 
Cav.  Carlo  Ridolfl .  Dal  dipinto  del  Cav.  Pietro 
Liberi  un  Diogene  prosteso  in  terra  accanto  alla 
sua  botte,  con  la  lanterna  in  mano,  ed  alcuni 
libri  presso  a  se .  Dalle  opere  di  Tiziano  una 
Giuditta.  Da  Guido  Reni  un  David  in  piedi  con 
la  testa  del  Golìa  posta  sopra  un  piedistallo  ,  e 
la  scimitarra  per  terra.  Intagliò  ancora  da  Pao- 
lo Veronese. 

PICCINI  (Gaetano)  ridusse  in  intaglio  le  me- 
daglie di  oro ,  di  argento ,   e  di  metallo  già  del 
Museo  deirEminentissimo  Alessandro  Albani,  ora 
esistenti  nella  Biblioteca  Vaticana ,  le  quali  prin- 
Tom,  II/.  4 
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cipiano  da  Augusto  fino  ad  Agna  Faustina,  e  da 
Gordiano  Pio  fino  a  Valente  ,  in  num.  di  328  in 
tutte  (Vi  sono  agfriunte  le  osservazioni  dell'Aba- 
te Ridolfìno  Venuti  )•  Intagliò  ancora  da  altri  ec. 
PICCIONI  (Matteo)y    Anconitano,  inta<?liò  ad 
acqua    forte   dalle    opere  di  Raffiel    d'Urbino  il 
S.  Luca,    che   dipinge  la  Vergine    col  Bambino; 
tavola   esistente    nella  Chiesa    di    S.   Martino   in 
Roma   appartenente   all'Accademia    dei    pittori, 
ecultori,   ed  architetti     J^a  Paolo  Veronese   una 
Natività  del  Signore.  Da  Andrea  Camassei  Mosà 
bambino  in  cuna.  Inventò  ed  intagliò  il  fronte- 
spizio di  un  certo  libro,  ch'esso  dedicò  a  Monsig. 
Carlo    Pio   di  Savoja,    allora  Tesoriere  Generale 
del  Sommo  Pontefice ,  in  cui  è  espressa  una  fem- 
mina in  piedi  con  le  ale  sul  capo,  che  col  maz- 
zuolo e    lo    scalpello    scolpisce    l'arme  di    detto 
Prelato,    mentrechè  l'Eternità  propala  le  di  lui 
glorie,    e  dei   passati  infiniti  eroi  di  sua  illustre 
prosapia     Intagliò  ancora  1  bas'si  rilievi  dell'arco 
di  Costantino,    e  quelli  del  Campidoglio  in  '21. 
mezzi   fogli   reali     Travagliò  anche  a  mosaico. 
Operava  nel     665. 

PICOU  (Roberto),  di  Tours ,  nipote  della  mo- 
glie di  G  acomo  Bunel ,  pittore  di  Enrico  IV.  Ke 
di  Francia,  ha  inragliato  ad  acqua  forte  qualche 
pezzo  delle  sue  invenzioni;  siccome  altri  pezzi 
dal   Bissano. 

PICQUbT  {Tommaso)  intagliò  ritratti  a  ca- 
vallo. 

PlbRKF  (Gio.  Battista  Maria),  pittor  France- 
se moderno,  dell'Acca  lem  a  R.ile,  di  cui  ab- 
biamo moiri  pezzi  adacqua  fòrte;  e  fra  gli  altri 
una  feiiia  di  campagna  di  £ua  invenzione,  come 
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ancora  diverse  teste  in  grande,  ed  altri  bei  studj 
che  esso  ha  fatti  in  Italia . 

PIERRETS  (  Antonio  )  fece  un  libro  di  Archi- 
tettura di  porte,  e  di  camminetti,  che  fu  di  poi 
stampato  nel   1647.  K'' ■  ^ 

PIETRO  ( Francesco) i  Lorenesè,  Intagliò  il  ri- 
tratto di  Ferdinando  IT.  Granduca  di  Toscana, 

PIFFARI  (Alessandro)  dipinse  ed  intagliò  ad 
acqua  forte  la  crocifissione  di  molti  Santi  Reli- 
giosi . 

PIGNATARO  (Carmine),  nato  in  Portici  pres- 
so Napoli,  è  stato  discepolo  del  Cepparuli,  ed 
è  presentemente  impiegato  nel  lavoro  del  Mu- 
seo Ercolanense. 

PIGNE'  (  Niccolò  )  intagliò  dal  dipinto  di  An- 
nibale Caracci  la  Cananea  prostrata  avanti  di 
Gesiì  Cristo;  questo  bel  quadro,  che  fu  collocato 
nella  Cappella  del  palazzo  Farnese  in  Roma , 
oggi  è  andato  male  più  per  la  trascuraggine  de- 
gli uomini,  che  per  l'ingiurie  del  tempo. 

PILAJA  (Paolo)  intagliò  in  Roma  nel  17-28. 
la  statua  del  Profeta  Elia,  eh'  è  collocata  in  S.  Pie- 
tro in  Vaticano.  Dal  Cav.  Sebastiano  Conca  il 
martirio  di  S.  Fedele  da  Siraaringa  Cappuccino. 
La  veduta  del  gran  cortile  del  palazzo  di  S.  Mar- 
co della  Repubblica  di  Venezia  in  Roma.  Nel 
libro,  intitolato;  La  Storia  di  Folseno  dell'Abats 
Andrea  Adami,  stampato  in  Roma  l'anno  1737, 
il  ritratto  dell'Autore  dal  disegno  del  Cav.  Odam , 
con  molte  altre  stampe  dimostranti  i  deplorabili 
vestigi  ed  avanzi  di  quella  antichissima  città,  ed 
altri  soggetti  in  essa  compresi  ec, 

PILSEN  (Francesco) y  nativo  diGand,  ove  di- 
mora. Si  applicò  alla  pittura,  ed  all'intaglio,  ài 
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cui  apprese  ì  principi  da  Roberto  Van-AuJen— 
Aerd,"  ed  ha  intagliato  fra  1*  altre  cose  la  con-, 
versione  di  S.  Bavon  da  Rubens,  e  da  Gaspero 
de  Crayer  il  martino  di  S.  Biagio. 

PINCaRD  (P,)  intagl  ò  il  frontespizio  del  li- 
bro di  Anatomia  di  Uiemerbroeck,  stampato  in 
Ginevra  l'anno   iC'Jp. 

PINE  {  novanni)  si  distinse  in  Lon  ha  con  i 
suoi  mtaglj;  ed  egli  è  quello,  che  incagliò  Ifr 
opere  di  Orazio  in  due  tomi  in  grande  ottavo, 
al  qual  libro  è  apposto  il  titolo:  Quinti  Horatii 
Flacci  Opera  y  Londinl  12 S2  Q^Qsto  è  un  capo  di 
opera,  che  non  dovrebbe  prendere  il  nome  dall'im- 
pressore, ma  dall'intagliatore;  ivi  le  vignette, 
le  finali,  e4  altre  figure  sono  tutte  d'una  gran 
perfezione. 

PlvVb  (/  Elia)  travagliò  in  Londra  a  manie* 
ra  nera  dei  ritratti  di  uomini  illustri  dell'  Inghil- 
terra. 

PlNGUtE  (     ) 

PIPI  (Giulio),  detto  Giulio  Romano  perchè 
nato  in  Roma  il  1494.,  fu  prediletto  discepolo 
di  Kaffàel  d'Urbino,  che  ♦'ecelo  suo  erede  insie- 
me con  Francesco  Penni .  Fu  pittore  ed  architet- 
to; ed  intagliò  alcuni  pezzi  da  se  inventati,  di-- 
segnati ,  e  dipinti.  Nel  '546  morì  in  Mantova, 
città  da  es^o  cotanto  abbellita  si  in  pittura,  che 
in  architettura;  ed  al  suo  cadavere  fu  data  se- 
pijfura  nella  Chiesa  di  S.  Barnaba,  e  posto  so- 
pra al   suo  sepolcro  questo  epitaffio: 

Romanus  moriens  secum  tres  Julius  Artes 
Absiulit  (hauii  mrum)  quataor  unus  erat. 

PIR  ÌNfcSI  {Gio  Ballista),  Veneziano,  in  età 
dli  annx  55.  m  circa*  Studiò  in  Venezia  U  di«e<q 
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gno  il  architettura;  e  portatosi  dipoi  in  Roma, 
fu  istruito  'ia  Giuseppe  Vasi  Sici'iano  nell'arte 
dell' intai^lio .  Ha  pubblicato  io  ,  o  12.  volumi 
i\i  vedute,  vspecialmente  delle  antichità  di  Roma, 
da  esso  incide  a:l  acqua  fo-'te  Fu  eletto  diret- 
tore per  il  nscoramento  della  Chiesa,  ed  annessi 
del  Priorato  di  iVIa'ta  in  Roma  ;  e  per  taie  im- 
presa Tu  fatto  Cavaliere  da  Papa  Clemente  XIH. 

PISAlNI  {Livia)  inrag'nò  ad  acqua  forte  dalle 
invenzioni  di  G  o  Paolo  P  sani  un  vecchione  a 
«edere,  con  una  donna  appresso,  ed  alcuni  Amo- 
rini che  colle  frecce  combattono  insieme.  Può 
essere  che  con  questo  geroglifico  dimostri  l'amor 
coniugale. 

PISARRI  (Carlo) t  Bolognese,  vivente,  dise- 
gnò ed  intagliò  a  buLno  dal  Cav.  Mac'Aironio 
Franceschini  Agar  con  Ismaele;  il  ritratto  delia: 
Regina  d'Inghilterra  Maria  Clementina  Sobleschi. 
Ultimamente  diede  alla  luce  le  pitture  di  Lodo- 
vico, Antonio,  ed  Agostino  Caracci  da  se  inta- 
gliate in  -25.  pezzi  in  foglio;  e  tutte  si  trovano 
nella  stanza  de'  caminetti  de'  principali  palazzi 
di  Bologna,  ove  furono  dipinte  da  quelli  eccel-* 
lènti  professori . 

PITAU'  {^^iccolò),  di  Anversa,  ha  intagliato 
assai  bene  presso  i  suoi  disegni  circa  a  35.  iifTà* 
renti  ritratti,  e  specialmente  quello  di  S  F-an- 
cesco  di  Sales,  Intagliò  ancora  con  ec<"ellenza 
un'assemblea  di  Vescovi.  Dal  Poussin  una  S  An- 
nunziazione.  Da  Lodovico  <"aracci  un  Gri>ito  so- 
pra il  sepolcro  in  mezzo  agli  Angeli.  Da  Guido 
Reni  un'altra  grande  Annunziata  ìa  due  fogli. 
Dal  le  Brun  l'immagine  d'una  Vergine  in  busto; 
ed  il  titolo   istoriato  del  libro  di  Clodoveo.   Da 
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RafTael  d'Urbino  una  S.  Famiglia,  nella  quale 
dimostra  l'intagliatore  una  grande  idea  del  suo 
talento;  l'arte  con  cui  ha  intagliato  il  rame  di 
quest'opera,  la  fluidità  de'contorni,  la  correzio- 
ne che  la  rendono  preziosa,  e  l'effetto  dell'ori- 
ginale possono  servire  di  modello  a  quelli,  che 
hanno  ambizione  di  essere  eccellenti  nel  ma- 
neggiare il  bulino.  Dal  Quercino  un  Cristo  mor- 
to steso  sopra  un  lenzuolo  con  Angeli ,  che  lo 
compiangono;  e  sotto  vi  è  scritto;  Liixit-,  et  elan- 
guit  terra}  Angeli  pacis  amare  flebant .  Intagliò 
dall'  opere  del  Champagne ,  di  Francesco  Simo- 
ne, e  da  altri.  Morì  nel  167 (.  di  anni  38. 

PITAU  {Niccolò),  figlio  del  precedente  Nic- 
colò. Ha  Intagliato  alcuni  ritratti,  ed  avrebbe 
potuto  distinguersi  in  tale  arte,  se  di  più  vi  si 
fosse  occupato. 

PITONI  {Gio.  Battista)  y  da  Vicenza,  ha  in- 
tagliato fra  gli  altri  soggetti  le  40.  tavole  delle 
antichità  di  Roma ,  che  sono  nel  libro  di  Vin- 
cenzo Scamozzi ,  pubblicato  in  Venezia  1'  an- 
no 1583.,  intitolato:  Discorsi  sopra  le  Antichità 
di  Roma  ec, 

PITTERI  ( Marco)  t  Veneziano  ,  valentissimo 
artefice  di  bulino,  con  mirabile  intaglio  espresse 
in  istampa  dai  dipinti  del  Piazzetta  un  Cristo 
Crocefisso,  e  molte  mezze  figure  sagre;  siccome 
dal  medesimo  la  carta  dell'Eresia  fulminata  sot- 
to la  figura  di  un  Pittore ,  la  qual  carta  è  senza 
intersecazione  di  tratti .  Intagliò  de'  ritratti ,  fra 
i  quali  quello  del  Sig.  Maresciallo  di  Scoulem- 
burgi  quello  di  uno  dei  Procuratori  di  S.  Marco 
delia  casa  Pisani;  e  due  della  real  Casa  de' Me- 
dici ,  che  sono  inserici  nella  edizione  pubblicata 
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in,  Firenze   l'anno  iz6i    da  (Giuseppe  AUeg-ini, 
li  ntracco  del  Dottor  Cai  >  Goldoni  celebre  com« 
positor  di  Commedie,    con  il  berretto  in    capo, 
e  con  i  SUOI  naturali  capelli ,    benché  poi ,   ma- 
tato  parere,  cancellasse  dal  rame  il  berretto.  Il 
ritratto    del    rinomato    pittor    P  azzetta  ;    ed    uri 
S.    Tommaso  da  Villanova.  Dai  dipinti  di  P;etro 
Lon^hi   Veneziano  i  sette  Sigramenti .  Nella  no- 
bile  edizione    fatta  in  Firenze   in   quattro    gran 
tomi   Tanno   1752  .    e  gli  anni    susseguenti   smo 
al    J^ó^'  vi  sono  di  suo  gli  appresso  ritratti  dei 
Pittori,  che  -la  se  si  dipinsero  per  la  G'"anducal 
Galleria  di  detta  città,   e  sono  quello  di  Pietro 
Lely  ,  e  quello  d:  K   sa!bi  Carriera  pittrice  ec. 

Uel  Po'  [Pietro  ^y    di  Palermo,    professore  di 
prospettiva    e    di    anatomia    neli'  Accademia    del 
disegno  chiamata  di  S,  Luca  m   Roma,  fu  pitto- 
re, ingegnere,  ed  intagliatore  intell  gentissimo, 
e  diligencissimo .    Nacque  nel    1610,  ,    e    moiì  in. 
Napoli   nel   1692.,    ove  fu    sepolto   nella  Chiesa 
del  Gesù.   Intagliò  le  quattro  Virtù  Cardinali  di- 
pinte  negli    angoli   della    cupola    di  S    Carlo  ai 
Catinari   di   Roma   dal   Domenichino    suo    mae- 
stro ,  siccome  dal  detto  sul  disegno  di  Francesco 
Raspantmo  la  Beatissima  Vergine  :Vlaria  col  San- 
to Bamb.no  in  trono  ,  con  concerto  di  Angioli ,  ed 
a  basso  S.  Giovanni  Evangelista,  e  S.  Petronio; 
tavola,  eh' è  in  Roma  nell' Aliar  maggriore  della 
Chissà  dei  Bolognesi.  Da  Giuseppe  Rbera ,  detto 
\o  ^pagniioletto y   due    mezze   figure  di  S.  G:rola- 
mo     Da  Niccolò  Poussin    suo  amico   una  Santa 
genuflessa   avanti    alla    Vergine,    per    impetrare 
che  plachi  lo  sdegno  ec.    Pel  detto  il  Battesimo 
del  Nostro  Signore  Gesù.   Una  Natività   del  Si- 
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gnore.  Un'Annunzlata ,  eh' è  in.  Parigi .  Una  fuga 
in  Egitto,  Una  deposizione  di  Croce.  Nostro  Si- 
gnore in  forma  di  ortolano.  Achille  in  Sciro  ri- 
conosciuto da  Ulisse ,  in  due  stampe  di  differen- 
te invenzione.  Da  Agostino  Caracci  Vulcano,  e 
Venere  sopra  d'un  letto.  Da  Annibale  Caracci  la 
Cananea  differente  da  quella,  che  intagliò  Carlo 
Cesi  ;  una  Venere  coricata  nel  Ietto ,  con  Vulca- 
no che  travaglia  all'incudine.  Una  Vergine,  con 
Gesù  morto  nelle  ginocchia.  Da  Gio.  Domenico 
Perugino  una  Madonna  col  Bambino  in  braccio, 
S.Giuseppe,  ed  Angioli.  Dal  suddetto  Annibale 
Caracci  'una  Vergine  con  Gesù  morto  giacente 
con  la  testa  in  seno  alla  Madre ,  la  Maddalena 
che  raccoglici  capelli  per  asciugarsi  le  lagrime, 
e  S.  Francesco  colle  braccia  al  petto  in  medita- 
zione ,  con  due  Angioli  che  additano  le  piaghe 
dei  piedi  e  delle  mani  ;  questa  tela  si  conserva 
nella  Chiesa  di  S.  Francesco  a  Ripa ,  dipinta  pof 
i  Signori  Mattei. 

Del  PO'  (Teresa) y  figlia  del  prenotato  Pietro, 
chiarissima  per  la  fama  di  pittrice  a  olio  ed  a 
pastelli ,  diligentissima  miniatrice ,  ed  accuratis- 
sima intagliatrice  a  bulino  e  ad  acqua  forte,  fu 
a  viva  voce  dichiarata  Accademica  di  S.  Luca  di 
Roma,  e  Maestra  dell'enunciate  professioni.  In- 
tagliò varie  opere  di  valenti  uomini ,  e  da  Gia- 
como suo  fratello.  Fece  per  il  Marchese  del  Car- 
pio la  bella  e  famosa  Madonna  col  Bambino  e 
l'Angeletto,  di  mano  del  Correggio,  simile  a 
quella  intagliata  dallo  Spierre ,  senonchè  essa  è 
in  tondo,  e  questa  è  in  quadrato.  Intagliò  in 
forma  maggiore  quella  conclusione  filosofica,  che 
l'Abate   iPompeo  Amerighi,   Nobile  Sanese,  sor 
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Stenne  e  dedicò  al  Criscianissimo  Re  Luigi  XIV., 
dove  questo  Monarca  con  seguito  di  cavalieri  è 
rappresentato  sopra  generoso  cavallo  in  atto  di 
comandare,  posando  il  cavallo  i  piedi  sopra  la 
carta  geografica  della  Francia ,  con  iscrizione  so- 
pra d'uno  svolazzo:  Gallia  non  te  capita  indi- 
cando al  medesimo  una  Eroina,  figurata  per  la 
Francia  stessa,  le  carte  dell'AfTrica  e  dell'Asia, 
ed  in  lontananza  una  battaglia  .  Intagliò  con 
gran  diligenza  una  Susanna  nel  bagno  in  mezzo 
ai  Vecchioni,  l^ai  disegni  di  Dionisio  Montor- 
selli  un  geroglifico  allusivo  all'arma  gentilizia 
dei  Sigg.  C.higi  ec    Morì  essa  nell'anno   itió. 

PODhSTA'  (Giovanni  Andrea)  y  Genovese,  di- 
scepolo di  Giovanni  Andrea  Ferrari ,  fu  pittore . 
Intagliò  ad  acqua  forte  da  Annibale  Caracci  una 
stampa,  ov'è  Mercurio  che  dà  il  pomo  a  Paride, 
ricavata  dalla  Galleria  Farnese  .  Dal  medesimo 
il  quadro  di  S.  Diego,  che  posa  la  mano  sopra 
di  un  putto;  ed  il  quadro  parimente  di  S.  Die- 
go, che  converte  i  pani  in  fiori  (ambedue  que- 
sti quadri  si  vedono  nella  Chiesa  di  S.  Giacomo 
degli  Spagnuoli  in  Roma).  Da  Tiziano  un  sog- 
getto di  persone  baccanti,  che  ballano,  canta- 
no ,  e  bevono  presso  un  fiume  di  vino  ;  e  fra 
esse  baccanti  vedesi  una  donna  nuda  giacente . 
Dal  detto  altro  baccanale ,  con  una  gran  quan- 
tità di  Amorini,  che  scherzano  con  pomi  presso 
la  statua  di  Venere,  denominata  jZ  giuoco  degli 
amori  di  Tiziano;  ambedue  questi  quadri  erano 
nel  palazzo  Ludovisi  in  Roma ,  poscia  passarono 
in  IsDagna,  essendo  stati  travagliati  da  Tiziano 
per  Alfonso  I.  Duca  di  Ferrara.  Intagliò  ancora 
di  propria  invenzione  altri  baccanali  con  divefsì 
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putti,   ninfe,    ed    altre   figure    in   quattro    fogli 
teali.  Operava  nell'anno  1636. 

De  poi  li  Y  (Francesco)  nacque  in  AbbevlUe 
l'anno  1622.,  e  morì  in  Parigi  nel  1O93.  Suo 
padre  orefice  msegnogli  1  principi  del  disegno; 
e  divenne  intagliatore  a  bulino  ,  dopo  di  avere 
appresa  una  tal*  arte  da  Pietro  Daret,  professore 
in  quei  tempi  di  gran  grido.  Dopodiché,  aven- 
do a  suo  conto  molto  travagliato  dalle  opere  dei 
più  eccellenti  pittori,  andossene  a  Roma,  ove 
si  pertezionò  nt-'Ia  parte  del  disegno,  studiando 
l'antico;  e  nella  permanenza,  che  ivi  fece  di 
sei  o  sette  anni,  pubblicowi  non  pochi  soggetti 
d'Istoria  sacra  e  profana,  e  scudi  per  Tesi,  e 
ritratti.  Appagata  in  tal  modo  la  volontà  sua, 
tornossene  1  t  arigi  nel  1656.  Lungo  tempo  e 
gi'an  cura  spendeva  questi  nel  condurre  a  fine  i 
lavori  che  intraprendeva,  che  perc.ò  rm-fCironijU 
sommamente  pregiabiJi  neila  precisione  del  di- 
gegao,  nella  nettezza  e  morbidezza  del  bulino» 
e  nel  conservare  in  essi  la  nobiltà,  la  grazia  ,  e 
lo  spanto  di  quei  valenti  maestri  ,  da  quali  le 
copiava:  oltre  a  ciò.  con  un'artifizio  suo  parti- 
colare vi  esprimeva  al  vero  la  naru ra  di  tal  mo- 
do, che  aduna  sua  o;ìera  menramanre  fu  appo- 
sto questo  elogio:  Non  plus  ultra.  Sia  di  ciò  an- 
cora testimone  una  grande  immagine  :n  foglio 
di  S.  Aguyrino  che  scrive,  mtagluta  da  un  qua- 
dro dai  C:iainr>a'4"ne ,  nella  quale  è  cosa  vca- 
mente  sorprendente  il  consde  are,  come  abbia 
potuto  portare  ad  un  ^ra  lo  .sì  sublime  e  perfetto 
l'arre  dell' mtagfio  .  Travagiiò  dalle  opere  di  Raf- 
tael  d'Urbino  il  quadro,  rappresenrance  il  pic- 
cola Gcjià ,  che  in  piedi  suila  culla  ,  appoggiato 
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alla  Vergine  Madre,  fa  carezze  a  S.  Giovannino 
che  gli  è  presentato  da  S.Elisabetta.  Il  quadro, 
chiamato  il  silenzio  della  Beatissima  Vergine  y  rap- 
presentante la  detta  Beatissima  Vergine  ,  che  alza 
il  velo  per  iscuoprire  il  Bambino  Gesù  che  dor- 
me, e  mostrarlo  al  piccolo  S.  Giovanni  (ambe- 
due questi  quadri  appartengono  al  Re  di  Fran- 
cia). Dal  detto  RafTael le  intagliò  anche  un'altra 
Vergine  Maria;  e  la  Visione  di  Hzechiele,  ove 
fiì  vede  un  bel  paese,  eh' è  nella  raccolta  dei 
quadri  del  palazzo  reale  di  Parii^i.  Da  Scella  una 
S.  Famiglia.  Dall'invenzione  di  Giovanni  Miele 
un  Diogene,  allorché  viene  visitato  da  Alessan- 
dro Magno.  Dal  le  Brun  una  Visitazione  della 
Madonna,  figure  sino  al  ginocchio,  in  un'ovato, 
ed  a  basso  vi  è  scritto;  Fecit  mihi  magna.  Un 
gran  Crocefisso  con  fondo  scuro,  e  quantità  di 
soldati.  Due  pezzi,  uno  coli'  immagine  della  Ver- 
gine a  mezza  figura,  e  l'altro  non  compagno 
coir  immagine  del  Salvatore.  S.  Giovanni  nell'  Iso- 
la di  Patmos,  che  scrive  l'Apocalisse,  differente 
da  quello  che  intagliò  Stefano  Picard  ;  e  l' uno 
e  l'altro  di  questi  due  quadri  sono  nella  cappella 
del  Collegio  di  Beauvais  in  Parigi.  Uno  scudo 
per  Tesi,  ov'è  espressa  la  disputa  di  Minerva, 
e  di  Nettunno  a  maniera  di  tappeto .  Altri  tre 
scudi  per  Tesi  con  soggetti  allusivi  alla  Maesià 
del  Re  di  Francia.  Il  ritratto  di  M.  Foquet.  Il 
ritratto  di  M  di  Novion ,  eh'  è  nel  frontespizio 
del  libro ,  intitolato  :  Renati  Rapini  e  Sue.  JesiL 
Honorum  &€.  Il  martirio  del  Padre  Orazio  de' Vec- 
chi Gesuita.  Da  Annibal  Caracci  ,  che  la  dipin- 
te, una  Beata  Vergme,  che  in  bellissima  veduta 
di   paese   riposa   col  Gesiì   Bambino    dormiente, 


6Ci  N    O   T    I    Z    T    E 

adorato  da  due  Angioli,  con  l'iscrizione:  Et  ado" 
reni  euin  omnes  Angeli  Dei.  Dal  detto  un  Oisro 
caduco  m  terra  nel  oo-rar  la  Croce,  con  le  ca- 
role sotto:  Supra  dorsiim  meiim  fabricdverunt  pec* 
catores .  Da  Pietro  Mignad  il  S  Carlo,  che  co- 
munica gli  ammalati  attaccati  dalla  peste,*  qua- 
dro posto  nell' Aitar  magfjiore  deiia  Chiesa  di 
S,  Carlo  ai  Catinari  in.  Roma.  La  Madonna  col 
S.  Bambino  in  braccio,  e  con  S  Giovannino;  ed 
altre  due  differenti  im'na;.^ini  di  M.iria  Santissima  , 
Da  Guido  Reni  il  famoso  Presepio,  che  si  trova 
in  Francia  in  forma  ottangolare  ,  le  di  cui  stampe 
vendevansi  uno  scudo  per  ciascheduna  .  La  Ma- 
donna sola  (in  ovato  di  mezza  figu  a)»  che  con 
gli  occhj  bassi,  e  le  mani  giunte  sembra  che  tac- 
cia orazione,  con  le  parole  a  basso;  Aomen  Fir' 
ginis  Maria  .  La  Beatissima  Vergine  ,  col  Bambino 
Ciesù  che  dorme  j  quadro  una  volta  collocato  in 
S.  Maria  Maggiore  di  Rvoma  ,  oggi  posto  in  una 
camera  del  palazzo  Quirinale,  dove  il  Papa  da 
le  udienze  nell'inverno,  e  nel  suo  primiero  luo- 
go fu  sostituita  una  copia.  Una  fuga  in  Egitto 
più  che  a  mezza  figura,  in  cui  è  rappreseniara 
la  Vergine,  la  quale  solleva  il  velo  per  riguar- 
dare il  S.  Bambino  che  dorme,  e  par  che  dubiti, 
che  l'agitazione  di  quel  moto  lo  risvegli.  Que- 
sta tene/a  iViadre  ha  una  fascia  che  le  pa.vsa  at- 
torno alia  spalla  dtitta,  la  quale  le  i^' rve  di  aju- 
to  per  portare  il  FjgLo,  chs  io  sostiene  colla 
mano  sinistra;  S.  Giusenoe  la  precede,  additan- 
dole la  Sfrata  che  insocrtia  continuare,  ed  un'An' 
gioio  che  tiene  in  manr  delle  rose;  questo  qua* 
dro  è  del  Ke  rr;sririnis>;imo .  Di  Mntia  Preti, 
detto   li  Cdvalier   Calabrese  t    il   famoso   diseiino. 
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rappresentante  il  trionfo  di  Osin  figlio  di  Giove 
e  di  Niobe,  conquistatore  dell' Egjrro,  mediante 
la  quaTopera  il  detto  Preti  nei  1653.  fu  ascritta 
in  Roma  fra  gli  Accademici  di  S,  Luca,  ad  esclu- 
fiione  di  altri  concorrenti,  ed  ottenne  il  primo 
premio ,  Da  Salvator  Rosa  il  B.  Niccolò  Alber- 
gati, Cardinal  di  Santa  Madre  Chiej-a .  Da  Mi- 
chel Cornelio  il  quadro  posto  nella  Chiesa  di  No- 
tre  Dame  di  Parigi,  ove  sono  S,  Paolo ,  e  S.  Bar- 
naba ,  che  stracciano  i  loro  vestimenti,  detestan- 
do 1*  idolatra  del  popolo  della  città  di  Licaonia, 
che  voleva  far  loro  de'sagnfizj  per  un  miracolo 
da  essi  operato.  Dal  Guercino  la  Madonna  in, 
ovato,  di  mezza  iìgU'a,  che  sostiene  colle  mani 
un  libro  aperto,  e  fra  le  braccia  il  Bambino, 
che  postale  la  sinistra  in  seno,  ha  nella  destra 
una  rosa ,  con  il  motto  sotto  :  Nigra  sum  sed 
Jorwosa.  Da  Piet-'o  da  Cortona  un  frontespizio 
con  l'arma  del  Papa  Innocenzio  X,  in  alto,  a 
dai  lati  la  Giustizia  e  la  Pace ,  e.l  in  mezzo  la 
dedicatoria.  Intagliò  un  buon  numero  di  statue 
che  si  trovano  in  Roma ,  e  nella  sua  scuola  fu- 
rono altre  travagliate  dai  disegni  che  ne  tece 
Francesco  Perrier;  siccome  in  detta  scuola  furo- 
no intagliati  dalle  invenzioni  di  Annibale  Ca- 
racci  non  pochi  rami,  concernenti  i  primi  ele- 
menti per  apprendere  il  disegno .  Operò  pres-!o  i 
prodotti  di  Ciro  Ferri,  del  Bourdon ,  dei  l^oma- 
nelli,  di  Giacomo  Blancart  ec  Intagliò  il  ritrat- 
to della  Principessa  de  Guimenee,  inserito  nel 
libro,  intitolato;  Gii  ornamenti  del  Pittore  Gio- 
vanni Cottelle .  L'obelisco  di  piazza  Navona  del 
Bermno  .  Il  transito  di  S.  Francesco  Xav^jrio  ;  ei 
altre  opere  in  gran  numero .  Marcò   /  vL"^  .  f  oilly . 
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Suoi  discepoli  furono  Niccolò  Poilly  suo  fratello, 
Gerardo  Scorln,  Elia  Inselmans,  Pietro  Vander- 
Banch,  Amlingh  che  fu  intagliatore  del  Duca  di 
Baviera,  Gio.  Luigi  RouUet ,  ed  altri. 

De  poilly  (  Niccolò),  fratello  minore  di  Fran- 
cesco predetto  e  suo  discepolo,  morì  di  anni  70. 
nell'anno  1696.  Si  fece  un  pari  onore  coli' inta- 
gliare a  bulino  differenti  soggetti  da  rinomati 
professori,  come  sarebbe  il  quadro  di  le  Brun , 
chiamato  il  SlenziOi  nel  quale  la  Beatissima  Ver- 
gine fa  segno  che  non  si  faccia  romore  ,  mentre 
che  Gesii  Bambino  dorme,*  1'  Emilio,  soggetto 
istorico .  Dal  de  Champagne ,  e  Michele  Cornelio 
ancora  travagliò.  Le  di  lui  stampe  furono  ri- 
guardate dai  dilettanti  come  effètto  di  un  bello 
e  buono  operare  in  tutti  i  principi ,  che  non  ce- 
dono punto  a  quelle  del  sopraddetto  Francesco 
suo  fratello.  La  special  sua  occupazione  però  fu 
l'intagliar  ritratti,  fra  I  quali  quello  di  Fra  Paolo 
Sarpi ,  che  fece  insieme  col  suo  figliuolo  Gio.  Bat- 
tista. Intaglionne  altri  finalmente  in  busto  di 
grandezza  quasi  al  naturale. 

De  POILLY  {Gio.  Battista),  figliuolo  del  pre- 
detto Niccolò,  nacque  in  Parigi;  ed  anch' egli 
intagliò  a  bulino ,  e  fu  annoverato  fra  gli  Acca- 
demici di  pittura  e  scultura  di  quella  città  pec 
il  ritratto,  che  incise  e  presentò  all'Accademia, 
del  pittor  Francesco  Troy.  Grand'onore  si  acqui- 
stò per  l'intaglio  effettuato  della  Galleria,  che 
Mignard  dipinse  a  S.  Cloud;  e  per  la  Storia  de- 
gli Ebrei  che  adorano  il  Vitello  d'Oro,  rica- 
vata dall'opere  del  famoso  Niccolò  Poussin.  Da 
Carlo  le  Brun  la  Maddalena  in  casa  del  Fariseo 
a'  piedi  di  Nostro  Signore  i  quadro ,  che  si  trova 
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nella  Chiesa  delle  Carmelitane  del  Gfran  Conven- 
to di  l^arigi .  Da  Carlo  Maratti  la  Natività  di 
Gesù  C'  isto  dipinta  nella  Galleria  del  palazzo  di 
Monte  Cavallo,  ovvero  Quirinale  di  Roma.  Da 
Coipel  il  figlio  una  Susanna;  e  dai  più  eccel- 
jcnn  pittori  molte  immagmi  di  Maria  Vergine. 
Ttrmmò  il  coi  so  di  vita  nel  1728.  di  anni  59. 

PulLLY  ( Francesco) y  secondo  figlio  di  Nic- 
colò suddetto,  ed  allievo  del  medesimo.  Morì 
nel  17^3.  Essendo  a  Roma  con  suo  fracello  mag- 
giore Gio.  Battista,  di  cui  si  è  parlato,  intagliò 
dal  Domenichino  la  tavola  di  S.  Cecilia,  che  di- 
stribuisce i  suoi  beni  ai  poveri;  ma  ritornato 
in  Parigi,  s'  occupò  soltanto  in  opere  di  po- 
co conto, 

POILLY  {N.  B  ),  figliuolo  di  Gio.  Battista, 
dal  quale  fu  destinato  per  l'arte  dell'intaglio, 
ma  esso  poco  vi  si  occupò.  Non  vi  sono  di  suo 
che  pochissime  opere. 

POiNSARr  (/. ),  intaijliarore  di  paesi,  di  ve- 
dute di  città  e  castelli  della  Francia.  Intajjliò 
fra  l'altre  cose  la  pianta  e  l'alzato  della  ma- 
gnifica Piazza,  che  doveva  costruirsi  in  Parigi, 
e  denominarsi  Piazza  di  trancia 

La  POlN'l  e  (  ),  intagliatore  di  carte  geo- 
grafiche, pubblicò  i  contorni  di  Parigi  in  nove 
fogli,  e  tre  disegni  in  tre  differenti  vedute  dei 
castello  di  Versailles,  in  compagnia  d' Israel  bit' 
vestre  nell'anno   1666. 

POLANSANi  {Felice)  nacque  in  Anoale ,  luo- 
go poco  distante  da  Venezia,  sul  jinncipio  del 
corrente  secolo,  ed  al  presente  trovasi  in  Roma, 
dove  è  maestro  d'intaglio  degli  Alunni  deli'  Jsji- 
210  di  S.  Michele,  incagliò  da  Giuseppe  Uuccdni 
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un  S.  Michele  Arcangelo ,  che  posa  con  un  piede 
sopra  d  demonio .  Con  fino  intaglio  da  Giuseppe 
Nogari»  pittor  naturalista,    la  figura  di  un  vec* 
chio  avaro  a  sedere  appoggiato  sopra  certi  libri, 
che  sono  collocati   sopra   d'una  tavola;    il  qua- 
dro ,  d'onde  fu  tratta  questa  stampa ,  appartiene 
oggi   air  Elettor   di  Sassonia .   Le    stampe    della 
Vita  della  Santissima  Vergine,   che  si  suppone, 
che  possano  essere  su  i  disegni  di  Niccolò  Pous- 
sin; ma  questi  disegni  alcuni  professori  Francesi 
li  credono  di  Giacomo   Stella  il  Francese.    Una 
carta  geografica,   ovvero  corografica,  di  alcune 
città  dello  Stato  Veneto  e  loro  territori,    sicco- 
me quella  del    lago  di  Lugano  con  i  suoi  confi- 
ni;  ambedue  poste  alla  testa  dell'opere  di  An- 
drea  Palladio,   stampate   in    Venezia  negli   an- 
ni  1740.   sino  al  1745.    dal   Pasinelli  in   lingua 
Italiana  e  Francese .  Si  distingue  fra  i  suoi  sco- 
lari Angelo  Campanella. 

POLETNICH  (    ),  intagllator  moderno  in  Pa- 
rigi, di   cui    abbiamo   alcune    stampe  da  Van- 
Dyck,  Boucher,  La  Grenée,  ed  altri. 
POLIDORO  (Vedi  da  Caravaggio  al  C.) 
POLLA JOLO  (Antonio)  Fiorentino,  fu  orefice, 
fonditore  di  sepolcri  e  statue  di  metallo,    pitto- 
re, lavoratore  diligentissimo  di  minute  istorie  in 
bassorilievo,  e  finalmente  intagliatore,  per  aver 
vedute    alcune    stampe  di    Baccio  Baldini   primo 
professore,  dopo  Maso  Finiguerra,  dell'arte  d'in- 
tagliare a  bulino  per  le  stampe.  Ma  perchè  egli 
era  il  più    singolare  che    avesse  in  quel    tempo 
l'arte  del  disegno,  e  molto  intelligente  dell* ignu- 
do, fece  intagli  in  rame  di  gran  lunga  migliori, 
che  il  Finiguerra  ed  il  Baldini  fatto  avevano;  e 
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fra  gli  altri  rappresentò  una  bellissima  batta- 
glia, ed  altre  sue  proprie  bizzarre  invenzioni. 
Morì  in  Roma  di  anni  72.  nel  1498.,  e  fu  se- 
polto nella  Chiesa  di  S.  Pietro  inVincula,  ov'è 
il  suo  deposito  con  il  ritratto  in  marmo  vicino 
alla  porta  principale  (Vedi  Finiguerra ,  Baldini, 
e  Mantegna). 

POMBART  (  )  intagliò  nel  1644.  da  Raffael- 
lo d'Urbino  un  S.  Michele  Arcangelo,  che  dipiii- 
ee  per  il  Re  d'i  Francia  Francesco  I.  nel  1517. 

POMAREDE  {Silvestro)  intagliò  graziosamente 
a  bulino  in  piccolo  un  Beato  Giovacchino  Picco- 
lomini  dell'Ordine  de' Servi,  colla  Vergine  ed  il 
Bambino  Gesù,  dal  disegno  dì  Gio.  Domenico  Pe- 
roni. Neil' Uffizio  della  Madonna  stampato  in 
Roma  dal  Pagliarini  alquante  belle  immagini;  e 
nella  nobile  edizione  fatta  in  Firenze  in  quattro 
gran  tomi  l'anno  1752.,  e  gli  anni  susseguenti 
fino  al  1762.  gli  appresso  ritratti  dei  Pittori  del- 
la Granducal  Galleria  di  detta  citta,  e  spno^  il 
ritratto  di  Baccio  BandinelU  pittore  e  scultore  ; 
di  Giacomo  Ligozzi  pittore  e  miniatore;  di  Gia- 
como da  Empoli;  di  Gio.  Battista  Paggi  ;  di  Clau- 
dio Ridolfij  di  Ciro  Ferri  pittore  ed  architetto; 
di  Antonio  Franchi  ;  di  Sebastiano  Conca .  Inta» 
gliò  ancora  una  buona  parte  delle  tavole  nel 
libro  di  Francesco  Ficoroni ,  intitolato;  Le  A^a- 
schere  Sceniche ,  e  figure  comiche  degli  Antichi  Ro- 
mani,  stampato  in  Roma  l'anno  1748.  Nel  me- 
desimo anno  dai  dipinti  di  Tiziano  i  quattro 
trionfi  del  Petrarca,  cioè  il  trionfo  delle  Muse, 
del  Tempo,  della  Fama,  e  della  Divinità. 

POMPADOUR  ila  Marchesa  di)  intagliò  dalle 
pietre  incise  da  Gay  un  gran  numero  di  piccoli 
Tom.  Ili,  5 
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soggetti,  clie  formano  un  volume  di  63.  pezzi, 
non  compresovi  il  frontespizio;  e  varie  altre  ope- 
re da  Boucher,  Eisen,  ed  altri. 

POMPEO  DELL'AQUILA,  eh' è  nel  regno  di 
Napoli,  detto  Pompeo  Aquilano  1  fu  pittore,  e  di- 
segnò egregiamente  in  penna  e  ad  acquarello, 
Veggonsi  vane  stampe  da  lui  date  alla  luce  ;  e 
fra  le  altre,  un  S  Giorgio,  che  uccide  il  drago- 
ne per  salvare  la  real  donzella,  e  questa  carta 
è  per  alto.  Vedesi  ancora  per  traverso  un'altra 
stampa,  ov*è  espresso  S.  Pietro  e  S.  Paolo  nel 
mezzo,  e  dai  lati  vi  sono  S.  Rocco  e  S.  Sebastia- 
no, con  l'anno  1573.  Probabilmente  si  crede, 
che  il  medesimo  fosse  l'intagliatore  di  un  Cristo 
staccato  dalla  Croce,  colle  Marie  che  piangono; 
e  di  un'  altro  Cristo ,  che  apparisce  alla  Madda- 
lena in  forma  di  un'ortolano  ec. 

PONDT  (Arturo)  intagliò  in  Londra  a  chiaro 
scuro,  nella  maniera  di  Ugo  da  Carpi,  dall'ope- 
re del  Guercino  da  Cento  alquanti  pezzi  ;  ed  in 
simil  maniera  una  serie  di  nove  paesi  dai  dipinti 
di  Claudio  Lorenese,  e  dalle  opere  di  Salvator 
Rosa  ;  siccome  mirabilmente  ne'  suoi  intaglj  rap- 
portò ed  espresse  i  disegni  a  lapis  roj'so  e  ad 
acquarello  di  molti  eccellenti  professori 

I  seguenti  due  artefici,  cioè  de  Pont  Chasteau ^ 
e  Ponsio  sono  stati  descritti  separati  sul  dubbio, 
che  non  possano  essere  T  istesso  soggetto  ;  che 
se  al  contrario  lo  fossero,  poco  o  nulla  di  pre- 
giudizio può  apportare  al  nostro  assunto  tale  se- 
parazione . 

DE  PONT  CHASTEAU  (^  Abate  Paolo) y  ovve- 
ro Paolo  da  Ponte,  nacque  in  Anversa  nel  ì6o^. 
Fu  discepolo  di  Luca  Vosterman.  Non  solo  imita 
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con  maraviglia  tutte  le  opere  del  maestro,  ma 
con  maggiore  artifizio  ed  eleganza  di  bulino  con- 
ciliò alle  opere  sue  una  singoiar  bellezza  e  dol- 
cezza; che  perciò  il  Rubens  lo  riteneva  in  sua 
casa,  procurando  di  fargli  incidere  molte  delle 
più  insigni  sue  istorie  .  Così  di  poi  per  Van- 
Dyck  operò,  conforme  dai  suoi  ritratti  si  vede, 
fra  i  quali  molti  ve  ne  sono  segnati  col  nome 
di  Paol  da  Ponte .  Intagliò  anche  dalle  proprie 
invenzioni  ,-  ed  altri  ritratti  fece,  fra  i  quali 
quello  di  Gonzalo  Coques  pittore,  che  più  d'ogni 
altra  cosa  prevaleva  ne'  ritratti , 

PONSIO,  ovvero  PONCE  {Paolo),  eccellente 
intagliatore  di  Anversa,  ci  ha  lasciato  un  gran 
numero  di  preziose  stampe  ricavate  dall'opere  di 
eccellenti  maestri,  cioè  moltissime  dal  Rubens, 
fra  le  quali  la  casta  Susanna  nel  bagno  con  i 
vecchioni  appresso  (  gran  pezzo  per  altezza  )  ; 
siccome  un  Salvatore ,  allorché  sta  per  essere  col- 
locato nel  sepolcro .  Dallo  stesso  V  effigie  di  Ne-» 
rone  ricavata  dal  marmo  antico ,  di  Socrate  , 
d' Ippocrate  ,  di  Sofocle  tragico  ,  e  di  Publio  Cor- 
nelio Scipione  Affricano,  tutte  ricavate  da' mar- 
mi antichi  ;  la  testa  di  Ciro  immersa  nel  sangue  : 
un  soggetto  sopra  il  ristabilimento  dell'Ordine 
di  S.  Francesco  (  1634  );  una  Natività  di  Nostro 
Signore  Gesù  Cristo ,  con  i  pastori  (  pezzo  per 
altezza).-  una  Circoncisione  del  Signore:  il  por- 
tar della  Croce;  una  flagellazione  ;  un  Crocifisso: 
un  funerale  di  Gesù  Cristo  ;  una  Pentecoste  (  tutti 
pezzi  per  altezza  )  ;  un'  Assunzione  in  istampa 
grande  .  Dal  medesimo  Rubens  un  S.  Rocco  con 
alcune  persone  infette  di  peste.  Una  Santissima 
Vergine,  con  S.   Girolamo,  la  Maddalena,   ed 
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altri  Santi.  Il  ritratto  di  Gaspero  Gervasio;  di 
Filippo  IV.  Re  di  Spagna;  di  hhsaberta  di  Bour- 
bon Regina  di  Spagna-,  di  un  Principe  Ferdinan- 
do a  cavallo,  che  va  a  combattere;  di  Gaspero 
Gusmano  Conte  di  Olivares  (  in  grande  con  attri- 
buti}; della  Serenissima  IsabelU  Chiara  Fugenia 
in  abito  di  Religiosa  (  figura  sino  al  ginocchio 
con  attributi  ) .  Dal  detto  Rubens  un  gran  scudo 
per  Tesi  dedicato  al  Pontefice  Urbano  Vili.,  rap- 
presentante l'assemblea  degli  Dei  per  la  disputa 
di  Minerva,  e  diNettunno,  dopo  di  aver  quella 
fatto  nascer  l'olivo,  e  questi  comparire  il  caval- 
lo, con  molti  attributi  attorno  ad  essa.  Da  Van- 
Dyck  il  ritratto  di  Francesco  Tommaso  di  Savoja 
Principe  di  Carignano;  del  Cav.  Emanuelle  Tro- 
ckas  ;  di  Don  Alvaro  Bazan  Marchese  di  S  Croce  ;  di 
Don  Carlo  Colonna  ,*  di  Don  Diego  Filippo  di  Gus- 
man  ;  di  Giovanni  Conte  di  Nassau  ,*  del  Cav.  Nic- 
colò Rcckox;  del  Cav.  Costantino  Hugensj  del 
Cav.  Baldassarre  Gerber;  del  Cav.  Wauerieu  Con- 
sigliere di  Sua  Maestà  Cattolica;  di  Gaspero  Re- 
vestein;  di  Filippo  le  Roy  Signore  di  Revels;  di 
Caterina  de' Medici  madre  di  tre  Re  di  Francia; 
di  Maria  Principessa  di  Barbancon ,  e  Contessa 
d'Aremberg;  di  Giovanni  Vander-Wouwer;  di 
Cesare  Alessandro  Scaglia;  di  Uberto  Mirco  De- 
cano di  Anversa;  di  Cornelio  Vander-Geest  ama- 
tore de'pittoii;  di  Giovanni  de  Heem  d'Utrech; 
del  Cav.  Pietro  Paolo  Rubens  pittore;  di  Giaco- 
mo di  Bteuck;  di  Giovanni  Ravesteyn  pittore; 
di  Gasparo  de  Crayer  pittore  dell'Infante  di  Spa- 
gna ;  di  Isdc  Mitens  pittore;  di  Enrigo  Van- 
Baelen  pittore;  di  Adriano  Stalbeni  pittore  di 
paesi;  di  Giovanni  Wildens  pittore  di  prospet- 
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tive  ;  dì  Giovanni  Lievens  Olandese  pittore  di 
figure  in  grande;  di  Teodoro  Rombruts  di  An- 
versa pittor  di  figure.  Dal  detto  Van-Dyck  il 
ritratto  di  Gerardo  Seghers  pittore  di  figure  in 
grande;  di  Palamede  Palamedessem  pittore  in 
Olanda  di  battaglie;  di  Simon  de  Vos  di  Anversa 
pittore  di  figure  grandi  e  piccole;  il  ritratto  di  se 
stesso;  di  Enrico  Conte  Vander-Berghe;  del  Prin- 
cipe Federigo  Enrico  Conte  di  Nassau  ;  il  ritratto 
del  Cardinal  Ferdinando  d'Austria.  Dal  disegno 
di  Erai^mo  Quellino  in  un  gran  foglio  le  due  fac- 
ce del  Rubens,  e  di  Van-Dyck,  ambedue  cosi 
dipinte  dal  detto  Van-Dyck .  Dal  medesimo  Van- 
Dyck  una  Vergine  assisa,  con  il  piccol  Gesù  in 
piedi;  e  da  una  parte  vi  è  un'estremità  di  co- 
lonna. Altra  Vergine  assisa,  con  il  piccol  Gesù 
che  tiene  una  corona  di  fiori  in  atto  di  darla  a 
S.  Rosalia.  Un  Cristo  morto  sulle  ginocchia  del- 
la Vergine  Madre ,  e  la  Maddalena  che  gli  bacia 
la  mano,  e  S.Giovanni.  Da  D.  Diego  Velasquez 
de  Silva  un  ritratto.  Da  Cornelio  Schudt,  e  dal 
Giordano  il  ritratto  di  Ganzalez  Coques  pittore 
di  Anversa,  e  quello  del  Rubens  con  il  cappello 
in  testa  a  mezza  figura.  Operava  nel   Ì634. 

POOL  (^Mattia)  nel  libro,  intitolato;  Les  re' 
■stes  de  Vancknne  Rome  dì  Bonaventura  d' Over- 
beke,  diviso  in  tre  tomi,  (ece  degl' intagli;  nel 
primo  tomo  il  rame  del  titolo,  rappresentante 
il  Tempo  distruttore  d'ogni  cosa,  dall'invenzio- 
ne e  disegno  del  detto  Overbeke;  siccome  in 
detto  tomo  il  rame  della  dedicatoria  ad  Anna 
Regina  della  Gran-Brettagna,  in  cui  è  inserito  il 
di  lei  ritratto  in  medaglia.  Nello  stesso  libro  è 
parimente  la  pianta  della  citta  di  Roma  con  le 
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armi  dei  suoi  rioni  ec.  ;  e  tutte  le  medaglie ,  che 
in  detti  tre  tomi  si  contengono,  furono  da  esso 
intagliate. 

POOST  Q Francesco) y  pittor  di  paesi,  nato  ia 
Harlem,  e  morto  nel  1680.  Apprese  da  se  stesso 
j  principi  dell'arte,  ed  intagliò  ad  acqua  forte 
molti  rami,  fra  i  quali  una  raccolta  di  vedute 
del  Brasile ,  eh'  esso  aveva  disegnate  nell'  occa- 
sione d'un  viaggio  fatto  in  America  col  Conte 
Maurizio  di  Nassau  . 

POPEL  (Giovanni)  ha  intagliato  da  Cornelio 
Schudt;  e  dalla  Galleria  del  fu  Principe  Leopol- 
do Guglielmo,  eh' è  in  Bfusselles,  alquanti  qua- 
dri di  Tiziano,  di  Gio.  Bellino,  e  del  Palma 
giovane . 

PORTA  (Giuseppe),  pittore,  detto  il  Salviatit 
intagliò  una  stampa  in  legno,  ov'è  una  femmi- 
na con  la  sfera,  ed  altre  molte  figure.  Marcò 
la  presente 


Joseph 
Porta 

Garjagninus 

Questi  nacque  in  Castelnuovo  della  Garfagnana  ; 
e  nell'anno  1535.  condotto  da  un  suo  zio  a  Ro- 
ma, si  accomodò  con  Francesco  Salviati  pittore, 
da  cui  apprese  l' arte ,  ed  acquistò  il  cognome . 
Passato  poscia  a  Venezia,  ivi  prese  moglie,  e 
fermovvi  1'  abitazione ,  ed  ivi  ces.>iò  di  vivere 
nel  1585.  Il  Porta  era  uno  di  quei  dotti  avari, 
che  faticano  per  se  soli,  né  vogliono  che  altri 
profitri  delle  loro  scoperte  e  dei  loro  lumi.  Egli 
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aveva  composto  varj  trattati  di  mattematica ,  che 
poi  gerrò  nel  fuoco  insieme  eoa  i  suoi  disegni 
ed  i  SUOI  srudj  in  una  malattia,  in  cui  dubitò 
di  dover  finir  di  vivere. 

POTER  {Paolo),  nato  in  Fnchuysen  nel  1625., 
morì  in  Amsterdam  nel  1654.  Fu  pittor  di  paesi, 
■ed  intagliò  ad  acqua  forte  alquante  stampe,  fra 
le  quali  alcune  con  armenti. 

POTESTÀ'  (Vedi  Podestà). 

POUSSIN  (Gaspcro)  Vedi  Daghet  al  D. 

POZZI  ( Rocco )i  Romano,  figlio  di  Gio.  Pozzi 
intagliatore  di  figure  in  avorio.  Apprese  i  prin- 
cipi del  disegno  dal  padre ,  e  dell'intaglio  dal  ce- 
lebre Girolamo  Frezza.  Espresse  in  rame  coU'ac- 
qua  forte  molte  statue  eseguite  da  Pietro  Bracci 
scultore,  cioè  la  statua  d'una  Matrona  Romana, 
quella  di  Pallade,  d'Igia,  e  di  Sileno.  La  pompa 
funebre  e  trasporto  del  cadavere  della  Regina 
Clementina  d'Inghilterra  dalla  Chiesa  de' Santi 
Apostoli  alla  Basilica  Vaticana.  Il  deposito  tan- 
to della  medesima  Regina ,  quanto  quello  del 
Pontefice  Benedetto  Xlll.  Il  ritratto  di  M.  Fran- 
cesco di  Bouvau,  nel  libro,  intitolato:  //  Falco ' 
nierey  stampato  in  Venezia.  Il  ritratto  di  Bene- 
detto XIV.  Sommo  Pontefice  assiso,  dal  dipinto 
di  Pietro  Subleyras  l'anno  i'J4i.  Ei  fu  uno  dei 
prescelti  ad  intagliare  le  pitture  ritrovate  nella 
dissottertata  città  di  Ercolano ,  pubblicate  in  Na- 
poli in  tre  gran  volumi  in  foglio  negli  an- 
ni 1757-  1760.  e  1762,  Intagliò  nella  nobile  edi- 
zione fatta  in  Firenze  in  quattro  gran  tomi  i  se- 
guenti ritratti,  che  sono  tra  la  serie  de' Pittori, 
che  da  se  si  dipinsero  per  la  Granducal  Galleria 
di  Firenze;  quello  di  Francesco  Rossi  «  detto  Qc- 
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chino  Salvlati;  di  Luca  Giordano;  e  di  Giacomo 
d'Agar.  Rappresencò  entro  figura  rotonda  una 
Verdine  col  Santo  Bambino  fra  le  braccia;  ed 
altro  dalla  invenzione  di  Pietro  Mignard  ec.  Vi- 
ve attualmente  pensionato  dalla  Real  Corte  di 
Napoli.  Il  Sig  Pietro  Campana  di  Soriano, 
anch'esso  intagliatore  al  presente  della  Corte  di 
Napoli  ,  fu  suo  discepolo  ,  come  pure  il  Sig 
Francesco  Pozzi  suo  nipote,  giovane  che  dà  mol- 
to da  sperare. 

POZZI  (  Giuseppe  )  intagliò  in  Roma  alcune 
macchine  di  architettura,  e  dei  fuochi  di  artifi- 
zio, che  ivi  si  costumano  per  la  festa  dei  Santi 
Apostoli  Pietro,  e  Paolo. 

POZZORORAT  (Luigi),  Fiammingo,  intagliò 
dalle  opere  del  Tintoretto  ec. 

PREISLER  {  Gio.  Martino  }  j  di  Norimberga, 
intagliò  mirabilmente  in  detta  città  a  bulino  ne* 
gli  anni  1736.  173^.,  e  1738.  quattro  ritratti 
della  Real  Famiglia  de' Medici,  i  quali  furono 
inseriti  nella  numerosa  edizione  di  ritratti  a  det- 
ta Sereniss.  Famiglia  spettanti ,  pubblicata  in  Fi- 
renze l'anno  1761.  da  Giuseppe  Allegrini.  Si  ve- 
dono parimente  di  suo  travaglio  nella  nobile  edi- 
zione, fatta  medesimamente  in  Firenze  in  quar- 
tro  gran  tomi  della  serie  dei  ritratti  dei  Pittori 
della  predetta  Granducal  Galleria  di  detta  città, 
gli  appresso  ritratti,  cioè  quello  di  Alberto  Div- 
rero  pittore  ed  intagliatore  ec.  ;  di  RafFael  d' Ur- 
bino, dipinto  quando  era  giovine  ;  di  Pietro  Pao- 
lo Pvubens;  di  Angelo  Andrea  Vander-Neer,  e 
di  Adriano  Vander-Werff.  Siccome  nel  libro  del 
Museo  Fiorentino  sì  trova  dal  detto  intagliato  il 
medesimo  ritratto  di  Raffael  d'  Urbino .  Dopo  es- 
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sere  stato  qualche  tempo  in  Parigi,  fu  chiamato 
in  Danimarca,  e  sì  stabilì  a  Copenaghen.  Inta- 
gliò da  una  pittura,  che  dicesi  di  RafTaelle ,  Lot 
colle  sue  figlie;  da  Paol  Veronese  per  la  raccolta 
della  Galleria  di  Dresda  un  Cristo ,  che  porca 
la  Croce. 

PREISLER  (Gio  Giusto}^  fratello  del  prece- 
dente e  pittore,  di  Norimberga.  Intagliò  una  rac- 
colta delle  migliori  statue  antiche  di  Roma  in  50. 
pezzi  da  Bouchardon ,  come  ancora  varj  soggetti 
dalle  pitture  di  Rubens,  esistenti  nella  Chiesa 
de' Padri  Gesuiti  d'Anvessa  in  20.  pezzi,  com- 
presovi il  frontespizio,  ove  sono  i  ritratti  di  Ru- 
bens, e  di  Van-Dyck. 

PREISLER  {Giorgio  Martino) ,  fratello  dei  sud- 
detti .  Intagliò  una  raccolta  delle  piiì  belle  sta- 
tue antiche  e  moderne,  che  si  vedono  in  Roma 
ed  in  Firenze,  dai  disegni  che  ne  avea  ricavati 
in  Italia  il  suo  fratello  Gio.  Giusto. 

Van-PRHNNEK  (£.  )  intagliò  eccellentemente 
dal  Palma  il  Vecchio  il  ritratto  di  una  donna 
vestita  alla  turca,  con  un  paggetto;  da  Van- 
Achen  le  Marie  al  Sepolcro. 

PRENNER  (Giorgio)  intagliò  ad  acqua  forte 
nel  1748.  m  Roma  un  gjusro  libro  di  stampe, 
che  comprende  le  pitture-  che  sono  nel  palazzo 
Farnese  di  Caprarola  architettato  dal  Vignola,^ 
dipinte  da  iadJeo  Zuccheri,  e  Fclerigo  di  lui 
fratello  ec  Dalle  opere  di  Salvator  Rosa  alcuni 
pezzi.  Nella  edizione  fatta  in  Firenze  della  sd' 
rie  dei  ritratti  dei  Pittori,  che  si  dipinsero,  e 
che  son  coliocati  nella  Granducal  Galiena,  vi 
è  inserito  di  suo  incaglio  il  ritratto  di  Simone 
Pignon. 


74  Notizie 

PRENNER  {Antonio)  intagliò  ad  acqua  forte 
alquante  stampe  dalle  opere  di  Luca  Giordano, 
del  Tintoretto,  e  dello  Spagnuoletto,  che  sono 
nella  Galleria  Imperiale,  le  quali  unite  alla  se- 
rie di  tutte  r  altre  furono  pubblicate  in  Vienna 
d'Austria. 

PRETI  (Commendator  Fra  Mattia}»  detto  il 
Cavalier  Calabrese  y  dell' antichissima  nobil  fami- 
glia de' Presbiteri ,  nacque  nella  città  di  Taverna 
della  provincia  di  Calabria  nel  Regno  dj  Napoli 
il  idi 3.  Scorsa  l'età  puerile,  fu  istruito  in  pa- 
tria nella  grammatica,  nelle  belle  lettere,  e  nel- 
la scherma;  e  spinto  da  un  genio  naturale,  si 
divertiva  in  copiare  le  stampe  degli  elementi  del 
disegno.  Pervenuto  all'età  giovanile,  sentendo 
che  Gregorio  suo  fratello  aveva  grido  di  buon 
pittore  in  Roma ,  colà  si  portò  ;  e  giuntovi ,  fu 
dall' istesso  affettuosamente  accolto,  e  quindi  in- 
camminato negli  studj  di  filosofìa,  di  mattema- 
tica  j  di  prospettiva,  e  di  architettura,  e  consi- 
gliato alla  lettura  delle  sacre  e  profane  Istorie, 
in  ciascuna  delle  quali  facoltà  divenne  eccellen- 
te. Ma  perchè  il  genio  di  Mattia  era  inclinato 
al  disegno ,  ei  volle  soprattutto  ,  che  il  fratello 
lo  istruisse  nelle  buone  regole  di  esso  ;  ed  in  bre- 
ve tempo  si  trovò  molto  avanzato,  e  col  como- 
do del  naturale  esposto  nell'Accademia  venne  a 
fare  acquisto  dei  perfetti  contorni ,  e  dell*  intel- 
ligenza dei  muscoli;  la  quale  nondimeno,  egli 
stesso  diceva ,  aver  più  che  altrove  appresa  nel- 
la incomparabii  Galleria  Farnese  dipinta  dal 
grand'Annibale  Caracci,  e  dall'opere  del  divino 
Raffaelle  nelle  stanze  del  Vaticano.  Irresoluto  a 
qual  precettore   appigliarsi  per   proseguire   Tin- 
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trapreso  cammino,  essendovene  molti  allora  m 
Roma,  il  caso  portò,  che  fu  esposto  nella  Basi- 
lica Vaticana  il  quadro  di  S.  Petronilla  dipinto 
dal  Guercino  da  Cento,  che  non  solo  rapì  l'ani- 
mo suo  e  di  suo  fratello,  ma  di  tutti  i  pittori 
che  allora  si  trovavano  in  Roma ,  e  di  chiunque 
il  vide  ;  onde  senza  porre  indugio  parti  alla  vol- 
ta di  Genito ,  accompagnato  con  lettere  commen- 
datizie  di  Donna  Olimpia  Aldobrandini,  e  del 
Cardinal  Rospigliosi  al  Cardinal  Legato  di  Bolo- 
gna. In  questa  città  egli  ritrovò  il  Guercino,  e 
fattogli  palese  il  suo  desiderio ,  aggiuntevi  le  rac- 
comandazioni del  Cardinal  Legato,  fu  ricevuto 
ed  accolto  da  quel  virtuoso  amorevolmente;  e 
per  più  anni  studiò  presso  quel  grand'  uomo , 
sempre  disegnando  senza  mai  adoprar  colore.  Es- 
sendo poi  in  età.  di  26.  anni,  stimolato  dal  mae- 
stro, dipinse  una  Maddalena  ben' intesa  di  con- 
torni, di  colorito,  e  di  chiaroscuro,  che  dal  Guer- 
cino fu  fatta  vedere  all'Albani,  a  Leonello  Spa- 
da, al  Cavedone,  e  ad  altri  pittori  suoi  amici* 
Laonde  maggiormente  animato  da  quei  valenti 
uomini,  continuò  con  ardore  e  costanza  tale  lo 
studio  sì  nelle  opere  del  Correggio,  sì  nelle  ope- 
re della  ecuoia  Veneziana ,  e  di  tutti  i  più.  ec- 
cellenti professori,  che  in  progresso  di  tempo  fu 
annoverato  fra  i  più  celebri  pittori,  e  dichiarato 
in  Roma  dal  Ponteiice  Urbano  Vili,  Cavalier 
dell'Ordine  Gerosolimitano,  previa  la  rigorosa 
prova  della  sua  Nobiltà  ,  ed  il  consenso  del  Gran 
Maestro  di  Malta  ,  dal  quale ,  dopo  ch'ebbe  effet- 
tuata nella  Chiesa  Magniore  di  S.  Giovanni  di 
detta  città  la  grand'  opera  pittorica ,  fu  ricom- 
pensato cpUa  Commenda  di  Siracusa  ,  con  tutti 
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gli  onori  e  preminenze  godute  dai  Commenda- 
tori defonti.  Dicesi,  eh'  abbia  intagliato  dalle 
proprie  invenzioni  una  se^e  d  60.  carte  con  di- 
versi capricci ,  e  che  maneggiasse  la  spada  al 
pari  dei  piil  eccellenti  maestri  di  scherma.  Mori 
Mattia  in  Malta  Tanno  1699  ;  ed  il  trasporto 
del  suo  cadavere  fu  onorato  da  un  gran  numero 
di  Ecclesiastici,  Cavalieri,  e  poveri,  per  essere 
stato  verso  di  questi  misericordiosissimo  ;  e  la 
bara  fu ,  secondo  il  costume ,  sostenuta  dai  Com- 
mendatori di  quell'  insigne  Religione  ,  avendo 
avuta  sepoltura  nella  navata  presso  la  sagrestia 
della  Chiesa  sopraddetta  di  S.  Giovanni ,  che  co- 
tanto egli  aveva  abbellita  e  nobilitata  colle  sue 
pitture.  L'elogio,  che  ivi  si  legge  intagliato  in 
marmo,  gli  fu  fatto  dal  Gran  Priore  di  Barletta 
Fra  Camillo  Albertini  suo  sviscerato  amico;  ed 
è  il  seguente. 

D.    O.    M. 

Hlfì    JAGET   MAGNUM    l'ICTURAE    DEGUS 

COMMKIVDATOR     FK.    MATTHIAS     PRETI  _, 

QUI    POST     SUMMOS    HONOKES     PENNICILLO    COMPAKATOS 

r.OMAE  ,    VENETIIS  ,    KEAPGLI 

SUE  AUSnciIS  T.M.  M.  M.  DE  KEDIN   IN  MELITAM  VENIT  ^ 

UBI    AB    OKinWE    HIEROSOL.    ENCOMIIS    ELATUS  ^ 

AG    INTER    EQUITE3    V.    I.INGUAE    ITALI AE    ADLECTUS, 

IIANC    ECCI.ESIAM    SINGULARI    PICTURA    EXORNAYIT . 

SEVERIORIS    MOX    PIETATIS    STUDIO     INCEN9US 

JNGENTEM    PfcCUNlAM    TAKULIS    QUAESlTAM 

EROGAVIT    ìN    PAUPERES, 

RELlCTO    P.CTORIBUS    ExEMPLO, 

QUO   DiSCERENT   PINGERE   AETERNlTATI , 
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AD    QUAM     EVOLAVIT    NONAGENARIO     UTINOR     QtJATUOiì 

ANKIS 

TERTIO    NON.    JANUAK,     1699. 

FRATER    CAMILLUS    ALBERTINI    PRlQR    BARULl 

AMICO     DESIDERATISSIMO     HOC     MQNUMENTUM 

POSUIT. 

PREVOST  (Niccolò),  pittore  allievo  di  Clau- 
dio Vignon ,  ha  inragliato  ad  acqua  forte  al- 
quanti varj  piccoli  pezzi . 

PREVOST  (S.)y  moderno  intagliator  France- 
se, che  ha  inciso  molte  graziose  vignette,  ed  il 
bel  frontespizio  dell'  Enciclopedia  da  Cochin ,  del 
quale  ha  saputo  perfettamente  imitare  il  suo 
gusto  e  la  maniera. 

PRINCE  (  Gio.  Battista  le  ),  pittor  moderno 
Francese ,  il  quale  si  è  trattenuto  qualche  anno 
in  Russia,  ove  ha  disegnate  molte  vedute,  co- 
me ancora  diverse  sorte  d'abbigliamenti  di  quel- 
la nazione,  dei  quali  ne  ha  intagliata  ad  acqua 
forte  una  parte,  che  dal  pubblico  è  stata  molto 
applaudita . 

PRISCO  (Pietro  Antonio)  intagliò  ornamenti, 
e  grotteschi . 

PROBST  (Giovanni  Baldassarre) ,  intagliatore 
valente  in  Augusta,  incise  dall'opere  del  Ca- 
valier  Ventura  Salimbeni  una  delle  lunette,  che 
dipinse  nel  chiostro  della  Santissima  Annunziata 
di  Firenze,  rappresentante  Chiarissimo  Falconie- 
ri, che  fa  edificare  con  licenza  del  Pontefice  Ur- 
bano IV.  la  Chiesa  della  Santissima  Annunziaci 
di  detta  città.  Altra  lunetta  dipinta  in  detto  luo- 
go da  Mntteo  Rosselli,  rappresentante  il  ì'onte- 
fice  Alessandro  IV.  >  che  concede  al  Beato  Buon- 
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figliuolo,  Generale  dell'Ordine  de'Servi  di  Ma- 
ria, di  poter  fabbricare  i  conventi  di  questa  Re* 
ligione  per  tutto  l'universo.  Altra  lunetta  di- 
pinta in  detto  luogo  da  Bernardino  Poccetti ,  rap- 
presentante il  Beato  Alessio  Falconieri ,  che  san- 
tamente muore  nel  Monte  Senario  in  età  di  an- 
ni Ilo.;  ed  in  questa  lunetta  il  Poccetti  vi 
espresse  il  proprio  ritratto  in  uno  di  quegli  astan- 
ti* Altra  lunetta  ivi  dipinta  dallo  stesso  Poc- 
cetti, rappresentante  il  Beato  Amadio  Amidei , 
nno  dei  sette  Fondatori,  che  col  segno  della 
Croce  rende  la  vita  ad  un  fanciullo  affogato  ;  ed 
il  medesimo  Beato,  dopo  di  avere  operato  que- 
sto miracolo,  rende  lo  spirito  al  suo  Creatore. 
PROCACCINI  (Andrea)  y  scolare  del  Cav.  Car- 
lo Maratti ,  fu  prescelto  dal  Pontefice  Clemen- 
te XI.  per  sapraintendere  alle  manifatture  degli 
arazzi,  che  si  fabbricano  nell'ospizio  di  S.  Mi- 
chele in  Roma  5  e  dal  Re  di  Spagna  fu  dichiara- 
to suo  pittor  primario.  Intagliò  ad  acqua  forte 
dalle  invenzioni  del  maestro  un  S.  Vincenzo  Fer- 
rerio  a  mezza  figura:  Bacco  bambino  sottratto 
dall'incendio  della  casa  materna.*  Diana  con  le 
compagne  cacciatrici  nel  monte  Menalo:  Clelia 
sopra  un  destriero,  che  sta  in  procinto  di  var- 
care a  nuoto  il  Tevere.  Da  RafFael  d'Urbino, 
fra  le  altre  cose,  la  Cena  di  Emmaus  ricava- 
ta dagli  arazzi  Vaticani  ;  e  l'Ascensione  del  Si- 
gnore ricavata  parimente  da  detti  arazzi  ,  ed 
altre  di  lui  opere,  Ei  nacque  in  Roma  l'an- 
no 1671,  Morì  al  servizio  del  sopraddetto  Re 
di  Spagna  a  S.  Idelfonso  nell'  anno  i'Z34'>  e 
fu  seppellito  nel  convento  di  S.  Francesco  di 
Segovia . 
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PROCACCINI  {Camillo),  fiorilo  e  scolare  di  Er- 
cole, nacque  in  Bologna  nel  1546.,  e  morì  in 
Milano  nel  162Ó.  Fu  pittore  ed  anche  intaglia- 
tore ad  acqua  forte  di  alcuni  de' suoi  pensieri  e 
quadri,  comedi  una  Vergine  sedente  in  bel  pae- 
se, che  sta  riguardando  il  Bambino  Gesù,  che 
nudo  si  pone  una  mano  alla  bocca  guardando 
S.  Giuseppe,  eh' è  indietro  in  piedi  con  un  cedro 
in  mano;  ed  m  lontananza  vi  è  1'  asinelio  che 
pasce,  e  poco  lungi  è  il  basto  con  un  bariletto 
ed  un'involto  di  panni  (J593-)  Intagliò  altra 
Madonna  vestita  all'Egiziana  con  fagotto  in  ca* 
pò,  che  siede  sotto  alcuni  alberi  di  palma,  col 
Bambino  nudo  sulle  ginocchia,  S,  Giuseppe  più 
lontano  in  piedi  colle  mani  al  petto,  e  dietro 
lui  l'asinelio  che  raglia  Fece  altro  intaglio  del- 
la stessa  Madonna  (  se  non  quanto  gli  ha  fatto 
di  più  vedere  l'orecchia  )  sotto  le  medesime  pal- 
me ,  ed  altri  alberi  ;  S  Giuseppe  però  vicino , 
appoggiato  col  braccio  sinistro  sul  ba^to,  e  con 
la  destra  che  accenna  verso  il  Bambino,  e  la 
testa  dell'asino  dietro  alla  sua,  con  cartella  ap- 
pesa ad  un'albero  colle  parole:  Camillo  ProcaC' 
cino  inveri,  incid.  Altra  Vergine ,  che  riposa  in 
paese,  col  Bambino  fra  le  gambe,  el  il  piccolo 
S.  Giovanni  che  scherza  con  Ge'^ù  ;  più  indietro 
S.Giuseppe,  e  più  indietro  due  Angioli,  che  co- 
gliendo i  frutti  da  un*  albero ,  li  presentano  al 
Signore.  Una  Trasfigurazione  bellis'^ima,  ch'esso 
in  Milano  dipinse  nella  Chiesa  di  S,  Fedele  con 
tanta  bizzarria  e  pulitezza  intagliata ,  che  pare 
quasi  un  taglio  moderno. 

i'ROCACCINI  {Giulio  Cesare);  fratello  di  Ca- 
millo,  nato   nel  1548.,   e  moito   nel  jó^ó.  Fa 
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pittore  anch'esso,  e  trovasi  intagliata  di  sua 
mano  una  Santissima  Vergine  col  Bambino  Gesù 
in  piccolo. 

PROU  (Giacomo)  intagliò  ad  acqua  forte  dei 
paesi  dipinti  da  Sebastiano  Bourdon,  di  cui  era 
discepolo ,  siccome  dei  paesi  dipinti  ciai  Ca- 
iacci ec. 

TROVIDONI  (Francesco)  nel  1651.  intagliò 
ad  acqua  forte  dal  Quercino  un  Loth  voltato  in 
faccia  a  sedere  in  mezzo  alle  jfìgliuole,  una  delle 
quali  gli  vota  da  un'  umetta  antica  del  vino  en- 
tro una  tazza ,  che  Loth  tiene  con  ambedue  le 
mani;  ed  in  lontananza  si  vedono  ardetele  cit- 
ta (in  foglio  per  traverso). 

PUCCINI  {Biagio)  inventò  ed  intagliò  ad  ac- 
qua forte  un'immagine  della  Vergine,  col  Bam- 
bino, S.  Francesco,  ed  Angioli. 

PUNT  {Giovanni) y  Olandese,  disegnò  ed  in- 
tagliò nel  1740.  il  ritratto  del  famoso  autor  di 
Commedie  ed  attore  di  esse  Gio.  Battista  Molier 
Parigino .  Da  Sebastiano  Ricci  per  la  raccolta  di 
Dresda  l'Ascensione  del  Salvatore,  come  ancora 
lina  raccolta  di  3Ó.  pezzi  dalle  pitture  di  Rubens 
nella  volta  dei  Padri  Gesuiti  di  Anversa,  dise- 
gnate da  Giacobbe  de  Wit. 
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UADRI  (Gio.  Lodovico),  Bolognese,  intagliò 
ad  acqua  forte  architetture,  prospettive,  ed  or- 
namenii.  Fu  scolare  di  Francesco  Bibbiena  per 
quello  riguarda  la  prospettiva .  Effettuò  dal  di- 
segno, che  ns  fece  Angelo  Gabrielle  Piò,  il  ca- 
tafalco eretto  nella  Chiesa  dell'Acque  di  Bologna 
per  l'esequie  del  Marchese  Antonio  Felice  Mon- 
ti. Intagliò  in  piccolo  nel  i^o^  ^^  regole  dei 
cinque  ordini  di  architettura  del  Vignola  più  cor- 
rettamente, e  con  più  chiare  spiegazioni  degli 
altri.  Nel  i'^44,  pubblicò  le  regole  della  pro- 
spettiva pratica  a  norma  della  seconda  regola 
del  Vignola.  Ambedue  questi  libri  sono  impressi 
in  Bologna  da  Lelio  della  Volpe.  Intagliò  tavole 
gnomoniche  per  delineare  gli  orolcg)  a  sole,  ed 
altre  per  regolare  di  giorno  in  giorno  gli  oro- 
logi a  ruote;  la  facciata  del  palazzo  dell'Istitu- 
to delie  Scienze  di  Bologna  ;  lo  spaccato  in  ve- 
duta del  cortile  e  delia  specula,  come  ancora 
la  pianta  del  medesimo  ;  e  queste  ultime  stam- 
pe, unitamente  ad  altri  intagli  da  esso  trava- 
gliati, sono  inserite  nei  libri  dell'Accademia  Cle- 
mentina. Marcò  Q. 

QUAST  (^Pietro)  ha  intagliato  del  grotteschi 
di  sua  invenzione.  Scrisse  a  pie  delle  sue  car- 
te    §1^  ,  ovvero  §^  . 

Van-QUEBORN  (Crispino)  disegnò  ed  intagliò 
ritratti;  e  dalle  opere  di  Van-Dyck  quello  del 
Cardinale  Ferdinando  d'Austria . 

Tom.  Ili  6 
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QUF.LLINO  (  Uberto  )  ha  intagliato  le  belle 
sculture  fatte  da  Arto  Quellìno ,  le  quali  sono 
collocate  nel  castello  di  citta  di  Amsterdam  . 

QUtLLlNO  { Erasmo  )y  della  medesima  fami- 
glia, nacque  in  Anversa  nel  1607.;  fu  allievo 
di  Rubens,  e  riuscì  famoso  nel  dipingere  fatti 
d'istoria,  scorgendosi  ne' suoi  quadri  giudiziosa 
composizione  e  forte  impasto.  Morì  nel  1698. 
di  anni  71,;  e  tra  gli  altri  suoi  lavori  ad  acqua 
forre  lasciò  Sansone,  che  sbrana  un  leone,  da 
Rubens. 

QUESNAU  (  )  intagliò  dalle  opere  del  Pous- 
sin una  Deposizione  di  Croce. 

DuQUtSNOY  (  Francesco ),  da  Brusselles ,  det- 
to Francesco  Fiammingo ,  fu  istruito  nella  scultu- 
ra da  suo  padre  j  e  perciò  divenne  bravo  scul- 
tore. Insieme  con  altri  degni  professori  intagliò 
anch'  egli  dalla  Galleria  Gmstiniana  .  Nacque 
nel  1502.,  e  morì  in  Livorno  nel  1644.  in  età 
di  anni  52. 

De  QUfcY  (  )  ha  intagliato  5*2.  soggetti  di 
emblemi  di  Giovanni  Mercier  giurisconsulto. 

QUILLART  (Antonio),  pittor  Francese,  morto 
a  Lisbona  nel  fior  degli  anni  ,  Sopra  il  disegno 
fatto  di  sua  mano  intagliò  la  pompa  funebre  del 
Duca  Dom  Nuno  Olivarès  Pereira;  e  tutti  quei 
rami  che  sono  inseriti  nel  libro  in  foglio,  che 
ne  fa  la  descrizione  ,  pubblicato  in  Lisbona 
nel   1730 

QUINTILIFN  (  )  ha  intagliato  alquanti  pez- 
2Ì  in  rame  dalle  stampe  del  Callot,  che  sono 
molto  beili,  ed  ai  quali  non  ha  apposto  il  suo 
nome , 
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'ABEL  {Daniello)  dipinse  ed  intagliò  assai 
bene  ad  acqua  forte.  I  paesi  furono  più  d'ogni 
altra  cosa  di  suo  gusto.  Incise  fontane,  fron- 
tespizj  di  libri  ec;  che  anzi  molti  hanno  inta- 
gliato dalle  di  lui  opere.  Era  figlio  di  Giovanni 
Rabel ,  che  fu  pittore  in  Francia  nel  secolo  de- 
cimosesto, ed  aveva  anch'esso  intagliato  qual- 
che rame ,  benché  di  poco  conto . 

RADI  (Bernardino'),  da  Cortona,  ha  intaglia- 
to un  libro  di  disegni  di  cartelle  e  di  depositi, 
impresso  in  Roma  nel  1618, 

RADEMAKER  (  Àbramo) y  bravo  paesista  Olan- 
dese, morto  da  pochi  anni.  Disegnò  ed  intagliò 
una  raccolta  assai  curiosa  di  vedute  di  monu- 
menti antichi  delle  Provincie  Unite,  la  qual'è 
comparsa  alla  luce  in  Amsterdam  nel  1^31.  in 
un  volume  in  quarto . 

RADIGUES  (  ),  intagliatore  Francese  moder- 
no ,  che  ha  viaggiato  per  V  Inghilterra  ,  per 
l'Olanda,  ed  ultimamente  per  la  Russia  .  Ha  in- 
tagliato molti  rami,  fra  i  quali  Angelica  e  Me- 
doro da  Alessandro  Tiarini  per  la  raccolta  della 
Galleria  di  Dresda. 

RAFFAELLl  (  Francesco  )  intagliò  ad  acqua 
forte  da  Andrea  Sacchi  il  S.  Antonio  di  Padova, 
che  resuscita  un  morto  per  salvare  la  vita  al 
padre  j  quadro  esistente  nella  Chiesa  dei  Cap- 
puccini di  Roma .  Da  Carlo  Maratta  S.  Bernardo 
Abate,  che  conduce  ai  piedi  d'Innocenzio  II.  vero 
Pontefice  l'Antipapi  Vittore;  quadro  dipinto  in 
Roma  nella  Chiesa  di  S.  Croce  in  Geruisalemme. 
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RAGOT  (Francesco)  intagliò  assai  bene  a  bu- 
lino in  forma  maggiore  40.  pezzi  da  Rubens,  il 
titolo  de' quali  si  è;  Copie  delle  opere  del  Rubens: 
ed  una  tal  bella  prova  acquistogli  gran  merito. 
Si  può  credere,  che  fra  dette  opere  siavi  un' fe- 
ce Homo  sostenuto  dagli  Angioli ,  tutte  figure 
intiere  :  il  Lazzaro  resuscitato  :  la  strage  degl'  In- 
nocenti; 1  Assunzione  della  Vergine  con  a  basso 
gli  Apostoli ,  pittura  esistente  nel  coro  della  Cat- 
tedrale di  Anversa  •  Da  Van-Dyck  una  Vergine, 
col  Bambino,  e  S.  Caterina  delle  Ruote  .  Da  Huret 
una  stampa,  ov'è  un  Tempio  consagrato  alla 
gloria ,  a  cui  fanno  ornamento  sei  statue  rappre- 
sentanti diverse  Virtù.  La  caduta  di  Lucifero  dal 
Voùet  ec.  Ricercatisi-ime  sono  le  sue  opere . 

RAIMOND  (Giovanni)  intagliò  dal  quadro  del 
Re  di  Francia,  dipinto  da  Francesco  Romanelli , 
la  storia  della  manna,  ov'è  rappresentato  Mosè 
in  attitudine  maestosa  colla  sua  verga  in  mano 
accompagnato  da  Aronne,  che  con  le  braccia 
elevate  dà  segno  di  ammirazione  e  di  ringrazia* 
mento;  vedonsi  ivi  due  uomini  attenti  alle  pa- 
role di  Mosè,  e  raccolgono  la  manna,  ponen- 
dola in  un  vaso.  Vi  sono  ancora  tre  femmine 
in  differenti  siti,  una  delle  quali  con  un  ginoc- 
chio a  terra  rende  grazie  al  Cielo  di  questo  cibo 
miracoloso ,  ed  un'altra  stende  un  panno  per  ri- 
cever la  detta  manna;  mentre  la  terza,  stando  a 
sedere,  riguarda  il  suo  figliuolo,  che  con  alle- 
grezza porta  Ciò  che  ha  potuto  raccogliere . 

RAIMONDI  (^AJ are' Antonio),  di  Bologna,  mol- 
to più  cognito  per  il  nome  che  per  il  cognome, 
fu  scolare  di  Francesco  Riabolini ,  detto  il  Fran- 
cia t  lì  quale  era  orelì.e,  coniatore  di  medaglie. 
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c  pittore  ;  e  presso  ad  esso  attese  a  lavorare  lun- 
go tempo   col   bulino  le    guarniture    di   argento 
che  le  donne  portavano  a  quel  tempo  alle  loro 
cinture,  ed  altre  cose,    nel  che  egregiamente  si 
portava.  Venutogli  desiderio,  come  a  molti  ac- 
cade ,   di   andare    per  il    mondo ,    ad    oggetto  di 
vedere   cose   diverse  ed  i  modi  di  operare  degli 
altri  artefici ,   con  permissione  del  maestro  tras- 
ferissi a  Venezia ,    per  ivi  dimostrare  il    suo  ta- 
lento in  quel   mestiere.   Il  caso   portò,    che  im- 
battutosi nella  piazza  di  S.  Marco  a  vedere  espor- 
re in   vendita  gran  quantità  di  carte  di  Alberto 
Durerò;   ed   ammirandone  la  bella  maniera  con 
cui  erano  travagliate,  spendè  in  esse  quasi  tutto 
il  denaro  che  aveva  portato  di  Bologna  .   Ed  es- 
sendo tra  queste  carte  comprese  3Ó.  stampe  in- 
tagliata in  l?gno,  della  grandezza  di  un  quarto 
di  foglio ,  nelle  quali  era  figurata  la  passione  di 
Nostro  Signore  Gesù  Cristo,  e  non  essendo  a  sua 
notizia  che    fino  a  quel    giorno    alcuno  in   Italia 
avesse  messo    mano  in  simil    modo  di  lavorare , 
contraffecele  tutte  nel  rame  con  taglio  grossola- 
no,  simigliantissimo  a  quello  che  Alberto  aveva 
fatto  nel  legno,    imitandone  il  modo  di  tratteg- 
giare, ed  ogni  altra  cosa;  talmentechè  le  stam- 
pe del  Raimondi  erano  universalmente  comprare 
come  stampe  di  Alberto,    atteso  anche    l'avervi 
egli  espressa  la  di  lui  cifra.  Inspirarongli  adun- 
que queste    stampe  un  gusto   cosi    grande  per  il 
taglio  dolce,   che  abbandonò   totalmente    l'inta- 
glio d'orafo,  ed  a  quello  intiei amente  si  dette; 
e  tant' oltre  il    corretto    suo    disegnare    (  oartico- 
larmente  per  quello  spetta  ai  contorni),  l'esat- 
tissima  imitazion/i  degli  originali,    e  la  pratica 
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lo  portarono,  che  quantunque  il  di  lui  bulino 
fosse  poco  pronto  ed  ardito ,  né  di  gran  vaghez- 
za rispetto  alla  disposizione  de' tagli,  e  che  tan- 
to nei  lontani  che  nei  vicini  pressi  conservasse 
la  medesima  forza,  divenne  nondimeno  l'inta- 
gliator  favorito  di  RafFaelle  di  Urbino;  dimodo- 
ché un  grandissimo  numero  delle  di  lui  pitture  » 
invenzioni,  e  disegni  egli  intagliò  egregiamente; 
de' quali  soggetti  (quando  però  non  vi  siano  fram- 
mischiati de' soggetti  da  esso  Marc' Antonio  in- 
ventati ,  o  ricavati  dalle  opere  di  altri  profes- 
sori, il  che  può  esser  probabilissimo)  per  una 
buona  parte  sono  i  seguenti,  cioè: 

Una  S.  Famiglia  (pezzo  grande  per  altezza). 
li  fendo  di  questa  stampa  è  a  similitudine  di 
un'edifizio  di  pietre,  e  vi  è  una  colonna  rovi- 
nata ,  appresso  alla  quale  si  vede  la  Vergine 
assisa,  il  piccol  Gesù,  S.  Giovanni,  e  S.  Giu- 
seppe . 

Una  Vergine  attorniata  di  nuvole,  figura  in 
piedi,  che  stende  il  braccio  sinistro;  S.  France- 
sco inginocchione ,  S.  Maria  Maddalena  da  una 
parte,  e  S.  Caterina  dall'altra,  ed  in  alto  sono 
due  Angeli  (pezzo  per  altezza). 

Due  stragi  degl'Innocenti,  ambedue  simigllan- 
tissimi,  fuorichè  uno,  ov'é  aggiunto  un  ramo  di 
albero  simile  ad  una  felce  da  un  lato  nell'alta 
della  stampa  :  ivi  sono  delle  abitazioni  in  lonta- 
nanza, ed  un  ponte  nel  mezzo;  vi  si  vedono 
ancora  bellissimi  nudi  di  femmine  e  putti,  ed 
un  soldato  che  tira  dal  fodero  una  spada  ben 
lunga  (pezzi  per  largo,  e  rari). 

S,  Felicita  posta  in  una  caldaja  di  olio  bol- 
lente.- vi  sono  alquante  persone,  che  mostrano 
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ad  essa  le  teste   recise  dei  suoi   figliuoli;   ed  ia 
una  nicchia  sta  posta  l'effigie  di  Giove, 

Abra-no  benedetto  nella  sua  generazione  dall' 
Eterno  Padre,  che  si  vede  in  aria  sostenuto  da 
tre  Angioli;  e  vi  è  l'AncilIa  in  piedi  con  due 
putti,  uno  de' quali  le  sta  in  collo. 

Le  Virtù  Teologali,  e  le  quattro  Cardinali, 
rappresentate  in  sette  differenti  figure  di  fem- 
mine in  piedi,  in  sette  distinti  pezzi  della  me* 
desima  grandezza  . 

1  dodici  Apostoli ,  e  Gesù  Cristo  della  mede- 
fiima  proporzione;  e  tutti  fanno  le  loro  azioni 
da  parte  sinistra,  fuorichè  Gesù  Cristo,  il  di 
cui  vessillo  della  Croce  è  da  parte  destra  ;  i 
pezzi  sono  in  numero  di  tredici,  e  sono  senza 
marca  . 

La  Vergine  Maria,  che  Raffaelle  dipinse  nella 
Chiesa  di  Araceli  in  Roma  in  mezza  figura  . 

Altra  Santissima  Vergine  a  sedere,  col  suo 
Figlio  in  seno;  e  da  una  parte  si  vede  espresso 
un  S.  Girolamo  che  legge  ed  il  suo  leone,  e 
dall'  altra  l'Arcangelo  Kiff*aelle  che  accompagna 
Tobia .  Raffaello  mandò  1'  originale  di  questa 
stampa  a  Napoli  nella  Chiesa  di  S.  Domenico 
Maggiore,  la  quale  poi  fu  tolta  dal  suo  posto, 
e  trasportata  nella  Spagna . 

Una  piccola  carta  di  Nostra  Signora  assisa  in 
una  sedia ,  che  abbraccia  il  suo  Bambino  Gqsù. 
mezzo  vestito. 

Un  S.  Michele  Arcangelo,  intagliato  solamen* 
te  a  tratti ,  essendovi  poche  ombre  nella  figura 
del  demonio  (pezzo  grande  per  altezza);  e  l'ori- 
ginale di  questa  stampa,  cioè  il  quadro,  appar- 
tiene al  Re  di  Francia. 
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La  carta  grande  per  altezza,  che  si  chiama 
la  Santa  Famiglia  di  Rajfaelky  ove  colla  S.  Ver- 
gine e  S.  Giuseppe  è  Gesù  Bambino  a  maa 
sinistra;  e  la  tavola  appartiene  al  Re  Cristia- 
nissimo. 

Un  S.  Gio.  Battista  giovanetto  assiso  nel  de- 
serto . 

La  S.  Cecilia ,  che  tiene  con  ambe  le  mani  il  suo 
organetto  rovesciato,  con  S.  Maria  Maddalena  da 
una  parte,  e  dall'altra  S.  Paolo;  si  vedono  an- 
cora ai  suoi  piedi  degl'isrrumenti  musicali,  e  due 
altre  Sante  dietro  a  lei.  Il  quadro  originale  è  in 
Bologna  in  S,  Giovanni  in  Monte;  ma  l'intaglio 
di  questo  soggetto,  eh' è  per  alto,  è  ricavato  dal 
disegno,  e  non  dal  quadro  per  esservi  della  va- 
riazione. 

La  predicazione  di  S.  Paolo  nell'Areopago  :  in 
questa  stampa  grande  si  vede  S.  Paolo  a  sini- 
stra ,  e  gli  uditori  a  destra  ;  e  fu  ricavata  dai 
disegni,  o  cartoni  di  Raffaelle  fatti  per  le  tap- 
pezzerìe Papali. 

Il  martirio  di  S.  Stefano,  pezzo  grande  per 
largo,  ove  si  vede  Saulo  che  sta  in  custodia  de- 
gli abiti  di  quelli  che  lo  lapidano,  cavato  dai 
disegni  di  dette  tappezzerìe, 

11  Cieco  risanato,  parimente  cavato  dagli  stessi 
disegni . 

Giuditta  in  atto  di  metter  la  testa  di  Oloferne 
nel  sacco,  che  tiene  aperto  la  vecchia  serva. 

Altra  Giuditta,  che  ha  in  mano  la  testa  di 
Oloferne,  il  di  cui  cadavere  si  vede  steso  sul 
letto . 

David  in  arto  di  vibrare  il  colpo  per  recidere 
la  testa  al  gigante  Golìa  abbattuto,  coli* armata 
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nemica   che  si  dispone  alla  fuga   (pezzo  grande 
per  lo  largo). 

La  morte  di  Anania  e  Zaffira  ai  piedi  degli 
Apostoli. 

La  Regina  Saba  che  vìsita  Salomone,  oppu- 
re la  Regina  Ester  che  visita  Assuero  assiso  sul 
trono  a  man  sinistra  tra  due  colonne,  una  del- 
le quali  è  senza  capitello;  ed  a  mano  dritta 
si  vede  tutto  il  seguito  della  Regina  (  carta  per 
largo  ) . 

Giuseppe,  che  fugi^e  dalla  moglie  di  Putifarre 
eh' è  abbigliata:  questo  soggetta,  eh' è  per  lar- 
go>  fu  intagliato  dal  disegno ,  e  non  dalla  pit- 
tura delle  L'ugge  Vaticane,  per  essere  alquanto 
variato;  poiché  nella  stampa  si  vede  il  demonio 
della  Lussuria  sulla  porta  della  camera  in  arto 
di  entrare,  il  che  manca  nello   pittura. 

Il  Roveto  ardente,  ove  si  vede  una  femmina 
assisa ,  ed  altro  ec. 

L'istoria  della  Manna  in  forma  maggiore. 

L'istoria  della  Manna  in  forma  minore. 

Una  deposizione  di  Cioce,  dove  la  Vergine 
Maria  sembra  svenuta;  ivi  sono  due  scale,  in. 
una  delle  quali  è  S,  Giovanni  che  riceve  il  Cor- 
po del  Salvatore,  ed  in  lontananza  vi  è  un'albero  . 

Aura  deposizione  di  Croce  (stampa  per  lar- 
ghezza ) . 

Gesù  Cristo,  che  vien  posto  nel  sepolcro  ;  ed 
a  sinistra  ha  una  figura ,  la  quale  porta  in  mano 
il  martello  e  le  tanaglie. 

Il  portar  della  Croce  di  Gesù  Cristo  Signor 
Nostro,  la  di  cui  tavola  originale  fu  trasmessa  a 
Palermo  ai  Monaci  Olivetani .  Il  caso  per  altro 
portò,   che  prmia  vi  arrivasse,    patì   nautragio, 
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e  fu  ripescata  da  alcuni  passeggleri  tale  quale 
era  incassata  alle  spiagge  di  G.-nova;  e  portata 
in  quella  città,  fu  trovata  illesa,  e  senza  niun 
patimento:  ma  fu  di  bisogno,  che  il  Sommo 
Pontefice  v'interponesse  la  sua  autorità,  per  far- 
la restituire  a  quei  predetti  Religiosi ,  che  al  pre- 
sente la  possiedono. 

Gesù  Cristo,  che  scende  al  Limbo,  ove  fra  le 
altre  figtire  si  vede  Eva  nuda  ,  che  nel  partirsi 
da  quel  luogo  si  tura  gli  occhi  (pezzo  mezzano 
per  altezza)  . 

11  sagrilìzio  di  Noè ,  ove  sono  due  uomini  che 
ammazzano  un'agnello,  ed  un  altro  che  tiene 
un  coltello. 

Una  femmina  a  sedere  vestita,  che  sta  in  at- 
to meditativo,  con  un'Angiolo  in  aria  che  porta 
una  Croce . 

Altro  pezzo  con  una  donna  parimente  vestita 
a  sedere  in  paese , 

Una  stampa,  che  rappresenta  tre  Santi  Zoc- 
colanti dell'Ordine  di  S.  Francesco:  quello,  che 
fifa  in  mezzo,  ha  una  Croce  da  una  mano,  e 
daU' altra  un  libro:  quello  eh*  è  a  sinistra,  por- 
ta un  giglio  in  mano  ;  e  1'  altro  a  man  destra  il 
I^ome  di  Gesù  scolpito. 

11  pezzo  grande,  chiamato  i  cinque  Santi t  ri- 
cavato da  un  disegno,  e  rappresema  Gesù  Cristo 
sopra  le  nuvole  in  mezzo  alla  Vergine  Madre, 
a  S.  Giuseppe,  e  S.  Gio.  Battista,  a  ba^so  del 
quale  si  vede  S  Caterina  ing  nocchione  da  una 
parte,  e  S,  Paolo  in  piedi.  Il  rame  di  questa 
carta  fu  portato  via,  con  alquanti  altri  mol- 
to consumati,  dai  soldati  nei  sacco  di  Roma 
del   152?. 
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La  Vergine  Maria ,  che  sale  i  gradi  del  Tem- 
pio (carta  grande  per  altezza). 

Una  S.  Famiglia,  dove  si  vede  11  piccolo  S.  Gio- 
vanni che  travaglia. 

Il  Battesimo  di  Nostro  Signore ,  con  il  S.  Gio- 
vanni genuflesso. 

La  Vergine  assisa  presso  ad  un'albero  di  pal- 
ma, col  Bambino  Gesù,  al  quale  S.  Giuseppe 
porge  dei  fiori  con  un  ginocchio  in  terra  (stam- 
pa alta  quasi  un  piede). 

La  Vergine  a  sedere ,  con  S.  Francesco ,  e 
S.  Domenico  inginocchioni. 

Due  differenti  Vergini,  con  Gesù,  e  S.  Giu- 
seppe, 

La  Vergine  assisa  sopra  le  nuvole,  ed  il  pic- 
colo Bambino  in  piedi  che  se  le  attiene  al 
manto. 

La  Vergine  assisa  con  il  Bambino  in  braccio, 
che  sfugge  il  lasciarsi  prendere  da  una  vecchia, 
la  quale  genuflessa  vuol  porlo  nella  culla  (  stam- 
pa per  diritto).  Vedesi  ivi  un  Angelo,  che  tiene 
un  vaso  che  serve  per  lavarsi . 

La  Vergine,  con  due  Angeli,  e  S.  Giovanni. 

La  Vergine  a  la  grande  Cuisse  (pezzo  grande 
per  altezza  ) . 

Una  Vergine,  con  Gesù  Cristo. 

Altra  Vergine  in  forma  piccola  assisa  in  un 
paese,  con  S.  Anna,  ed  il  piccol  Gesù  che  be- 
nedice S.Giovanni,  che  ha  un  ginocchio  in  ter- 
ra, una  mano  al  petto,  e  coli' altra  sostiene  Ja 
Croce  di  canna. 

Una  carta  grande  coU'Annunciazione  di  Ma- 
ria, con  r  Eterno  Padre  in  alto,  ed  il  pavimen- 
to della  stanza  fatto  a  quadrelli. 
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Altra  Annunciazione  di  Maria  Vergine ,  (pez- 
zo per  altezza)  ;  nella  parte  del  prospetto  d'avan- 
ti vi  è  un'arcolajo;  ed  un  Angelo  a  sinistra, 
che  sembra  salire  una  scala. 

Altra  Annunciazione  differente  dalle  antedette. 

La  Predicazione  di  Nostro  Signore  eh' è  a  se- 
dere fra  due  colonne  del  Tempio,  gii  Apostoli 
da  una  parte ,  e  gli  uditori  più  in  lontano  (  pez- 
zo per  larghezza  ) . 

La  Cena  del  Signore;  si  vede  il  fondo  di  que- 
sta carta,  eh' è  per  larghezza,  separato  da  due 
colonne,  e  Gesù  posto  nel  mezzo,  e  la  tavola 
è  in  veduta  per  davanti. 

Un  Crocefisso ,  colla  Vendine ,  e  S.  Giovanni  -,  e 
la  Croce  è  quasi  rotonda  (stampa  per  altezza). 

Una  deposizione  di  Croce ,  ovvero  un  Cristo 
morto,  ove  sono  alquante  figure,  fra  le  quali 
Pilato  che  riguarda  S.  Giovanni  vicino  a  se;  e 
la  marca  di  questo  pezzo  è  sotto  al  Cristo. 

Una  Vergine  della  Pietà  in  piedi  presso  al  mor- 
to Figliuolo;  scampa  per  altezza  con  lontananza. 

Altra  Vergine  della  Pietà  in  piedi  presso  al 
morto  Figliuolo;  stampa,  ove  non  è  punto  di 
lontananza,  e  vi  è  una  rupe. 

La  Pentecoste  (gran  soggetto  in  largo),  ov'è 
la  Vergine  assisa  in  mezzo  agli  Apostoli ,  che  le 
fanno  cerchio  attorno  ,  collo  Spirito  Santo  in  alto  . 

La  Trasfigurazione  di  Nostro  Signore,  eh* è 
nella  Chiesa  di  S.  Pietro  in  Montorio  di  Roma, 
la  quale  da  Ptaffaelle  fu  rappresentata  nella  par- 
te superiore  della  tavola;  ed  a  basso  vi  dipinse 
»1  giovine  indemoniato  liberato  dallo  spirito  ma- 
ligno (questo  è  il  più  bello  ed  ultimo  travagli^ 
del  sopraddetto  immortai  pittore)- 
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La  Maddalena  in  casa  del  Fariseo  in  at-« 
to  di  ungere  i  piedi  al  Salvatore  (  pezzo  per 
largo ) . 

Tre  Santissime  Vergini  in  forma  piccola,  pres- 
so RafTaelle,  una  delle  quali  è  sopra  le  nubi, 
ed  un'altra  dov'è  Gesù,  e  S.  Giuseppe. 

Sette  piccole  stampe  di  figure  intiere  in  piedi 
della  medesima  grandezza,  il  fondo  delle  quali 
è  tutto  graffiato. 

Una  Vergine  assisa,  con  S.  Elisabetta. 

Altra  Vergine  per  metà,  assisa,  che  dà  il 
latte  al  Bambino  Gesù  ;  e  si  vede  in  questa  stam- 
pa un'  estremità  di  finestra . 

Un  altra  Vergine  assisa,  che  dà  il  latte  al 
Bambino  Gesù  (  ove  si  vede  una  cortina  che  fa 
fondo),  e  vi  è  ancora  S.  Giuseppe. 

Una  figura  di  femmina  a  sedere  ammantata, 
che  ha  una  mano  sopra  il  petto ,  ed  un  libro  aper- 
to sopra  le  ginocchia-,  vi  sono  ancora  due  An- 
gioli sopra  le  nuvole,  che  portano  un'iscrizione. 

La  Beatissima  Vergine  sopra  le  nuvole  a  sede- 
re, con  il  S.  Bambino  in  piedi ,  e  tre  Angeli  sotto . 

Altra  Beata  Vergine  a  sedere,  ed  il  piccol 
Gesù  che  tiene  la  mano  sopra  un  libro  j  e  vi  è 
una  cortina  dalla  parte  di  dietro. 

Un  Ecce  Homo y  con  cinque  figure,  due  delle 
quali  sono  mezze,  e  non  si  vedono  che  dalla 
parte  delle  spalle  . 

Le  tre  Marie,  che  vanno  colla  testa  velata 
verso  il  Santo  Sepolcro , 

Una  femmina  inginocchione  ,  che  abbraccia 
la  Croce . 

Una  figura  di  donna  in  piedi;  a  man  sinistra 
si  vede  l'immagine  della  Vergme,  con  due  Ve- 
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ecòvi,  uno  de' quali  ha  in  mano  una  specie  di 
fabbrica  ;  ed  a  man  destra  un  Religioso,  ed  un 
secolare  (pezzo  per  altezza). 

Davidde  nudo  in  piedi,  che  dimostra  fare  una 
gran  forza  nel  sollevare  con  ambedue  le  mani 
la  testa  recisa  del  gigante  Golìa  ;  vi  sono  due 
jnezzi  padiglioni,  ed  un  albero. 

La  Maddalena  condotta  da  Marta  al  Signore, 
che  predica  nel  Tempio. 

Seguono  le  figure  di  forma  piccola  f  cioè: 

Una  Maddalena  .  S.  Caterina .  S.  Barbera .  S.  Ma- 
ria Egiziaca.  S.Giustina.  S,  Tommaso  d'Aquino, 
S,  Sebastiano.  S.  Cristofano  (mezza  figura). 

Dio  Padre  assiso,  che  tiene  un  Crocefisso ,  Un 
Gesù  Cristo  S  Gio.  Battista.  S.  Pietro.  S,  An- 
drea .  S.  Tommaso .  S.  Giacomo  Maggiore .  S.  Gia- 
como Minore.  S  Giovanni  Evangelista.  S.  Bar- 
tolommeo.  S.  Mattia .  S.  Simone.  S.  Giuda.  S.  Mat- 
teo. S  Paolo.  S.  Giuseppe.  S.  Giobbe.  S.  Lazza- 
ro Un  Crocefisso .  S.  Leonardo .  S.  Stefano .  S.  Roc- 
co S  Bernardo,  con  il  demonio.  S,  Pietro  Mar- 
tire. S,  Niccola  da  Tollentino.  L'Angiol  Custo- 
de. L'Arcangelo  Gabbrielle.  S.  Girolamo.  S.  Bru» 
none.  S.  Antonio.  S.  Domenico,  che  tiene  un  gi- 
glio .  S.  Michele .  Uno  scheletro  quasi  tutto  in  piedi. 

Un  piccol  Cristo ,  che  vien  posto  nel  sepol- 
cro; ed  un'altro  più  grande. 

Tutti  questi  pezzi  sono  di  grandezza  in  24.» 
fra  i  quali  uno  m  ovato;  e  tutti  furono  fatti  di 
capriccio  da  Marc'Antonio ,  per  benefizio  dei  pit- 
tori che  non  avevano  molto  disegnato  ,  acciò  se 
ne  potessero  ne' loro  bisogni  servire. 

Un  S.  Donnino  in  mezzo  a  due  cani,  col  pie 
sinistro  sopra  una  base. 
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Un  S.  Cristofano  mezzo  nell'acqua  voltato  indie- 
tro, con  Gesù  Bambino  per  dritto  sulla  spalla. 

Un  piccolo  S,  Girolamo,  che  contempla  la 
morte  ;  ed  ha  un  dito  nel  cavo  di  un  teschio  di 
morto,  che  tiene  in  mano  (da  un  disegna  di 
Raffaelle  ) . 

Una  S.  Giustina  che  tiene  in  un  bacile  i  suoi 
occhi,  e  S.  Caterina  appresso  di  essa,  con  un  va- 
so a  basso  (  tutte  due  figure  in  piedi  ) . 

Una  S.  Margherita,  che  posa  la  mano  sopra 
un  dragone. 

Una  S.  Caterina  (pezzo  grande  quanto  una  mano). 

Una  S.  Veronica  che  porta  il  S.  Sudario,  ed 
è  figura  in  piedi. 

S.  Giorgio ,  rappresentato  da  RafTaelle  come 
un  giovine  d'arme  sopra  un  cavallo,  che  uccide 
il  drago,  con  una  fanciulla  in  lontananza. 

Gesù  morto  a  pie  della  Croce,  e  riposato  su 
le  ginocchia  della  Vergine  Madre,  ed  accosta 
ad  essi  sono  due  Angeli. 

Gesù  Cristo  assiso  su  le  nubi ,  con  il  piede 
destro  che  sporge  in  fuori  ,  ma  il  rimanente 
della  stampa  non  è  ben  terminato  (  pezzo  per 
altezza  ) . 

Una  donna  assisa  sulle  spalle  di  un' uomo  pro- 
steso in  terra  (figura  del  Vizio);  e  vi  sono  rap- 
presentati cinque  soggetti  di  Virtù,  cioè  la  Fe- 
de, la  Speranza,  e  la  Carità,  colla  Prudenza,  e 
colla  Temperanza . 

Un  Cristo  nel  Sepolcro  .  La  Benedizione  di 
Giacobbe.  Una  Carità  in  piccolo.  Le  Nozze  di 
Cana . 

Un  S.  Girolamo  differente  dal  detto.  Adamo 
ed  Eva,  che  fuggono  dal  Paradiso  Teirescre,   e 
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vanno  a  nascondersi;  ivi  sì  vede  un  tronco  dì 
albero,  e  la  stampa  è  per  dritto. 

Adamo ,  che  appoggiandosi  ad  un'albero  cattivo, 
porge  due  pomi  ad  Eva»  che  sta  appoggiata  ad 
altro  albero,  sul  quale  è  avviticchiato  il  serpente  . 
(Su  questa  carta  si  osserva  l'improprietà  di  far 
vedere  di  quel  tempo  gli  edifìzj  in  lontananza). 
Fin  qui  sono  stati  soggetti  sacri , 

Lucrezia,  Dama  Romana,  in  piedi  in  atto  di 
trafiggersi  il  seno  che  tiene  scoperto ,  mentre 
ch'essa  riguarda  in  alto.  Questo  è  uà  pezzo  mez- 
zano, ed  il  primo  che  Marc' Antonio  intagliò 
presso  i  disegni  di  Raffaelle . 

Un'altra  Lucrezia  parimente  in  piedi,  in  atto 
di  uccidersi,  diversa  dall' antidetta,  e  di  forma 
più  piccola . 

Il  disegno  del  giudizio  di  Paride  che  sta  a  se- 
dere,  e  le  tre  Dee  nude  avanti  a  lui.  Ivi  si  ve- 
de  la  figura  d'un  fiume  giacente,  e  delle  ninfe 
Najadi  ed  Oreadi ,  con  vasi,  ed  altre  belle  fan- 
tasie attorno;  ed  in  alto  si  vede  il  Sole  nel  suo 
cocchio  in  mezzo  ai  segni  del  Zodiaco,  e  Giove 
nelle  nubi  Cpezzo  grande  per  largo). 

Il  Nettunno,  ovvero  il  trionfo  del  mare,  ove 
questo  Dio  comparisce  per  calmarlo  a  riguardo 
di  Enea,  che  si  vede  in  lontananza  quasi  nau- 
fragare insieme  con  i  suoi  vascelli .  Questo  sog- 
getto è  contornato  di  altri  piccoli  soggetti ,  ov- 
vero istorie  di  Enea,  in  un  tondo:  in  aitosi  ve- 
dono i  dodici  segni  del  Zodiaco;  e  vi  è  anche 
Didone  che  ricetta  Enea  (stampa  grande  per  al- 
tezza, senza  nome,  e  senza  marca). 

11  disegno  del  ratto  di  Elena,  con  il  mare  a 
sinistrai  Di  questa  stampa  si  trovano  due  esem-; 
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plarì  slmili,  uno  senza  marca,  e  Taltro  segnato 
con  r  R. 

Il  sagfilizio,  ovvero  il  trionfo  dì  Amore,  di- 
segnato da  Raffaelle ,  dove  tra  l' altre  cose  si 
vede  il  Dio  Priapo .  Questa  stampa  è  assai  stret- 
ta per  lunghezza. 

Una  Venere  abbracciata  da  Amore,  dal  dise-« 
gno  di  Raffaelle;  ed  intagliò  ancora  i  tondi,  che 
il  medesimo  RaiFaelle  dipinse  nelle  stanze  del 
palazzo  Papale . 

Calliope  col  suono  in  mano. 
La  Provvidenza,  e  la  Giustizia,  con  la  Pace, 
cui  un'Amore  presenta  un  ramo  di  ulivo. 

Il  Mente  Parnasso,  con  Apollo,  le  Muse,  ed 
i  Poeti,  che  Raffaelle  dipinse  nelle  stanze  del 
Papa ,  dette  la  Segnatura.  Questa  stampa,  per  esse- 
re stata  ricavata  dal  disegno,  varia  nella  pittu- 
ra che  Raffaelle  eseguì,  essendo  nella  stampa 
i^uattro  Amoretti  volanti  con  corone  di  alloro 
in  mano ,  i  quali  nel  dipinto  sono  stati  trala- 
sciati per  l'incapacità  del  luogo  e  bassezza  del 
sito  della  volta.  Nella  stampa  all'opposto  non 
compariscono  Pindaro,  Saffo,  ed  altre  figure  ag- 
giunte nel  piano  principale  della  pittura  ;  ed 
Apollo  nell'intaglio  è  finto  colla  lira  formata 
all'  antica ,  ed  ivi  suona  il  violino  con  1'  ar- 
co air  uso  moderno  (  pezzo  grande  per  lar- 
ghezza ) . 

11  trionfo  di  Galatea  sopra  un  carro  tirato  per 
mare  dai  delfini.  Essa  vedesi  andare  a  sinistra, 
benché  riguardi  a  destra  :  alcuni  Tritoni  rapisco- 
no una  Ninfa;  ed  in  aria  si  vedono  tre  Amori- 
ni, che  Bcoccano  delle  frecce  (pezzo  grande  per 
altezza).  Raffaelle  dipinse  questo  soggetto  nel 
Tom.  Ili»  1 
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palazzo  Chigi,   in   oggi  detto  il    piccol  Farnese 
in  Roma . 

Enea,  che  trasporta  suo  padre  Anchise,  men- 
tre arde  la  città  di  Troja,  ed  il  suo  figlio  Asca- 
nio  cammina  avanti  di  lui;  questa  carta  fu  in- 
tagliata dal  disegno  che  ne  fece  Raffaelle,  per 
farne  un  quadretto  •  Si  leggono  a  pie  di  detta 
carta  questi   versi,  cioè; 

Quest'  è  colui ,  che  a  Troja  il  padre  Anchise 
Trasse  dal  fuoco ,  e  dopo  lungo  errore 
Sotto  la  Rupe  Antandra  a  posar  mise. 

Una  Sibilla  che  legge  un  libro,,  ed  un  fan- 
ciullo che  le  fa  lume, 

L'Aurora  tirata  da  due  cavalli,  alle  quali  le 
Ore  mettono  le  briglie  (soggetto  ricavato  dagli 
arazzi  del  Papa). 

Una  stampa,  ove  sono  due  figure,  che  por- 
tano un  biagiere  di  odori,  o  sia  profumiera. 

La  rappresentazione  della  peste  (pezzo  mez— 
2ano  per  largo  molto  stimato  ) ,  ove  si  vede  a 
sinistra  un'edifizio ,  abbasso  del  quale  è  un'  uomo 
con  una  fiaccola,  ch'esamina  da  vicino  alquan- 
te pecore  morte,  presso  alle  quali  è  una  vacca 
viva,  ed  in  un  piedistallo  è  scritto:  TAnquehant 
dulces  animas  i  aut  agra  trahehant  corpora;  e  nel 
davanti  a  destra  è  una  donna  giacente  morta 
col  suo  fighuolino  accanto,  che  per  anche  v.ve, 
il  che  vien  considerato  da  un'  uomo  che  si  tura 
il  naso.  Si  leggono  in  questa  *>tampa  anche  que- 
ste parole;  Effigies  Divum  Phrigii» 

Le  tre  Grazie,  ovvero  le  tre  Dee,  fatte  da 
BafTaelle  per  lo  studio  della  srampa  grande  del 
giudizio  di  Paride:  elleno  sono  figure  in  piedi, 
e  rappresentate  nude.  Nel  fondo  della  carta  vi 
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sono  tre  alberi  di  palma.  Questo  pensiero  è  ri- 
cavato da  un  basso  rilievo  antico,  e  la  carta  è 
di  grandezza  ordinaria. 

Due  piccoli  fregi  con  balli  di  fanciulli;  ed  al- 
quanti pezzi  di  piccole  figure  dentro  alle  nicchie. 

Tre  peducci,  ovvero  triangoli  (pezzi  per  al- 
to )  ;  uno  con  Venere ,  e  Mercurio  in  aria  che  tie- 
ne una  tromba:  uno  con  le  tre  Grazie,  e  Cupido 
alato  ;  il  terzo  con  Giove  assiso  che  bacia  Amo- 
re ,  con  la  sua  aquila  a  destra ,  tutti  e  tre  dipinti 
nella  loggia  allora  de'  Signori  Chigi  in  Roma  ; 
siccome  le  due  istorie  delle  nozze  di  Psiche,  pur 
ivi  eseguite . 

Le  38.  carte  appartenenti  alla  favola  di  Psiche, 
le  quali  furono  cavate  dai  disegni  che  non  fiir 
rono  mai  dipinti,  ed  in  ciascheduna  delle  quali 
si  legge  una  rima  in  ottava  . 

11  sepolcro  di  Alessandro  Magno  aperto,  di 
dove  estraono  l'Iliade  di  Omero.  Ercole  che  soffo- 
ga Anteo  (stampa  per  altezza),  ed  ivi  è  anco- 
ra la  facciata  principale  d'un  edifizio. 

H  Licaone  cangiato  da  Giove  in  un  lupo  (pez- 
zo per  largo). 

La  caccia  del  leone ,  ov'  è  un'  uomo ,  che  si 
difende  dal  medesimo  che  l'investe,  per  salvare 
una  donna  che  si  vede  sedente  in  terra .  Questo 
soggetto  2  ricavato  da  un  Pilo  antico,  eh' è  nel 
cortile  del  palazzo  di  S.  Pietro  in  Roma. 

Il  trionfo  di  un' Imperator  Romano,  ov'è  una 
figura  di  un  soldato  in  piedi,  che  si  appoggia 
ad  una  rotella,  ovvero  scudo. 

Altro  trionfo  Romano,  ov'è  un  Comandante 
a  cavallo,  che  percuote  colla  sua  picca  un'uomo 
eh' è  inginocchiato  avanti  di  esso. 
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La  battaglia  degli  eletanti,  ove  si  rappresen-         | 
tano  soldati,    che  si  azzuffano    con  gli   elefanti.         | 
L'originale   dipinto  da  Raflkelle   era    una    volta 
posseduto   da   Tommaso    de'  Cavalieri  ,    Fattizio 
Romano. 

11  Sogno  di  Raffàelle  (soggetto  per  larghezza), 
che  rappresenta  due  femmine  nude ,  ambedue  a 
giacere  che  dormono;  ed  in  lontananza  si  vedo- 
no edifìzj  che  bruciano,  e  dalia  parte  davanti 
\i  sono  degli  animali  orribili . 

Tarquinio,  che  vuol  forzare  Lucrezia  con  la 
spada  alla  mano  (pezzo  per  larghezza). 

I  tre  Crazj,  con  i  tre  Curiazj , 

II  ritratto  m  profilo  di  Papa  Clemente  VII. 
col  volro  raso,  ed  in  forma  di  medaglia. 

L'Imperator  Cario  V.  ancor  giovane,  ritratto 
a  toggia  di  medagha. 

Altro  ritratto  dell*  Imperator  Carlo  V,  di  età 
virile,  ad  uso  di  medaglia 

11  ritratto  di  Ferdinando  l.  Re  de' Romani, 
dopoi  Imperatore,   in  forma  di  medaglia. 

Il  ritratto  di  Pietro  Aretino  famoso  poeta  ; 
questo  è  il  più  belio ,  che  Marc'Antonio  abbia 
intagliato. 

Un  pezzo  grande  per  altezza,  ov'è  rappresen- 
tata una  femmina  con  la  testa  molto  secca,  ab- 
bigliata d'una  veste  a  liste  nere;  vi  si  vede  an- 
che dalia  parte  destra  un'  estremità  di  mano .  In 
questo  non  vi  è  nome,  né  marca  . 

Un  piccol  busto  d' una  femmina ,  che  riguarda 
a  man  destra ,  ove  sono  notate  queste  parole  .• 
A  chi  allevi . 

Piccol  busto  d*un  giovine  senza  barba,  con  il 
capo  coperto  d'una  specie  di  berretto i  ma  non  è 
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rifornito  altro  che  la  testa,  ed  è  senza  nome 
dell' intagliatore, 

Marco  Aurelio  Imperatore  a  cavallo  posto  so- 
pra di  un  piedistallo,  che  marcia  a  destra.  Due 
altri  piccoli  Maic'Aurelj  simili,  l'uno  de'quali 
ha  per  fondo  una  specie  di  muraiola,  e  l'altro  il 
fondo  i)ianco . 

Piccole  stampe  In  tondo  ricavate  da  medaoflie, 
rappresentanti  i  ritratti  dei  i'ontefici  Alessan- 
dro VI.,  lanocenzio  Vili.,  Leone  X.,  Clemen- 
te VII.,  Pio  li  ,  Paolo  n.,  Sisto  IV.,  Paolo  111., 
Pio  III.»  ed  Adriano  VI. 

I  dodici  primi  Imperatori  IntagHati  dalle  me- 
daglie antiche,  alcuna  sene  de'quali  mandò  Raf- 
faele ad  Alberto  Durerò ,  il  quale  all'  incontro 
mandò  a  RafTaelle  con  molte  carte  anco  il  pro- 
prio ritratto . 

II  trionfo  di  Marco  Aurelio,  rappresentato  nu- 
do in  piedi  sopra  scudi  ed  armi ,  con  il  seguito 
di  molti  soldati  vinti  ed  incatenati;  e  vi  è  la  Fa- 
ma ,  che  gli  presenta  la  corona  di  lauro  , 

Il  cavallo  di  Camoidoglio,  che  rappre,«enra  la 
statua  equestre  dell'Imperatore  Marco  Aurelio  ia 
bronzo  dorato  (mezzo  loglio). 

Una  Lucrezia  che  si  uccide,  più  piccola  della 
sopraddetta ,  con  lettere  greche ,  trasmutata  in 
una  Didone,  coli' aggiunta  d'una  fiamma. 

Scipione,  ed  Annibale.  Marte,  e  Venere;  ed 
altra  Venere  (figure  in  piedi). 

Rossane,  ed  Alessandro  Migno.  Questo  sogget- 
to è  ricavato  da  un  disegno  di  RafFaelle  ;  ed  in 
esso  si  vede  Alessandro  il  Grande,  che  stando 
avanti  a  Rossane,  le  porge  la  corona,  sedendo 
ella  aiccanto  ad  un  letto  con   attitudine  timida  e 
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riverente.  Vi  è  un  putcino  alato  che  le  nuda  i 
piedi,  ed  un'altro  al  di  sopra  che  le  ordina  i  ca- 
pelli; vi  si  vede  un  giovinetto,  in  cui  è  figurato 
Imeneo,  ed  un'alt(ro  che  porta  la  face.  Evvi  in 
oltre  un  gruppo  di  fanciulli,  alcuni  de'quali  so- 
pra lo  scudo  di  Alessandro  ne  trasportano  un'al- 
tro, dimostrando  la  fatica  e  vivacità  conveniente 
agli  anni;  un'altro  fanciullo  tiene  la  di  lui  lan- 
cia; ed  un'altro  essendosi  vestito  la  di  lui  coraz- 
za, non  potendo  reggere  al  peso,  è  caduto  in 
terra,  e  par  che  pianga.  Pare  che  questa  inven- 
zione sia  stata  tratta  dai  libri  di  Luciano. 

Una  femmina  sopra  un  leone;  ed  altra  femmi- 
na assisa  (piccoli  pezzi). 

Un  Bacco  entro  un  paniere  portato  da  due 
«omini;  ed  il  piccol  Bacco  sopra  di  un  tino; 
ed  altro  piccolo  Bacco  portato  dentro  un  cor-» 
bello. 

Il  carcame ,  ovvero  Io  stregozzo ,  o  sia  strego- 
nerìa, gran  pezzo  per  larghezza;  e  questo  il  Lo- 
mazzo  tiene  che  sia  di  Michel' Angiolo,  benché 
vi  sia  la  nota  ;  Raph.  ìnv. 

Il  bagno  di  Diana.  Orfeo,  ed  Euridice  (pez- 
zo per  diritto),  e  la  Psiche  (in  un  sol  pezzo  in 
largo). 

Un  paese,  ove  si  vedono  suonatori  d'istrumen- 
tl ,  e  fra  gli  altri  di  lira  ec. 

Due  soggetti  di  fregj ,  in  ciascuno  de'quali  so- 
no cavalli  j  e  sei  figure  aggruppate  a  due  per 
due.  Altro  soggetto  per  largo  con  un  carro. 

Una  figura  coricata,  rappresentante  un  fiume; 
essa  è  nuda ,  prostesa  in  terra ,  ed  ha  in  una  ma- 
no il  timone, e  nell'altra  dell'erba  palustre  (car- 
ta per  traverso). 
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Altro  piccol  soggetto,  con  fìgut-a  della  Forza 
posata  su  !a  schiena  d'una  corazva;  ed  una  figu- 
ra di  Pallade  che  tiene  una  celata,  con  Cupido 
presso  di  essa . 

Cinque  pezzi  ricavati  da  una  colonna  di  Ro- 
ma, in  uno  dei  quali  vi  è  un'uomo  che  nuota 
(  questi  non  seno  che  abbozzati  ) . 

Il  ratto  delle  Sabine ,  ove  sono  poche  cose  in 
alto  che  siano  ombreggiate.  A  sinistra  in  alto  sta 
una  femmina  a  seJere,  e  dirimpetto  ad  essa  una 
finestra  con  ferrata;  nel  damanti  abbasso  vi  è  al- 
tra femmina  sopra  d'un  asino;  e  più  abbasso  si 
vedono  alquanri  Romani  colla  spala  aila  mano, 
che  dimostrano  di  avere  uccise  molte  persone» 
che  sono  sotto  i  di  loro  piedi  prostese . 

Il  sacrifizio  d'Ifigenia.  La  statua  di  Laocoonte. 
II  basso  rilievo  di  Lara  .  Il  combattimento  di 
Achille.  L'incendio  di  Borgo.  Un  banchetto» 
Vulcano,  che  fabbrica  al  fuoco.  Cupido,  che 
vuol  dar  fuoco  ad  una  Venere  che  si  colca .  La 
capra  con  Bacco. 

Venere  sedente  con  una  freccia  In  mano,  ed 
Amore  con  l'arco  che  glie  la  dimanda  ,  con  Vulca- 
no all'incudine. 

Due  Sibille,  cioè  la  Tiburtina,  e  la  Cumana, 
una  delle  quali  scrive  sopra  d'una  tabella  posa- 
ta sul  ginocchio,  avendo  alzato  il  piede  sopra 
una  base;  l'altra  sostiene  un  libro,  e  sta  ri- 
guardando nel  Zodiaco  il  segno  di  Scorpione, 
e  di  Libra  (  ambedue  queste  Sibille  sono  in 
una  carta). 

Una  figura  di  femmina  che  si  pettina,  e  si 
prepara  per  bagnarsi. 
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Quattro  figure  insieme,  che  fa.nno  una  sinfo- 
nia ,  una  delle  quali  a  sedere  suona  il  violino  » 
ed  un'altra  che  in  piedi  suona  il  flauto. 

Un  pezzo  rappresentante  due  Cupidi  in  aria 
che  sostengono  un  globo,  ov*è  un'Amorino  che 
scocca  una  freccia. 

Un  Nettunno,  soggetto  grande  per  un  bacile. 

Un'  istoria  rappresentante  due  uomini  nudi  col- 
le mani  legate  dietro  alle  spalle,  che  sono  con- 
dotti ad  una  Sacerdotessa ,  che  accende  una 
fiaccola. 

Partenza  di  un'  Imperatore ,  coli'  incontro  di 
molte  persone  che  vanno  per  la  strada  di  dov'egli 
viene;  pezzo  per  altezza. 

Un  nudo,  che  ha  un  leone  ai  piedi,  e  vuol 
fermare  una  gran  bandiera  gonfia  dal  vento , 
eh' è  contrario  al  di  lui  volere, 

Pallade,  figura  in  piedi  sopra  un  globo,  nella 
di  cui  corazza  ovale  è  una  testa  di  Medusa. 

Un  piccol  fregio  marino  ,  che  rappresenta 
un'Amore  sopra  un  delfino. 

Mercurio  sopra  una  nube,  che  rapisce  una 
femmina . 

Apollo,  che  sta  riguardando  Dafne  che  si  can- 
gia in  albero. 

Due  figure  di  donne,  una  delle  quali  è  in 
piedi  appoggiata  ad  un'  albero ,  e  scrive  sopra 
d'un  ginocchio. 

Altra  figura  d' uomo  mezzo  nudo ,  che  tiene 
una  mano  sopra  la  sua  testa,  e  coli' altra  una 
cassetta  aperta. 

Altra  figura  assisa,  la  quale  si  volge  per  ar- 
restare una  Venere,  che  sta  in  piedi. 
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Baccanale  di  quattro  piccoli  Amori .  Una  figu- 
ra di  Apollo  in  piedi  ricavata  da  marmo  antico. 

Una  figura  in  piedi  sopra  d'un  piedistallo  con 
un  corno  d'abbondanza,  ed  un  cavallo  che  vuol 
bevere  in  un  vaso  coperto  ,  portato  da  due 
uomini . 

Un  baccanale  cavato  da  un  basso  rilievo,  ove 
Sileno  di  pomposa  veste  coperto  vien  sostenuto 
da  due  satiri,  con  due  termini  in  ogni  canto, 
presso  de' quali  sono  delle  satirette. 

Altro  baccanale  con  cinque  figure,  una  delle 
quali  è  assisa  vicino  ad  «n' altra,  che  tiene  un 
lungo  flauto.  Altri  fregj  come  di  battaglie. 

Quattro  pezzi  della  medesima  grandezza  ed 
nlcezza,  rappresentanti  figure  a  cavallo  ,  cioè 
Curzio,  Orazio,  Scipione  Affricano,  Tito  e  Ve- 
Bpasiano  insieme . 

Quattro  altri  soggetti  della  medesima  gran- 
dezza sopra  le  prodezze  di  Ercole  ,  cioè  quando 
egli  sbrana  il  leone,  atterra  il  toro,  uccide  il 
centauro,  e  soffoga  finalmente  Anteo. 

Altri  due  soggetti  più  grandi ,  cioè  Ercole  che 
si  spoglia;  ed  altro  combattimento  di  Ercole  con- 
tro Anteo,  a  cui  stravolge  il  corpo. 

Una  stampa  con  due  figure  d'uomini,  uno 
de' quali  tien  voltate  le  spalle,  e  tiene  de' ser- 
penti in  una  mano . 

Otto  differenti  soggetti  di  femmine .  Nei  tre 
primi  pezzi  vi  è  un  vaso  per  ciascuno;  nel  quar- 
to si  vede  il  mare  con  un  piccol  vascello;  nel 
quinto  è  una  femmina  ammantata,  alla  quale 
Cupido  presenta  un  ramo  di  albero;  nel  sesto 
una  Venere  che  cammina  con  Cupido;  nel  set- 
timo vi  è  lina  femmina,  che  stando  a   sedere» 
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si  cava  una  spina  da  un  piede  j  l'ottava  final- 
mente con  una  femmina  rannicchiata,  che  si  fa 
vedere  di  profilo. 

Quattro  altri  pezzi  per  alto  della  medesima 
grandezza.  Il  primo  rappresenta  un  suonaror  di 
chitarra  alla  spagnuola,  con  altra  figuia  simile 
presso  ai  piedi,  ed  in  aitovi  è  scritto  Philectea, 
L'altro  è  Orfeo,  che  riconduce  t.uridice.  Il  ter- 
zo è  un  pezzo  lìbero  con  due  satiri ,  uno  de'  quali 
rapisce  una  femmina  .  Nel  quarto  vi  sono  due 
uomini,  che  camminano  insieme,  uno  de' quali 
ha  in  mano  un  tralcio  di  vite. 

Una  Pallade,  figura  in  piedi,  che  tiene  in 
mano  due  avanzi  di  picca. 

Altro  pezzo,  ov'è  un  giovine  con  una  lanter- 
na per  vederci,  ed  ha  seco  un'agnello. 

Una  donna  colle  ali,  assisa  nelle  nubi,  con  il 
crine  circondato  di  lauro,  che  ha  il  plettro  in 
una  mano,  e  nell'altra  un  libro  chiuso,  posta  in 
n^iezzo  a  due  Amorini,  uno  dei  quali  tiene  scritto 
iit  una  cartella  il  motto:  Nutnine  affiatur;  e  cre- 
dasi che  voglia  indicare  la  poesia . 

Una  carta  con  un  uomo,  ed  una  donna;  che 
si  danno  la  mano  (figure  in  pied  ). 

Cefalo,  e  Procri  a  sedere,  con  abito  da  guer- 
riero. 

Una  Galatea  nuda  in  mare  sopra  una  conchiglia  » 
sostenendosi  i  molli  capelli,  e  sopra  in  aria  sono 
due  Deità  coronare;  soggetto  mezzano  in  ovato. 

Un  Satiro,  che  rapisce  una  femmina. 

Pezzo  d'un  Satiro  con  una  femmina ,  ambedue 
in  piedi . 

Altro  pezzo,  che  rappresenta  un  Fauno  a  se* 
dere,  che  tiene  un  flauto. 
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Una  figura  di  femmina  in  piedi,  ed  è  abbi* 
gliaca,  tenendo  un  piede  sopra  d'un  globo. 

Quindici  stampe  piccolette  di  figure  in  piedi, 
due  delle  quali  sono  Apollo  con  Pallade,  le  no- 
ve Muse,  ed  altre  figure. 

Una  figura  di  un  mendico  In  piedi,  che  parla 
con  una  vecchia ,  eh'  è  a  sedere  sopra  certi  sca- 
lini, sopra  de' quali  ha  dell'ova. 

Una  figura  di  donna  assisa ,  che  da  una  mano 
ha  una  conchiglia,  e  dall'altra  un  libro. 

Altra  figura  di  femmina  vestita,  che  torna 
dalla  caccia ,  portando  da  una  mano  un  cigna- 
letto,  e  dall'altra  un  bastone,  che  le  posa  sulle 
spalle  carico  nell'estremità  di  due  volatili. 

Una  figura  di  uomo  a  sedere,  che  stende  le 
mani  in  atto  di  ammirazione.  Altro  pezzo  di  un 
uomo  a  sedere ,  che  tiene  un  lungo  bastone . 

Due  piccoli  Bacchi  in  un  medesimo  pezzo. 
Altro  pezzo  con  un  Satiro  assiso,  che  ha  in  ma- 
no un  zufolo  di  metallo. 

Danza  di  Amorini  alati  nudi,  che  sì  tengo- 
no per  mano,  girando  in  tondo  (stampa  pei* 
larghezza) . 

Figura  d*  una  Venere  in  piedi  dentro  d' un 
nicchio,  la  quale  si  abbassa  per  pigliare  il  pic- 
col  Cupido. 

Figura  della  Fortuna  sopra  di  un  globo  col- 
locato in  mare  entro  un  vascello. 

Figura  d'un  fanciullo  assiso  sopra  d'un  mo- 
stro marino. 

Un  Satiro,  ed  un  Fauno,  che  fanno  cammi-» 
nare  un  piccol  Bacco. 

Un  Dio  marino,  che  tiene  in  mano  delle  nac- 
chere . 
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Cleopatra  giacente,  per  la  metà  coperta  da 
panneggiamento,  con  ambe  le  mani  sopra  del 
capo;  ricavata  dalla  statua,  eh' è  nel  palazzo  di 
Belvedere  di  Roma . 

Cupido  a  sedere  sul  dorso  di  un  montone,  ch^ 
lo  porta.  Fregio  marino,  ove  fra  le  altre  cose 
è  una  femmina  agiata  sopra  un  Tritone. 

Soggetto ,  in  cui  sono  due  vacche ,  che  bevono 
l'acqua  che  passa  per  un  canale  elevato. 

Carta  con  campagna,  ed  un  pastore  che  sta 
riguardando  in  alto.  Pezzo  di  un  Satiro,  che 
discuopre  una  femmina . 

Satiro  a  sedere ,  che  con  una  mano  sostiene 
un  vaso,  ed  un  putto  in  piedi  con  un  grap- 
polo d*  uva  sotto  d'  un*  albero  (  in  paese  per 
dritto). 

Ercole,  che  atterra  il  toro.  Marte,  che  tiene 
lo  scudo  da  una  mano ,  e  coli'  altra  camminan- 
do gesti.sce. 

Un  piccolo  soggetto  di  Leda  nuda ,  figura  as- 
sisa col  cigno  in  grembo 

Due  figura  in  piedi,  una  delle  quali  suona  il 
violino  (soggetto  mezzano). 

Figura  di  femmina  mezzo  nuda  in  aria,  che 
tiene  una  profumiera,  e  riguarda  a  basso,  per 
adacquare  un  fiore  a  pie  della  carta,  che  si 
etende  per  altezza,  e  vi  è  scritto;  Imago  Virgi- 
nis  cujusdam  . 

Un  uomo  nudo  a  sedere,  che  ha  un  bastone, 
ov'è  scolpita  una  testa  di  vecchio. 

Pezzo  libero  di  un  baccanale,  dov'è  un  mon- 
tone, sopra  il  quale  è  assiso  Bacco. 

Soggetto  di  mare,  ove  lu  lontananza  sì  vede 
uno  scoglio  traforato . 
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Soggetto  in  tondo  della  Spe-anza,  che  sta  as- 
sisa sopra  d'uno  scoglio  in  mezzo  al  mare. 

Due  uomini ,  che  si  battono ,  uno  de'  quali 
riceve  dall'altro  dei  colpi  con  un  panno. 

Figura  di  femmina  vestita,  assisa,  che  acca- 
rezza un  liocorno  . 

Pezzo  con  diciotto  piccoli  soggetti  di  differenti 
Satiri ,  ed  altre  figure  di  donne . 

Quattro  differenti  soggetti,  dove  sono  due  Ter- 
mini per  ciascheduno 

Due  differenti  soggetti  di  portici  senza  orna»- 
menti  .  Un'  altro  rappresentante  una  fabbrica 
aperta . 

Giove  in  piccolo  a  sedere.  Un  uccello  di  pa- 
radiso . 

Due  uomini  genuflessi,  che  fra  essi  tengono 
serrato  un  mezzo  cerchio. 

Figura  d'un' Imperatore  a  sedere,  che  tiene 
sopra  di  se  un  globo. 

Alcuni  fanciulli  che  tirano  delle  frecce  al  cor- 
po del  loro  padre,  che  hanno  dissotterrato. 

Un  giovine ,  che  porta  una  base  indosso .  Un 
basso  rilievo  antico,  ov'è  scolpita  una  storia  di 
ihare  ;  soggetto ,  che  si  vede  in  Roma  sotto  l'ar- 
co di  Costantino  . 

Una  donna  a  sedere,  che  costringe  un  fan- 
ciullo ad  imparare  a  leggere. 

Un  basso  rilievo,  ove  dalla  fama  vien  coro- 
nato un' Imoeratore,  mentre  si  combatte,  neper 
anche  e  deciso  della  vittoria. 

Alessandro  Ma'^no,  che  alia  presenza  dei  dotti 
da  una  parte  ,  e  de' soldati  dall'  altra  fa  ri- 
porre in  un  ricco  scrigno  di  Dano  i'  iliade  di 
Omero , 
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La  carta  chiamata:  /  Pescatori  di  Raffaelle. 

Un  bel  giovine,  che  colla  sinistra  so&tiene 
(come  pare)  alcuni  ceppi  di  legno,  e  dietro  al 
medesimo  sì  vede  una  ferrata  come  di  prigione. 

Una  donna  nuda  dal  mezzo  in  su  ,  con  un 
braccio  appoggiata  ad  un  piedistallo ,  la  quale 
accenna  coli'  altra  mano  un  vaso  antico ,  che  le 
.fità  ai  piedi  (stampa  per  diritto). 

Un  basso  rilievo  d'un  Satiro  che  vuota  un*otre 
>  ad  un'  altro ,   che  sedendo  per  dietro  porge  uno 
stromento  per  riempirla;   e  vi  sono  altri  Satiri, 
e  Nmfe . 

Un  vecchio  con  un  giovine  nudo,  ì  quali  han- 
no delle  facelle  da  una  mano,  e  coli' altra  so- 
stengono una  paniera,  con  entro  un  putto  nudo 
rannicchiato  (da  un  basso  rilievo  per  traverso). 

Una  figura  d'uomo,  che  mostra  uno  specchio 
ad  una  donna  da  una  mano ,  e  dall'altra  tiene 
dei  serpi  avviticchiati . 

Un  uomo  nudo  abbracciato  dalla  parte  delle 
epalle  da  un'altro  (d'invenzione  di  Marc'AntO' 
nio,  per  diritto). 

Una  Venere  a  sedere  nuda ,  che  si  asciuga  un 
piede;  ed  Amore ,  che  mostra  di  voler  partire 
(carta  per  diritto). 

Un  ritratto  (  dicono  esser  di  Raffaelle  )  col 
mantello,  a  sedere  in  terra,  pensieroso  per  fare 
un  quadro. 

Una  femmina  colla  destra  sotto  il  manto,  e 
colla  sinistra  appoggiata  ad  un  piedistallo,  avendo 
in  essa  un  ruorolo  (entro  una  nicchia  per  diritto). 

Altra  stampa  della  stessa  grandezza ,  ov'è  una 
femmina , che  tiene  nella  sinistra  un'uccello,  verso 
il  quale  gestisce  colla  destra  (entro  una  nicchia)* 
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Un  pastore  in  piedi ,  che  con  una  scopa  dà  un 
colpo  ad  un  uomo  nudo ,  che  voltato  di  fianco 
fità  a  sedere,  e  si  pone  la  testa  fra  le  mani. 

Un  uomo  nudo  a  sedere,  ed  una  donna  nuda 
in  piedi,  che  sostengono  un  globo  da  una  parte; 
con  in  mezzo  un'altro  nudo,  che  appoggia  la 
destra  mano  sopra  d'un  piedistallo,  e  porta  ad- 
dosso un  sasso;  ed  uno  in  distanza  suona  due 
trombe;  sono  altre  figure  indetta  stampa,  eh' è 
per  traverso. 

Una  donna  assisa  colla  luna  sotto  ad  un  pie- 
de, ed  un  libro  sotto  alla  destra,  la  qaale  porta 
nella  sinistra  uno  stromento  traforato. 

Due  Imperatori  col  mondo  e  con  lo  scet- 
tro, uno  quasi  in  profilo,  l'altro  in  faccia  a 
sedere . 

Un  Satiro  presso  d*una  Ninfa  nuda  a  sedere, 
e  con  un  bastone  in  mano  si  ripaga  da  \m  col- 
po, che  gli  scarica  sopra  un'altro  Satiro;  paese, 
che  figura  un  bosco. 

Un'Ercole  giovine  colla  destra  sulla  clava,  e 
r altra  mano  sotto  alla  pelle  del  leone;  egli  sta 
in  piedi  fra  due  pilastri;  veduta  di  un  paese  lon- 
tano; e  la  stampa  è  segnata  col  nome  di  RafTaelle 
dentro  d'uno  di  quei  due  pilastri. 

Una  femmina  coperta  per  metà  con  un  man- 
to ,  che  sta  a  sedere  sopra  un  leone  ed  un  dra- 
go, e  tiene  fra  le  mani  uno  specchio,  che  sta 
mirando  ec.  Altro  pezzo  con  due  Filosofi  con 
un  libro  in  mano  sotto  di  un'arco  (stampa  per 
diritto  ) , 

•  Un  giovinetto  pingue,  che  discorre  in  piedi 
con  un  vecchio  appoggiato  ad  un  bastone  qua:ii 
nudo  (pezzo  per  diritto). 
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Una  figura  d'uomo  mejzo  nudo,  che  versa 
l'acqua  dentro  d'una  piccola  conca;  ed  una 
donna  mezzo   nuda  in  piedi  bagna  una  spugna . 

Una  donna  a  sedere  in  profilo  con  gli  occhi 
bassi,  e  pensosa,  con  le  mani  e  piedi  sotto  i 
panni,  e  vestita  all'antica  C pezzo  per  diritto). 

Altra  femmina  vestita  all'antica,  che  dispe- 
rata si  svelle  le  chiome. 

Una  figura,  che  sembra  un  Filosofo ,  che  siede 
presso  ad  una  finestra,  e   legge  un  libro. 

Una  donna  nuda ,  che  siede ,  e  pensosa  tiene 
una  mano  al  mento . 

Un  vecchio,  che  steso  in  terra  dorme  tra  cer- 
te cannucce,  ed  un  pastore  nudo  in  piedi,  che 
accenna  il  Sole ,  che  spande  gran  raggj  j  ed  in- 
tanto tiene  un'  ancora . 

Una  femmina  nuda  in  piedi ,  con  un  panno 
che  le  cinge  i  fianchi  e  le  gambe  ;  ed  ess^  sta 
appoggiata  ad  una  colonna,  e  si  attiene  ad.  un 
ordigno. 

Altra  donna  nuda  voltata  di  fianco,  con  un 
velo  svolazzante  ,  il  quale  tiene  con  ambe  le 
mani;  ed  un  uomo  nudo  voltato  di  faccia,  che 
prende  colla  sinistra  il  detto  velo ,  ponendole  la 
destra  in  seno . 

Altra  donna  stesa  in  terra  mezzo  nuda ,  ed  un 
pastore  vestito  con  un  bastone  in  mano ,  che  con 
essa  chinato  discorre.  Altro  pastore  sotto  di  un'al- 
bero, con  altro  soggetto  che  tiene  una  mano  so- 
pra di  un  mappamondo ,  ed  una  squadra  colla 
marca  A.  P.  M.  A. 

Una  femmina  in  una  nuvola,  con  lo  scettro 
nella  sinistra.  Altra  femmina  mezzo  nuda  fin  so;- 
to  le  braccia ,  che  sostiene  con  la  sinistra  un  ro- 
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toTo ,  e  con  la  destra  una  mezza  luna  ;  e  sta  in 
mezzo  a  due  nudi»  uno  de' quali  suoni  un  zufolo 
in  piedi ,  e  T  altro  a  sedere  alza  una  mano . 

Altra  donna  sedente  in  un  bosco,  che  ha  nel- 
la destra  una  navicella  come  da  incenso  ,  e 
pone  la  sinistra  sul  collo  ad  uno  inginocchiato , 
con  un  nudo  prosteso  avanti  di  essa . 

Un  pastore  vecchio  in  piedi  in  un  bosco ,  che 
appoggiato  al  bastone,  discorre  cofi  un  giovine 
inginocchiato  che  mostra  di  ascoltarlo. 

Un  vecchio,  che  tiene  in  una  mano  due  ba- 
stoni; ed  una  donna  gli  pone  una  mano  sopra 
di  una  spalla. 

IJ  Tempo  con  le  ale,  che  guarda  un  puttino 
in  terra,  il  quale  chinatosi  a  lui  rivolto  prende 
un  vaso.  L'urna  con  i  libri  di  Numa  Pompilio, 
trovati  nel  suo  sepolcro  (istoria  nel  palazzo  Papale), 

Un  ben  proporzionato  Apollo  nudo,  che  tiene 
con  la  sinistra  il  plettro ,  ed  appoggia  la  destra 
sopra  una  mezza  colonna ,  entrovi  un  serpe . 

Esculapio  con  due  teste,  voltato  verso  Apollo, 
alzando  il  panno  sopra  di  esse  colla  destra,  ed 
alla  sinistra   il  serpe  avviticchiato. 

Molte  Virtìj  eruditamente  vestite  con  traspa- 
renza del  nudo. 

Piramo,  e  Tisbe  in  gran  paese  secco;  e  den- 
tro ad  un  monumento  le  lettere  R.  S.  N. ,  ed  in 
un  piccolo  scudetto  in  terra  la  solita  marca  di 
Marc'Antonio . 

Un  uomo  nudo  rivoltato  per  di  dietro,  figu- 
rante un  Polifemo.  che  appoggiando  ambedue  le 
inani  ad  uno  scoglio,  col  ginocchio  sinistro  po- 
stovi sopra,  dimostra  voler  salire,  con  queste 
lettere:  IV.  MI,  AG.  FI3.  FL.  MAF. 
Tom,  ni.  8 
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11  vecchio  Sileno  ubriaco,  col  braccio  al  collo 
di  Bacco  che  lo  sostiene,  ambedue  nudi,  col  tirso 
e  grappoli  d'uva  in  mano,-  da  una  parte  sopra 
d'un  piedistallo  sono  due  teste,  e  dall'altra  una 
piccola  tinozza,  ed  una  tazza. 

Una  donna  dentro  d'un  nicchio,  che  con  am- 
bedue le  mani  sostiene  un  festone  ritto. 

Una  femmina  di  grandezza  eguale  alla  sud- 
detta ,  nuda  e  inginocchiata,  in  faccia  ad  un  uomo 
nudo,  che  dorme  accanto  ad  un  folto  bosco;  e 
pone  la  man  sinistra  al  collo  d'un* altro  uomo 
genuflesso,  che  alzando  la  mano  mostra  di  mi- 
nacciarla. 

Un  uomo  nudo,  che  alzando  le  braccia  mo- 
stra di  acciecarsi  al  lume  della  luna,  che  a  si- 
nistra riguarda;  vi  è  posto  nell'angolo  destro  il 
sole,  ed  un  tronco  di  albero. 

Queste  sono  all'incirca  le  stampe,  che  si  sup- 
pongono ricavate  dalle  opere  di  Kaffaelle ,  e  di 
essere  state  intagliate  da  Marc'Antonio ,  i  sog- 
getti delle  quali  si  asserisce  da  taluno,  che  fos- 
sero ad  esso  alle  volte  delineaci  di  propria  ma- 
no sopra  i  rami  da  quell*  immortai  pittore;  do- 
po la  di  cui  morte  G  ulio  Romano,  il  quale  , 
mentre  ch'ei  visse,  non  aveva  mai  per  rispetto 
permesso ,  che  fosse  in  carta  pubblicata  alcuna 
delie  proprie  opere,  fece  dallo  stesso  Marc'An- 
tonio  intagliare  i  seguenti  soggetti.  Due  gran 
battaglie  di  soldati  a  cavallo.  Sileno,  e  Bacco, 
Tutte  le  favole  di  Venere,  di  Apollo,  e  di  Gia- 
cinto, che  aveva  dipinte  nella  stufa  alla  vigna 
di  Baldassar  Turrini  di  Pescia .  Le  quattro  storie 
della  Maddalena .  1  quattro  Evangelisti ,  che  so- 
no nella  volta  di  una  cappella  della  Trinità  dei 
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Monti  in  Roma.  Una  S.  Caterina  delle  Ruote. 
Una  carta  con  il  dio  Pane .  Le  venti  positure 
oscene,  che  furono  poste  sopra  ai  venti  infamis- 
simi  sonetti  di  Pietro  Aretino;  vi  èchi  dice,  che 
i  sonetti  sporchi  fossero  sedici ,  e  sedici  fossero 
le  sozze  rappresentazioni ,  le  quali  sarebbero  co- 
state ben  care  a  Giulio  Romano,  se  per  buona 
sorte  non  era  partito  da  Roma  alla  volta  di  Man- 
tova, e  Pietro  Aretino  non  era  partito  per  Arez- 
zo, edivi  ritirato;  ma  il  Raimondi,  oltre  ad  una 
rigorosa  carcerazione  che  soffrì ,  avrebbe  passato 
pericolo  di  vita,  se  il  credito  del  Cardinal  Me- 
dici presso  il  Ponteiìce  non  glie  l'avesse  salvata. 
Intagliò  dalle  stampe  di  Alberto  Durerò,  oltre 
ai  preaccennatì  36.  pezzi  della  Passione  di  No- 
stro Signore,  i  seguenti  soggetti.  La  Vita  della 
Beatissima  Vergine  in  17.  carte,  avendo  lascia- 
to indietro  la  morte  ,' la  coronazione  di  essa,  e 
l'adorazione  de' Magi,  la  quale  Alberto  aveva 
fatta  doppia.  Un  Cristo  morto;  pezzo  assai  gran- 
de per  altezza.  Una  Vergine  assisa,  con  veduta 
di  mare  in  lontananza .  La  Presentazione  della 
Vergine  al  Tempio.  Un  S.  Girolamo;  un  S.Gior- 
gio; ed  altri  differenti  Santi.  11  Figliuol  Prodigo 
in  mezzo  ai  porci.  S,  Giovanni  nel  deserto  (figu- 
ra in  piedi)  che  tiene  un  libro.  Un  S.  Eremita, 
figura  in  piedi,  che  tieni  un  libro  aperto.  Una 
Vergine  in  piccolo  assisa ,  con  la  marca  di  Al- 
berto Durerò,  Dal  disegno  di  Haccio  Bandinelli, 
che  fece  per  il  Pontefice  Clemente  Vili,  per  cui 
ottenne  la  dignità  di  lavahere  di  S.  Pietro,  un 
soggetto  con  molti  nudi,  che  arrostiscono  nella 
graticola  S.  Lorenzo.  La  strage  degl'Innocenti. 
Da  Giorgionc  un   piccol   paese,    ov'è    un'uomo 
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che  dorme.  Da  G  orgio  Mantovano  due  soggetti 
d'istoria.  Da  Marco  da  Ravenna  due  danze  di 
bambini  in  piccolo  Da  Polidoro  un  Vulcano. 
Da  Michel'Angelo  Buonarroti  <iae  lodatori.  Un 
vecchio  a  sedere.  Una  donna  abbracciata  da  un 
putto  (soggetto  ricavato  da  una  lunetta  d'una 
volta,  ed  inragl'ato  per  traverso).  L'assedio  di 
Pisa  fatto  (^ ai  Fiorentini,  ricavato  dalla  metà  del 
famoso  cartone,  che  per  lunghissimo  tempo  sret- 
te esposto  all'ammirazione  di  tutti  nella  sala  del 
Consiglio  in  Firenze ,  insieme  con  l'altro  di  Leo- 
nardo da  Vinci ,  ove  si  vedon  truppe  di  soldati, 
che  sentendo  suonare  all'armi  nel  campo,  esco- 
no precipitosamente  dal  fiume  Arno  ove  si  ba- 
gravano,  per  andare  a  combattere  (l'altra  parte 
di  questo  cartone  fu  intagliata  posteriormente  da 
Agostino  Veneziano).  Questa  stampa  unita  in- 
sieme vien  comunemente  chiamata  :  Les  Grim- 
peurSy  cioè  la  stampa  dei  Rampicatori  di  Michel' An- 
giolo» Dal  detto  TAlamo,  ed  Eva  scacciati  dal 
Paradiso  Terrestre .  La  Giuditta,  che  ha  troncato 
la  testa  ad  Oloferne  (  ambedue  quest'  opere  sono 
dipinte  nella  Cappella  Sistina).  Da  Leonardo  da 
Vinci  Ja  Vergine,  eh' è  in  Fontainebleaa.  Da 
Francesco  Francia  suo  maestro  una  S.  Caterina 
di  Alessandria,  che  appoggia  ambedue  le  mani 
sulla  metà  della  ruota,  ed  una  palma  porta  in 
mano.  S.  Marta,  che  posa  la  man  destra  sopra 
il  drago,  e  con  l'altra  tiene  la  palma  (in  bel 
paese)  Una  Madonna  in  piedi,  che  alzando  da 
terra  il  Santo  Bambino ,  mostra  volerlo  porgere 
a  S.  Giovanni ,  il  qua^e  si  affatica  per  giungere 
a  toccarlo  (questo  è  il  primo  rame  intagliato  da 
Marc' Antonio  in  Bologna  sotto  il  Francia   suo 
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maestro).  Un  S.  Gio.  Battista  in  piedi >  che  ha 
nella  sinistra  una  croce  di  canna,  ed  alza  la 
man  destra  vicino  ad  un'albero .  Un  S.  Sebastia- 
no colle  mani  legate  al  un  tronco  sopra  la  te- 
sta, ed  un  S  Rocco  com  mgio  .  Altro  S.  Gio. 
Battista  a  sedere  presso  m  )ln  alberi,  che  alza  il 
dito  della  man  sinistra,  guardandogli  spettatori. 
Da  Andrea  Mantegna  Marte  nudo ,  che  siede 
presso  le  sue  armi,  con  la  destra  sulla  spalla  di 
Venere  nuda  in  piedi,  a  cui  Amore  pone  nelle 
mani  una  lunga  facella  astiente.  Da  Agostino 
Veneziano  una  Natività  del  Signore 

Per  tante  e  sì  pregiate  stampe  fu  IVlarc*Antonio 
nel  suo  tempo  nominato  da  pertutto,  conforme  è 
nominato  al  presente  ancora;  e  meritò  per  la  sua 
eminente  virtù  di  esser  dipinto  dall'  immortai 
Raffaelle  in  una  delle  pitture  del  palazzo  Vati- 
cano, eh' è  quella  dove  Onìa  Sacerdote  fa  ora- 
zione. Circa  il  1530  vi  è  opinione,  che  passasse 
agli  eterni  riposi ,  o  per  mezzo  di  ferro ,  o  di 
veleno  fattogli  apprestare  da  un  Cavaliere  Ro- 
mano, a  cui  aveva  promesso  di  non  inragliare, 
conforme  poi  intagliò,  la  stampa  degl'Innocenti 
di  Raffaelle.  Ebbe  una  moglie,  che  nella  pro- 
fessione dell'intaglio  si  distinse,  huoi  discepoli 
furono  iMarco  da  Ravenna,  ed  Agostino  Vene- 
ziano .  Segnò  le  sue  stampe  così  ^^^Sl  »    ovvero 

/\A    ,  ovvero  p^^^   ,  oppure  R.  S.  M.  F.  cioè 

Raffael  Sansio  Marco  Francia ,  ovvero  B,  S.  cioè  Dono' 

niensis  Sculptor  y  ovvero    j\^^,  oppure    J^\  , 

ovvero  M.  A.  F.,  o  talvolta  egli  non  fece  marca 
alcuna. 
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RAINALDI  (Girolamo),  architetto  Romano, 
inventò  ed  intagliò  depositi  e  catafalchi,  fra 
i  quali  quello  del  Cardinale  Alessandro  Farnese 
nei  4589.;  ed  ottimamente  intagliò  quello  sa- 
perbissimo  fatto  al  Pontefice  Sisto  V.  dall'inven- 
zione del  Cav.  Domenico  Fontana. 

RAKE  (L.  )  intagliò  ad  acqua  forte  in  Londra 
una  serie  di  37.  rami  (compresovi  il  frontespì- 
zio) quasi  tutti  osceni,  i  quali  possono  inserirsi 
in  ogni  edizione  del  Poema  Hpico,  intitolato;  La 
PuJsella  d'Orleans  di  M.  Voltaire. 

RANDON  (Claudio)  intagliò  a  bulino  nel  1668. 
da  Francesco  Romanelli  un  S.  Gaetano  con  il 
Salvatore,  ed  alcuni  putti.  Dal  quadro  in  rame 
del  Domenichino,  che  possiede  il  Re  di  Francia, 
il  Trionfo  di  Amore,  che  assiso  sopra  d'un  coc- 
chio tirato  da  due  colombe,  tiene  da  una  mano 
il  suo  arco,  e  dall'altra  un  nastro,  che  gli  serve 
di  redine;  al  di  sopra  di  Amore  sono  due  Amo- 
rini, uno  de' quali  sparge  de' fiori ,  e  l'altro  ne 
stacca  da  una  ghirlanda  ,  che  circonda  tutto  il 
soggetto . 

^RAPINI  (C),  Bolognese,  nel  libro  di  Paesi 
impresso  in  Bologna  da  Luigi  Guidotci  il  i2<^o« 
inventò,  ed  intagliò  un  bel  paese. 

RASCIOTTI  (Donato)  ha  fatto  qualche  cosa 
dalle  opere  di  Maestro  Rosso,  ed  un'alfabeto 
figurato.  Fu  ancora  impressore. 

RASPANTINO  (Cav.  Francesco)  intagliò  dalle 
opere  del  Domenichino. 

RAVENET  {Simon  Francesco),  Francese,  sta- 
bilitosi da  qualche  tempo  in  Inghilterra .  Tro- 
vansi  di  sua  mano  moltissime  stampe:  l'Emble- 
ma delia  vita  umana  da  Tiziano,  e  una  adora- 
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alone  dei  pastori  dal  Le  Feci  per  la  raccolta  di 
Crozat  :  una  Sofonisbe  da  Luca  Gioidano  per  la 
raccolta  di  Boydel;  da  Carlo  Cignani  la  Carità; 
dal  Poussin  i  Pastori  di  Arcadia.-  dal  Casali  una 
Lucrezia,  che  piange  il  suo  destino  ec 

RAVENBT  (  );  figlio  del  precedente.  Dimo- 
ra in  Parma,  ove  ha  pubblicato  una  stampa  con, 
Giove,  ed  Antiope  da  Rubens. 

Da  RAVENNA  {SilVi^stro) ^  benché  da  molti 
sìa  posto  nel  numero  degl'intagliatori,  in  niun 
conto  però  deve  riputarsi  tale,  per  non  esservi 
stato  mai  con  tal  nome  chi  abbia  esercitato  que- 
sta professione,  essendo  derivato  questo  equi— 
•voco  forsvi  dall'avere  taluno  interpretata  questa 

cifra    ^L    ì  eh'  è  apposta  ad  alcune  stampe ,  per 

Silvestro  da  Ravenna  ,  la  quale  significa  o  Rota, 
iebensiznus ,  ovvero  Ruota  Sabinese ,  ovvero  Rota, 
Sculps.y  cioè  i' intagliatore  Martino  Ruota  di  Sa- 
tina,   oppure  significa  Ravignanas  Sculpsit^    cioè 
Marco  da  Ravenna  incagliò  ,  eh  è  questi ,  che  segue. 
Da  RAVENNA  {Marco),  Ravennate,  o  Ravi- 
guano,    il  quale  tra  gli  scolari  di  Marc'Antonio 
Raimondi    fece  un    gran    profitto    nell'intaglio  a 
bulino.   Non  fu  opera  di  Rafi'ael  d'  Urbino,  ch'egU 
non  intagliasse  insieme  eoa  Agostino  Veneziano, 
3  non   desse  al  pubblico.   Sono  opere  di  esso  la 
S.  Famiglia,   il    fondo    delia    quale    stampa    è  a 
s-militudme  di  un' edjfizio  di  pietre,    e  vi  è  una 
colonna  rovinata;   ivi  si  vede  la  Beatissima  Ver- 
g.ne  assisa  con  il  Bambino  Gesù  ,  S,  Giovanni ,  e 
i>.  Giuseppe  ;  I  dodici  Apostoli  con  Gesù  Cristo  , 
che    sono  dipinti  nella  Cniesa  delle    tre  fontane 
fiori  di  Roma ,  che  sono  differenti  da  quelli  >  che 
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intagliò  il  Raimondi:  Il  ratto  di  Elena  ,  combat- 
tuta da  Paride  con  l'armata  Trojana  (questa 
stampa  ha  per  marca  un  R,  solo):  Due  piccole 
danze  di  bambini:  Altri  fanciulli,  fra  i  quali  al- 
cuni hanno  il  tridente:  Una  Venere,  che  giace 
sopra  il  dorso  di  un  delfino,  con  Amore  in  aria: 
Tre  figure  di  Dee  su  le  nuvole  :  Due  combattenti 
col  cesto  (il  campo  di  questa  carta  è  un'antica 
fabbrica,  ed  a  basso  in  un  quadrato  è  scritto 
K   NTELLI,    ovvero   ENTELLL   ET.   DARET. 


CESTUUM  CERT.    ^    )  ;   Le  tre   Grazie,   che 

RafFaelle  disegnò  da  un  marmo  antico  :  Un  gio- 
vane assiso,  che  si  cava  una  spina  da  un  piede. 
La  statua  di  Laocoonte  disegnata  dal  detto  Raf- 
faelle,  la  quale  è  in  Roma  nel  giardino  di  Bel» 
vedere.  Da  Baccio  Bandinelli  la  carta  della  stra- 
ge degl'  Innocenti .  Intagliò  per  eccellenza  da 
Giulio  Romano  la  battaglia  di  Costantino,  ch*è 
in  Roma  dipinta  negli  appartamenti  Vaticani. 
Pubblicò  dalle  proprie  invenzioni  molte  carttf 
assai  buone  e  lodevoli.  Ssgnò  le  sue  stampe 
così  M.  R.,  che  indicano  Marco  Ravennate  t  ov- 
vero R,  S.,    e    hJc     ,   che  significano  Ravìgna' 


niis  Sculpsiti  ovvero  R.  S.  M.  R.,  ed  allora  le 
prime  due  lettere  indicano  Rajfael  Sansio  Inven' 
torcy  e  l'altre  due  Amarao  Ravennate  intagliatore; 
ed  anche  vi  appose  solamente  l' R. 

RAYMOND  (  ),  intagliator  Francese  del  co^ 
rente  secolo.  Trovasi  di  sua  mano  una  S.  Fami- 
glia da  RafFaelle  per  la  raccolta  di  Crozat  :  da 
Taddeo  Zuccheri  un  Cristo  al  sepolcro;  dal  Rc- 
maneUi  la  manna  nel  deserto . 
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A.  REGIBUS  {Sebastiano) ,  Clodiengls ,  cioè  di 
Chiozza,  inragllò  daUe  opere  di  Raffael  d'Urbi- 
no quando  l'Eterno  Padre  formò  Eva  dalla  co- 
stola di  Adamo;  e  da  Giulio  Romano  intagliò 
la  Natività  di  S.  Gio.  Batciiita . 

REGNARSIO  [Faleriano)  ha  intagliato  a  bu- 
lino uno  scudo  per  una  Tesi  con  Nettunno  in 
cocchio ,  e  Cerere  in  altro  cocchio  con  il  loro 
seguito,  ed  altri  Dei  in  aria»  ed  è  dedicata  ad» 
un  Cardinale  Lodovisi .  Intagliò  altresì  molti  pez- 
zi presso  Antonio  Tempesra,  fra  i  quali  alcune 
battaglie,  ed  un  soggetto  enigmatico,  ove  sono 
tre  carri  con  figure  su  le  nuvole ,  e  sopra  la  te- 
sta d'una  Pallade  il  ritratto  in  tondo  di  Alberto 
Arciduca  d'Austria  con  molti  attributi .  Da  Fe- 
derigo Barrocci  una  Visitazione  della  Vergine 
Maria  fatta  a  S.  Elisabetta.,  e  sono  mezze  figure 
in  ovato;  e  quest'opera  pare,  che  sia  una  parte 
della  pittura  ch'esiste  in  Roma  nella  Chiesa  nuo- 
va, avanti  della  quale  S.  Filippo  Neri  faceva 
quasi  del  continuo  orazione .  Da  Antonio  Pome- 
rancio  entro  uno  scudo  per  Tesi  un  soggetto 
enigmatico,  ove  in  una  parte  del  fregio  di  certa 
architettura  è  scritto:  Imperio  natura ^  e  nell'al- 
tra parte:  Artium  officio.  Vi  sono  in  alto  due 
putti,  che  sostengono  una  pietra,  dalla  quale  sca- 
turisce una  lungi  catena  di  anelli,  con  iscrizio- 
ne: Arcanis  nodis;  e  sotto  a' detti  putti  è  una 
donna  assisa  con  lo  scettro  in  mano  e  con  il 
manto,  m  cui  sono  intessuti  e  quadrupedi,  e  vo- 
latili,  e  pesci;  ed  a  basso  alquante  figure  diver- 
se, parte  delle  quali  lavorano  alla  fucina  ed 
all'incudme.  Operò  in  olrre  da  Gio.  Antonio  Le- 
lio, Agostino  Ciampelii,  Gio.  Niccolò  Cressio  ce. 
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REGNESSON  {Niccolò),  cognato  del  famoso 
intagliatore  Nanteville,  intagliò  dalle  opere  del 
Voiiet,  di  Stella  ,  del  Champagne,  del  Cha- 
veau,  e  di  Giacomo  Blancart  il  padre  una  Pen- 
tecoste, ch'è  nella  Chiesa  di  Notre  Dame  di  Pa- 
rigi, Da  le  Brun  un'Immagine  di  G^sù  in  bu- 
sto. Pubblicò  molti  pezzi  di  sua  invenzione;  e 
dal  sopraddetto  Nantevii  l'effigie  del  Cav.  Mar- 
co de  Vulson  . 

REICHbL  (/.)>  di  Baviera,  intagliò  dalle  ope- 
re di  Mattia  Kager,  pirtor  di  Baviera. 

REINSPERGER  (G.  C),  pittore  ed  intaglia- 
tore moderno  in  Aiemagna. 

REMBllANT  {del  Reno,  ovvero  Van-^Rhyn), 
figliuolo  di  un  mugnajo,  nato  presso  al  villaggio 
di  Leyerdorp,  ove  il  fiume  Reno  scorre  verso  la 
città  di  Leida,  nel  ióo6. ,  morì  in  Amsterdam 
nel  1664,  Frequentò  la  scuola  di  Lasmanno»  e 
di  Jacob  Van-Vanebourg.  Piaciutagli  poscia  la 
maniera  robusta  di  colorire  di  Giacomo  Pinas,  si 
trattenne  con  detto  maestro  sei  mesi ,  copiando 
gran  parte  dall'opere  sue,  per  impossessarsi  del- 
lo stile  di  quello;  onde  divenne  pittore  el  inta- 
gliatore ad  acqua  forte .  In  questa  professione 
adunque  veramente  prevalse,  stante  la  bizzarris- 
sima  maniera  ch'egli  s'inventò  tutta  sua  pro- 
pria, né  più  usata  da  altri,  ne  più  ve  iuta;  men- 
tre si  valse  di  certi  tratti  strapazzati ,  fregj  e 
freghetti  irregolari,  colpi  urrad,  grattugiati ,  sen- 
za contorno,  e  senza  circoscri/>ione  di  linea  este- 
riori, facendo  però  risultare  d::ìl  tutto  un  chiaro- 
scuro profondo  e  di  gran  forza ,  che  ha  molto 
della  maniera  nera,  ed  un  gjsto  pittoresco  sino 
all'ultimo  grado.   Il  suo  disegno  è  di  un   tocco 
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franco  e  scorretto,  ma  spiritoso  e  d'una  somma 
e." pressione:  e  vagl-a  il  vero»  il  Rembrant  ia 
questo  suo  singoiar  modo  d'intagliare  fu  dai  pro- 
fessori dell'arte  assai  piiì  stimato,  che  nella  pit- 
tura, nella  quale  pare  ch'ep-U  avesse  piuttosto 
singolarità  di  fortuna,  che  di  eccellenza.  Si  ve- 
dono di  suo  tra  le  altre  stampe  dieci  paesi  con. 
il  ^645.,  e  molti  pezzi  d' l'itone,  fra  i  quali  una 
deposizione  di  C'-oce  ;  l'adorazione  dei  Magi  ;  l'an- 
nunciazione ai  pastori;  la  decollazione  di  S.  Gio. 
Battista,  dimostrata  nell'oscurità  della  notte;  il 
battesimo  dell'  Eunuco  della  Regina  Candace  ; 
Giasone,  e  Medea;  Vertunno  ,  ePoniona;  Mitri- 
date ec.  Gran  quantità  di  nudi,  e  buonissimi  ri- 
tratti senz' alcuna  iscrizione:  tali  sono;  il  suo 
proprio,  e  quello  di  sua  moglie,  assisi  insieme 
ad  un  tavolino,  ed  egli  con  il  toccalapis  in  ma- 
no in  atto  di  disegnare  il  ritratto  di  un  certo 
Ciabbette,  pittor  famoso;  di  Janus  Lutma  scul- 
tore; di  Ansford,  predicatore  degli  Anabatisti , 
replicato;  di  Hephraim  Bonus;  quello  d'un  ebreo, 
che  scende  una  scala;  quello  di  Janus  Silvius; 
di  Abraham  Fransen  ;  di  Uytembogardus  ;  di  Le 
Congiergie  Harings;  di  Lieven  Coppenol  ec,  par- 
te de' quali  sono  con  l'anno  1636.  La  più  con- 
siderabile si  è  ia  carta  dei  cento  Franchi  di  Olan^ 
day  così  detta,  perciocché  la  vendette  per  tal 
somma;  ed  il  soggetto  si  è  Nostro  Signore,  che 
risana  gl'infermi.  Questi  non  sapeva  leggere  se 
non  qualche  poco  in  fiammingo;  e  nei  suoi  in- 
taglj  u?ò  per  lo  più  di  notare  con  mal  compo- 
ste ed  informi  lettere  la  parola  Rembrant  j  ov- 
vero pT  o  ovvero  Van-Rhyn.  Con  la   novità 
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di  queste  stampe  giunse  a  possedere  grandi  ric- 
chezze ,  a  proporzione  delle  quali  si  fece  C08Ì 
grande  in  lui  l'alterigia  ed  il  gran  concetto  di 
se  stesso ,  che  sembrandogli ,  che  le  sue  carte 
non  si  vendessero  il  prezzo  che  meritavano,  pen- 
sò di  trovar  modo  di  accrescerne  universalmente 
il  desiderio;  e  con  intollerabili  spese  fecene  ri- 
comprare per  tutta  1'  Europa  quante  mai  se  ne 
poterono  trovare  ad  ogni  prezzo ,  e  fra  le  altre 
una  ne  comprò  in  Ain-sterdam  all'incanto  per 
scudi  cinquanta,  ed  era  questa  una  resuirezione 
di  Lazzaro;  e  ciò  fece  in  tem-o,  ch'egli  mede- 
simo ne  possedeva  il  rame  intagliato  di  sua  ma- 
no. Non  contento  di  questo,  dettesi  ad  incettare 
con  offerte  eccedenti  gli  srudj  e  le  carte  det  pro- 
fessori più  rinomati  della  G  rmania  ,  e  dell'Olan- 
da col  solo  fine  di  obbligar  chiunque,  che  avesse 
volontà  di  provvedersi  di  quell'opere,  a  cadere 
forzatamente  sotto  alla  sua  arbitraria  valutazio- 
ne. Altrimenti  però  au'iò  la  cosa  da  quello,  che 
si  era  ideato:  poiché  gli  riuscì,  è  vero,  di  fare 
acquisto  e  delle  propne  opere  ,  e  delle  altrui, 
ma  non  ne  potè  però  effettua  e  l' ideato  smercio; 
imperciocché  spaventati  i  compratori  daile  stra- 
ne pretensioni  che  ne  aveva ,  si  astenevano  di 
più  comprarle,  ed  in  tal  mo>io  e  con  tale  inven- 
zione diminuì  tanto  i  suoi  averi,  che  si  ridusse 
all'estrema  mendicità.  Il  numero  de' suoi  incaglj 
sì  dice,  che  ascenda  circn   a  280. 

RENARD  (  Giovanni  )  intaiihò  il  ritratto  di 
GìO  Barrisca  Morgagni  di  For^ì,  ce'ebre  anaro- 
misr-i ,  nel  suo  iibro;  De  seiibu^,  et  rausis  mar' 
lyorum  &c,^  .stampato  in  Venezia  i'^nno  i;;<5i, 
Uai  dipinti  di  Gio,  Battista,  Piazzetta    alcuni  ca- 
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pricci   amorosi;   dall' Amiconi   le   quattro   parti 
del  mondo . 

RENAUD   (  Giovanni  )  intagliò   rami   concer- 
nenti le  arti  liberali,  e  meccaniche* 

REM  (Guido) ■>  discepolo  di  Antonio  Scalvati , 
di  Dionisio  Calvart  Fiammingo  ,  poscia  dei  Ca- 
iacci,  fu  pittore;  e  dilettossi  ancora  di  lavorare 
di  scultura  nrl  ma'^mo  e  nella  creta.  Nacque 
il  'ò75-  nella  città  di  Bologna  ,  e  morì  ivi 
nel  1642.  di  anni  67  ;  el  il  di  lui  cadavere  ve- 
stito alla  cappuccina  fu  con  pompa  ed  onore  por- 
tato nel  Tempio  di  S.  Domenico,  ove  dopo  es- 
servi stato  esposto,  fu  seppellito  nel  monumento 
del  Sig  Senatore  Saulo  Guidotri  suo  leale  ed  in- 
trinseco amico.  Di  mano  di  questo  gran  profes- 
sore trovansi  alcune  poche  carte  ,  le  quali  inra- 
gliò col  bulino,  allorché  provar  si  volle.  Riu- 
scendogli però  un  tal  modo  di  operare  molto  de- 
bole e  stentato,  giudiziosamente  permucollo  nel 
facile  e  speditivo  dell'acqua  forte,  nella  quale 
(  essendo  stata  trovata  più  per  insegnare  che  per 
dilettare,  e  più  per  isbrigarsi  che  per  affaticarsi) 
non  si  ricerca  né  lungo  esercizio,  ne  pa-^ricolare 
studio ,  bastando  soltanto  saper  disegnare  giusto 
e  corretto,  e  contentarsi  trattarla  con  una  certa 
facilità  e  disinvoltura  Parmigianesca  ;  non  per- 
chè non  si  possa  anche  adoperare  con  somma 
pazienza,  e  diligente  finezza,  come  si  vede  aver 
maravigliosamente  e  con  fondamento  praticato 
talora  alcuni  intagliatori  Francesi  ed  Italiani  con 
loro  gloria  immortale.  Guido  dunque,  applica- 
tosi all'acqua  forte  pittoresca  mediante  un  toc 
care  gajo  e  di  pochi  segni ,  dette  a  molti  soggetti 
cuoi ,  e  di  altri  professori  uno  spirico ,  che  appa- 
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ga,  e  che  innamora  gì* intendenti,  come  chiara- 
mente lo  dimostrano  le  opere  seguenti.   La  carta 
dell'elemosina    di    S.  Rocco   da  Annibal  Caracci 
dipinta  per  il  Canonico  Brami  da  Reggio,  il  qua- 
le donolla  alia  Confraternita  di  S,  Rocco,  d'onde 
passò  mediante  lo  sborso  di  800.  doppie  nel  pa- 
lazzo Ducale  della  città  di  Modena,   oggi  nella 
reale  ed   elettoral  Galleria  di  Dresda  ,   avendola 
Guido   prima  d'intagliarla   dipìnta  in  un    piccol 
rame  il  1610.;   e  benché  sotto  detta    stampa  vi 
sia  notato  ;  Annibal  Caracci  inv.  et  sculps. ,    tutta- 
via è  intaglio  di  Guido.   Tutto  al  contrario  dovrà 
dirsi  della  stampa  della  Samaritana  ,  che  Agosti- 
no, e  non  Annibale,  dipinse  per  i  Sigg.  Sampie- 
ri,  l'intaglio  della  quale  dai  più  viene  attribuita 
a  Guido,    e  da  taluni  ad  Annibale,   con  esservi 
falsamente  espresso  sotto  anche  in  questa;    An.'^ 
nihal  Caracci  invenit  ,  et  scuipsit ,  quando  è  opera 
di  Francesco  Brizio,    che   nel   ì6io.  travagliolla 
ad  acqua   forte  a  competenza  ed    emulazione  di 
Guido,  che  nello  stesso  anno  intagliò  la  predet- 
ta  elemosina  di  S.  Rocco  .    Effettuò  Guido  il  fa- 
moso  intaglio   del  Cristo   morto,    con   le   Marie 
svenute,   inventato  ed  intagliato  ad  acqua  forte 
dal  Farmigianino.    La  Gloria  di  Angeli  ricavata 
da  un  disegno  di  Luca  Cangiaso,  con  sotto:  Ju- 
hìkmus  Deo  salutari  nostro,  dedicata  al  Conte  Gui- 
do   f aurello  ,   i6c8.  Dall'invenzione  di  Agostino 
(e  non  di  Annibale^  Caracci,  la  Vergine  assisa, 
voltata  di   faccia,    col  Bambino,   che   sedendole 
nudo  in  grembo,    si  volge  a  S,  Chiara,   e  pone 
hi  man  destra  sul  di  lei  tabernacolo;  e  dall'altra 
parte  vi  è  S.  Giuseppe  (mezze  figure).*  anche  fal- 
samente Viene  accubuito  questo  intaglio  ad  An- 
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nlbale.  Tutte  le  srampe  (eccettuatene  due),  che 
occorsero  nel  libro  del  funerale  di  A  {Tostino  Ca- 
racci,  disegnate  da  Lodovico  Caracci .  Per  quel- 
lo che  riguarda  le  stampe  intagliate  dalle  sue 
proprie  invenzioni ,  eccone  la  serie .  I  nove  pezzi 
inseriti  nel  libretto ,  intitolato  :  Descrizione  degli 
apparati  in  Bologna ^  per  la  venuta  di  Nostro  Si- 
gnore  Papa  Clemente  Vili.  Una  Madonna  a  sedere 
con  Gesù  Bambmo ,  il  quale  benedice  il  piccolo 
S.  Giovanni  che  gli  bacia  un  piede,  con  S.  An- 
na indietro,  e  S.  Giuseppe  dall'altra  parte,  e 
due  Angioli  in  alto  che  spargono  rose.  Il  S.  Cri- 
stofano  con  il  piccol  Gesù  sulla  spalla,  che  pas- 
sa il  fiume  Giordano  (  Quid.  inv.  fec.  )  Una  pic- 
cola conclusione  sul  gusto  del  Parmigianino,  con 
r  arma  del  Cardinal  Peretti ,  con  due  Satirette 
laterali  che  sostengono  il  cappello,  ed  un'Angiolo 
sotto  a  quello;  a  mano  destra  la  Fortezza,  ed 
alla  sinistra  è  espressa  la  Prudenza  .  Due  Madon- 
ne compagne  voltate  di  profilo,  col  Bambino  e 
S.  Giuseppe  sul  gusto  del  Parmigianino  ;  e  per- 
chè dubitò,  che  la  prima  troppo  si  accostasse 
all'opere  di  quello,  particolarmente  all'accon- 
ciatura della  testa  della  Beatissima  Vergme  e  più 
al  S.  Giuseppe,  fece  la  terza  al  contrario,  mu- 
tando il  S.  Giuseppe  in  un'altro,  tutto  di  sua 
maniera,  colla  mano  sotto  della  gota ,  e  sopravi 
aggiunse  due  Angioletti  che  spargono  rose.  Due 
di  queste  stampe  non  hanno  alcun  nome  ,  o  mar- 
ca. Tornò  a  farne  un'altra  eh' è  l'istessa,  mu- 
tando scio  il  S.  Giuseppe,  che  similmente  tiene 
la  mano  sotto  una  guancia,  ma  in  diverso  mo- 
do, e  coli' altra  tiene  S,  Giovannino  che  bacia 
la  mano  alla  Beatissima  Vergme;   e  levò  i  due 
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Angioli  che  spargono  fiori ,  senza  nome,  o  altro. 
Una  Beatissima  Vergine  a  sedere  voltata  quasi 
di  profilo  ,  a  cui  il  S.  Bambino  abbracciando  il 
collo,  la  bacia;  da  una  porta  rotonda  sì  vede 
in  lontano  S.  Giuseppe  in  paese  che  cammina , 
e  la  marca  G.  R.  F.  La  Vergine  Maria  sedente 
di  faccia,  che  postasi  la  man  sinistra  sotto  la 
guancia,  con  la  destra  sostiene  in  grembo  il  nu- 
do Bambino  steso  voltato  all' insù,  che  favolare 
una  rondinella  attaccata  ad  un  filo.  Un  S.  Gi- 
rolamo nel  deserto  genuflesso  sopra  d'un  sasso, 
che  adora  la  Croce.  Una  Venere,  ovvero  Gala- 
tea,  in  piedi  sopra  d'una  conchiglia  in  mare,  cha 
con  la  destra  solleva  un  velo  sopra  il  capo,  e 
colla  sinistra  aperta:  questa  carta  si  dubita,  che 
sia  taglio  del  Sirani ,  benché  comunemente  attri- 
buita a  Guido,  ed  è  in  ovato.  Una  donna  erudi- 
tamente vestita  a  sedere  poco  meno  che  in  terra; 
essa  tiene  un  libro  con  la  sinistra  ,  e  colla  destra 
alza  un  compasso:  evvi  un'Amorino  che  cava  la 
penna  dal  caìamajo.  Due  puttini  nudi,  ai  quali 
essendo  fuggito  dalle  mani  un'augelletto  attac- 
cato ad  un  filo,  uno  gli  corre  dietro  per  prender- 
lo con  ambe  le  mani,  mentre  che  l'altro  è  cadu- 
to m  terra  5  vi  è  un'albero  in  lontananza,  e  sotto 
vi  è  scritto:  Guido  Reno.  La  testa  m  profilo  del 
suo  Bacco,  eh' è  nel  famoso  quadro  dell'Arianna. 
Un'Amorino,  che  alzando  un  ginocchio,  su  quel- 
lo spezza  il  suo  arco.  Una  Madonna  in  profilo, 
che  sostiene  sopra  d'un  tavolino  con  ambe  le  ma- 
ni il  piccol  Gesù;  e  S.  Giovanni  gli  bacia  il  pie- 
de ,  con  veduta  in  lontananza  .  Una  Madonna  en- 
tro d'un  tondo,  che  tiene  sopra  il  ginocchio  il 
Bambino  nudo  che  dorme,  chinando  ed  appog- 
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glando  ella  la  testa  a  quella  del  Figlluol  Gesù. 
L'istesso  pensiero  in  ovato  per  traverso,  ritoc- 
cato un  poco  col  bulino ,  per  essere  stato  poco 
roso  dair  acqua  forte .  Il  piccol  Gesù  nudo  a  se- 
dere sopra  una  epiaggia,  con  la  sinistra  sotto  del 
mento  di  S.  Giovannino,  che  stk  genuflesso  colle 
mani  giunte;  in  vicinanza  da  un  canto  vi  è 
l'agnello  che  pascola,  ed  in  una  gran  distanza 
in  piccolissime  figure  sono  S.  Giuseppe  ,  e  la  Bea- 
ta Vergine.  Il  ritratto  del  Papa  Paolo  V.  non 
troppo  buono,  né  troppo  netto.  Due  piccoli  Bac- 
chi in  piedi,  che  colle  spalle,  ed  anco  colJe  mani 
ne  sostengono  un'altro  colia  pancia  all' insù,  che 
tiene  fra  le  mani  un  piatto  ,  sul  quale  sono  tre 
bicchieri ,  Il  Bambino  Gesù  nudo ,  che  dorme  sul- 
la Croce,  con  un  teschio  di  morto  sotto  la  ta- 
sta, colla  corona  di  spine,  chiodi,  ed  un'orolo- 
gio a  polvere.  Altro  S.  Girolamo  in  piccolo,  ste- 
so nel  deserto,  appoggiato  ad  un  sasso  in  atto 
di  leggere  un  libro  (  pezzo  strapazzato ,  e  dei  pri- 
mi per  provar  la  vernice,  ma  spiritosissimo). 
Una  carta  di  un  Marte  con  Apollo.  Un  Angelo 
Custode.  La  Pittura.  Lucrezia  Romana  in  atto  di 
uccidersi.  Un  S.  Michele  Arcangelo.  Quindici  pic- 
coli pezzi,  rappresentanti  gli  Apostoli,  con  Gesù 
Cristo,  e  la  Beatissim.a  Vergine.  Gli  esemplari 
per  i  principianti  del  disegno  in  17.  pezzi.  Po- 
se a  pie  dei  suoi  prodotti  la  marca  G.  R.  ovve- 
ro G.  R.  B.,  che  vuol  significare:  Guido  Reni 
Bolognese . 

REVéRDINO   (Gasparo)   intagliò   soggetti  da 
disprezzarsi   per   la   loro   nudità,   ed    attitudini.* 
scherzi  di  puttini  ec.  Molti  fregj  ;  un  soggetto  di 
Tom.  I/I,  9 
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chimica?   il  roveto   ardente  ec.    Segnò  fB.    F., 

ovvero  Q^  •  Operava  nel  1554. 

RIBERA  (Giuseppe)  y  Jetto  lo  Spagniioletto  y  di- 
chiarato dal  Papa  CavaUer  di  Cristo,  nacque  in 
Gallipoli ,  città  del  regno  di  Napoli  nella  pro- 
vincia di  Lecce  Tanno  1593.  da  un  certo  D.  An- 
tonio del  reame  di  Valenza  della  Spagna,  Ufi- 
zlale  militare  nel  cast  Ho  di  detta  città  di  Gal* 
lipoli.  Ora  questi,  avendo  determinato  di  appli- 
care il  figlio  alla  milizia,  stimò  bene  che  nella 
di  lui  fanciullezza  fosse  istruito  nelle  lettere; 
perciò  mandollo  alla  scuola,  per  apprendere  la 
grammatica.  Ma  portò  il  caso,  che  andando  se- 
co a  quella  scuola  anche  un  figliuolo  d'un  pit- 
tore, il  quale  spesso  gli  recava  occhj ,  nasi,  orec- 
chie, ed  altri  simili  primi  elementi  del  disegno 
che  il  padre  di  esso  soleva  fare  per  istruire  i 
suoi  discepoli,  posesi  il  Ribera  ad  imitare  quel 
suo  compagno  scolare,  copjando  molti  di  quei 
principi:  che  anzi  passando  avanti,  gli  chiede- 
\a  teste  finite,  con  altre  membra  del  corpo  uma- 
no; ed  in  tal  guisa  di  g'orno  in  giorno  avan- 
zandosi ,  sentissi  inclinatissimo  alla  pittura ,  e  pro- 
pose così  giovanetto  di  seguitare  questa  nobile 
professione,  e  non  più  quella  a  cui  il  padre  vo- 
leva destinarlo  Passato  a  Napoli,  studiò  nella 
scuola  di  Michel'Angelo  da  Caravaggio,  dove  in 
tal  modo  si  avanzò,  e  talmente  sì  perfezionò, 
che  divenne  bravo  pittore ,  disegnatore  correttis- 
simo, ed  intagliatore  ad  acqua  forte  di  circa 
a  26.  pezzi  dei  propr j  prodotti ,  fra  i  quali  si  an- 
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noverano;  Un  S.Gennaro.  Un  Sileno  giacente  in. 
terra  con  de' Satiri,  che  si  affaticano  in  porgergli 
Totre  del  vino.  Due  caricature.  Un  Satiro  lega- 
to ad  un'albero.  Due  figure  intiere  di  S.  Giro- 
lamo, ambedue  che  lasciano  di  scrivere  spaven- 
tati dal  suono  della  tromba:  un'altro  assiso  in 
terra  in  atto  di  studiare .  11  Bacco  trionfante ,  e 
Sileno  sull'asinelio  sostenuto  da  Satiri,  e  da  Fau- 
ni (stampa  assai  rara,  fatta  ad  imitazione  dì 
quella  di  Annibale  Caracci,  eh' è  in  Roma  nel- 
la Galleria  Farnesiana).  Un  S.  Pietro  peniten- 
te, 1621.  Il  martirio  di  S.  Bartolommeo  di  figure 
intiere;  e  tutte  queste  stampe  possono  servire  di 
esempio  agli  studiosi  per  travagliare  ottimamen- 
te. Intagliò  in  simil  modo  un  libro  di  dodici  fo- 
glietti con  teste  ideali,  e  di  deforme  aspetto;  il 
ritratto  a  cavallo  di  D,  Giovanni  d'Austria.  Pub* 
blicò  ancora  fin  dalla  sua  giovinezza  col  bulino 
gli  esemplari  del  disegno  del  Guercino  da  Cento 
da  esso  sommamente  stimato;  e  dicesi,  ch'egli 
intagliasse  questo  libro  in  Lombardia  per  guada- 
gnarsi il  vitto .  Marcò    ^fcJ^  Jf^    '    ^^    ^^^ 

tempo,  e  dove  morisse  il  Ribera  non  si  sa;  poi- 
ché dopo  l'afFionto  ricevuto  in  persona  della  sua 
figliuola,  partitosi  di  Napoli  in  età  di  56.  anni, 
mai  più  se  n'ebbe  notizia,  né  dipinse  mai  più 
ov'egli  capitò. 

RICCI  (Marco),  di  Cividal  di  Relluno ,  nipote 
e  scolare  del  pittore  Sebastiano  Ricci,  nacque 
il  1679»  Fu  pittore  d'architettura  e  di  paesi,  nei 
quali  a  tal  segno  prevalse  ,  che  dopo  Tiziano 
fino  al  presente  non  si  vede  chi  l'abbia  egua- 
gliato. Lavorò  a  tempra  sulla  pelle,  e  ad  olio. 
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Morì  nel  fiore  dell'età  sua  l'anno  1729.  in  Ve- 
nezia ,  dopo  il  ritorno  da  Londra  ,  ove  si  era  por- 
tato in  età  di  36.  anni.  Disegnò,  dipinse,  ed 
intagliò  ad  acqua  forte  con  pulitezza  varie  delle 
sue  invenzioni  di  paesi,  le  quali  furono  pubbli- 
cate da  Carlo  Or«,olini. 

RICHER  (  ^. )'  pittore,  allievo  del  Lanfranco, 
dal  quale  intagliò  pochi  pezzi  ad  acqua  forte. 

RICHEK  (P.  )  intagliò  le  tavole  filosofiche  del 
Libro  di  Louis  Lesclaches,  insieme  con  France- 
sco Chaveau  . 

RICKMANS  C Niccolo)  intagliò  dall'opere  del 
Rubens  un'adorazione  de' Re  Magi:  un  Salvator 
morto:  i  dodici  Apostoli  con  Gt-sù  Cristo:  un 
soggetto  di  ricchezze,  ove  si  vedono  molte  fem- 
mine ec.  Una  S.  Famiglia,  con  il  Bambino  che 
abbraccia  la  Santissima  Vergine.  Visse  in  Anver- 
sa sulla  metà  del  secolo  primo  scorso. 

RIDINGER  [Elia)  intagliò  ad  acqua  forte  al- 
quanti paesi  con  bestiami  dalle  invenzioni  e  di- 
segni di  Giovanni  Hein  Roos. 

RIEDEL  (  Antonio  )  intagliò  ad  acqua  forte 
*iel  '755  alcuni  ritratti  da  Pietro  deGreber,  e 
da  Van-Dyck  ,•  ed  il  ritratto  di  Carlo  Maratta 
dal  disegno  dello  stesso  Carlo  Maratta .  Da  Giu- 
seppe Maria  Crespi ,  detto  lo  Spagnuolo ,  i  sette 
Sagramenti,  che  sono  nella  reale  ed  elettoral 
Galleria  di  Dresda. 

RINGLIO  {Gottardo)^  di  Zurigo,  nato  nel  ìSZò-t 
fu  pittore,  ed  intigliò  ad  acqua  forte, 

RIVALZ  { Antonio)  j  di  Tolosa,  figlio  e  disce- 
polo di  Pier  Giovanni,  ch'era  pittore  ed  archi- 
tetto, divenne  anch'egli  pittore,  e  riportò  il  pri- 
mo premio  di  pittura  nell'Accademia  di  S.  Luca 
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di  Roma  .  Intagliò  alcune  tavole  di  sua  mano. 
Morì  in  Tolosa  l'anno   17^5-  di  6^.  anni, 

RIVALZ  {Bartolommeo)y  cugino  del  soprad- 
detto Antonio,  intasi. ò  dai  di  lui  lavori. 

De  riviere  {Stefano)  intagliò  in  legno. 

ROBERT  (P.  P,  A),  pittore  del  Cardinal  di 
Roano,  intagliò  da  Raffael  d'Urbino  l'istoria  di 
Gesù  Cristo,  che  dà  le  chiavi  del  Cielo  a  S.  Pie- 
tro, in  qualche  parte  differente  da  quella  ch'esì- 
ste negli  Arazzi  Ponrifìcj,  perchè  ricavai  da 
un  disegno  di  esso  Raftaelle  appartenente  al  Du- 
ca d'Orleans . 

ROBERT  {Niccolo) y  Francese,  natoaLangrea 
verso  l'anno  lóio.  Fu  pittore  di  fiori,  di  augel- 
li, e  di  quadrupeU;  e  dipinse  per  Gastone  d'Or- 
leans la  bella  raccolta  di  piante  e  di  uccelli, 
che  si  conserva  nella  Libreria  del  Re.  Nel  1640. 
intagliò  in  Roma  un  libro  di  fiori ,  e  di  augelli 
di  26.  pezzi ,  ed  ancora  alquante  piante  di  erbe . 
Morì  nell'anno  1684    in  età  avanzata. 

ROBERT  (/)  intagliò  nel  libro,  intitolato? 
Traite  de  la  structiire  du  coeur ,  di  M.  Senac  ,  tutto 
le  tavole,  che  sono  inserite  in  detto  trattato. 

ROBERT  (A),  allievo  delLeBlond»  e  bravo 
Intagliatore  a  colori ,  di  cui  si  vedono  in  questo 
genere  varj  pezzi . 

ROBERT  {Uberto),  plttor  Francese,  stato  po- 
chi anni  sono  in  Roma.  Intagliò  con  maniera 
brillante  diversi  piccoli  soggetti  ad  acqua  forte 
di  propria  invenzione  . 

ROBERTO  Serenissimo  Principe  Conte  Palati- 
no del  Reno,  peritissimo  nell'arte  della  pittura 
e  del  disegno,  sì  eccellentemente  ripulì  e  portò 
il  modo  d'intagliare  a  maniera  nera  9>  sì  alto 
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grado  di  perfezione,  che  non  vi  sì  può  aggiun- 
gere di  vantaggio,  come  da  alcune  opere  fatte 
di  sua  mano  chiaramente  si  vede,  le  quali  sono 
una  certa  effigie  della  Maddalena  ;  alcuni  ritratti 
al  naturale;  e  dal  dipmto  da  Pietro  della  Vec- 
chia Vicentino  un  soldato  giovane  assiso,  vesti- 
to di  ferro  da  capo  a  pie ,  collo  scudo  ed  asta , 
che  riguarda  indietro.  Intagliò  ancora  ad  acqua 
forte  due  piccoli  paesi . 

Il  ROBETTA.  Può  esser  che  fosse  queirora- 
fo,  che  viveva  in  Firenze  al  tempo  di  Francesco 
Rustici,  scultore  ed  architetto,  di  lui  amico. 
Intagliò  differenti  stampe  di  devozione ,  e  fra  le 
altre  un'adorazione  de' Re  Magi  (pezzo  grande); 
la  Vergine  assisa  fra  due  archi  ;  e  qualche  stam- 
pa di  animali  ec.  Segnò  R.  B,  T.  A.  Le  sue 
opere  sono  d'una  maniera  secca  e  dura,  ma  in- 
gegnosa . 

ROCHEFORT  (  ),  in  taglia  tor  Francese,  mor- 
to in  Portogallo,  ove  era  stato  chiamato.  Inta- 
gliò alcuni  pezzi  da  G.  B.  Santerte,  ed  altri. 

Des  ROCHERS  {Stefano)  y  Francese,  ha  inta- 
gliato, oltre  al  numero  di  cento  ritratci  d'  illu- 
stri persone  (fra  i  quali  quello  di  G  Francesco 
Sarrazin  poeta  Francese),  quello  del  P.Giovan- 
ni Crusset  Gesuita,  e  del  pittor  Francesco  Ver- 
dier,  mediante  il  quale  fu  ammesso  fra  gli  Ac- 
cademici di  Pittura,  e  Scultura  in  Parigi. 

RODER  (  )  inventò  ed  intagliò  paesi  con 
armenti. 

ROGER  (  Teodoro)  intagliò  dal  Poussin  un  sog'^. 
getto  istoriato  della  Vergme. 

ROGER  (Maurizio) ,  Francese,  intagliò  in  Ro- 
ma nel  i(>4'J.  dal  disegno  di  Francesco  Vega  gli 
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ornamenti  fatti  da  Giovanni  Barile  nella  porta, 
che  corrisponde  sul  1  ggiato ,  che  inette  nell'ap- 
partamento  dipinto  da  RafTael  d'Urbino  in  Va- 
ticano .  Fgl»  fu  valentissimo  nell'arte  d'mtagliare 
in  legno,  e  ben  perito  di  disegnare  tali  cose, 
che  non  si  potevano  in  esso  riputare  che  orna- 
menti L'essenziale  in  lui  fu  un'eccellente  co- 
stume, un  bel  gemo,  el  una  distinca  abilità 
nelle  lingue,  che  in  Padova  insegnò  con  otti- 
mo rius cimento  . 

ROGM^N  {Rolando)^  plttor  paesista,  nato  in 
Amsteidam  nel  1597.  Intagliò  ad  acqua  forte 
alcuni  paesi  di  sua  composizione. 

Le  ROI  (Enrico)  ha  intagliato  per  oreficerìa, 
e  per  intarsiatu  a . 

ROLl  {(huseppe  Maria),  discepolo  d?  G'o.  Bat- 
tis-ta  Caccioh,  e  de'  Canuti  Nacque  m  Bologna 
l'anno  1645.  Fu  pittóre,  ed  intagliò  egregia- 
mente adacqua  forte  la  beli  -sima  ^-antà  di  Lo- 
dovico Ca 'acci ,  eh' è  in  S.  Domenico  di  detto 
luogo;  la  nob.Ie  ed  elegante  >■  bilia  delPisineili 
posseduta  dal  Bidrioli.  DiU'Albano  ii  S-  Go- 
vanni,  che  battezza  il  Red-ntore^  tavola  ntila 
Chiesa  di  S.  Giorgio  di  Bologna.  Mori  nel  172^. 
Marcò  G.    VT.  K 

ROMANhT  (  )  ha  intagliato  di  fresco  il  Mer- 
cante di  stampe  da  campagna,  ed  il  Cantor  di 
Fiera  da  G.  Sekaz,  pittore  Alemanno  moderno. 

ROMBOUTS  (  Teodoro  )  ,  nato  in  Anversa 
nel  1597.  >  morì  ivi  nel  163;;.  Dopo  di  essere 
stato  pittore  di  soggetti  gravi  e  maestosi ,  diver- 
tissi a  dipingere  radunanze  di  ciarlatani,  di  be- 
vitori, di  musici,  e  cose  simiii.  Intagliò  ancora 
de' ritracci  a  cavallo. 
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KONCE  (Alessandro)  incagliò  catafalchi ,  ed 
cpitaffj  ec. 

RONSERAY  (Margherita  Luisa  Amalia  de  Lor^ 
me  da)  intagliò  con  molto  gusto  pochi  anni  so- 
no ad  acqua  forte  moki  scudj  da  Bouchardon, 
ed  altri. 

ROOS  {Gìo.  Enrico) ,  nato  in  Otterberg  nel  1 63  T., 
e  morto  in  Francfort  nel  1685.,  fu  pittore  di 
paesi  e  di  animali ,  ed  intagliò  con  buona  ma- 
niera ad  acqua  forte  una  raccolta  di  otto  fogli 
di  animali,  ed  altra  di  dodici,  dai  proprj  disegni. 

ROSA    (  Salvatore  )  ,   detto   Salvatoriello  ^    nato 
nell'ameno  villaggio  della  Renella,    due  miglia 
distante  da  Napoli,  da  padre  agrimensore  Tan- 
no I(5i5  ,  morì  in  Roma  l'anno  1673,  e  fu  se- 
polto  nella  Chiesa    della  Certosa,    detta  la  Ma' 
donna  degli  Angeli  alle  Tenne  ,  con  magnifica  pom- 
pa,   e  con  deposito  adorno  di  belle  statue  tutte 
di  marmo,  con  iscrizione  e  ritratto;  scultura  di 
Bernardino  Fioriti.  Applicò  da  fanciullo  alle  let- 
tere umane    nel  Collegio   dei  Padri  Sommaschi, 
avanzandosi  nella  rettorica  sino  alla  logica .  Im- 
parò poscia  la  musica,  e  varj  suoni  d'istromen- 
ti .  Principiò  a  farsi  istruire  nel  disegno  da  Paolo 
Greco  suo  zio:   indi  accostatosi  all'altro  pittore 
Francesco  Fracanzano  suo  cognato,  ricavò  qual- 
che utile   insegnamento  sì  nel  disegno,   che  nel 
colorire:   finalmente  frequentando  la   scuola  del 
Bibera  detto  lo  Spagnuoletto  y   e  di  Aniello  Fal- 
cone professore  stiraa;;issimo  di  battaglie ,  diven- 
ne quel  bizzarro  e  spiritoso  pittore,  acuì  il  Con- 
testabil  Colonna  pagò  un  quadro  con  una  borsa 
piena  d'oro.  Arrischiatosi  per  tal  morivo  il  Rosa, 
mandogliene  un'altro,   ed  il  Conte  gli  rimandò 
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una  borsa  di  maggior  pregio .  Fecegli  una  terza 
opera,  ed  ebbe  la  «tessa  ricompensa.  Il  quarco 
quadro  meritogU  l'istesso  dono.  Finalmence  al 
quinto  quadro  (non  volendo  il  detto  Conte  con- 
tinuare un  gioco  che  lo  ?mugneva  )  mandogli 
due  borse ,  e  gli  fece  dire  che  cedevagli  i*  onor 
della  pncna  .  Fu  ancora  Salvatore  poeta ,  comi- 
co, ed  intagliatore  ad  acqua  forte;  e  dalle  stam- 
pe da  esso  travagliate  senza  pedanteria  pittore- 
sca,  le  quali  ascendono  al  numero  di  ^4  o  84,, 
ad  evidenza  si  conosce  il  valore  del  suo  bel  ge- 
nio, il  fuoco  del  suo  elevato  spirito,  eia  mara- 
vigliosa  prontezza  della  sua  mano,  dimostrando 
bizzarria  e  capriccio  nell'invenzione,  stravagan- 
za negli  abiti  e  ne' costumi  delle  dgure ,  e  ma- 
niera disinvolta  e  risoluta  nelle  frappe  ;  sono  in 
somma  le  opere  sue  degne  in  tutte  le  parti  di 
esser  gradite  dagl'intendenti,  Evvene  tra  le  al- 
tre una,  rappresentante  Policrate  Tiranno  di  Si- 
racusa; altra  di  Alessandro  Magno,  che  dà  una 
critica  poco  propria  aduna  pittura  di  Apelle,  a 
cui  Apelle  col  dito  alle  labbra  fa  cenno,  che 
taccia,  poiché  i  giovani,  de' quali  servivasi  nella 
contigua  stanza  per  macinare  i  colori,  ridevansi 
di  es.sa.  Nella  sopraddetta  serie  di  stampe,  la 
quale  fu  da  esso  dedicata  al  banchiere  Carlo  Rossi 
suo  g'-ande  amico,  benché  vi  abbia  apposto  il 
pinxit  in  fondo,  nondimeno  queste  opere  soie  ri- 
cavò dai  suoi  dipinti,  cioè  la  morte  di  Attilio  Re- 
golo ,  eh'  è  nei  palazzo  Colonna  ai  Santi  Aposto- 
li ;  il  Demetrio  j  ed  il  Dio  rene ,  che  getta  via  la 
tazza  Tutte  le  al.re  furono  da  lui  ricavare  dai 
suoi  disegni.  Intagliò  ancora  il  bel  libretto  di 
•oldati,   e  d'altre  figurine  con   graziose  attuu- 
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dlni;  il  che  è  stato  di  gran  l'utile  ai   pittori  di 

paesi  e  di  marine.  Marcò    S^    ,  ovvero  R.  ov- 

ro  5".  Rosa . 

ROSA  (  Francesco  ) ,  pittore  Romano ,  disegnò 
ed  intagliò  dai  dipinti  di  Annibal  Caracci  la  Bea- 
tissima Vergine  incoronata  da  Gesù  Cristo  suo 
Figliuolo;  e  sono  mezze  figure,  ch'esistono  nel 
frontespizio  dell'ornamento  del  quadro  di  S  Mar^ 
gherita  pure  dallo  stesso  Annibale  dipinto  nel 
primo  Altare  della  Chiesa  di  S.  Caterina  dei  Fu- 
nari  in  Roma. 

ROSSE  (     )  intagliò  alquante  piante  di  erbe. 

ROSSETTI  (Domenico),  Veneziano,  decorato 
con  autorità  Pontificia  nel  1699  ^^^  titolo  di  Ca- 
valiere della  Milizia  Aurata  da  Monsig.  Francesco 
Barbarigo  Vescovo  di  Verona,  fu  per  molto  tem- 
po maestro  dei  con)  della  zecca  di  detta  Repub- 
blica. Versatissimo  riuscì  nel  formare  eleganti  e 
commendabili  disegni  di  architettura  e  di  prospet- 
tiva; ed  eccellente  parimente  si  dimostrò  nell' in- 
tagliare a  bulino  in  rame,  e  nell' intagliare  in  le- 
gno; ed  in  tale  affare  fu  impiegato  da  molti  Prin- 
cipi ,  e  gran  Signori ,  fra  i  quali  uno  fu  il  Sere- 
nissimo Elettor  Palatino,  che  l'invitò  a  Dussel- 
dorff.  Servì  quel  Sovrano  da  dodici  anni  in  circa  , 
avendo  travagliato  ivi  varie  opere,  fra  le  quali 
la  più  considerabile  si  è  il  trionfo  di  Alessandro 
Magno,  inragliato  a  bulino  in  dodici  fogli  reali. 
Intagliò  in  Venezia  la  storia  del  nuovo  e  vecchio 
Testamento  in  35.  piccoli  rami,  i  quali  sono  in- 
seriti nel  libro,  intitolato;  Storia  del  Testamento 
vecchio,  e  nuovo,  tradotta  dal  Francese,  ed  im- 
pressa in  detta  città  il  i6^6.  presso  Girolamo  AI- 
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brlzzi.  Fece  moltissimi  ritratti  di  Principi ,  e  gran 
personaggi.  Da  Sebastiano  Bombelli  il  ritratto  di 
Tommaso  Senachio,  medico  ed  anatomista  .  L'an- 
no 1Ó7Ó.  dalla  pittura,  che  ne  formò  il  Cav.  e 
Conte  Pietro  Liberi,  rappresentò  il  giuoco  dei  pu- 
gni sopra  d'un  ponte,  all'uso  di  Vene?;ia,  in,  tre 
fogli  imperlali,  / 

ROSSI  (Gio.  Battista)  nell'anno  1640.  inta- 
gliò  la  città  di  R  ^ma  . 

ROSSI  (Girolamo) ,  Romano,  pittore  ed  inta- 
gliatore ad  acqua  fotte,  fu  discepolo  diesimene 
Cantarini ,  detto  il  Pe<iarese.  Intagliò  da  Gaido 
Reni  una  mezza  figura  di  S.  Giovaani  in  età  gio- 
vanile ,  che  prende  l' acqua  in  una  tazza  da  un 
fiumicello  nel  deserto;  dal  Guercino  un'Amori- 
no, che  si  sveglia  dal  sonno.  Pubblicò  In.  stu- 
penda tela  di  Lodovico  Caracci ,  eh' è  collocata 
nella  Chiesa  della  Madonna  di  strada  maggiore 
de'  Padri  Carmelitani  Scalzi  fuori  di  Bologna  i  ed 
in  detta  tela  si  vede  la  Vergine  in  piedi  sopra  la 
luna,  che  sostiene  il  S.  Bambino,  con  S.Girola- 
mo e  S.  Francesco,  dal  disegno  fattone  da  Simo- 
ne da  Pesaro,  della  qual  tela  era  invaghito.  Ope- 
rava il  Rossi  nel  1 650. 

ROSSI  (GzVo/amoj/i/ifore),  Romano,  intagliò  a 
bulmo  presso  Carlo  Maratta  la  Beatissima  Vergi- 
ne col  S.  Bambino  in  piedi,  di  cui  ne  fu  fatto  il 
mosaico,  e  collocato  nel  gran  cortile  del  palazzo 
Quitinale  in  Roma.  Travagliò  da'  Correggio  la 
Vergine  Maria  col  Bambino  Gesù  sopra  le  gmoc-» 
chia ,  ambedue  sorpresi  dal  sonno  .  Uà  Odoardo 
Vicinelli  una  Verdine  assisa  eoi  Bambino  ntto  sul- 
le ginocchia.  Da  ijomenjco  M'."dtori  un  S.  Pio  V. 
rapa  genuflesso  con  il  Crocefisso  m  mano  ,  posto 
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nel  frontespizio  della  di  lui  vita  stampata  in  Ve- 
nezia nel  I2'i2.  Dal  quadro,  che  il  Cav.  Giovan- 
ni Odasi  dipinse  per  il  Cardinale  Portocarrero , 
il  martirio  di  S  A^abito;  il  ritratto  del  famoso 
letterato  e  poeta  Girolamo  Gigli  Sanese,  dal  di- 
pinto del  Canziani  Veronese  ,*  il  ritratto  dell'  Emi- 
nentissimo  Gran-Maestro  Marc'Antonio  Zonda— 
dari;  quello  di  S  Pio  V.;  i  ritratti  di  alquanti 
Cardinali,  fra  i  quali  quello  di  Alessandro  Far- 
nese (non  di  quello,  che  fu  poi  Papa  Paolo  HI., 
ma  del  Cardinale  Alessandro  suo  nipote)  dall'effi- 
gie, che  al  presente  si  trova  presso  i  Signori 
Principi  Corsini ,  dipinto  da  Tiziano  ;  il  ritrat- 
to del  Cardinal  Casini  Cappuccino;  e  del  Car- 
dinal Camillo  Paolucci .  13a  Paolo  de  Matteis 
il  ritratto  di  Benedetto  XIK.  in  mezzo  busto , 
con  suoi  ornamenti,  ed  impresa.  La  cronologia 
e  ritratti  dei  Re  di  Portogallo,  e  dei  Gian- 
Maestri  di  Malta.  Operava  nel  1225.  Si  vedono 
anche  d' un  Girolamo  Rossi  alquanti  ritratti  in- 
seriti nella  nobile  edizione  fatta  in  Firenze  in 
quattro  gran  tomi  l'anno  1752.,  e  gli  anni  sus- 
seguenti sino  all'anno  1762.  di  quei  Pittori ,  che 
di  propria  mano  si  dipinsero  per  la  Galleria  Gran- 
ducale di  detta  città,  e  sono  quello  di  Quintino 
Messis ,  detto  il  Fabbro,  ovvero  il  Ferrara;  di 
Giacomo  Coppi ,  derto  Giacomo  di  Meglio  ,  di  Tom- 
maso Manzuoli,  detto  Maso  la  S.  Friano  ;  di  Ales- 
sandro Allori,  detto  il  Bronzino;  di  Cristoforo 
Schwartz;  di  Diego  Velasquez  de  Silva;  di  Ma- 
rio Baiassi  j  di  Baldassarre  Franceschini,  detto  il 
Volterrano;  di  Carlo  Lorh  ;  di  Carlo  Francesco 
Poerson;  di  Tommaso  Redi;  di  Giovanna  Fratel' 
lini  pittrice;  e  di  Francesco  de  Baker  ec. 
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ROSSI  (Andrea)  intagliò  la  facciafa  ed  il  pro- 
spetto interno  della  Chiesa  d'Araceli  in  Roma ,  ric- 
camente ornata  per  la  canonizzazione  di  S  Mar- 
gherita da  Cortona;  ancora  il  fuoco  d'artifizio 
fatto  in  Campidoglio  per  la  detta  canonizzazio- 
ne. Pubblicò  parimente  una  S.  Margherita  di 
Cortona,  che  adora  il  Crocefisso  da  Pietro  da 
Cortona.  Operava  nel   17-28. 

ROSSI  (  Properzia  ) ,  Bolognese ,  si  esercitò  nel- 
la scultura,  ed  intagliò  stampe  in  rame;  e  ciò 
fece  fuori  d'ogni  biasimo,  che  anzi  con  gran  lo- 
de. Morì  nel   1533. 

ROSSI  { D,  Feremondo) ,  Monaco  Vallombrosa- 
no,  intaglia  con  buonissimo  gusto;  e  contasi  fra 
le  sue  opere  il  ritratto  dell' Imperator  France- 
sco I.  posto  nell'Istoria  di  Pisa  del  Cav.  Flami- 
nio del  Borgo,  come  ancora  il  frontespizio  del 
medesimo  libro;  diversi  rami  inseriti  nell'opera, 
che  ha  per  titolo:  //  Gazzettiere  Americano i  e  la 
macchina  delle  Saline  di  Castiglione  della  Pe- 
scaia nelle  maremme  di  Siena ,  annessa  al  libro 
pubblicato  dal  Sig,  Digny,  autore  della  medesi- 
ma. Intagliò  ancora  l'immagine  del  Ven.  Mon- 
signor Giovanni  di  Palafox;  ed  è  cosa  deside- 
rabile, che  continui  ad  impiegarsi  in  tal' eser- 
cizio . 

ROSSIGLIANO  { Niccolò) ^  da  Vicenza,  inta- 
gliò in  legno  con  tre  tavole ,  cioè  scuro ,  chiaro , 
e  mezza  tinta  ec. 

ROSSLER  (  Michele  )  intagliò  in  Norimberga 
alquanti  rami,  che  sono  inseriti  nel  libro,  inti- 
tolato: Iconum  Anatomicarum  Fasciculi  &c.  di  Al- 
berto Haller,  stampato  in  Gottinga  nel  1^43.  e 
negli  anni  susseguenti. 
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ROSSO  (Maestro),  Fiorentino,  nato  nel  1495., 
morì  di  veleno  da  se  stesso  apprestatosi  in  Fon- 
.  tainebleau  nel  1541.  Fu  buon  poeta,  eccellente 
musico,  celebre  architetto,  e  filosofo:  e  divenne 
senza  maestro   pittore  di   tal' eccellenza ,   che  fu 
sommamente  gradito  dalla  Francia,  ed  in  parti- 
colare dal  Re  Francesco  I. ,  che  lo  dichiarò  suo 
pittore  e  capomaestro  di  tutte  le    sue  Gallerie, 
con    onorarissima  provvisione  ;   e  Io  dichiarò  al- 
'tresì  Canonico  della  Sacra  Cappella.    Fece  inta- 
gliare più   stampe  dai  suoi  disegni,   ed  egli  an- 
'  cora  ne  intagliò  di  sua  mano;  siccome  travagliò 
presso  Ferino  del  Vaga,  presso  il  Parmigianino, 
Tiziano  ec.  Intagliò  vasi,  ed  operò  sul  cristalla 
con  buon  successo. 

ROTA  {Mar'cino)y  di  Sabina,  eccellente  pro- 
fessore a  bulino  ,  intagliò  in  due  modi ,  cioè  in 
forma  maggiore,  e  nel  1569.  in  forma  minore  il 
famoso  Giudizio  Universale  di  Michel' Angiolo 
Buonarroti  dipinto  nella  cappella  di  Papa  Sisto  IV» 
in  Roma;  e  questa  stampa,  eh' è  molto  stimata, 
fu  dedicata  al  Duca  Emanu^llo  Filiberto  di  Sa- 
voia. Intagliò  molti  ritratti,  fra  i  quali  quello 
dell'  Imperatore  Ridolfo  II.  Ricavò  alquante  stam- 
pe dalle  stampe  medesime  di  Alberto  Duro;  an- 
che dalle  opere  di  Raftael  d'Urbino  il  soggetta 
chiamato:  Quo  vadis?  Da  Tiziano  il  rinomato 
S.  Pietro  Martire  dell'  Ordine  de'  Predicatori  ;  qua- 
dro, eh' è  posto  nella  Chiesa  dei  Santi  Giovanni 
e  Paolo  di  Venezia.  Dal  detto  la  mezza  figura 
della  Maddalena  penitente ,  con  i  capelli  sparsi , 
Da  Luca  Penni,  e  da  altri  alquanti  pezzi.  Pub- 
blicò di  sua  invenzione  molti  prodotti ,  fra  i  quali 
una  Flagellazione,   ed  una  Resurrezione  di  No- 
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gtro  Signore.   Onerava   nel  1538.   Segnò   le    sue 

srampe  con  l\/K  ;  ed  alle  volte  con  queste 
parole:  Sebcnsaaus  f ecity  denotar  A^-^f^ndo  esser 
egli  Sabinese,'  ed  anche  marcò  Q  R  P  L'in- 
taglio della  strage  degl'Innocenti  u  ii accio  Ban- 
dinelli ,  che  da  alcuni  viene  attribuita  a  questo 
protessoje,  credo  che  debba  attribuirsi  piuttosto 
a  Marco  da  Ravenna,  perchè  le  due  lettere  R.  S, 
soprapposte,  sono  una  delle  cifre  da  esso  usate, 
e  significa  ;  Ravignanus  sculpsit ,  ovvero  :  Ravigna- 
nus  Sciilptor  &€. 

ROTA  RI  (  Conte  Pietro  )  nacque  in  Verona 
^^  1707- ^^3.  nobili  e  facoltosi  genitori  •  tbbe  1  pri- 
mi rudimenti  del  disegno  da  Roberto  Van-Aude- 
naerd ,  uomo  assai  celebre  per  le  molte  opere  di 
differenti  pittori  da  esso  intagliate  in  rame  In 
detta  città  frequentò  la  scuola  di  Antonio  Bale- 
stra. Portatosi  poi  in  seguito  a  Venezia,  e  di  lì 
a  Roma,  proseguì  ivi  per  il  corso  di  anni  quat- 
tro continui  i  suoi  studj  sotto  la  direzione  del 
celebre  Francesco  Trevisano,  e  per  tre  anni  in 
Napoli  sotto  la  disciplina  del  celebratissimo  So- 
limena.  Divenne  pittore;  disegnò  ed  intagliò  ad 
acqua  forte  dal  detto  Trevisano  a  mezza  figura 
una  S.  Maria  Maddalena  colle  mani  verso  la  Cro- 
ce .  Nel  1726-  il  ritratto  di  Filippo  Baldinucci , 
il  quale  fu  apposto  alla  testa  delle  di  lui  opere, 
che  trattano  delle  notizie  dei  professori  del  dise- 
gno ,  principiando  da  Cimabue  ec.  ,  parte  delle 
quali  furono  stampate  nel  1681.,  ed  altre  in  di- 
versi anni  consecutivi.   Dal  Balestra  il  quadro, 
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che   rappresenta  Abramo,   che  adora   nel  Trino 
Angelico  l'Unità  Divina  ec, 

ROVIRA  (  )  nel  1715.  intagliò  in  Valenza  a 
bulino  il  frontespizio  del  libro  Spagnuolo,  inti- 
tolato: //  Museo  Pittorico  y  stampato  in  Madrid 
da  Luca  Antonio  de  Bedmar. 

ROULLET  (  6io.  Lodovico') ^  nato  in  Arles  nel- 
la Provenza  nel  1645.,   morì  in  Parigi  il   1699. 
Fu  discepolo  di  vai  j  maestri ,  ed  in  ultimo  di  Fran- 
cesco Poillyj   e   fin   d'allora  molte   varie   belle 
stampe  intagliate  a  bulino  acquistarongli  molto 
credito .  Ma  invogliatosi  di  veder  Roma ,  si  partì 
da  lui,  ne  intraprese  il  viaggio;  e  colà  giunto,  il 
suo  primo  pensiero  fu  di  farsi  conoscere  con  qual- 
che saggio  di  sua  profe^isione .  Occupossi  adunque 
ad  intagliare   due   quadri   di  Annibale  Caiacci , 
rappresentante  uno  la  Beatissima  Vergine  >  e  l'al- 
tro S,  Chiara  ;   e  con  tal  correzione  di  disegno , 
purità,  eleganza,  dolcezza,  e  regolarità  di  buli- 
no tirogli  a  fine   senza  affettazione,   che   conci- 
liossi  la  stima  di  tutti    gl'intelligenti,   e  profes- 
sori di  disegno .    Ciro  Ferri  tra  gli  altri  affezio- 
natosegli,  gli  (tct  intagliar  de' pezzi  di  conside- 
razione,  con  qualche  scudo  per  Tesi;    e  fra  gli 
altri  uno  ben  grande ,  che  rappresenta  Ercole  che 
presenta  a  Giove  i  mostri  uccisi  e  domati  dalle 
sue  gloriose  fatiche,  e  questo  fu  dedicato  all'Im- 
peratore ;  e  quello ,  in  cui  è  Vulcano ,  ed  i  Ciclopi 
che  lavorano  all'incudine,  con  ivi  altri  differenti 
geroglifici.  Per  il  buon  successo  di  queste  stam- 
pe un  si  alto  concetto  acquistcssi  presso  di  Ciro 
Ferri  predetto,    che  non   dubitò  punto  di  prefe- 
rirlo a  Spierre ,  che  fino  allora  aveva  intagliato 
dalie  sue  opere .  Gli   procurò   in  seguito ,  che 
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da' suoi  disegni  incagliasse  molte  vignette  per  la 
Regina  di  Svezia,  che  riuscirono  d'una  straordi- 
naria bellezza.  Intagliò  da  Lodovico  Geminiani 
uno  scudo  per  Tesi,  ov'è  rappresentato  Ercolo 
colle  arti  liberali,  e  la  Virtù,  la  quale  gli  ad- 
dita il  cammino  per  giugnere  alla  gloria.  Porta- 
tosi a  Napoli,  intagliò  dallo  stesso  Annibal  Ca- 
iacci la  bella  carta  delle  tre  Marie,  che  parlano 
all'Angelo,  eh' è  sopra  il  sepolcro;  tela,  che  si 
ammira  nella  Galleria  del  Duca  della  Torre . 
Similmente  in  detta  città  dal  Lanfranco  due  bel- 
lissimi Angioli j  un  S.  Matteo,  ed  un  S.  Luca, 
che  sono  nella  Chiesa  del  Gesù  in  detta  città, 
avendo  travagliati  gli  altri  due  Evangelisti  Lou- 
vemont .  Dai  Domenichino  l' estasi  di  S.  Paolo . 
Scorse  altre  città  d'Italia,  e  da  per  tutto  eser- 
citò con  lode  la  sua  professione .  L'  amor  della 
patria,  ed  il  timore  di  perdere  l'amata  sua  li-« 
berta  fecegli  ricusare  molti  vantaggiosi  progetti, 
e  fra  gli  altri  una  pensione  considerabile,  che 
Sua  Maestà  Cesarea  per  mezzo  del  suo  Ambascia- 
tore gli  offerì ,  dopoché  fu  tornato  in  Roma ,  per 
tirarlo  al  suo  servizio:  tutto  fu  vano,  poiché  si 
portò  di  nuovo  in  Francia,  e  stabilissi  in  Parigi, 
ove  i  suoi  talenti  non  restarono  sepolti,  né  sen- 
za premio.  Fece  ivi  il  ritratto  del  Re,  quello 
del  celebre  LuUi  dal  dipinto  da  Mignard,  ed  al- 
tri in  gran  numero,  i  quali  chiaramente  mani- 
festano la  vera  somiglianza,  che  a  quelli  seppe 
dare  con  la  dolcezza  del  suo  bulino.  Fecevi  mol- 
tissime belle  opere ,  fra  le  quali  da  Pietro  Mi- 
gnard una  gran  Visitazione  dipinta  per  le  Reli- 
giose di  S.  Maria  d'Orleans,  ed  un'altra  carta 
con  una  Vergine ,  che  presenta  dei  grappoli  d'uva 
Tom,  III*  10 
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al  Bambino  Gesù .  Di  più  dal  sopraddetto  Carac- 
ci  un  Cristo  morto,  o  vogliam  dire  una  deposi- 
zione di  Croce;  quadro  m  l^arigi  spettante  a 
M.  de  Montarcy.  Le  stampe  di  questo  valente 
professore  per  la  correzione  del  disegno,  e  per 
il  travaglio  del  bulmo,  si  accostano,  se  non  su- 
perano il  merito  di  quelle  di  Francesco  Foilly 
6U0  maestro , 

La  RuULLIHRB  fu  intagliatore  in  legno. 

ROUSSELtT  {AJaria  Anna),  moglie  di  Pier 
Francesco  Tardieu,  ha  intagliato  nel  corrente 
secolo  da  Carlo  Vanloo  un  S.  Giovanni  nel  de- 
serro, che  è  stato  ancora  intagliato  da  Wagner. 
Intagliò  ancora  varj  pezzi  per  l'Istoria  di  M.  de 
Buffon. 

ROUSSELET  { Egidio )y  di  Parigi,  intagliatore 
a  bulmo ,  eccellente  per  la  condotta  del  taglio  , 
rimodernò  in  Francia  il  modo  d'incidere,  lascian- 
do quella  crudezza,  che  scorgesi  in  taluno,  sta- 
to avanti  di  lui  .  Espresse  con  gran  nobiltà  e 
devozione  molte  sagre  Immagini,  ed  intagliò  pez- 
zi emblematici.  Dalle  opere  di  Guido  Reni  Da- 
vjdde  m  piedi  coperto  di  una  pelle  di  tigre,  con 
berretta  in  testa  ornata  d'  un  pennacchio,  ed 
appoggiato  ad  un  pezzo  rirto  di  colonna,  e  che 
tiene  con  la  sin  ^cra  la  testa  del  gigante  Golìa 
posata  sopra  un  piedistallo,  e  con  la  destra  la 
fionda,  con  la  scimitarra  del  Filisteo  ai  piedi. 
Un  S.  Francesco  in  meditazione  genuflesso  avanti 
ad  un  Crocefisso,  con  una  testa  di  morto  in  ma- 
no ,  che  Guido  dipinse  di  figura  al  naturale.  Dal 
detto  un'Ercole,  che  abbatte  l'Idra  nella  Palude 
Lernea  per  comandamento  d'Eristeo;  quest'eroe 
è  nudo ,  e  non  ha  altre  armi  che  la  sua  mazza 
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La  lotta  di  Ercole  con  Acheioo  per  la  conquista 
della  bella  Dejanira  .  Ercole,  che  tornando  vit- 
torioso colla  sposa  Dejanira,  la  consegna  al  Cen- 
tauro Nesso,  per  farle  passare  il  fiume  Evene, 
che  era  gonfio  d'acque  ;  il  Centauro  se  ne  inna- 
mora, e  vedendo  Ercole  dall'altra  riva,  tenta 
rapirla;  acceso  di  sdegno  Ercole  per  questo  tra- 
dimento ,  scocca  contro  di  esso  una  freccia ,  e  lo 
ferisce  mortalmente.  Ercole,  che  termina  il  corso 
della  sua  vita  sopra  il  rogo  (Tutti  i  sopraddetti 
quadri  di  Guido  spettano  al  Re  di  Francia  ;  e 
questi  quattro  ultimi  sono  di  figure  più  grandi 
del  naturale).  Dal  detto  la  strage  degl' Innocen- 
ti,  eh* è  nella  Chiesa  dei  Domenicani  di  Bologna, 
e  la  Santissima  Annunziata,  eh' è  nella  Chiesa 
delle  Carmelitane  del  borgo,  detto  di  S,  Giacomo 
di  Parigi .  Da  Tiziano  una  deposizione  di  Croce  ; 
ovvero  Gesii  Cristo  portato  al  sepolcro  (  quadro 
del  Re,  il  quale  apparteneva  prima  al  Duca  di 
Mantova).  Da  Valentino  i  quattro  quadri  degli 
Evangelisti  (  appartenenti  a  detto  Re  ) .  Da  Van- 
Dyck  un  S.  Antonio  di  Padova ,  che  adora  il 
S.  Bambino  (del  detto  Ke).  Da  Raffael  d'Urbino 
il  quadro  del  medesimo  Re,  rappresentante  la 
Beatissima  Vergine,  chiamata  la  Bella  Giariinie- 
ray  a  causa  dell'abbigliamento  semplice  delia  me- 
desima, e  per  essere  assisa  in  una  campagna 
smaltata  di  fiori,  ove  il  piccol  Gesù  posa  sopra 
un  piede  della  Madre,  ed  il  piccolo  S.  Giovanni 
sta  inginocchiato  .  Il  S.  Michele  Arcangelo  vit- 
torioso del  demonio  (appartiene  al  detto  Re  Cri- 
stianissimo );  questo  soggetto  vien  rappresentato 
in  una  campagna  deserta,  ove  non  sono  che  sco* 
gì)  e  voragini  di  fuoco  e  di  acqua ,  e  fu  dipinto 
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nel  151 4.  Dal  detto  una  Vergine  col  Bambino 
Gesù  tra  le  gambe,  al  quale  S.  Giovannmo  por- 
ge un'augelletto,  e  vi  è  ancora  qualche  altra 
figura.  Dallo  stesso  una  S.  Margherita;  1* incen- 
dio di  Borgo,  che  fu  estinto  per  le  preghiere  del 
Sommo  Pontefice;  una  Vergine  Maria  assisa  vi- 
cino ad  un'albero  di  palma ,  intagliar.^  in  tondo 
nel  1656.  Dal  le  Brun  una  S.  Famiglia,  ove  nel 
davanti  vi  è  un  pezzo  di  colonna  rotta  con  fo- 
gliami .  Una  Vergine  assisa  con  il  piccol  Gesù 
ritto  nelle  ginocchia  veduto  di  profilo .  L'orazio- 
ne di  Gesù  Cristo  nell'orto  .  Una  Maddalena  pian- 
gente, a  mezza  figura  in  un'ovato.  Un'Annun- 
ziata  in  due  stampe  compagne,  in  mezze  figure 
colle  mani.  La  Santissima  Vergme  Maria,  la 
quale  ascolta  il  piccol  Gesù  che  legge  la  Scrit- 
tura Ebraica,  e  S  Giuseppe;  e  vi  è  scritto.* 
Alarla  autem  conservahat  &c.:  questo  quadro  fu 
dipinto  per  un  Consigliere  de  la  Cour  desAides, 
La  Vergme  assisa,  ed  il  Bambino,  (in  ovato) 
con  iscrizione;  Ego  dilecto  meo  &c.  Altra  Vergi- 
ne a  mezza  figura,  e  Gesù  in  piedi.  Un'altra 
Vergine  (in  ovato,  con  arma  a  basso).  Un  Ecce 
Homo  con  la  canna  in  mano  (mezza  ficrura  in 
ovato).  Un  Cristo  morto,  sostenuto  da  un'Ange- 
lo, che  ha  uno  dei  chiodi  in  mano.  Un  Gesù, 
una  Vergine,  un  Ecce  Homo ,  una  Madonna  della 
Pietà  (  tutte  quattro  figure  m  piedi  in  quattro 
stampe  compagne).  S.  Giacinto,  S,  /agostino, 
S.  IV! a r tino,  e  S,  Antonio  (in  quattro  stampe  per 
altezza).  Un  S  Bernardino  inginocchioni  colla 
Beatissima  Vergine .  Un  S.  Brunone  genuflesso . 
Un  Crocefisso  con  alquanti  Angeli  in  aria  (con 
fondo  scuro).  Un  Cristo  morto  posato  avanti  alia 


15EGL'  Intagliatori  ;  ?  49 

Vergine,  eh' è  a* piedi  della  Croce.  Altro  Cristo 
morto ,  che  sembra  di  sostenersi  sulle  ginocchia 
della  Versine,  con  S.  Teresa  in  contemplazione. 
Dal  detto  le  Biun  cinque ,  ovvero  sei  scadi  per 
Tesi  di  differenti  soggetti  e  grandezze.  Alquan- 
ti fronte-ipizj  di  libri,    cioè:  un  Cristo  assiso  f^a 
le  nuvole  nel  libro,  intitolato;    Les  jastes  espe- 
rances  de   nòtre  salut .    Nel   Messale  Maldense  il 
titolo    con   due  Santi ,    la  Trinità  in    alto ,    e  le 
armi  del  Sig.  Seguier  abba.^s^.  Il  frontespizio  del- 
le   poesie    Francesi  de    la   Menardiere ,    in    cui  è 
Apollo  a  sedere,   che  suona  la  lira     Nel    libro, 
chiamato.-  Hortus  Reg'ius ,  il  titolo,  ov' è  il  Re  di 
Francia  in  un  cocch  a    ti'a'o  da  quattro    cavalli 
sopra  le  nuvole.    Nel  libro,    intitolato;    yerhum, 
ahhreviatum  .    evvi  un  Cristo  che    tiene  la  Croce 
fra  le    sue   braccia  ,   ed   uno   svolazzo   in    cui  è 
scritto;  Sdtictiim  Evjingeliiim  ,   Nel  libro  dei  viaggi 
di  Luigi  Lomenie   evvi  il  titt-lo  con  una    figui-a 
assisa  sopra  d'un  cavallo,   ed  in  un'alt  o  foglio 
il  ritratto  di  detto  Lomenie.   Un  soggetto  di  tre 
figure,    due  delle  quali  hanno   alcuni  globi.    Le 
quatfo  parti  del  Mondo     Dal  detto  le  Brun  al- 
tri soggetti    storiati,   allegorici,  e    ritratti.    Dil 
Poussin  il  quadro,  eh' è  nel  palazzo  delCav.del 
Pozzo  in  Roma ,  rappresentante  Rebecca ,  che  dà 
l'acqua   al   messaggiere;   la    Rebecca   nel    «ót-j. 
che   si  trova   nella  Galleria  del  Re  di    Francia; 
Mosè  sottratto  dal  Nilo,  dipinto   parimente    per 
detta   Galleria.    Dal    Dcmenichino    il   quadio  di 
figure  al  naturale,  che  rappresenta  David  vesti- 
to degli   abiti  reali,  che  suona    l'arpa,   e  canta 
le  lodi  del  Dio  d' Israelle  ;  in  questo  soggetto  so- 
Bo  due  AngioU)  uno  dei  quali  gli  presenta  un 
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libro  aperto,  e  ralco  ha  la  mano  sinistra  pOsH' 
ta  sulla  spada  del  Golìa;  e  vi  è  un  paese  di  un 
gusto  eccellente.  Dal  detto  il  S,  P.iolo  sollevato 
da  tre  Angioli  verso  il  Cielo,  dal  dipinto  in  ra- 
me   spettante   a    detto    Re.    Da    Pier    Francesca 
^ola  un  S.  Brunone   estatico,   prosteso  in   terra 
nel    deserto,    che  riguarda  il  Cielo,    dov'è    una 
Gloria  con  Cherubini,   e  vicino  a  detto  Santo  una 
tc^ra  di  morto;  ed  al  detto  soggetto  serve  di  fon- 
do un  bel  paese  per  sito,  e  per  il  bel  tocco  de- 
gli nlberi  (questo  quadro  è  parimente  del  detto 
Re) .  Da  Pietro  da  Cortona  una  Vergine  col  Bam- 
bino  su    le   ginocchia,   e  S.  Cateiina  Vergine  e 
Martire  coli' istrumenro  del  suo  martirio  (quadro 
di  mezze  figure  sputante  al  suddetto  Re),    Dal 
Guercino  un  Cristo  inriero  in  piedi ,  che  appari- 
sce a  S.  Teresa  genuflessa,  con  gloria  d'Angioli; 
carta    dedicata   a    Bartolommeo    Lumaga    Signor 
dell' Haye.  Da  Annibale  Caracci  la  Vergine  as- 
sisa in  atto  di  dar  la  Croce  del  piccolo  S.  Gio-« 
vanni  al  bambinello  Gesù.  Intagliò  dal  Biancart, 
da  Claudio  Vignon ,  dal  Bourdon ,  da  Paolo  Fa- 
rinata,   dal  Champagne,  da  Testellin ,    da  Paol 
Veronese,    dall'Albano,    da    Niccolò   Loir ,    da 
Francesco  Perrier,  da  la  Hire,  da  Errard,  e  da 
molti   altri    eccellenti    pittori  .    Pubblicò    anche 
libri    intieri    di    disegni  .     Mori    nel    1686.    di 
anni  72. 

ROÙSSELLET  (Carlo)  intagliò  dal  le  Brun 
alcune  figure  allegoriche . 

ROUSSEAU  (  Giacomo  )  nacque  in  Parigi 
nel  1630.  ,  e  morì  in  Londra  nel  1693.  Fu  pit- 
tore di  architetture  e  prospettive,  ed  eccellente 
paesista.  Intagliò  paesi  dalle  opere  dei  Caracci, 
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come  ancora  molti  pezzi  per  la  raccolta  di  stam- 
pe del  Gabinetto  di  Jabach . 

ROUbSbALU  (G.  F.),  giovane  intagliatore ,  che 
di  fresco  ha  intagliato  p'ù  soggetti  e  vignette  da 
Gravelot,  ed  altri  per  diverse  opere. 
ROY^l^  (/.)  intagliò  vasi. 
IIUA?T  (     )   tu  intagliatore  di  soggetti  grot- 
teschi. 

RUBENS  (Pietro  Paolo),  originario  di  Anver- 
sa, nacque  in  Colonia  nel  ^S2Z-->  ®  moti  m  An- 
versa nel  1640.  Fu  sepolto  nella  Chiesa  di  S.  Gia- 
como avanti  all'Altare,  dov'è  il  quadro  da  esso 
dipinto,  con  alquanti  Santi,  fra  i  quali  S.  Bona- 
ventura, e  S.  GirJiamo.  Fu  discepolo  di  Adamo 
Van-Oott,  e  diOto  Venius.  Fu  pittore,  ed  ono- 
rato del  titolo  di  Cavaliere  dal  Re  d'  Inghilter- 
ra, il  quale,  toltasi  in  Parlamento  la  spada  dal 
fianco ,  ad  esso  la  pose  insieme  con  un   prezioso 
diamante,    che  si  levò    lai  suo    dito;    e   per  ac- 
compagnamento gli  donò  una  cintura  tempestata 
di  diamanti  del  valore  di  diecimila  scudi.  Inta- 
gliò molte  opere  di  propria  invenzione  ad  acqua 
forte,  fra  le  quali  un  S.  Francesco  che  riceve  le 
stimate,  una  S    Maria  Maddalena,    S    Caterina, 
ed    una    femmina    che    tiene  una    candela,    alla 
quale  un  giovanotto  ne  vuole  accendere  un  al- 
tra; rame  che  fu  terminato  a  bulino  da  Ponzio, 
o  Vosrermann,  e  copiato  dipoi  da  Cornelio  Wiss- 
cher.  Le  copie  della  sola  acqua  forte  di  tal  sog- 
getto sono  rarissime.  Le  stampe,  che  da  moltis- 
simi  intagliatori    sono  stace    ricavate    dai  di    lui 
prodotti,  possono  contribuire  grandemente  a  ren- 
dere  un'  uomo   abile    nella    pittura  ;    moltopui  » 
ch'essendo  state  per  la  maggior  parte  travaglia- 
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te  quando  vìveva,  dette  egli  medesimo  a  molte 
di  esse  secondo  il  suo  gusto  qualche  riforma. 

RUCHOLLB  (^Pietro)  intagl.ò  dalle  opere  di 
Van-Dyck  il  ritratto  di  Carlo  Emanuelle,  Duca 
di  Savoja,  Principe  dei  Piemonte;  e  dai  disegno 
di  altro  professore  il  ritratto  di  Lodovico  XIV. 
giovanetto . 

IIUCHOLLE  (Egidio)  intagliò  Tanno  1645.  il 
ritratto  di  Margherita  di  Austria,  Duchessa  di 
Parma  e  Piacenza. 

RUGENDAS  (G.  Filippo),  il  giovine,  inven- 
tò, delineò,  ed  intagliò  diverse  cacce  a  manie- 
ra nera.  Morì  in  Augsbourg  sua  patria  nel  1743. 
di  anni  76, 

RUGENDAS  (Cristiano),  della  stessa  famiglia 
del  sopraddetto.  Intagliò  varj  pezzi  dalle  pitture 
del  precedente  Giorgio  Filippo. 

RUGGIERI  (Guido),  Bolognese,  scolare  di 
Francesco  Francia ,  in  diverse  stampe  da  esso  ri» 
cavate  col  bulino  dall'opere  dipinte  a  Fontaine- 
bleau  dall'Abate  Primaticcio,  allorché  andò  seco 


a  Parigi  ,  marcò    W^  .  F. 

RUGGIERI  (Gio.  Battista),  Bolognese,  fu  pit- 
tore, ed  intagliò  dalla  Galleria  Giustiniana. 

RUGGIERI  (Ferdinando) ,  architetto  Fiorenti- 
no, disegnò  ed  intagliò  alquanti  rami  di  archi- 
tettura nel  libro  dell'esequie  di  Luigi  I.  Re  di 
Spagna,  celebrate  in  Firenze  il  1724  Mjsurò , 
disegnò,  e  dette  alla  luce  in  tre  volumi  in  fo- 
glio grande  una  scelta  numerosa  di  architetture 
delle  fabbriche  più  cospicue  sì  antiche ,  che  mo- 
derne della  citta  di  Firenze,  con  avervi  anche 
annessa  la  pianta  di  detta  città. 
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RUINA  (Gasparo)  intagliò  non  molto  bene  ia 
legno  la  creazione  di  Adamo,  coUa  figura  di 
Dio  portato  da  un  gruppo  di  Angeli,  espressa  da 
Michel'Angelo  Buonarroti  nella  volta  della  Cap- 
pella Sistina  in  Vaticano ,  avendola  però  esso 
ricavata  dU'a  copia  in  pittura,  che  ne  fece  Gi- 
rolamo dei  G  andi. 

RUISDAAL  (  Giacohhe  )  ,  nato  in  Harlent 
nel  1640.,  morì  nella  stessa  città  nel  1681.  Fa 
famoso  pittore  di  paesi  ;  e  le  figure,  che  in  quelli 
occorrevano,  facevale  dipingere  da  diversi  ec- 
cellenti pittori;  ed  egli  stesso  intagliò  alcune 
piccole  tavole , 

RUYTER  (iV.  de)  visse  sul  fine  del  secolo 
primo  passato ,  ed  intagliò  da  Gerardo  Valck 
il  riposo  di  Diana  alla  caccia  ,  con  la  data 
del  1Ó88. 

RYLAND  (GugUelmo)y  moderno  intagliatore 
Inglese,  che  ha  soggiornato  per  più  anni  in  Pa- 
rigi. Intagliò  da  Boucher  le  Grazie  al  bagno; 
Giove,  e  Leda.  Da  Kamsay  il  ritratto  del  Re 
d'Inghilterra  in  piedi;  quello  di  Lord  Bute;  e 
vari  altri  pezzi. 

RYSBRACK  (P),  paesista  d'Anversa  nel  se- 
colo diciassettesimo.  Intagliò  ad  acqua  forte  al' 
euni  paesi  di  su»  composizione* 
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A  AL  (haac)  intagliò  dai  disegni  di  Andrea 
Stech  tutte  le  piante  di  erbe,  che  sono  inserite 
nel  libro,  intitolato;  Jacobi  Breyni  de  plantis  exo' 
ticìs  ,  et  minus  cognitis  ,  impresso  m  Danzica 
il   1678. 

Sacchi  { cario) y  pittore  Pavese,  nato  l'an- 
no lói-j. ,  studiò  sotto  il  Rosso  di  Pavia,  ed 
intagliò  dall'opere  di  Paol  Veronese;  e  dal  Tin- 
toretto  una  Natività  del  Signore  ec.  Visse  fino 
all'anno  i^^^S- 

SACHr.LEEVEN,  o  SAFT-LEVEN  (^Erman- 
no )  ,  bravissimo  paesista  ,  nato  in  Rotterdam 
nel  1609,,  e  morto  in  Utrecht  nel  1685.  Inta- 
gliò ad  acqua  forte  qualche  pezzo ,  e  tra  gli 
altri  un  paej?e  con  due  elefanti. 

SADELBR  {Giovanni) y  nato  in  Brusselles  l'an- 
no 1550.,  morì  in  Venezia  nel  i6oo  Fu  prima 
intagliatore  di  ferri  alla  damaschina ,  e  di  tut- 
ti quegli  ornamenti  di  avorio,  con  cui  si  ab- 
bellivano i  calci  degli  schioppi,  le  bombarde, 
e  le  teche  da  polvere  per  uso  della  milizia,  in 
cui  con  arte  singolare  e  di  propria  invenzio- 
ne rappresentava  cacce,  battaglie,  ed  altre  co- 
se curiose,  riempiendone  1  taglj  con  pece  ne- 
la  .•  ma  essendo  ciò  imirato  da  altri  artefici, 
attese  dipoi  solamente  ad  intagliare  a  bulmo  le 
lastre  di  rame  per  lì  stampe;  e  più  di  tutti  gli 
altri,  che  prima  di  c^^io  esercira''onla  .  portò  ad 
un  aito  grado  di  perfezione  quest'afte,  si  rispet- 
to alla  correzione  del  disegno  ,  che  a  tutto  ciò 
che  si  ricerca  per  daiis  una  buona  forma .  Mag- 
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glore  però  era  la  velocità ,  con  cui  tirava  a  fine 
egli  solo  le  sue  opere,  e  quasi  senza  fatica,  di 
quello  che  le  avrebbero  potute  effettuare  ere  o 
quattro  professori.  Avendo  incominciato  in  An- 
versa a  dar  fuori  i  suoi  prodotti ,  si  guadagna- 
rono questi  in  breve  tempo  fra  gl'intendenti  tali 
applausi,  che  la  moglie  sua  dalla  mattina  alla 
sera  non  poteva  resistere  a  farne  spaccio.  Ve- 
nutogli desiderio  di  vedere  l'Italia ,  partissi  l'an- 
no 158'^.  d'Anversa  con  la  moglie;  passò  a  Co- 
lonia, ove  intagliò  molte  invenzioni  di  Crespino 
de  Pass;  di  là  si  portò  a  Ftancfort,  ove  dimorò 
qualche  tempo;  ed  oltre  a  molte  storie  della  Sa- 
gra Bibbia,  fecevi  il  ritratto  di  quel  celebre  li- 
braio Sigismondo  Feyrabendo,  con  veste  impel- 
licciata. Si  condusse  poscia  in  Baviera;  e  quivi 
assai  dimorò ,  trattenutovi  da  quel  Duca  ,  che  vol- 
le valersi  dell'opera  sua,  avendolo  ricompensa- 
to e  regalato  alla  grande  di  catene  di  oro  e  me- 
daglie, né  lo  lasciò  partire  prima  dell'anno  1595, 
Preso  il  viaggio  verso  l'Italia  ,  fermossi  un'anno 
in  Verona,  andò  poscia  a  Venezia  ;  e  dopo  quat- 
tro anni  con  Giusto  suo  figliuolo  passò  a  Roma  , 
ove  avendo  presentato  al  Pontefice  alcune  sua 
opere ,  e  parendogli  essere  stato  il  suo  regalo  po- 
co gradito,  dopo  pochi  giorni,  mal  soddisiarto, 
fece  ritorno  a  Venezia ,  ove  appena  giunto  a  ca- 
gione del  penoso  viaggio  in  un'estate  la  più  fo- 
cosa, s'infermò  di  febbre  acuta,  e  morì.  Intagliò 
da  Ciisto'bro  Schwartz  pittore  primario  dell'Elee- 
tor  di  Baviera  nove  pezzi ,  che  sono  le  cadute  di 
I^Jostro  Signore  Gesù  nella  sua  Passione  ;  un  Giu- 
dizio Universale;  un  Cristo,  che  s''incammina  al 
Calvario,  accompagnato  dagraa  numero  di  per- 
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sone;  un'immagine  della  Vergine  Madre,  che 
allatta  il  Divin  Pargoletto.  Dal  Cav.  Francesce^ 
Vanni  un  S.  Bernardino  col  nome  di  Gesù,  ed 
il  Crocefisso.  Da  Teodoro  Bernard  le  quattro  sta- 
gioni; i  quattro  novissimi;  la  sepoltura  di  Gesù 
Cristo;  Gesù  unto  nel  convito  dalla  Maddalena. 
Da  Polidoro  da  Caravaggio  un  gran  Presepio , 
Da  Federigo  Sustris  la  stampa  dell'amor  coniu- 
gale .  Da  Dionisio  Calvart  il  ratto  delle  Sabine . 
Dal  Bassano  l'Angelo,  che  annunzia  ai  pastori 
la  Natività  di  Gesù  Cristo .  Dal  Tintorerto  la 
bellissima  tavola  della  Resurrezione  ;  ed  il  qua- 
dro, che  oggi  è  nella  Gallerìa  del  Re  di  Fran- 
cia, rappresentante  la  Cena  del  Signore  con  gli 
Apostoli,  il  quale  fu  comprato  dall'inventario 
del  Principe  di  Carlgnano.  Da  Agostino  Caracci 
tre  carte  compagne,  comunemente  chiamate  le 
carte  degli  Amori  dei  Caracci .  Intagliò  molto 
dai  disegni  di  Martino  de  Vos ,  fra  i  quali  le 
sette  figure  simboliche,  esprimenti  la  grammati- 
ca, la  retcorica,  la  dialettica,  l'aritmetica,  la 
musica,  la  geometria,  e  l'astrologia.  Una  Visi- 
tazione della  Vergine  a  Santa  Elisabetta.  Dallo 
Spranger  un  S.  Girolamo  a  mezza  figura .  Una 
femmina  assisa  sul  dorso  d'un'uomo  vecchio  col 
flagello  in  mano.  Da  Lodovico  Caracci  un  San 
Giacinto,  eh' è  nella  cappella  dei  S.gg.  Ttirini 
in  S.  Domenico  di  Bologna  .  Da  Giacomo  Dach  , 
da  Federigo  Zuccheri,  da  Josse  de  Winge,  da 
Giovanni  Stradano,  da  Pietro  Candito,  da  Hans 
Boi,  e  da  altri  eccellenti  maestri  disegnò  ed  in- 
tagliò; e  questi  facevano  a  gara  a  chi  più  po- 
teva farlo  intagliare,  el  egli  resisteva  a  tutti. 
Molti  anche  sono  i  ritratti  di  questo  valente  uo- 
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jno,  fra  ì  quali  quello  di  Maria  de' Medici  (in 
ovato);  quello  di  Emanuelle  Filiberto  Duca  di 
Savoja  (busto  in  ovato);  di  S.  Cario  Borromeo; 
di  Ernesto  Arcivescovo  di  Colonia;  di  Guidobal- 
do  di  Thun  Arcivescovo  di  Salsburgo  ;  del  pitto- 
re Bartolommeo  Spranghers  (in  piccolo);  di  Or- 
lando de  Lassus ,  intendente  di  musica  (  in  pic- 
colo); di  Ferdinando,  di  Guglielmo,  di  Massi- 
nilliano  tutti  tre  Duchi  di  Baviera.  Gl'intaglia- 
tori ad  acqua  forte  dovrebbero  proporsi  le  stam- 
pe ai  questo  professore  per  imitarne  la  nettezza, 
tenerezza ,  e  facilità  ;  ed  avendo  egli  toccato  be- 
nissimo de'  paesi  ,  anche  questi  potrebbero  loro 
servire  di  esemplare. 

SADf-LER  (  Raffaello  )y  nato  in  Brusselles  l'an- 
no »5ì;5  »  fu  fratello  del  predetto  Giovanni,  e 
di  lui  ben  degno  e  diligentissimo  scola.*^  nell'ar- 
te d'intagliare  a  bulino .  Comparve  nelle  di  lui  ope- 
re sì  grande  esattezza,  grazia,  verità  naturale, 
e  perfezione,  che  quasi  era  incomparabile.  In- 
sieme con  detto  suo  fratello  condusse  a  fine  mol- 
te stampe,  fra  le  quali  quelle  dei  due  tomi  dei 
Santi  di  Baviera  ;  quelle  del  libro  compartito  in 
tre  titoli,  cioè  Imago  honitatis  ;  Boni  ^  et  mali 
scientiai  Bonoramy  et  malorum  consensw  ;  il  primo 
de' quali  comprende  le  prime  giornate  della  crea- 
zione del  Mondo  ;  il  secondo  la  creazione  dell'uo- 
mo, con  altre  storie  della  Genesi;  ed  il  terzo 
rappresentazioni  diverse  sino  all'universal  dilu- 
vio, tutte  fatte  con  i  disegni  di  Martino  deVos. 
Intagliò  parimente  in  compagnia  di  esso,  e  dello 
stesso  Martino  i  libri  degli  Eremiti ,  i  titoli  dei 
quali  sono  :  Oraculum  Anachoreticum  ;  Sylva  Sacr^\ 
Trophaum  vita  solitaria.   In  oltre   le  140.  carte 
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delle  <*avole  di  Esopo,  compresovi  il  frontespi^ 
zio.  Molti  furono  i  soggetti  e  del  nuovo  e  del 
vecchio  Testamento,  molti  gli  emblematici  ed 
allegorici  sì  di  devozione  che  profani ,  che  sepa- 
ratamente dal  fratello  eseguì ,  ritraendovi  e  dalle 
opere  di  Tiziano,  conforme  l'Adone  in  atto  che 
si  licenzia  da  Venere  per  andare  in  traccia  del- 
le fiere,  tavola  esistente  in  Roma  nel  palazzo 
Farnese;  e  di  Jodoco  da  Vinghe ,  conforme  il 
Loth  con  le  figliuole  dopo  la  fuga  dall'  in- 
cendio di  Sodoma;  e  di  Giovanni  Van  Aken,  tali 
sono  le  immagini  della  Beata  Vergine  e  di  S  Ca- 
terina j  e  d'Agostino  Caracci  nel  1593.  quella 
stampa  della  mezza  Madonna  col  Bambino  che 
ha  il  pomo  in  mano,  da  Agostino  prima  inta- 
gliata in  rame  ad  acqua  forte;  e  di  Paolo  Piaz- 
za da  C?,stel  franco ,  che  fattosi  Cappuccino  si 
chiamò  Fra  Cosimo  ;  di  Teodoro  Bernard;  di 
Mattia  Kager;  di  Francesco  Vanni;  di  Pietro  Can- 
dito; di  Ambrogio  Ficino;  di  Giovanni  Stradano; 
di  Paolo  Brillo;  di  Federigo  Zuccheri;  d'Ippoli- 
to Scarzellino;  e  del  Palma  giovine  un  Cristo  in 
Croce .  Dal  Bassano  le  quattro  Stagioni  fatte  per 
il  Sig.  Cav.  Niccolò  Caddi  di  Firenze,  vendute 
dipoi  ad  alcuni  Sigg.  Inglesi  dai  figliuoli  del  Sig- 
Senatore  Camillo  Pitti  Caddi  suo  erede  e  nipote 
per  parte  di  sorella.  Da  Matteo  Grunewalde  un 
Cnsto  in  Croce  colla  Vergine»  ed  altri  Santi; 
quadro,  eh' è  nella  Galleria  Ducale  di  Baviera. 
Non  pochi  sono  i  ritratti ,  che  da  esso  furono  in- 
tagliati, fra  i  quali  quello  del  Pontefice  Paolo  V.; 
(Il  Orazio  Guavguanto  medico;  di  Carlo  Emanuel- 
le  di  Savoja  a  cavallo;  del  Principe  ed  Arcidu- 
ca Leopoldo  Vcatovo  di  Strasburgo,  conattribu- 
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ti;   di  Pietro    Canism   Gesuita,    del    C,  Felice,  e 
del  Padre  Jar.JntoCasalen  (  ambedue  Cappuccini  ); 
di  Filippo  Francesco  Fraxicure,  Legato  del  Giap- 
pone per  il  Papa  Paolo   V.  ;  della   Beata  Cateri- 
na da  Bologna  ;  di  Filippo    de  Monte  intendente 
di  musica,  dell'  Imperatore   Massimiliano;  di  Ri- 
dolfo II.,    e  di  altri    degni  soggetti.   Finalmente 
dopo  avere   abitato    gran    tempo   in    Monaco    di 
Baviera,  ed  in  altre  principali  città  sempre  ope- 
rando, e  pubblicando  lavori  degni  del  suo  inge- 
gno e  del  suo  bulino,   lasciò  di  vivere  in  Vene- 
zia. Dicesj ,    che  apnlica'^se  ancora  alla  pittura. 
S  \DELER  (Giusto) j  figliuolo    di  Giovanni  da 
cui  apprese  il  disegno ,  e  nipote  di  Raffaello  dal 
quale  fu  perfezionato  nell'intat^lio  del  bulino,  ri- 
mase in  Venezia    sotto    la  tutela    del  zio ,    dove 
l'anno   1620.  si  accasò.    Lo  stesso  anno,  deside- 
roso di  visitare  i  buoni  intagliatori  d'Amsterdam, 
partissi;  ma  giunto  a  Leida,  fu  assalito  da  feb- 
bre acuta    anch'esso,    ed  ivi   finì    di    vivere.   Fu 
data  al  corpo  suo  sepoltura  nella  Chiesa  dei  Te- 
deschi. Adoprò  egli  il  bulino  con  gran  diligenza, 
nettezza,    Icggialrìa,    e    franchezza.    Dette  alla 
luce  molte  carte  di  paesi  j  il  libretto  di  20.  car- 
te, compresovi    il  titolo,    o    sia    il    frontespizio, 
detto;  Quadrupediim  omnis  generis  vera,  et  artifi- 
ciosa delineationcs  &c.    edita  ab   Justo   Sadclero ,  e 
le  quattro  Stagioni   del    Tempesta,    Intagliò   da 
Camillo    Procaccini    il    bellissimo    S.    Francesco, 
che  riceve  le  Sagre  Stimmate.  Da  Federigo  Zuc- 
cheri l'adorazione  dei  Re  Magi,  eh' è  in  S  Fran- 
cesco delle  Vigne  in  Venezia.  Sei  stampe  in  fo- 
glio con  quattro   ritratti   per  ciascheduna    della 
Casa  Gonzaga;  ed  altre  cose  ancora  da  Francc 
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SCO  Vanni.  Marcò  J.  S.  ovvero    "^iS/"  .  IlBal- 

dinucci  dà  il  dettaglio  di  tutte  le  opere  da  esso 
intagliate. 

SADELER  (  Egidio  )  ebbe  i  suoi  natali  in  An- 
versa il  157^'»  ove  dopo  di  essersi  erudito  da 
giovinetto  nel  disegno  con  ogni  premura  e  dili- 
genza, passò  successivamente  in  Germania,  e  col 
.benefìzio  di  esso  applicossi  ad  intagliare  a  bulino 
sotto  la  direzione  dei  sopraddetti  celebri  profes- 
^Bori  Giovanni  e  Raffaello  Sadeler  suoi  zii,  dagli 
insegnamenti  dei  quali  ricavatone  quel  profitto 
maggiore  ch'ei  potè,  indrizzossi  verso  l'Italia,  e 
per  qualche  tempo  fissò  il  suo  soggiorno  in  Ro- 
ma .  Quivi  per  maggiormente  impossessarsi  col 
continuo  esercizio  delle  più  belle  maniere  degli 
antichi,  frequentava  assiduamente  le  Accademie; 
ed  in  fatti  riuscigli  di  farvi  sì  alti  progressi ,  che 
non  solo  superò  i  suoi  precettori,  ma  non  si  du- 
bita punto  di  affermare ,  ch'egli  divenne  il  mi- 
gliore artefice  di  quanti  gli  andarono  avanti. 
E  vaglia  il  vero,  egli  fu  il  primo  a  porre  in 
opra  una  certa  sodezza  di  taglio  non  piij  usata, 
con  la  quale  potè  dar  lume  a  tanti  e  tanti ,  che 
dopo  di  lui  professarono  una  tal* arte,  per  con» 
durre  ad  un'alto  grado  di  perfezione  i  loro  inta- 
gì] ,  conforme  effettuato  si  vide  nei  tempi  poco 
fa  trascorsi,  e  nei  presenti  anche  si  vede,  nei 
quali  l'eccellenza  delle  stampe  tentò,  e  tenta  di 
gareggiare  con  l'isressa  pittura.  Contuttociò  nin- 
no si  dia  a  credere ,  che  per  aver  questi  moder- 
ri  aggiunto  tanto  di  lustro  a  questa  professione, 
abbiano  punto  pregiudicato  al  sempre  ammirahil 
taglio ,   ed  alle   altre  qualità   belle   dei  rami  di 
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Egidio;  che  anzi  .«i  può  affermare  con  certa  scien- 
za, che  i  bravissimi  intagliatori  moderni,  cioè 
M.  Rousselet,  Mellan,  Edelinck,  e  Spierre  hanno 
sempre  tenuto  in  grandissima  stima  i  di  lui  pro- 
dotti, chiamandolo:  Fama  super  athcra  notus  ;  che 
anzi  il  tanto  rinomato  Nantueille  non  si  stanca- 
va mai  di  persuadere  a'  suoi  discepoli ,  che  ad 
effetto  di  far  buon  fondamento  ,  e  per  ben  disporsi 
a  tare  acquisto,  d'un' ottima  maniera,  studiassero 
con  gran  diligenza  le  di  lui  opere,  ricopiandole 
col  bulino.  Egidio  frattanto  (divulgatasi  da  pe? 
tutto  la  fama  dei  suo  profondo  sapere  ed  eccel- 
lentissimo operare)  per  raccogliere  una  volta  il 
frutto  delle  sue  lunghe  fatiche,  lasciati  indietro 
tutti  gli  altri  gran  personaggi,  dai  quali  era  de- 
siderato ,  determinossi  per  i  servigi  ^^  Ridolfo  U. 
Imperatore  con  un'annuo  onoratissimo  stipendio. 
Giunto  a  Piaga,  le  prime  sue  occupazioni  furo- 
no di  ritrattare  coli* intaglio  quel  Monarca  a  ca- 
vallo, circondato  da  nobili  trofei  di  guerra,  con 
varie  Deità,  la  Fama,  l'Invidia,  e  gran  numero 
di  schiavi  Turchi  (il  qual  ritratto  dipoi  in  dif- 
ferenti tempi,  e  varie  maniere  sei  altre  volte  re- 
plicò), ed  altre  opere  espresse,  di  lui  e  di  se 
stesso  ben  degne  .  Laonde  col  sempre  egregiamen* 
te  travagliare  mantennesi  il  posto  d' intagliatore 
di  tre  Imperatori  consecutivi,  da  tutti  e  tre  ri- 
conosciuto per  il  più  eccellente  uomo  che  una 
tal' arte  allora  esercitasse,  conforme:  per  tale  lo 
decantavano,  ed  anche  al  dì  d'oggi  il  decantano 
le  immense  grazie,  quel  gusto  raffinato,  quella 
somma  nettezza,  quella  grand' arte  ed  accordo, 
quel  correttissimo  disegno,  che  ne' suoi  compo- 
sti ravvisasi  unito  ad  una  accuratezza  d'ingegno  , 
Tom,  in,  il 
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e  franchezza  di  mano  in  tutto  ciò  che  9irinv<»n- 
tione  ed  aP'^ibbigliamento  appartiene.  bncomoL 
lo  Cornelio  de  Bye,  con  dire:  „  Se  l'arre  dell'in- 
.,  tFg;l!0  ha  aro  qualche  favore  a  taluni  che  la 
«,  picfessarono ,  ella  ha  innahato  Fgi.lio  sopra 
„  tutti  gli  altri  trovandolo  capace,  non  sola- 
„  mente  alla  più  alta  g  andezza  del  bulino,  ma 
„  a!  la  più  gran  sottigliezza  e  morbi  iezza  nelle 
„  composi/ioni  e  litiatti,  i  quali  ha  si  ben  con- 
„  dotti,  che  mpossibil  si  rende  di  a»'rivarlj  con 
„  l'intelletto  „.  Morì  tgidio  nel  1629.,  e  fu 
♦epoito  in  S  Giovanni  di  Praga;  la  qual  città 
aveva  di  già  intagliara,  siccome  intagliaco  ave- 
va dalle  opere  di  molti  rinomati  pittori,  cioè; 
Dalle  invenzioni  di  Alberto  Durerò  una  Ve'gine 
E'^sisa,  con  il  Bambino  sopra  Je  ginocchia,  ed 
in  disparte  S.  Giuseppe:  ella  è  m  un  giardino 
contornato  di  piante  con  diversi  anima'»  ;  ^ra  le 
ruvole  si  vede  una  stella,  ed  m  ionranan?a  l'ap- 
parizione dell'Angelo  ai  pastori.  Dal  detto  Al- 
berto una  gran  testa  di  vecchio  in  busto  con  un 
berretto,  da  cui  sta  pendente  un  globetto,  e  due 
altre  teste  di  putti  ,  come  due  teste  di  -Ani^ioli, 
in  due  pezzi  separat:  .  Dal  Tintorerro  u-i  Cisto 
risorgente,  ed  altre  d-fFerenti  storie.  Da  Giovan- 
ni '^peccard  sei  pezzi  deisetce,  con  cui  egli  com- 
pose la  Vita  della  Beata  Vergine  Maria.  Dal 
quadro  originale  di  Raffael  d'  Urbino,  esistente 
in  Firenze  nella  Granducal  Gallerìa ,  l'immagine 
della  Beata  Vergine  con  il  ^.  Bambino  in  grem- 
bo ad  essa,  a  cui  sta  appresso  il  pu!Colo  S.  Gio- 
vanni .  Da  Pietro  Candito  i  quattro  Dottori  del- 
la Chiesa,  con  molte  altre  opere.  Dal  Bassano 
un  S.  Cristofano,  che  passa  il  Giordano  col  Bam* 
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Hno  Gesù  nelle  spalle  (dell'anno  1605.)  L*An- 
jrelo,  che  annunzia  al  pastori  la  natività  di  Gesù 
Cristo.  Da  Giuseppe  Hejntzio  il  bagno  di  Diana, 
colla  trasformazione  diActeone.  Dal  Palma  gio- 
vine il  ricco  Epulone  tra  le  fiamme  tormentato 
dai  demonj .  Il  Cristo  flagellato  alla  colonna  ; 
opera  illuminata  da  una  fiaccola  ardente.  Il  San- 
to Stefano  lapidato,  di  cui  è  la  pittura  in  Civi- 
dale  del  Friuli .  11  S.  Sebastiano  legato  ad  un'al- 
bero, con  i  manigoldi  in  distanza ,  che  si  accin- 
gono per  saettarlo.  (Questa  è  una  delie  più  bel- 
le opere  che  facesse  il  Palma ,  ed  è  dipinta  in 
rame  ,  di  grandezza  di  circa  un  foglio  Pa- 
pale, numerosa  di  figure,  posseduta  già  dalla 
vedova  Sandoni  in  Bologna  ,  ed  al  presente  è 
nella  Gallerìa  dell'eccellentissima  casa  Corsini 
in  Roma  ) .  Da  Federigo  Barrocci  la  deposizione 
di  Croce,  eh' è  nella  Cattedrale  di  S.  Lorenzo  di 
Perugia .  Il  S  Pietro  e  S.  Andrea  chiamati  da. 
Cristo  all'Apostolato;  quadro  esistente  nella  Con- 
fraternita di  S.  Andrea  di  Pesaro,  essendone  un'al- 
tro simile  stato  dipinto  da  Federigo  d' ordine 
del  Duca  di  Urbino,  del  quale  ne  fece  regalo 
al  Re  di  Spagna,  per  essere  S.  Andrea  il  Pro- 
tettore dei  Cavalieri  dell'Ordine  del  Tosone.  Dal 
Cav.  di  Arpino  una  Flagellazione.  Da  Giovanni 
Van-Ach,  Giuditta,  che  ha  troncato  la  testa  ad 
Oloferne,  e  la  srà  ponendo  nel  sacco.  Intagliò 
ancora  da  Polidoro,  Giacomo  Dach  ec.  Aveva 
travagliato  altresì  50,  pezzi  di  vestigi  di  Roma, 
Tivoli,  e  Pezzuole,  siccome  una  stampa,  ove  in 
piccolo  è  rappresentato  il  martirio  di  ciaschedu- 
no dei  dodici  Apostoli.  Una  gran  quantità  di 
paesaggi  da   Rolando   Saverì,    aiutandolo  U  suo 
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scolare  Tsach  Mi)o;  .  Travagliò  pre-.sso  Paolo  e 
Matteo  BriHo  G  ovanm  VlagTÌ,  Giov-anni  Brea- 
gel,  Antonio  Tem-pf^sra,  HansB^)l,  FgiUo  Mon- 
straert,  Lodovico  l\azo  ,  >tefanoni  ec  *»i  segna- 
lò nell'inragUo  dei  ritratti  di  Alfonso  I  Daca  di 
Ferrara  e  della  di  lui  moglie,  entrambi  dipmn  da 
Tiziano;  e  parimente  dal  medesimo  una  femmi- 
na, forse  della  Ca>a  d'  E-re,  ricchissimamente 
adornata,  la  quale  con  una  mano  sostiene  la  ve- 
ste, e  coU'altra  sj  appoggia  ad  un  giovanetto  etio- 
pe. Imagi  ò  in  forma  maggiore  i  ritratti  dei  do- 
dici pami  Imperatori,  che  Tiziano  dipinse  in  Man- 
tova al  Duca  Federigo,  traendoli  parte  dalle  me- 
daglie,  e  parte  da' marmi  antichi,  siccome  i  do- 
dici ritratti  (ielle  Imoeratnci  dalle  invenzioni  del» 
lo  *>pianghers  ,  e  dell'  '\quano:  e  sono  di  Pom- 
peja,  che  fu  moglie  di  G.ulio  Cesare;  d'  Livia 
Drusilia  di  Ottavano;  di  Agrippina  di  riberio; 
della  moglie  di  Calliizola;  di  Elia  Ferina  di  Clau- 
dio; di  Sratilia  Messalina  di  Nerone;  di  Lepida 
di  Sergio  Galba;  d'Alba  Terenzia ,  maire  d'Ot- 
tone; di  Fenonia,  prima  moglie  di  Viteilio;  di 
Flavia  Domitilla,  mogi  e  di  Vespasiano,  di  Mar- 
zia Fulvia  di  Tito;  e  di  Domizia  Lono^ina  di  Do- 
miziano; nelle  quali  figure  tutte,  quanto  in  altre 
mai,  mostrò  Fgidio  l'accuiarezza  del  suo  ingegno, 
e  la  franchezza  della  sua  mano;  tantoché  lo  stu- 
dio di  queste  srampe  solamente  può  servire  per 
condurre  chiunque  alla  pratica  de^h  ottimi  pre- 
cetti di  quest'arte  Grandissimo  plauso  egli  riscos- 
se nel  ritratto  dell' Imperator  Mattias,  e  della 
Imperatrce  di  lui  moglie,  ambedue  in  busto  con 
gli  ornamenti  cesarei,  i  quali  formano  il  fronte- 
spizio dei  libro  della  Fondazione  di  Roma ,  m  cui 
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è  ancora   una  lupa,   che    alla-ra  1  due  gemelli^ 
Melico  altresì  gran  lode  in  qne.la  di  Sigismonio 
Re  dì  Polonia;  del  Cardinale    D  ecichscein;  del 
Cardinale  Kleselio;  in  quelli  di  alcun»   Ambascia- 
tori Turchi,    Persiani,    M  diavi,    e     iarraa;  in 
quelli  di  tutti  i  Ministri  della  C^rte  Cesarea;   in 
altro  dell' Imperato/e  Mattias  colla  corona  civica 
in  testa,  e  molte  ligure  a pi^esso,  ed  in   partico- 
lar  modo  le  tre  G-azie;  in  qjello  di  S.  Igna/.io; 
di   S.  Agnese   di  Montepulciano;    nei    -20.   pezzi, 
e  titolo,  che  rappresearano  i  Profeti  dall'Antico 
Testaniento  tutti  m  bjsto  ;  ed  in  moltissimi  al- 
tri ritratti  preziosi,  fri  i  qiali  quello  di  G.i)rìel 
Bjrhelem  ;    quello     li  Cristoforo    Popi    Bu  >ae  di 
Lubkovits  j  di  Riccardo    Sculcmbarg;    e    eli  Gio. 
Matteo  a  W^nc^^enfels,    che   sono  preziosissimi. 
Intagliò  il   ritratto  istoriato  di  Martin  de  Vos  da 
Giu-eppe  Helntz  ;  di  P.erro,  e  Giovanni  Breugel; 
e  di  Bntolommeo  Spranghers,  tutti   pittori,   es- 
sendovi in  quest'ultimo  impresso  anche  quello  di 
Cristiana  M'Jlleiinadi  lui  moglie,  soggetto  lutju- 
bre ,  e  che  rappresenta  esser' egli  morto:   quello 
del  poeta  Torquato  Tasso  con  artnbuti  alle  qu:ic- 
tro  cantonate     Non  la.>ceiò    per  ultimo    di  dire, 
come  avendo  egli    atteso  anche  alla   pittura,   fe- 
ce  di    sua    mano    il    proprio   ritratto    simiglian- 
tlsaimo,  che  l'anno    661.  fu   fatto  intagliare  per 
mano    di  Pietro    de   Jode.    Egidio    fa  anche    im- 
pressore . 

SADELER  (Marco')  comparisce  per  lo  più  edi- 
tore dei  lavori  rv"  suoi   parenti, 

SADFXER  Q  G  ovanni  )  y  il  giovane,  intagliò 
anch'esso  dalle  o^^^e  dei  più  eccellenti  pittori, 
come  da  Federii^o  Barrocci  la  sepoltura  di  Cristo; 
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quadro  ch'è  nella  Confraternita  di  S.  Croce  nella 
città  di  Siniga'^lia  ■ 

SADELF.R  {Raffaele),  il  giovine,  figlio  ed  al- 
lievo dell'antecedente  Raffaelle,  inta.^Iiò  da  Mat- 
tia Kager  un'Assunzione  al  (^lelo  della  Beata  V'er- 
gine Miria .  Il  ritratto  di  Giovanni  Principe ,  e 
Conte  de  HoenzoUern  . 

SADhLbR  {Tobia)  intagliò  alquante  vignette 
nella  prima  parte  dell'Istoria  di  Ferdinando  Vìi. 
Imperatore  del  Conte  Galeazzo  Gualdo  Pno-aco, 
stampato  in  Vienna  d'Austria  nell'anno  1672. 

S.  ANDRE'  (  ),  pittor  Francese  del  secolo 
prossimo  scòrso.  Inta^^liò  ad  acqua  forte  la  pic- 
cola Galleria  del  Louvre  in  46,  pezzi  dai  dise- 
gni del  le  Brun ,  compresavi  la  volta  del  Gabi- 
netto di  Sua  Maestà  . 

S.  AUBIN  {Agostino  de).  Francese,  ha  mo- 
tlernamenre  intagliato  da  Boacher  Verrunno  e 
Pomona ,  e  molti  soggetti  per  le  Metamorfosi 
d'Ovidio;  come  ancora  diversi  piccoli  ritratti  in 
medaglie. 

S.  ÀUBIN  (  ).  fratello  del  suddetto.  Disegnò 
fiori  ed  ornamenti,  de' quali  ha  intagliate  nd  ac- 
qua forte  diverse  piccole  raccolte;  ed  altri  ^og- 
getti di  fantasia.  ' 

S.  J&AN  (/.  Dìeii  <V)y  disegnator  Francese, 
che  intagliò  sul  finir  del  secolo  prossimo  passato 
con  molta  riuscita  varie  sorte  d'abbigliamenti, 
e  mode  del  suo  tempo. 

S.  JULIEN  (  ),  giovane  pittor  Francése.  In- 
tacliò  ad  acqua  forte  due  piccoli  e  graziosi  studj 
di  tesre  con  la  data  del    1 764. 

S.  MAURICE  {de),  Uiìiziale  delle  Guardie 
Francesi  e  dilettante  d'intaglio,  essendo  sua  ope- 
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ra  im  vecchio  che  suona  il  flauto»  attorniato  da 
cinque  fanciulli  ;  soggetto  ricavato  dai  disegni 
del  Nano. 

S\iN'r-NOM  (Riccardo  Abate  di)y  dilettante 
modsino  Francese,  che  ha  travagliato  ad  acqua 
forte,  come  pure  al  imitazione  dei  disei^ni  ad 
acquarello  molti  piccoli  soggetti,  paesi,  e  ro- 
vine dagli  antichi  originali,  da  Bouoher,  e  dal 
Le  Prince  . 

SAENREDWI  (  Hdns ,  cioè  Giovanni),  nato 
l'anno  1565.  m  Si  dain  bo.go  vicino  ad  Amster- 
dam ,  pervenuto  al  nono  amo  dell'età  sua.  gli 
morì  il  padre  ch'era  Gui;ce  nel  bo  go  d'Asserì- 
delft,  ed  anche  rimase  pivo  li  sua  madre.  Re- 
stato perciò  in  braccio  alTabban  lono  ed  alla  po- 
vertà, convennegli  acqu  ecarsi  alle  persuasioni 
di  un  sua  zio,  e  di  arrendere  all'esercizio  di  tes- 
ser panieri,  e  ad  altri  si  facri  ordina  »  lavori, 
proprj  soltanto  dei  conta  lini.  Ave^a  però  questo 
di  buono  di  saper  b^n  les^Tere  e  s.r  vere;  on  le 
ogni  avanzo  del  tempo  era  sobro  d' unpie^are  in 
simil  divertimento,  non  la-fcianio  anche  di  toc 
mare  colla  penna,  mediante  li  sola  foiza  della 
naturale  inclinazione,  alcuni  augelli,  ed  altri 
piccoli  animaletti  e  rabeschi,  con  i  quali  ador- 
nava le  carte  de*  suoi  scritti;  e  portavasi  così 
bene,  che  sino  a'tiiiipi  nostri  molte  ne  sono  sta- 
te conservate  dai  dilettanti.  Fu  o-^servato  il  bel- 
lo spinto  del  tanciullo  da  un  Dottore  Spoowater, 
il  quale  tanto  si  aioprò  col  suo  zio,  che  Io  *3ca 
risolvere  di  consegnarlo  al  famoso  bnrico  Gol- 
zio. In  questa  scuola  applicatosi  di  proposi 'o  al 
disegno,  e  dato  principio  ad  intagliare ,  j^eguirò, 
poi  con  tal  profitto,    che  in  breve   tempo  si  vi- 
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dero  uscire  dal  suo  bulino  alquante  cafte  geo* 
grafiche,  ed  una  fra  le  altre  dell'Olanda,  inta- 
gliata nel  1549.;  le  quali  tutte  ebbero  lunrro  nel 
libro  del  Guicciardini,  intitolato."  Commentar}  dei 
Paesi  Bassi.  Dopo  i  24.  anni  dell'età  sua,  partì 
per  Amsterdam,  ove  trattennesi  altri  due  anni, 
intagliando  con  lode  universale.  Si  portò  poscia 
in  A.ssen-Delft,  dove  fissò  la  sua  stanza;  ed  ivi 
condusse  a  fine  le  opere  bellissime  dei  dodici 
Apostoli  fatti  con  disegno  di  Carlo  Van-Mander, 
di  cui  espresse  anche  il  ritratto  nel  1604  ,  ed 
ancora  l'adorazione  de' Pastori  in  tre  gran  fogli . 
Tra  le  moltissime  stampe,  che  ivi  travagliò  dal- 
le invenzioni  e  disetjni  del  già  suo  maestro  En- 
rico Golzio,  rese  pubblica  anche  quella  in  cui  è 
figurata  la  Vita  in  persona  di  un  giovinetto  con 
un  fiore  in  mano;  e  nella  quale  è  rappresentata 
altresì  la  Morte  in  uno  scheletro  umano.  Altra 
stampa  fece  con  la  figura  simbolica  della  i?e/i- 
^ione;  e  quella  della  Carità  con  1  puttini ,  dagli 
Angioli  coronata.  Dal  disegno,  o  stampa  delio 
stesso  ricopiò  nel  1594.  in  sette  pezzi  il  famoso 
fregio  di  Polidoro  da  Caravaggio,  che  rappresen- 
ta ìa  favola  di  Niobe,  a  cui  son  trucidati  1  figliuo- 
li da  Apollo,  e  da  Diana.  Dal  dipinto  in  vetro 
da  Luca  di  Leida  ,  detto  dagl'  Italiani  Luca  d'Olan- 
rfa,  David  con  la  testa  del  Golìa  incontrato  dalle 
donzelle  ebree;  quadro  allo. a  appartenente  al 
detto  Golzio.  Da  Abramo  Bioemarr,  oltre  il  di 
lui  ritratto,  un  gran  paese ,  dov'è  espresso  Hlia, 
che  promette  alla  vedova  l'abbondanza»  ed  altro 
gran  paese  con  capanne  rusticali  e  bestiame,  ove 
il  Figliuol  Prodigo  ridotto  in  mendicità  si  pre- 
senta ad  un   capo  pastore,   per  essere  ammesso 
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al  suo  servhlo  Dil  derro  più  sogfjetti  di  Profe- 
ti; ed  1  due  ultimi  rapproenrano  Eliseo  che  ri- 
ceve il  mantello  di  Flia  ,  ed  Eliseo  al  quale  il 
corvo  reca  da  mangiare  .  Un  joggerto  con  Ve- 
nere, Cerere,  el  una  Baccante,  dov'è  scritto; 
Sine  Cerere,  et  Bacco  &c.  ;  Vertunno,  e  Pomcna 
rappresentaci  in  un  giard  no  ;  una  veduta  cam- 
pest'"e ,  dove  in  aria  vedesi  il  ratto  di  Ganimede. 
Una  i-tampa  concernente  i  pastori,  e  la  natività 
del  Signore;  altra  stampa  con  Adamo  ed  Eva 
atterriti  alla  comparsa  dell'Angelo,  che  li  di- 
scaccia dal  Paradiso  Terrestre.  Da  Paolo  Vero- 
nese  il  soggetto,  eh' è  nella  Chiesa  di  S.  Paolo 
di  Venezia  ,  rappresentante  Gesù  Cristo  ,  che  con- 
versa con  i  Pubblicani.  Da  Giacomo  Dach,  e  da 
Cornelio  d'  Harlem  operò  ec.  Pubblicò  di  sua 
propria  invenzione  la  Storia  Evangelica  delle  Ver- 
gini pru  lenti,  e  stolte  in  cinque  carte.  L'ultimo 
suo  intaglio  fu  Diana,  e  Calisto  nel  lóo'j.  dall'in- 
venzione di  Piolo  Mosels ,  I  suoi  bei  rami  degli 
Dei  del  Tevere  ricavati  dalle  invenzioni  dello 
Sprangher  furono  terminati  per  mano  di  Giacomo 
Mathan  suo  condiscepolo  nella  scuola  del  Gol- 
zio .  Le  stampe  di  questo  eccellente  uomo  sono 
som.mamente  ammirate  e  gustate  dagl'intendea- 
ti .  Net  suo  toccare  ha  saputo  con  la  fermezza 
congiuageie  il  delicato;  e  sarebbe  desiderabile 
maggior  correzione  nei  suoi  di«vgni;  ma  è  una 
taccia,  ch'egli  ha  comune  con  qu5Ì  p'ttori,  dai 
quali  esso  ha  copiato.  Fa  sorpreso  dilla  morte 
di  anni  42.  nel  1607.  Segnò  le  sue  opere  (  le 
quali  diconsi  ascendere  al  numero  <li  iòo.  )  con 
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SALARTS  (Antonio)  intagliò  pompe  funebri, 
«d  altre  sorte  di  sougetri . 

SALIMBBNI  (l^enturd),  Senese,  derto  anche 
Bevilacqua  per  cognome  celatogli  dal  Cardinal 
Bonifazio  Bevilacqua  di  Ferrara ,  il  quale  lo  di- 
chiarò ancora  Cavaliere  dello  Sperone  (V  Oro; 
ed  il  Cardmale  Sforza  gli  aggiunse  quello  di  Ca- 
valier  di  Cristo.  Fu  questi  figliuolo  e  discepolo 
di  Arcangelo  .  Divenne  pittore  ei  intag':a~ore 
con  grande  intelligenza  e  grazia  coli'  acqua  for- 
te e  col  bulino.  Intagliò  dai  proprj  disegni  ed 
invenzioni  alquante  carte,  fra  le  quali  in  Roma 
una  ne  incise  colla  Santissima  Annunziata,  ov'è 
l'Arcangelo  Gabbriello,  e  la  Ve'gine  genuilessa, 
ed  in  alto  una  bella  gloria  di  Angioli,  come  pu- 
ro lo  Sposalizio  di  Maria  Vergine,  il  Battesimo 
di  Gesù  Cristo,  ed  una  S.  Agnese  in  mezza  figu- 
ra .  In  occasione  dei  funerali  di  Papa  Paolo  V. 
disegnò  diverse  Virtù  figurate,  le  quali  furono 
intagliate  da  Francesco  Villamena.  Marcò  V.  S. 
Morì  di  anni  56.,  essendo  nato  nel  iSSZ'^  ^  mor- 
to il  1613  ;  fu  seppellito  nella  Chiesa  de'  vlo- 
naci  Camaldolensi  di  Siena,  detta  volgarmente 
della  Rosa. 

SALY  {Giacomo),  scultore,  nativo  di  Valen- 
ciennes, m  oggi  af>itante  a  Copenaghen,  ove  fu 
chiamato  per  far  la  statua  equestre  di  Sua  Mae- 
stà Danese  Intagliò  ad  acqua  forte  una  raccol- 
ta di  trenta  vasi ,  non  compresovi  il  titolo,  e 
quattro  disegni  di  sepolcri ,  il  tutto  di  sua  in- 
renzione . 

SALMINCIO  {Andrea)^  Bologiiese,  più  libraio 
che  intaTliatore,  tu  rtliievo  di  Gio.  Luigi  Vaie- 
sio.  Incagliò  con  poca  lode  le  figure  di  alquanti 
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canti  del  poema   epico  di  Maria   addolorata  del 

Gatti  ec.  Si  servi  per  maf-ca  v>\^  • 

SANDBY  (  ),  Inglese,  ha  m ragliato  alquante 
stampe  'Iella  Gerusalemme  liberata  del  l'asso, 
ed  una  quantità  di  piccoii  soggetti  e  paesi  di 
sua  composizione. 

S  ANOR  \RT  (Gìovacchino)  nacque  l'anno  1606, 
in  Franctbrt,  e  mo  ì  in  Norimberga  nel  1683. 
Fu  pittore,  e  disegnatore.  Nella  sua  prima  gio- 
ventù inra.,^liò  ancora  a  bulino  e  ad  acqua  forte 
n'alia  scuola  di  P  etrr»  l«elburg,  poscia  in  quella 
del  famoso  Fgidio  Sileler,  ove  si  perfezionò. 
Presentosjii  ai  medesimo  m  Pra^a  con  vari  saggi 
de' suoi  lavori,  ne' quali  quel  grand' uomo  aven- 
do osservato  il  gran  profìtto  del  giovine,  procu- 
rò di  tlistorgli  il  pensiero  dal  tediosissimo  stu- 
dio della  calcografìa,  stimolan  lolo  alla  pittura, 
alla  qual'arte  di  proposito  si  applicò,  eleggendo 
per  suo  maestro  l'eccellente  Gerardo  Hundor- 
stio.  Sjtto  questo  peritissimo  prole^'Jore  divenne 
el  eccellente,  che  ritrovandosi  in  Roma,  allor- 
ché da!  He  di  Spagna  furono  ordmati  dodici  d;fFe- 
lenti  gran  quadri  da  dodici  dei  piiJ  eccellenti 
professori  che  fossero  In  quella  città»  fu  anch'agli 
prescelto  a  questa  incumhenza  insieme  con  Gui- 
do Reni,  col  Giercino,  Cav.  d'Arpino,  Cav.  Mas- 
simi, il  Gentileschi,  Pietro  da  Cortona,  il  Va- 
lentino, Andrea  Sacchi,  il  Lanfranco,  il  Dome- 
nchino,  ed  il  Poussin.  Questi  è  quel  Sandra't, 
che  compose  e  pubblicò  quei  due  bei  volumi  ia 
figlio,  intitolati,  unì;  Acdieima  Ihctur^  Nobi- 
lis  &c.y  in  cui  tratta  della  pittura,  e  delle  vite 
di  mjlcissimi  pittori,  fra  i  quali  un   picco!  nu- 
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mero  di  essi  vi  hanno  il  ritratto ,  e  tutti  dise- 
gnati dal  medesimo  Sani-arr;  e  Taltro,  m  ro- 
lato:  Sculptura  Vt-teris  admiranda.,  in  cui  rurte  le 
statue,  che  vi  sono  insevile,  fu.om  da  esso  di- 
segnate. Questo  è  quel  Smdrart ,  a  cui  il  Mar- 
chese Giu'^tiniani  conn.ìato  avendo  la  piena  li- 
rezion:?  per  fare  intagliare  la  sua  copiosa  Galle- 
rìa ,  felicissimamente  riusc-wi ,  el  inriijhovvi 
egli  anche  qualche  cosa.  Incajfl-ò  aitred  ijuilche 
.pezzo  da  Tiziano.  Compose  pa  i.ncnt^  il  libro, 
intitolato:  Iconologia  Dcorum  (fc. 

SAN  ORA  RT  {Giacomo  ),  No- .mberfrese,  allie- 
vo e  nipote  del  sopraddetto  Giovacchmo,  fu  di- 
ligentissimo  chsegnarore  ^  e  si  segnalò  nell'inta- 
glio dei  ritratti,  i  quali  espresse  con  gran  natu- 
ralezza e  leggiadria.  11  suo  bulino  fu  tra  i  pUì 
graziosi;  e  fra  le  di  lui  opere  particolarminte 
ottenne  il  primo  posto  il  ritratto  in  forma  mag- 
giore di  Ferdinando  IH.  Imperato'e  con  varj  e 
bellissimi  ornamenti  all'intorno  decorato;  dipoi 
i  ritratti  dei  sette  Elettori  del  Sagro  Ramano  Im- 
perio, tutti  della  medesima  grandezza;  e  quello 
del  Screnìss.  Principe  Vescovo  dt  Frisinga,  con 
molti  altii  di  diverse  classi  di  persone  ,  fra  i  quali 
dii  disegni  di  G.ovacchino  Sandra rt  nei  di  lui 
libri  della  Pittura,  ovvero  Vite  dei  Pittori,  Teffi- 
gie  di  alquanti  bravi  professori,  cioè  d;  Proper- 
zia  de'Kjssi  scultncei  di  Giuliano  da  S  Gallo 
statuario  ed  architetti);  di  Purt-o  di  Cosimo  rut- 
tore; d'Andrea  da  Fiesole  scultore  ed  architetto; 
di  Domenico  Puligo  pittore;  di  Francesco  Sai  via- 
li; di  Baccio  liandinelli;  di  Pad  leo  Zuccheri;  di 
Michel'Angiolo  Buwn-irroti  j  di  Francesco  l^rima- 
ticcio;   e  di  iMarc'Antonio  Uainiondi,   che   fu  il 
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diletto  intai^liato-  di  Rart'iel  d'Urbino.  Tnta^cliò 
il  corso  del  Danubio  dalla  sua  porjrente  sino  al 
mare  Bussino  ;  siccome  alqumre  carte  geografi- 
che, ed  altre  opere,  degne  della  sua  mano,  per 
mezzo  delle  quali  meritamente  acquistossi  un' iiu- 
mortal  gloria  . 

SANDR'XKT  ("iusanna  Maria),  di  Norimber- 
ga, fìjilia  di  Giacomo  predetto,  oltre  all'essere 
ornata  di  tutte  le  virtù,  sì  civili  che  economi- 
che;, esercifo.ssi  anche  di  tal  modo  nel  disegno  , 
che  felicemente  riuscì  nell*  intagliare  ad  acqua 
forte  paesi,  edifizj,  ed  elogannssime  storie  ,  dan- 
done fra  le  altre  alla  luce  alquante  del  nuovo 
e  vecchio  Testamento.  Pubblicò  un  libro  di  varj 
ornamenti  Romani;  un  libro  di  vasi  antichi  e 
miderni,  con  i  loro  ornati.  Intagliò  alquante 
fontane  di  giardini  con  isciierzi  di  acqua,  festo- 
ni di  fiori,  fronde,  frutti,  e  fregj  .  I  lue  rinomati 
soggetti  dipinti  da  circa  2000.  anni  avanti ,  che 
ne  fosse  fatto  il  ritrovamento  in  Roma  in  alcuni 
sotterranei  del  monte  Quirinale  al  tempo  del  Pon- 
tefice Clemente  Vili  ,  rappresentanti  la  nuova 
sposa  nel  talamo  geniale;  e  gli  originali  furono 
incastrati  m  una  m  iraglia  del  casino  della  casa 
Aliobrandini,  ojjgi  Panfili,  dove  tuttavia  esisto- 
no; e  Niccolò  Poussin ,  per  la  stima  che  merita- 
mente ne  faceva,  li  ricopiò,  e  le  copie  conser- 
vansi  nel  palazzo  Panfili ,  dirimpetto  al  Collegio 
Romano;  ambedue  queste  stampe  sono  inserite 
nel  libro,  intitolato;  L'Accademia  della  Pittura 
Nobile  di  Giovacchino  Sandrarc.  Operava  neii'au- 
no   ló-jo. 

SANDRART   {Gio.  Giacomo),   figlio  maggiore 
del  sopraddetto  Giacomo,  fu  d'ingegno  feiiWisòi* 
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ino,    e  d'una  indefessa  diligenza.    Succhiò  nella 
propria  casa,    per  così  dire,    con  il  iacee    l'arce 
paterna  ;  ed  in  età  un  poco  più  avanzata ,  tanco 
per  la  tecnica  che  per  la  pracica  si  vaise  degi' in- 
segnamenti del  sopraddetto  Giovacchino,  per  cui 
intagliò  molti  rami ,    che  sono  insenti  nel  libro 
di  Pittura,   enei  libro  di  Statuaria,  che  pubblicò 
colle  stampe.  Tali  sono:  Zeysi  m  atto  di  dipin- 
gere Elena,  ovvero  Giunone,  che  tiene  a  model- 
lo cinque  belle  giovani;  Zeusi,  che  inganna  Par- 
rasio  con  un  velo  dipinto,  dopo  che  Panario  eb- 
be ingannatigli  augelli  con  le  uve:  due  scampe 
esprimenti  in  che    modo  fu    ritrovata   1'  arte  del 
disegno;  una  stampa,  che,  oltre  al  rappresenta- 
re il  ritratto  di  Apelle,  dimostra  quattro  istorie 
appartenenti   a  detto    Apelle,    cioè;  la    prima^^ 
quando  per  mezzo  di  un  semplice  tratto  di  pen- 
nello da   esso    fatto  in  una    tavola  di  Protogene 
assente,  comprende  Protogene  non  potere  essere 
stato  altri  che  Apelle  soltanto  per  fama  da  sjùso 
conosciuto;    la    seconda,    quando    da   Alessandra 
Magno  (dopo  averla  per  suo  comandamento  di- 
pinta)   fu  la  beilissima  Campaspe  di   lui    princi- 
pale favorita  allo  stesso  Apelle  ceduta  >  la  terza 
si  è  la  censura,  che  dà  un  ciabattino  ai  calzari 
d'una  figura  da  esso  dipinta  ed  esposta  al  pub- 
blico; la  quarta  finalmente  è  la    tavola  del  sao 
famoso  cavallo,   alla  veduta  del  quale  gli    altri 
veri   cavalli   nitrivano .   Intagliò  la    stampa   con 
parte  dell'incendio  di  Borgo  in  Koma,  o  sia  Enea 
che  trasporta  il  padre  Anchise ,  ricavata  dai  di- 
pinti di  Uaffael  d'Urbino  nel  1Ó82.  La  statua  mu- 
tiiaca  diMarforio,  o  sia  delKeno,  quasi  giacen- 
te, vestita  dai  fianchi  in  giù,  di  grossezza  e  gran- 
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dez/a  <5el  doppio  d'un  uomo,  e  collocata  nella 
piazza  d<-'l  Campidoglio  di  Roma;  e  la  statua  del 
N.'o,  ancht?  questa  soltanto  vestita  sotto  i  fian- 
chi, e  della  sre«!sa  proporzione  della  sopraddetta, 
esistente  in  Campidoglio;  siccome  la  carta,  ove 
sono  espress  mohi  frantumi  di  sracue  e  di  ar- 
chirettuie  con  l'iscrizione;  Ruma  quanta  f'uit,  ipsa 
mina  docet»  Intagliò  soggetti  di  tunzioni  mnebri 
col    1640    ec 

S  \N?>0\'  (_Niccolò)  intagliò  rami  concernenti 
le  arri  liberati  e  meccaniche,  vedute  di  città, 
caiTe  geografiche  dell  imperio  Romano,  dell'Iso- 
le B- itcanniche ,  della  Francia,  della  Scagna, 
deli*  Ita'ia  per  province,  e  per  governi,  con  l'an- 
tico ir  ne  ario. 

S\NSON  {Gio.)  intagliò  vedute  di  città. 

S\Nll  {Orazio),  ntaghatore  Italano'  del 
decimoquinro  *ecoio,  del  quale  abbiamo  molti 
pezzi,  la  maggior  parte  dei  quali  da  Pompeo 
dell' A-iuila 

SARACENI  {Carlo),  detto  Carlo  Veneziano ,  ài- 
scepolo  di  Camillo  Mariani,  fu  pittore,  ed  in— 
■ventò  ed  intagliò  ad  acqua  forte  il  transito  del« 
la  Madonna  con  n;li  Apostoli.  Nacque  in  Vene- 
zia nell'anno  Ì5H5.,  e  morì  ivi  nel  1Ó25.  in 
età  di  40    anni. 

S\RRABAT  (/),  eccellente  intagliatore  in 
Parigi  a  maniera  nera,  di  cus  si  vedono  differenti 
soggetti  e  ritratti  dai  disegni  di  Rigaud,  e  di 
altri.    Viveva  sul  principio  di  questo  secolo. 

SAS  {Cristiano)  ha  intag-liato  dalle  invenzioni 
fli  Antonio  Pomerancio  un  soggetto,  ov'  è  Diana 
con  il  turcasso  al  lato,  in  cui  sta  scritto:  Exer-^ 
eet  Diana  Choros;  e  presso   di  essa  il  drappello 
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delle  sue  ninfe,  che  la  seijnono  verso  un'albero 
carico  di  pomi,  ed  al  pi?de  di  esso  si  legge: 
Pomis  sua  nomina  servant  :  ewi  dall'altra  parte 
la  figura  d'un  fiume  assisa  ed  appoi^giara  al  suo 
vaso,  dal  quale  cadono  delle  acque.  Dal  mede- 
eimo  l'abbracciamento  di  due  eroi  militari,  ed 
in  aria  puttlni  con  palme,  corona  di  fiori,  ed 
iscrizione  :  Legittime  cenanti  à'c.  Intagliò  ancora 
la  vita  di  S.  Filippo  Neri  dai  disegni  di  Stella. 
Visse  in  Alemanna  nel  secolo  decimo  settimo. 

SAVAGE  (  Giovanni)  intagliò  nel  libro  della 
Storia  Universale  delle  Piante  di  Roberto  Mori- 
son,  stampato  in  Osford  Tanno  i2'5>  alquanti 
rami  ec. 

SAVFRY  (Simone)  ha  intagliato  pezzi  con  sol- 
datesche; diciassette  soggetti  di  metamorfosi;  e 
diversi  caratteri  di  Giacomo  da  Ravenna  maestro 
di  scrivere  il  1644. 

SAVERY  (^Claudio)  ha  intagliato  qualche  im- 
magine di  Maria   Vergine. 

Da  SAVOIA  {Carlo)  ebbe  i  suoi  natali  in  An- 
versa, e  riuscì  pittore  in  piccole  figure  nude. 
Si  dilettò  d'intagliare  ad  acqua  forte,  e  fra  le 
altre  cose,  eh' ei  fece,  fu  il  proprio  ritratto. 

SAUDTMAN  (vedi  Soiidtman). 

SAUUE'  {Giovanni)  con  intaglio  finissimo  ri- 
trasse dall'invenzione  di  Guido  Reni  una  Ma- 
donna di  bei  panneggiamenti  vestita,  voltata  in 
profilo  a  sedere,  che  con  la  sinistra  alza  il  pan- 
no, e  scuopre  il  Bambino  nudo  e  steso,  che  ver- 
&o  di  lei  apre  le  braccia,  e  vi  è  il  nome  Daman. 
exmdit.  Questa  è  quella  Vergine,  il  di  cui  di- 
i^egno  il  Mola  Francese  plttor  paesista  pagò  ven- 
ti doppie  alSiraui,  per  mandarlo  nella  Francia. 
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SCACCIATI  [Andrea)  mta'^liò  nel  frontesoizio 
del  libro,  intitolato;  Ragionamenti  del  Dottor  Gio- 
vanni Ta''gioni  sopra  la  causa  ed  i  rimedj  deli' in- 
salubrità dell'aria  dei  la  Val  di  Nievole,  un  ra- 
me rappresentante  Ercole,  che  ammazza  l'Idra; 
ed  uri' altra  vignetta  Abigail  genuflessa  avanti 
a  Davidde,  a  cui  presenta  i  commestibili  nega- 
tigli da  Nabal  suo  marito.  Nel  libro,  intitolato.* 
Raccolta  di  cento  pensieri  diversi  di  Anton  Dome 
nico  Gabbiani  Pittar  Fiorentino,  intagliati  in  rame 
e  pubblicati  in  Firenze  il  1762.  i  seguenti  pen- 
•ieri;  uno  rappresentante  S.  Caterina  Alessandri- 
na in  atro  di  sposarsi  col  Bambino  Gesù ,  eh'  è 
assiso  sulle  ginocchia  della  Madre ,  e  le  pone 
l'anello  in  dito ,  sostenendo  un'Angelo  la  ruota;, 
-istrumento  del  martirio  della  Santa  (stampa  in 
tondo  meno  che  mezzana).  Altro  con  un  Cristo 
morto,  e  due  Angioli  piangenti  (stampa  poco 
più  che  mezzana).  Altro  con  un  Cristo  morto, 
con  due  Angioli  insieme  in  atro  di  adorazione , 
ed  un  terzo  da  un'altra  parte  (stampa  meno  di 
mezzana).  Uno  di  questi  due  pensieri  fu  esegui- 
to in  pittura  a  fresco  sotto  l'Altare  del  Capitolo 
di  S,  Spirito  di  Firenze;  ma  avendo  di  lì  a  qual- 
che tempo  buttate  fuori  alcune  macchie,  a  ca- 
gione di  un*acquajo  o  aUro  condotto  ch'era  en- 
tro a  quella  muraglia,  il  Gabbiani,  non  volen- 
do che  tal  mostruosità  si  vedesse,  fece  fare  un 
telato  ben  forte,  e  fermatovi  un  canniccio  into- 
nacato vi  dipinse  l'altro  pensiere,  facendone  un 
dono  a  quell'Altare;  ma  poi  nell'anno  i^^S©.  il 
Marchese  Incontri,  mosso  dall'eccellenza  dell'ope- 
ra, e  restato  padrone  della  detta  Cappella,  trasfe- 
rì la  detta  pittura  nella  sua  Gallerìa.  Altro  con 
Tom.  Ili,  1-2, 
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tre  figure,  rappresentanti  una  il  disegno,  la  se- 
conda l'architettura,  e  la  terza  la  scultura,  tut- 
te tre  coronate  di  fronde  (stampa  meno  che  mez- 
zana). Altro,  dove  si  vede  ViteHio,  che  renun- 
7Ìa  r  Imperio  a  Flavio  Sabino  (stampa  mezzana 
per  traverso).  Altro  colle  belle  Arti,  con  il  gio- 
vinetto studioso  (  stampa  mezzana^.  Altro  dimo- 
strante r  mcredulità  di  S.  Tommaso  Apostolo 
alla  presenza  degli  altri  Apostoli:  il  quadro  fu 
dipinto  per  il  Cardinal  Francesco  de' Medici,  il 
quale  lo  donò  ad  un  suo  battezzato  neofito,  chia- 
mato Tommaso  (stampa  mezzana).  Altro  pen- 
siero con  Giove,  ed  Imeneo  sopra  le  nuvole,  ed 
un'Amorino  con  cartella,  ov'è  scritto:  Sic  erat 
infatis  ;  ed  è  uno  sfondato  a  fresco  in  casa  Ac- 
ciaioli in  Firenze  lungo  V  Arno  (  stampa  più 
che  mezzana  in  tondo).  Altro  con  Gesù  Cristo, 
che  riprende  S,  Pietro  titubante  sull'acque,  e  lo 
libera  dal  naufragio ,  con  veduta  della  barca  in 
lontananza,  ove  sono  altre  persone;  ìa  pittura 
si  possiede  presentemente  dal  Marchese  Fresco- 
baldi,  ma  era  stata  eseguita  per  un  Prete,  e  ad 
esso  donata  dal  Gabbiani  in  attestato  di  gratitu- 
dine, per  averlo  liberato  dall'annegarsi  nel  fiu- 
me Arno,  in  cui  er^  caduto  nell' esservi  a  pe- 
scare con  la  canna  alle  rive.  Altro  pensiere  di 
un'arma  di  casa  Germi  sostenuta  ed  ornata  con 
sei  putti  volanti;  e  questa  è  dipinta  nel  suo  pa- 
lazzo (qui  però  il  campo  è  vuoto,  ed  è  la  stam- 
pa più  che  mezzana  in  ovato  per  traverso).  Al- 
tro, dov'è  il  convito  diS  Pietro  d'Alcantara  con 
S.  Teresa;  ed  j1  quadro  è  nella  Gallerìa  Eletto- 
rale dell'tlettor  Palatino  (stampa  in  foglio  per 
traverso).  Altro  con  Gesù  Cristo,   che  scacciai 
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proranatori  dal  Tempio  (stampa  in  foglio  per 
traverso  )  .  Altro  finalmente  con  molte  deità  di 
gentili,  dipinto  nella  Gallerìa  Incontri  di  Firen- 
ze (ultim'opera  dell'autore;  e  la  stampa  è  in 
foglio  per  traverso). 

SCALBbRGR  (Pietro),  pirtor  Francese,  che 
fioriva  verso  la  metà  del  secolo  prossimo  passa- 
to .  Intagliò  dalle  opere  del  Domenichino  ,  del 
Cav.  d'Arpino ,  del  Bussano;  e  da  RafFaelIe  la 
battaglia  di  Costantino  contro  Mezenzio  ,  dipin- 
ta da  Giulio  Romano  col  disegno  suo  nelle  stan- 
ze del  Palazzo  Vaticano  di  Roma .  Dal  medesi- 
mo un  Cristo  portato  al  sepolcro  ,  Intagliò  an- 
che di  sua  invenzione;  ma  con  non  molto  credito. 

SCALZI  (  Lodovico)  inventò  ed  intagliò  orna- 
menti grotteschi,  e  fogliami  diversi  in  quattor- 
dici fogli  reali .  ^ 

SCAMINOZZl  {RaffaeUe)y  da  Borgo  S.  Sepol- 
cro ,  imparò  da  Raffaellìno  del  Colle  ad  esser 
pittore ,  e  di  nuovo  disegnò  ed  intagliò  ad  ac- 
qua forte  le  dodici  grandissime  teste,  rappresen- 
tanti i  dodici  primi  Cesari ,  le  quali  aveva  in- 
tagliate avanti  il  Tempesta .  Da  Bernardo  Ca- 
stelli una  Santissima  Concezione  con  Gloria  di 
i^ngiolì*  Inventò  molte  altre  stampe  di  Santi 
nella  maniera  di  detto  Tempesta  ,  cioè  S.  Anna 
con  S  Giovacchino*  S.  Diego,  che  fa  orazione 
avanti  alla  Croce;  la  Madonna  e  Gesù,  che  van- 
no in  Gloria  (in  due  tondi).'  S  Girolamo,  che 
sta  scrivendo  nel  deserto:  S  Tommaso  Apostolo 
in  piedi:  S.  Giacomo  Minore  Apostolo  parimente 
in  piedi:  S.Gerardo  Vescovo  in  piedi:  una  Ver- 
gine sopra  le  nuvole  col  Bambino  in  braccio; 
S.  Francesco,  che  predica   agl'infedeli;  la  San- 
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tìssitna  Annunziata,  coU'Angelo  (figure  intiere 
in  piedi)  i  quindici  M  steri  del  S,  Rosario.  Do- 
dici stampe  con  dodici  fierure  geroglifiche,  cioè 
Totiore,  il  mento,  la  ragone,  il  premio  ec.  U 
ritratto  di  Fra  Filippo  da  Ravenna,  Terziario 
dell'Ordine  de' Minori.  La  Maidalena  in  piedi 
con  il  vaso  in  mano.  11  martirio  di  S,  Sforano 
intagliato  a  bulino  in  foglio  reale.  Nel  1609., 
le  43  stampe  nel  lib-o,  intitolato-  //  Simulacro 
delVArte^  e  deW  uso  della  Scherma  di  Ridolfo  Ca- 
poferro  da  Cagli ,  maestro  in  quel  tempo  dell' in- 
clita nazione  Alemanna  nel^a  città  di  Siena,  in 
cui  ^  espresso  ancora  il  di  lui  ritratto,  ed  il 
frontespizio  con  dedicatoria.  Questo  libro  fu  ri- 
stampato per  Ercole  Gori  in  detta  città  l'  an- 
no 1629.  Dieci  stampe  rappresentanti  dieci  Si- 
bille, e  dodici  stampe  rappresentanti  dodici  Pro* 

feti.  Operava  nel  i6o5.   Marcò    'Jf  A*  - 

SCAMOZZl  (Fincenzio)  ha  intagliato  tra  le 
altre  cose  le  antiche  rovine  di  Roma  ec. 

SCARAMUCCIA  i  Luigi) y  Perugino,  allievo  di 
6U0  padre  eh'  era  pittore  ,  e  di  Guido  Reai  » 
nacque  nel  1616.  Moti  in  Milano  l'anno  680., 
e  fu  esposto  e  sepolto  in  S.  Nazzario  in  Broglio. 
Fu  pittore,  ed  intagliò  adacqua  forte  da  Tizia- 
no l'incoronazione  di  sp  ne  di  Nostro  S.gnore;  ta- 
vola, eh*  è  nella  Chiesa  di  S.  Maria  delle  Gra- 
zie in  Milano-  Da  l-oJovico  Caracci  il  famoso 
pezzo  detto  del  sasso ^  che  dipinse  nel  claustro  di 
S,  Michele  in  Bosco  di  Bologna,  rappresentante 
il  demonio,  che  impedisce  agli  operai  di  porro 
al  suo  luogo  una  gran  pietra  nella  fabb-ica  del 
monastero,  che    laceva   costruire  S.  Benedetto. 
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Compose  il  libro,  intirolaro:  Le  finezze  dei  pennelli 
Italiani  ammirate,  e  studiate  da  Girupieno ^  cioè 
dal  Perugino,  stampato  in  Pavia  l'anno  16^4.  ec. 

SCARPELLI  (  )  fu  intagl  atote  al  acqua  for- 
te, ed  intagliò  da  Gmdo  Rem  una  fortuna,  che 
dipinse  per  l'Abate  Cavetti. 

SCARPELLI  iAnna).  Vedi  Canossa. 

SC^UFLiG  {Hans-,  cioè  Giovanni),  ovvero 
Scaufling,  ovvero  S.heuflinius,  o  ScheufTelein , 
gran  fama  acquisros-ii  fra  gli  antichi  artefici  Te- 
deschi. Egli  era  di  NorJImga,  nel  qual  luogo» 
siccome  in  Norimberga ,  molto  dipinse .  Lasciò 
dopo  di  «se  libri  interi  di  disegni.  Intagliò  in  le- 
gno molte  istorie.  In  24.  pezzi  pubbl  co  la  Pas- 
sione di  Nostro  Signore,  l'ultimo  de' quali  è  una 
Pentecoste,  e  sonovi  le  annotazioni  di  Ulderigo 
Pinder,  impressa  in  Norimberga  il  1507.  Il  di 
lui  raglio  è  sulla  miniera  Ji  Alberto  Dureroj  del 
quale  egli  fu  d/ligente  imitatore  anche  nelle  pit- 
ture. Fu   solito    marcare   r^    ,  ovvero   H.  S.  » 
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SCELIGUANN  (/  M,)  intagliò  tutte  le  Tavo- 
le Anatomiche  di  Guglielmo  Smelilo  nel  libro 
•tamnato  in  Norimberga  l'anno   1758.  ec. 

SCHBDL  {Martino)  nel  1738.  intagliò  11  ri- 
tratto di  Maria  Teresa  Arciduchessa  d'Austria, 
e  Gran  Duchessa  di  Toscana,  poscia  Imperatri- 
ce, Regina  di  Boemia,  e  d'Ungheria. 

Van-SCHEINUBL  (G  )  ha  intagliato  dalPope- 
re  di  W.  Bayrwech  ec    Marcò  G    V,  S 

SCHEMaN  (^Baldassarre)  fa  latagiiatore  ec 
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SCHENAU  (  ),  pittor  Sassone,  residente  at* 
tualmente  in  Parigi.  Intagliò  ad  acqua  forte  mol- 
te bambocciate  di  sua  invenzione  . 

SCHENCK  (  P.),  Olandese,  intagliò  molti  buo- 
ni pezzi  a  maniera  nera  ,*  siccome  molti  altri  a 
maniera  di  differenti  colori ,  condotta  in  vece  di 
nero,   per  imitare  le  tinte  naturali. 

SCHIAVONE  {Andrea),  bravo  pittore,  nato  a 
Sebenico  in  Dalmazia  nel  1522.  Studiò  sull'ope* 
re  di  Giorgione  e  di  Tiziano,  e  fecesi  una  ma- 
niera graziosa  con  buon  colorito.  Vogliono  al- 
cuni, che  non  fosse  molto  corretto  nel  disegno, 
ma  ammirabile  nel  dipingere  le  teste  di  femmi- 
ne e  di  vecchi .  Mori  in  Venezia  nel  1582.  In- 
tagliò ad  acqua  forte  alcune  opere  sì  dai  proprj 
disegni,  che  dal  Parmigiano. 

SCHIDONE  (  Bartolommeo  )  nacque  in  Modena 
nel  1560,,  e  morì  in  Parma  nel  1616.,  ov'era  il 
primo  pittore  di  quel  Duca.  Postosi  questi  sotto 
la  disciplina  di  Annibal  Caracci  ,  divenne  pitto- 
re, ed  in  modo  particolare  imitò  lo  stile  del  Cor- 
reggio. Intagliò  una  S.  Famiglia  in  piccolo,  ol- 
irà a  due  altre  tavole,  dalle  proprie  opere. 

SCHILLES  (  Mie  he  L'  Angiolo)  y  Napolitano,  pit- 
tore spiritosissimo,  scolare  del  celebre  Solimene, 
dal  quale  fu  sommamente  amato.  Intagliò  varie 
cose  ad  acqua  forte  dalle  invenzioni  del  suo 
maestro,  fra  le  quali  Cefalo  rapito  dall'Aurora; 
epera  condotta  con  elegante  tratto. 

SCHLEVEN  (  )  inragliò  nel  1749.  due  ritrat- 
ti di  Federigo  III.  Re  di  Prussia  aduso  di  medaglie. 
.  Vander  SCHLFY  ( /.  M.)  intagliava  in  Am- 
sterdam, ove  fini  di  vivere.  Fu  degno  discepolo  di 
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Bernardo Pltcard  .  Iravagìiò  esattamente  nel  i"43. 
cinque  delle  tredici  Tavole ,  che  sono  inserite  nel 
libro,  intitolato:  Memoires  poiir  servir  à  V Histoì^ 
re  (V  un  gerire  de  Polypes  cVeau  douce ,  di  Ni.  Trem- 
bley,  stampato  a  Leida  nell'anno  1224.  ec.  In- 
tag!  ò  il  ritratto  di  Pitcard  suo  maestro, 

SCHMIDT  { Federigo  Giorgio  )  y  nato  a  Berlino, 
disegnò  ed  intagliò  a  bulino  nel  i'343.  il  ritratto 
di  Federigo  III.  Re  di  Prussia,  inserito  nel  libro 
delle  opere  di  mattematica  di  Giovanni  Bernoul-. 
ii;  e  fece  ancora  il  ritratto  di  questo  autore,  e 
quello  del  celebre  pittore  Mignard,  che  gli  ot- 
tenne il  luogo  fra  gli  Accademici  di  Pittura,  e 
Scultura  di  Panari ,  per  essere  un'opera ,  che  sem- 
pre sarà  stimata  dai  veri  conoscitori.  Pubblicò 
anche  il  ritratto  dell'Arcivescovo  di  Cambrai; 
quello  del  Conte  di  Evreuse  ;  del  pittor  della 
Tour;  del  medico  Silva  ec.  Intagliò  da  Adamo 
Van-Ostade  una  stampa,  ove  si  vedono  due  con- 
tadmi  assisi  presso  una  tavola .  Da  Rembrandt  » 
e  sul  gusto  del  medesimo.  Sansone  in  carcere; 
il  ritratto  di  un  Ebreo  con  un  berretto  in  testa 
guernlto  di  pelli,  come  ancora  molte  teste. 

SCH^^lTNtR  {F.  L)  intagliò  in  Vienna  di 
Austria  il  ritratto  di  Maria  Anna  Giuseppa  Re- 
gina di  Portogallo,  inserito  nel  libro  delle  opere 
di  M.  Bossuet  stampate  l'anno   1747 

SChMUZELI  {  Andrea y  e  Giuseppe)  intagliaro- 
no a  bulino  il  ritratto  dell' Imperator  Carlo  V^I. 
di  figura  intiera,  ed  in  piedi;  siccome  travaglia- 
rono alciuante  prospettive  di  catafalchi  da  Giu- 
seppe GiUi  Bibbiena;  ed  il  ritratto  della  Impe- 
ratrice Elisabetta  Cristina  da  essi  bene  intaglia- 
to ,  e  posto  nell'opere  di  M.  Bossuec  stampate  ia 
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Argentina  Tanno  «736.  Hanno  intagliato  ancora 
in  Vienna  d^'Xustrla  upa  parte  dell'  istoria  di  De- 
cio  cai  quadri  di  Rubens  nella  Gallerìa  del  Prin- 
cipe di  Ljchtenstein 

SCHOEVAERT>  (M.)  ha  intagliaro  ad  acqua 
forte  molte  bambocciate  di  sua  composizione, 
che  sono  sul  gusto  di  C  Tnelio  Dusart 

SCHOWMA"^  {A.),  intagliatore  Olandese,  di 
cui  vi  sono  molte  stampe  in  maniera  nera  tanto 
di  sua  composizione,  che  da  Francesco  Hals,  ed 
altri . 

A  SCHOOTFN  (Francesco)  intagliò  il  ritratto 
di  Cartesio  l'anno  1644.,  inserito  nelle  di  lui  ope- 
re di  Filosofia  stampate  m  Amsterdam  nell'an- 
no  1656 

SCHWARTZ  (Giovanni)^  comunemente  chia- 
maro  Joannes  niger ,  pacria  Frisius ,  fu  pittore,  ed 
anche  'ntauliò  alcune  «tampe  in  legno. 

SLHWANbNFELD  {Ermanno).  Vedi  Swanen- 
fell 

SCHOENtO,  ovvero  SCON,  ovvero  SCHOFK, 
oppure  de  SFCU  (AJartino),  oppure  Martino  Te- 
desco, detto  per  soprannome  il  Bello y  ovvero  il 
buon  Martino,  nacque  in  Calemha:h,  e  fu  pitto- 
re ed  intagliatore  universale.  Nel  dipingere,  nel 
disegnare,  e  nel  mancL^giare  il  bulino  riusci  mol« 
to  eccellente.  Mandò  molte  delle  su-*  stampe  in 
Italia  come  primizie,  le  quali,  benché  d'un  gu- 
sto assai  gotico,  son  roccate  con  turca  l'arre  pos- 
sibile. Intagliò  le  cinque  Vergini  Prudenti  colle 
lampade  accese,  e  le  cinque  Scolte  colle-  lampa- 
de estnte.  Travagliò  dodici  pezzi  della  Pascione 
del  Signore,  ed  un  Cristo  Crocefisso  colla  Vergi- 
ne, e  S.  Giovanni  in  piedi,  il  quale  da  Gherar- 
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do  Fiorentino  fu  connafTarco  col  bulino.  T  quat- 
tro Evangelisti  in  piccolo.  I  dodici  Apostoli  con 
il  Salvatore,  ed  alrn  sei  Santi  della  medesima 
grandezza.  Una  Snnra  Veonica.  Un  S.  G'orglo, 
che  uccide  il  drago.  Un  Ci^to  avanti  P.dato ,  il 
quale  si  lava  le  mani .  U  transito  della  B  ata 
Vergine  Maria,  a  cui  assistono  gli  Angioli.  Uà 
S.  Antonio  battuto  dai  demonj,  e  portato  in  aria; 
la  qual  carta  tanto  piacque  a  Micher  \ngelo 
Buonarroti,  essendo  giovanetto,  che  con  i  colori 
e  pennelli  copiolla  in  una  tavola.  Intagliò  inol- 
tre una  graziosis.«!ma  immagine  della  Vergine 
Santissima.  Un  Cristo,  che  va  al  Calvario.  La 
visitazione  de' Magi,  e  diverse  armi  gentilizie  di 
Signori  Tedeschi .  Mori  il  148Ó.  Marcò  Scoenius  C, 

ovvero  M  C. ,  ovvero  M.  D.S.  ovvero  M  f^à  , 

Da  molti  erroneamente  sì  dice  esser'  egli  stato  il 
maestro  di  Alberto  Durerò ,  come  anche  si  con- 
ferma dal  pittore  poeta  ed  isterico  Carlo  Man- 
der  nelle  Vite  dei  Pit.ori  da  esso  descritte,  non 
essendosi  su  ciò  servito  d'una  veridica  informa- 
2ionei  poiché  vero  si  è,  che  Alberto  si  era  de- 
terminato di  presentarsi  alla  di  lui  scuola ,  ma 
Martino  morì  in  atto,  ch'esso  era  per  intrapren- 
dere il  viaggio.  (Veli  De  Cleef  Marcino  al  C. ) 

SCOFN  (Bartolommeo)  marcò  B,  S. 

Vav-SCHOIL  (  Enrico)  ha  intagliato  dalle  ope» 
te  d'  Innocenzio  Martmi  una  specie  di  scudo  per 
Tesi,  ov'è  ra'^presentato  un  condottiero  di  arma- 
ta sopra  un  lesiriero,  con  vai  guardia  e  retroguar- 
dia d'Ufiì^  ai;  a  piedi  in  atto  !i  marciare  e  far 
marciare  gli  eserciti,  che  sono  in  )onf finanza, 
«d  m  aito  ie^^gesi  questo  motto.*  Haudfduù  a»- 
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gur .  II  disegno  del  cortile  dì  Belvedere  di  Ro- 
ma,  secondo  il  pensiero  di  Bramante;  ma  non 
troppo  felicemente  eseguillo  ,  ne  graziosamente 
tirollo  in  prospettiva,  avendo  posto  l'occhio  trop- 
po alto:  questo  rame  fu  effettuato  per  rappre- 
sentare il  torneamento  fatto  il  Lunedì  del  car- 
nevale in  Roma  nel  Teatro  Vaticano  (15Ó5.).  Inta- 
gliò una  fuga  in  Egitto.  Il  Bambino  Gesù  colla 
morte.  La  cena  del  Signore  cogli  Apostoli.  Il 
martirio  di  S.  Pietro  Domenicano .  Un  S  Tom- 
maso di  Aquino.  La  S.  Famiglia.  Lo  sposalizio 
di  S.  Caterina  Vergine  e  Martire .  S,  Carlo  Bor- 
romeo al  sepolcro.   Una  S.  Caterina  da  Sienaec. 

SCOLARI  (Giuseppe)  y  Vicentino,  discepolo  di 
Paolo  Veronese,  ovvero  di  Gio  Battista  Magan- 
za,  fu  pittore  e  bravo  intagliatore  di  stampe  in. 
legno,  fra  le  quali  molte  se  ne  vedono  di  sua 
invenzione,  come  un  Cristo  deposto  di  Croce  in 
atto  di  collocarlo  nel  sepolcro. 

SCHOLLEVIBERGER  (H,  I  )  intagliò  nella  pri- 
ma parte  dell'  Istoria  di  Ferdinando  III  Impera- 
tore del  Conte  Galeazzo  Gualdo  Priorato,  stam- 
pata in  Vienna  d'Austria  nel  ló^i.,  il  ritratto  di 
Maurizio  di  Nassau,  Principe  di  Orange$  ;  di  Ar- 
mando de  Plessis,  Cardinale  di  Richelieu  ;  di  Ga- 
briele Bethlen  ,  Principe  di  Transilvania;  di  Fe- 
derigo, Conte  Palatino  del  Reno;  di  Alberto, 
Duca  di  Fritland;  di  Mattias ,  Conte  Gala-so  ec. 

SCOPA  (Orazio )y  Napolitano,  intagliò  nell'an- 
no  1612.  de' vasi  ec. 

SCIiOOREL  (Giovanni),  discepolo  di  Alberto 
Durerò,  nato  in  Schoorel  di  Olanda  nel  i495«» 
fu  pittore,  e  fece  il  ritratto  del  Pontefice  Adria- 
no VI.,  figura  intiera  in  piedi;  e  fece  per  il  me- 
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desimo  varj  altri  quarh-i ,  dal  quale  Ca  rimunera- 
to colla  soprainrendenza  della  fabbrica  di  Belve- 
dere di  Roma  ;  ma  essendo  morto  questo  Ponte- 
fice un'anno  dopo,  Schoorel  tornossene  alla  sua 
patria.  Fu  anche  intagliatore,  e  marcò  12.  im- 
prese di   Ercole  con     (5^.    Morì   di   anni   6j. 

i3    156-2. 

SCHOREL  (  Martino  )    intagliò    in  piccolo  con 
grande  avvedutf*zza   e  proprietà. 

SCHWEIKART  (/  Adamo)  intagliò  nel  libro, 
intitolaro;  Raccolta  di  cento  pensieri  diversi  di  An- 
ton Domenico  Gabbiani^  pittor  Fiorentino,  inta- 
gliati in  rame  e  pubblicati  in  Firenze  il  I26a.  i 
seguenti  pensieri  ,  Un  pensiero  rappresentante 
Agar,  a  cui  l'Angelo  accenna  l'acque  per  risto- 
rare il  sitibondo  e  moribondo  Ismaele  (stampa 
piccola).  Altro  con  il  piccol  Gesù  sullo  ginoc- 
chia della  Vergine  Madre,  il  quale  stende  la  ma- 
no per  prendere  una  melagrana,  che  gli  è  pre- 
sentata da  S- Giuseppe  (  stampa  mezzana ,  di  figu- 
re più  che  per  metà,  eccettuato  il  Bamb.no). 
Altro  con  Caino  fuggiasco  dopo  l' uccisione  di 
Abele  (srampa  piccola  compagna  dell'Agar  ec. ); 
l'uno  e  l'altro  pensiere  furono  dipinti  a  fresco 
nella  casa  del  Cancellier  Buonistalli,  suo  grande 
amico  in  Fucecchio,  in  due  soprapporti.  Altro 
dimostrante  S.  Galgano  con  la  sua  spada  inca- 
strata miracolosamente  in  un  gran  sasso,  che  è 
genuflesso  verso  la  Verg'ne ,  la  quale  è  in  gloria 
con  S.Niccolò  Vescovo  di  Mua,  e  sembra  inter- 
cedere per  il  medesimo  la  remissione  dalle  sue 
colpe:  la  tavola  è  nel  gran  tempio  abaziale  M 
S.  Galgano  di  Fi  osmi,    nel   principio   delle   ma- 
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remme  di  Siena,  ordinatagli  dal  Cardinal  Fran- 
cesco de' Medici  come  At)dte  di  esso  (  la  stampa 
è  poco  più  che  mezzana).  Altro  pensiere  con  la 
Vergine  assisa,  che  teneramente  abbraccia  i  suo 
Divin  Bambino,  che  le  siede  m  grembo  in  acco 
anch'esso  di  abbracciarla;  e  S.  Giuseppe  un  poco 
indietro  appoggiato  aJ  un  piedistallo  sta  atcen- 
tamente  guardandoli  (stampa  mezzana;  Auro, 
in  CUI  è  Gesù  Bamb  no  assiso  in  gtembo  alia  Ge- 
nitrice assisa,  e  dall'Eterno  Padre,  cn' è  m  u  Io- 
na, sono  mostrati  tutti  gli  strumenti  delia  Pas- 
sione sostenuti  da  diversi  Angioli  ,*  soggetto  ese- 
guito in  pittura  per  il  Gran  luca  Cosimo  HI. 
(stampa  poco  più  che  mezzana).  Altro  finalmen- 
te con  Venere,  che  batte  Cupido»  ove  si  vedo- 
no alquante  persone  atterrate  da  un  cignale 
(stampa   più   che   mezzana).   Marcò  alle   volte 

^\     Schweikart. 

SCORZA  {Sinihaldo)y  da  Voltaggio,  luogo  po- 
co distante  da  Genova  ,  morì  in  detta  città 
nel  1631.  e  fu  sepolto  nella  Chiesa  di  S  Fran- 
cesco. Fu  scolare  di  Gio.  Battista  Pagi ,  e  diven- 
ne pittore,  miniatore  insigne,  ed  intagliatore  in- 
signe parimente  a  bulino  de' suoi  proprj  capricci 
ed  invenzioni .  Contrafaceva  con  la  penna  le  car- 
te stampate  di  Alberto  Durerò  con  tal  modo  e 
prodezza,  che  gli  stessi  professori  ed  intendenti, 
ogni  volta  che  non  riflettevano  al  millesimo  che 
lo  Scorza  era  solito  di  notare  in  ogni  sua  copia , 
le  pigliavano  per  istampe  originali.  Intagliò  colla 
sua  solita  diligenza  alcune  piccole  stampe;  e  tia 
le  altre  una,  dov'è  rappre^sentato  un  giovane  pa- 
itore,  che  guardando  il  suo  gregge  au'ombia 
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d*tin  grosso  tronco  d'albero,  *e  ne  sta  suonando 
ur' istromento  da  fiato  Aveva  egli  intenzione 
d'iaragliar  molte  carte,  avendo  di  già  in  pronto 
gran  quantità  di  disegni  ripartiti  in  due  libretti, 
ne' quali  si  era  dilettato  di  esprimere  molte  sto- 
rie favolose  di  animali ,  alcuni  esercizj  contadi- 
neschi,  varietà  di  volatili  e  quadrupedi,  ed  altre 
simili  capricciose  bizzarrie  rustiche  e  pastorali; 
ma  mentre  stava  per  eseguire  tal  pensiero,  da 
crudelissima  febbre  assalito,  dopo  pochi  giorni 
se  ne  pas.<ò  all'eternità  l'anno  sopraddetio. 

SCOTlN  (Gerardo),  ovvero  I.  Scotin ,  nel  «6^9. 
intagliò  a  bulino  una  S  Caterina,  che  sposa  Gesù 
Bambino,  dal  quadro  che  possiede  il  Re  di  Fran- 
cia- dipinto  da  Alessandro  Veronese.  Da  altro 
quadro  dipinto  da  Domenico  Feti,  parimente  spet- 
tante al  detto  Re,  la  vita  campestre,  ovvero 
r  uomo  condannato  al  lavoro ,  ove  fra  le  altre 
figure  è  una  femmina  assisa  a  pie  d'un' albero, 
che  fila,  ed  ha  seco  due  piccoli  fanciulli.  Trava- 
gliò insieme  con  Francesco  Baadovins  la  veduta 
di  Coutrax  con  la  marcia  dell'armata.  Hgli  fa 
allievo  di   Francesco  Poilly. 

SCOTIN  e  no  Battista)  intagliò  il  frontespi- 
zio del  Dizionario  dei  casi  di  coscienza  del  Pon- 
tas.  Inoltre  due  piccole  vignette  differenti,  con 
veduta  del  fiume  che  scorre  in  Parigi  con  at- 
torno molti  edifiz),  in  una  delle  quali  si  vele  in 
prospetto  un  bel  lungo  ponte ,  e  nell'altra  un'al- 
tro ponte  più  corto.  Intagliò  quell' edifizio  fab- 
bricato sul  ponte  nuovo  di  Parigi ,  nella  facciata 
anteriore  del  quale  vi  sono  in  alto  due  statue, 
rappresentanti  una  il  Salvatore,  e  1  altra  la  Sa- 
maritana presso  ad  una  caduta  d'aci^ua ,  la  quale 
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ricevuta  in  un  gran  bacino  posto  m  mezzo  ad 
esse  statue,  s'interna  di  nuovo  parimente  m  alto 
nel  detto  edifizio.  Travagliò  in  pianta  la  vedu- 
ta di  Fonrainebleau;  e  nello  stesso  modo  i8. 
dei  20.  Quartieri,  ne' quali  è  divisa  la  gran  cit- 
tà di  Parigi. 

SCOTIN  (Gerardo),  intagliator  Francese  mo- 
derno, della  stessa  famiglia  del  precedente  Ge- 
rardo. Intagliò  da  Van-Dyck  Belisario  cieco  e 
mendicante;  da  Boucher  la  nascita  di  Adone,  e 
▼ar)  pezzi  da  Carlo  Parocel,  ed  altri. 

SCHRADER   (     )  intagliò    alquanti   rami  del 
libro,    il  cui    titolo    si  è:   Icotium  Anatomie arum 
fascìculi  di  Alberto  Haller,  stampato  in  Gottmga 
nell'anno   i'^43,,  e  negli  anni  appresso, 

SCHUDT  {Cornelio) y  d'Anversa,  allievo  del 
Rubens ,  fu  pittore ,  ed  intagliò  ad  acqua  forte 
molti  pezzi  di  sua  invenzione,  fra  i  quali  il  mar- 
tirio di  S.Lorenzo;  i  Santi  nella  Gloria  Celeste  ; 
Venere,  Marte  ,  e  Flora  ;  e  le  Arti  liberali. 
Nacque  nel  1600.;  onde  non  bisogna  confonder- 
lo con  Cornelio  Schudt  di  lui  nipote,  che  fu  ri- 
trattista, e  che  cessò  di  vivere  in  Siviglia  Tan- 
no \6i6, 

Van-SCHUPPEN  (  Pietro  )  ,  Fiammingo ,  che 
travagliava  in  Francia  nel  secolo  prossimo  pas- 
sato. Intagliò  dal  dipinto  di  Carlo  le  Brun  il  ri- 
tratto dei  Re  di  Francia  Luigi  XIV.  con  attributi 
e  trofei  di  armi .  Dal  detto  il  ritratto  del  Can- 
celliere Seguier  con  arma.  Oal  De  Troy  quello 
del  granD-'lfino.  Da  Mignard  il  ritratto  del  so- 
praddetto Ile  Cristianissimo,  inserito  nei  libro  di 
Fulvio  Orsini,  in  quello  cioè,  ove  sono  le  ag- 
giunte di  Antonio  Agostino  Vescovo  di.  Lerida; 
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e  c^al  detto  quello  dì  M.  Camiily  .  Altri  ritratti, 
fra  i  quali  è  quello  del  Sig.  Anton  Francesco 
"Vander-Meulen,  pittore  delle  conquiste  di  detto 
Re,  da  Largiliere.  '"^ou^etti  istorici  con  assai  dol- 
cezza, cioè,  da  Van-Dyck  un  S- Sebastiano  mor- 
to, a  cui  gli  Angioli  disciolgono  i  legami;  dal 
Rubens  una  S,  feresa,"  dal  detto  il  ritratto  di 
Gi.xberto  de  la  Marche,  Vescovo  di  Liegi.  Da 
RafFael  d'Urbino  una  Vergine  assisa  con  il  Santo 
Bambino,  e  S  Giovanni  Eseguì  altre  opere  da 
diversi  professori ,  le  quali  gli  tanno  grande  ono- 
re. Morì  nel    1702.  di  anni  74. 

SrHURT  {Cornelio  Niccolò)  intagliò  in  No- 
rimberga il  frontespizio  dell'Indice  de' nomi  del- 
le Piante,  stampato  nella  città  capitale  di  Ber- 
lino l'anno    1683. 

SCHUTFR  (  ),  intagliatore  moderno,  di  cui 
abbiamo  il  ritratto  di  Rembrandt  dal  dipinto  del- 
lo stesso  professore. 

SECOND  (^Giovanni) ,  poera,  pittore,  ed  inta- 
gliatore, nacque  all'Aia  nell'Olanda  nel  1511., 
e  morì  in  Utrecht  nel  153Ó.  Egli  ha  lasciato  una 
gran  quantità  di  lavori,  nei  quali  osservasi  una 
facilità  e  dovizia  maraviglìosa,  unita  a  molta 
delicatezza  e  venustà .  Abbiamo  di  esso  tre  libri 
di  elegie,  uno  di  epigrammi,  due  di  epistole, 
uno  di  odi,  uno  di  selve,  uno  di  componimenti 
funebri ,  oltre  agli  amorosi  ,  intitolati  :  Basia ,  che 
fanno  onore  al  suo  gusto  ed  al  suo  spirito  ,  ma 
contengono  una  soverchia  1  cenza  .  Le  sue  opere 
di  pittura,  ed  i  suoi  intaglj  sono  rari ,  e  poco  noti. 

De  SECU'  (Martino).  Vedi  Scoenio. 

SEDELMAYR  (/    /. )  bene  inventò,  ben  dise- 
gnò, e  bene  intagliò  ad  acqua  forte. 


192  N  O  T  r  K  f  E 

SEìLLFR  {LG.),  di  Scaffusa ,  intagliò  il  ri- 
tratto di  G  o  Giacomo  Manijeci  nelle  di  lui  opere 
di  Anatomia  stampate  in  Gmevra  l'anno  171;^. 
con  tutte  le  numerose  tavole,  che  ivi  sono.  U 
ritratto  del  medico  G'o  Mavia  Lancisi,  ed  il  ri- 
tratto istoriato  di  Filippo  Veigheysn,  premesso 
alla  di  lui  Anatomia  del  corpo  umano,  scampa* 
ta  in  Colonia  il  i-jia, 

SBRICIO  (  )  disegnò  ed  intagliò  ritratti  . 
SERLIO  {Sebastiano)^  architettore  Bolognese, 
vedendo  che  a' suoi  tempi  le  stampe  di  architet- 
tura pubblicavansi  da  taluni  con  pessima  manie- 
ra,  mosso  da  pietà,  compose  un  libro,  in  cui 
inserì  da  se  medesimo  intagliate  parte  m  legno , 
e  parte  in  rame  trenta  porte  rustiche ,  e  venti 
delicate;  e  questo  libro  fu  da  esso  dedicato  al 
Re  Fnrico  di  Francia,  e  fu  impresso  nella  città 
di  Venezia  nel   1558. 

SER\^  OUTER  (  Pietro)  intagliò  da  David  Van- 
Boons  alcune  operette. 

SE  SONI  (  Francesco)  y  Romano,  attese  alla  pro- 
fessione dell'intaglio  sotto  la  direzione  del  Frez- 
za; ed  in  fatti  riuscì  gran  disegnatore,  ed  inta- 
gliatore a  bulino  e  ad  acqua  forte.  Non  lasciò 
di  riportare  nelle  stampe  molte  opere  di  valenti 
uomini  con  una  dolcezza  ammirabile,  e  con  una 
gran  vaghezza  Viveva  in  Napoli  nel  I233-  con 
somma  fama  in  età  di  28.  anni.  Intagliò  il  ri- 
tratto in  profilo  di  Messer  Luigi  Pulci  Fiorentino 
nel  di  lui  Poema,  intitolato;  HMorgantey  stam- 
pato in  Firenze  nel   i^ò'^» 

SETELEZKI  (  Baldassar  Sigismondo)  intagliò 
vari  paesi  dai  disegni  di  Veyermann,  nei  quali 
sono  rappresentate  varie  azioni  militari  degli  Us« 
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sari,  come  scorrerle,  depredamenti,  marce  ec. 
Intagliò  ancora  alcune  teste  ideali  da  A.  Wat- 
teau  ec. 

SETTI  (Francesco),  Modanese,  intagliò  scudi 
per  Tesi.  Si  vedono  alle  stampe  molte  carte  biz- 
zarre di  questo  vago  umore. 

SETTI  (Ercole^,  Modanese,  discendente  da 
Francesco  predetto,  fiorì  nella  pittura,  e  nelle 
stampe  delineate  ed  intagliate  ad  acqua  forte  di 
sua  mano,  le  quali  si  rendono  rare  per  la  per- 
fezione delle  figure,  che  in  tante  vaghe  e  gra- 
ziose attitudini  si  muovor.o  .  Marcava  ie  pitture 
e  le  stampe  Hercules  Septimius  y  ovvero  H.  S.  Vi- 
veva nell'anno  157 1.  Intagliò  ancora  certi  ter- 
mini ,  ed  amati  di  fabbriche .  l^a  Guido  Reni  la 
Fortuna  sapra  il  mondo . 

SEUTER  (^Goffredo)  intagliò  a  bulino  dal  Cav, 
Lodovico  Cardi  Civoli  l'entrata  di  Gesù  Cristo 
in  Gerusalemme  super  Asinam ,  et  pullum  Ce, 

SEUTER  {Gio.  Giorgio)  intagliò  dal  dipinto 
di  Giorgio  Vasari  il  ritratto  di  Messer  Pietro 
Bembo,  posseduto  una  volta  dal  Cardinal  Va- 
lenti Camarlmgo  di  Santa  Chiesa . 

SEZZENIO  {talentino)  ha  fatto  delle  figure 
grottesche  ed  ornamenti.  Operava  nell'anno  1ÓJ4. 
Fu  solito  di  marcare  V.  S. 

SGRILLI  (fiernarJo),  architetto  famosa,  ed  in- 
tagliatore. Dagli  esatti  disegni,  che  fece  Giusep- 
pe Ignazio  Rossi  Fiorentino ,  egregiamente  trava- 
gliò lo  stupendo  edifizio  deirinsigne  Libreria  di 
S.  Lorenzo  di  Firenze,  architettura  di  Michel' An- 
giolo Buonarroti,  in  ventidue  tavole  >  oltre  a  mol- 
ti altri  ornamenti  ;  ed  il  tutto  vedesi  inserito  in 
un  volume  pubblicato  in  detta  città  l'anno  i  ^39, 
Tom,  HI.  13 
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il  cui  titolo  si  è:  La.  Libreria  Mediceo  Laurcnzlix- 
na .  Incalvilo  ancora  alcuni  rami  nei  Md>eo  hrra- 
sco  di   Ant<  n  Francesco  Gori,  stampato  il    (737. 

bHBRLO(  K  (  ),  giovane  inragUatore  Inglese, 
il  quale  ha  dato  aiia  luce  var^e  «stampe  da  Fil- 
lemenc,  ed  altri  professori 

SlCHtVl  (^Cornelio),  Olandese,  ha  intagliato 
differenti  pensieri  del  Testamento  vecchio  al  nu^ 
mero  di  108.  grandi,   come  le  Metamorfosi    del 

Tempesta.  Marcò    (p^  ,  ovvero  &S    \S^9' 

Van-SICKLEERS  {Pietro)  intagliò  a  bulino  la 
serie  dei  ritratti  dei  Re  di  Francia  da  Faramoa- 
do  fino  a  Luigi  XV.  regnante. 

Da  SIENA  {Marco),  Vedi  Marco  di  Pino. 

Uà  SlhGHN  fu  un  certo  Tenente  Colonnello 
A  ssiano,  bravo  disegnatore,  uomo  di  buon  gu- 
sto, e  grand' amico  delle  belle  arti.  Fu  invento- 
re dell' intaglio  a  maniera  neri,  ovvero  a  mezza 
tinta  nel  1648.  Quando  questo  modo  di  operare 
viene  da  buona  mano,  certo  è  che  non  dispiace, 
e  conviene  perfettamente  ai  ritratti.  Ciò,  che  ha 
di  difettoso,  si  è,  che  una  planca  può  appena 
servire  per  tirarvi  un  cencinajo  di  buoni  esem- 
plari, e  non  si  può  rinfrescare,  come  si  usa  nel- 
le altre  sorti  d'intaglio.  In  tal  modo  travagliò 
il  ritratto  in  bu^ro  al  naturale  della  Vedova 
reggente  d'Assia  Cassel,  dei  Principi  di  Oran- 
ges  ec 

SILVESTRE  (Israele)  y  Lorenese,  nato  in  Nancy 
il  1621.,  moiì  m  Parigi  nel  1691.  Fu  discepolo 
e  nipote  d' 1  raele  Henriet,  il  quale  in  breve 
tempo  superò,  e  del  quale  essendo  restato  ere- 
de, divenne  padrone  di  tutti  i  rami,  stampe,  e 
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disegni ,  ch'egli  aveva  acquistato  tanto  dal  Cai» 
Jot ,  che  da  Srefanino  della  Bella,  allorch'era  in 
Francia.  Né  di  ciò  concento,  fece  anche  com- 
pra di  tutto  quello  ch'era  restato  alla  vedova 
di  Callot,  concernente  la  professione  d'incaglia- 
re, e  di  tutto  ciò  che  S  te  fan  ino  della  Bella  ave- 
va intagliato  dopo  il  suo  ritorno  a  Fiorenza:  dal 
che  ne  risultò ,  che  colla  comodità  di  ques-ci 
egregj  esemplari  fece  una  maniera,  che  parteci- 
pò dell'applaudito  operare  e  dell'uno  e  dell'al- 
tro, ed  in  particolare  del  gusto,  della  finezza,  e 
della  intelligenza  di  quelli;  poiché  la  vaghezza 
dei  .«iti,  la  scelta  dei  prospetti,  la  leggerezza 
dell'arie,  il  tocco  degli  alberi  e  dei  terreni,  lo 
spirito  delle  figure  ec,  si  vedono  espresse  ne'suoi 
prodotti,  e  nel  suo  vero  carattere.  Disegnò  ed 
intagliò  ad  acqua  forte  Le  città  di  Roma  e  di 
Parigi  in  prospettiva .  Fece  tre  piante ,  e  tre  ve- 
dute differenti  di  Versailleji;  sei  vedute  dif^renti 
di  Foncainebleau.  La  pianta  de  Les  Thuilleries^ 
La  veduta  delle  medesime  dalla  parte  del  Lou- 
vre. La  veduta  delle  stesse  dalla  parte  del  giar- 
dino; e  la  vedata  dalla  parte  del  fiume.  La 
pianta  generale  di  Vincennes;  la  pianta  genera- 
le di  S.  Germano  en  Laye,  con  la  pianta  del  ca- 
stello nuovo  e  la  sua  veduta;  la  veduta  di  Mac- 
ly,  e  di  S  Cloud;  l'alzata  e  due  differenti  ve- 
dute del  castello  di  Monceaux  ;  due  vedute  del 
castello  di  Chambor;  la  pianta  del  castello  di 
Blois;  la  veduta  del  castello  di  Marimonc;  il  Col- 
legio delle  quattro  Nazioni  :  il  profilo  della  città 
di  Metz  in  Lorena,  e  quello  della  città  di  Lio- 
ne; quello  dell'antica  città  detta  la  Charité,  di 
Nivers ,  di  Frejus ,  di  S,  Denis ,  di  Poissy ,  di  Lo- 
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reto;  la  veduta  e  prospettiva  della  città  è  cit- 
tadella di  Verdun;  la  veduta  e  pro>»pectiva  di 
Montmedy:  la  veduta  della  città  e  castello  di 
Sedam;  la  veduta  della  fortezza  di  Miizal:  U 
veduta  del  capitello  di  Gamez;  il  prospetto  della 
città  e  cittadella  di  Scenay  ec  Intagliò  insieme 
con  Francesco  Chaveau  in  ;o8.  rami  il  gran  {Ca- 
rosello fatto  in  l'arigi  l'anno  1662.  1  piaceri 
dell'Isola  incantata,  ovvero  le  fe^te  e  diveiti- 
menti  del  Re  a  Versaille-^  n';'li*anno  '664  ,  in 
nove  stampe.  La  veduta  di  Campo  Vaccino,  quel- 
la del  palazzo  Mazzarini  a  M>nre  Cavallo,  ov'è 
dipinta  la  celebre  Aurora  di  Guido  Reni  sul  fon- 
do della  volta  d'una  loi^gia;  e  la  vejuta  della 
Basilica  di  S  P;etro,  tucte  e  tre  in  Roma  ;  sic- 
come travagliò  col  bulino  le  vestigia  antiche  di 
detta  città  m  dieci  quarti  di  foglio  reale.  D  ver- 
ee  stampe  eccellenti  di  paesi,  pezzi  di  teatri,  e 
moltissime  altre  vedute  di  Roma,  e  di  altri  luo- 
ghi ec.  Luigi  XIV.  ricompensò  i  di  lui  talenti 
colla  propria  stima  e  benevolenza,  con  tenerlo 
sempre  occupato >  siccome  anche  dichiarollo  mac 
€tro  di  disegno  dei  Delfino,  assegnan  logli  una 
pensione,  ed  un'appartamento  al  Louvre,  i  qua- 
li onori  sono  dipoi  passati  con  il  suo  merito  in 
\àTJ  suoi  figliuoli  e  nipoti.  Vedi  Henrier  (Israele), 

SlLVEb'lRh  (Alessandro),  figlio  del  preceden- 
te Israele,  ha  intagliato  ad  acqua  forte  alcuni 
paesi  da  Lodovico  Silvestre  suo  fratello. 

SILVESTRE  (Susanna),  della  stessa  famiglia 
dei  suddetti.  Intagliò  alcuni  ritratti,  ed  alcune 
teste  da  Van-Dyck. 

Silvestre  {Niccola  cario),  membro  della 
Reale  Accademia  di  Pittura  e  Scultura  di  Tarì^ 
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gì,  intagliò  ai  acoua  fo  re  quel  pensiero,  ov- 
vero bozzetto,  che  F  ancesco  de  Muyne  effettuò, 
da  ;>oter.si  esguire  in  grande  nella  Galleria  del 
palaZiio  della  Banca  K;a!e  di  Parigi,  a  solo  og- 
getro  di  dar  prova  della  sua  capacità;  poiché 
ques.'ope'-a  ad  altro  pittore  era  di  già  stara  al- 
logica,  sen/.a  -pecanza  di  poterla  ottener  per  se, 
U:ii  detto,  Raia'tdo  ed  il  Cav.  Danese;  qua- 
dro fatto  per  M,  le  Primier.  Mori  nel  ^Z^Z, 
di  61    arni. 

SlvloS  f  ^.)  ha  intagliato  nel  corrente  secolo 
in  Inghiltena  molti  soggetti  e  ritratti  in;  ma* 
nieru  nera . 

SI /lo NE    (Pietro),    il  di   cui    bulino    presso  i 
Francesi  ha  un  g-'an  credito  particolarmente  ne^ 
ritratti,  intagl.ò  dall'opere  di  Pietro  da  G-Ktona, 
che  sono  nel  palazzo  gandacale  di  Firenze,  un 
Mercurio  .    Dal   Poussin  la  storia  del  R  >veto  ar- 
dente, probabdmente  quella  del  Cadinaledi  Ri- 
chebeu  fatta  dipini^ere  in  ovato,  e  collocare  so- 
pra il  cammino  del    gabinetto  del    suo    palazzo. 
Dai  dipinti  di  G  o.  Bitrista  Gaulli,  detto  Bacicelo , 
il  ritratto  di  Clemente  X.  Papa;    il    ritratto  del 
Re  di  Frància  al  naturale,    siccome  i  ritratti  di 
altri  personaggi .  Da  Salvator  Rosa  il  martino  di 
S.  Cosimo,  e  Damiano.  Visse  nel  secolo  prossi- 
mo passato. 

SIVIONET  (Già.  Battista),  Francese,  ha  di 
fresco  intaffliati  alcuni  rami  per  la  nuova  Rac- 
colta delle  Metamorfosi  d'Ovidio  in  quarto. 
SIVIONS  (Everario)  intagliò  vedute  di  città. 
SIMOMN  (  )  Hi  una  piccola  carra,  rapprp- 
eent-anre  una  battaglia  »  segnò  ;  Simcnin.  inv. 
et  fxii .  . 
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SI  MONNE  AU  (Carlo)  nacque  in  Orleans  nel  1639. 
e  morì  in  Parigi  nel    I428    Essendoci    rotta   una 
gamba  nella  caccia  ,  non  p  lì  esercirò  il  mestiere 
dell'armi,  a  cui  da' suoi  era  ideato  destinato,  ma 
applicossi  alle  belle  arti.  Fu  discepolo  di  Natal 
Coypel  nel   diseirno,   e    nell'incaglio  di  GugUel- 
ino  Chateau,    allora  intagliatore  del   Re  Cristia- 
nissimo,   Divenuto  in  breve    prode    disegnatore, 
inventore,  ed  intagliatore,   ritrasse  col  bulino  le 
opere  proprie  ,  e  di  varj  professori  Italiani  e  Fran- 
cesi ;  e  singolarmente  si  segnalò  nelle  300    pic- 
cole medaglie,  che  intagliò  per  la  Scoria  Metal- 
lica di  Luigi  il  Glande,  e  nelle  magnifiche  stam- 
pe della  Franca  Contea  riconquisrara,  che  il  le 
Brun  dipinse  in  una    estremità  della  Galleria  di 
Versailles.  Intagliò  dal  detto  le  Brun  gli  ultimi 
due  quadri  che  dipinse,  cioè  il  portar  della  Cro- 
ce, e  l'entrata  in  Gerusalemme  di  Nostro  Signore 
Gesù  Cristo;  due  piccoli  ovati,  in  uno  dei  quali 
è  rappre^ientaro  Ercole    che    corre   dietro   ad  un 
cervo,   e  nell'altro  l'Ercole  che  corre  dietro  ai 
volatili;  ed  il  pezzo  istoriato  della  morte  d'Ippo- 
lito. Da  Vander-Meulen  il  Beno  passato  a  nuoto 
dalle  truppe  Francesi  sotto  gli  occhj  dell'armata 
d'Olanda.  Dal  dipinto  del  Sig  Houvasse  la  figu- 
ra equestre  di  Luigi  XIV.,  che  M.  Girardon  tece 
in  bronzo  :   siccome  dal  detto  Girardon  il   depo- 
sito  del  Cardinale    di  Richelieu,    eh' è    posto  in 
mezzo  al  coro   della  Chiesa   della  Sorbona.    Dal 
Rubens  il  viciggio  della  regina  di  Francia  Maua 
de' Medici  al  ponte  de  Ce  ,  per  preveniie  la  guer- 
ra civile;  soggetto  dipinto  nella  Galleria  del   pa- 
lazzo di  Luxembou^g    Da  Annibale  Caracci  quella 
pittura  sul  rame  della  Natività  di  Nostro  Signore 
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Gesù  Cristo,  nella  quale  e  rap,)resentato  il  Sal- 
vatore giacente  in  una  mangiaroja     che  col  suo 
divin    lume    rischiara   turti  1  circostanti  j   e  vi  è 
S.  Giuseppe    in    pieJi,   che    apre  la   porta    d.^Ua 
stalla.  Dal  detto  un  paese,  dov'è  espresso  il  ri- 
torno in  un    battello  di  due    barcpjiioli  con  una 
femmina  dal  peszare,  l'uno  dei   quili  con   il  suo 
remo  ha    avvicinato  il   legno  a  tena,    e    l' altro 
vuota  un  gran  paniere  di  pesce  ia  un'altro  '  aso 
eh' è  posato  sulla  ripa  della  fiumara  ,*  nel  davan- 
ti, ed  alla  sinistra  della  stampa  vi  sono  due  cac- 
ciatori, che  si  riposano,  e  stanno  riguardan  lo  il 
pelvaggiume    che   hanno    ammazzato    (  ambelue 
questi    quadri    appartengono  al  K2  di  Franca). 
Dal  detto  le  Simaritana  ,  ed  un   soggetto  allego- 
rico.   Ddl   Poussin   Mese    sottratto  dal  Nilo.    Da 
Rigaud  il  ritratto  della  Dachessa  d'Orleans  ma- 
dre del  Vegliente  del  regno  di  Francia  .   Dal  Grati 
Czar  Pietro  A  exiowiti  Imperatore  di  Russia  as^ai 
fu  stimato,  ed  impiegollo  in  varj  lavori  di  bat- 
taglie.  Le  sue  opere  sono  commendabili  più  che 
in  akro  per  la  gran  verità  dell'espressione;  on- 
de si  può    con    buona    equità    collocarlo    fra  gli 
artefi:i   ptù  eccellenti  nell' inventare  . 

SìMONNFAU  {Filippo),  figlio  del  suddetto  Car- 
lo, professò  anch'esso   l'arte  dell'incaglio. 

SIMONNEAU  (Lodovico),  fratello  del  predet- 
to Carlo,  intagliò  in  Parigi  dal  le  Brun  nel  ì6g:^. 
ìa  soffitta,  ovvero  volta  del  Seminario  di  S,  Sal- 
pizio,  rappresentanre  l'Assunzione  di  Maria  Ver- 
gine ,•  altra  rappresentante  le  quattro  ore  djl 
giorno;  ed  altra  con  l'Aurora,  eh' è  dipm^^a  in. 
Sceaux  nel  giardino  Colberc  La  fontina  dei  ba- 
gni di  Apollo,   eh' è   nel    piccolo   parco  di  Ver- 
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sailles.  La  statua  di  Esopo,  che  rorma  1*  ingresso 
del  laberinto  di  detto  luogo  ;  e  la  veduta  del 
teatro  delle  acque,  che  parimente  è  nel  parco 
di  detto  >'ersailles.  Dai  dipinti  di  M.  Cornelio 
la  stampa  dell'Ottica  posta  rei  libro,  intitolato; 
Le  Cabinet  des  Beaux  Aris  &c-  D^  Antonio  Coi- 
pel  un  soggetto  di  Ma'ta  e  Maddalena  prostrate 
ai  piedi  del  alvatoie  ;  la  qual  tavola  era  nei 
gabinetto  del  Duca  di  Borgogna.  Queste,  e  mol- 
te altre  srampe  che  dette  alla  luce ,  sono  un  glo- 
rioso sostegno  del  di  lui  merito,  stante  il  pro- 
fondo j^apere,  che   vi  si  scorge. 

SIMONNEAU  (  Lodovico),  il  giovine,  intagliò 
la  stampa  delia  Meccanica,  che  Giovanni  Jouve- 
net   inventò  e   dipinse.    Qiesta    stampa  è    posta 
nel  libro,  intitolato;  Le  Cabinet  de  Beaux  Arts  &c. 
SINTES  {Gio,  Battista^,  di  Roma,  intagliò  lo 
spaccato   della    Biblioteca   Vaticana,    colla    sene 
di    tutti  ì  Cardinali    Bbliotecarj     Un  S.  Luigi  a 
mezza   figura.    Vignette,   con    busti  di  Santi,    e 
pattini.    Da    Carlo    Maratta    una    Leda,    ed    un 
S.  Francesco  di  Paola  dall'originale.  Dal  Trevi- 
sani un  S.  Francesco  d'Assisi  orante,  con  il  Sera^* 
fino  che   gl'imprimé  le  stimmate,   un  S.  Etrem 
Siro  in  figura   intiera,    ed  alcune   vignette  nelle 
di  lui  opere    stampate  in  Roma  nel  1732    Fari- 
mente  dall' invenzione  e  disegno  di  Agostino  Ma- 
succi  un  S.  Giovanni  Nepomuceno  posto  per  fron- 
tespizio nel  libro,  intitolato;  Acta  Canonizationis 
Joannis  Nepvmuceni;  e  parimente  nel  libro,  inti- 
tolato ;    l^umismata    Imper,    Roman,  pnestantiora 
Joannis    Faillanty   della    pnma   edizione   Romana 
stampata  il   1^48  ,    intagliò    molte    vignette,    e 
nei  tomo  terzo  anche  tutte  le  medaglie  maxuni 
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moduli i  ovvero  medaglioni  tanto  nel  dirìtro,  cha 
nel  rovescio.  Dal  Calandrucci  un  S  Antonio  dì 
Padova  colla  Beatissima  Vergme .  ed  il  Bambino 
Gesù.  Dal  dipinto  da  bimone  da  Siena  nell'an- 
no «308  l'Immagine  di  Maria  Sant:ssima,  la 
quale  S  Hernardino,  si  dice,  che  exquUivit  sibi 
amicam  ab  adolescente   sua  . 

SIR^NI  {Gio.  /ivdrea)>  Bolognese,  fu  pittore, 
ed  aihevo  di  Guilo  R.ni,  Fu  ancora  inventore 
ed  intae^liatore  ai  acqua  fotte  di  heci  pezzi  eoa 
vari  Amorini  scherzanti,  d'una  Fama,  d'un  Sa-f 
turno ,  d'un  bamb.no  che  dorme  sopra  la  Cioce; 
ed  ti  rutto  leputato  comunemente  per  incaglio 
di  Guido  Reni.  Morì  nel  1670  di  anni  óo  ,  9 
fu  sepolto  in  patria  nella  Chiesa  di  S.  Domeni- 
co .  Marcò  G    S. 

SlRr\Nl  (^Elisabetta),  nata  in  Bologna  l'an- 
no 1658  ,  morì  in  detta  città  nel  1ÓÓ5  di  an- 
ni 26.  non  senza  sospetto  di  veleno  :  tu  esposta 
nella  Chie^fa  di  S.  Domenico  ,*  e  dopo  sontuose 
esequie  fu  collocata  nel  sepolcro  della  nobilissima 
ca'a  Guidotti  presso  al  cadavere  del  gran  Guido 
Reni,  di  cui  in  vita  aveva  seguirò  la  grazia  e  lo 
«ile  elegante.  Fu  fiijlia  del  sopraddetto  Giovanni 
Andrea,  da  cui  apprese  a  ben  maneggiare  i  pen- 
nelli. Si  compiacque  ancora  d'intagliare  ad  ac- 
qua forte;  ed  intagliò  sullo  stile  di  Simone  Can- 
tarmi, detto  il  Pesarese,  dalle  proprie  pitture  ed 
invenzioni.  Pubblicò  una  Verdine  addolorata,  e 
che  medita  su  i  misteri  della  Passione  del  Reden- 
tore,  dedicata  al  P,  Ettore  Ghislien  della  Con- 
gretiazione  dell'Oratorio,  pei  quale  i'avcva  di- 
pinra  sul  rame.  Un  S.  Eustachio,  che  dipinse 
grande  ai  natuiale   per  il  Sig.  iriinsecti  da  Reg- 
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gio.  Una  Vergine  a  m^zza  tÌTiira  colle  mani 
giunte  al  petto,  che  sjrande  al  narurale  evi  n- 
tiera  dipinse  per  l'aurore  della  F^lshij.  Pittnce 
Carlo  Cesare  Conte  (Malva';  a  e  '"an  )nico  della 
Chiesa  Metropolitana  di  Bologna.  Intagliò  altresì 
molti  soggetti  dalle  inven/.iom  di  sio  palre. 

SlRCEO  (/^/ijnpo)  intagliò  dall'opere  di  Michel* 
Angelo  Buonarroti . 

SlTlENS  (Filippo)  intagliò  a  bulino  dal  soprad- 
detto Michel'  Angelo  Buonarroti  un  Cristo  in  Cro- 
ce, con  la  Vergine  Madre,  e  S.Giovanni  ai  pie- 
di della  S.  Croce. 

SLUY ThR  (  ),  intagliatore  Olandese  di  que- 
sto secolo,  che  espresse  in  istampa  da  Arnoldo 
Houbracken  il  ritratto  di  Gio.  Luyck. 

SMITH  (/.),  Inglese,  uno  dei  primi  e  più  ec- 
cellenti intagliatori  a  maniera  nera,  le  di  cai 
stampe  son  molto  apprezzate,  ha  fatto  bellissimi 
ritratti,  ed  è  stato  di  una  somma  abilità  in  que-- 
«to  genere:  Tali  sono  tra  gli  altri  ;  quello  di  Via- 
dama  Lostus;  della  Contes-ja  di  Kildare;  di  Ma* 
N  dama  Brounloaue;  di  Ma  lami    Dorotea  Masson; 

di  Madama  Anna  Warner;  d^Midama  B  andon  ; 
di  Guglielmo  Cecilie  fanciullo»  di  Enrichetta,  e 
Caterina  Hide  figliuole  del  Conte  Roch-ster;  e 
quello  di  F.dme  King  medico»  Inta-^liò  ancora 
eoggetti  notturni,  i  quali  erano  pm  contacenti 
al  suo  cenere  d*inta£rlio,  espressi  con  molta  in- 
telligenza. Goffredo  Scaickm  Olandese  era  il  suo 
pittor  favorito.  Intagliò  da  Federitro  Barrocci  una 
Santissima  Vergine  col  Ba'nbino  Gesù  ;  da  Tizia- 
no gli  Amori  degli  Dei  ,  dil  Correggio  una  Ve- 
nere; da  Alessandro  Veronese  Amore,  e  i'sich^^; 
da  Schidon  la  Vergine  col  Bambino  Gesù,  e  Siji 
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Giovanni;  da  Luca  Giorlaao  una  Venere  ,  che 
accarezza  Amore;  da  Carlo  Maratta  uni  S  Fa- 
miglia: da  v^an  Oyc  un  Cnsto;  da  C.  Snith, 
pittore  e  fratello  dell'intagliarore,  una  Ma  l 'ale- 
na, ed  altra  da  Scal'ven  ;  \a.  Heems^ce.ke  on  VJo- 
raco  che  confessa  un  carcerato ,  e  da  Lauron  al- 
tro iMonaco  che  confessa  una  donna;  da  Vov'ec 
il  Tempo  \rinto  Jall'Amore  ;  dal  Poussin  Vene- 
re, e  Adone;  da  G  B.  Monnoyer  un  va^•o  pieno 
di  fiori ,  opera  veramente  galante  .  Intagliò  an- 
cora molti  ritratti  da  Kneller,  ed  altri.  Mori  in 
Londra  in  etk  avanzata  nei  principi  deli*  an- 
co  1 7  00, 

SMITH  (/.),  intagliatore  Inglese  moderno, 
die  ha  travagliato  varj  paesi  da  Claudio  Lo:e- 
tiesQ,  ed  altri, 

SMITH  (Giovanni^  intagliò  in  rame  alcuna 
epere  4i  Tiziano  possedute  dal  Duca  di  Mal- 
brough . 

'  SN  YUERS  (  Francesco  ) ,  nato  in  Anversa  nell'an- 
no T587.,  morì  ivi  nel  1657.  Fu  discepolo  di 
Enrico  Van-Balen  .  Divenne  pittore  di  frutti,  di 
animali,  di  cucine,  di  cacce,  di  pesci,  ec.  Inta- 
gliò un  libro  di  animali  di  una  maniera  sì  ec- 
cepente, che  le  loro  pelli,  ed  i  loro  peli  sem- 
brano veri. 

SNYHRS  {Enrico)  intagliò  dalle  opere  di  Van- 
Dyck  il  rirracto  del  Padre  Roberto  C.  Palatino 
dèi  lU:no.  In  grande  dal  Rubens  la  Sant  ssima 
Vergine  c<l  Bdiiibino  Gesù  sopra  un  piedistallo, 
e  mo.ti  .Santi  appresso.  Pubblicò  la  Segnatura 
del  Concilio  contro  Calvino  (  stampa  per  altez- 
za), ti  Santissimo  Viatico  ai  S.  Francesco  (  pez- 
zo glande  per  altezza).  intai^Uò  anche  il  riciac- 


ao4  Notizie 

to  di   Adamo    Van  Oort   pittore ,   e   di    Abramo 
Bloemart  parimente  pittore 

SON  (de),  disegnatore  ed  intagliatore  del  se- 
colo prossimo  passato,  di  cui  abbiamo  molte 
stampe  dalle  proprie  invenzioni;  e  da  Cal'ot  una 
Fiera  di  campagna  senza  alcun  nome,  ed  altro 
pezzo  della  stessa  grandezza ,  dove  e  espressa  una 
grande  strada,  nel  fondo  della  quale  vedesi  una 
carrozza,  e  nel  davanti  molte  femmine,  una  del- 
le quali  ha  un  cestello  di  fiori 

SOAVE  (Lamberto) y  Vedi  Lambardo  (Lam- 
berto) Vedi  Suterman  , 

Dal  sole  [Gio.  Giuseppe),  discepolo  del  Ca- 
nuti e  di  Lorenzo  Pasmelli ,  nacque  in  Bologna 
nel  1654.,  e  mori  ivi  nel  f^ip.  Pu  sepolto  nel 
convento  de' Padri  Cappuccini.  Fu  pittore,  ed 
intagliò  nel  1674.  al  acqua  forte  alcuni  ritratti 
di  pittori  da  collocarsi  nel  libro,  intitolato:  La 
Felsina  Pittrice  y  i  quali  forse  non  vi  saranno  stati 
posti  Intagliò  dal  Pasinelh  un  quadro  colorito 
per  il  General  Raimondo  Montecuccoli ,  rappre- 
sentante Marte,  che  da  G  unone  e  da  G.ove  ri- 
ceve  uno  scudo,  con  altre  Rigare  indicanti  la  vit- 
toria di  quel  guerriero  contro  i  Turchi .  Dal  det- 
to Pasinelli  un  S.  Francesco  Xaverio,  che  con 
sante  dottrine  confrmde  i  Satrani  del  G. appone, 
Niuno  meglio  di  lui  a  quei  tempi  operò  in  ge- 
nere d* intaglio  pittoresco,  che  non  al  altro  lenr 
de  che  a  dimostrare  inrelligenKa  profonda  di  di- 
iSegno,  grazia,  e   franchezza, 

SOLI  VI  F  NE  (Orazfo  ),  Nanolitano,  nipote  del 
celebre  Francesco  Solimene,  dal  quale  apprese 
il  disegno  e  l'arre  del  dipiriTere.  Si  applicò  pò*- 
6cia  all'architettura,   nel  quale    studio  segue  ai 
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imrleerarfii  con  felice  e  glorioso  successo  Inta- 
glò  ad  acqua  forre  va-ie  cose  d'invenzione  del 
6UO  zio,  fa  le  quali  il  carro  del  Sole  travaglia- 
to cim  mae-i  favoli  tratti . 

SOLlS  (l^irgilio),  di  Norimberga,  molto  dise-» 
gnó  a  penna,  e  tu  intagliatore  copioso  in  rame  sul 
gusto  d)  Hisbino,  ed  in  legno  in  grande  ed  m 
piccolo  Meritò  lode  per  le  belle  srampe  che 
pubblicò,  avendo  acquistato  per  mezzo  di  esse  i 
professori  di  pittura  un  gran  lume  per  le  opere 
loro.  Intagliò  ornamenti,  vasi,  tregj  e  compar- 
timenti, fregj  con  cacce,  una  sene  d*  istorie» 
con  altro  ec.  Un  gran  soggetto  sopra  Pomona; 
una  gran  cena;  una  figura  assisa  che  scrive, 
con  due  libri  posti  al  di  dietro  di  essa  .  In  '200, 
pezzi  il  nuovo  e  vecchio  Testamento,  Le  Meta- 
morfosi di  Ovidio  in  legno  con  «70  pezzi  Dal- 
le opere  di  RafFaelle  le  Nozze  di  Psiche,  ovve- 
ro il  festino  degli  Dei  ;  quadro  eh'  è  in  Roma 
nel  piccolo  Farnese.  Dal  detto  ancora  una  San- 
ta Famiglia.  Marcò  talvolta  con  un  V.  ad  una 
cantonata  del  foglio,  e  con  un  S.  dall' altra,  ov- 
vero  ^p  .,  ovvero  ^^   .,  oppure  "nSzp     1542. 

11  Sig.    Abate    de  VìUelon    possiede    un  numero 
fino  ad  859    delle  sue  stampe  . 

SOLLl  (Giuseppe),  Fiorentino,  che  al  presen- 
te vive  in  età  di  anni  18.  Apprese  i  primi  ele- 
menti del  disegno  da  Vincenzo  Meucci  pittor 
Fiorentino  per  il  corso  di  un  solo  anno;  poiché 
la  morte  del  maestro  gl'impedì  il  poter  far  mag- 
gior profitto  de'suoi  precetti .  Essendo  nel  medesi- 
mo tempo  restato  privo  dei  genitori  e  della  pos- 
sibilità per  proseguire  la  sua  mcUnazione ,  doven- 
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dosi  mantenere,  si  è  applicato  all'arte  dèlia  stam- 
patore, con  intagliare  ancora  in  legno.  Ha  in-» 
tagliato  (lue  alfabeti  di  lettere  iniziali ,  l'uno  di- 
verso all'altro ,  come  ancora  varj  fregi  ec. 

Van  SOVIER  (Paolo)  intagliò  dalle  opere  del 
Poussin  Mosè  tratto  dal  fiume  Nilo,  ed  il  Batte- 
simo di  Cristo,  ov'èS  G.ovanni  che  piende  l'ac- 
qua colle  mani;  e  nel  1673.  inventò  ed  intagliò 
un  riposo  nel  viaggio  di  Egitto,  dov'  è  espressa 
la  Vergine  assisa  con  il  Bambino  nelle  ginocchia 
sotto  alberi  ombrosi,  e  S.  Giuseppe  in  pie  li  che 
tronca  un  ramo  di  palma,  con  molti  Angioli 
che  ossequiosi  prestano  loro  servizio,  siccome  ia- 
tagliò  paesi  con  figure,  ed  animali. 

Van-SOMEREN  {Mattia^  nella  prima  parte 
dell'Istoria  di  Ferdinando  IH.  Imperatore  del 
Conte  Galeazzo  Gualdo  Priorato,  stampata  in 
Vienna  d'Austria  il  1672.,  intagliò  i  ritratti  di 
Girolamo  Caraffa,  Marchese  di  Monte  Negro;  di 
Sigismondo-  HI.,  Re  di  Pollonia;  di  Francesco  di 
Moncada,   Marchese  d'Aytona;  ed  altro  ec. 

SORNIQUE  {Domenico),  abile  intagliator  Fran- 
cese, morto  da  pochi  anni.  Intagliò  il  ratto  del- 
le Sabina  da  Lucjii  Giordano  per  la  raccolta  del- 
la Gallerìa  di  Dresda,  la  quale  opera  avendo 
lasciata  imperfetta  alla  sua  morte,  fu  terminata 
da  Beuvarlet.  Intagliò  ad  acqua  forte  nel  1759, 
il  frontespizio  del  libro  ,  intitolato:  Discorsi  sopra 
Voiìgine-t  ed  i  Jondamenti  deW  inegungiianza.  Jm 
gli  uomini  y  del  Rousseau  ec. 

Van-SUMPEL,  ovvero  SOMPELEN  (Pietro) 
intagliò  dalle  opere  del  Rubens  la  favola  d'issio- 
ne  palesato  da  Giunone  ;.  i  Discepoli  di  Einmau5 
nel  1643.;  un  Crocefisso;  un  soggetto,  nel  qua* 
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le  sono  due  femmine,  e  sopra  vi  è  un  bacino. 
Da  Van  Dyck  i  ritratti  di  Ferdinando  Infante  di 
Spagna  fratello  di  Filippo  IV.,  e  d'Isabella  Chia- 
ra fcugenia  Re'giosa,  Infanta  di  Spagna;  d)  Ma- 
ria moglie  di  Fnrico  IV  ;  di  Gio.  Battista  Ga- 
stone Uuca  d'Oi  leans  fratello  di  Luigi  XHl. ,  e 
di  Ma-gberita  sua  moglie;  di  Uladislao  VI  Re 
di  Polluma  .  Intagliò  da  Pietro  Soutman ,  e  da 
altri.  Operava  nel   1643. 

SORELLO'  {  Michele)  y  Spagnuolo ,  intagliò  a 
bulno  n^l  i"30.  il  Beato  Serafino  d'Ascoli  Cap- 
puccino. Travagliò  da  Sebastiano  Conca  la  grand* 
opera  della  Probatica  Piscina  ♦  dipinta  nella  Chie- 
sa dello  S.^edal  grande  di  S,  Maria  della  Scala 
di  Siena  incagliò  alcune  pitture  della  dissotter- 
rata cittk  di  Ercolano,  pubblicare  in  Napcli  in 
tre  gran  volumi  negli  anni  ìZSZ-'  ^Z^^*»  ^  Z^'- 
Pubblicò  in  Roma  alcune  macchine  istoriate  di 
fuochi  di  artifizio,  che  ivi  &i  costumano  per  la 
festa  dei  Santi  Pietro,  e  Paolo. 

SORI I  O  {Gio  Battista)  operava  nei  1621. 
SOUBEYRA>I  (Pietro)  inventò  ed  intagliò  a 
bulino  e  ai  acqua  forte  arme  gentilizie  con  tro- 
fei militari  ;  bellissime  vignette  ;  e  rami  finali 
nel  libro  di  Prospettiva  di  M.  Jeurat,  stampato 
nel  1750  Intagliò  ancora  dalle  invenzioni  di 
Abram  Bosse  ec;  qualche  pezzo  da  Bouctier;  e 
da  Bouchardon  la  magg.or  parte  dei  rami  delle 
pietre  intagliate  del  Gabinetto  del  Re  ,  le  quali 
sono  nell'opera,  che  su  questa  materia  ha  pub- 
blicato M.  Mariette. 

SOUTMaNS  (Pietro'),  d'Harlem,  pittore  ed 
intagliatore  adacqua  forte  per  lo  piiì  di  ritratti, 
come  lo  sono  quelli  della  Cesarea  Casa  d'Auscria; 
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la  ma^^io»*  parte  di  quelli  dei  Conti  di  Olanda  ec. 
Intagliò  d;i  Rubens,  di  cui    fu  discepolo,   le  tre 
Grazie   (g^an   pezzo   per  altezza);   una    piccola 
Venere   differente  da    quella,   che    intagliò  Pie- 
tro de  Jode:  la  pescagione   di  S.  Pietro;   il  rat- 
to di  Proserpina;   una  consagi-azione  di  un  Ve- 
scovo j    la  caduta   degli  Angioli  ribelli  (sogget- 
to di  due    piedi    per   altezza);    la  disfatta^fatta 
dall'Angelo  nel    campo  degli  Assirj;   una  bella 
testa   del   Salvatore  ;   un   Crocefisso  ;   un   Cristo 
morto,   colla  Vergine  Maria,    ed    altre   figure; 
una  Vergine  assisa    con    il  Bambino  Gesù.  Dal 
detto    tre  ,    o    quattro    ritratti    dei    sopraddetti 
Conti  di  Olanda ,  due  satiri  allattati  da  una  bac- 
cante, ed  il  vecchio  Sileno  che  lì  guarda.  Bac- 
co solo  colle   baccanti.    Una  caccia  del  cignale 
Col  1642.  Un  gran  soggetto  di  caccia,  ov'è  un 
coccodrillo,  ed  altre  bestie  (stampa  per  larghez- 
za).   Da  Van-Dyck   la  presa   di    Nostro  Signor 
Gesù  Cristo  nell'orto  del  Getsemani .  Da  Leonar- 
do da  Vinci,    dal  disegno   che  ne   ricavò  Pietro 
Paolo  Rubens    più  d*un  secolo    dopo  che  fu  di- 
pinto a  olio,   il  tanto  rinomato  Cenacolo,  eh' è 
nella  muraglia  sopra  1*  ingresso  del  refettorio  dei 
Padri   Domenicani  della  Madonna   delle  Grazi© 
di  Milano»  Un  tal  disegno   però  per  essere  sta- 
to in  più  luoghi  alterato  dall'  intagliatore  di  cui 
sì  parla,  e  non  avendovi  l'istesso  posta  la  par- 
te  da   basso,    dove    sono    i   piedi    delle   figure, 
stante    l'aver    quei  Religiosi   guasta  e  gettata  a 
terra  l' incrostatura  e  la  muraglia  per  alz^are  ed 
allargar  la  porta  predetta >  fa  sì,  che  la  stampa 
comparisce  senza  grazia,  nuUaltro  ritrovandovisi 
di  buono,    che  un  chiaro  scuro   ben' inceso;  li 
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resìduo  poi  di  detta  pittura  fu  per  buona  sorte 
nell'anno  1726.  da  Michel'  Angelo  Bellotti  pittor 
Milanese  ricavato  fuori  con  un  suo  particolare 
segreto,  e  quasi  restituito  al  suo  primiero  colo- 
re. iMolte  furono  le  copie  ricavate  da  questo  sin- 
goiar prodotto,  primachè  dall'ingiurie  del  tem- 
po fosse  mal  condotto,  fra  le  quali  vedesene 
una  eccellente  in  Parigi  nella  real  Chiesa  di  San 
Germano  TAuxerrois,  ed  un'altra  forse  più  dili- 
gentemente imitata  è  nella  cappella  del  castello 
d'  Fscoven  parimente  in  Francia.  Evvene  anche 
un'altra  nel  palazzo  Vaticano  rappresentata  in 
arazzo  ;  ma  per  l'antichità  è  tanto  lacera ,  che 
non  se  ne  può  far  conto  alcuno.  In  Milano  ancoia 
nel  convento  dei  predetti  Padri  Domenicani  si 
trova  di  più  un'altra  copia  mirabilmente  esegui- 
ta da  Fra  Girolamo  Monsignori  loro  laico,  e  fra- 
tello di  Francesco  pittore  Veronese.  Altra  an- 
cora si  vede  nella  Chiesa  di  S.  Barnaba  di  detta 
città,  ovvero  sopra  la  porta  del  refettorio  dei 
Padri  Osservanti  di  S.  Maria  della  Pace,  esegui- 
ta dal  Lomazzo.  Da  RafFael  d'Urbino  Get^ù  Cri- 
sto, che  dà  le  Chiavi  a  S.  Pietro;  titorja  ricava- 
ta dagli  arazzi  della  Cappella  del  Papa.  Da  Ti- 
ziano una  Danae,  che  ha  in  grembo  Giove  tra- 
sformato in  pioggia  d'oro.  Da  Van  Dyck,  e  Van- 
Sompel  alquanti  ritratti  dei  Duchi  di  Borg.gna. 
Da  Adamo  F.lsheimer,  Luca  d'Olanda,  de  More  ec 
Operava  nel  1650.,  e  prestò  lungo  servizio  al 
Re  di  Polonia . 

SOUTThF  {Niccoib)  intagliò  dalle  pitture  di 
Valentino  Francese  un  quadro,  eh' è  in  Brus.sel- 
les  nella  Galleria  del  fu  Principe  Lisopoldo  Gix» 
glie  Imo. 

Tom.  Ili,  14 
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r  SPADA  {P''alerio)t  professore  assai  bravo  in 
triniature  in  penna,  e  stimatissimo  nel!' inven- 
tate e  t'ormare  qualunque  sorta  di  ca^a-^reri. 
Operò  sul  gusto  di  Antonio  Tempesta,  d.l  Cal- 
ice, di  Stefanino  de  la  Bella,  dai  quale  intacHò 
sei  pezzi,  il  di  cui  titolo  si  è;  Il  Balletto  d' in- 
veuzi-one,  ed  è  istoriato;  e  negli  altri  pezzi  vi 
«ero  delle  scimmie  ,  orsi  ec 

SPAGNUOLETTO  fvedi  Ribera  Giuseppe,) 
SphCCH"  (Messandfo)  mragiiò  ad  acqua  for- 
te la  veduta  dell'Anfiteatro  Fiaviano,  ovvero  il 
Colosseo,  con  la  pianta  ,  spaccato,  e  msure:  la 
veduta  in  prospettiva  del  palazzo  della  Cu. :aln- 
nocenziana  :  la  tacciata  della  D  gana  di  Roma 
dal  disegno  di  Francesco  Fonraria;  altre  vedute 
di  palazzi  e  di  chiese  in  prospettiva  ;  la  faccia- 
ta delia  Basilica  di  S  Pietro  in  Vaticano  3  la  ve- 
duta esterioie  del  fianco  della  medesima  Basili- 
ca ;  la  veduta  interiore  della  metà  di  detra  gran 
Basilica;  la  veduta  della  piazza  di  S.  G  (  van 
I>oterano;  la  veduta  del'a  piazza  e  del  tempio 
di  S.  Maria  della  Rotonda;  la  veduta  della  Ba- 
silica di  S.  Maria  Maggiore  dalla  parte  della 
tribuna.  Intagliò  archi  ,  e  catafalchi;  il  nuovo 
navale  di  Ripetta  in  Roma;  ed  il  reatro  dei  pa- 
lazzi moderni  di  Roma  in  prospettiva  in  53. 
mezzi  fogli  reali  per  traverso. 

SPIERRE  (Francesco)^  pittore  ed  intagliatore 
a  bulino  fra  quelli  di  primo  graio,  nacque  in 
ISancì  di  Lorena  l'anno  643  ,  e  morì  in  Mar- 
siglia il  16H1.  Abbandonò  di  5  anni  la  patria 
ei  i  parenti,  e  si  por.ò  a  Parigi.  Quivi,  o  fosse 
per  raccomandazione,  o  perche  egli  avesse  saputo 
dare  qualche   saggio   di  sua   buona   disposiiione 
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per  le  dette  Arti ,  gli  riuscì  mettersi  nella  scuo- 
la di  Simone  Vouet,   pittore  di  quel  Re,  presso 
al  quale  avendo   assai  profittato,    si  pose  a  stu- 
diare le  opere   di  M.  Champagne,   non  ad  altro 
oggetto  che    per  divenire    bravo    pittore  ;   poscia 
mutatosi  di  opinione,  si  accostò  al  celebre  inta- 
gliatore Francesco  Poilly,  per  apprendere  quell* 
arte,  nella  quale  in  breve  tempo  tanto  si  avan- 
2ò,  che  potè  incominciare  a  dare  ajuto  al  mae- 
stro. Quindi  è,  che  accrescendosi  ogni  dì  più  il 
suo  sapere ,  continuò  il  maestro  a  valersi  dell'ope- 
ra sua;    e  finalmente    giunse    a  tanto    in  quella 
scuola,  ch'egli  ebbe  mano  sopra  i  più  bei  rami, 
che  da  tale  artefice  uscissero  poi  alla  luce.  Ma 
perchè  il  fare  insegna  a  fare,  ed  il  gusto  di  chi 
bene  intende  ciò  che  si  fa  ,  ogni  dì  più  s*afnna, 
cominciando   lo  Spierre   ad  annoiarsi   d'un  certo 
punteggiare  proprio  del  suo  maestro ,  e  parendo- 
gli con  usare  un  tal  modo  di  perdere  quel  tem- 
po, che  secondo  l'idea  della  sua  mente  egli  avreb- 
be potuto  impiegare   in  procurarsi    una  maggior 
maniera,  deliberò  di  lasciare  il  PoiIJy,  e  portarsi 
alla  volta  di  Koma»  Giuntovi  finalmente,  fu  suo 
primo  e  principal  pensiero  il  procurare  di  acco- 
starsi  al  famoso   pittore   Pietro   da   Cortona,   il 
quale  conosciuta  la  sua  buona  qualità  ed  abil  tà 
tanto  nella    pittura   che   nell'intaglio,    oltre    ai 
dargli  e  per  l'una  e  per    l'altro  ottimi  precetti» 
volle  ancora  eh'  egli  inragliasse  delle  sue  pittu- 
re ed  invenz  oni ,  fra  le  quali  due  delle  bellissi- 
me istorie ,  che  sono   nel  palazzo  granducale  di 
Firenze,    Il   bel    quadro   di    figure    intere,  ov'è 
S.  Martina  genuflessa    avanti   alla  Vergine,  che 
k^  il  S.  Bambino  su  le  ginocchia,  il  quale  tie- 
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ne  dalla  man  destra  una  palma,  e  dalia  sinistra 
un  giglio,  che  sembta  di  offerirli  a  detta  S.<nra 
come  simboli  del  suo  trionfo  e  disila  sua  pubica: 
questa  tela  al  pt esente  è  m  Parigi  fa  i  quadri 
del  Re,  e  1'  inraglio  fattone  dallo  S.ierre  è  in 
foglio  intiero;  un'altro  simile  si  trova  di  fo' ma 
minore  in  mezzo  foglio,  delicato  ai  Cardmal 
Francesco  Barberini.  La  Conclusione ,  ra;>presen- 
tante  la  statua  di  Alessandro  figurata  sul  mon- 
te. L'immagine  di  Maria  Vergine,  che  serve  di 
frontespizio  allibro  degli  Annali  AJariani  del  Ge- 
suita Lancellotti;  e  detta  Vcgine  sta  in  atto  di 
ricevere  lo  ste^^so  l.bro  per  mano  di  una  bella 
donna  fiijurara  per  la  devozione,  accompagnata 
dalla  religione.  Due  rami  nel  Messale  di  Papa 
Alessandro  VII.,  cioè  il  frontespizio,  e  la  San- 
tissima Concezione.  Da  Antonio  Gherardi  Krcole 

necrli  orti  esperidi;  e  1'  Ercole  coronato  dalla  Fa- 

...  . 

ma  dopo   le  sue    gloriose    imprese    (Conclusione 

dell'eccellentiss.  Abate  Altems,  ed  invenzione  del- 
lo stesso  Sig.  Abate)  Da  Ciro  Ferri  molte  in- 
venzioni, ira  le  quali  quella  della  Cuconcisio- 
ne  del  Signote  per  il  Messale  del  sopraddetto 
Pontefice  Alessandro  Vii  Uno  sculo  per  Con- 
clusione, ov'è  figurato  un  carro  trionfale  tirato 
da  due  leoni;  e  questa  la  fece  ad  acqua  forte. 
Quell'altro  famoso  dove  si  vede  in  aria  il  pia- 
neta di  Giove  con  i  Satelliti  ritrovati  dal  Gali- 
leo, rappresentanti  la  Sereniss.  Casa  dei  Gran- 
duchi  Medici  di  Toscana.  Quell'altro,  ov'è  figu- 
rato r  Ingegno,  che  mediante  le  tre  facoltà  del- 
la Filosofia,  raccoglie  dalle  spine  della  dilTìcolrà 
le  rose  della  Verna.  L'altro,  dov'è  l'Imperato- 
re Augusto  in  ateo  di  sacrificare  agli  Dei  nel  ser- 
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rare  il  tempio  di  Giaao,    dopo    di  aver   sogirio- 
gata    l* Affrica    e    l'Egitto,    e    stabilita    la    pace. 
L'altro  finalmente,    ov' è  la  caccia    del  falcone. 
Dal  Domenichino  una  S    Cicilia»  Intagliò  mo^ti 
ritratti,   fra  i  quali  quello    del  Granduca  Ferdi- 
nando II  ,  con    un  maestoso   cappello  in  testa, 
onato  di  pennacchi,  dipinto    da  Ciusro  Subter- 
Riansj   quelli    dei  Pcntefici    Alessandro  VII  ,  ed 
Innocenzio  X'.   Da  Gin,  Maria  Morandi  il  ritrat- 
to di  un  Cardinale  del'a  famiglia  Altieri,  sosre- 
nuro  da  Pai  ade  e    da  due  putti,    con  il  motto; 
Pailadis  auxilio  scmper  stetit     Dal  proprio  disegno 
incagliò  il    ritratto  dei   Padre  Oliva,  che  fu  Pro- 
posito Generale  della  Compagnia  di  G^-ù;  il  ri- 
tratto   di    Melchior    Testa  ,    Nobile    Dalmatino; 
quello    del  Padre    B  ni    Fiorentino    Fondatore   in 
Firenze  de  la    C(  ngregazione    de' Padri  dell'Ora- 
torio di  S.  Fil'ppo    Neri  ;    quello  di  Santa  Maria 
Maddalena  de' Pa.'Zi  in  un  piccolo  ovato;  quello 
del  Conte  di  Marsciano;  quelli  del  <^'.ardinal  Ni- 
ni ,    e    del    Cardinale   /^zzclini;  quello  di  Anto- 
nio Caracciolo,  Ba.one  di  Corano,  di  disegno  del- 
lo Spierre,  e  ad  imitazione    di  M.  Claudio  Mel- 
lan .   Intagl  ò  alquanti  rami  a  tratti  semplici  sen- 
za sopra pporne    altri    negli    scuri.    Il    Cav.  Gio. 
Lorenzo  Bernìno,  dalle  di  cui  invenzioni  ritrasse 
in  istampa  un  Cristo  Crocifisso,  dalle  piaghe  del 
quale  sgorgando    sangue ,    par   che   ne  formi  un 
mare  ;  da  cui  ritrasse  il  miracolo  di  saziare  Cri- 
sto con  cinque  pani  le  numerose  turbe,  un  San 
Gio.  Battista  che  predica    nel  deserto ,  una  im- 
magine di    Maria   Vergine    in  piccolo    ovato,  la 
Cattedra  di  S.  Pietro  della  Basilica  Vaticana  ;  il 
Bernino>  dico,  ebbe  sì  gran  concetto  dello  Spier- 
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re,  che  fu  udito  dire,  non  averne  li  mondo  in 
quel  tempo  un'altro  eguale.  Ambiva  egli  d'in- 
tagliare di  propria  invenzione;  ed  in  tal  guisa 
Bioltissimi  rami  condusse  a  termine ,  dei  quali 
alcuni  sono;  quello  di  S.  Isidoro,  di  S.  Ignazio, 
di  S.  Francesco  Xaverio,  di  S.  Filippo  Neri,  e 
di  S,  Teresa;  due  Crocefissi  colla  Vergine,  e  San 
Giovanni  in  piccola  proporzione;  i  Padri  della 
Compagnia  di  Gesù  martirizzati  in  odio  della 
Fede  Cattolica ,  sotto  la  condotta  del  Padre  Az- 
zevedo  ;  un  piccolo  scudo  da  Conclusione  per 
W.  Spinelli  ;  ed  un  ram^»  colla  storia  del  Re  Sa- 
lomone ;  due  storiette  fatte  per  il  Seminario  de- 
mentino.  In  tuite  quest'opere  si  scorge  un'otti- 
mo contorno  e  grazia  ,  ma  non  così  esquisi- 
ta dolcezza  ,  quanto  di  Cornelio  Bloemart,  la 
di  cui  tenerezza  si  era  sforzato  d'imitare.  Singo- 
larissime però  fra  quante  mai  opere  di  esso  si  ve- 
dono, sono,  al  parer  degl' intendenti ,  tutte  quel- 
le, che  si  contengono  nel  bellissimo  Breviario  in 
due  tomi  m  quarto,  le  quali  da  esso  disegnate 
ed  intagliate  a  seconda  de' vaghi  pensieri  e  nobi- 
lissime idee  deli'Eminentissimo  Cardmal  France- 
sco Nerli  Juniore  Arcivescovo  di  Firenze,  furo- 
no insieme  collo  stesso  Breviario  impresse  in  Pa- 
rigi per  Uso  del  Clero  della  Basilica  Vaticana, 
a  cui  ne  fece  sua  Eminenza  dono  in  numero 
di  600.  corpi.  Dal  disegno  di  Lodovico  Gemi- 
niani  una  nave,  a  cui  precedono  sei  stelle  spar- 
se in  Ima  cartella.  Intagliò  dal  Correggio  una 
Vergine  sedente  col  Bambino  in  braccio  quasi 
in  arto  di  allattarlo;  ed  egli  stende  la  mano  a 
certi  frutti,  che  gli  sono  presentati  da  un'An- 
giolo (Questo   quadro  era  posseduto  prima  dal 
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S\g.  Ma^io  O'sint ,  poi  dal  '>i^.  Vlarchese  del  Gai*- 
pio  Viceré  di  Napoli;  e  può  esse'^e,  che  questa 
sia  quella  s'-ampa,  ch'è  ia.'<::r!ta  nel  iibro,  inti- 
tolato: Trattato  della  pitturai  delVuso^  ed  ahuso 
di. quella  y  del  Padre  Ottonelii  Gesuita)  Da  Dio- 
m.«iio  xlonrorRclli  due  piccole  stampine,  una  -ap- 
presentante  certa  femmina  ass  .si  sopra  d'un  del- 
fino, con  il  morto  sostenuto  da  Mercurio:  Servat 
tibi  Juppit-'r  astra;  e  l'altra  con  tre  virtù,  el  il 
m  )rro:  Non.  est  mortale  quod  optai,  l'itagliò  an- 
che un  fregio  »  che  rappresenta  le  Mase,  le  qoalt 
abban  tonano  il  Parnasso  per  ncovrarsi  presso  alla. 
Dea  S'oienza;  questo  so^Tetto  si  trova  alla  te- 
sta d'una  composizione  poetica.  Intagl  ò  un  fron- 
tespizio di  libro,  ove  si  vede  una  uonna  in  pie- 
di all'ingresso  dì  ui  temv>io,  che  presenta'  uà 
figlio  ad  un  Capitano  Romano  ,  con  il  morto:  Spes- 
Aaousta  &c.  Intagliò  ancora  da  Pier  Francesco 
Mola . 

SPILSBUR^  (A),  intagliatore  Inglese  moderno, 
del  qua' e  abbiamo  alcune  stampe  in  maniera  ne- 
ra, e  fra  l'altre  due  Rel'giosi  da  Rubens,  e  varj 
ritratti   storiati  da   R  ynolds. 

SPl.VTUCCl  {Giacomo)  intagliò  da  Francesco 
Floris  ec. 

SPOONP.R  {Ch  ) ,  intagliatore  mole'-no  Ingle- 
se, di  cui  sono  alla  luce  in  maniera  nera  mol- 
te stampe  da  Reynod-,  ed  altri. 

SPRANGHBRS  (^Bartolommeo) ,  nato  in  in- 
versa il  1546  ,  variando  paese,  variò  rhaesrri , 
e  più  di  trenta  se  ne  raccontano,  sorto  i  quali 
o  poco,  o  assai  fermo '«si .  D' venne  pittore  del 
S.  Pontefice  Pio  V.,  e  di  Ridolfo  II.  Imperatore, 
il  quale  alla   presenza  della    corte   gli    cinse  la 
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spada,  dichiarandolo  Nobile,    ed  onorollo    della 
collana  d'oro     Intagliò  adacqua  forte  un  S.  Gio- 
vanni Fvangelista  assiso  in  atto  di   scrivere  ,  con 
l'aquila  appresso.  Morì  vecchio  in   Praga. 
SPREM13  (Giovanni  Agricola)  fu  intagliatore. 
SPIIUYT  (P.  ),    pittor    moderno   di    Anversa, 
che  ha  inragliato  ad  acqua  forte  da  Rubens  Su- 
sanna sorpresa  dai  vecch)  ,    e  Borea  che  rapisce 
Onzia.  La  continenza  di  Scipione,    ed  un  grup- 
po di  putti  con  de' frutti  ed  un  caprone. 
SPIKORE  (/.  )  intagliò  dal  Correggio. 
SP"^  K  (/.  F.  D.)  inragliò  alquante  planche  nel 
libro,   intitolato:  Fasciculi  Iconiim  Anatoniicarum 
di  Alberto  Haller,  scampato  in  Gottinga  nel  1745., 
ed  in  altri  anni  successivi. 

STABPS  (Giorgio) y  pittore  Inglese,  che  non  è 
molto  tempo,  che  ha  pubblicato  un  eccellente 
trattato  in  foglio  della  Notom'ja  del  Cavallo,  le 
di  cui  tavole  dal  medesimo  disegnate  ed  incise, 
sono  in  grandissima  stima,  latagliò  ancora  il  di- 
luvio universale,  in  mezzo  alla  quale  stampa  ve- 
desi  un  grand'albero;  ed  evvi  un'uomo,  che  sal- 
va la  sua  roba  sopra  un  carretto . 

Vanofr-STARììN  (^Diì-ic)  ha  intagliato  i  mesi; 
il  diluvio  (pezzo  assai  belìo);  e  iftolti  soggetti 
di  devozione,  fra  i  quali  una  Vergine  assisa  eoa 
S.  Bernardo  ai  suoi  piedi  j  vi  sono  degli  archi  e 
fabbriche,  con  una  bella  veduta  di  paese  ec,  Se- 
gnò le  sue  stampe    -r? ^^xr  • 

Van-STREV,  ovvero  Vander-STEEK  (Fran- 
cesco), calcografo  celeberrimo  di  Anversa,  ove 
ebbe  i  natali,  e  dove  apprese  il  disegno  ed  il 
modo  d'intagliare.   Impotente    essendo  al  moto 
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per  lesione  di  ura  ea'Tiba  ,  con  la  vita  sedentaria 
dette  un  doppio  moto  alla  mano,  disegnando  ed 
intagliando  a  bulino  per  l'A-ciduca  Leopoldo  Gu- 
glielmo m  B  usselles,    ed  in  Vierna  per   gl'Im- 
peratori Ferdinando  UT.,  e  Leopoldo,  con  i  quali 
SI   fermò  provv  duto  di  annuale  stipendio  fino  alld 
morte.  Pubblicò  colle  stampe  il  trionfo  dell' Im- 
pef'ial  Casa  d'Austria,  dove  c-mpariscono  tutti  i 
ritratti    di    quella    Angustissima    Famiglia    sotto 
r  immagini  di  diverse  Deità,  dai  dipinti  d-  Gio- 
vacchino   Sindrarc.   inventato    avendone  il    sog- 
getto l'imperaror  Ferdinando  istesso;  questa  tela 
dalla  ce«area  Galleria  di  Praga  pas>ò  in  dono  a 
quelli  di  Berlino.    Intagliò    mo'tre  dal    detto  il 
rit'attodi  detto  Imperatore  separatamente  dipin- 
to, e  con  i  cesarei  ornamenti  m  forma  maggio- 
re.  Dette  anco  alla  luce  in  quattro  grandissimi 
fnirli  il  martino  di  più  di  300.  S.inti  dalla  tavola 
dì   Alberto  Durerò,  d'ordine  dell' lmpe'*aror  Leo- 
polio,  con  il  disegno  di  Niccolò  Van-Hoye.  Uri 
Cupido ,  che  fabbrica  di  sua  mano  un'arco ,  a  pie 
del  quile  sono  due  putrì  assisi,  uno  de' quali  pi- 
glia l'altro  per  un  braccio,    e  ridendo  vuol  che 
tocchi  Cupido    con  un  dito;   e  l'altro,    che  non 
vuoi  toccarlo,   piange,  mostrando  aver  nauta  di 
scottarsi  ai  fuoco  di  amore .  La  tavola  ,  dalla  qua- 
le fu  ricavata  questa  stampa  vaga  pel  colorito, 
ÌTi!jegnosa    per    l'invenzione,    e   graziosa    per  la 
maniera  ,  viene  ar«-rr^aita  Ha  taluni  al  Correggio, 
e  da  taluni  altri  a'  Pirm  granino,  e  d  trova  nel 
tesoro  dei'' "m oe  aror-.    Intagliò    anemie  il   sogno 
di    Vìichel'A.rì.jjioic-  B'ionarroti ,  cri' è.  in   Brusseiies 
nella  Gallei  id  dei  g  a  Principe  Leopoldo  Gigliel- 
mo.  Dai  K;vjenjs  S.  Bet^:^ac  moj'iie  di  Pipino  Da- 
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ca  del  Brabante,  e  lo  stesso  Pipino,  tutti  Ane  In 
una  stanioa.  Dil  decro  una  S  Allegonda.  Da 
Annibal  Caiacci  un  Cnsco  morto,  ed  altro.  In- 
tagliò da  Valentino,  da  Guido  R.eni ,  da  Fizia- 
no  ec  Si  vede  anche  da  esso  intagliato  il  ritrat- 
to del  celebre  intagliatore  Gr)rneliO  Gort,  ed  altri 
ritratti  di  Sovrani,  e  Signori. 

STEFANINI  {Giovanni) y  nittoi*  mode-'no ,  che 
ha  intagliato  in  Fiorenza  da  Bartolommeo  da 
S.  Marco  una  Purificazione  di  Maria  Vergine. 

STEF/VNO,  figlio  di  Stefano,  ha  intagliato  pet 
oreficer'a,  e  per  intarsiatura;  siccome  ha  trava- 
gliato alquanti  pezzi  di  Chinesi  in  piccolo  mol- 
to diligentemente . 

STFFANONl  {Giacomo  Antonio)  ha  intagliato 
ad  acqua  forte  dei  pezzi  dai  tre  Caracci ,  e  da 
AnmhsLÌe  una  S.  Famiglia.  Da  Guido  Reni  in 
quarto  di  foglio  con  gran  resoluzione,  ma  poca 
somiglianza,  la  strage  degl'innocenti,  eh' è  in 
S.  Domenico  di  Bologna.  Operava  nel   1632. 

SIEFANONI  (  Pietro)  y  Vicentino,  ha  inven- 
tato ed  intagliato  molti  soggetti ,  ed  in  Roma  di 
Annibale  Cnracci  una  S,  Famiglia  ,*  un  soggetto 
di  persone  mendicanti  e  vagabonde,  con  paese; 
altro  soggetto  di  un  mercante  ridotto  in  pover- 
tà, con  paese j  un  ritratto  d'una  Regina  tutto 
ornato  di  diamanti .  Un  libro  dei  priacip]  del 
disegno  in  40.  pe7zi,  fra  i  quali  qualcheduno  è 
dei  Caracci.  Marcò  P    S.  Operava  nel   i6o8 

STEFANO  {Giovanni) y  ù'^lio  di  Carlo  Stetano- 
de  l'Aune,  fu  uno  dei  primi,  che  in  vece  di  bu- 
lino introdusse  d  molo  d'intagliare  sul  rame 
con  un  martello  appuntato,  col  quale  si  forma- 
no  dei  piccoli  punti  o  più  gravi,  o  più.  leggieri. 
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secondo  residenza  delle  omb-ecijianire ;  e  que- 
sta gorte  di  operare  dicesi  opus  mallei  :  in  tal 
guisa  adunque  incagliò  nel  «580.  un  ritratto  con 
questa  iscrizione;  Carolus  Stephaniis  atatis  an.  ór, 
Johanne  fiiio  inventore  {  Vedi  Lutmas  (  Jj.nus  )  il 
%'ao). 

STELLA  (Giacomo),  nato  in  Lione  il  i59<5.^ 
morì  in  Parigi  nel  tó^i.  Idi  lui  antenati  fùrond 
Fiamminghi.  Venne  in  Italia;  e  passando  pec 
Firenze,  si  offerì  al  servizio  di  quel  Granduca  # 
il  quale  riconosciutolo  capace,  lo  gratilìcò  di  una 
pensione,  egli  assegnò  il  quartiere  come  al  Gal - 
lot.  Fra  le  altre  opere  disegnò  e  dipinge  la  fe- 
sta, che  si  fa  in  Firenze  la  mattina  di  S.  Gio* 
Rattisca  sulla  piazza  del  Granduca  avanti  al  Pa- 
lazzo Vecchio,  dove  tutti  i  Tributari  renJan<> 
omaggio  a  quel  Sovrano  assiso  in  trono ,  e  cir- 
condato da  tutta  la  nobiltà;  di  questa  pieturat 
lo  S'-ella  ne  intagliò  la  stampa,  e  dedicoUa  al 
Granduca  Ferdinando  li.  Dicesi,  che  abbia  irtca- 
giiato  altri  rami  ,  e  che  abbia  inciso  anche 
in  legno  a  chiaroscuro  con  un  correttissimo  di- 
segno. Fu  dichiarato  dal  suo  Re  primo  Pittore-, 
»  creollo  Cavaliere  di  S.  Michele. 

STHLLA  {Claudina^  e  Francesca)  Bous^onet, 
figliuole  del  prenominato  Giacomo  Stella ,  nate 
in  Parigi,  furono  ambedue  pittrici,  e  con  i  loro' 
bellissimi  intaglj  ad  acqua  forte  non  solo  resero 
glorioso  il  proprio  nome,  ma  fecero  sì,  che  il 
«esso  virile  ne  perdesse  ,  massimamente  nella 
carta  del  Calvario  ricavata  dalla  tavola  di  Nic- 
colò Poussin  ,  ed  in  altre  di  detto  eccellente  pro- 
fessore, cioè  nel  Mosè,  che  batte  lo  scoglio  ; 
q^uadro  copioso  di  figure,    mandato   dal  Pon^-isiof 
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al  pittor  Giacomo  Stella  suo  intrinseco  amico  e 
padre  -ii  queste  due  intagliatrici:  nei  Mosè  espo- 
sto nel  Nilo;  quadro  posseduto  parimente  da  det- 
to Gacomo  Stella;  in  due  Sante  Famiglie,  in 
ima  delle  quali  è  S.  Gmseppe  che  scrive  assiso 
in  uno  scal  no ,  e  nel.' altra  ove  sono  de' piccoli 
fanciulli  che  raccolgono  fiori  con  S.  Giuseppe  in 
piedi;  nei  Santi  Pietro,  e  Paolo,  che  guariscono 
alla  porta  del  Tempio  lo  Kto/piato,  Ope  avano 
ancora  dai  prò  lotti  del  genitore.  Intagliarono  un 
libro  di  diversi  ornamenti  di  sculture,  raccolti 
e  disegnati  dall'antico  in  66.  pezzi;  un'altro  li- 
bro di  vasi  dì  50.  pezzi  ;  un  libro  di  pastorali 
composto  di  16.  pezzi.  Un  libro  di  scherzi  di 
fanciuUij  alquanti  ritratti,  misure  di  teste,  e 
molti  soggetti  di  devozione;  in  tutte  queste  stam- 
pe hanno  posto  il  gusto ,  e  T  intelligenza  dei  mi- 
gliori artefici  di  tal  genere.  Morì  Fi^arncesca  in 
Parigi  il  ló-^ó.  ;  e  Claudma  parimente  ivi  cessò 
di  vivere  in  eth  di  6.  anni  nel  lóp-j 

STELLA  (Antonietta)  Boussonet,  nipote  dell'an- 
tedetto Giacomo  e  sua  allieva,  anch'essa  nacque 
in  Lione ,  e  fu  pittrice.  Disegnò  ed  intaglò  dal- 
le opere  del  Poussm  Mosè  ,  che  difende  dai  pa- 
«toTi  le  figlie  di  Jetro.  che  sono  al  pozzo  .  Da 
Giulio  Romano  alcuni  fregi  di  bas^irilievi  di  stuc- 
co eseguiti  su  i  suoi  disegni  dall'Abate  Primatic- 
cio, e  da  Gio.  Battista  Mantovano;  detti  stucchi 
rappresentano  la  marcia  dei  soldati  romani ,  ed 
esistono  in  Mmtova  m  una  stanza  del  palazzo 
detto  del  T.  M jrì  nel  1682.  in  età  molto  avan- 
zata. Marcò  A.  B.  Stella. 

SIEMBERGFR  (  )  intagliò  paesi  con  uomi- 
ni» e  con  bestiami* 
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STIMVIER.   (Tobia),    di    Scaffasa  citta    ne^U 
Svizzeri,  non  solamente  ottenne  un  posto  distin- 
to  fra  1  pittori   del    suo    tempo,    ma  anche    fra 
gl'inragliatori,  dando  alla  luce  un  gran  numero 
di  eccellenti    stampe  da  esso  travagliate  sul  le- 
gno, che  sono  maraviglio-?e  per  l'invenzione,  per 
il  fuoco,  e  per  il  disegno;  tali  sono  le  storie  del 
Testamento  nuovo,    e  dell'Apocalisse    impresse 
l'anno  1588.;   gli  uomini   più   illustri   dei  Goti, 
degl'  Italiani ,  e  dei  Tedeschi  j  i  ritratti  dei  Teo- 
logi più  celebri  della  Germania,  1587.  Le  figure 
del   libro  di  Giuseppe   Flavio  isrorico»    impresse 
nel  1591.  Gli  emblemi,  le  cacce  d  flferenti,  le  pic- 
cole e  grandi   storie,  fra  le  quali  il  famoso  Ru- 
bens gran  conto  faceva  della  serie  delle  stampe 
della  Sagra  Bibb-a  in  forma   maggiore,  condotta 
e  pubblicata  in  Basilea  l'anno   »586. ,  chiaman- 
dola una  vera  accademia  per  gli  scolari ,  ed  uri 
tesoro  di  scienza  per  i  pittori,  confessanio  d'aver 
da  essa  tratte  in  sua  giovenrù  molte  copie.  Tra- 
vagliò presso  il  Margravio  di   Baden,    in  Franc- 
fort  al  Meno,  ed  in  Argentina,  ove  morì  in  fre- 
sca età. 

STIMMER  [Cristoforo),  fratel  m'nore  del  det- 
to Tobia,  fu  insigne  intagliatore  in  legno.  Ve- 
donsi  di  questo  valent'uomo  le  figure  della  Bib- 
bia condotte  in  forma  minore;  un  libretto  di  em- 
blemi, e  molte  altre  esquisite  stampe. 

STIVRNS,  o  STEVENS  {Pietro],  di  Malines, 
fu  pittore  ed  intagliatore .  Visse  in  tempo  d'Egi- 
dio Sadeler. 

STOOCK  (Andrea)  intagliò  dall'opere  del  Ru- 
bens il  sagrifizio  di  Abramo.  Da  Van-Dy^k  qual- 
che ritratto,   cpal' è  quello  di  Piet.o  bneyers  di 
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Brussell&s  pìttor  di  battaglie,  ed  il  ritratto  di 
Luca  di  Olanda,  il  qual  Luca  da  se  stesso  lo 
dipinse  In  etk  di  14.  anni  ec. 
,  SrOOP  (Rodrigo),  essendo  in  Lisbona,  inta- 
gliò ad  acqua  forte  una  raccolta  di  vedute  di 
quella  capitale,  come  pure  intagliò  in  Londra 
nel  1662.  una  raccolta  di  otto  pezzi,  nei  quali 
è  rappresentata  la  partenza  di  una  Pancipessa , 
ed  il  suo  arrivo  in  Inghilterra.  Intagliò  ancora, 
diversi  rami  da  Barlow  per  T edizione  delle  Fa- 
vole di  Esopo  pubblicate  in  Londra  nel  161B. 

STOPLNDAAL  (Daniele),  Olandese,  intagliò 
Soggetti  burleschi  dall'opere  di  Pietro  de  Laar, 
detto  il  Bamboccio. 

STOSSIO  (Fito)  fu  pittore  statuario  ed  inta- 
gliatore di  gusto  gotico.  Nel  1545.  travagliò  una 
piccola  stampa  con  due  figure  intiere  in  piedi, 
una  delle    quali   suona  il  tamburo,   e  l'altra  il 

flauto.  Morì  di  95.  anni.  Marcò   p^^pq  . 

STRADA  (Vespasiano)  nacque  in  Roma  di 
padre  Spagnuoio  .  Fu  pittore  ed  intagliatore. 
Morì  di  anni  36*  Marcò  Ves.  S.  Intagliò  un 
Ecce  Homo;  una  Vergine  col  Bambino  Ge?ù,  che 
tiene  un  uccello;  ed  una  S.  Caterina,  che  adorai 
il  Bambino  Gesù  fra  le  braccia  delia  Beatissima 
Vergine. 

STRANGE  (Ruberto),  Inglese,  allievo  del  le 
Bas,  e  membro  dell'Accademia  Reale  di  Pittura 
e  S:^^ulrura  in  Parigi,  Intagliò  dal  Domenichmo 
una  S  Agnese;  da  Guido  la  toilette  di  Venere; 
da  Pietro  da  Cortona  Faustolo  che  porta  a  sua 
moglie  il  piccol  Romolo,  come  pure  Cesare  che 
ripudia  Pompeja  per  isposar  CalpurmJj ;  da,i  Pousr 
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sin  Itrcole  fra  il   V/^izio,  e  la  V^irtù  >  un  Belisario 
da  Salvator  Rosa  ;  e  dal  Vlararca  una  S'»ncissima 
Verg  ne  col  Bambino  G-^.-sù .    che  dorme.    Mon  è 
gran    tempo,   che  ha    tatto  un    v.aggio  in  Italia 
per  il  corso  di  più  anni,  da  dove  ha  portati  dei 
d.seg'.i   ch'esso  ha   ricavati  dalle   oiiere  dei    più 
eccellenti  professori;  e  non  cessa  d'arricchire  il 
pubblico  con  molti   eccellenti  pezzi  dai  migliori 
professori  Icaliani     Intagliò  la  S    Cecilia  di  Raf- 
faele, eh' è  in  Bologna  a  S-  Giovanni  m  Monte; 
ed  jl  quadro  della  Circoncisione  dipinto  dal  Quer- 
cino, esistente  nella  Chiesa  delle  Suore  di  Gesù  e 
Maria  similmente  in  Bologna .  Operava  nel  >  7Ó4, 
STRINA  (Don  Ferdinando) .   Sacerdote  Na^)o- 
litano,    intag'iò  varie  cose,    fra  le   quali  le  mi- 
gliori  sono  quelle  fatte  per  Ttrcolano. 

STRÌNGA  {Francesco),  nato  in  V'odena  Tan- 
no 1638.  Studiò  sopra  l'onere  d-1  Lana;  e  eoa 
la  sopraintendenza  della  Gallerìa  Estense,  qua- 
lificò le  opere  sue  in  esaminare  i  quadri  rari  ed 
i  disegni,  che  in  detta  Galleria  si  ammiravano. 
Fu  pittore  ed  intagliatore  in  rame.  Morì  indet- 
ta cirtà  nell'anno  i";09 

STUART  {Giacomo]  intagliò  nel  1^47  a  gui- 
sa di  acquarello  un  disegno  d:  RafTaei  d'Urbi- 
no, che  aveva  l'^mmentifis.  Cardinal  Valenti» 
ed  il  ritrovamento  di   Mosè  nel  Nilo. 

SWANENFELT  {Ermanno) >  Fiammingo,  sco- 
lare di  Gerardo  Dou,  e  di  Claudio  Loiene>e.  Fa 
pittore  di  paesi ,  solito  ornarli  con  fabbriche  di- 
rute ed  antiche,  di  romitori,  ed  altri  sim  li  sog- 
getti, e  di  accompagnarli  con  simili  figunne  di- 
lettevoli. Nacque  circa  il  fóao.  Fu  anche  mra- 
gliatore  di  gusto,  per  il  quale  soleva  ideaie  tutti 
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ì  luoghi  ermi  e  deserti ,  ed  anco  girare  tutte  I« 
solitudini  nei  contorni  di  Roma,  del  Tevere,  e 
di  Frascati;  perciò  fu  dimandato  V Eremita.  Ab- 
biamo di  questo  amabile  artefice  intagliati  dei 
paesi  ad  acqua  forte  di  buon  gusto,  e  che  pro- 
ducono un  grand' effetto  ;  e  fra  gli  altri  evve« 
ne  uno,  in  cui  è  rappresentato  il  Profeta  Ba- 
laam sull'asino,  che  si  spaventa  alle  mmacce 
dell'Angelo. 

SWANEiVIBOURGH  (Corneiio),  eccellente  in- 
tagliatore a  bulino.  Le  di  lui  stampe  sono  puli- 
te, estraordinariamente  tenere,  e  nel  taglio  ben 
condotte 3  talmentechè  rapiscono  gì' intendenti,  e 
possono  servir  di  moiello  a  chi  travaglia  ad  ec- 
qua  forte .  Intagliò  navigJj ,  marine  ec.  Dalle  ope- 
re di  Utenvalds  intagliò  13.  pezzi,  concernenti 
il  tempo  e  la  maniera  di  tener  ragione  presso 
dilTerenti  nazioni.  Pubblicò  un  S.  Paolo,  ed  al- 
tro  dalle   opere   di  Abramo    Bioemart.   Intagliò 

dal  Rubens  ec.    Marcò    Jè  , 

SWANEMBOURGH  {Guglielmo)  ha  intagliato 
dal  Rubens  nel  1612  un  Noè  ubriaco,  ed  una 
cena  di  Emmaus .  Da  Abramo  Bioemart,  un  S.  Pie- 
tro, e  S.  Paolo  per  devozione;  un  Zaccheo,  ed 
una  Maddalena  Penitente;  un  Sanile,  ed  una 
Giuditta.  Dal  detto  tre  soggetti  sopra  la  vanità^ 
un  S.  Girolamo  con  raggj  attorno  alla  testa;  ed 
il  ritratto  del  detto  Bioemart,  con  degli  attri- 
buti e  versi  latini . 

bUARDO  (  Gio.  Battista)  fu  profondissimo 
nella  prospettiva,  singolare  nell'intaglio  in  le- 
gno, ed  eccellente  nei  lavori  di  acciaio.  Fiori- 
va il   1460. 
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SUBLEYRAS  (Pietro),  piccor  Francese,  nato 
in  Usez  nel  1699.  Travagliò  da  principio  sotto 
la  condotta  di  Antonio  Rivalz;  dipoi  andato  a 
Parigi ,  vi  ottenne  il  primo  premio  dell' Accade- 
mia; e  finalmente  portatosi  a  Roma  e  stabilito- 
visi ,  morì  in  detta  città  nel  1749.  Inventò,  di- 
pinse, ed  intagliò  ad  acqua  forte  nel  i^S^*  '1 
convito  del  Fariseo;  ed  il  ritratto  del  Pontefice 
Benedetto  XIV.  da  esso  dipinto,  fu  intagliato  an- 
cora a  bulino  e  ad  acqua  forte  da  Rocco  Pozzi . 
Inventava  facilmente,  e  ben  componeva  con  di- 
segno corretto.  Intagliò  ancora  ad  acqua  forte 
di  sua  invenzione  il  Serpente  di  bronzo;  il  mar- 
tirio di  S.  Pietro  ^  e  quattro  soggetti  ricavati  dai 
racconti  di  Fontaine . 

SVEICART  (/.  Adamo)    Vedi  chwel  kart. 

SVELT  (^Hamer)  intagliò  vedute  di  diverse 
città,  e  di  vaghi  paesi. 

SUERTS  { Michele  )t  pìttor  dei  Paesi  Bassi  nel 
secolo  decimo  settimo.  Intagliò  ad  acqua  forte 
varj  pezzi  di  sua  composizione;  e  fra  gli  altri, 
un  Cristo  morto  sulle  ginocchia  della  Santissima 
Vergine  con  S.  Giovanni ,  e  la  Maddalena . 

SWERSIO  (  EmmanueZ),  Olandese,  intagliò  un 
libro  di  fiori ,  impresso  dipoi  a  Francfort  sul 
Meno,  che  contiene  num.   no.  carte» 

Le  SUEUR  (  Eustdchio  ) ,  scolare  di  Simon 
Voilèt,  fu  pittore,  che  in  breve  ora  superò  il 
precettore,  e  fu  ammesso  all'Accademia  Reale, 
intagliò  ctA  acqua  forte  una  S.  Famiglia  dalle 
proprie  invenzioni  ec.  Nacque  in  Parigi  nell'an- 
no 1612  y  e  ivi  morì  nel  1655.  Gli  tu  data  se- 
poltura in  S;  Stefano  del  Monte.  I  molti  pregj 
Tom»  II/.  15 
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delle  sue  opere  gli  p  ocurarono  da  alcuni  inten- 
denti il  nome  d:  RafFaelle  della  Francia. 

Le  SUEUR  (  )  a  lioaen  fu  intagliatore  in 
legno. 

Le  SUKUR  ( Ff ficenzo ) ,  figlio  del  predetto, 
intatjliarore  m  legno,  si  è  distinto  in  Parigi  mol- 
to più  del  padre  in  quest'arte,  per  la  maniera 
"tenera  che  ha  sapuro  dare  alle  stampe,  e  per  la 
correzione ,  colla  quale  ha  condotto  i  disegni  che 
gli  iiono  stati  proposti,  potendosi  di  più  anche 
dire  ,  che  se  il  Callot  ha  avuto  il  suo  Eduardo 
Ecman  ,  il  quale  lo  ha  così  bene  copiato  ne'  suoi 
intagli  in  legno,  questo  le  Sueur,  esaminando  il 
bulino  del  Callot  con  quello  di  M  le  Clerc , 
l'ha  imitato  con  turta  l'applicazione  immagina- 
bile. Ebbe  egli  un  fratello  chiamato  Pietro,  ed 
un  nipote  detto  Niccolò,  che  furono  anch'essi 
buoni  intagliatori  in  legno .  * 

SULLIVAN  (  L.  ),  intagliator  moderno,  del 
quale  abbiamo  diversi  soggetti  intagliati  in  Lon- 
dra ,  fra  i  quali  da  Teniers  la  tentazione  di  S.  An- 
tonio, e  diverse  vedute  di  giardini  e  paesi  . 

SURUGUE  {Luigi),  Parigino,  allievo  di  Ber- 
nardo Pitcart,  incaglir)  una  S.  Carenna,  ed  una 
S.  Margherita  dipinta  da  Giulio  Romano  sul  di- 
segno diRaffaelle,  il  quale  la  mandò  a  France- 
sco I.  Re  di  Francia.  Nel  1721.  da  Uleughels 
l'elemerto  della  Terra.  Da  Vettau  una  Venere 
piacente.  Dal  Rembrant  due  Filosofi.  Da  Andrea 
del  Sarto  Abramo  in  atto  di  sacrificare  il  figliuo- 
lo, eh' è  una  delle  migliori  tavole  eseguite  da 
detto  professore,  mediante  la  quale,  e  con  l'ap- 
pcggio  dei  grandi  di  Corte ,  sperava  di  poter  ri* 
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tornare  in  grazia  del  giustamente  sdegnato  Re 
Francesco  I  j  il  che  non  successe,  per  aver  la 
Maestà  Saa  ricusata  1' ofierta  ec.  Questa  stampa 
è  stata  intagliata  bravamente  sopra  un  disegno, 
il  quale  ha  imitato  poco  la  maniera  di  Andrea; 
e  la  pittura  originale  conservasi  nell'Elettoral 
Galleria  di  Dresda.  Dal  le  Brun  la  Protezione 
Regia  accordata  alle  belle  arti,  dipinta  nella  Gal' 
leria  di  Versailles.  Intagliò  il  ritratto  di  Simone 
Guillain  scultore  e  rettore  dell'Accademia  di  Pit- 
tura e  Scultura  di  larigi ,  mediante  il  qual  ri- 
tratto fu  annoverato  fra  i  detti  Accademici  •  Dal 
Correggio  la  famosa  tavola  della  Natività  del 
Signore,  detta  la  Notte  del  Correggio  y  la  qual 
tavola  dalla  Galleria  Estense  passò  in  quella  del 
Re  di  Polonia,  Elettore  di  Sassonia  .  Poneva  que- 
sto professore  una  gran  nettezza  di  bulino  ne'suoi 
rami,  ed  una  gran  finezza  di  punta.  Cessò  il 
corso  del  viver  suo  nel  1^62,  essendo  in  età 
di  76.  anni. 

SURUGUE  (Pietro  Luigi) ^  figlio  del  preceden- 
te Luigi.  Intagliò  la  famosa  Notte  del  Correg- 
gio ;  da  Guido  una  Santissima  Vergine  accom- 
pagnata da  S.  Girolamo,  e  da' Santi  Crespino,  e 
Crespignano;  e  da  Rembrant  il  ritratto  del  di 
lui  padre. 

SWANENVELDT  (Ermanno  van) ,  pittor  Fiam- 
mingo, nacque  verso  il  i6ao.  Fu  scolare  da  pri- 
ma di  Gerardo  Dou  ,  e  poi  di  Claudio  Lorenese  » 
sotto  il  quale  divenne  bravo  paesista.  Non  egua- 
gliò il  maestro  nello  spirito,  e  buono  effètto  dei 
paesi  ;  ma  disegnò  più  correttamente  di  esso  le 
figure  e  gli  animali ,  e  fu  maraviglioso  nel  frap- 
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peggiare .  Ha  inragliato   ad   acqua   forte  molti 
paes'  di  vane  grandezze. 

-WIODE  {Guglielmo)  intagliò  una  numerosa 
raccolta  di  vedute  della  Svezia  dai  P'oprj  dise- 
gni, e  di  altri  professori. 

SU'l'ERM'^N  (  Vedi  Lombardo  Lamberto  ,  e 
vedj  Soave  Lamberto). 

SUYDtRHOEF  (Giona^^  famoso  intagliatore 
Olandese  ad  acqua  forte,  si  accostò  più  di  tutti 
alla  maniera  ed  al  gusto  d'intagliare  di  Rem- 
biant  del  Reno>  e  si  dette  più  a  porre  ne' suoi 
lavori  un'effetto  pittoresco,  piccante,  e  che  fac- 
cia col  o,  che  a  fare  ammirare  la  delicatezza  e 
proprietà  del  s^uo  taglio.  Stimatissimi  sono  i  suoi 
ritratti,  che  ha  intagliati  dai  Fran-hals  ,  dal  Rem- 
brant,  e  quelli  che  ha  ricavati  da  Bordieu,  ia 
Verspronck,  da  Baudrigen,  Mirevelt ,  e  Pietro 
Soutman  .  Ha  intagliato  ancora  dalle  opere  lei 
Rubens  una  piccola  Vergine  assisa  col  Bambino 
Gesù;  e  la  caduta  degli  Angioli  ribelli.  Dal  det- 
to l'éflìgie  di  Fetdinando  Ul  Imperatore,  e  della 
di  I4ii  moglie;  d'Alberto  d'Austria  Infante  di  Spa- 
g-s^  >  e  d'i  Cibella  Chiara  Lugenia  di  lui  moglie; 
di  Filippo  III.  Re  di  S|^)agna;  ed  una  caccia  di 
leoni.  Da  \  an-Dyck  il  rinarto  di  Giovanni  Con- 
te di  Na.'«sau  .  di  Francesco  di  Moncaida,  di  Car- 
lo Be  della  G  an-Bretragna,  e  di  Ennchetta  Ma- 
ria sua  moglie.  La  più  bella  e  rilevante  sua 
fetampa  è  quella  della  Pace  di  M'inster,  in  cui 
sono  da  sessanta  ntratti  de;  Pienipotenziarj,  che 
as^istercno  al  a  segnatura  di  detta  Pace;  ed  è 
ricavata  dal  quadro  originale,  che  ne  fece  I  er- 
bui^h  >  di  CUI  ne  ha  conservato  mirabilmente  il 
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gusto.  I  suol  prodotti  fanno  alle  volte  il  mede- 
simo effetto  che  una  pittura  e  p -r  Io  spirito,  e 
per  il  tocco,  e  per  il  chiaroscuro,  che  vi  ha  sa- 
puto inserire  e  conservare  secondo  le  regole . 

SYSXNG  (  )  intaglò  in  Lipsia  il  ritratto  di 
Giacomo  Teodoro  Klein,  posto  alla  testa  del  di 
lui  libro ,  intitolato  ;  Tentamen  methodi  ostracolo- 
gica,  srampato  in  Leida  l'anno  753  Inra-^liò  il 
frontespizio  del  libro  ;  De  Vtrhorum  signijic adone 
del  Brissonio,  srampato  il  i'^43. 


T 


ANIE'  (Pietro)  intagliò  nel  frontespizio  del 
Dizionario  dei  Biyle  un  bel  rame  in  tondo,  ed 
il  frontespizio  nell'opere  di  Luciano,  stampate 
in  Amsterdam  nel  1243  Intagliò  da  Francesco 
Salviati  un  Cristo  morto;  dall'Albano  va-j  putti, 
che  danzano  intorno  ad  un'  ara  innalzata  ad 
Amore;  da  Michel'Angelo  da  Caravaggio  1  giuo- 
catori  delle  carte;  da  Luca  Giordano,  la-quinio 
e  Lucrezia;  da  Carlo  Cignani  la  castità  di  Giu- 
•eppe  .  Morì  m  Amsterdam   nell'anno  17Ó0. 

TARDIEU  {Niccolò  Enrico)  .  di  Parigj,  intro- 
duceva destramente  ne' suoi  rami  una  meticolan- 
za  di  tagli  liberi,  e  di  taiili  regolari,  per  rap- 
presentare i  diversi  caratteri  degli  oggetti;  e  di 
qui  è  ,  che  per  mezzo  di  questa  varietà  di  tra- 
vaglio, e  contrasto  della  punta  e  del  bulino,  le 
sue  opere  son  di  gusto,  e  producono  un  bell'ef- 
fetto. Le  sue  principali  stampe  sono;  La  Si'na- 
ritana,  ed  il  Noli  me  tangere y  da  B-.rtn:  una 
Croc'lìssione  da  Giu«^epoe  Farro ^el;  un  b.  Cai'lo 
da  Dalia:  l'Addio  di  Andromaca  e  di  Ettore,  e 
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lo  pdefrno  dì  Achille,  da  Antonio  Coypel;  da 
Carlo  le  Brun  l'Olanda  dipinta  nel  centro  del 
Salone  della  Guerra  in  uno  dei  palazzi  del  Re  di 
Francia;  da  Giulio  Romano  il  ratto  delle  Cabi- 
ne, la  pace  tra  i  Romani  ed  i  Sabini,  la  presa 
di  Cartagine  fatta  da  Scipione,  la  continenza  di 
questo  eroe,  il  medesimo  che  ricompensa  i  sol- 
dati ,  Giove  ed  lo.  Fu  membro  dell'Accademia 
Reale  di  Pittura  e  Scultura,  e  morì  nel  1749. 
di  anni  '^5, 

TARDIFU  {Giacomo  Niccolo),  figlio  del  sud- 
detto, e  che  viveva  ancora  pochi  anni  sono. 
E'  membro  anch'  esso  dell'Accademia  predetta i 
Ha  intagliato  da  Paolo  Pagani  la  Maddalena  pe- 
nitente; da  David  Teniers  le  miserie  della  guer- 
ra; da  Nattier  il  ritratto  della  Regina;  da  Mi- 
chel Vanloo  quello  del  Re  in  piedi;  da  Restout  il 
padre  il  Salvatore  che  guarisce  il  paralitico  nella 
piscina,  ed  il  ritratto  dell'Arcivescovo  di  Bour- 
deaux;  da  Drovais  il  giovane  il  ritratto  del  Prin- 
cipe di  Galitzin ,  Ambasciator  della  Kus.sia  ;  e  mol- 
ti altri  pezzi  dal  le  Brun,  da  Largiliere,  Rigaud, 
Boullogne,  Boucher,  Cochin  il  figlio,  ed  altri, 

TARDIEU  {Pier  Francesco),  cugino  del  pre- 
cedente. Intagliò  da  Rubens  il  Giudizio  di  Pari* 
de,  Perseo  ed  Andromeda;  varj  pezzi  da  Oudray 
per  l'edizione  in  foglio  delle  Favole  di  Fontai- 
ne,  e  molte  tavole  di  animali  per  l' Istoria  Na- 
turale di  M,  de  BoufTon  ;  alcune  vignette  per 
l'edizione  del  Boccaccio;  e  varj  altri  pezzi  da 
G.  B.  Panini  ,  ed  alrri . 

TASNJERE  {G,)  intagliò  a  bulino  eccellente- 
mente dai  disegni  di  Domenico  P*ola  il  ritratto 
dei  Padre  Ippolito  Durazzo  della  Compagnia  di 
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Cesù .  Dalle  invenzioni  del  detto  II  frontespizio, 
:h'è  alla  testa  del    libro  delle  Vite  dei  Pittori, 
Scultori,  ed   Architetti  Genovesi  di  Raffaella  So- 
prani,  rappresentante  queste  tre  belle  Arti     Dal- 
.e  pitture  d  Giovanni  Vliele,  che  sono  nel  regio 
luca!  Palazzo  di  Tonno,  con  i  disegni  del  Conte 
.\madeo  di  Castello  a  Monte,  alquante  stampe, 
•appresentanci  alcune  micologiche  ceremonie  so- 
lite praticarsi  dai  Gentili:  siccome  da  altre  pit- 
ture del  detto ,  che  conservansi  parimente  in  det- 
X)  palazzo,    un  soggetto    chiamato  l'assemblea  , 
n  cui  con  una    quantità    innuraerabile  di  figure 
5Ì  dimostra  il  pubblico  rinfresco   dato  ai  caccia- 
cori  della  compagnia  reale,   ed  altri  soggetti  si- 
mili a  questo,    ove    distintamente  sono   disposte 
le  preparazioni  dei  medesimi  cacciatori,  cioè  l'al- 
lestimento della  canatterìa ,  la  distribuzione  del- 
.e  file,  il  lasciare  dei  cani  alla  preda,  ed  altre 
sollazzevoli   simiglianti   azioni,   che    si    sogliono 
praticare  nelle  cacce  ben  regolate.  Mori  in  To- 
rino sul  principio  del  corrente  secolo. 

TaSSART  {Pier  Giuseppe),  pittore  dimorante 
in  Brusselles .  Intagliò  ad  acqua  forte  da  Rubens 
3iona  gettato  in  mare;  la  femmina  adultera;  ed 
ina  Santissima  Vergine  col  Bambino  Gesù,  che 
stende  la  mano  a  S  Giovanni  tenuto  fra  le  brac- 
cia da  S.  Elisabetta  II  martirio  di  S.  Lorenzo; 
Venere ,  e  Adone, 

TAVEKNìER  (Melchior)  ha  intagliato  qualche 
lltratto,  ed  altri  pezzi  di  sua  invenzione;  sicco- 
ne  dai  rami  concernenti  le  arti  liberali,  e  mec- 
ciniche;  vedute  di  città  e  castelli  delia  Francia, 
fta  le  quali  quello  della  Roccella  nel  ióa8.  In- 
tagliò da  Daniel  Robel  ee. 
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TAYLOR  (Isacco),   moilerno   intagliatore  In-  , 
glese.  Trovasi  di  sua  opera  la  Colazione  Fiam- 
minga da  Van-Harp. 

TF.MPESTA  (  Antonio  )  ,  Fiorentino  ,  nacque 
il  '555"  6  "^orì  in  Roma  nel  1630.  di  anni  75.» 
essendo  stato  sepolro  in  S.  Rocco  a  Ripetta.  Fu 
discepolo  di  Giovanni  Stradano  da  Brusselles  in 
quel  tempo,  ch'egli  dipingeva  in  Firenze  nel, 
Palazzo  Vecchio  Granducale  ;  dopoi  del  pittore 
Santi  di  Tito;  e  finalmente  in  Roma  si  unì  con 
Lodovico  Cardi  Cigoli,  ovvero Civoli ,  in  società 
di  studio,  e  di  maestranza  nell'operare .  Fin  da 
fanciullo  fu  incHnatissimo  all'invenzione;  poscia 
col  crescere  dell'età  affollandosegli  alla  fantasìa 
sempre  vie  maggiormente  immenso  numero  di 
concetti,  e  non  potendo  dare  a  tutti  esecuzione 
col  pennello,  posesi  a  disegnarli  a  penna  ,  colla 
quale  toccò  sì  bene ,  che  tali  suoi  disegni  furo- 
no la  maraviglia  di  quella  sua  età;  onde  per 
rendere  i  medesimi  godibili  a  tutto  il  mondo,  si 
pose  ad  intagliarli  col  bulino.  Ma  perchè  qu&- 
sto  riusciva  un  lungo  travaglio  ad  un'artefice  che 
soprabbondava  d' invenzioni ,  si  dette  all'  intaglio 
dell'acqua  forte,  coli' uso  della  quale  condusse 
infinite  carte  di  differenti  generi ,  che  poi  ai  pro- 
fessori del  disegno  sono  stati  di  quella  grandissi- 
ma utilità,  che  a  tutti  è  ben  nota:  tali  furono 
quelle  dei  quindici  cavalli  in  piccolo,*  e  quelle 
dei  trenta  più  grandi,  compresovi  il  titolo,  de- 
dicate a  Don  Virgilio  Orsini  Duca  di  Bracciano, 
in  tutte  le  attitudini  e  vedute,  che  per  il  nume- 
ro, e  per  l'eccellenza  del  disegno  sono  singola- 
rissimi, e  con  tanta  proprietà  condotti ,  che  noi 
manca  loro  altro  che  il  moto^*  ed  un  simile  a:- 
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tlfizlo  conservò  anche  in  quelle  d'ogn'altro  ani- 
male, che  la  natura  produce.  Furono  parto  del 
di  lui  ingegno  e  della  sua  mano  le  Metamorfosi 
di  Ovidio  piene  di  bellissime  pittoresche  inven- 
zioni in  150.  foglietti  per  lo  largo,  ed  il  titolo: 
la  carta  del  S.  Girolamo  a  sedere  colla  rappre- 
sentazione del  giudizio  finale  in  lontananza:  la 
Bibbia  ovvero  l'antico  Testamento  in  '220.  pic- 
cole stampe:  la  creazione  degli  animali  in  un 
gran  foglio;  altri  ventiquattro  gran  pezzi  in  lar- 
go, ed  il  titolo,  che  contengono  l'istorie  del  Te- 
stamento vecchio,  il  primo  dei  quali  rappresen- 
ta Tuccisione  di  Abele  fatta  da  Caino.  Altri  do- 
dici soggetti  dell'antico  Testamento  in  distinti 
foglietti  per  largo.  Cinquantadue  ovatini  per  altez- 
za ,  concernenti  la  Vita  della  Beata  Vergine  Ma- 
ria e  di  Nostro  Signore  ,  con  la  sua  Passione, 
essendovi  ancora  qualche  Santo,  e  Santa;  tutti 
questi  pezzi  sono  a  tratti,  e  non  coirombre,ed 
il  primo  è  la  Natività  della  Madonna.  Sedici 
piccoli  fogli  esprimerti  de' soggetti  del  nuovo 
Testamento,  il  primo  dei  quali  è  un'Annunzia- 
zione,  con  un  Davidde,  ed  i  quattro  Evangeli- 
iti.  Gli  animali  più  curiosi  del  mondo  sì  di  ter- 
ra, che  di  acqua  in  206.  quarti  di  foglio  reale, 
1  ritratti  dei  Palatini  con  cimieri  in  quattordici 
pezzi,  1  dodici  mesi  dell'anno  in  grande,  ed  in 
piccolo.  Le  dodici  prodezze  di  Ercole.  Le  ot- 
to carte  ,  che  rappresentano  l'  Invenzione  della 
S.  Croce,  compresovi  un  S.  Giorgio,  ed  una  San- 
tissima Trinità,  al  di  sotto  della  quale  è  S.  Mi- 
chele Arcangelo,  che  combatte  con  il  drago.  La 
vita  di  S.  Antonio  Abate  in  ventiquattro  pezzi, 
ed  il  fronteipizjio.  La  storia  diS  Giorgio  in  q,uin- 
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dici  pezzi.  Differenti  storie  Romane  con  armi 
Pontifìcie.  Alquanti  libri  di  uccelli  con  il  modo 
di  prenderli,  e  di  allevarli.  Una  bat'a-rlia  in 
due  fogli,  ove  in  alto  è  scritto:  Hehraorum  vi' 
ctoria,  ed  in  lontananza  vi  sono  degli  elefanti; 
e  credo,  che  sia  quella  stampa,  ch'è  chiamata; 
//  Battaglione  degli  Ehrd  .  La  storia  dei  sette  figli 
di  Lara,  dalle  mvenzioni  di  Otho  Vaenius  in 
quaranta  pezzi,  con  iscrizioni .  Due  battaglie  del- 
le Amazzoni,  l  cavalli  di  Fidia  e  di  Prasisitele, 
che  sono  in  Roma  a  Monte  Ct vallo,  in  un  fo- 
glio. La  statua  equestre  di  Marco  Aurelio,  ch'è 
in  Campidoglio  II  catafalco  e  nobile  apparato 
fatto  in  Roma  dalla  Nazione  Fiorentina  per  la 
morte  del  Gran  Duca  Ferdinando  I. ,  dai  disegni 
di  Lodovico  Civoli.  Dodici  fogli  reali,  compre- 
sovi il  titolo  ,  rappresentanti  le  guerre  e  princi- 
pali azioni  dell'' mperator  Carlo  V.  col  frontespi- 
zio .  Venti  soggetti  della  Gerusalemme  liberata 
di  Torquato  Passo,  con  i  contorni,  dove  sono 
scrittigli  argomenti; questi  furono  inseriti  nell'edi- 
zione fatta  in  Urbino  l'anno  1735  Le  quattro  età 
in  quattro  pezzi.  Le  quattro  sragioni  con  attri- 
buti in  quattro  pezzi ,  Le  quattro  stagioni  in  un 
sol  pezzo.  Quattro  piccole  carte  dei  quattro  ele- 
menti .  I  primi  dodici  Imperatori  Romani  sopra 
dodici  destrieri,  col  titolo  istoriato.  La  gran  cit- 
ta di  Roma  moderna  in  dodici  gran  fogli  reali. 
li  Gran  Signor  dei  Turchi ,  allorché  va  alla  Mec- 
ca.  Li  srarua  equestre  di  Fnnco  II.  Re  di  Fran- 
cia, dal  disei^no  di  Daniello  da  Volterra.  La 
statua  equestre  del  Granduca  Cosimo  de' Medici 
con  battaglia,  e  lontananza.  Fnnco  IV.  Re  di 
Francia  sopra  di  un  cavailo  inalberato.  Otto  pie- 
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cole  fiijure  equestri  di  uomini,    e  donne,  Do.lici 
teste  di  uomini,  e  donne.   Dodici  teste  de' primi 
Imperatori    in   grande.    Dieci,   o    dodici    piccole 
teste  caricare,  ovvero  crottesjhe  in  proli  o.  Due 
teste    in    grande    da    Michel'  Aigiolo    Buonarroti 
coiranno     6:3    II   frontespizio    del  libro,  intito- 
lato: Sapienti<e  ^pecies  incnarrabuis .,  ov'è  una  figu- 
ra assisa,  sopra  la  te<?ta  della  quale  è  un  Nome 
di  Gesù.    11  frrntespizio    del  libro    della    Vita  e 
Miracoli    di    S.  Elia  Profeta.    Il  frrntespizio    del 
libro  dell'istoria  della  Sacra  Religione  di  S.  Gio- 
vanni Gerosolimitano    in    Malta.    Il    frontespizio 
del  libro  ,  intitolato:  Taddeo  Barberino  Urbani  VllI^ 
Pontif.  prox.  fratrìs  Filio  à'c,    Una  fuga  in  Egit- 
to in  piccolo.  Un  Crocifisso  con  i  due  ladri;  ed 
altre  figure  d'intaglio  grossolano.  Altro  Crocifis- 
fo  con  i  ladroni,  con  la  Vergine  Madre,  e  S. Gio- 
"vanni  ai  piedi  (  pezzo  piij  grande  e  meglio  inra- 
gliato   del    sopraddetto).    Un    piccol  soggetto  di 
un  Cristo,  che  scaccia  i  trafrìcanci   dal  Tempio, 
intagliato  come   in  legno.  Sei    pezzetti   con    un 
Santo  per  ciascheduno,    cioè  S.  Gio.  Battista,  la 
Maddalena,  S.  Francesco,  S.Eustachio,  S.  Giro- 
lamo,   e  un    S.  Onofrio.   Un  S.  Girolamo   come 
in  legno  col  contorno  ornato.   La  conversione  di 
S,  Paolo  (  pezzo  in  largo  ) ,  ove  a  basso  sta  scrit- 
to: Luca  Cavalcanti.  Nel  libro,  intitolato:  Trat- 
tato degli  siromenti  del  Martirologio  ,  impresso  m 
Roma  nel  1591.,  vi  sono   159.  rami,  l'ultimo  dei 
quali  rappresenta  diflerenti  isrromenti  per  marti- 
rizzare. Cristo,  la  Vergine,  e  tutti  gli  Apostoli; 
ed  al  Cristo  vi  è  scritto  Pater  noster  ,  agli  Apo- 
ttoli  gli  articoli  del  Credo,  ed  alla   Vergine  Avs 
paridi   ed  i   soggetti   della  vita  di  ciascheduno 
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in  lontananza     Un   S    Luca     Un   S.  Giovanni  • 
Cristo  in  mezzo  ai  ladri    Una  Pentecoste .  Le  im- 
magini di  molte  Sante  in  settanraquattro  piccoli 
ovati.   Venti  soggetti  di  Emblemi    sacri  senza  il 
titolo,  e  le  armi  papali  .  La  rappresentazione  dei 
miracoli    e   ceremonie    della    canonizzazione    di 
S.  Francesca  Romana.  Gran  soggetto  di  una  cit- 
ta assediata,  ove  si  vede  S.  Giacomo  a  cavallo, 
che  porge  le  chiavi .  11  rit  arco  di  Papa  Clemen- 
te Vili,  con  attributi,  la  di  cui  arma  è  in  alto; 
e  'dieci  differenti  bassi  rilievi,    rappresentanti  le 
di  lui  principali  azioni,  e  fra  le  altre  la  recon- 
ciliazione del  Re  di  Francia,   e  del    Re  di  Spa- 
gna. S.  Giovanni  da  Capistrano  in  piedi,  con  at- 
torno quattordici  piccoli  pezzi  di  quadri,  ch'espri- 
mono i  di  lui  miracoli,  con  il   1623.  L'Inquisi- 
zione  di  Spagna .   Sei    pezzi   di    Metamorfosi    in 
grande,  in  uno  dei  quali  è  Orfeo  in  mezzo  agli 
animali ,    Le  principali    azioni    di    Alessandro   il 
Grande    in    dodici    carte,    compresovi    il    titolo. 
I  medesimi   dodici    pezzi   copiati   dai    grandi   in 
quarto  di  foglio.    Un  soggetto  enimrnatico,  do- 
ve in  un  palazzo   si  vedono    rappresentazioni  di 
battaglie;  e  vi  è  il  Tempo   inginocchione  colla 
falce .  Quarantatre  diff"erenti  piccoli  soggetti  enig- 
matici,  come    in  quadro;    e  diciotto    altri  delia 
medesima   grandezza .   Un    soggetto    di  battaglia 
in  largo,  e  vi  sono  tre  bande  di  augelli  volanti 
per  l'aria.  Altra  gran  battaglia    dedicata  ad  un 
Duca  Orsini  (  1600.);  altra  battaglia  dedicata  al 
medesimo.    Dieci  battaglie    in   pezzi    lunghi.  La 
battaglia  di  Scipione ,  e  di  Annibale  in  otto  dif- 
ferenti   soggetti  .    Siii    altre   battaglie    piccole    in 
lungo.  Le  battaglie  di  Giulio  Cesare.  Tre  bat- 
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tafflie  dedicate  a  Giacomo  K'nig;  e  vi  è  fra  esse 
un'assedio    di  una  torre   con  appresso  un  ponte. 
Una  piccola  .caccia  ricavata    da  un*antica  pietra 
preziosa.   Un  libro   di  ventisei    pezzi    di    piccole 
cacce,  compresovi  il  titolo.   Otto    gran  pezzi  di 
cacce,   compresovi    il    titolo,    con    attributi;    in 
mezzo  vi  sono  le  arme  di  Francia.  Altra  caccia 
di  volpi  e  Cignali,  ove  sono  molti  cavalieri,  ed 
una  femmina  a  cavallo  che  tiene   un'uccello  di 
rapina.   L'Orlando   furioso     11    racito.    Le\sette 
maraviglie  del  mondo,   ed  il  titolo.    Due  bagni 
di  Diana,  in  uno  dei  quali    è  il  cangiamento  di 
Atteone,  e  nelTaltro   ^tteone  non  conosciuto  dai 
suoi  cani.  I  Baravi  (  trentasei  pezzi  compresovi  il 
titolo)  coiranno  1612.    Dieci    soggetti   di    favole 
con  paese ,  cioè  Icaro ,  Ganimede  ,  Coronide  ra- 
pita da  Nettunno ,  Europa ,  Adone  morto,  il  Dio 
Pane  e  Siringa,  il  ratto  di  Proserpma,  Faetcfnce 
che  cade  dal  cocchio,  Narciso  che  si  specchia  al 
fonte ,    ed  Atteone   al  bagno   di  Diana  ,  Quattro 
piccoli  soggetti ,    in  uno  de'  quali  è  scritto  :  Ari' 
tiqua  insignia  Famìlìa  Imperatoria  Flavia;  nell'al- 
tro è  l'Imperatore  Costantino  a  cavallo;  nel  ter» 
zo  sono  due   teste   di  Elena    giovane  e  vecchia  ; 
e  nell'altra  è  Costantino  giovane  e  vecchio.  Un 
eoggetto  en  gmatico ,  dov'è  una  prospettiva  di  un 
palazzo ,  e  Fallade  assida  con  delle  armi  ;  ed  al 
di  sopra  vi  è  scritto:  Romana    Palladi;   ivi  sono 
delle  truppe,  che  si  azzuffano,  ed  in  lontananza 
6Ì  vede  la  città  di  Kameniech .  Tre  stam[>e  pic- 
cole, una  concernente  la  musica,   una  la  sinfo- 
nia, e  l'altra  un  convito.  Un  soggetto   di  oste- 
rìa, dove  si  vedono  due  filari  di  botti  uno  sop.a 
Taltro.  Un  fregio  di  sagrifiz)  antichi.  Altro  fre- 
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gio  con  alquanti  fanciulli,  che  stanno  in  atto  tU 
salir  le  scale.  Assalto  di  una  piazza,  ove  si  ve- 
de un   S    Michele   con  Io   scudo,  sopra   il  quale 
sono  tre  api.  Demetrio    a  cavallo,    ed  in  lonta- 
nanza si  vede  una  città.  Quattro  srampe  rappre- 
sentanti  Alessandro   Magno,   che    passa    quattro 
differenti  fiumi.  Due  altre  stampe  esprimenti  due 
passaggi  di  fiumi  fatti   da  Annibale  con  gli  ele- 
fanti. Il  passaggio   della  Schelda   fatto   da  Ales- 
sandro Farnese.  Trionfo  antico  di   un'Imperato- 
re Romano,  che  roma  vittorioso  (1603.)  Batta- 
glia de' Romani  contro  gli  Afiricani ,   ove  si  ve- 
dono degli  elefanti.  Dieci    pezzi   di  battaglie  in 
lungo  con  il  titolo  istoriato,  ov'è  scritto;  Pietro 
Strozzi.  Dieci  altre   battaglie   piiì  lunghe.    Sette 
differenti  combattimenti    a  solo   a  solo .   Sei  pic- 
coli pezzi  di  paesaggi,  in  uno  dei  quali  è  Orfeo 
con  tutte  le  sorte   di  bestie.    Dieci  pezzi  di  dif- 
ferenti combattimenti   grotteschi,  ed  ornamenti. 
Una  pescagione  di  pesci .  Una  caccia  (  in  lungo 
di  due  fogli  )  dedicata  al  Sig.  Nereo  Dragoman- 
no. Altre  otto   piccole  cacce,   compresovi  il  ti- 
tolo istoriato  (dedicate   a   Giacomo  Sanesio   Se- 
gretario della  Consulta).  Trenta  pezzi  di  cacce» 
comp'resovi  il  titolo  istoriato  (dedicate  al  mede- 
simo Sanesio),  ov'è  scritto:  Fenationes  fèraram  ^ 
avium  ,  &  piscium  pugna.  Intagliò  moltissimi  al- 
tri soggetti   di  cacce,   di  augelli,   cervi,  leoni, 
lupi,  cignali,  ed  orsi;  e  molti  altri  di  battaglie 
e  di  paesi  inventò   ed  intagliò,   che  per  brevità 
si  tralasciano.  Pubblicò  la  cavalcata  di  un  Papa 
in  sette  piccoli  pezzi  ad  oso  di  fregio  j  e  la  ca- 
valcata del  Gran  Signore   in  cinque   pezzi  pari- 
mente ^d  uso  di  fregio .  Intaglio  le  cavalcate  dei  - 
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Pontefici,  allorché  vanno  a  prendere  il  possesso 
a  S.  Gio.  Laterano.  La  cavalcata  e  l'enrr.ira  nel- 
la città  di  Ferrara  del  Pontefice  Clemente  V  II» 
nel  159B.  L'ordine,  che  si  tiene  da  un'Amba- 
sc  arore  nella  sua  entrata  pubblica  in  Koma  ec. 
Vi  è  chi  pretende,  che  tutta  la  serie  delle  stam- 
pe del  Tempesta  ascenda  al  numero  di  15 '9* 
pezzi,  e  che  tutte  siano  travaglio  della  sua  ma- 
no. Non  si  dee  tralasciare  di  considerare ,  ch'es- 
so ne' suoi  intagli  non  volle  usare  la  maniera  del 
colorire  cosi  diligente  e  delicata,  con  mostrare 
quel  rilievo,  e  quella  vagh-^zza,  che  avevano  gl'in- 
tagli di  altri  professori  de*  suoi  e  de' tempi  avan- 
ti a  lui  ;  ma  usò  una  maniera ,  che  pa^e  che  ab- 
bia pochissima  pulizia  e  del  crudo;  e  ciò  seguì 
perchè  non  era  ancora  giunto  alla  perfezione 
l'uso  dell'acqua  forte,  come  lo  è  al  presente,  e 
perchè  ancor'egli,  per  quanto  dimostrano  le  ope- 
re sue,  non  intese,  né  volle  che  le  sue  stampe 
servissero  solamente  perii  diletto,  ma  che  aves- 
sero una  qualità,  che  si  chiama  pittoresca,  eh' è 
quanto  dire,  che  col  buon  contomo,  coll'ottiraa 
invenzione,  disposizione,  ed  espressione  potesse- 
ro essere  di  grande  utilità  ai  professori  dell'arte, 
siccome  elle  furono  ,  sono,  e  saranno,  né  mai  si 
cesserà  di  commendarle  anche  per  la  facilità  e 
franchezza  dell'esecuzione .  Travagliò  inoltre  dai 
disegni  di  differenti  pittori,  l  suoi  intagli  sono 
inferiori  alle  sue  pitture.  Si  valse  della  mar- 
ca   Jr^  »  ovvero  '  |^]  ,  ovvero  T. 

TfciVlfhSri  {Domenico)  nacque  in  Fiesole  Tan- 
no 1652.  Studiò  sotto  Baldassar  Franceschmi  (.iet- 
to  il  Volterrano ,  e   divenne   pittore  di  ritratti . 
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Desideroso  d'Imparare  ad  intagliare  a  bulino  ,  il 
Granduca  di  Toscana  Cosimo  HI.  io  mandò  a 
Parigi,  ove  apprese  quest'arte  da  Nanteiiille, 
siccome  il  travagliare  a  pastelli;  morto  questi 
passò  sotto  la  scuola  di  Gerardo  Edelinck  Fiam- 
mingo. Ritornatosene  in  patria,  g^li  fu  assegnata 
^provvisione  e  stanza  nella  Real  Gallerìa,  dove 
si  esercitò  con  i  pennelli,  con  i  pastelli,  e  eoa 
il  bulino  ;  mentre  con  questo  volle  quel  Serenis- 
simo Sovrano,  che  tosto  inta.^Iiassè  i  ritratti  del 
dottor  Francesco  Redi  suo  Protomedico,  del  Mar- 
chese Gerbone  del  Monte  a  S  Maria  suo  Mae- 
stro di  Camera,  e  di  Vincenzo  Viviani  celebre 
Mattematico,  i  quali  condusse  a  fine  con  gran 
finezza  e  perfezione  ;  ma  poco  nell*  intagliare 
egli  volle  esercitarsi . 

TENlEìRS  (David)t   il  giovanetto,   nacque  in 
Anversa  il   1610.,  e  morì  ivi   nel   1694.   Fu  dai 
Principi  onorato  della  loro  amicizia,  e  colmo  di 
beneficenze.  L'Arciduca   Leopoldo  Guglielmo  gli 
die  il  suo  ritratto  appeso  ad  una  careni  di  oro, 
e  creollo  suo  Gentiluomo  di  Camera,  La  Regina 
di  Svezia  gli  die  pure  il  proprio  ritratto.  Il  Prin- 
cipe Guglielmo  di  Oranges,  il  Vescovo  di  Gant, 
e  finalmente  tutti  quei  personaggi,    che  mostra- 
vano un  qualche  gusto  per  la  pittura ,  accolsero 
benignamente  questo   famoso  artefice.  I  soggetti 
ordinar)  de'  suoi   quadri  furono   scene  gioconde , 
rappresentanti  bevitori,  alchimisti,   nozze,  (qsiq 
di  contado,  varie  tentazioni  di  S.  Antonio,  cor- 
pi di  guardia,    e    simili;    il  tutto   espresso   con 
fij»ure  minute.  A  Luiffi  XIV.  Re  di  Francia  non 
piacque  però  questo    suo  genere  di    pittura;  ed 
Un  giorno  )  che  gli  avevano  adornata  la  camera 
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dei  di  luì  quadri,  tosrochè  li  vide:  Levatemi  da- 
gli  occhi  {disse  )  questi  fantocci.  ¥  lì  il  Teniers  an- 
che intagliatore  di  varj  soggetti,  che  ritraeva  dai 
suoi  dipinti,  vale  a  dire,  della  figura  d'un  vec- 
chio ,  d'una  festa  di  conrado  ec.  Gli  fu  maestro 
David  suo  padre,  il  quale  fu  superato  dal  suo 
-figlio  scolare  coi  proprio  genio,  e  talento. 

TIRRENI  (G,  M.)  intagliò  in  un  piccolo  ra- 
me il  Bambino  G&sxi  fasciato ,  con  contorno  ài 
iìori  e  di  palme.  Altre  due  stampe,  le  quali  so- 
no inserite  nel  componimento  drammatico,  inti- 
tolato .'tenere  placata  y  impresso  in  Livorno  nell'an- 
no 1760.  Intagliò  ancora  un'Immagine  di  Maria 
Vergine  col  Bambino  Gesù  da  lui  stesso  disegna- 
ta (stampa  in  foglio). 

TtRSl  (  Francesco  ),  pittore  ed  intagliatore 
Bergamasco ,  attese  più  al  bulino ,  che  al  pen- 
nello; e  quello  che  gli  acquistò  maggior  grido 
nella  pittura,  fu  la  serie  dei  ritratti  Uei  Princi- 
pi della  Casa  d'Austria  in  numero  di  sessanta- 
eei  pezzi,  i  quali  adornò  di  abbigliamenti  ma- 
gnifici, e  bizzarre  armature»  fra  belle  architettu- 
re ec.  Operava  nel  1551. 

TERWESIEN  {  A^ostino)^  pittor  di  storie  e 
paesi,  nato  air  Haya  nel  1649.,  fu  discepolo  di 
M'ieling ,  e  dipoi  si  perfezionò  in  Italia  .  Mori 
in  Berlino  nel  iZ'2»  Trovansi  di  sua  mano  al- 
cune stampe  ad  acqua  forte. 

TESI  { Mauro) y  Modanese,  pittore  in  Bologna 
di  prospettive  ,  fu  anche  intagliatore  ad  acqua 
forte  del  frontespizio  inserito  nel  primo  degli  ot- 
to Tomi  delle  opere  dell' Algarotti,  edizione  di 
Livorno  del  1763.,  e  1765.;  nel  qual  froncespi- 
.ctio  è  il  ritratto  di  esso  Autore  in  forma  di  me? 
Tom,  ili.  ló 
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tlaglia,  ornato  dai  lati  da  'lue  festoni  di  fronde» 
ctn  sopra  una  civetta.  Intagliò  vasi  sulTanlare 
e  gusto  antico  dalle  invenzioni  di  detto  Algarotti 
con  gran  maestria,  e  spinto.  Dette  alla  luce  an- 
che alt: e  carte  . 

Mr.  Tf^SON  (  ),  morto  verso  il  fine  dello 
scorso  secolo  m  Fiandra,  dove  dimorava,  aven- 
do messo  insieme  fino  a  fentamila  ritratti  diffe- 
renti,  senza  contarne  dodicimila  dei  doppj.  La- 
sciò per  testamento  a  suo  figlio  una  considera- 
bil  rendita,  alla  quale  espressamente  annesse  il 
peso  di  doverne  sostituire  dei  nuovi ,  volendo  con. 
ciò  dimostrale  il  piacere  ch'egli  vi  aveva  piglia- 
to, e  quelio  che  vi  si  deve  prendere.  In  Pirlgi 
ancora  vi  sono  taluni >  che  ne  hanno  fino  a  12000., 
o  15000 

TF>>TA  {Pietro)  y  nato  in  Lucca  l'anno  1611., 
andatosene  a  Roma,  praticò  la  scuola  del  Dome- 
r  chino,  poi  si  fermò  in  quella  del  Cortona.  Di- 
venne p  ttore,  ed  intagliò  ^d  acqua  forte  molte 
sue  pellegrine  invenzioni.  Fu  uno  dei  più  eccel- 
lenti e  più  intatigabili  disegnatori  ,  che  avesse 
mai  quell'età.  Condusse  le  opere  sue  con  dello 
spirito,  vivacità,  e  pratica  nel  nudo.  Ne' suoi 
intagli  si  SCO* gè,  che  alcune  volte  dette  troppo 
nello  svelto.  Nel  comporre  fu  as  ai  grazioso,  e 
molto  più  nelle  attitudini  dei  putti  j  ma  in  que- 
sti ancora  per  alcun  tempo  dette  nel  troppo  gon- 
fio, 1  quali  due  difetti  poscia  corresse»  Bellissi- 
ma è  la  casta  del  riposo  di  Maria  Vergine  e 
b.  Giuseppe  nel  viaggio  di  Egitto,  ove  sono  de- 
gli Angioli,  che  presentano  frutti,  ed  un  vaso 
al' Bambino  Sono  celebri  le  di  lui  quattro  sta- 
gioni ,  con  rare  poetiche  invenzioni ,  e  coi  segni 
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celesti  egregiamente  espresse  in  quattro  fogli 
reali.  Diceva  il  Mola  pittor  famoso,  come  testi- 
monio di  veduta,  che  il  Testa  non  fece  mai  co- 
ca benché  minima  d'intaglio,  o  pittura,  ch'egli 
prima  non  l'avesse  veduta  dal  naturale.  Intagliò 
il  proprio  ritratto  ,  e  molti  altri  soggetti  dai  pro- 
pri disegni  ed  invenzioni  ;  tali  sono  .*  la  predi- 
zione della  vittoria  di  Tito  contro  gli  Ebrei ,  la 
cui  pittura  originale  dello  stesso  Pietro  si  con- 
serva in  S.  Martino  ai  iMonti  in  Roma:  il  gio- 
vane amante  delle  virtù ,  con  uno  scudo ,  ov*  è 
scritto:  Altro  diletto,  che  imparar  non  trovo;  vi  è 
Pallade  e  la  Virtù  che  l'invitano,  e  dall'altra 
parte  il  Piacer  vizioso  che  procura  tirarlo  alla 
sua  sequela  :  il  virtuoso  eternato  dalla  fama ,  ed 
illuminato  dalla  sapienza;  in  questa  cattasi  ve« 
de  incatenato  il  tempo,  l'invidia,  l'ignoranza, 
la  crapula,  l'ubriachezza,  ed  altri  vizj  nemici 
della  virtù  abbattuti  e  confusi:  il  cacciatore  Ado- 
ne innamorato  di  Venere  :  il  giardino  di  Venere, 
con  bellissimi  scherzi,  e  vaghe  attitudini  di  put- 
ti, ed  essa  giacente  in  terra  in  mezzo  ai  suoi 
Amoretti  :  la  morte  di  Catone  pianta  dai  lette- 
rati suoi  familiari:  una  carta  ,  nella  quale  è  un 
piedistallo  con  una  cartella  ,  dove  sono  alcuni 
versi ,  che  cominciano  :  Air  apparir  deli*  Indico  Pa- 
store:  una  stampa  rappresentante  una  tavola, 
ove  diversi  virtuosi  assisi  discorrono  di  cose  ap- 
partenenti alla  virtù,  e  vi  è  figurata  la  sapien- 
za col  motto:  Fina^  dapes ,  onerant  ammoSy  sa- 
piemia  nutrii.  Oltre  alle  dette  opere  intat>liò  an- 
cora Achille  tufato  nel  bagno  incantato,  poi 
consegnato  a  Chitone  Centauro.  Una  stampa  rap« 
presentante  la  figura  d'un  giovine,  che  favorito 
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d'Ila  Fortuna,  vien  rapito  di  mano  al  Temno, 
•ei    all' Invida,   e  portato  al  tempio  dell' Eterni- 
tà ;   ed  è  cosa  norab  le  ,    che  l'artefice  dimostra, 
che   il  tutto  si  faccia  con  porgergli  la  Fortuna  un 
•sol  dito  .  11  Liceo  della  pittu  a,  nel  quale  con  ana 
quanrità   d'  ngegnose  fijjure  rappresentò  egregia- 
mente tanto  la  teorica ,  che  la  pratica  di  quest'ar- 
te (in  foghe  papale).    Ettore  avvinto  al  cocchio 
di    Achille ,   e    strascinato    attorno   alla   città    di 
Troia.  Plutone,  che  dopo  di  aver  rapito  Proser- 
pina,  66  ne  torna  nel  suo  cocchio  con  essa  al  suo 
regno.  II  trionfo  della  pittura  portata  in  Parnas- 
so  sul  cocchio  (in  foglio  papale  ) .  Lo  studio  del- 
la pittura    (in  foglio  reale).    La  Virtù,    elogio 
di  Papa  ìnnocenzio  X.,  ov'è  il  di  lui  ritratto  in 
busto  contornato  di  Angioli  (Toglio  papale)  .  Alo- 
ne, e  Venere,  che  si  npo-ano  dalla  caccia,  con 
il    coro    degli  Amori    che    tengono    le    reti    ed   i 
cani  (foglio  reale).  Venere,  che  presenta  le  ar- 
mi ad  Enea.  Chirone,  che  insegna  ad  Achille  a, 
suonar  la  lira,    ed  a  tirar  lo  strale    (foglio  rea- 
le)    Il  sagrifizio  d'Ifigenia.   Il  sagrifizio  di  Can- 
ra  nel  tempio  di  Diana    per  vendicar    la  morte 
di  Sinat    suo   marito,    bevendo    il  veleno,    dofK) 
•averi»   vedu''o  bevete   a  Sgnorige   suo  uccisore. 
Il  vsagrifizio  di  Abram.o  coi  Padre  Eterno  in  alto, 
ed  Angeli  .  L'adorazione  dei  Magi.  Gesù  Bambi- 
no, che  abbi  acca  la  Grece    retta  dagli  Angeli, 
con  la  Beata    Vergine    genuflessa,    ed    in  alto  il 
Padre  Eterno,   che    gì    mostra    la  Passione.  San 
lecco,  con  due  altri  Sanri  Vescovi,  che  pregano 
la  Vèrcjinc',  ed  il  Santo  Bambino  per  far  cessare 
la  pestilenza  ;  e  visi  vedono  alcuni  cadaveri  mor- 
ti in  terra.  S.  GiioianiiO  penitente.  S.  -Erasmo.a 
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€  SUO  martirio.  S  Piefo,  che  esce  d^Ha  sua  pri- 
gione con  l'Angelo.  S  Saha^timo,  che  v  en  lega- 
to al  un'albero,  l  pRStO'-i  invitati  al  na^cilnenco 
del  Rede-^tore  Un  Smtoas'nito  dazii  Angioli. 
Una  storia,  ov'è  fioju  aro  S.  Pietro  con  gli  altri 
Apostoli  tutti  m  atto  di  dolore  dopo  la  morte  di 
Gesù  Cristo  ,  il  quale  si  vede  in  lontananza  ri- 
sorto ;  questa  carta  non  è  finita,  anzi  poco  pia 
che  contornata.  Di  tutti  quest-,  e  l'altri  ptodotti 
di  Pietro  Testa  non  si  tosto  era  fatta  l' impres- 
sione, che  ne  era  fatto  l'esito  non  solamente  pec 
r  Italia,  ma  per  tutta  la  Francia,  d'onde  a  gan 
costo  li  richiedevano,  e  dove  furono  mandati  in 
tanta  copia,  che  ne  rimasero  quasi  del  tutto  spo- 
gliate queste  nostre  parti;  e  non  solo  le  stampe, 
ma  tutti  i  rami  ancora,  che  a  quei  nazionali 
Francesi  poterono  dar  nelle  mani ,  furono  cola 
trasportati.  Questo  malinconico  professo  e  ,  ed 
umorista  morì  in  Roma  anne;^ato  nel  Teve«e 
l'anno  1650.,  e  fu  seppellito  nella  Chiesa  di  San 
Biagio  della  Pagnotta  nella  strada  Giulia.  Mar- 
cò      j-^   »  ovvero       p   . 

TFSTA  (Gio,  Cesare) ,  nipote  del  sopraddetto 
Pietro,  anch'esso  eserclrossi  nell' intagliare  ad 
acqua  forte,  e  travagliò  dai  di-segni  del  suo  zio 
alcune  ca-te  di  Virtù  con  dive:  si  purti .  La  stam- 
pa di  DiJone  su  la  pira,  con  varie  figu-^e  che  si 
dolgono.  La  Vergine  col  S.  Bambino  ;n  braccio, 
che  calpesta  il  .serpente.  Ge>ù  Cristo  morto  a  pie 
della  Croce,  con  Angeli  piani^enti,  ed  in  qualche 
distanza  la  Vergine  con  S.  Govanni  Dal  Dome- 
tiichino  l'ultima  Comunione,  o  sia  il  Viatico  di 
S.  Gii'olamo,  famoso  quadro  «  eh' è  m  Roma,  nella 
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Chiesa  dì  S.  Girolamo  della  Carità,  sotto  l'inta- 
glio del  qual  rame  (che  fu  fatto  per  contrappor- 
lo ad  un'aitro  intagliato  per  ordine  del  Lanfranco 
da  Francesco  Perrier  suo  discepolo,  ricavandolo 
dalla  pittura  di  Agostino  Caracci,  eh' è  nella  Cer- 
tosa dì  Bologna ,  per  iscreditare  il  Domenichino 
d'averlo  ricopiato);  sotto  l'intaglio  del  qual  rame, 
dissi,  fu  apposto  il  seguente  elogio.*  Opera  in  Ro» 
ma  del  gran  DomenichinOy  che  per  la  forza  di  tilt' 
ti  i  numeri  deWarte^  per  V ammirabile  espressione 
degli  affetti  i  con  dono  specialissimo  della  natura, 
si  rende  immortale ,  e  forza ^  non  che  altri,  Vinvi- 
dia  a  maravigliarsi  i  e  tacere.  (Vedi  Perrier), 

TESTANE  (Giuseppe),  Gnoveae,  intagliò  a 
bulino  alcuni  ritratti  di  PoTttfivì;  una  S.  Marghe- 
rita da  Cortona  prostrata  avanti  al  Crocifisso  dal- 
le invenzioni  di  Pietro  Berrettini .  Dal  me  iesi- 
ino  Pietro  Berrettini,  detto  il  Cortona,  una  carta 
coir  Idra  a  basso,  ed  in  aria  la  Religione,  che 
tiene  in  mano  il  ritratto  del  Pontefice  Alessan- 
dro VII.  •  ed  in  uno  svolazzo  si  legge  questa 
iscrizione:  Accedite,  et  illuminamini .  Dalle  inven- 
zioni e  delineamenti  di  Domenico  Piola  due  te- 
ste differenti .  Intagliò  da  Ciro  Ferri  ec, 

TESTANA  {Clio  Battista)  intagliò  a  bulino 
dalle  opere  di  Pietro  da  Cortona  un'Angelo  Cu- 
stode in  foglio  reale , 

TESTELLIN  (  luf^i),  nato  in  Parigi  nel  lóf^., 
morì  ivi  nel  1655.  Fu  scolare  del  Vouet.  Di- 
venne pittore,  ed  intagliò  qualche  pezzo.  La  sti- 
ma e  l'amicizia  che  regnava  tra  esso,  ed  il  le 
Brun,  il  quale  spesso  consulta  vaio,  fanno  l'en- 
comio del  di  lui  takjnto  e  carattere.  Intagliò  ad 
acqua  forte  varie   raccolte  di  giuochi  di  putti 
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di  sua  composizione,  e  dal  Poussin  la  manna  nel 
deserto. 

TFUi.HF.R  (Già.  Cristoforo) y  moderno  Intaglia- 
tor  Tedesco,  che  ha  trav'^agliato  in  F' ancia  dal 
Parmii^iano  per  la  raccolta  deila  Gallerìa  di  Dresda 
una  Bcari'sima  Vergine;  soggetro  inragliato  an- 
cona da  Domenico  ribaldi,  e  da  Giulio  Ce^a^e 
Venenti ,  di'ertanre  Bolognese. 

TEODOR  '  (  ).  pittore  e  discepolo  di  Fran- 
cesco Muè,  dal  quale  ha  intagliato  varie  rac- 
colte di   paesi . 

THbLO  r  I  {Giacomo  Gottlieb)  fu  compatino 
nell'efK^truare  gl'iniag'!  a  bulino  e  ad  acqua  for- 
te, che  GiO,  Daniele  Harrz  delineo,  in  parte  in- 
cise ed  impresse  in  Augu>ta ,  che  contengono 
tutto  il  corso  del  disegno  delle  parti,  che  com- 
pongono l'uomo,  .-«iccome  ancca  deile  figure 
intiere.  Intagliò  dai  dipinti  di  Guido  Reni  una 
Venere,  o  sia  Arianna  abbandonata. 

THRLOTF  (Goffredo)  intagliò  a  bulino  dei 
paeài  dipinti  da  Betghem»  Tiavagliò  anche  dal 
Doni -nich Ino . 

THJBOUST  (Z?.)  intagliò  a  bulino  da  Lazza- 
ro  Baldi  un  S.  P.^^tro  d'Arbues,  con  i  manigoldi 
in  atto  dt  martirizzarlo.  Di  Giacinto  Ca;andruc- 
ci  il  S.  Tommaso  di  Aqui  10  tentato  di  una  im- 
pudica (tavola  d'Altare,  che  fu  spedita  nell'In- 
die). Da  Guido  Reni  l'ecct^llente  tela  deila  cro- 
cifissione di  S.  Pietro  Apostolo,  posta  nella  Chic- 
ea  di  S.  Paolo  alle  tre  Fontane  presso  Roma,  la 
quale  va  a  pencolo  di  presto  perire  per  caglo'-.e 
dell'umidita  di  quel  luogo.  Da  Scipione  Pulsone, 
detto  Scipione  Gaetano  y  un  Crocifi-iso  colla  Madon- 
na, S«  Giovanni,   e  S.  Maria  Maddalena,    poiico 
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nella  Chiesa  di  S.  Maria  in  Variicella,  detta  la 
Chiesa  Nuova  in  Roma.  Intagliò  da  Pietro,  e  Gio« 
Battisra  Lucatrelli,  da  Ciro  Ferri  ec. 

THl&RS  {il  Baron  di)r  dilettante ,  che  ha  in- 
tagliato diversi  piccoli  soggetti  e  paesi  ad  acqua 
forte  da  Boucher. 

THOM/VS  (Gio  ),  pittor  Fiammingo  del  secolo 
a  noi  antecedente ,  e  del  quale  abbiamo  qualche 
intaglio  adacqua  forte,  e  fra  gli  altri  un  satiro 
con  una  pastorella  senza  alcun  nome,  venendo- 
ne da  alcuni,  benché  senza  alcun  fondamento, 
attribuita  l'invenzione  a  Ribens.  Intagliò  anco- 
ra un  soggetto  con  tre  pastori,  ed  altrettante 
pastorelle  ;  soggetto  ancor  questo  attribuito  male 
a  proposito  all'invenzione  di  Rubens. 

THOURNEYSSFR   {Gio    Giacomo),   figliuolo 
di  un  Senatore  di  Basilea,  avendo  in  prima  pro- 
curato di  ben  fondarsi  nel  disegno,  applicossi  in 
seguito  alla  scultura ,    e  di  proposito   attese  an- 
che all'arte  dell'intaglio  a  bulino;    e  coll'ajuto 
d'una  indefessa  applicazione   pervenne  a  sì  aito 
grado  di  eccellenza ,    che  non   solamente  fu  an- 
noverato  tra  gli  ottimi  professori,  ma  con  tutta 
giustizia  fu  reputato,  che  in  questo  genere  oltre- 
passasse  onninamente  la  sorte  ordinaria.  Testi- 
moni di  ciò  non  meno  possono  essere  le  stampe 
di  un  S,  Giuseppe  con  il  Bambino  Gesù,  ed  una 
Beatissima  Vergine  col  ^anto  Bambino,  ambedue 
intagliate  senza  intersecazioni,  dai  dipinti  di  Car- 
lo Dauphin,  e  tutte  l'altre  di  lui  numerose  ope- 
re; ma  in  modo  particolare  altresì  lo  dimostrano 
quegli  scu  li  per  Tesi  fatti  per  il  Serenissimo  l*rin- 
cipe  di  Neoburgo,  e  la  statua  di  sovrumana  ec- 
cellenza di  Làogoonre   senza  i  figliuoli,  gruppo 
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di  tre  statue,  che  si  vele  in  Roma  nel  giarJina 
del  Papa  chiamato  Belvedere  y  lavoro  di  Age^ San- 
dro, Polidoro,    ed  Atenodoro    Rodiotti ,    ricavato 
da  un   sol   pezzo  di    marmo,   conforme   riferisce 
Plinio  nel  lib.  S^    cap.  5  ,  al  quale  fu  contrad- 
detto da  due  de'  principali    sculrori  che  sì  ritro- 
varono  in  Roma,   allorché    al    tempo   di  Leona 
Papa  X    fu  disotterrato  dal 'a  rovina  del   palazzo 
dell' Imperator    lito,   avendovi  ritrovato  circa  3 
quattro   connettiture   conxiunre  in    luoghi    tanto 
nascosti,   e  tanto   ben  saliare  e  ristuccate,    che 
non  si  possono  conoscere  facilmente  ,  se  non  da 
persone    peritissime    di    quest'  arte  .     La    statua 
deli'Antinoo,  che  è  parimente  in  Roma  in  detto 
giardino,   senza  intersecazione  di    tratti    tirata  a 
fine ,   e  la  faccia  di  esso  tutta  a  tratti   rotondi . 
La  statua  antica  di  Venere  Afrodire ,  ovvero  di 
qualche  Ninfa ,  che  attinge  l'acqua  dal  mare  eoa 
una  conchiglia,  stando  sul  lido  a  sedere  seminu- 
da: questa  stampa,    eh' è  tutta  terminata  ad  un 
sol  tratto,  sì  nei  chiari  che  nelle  mezze  tinte  e 
chiariscuri ,  senzachè  da  niun' altra  linea  sia  in- 
tersecata, comprende  la  figura  principale  con  il 
Buo    panneggiamento,   un   nicchio,   un   vaso,   il 
mare,  il  campo,  ed  il  nome  dell'intagliatore,  e 
del  disegnatore;   e  tanto  il  nome  di  detto   inta- 
gliatore, e  disegnatore  con  tutto  il  resto  dei  sog-, 
getti    (  i  quali  sono  gli  uni  cogli   altri  uniti  dal 
inedesimo  unico  tratto,  senza  mai  essere  distac- 
cato, che  principia  in  tondo  da  un  nastro,    che 
ha  in   testa  la    statua  ,  e   termina   alle   quattro 
estremità  della  stampa)  esprimono  tutti  a  mara- 
viglia   il    loro    carattere  .    Vedesi    questa    statua 
presso  di  Roma  nei  giardino  Borghesi»  la  q.uale 


ago  Notizie 

il  Thourneyser  intagliò  dal  disegno  di  Glovac- 
chino  Sandrart  insieme  colle  altre  dus  sopraiJet- 
te,  l'eccellenza  delle  quali  gli  artefici  ed  i  di- 
lettanti tutti  non  cessano  di  encomiare,  avendo 
in  esse  saputo  conservare  esattamente  ai  suoi  po- 
eti la  verità  del  chiaro,  delle  mezze  tinte,  e 
dello  scuro,  e  per  avere  con  ingegno  impareg- 
giabile dato  ad  esse  un  perfetto  rilievo,  il  sog- 
getto di  questa  Venere  è  da  valutarsi  nella  ma- 
nifattura forse  più  delia  stampa  del  Santo  Volto 
di  Carlo  Mellan  che  operava  nello  stesso  tem- 
po, la  quale  era  creduta  inimitabile  per  il  tra- 
vaglio consimile;  non  si  è  potuto  però  venire 
per  anche  in  chiaro  quale  di  questi  due  ptotes- 
sori  sia  stato  il  primo  a  pubblicare  questo  non 
più  praticato  modo  d'intagliare.  Si  vedono  op^re 
del  Thourneyser  con  il    1678. 

TIBALDI  { Domenico) y  Bolognese,  figlio  e  sco- 
lare del  celebre  Pellegrino,  nato  xl  »54«  ,  riasci 
pittore,  bravo  architettore,  bjon  disegnato  e,  e 
capace  intagliatore  a  bulino,  come  da  aiqaante 
«uè  carte  si  vede .  Intasiliò  dai  Parmig:aniau  la 
famosa  Madonna  della  Rosa,  ch'era  lu  i3jì  gna. 
nel  palazzo  Zani ,  adesso  presso  l' Elettor  di  oas- 
sonia .  Intagliò  il  tanto  capriccioso  e  ricco  dise- 
gno di  Tommaso  Laureti  Siciliano  della  beiiissi- 
ma  fontana  di  Bologna  a  piazza  Scaffien,  ^ec 
mostrare  la  vastità  della  quale  finse  li  libaidi 
in  piccolissime  figure  uno  Svizzero  delia  guardia 
del  pubblico  Palazzo  scendere  da  quella  scali- 
nata ,  allontanandosi  dagli  spruzzi  deli'  a:4ua 
troppo  alla  sua  nazione  nemica,  ed  una  donna 
che  ne  ha  ripieni  i  vasi.  Incagliò  da  Galasso 
Alghisi  da  Carpi,  architetto  dei  Uuca  diferrara. 
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un  disegno  d*im  real  palazzo,  che  non  menò 
•paventa,  che  diletta  (1566).  intagliò  in  un'al- 
tro gran  foglio  la  tavola  della  tantissima  Trini- 
tà dai  dipinti  di  Orazio  Sammachini ,  ch'è  posta 
neU'Alfar  mao-giore  della  Chiesa  di  quelle  Reve- 
rende Monache  ('5^0  )•  Ei  vjsse  42  anni^  mori 
nel  1583.,  e  fu  sepolto  nella  Chiesa  della  San- 
tissima Nunziata  dei  Padri  Zoccolanti  fuori  di 
Porta  S.  Mammolo  di  Bologna.  Dicesi,  che  fosse 
maestro  di  Ago-^tino  Caracci .  Poche  volte  pose 
il  nome  nelle  sue  stampe. 

TIEPOLO  (Gh,  Battista),  pittor  Veneziano, 
discepolo  di  Gregorio  Lazzarini,  inta^^Iiò  ad  ac- 
qua forte  varj  capricci ,  che  formano  due  rac- 
colte; l'una  di  24  pezzi  in  quarto,  e  l'altra 
di  IO.  in  forma  più  piccola^  Intagliò  ancora  con 
gran  spirito  e  delicatezza  un'adoraiione  de'  Magi 
di  sua  invenzione,  la  quale  può  riguardaisi  per 
il  suo  capo  d'opera. 

TIEPOLO  (^Gio.  Domenico)  t  figlio  del  predetto 
Glo.  Battista,  ed  egualmente  che  esso  pittore. 
Intagliò  parimente  con  buon  successo  una  rac- 
colta di  ventisette  diversi  soijgstti  della  fuga  in 
Egitto  della  Santa  Famiglia,  di  sua  invenzione, 
come  ancora  una  Via  Crucis,  ed  una  raccolta  di 
ventisei  teste  di  carattere  sul  gusco  di  Benedet- 
to Castiglione,  e  varj  altri  pezzi  dalie  opere  di 
«uo  padre. 

TIEPOLO  (Lorenzo),  fratello  del  sud-letto  Gio. 
Domenico,  ha  intagliato  ancor  esso  varj  disegni 
di  suo  pa^re, 

TILLaRT  Qlio.  Batusta),  giovane  Francese, 
che  ha  intag  iiro  da  :?,  Aubin  ad  acqua  foite 
una  raccolta  di  Savoiardi,  ed  altri  soggetti» 
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TlNNEY  (/. ),  intagliatore  in  Inghilterra  fra 
le  altre  cose  del  microscopio  dopp  o  d.  Giovanni 
CufF,  con  tutti  i  suoi  attrezzi,  inserir  n  un 
piccolo  libretto,  nel  quale  il  detto  CufT  ne  t'a 
la  descrizione  in  istampa  (    "44  ) 

TINTI  {Lorenzo).  Bolognese,  scolare  di  Gio. 
Andrea  Sirani»  intagliò  in  rame  il  fiontespizio 
del  libro,  che  tratta  delle  Piante,  del  Dott.  Gia- 
cinto Ambrosini,  stampato  in  Bologna  nel  lóóó. 
Da  Guido  Reni  una  Vergine  col  Bambino.  Inta- 
gliò il  ritratto  di  Berlingero  Gessi,  ed  il  fronte- 
epizio,  ambedue  nel  di  lui  libro  della  Spada  di 
onore,  stampato  in  detta  città  il  16;  i.  Intagliò 
da  Elisabetta  Sirani  una  Beata  Vergine,  che  di- 
pinse per  il  Padre  Ghislieri  della  Congregazio- 
ne di  S.  Filippo  Neri,  con  sotto  l'oraz.ione  di 
S.  Anna  ec.  Fu  il  Tinti  al  servizio  del  Duca  di 
Modena. 

TINTORETTO  {Giacomo  Robusti,  detto  il) , 
nato  in  Venezia  nel  .512.  Fino  dalla  sua  intaa- 
2ia  diede  a  conosce  e  una  straordinaria  inclina- 
zione per  la  pittura;  talmente  che  essendo  staco 
posto  nella  scuo'a  di  Tiziano,  vi  fece  m  poco 
tempo  sì  gian  progressi,  che  ne  divenne  ge.v  so 
ristesso  maestro.  Si  pose  poi  a  studiare  sulle 
opere  del  celebre  Michel'Angelo ,  e  si  fece  uno 
dei  più  gran  pittori  della  scuoia  Veneziana.  Morì 
in  Venezia  nel  1594  dopo  aver  fatto  uà  prodi- 
gioso numero  di  opere .  Trovasi  un  sol  pezzo  in- 
tagliato da  esso  ad  acqua  foite,  ed  è  il  ritiacco 
del   Uoge  Pasquale  Cicogna. 

TlSCHLfill  {Antonio)  intagl  ò  in  rame  dalle 
invenzioni  e  disei^ni  li  Gregorio  Guglie; mi  tutti 
i  rami  d^ìi' Alcide  al  Bivio ,  tQsta.  teatrale  rappre- 
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èentata  in  Vienna  d'Austr.a  il  i7,6o»  per  le  feli- 
ciss'rae  nozze  dell'Arciduca  Giuseppe  d'Au.stria, 
€  ìa  Principessa  I  abella  di  Bourbon.  Travagliò 
Aa.1  de  la  Pe<^ne  il  frontespizio,  e  tutte  le  vi- 
^gaetce  nel  dramma,  intitolato;  //  Trionfo  di  Cle^ 
lidi  rappresentato  parimente  in  detta  città,  ia 
occasione  del  felicissimo  parto  di  S.  A.  R.  TAr- 
ciduchessa  Isabella  predetta  nel    i^ói. 

TOUbSCHl  (Pietro)  intagliò  a  bulino  nel  1678. 
diverse  vedute  e  paesetti ,  con  architetture  e  pro;* 
spettive  ec. 

TOMMASlNf   (Filippo),   Francese,  nativo   di 
Trojes   in   Scampagna,    da    ormcipio    s'impiegò 
nell'esercizio  d'mtaijàare  le  fibbie  per  centurini  » 
Datosi  poscia  ad  intagliare  col   bulino  in  rame, 
divenne  professore  p  anco,  a'jfile,    veloce,  e  di- 
ligente.   Fu  maestro    del   «^  allot  per    quello    che 
riguarda  il  bulino.  Intagliò  nel  16  7.  la  pittura, 
.che  KafFael  d'Urbino  di  ordine  del  Pontefice  G'u- 
lio  li.  fece  nella  camera  della  Segnatura  in  Va- 
ticano, rappresentante  la  .«cuoia  di  Atene,  o  per 
.meglio  dire,  la  scuoia  delle  discipline  filosofiche. 
Anzi  di  questa  stamoa  di  già  intagliata  da  Gior- 
gio   Mantovano   nel    1550.    ne    rtoccò    il    Toin- 
^nasini    il   rame;    e    per    sua    cortesia    carabioila 
neil Areopago,  aijgiuntjendc'vi  sotto  un'agomen- 
to  cavato  dagli  Atti  degli  Apostoli ,    e  mutando 
i  due  Filosofi   che  ivi  si  vedono,    Platone  cioè, 
ed  Aristotele,    m  due  Apostoli,    con    aggiungere 
alle  loro  teste  gli  splendori,  ed  il  diadema,    in- 
tagliò dal    detto  la  disputa  dei  Dottori    sopra  il 
bantiscitno  Sagramento,  ovvero  la  Teologia.  L'in- 
cendio di  Borgo  Vecchio  di  Roma  con  Leone  Pa- 
-f a  iV. ,   che  dà  ia  benedizione  dalia  loggia  del 
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6UO  palazzo,  e  si  estìngue  inrieramente;  soggetti 
ambedue  dipinti  nel  palazzo  Pontifìcio ,   Dal  det- 
to RafFaelle  una  S    Margherita  fatta  quasi  intie- 
ramente da  G  ubo  R  )mano   col  di   Ini    disegno, 
che  la  mandò  al  Re  di  Francia;  sta  detta  Santa 
ritta  in  paese ,  sostenendo  con  una  mano  la  ve- 
ste,  coir  altra   una  palma,   e  con  il  pie    destro 
calca  un  mostruoso  drago  rovesciato.    Dal  detto 
la  famosa  tavola  di  considerabil  grossezza  e  lar- 
ghezza  della   Trasfigurazione   di    Nostro   Signor 
Gesù  Cristo,  posta  nell'Altar  maggiore  della  Chie- 
sa di  S.  Pietro  a    Montorio   m  Roma .   I   dodici 
Apostoli   dipinti   nella  Chiesa  delle  tre  Fontane 
fuori  di  Roma  in  14.  mezzi  fogli  reali.  Due  fregi 
di  grotteschi,  che  sono  dipinti  in  Vaticano;  e  la 
S.  Cecilia,   in  mezzo  ad   altri  Santi   in  piedi,   © 
la  gloria  di  Angeli;  il  qual  soggetto  è  in  Bologna 
nella  Chiesa   di  S.  Giovanni  in  Monte    (1617.). 
Intagliò  da  Baldassar  di  Siena  il  ballo  di  Apollo, 
e   delle   nove   Muse.    Da   Domenico    Beccafumi, 
detto  Mecarino^   intagliò    la    tavola    del  Limbo, 
ch'è  posta  nella  Chiesa  di  S  Francesco  di  Siena. 
Dal  Pacchiarotti  di  Siena  una  Vergine  con  S.  Ca- 
terina da  Siena ,  e  con  S.  Bernardo .  Da  Cecchino 
Sai  viari  il  Battesimo  del  Signore,  ove  sono  mol- 
te figure.   Dall'opere  e  disegni   del   Cav.  Salim- 
beni   una  Natività  del  Signore,   con   adorazione 
di  pastori.  Da  Martino  Freminet  Francese  un  Sal- 
vatore in  piedi   nudo  con  abbasso  gli   strumenti 
della  Passione,  ed  una  morte     Da  Federico  Zuc- 
cheri una  fuga  in  Egitto,  e  l'adorazione  de* Ma- 
gi. Ca  Giulio  Romano  il  Presepio,  colla  Sancis- 
«ima  Trinità,  S.Caterina,  ed  altri  Santi.  Da  Fe- 
derigo Barrocci  una  Concezione  della  Beatissima 
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Verdine  con  i  simboli  sotto;  una  Presentazione 
al  Tempio  della  Vergine,  tavola  in  Roma  nel'a 
Chiesa  nuova  d'i  Padri  dell'Oratorio;  ed  ana 
Annunziazione  forse  quella  della  Casa  di  Lore- 
to, se  non  è  quella,  che  è  nei  Cappuccini  di 
Mondavia,  in  cui  è  aggiunto  S.  Francesco.  Dal 
Tempesta  una  stampa  m  £jrande  d'una  Vergine 
assisa  in  trono  con  Angioli  e  Santi,  ed  altre 
figure;  una  conversione  di  S  Pa^^lo,  col  1588. 
Dal  P  merancio  la  la;>idazione  di  S  Stefano  con 
varie  figv'fe .  Da  Bernardino  Poccetti  rm:crno 
di  Dante,  che  egli  rappresentò  in  disegno  iti 
quattro  fogli  reali.  Da  Gio.  Bsttisra  Kicci  da 
^3ovara  la  caduta  di  Lucifero  cogli  Angeli  ri- 
belli in  nove  fogli  reali.  Dal  Cav.  Francesco 
Vanni  S  Caterina  da  isiena  col  Bambino  Gesù 
in  bi accio,  a  Verg  ne  sedente,  con  S.  Giovan- 
ri ,  e  S  Clemente  Papa;  e  molte  altre  ope  e 
di  disegni  Da  Bernardino  Passero  una  stampa 
con  centauri  e  mostri  marini  per  ornamento  di 
un  bacile  in  tendo.  Da  Giacomo  Zicchi  Gala- 
tea  sopra  j1  ma^e  con  diverbi  tritc-ni  ;  ed  il  >aa 
Govanni  evangelista  nella  calda ja  di  olio  bol- 
lente l-a  fcnnco  Golzio  quindici  stampe  di  Vir- 
tù e  di  Vizj,  con  i  loro  premj  e  pene.  Dal  det- 
to l'aurora,  il  mezzo  giorno,  la  sera,  e  !a  not- 
te in  quattro  mezzi  fogli  reali  Dalle  invenzoni 
di  Martino  de  Vos  le  arti  liberali  in  sette  mez- 
zi fogli  reali.  Dal  Cav  d'Arpino  un'arma  per 
Conclu'ioni,  Dt  Andrea  del  Sarto  S.  Filippo  Be- 
nizj  molto,  con  i  suoi  correìigiosi  attorno  che 
lo  piangono  ;  ed  un-  fanciullo  parimente  mor- 
to, che  toccando  la  sua  bara,  nsu.-^cita  ;  stona 
dipinta  nel  claUstro  dei  Padri  dc'S^t vi  delia  San- 


tissima  Nunziata  di  Firenze.  Intagliò  da  Andrea 
<lel  Sarto,  da  Bernardo  Castelli,  da  O.  Giulio 
Clovio,  e  da  altri  valenti  uomini,  da  uno  dei 
quali  ricavò  la  bella  carta  del  gruppo  della  pit- 
tura, scultura,  ed  architettura  con  la  Fama  in 
aria .  Molti  soggetti  di  lode  ben  degni  ei  pubbli- 
cò dalle  sue  invenzioni,  fi  a  le  quali  il  S.  Mi- 
chele, che  discaccia  Lucifero,  ed  i  suoi  seguaci 
dal  Paradiso  j  le  carta  del  Beato  Felice  Cappuc' 
cino  con  i  di  lui  miracoli;  gli  spaventosi  segni 
del  cielo,  della  terra,  e  del  mare,  che  precede- 
ranno l'universale  giudizio  ( in  otto  fogli).  Il  giu- 
iiizio  universale  parimente  in  otto  fogli.  La  na- 
ve, ed  il  trionfo  della  Chiesa  Cattolica  (in  otto 
fogli  ) .  Le  sette  opere  di  misericordia  (  in  otto 
fogli).  Il  consiglio  fatto  dai  Giudei  di  condannar 
Gesià  Cristo  a  morte  (in  tre  fogli).  Una  scelta 
di  varie  Vergini  Sante,  che  compongono  un  li- 
bretto in  ottavo  di  carte  ventuna  .  Nei  libro  poi 
degli  Statuti  del  Sagro  Ordine  di  Malta  del  Gran 
Maestro  Verdale,  che  poi  fu  fatto  Cardinale  dal 
•Pontefice  Sisto  V.,  si  annoverano  di  suo  trenta- 
nove stampe.  La  prima  parte  delle  statue  anti- 
che di  Roma,  in  cinquantadue  ottavi  di  fogli 
reali,  dedicate  al  Sig.  Francesco  Angeloni  lette- 
rato antiquario  ,  sono  uno  de'  suoi  bei  prodotti 
in  piccolo.  Dilettossi  ancora  in  fare  alcune  sta- 
tuette di  getto .  Morì  in  Roma  di  anni  'jo.  Mar- 
cò Phil  Th, 

TOMMASSIN  C Simone)  padre  e  figliuolo,  am- 
bedue intagliatori  in  Parigi.  Uno  di  questi  non 
formava  i  contorni  degli  oggetti,  che  per  mez- 
zo di  tagli  spessi  e  vicini;  sovente  impiegava 
l'attifizio  dei  taglj  liberi ,   ed  in  appai'enza  ne- 
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glTgentt:  il  suo  bulino  diretto  dalla  sua  punta 
spiritosa  faceva  passare  sopra  il  suo  rame  la  gu- 
stosa vaghezza  dei  quadri,  che  copiava-  Abbia- 
no di  questo  arrelìce  la  Visitazione  della  Ver- 
gine intagliata  dalie  opere  di  Jouvenet.  Il  Co- 
riolano  dal  la  Fosse  :  qualche  rame  da  Watteau, 
fra  i  quali  è  riguardevole  il  ritorno  dal  ballo. 
Da  Domenico  Feti  la  carta  veramente  preziosa 
della  mal.nconìa,  rappresentata  sotto  la  figura 
d'una  femmina  genuflessa  appoggiata  ad  un  sas- 
so, che  par  che  mediti  profondamente  sopra  una 
testa  di  morto,  che  tiene  dalla  mano  destra;  sì 
vede  ai  suoi  piedi  un  grosso  cane,  e  differenti 
attributi  di  scienze,  di  arti,  ed  altro.  Questo 
quadro  appartiene  al  Re  di  Francia.  Dal  detto 
Feti  il  quadro  spettante  al  medesimo  Re,  che 
rappresenta  la  vita  campestre ,  ovvero  l'uomo 
condannato  al  lavoro.  Intagliò  la  tavola  della 
Trasfigurazione  del  Signore  posta  in  S.  Pietro 
Mcntorio  in  Roma,  ultima  opera  dell'immortale 
Raffaelle.  Il  ritratto  di  Carlo  Cignani  pittore, 
dal  dipinto  dal  Conte  Felice  Cignani  suo  figlio  . 
Da  Girardon  un  Crocifisvso  in  grande.  Da  Paolo 
Veronese  i  Pellegrini  di  Emmaus  j  gran  quadro 
di  figure  al  naturale,  spettante  al  Re  di  Fran- 
cia, nel  quale  rappresentovvi  se  stesso,  la  pro- 
pria moglie,  e  tutta  la  sua  famiglia  sotto  diffe- 
renti caratteri .  Intagliarono  forse  uniti  insieme 
una  raccolta  di  figure,  gruppi,  termini,  fontane, 
vasi,  ed  altri  ornamenti,  che  sono  in  Versailles. 
Morì  tniico  Simone  il  figlio  nel  1741.  in  età  di 
anni  5;^. 

TORHLLO  (Giacomo)  intagliò  nel  genere  del 
Tempesta,  del  Calloc,  e  diScefanin  della  Bella. 
Tom,  IH.  11 
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TORRE  (  Flaminio),   da  Bologna,   uno  de'piùt 
grand*  uomini ,    che   sia    mai    stato   in    copiar  le 
opere  dei  più  bravi  maestri   sì  antichi    che  mo- 
derni, ed  anche  bravo  inventore.  Apprese  il  di- 
segno dal  Cavedone,  e  professò  la  pittura  nella 
scuola  di  Guido  Reni,   e  poscia    passò  in  quella 
di  Simon  da  Pesaro ,    Intagliò   con    proprietà  ad 
acqua  forte,  e  molto  meglio    del  Rossi,  da  Lo- 
dovico Caracci  la  tavola,  eh' è  in  Bologna  nella 
strada  maggiore    agli  Scalzi ,    rappresentante  la 
Beata  Vergine  in  piedi  sulla  luna»   che  sostiene 
il  S.  Bambino  Gesij  ,  con   S.  Girolamo,  S.  Fran- 
cesco appresso  di  essa.    Da  Agostino   Caracci  il 
Satiro,    ovvero    Dio   Pane   atterrato   da    Amore, 
eh'  è  in  una  fuga  nel  palazzo  Magnani .  Da  Gui- 
do Reni  il  pallone   con  la  Beata   Vergine,  ed  £ 
Santi  Protettori  di  Bologna     Aveva   egli  già  di- 
segnata la  sala  dei  Signori  Conti  Fava ,  in  cui  da 
Lodovico  Caracci  fu  dipinto  ciò  che  in  Troja  pri- 
ma della  partenza,  e  ciò  che  nel  viaggio  al  pio 
Enea  accadde,  e  voleva  intagliare  quest'opera  ai 
acqua  forte,    quando   prevenuto   dalla   morte  in 
fresca  età,  terminò  di  vivere   l'anno   lóói.,  ri- 
trovandosi al  servizio  del   Duca  di  Modena  ;  on- 
de da  Giuseppe  Maria  Mitelli    su  gl'istessi  dise- 
gni del  Torre  fu  poscia  intagliata,  avendo  com- 
prato detti  disegni  dai  di  lui  eredi.  Marcò  F.  T. 
(Vedi  Giuseppe  Mitelli). 

TORTbBAT  {Francesco),  pittore  di  ritratti 
ed  intagliatore  ad  acqua  forte  di  alquante  figu- 
re anatomiche  per  uso  dei  pittori ,  e  degli  scul- 
tori,  ricavate  dagl'intagli  in  legno  dell'Anato- 
mìa del  Vesalio.  Disegnò  ed  intagliò  dai  Carac- 
ci sette  pezzi  della  sala  dei  Signori  Magnani  di 
Bologna.  Dal  Voaec  nuo  suocero  ec. 
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TOURNAY  (Elisabetta  Chiara) y  moglie  di  Tar- 
dieu  .  Intagliò  fi  a  le  altre  cose  il  concerto  da 
G.  F.  de  Iroy;  la  dama  di  carità  da  Dumeslin 
il  giovane,  e  da  Jeaurat  il  dolce  sonno. 

TOURNHEISEN  (  Gio.  Giacomo  )  intagliò  a 
bulino  molti  bei  ritratti  nel  secolo  prossimo 
passato. 

TOURNIER  (  ^,  intagliatore  Francese  del 
secolo  diciassettesimo,  d'opera  del  quale  si  ve- 
dono alcune  immagmi  di  Maria  Santissima  da 
Guido  ,  e  diversi  vasi  antichi  dai  disegni  di  Car- 
lo Errard. 

TOUTIN  {Giovanni)  di  Chateaudun ,  intagliò 
per  oreficerìa,  ed  intarsiatura. 

TRABALLESI  {Giuliano),  Fiorentino,  detto 
Giulianino ,  pittore.  Disegnò  ed  intagliò  ad  acqua 
forte  nel  17^4.,  i'jÓ5.,e  iz(>2'  molte  tavole  d'Al- 
tari ,  ed  altre  opere  di  eccellenti  pittori ,  fra  le 
quali  si  noverano;  La  tavola  della  Circoncisione 
di  Nostro  Signor  Gesù  Cristo  ,  posta  nella  Chie- 
sa di  S.  Martino  dei  Padri  Agostiniani  della  Con- 
gregazione di  Lecceto  in  Siena  dipinta  da  Guido 
Reni.  La  tavola  rappresentante  la  santificazione 
di  S.  Caterina  da  Siena  posta  nella  Chiesa  di 
S-  Francesco  dei  Padri  Mmori  Conventuali  di 
Siena,  dipinta  dal  Cav.  Mattia  Preti,  detto  il 
Cav,  Calabrese,  La  tavola  della  Trasfigurazione 
del  Signore  posta  nell'Altar  maggiore  della  Chie- 
sa delle  Monache  di  S.  Pietro  Martire  di  Bolo-- 
gna  ,  dipinta  da  Lodovico  Caracci.  La  Flagella- 
zione del  Signore;  quadro  al  vifvo  espresso,  esi- 
stente nella  Chiesa  della  Certosa  fuori  di  Bolo- 
gna, dipinto  d.i  Lodovico  Caracci.  U  pellegrino 
pensiero  della  caduta  di  S.  Paolo  3  quadro  di  vi- 
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vo  colorito,  esistente  nella  Chiesa  di  S.  France- 
sco in  Bolofjna,  dipinto  dallo  ^tes<o  Lodovico  Ca- 
racci .    S    Ginrtjio,    che    ha  ucciso  il  drago,    con 
S.   Michele  A,rcaigelo  in    alto,  che  discaccia  dal 
Paradiso  gli   Ai  gj:U  ribelli;  qui<lro   non  mai  ab- 
bastanzi  iodato,  esistente  neiia  Chiesa  di  S.  Gre- 
gorio in  Boogna,  dipinto    dal    mede-imo  Lo  io- 
vico  Caracci.   s.  Domenico,  che  risuscita  un  bam- 
bino stato  tagliato  jn  pezzi,"  quadro  esistente  nel- 
la Chie-a  di  detto  Santo    in  detta  citta  di  Bolo- 
gna, dipinto  da  Alessandro  Tiarini.   La  Corona- 
zione di  spine  del  Redentore,-  quadro  nella  Cer- 
tosa fuori  di  Boingna,    dipinto   da   Lodovico  Ca- 
racci     La  bellis^ma  tavola,  eh' è  nella  cappella 
Barbieri  in  S  Domenico  di  Bologna,  ov'è  rappre- 
sentato   il   Salvatore  ,    che   communica   di    pro- 
pria mano   S.  Caterina    da    Siena;   pittura   tanto 
gentile  e  devota,  con  una  Gloria   di  Angioli  in 
Cielo   che    stanno    co    rimirando,    così    vivaci  e 
spiritosi,  che  non  mai  più  belli  seppe  farli,  per 
così  dite,  il  Correggio,  da  F  ancesco  Brizio  sco- 
lare di  Lodovico  Cciracci.  S.  Margherita  Vergine 
e  Martire    genuflessa    presso   ai    Bambino    Gesù , 
eh' è   nelle  ginocchia    della    Madre,    con  i  Santi 
Petronio,    Gi'o^amo,    Michele,    ed  il   Beato  Ber- 
nardino da  Feitre;    quadro  esistente  in  Bologna 
nella  Chiesa   di  detta  Santa    il  più  compito  che 
mai  dipingesse  il  gvaziosissimo  t^armigianino,    e 
per  il  quale    i  Caracci   ne  rimanevano    attoniti; 
una  copia   di    questa    tavola    è    in    Parigi    fra  i 
quadri  di  quel   Re,  La  tavola  di  estrema  forza, 
che  si  usurpa  il  principato  nel  colorito,  rappre- 
sentante S.  Guglielmo  Duca  d'Aquitania  in  atto 
di  prendere  l'abito  religioso,  posta  nella  Chiesa 
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di  S.  Gregorio  in  Bologna  .  diiiinta  dado.  Fran- 
cesco Barbieri,    detto  il  Quercino   da  Cento;    una 
copia  di  questo  quadro    fatta    da  Giuseppe  Cre- 
spi,  soprannominato  lo  SpAgniiolo  ,  fa  dal   mede- 
8Ìmo    regalata   al    Gran    Principe    Ferd  nando   di 
Toscmi.  La  tanto  decantata    e    per  l'espression 
degli  alTitti ,  e  perii  disegno,  e   per  il  colorito, 
ultima  commnnione    di  S.  Giiolamo    posta  nella 
Chiesa    dei    Padri    Certosini    fuori    di    Bologna, 
dipinta    da   Agost  no  Caracci  .    La  pittura  a  he- 
sco,  rappresentante  S.   Martino  a  cavallo  in  atto 
di  fare  l'elemosina  del   mantello   ad  un  povero, 
esistente  in  Firenze  nell'ingresso  del   palazzo  del 
Sig.   M  irche«:e    Guadagni  ,    travagliata    con    gran 
maestria    da    Baldassarre    F  anceschini ,    detto   il 
Volterrano,  La  tavola  con    S.   Petronio     e  S.  Alò 
genuflessi  avanti  alla  Beata  Vergine  ,  ed  al  Bam- 
b  no  Gesù  che  sono  in  alto,  p()<?ta    nella  Chieda 
dei  Mendicanri  in  Bolrigna  ,  dipinta  da  Giacomo 
Caveione  ,  qui   trrss'ormaiosi   sul  jTusto  di    1  i/ia- 
no .    La  tavola    d'un    vasto    pensiero,    con  Gesù 
Cristo  che  chiama   Matteo,    il   quale    è  nel   telo- 
nio, posta  nella  Chiesa  dei    Mendicanti  di   Bolo- 
gna, dipinta    da  Lodovico  Caracci.    L'eccellente 
pittura  a  fresco,  rappresentante    il  Re  Clodoveo 
a  cavallo    vittorioso    del     Re    Alarico,    esistente 
nel  sopraporto   deila  Chiesa    della    Confraternita 
della  Santissima  Trniià  nella  città  di  Siena,  ira- 
vagliata  dal  Cav.  Kiffail   Vanni.    La  delicatissi- 
ma tavola  con  S  Gob  rimesso  in  trono,  il  qua- 
le è  regalato  da  tutte  le  qualità  di  persone,  pò 
sta  nella  Chiesa    dei  Padri    Mendicanti    in  Bolo- 
gna, dipinta  da  Guido  Reni  ec.    Tutte  le  soprad 
dette  stampe  sono  in  foglio  papale ,  B'  da   desi- 
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derarsJ,  che  questo  professore  faccia  parte  al 
pubblico  di  nuovi  suoi  prodotti;  poiché  i  già  pub- 
blicati fanno  mostra  di  correzione  di  disegno,  e 
di  un  bel  genio  pittoresco. 

TBAM  azzino  (  Francesco  )  intagliò  un*  ingres- 
so solenne  fatto  in  Roma  (pezzo  raro). 

TREMOLLIFRE  {Pietro  Carlo)  nacque  Tan- 
no 1703.  in  Chollec  nel  Poitou ,  e  morì  in  Pa- 
rigi nel  1739.  Ebbe  le  prime  lezioni  da  Gio  Bat- 
tista Vanloo  il  maggiore.  Si  fece  pittore  in  Ita- 
lia, e  corretto  disegnatore  .  Delle  sette  opere  del- 
la misericordia  da  esso  disegnate,  di  due  soli  pez- 
zi fu  intagliatore  ad  acqua  forte,  per  essere  man- 
cato  di  vita  in  età  immatura. 

Da  TRENTO  {Antonio)  studiò  la  pittura  dal 
Parmigianino,  e  sarebbe  divenuto  esimio  pittore, 
se  il  maestro  non  l'avesse  applicato  ad  intaglia- 
re in  legno  le  stampe  a  due,  e  tre  pezzi,  come 
Ugo  da  Carpi,  nelle  quali  riuscì  singolare;  ed 
in  tal  guisa  intagliò  il  martirio  di  S.  Pietro  e 
S.  Paolo  dal  suo  maestro  Parmigianino,  eh'  è  in 
Roma  nel  palazzo  Panfìlj .  La  Sibilla  Tiburtina, 
che  mostra  ad  Ottaviano  Imperatore  Gesù  Cristo 
nel  grembo  della  Vergine.  Un' ignudo,  che  se- 
dendo volge  le  spalle  in  bella  maniera  .  In  un'ova- 
to una  Vergine  a  sedere;  ed  intagliò  molte  al- 
tre istorie  ,  le  quali  furono  impresse  dopo  la  di 
lui  morte  da  Giovannino  da  Vicenza.  Operava 
nel   1550.  (  V^edi  Mazzuoli  Francesco). 

TRIVI  (  Antonio)  inventò  ed  intagliò  ad  acqua 
forte  una  casta  Susanna  ec. 

TRUGER  (P.  )  inventò  ed  intagliò  ad  acqua 
forte  un  paese  con  giumenti,  cani,  frantumi,  ed 
architetture. 
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TRONCHON  (     )   ha   intagliato   alcuni   pezzi 
da  Niccola  Coypel,  ed  altri. 

TROSCHHL  (Giovanni)  ,    di    Norimberga,  co- 
inunemente  chiamato  Sileno  ^  stante  la  sua  gras- 
sezza, fu  scolare  dell'intagliatore  Pietro  Iselburg, 
dal  quale  molto  profittò  nel  disegno,  nell'inven- 
zione, e  nel  bulino;  e  per  vieppiù  maggiormen- 
te acquistare  perfezione,    volle  applicarsi  anche 
allo  studio    della    prospettiva,    avendo    dopo   di 
ciò  pubblicata    la   stampa    della    bella   Curia   di 
Norimberga  di  fresco    edificata.    Dato  poi  com- 
pimento al  ritratto  dell'  Imperator  Ferdinando  li., 
«i  portò  a  Roma  dal  celebre   intagliatore    Villu- 
mena ,  dal  quale  a  cagione  dell'artificiofa  facili- 
tà ed  acutezza  d'ingegno,  con  cui  agli  altri  con- 
discepoli era  superiore  ,  (a  molto  occupato  nell' in- 
tagliare scudi  per  Tesi,  ed  altro.  Travagliò  dal 
disegno  di  Antonio    Pomerancio    quella  stampa  , 
in  mezzo  della  quale  sopra  piedistallo  è  colloca- 
to il  simulacro    dell'  Imperatore    Ferdinando  li., 
al  quale  altri  simulacri  d'  imperatori  della  Casa 
d'Austria  tutti  sopra  piedistalli  fanno  corona,  ed 
a  basso     molti   putti  con    in  mano   delle  impre- 
se geroglifiche  .  Intagliò  dal  detto  quel  gran  scu- 
do per  Conclusione  dedicato  al  Sereniss.  Principe 
Cardinal    Maurizio    di  Savoja    tutto    di  emblemi 
contornato,  ed  ove  in  mezzo  son  collocati  come 
in    un    teatro    i    Pontefici,    i   Cesari,    e    Regi  di 
quella  cospicua  Casa ,  ^opra  piedistalli  in   forma 
di  statue.    Dal  detto    altra    stampa    dedicata  ad 
un  Principe  Pignattelli,  con  moltitudine  di  A;mo- 
rini  in  alto,  ed  a  basso  alquante  figure,  taluna 
delle    quali    presentano    ad    un    giovane   cotone 
rei'i,  con  iscrizione:    SylviS   snnt  Consule  digna. 
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Intatrliò  ancora  dal  Vouet  ec.  Questo  processore 
fu  trovare  morto  a  piedi  della  scala  di  sua  abi- 
tazione in  Rnina  Tanno  1633.  Fa  onoratamente 
sepolto  nella  Chesa  di  S.  Maria  del  Popolo. 

IROUVAIN  (Antonio)  intagliò  dalle  opere  del 
Poussin  le  figliuole  di  Jetro  al  pozzo,  le  quali 
Mosè  difende  dagl'insulti  dei  pnsrori  ;  e  lo  spo- 
salizio di  Giacobbe  con  la  iìgl  a  di  Labano.  Il 
ritratto  del  pittor  Giovanni  Juvenet,  mediante 
il  quale  fu  annoverato  fra  gli  Accademici  di 
Pittura,  e  di  Scultura  in  Parigi, 

TROYF.N    (Giovanni)   intagliò  ad   acqua  forte 
dei  ritratti,    e  dalle   opere  del  ('orreggio,   dello 
Spagnuoletto,  di  Giorgione,   di  Paolo  Veronese, 
di   Andrea  Schiavone,  Tiziano,  Palma  giovane, 
Tintoretto  ec.    Da  Giulio    Romano   un    Plutone. 
Da  Leonardo  da  Vinci  sotto  la  direzione  di  David 
Teniers  un' Erodiade,  che  ha  in  un  bacino  la  te- 
sta di  S.  Glo.  Battista,  mezza  figura  ricavata  da 
un  quadro  del   gabinetto  del    già  Arciduca  Leo- 
poldo ,    il    quale    al    presente    è    nel    gabinetto 
dell'  Imperatore;    soggetto    differente    dall'  altro 
che  inragliò  Alessio  Loyr.  Di  Francesco  Manco- 
vano  il  Volto  Santo,  che  apparisce  esser  dipinto 
sopra  d'un  velo.  Dal  Pordenone  un  Cristo,  che 
vien    posto   nel  sepolcro.    Da  Giovanni  Lot  due 
differenti  Cristi  morti.  Dal  Padovano  una  Giudit- 
ta.    Dal  Fontana  un  S,  Sebastiano.    Le  opere  di 
rutti  questi  valenti    professoci  da  esso  incagliate 
sono  in  Bnisse  Ics  nella  Galleria  del   fu  Principe 
Leopoldo  Guglielmo     Dal  quadro  di  Giacomo  Bas- 
sano,  il  quale  si  possiede  dal  Re  di  Francia,  un 
soggetto  di  vendemmia,  ove  si  vedono  differenti 
figure   in   attitudini    relative    alla   vendemmia , 
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mentre  alcune  recidono  le  uve  ,  altre  le  pongono 
nei  vasi;  e  si  ve(re  una  femmina  che  actino-e 
del  vino  ad  un  tino,  un  fanciullo  che  beve  in 
una  razza  >  e  de'mani fattori  che  accomodano  le 
botti  . 

V/vN-TULDEN  (Teodoro),  Fiammingo,  nato 
in  B  )Muc  nel  i6io  ,  si  tece  pittore  nelia  ecuoia 
del  Rubens,  e  divenne  intaijliatore  universale  ad 
acqua  forte  Fra  le  opere,  ch'esso  intaglò,  si 
annoverano  le  58.  stampe,  nelle  quali  ii  1Ó53. 
ritra'^se  la  vita  e  fatti  gloriosi  di  Ulisse,  che 
Francesco  I.  Re  di  Francia  fece  dipingere  m  Fon- 
tainebleau  dal  valente  professore  Niccolò  da  Mo- 
dena dalle  invenzioni  e  disegni  dell'Abate  l*ri- 
maticcio,  le  quali  egregie  pitture  al  presente  più 
non  esistono;  e  dette  stampe  non  molto  esatte 
ad  altro  non  possono  servire  che  a  mostrare  così 
all'ingrosso  il  vero  modo  di  porre  insieme,  ben 
distribuire,  e  disporre  le  storie  con  novità  d'in- 
venzioni, bizzarria  d'introduzioni,  intelligenza, 
esquisita  di  punto  e  di  piani,  ingrandimento  di 
luogo  e  di  siti,  nobiltà,  ed  erudizione.  Intagliò 
i  quadri  da  se  stesso  dipinti  nel  coro  dei  Mdtu- 
rini  di  Parigi,  rappresentanti  la  vita  di  S.  Gio- 
vanni de  Mata,  e  di  S,  Felice  de  Valois;  e  s.mil- 
mente  intagliò  alquante  stampe  dai  disegni  del 
Rubens  suo  maestro,  fia  le  quali  nel  1635  parte 
desìi  archi  trionfali,  delle  macchine  festive  e  ri- 
tratti in  occa.-ione  dell'ingresso  nella  citta  di  An- 
versa di  Ferdinando  d'Austria  Infante  di  Spagna  ; 
l'effigie  però  del  detto  Ferdinando,  eh' è  in  mez- 
za figura,  fu  disegnata,  ed  intagliata  da  Tom- 
maso a  Fulden.   Marcò    T^l  '  . 


2.66  Notizie 

TURRIANt  (Orazio  )  ha  intagliato  qualche  Im- 
magine della  Beata  Vergine. 

TUSCHER  (  M.  )  ridusse  in  carta  dalle  meda- 
glie di  bronzo  lavorate  di  getto  da  Francesco 
Cheron  il  ritratto  in  profilo  del  Cav.  Lorenzo  Ber- 
nini in  età  di  anni  76  ,  con  il  rovescio  espri- 
mente in  varie  azioni  la  Pittura,  Scultura,  Ar- 
chitettura, ed  Aritmetica  coli' iscrizione  attorno; 
Singularis  in  singulis ,  in  omnibus  unicus  •■,  e  quel- 
lo del  Cav.  Carlo  Maratti  parimente  m  profilo 
col  rovescio  allusivo  alle  due  principali  virtù  ne- 
cessarie a  divenire  eccellente  nella  pittura,  il 
Genio  cioè,  e  l'Arte,  che  si  riguardano  e  si  ac- 
compagnano. 11  Genio  tiene  la  sinistra  al  petto» 
e  posa  la  destra  sopra  il  corno  di  Ama  tea  per 
la  fecondità  sua,  ed  ha  le  spalle  alate  per  il  volo 
dell'ingegno.  L'Arte,  coronata  di  alloro  immor- 
tale, tiene  con  una  mano  la  tavoletta  dèi  colo- 
ri e  dei  pennelli;  ed  a' suoi  piedi  vi  è  il  com- 
passo, ed  una  tela  da  dipingere,  ed  attorno  vi 
si  legge:  Ars  j  Geniusque  simul. 


V. 


ACCARl  (Francesco)  intagliò  ad  acqua  forte 
alcune  prospettive  grottesche  ,  con  fontane  di 
differenti  disegni. 

V ACCARl  (Lorenzo)  intagliò  dall'opere  di  Fe- 
derigo Barrocci. 

WAEL  ( 'Cornelio  eie),  bravo  pittore  di  batta- 
glie e  di  animali,  nato  in  Anversa  il  1594.  In- 
tagliò ad  acqua  force  varj  soggetti  di  sua  com- 
posizione • 
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WAEL  (Gio.  Battista) ,  della  stessa  famiglia 
del  suddetto  Cornelio,  dai  disegni  del  quale  ha 
intagliato  diversi  soggetti , 

V GENIUS  (Otho)y  discepolo  d'Isacco  Niccola, 
di  Giovanni  Winghen  ,  e  degli  Zuccheri  in  Ro- 
ma »  e  maestro  del  Rubens  ,  nato  in  Leida 
nel  1556  ,  morì  in  B'usselles  nel  1634.  Fu  pit- 
tore di  Corte  del  Duca  di  Parma,  e  dipoi  dell'Ar- 
ciduca Alberto ,  da  cui  fu  anche  dichiarato  so» 
praintendente  alla  Moneta .  Correttamente  dise» 
gnò,  e  dicesi  che  ancora  intagliasse  dalle  proprie 
invenzioni  gli  emblemi  morali  della  vita  umana, 
che  ricavò  dalle  poesie  di  Orazio ,  in  più  di  cento 
diverse  tavole;  e  gli  emblemi  dell'amor  divino 
e  profano  ;  siccome  dalle  invenzioni  di  Giorgio 
Van-Velde  operò.  Vi  è  chi  lo  chiama  Ottone, 
chi  Ottavio  Van-Veen,  e  chi  Ottavio  Van-Veyn. 

VAENIUS  {Gisberto),  di  Leida,  fratello  del 
sopraddetto  Otho  Vaenius,  si  segnalò  nell'inta- 
glio a  bulino,  e  fece  il  ritratto  di  Enrico  IV.  Re 
di  Francia.  Operò  dalle  invenzioni  dì  Federigo 
liarrocci  un  Cristo  in  Croce  con  ai  piedi  la  Ver- 
gine Madre  Maria ,  e  S.  Giovanni  ;  favola  in  Ur- 
bino nella  Compagnia  della  Morte  .  Dal  Cav. 
Francesco  Vanni  una  S.  Caterina  da  Siena,  che 
abbraccia  il  Crocifisso,  in  mezza  figura.  Operò 
da  Baldassarre  da  Siena,  Degberto  Van-Pande- 
ren,  Otho  Vaenius  ec.  Viveva  nel  lóio,  Viea 
chiamato  ancora  col  cognome  di  Van-Veyn,  e 
de  Veen . 

WAGNtR  (Giuseppe)^  di  nascita  e  di  origine 
Tedesco,  si  stabilì  m  Venezia,  ^i  può  annove- 
rare, senza  timor  di  contradizione ,  nel  numero 
degli  abili   professori  d' mtaglio ,   essendogli  ria- 
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scìto  di  hen  travagliare  paesi ,  siccome  con  bello 
spirito  d' mra'^liare  ogni  soTa  di  sug-retco  p.esso 
i  più  eccellenti  maestri ,  ed  alquanti  buoni  pezzi 
dalle  proprie    invenzioni     Intagliò    nell'edizione 
fatta  in  Firenze  della    serie  dei    ritratti  dei   Pit- 
tori-, cbe  la  se  si  dipinsero,  e  che  si  conservano 
nella  G'^anlucal  Gilleria  di  detta  città,  il  ritrat- 
to di  Andrea  Gommodi-  Travaglò  alquanti  rami 
nell'opera  d'una  magnificenza  sopra  ogni  crede- 
re,   degna  di  esser  collocata  in  qualunque  Gal- 
leria, che   ha  per  titolo-    Le  Pitture  di  Pellegrino 
Tibddi     e  di    Niccolò  Abati  esistenti  neW  Istituto 
di  Bologna,    descritte,    ed  illustrate  da  Giampietro 
Zanottiy    in  Venezia    nel    ?'246,  per  il  Pasquali; 
e  sciolta  si  vende    12.  zecchini.    Nel  libro,  inti- 
tolato: Raccolta  di  cento  penùeri  diversi  di  Anton 
Domenico  Gabbiani  Pittar  Fiorentino,  intagliati  in 
rame  e    pubblicati  in  Firenze    nel   1762.,    incise 
nel  1742-  un  pensiero  rappresentante  un  piccolo 
Gesù  nudo,   che  intento  a  prender  la  Croce  dal 
piccolo  S.Giovanni,  che  gli  sta  a  lato  genufles- 
so) gli  vien  dal  medesimo  apprestato  il  suo  agnel- 
lo;  ed  in  lontananza  si  vede  S.  Giuseppe  assiso 
che  legge  un  libro,  e  la  Vergine  Madre  che  rac- 
coglie alcuni    frutti    (stampa  in  foglio  ovale  per 
altezza  )     Dall'Amiconi  una  Diana  cacciatrice  con 
il  bracco  (mezza  figura):   S,   Anna,  che  insegna 
a  leggere  alla  Madonna:  una  Vergine  col  Bam- 
bino che  dorme,  e  Serafini:    un  Bambino  Gjsù, 
che  contempla  la  Croce:    un  giardiniere   con  la 
scala,    ed  innatTiatojo.    Da  Solimene    una   Vergi- 
ne col  Bambino.   Dil  G'Je'cino  un  Ecce  Homo  a 
mezza  figura.  Di  Paola  Veronese  la  Vergine  Via- 
ria assisa  coi  Bambino  sopra  un  piedistallo,  con 
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appresso  *>.  Francesco  di  Assisi,  a  cui  S  Giovanni 
porge  h  Croce,    e.l  altri  Santi;    la  qual    pirtuia 
esiste  nella  saj;restia  della  Chiesa  d  Ile  Monache 
di  b    Zaccaria    di   Venezia  .    Dal    Cav.  Bsnedetto 
Luti,  co'disedjni  del  Cipriani,  nel  1750.  intaijhò 
il  quadro  grande,  dov'è  rappresentata  l'uccisio- 
ne di   Abtle    tacca  da  Caino i   el  il  quadro  com- 
pagno con  la  Maddalena  pentita  a'  piedi  di  Gesù 
Cristo  nei  Convito  del   Fariseo  (  ambedue  questi 
rami  insieme    con  i  quadri    passarono  in  Inghil- 
terra).  Dallo  Zocchi  due  delle  quattro  parti  del 
giorno,    cioè  il  dopo    mezzo  giorno,    e  la    sera, 
avendo   mtaiiliate  le  altre   due  Francesco  Barto- 
lozzi.    Intagliò    nel   1241.  il  ritratto  del    pittore 
Carlo  Cignani  dal  disegno,    che  ne  ricavò  nella 
Gaileria  di  Firenze  Gio.  Domenico  Ferretti,  l'ub- 
blxò  de' paesi  da  Ferg,  e  Marco  Kicci  ,•  e  le  quat- 
tro Sragioni  in  quattro    gran  foeli    imperiali  lu- 
rono  da  esso  egregiamente  intagliate. 

WAGNhR  (Jacub)  fu  intagliatore  anch'esso  di 
due  scudetti  alla  Chinese.  con  sopra  un  busto 
di  Pallade  guerriera  in  uno,  e  nell'altro  una 
femmina  con  un  panno  sopra  il  capo. 

VAJANI  (Anna  AJaria) ,  Fiorentina,  si  trova 
ch'essa  ha  fatto  qualche  pittura,  e  che  ha  inra- 
g'iato  con  gli  altri  prolessori  alcune  stampe  della 
Galleria  Giuscniana ,  fra  le  quali  la  statua  di 
Pallade.  Intagliò  un  vaso  traforato  nel  coper- 
chio per  conservare  i  fiori,  che  con  bell'ordine 
vi  sono  posti  (carta  esistente  nel  libro  del  l^alre 
Ferrari  Gesuita ,  intitolato  la  Flora,  stampato  in. 
Roma  il   1Ó53  ) 

WAlLLXNT  (ÌV.)  esercitò  la  professione  di 
pittore  nell'Olanda,  e  nella  Germania,  tu  irua* 
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glìatore  di  un'esatto  e  solito  disegno  alla  ma- 
niera nera,  la  quale  insieme  con  suo  fratello 
trattò  con  eleganza  tale  ed  artifizio ,  che  più 
avanti  non  si  può  andare.  Oltre  ad  un  gran  nu- 
mero di  ritratti  di  persone  illustri,  intagliò  dalle 
opere  di  Van-Dyck  un  fanciullo  in  piedi  con 
veste,  che  accarezza  un  cane.  Travagliò  da  molti 
altri  ragguardevoli  pittori;  e  le  di  lui  stampe 
furono  tutte  vendute  a  gran  prezzo. 

Di  VAL-\DES  {Fra  Diego),  Minore  Osservan- 
te, intagliò  nel  libro  da  se  composto  e  pubbli- 
cato il  1579- >  intitolato:  Rettorie  a  Cristiana.  ^  che 
tratta  dei  riti,  costumi  ec.  delle  genti  delle  nuo- 
ve Indie,  alquanti  bei  rami. 

VALCK  QGiorgio)y  intagliatore  eccellente  di 
bulino,  pubblicò  il  simbolo  della  Gratitudine j 
Bersabea  nel  bagno  da  B.  Graat;  e  molti  ritratti 
da  diversi.  Intagliò  ancora  in  maniera  nera. 

WALKER  (  Guglielmo  ) ,  intagliator  moderno 
Inglese,  che  ha  travagliato  alcuni  pezzi  da  Van- 
Dyck  ,  Van-Harp ,  e  Francesco  Le  Moine. 

WALKER  (Antonio)^  parimente  Inglese.  Inta- 
gliò non  ha  molto  tempo  da  Pietro  da  Cortona 
un  Marco  Curio  Dentato,  che  rifiuta  i  regali  dei 
Sanniti;  da  Rembrandt  Tobia  colla  sua  famiglia; 
e  da  Adriano  Van-Ostade  la  Giurisprudenza,  e 
la  Medicina . 

VALKERT  (ìViirnart  vdn)^  pittore  Olandese, 
che  fioriva  sul  principio  del  secolo  decimosetti- 
ino.  Intagliò  ad  acqua  forte  varj  soggetti  di  sua 
invenzione,  fra  i  quali  una  Venere  sorpresa  dai 
Satiri  mentre  che  dorme. 

De  VALCkESLEIN  (David)  incagliò  rami  con- 
cernenti le  Arci  liberaU  r  e  meccaniche  • 
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VALDOR  (  Giovanni  )  ,  di  Liegi ,  intacjhato- 
re  del  Re  di  Francia.  Sono  di  sua  invenzione 
le  »49-  stampe  del  libro,  intitolato:  /Trionfi  di 
Luigi  il  Giusto  Re  di  Francia .  Da  esso  ne  furono 
intagliate  alquante  nel  1649.  a  bulino;  siccome 
travagliò  qualche  paese  sul  gusto  di  Hollarc,  e 
dalle  opere  di  Michele  Ponsanus. 

W'ALONfclCH    (Gio     Giorgio),    stabilitosi    nei 
precetti  dell'intaglio  a  bulino  nella  città  di  Au- 
gusta,   ove  già  era  nato,    e  dipoi  in  paesi  stra- 
nieri  perfezionatosi,    oltre  a  molte   altre    carte, 
intagliò  senza  intersecazione  di  tratti  quella  ,  che 
rappresenta   alcuni  vasi    antie4w,    fra  i  quali  os- 
servasi quel  famoso  antichissimo  di  marmo  gre- 
co,  ch'esiste   nel   cortile  del   palazzo  Medici  in 
Roma,    dov'è    espressa  in    basso    rilievo  Ifigenia 
assisa,  come  in  atto  di  svenimento,  avanti  all'ara 
di  Diana,    per   esser    sacrificata  da  due    militari 
in  piedi,  che  la  pongono  in  mezzo;  e  fra  questi 
vasi  è  ritratto   un  epistomio  da  fontana,    in  cui 
è  un  delfino,    che  colla  tortuosità  del  suo  corpo 
tiene  strettamente  avvinta  una  donna  nuda  con 
i  piedi  in  aria,   ed  il  mento  sopra  il  suo   capo, 
il  quale  con   ambe  le  mani  in  tal   maniera  dai 
lati  gli    vien  da   essa   premuto ,   che  lo   forza  a 
vomitare  le  acque.    Intagliò  alquanti    ritratti  di 
pittori ,  e  di  altri ,    cioè  quello  di  Giovanni  Bo- 
logna, di  Pietro  Breugel ,  di  Bartolommeo  Spran- 
ghers,  di  Giovanni  ab  Ach  ,  di  Giusejipe  Heins, 
di  Adamo  Van-Oort,  di  Otho  Vaenius,  di  Guido 
Reni ,    di  Adamo  Elsheimer ,  Abramo  Bloemart , 
e  Pietro   Paolo  Rubens;   ed  alcune    statue,   cioè 
quella  del  Gladiatore  nudo  in  piedi  eh' è  nel  pa- 
lazzo Giu£tmiani  in  Roma;  e  la  scacua  ve.^tua  di 
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Cerere  in  piedi  colle  spighe  e  la  sega,  eh* è  pa- 
rimente nel  giardino  del  palazzo  Giustiniani  ,  il 
tutto  dai  delineamenti  di  G.ovacchino  Sandrart, 
ed  il  tutto  inserito  nei  di  lui  libri  di  Pittura ,  e 
di  Statuaria .  Questo  giovaue  fu  di  un  ingegno 
tanto  ben  regolato,  che  pazientemente  attenden- 
do alle  speculazioni ,  ed  andando  piuttosto  ia 
traccia  della  loie  della  virtii  che  del  euadasno, 
in  breve  tempo  lasciò  dietro  a  se  per  una  lunga 
distanza  coloro,  che  non  solamente  alla  gloria, 
ma  anche  al  guadagno  aspiravano;  imperciocché 
»i  è  sempre  delle  buone  arti  la  regola,  che  co- 
loro, i  quali  trascurano  la  virtù  per  solamente 
soddisfare  all'avarizia,  siano  dalla  virtù  abban- 
donati, quando  che  al  contrario  quelli,  che  dì 
perfezionarsi  procurano  ,  si  ammirano  coronati 
col  premio  loro  dovuto  delle  ricchezze,  e  degli 
onori .  Morì  questo  valente  artefice  nel  fiore  del- 
la età  sua. 

VALE'E  { /ìlessandro  )  nel  lóio.  disegnò  ed 
intagliò  in  diciannove  rami  il  viaggio  del  Re  di 
Francia  Enrico  IV.  a  Metz,  colla  dimostrazione 
delle  allegrezze,  e  feste  .  Intagliò  il  ritratto  del 
Cardinal  de  Guyse  nel  1588.  Dal  celebre  Vleu- 
ghels  l'elemento  dell'Aria. 

VALE'E  {Simone)  intagliò  da  RafFael  d'Urbi- 
no un  S.  Giovanni  giovanetto  nel  deserto  assiso 
sopra  d'un  tronco  di  albero;  e  da  una  mano 
tiene  una  cartelletta  ,  e  dall'altra  la  piccola  Cro- 
ce .  Dal  Romanelli  la  storia  di  Mosè  salvato 
dall'acqua  del  Nilo,  ov'è  rappresentata  la  figlia 
di  Faraone  in  piedi  servita  da  un  /VJoro  con  l'oni- 
brelìiao  .  Da  Michel'Angelo  da  Caravaggio  la 
morte  della  Beata  Vergine   con  attorno  ai  lecco 
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rrli  Apostoli  )  ed  essa  sembra  di  riposare  di  un 
sonno  tranquillo,  ma  l'attitudine  non  è  decente, 
jiè  convenevole  ;  e  però  non  fa  permesso ,  che 
fosse  collocata  nella  Chiesa  di  S.  Maria  della 
Scala  di  Roma,  per  la  quale  era  stara  dipinta. 
Tutti  tre  questi  quadri  appartengono  al  Re  di 
Francia,  ed  il  sopraddetto  di  Raffaelle  è  dipinto 
In  tela:  il  che  ha  fatto  supporre  al  Sig.  Lepiciè 
autore  del  libro,  intitolato;  Catalogne  raisonné 
des  Tahleaux  du  Roy .,  esser  questo  quel  S.  Gio. 
Battista,  che  il  Vasari  scrive  d'avario  Raffaelle 
dipinto  per  il  Cardinal  Colonna,  quando  in  effet- 
to non  lo  è;  perciò  vedi  l'Articolo  di  Chereau 
(  Giacomo)  . 

VALEGIO  {Giacomo),  Veronese  ,  nel  1587. 
intagliò  dalle  opere  di  Paolo  Farinata  il  soggetto 
di  Eva,  che  ha  dato  il  pomo  ad  Adamo,  e  lo 
stimola  anche  a  mangiarlo  ec, 

VALESIO  (Dionisio),  di  Parma,  intagliò  dal- 
la pittura  di  P.  R.,  che  credo  voglia  dire  Pietro 
llotari ,  un  S.  Giorgio  presentato  avanti  all'  ara 
di  Apollo,  acciò  col  sacrifizio  gli  presti  culto; 
stampa  grande  per  altezza,  numerosa  di  figure, 
per  esservi  l'Imperatore  presente,  e  molti  mini- 
stri di  quel  falso  nume ,  che  vi  assistono .  In  alto 
verso  dove  son  rivolti  gli  occhi  del  Santo,  vi  è 
la  Vergine,  col  Santo  Bambino,  ed  un'Angiolo  tra 
gli  altri,  che  dall'aria  si  parte  con  in  mano  la 
palma  ,  e  la  corona  ;  questo  soggetto  è  dedicato 
al  Sig.  Cardinal  Quirini . 

VALESIO   {Francesco)   fu  pittore  ed  intaglia- 
tore di  qualche  ritratto,  come  ancora  d'una  se-» 
rie  di  Anacoreti   ristampata  in  Bplogna  nell'an- 
no i';63.  dal  Guidetti,  il  qual  libro,  benché  ab- 
Tom.  in,  18 
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bla  per  titolo;  Raccolta  di  S.  S.  P.  P.  nel  Deserto 
disegnati ,  ed  intagUati  dal  celebre  pittore  Gio.  Lui- 
£;i  l^alesio  ec  ;  tuttavia  mediante  l'essere  firmato 
jn  ciascheduna  delle  trenta  carte,  di  cui  è  com- 
porto, col  nome  di  F,Falesio,  e  la  quarta,  set- 
tima, ed  undecima  anche  coU'aggiunta  di  un'F, 
che  vuol  dir  fecit ,  e  non  colla  marca,  né  con  il 
nome  di  Gio.  Luigi,  segno  evidente  e  certo  si  è, 
che  a  Francesco,  e  non  a  Gio  Luigi,  debbe  at- 
tribuirsi questo  travaglio.  Intagliò  uno  scudo  per 
una  Tesi  sostenuta  nel  Collegio  di  Parma,  ove, 
oltre  ad  un  contorno  di  puttini,  sono  rappresen- 
tati in  quattro  ovati  alle  cantonate  S.  Stefano  Re 
di  Ungheria,  S.  Lalislao  Re  parimente  di  Unghe- 
ria ,  i>.  Elisabetta  Reclina  di  Ungheria ,  e  la  Bea- 
ta Margherita  pure  di  Ungheria  tutte  mezze  figu- 
re, ma  graziose. 

VALbSlO  {Gio.  Luigi)y  Bolognese,  figlio  di  un 
soldato  Spagnuolo,  fu  maestro  di  scherma,  di 
ballo,  e  scrittore  di  privilegi  per  quei  foiastieri, 
che  dottorati  in  Bologna  ne  volevano  la  fede , 
quale  adornava  con  bei  fregi,  e  colori.  Fu  se- 
cretano dell'ecceilentiss  casa  Ludovisi ,  e  poeta  , 
avendo  mandato  alle  stampe  una  raccolta  de'suoi 
sonetti,  intitolata:  La  Cicala  Di  trenta  e  pia 
anni  incominciò  ad  imparare  a  fare  gli  occhi 
nella  scuola  dei  Caracci ,  e  riuscì  mediocre  pit- 
tore.  Fu  miniatore,  e  diedesi  anche  a  toccare  in 
penna ,  e  ad  intagliare  a  bulino  ;  ed  in  questa 
professione  più  degli  altri  scolari  ereditò  il  net- 
to e  franco  modo  di  operare  di  Agostino  Carac- 
ci.  E  se  si  tosse  contentato  d'intagliare  piuttosto 
dalle  opere  di  eccellenti  maestri,  che  dalle  pro- 
prie, oppure  se  contentato  si  fosse  di  quelle  sue 
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pìccole  fignrine  e  di  quei  suoi  principali  motivi, 
nei  quali  veramente  era  riuscito  cosi  patetico  e 
grazioso  alla  sua  età ,  che  non  ebbe  pari ,  ne  do- 
po Agostino  Caracci  si  era  veduto  il  più  fiero 
bulino,  benché  non  tanto  fondato,  avrebbe  ac- 
quistato maggior  gloria  ,  ed  In  esse  avrebbe  avuta 
più  durata  il  suo  nome  ;  che  ad  ogni  modo  a 
quei  tempi  fece  grande  strepito  per  la  molta  inven- 
zione sua,  e  per  la  delicatezza  delle  figure,  che 
trasse  dal  vedere  con  tutta  comodità  le  graziose 
opere  di  Lodovico  Caracci,  che  l'aiutò  sempre, 
e  lo  sostenne.  Tra  le  stampe  da  esso  inventate 
e  travagliate  vi  sono  ventiquattro  carte  concer- 
nenti i  primi  elementi  del  disegna,  fra  le  quali 
sono  varie  teste  in  diverse  vedute,  fatte  in  gra- 
zia di  chi  desidera  d' introdursi  nella  pittura  >  il 
qual  libretto  riuscì  così  debole,  che  piuttosto  fa- 
rebbe quel  pregiudizio  ad  un  giovane,  che  disss 
Annibale  Caracci  essere  per  fare  le  pitture  di  Gio 
Battista  della  Marca,  che  sono  in  uno  dei  due 
claustri  in  S.Pietro  a  Montorio  di  Roma.  Di  sua 
invenzione,  disegno,  ed  intaglio  ritrovarsi  pari- 
mente tutte  le  storiette  inserite  nel  libro  dell'Epi- 
stole Poetiche  di  Antonio  Bruni ,  siccome  la  stam- 
pa, che  rappresenta  Venere  in  atto  di  percuote- 
re Amore  con  un  ramo  di  rose  fiorite,  la  quale 
viene  ritenuta  da  un  satiro,  con  sotto  questa 
iscrizione  ;  Non  si  castiga  Amor  con  lieve  sdegno. 
Intagliò  ancora  un' altra  Venere  nuda,  che  siede 
in  bel  paese,  mordendosi  il  dito  indice  della  de- 
stra, ed  alzato  l'altro  della  sinistra  minaccia 
Amore,  che  cinto  di  turcasso,  e  coU'arco  impu- 
gnato, mostra  di  fuggir  da  lei;  edabbasso,  que- 
sto verso;  Non  fugge  Amor  di  Venere  a^ii  sdegni. 
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Uno   scudo  per  una  Tesi  dedicata  al  Granduca 
Cosimo  III   nel  1649.,   ^^' ^   rappresentato   egli 
stesso,  che  armato  d'asta  abbatte  un  Re  turco? 
*si  vedono  dall'altra  parte    sch;avi  legati»   e  nei 
f€Ì  globi    dell'arme  Medicea  vi    sono    scritti   gli 
articoli  di  essa  Tesi .  Altro  scudo  per  Tesi  coll'ar- 
ina  della  Libertà  sostenuta  sulle  spalle  da  Felsi- 
na  sedente,   ed  aiutata  dalle  quattro  Virtù  Car- 
dinali; il  tutto  finto  in  un  panno,    nel  rovescio 
del  quale  è  duplicata  la  detta  arme,  ed  abbasso 
di  essa  questa  iscrizione:  PrasiUurn,  et  didce  de- 
cus  meum    Altro  scudo  per  Tesi,  con  Atlante  da. 
t»na  parte,  ed  Hrcole  dall'altra,   che  sostentano 
il  mondo;  e  Mercurio,  che  volandovi  e  stenden- 
dosi sopra,    pare  che  ajuti  anch'esso  a  sostener- 
lo. Un  frontespizio  colla  Beata  Vergine  genufles- 
sa, coronata  dal  Padre,  e  dal  Figliuolo,  e  sopra 
"vi  è  lo  Spirito  Santo,  con  Angeli  scherzanti,  ei 
attorno  la  cartella ,  entro  la  quale  è  notato  :  De 
tmincntia  Deipara  Virginis  Maria,  del  P.  Nonati. 
Un    frontespizio  al  Trattato   del  Purgatorio   dei 
P.  Maestro  Vandini ,  entrovi  dalla  parte  di  sopra 
il  Crocifìsso,  adorato  da  moltitudine  di  Angioli  da 
■mano  destra ,   e  dalia  sinistra  da  moltitudine  dì 
Santi;  e   sotto  vi  è   il  Pontefice   con    Cardinali, 
^uomini,  e  donne  parimente  supplichevoli,  ed  in 
€ne    le  Sante  Anime   Purganti.    Un   frontespizio 
alle  Rime  del  Conte  Ridolfo  Campeggi,   ove  so- 
no due  aquile  in  profilo,  che  lateralmente  mor- 
dendo i  fiocchi  del  Cappello  Cardinalizio  soprap- 
posto all'arma  del   Cirdinil  Gonzaga,   vengono 
ad  unirsi  "graziosamente  a  certe  arpie,  che  ader- 
ivano al  di    sotto  un   piccolo   scudo.    Intagliò  il 
primo  rame  nella  Ueiazicne  in  foglio   da  esso 
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composta ,   come  soprintendente  del  funerale  del 
Papa  Gfegorio  XV.  celebrato  nella  Cattedrale  di 
Bologna ,    essendosi  servito  per   eseguir  gli    altri 
rami   del  Gatti,    del  Coriolano,    e   del  Lodi.    Il 
frontespizio  della  Raccolta  delle  Rime  per  le  noz- 
76  del  Conte  Filippo  Aldrovandi ,  ed  Isabella  Pe- 
poli,  ove  intagliò  Amore,    ed  Imeneo,  che  uni- 
scono e   stringono   insieme  gli  eroici   nomi ,   ap- 
plaudendovi l'Ete'-njrh,  che  ne  accenna  il  felice 
successo .    Una  Vergine  in    profilo   che    siede    in 
paese  ,   con  il  Bambino  che  si  appogG:ia   alle  di 
lei  ginocchia,   e  tiene  nella   destra  una    piccola 
Croce;  ed  in  aria  un'Angiolo,  che  colle  mani  in- 
crociate r  adora .  Altre  moltissime  se  ne  potreb- 
bero numerare?  ma  vaglia  per  tutte  quella,  che 
dicono  fosse  l'ultima  che  intagliasse,  ciocia  non 
mai  abbastanza   celebrata  a   quei    tempi  Concla- 
«ione,    dedicata   a  Papa  Urbano  Vili,  da  Monsi- 
gnor Giberto  Borromeo,  con  disegno  però  di  An- 
drea Camassei  (in  quattro  fogli  reali),  che  fece 
stupir  la  Corte  non  più  avvezza  a  vedere  sì  gran 
macchine;   e  con  questa  sigillò  tutte  l'altre  sue 
opere,    ponendovi  l'ultimo    termine   colla  morte 
accadutagli  in  Roma  ;  onde  fu  apposta  questa  mar- 
ginale iscrizione;  f^alesiana  incisio  extrema.   Inta- 
gliò anche  da  Lodovico  Caracci  la  carta  del  gra- 
zioso Imeneo ,  che  colla  destra  alzando  la  face , 
sostiene  colla  sinistra  Amore,  che  posa  sulle  nu- 
bi ;  a  pie  di  essi  due  leoni  lateralmente  sedenti , 
e  puttini  con  gigli  in  mano,  e  sopra  un  manto 
cascante  da  due  aquile   lateralmente    sostenuto  . 
Nel   1631.   da  Pietro  Facini  un  S.  Raimondo  de 
Pignafort,  solcante  il  mare  sopra  il  suo  mantel- 
lo, con  iscrizione:  Tu  domiti aris  potes tati  maris . 
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Intagliò   ritratti ,   ed    altri   molti    frontesplzj   di 
libri ,   e  scudi   per  Tesi  ec.    Molto    inventò    per 

altri  intagliatori.  Marcò  Val.,  ovvero    \T  ^  7 

ovvero      VA,  •  (  ^^àì  come  sopra  Valesio  Fran- 
cesco) . 

VA  LETTO  (Francesco)  intagliò  fregj,  ornati 
di  architettura  ,  milizie  ec. 

De  la  valle  {  Filippo) ,  Fiorentino,  dimora- 
va in  Roma  l'anno  1732.  Inventò  ed  intagliò 
due  putti,  che  lottano  insieme,  e  figurano  uno 
l'Amor  Divino,  e  l'altro  l'Amor  profano. 

VALLET  (Pietro)  ha  intagliato  un  piccol  li- 
bro di  24.  pezzi  di  fiori  nel  róoi.  Nel  1623. 
intagliò  altri  95.  pezzi  di  fiorami,  intitolati:  // 
Giardino  di  Luigi  Xlll. ,  ai  qu.ili  fu  apposto  il 
ritratto  di  detto  Pietro,  e  quello  di  Giovanni 
Robin  gran  fiorista .  Fu  Pietro  ancora  ricamato- 
re   del   predetto  Re . 

VALLET  {Guglielmo),  Parigino,  ha  intagliato 
a  bulino  il  ritratto  del  Pontefice  Alessandro  VII. 
Da  Niccolò  Poussin  l'adorazione  dei  Re  Magi. 
Da  Carlo  Cesi  una  Natività  delSig^nore.  Da  An- 
drea Sacchi  un  frontespizio  colla  Pietà  Romana. 
Intagliò  uno  scudo  per  una  Tesi,  ove  la  Verità, 
e  la  Giustizia  stanno  presso  alla  figura  della  Di- 
vina Sapienza,  eh' è  in  alto  assisa  su' monti,  ar- 
ma della  faniigl  a  Chigi ,  incontro  alla  qual  figu- 
ra è  Minerva  col  seguito  delle  Scienze  mondane, 
le  quali  ad  es^a  si  umiliano.  Dal  Cav.  Raflàel 
Vanni  un  S,  Francesco  Xaverio  con  molte  Cro- 
ci j  ed  un  frontespizio  allusivo  alle  parole:  Sena, 
vetus  Civitas  Firginis  ,  ed  all'esser  detta  città  sta-, 
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ta  colonia  dei  Romani;   e  questo    frontespijio  è 
posto  alla  testa   del  libro,    intitolato;   Fasti  5e- 
nenses  .  Da  Polidoro  da  Caravaggio  un  gran  sog- 
getto d'un  Presepio     Da  Guido  Reni  una  Vergi- 
ne assisa  ,  che  considera  il  piccol  Gesù  che  'ior- 
nie;  quadro,  ch'eia  una  volta  collocato  in  Roma 
nella  Basilica  di  S.  Maria    Maggiore ,  oggi  posto 
nella  camera  del  palazzo  Quirmale,  dove  il  Pa- 
pa dà  l'udienze,  ed  in  suo  luogo  è  sostituita  una 
copia .  Il  quadro  chiamato  della  Cucitrice ,  dov'  è 
espresxsa  la  Vergine  a  sedere,   vestita    di  bianco, 
la  quale  cuce    un    drappo  posato    in  parte  sopra 
d'una  tavola    coperta    con    un  tappeto;    vi  sono 
due  Angioli  attenti   a    veder    questo  lavoro ,    ed 
un  altro  Angiolo  posto  sopra  di  una  nuvola,  che 
tiene    in  mano    una  corona    di    fiori ,    mentre    il 
quarto  alzando  una  tenda,  liguarda  con  maravi- 
glia la  Madre  del  Salvatore:    que^ta    pittura  di- 
pinta sul  rame  appartiene  al  Rs  di  Francia,  che 
la  comprò  dall'inventario    del  Principe  di.  Cari- 
gnano.  Da  Carlo  Maratti    un  frontespizio  allusi- 
vo all'Accademia  Intronata,  ed  all'arma  gentili- 
zia de'  Signori  Principi  Chigi ,  insento  anche  que- 
sto nel  libro,  intitolato;  Fasti  Senens^s .   Dal  det- 
to Maratta  il  ritratto  più  cbe  a  mezza  figura  del 
venerabil  Padre  Fra  Luca  Waddingo    Francesca- 
no Riformato,  che  assiso,  par  che  stia  leggendo 
e  descrivendo  i  pregj    della  Versine  Viaria  con- 
cepita senza  macchia  originale,  la  di  cui  dipmta 
Immagine   è   pendente    dalla    muraglia    del    8Uo 
studiolo.   Inragliò  da  Giovanni  Miele,  e  da  altri, 
VALLORY  (il  Conte  di)y  moderno  dilettante , 
ha  intagliato  ad  acqua  forte  varj  piccoli  sogget- 
ti, e  paesi  da  Boucher. 
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WALRAVEN  {Isacco^,  pittore  morto  in  Am- 
sterdam di  poco  tempo.  Intagliò  ad  acqua  forte 
molti  piccoli  pezzi  di  sua  composizione. 
.  WANDELAAR  (/.  ),  uno  dei  più  abili  Olan- 
desi del  suo  tempo  nella  professione  dell'inta- 
glio, travagliò  dal  naturale  alcuni  rami  nei  tre 
tomi,  che  comprendono  tutte  le  Opere  Anato- 
miche Medico-Chirurgiche  di  Federigo  Ruyschioj 
impressi  in  Amsterdam  l'anno  173*7. ,  e  negli  an- 
ni consecutivi .  Dai  disegni  di  Claudio  Aubriet  > 
pittore  del  Gabinetto  del  Re  di  Francia,  tutti  i 
rami  del  Botanicon  Parìsiense  di  M.  Sebastiano 
Vaillant,  stampato  in  Leida  ed  Amsterdam  l'an- 
no l'js^.  Inventò  ed  inragliò  il  frontespizio  del 
libro,  intitolato:  L'Orto  Ciifforziano  di  Carlo  Lin- 
neo, ed  egregiamente  intagliovvi  tutti  i  rami, 
molti  de' quali  sono  anche  da  esso  disegnati .  Di- 
segnò con  tutta  esattezza ,  ed  intagliò  eccellen- 
temente tutte  le  tavole  dello  scheletro ,  e  dei 
muscoli  del  corpo  umano ,  che  sono  inserite  nel 
libro  di  Bernardo  Sicgfrido  Albino ,  stampato  a 
Leida  nel  1747.  in  foglio  grandissimo,  e  dedi- 
cato al  Serenissimo  Principe  di  Oranges,  e  di 
Nassau ,  avendo  inoltre  abbellito  il  fondo  di  tut- 
te le  stampe  dello  scheletro  con  frappe,  cori 
animali,  con  vedute  di  paese,  di  prospettiva  ec. 
forse  per  renderlo  meno  orrido  alla  vista. 

VANGELISTI  (Fmcenzo)y  Fiorentino,  nel  li- 
bro, intitolato;  Raccolta  di  cento  pensieri  diversi 
di  Anton  Domenico  Gabbiani  ^  pittor  Fiorentino, 
intagliati  in  rame,  e  pubblicati  in  Firenze  l'an- 
no 1162.  incise  un  pensiero  rappresentante  una 
fuga  m  Egitto  (stampa  piccola  ovale  per  tra- 
verso). Altro  pensiero  in  foglio  per  traverso  cor 
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la  caccia  del  ciajnale.  Altro,  dov'è  Giunone, 
Giove,  ed  Io  convertita  in  vacca  (stampa  in  fo- 
glio per  traverso);  ed  altro  pensiero  con  la  dei- 
ficazione d'un'  tircole ,  espressa  in  uno  sfondato 
in  casa  Corsini  di  Firenze  (stampa  in  foglio  per 
traverso).  Questi  è  quel  Vangelisti,  che  poste- 
riormente fu  discepolo  di  M.  Wille  intagliato^ 
regio  m  Pangi,  il  quale  dopo  sei  anni  di  scuo- 
la ivi  consumati  sotto  gli  auspicj  dell'Aufrustis- 
fiimo  Imperatore  Francesco  I.  Granduca  di  To- 
scana, tornatosene  l'anno  1766.  alla  patria  fatto 
professore ,  fece  vedere  in  alcuni  rami  e  lavori 
«eco  portati,  e  particolarmente  di  un  ritratto  di 
sua  Eccellenza  il  Signor  Marchese  Maresciallo 
Botta  Adorno  a  lui  medesimo  presentato  (  ove  ol- 
tre al  pregio  della  somiglianza,  si  ammirava  la 
perfezione  del  disegno,  eia  delicatezza  del  trat- 
to), ch'egli  non  avea  ingannate  le  speranze  gia-^ 
Stamente  concepute  sopra  disc;  che  perciò  me- 
ritogsi  dall'Altezza  Reale  del  Serenissimo  Arci- 
duca e  Granduca  di  Toscana  Pietro  Leopoldo  la 
distinzione  d'una  particolare  udienza  ,  nella  qua- 
le ebbe  la  gloria  di  umiliare  all'Altezza  Sua  Rea- 
le altro  soggetto  delle  sue  fatiche,  e  la  consola- 
zione di  riportarne  applauso. 

VANNI  {  Francesco  )  y  Sanese  ,  fu  dichiarato 
per  Teccellen-za  del  suo  raro  pennello  Cavaliere 
dalla  Santità  del  Pontefice  Clemente  Vili.  Nacque 
egli  nella  città  di  Siena  il  1563.  Fu  discepolo- 
in  def^a  città  di  A-xangelo  Salimbeni  suo  padri-^ 
gno,  e  dipoi  in  Bologna  del  pittore  e  gran  di" 
segratore  Barrolommeo  Passerotti,  in  Roma  di 
Giovanni  de' Vecchi;  ed  esatto  imitatore  e  pro- 
pagatore della  vezzosa  maniera  di  Federigo  Bai'- 
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rocci.  Intagliò  alcune  opere  in  legno  dalle  prò* 
prie  invenzioni,  e  fra  le  altre  una  S.  Lucia,  due 
Angioli  genuflessi,  una  S.  Caterina  da  ^lena.  In- 
tagliò  ancora    ad    acqua    forte   un    S.  Francesco 
svenuto  col    Crocefisso  m  mano,    o  estatico    per 
l'armonìa  del  celeste    violino,    e  questo    ancieira 
da'  suoi  prodotti  ;  e  la  suddetta  stampa  fu  inta* 
gliata  ancora  da  Agostino  Caracci.  Intagliò  pa- 
rimente ad  acqua    forte    S    Caterina    da  Siena , 
che  riceve  le  Sacre  Stimmate  in  piccolissima  for- 
ma; una  Beatissima  Veigmein  piccolo,  che  sta 
riguardando  il  Bambino   Gesù    che  dorme  ;    sog- 
getto  in  mezza  figura,    eh* è  stato  ancora  inta- 
gliato da  P    de  Jole.  Marcò  F.    V.    Morì  in  pa- 
tria l'anno  1610.,  e  fu  sepolto  nella  Chiesa  Par- 
rocchiale di  S.  Giorgio,    ove  si  vede  il  suo  bu- 
sto espresso  al  vivo  m  rilievo    sopra  il  deposito 
dipìnto  con  nuova  invenzione    da  Michel'  Ange- 
lo suo  figlio  in   pietra  colla  seguente  iscrizione; 
In  spe    Resurrectionis    Francisco    Vannio  Eq    Jcsu 
Chrìsù   Lusit»  j   Viro  religiosissimo^    Pictori  £tatis 
sua  nulli    secando    Michael    Angelus  ejusdem  reli- 
gion.  Eq    nov£  hujus  in  petra  pingendi  artis  inven- 
tori et  Raphael   Eq.    Auratus    Fdii  Parenti    opti^ 
mo  M.  P.  An.   165Ó.    Questo   segreto   di  così  di- 
pingere è  cosa  mirabile .    perchè  i  colori    appli- 
cati superficialmente  penetrano  il  marmo  di  una 
competente  grossezza  ;  dimodoché  si  potrebbe  se- 
gare in   più  tavole,    ed  in  tutte    si  vedrebbe  lo 
stesso  lavoro .  Nella  estinzione  della  famiglia  dei 
Vanni    si  perde    questa  bell'arte,    che    si    crede 
che  fosse  eseguita  con  estratti  di  minerali ,  co- 
me l'esperienza    ha  dimostrato    nei  marmi,  che 
compon-'ono  la  facciata   della  Chiesa  della  No- 
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bll  Congregazione  di  Dame ,  detta  del  Refugio  dt 
Siena,  dove  la  ruggine  delle  grappe  di  ferro, 
che  re(?gono  i  pezzi  delle  pietre,  con  l'ins  nua- 
zione  dell'  umidità  cagionata  dalle  piogge  e  dal- 
le nevi  ha  iatto  comparire  varie  macchie  di  co* 
lore  vermiglio,  ed  altre  di  color  giallastro,  se- 
condo il  rame ,  o  piombo  che  vi  si  trova  fin  dal 
tempo,  che  fu  fabbricata  la  detta  Chiesa  dalla 
nobilissima  casa  Chigi. 

VANNI  (Niccola),  Romano,  disegnatore  ei 
intagliatore  di  S  M.  il  Re  delle  due  Sicilie  ,  fu 
uno  di  quelli,  che  fu  prescelto  a  disegnare,  ed 
intagliare  le  pitture  ritrovate  nella  dissotterrata 
città  di  Ercolano,  pubblicate  in  Napoli  in  tre 
tomi  in  foglio  negli  anni  i^SZ*  •Z^'^*  '*^^«  Al 
presente  però,  tralasciato  l'intaglio,  sta  occupa- 
to soltanto  nel  fare  i  disegni  per  la  continuazio- 
ne dell'Opera  suddetta. 

VANNI  (  Gio.  Battista  ),  Fiorentino,  ovvero 
risano,  discepolo  del  Lomi,  del  Rosselli,  dell'Em- 
poli, e  dell'Allori,  e  per  l'architettura  di  Giulio 
Tangi,  nacque  il  1599.  ^^  pittore,  e  disegnò  ed 
intagliò  ad  acqua  forte  in  quindici  fogli  la  cele- 
bre cupola  dipinta  dal  Correggio  nella  Chiesa 
Cattedrale  di  Parma ,  rappresentante  la  Vergine 
Assunta  in  Gloria,  con  i  cori  degli  Angeli,  e 
Santi.  Non  vi  è  presentemente  alcun' opera,  e 
neppure  ve  ne  sono  mai  state,  che  per  rappor-' 
to  alla  dignità  del  soggetto,  ed  alla  bontà  am- 
mirabile della  esecuzione  abbiano  mai  uguaglia- 
to questa  cupola.  Nel  1638,  intagliò  il  martirio 
di  S.  Placido,  e  della  sua  sorella  dal  quadro  del 
detto  Correggio.  Egregiamente  incise  le  Nozze 
di  Cana  di  Galilea  dipinte   da   Paolo    Veronese 
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in  Venezia  nel  refettorio  de  Padri  Benedettini 
nell'isola  di  S.  Giorgio  Maorgiore»  in  cui  collocò 
circa  a  120  figure;  e  questo  fu  il  primo  quadro, 
che  Paolo  dipinse  in  ietta  città .  Notisi ,  che  in 
un  concerto  di  suonatori ,  che  ivi  si  vede ,  vi 
espresse  in  quello  che  suona  il  contrabasso,  il  ri- 
tratto di  Tiziano;  in  quello  che  suona  il  violino, 
il  ritratto  del  Tintoretto;  in  quello  con  il  flau- 
to, del  Bassano;  ed  in  quello  della  viola  vi  rap- 
presentò il  ritratto  di  se  stesso  Intagliò  ancora 
altre  di  lai  opere;  siccome  dal  Baoihoccio  un 
paese  con  pastori,  ed  armenti.  Morì  m  Firenze 
nel  lóóo.  di  anni  6  .,  e  fu  sepolto  nella  Chiesa 
ili  S.  Francesco  di  Paola  fuori  di  detta  città . 

VANSICKLBERS  {Pietro).  Vedi  Van-Sickleers 

air  S. 

VAROT'XRl  (Dario)  nelle  Vite  dei  Pittori  del 
Cav.  Ridolfi  intagliò  il  ritratto  di  Dario  Varo- 
tari  pittore  ed  architetto  Veronese  suo  zio, 

VÀSCELLINI  (^Gaetano)y  nato  in  Mantova,  di 
anni  sedici  si  portò  in  Bologna,  ove  cominciò  a 
studiare  il  disegno  sotto  la  direzione  di  Ercole 
Oraziani  celebre  pittore;  e  dopo  il  corso  di  an- 
ni otto  si  trasferì  in  Firenze,  e  si  pose  ad  inta» 
gliare  in  rame  nella  scuola  del  Sig.  Carlo  Fauc» 
ci,  ove  finora  ha  compiute  da  ventidue  copie  in- 
circa ,  parte  ricavate  dalle  stampe  del  celebre 
Carlo  Gregori,  e  parte  da  quelle  del  suddetto 
suo  maestro  Faucci .  Intagliò  ancora  un  S.  Giu- 
seppe, ed  un  S.  Francesco  di  Paola  da  due  ori- 
ginali del  Conca;  e  di  sua  opera  si  vedono  in- 
tagliati venti  ritratti  nella  raccolta  degli  Uomi- 
xii  Illustri  Toscani  pubblicata  da  Giuseppe  Alle- 
grim.  Presentemente  è  nell'età  d'  anni  r^B. 
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VASCONI  (Filippo)  fu  architetto  Romano,  ed 
intagliò  ad  acqua  forte  il  prospetto  e  la  pianta 
dello  Spedale  di  S.  Gallicano  di  Koma,  d*archi- 
tertura  del  Cav.  Filippo  Rauzzini  .  Intagliò  mac- 
chine pel  S.  Sepolcro,  e  per  le  Quarant*Ore  di 
S,  Lorenzo  in  Damaso  di  detta  città  il  1728.  dai 
disegni  di  Alessandro  Mauri.  Disegnò  ed  intagliò 
tutte  lefigue,  che  sono  inserite  nel  piccol  libro, 
intitolato;  Manuale  di  Architettura  di  Giovanni 
Branca  architetto  della  S,  Casa  di  Loreto ,  stam- 
pato in   Roma  Tanno  1718. 

VASI   [Cav.  Giuseppe) y    Siciliano,   disegnò   ed 
intagliò  m  prospettiva  ad  acqua  forte  le  fabbri» 
che  fatte  erigere  in  Roma,   e  fuori  di  Roma  da 
Papa  Clemente  XII.  in  trenta  mezzi    fogli  reali; 
«d  anche   in  tre    fogli  papali    la  veduta   in  pro- 
spettiva del  porto    di  Ancona,   e    suo  la7zaretto 
<lair  invenzione  di  Luigi    Vanvltelli  .    Iruagliò  in 
foglio  papale  la  facciata  della  Basilica  Lateranen.- 
se  da  Alessandro  Galilei.    Sue   opere  ancora  fu- 
rono   la    veduta    in    prospettiva    della     scalinata 
della  Trinità  dei  Monti  da  Francesco  de  Sancris  ; 
e  la  facciata  e  portico  di  S   Mana  Maggiore  dal 
Cav,  Ferdinando  Fuga .  Dal  detto  l'arco  trionfa-' 
le  fatto  inalzare  dal  Re  delle  due  Sicilie  in  oc- 
casione del  possesso  del  Pontefice  Benedetto  XIV., 
presso   la    Basilica    Lateranense.    Nei    1747.   dal 
detto  Fuga  il  nuovo  Aitar  maggime   colle  arca- 
te principali,  ed  il  coro,  ch'esistono  nella  Chie- 
sa di  S.  Apollinare  di  Roma  del  Collegio  Germa- 
nico-Ungarico .  Parimente  molte  rappresentazio- 
ni di  architettura  di  fuochi  di  artifizio  dall'inven- 
zioni del  Cav.  Paolo  Posi  di  Siena;  e  dal  mede- 
simo l'apparato  funebre  per  l'esequie  fatte  nella 
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Chiesa  dei  Santi  Apostoli  di  Roma  a  Giacomo  TT[, 
Re  della  Gran  Brettagna ,  ed  il  disegno  fu  fatto 
nel  1766.  da  Gio.  Batti -ita  Marchetti  Sanese  com- 
patriotto  del  medesimo  Posi. 

VASShUR  {G.C.  le)y  ìntagliator  moderno  in 
Francia ,  che  ha  travagliato  in  rame  da  lenier? 
la  storia  di  S.  Giorgio  ;  dal  le  Moine  la  conti- 
nenza di  Scipione;  da  Boucher  una  Venere  sull'ac- 
que; da  Metay  il  Satiro  amoroso;  e  due  paesi 
da  Dietricy. 

WATtLET  (Claudio  Errico)  intagliò  nel  libro 
egl'  Idilj ,  e  di  altre  Poesie  di  M.  Ge&'sner  quat- 
tordici piccoli  rami  iniziali  e  finali,  il  qual  li- 
bro fu  stampato  in  Lione  in  ottavo  nell'anno  1762» 
Intagliò  da  Hubens  Venere,  che  allatta  gli  Amo- 
,ri,  soggetto  di  già  inciso  da  C.  Gallo,  e  da  Su- 
rugue;  da  Teniers  un  corpo  di  guardia;  da  Gio. 
Both  un  gran  paese;  da  G.  B.  Panini  due  graa 
rovine;  e  finalmente  var]-  piccoli  soggetti  sul  gu- 
-sto  di  Ilembrandt. 

Van-WATERLO  ( Antonio') y  pittore  nato  in 
Utrech  nel  secolo  prossimo  scorso,  ha  inventato 
ed  intagliaco  un  gran  numero  di  paesi  solitari  e 
niacchiosi  ad  acqua  forte  con  molto  buon  gusto. 

Marcò    ^T  . 

VATTEAU  (Antonio),  nato  in  Valenciennes 
nel  1Ó84. ,  morì  presso  Parigi  il  172».  Fu  pitto- 
re di  soggetti  galanti,  come  di  conversazioni  al- 
legre, di  marce  di  soldati,  di  balli ,  di  nozze ec, 
nei  quali  a  maraviglia  imitò  il  naturale.  Parte 
delle  stampe  da  esso  intagliate  altro  non  sono, 
che  piccole  figure  staccate,  teste,  ed  altre  cosa 
simili,  che  questo  professore    faceva   per  istudio 
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dei  suoi  quadri;  ed  in  e^se,  benché  poco  termi- 
nate,  si  vele  dello  spirito,  il  rimanente  poi, 
che  condiste  in  una  gran  quantità  di  lavori,  vie- 
ne dai  curiosi  e  dilettanti  molto  apprezzato  ;  e 
tra  le  prime  e  le  ultime  dette  opere  si  formano 
quattro  gran  tomi.  Fu  questi  accettato  con  gra- 
dimento e  distinzione  nelTAccademia  di  Pittura, 
Scultura,  ed  Architettura  di  Parigi. 

WATSON  (Giacomo) ,  moderno  intagliatore 
Inu;^lese,  che  ha  pubblicato  in  maniera  nera  una 
femmina  assisa  ed  appoggiata  ad  un  cuscino  ;  ed 
altra  parimente  assisa ,  che  piange  la  morte  di 
un  uccello,  ambedue  da  Reynolds.  Intagliò  an- 
cora diversi  ritratti.   '' 

VAUGA.N  (  )  intagliò  alquante  carte  nel  li- 
bro della  Scoria  Universale  delle  Piante  di  Ko» 
berto  Morison  impresso  in  Osford  il    17  15 

W-WMANS  (Cornelio)  intagliò  il  ritratto  di 
Giovanni  Sadeler  intagliatore,  del  pittore  Gio- 
vanni Both;  e<l  una  S    Anna  dal   Rubens. 

WAUVIANS  (Conrado)  ha  intagliato  il  ritrat- 
to deir intagliatore  Raffaello   Sadeler,  e  dei  pit- 
tori Pietro  Franchoys ,  Tommaso  Willeborts  Bos- 
saers  5  di  Giovanni   VandenHeck,  di  Luca  Fran- 
co, di  Gio,  Battista  Van  Ueynum  eccellente  mi- 
niatore.   Da  Rubens    un  Crocifìsso,    una   Deposi- 
zione di  Croce ,  un'  Assunzione  ;  sei  mezzane  stam- 
pe  per    altezza   rappresentanti    giuochi    di    satiri 
giovanetti ,  e  piccoli  bambini,  compresavene  una, 
dov*è    una  Baccante    col   suo   figliuoUno    satiro, 
che  impara    a  suonare    il  flauto;   ed    altra  dove 
sono  espresse  sei  teste  differenti  di  satin.  Da  Van- 
Dyck  il   ritratto    di  Federigo    hnrico   Principe  di 
Orange»;  di  Emilia  Solms  Contessa  di  Nassau;  di 
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Maria  Chiara  di  Croy  Dachessa  d*  Avranne  ;  la 
Beata  Vergine  assisa  con  il  piccol  Gesù  »  ed  a 
questa  stampa  fa  una  cortina  il  fondo;  altra  Bea- 
ta Vergine  assisa ,  ed  il  piccol  Gesù ,  dove  ab- 
basso è  scritto;  Dilectus  rneus  &c.  Un  guerriero, 
ed  un'  eroina  con  due  Amorini ,  uno  dei  quali 
tiene  il  cavallo,  e  l'altro  la  sua  celata. 

VAUWERMANS  (  Filippo^,  eccellentissimo  pit- 
tore di  paesi,  i  quali  per  lo  più  adornava  di 
cacce,  di  accampamenti,  di  attacchi,  di  villag- 
gi ,  di  scaramucce ,  e  di  altri  soggetti ,  nei  quali 
potesse  collocar  cavalli,  eh'  egli  egregiamente 
disegnava.  Nacque  in  Harlem  nel  1620,  e  morì 
ivi  nel  16Ó8.  Suo  padre  Paolo  gli  pose  in  mano 
il  lapis  ed  il  pennello,  e  Giovanni  Wynants  con- 
tribuì a  perfezionarlo.  Intagliò  di  propria  mano 
ad  acqua  forte  alquante  delle  sue  opere  ;  e  tutti  i 
di  lui  quadri  migliori  ,^  che  sono  in  Francia  ed  al- 
trove, furono  intagliati  in  Parigi  il  1737.  Ebbe 
egli  giusto  motivo  di  lagnarsi  della  fortuna,  per 
le  scarse  ricompense  che  dalle  sue  fatiche  ri- 
traeva; che  perciò  amò  meglio  d'ispirare  ad  un 
suo  figlio  unico  il  gusto  dei  chiostro,  che  della 
pittura;  e  trovandosi  agli  estremi  del  viver  suo, 
in  presenza  di  lui  fece  ardere  una  cassa  pienq; 
de'suoi  studj  ,  e  disegni. 

Van-UG'IEMBURG  (/.  ).  Vedi  Huctgraburg 
all'  H. 

Van-UDEN  {Luca).  Questo  pittore,  eh' è  pò» 
sto  nella  serie  dei  più  famosi  paesisti,  intagliò 
in  piccolo  molti  pezzi  delle  proprie  invenzioni, 
con  figure  perfettamente  disegnate;  siccome  in- 
tagliò dei  paesi  di  Tiziano  ec.  Nacque  in  Anver- 
sa l'anno  1595.,  e  morì  nel  lóóo.  Marcò  L.  V.  V. 
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^  VEAU  (G.  Ze),  intagliatore  Francese  moderno, 
del  quale  sono  alla  luce  molte  vedute  di  paesi 
da  Mettay,  da   Vernet,  ed  altri. 

veCELLl  (Tiziano) y  pittore,  nato  in  Cador 
del  Friuli  nel  M-^:;.,  morì  in  Venezia  nel  I5"ó. 
Intagliò  egli  medesimo  in  legno  qualcheduna 
delie  sue  invenzioni ,  e  pitture .  Fu  discepolo  dì 
Gentil  Bellino,  e  poscia  di  Gio.  Bellino. 

Van-VEEN   {Ottavio)  »  Vedi  Vaenius   (Otho), 

VEEN  {Gilberto  van),  fratello  di  Ottavio,  in- 
tagliò dai  disegni  di  questo  una  quantità  di  sog- 
getti fra  i  quali  gli  emblemi  di  Orazio,  quelli 
dell'Amor  divino  e  dell'Amor  profano ,  e  la  vi- 
ta di  S.  Tommaso  d'Aquino,  come  ancora  altri 
«oggetti  da  Rafiaelle,  dal  Baroccio,  e  da  Fran- 
cesco Vanni. 

De  VEER  {Giacomo)  intagliò  tornei,  e  scene 
■magnifiche  con  altre  opere  curiose . 

De  VEGNl  {  Leonardo  Massimiliano  )  y  dell'Ac- 
cademia Clementina  di  Bologna,  e  delle  Acca- 
demie di  S.  Luca  ,  e  degli  Arcadi  di  Roma  ,  uo- 
mo di  talento,  erudito,  e  peritissimo  nell'archi- 
tettura. Nacque  di  civilissima  famiglia  in  Chian- 
ciano,  terra  dello  Stato  Sanese.  Destinato  dal 
padre  alla  giurisprudenza ,  prese  in  Siena  la  lau- 
rea dottorale  di  tal  facoltà.  Ma  siccome  ei  era 
nato  con  un  genio  trionfante  per  le  belle  arti, 
così  non  potè  fare  a  meno  di  non  attendere  a 
tali  studj ,  riguardando  con  disgusto  la  legge , 
alla  quale  volevanlo  sagrificare  j  e  da  Antonio 
Buonfigli  Sanese,  pittore  non  ordinario,  apprese 
il  disegno.  Mortogli  in  seguito  il  padre,  quan- 
tunque ammogliato  e  con  prole,  es.^endosi  eoa 
ciò  tolto  ai  suoi  studj  geniali  il  principale  osca- 
Tom.  Ili,  19 
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colo,  passò  a  Bologna,   dove   per   la  vivacità  e 
penetrazione  del    suo  spirito ,    fece  nell'architet- 
tura rapidi  progressi  ;  ed  acquistò  quella  delica- 
tezza di  sentimento  e  di  gusto  per  il  bello  reale 
di  quest'arte,  per  cui  si  fece  propria  e  naturale 
quella  severa,    ma  giusta    critica,    che    fa  il  di 
lui    particolare    pregio,    e   lo    distingue     Quello 
pelò  che  massimamente    gli  fa  onore,  e  lo  farà 
sempre  benemerito  delle  belle  arti,  è  l'ingegno- 
sissimo  ritrovato  di  dare  qualunque  forma  ai  tar- 
tari ,  che    si  depongono    dalle    acque    termali  di 
S  Filippo  in  Toscana,  alle  falde  del  monte  Amia- 
ta ,  non  molto  lungi  dalla  via  romana,   e  di  ri» 
durre,  per  così  dire,   il  marmo    ad  esser  fuso  e 
gitrato;    poiché    la  grana    di    questo    tartaro,  o 
travertino,  è  così  sottile,  eguale,  unita,  e  bian- 
ca,  che  s'accosta  al  marmo  pario,  e  si  assomi- 
glia ai  più  duri  alabastri ,  e  rende  poi  con  esat<- 
tezza  grande    ed    impareggiabile    qualunque  im- 
pionta  .  Per  mezzo  di  questa  bellissima  discover- 
ta adunque  si  possono    ora    rinnuovare    e  molti- 
plicare in  pietra  i  migliori* bassi  rilievi,  ed  i  bu- 
sti i  piò  belli  delTantichità  ;  ed  attesa  la  parti- 
colar  natura  di  questo  tartaro,  che  rende  a  per- 
fezione ,  e  fa  visibili    le  più  minute    parti    e  li- 
neamenti della  foima,   abbiamo   ancora  scolpito 
in  pietra  ciò  che  con  lo  scarpello    il  più  eccel- 
lente statuario  non  saprebbe  seguire.  La  natu- 
ra aveva  sempre  mo'" rato  a  tutti  quel  che  si  po- 
teva fare  dei  tartan  di  quest'acqua;  ma  solo  al 
de  Vegni ,    mercè  il  «uo    carattere  osservatore  e 
paziente,  è  stato  riservato   il  sapersene  prevale- 
re .  Di  questo  ritrovato  ei  ne  ha  reso  informato 
il  Pubblico  con  una  lettera  stampata  in  Bologna 
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l'anno  1^61.  ,  diretta  al  Sig.  Gaetano  Monti, 
col  titolo  ;  Descrizione  del  Casale ,  e  Bagni  di 
S.  Filippo  in  Toscana,  A  questa  descrizione  vi  è 
annessa  la  carta  topografica  del  luogo  da  lui  me- 
desimo incisa  con  molta  esattezza.  Ha  anche 
inciso  più  e  diversi  capricci,  ed  ha  intagliato  i 
rami  del  Manuale  del  Branca ,  che  ei  adesso  fa 
ristampare  in  Roma,  avendovi  fatte  delle  anno- 
tazioni. Sperasi  ancora,  che  intaglierà  i  rami 
che  occorreranno  alla  stampa  del  Trattato  d'ar- 
chitettura del  celebre  Francesco  di  Giorgio,  pit- 
tore, scultore,  ed  architetto  Sanese  del  seco- 
lo XV,,  opera  inedita ,  e  della  quale  il  manoscrit- 
to autografo  si  conserva  nella  libreria  della  Sa- 
pienza di  Siena.  11  de  Vegni  è  adesso  domicilia- 
to in  Roma  con  la  sua  famiglia  :  è  nel  fiore 
dell'età  sua;  e  vi  gode  quel  credito,  ch'è  dovu- 
to a' suoi  meriti . 

WEIROTTER  (  Francesco  Edmond  )  ,  pittore 
Alemanno,  il  quale  nel  soggiorno  che  ha  fatto 
per  molti  anni  in  Parigi ,  ha  intagliato  ad  acqua 
forte  un  gran  numero  di  paesi  ricavati  dal  na« 
turale,  o  dalle  sue  invenzioni ,  nei  quali  si  scor- 
ge una  punta  fina  e  leggiera,  e  graziosissime  fab- 
briche.  Viaggiò  in  Italia,  ritornò  in  Parigi,  di 
dove  partì  nel  1767.  per  fissare  il  suo  soggior- 
no in  Vienna  . 

Van-VELDE  (Giovanni),  Olandese,  ha  inta- 
gliato di  sua  invenzione,  fra  le  altre  cose,  al- 
quante capricciose  opere  di  figure  più  che  mez- 
zane, una  per  rame,  con  assai  spirito.  Irìtagliò 
dal  De  Mo'yn  alcuni  paesi  emblematici.  Da  Ad  ia- 
no  Soutters  ,  Isach,  e  Fsays  dei  ritratti  ,  ed  altre 
opere  da  altri  professori ,  essendosi   reso  celebra 
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ih  tal'arte,  ma  in  particolrar  modo   nel  paesi,  é 
ritratti 

VELpE  {Isaia  van  den),  pittore  Olandese  del 
secolo  prossimo  scorso,  contemporaneo  e  della 
stessa  famiglia  del  precedente  G.ovanni,  ha  itib 
tagliato  alcuni  piccoli  paesi  da' proprj  disegni. 

Van-VELDE  {Adnano)y  nato  in  Amsterdant 
nel  i6;39. ,  fu  pittore  di  animali ,  e  paesi.  Inta- 
gliò alquante  delle  proprie  opere.  Morì  il  »6^'2. 

VENEN  ri  {Giulio  Cesare),  Gentiluomo  Boio-^ 
gnese,  molto  amore  portava  alla  pittura,  e  mol- 
to si  compiaceva  d'intagliare  ad  acqua  forte  figu- 
re, animali,  e  paesi,  secondo  il  capriccio  suo; 
ed  il  faceva  con  assai  grazia  e  maestrìa.  Inta- 
glio dal  Parmigianino  una  Santissima  Vergine  ,  la 
quale  fu  anche  intagliata  da  Domenico  Tibaldi^ 
e  da  G  C.  Teucher .  Da  Annibale  Caraccl  un 
riposo  della  S.  Famiglia  in  paese.  Visse  nel  se- 
colo decimo  settimo.  Marcò   \^  . 

VENIrZIANO  {Agostino),  di  cognome  Masys , 
fu  scolare  di  Marc'Antonio  Raimondi ,  buono  in- 
ventore, ed  intagliatore  in  rame  ed  in  legno. 
Intagliò  ornamenti,  grotteschi ,  moresche  ,  ritrat- 
ti, ed  alquanti  vasi  antichi  da  marmi  in  sedici 
mezzi  fogli  reali.  Intagliò  dei  soggetti  sopra  i 
fatti  gloriosi  di  Ercole  ec.  Mun  soggetto  trala- 
scò  di  KafFael  d'Urbino,  che  insieme  con  Marco 
da  Ravenna  non  intagliasse ,  ed  una  piccola  par- 
te, ch'egli  intagliò  sono:  la  Scuola  delle  disci- 
pline filosofiche  dipinta  nella  Camera  della  Se- 
gnatura nel  1534  ,  nella  quale,  o  per  saccen^ 
terìa,  o  per  altro  motivo,  si  prese  l'ardire  di 
mutare  la  figura  di  Pittagora  in  quella  dell'  Evan- 
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l^elìsta  S.  Marco;  ed  il  giovinetto,  che  presso  al 
maestro  s*  inchina  colla  tavoletta  elei  numeri   pic- 
lagorici  e  delle    consonanze    armoniche  ,   trasfor- 
mò m  un'Angelo,  che  tiene  nelle  mani  la  Salu- 
tazione   Angelica.    Intagliò    dal    detto    Raffaella 
una  Natività   di  Nostro    Signore,    ove    sono    dei 
vasi  antichi,  e  moderni.   Altra  carta  incagliò  con 
un'uomo    trasformato    in  lupo  ,    il   quale    va  ad 
un  letto  per  ammazzare  una  persona,    che  dor- 
me :  un  nudo  voltato  quasi  per  ischiena,  che  ha 
un  leone  ai  piedi,  e  tenta   di  fermare  una  ban- 
diera in  asta  gonfiata  dal  vento,  eh' è  contrario 
al  di  lui  volere:  Alessandro  il  G  ande  colla  bel- 
la llossane,  alla  quale  presenta  una  corona  rea- 
le; la  stampa    di  Scipione,    ed  Annibale;    altra 
srampa    con    delle    donne,    che    portano  vasi  in 
capo;  il  fatto  di  Elimas  mago  acciecato  miraco- 
losamente, eh*  è    negli  arazzi  del  Papa   (1516): 
il  quad'*o,^h'è  in  Roma    nel  palazzo  Borghesi, 
rappresentante  Venere ,  che  empie  il  carcasso  di 
Cupido  delle  frecce,    che    le  vengono  apprestate 
da  Vulcano  ,*   e  pretende  detto  Agostino   che  sia 
dipinto  da  RafTaelle.   IntagLÒ  dal  detto  la  stam- 
pa con  due  figure,  che  portano  una  profumiera. 
Alcuni  Profeti,  ed  Evangelisti  assisi  insieme,  un 
dei  quali  spiega    il  Greco.    Un    Cristo  condotto 
al  Calvario,  e  caJuto  in  terra  per  il  grave  peso 
della  Croce;  non  si  sa  se  questa  8tam;)a  sia  trat- 
ta dalla  tavola,  che  di  mandata  a  Palermo  per 
la  Chiesa  di  S.   Maria  dello  Spasmo    dei  Monaci 
Olivetani,  o  da  un  disegno  e  pensiero  fatto  per 
la  medesima.  Qaesta    pittura    dicesi    essere    pre- 
sentemente  in  una  cappella    del  Re  di  Spagna  . 
Intagliò  dal  disegno  di  Baccio  Bandineili  la  stra- 
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gè  degl'Innocenti;  una  carta  di  anatomìe  diverse 
del  corpo  umano;  ed  una  Cleopatra  nuda.  Uà 
Andrea  del  Sarto  un  Cristo  morto  sostenuto  da 
tre  Angioli  in  attitudini  meste  e  pietose.  Da  Mi- 
chel'Angelo  Buonarroti  una  parte  del  cartone, 
che  rappresenta  l'assedio  di  Pisa  fatto  da' Fioren- 
tini, ove  sono  truppe  di  soldati,  che  sentendo 
suonare  all'armi  nel  campo,  escono  precipitosa- 
mente dai  fiume  Arno,  dove  si  bagnavano,  per 
andare  a  combattere,  essendo  l'altra  parte  dì 
questo  cartone  stata  per  l'avanti  intagliata  da 
lÙarc'  Antonio  Raimondi  .  Intagliò  da  Giulio 
Komano,  e  da  altri.  Operava  nel  1536.  Mar- 
cò yA(^ .  j  ovvero  A.  V.  Marcò  ancora  nella  stam- 
pa del  Trionfo  di  Bacco  |y^^   , 

VENEZIANO  (Carlo).  Vedi  Saraceni. 

VENTURINI  (Gio.  Francesco)  disegnò  ed  inta- 
gliò ad  acqua  forte,  con  i  loro  prospetti  ed  or- 
ramenti,  le  fontane  de'palazzi  e  giardini  di  Ro- 
ma in  28.  mezzi  fogli  reali,  siccome  le  fontane 
del  giardino  Estense  in  Tivoli ,  con  i  loro  pro- 
spetti e  vedute,  e  colla  cascata  del  fiume  Anie- 
ne,  in  29.  mezzi  fogli  reali.  Dal  Domenichino 
Diana  col  coro  delle  sue  Nmfe,  alquante  delle 
quali  sono  intente  a  tirare  al  segno,  altre  si  eser- 
citano al  corso  ed  alla  lotta,  ed  altre  al  nuotare; 
quadro  famoso,  e  d'una  grande  estensione ,  con. 
veduta  di  amene  campagne  sparse  di  collinette  e 
di  alberi  verdeggianti,  esistente  nella  Gallerìa 
Borghesi  In  Roma.  Da  Polidoro  da  Caravaggio  due 
storie  d'Imperatori  Romani.  Da  Don  Antonio  Na- 
sini Sanese  un  soggetto  colla  luna  sul  cocchio,  i 
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dì  cui  raj^gì,  npercuorendo  nelTAt-me  Melicea» 
vanno  ad  illustrare  il  Globo  Terraq^ueo.  Trava- 
gliò talvolta  dalle  proprie  invenzioni,  com'è  fra 
gli  altri  quel  soggetto,  in  cui  è  rappresentato  un 
guerriero  a  cavallo,  che  vibra  un  colpo  di  scia- 
bla  contro  un  serpente,  il  quale  ha  circondato 
colla  tortuosità  sua  un  leone,  con  il  motto:  5o/- 
vam,  te  vindice,  nodos .  Intagliò  il  frontespizio 
del  primo,  ^  secondo  tomo  del  libro,  intitolato; 
Recreazione  dell'occhio,  e  della  mente  su  le  osser- 
vazioni delle  Chiocciole,  del  Padre  Buonanni  Ga- 
suic^. 

VERBEECK  (  P.  )  intagliò  in  Olanda  sul  prin- 
cipio del  secolo  prossimo  passato  quasi  sul  gu- 
sto di  Rembrandt  Esaù  ,  che  vende  il  diritto  di 
sua  primogenitura;  ed  un  Re  assiso  nel  trono 
con  davanti  un  uomo  ingmocchioni ,  ed  un  pa* 
Btore  aissiso  a  pie  d'un'albero. 

VERKRUYS  {Teodoro)  disegnò,  dipinse,  ed 
intagliò  in  Firenze  nel  1726,  e  i^i-j.  alquanta 
vedute  di  paesi  in  tondo.  Intagliò  a  bulino  ec- 
cellentemente un  S.  Romualdo  genuflesso ,  con 
veduta  del  sacro  eremo  de'Caraaldoli .  Da  Carlo 
Maratta  un  S,  Francesco,  che  abbraccia  la  C  o- 
ce.  Intagliò  egregiamente  l'opere  del  P,  Andrea 
del  Pozzo  Gesuita  .  Pubblicò  colla  srampa  il  ri- 
tratto del  Principe  Elettorale  di  Sassonia  Federi- 
go Augusto.  Da  Tommaso  Redi,  che  l'inventò 
e  disegnò,  il  martitio  di  alquanti  Santi  nel  170^. 
Intagliò  il  giuoco  dell*  Europa  ,  cioè  questa  par- 
te di  Mondo,  divisa  in  sessantatre  piccole  carte 
geografiche  tutte  in  un  foglio,  il  quale  serve  per 
giuocare  con  i  dadi,  conforme  si  usa  nel  giuoco 
dell'oca.  Dalla  Gallerìa   del  Gran  Principe   Fer- 
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dinando  di  Toscana  ritrasse  una  Venere  giova- 
netta  giacente,  con  fiori  in  mano,  dipinta  da 
Tiziano  (Vedi  Teodoro  della  Grece  al  C,  per- 
chè vi  è  da  dubitare,  che  sia  lo  stesso  soggetto). 

VERKOLIF  (  Gio  )  nacque  in  Amsterdam  nell'an- 
no 1650.,  fu  allievo  di  Gio  Livens ,  e  riuscr  nel- 
la pittura  in  piccolo,  come  pure  nelT  intagliare 
a  maniera  nera.  Morì  in  Delft  nel  1693.  Vi  è 
di  sua  mano  ed  invenzione  Venere,  e  Adone;  e 
da  Gio.  Nestcher  Diana  e  Calisto,  come  ancora 
\arj  altri  soggetti  e  ritratti . 

VERKOLIE  {Niccola')y  pittore  ed  intagliatore 
Olandese  ,  massimamente  celebrato  per  le  sue 
preziose  tavole  a  maniera  nera,  fu  figlio  ed  al- 
lievo del  precedente.  Nacque  in  Delft  nel  16^3., 
e  superò  il  padre  tanto  nel  dipingere,  che  nell'in- 
tagliare.  Effettuò  in  istarapa  da  Nestcher  Diana 
ed  Endimione ,  e  Bacco  ed  Arianna  ;  da  Adria- 
no Vander  Werfi*  una  S.  Famiglia:  da  G.  B.  We- 
nix  un  convito  in  un  giardino ,  ove  si  vede  nel 
primo  presso  un  bambino  che  piscia,  la  quale 
stampa  è  uno  dei  capi  d'opera  di  questo  profes- 
sore. Fece  ancora  molti  ritratti.  Intagliò  qual- 
che pensiero  da  Goff'redo  Schalken. 

VERMEULEN  (Cornelio),  di  Anversa,  ha  in- 
tagliato dai  dipinti  di  M.  Giovanni  Jouvenet  il 
Paralitico  guarito  da  Gesù  Cristo;  quadro  posto 
nella  Chiesa  di  Norre  Dame  di  Parigi.  Il  ritrat- 
to di  Raimondo  la  Fage,  famoj^o  disegnatore,  in 
forma  di  Bacco;  sccome  alquante  stampe  dai  di 
lui  disegni,  ed  invenzioni.  Dal  dipinto  del  Le 
Blon  il  ritratto  di  Bonaventura  Overbeke,  posto 
alla  testa  del  primo  tomo  delle  di  lui  opere,  in- 
titolate; Les  restes  de  CAncicniLc  Rome, 
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VF.RONESF  (Paolo^    Vedi  Cagliari. 

VERSCHYPPEN  (Pietro)  è  il  nome  di  Van- 
«chappen  male  scrirto,  che  trovaci  in  una  stam- 
pa rappresentante  S.  Teresa  inginocchioni  rica- 
vata dal  disegno  di  Rubens. 

VERSCURlNGE  (Enrico),  discepolo  di  Gio- 
vanni Both ,  nato  in  Gorcum  nel  1627.,  morì  in 
mare  per  un*urto  di  vento  nel  1690.  Fu  pittore 
di  animali ,  di  cacce ,  battaglie ,  paesi  ec.  ;  ed  in- 
tagliò alcune  tavole  . 

De-WERDT  (  Adriano),  di  Brusselles,  discepo- 
lo di  Cristiano  de  Quecborne>  fu  pittore,  e  det- 
te alla  luce  molte  stampe  travagliate  col  buli- 
no, concernenti  la  storia  di  Lazzaro  resuscitato; 
la  storia  del  libro  di  Ruth;  la  vita  di  Maria  Ver* 
gine;  la  Natività  del  Signore,  opera  notturna; 
in  oltre  quattro  cacce  morali,  cioè  di  quelli  che 
vanno  a  caccia  dell'avarizia,  altri  dell'ambizione, 
i  piaceri  venerei  del  lascivo,  i  piaceri  di  un  de- 
voto verso  Dio,  ed  altri  simili  soggetti,  tutti 
portati  a  fine  secondo  il  metodo  del  Parmigia- 
nino  .  Fioriva  nel   1566. 

VER  TUE  {Giorgio)  intagliò  in  Londra  una 
quantità  di  ritratti  da  Kneller,  ed  altri,  come 
ancora  è  sua  opera  la  stampa,  che  rappresenta 
Odoardo  Vili ,  il  quale  concede  dei  privilegi  ad 
un'ospedale  di  Londra  ;  quadro  dipinto  da  Hol- 
bein,   che  trovasi  in  detto  ospedale. 

WESTEN  {A.  Ter)  inventò,  ed  intagliò  ad 
acqua  forte  in  Roma  un'  Endimione,  che  dorme 
visitato  dalla  luna  ec. 

Van-VESTHEROUT  (Arnoldo),  d'Anversa, 
essendosi  acquistata  una  gran  reputazione  e  col 
bulino,  e  coli' acqua  furte,   divenne  intagliatore 
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di  Ferdinando  gran  Principe  di  Toscana ,  dì  cui 
ritrasse  in  istampa    l'elngie  di    grandezza  al  na- 
turale,  dal  disegno  di  Leopoldo  da  S ivi  Giuseppe 
Religioso  delle  Scuole  Pie  ;  siccome  Teffirie  della 
Serenissima  Principessa  Violante    Beatrice   di  Ba- 
viera Governatrice   della   citta   e    stato    di  Siena 
di  lui  consorte,  e  quella  del  Granduca  Cosimo  III. 
Intagliò  inoltre  il  ritratto  del  Pontefice  Alessan- 
dro Vili.  ;  quello  di  Clemente  XI.  dal  disegno  di 
Domenico  Muratori  per  gli  Accademici  Ravviva- 
ti, con  il  motto;  Clementem  senserejovem  ;  ed  al- 
tro di  detto  Pontefice  assiso  con  molte  Virrù  in- 
torno ,   ed  il    motto   presso    all'  arme  ••   Oriens  ex 
alto:  il  ritratto  del  Principe  Francesco  Maria  Ru- 
spoli  dal    dipinto  di  Antonio  Divid,    che  è  alla 
testa  del  libro,  intitolato.*  Museo  Kircheriano  del 
Padre  Bonanni  Gesuita,  stampato  in  Roma  l'an- 
no  1709.;  quello  del  Servo  di  Dio  Fra  Bonaven- 
tura   da    Barcellona ,    laico    Professo   dell'  ordine 
de'  Minori  della  stretta  Osservanza ,  ed  Istitutore 
del    Ritiro    della   Provincia   Riformata   Romana; 
questa  stampa  è  stata  effettuata  ad  un  sol  taglio, 
senza    intersecazione  di  altri   tagli,    assai   bene. 
Suo  travaglio  si  fu  la  grande  e  bella  Conclusione 
pubblicamente    sostenuta   nel   1695.  nel  Collegio 
Germanico-Ungarico  di  Roma,  e  dedicata  al  Pon- 
tefice Innocenzio  Xll.  dal  Conte   Emerico  C*akii 
Unghero,  poscJa  Cardinale,  d'invenzione  e  dise- 
gno di  Gio.    Battista   Lenardi,   dal    quale   trava- 
gliò anche  altro   scudo  per  Tesi,  ov'è  un  grup- 
po colle  tre  Virtij  Teologali ,    e  due  altre  Vìrrii 
che    sostengono    un'arma,    e  dall'altra    parte  il 
"Vizio,  ovvero  1' Eresia  abbattuta  ;  siccome  furono 
sua  opera  i  dieci  Angioli ,  che  sostengono  diversi 
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stromenti  della  Passione  del   Kedentore,  ricavati 
dalle  dieci  statue  di  fino  marmo,   e  di  eccellenti 
autori,  che  Clemente  Papa  IX    lece  collocare  so- 
pra il   ponte  flio,    oggi  detto,    Ponte  S.  Angelo. 
Intagliò    dal    Guercino    da    Cento    un    S.   FiLppo 
Neri ,  eh' è  nella  Chiesa  Nuova  dei  Padri  dell'Ora- 
torio,   Da  Francesco  Trevisani   il    soggetto,    che 
rappresenta  la  Divina  Sapienza  accompagnata  da 
altre  Virtù,  con  molti  putti  intenti  a  fabbricare 
ed    ornare   un  Tempio    coli' iscrizione;    Sapicntia. 
adijicavit    sibi   domiun,    excidk  coliimnas   scptcm , 
Dal  detto  altro  soggetto  >  con  il  Granduca  Cosi- 
mo HI.  assiso  in  trono,  corteggiato  da  alquante 
Virtù,   a  cui    un'Abate  in  veste  talare    presenta 
un  foglio,  nel  quale  è  espressa  questa  medesima 
invenzione.    Da  Dionisio    Montorselli    i   giganti  , 
che  ammassano  montagne   sopra  montagne,   con 
Giove  in  atto  di  fulminarli.   Dal  detto  un'altra 
invenzione ,  ove  si  vede  un  putto  come  trionfan- 
te, corteggiato  da  molte  Virtù  ed  A'ti,  con  un 
piede  sopra  di  un  globo,  e  sotto  ad  esso  un  Cu- 
pido bendato  ed  incatenato.  Da  Lodovico  David, 
in  ovato,  una  femmina  genuflessa,  che  ha  posta 
una  corona  di  fiori  al  collo  d' un'aquila,  e  dall'al- 
tra parte  il  cavai  Pegaseo,    che  colla    zampa  fa 
scaturire  l'acqua.  Da  Giacomo  Chiavistelli  alcuni 
ecenarj.    Disegnò  ed  intagliò  i  ritratti  dei  primi 
quattordici    Prepositi   Generali    della    Compagnia 
di  Gesù  .  Dal  disegno  ed  invenzione  del  Bsrigioni 
il  Beato  Giovacchino  Piccolomini  dell'Ordine  dei 
Servi  di   Maria,    allorché  assistendo  alla  Mes.sa , 
sorpreso  dal   mal  caduco,  restò  miracolosamente 
per  aria  la  torcia,  che  teneva  in  mano.   Dil  det- 
to il    soggetto,   dov'è  il  Tempo,   che   guida  un 
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ieone  incoronato,  ed  un  cavallo  con  Diana  avan» 
ti.  Da  Giuseppe  Nasini  il  S.  Giovanni  da  S.  Fa- 
condo  Agostiniano,   che   colla   sua   cintola    trae 
libera  una  femmina  da  una  cisterna  ,•  quadro  esi- 
stente nella  Chiesa  dei  Padri  Agostiniani  di  S.  Spi- 
rito di  Firenze.   Di  Andrea  bacchi  da  Nettunno 
il  quadro  rappresentante  Maria  Vergine  col  Bam- 
bino Gesù  ,  e  l'An'jelo  che  risvei^lia  S.  Giuseppe; 
quadro  posto  nell'Altar  maggiore  della  Chiesa  di 
S.  Giuseppe  a  Capo  le  Case  m  Roma.  Uà  Carlo 
Maraiti    la  Vergine    col  Bambino  in    piedi,    che 
ridotta  a  mosaico  fu  collocata  nel  cortile  nel  pa- 
lazzo  Quirinale    in  Roma .    Da  Pietro    Lucattelli 
tin  S.  Francesco  Xaverio  in  mezza  figura .  Uà  Ti- 
ziano  una  S.  Maria   Maddalena  a    mezza   figura 
ricavata  dal   quadro  del  Sig.  Marchese   del  Car- 
pio, già  Viceré  di  Napoli.   Da  Baciccio  un  fron- 
tespizio  con    la   giurisprudenza    sacra.   Da   Ciro 
Ferri  la  Beata  Giuliana  Falconieri  in  isvenlmen- 
To.    Effettuò  ad  eccellenza  e  con  esquisito  taglio 
in  mezza    figura    il    ritratto    del  Conte  Vincenzo 
Piazza ,  posto  nel  libro  dei  suo  Poema  ,  intitola- 
to: Bona  espugnata,  y  ed  altri  due  rametti,    ed  il 
frontespizio    pur'  ivi   inserito   (  ricavati    ambedue 
questi  soggetti  dalle  invenzioni  di  Mauro  Oddi). 
Da  J,  Bailly  una  raccolta  di  varie  sorte  di  fiori, 
in  tredici  mezzi  fogli  reali .  Intagliò  la  funzione 
dell'entrata  solenne  in  Firenze  della  Serenìssima 
Principessa  Violante  Beatrice  di  Baviera  sposa  del 
Gran   Principe  Ferdinando  di  Toscana .  Travagliò 
m  forma  maggiore  altra  immagine  a  mezza  figu- 
ra di  S.  Francesco  Xaverio,  e  di  S-  Andrea  Cor- 
sini parimente  a  mezza  figura;  un  Beato  Ambro- 
gio Sansedoni  genuflesso  verso  la  Vergine,  ed  il 
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Bambino  Gesù  che  sono  in  Gloria  .  Operò  da  Fran- 
cesco Mola,  e  da  altri  ec.  Viveva  nel  i^io,  Suo 
allievo  fu  il  famoso  Giacomo  Frey . 

VEZZ'\NI  {Giacomo)  fu  intagliatore  ad  ac- 
<jua  forte . 

UGO  da  Carpi  (Vedi  Carpi). 

WHITE  C  (Giovanni  o  Giorgio)  y  Incflese,  fu  in- 
tagliatore (li  una  somma  abilità  nei  ritratti  alla 
maniera  ne^a  .  Visse  circa  il    16^0. 

WHl TE  (Roberto)  intagliò  il  ritratto  di  Ro- 
berto Vlorison  posto  alla  testa  dell'  Istoria  Uni- 
versale delle  Piante  da  esso  composta  in  Osford 
nell'anno  17 1^. 

A  V'/V  { Alessandro) y  Veronese,  intagliò  dai 
disegni  di  Antonio  Balestra  Veronese  uno  scudo 
per  una  Tesi  ,  la  quale  fu  dedicata  al  Sereniss, 
Cardinale  Francesco  Maria  di  Toscana:  siccome 
il  ritratto  di  uno  dei  Procuratori  di  S.  Marco  di 
Venezia  delia  casa  Pisani. 

Van-V1/\NEN  (  )  nel  16  5.  intagliò  le  pom- 
pe funebri  del  Sig  de  Brederode  ;  e  nel  libro  di 
Giorgio  Everardo  Runfio  naturalista  e  medico 
Olandese,  intitolato  :  7"/ze5aurii5  zmj^mum  Piscnun 
Testaceorum  Ce,  una  vignetta  geroglifica  appar- 
tenente a  detta  materia . 

VlANl  (Domenico  Maria)  inventò  ed  intagliò 
ad  acqua  forte  un  S.  Cristofano  ,  che  si  riposa 
dopo  di  aver  passato  il  fiume  con  il  Bambino 
Gesù.  Varie  storie  dei  Caracci,  fra  le  quali  da 
Lodovico  una  Beata  Vergine  col  S.  Bambino,  e 
S.  Francesco  in  paese.  Nacque  in  Bologna  l'an- 
no 1668.  Fu  pittore,  figliuolo  e  scolare  di  Gio- 
vanni Viani,  e  morì  nel  i^ii.  di  etisia  m  i-*i- 
stoja,  dove  chiamato,  aveva  principiato  a  dipin- 
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gene  una   volta   di  Chiesa  ,    e   fa   sepolto   nella 
Chiesa  del  Padri  Filippini . 

WIBERT  (Remigio)  intagliò  dall'  opere  del 
Domenichino,  di  Guido  Reni;  e  dal  Poussin  una 
Deposizione  di  Croce,  dov'è  un  S.  Giovanni  colle 
mani  giunte.  Da  Raffdeile  il  giuiizlo  di  Salomo- 
ne; Alamo  tentato  da  Eva;  Marzia  in  atto  di 
essere  scorticato;  eduna  femmina  sopra  un  glo- 
bo ,  con  due  fanciulli  presso  di  se ,  ciascheduno 
dei  quali  tiene  un  libro  . 

VICK  (il  Cavaliere)  intagliò  dal  Poussin  un 
giuoco  di  piccoli  fanciulli  ec. 

VICENTINO  (Battista)  fu  pittore  ed  intaglia- 
tore ad  acqua  forte  di  alquanti  paesi . 

VICENTINO  (Andrea}  intagliò  l'entrata  di 
Enrico  III.  Re  di  Francia  in  Venezia, 

Da,  VICENZA  (Giovannino)  su  la  maniera  di 
Ugo  da  Carpi  intagliò  da  Polidoro  la  disputa 
d'Ulisse  con  Ajace;  era  egli  ancora  impressore. 
VICHEM  (  )y  Tedesco,  è  il  più  celebre  inta- 
gliatore in  legno  del  decinu^settimo  secolo .  Si  ve- 
dono de' suoi  intagli  dal  1607,  fino  al  16^0.  Egli 
maneggiò  l'arnese  da  intagliare  con  una  libertà 
ed  ardire  che  sorprende. 

VICO  (Enea)i  Parmigiano,  non  solo  fu  inta- 
gliatore di  stampe  a  bulino  in  quei  tempi  sen- 
za eguale,  mediante  una  salda,  netta,  e  mor- 
bida pratica  di  tratti  leggiadri  e  dolci  con  cui  le 
tirava  a  fine ,  ma  letterato  ancora ,  e  sottile  in- 
vestigatore delle  cose  appartenenti  alla  cognizio- 
ne delle  passate  istorie ,  come  sì  vede  nei  libri 
delle  antiche  medaglie ,  e  nella  genealogia  dei 
Cesari  da  esso  intaglate.  Presentato  ch'ebbe  que- 
sto  eccellente  professore  all'Imperator  Carlo  V, 
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la  stampa  del  suo  pulitissimo  rame,  esprimente 
il  di  lui   ritratto  fra  diversi    ornamenti  di  figure 
denotanti  le    segnalate    imprese,    e   la    gloria  di 
Sua  Maestà,  presala  in  mano  Cesare,    e  riguar- 
datala attentamente  buona  pezza  ,  oltre  al  desi- 
derio che  dimostrò,  che  un  gran  numero  ne  fosse 
di  esse   impresso  (  il  che   non  si   potè   effettuare 
per  esser  detto  rame  stato  dorato),   prese  anche 
seco  a  discorrere  minutamente  intorno  all'  inven- 
zione ed  al  disegno ,  e  fecegli  per  premio  nume- 
rare dugento  scudi.    A  gloria  anche  dello  stesso 
Monarca  espresse  in  altra  carta  la  Vittoria,  che 
ottenne  in  su  l'Albio.  Inragliò  il  ritratto  di  Gio- 
vanni de' Medici,  padre  di  Cosimo  ,  con  un'orna- 
mento   pieno  di   figure,    e   quello  di  AUonso  li. 
Duca   di  Ferrara .    Dal   disegno  di  Baccio  Bandi- 
xielli  il  ritratto  del  Granduca  Cosimo  de'  Medici , 
quando  era  giovane,  tutto  armato.    Dal  medesi- 
mo Baccio  molte  invenzioni  e  disegni,  fra  1  quali 
la  zuffa    di  Cupido   ed  Apollo,   essendo    presenti 
tutti  gli  Dei  ;  e  la  sua  Accademia  de'  Pittori .  Fe- 
ce al  Doni  ad  uso  di   medaglie  con    begli  orna- 
menti le  teste  di  Enrico  Re  di  Francia,  del  Car- 
dinal Bembo,  di  Messer  Lodovico  Ariosto,  di  Cel- 
lo Fiorentino,  di  Messer  Lodovico  Domenichi,  di 
Laura  lerracina,  di  Messer  Cipriano  Morosino, 
e  del  Doni  stesso.  Riportò  in  stampa  le  incisioni 
delle  gemme  e  cammei   antichi  in  34   quarti  di 
foglio  reale    In  altro  foglio  la  Colonna  Trajana 
con  una  guglia   mozzata  da  capo.   Una  Deposi- 
zione di  C'  oce  ,  a  basso  della  quale  è  un  Profe- 
ta,   ovvero  Evangelista    con  un  libro,    dov  è  la 
Genealogia  di  GesCi  Cristo .  Dai  disegni  del  Kosso 
il  contrasto  delle  Muse   con  le  Piendi  i   il  racco 
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di  Elena,  Vulcano   con  alcuni  Amori,   che  alla 
sua  fucina  fabbr  cano  strali .  Da  Tiziano  un'An- 
nunziazione.  De  Perino  del   Vaga  un  fatto,   che 
si  attribuisce    a  Virgilio    in  pena  di    una    donna 
per  i  suoi  delusi  amori,    in  mezzo    foglio  reale. 
Dal  Parmigianino  una  Lucrezia  differente  da  quel- 
*la  dipinta,   che    possiede  il  Re   di   Napoli;   una 
Venere  dormiente   sopra  d'un  letto,   e  Vulcano 
che   tempra  le  armi   alla   fucina;   e  degli   orna* 
nienti ,    e  grotteschi .   Da  Michel'An^elo  Buonar- 
roti il  Giudizio  Universale  dai  delineamenti,  che 
ne  fece  il  Bazzacco,  uno  dei  buoni  spinti,  che  ab- 
bia avuto    l'arte  del  disegno.    Il  famoso  quadro 
da   sala,   rappresentante  il   concubito   del   cigno 
con   Leda ,   ov'  è   Castore   e   Polluce   eh'  escono 
dall'uovo,    il  quale  fu   dipinco  a  tempra    per  il 
Duca  di  Ferrara ,  che  per  dispareri  insorti  fra  un 
suo  Gentiluomo  e  Michel' Angelo ,    fu  da    questo 
donato  ad  un  certo  Antonio  Mini  suo  allievo ,  il 
quale  avendo  due   sorelle  da  maritare ,   ne  pro- 
curò l'esito,  e  fu  trasportato  in  Francia,   e  dal 
Re  Francesco  comprato  e  collocato  in  Fontaine- 
bleau,  ove  stette  fino  al  regnare  di  Luigi  XIII., 
e  per  iscrupolo  fu  molto  guastato,"  e  dato  ordine 
che    fosse    bruciato  ;    ma   ciò   non  fu    eseguito . 
CoU'andar  del  tempo  fu  restaurato  da  un  medio- 
cre pittore,  e  di  lì  passò  in  Inghilterra,  ove  avrà 
forse   incontrata  una   sorte  migliore-   il  cartone 
però  si  conserva  presso  i  Sigg.  Vecchietti  di  Fi- 
renze .  Dal  detto  Buonarroti  la  storia  di  Giuditta , 
che  dipinse  nella  Cappella   Papale  in  Vaticano. 
Altra  Leda  del  detto  Michel' Angelo  si  trova  in- 
tagliata da  Marc' Antonio,  ma  ricavata  da  un  di 
lui  disegno.  Da  Don  Giulio  Clovio,  a  quei  tem- 
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pi  rarissimo  miniatore,  la  stampa  dì  un  S  Gor* 
gio  a  cavallo  che  uccide  il  drai^o,  nella  quale, 
ancorché  fosse,  si  può  dire,  delle  prime  cose  che 
intagliasse ,  si  portò  molto  bene  .  Pubblicò  i  trionfi, 
degli  antichi  Romani,  e  le  loro  pompe  in  dodici 
pezzi.  Le  Imperatrici  in  numero  di  1  13.  con  iscri- 
2Ìone  italiana.*  siccome  pubblicò  50.  stampe  di 
abiti  di  differenti  nazioni,  cioè  come  costumava- 
no in  Italia,  in  Francia,  in  Inghilterra,  Spagna, 
ed  in  altre  parti  del  Mondo  così  di  uomini  come 
di  donne,  di  contadini  e  contadine.  Da  France- 
sco Salviati  la  gran  carta  della  conversione  di 
S.  Paolo  piena  di  cavalli  e  di  soldati ,  disegnata 
da  Francesco  Floris,  Da  RafFael  d'Urb'Uo  la  ta- 
vola della  Trasfigurazione,  ch'è  in  Rima  nella 
Chiesa  di  S.  Pietro  in  Montorio;  il  combattimento 
dei  Centauri ,  e  dei  Lapiti  ;  una  Vergine  a  sedere 
con  il  piccolo  Gesù  in  piedi  presso  di  essa;  un 
Cristo  morto  sostenuto  da  Giuseppe  di  Arimatea; 
le  tre  Marie,  col  millesimo  1543  ;  Lucrezia,  che 
si  ferisce.  Fece  l'albero  genealogico  dei  Marchesi 
e  Duchi  Estensi  di  Ferrara ,  al  servizio  dei  quali 
viveva  nel   15Ó8.  in  grande  onore,   e  stima.    Si 

valse  della  marca  -/F  .  V.,  ovvero  E.  V.  ov- 

^^'■°  JE  •  ^• 

■V^  IDMAN  (Davii)  nel  '^37.  intagliò  il  fron- 
tespizio del  libro,  intitolato:  Lj.  t'isonomia  del 
corpo  umano. 

VIEN  [Giuseppe),  pittor  Francese ,  attualmen- 
te professore  cieli' Accademia  Reale  di  Pittura,  e 
Scultura.  Inragliò  ad  acqua  forte  una  raccolra 
di  trenta  pezzi  rappresentanti  i  diversi  abbiglia- 
Tom.  HI,  20 
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nienti  della  mascherata  turchesca  fatta  in  Ronlsi 
rei  1748.  dai  pensionati  dell'Accademia  H  ale 
di  Francia;  e  da  G.  F.  de  Troy  Lot  colle  sue 
fighe 

V'IENNOT  (^Niccola)  intagliò  nel  secolo  pros- 
simo passato  le  copie  in  dìccoIo,  ma  molto  esat- 
te dei  ritratti  di  Filippo  IV  ,  e  di  Elisabetta  di 
Borbone  sua  consorte ,  i  quali  erano  stKti  inta- 
gliati da  Paolo  Ponsio  sul  disegno  di  Kubens , 
Intagliò  ancora  alcuni  pezzi  da  Gio.  Both,  ed 
altri 

WlER'NGEN  ^Cornelio),  pittore  Olandese,  na- 
to sul  principio  del  secolo  prossimo  scorso.  Inta- 
gliò adacqua  forte  diversi  graziosi  paesi,  e  ma- 
nne di  sua  composizione, 

VIGNON  {Claudio),  il  padre,  fu  pittore  na- 
tivo di  Tours;  morì  assai  vecchio  nel  ló^o.  In- 
ventò ed  intagliò  alquanti  pezzi  adacqua  forte, 
e  fra  gli  altri  il  S  Filippo  Diacono,  che  battez- 
za l'Eunuco  di  Candace  Regina  di  Etiopia;  grati 
quadro  da  esso  Vignon  dipinto  ^  e  collocato  nella 
Chiesa  di  Notre  Dame  di  Parigi,  Intagliò  ancora 
lina  raccolta  di  tredici  piccoli  soggetti  ricavati 
dalla  vita  di  Gesù  Oisto;  un  S.  Giovanni  nel 
deserro;  ed  un  S  Pietro  che  piange  col  gallo  ap- 
presso, soggetto  da  esso  già  inventato  e  dipinto. 

VILLAMENA  {Francesco),  di  Assisi  nell'Um- 
bria, fu  bravo  disegnatore  ed  intagliatore  a  bu- 
lino, ed  anche  inventore.  Dicesi  essere  stato  al- 
lievo di  Cornelio  Cort,  ovvero  di  Agostino  Ca- 
racci.  Principiò  ad  operare  in  Roma  circa  il  i.SP^» 
Fu  applaudito  per  la  pulitezza  e  proprietà  del 
suo  lavoro  condotto  con  una  grande  uguagl  anza 
di  taglio,    per  la  correzione  del  disegno,   partii- 
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colafmente  delle  teste,  delle  mani,  e  dei  piedi, 
e  per  il  tocco  ottimo  dei  suoi  paesi  .  Molto  fu 
commendato  nelle  sue  architetture ,  e  prosperti- 
ve.  Era  di  mano  risoluta,  facile,  e  franca.  Vie- 
ne accagionato  d' esser  soverchio  ammanierato 
ne' suoi  contorni .  Con  molta  fatica  riassettò,  ri- 
pulì, e  con  molta  sua  lode  fece  rimpnmere  i 
numerosi  rami  della  storia  della  colonna  Trajana 
dal  tempo  e  dall'uso  mal  conci,  che  dai  disegni 
di  Giulio  Romano,  e  di  Girolamo  Muziano  era- 
no già  d' un  tempo  stati  ritratti .  Intagliò  da 
Raffaele  d'Urbino  parte  delle  53.  storie  delle 
Logge  Vaticane ,  chiamate  La  Bibbia  di  Raffaelle , 
nel  1626.,  ed  altre  di  lui  opere,  tra  le  quali 
nell'anno  1602.  una  Vergine  assisa  in  atto  di 
prendere  il  Bambino  Gesù  da  S.  Anna  figurata 
vecchissima:  evvi  il  piccolo  S.  Giovanni  a  sedere 
ignudo ,  ed  un'altra  Santa  ;  questa  stampa  fu  ri- 
cavata dalla  tavola,  che  si  possiede  dal  Seren  ss. 
Granduca  di  Toscana.  Intagliò  da  Federico  Bar- 
rocci una  deposizione  di  Croce,  eh* è  nella  Cat- 
tedrale di  S.  Lorenzo  in  Perugia  j  un  S,  France- 
sco, che  riceve  le  stimmate,  eh' è  nella  Chiesa 
dei  Cappuccini  di  Urbino;  ed  il  C  isro  in  atto 
di  esser  posto  nel  Sepolcro,  quadro  eh' ò  in  Smi- 
gaglia  nella  Confraternita  di  S.  Croce  .  Da  An- 
tonio Tempesta  un  g'*an  soggetto,  nel  quale  è 
rappresentata  la  Cena  del  Nostro  Signore  cogli 
Apostoli,  e  nel  mezzo,  e  dalle  parti  dodici  pez- 
zetti, ch'esprlmona  i  dodici  articoli  del  Credo. 
Dal  detto  un'Altare  con  il  Calice  e  l'Ostia  sopra 
di  esso,  ed  all'intorno  quattordici  emblemi;  un 
soggetto  di  confusa  numerosa  battaglia  di  sol- 
dati a  cavallo  >  ed  in  alto  vi  è  il  triregno  so^ten- 
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tato  da  due  patti  con  f^ombe  in  mano,   e  sotto 
di  esso  un'aquila  volante,  che  posando  quasi  so- 
pra aldras^o,  che  ha  nel  cimiero  il  comandante, 
viene  a  formare    l'arma   gentilizia    del   Pontefice 
Paolo  V.  :  una  battaglia  guadagn  ita  ,  ov'è  un  Pon- 
tefi  e  a  cavallo,  che  porta  una  gran  Croce;:  altra 
batrngUa,  ove  le  chiavi  ed  il  triregno  del  Papa 
sono  in  alto.  Dal  Cav.  Gaspero  Celio  quello  scu- 
do   per  Tesi    dedicato   al    Serenlss.  Massimiliano 
Arciduca  d'Austria,  ove  questo  Principe  è  rappre- 
sentato sop/a  di  un  cavallo,  ei  al. 'intorno  è  cor- 
teggiato da  molte  figure  geroglifiche,  che  fra  le 
colonne  di  un  maestoso  po'tico  stanno  in  piedi. 
Dal  Cav    Francesco  Vanni  li  S.  Maria  Maidale- 
na  a  mezza    figura,    che  fu  inta^r  iata   anche  da 
Agostino  Caracci;   el  a  mezza  figura   anche  dal 
detto  Cav.  Vanni  un  Beato  Bernardo  Tolomei,  col- 
la Vergine  in  Gloria,  ed  un'arma  prelatizia,  ov- 
vero cardinalizia,  con  il  campo  vacuo,  a  cai  da 
una    parte    è    assisa   la  virtù  della  Prudenza,    e 
dall'altra  la  figura  della  Pace.  DalTAlbano  uno 
scudo  per  una  lesi,  con  Apollo  e  Mercurio,  che 
assisi    su    i    loio   cocchj  in   aria    ajutano    E  cole 
Cosmografo  ,    che  è  con  un    ginocchio  a    terra  a 
sostenere  il  globo  del  cielo;  ivi  sono  tre  puttini 
per  parte  con  imprese,  motti  ec.  Furono  da  essa 
diligentemente    travagliate  vane    figure  di  Virtù 
in  numero  di  dodic- ,  che  servirono  per  il  nobi- 
lissimo carafalco   fatto  per  il  Pontefice  Paolo  V, 
dai  disegni  del  Cav.  d'Arpina,    del   Cav.  Salim-» 
beni,   e   di    altri..  Da  Ferrauda   Faen.«a    intagliò 
mnlti  <''«<^<rni,    fra  i    quali  vi  è    quello  del    ser- 
pente di  bronzo  fatto  inna  zare  da  Mosè  nel  de- 
serto ,  con  gran  quantità  di  popolo  .  Intagliò  le 
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pompe  funebri  di  l^apa  Sisto  v^.,  interne  con  Teo- 
doro C»"uger ,  dai  disegni  del  Lan^Vanco  nel  'Spr. 
Unitamente    con  Cammillo    GraiHco    disegnò    el 
intagìiò  le   151.  figure,    che  sono  nel  Pontificala 
di  Clemente  Vili.  Sommo  Pontefice,  stampare  la 
Roma  nell'anno  f(;95    Intagliò  di  sua  invenzione 
un  S   Ignazio  Lojola,  con  ajtorn)  alcune  scofiec- 
te  della  vira  del  Santo  .    Un'arma  del  Poicefice 
Clemenre  Vili,  con  contorno  di  due  bei  putti   in 
piedi,  che  sostengono  il  triregno,   ed  abSas^o  in 
una  cartella  una  mano ,    che  sostiene  una    sfera 
con  il  morto:  Non  tibi  divisum  y  el  altri   gerogli- 
fici. Il  Tempio  delicaro  Mtcnidi  Sacrorum    ac  Le- 
gum  Parenti  y  con  alquante  figure  geroi^iifiche  di- 
sposte dai  lari,  erre  in  mezzo  sopra   pedisralli. 
Altra  stampa  con  una  specie  di  cortile  sostenu- 
to da  colonne  scannellate,  con  uno  sfondato  che 
xno.stra  lontananza;  gran  numero  di  fi^u-e  gero- 
glifiche indetto  cortile;  ed  in  mezzo  una  tavola 
con  tappeto,  e  sopra  lei  tappeto  un  vio  ino,  ed 
un'asta  attraverso  a.l  esso,    con  iscrzone:    f'^im 
teniperatam    Oli  quoque  promovent    1603.    Intacliò 
alquante  srampe,    la  magj^ior    parte  delle  quali 
contiene  una  sola  figura  di  un  palmo  in  circa  di 
altezza,  e  rappresentano  una  certa  sorta  di  bir- 
banti, che  avendo  poca  volontà  di  lavorare,   gab- 
bano il    mondo,    TravafjUò   immagini    di  Smn  ; 
frontespizi  di  librij  un  Giudizio  Universale;  una 
capricciosa  e  vaga  baruffa  di  gente,  che   p-^ocu-a 
■vicendevolmente  di  offendersi,  con  tirare  sassi  ec. 
La  carta  molto  stimata,  che  contiene  la  stupen- 
da   pittura    della    P-esenrazone    al   Tempio    del 
Signore,  ovvero  l^urificazione  «iella  Ver-jme,  li- 
tratta   dai   dipinti  di  Paolo  Veronese,   che   sono 
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nell'organo  della  Chiesa  di  S  Sebastiano  di  Ve- 
nezia, ove  si  vede  la  Beata  Vergne  col  Santo 
Bambino  Gesù  nelle  braccia  in  atto  di  presen- 
tarlo al  vecchio  Simeone;  l'Altare  è  circondato 
dai  Sacerdoti  e  Leviti  con  libri  in  mano;  i  servi 
vi  stanno  con  torce  accese  ed  incensieri;  ed  una 
donna  in  un  canto  con  due  colombt  per  l'ofTer- 
ta.  Da  Stefano  Du  Perac y  Parigino,  la  bella  Ro' 
ma  antica .  Dovrebbero  le  stampe  di  questo  ce- 
lebre artefice  servir  di  modello  a  tutti  quelli, 
che  volessero  intagliare  ad  acqua  forte,  AU'jtn- 
provviso  in  una  bottega  mori  questo  valente  uomo 

in  età  di  anni  60.  in  circa.  Marcò  ^^^  >  ov- 
vero F,  V.  ovvero  F.  ViUam  • 

WILLb  {Gio  Giorgio )y  Tedesco,  dimorante  ia 
Parigi.  Intagliò  da  Terburc^  l'istruzione  pater- 
na, la  madre  di  Gei  ardo  Dow,  ed  altro  sogget- 
to dallo  stesso  pittore  ;  da  Mieris  la  Gazzettiera 
Olandese,  e  l'Osservatore  astratto;  da  Netscher 
una  Cleopatra;  da  Dietricy  i  Masici  ambulanti; 
da  altri  molti  diversi  ritratti,  come  da  Rigaud 
quello  del  Maresciallo  di  Sassonia ,  e  di  M.  de 
BouUogne . 

WILLIAMS  (Roberto),  moderno  intagliatore 
Inglese   a  maniera  nera  . 

WILSON  (  ),  parimente  Inglese,  che  intaglia 
a  maniera  nera . 

WILT,  o  vAN  DER  WILT  (F,),  Olandese,  in- 
tagliò in  maniera  nera  molti  soggetti  da  Brow- 
ver,   Schalken ,   ed   altri. 

VINCENT  (Uberto)  intagliò  a  bulino  degli 
scudi  per  Tesi .  Dal  dipinto  da  Gio.  Battista  Le- 
xiardi  un  S.  Giovanni  di  Dìo  Fondatore  dell' Or» 


DEGL*  Intagliatori.  3ti 

dine  della  Ospitalità ,  [jenuflesso  avanti  alla  Beata 
Vergine,  ed  a  Gesù  Bambino,  che  sono  in  Glo- 
ria. Intagliò  l'interno  ed  esterno  della  cupola  di 
Loreto  in    cinque  o   sei    pezzi.    Dal  Correggio  il 
famosissimo  quadro  della  Natività  di  Gesù  Cristo, 
chiamato  la  Notte  del  Correggio ^  fatto  nel  169»., 
il  quale   dal'a  Galleria  Estense    passò  in    quella 
della  Reale  ed  Elettorale  di  Sassonia;  fu  delicata 
questa    stampa    al  Cardinale    d' Etrees .    la  Ci  o 
Ferri  la  Cena  e  la  Resurrezione  del  Signore,  la 
venuta  dello  Spirito  Santo  (  i  quali  sogi^etti  Ciro 
inventò    per  il  Messale,    ovvero  per  il  Breviario 
in  foglio  del  Pontefice  Alessandro  VII.  )  Uno  scu- 
do per  una  Tesi   da  Antonio  Caldano.   Da  Cario 
Maratta,  dal  Romanelli,   da  Solimene,  da  Gia- 
como   del  Pò  ec.    Nel    libro,    intitolato:    /  prefìj 
della  Toscana  nelle  imprese  dei  Cavalieri  di  S  Stefd' 
no  ec.  inrauliovvi  i  38.  rami ,  che  vi  sono  inseriti. 
WlN'CKEBORN  (David),  di   Milines,    nacque 
il   1573.    Fu  pittore,    avendo  dal    proprio    padre 
appresa   una    tal' arte;    ma   apprese    ed   esercitò 

r  arte   dell*  intagliatore   a   bulino  da'  suoi   pro- 

prj  stuilj. 

WINCKLER  (Benedetto)  Intagliò  dalle  pitture 

di    Poussin    una    femnnina  genuflessa    in    atto    di 

orare.  Dalle  invenzioni  del  De  la  loue  differenti 

qualità  di  cartelle. 

WINCKLER   (  Giorgio  Goffredo^   intagliò  paesi 

dai  prodotti  del  Partii  le. 

Vanuen-WINGAERO  (Francesco)  intagliò  ad 

acqua   forte  dal  Rubens  un  Cristo  nell'orto;  ed 

in  piccolo  due  Sansoni,    che    uccidono  il   leone; 

due  apparizioni  alla  Maddalena  «imii^lianti,  fuo- 

richè  nel  paese;  un  banchetto  sotto  ad  un  albe- 
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ro,  ove  alcuni  ciechi  dimandano  l'elemosina,  e 
dall'altra  parte  vi  è  uno  che  tira  agli  uccelli 
(htampa  per  larghezza);  un  Bacco  dormiente  do- 
po il  pasto;  un  Cursus  Mundi  (questo  soggetto  è 
espresso  nella  figura  di  un  morto,  d'una  vec- 
chia, e  di  (m  fanciullo);  un  festino  di  soldati 
Fiamminghi;  ed  un  soggetto  di  paese.  Da  Van- 
Dyck  un  Cristo  morto,  colla  Vergine,  la  Madda- 
lena, ed  Angeli.  Varj  ritratti,  fra  i  quali  quello 
di  Luca  Vostérman  celebre  intagliatore,  dal  di- 
segno di  Giovanni  Livius  ec.  Visse  in  Anversa 
nel  secolo  diciassettesimo. 

VINGFN  (Joas)  nacque  in  Brusselles  il  1544., 
e  fu  pittore  del  Duca  di  Parma.  Pubblicò  alcune 
srampe  in  rame,  rappresentanti  un  convito  not- 
turno; una  compagnia  di  mascherati;  l'immagi- 
ne di  un  Crocifisso  ec.  In  questi  prodotti  a  suffi- 
cienza comparisce  una  pronta  disposizione,  un 
sommo  ingegno,  ed  un  bel  modo  di  disegnare. 
Morì  nel   1603    di  anni  60.  in  Francfort, 

WINSTANLEY  (Hamlet),  Inglese,  intagliò 
circa  all'anno  l"28.  una  raccolta  di  venti  sog- 
getti dalle  pitture  dei  più  celebri  professori  Ita» 
liani  e  Fiamminghi,  fra  i  quali  un  Salvatore,  che 
da  le  chiavi  a  S.  Pietro  da  Rubens ,  e  non  da 
Van-I)yck,  come  malamente  vien  creduto  da  al- 
cuni .  Una  caccia  di  piccoli  cignali  ;  soggetto , 
in  cui  la  sola  figura,  che  vi  si  scorge,  è  disegna- 
ta da  Rubens,  gli  animali  da  Snyders,  ed  il  pae- 
se da  terza  mano . 

VIOLANTI  (F.  )  intagliò  nel  componimento 
drammatico,  intitolato:  Venere  ylacata ,  stampato 
in  Livorno  l'anno  i  460.,  il  rame  apposto  al  pria» 
cipio }  ed  al  fine  di  detta  opera . 
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WIRIX  o  WiHKlX  {Girolamo)  ha  inta^'.iati 
molti  pezzi  di  <levozione,  el  ha  operato  da  Mar- 
tino de  Vos,  Giovanni  Stradano  ec. 

WIRIX  {Antonio)  intagliò  a  bvliao  dei  pezzi 
di  devozione  dalle  opere  di  France-ico  Fiori-!,  e 
di  Martin  de  Vos  ec.  Le  figure  del  libio  di  Na^ 
talis  in  Evangelia  in  foglio  sono  del  medesimo; 
fiiccome  sono  suo  livoro  Ig  quattordici  ca'te  del 
libro,  intitolato;  Gli  Amori  Sacri  y  e  Divini  ne 
cuori  ec.  i 

"WfRlX  {Giovanni)^  Olandese,  nato  nel  1550, 
intagliò  copie  e-qui^ire  dalle  ^tampe  di  Alberto 
Durerò,  e  fra  l'altre  T Adamo  ed  Eva  .  Da  Mar- 
tino de  Vos  il  rame  con  Abramo  ed  Isacco  ge- 
nuflessi avanti  al  Signore,  ringraziandolo  di  aver 
sostituita  altra  vittima  per  il  sacrificio  ,  che  gli 
offeriscono.  Alquante  stampe  istoriche  dell'anti- 
co Testamento;  una  Natività,  ov'è  S.  Giuseppe 
che  attinge  dell'acqua  ;  ed  altri  pezzi  di  devo- 
zione. Operava  nel   15Ó6.  Marcò  I  )han.  W. 

WiRlX  {Gio.  Battista)  intagliò  la  bella  città 
di  Anversa. 

VISCHEM  (  )  ha  intagliato  ad  acqua  forte, 
ed  in  legno  esquisitamente  alquante  stampe  nel 
Tito  Livio,  e  Lucio  Floro,  tradotti  in  Tedesco, 
ed  impressi  nel  1571.  in  Sciasburgo  da  Teodosio 
Richele  ec. 

VISl  HEN  {Cristoforo)  operava  nel   1530. 

WISSCHER  {Cornelio  )i  nato  sul  principio  del 
«ecolo  prossimo  passato,  scolare  di  Pietro  Scut- 
man,  fu  inventore,  ed  eccellente  intagliatore; 
ed  i  suoi  disegni  danno  a  conoscere  l'eminente 
suo  talento.  Questi  è  un'artefice,  che  più  di  tutti 
ha  fatto  onore   all'Olanda  coli' intaglio.   Non  è 
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possibile  il  travagliare  con  m^rrgior  finezza,  gu- 
sto, spirito,  e  verità  di  quello  ch'egli  abbia  fat- 
to. Il  ^uo  bulino    fu  ad   un  tempo    stesso    il  pia 
dotto,  il  più  grazioso,    ed  il   più   puro,  che  mai 
siasi  veduto-,  ed  ha  saputo  consjiunirere  la  bontà 
di  esso  con  l'acqua  forte  la  più  pittoresca.    Bgli 
ha  portato  una  tal  arte  al  più  alto  grado  di  per- 
fezione» e  le  di  lui  stampe  sono  il  più  bel  mo- 
dello ,   che  alcuno    possa    proporsi    per    imitare . 
E  benché  il  giungervi  sia  quasi  impossibile,  nul- 
ladimeno  servir  possono  i  suoi  prodotti  a  forma- 
re un  gusto  delicato,  ed  una  maniera  eccellente. 
Abbiamo  di  esso  soggetti,  e  ritratti  intagliati  dai 
pittori   Fiamminghi.  Ha  intagliato    parimente  il 
trionfo  della  Cupidigia:  la  coronazione  della  Re- 
gina di  Svezia  :  i  quattro    Evangelisti   in  mezze 
figure  (1690  ).  Presso  Enrico  Golzio,  ed  ancora 
presso  Pietro  Soutman.  egli  operò.  Da  Van-Dyck 
il  ritratto  di  Elena  Eleonora  de  Sieveri ,  di  Hen- 
derakus   de  Boys .   Da    Adriano    Brauwer ,   Wan- 
Ostade,  e  dal  Rubens    un  soggetto   di   sentenza 
pronunziata  (gran  pezzo  per  altezza) ,  ed  un  sog- 
getto della  ricchezza  ,  ove  sono  molte  femmine  ec. 
Mr.  Hecquet  pubblicò   il  catalogo   delle  stampe 
di  questo  illustre    professore ,   il    quale    è  srato 
dipoi  ristampato  da  M'.  Bisan  nel  tomo  secondo 
del  suo  Dizionario  degl'Intagliatori;  ed  in  esso  si 
contano  num.  53.  soggetti  storiati,  e  92^  ritratti 
intagliati  dal   predetto  Cornelio  Visscher. 

WISSCHER  {  Luigi i  oppur  Lamberto)  y  Olande- 
se, intagliò  a  bulino  da  Carlo  Maratta  un  San 
Francesco  di  Sales  genuflesso.  Dalle  pitture  di 
Pietro  da  Cortona ,  che  sono  in  Firenze  nei  Pa- 
lazzo Granducale .  Da  Gio.  Battista  GauUi }  detto 
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Baclcciot  lì  ritrarrò  del  Principe  Camillo  Panfili 
posto  alla  testa  del  libro,  intitolato.-  l^illa  Panfi- 
lia. Da  Andrea  Scech  il  frontespizio  del  libro, 
intitolato;  Ja:ohi  Breyni  de  Plantis  exoticis .,  à"  mi- 
rus  coonìtis ,  srampato  in  DanziCd  l'anno  1678. 
Intagliò  soggetti  burleschi  dalle  opere  di  Pierro 
de  Laar>  detto  il  Bamboccio;  da  Pietro  Soutman, 
da  Berghem  ec.  I  di  lui  intagli  sono  con  rag  on© 
dagl'intelligenti  preferiti  a  quelli,  che  Giovanni 
Moireau  fece  in  Parigi  presso  l'opere  di  Wau- 
vermans. 

WISSCHER  {Giovanni^  e  Niccolò) y  Olandesi, 
senza  possedere  i  sommi  talenti  di  Cornelio,  han- 
no fatto  ammirare  il  loro  gusto,  ed  il  loro  me- 
rito nelle  stampe,  che  hanno  intagliate  da  Carlo 
Du  Jardin ,  dal  Berghem,  dal  Xì'auvermans,  e 
da  diversi  autori  ,•  e  nelle  vedute  di  città,  e  carte 
geografiche,  che  hanno  pubblicate.  Giovanni  era 
fratello  del  celebre  Cornelio,  e  pittore.  Niccolò 
poi  era  della  stessa  famiglia  ,  e  mercante  di  stampe, 
VISCONTI  {Francesco  AIaria)y  Sanese,  inta- 
gliò a  bulino  dal  Cav.  Francesco  Vanni  una 
S.  Maria  Maddalena,  che  adora  il  Crocefisso  a 
mezza  figura.  Dal  Cav.  Giuseppe  Nasini  una  Ver- 
gine contemplante  il  Bambino  Gesù,  con  S.  Giu- 
seppe. Di  Alessandro  Casolani  il  Beato  Giovan- 
ni Colombino .  Dalle  invenzioni  del  Sorbi  il  Bea- 
to Giuseppe  da  Leonessa  Cappuccino.  Da  Bal- 
dassar  Peruzzi  il  ritratto  di  Pandolfo  Pctrucci, 
già  Signore  della  città  di  Siena,  Da  Francesco, 
Solimene  una  Beata  Vergine  col  S.  Bambino  bul- 
le braccia  a  mezza  figura  in  ovato. 

VICENTINI  (Antonio),  Veneziano,  apprese  l'ar- 
te del  dipingere  da  Antonio  Pellegrini.  Si  dette 
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allo  studio   dell' Architettura,    e  da  se   divenne 
uno  dei  migliori  professori  di  essa,  ed  inrenden- 
tissimo  delle  regole   della  prospettiva      Ne  pago 
di  questo,    si  accinse   ad  intag'  a'-e    in    rame;  e 
ciò  eseguì  con    tale   intendimento    ed   esattezza , 
che  ammirar  si  fece  nelle  opere  date  al   pu'^bli- 
co,    e  principalmente   nella    pianta,    prospetto, 
ed  interno  della  Chiesa  di  S  Marco  m  Venezia. 
Oltre  a  ciò,  per  il  ^ig.  Giuseppe  Smith,  Conso- 
le Britcannico,    intagliò   con    molta   sua  lode  in 
quaranta  rami   le  vedute   più  cospicue    di  detta 
capitale ,  cavate  da  altrettanti   quadri   di  Anto- 
nio Canal,  ed  ivi  pubblicate  nel   1743    Fu  sem- 
pre attento,  diligente,    esatto,   ed   indefesso  nei 
suoi  lavori,  e  sempre   fu  stimato   e  riverito   per 
il  suo  sapere,  e  virtù. 

WlT  (Giacohhe  de)i  abil  pittore  di  storie,  na- 
to in  Amsterdam  nel  1695  ,  ed  ivi  morto  nel  1754. 
Disegnò  nel  l'jia.  le  soffitte  dipmte  da  Rubens 
nella  Chiesa  dei  Gesuiti  d'Anversa,  e  ne  intagliò 
ad  acqua  tòrte  dieci  pezzi,  avendo  effettuato  il 
restante  Gio.  Punt.  Intagliò  ancora  una  Vergi* 
ne  Maria  in  piccolo ,  e  quattro  gruppi  di  putti 
di  sua  composizione. 

VITALBA  (Giovanni),  italiano,  dimorante  in 
Londra.  Intagliò  ad  acqua  forte  Cupido,  e  due 
Satiri  da  Lodovico  Caracci ,  come  ancora  diver- 
se stampe ,  della  raccolta  di  quelle  che  sono  sta- 
te pubblicate  in  Inghilterra  dai  disegni  del  Guer- 
cino,  e  d'altri  celebri  pittori. 

WITDOVECK  (  Gioi;annz)  intagliò  dal  Rubens 
una  Natività  del  Signore  (pezzo  notturno);  un 
S.  Giustino  Martire,  che  porta  la  sua  testa  (  pez- 
zo per  altezza);  un  Cristo  morto  portato  al  se* 
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polcro  (gran  pezzo  per  largo);  una  Vergine  as- 
sisa, col  S.  Bambino;  una  Santa  Famiglia  j  altra 
«rampa  con  la  Sanca  Famiglia,  S  Giovanni,  e 
S.  tlii?aberta;  due  S.  Cecilie,  una  in  piccolo,  ed 
una  in  grande.   Intagliò  da  Cornelio  Scudt  ec. 

WirÒOVEC.K  (Girolamo)  ha  mtagiiato  dal 
Rubens  due  meias^lie  rappresentanti ,  una  i-'emo- 
stene  Oratore  Ateniese»  e  l'altra  Marco  Tullio 
Cicerone,  ambedue  disegnare  dai  marmi.  Dal 
medesimo  un  Vtelchi«cdec;  un'adorazione  de' Ma- 
gi (pezzo  per  altezza  col  163H.  );  una  Natività 
di  nòstro  Signor  Gesij  Ciisro,  con  i  pastori;  la 
cena  di  Emmauj.  (nel  i6j8.);  un  S.  Ideltonso 
Arcivescovo  di  Tolosa  ;  un'Assunzione  in  gran- 
de nel   1639.  ec. 

■  Don  VITO,  Monaco  Vallombrosano,  intagliò 
da  Rtffael  d'  Urbino  il  casto  Giuseppe  Tan- 
no  1578. 

o;:VlTrORlA  {Canonico  Don  Vincenzo)  y  anti- 
quario del  Papa,  e  pittore  dei  G  anduca  di  To- 
scana, disegnò  ed  intagliò  ad  acqua  forte  da 
RafFael  d'  Ut  bino  l'Assunzione  di  Maria  Vergine 
circondata  di  splendori  e  di  Xngeli,  con  abbas- 
so S.  Giovan  Battista,  S.  Francesco,  e  S.  Giro- 
.lamo,  la  qual  celebratlssima  tavola  dalla  Chiesa 
di  Araceli  di  Roma  tu  trasferita  in  Foligno  nel- 
la Ch  esa  delie  Monache  di  S  Anna,  dette  le 
Contesse  y  nel  1505.  Inventò  ed  intagliò  una  Mad- 
da.lena  sedente  in  un  deserto;  ed  un  S.  Seba-- na- 
no moribondo;  Questo.  Sig.  Canonico  Vittoria 
nacque  nella  città  di  Valenza  di  Si)agna.  Pubr 
blicò  colle  stampe  alcune  osservazioni  pittoriche 
«opra  i  libri  della  Fdsina  pittrice  del  Conte  Car- 
io Malvasia,  ditendendo  in  esse  li  gran  Kartaeiej 
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Annibal  Caraccì,   e  tutta  la  scuota  Caraccescai 
alle  quali   fu  risposto  dairavversano  erudito  pin- 
tore Gio.   Pietro  Zanetti.  Scrisse  altri  libri  spet- 
tanti alla  pittura,   come  anche  la  vita  del  Cav, 
Carlo  Maratti  suo  maestro;  ma  prevenuto  dalla 
morte  l'anno   1709.  in  età  di  anni  5Ó    in  circa, 
non  li  potè  pubblicare .  Fu  celebre  dilettante  di 
disegni,  di  stampe,  di  medaglie ^  di  gemme,  di 
cammei,  di  marmi,  di  metalli,    e  di  altre  eru- 
dite antichità,  delle  quali  formato  aveva  un  fa- 
moso Museo .  -> 
VIVARES   (  Francesco)  y    moderna    intagliatoc 
Francese,  che  soggiorna   in  Londra,  ove  ha  in- 
tagliato molti  bei  paesi  dal  le  Gaspre,  L.   Lam«» 
bert ,  Patel  ec.  Intagliò  da  Antonio  Visentini  Ve- 
neziano  alquante   architetture  ,    e    prospettive; 
paesi  da  Ferg  ;  ed  in  una  serie  di  paesi  di  dilTe- 
tenti  professori  pubblicata  in  Inghilterra,  ve  ne 
«ono  sei  da  esso  intagliati  dai  dipinti  di  Claudio. 
Lorenese  ee.                                                              ,; 
VIVIER   (Gio.  du)j    eccellente  intagliatm*   di 
medaglie,  nato  in  Liegi,  e  stabilito  dipoi  in  Pa- 
rigi, ove  è  morto.  Trovansi  da  esso  incisi  in  ra- 
me 11  ritratto  di  Bertholet  Flemacl  pittor  di  Lie- 
gi accreditato ,  ed  il  ritratto-  di  Pietro  des  Gou- 
ges,  avvocato  del  Parlamento,  da  R.  Tourniere. 
ULIfiGtR    (Simone  de),    pittore  Olandese  del 
secolo  decimo  settimo .  Intagliò   dai  propr]  dise- 
gni con  maniera  consimile  a  quella-  di  Rembrandt 
cliverse  raccolte  di  vedute   di  campagna,  ornate 
di  figure,  e  di  animali. 

ULIET  (Gio.  Giorgio  van)^  Olandese,  intagliò 
nel  secolo  diciassettesimo  sul  gusto  di  Rembrandt 
un  filosofo,  che  legge  al  lume  di  una  candela ,  di 
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propria  invenzione  ;  un  concerto  di  quattro  figo- 
re;  l'arri,  e  mestieri;  varie  raccolte  di  piccoli 
pezzi,  con  figure  diverse;  e  da  Rembrandt  Lot 
con  le  sue  figliuole  ;  il  battesimo  dell'  hunuco 
di  Candace  ;  ed  un  S.  Girolamo  in  orazione  dentro 
una  caverna,  il  quale  è  un  pezzo  ammirabile  ed 
il  suo  capo  d'opera .  Intagliò  ancora  dal  medesi- 
mo Kembrandt  una  vecchia,  che  tiene  un  libro 
aperto  sulle  ginocchia. 

Van-ULIÈT  {Giacomo).  Vedi  Grant'homme 
al  G. 

VOGRIOT  (Pietro),  Lorenese,  ha  intagliato 
a  bulino  fra  le  altre  cose  da  Baldassar  da  '•iena 
la  m«  glie  di  Asdrubale ,  che  si  precipita  nel  fuo- 
co con  due  fi^Iiuolini  in  braccio;  e  Penilo  mes- 
so dentro  al  toro.  Intagliò  anco  a  ritratti,  e  51» 
pexzo  di  piccole  figure  antiche  col  respetrivo 
frontespizio.  Pubblicò  anche  cartelle,  ornamenti, 
soggetti  per  onficerìa  ,  intarsiatura,   e  per  rica- 

matori.  Marcò    ^wtS  ' 

VOERST  {Roberto  vdnder)^  abile  intagliatore 
01an<ìe.se  ,  che  travagliava  in  Londra  verso 
il  1640.  intagliò  il  proprio  ritratto,  che  fa  par- 
te di  una  raccolta  di  cento  diversi  ritratti ,  fra 
i  quali  se  ne  coma  ancora  qualchedun'altro  di 
sua  mano,  come  quello  di  Filippo  Conte  di  Pem- 
b'O.ke,  di  Simon  Voùet  ec.  Intagliò  ancora  so- 
pra uno  stesso  rame  i  ritratti  di  Carlo  I.  Re  d'In- 
ghilterra, e  della  Regina  sua  condotte. 

VOLT  (Alessandro) ,  il  giovane,  inta.^liò  dal- 
le opere  del  Rubens  ì^  testa  del  Seneca ,  che 
morì  svenato,  ricavata  dall'antico  busto  di  mar- 
mo >  la   Carità    Romana;   una    Giuditta,    pezzo 
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mezzano;  un'assunzione  di  Maria  Vergine j  un 
S.  A'joscino,    che    parla    ad    un    fanciullo    (grait 
pezzo  per  altezza).  Dal  detto  Rubens   un  Salva- 
tore, cui  gli   Angioli  prestano  ossequio  e  presen- 
tano de' frutti;  una  conversione  di  S^   Paolo;  un 
Satiro,  che  porta  dell'uve  insieme  con  una  Bac- 
cante (stampa  grande  per  larghezza);  Gesiì  Cri- 
sto Signor  Nostro,  che  porta  la  Croce  al  monte 
Calvario;    il    ritratto   di    Giovanni    Van-Kessell, 
pittore  di  fiori  e  di  piccoli  animali;  e  molti  sog- 
getti sacri  in  piccole  cartepecore  ec.  Di  Rubens 
una  Giuditta  ,  ed  il  martirio  di  S.  Andrea .    Vis* 
se  avanti  la  metà  del  secolo  prossimo  scorso. 
VOLANT  (     )  intagliò  in  legno  cavalcate  ec. 
Della  VOLPE  {Petronio)  ^  Bolognese,  fu  inta- 
gliatore ad  acqua  fotte . 

VOLPATO  {Giovanni),  figliuolo  di  Paolo  da 
Bassano  nello  Stato  Veneto,  giovane  in  età  di 
anni  36.,  ebbe  per  maestro  d' intaglio  il  proprio 
talento;  e  si  vedono  varie  sue  opere  nelle  anti- 
chità di  Pozzuolo,  e  nel  libro  uldmamente  stam- 
pato per  le  feste  dei  Dachi  di  Parma  ■  Intagliò 
ancora  il  deposito  eretto  in  Pisa  al  celebre  Con- 
te Algarotti  sul  disegno  del  Sig.  Carlo  Bianconi 
Bolognese  nel  1^69  ,  ed  attualmente  travaglia 
nell'opera,  che  si  va  compilando  delle  Volte  di 
Raftaelle. 

WOLFGANG  (Giovanni  Andrea)  ^  di  nazione 
Sassone,  per  apprender  l'incaglio  a  bulino,  se 
ne  andò  ad  Augusta  5  e  penetrate  con  un  conti- 
nuo esercizio  le  regole  più  recondite  di  quell'ar- 
te, accompagnolle  con  un  corretto  disegno,  e 
con  uno  stile  elegante .  Operò  presso  Giovanni 
Kotthenhamer;  e  nei  libri  del  Sandrart  condusse 
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a  fine  alquanti  ritratti  dì  pittori,  cioè  quello  di 
Giovanni  Torrentio,  di  Vendelino  Dieterlino,  di 
Matteo  Gandelach,  di  Elia  Holl  ,  di  Susanna 
Mayr,  di  Giovanni  Ulrico  Mayr,  e  la  stampa 
rappresentante  la  scultuta  dai  disegni  di  esso 
Sandrart. 

"WOLFGANG  (Gio.  Giorgio)  Intagliò  nel  i703. 
Oa  Gio.  Andrea  Thellot  una  stampa,  che  ras- 
sembra  un  frontespizio  di  libro. 

WOOD  (G.),  moderno  intagliatore  Inglese,  di 
cui  si  vedono  diversi  paesi  nella  raccolta  di  quelli 
intagliati  in  Londra  dai  più  celebri  paesisti. 

WOLLET  (Guglielmo)  ha  intagliato  in  Londra 
un  paese  da  AnnibaI  Caracci  ;  Diana ,  ed  Ateone 
da  Filippo  Lauri,  ed  un  Mercurio  che  ruba  i 
bestiami  del  Re  Admete ,  con  altro  pezzo  com- 
pagno che  rappresenta  Apollo  che  scherza  con. 
alcune  Ninfe ,  e  Fauni  ;  altri  soggetti  da  Rosa  di 
Tivoli ,  e  Cornelio  Dusart  ;  e  due  gran  paesi  da 
Koberto  Wilson,  in  uno  dei  quali  vien  rappre- 
sentata la  caduta  di  Faetonte ,  e  nell'altro  il  ca- 
stigo di  Niobe. 

WORLIDGE  (Tommaso),  pittore  Inglese ,  mor- 
to da  poco  tempo.  Intagliò  ad  acqua  forte  sul 
gusto  di  Rembrandt  varie  cose  di  sua  composi- 
zione, fra  le  quali  il  proprio  ritratto;  una  rac- 
colta di  piccole  teste;  ed  un  uomo  in  piedi  che 
tiene  una  canna,  con  un  berrettone  in  testa  fo- 
derato, ed  un  mantello  guernito  di  pelli. 

Van-VOORST  {Roberto),  di  patria  Arnhei- 
mìense,  apprese  i  primi  rudimenti  de' suoi  studj 
in  Utrecht;  e  per  quello  che  appartiene  al  di- 
pingere, frequentò  l'accademie  insieme  con  Gio- 
vacch'no  Sandrart,  e  ciò  seguì  negli  anni  1625., 
Tom,  IIL  ai 
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e  1626,  Esercitò  il  bulino  nell'opere  di  Tiziano, 
e  di  altri  famosi  autori.  Fu  nell' intanilo  uno  dei 
primi  imitatori  di  Egidio  Sadeler.  Pas^ò  in  In- 
ghilterra, ove  intagliò  dal  dipinto  di  Van-Dyck 
il  quadro,  ov'è  il  ritratto  del  Re  Carlo  Stuardo» 
al  quale  la  Regina  sua  sposa  pone  sul  capo  una 
corona  di  alloro,  ed  a  basso  del  quale  si  leggo- 
no queste  parole; 

Filias  hìc  magni  est  Jacohì  ;  hac  Filia  magni 
Henrici:  Soboles  die  mihi  quatis  eritì 

Intagliò  dal  detto  il  ritratto  di  Filippo  Eriberto 
Conte  di  Pembrock;  quello  del  Principe  Ernesto 
Conte  di  Mansfeld  ;  quello  del  Duca  di  Brunswich 
Luneburg;  del  Cav  Don  Kenelmus  Digbij  dì  Pie^ 
tro  Ponceau  amator  dei  pittori  ;  quello  d' Inigo 
Jones  soprintendente  delle  fabbriche  del  Re  d'In- 
ghilterra ;  di  Simon  Voiiet  pittore  del  Re  di  Fran- 
cia ;  ed  il  suo  proprio,  il  quale  è  insento  nel 
libro  dei  ritratti  di  Van-Dyck .  Operava  in  Lon- 
dra amato  ed  onorato  da  quel  Monarca,  Si  ve- 
dono molte  sue  stampe  segnate  coll'anno  1634. 

VORMAZIA  { Antonio)  y  pittore  ed  intagliato- 
re di  Colonia,  marcò    jQC   •  Viveva  nel  1529. 

Intagliò  oltre  ad  altri  pezzi  in  sei  rami  i  dodici 
Apostoli,  figure  in  piedi,  e  molti  altri  soggetti 
della  medesima  grandezza . 

VORSTERMANS  (Luca),  il  vecchio,  di  An- 
versa, essendo  stato  da  giovanetto  educato  fra 
gli  studj,  applicossi  insiememente  al  disegno; 
per  lo  che,  consigliandolo  così  il  Rubens,  ab- 
bracciò l'arte  d'intagliare  a  bulino,  e  per  lungo 
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tempo,  secondo  il  costume  di  quei  tempi,  e  con 

ottimo  ordine  condusse  in  forma     ^^^    ,    cioè 

con  incrociature  diagonali  la  disposizione  de'  suoi 
taglj ,  procurando  unicamente,  che  le  linee  delle 
ombre  con  un  lungo  tratto,  e  con  una  bella 
eleganza  di  bulino  scambievolmente  concordasse- 
ro .  Seguendo  poi  il  consiglio  nuovamente  datogli 
dal  Rubens  ,  cioè  che  soprattutto  procurasse  d' imi- 
tar la  maniera  della  pittura,  non  più  gli  fu  a 
cuore  quel  primo  bello  e  faticoso  operare;  ma 
solamente  considerando  ciò  ch'era  da  rappresen- 
tarsi, con  insieme  la  vera  proporzione  delle  figu- 
re, inalzò  prima  di  tutto  i  piani  dei  chiari,  ab- 
bassando con  armonìa  tanto  i  mezzi,  che  gl'in- 
teri piani  dell'ombre  e  dei  riflessi.  In  questo  ge- 
nere di  operare  prevalse  con  maestria  sì  maravi- 
gllosa ,  che  il  rutto  condusse  con  masse  tondeg- 
gianti ,  e  dimostranti  la  differenza  dei  colori  ;  on- 
de fece  risaltare  i  corpi  con  tal  forza  e  rilievo, 
che  meglio  non  avrebbe  potuto  eseguire  un  pit- 
tore, se  gli  avesse  dipinti  a  chiaroscuro:  che 
perciò  per  somma  sua  lode,  essendo  stato  collo- 
cato tra  i  migliori  artefici,  fu  denominato  il  Pit- 
tar  del  bulino y  mediante  il  quale  il  sommo  meri- 
to del  famoso  Rubens  per  ogni  dove  si  propalò, 
avendo  intagliato  moltissime  delle  di  lui  opere,, 
fra  le  quali  si  annoverano;  una  Deposizione  di 
Cristo  dalla  Croce,  soggetto  istoriato,  col  1620; 
una  medaglia  di  un  Marco  Bruto,  di  Platone 
figliuolo  di  Aristone  Ateniese  e  di  altro  in  picco- 
lo, d'un  Lucio  Anneo  Seneca  e  d'altro  in  picco- 
lo, e  di  Democrito,  le  medaglie  dei  quali  il  Ru- 
bens aveva  disegnate  dai  marmi .  Due ,  o  tre  pez- 
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21  in  onore  del  grande  Imperator  Costantino:  la; 
battaglia  delle   amazzoni  (srampa    di  sei  fogli), 
della  quale  ricavò  il  disegno    per  intagliare  .An- 
tonio Van-Dyck,    il  più  eccellenre  dei  discepoli 
del  detto  Rubens.»  un  soggetto  sopra  la  Santissi- 
ma Trinità;  un  S.  Michele  Arcangelo,  eh' è  nel- 
la   Chiesa    dei    Padri    Gesuiti    di   Lilla    (!623.).' 
Loth ,  che    esce  con   le  figlie   ec.   dalla    città  di 
Sodoma,  1620  ;  la  casta  Susanna  nel  bagno,  ed 
i  vecchioni  appresso  di  lei  (stampa  per  altezza  ) .* 
Giobbe  afflitto    dal   demonio,    tavola    ch'è  nella 
Ch'.esa  di    \   Niccolò    di  Bruselles;    due  Natività 
di  Nos  ro  S  gnor  Gesù  Cristo  ,  in  una  delle  quali 
sono  i  pastori,    ed    è    per    altezza  (  16^0  );  una 
adoi azione  dei  Ri  Magi  (pezzo  per  la.ghezza  as- 
sai grande,   1Ó21.):  una  tu^a  in  Fgitto  (stampa 
per  altezza):  il  tnbuto  di  Cesare  (pezzo  mezza- 
no per  larghezza):  ed  un  Crocifisso,  In'.lrre  dal 
detto  Rubens  l'apparizione  degli  Anj^eli  alle  tre 
Marie    (gran    pezzo    per    largo):    una    S.  Fami- 
glia (  IÓ20  )  :  il  martirio  di  n    Lorenzo,  quadro^ 
esistente  m  Brusselies  (1Ó21.);    un  S.  Francesco 
srimatizzato  (  1620  ):    una    S.  Caterina    Alessan- 
drina  eoe  mannare  antiquo.  Dal  detto  i   ritratri  del 
Ponv£fiv"e    Leone  X. ,     e   di    Lorenzo    Medici   suo 
frate  lo,-  di  Cosimo  Medici  Padre  della  Patria;  e 
di    Lucio    Attendulo    chiamato    Sforza    (  tutti   e 
quattro  della  me 'esima  grandezza);  di  Massimi- 
lian(j  Aicid'ica  d'Ausr  la  (  piccol  pezzo  quadrato^  j 
di  Carlo  1  ongue-Valle  Conte  di  Buquois  ,  con  at- 
tributi ed  iscrizione;  un  Satiro,   che  imbriaca  dei 
lecni  ;  un  soggetto  per  un  Re  ,  ed  una   Regina  di 
Spagna;  un  sc'getto  della  pace,  e  della  concor- 
dia; la  vecchia,  li  soldato,  e  la  signora  insieme f 
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una  reccliia   che   accenie   uaa   candela,   ed    un 
giovane;    un  baccanale   in    un  fre^o      IJa  Van- 
Dyc'c  il  ritratto   di  Carlo  Re  dei  la  Gian  Bretta- 
gna; di  «  astone  Duca    d'Orleans,-    di  Francesco 
de    Moncada    Marchese    d'^ytone;    del    Principe 
Ambro£TÌo  Spinola;    del  l'rincipe    Wolfango    Gu- 
glielmo Conte   Palatino  del   Ueno;   di    Don  Nic- 
colò Fabrizio  de   Peyrese  ;  del  Conte  Giovanni  di 
Nassau,    il   quale    soltanto   itnrr<='s>-e ,-    d' l^^abslla 
Chiara  Fugenia    infanta    -ii  Spagna    in  abito    di 
Religiosa;    di      ietro  '^tevens  amator  dei   pittori; 
di    Antonio    Cornelissen    am^to  e    •  a  imente   dei 
pittori  ;    di    Giacomo    de    Ca-hiopin    similmente 
amator  dei  pittori     Inoltre    dal  detto  Van-Dyck 
il  di  lui    ritratto  ;   il  ritratto    di  Giovanni  Van- 
MeldcT,  scultore  di  Anversa;  di  Libe  ro   Van  ier- 
Emlem  ,  scultore  J-imi imente  di  ^nver.-a;  d:  Ven- 
ceslao  Coberger  pittore;    di  C  rneho    de  Vos;  di 
Orazio  Gencileschi    pittore  d'  figuie  j   di  Cornelio 
Schut  di  Anversa  pittor    di  figure   in  grande;  di 
Luca  Van  Uden ,  pittore   di  prospettive   e  pa'"si; 
di  Cornelio  ^achtlevrn  pittor  di  soggetti  nottur- 
ni; di  Jodoco  Monnre  pittor  di  paesi  in   '>n ver- 
sa; di   Pietro    ie  Jode    intagliatore    di    Anversa; 
di  Cado    de    Mallery    parimente    intagliatore    di 
Anversa;    di  Teodoro  Gallo   me  ies ;m;imente  in- 
tagliatore di  Anversa;   di  Giaom  >  Callot  N  )bi- 
•  le  Lorenese;   di    R    Oo  hoeclc    di    ^nv.'r>a.   Dal 
detto  un  Cristo  morto  sulle  ginocchia  del'a   Ver- 
gine Madre,    ci  i  Croce    rov;*sciata,   ed  Angeli 
in  contemplazione.   Da  Aambal  Caracci  rfiaz'O- 
.ne  di  Ge-iù  Cristo    nell'orto.    Da   V-ichel*  AntT-l» 
daCaiavaggio  una  Ver,TÌn8  con  moiri  SaT^i  del/or- 
diae  dei  Predicatori.  Da  Giacomo  Jordanii  t^uel- 
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la  favola,  nella  quale  Esopo  dimostra,  che  aven- 
do un  satiro  fatta  amicizia  con  un  contadino, 
entrato  appena  che  fu  nella  di  lui  capanna ,  se 
ne  torna  indietro  per  averlo  veduto  tramandar 
dalla  bocca  ora  il  caldo,  ed  ora  il  freddo.  Da 
Baffael  d'Urbino  un  S.  Giorgio  ,  che  abbatte  il 
drago,  ov'è  un  bel  paese  in  lontananza;  questa 
tavola  fu  dipinta  per  Enrico  Vili.  Re  d'Inghil- 
terra, ed  in  seguito  l'ebbe  Guglielmo  Conte  di 
Pembrok.  Da  Andrea  del  Sarto,  da  Guiilo  Re- 
ni, da  Adriano  d'Uries,  da  Cornelio  Schut,  da 
Tiziano,  da  Filippo  de  Champagne,  da  Daniele 
du  Moutier,  da  Giacomo  Tintoretto,  da  Gherar- 
do Segherà ,  dallo  Spagnuoletto  ,  da  Abramo  Die- 
pembeck ,  da  Orazio  Gentileschi  »  ed  il  ritratto 
di  questo,  come  è  detto  di  sopii-a;  ed  insieme 
con  Matteo  Greuter  intagliò  una  magnifica  ca- 
valcata  dell'Imperatore   Carlo  V.   Segnò    le  sue 

stampe  con  la  cifraL    /\l     •  Operava  nel  1627. 

VORSTERMANS  {Luca)y  il  giovine,  figliuolo 
ed  allievo  del  precedente ,  ha  intagliato  dalle 
opere  del  Palma  vecchio  una  Visitazione,  una 
resurrezione  di  Lazzaro,  alquanti  ritratti,  ed  al- 
tro. Dallo  Spagnuoletto,  dal  Bastano,  dal  Palma 
giovine,  da  Guido  Reni,  da  Giovanni  Bellino, 
Tiziano,  Giorgione,  Van-Catena  ec.  Le  opere  di 
tutti  questi  sopraddetti  professori  dall' istesso  in- 
tagliate sono  in  Brusselles  nella  Gallerìa  del  fa 
Principe  Leopoldo  Guglielmo.  Dal  Robens  un 
Faetonte,  ed  un'assemblea  degli  Dei.  Da  Van- 
Dyck  il  ritratto  di  Luca  Vostermans ,  il  vecchio, 
intagliatore  i  ed  un  St  Sebastiano  vivente  in  atto 
del  suo  marcino .  Da  Kaffaei  d'Urbino  unaS.  Mar* 
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gnerita  in  piedi,  come  quella,  che  possici  e  il 
Rè  di  Francia ,  ma  in  diversa  attitudine,  la  qua- 
le fu  eseguita  da  Giulio  Romano  con  il  di  lui 
disegno  . 

VOND(M\NS  (Giovanni  Cornelio)  intairliò  ra- 
mi concernenti  le  arti  1  berali  e  meccaniche. 

VOUILLEVIONT    (Sebastiano),     de    Bar-Sur- 
Aube,  operò  col    bulino  dai    disegni    d    Daniele 
Rabel  suo  maestro,  e  dall'opere  di  Gai  lo  Reni. 
Dal  disetjno  di  Guido  Ubaldo  Abbatini  il  ritrae* 
to   di    Urbano    VII!     Sommo    Pontefice   nelT  an- 
no  164-2.    Da  Gregorio    del  Grasso    un  Sagrifìzio 
dell'antica   legge   colla  vittima    in   su  l'altare  e 
ministri,  col  l'iscrizione:  Ignis ,  &  aqu^efardus .  Da 
Raffael  di  Urbino  la  cena  di  lìmmaus  ricavata  da- 
gli Arazzi  Papali  nel   1642.  (gran  pezzo  per  al- 
tezza); la  strage  degl'Innocenti  in  due  gran  oez- 
zi  per  alto  coll'anno  1641.  Dall'Albano  una  Ma- 
donna col  S,  Bambino    Gesù  nudo,    che  suije  di 
lei  ginocchia  gestisce  conS.  Caterina  genuflessa, 
e  dall'altra  parte  S.Giuseppe,  e  S.  Cecilia,  figu- 
re tutte  intiere .    Ha    fatto   ancora   qualche  cosa 
di  sua  invenzione  . 

WOUTBRS  (  Cavalier  C  )  disegnò  ed  intagliò 
il  prospetto  del  Palazzo  Pontificio  nel  Quirinale, 
detto  Monte  Cavallo  y  colla  solenne  comparsa  del- 
le sontuose  carrozze  del  Sig.  Principe  Aatonio 
Floriano  de  Liechtenstein,  Ambasciatore  alla  San- 
ta Sede  Apostolica  di  Sua  Maestà  Cesarea  ec. 

VOYEZ  (  ),  moderno  intagliator  Francese,  di 
cui  abbiamo  da  Greuze  la  serva  licenziata ,  e 
lo  spazzacamino;  da  G.  Dow  il  vecchio  pen- 
iieroso 

WOUWERMANS  (V.  Wauwermans). 
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VRANX  (Sebastiano )  ha  intagliato  molti  sogt 
getti  per  diversi  pittori  ec. 

URBINI  (Carlo)  inragliò  rami  concernenti  lù 
arti  liberali  ,  e  meccaniche. 

UYTENBROECK  (Mosè),  pittore,  detto  comu- 
nemente il  piccol^o^'è,  intagliò  nel  secolo  pros- 
iimo  scorso  dai  proprj  disegni  varj  graziosi  sog- 
getti favolosi,  paesi,  ed  animali,  nello  stile  di 
Cornelio  Poclembourg,  i  quali  sono  molto  sti- 
mati . 

VUIBERT  {Remigio)-,  pittor  Francese,  Inta- 
gliò nel  16^9  dai  suoi  disegni  la  liberazione  di 
un'ossesso;  dal  Poussin  una  deposizione  di  Cro- 
ce; e  varj  altri  pezzi  da  Guido,  Domenichino» 
ed  altri, 

WUST  {Carlo  Luigi) ,  moderno  intagliator  Te- 
desco, d'opera  di  cui  si  vede  il  martirio  di  San 
Bartolommeo  dal  Cav.  Calabrese  per  la  raccolta 
della  Galleria  di  Dresda . 

V.  V,  {Girolamo)  intagliò  a  bulino  dalle  in- 
venzioni Ai  Crispiaen  ec. 

V.  C,  V.  Mirca  d'intagliatore  antico  in  un 
S«  Barcoiommeo,  ed  in  un  S.  Giorgio. 
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lAAL  (/. )»  Fiammingo,  intagliò  una  grati 
caccia  di  cignali  da  Francesco  Snyders . 

ZABALLÌ  (Antonio),  Fiorentino,  intagliò  a  bu- 
lino qualche  ritratto  della  Real  Famiglia  dei  Me» 
dici  rella  dizione  pubblicata  in,  Firenze  l'aa* 
no   \''6i.  dall'AUegrini. 

ZACJbL  {Alatteo)  ha  fatti  molti  intagli  di  or- 
namenti di  grotteschi.  Viveva  nel  1500.  Se- 
gnò M.  Z. 

ZAGHEL  (Teoioro)  intagliò  una  femmina  vol- 
tata indietro.  Segnò     "^   • 

ZANI  {Gio,  Battista) y  Bolognese,  discepolo  di 
Giovanni  Andrea  Sireni,  aveva  di  già  perfetta- 
mente disegnato  il  cortile  di  S.  Michele  in  Bosco 
di  Bologna,  l'opere  del  Tibaldi ,  i  dipinti  del 
Correggio,  ed  alquante  pitture  della  città  di  Ro- 
ma, per  formare  intagij  ad  acqua  forte,  come 
dì  già  ne  aveva  fatto  qualche  prova  nel  quadro 
di  Lodovico  Caracci,  eh' è  nella  Chiesa  di  Saa 
Gregorio  di  Bologna  ,  rappresentante  il  Padre 
Eterno  al  di  sopra  di  S.  Giorgio,  che  stende 
l'onnipotente  destra ,  e  tien  la  sinistra  sul  Mon- 
do ,  ed  Angeli  ec, ,  allorché  fu  sopraggiunto  dal- 
la morte  nel  più  bel  fior  degli  anni. 

ZINCARLI  (Fz/if)po)  ha  intagliati  fogliami  an- 
tichi  per  fregi  ec. 

ZANCARLI  {Polifile)  ha  Intagliato  dodici  per* 
2Ì  di  fogliami  amichi  per  tregj ,  ornamenti,  ed 
Architetture. 
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ZANCO  (Giacomo),  Polacco,  ha  intagliato  la 
vita  di  S.  Giacomo  in    i6.  rami. 

Z^NNE T TI  (  Anton  Maria  ) ,  quondam  Erasmo, 
ovvero  Girolamo,  Veneziano,  es^regio  disegnato- 
re, ed  intagì  atore  in  rame  ed  in  legno  a  tre 
tinte,  scuro,  chiaro,  e  mez7a  tinta  su  la  manie- 
ra di  Ugo  da  Carpi,  di  Anton  o  da  Trento,  del 
feeccafumi,  di  Andrea  Andreani,  e  di  altri;  la 
quale  essendo  stata  per  Io  s.>az.o  di  più  di  cen- 
to anni  trasandata ,  rmnovoUa .  M  meggiò  per 
8U0  divertimento  anche  i  pennelli.  Egli  fu  non. 
solamente  dilettante,  ma  intelligente,  e  possedè 
una  raccolta  di  disegni  delle  più  rare  scuole,  e 
de' più  eccellenti  autori;  ei  il  suo  studio  altro 
non  fu,  che  di  cose  scelte  e  particolari,  men- 
tre ammassò  una  raccolta  di  stampe,  e  libri, 
quanti  mai  possono  essere  stati  intagliati  al  mon- 
do. Pubblicò  di  suo  travaglio,  cioè  in  legno  a 
tre  tinte,  una  caricatura,  e  quasi  ritratto  del 
famoso  musico  Farinello;  un  S.  Stefano  del  Par- 
migianino,  ed  altri  suoi  grandi  e  piccoli  dise- 
gni ;  e  nell'età  di  ottanta  anni  con  un  brio  gio- 
vanile, e  con  un  sapor  grandissimo  non  so  che 
carte  dai  disegni  di  Gio.  Benedetto  Castiglione. 
Nel   1759.  era  fra  i  vivi. 

ZANNETTl  {Anton  Maria),  il  giovine,  pari- 
mente Veneziano,  intagliò  ad  acqua  forte  da  Se- 
bastiano  Ricci  il  quadro,  eh' è  nella  reale  ed 
elettorale  Gallerìa  di  Dresda ,  in  cui  è  rappre- 
eentato  un  sagrifizio  alla  Dea  Vesta.  Intagliò  in 
ventiquattro  rami  i  tristi  avanzi  delle  ammira- 
bili pitture  del  Tintoretto,  di  Gorgione,  di  Ti- 
ziano, del  Zelotti,  di  Paolo  Veronese,  e  di  al- 
tri ,  che  sì  vedono  ancora  »u  per  le  facciate  esce- 
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fiori  ài  Venezia  ,  e  ciò  con  una  e.«arte/.za  e 
bravura,  ch'è  un'incanto;  e  né  il  Gilescruzzi  , 
uè  Pietro  Santi  Barcoli  hanno  meglio  conser/ato 
nelle  loro  stampe  il  carattere  antico  in  tutta  la 
sua  eleganza  e  purità,  di  quello  e^W  abbia  fatto 
nei  suoi  disegni  ed  intag'j  .  Nel  1761.  operava. 
Ambedue  questi  Zannetti  pubblicarono  nel  1740. 
la  serie  delle  statue  antiche,  che  si  trovano  nell'an- 
tisala dalla  libreria  di  S.  Mirco,  ed  in  altri  luo- 
ghi pubblici  di  Venezia,  colla  lo'O  spiegazione. 
ZANZIGER  (Martino),  ovvero  Zinch,  eegnò 
M.  Z. ,  ovvero  Z.  A.  1500. 

ZARLATl  {Giuseppe},  Modanese,  deve  aver 
buon  luogo,  e  stare  presso  gl'intagliatori  in  ra- 
me, come  quello,  ch'ebbe  tant*  arte  nelle  belle 
idee,  negli  ornamenti  di  testa,  negli  abbiglia- 
menti donneschi,  nelle  graziose  attitudini,  enei 
tutto  insieme  sì  bene  inteso.  Se  il  Cielo  gli  aves- 
se concesso  lunga  vita  ,  avrebbe  arricchito  il 
Mondo  di  opere  maggiori. 

ZEEVIAN  (Rainero),  pittore  Olandese,  inven- 
tò ed  intagliò  combattimenti,  e  vedute  di  ma- 
re. Intagliò  ancora  per  differenti  pittori. 

ZENUl  (Domenico) ,  Veneziano,  intagliò  navi- 
gli,  e  marine;  e  dal  Rosso,  ovvero  Abate  Pri- 
maticcio suo  compagno,  il  quadro  dell'ignoranza 
discacciata,  cioè  lo  zelo,  che  il  Re  Francesco  I. 
testificò  per  ristabilire  le  lettere  in  Francia ,  ch'è 
uno  dei  tredici,  che  da' detti  professori  fu  dipin- 
to per  la  Galleria  chiamata  dei  Riformati  in  Fon- 
tainebleau  ce. 

ZEMONI  (/)  intagliò  cavalcate. 
ZlLOTTl  (     ),  pittor  Veneziano  del  corrente 
eccolo ,  intagliò  var}  soggetti ,   vedute ,  e  pae^i 
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dalle   proprie  invenzioni,  dal  Slmonini,   Marie» 
schi ,  ed  altri . 

ZINCH  (Martino).  Vedi  sopra  Zanziger. 

2INGG  (  ),  giovane  intaGjliator  Tedesco,  che 
per  alcuni  anni  ha  soggiornato  in  Parigi,  d'onde 
parti  poi  per  Dresda  .  Intagliò  da  Dietricy  uà 
paese;  da  Schutz  due  piccole  vedute  del  M.no; 
da  Mettay  diversi  porti  di  mare»  e  varj  altri 
paesi  da  Vernet,  ed  altri. 

ZOCCHl  (  Giuseppe) ,  pittore ,  morto  da  poco 
tempo  in  Firenze.  Disegnò  le  vedute  dei  luoghi 
principali  di  detta  città,  e  dei  migliori  luoghi  di 
delizia  che  sono  nei  contorni  della  medesima,  la 
quest'ultima  raccolta  vi  sono  due  rami  intagliati 
da  lui  stesso ,  e  nella  prima  ve  ne  sono  molti  $ 
in  cui  ha  intagliate  le  figure. 

ZOROTl  (Domenico)  disegnò  ed  intagliò  ri- 
tratti . 

ZUCCARELLI  (Francesco),  di  Pitigliano,  ter- 
ra non  molto  distante  da  Siena,  esercitò  l'arte 
del  dipingere  paesi  in  Venezia,  dove  presa  mo- 
glie si  stabilì .  intagliò  in  Firenze  nell'anno  i?aS. 
ad  acqua  forte  in  una  sola  carta  le  cinque  Ver- 
gini prudenti,  e  le  cinque  stolte.  Una  femmina 
in  piedi,  che  porta  un  vaso  seco.  Una  fuga  in 
Egitto,  eh' è  nella  cappella  a  capo  del  giardino 
del  palazzo  reale  presso  al  monastero  della  Cro- 
cetta in  Firenze;  ed  altre  opere  dalle  invenzioni 
di  Giovanni  Mannozzi,  detto  Giovanni  da  S.  Ciò» 
vanni.  Disegnò  ed  inragliò  l'istesso  anno,  e  di 
nuovo  rintagliò  nel  1747.  l'immagine  della  Glo- 
ria Militare  alata,  che  Michel'Angelo  Buonarroti 
icoipì  in  una  pietra  serena  ordinaria ,  di  gran- 
dezza poco  più  del  naturale,  nel  luogo  detto 
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S,  Miniato  al  Monte t  non  lungi  dalle  mura  di  Fi- 
renze» in  congiuntura  che  d'ordine  della  Signo- 
ria di  detto  luogo,   come  Commissario  Generalo 
di  guerra ,  lo  cingeva  di    fortificazioni  ;  la  detta 
statua,  dice  il  Vasari,   che  fu  eseguita  da  Nic- 
colò, detto  il  Tribolo.  Intagliò  il  ritratto  di  Lo- 
renzo Lippi  pittore  e  poeta ,  autore  del  libro  del 
Afalmantile y  sotto  nome  di  Perlone  Zipoli;  e  quel- 
lo di  Baccio  del  Beccuto.  Da  Andrea  del  Sarto > 
fra  le  altre  cose ,  la  Madonna  del  Sacco ,  ch'esi- 
ste sopra  la  porta  del  claustro,  per  cui  si  entra 
nella  Chiesa  dell'Annunziata  di  Firenze  dei  Padri 
de'  Servi   di  Maria  ;  ed   è   stampa   da   tenersene 
conto.  Dal  detto  una  Pietà  colorita  a  fresco  nel 
noviziato  del  detto  convento ,  effettuata  con  mol- 
to spirito  e   buon    disegno.    Altre  di    lui   figure 
ancora  ricavò  separatamente  dalle  storie ,  che  di- 
pinse nel  primo   claustro  di  detti  Padri  Serviti. 
Da  un'antico  quadro  parimente  ricavò  il  ritratto 
di  uno  degli  antenati  della  nobil  famiglia  Gabur- 
ri  Fiorentina.    Il  frontespìzio  altresì  inserito  nel 
libro,  intitolato;  //  Medico  Grillo  ec. 

ZUCCHI  {Andrea)  intagliò  dai  dipinti  del  Ca- 
valier  Niccolò  Bambini  una  Natività  della  Ver- 
gine Maria,  eh' è  posta  nella  Chiesa  di  S.  Stefa- 
no di  Venezia .  Dal  Tintoretto ,  da  Federigo  Zuc- 
cheri, e  molte  opere  ancora  da  Tiziano,  fra  le 
quali  un'Arcangelo  RafFaelle  con  Tobia ,  la  quale 
opera  esiste  nella  Chiesa  di  S.  Marciliano  di  detta 
città;  e  la  nostra  Donna,  che  sale  i  gradini  del 
Tempio,  dipinta  per  la  scuoja  di  S.  Maria  della 
Carità  pur  di  Venezia:  ma  le  sue  stampe  non 
sono  apprezzate  quanto  quelle  di  Valentino  le 
Ferre^  che  incagliò  dallo  stesso,  e  da  altri. 
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ZUCCHT  (Lorenzo) y  Veneziano,  figliuolo  del 
precedente ,  esercitò  con  onore  l' arte  d' intaglia- 
re a  bulino.  Per  la  città  di  Dresda  travagliò  una 
prospettiva  di  un  Santo  Sepolcro  coH*  istoria  del- 
la Passione  di  Nostro  S. gnor  Gesìì  Cristo;  ed  una 
prospettiva  da  teatro;  il  tutto  dalle  invenzioni 
di  Giuseppe  GaJli,  detto  Bibbiena.  Intagliò  un 
S.  Luigi;  e  dal  Piazzetta  qualche  frontespizio, 
con  altri  intatjli  diversi  con  ottimo  gusto. 

ZUCCHl  (^ Francesco) y  Veneziano,  fratello  del 
predetto  Lorenzo,   intagliò   moltissimi    rami    nel 
libro,  intitolato:  Museum  Veronense  del  Marchese 
Scipione  MafTei»  stampato  l'anno   1749    in  detta 
città.    Uà  bel  frontespizio  coli' arma   della  Keal 
Casa  di  Sassonia,  ed  appresso  almeno  ventiquat- 
tro vedute  della  città  di  Venezia  nel  libro,  inti- 
tolato: //  Forestiere  illuminato  intorno  alle  cose  di 
detta   città  ^    stampato   nel   1740.   Il  frontespizio 
nell'opere   di   S.  Agostino   impresse   in    Venezia 
con    il    ritratto   di    Alvise    Pisani    Procurator   di 
S.  Marco,  al  quale  furono  dedicate.  Il  frontespì- 
zio della  Fede  nel    libro  degli  Atti  dei  Martiri , 
di  Ruinart,  stampato  l'anno  1731.;  e  quello  del 
libro,  intitolato;  Antiquitates  Italica  Medii  j^vi, 
del  Muratori  ;  siccome  il  ritratto  del  Castelvetro 
nelle  di  lui  opere  stampate  in  Berna.   Da  Fran- 
cesco Fontebasso   quelle   vignette,   ove  sono  dei 
putti  con  corone  e  rami  di  alloro,  le  quali  sono 
apposte  nei  titoli  di  claschedun  tomo  dell'opera 
d)  A'chitettura  di  Andrea  Palladio ,  stampata  in 
Venezia    dal    Pasin^lli    negli    anni    i"4o.    sino 
al  »745.  in  lingua  Italiana,  e  Francese.  Dal  det- 
to un'altra  stampa,  ove  sono  due  putti  intenti  a 
scolpire  una  statua;  e  parimente  ivi  altra  stam- 
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pa  dal  detto,  in  cui  è  rappresentata  la  citta  di 
Venezia  sotto  figura  dì  una  femmina  guidata  per 
mare  sopra  un  cocchio  da  cavalli  marini,  e  cor- 
teggiata da  nmfe ,  e  da  tritoni .  Da  G.  Ticianì 
intagliò  in  dette  opere  un  frontespizio  esprimen- 
te la  figura  dell'architettura  assisa  sotto  il  tro- 
no, con  abbasso  il  Tempo,  e  1' Eternità  j  sicco- 
me la  figura  dell'architettura ,  che  confabula,  ed 
è  posta  in  mezzo  alla  pittura,  ed  alla  scultura. 
Ivi  parimente  intagliò  qualche  tavola  di  archi- 
tettura. Da  Giovanni  Bettini  la  Santa  Imperatri- 
ce Hlena  con  il  suo  seguito,  che  genuflessa  adora 
la  Croce  inalberata;  e  fra  le  altre  figure  vi  è 
abbasso  un  putto,  che  sostiene  il  titolo  scritto 
in  ebraico,  greco,  e  latino;  questa  tavola  è  nel- 
la Chiesa  di  S.  Croce,  volgarmente  detta  le  Zìt" 
telk  in  Verona  ("carta  grande  quadrilunga  per 
altezza  ) , 

ZYLVELDT  (A.),  Olandese,  intagliò  nel  se- 
colo prossimo  passato  diversi  porti  di  mare  da 
Lmgelback  ec. 


FINS   DEL   TERZO   ED   ULTIMO   TOMO 
DEL   GANDELLiNI. 


33^  Notizie 

Ags,iiinta  di  Notizie  di  altri  IntaQ;Uatori 
da  insarirsi  nel  primo  Tomo  della  pre* 
sente  Opera . 

AlV articolo  BETTI  {G,B.)  a  carte  ^"^  si  aggiunga  ^ 
che  ha  intagliato  ancora  con  molto  buona  marnerà 
le  seguenti  stampe  : 

Un  Ascensione  da  Alberto  Durerò;  una  Madon- 
na da  Carlo  M« ratta;  un  S  Tomma-^y,  che  tocca 
il  Costato  a  .Mostro  Signore,  dal  Guercino;  un 
ritratto  del  \^anzuoli  musico;  aftro  ritratto  di 
S.  A  K.  il  Duca  di  Sivoja;  ed  altro  del  mede- 
simo, figui^a  infiera  a  cavallo ,  fatto  con  bravura 
tutto  in  tratcegiiio . 

BIANCONI  (Carlo),  Bolognese,  di  civilissima 
famiglia,  nato  da  Antonio  Bianconi  ed  L^abeila 
Nelli,  pittore  accreditato,  ernlito,  di  costura,  no- 
bili, e  di  carattere  amahde  Divenne  pittore  do- 
po aver  letto  per  suo  divertimento  in  una  lunga 
malattia  di  reumatismo,  avuto  nel  t«.mpo  che 
attendeva  alle  scienze  ed  alla  teologia,  il  Vasa- 
ri, ed  altii  Biografi  di  pittori.  Per  tale  lettura 
gli  nacque  una  forte  passione  per  quest'ai  te  j  e 
lusinsratosi  di  potervici  riescire,  abbandonati  i 
primieri  srudj  ,  colla  scorta  dei  celebri  trcole 
Oraziani ,  ed  Ercole  Lei  li  commciò  a  disegnare,  e 
SI  fece  buon  disegnatore.  Passò  in  seguito  con  la 
sola  guida  del  suo  buon  senso  a  copiare  ù  va- 
stissimo quadro  della  natura  nel  suo  più  bello; 
e  con  forte  impegno  (  benché  per  motivo  di  solo 
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diletto)  da  esjia  con  insrancabil  assiduità  dipin- 
gendo e  modellando,  si  è  formato  un  uomo,  che 
merita  da  chiunque  onore  ed  estimazione,  hi  ha 
intagliato  con  ap  lauso  più  carte;  e  sono  le  se- 
guent!  :  L'immagine  di  una  miracolosa  Madonna 
del  contado  Bolot;nese  in  mezzo  foglio  piccolo  • 
Una  cartella,  che  per  ogni  parte  ha  un'a-^^u  ia, 
in  quarto  di  foglio  piccolo.  Altra  carta,  aove 
ha  riportato  eccellentemente  in  srampa  un  gran, 
disegno  del  La  Page,  rappresentante  Enea  che 
va  ai  campi  Elisi ,  nella  quale  ha  molto  bene 
imitato  i  delineamenti  del  valoroso  disegnatore; 
stampa  in  foglio  grande,  sotto  la  quale  bono  quat- 
tro versi  che  cominciano; 

Scorto  dalla  Sibilla  al  lago  .... 

Una  cartella  grande  quanto  un  mezzo  foglio 
us^uale  con  festoni  dai  lati,  ed  un  Serafino  nella 
parte  superiore.  Altra  piccola  cartella  per  tra- 
verso in  sedicesimo  di  foglio  con  serpi,  e  ma- 
scherone. Una  gemma  antica  indicante  la  poesia 
per  il  frontespizio  di  una  raccolta  di  canzonette 
del  Sig  Conte  Ludovico  Savioli  ora  Senatore  di 
Bologna  ,  pubblicata  con  le  stampe  di  Lacca 
il  •'^65.  Un  contorno  ad  un  quadrato  per  ri- 
tratti d'Imperatori  con  attorno  dei  bellici  stio- 
menti,  ed  insegne  militari.  Due  armi  per  uno 
sposalizio,  ed  altra  per  lo  sposalizio  dei  Sig.  be- 
nator  Gozadini. 

CARLO  HI.  Monarca  gloriosissimo  delle  Spa-» 
gne  ec.  ce.  ec  ,  ove  regna  con  clemenza  ed  uma- 
nità eguale  alla  sua  giandezza,  si  è  diietiato  per 
eoo  reale  diporco  d'incidere  in  rame  vane  cuj^e; 
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e  fra  queste  una  carta  esprimente  la  Vergine 
Santissima  col  Divin  Figlio  in  seno,  travagliata 
con  ottimo  gusto.  L'Altissimo  Iddio  feliciti  sem- 
pre questo  Sovrano  protettore  augusto  e  cono- 
ficitore  profondo  delle  belle  arti ,  a  cui  si  deve 
la  singolarissima  raccolta  delle  antichità  d'  Erco- 
lano  e  di  Pompeja,  e  l' innalzamento  ai  dì  no- 
stri di  varie  grandiose  fabbriche,  fra  le  quali  il 
real  Palagio  di  Caserta  coi  disegni  del  celebre 
Vanvitelli  ;  fabbrica  comparabile  alle  più  belle 
e  magnifiche  dell'antichità,  che  fa  tant'onore  al 
suo  architetto,  ed  al  secol  nostro. 

CARLOTTA    nata  Arciduchessa  d'Austria  /?e- 
gina  delle  due  Sicilie  ec  ec.  ec.    Fra   i   tanti    pregj 
che  distinguono    questa  Sovrana  adorabile   per  i 
suoi    talenti,   per  il   suo   cuore   benefico,   e  per 
l'esercizio  di   tutte  le  virtù  reali,   convien    dire 
che   si   è   dilettata   ancora   in   modo    particolare 
dell'intaglio  in  rame;  ed  ha  travagliato  dai  suoi 
disegni   con  bella   maniera   diversi  soggetti,   dei 
quali   alcuni   sono  pubblici ,   e  sono  i   seguenti  .* 
Tre  stampe  in  ottavo  incise  a  Vienna  ?id  acqua 
forte,  ed  in  ognuna  di  queste  vi  è  il  di  lei  real 
nome    scritto  in   questa   maniera:    Dessignée^  et 
gravee  par   l'Archiduchesse    Charlotte    d'Autriche . 
Nella  prima  vi  è  una  pastorella  in  atto  di  cam- 
minare in  mezzo  d'una  campagna,    avendo  nel 
braccio   sinistro   una    canestra ,   e  nel   destro  un 
boccale:   a  lato  della   medesima  vi  è   un  pasto- 
rello con  un   ginocchio  in   terra   accomodandosi 
non  so  che  in  una  gamba  ;   ed  è  questa  stampa 
segnata   coli' anno  l'jóó.  Nella   seconda   stampa 
segnata   del   medesimo   anno  vi   è  un   villano  a 
sedere  sopra    una  mezza    botte   quasi   ubriaco , 
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avendo  in  una  mano  un  bicchiere,    e  nell'alrra 
una  pipa.    Nella  terza    segnata  coli*  anno  1767, 
vi  è  espressa  una  fanciulla  a  sedere  con  un  pa- 
niere in    una   mano   entrovi   dei   pulcini ,   e  eoa 
l'altra  scherzando  graziosamente,  coi   medesimi. 
Si  sa  da  chi  ha  la  felicita  di  vedere  il  fruttuoso 
impiego   che  fa  del  tempo   questa    amabilissima 
Regina,  che  ^ssa  ha  fatti  in  Napoli  dei  rapidis- 
simi progressi  nella  pittura ,  con  la  direzione  dì 
Francesco  de  Muro  pittare  di  gran  merito;  onde 
è  sperabile  che  in  avvenire  si  vedranno  pubbli- 
cate  delle   bellissime    stampe  ,    dalla    sua    regia 
mano   in  ragliate,   se  le   reali  incombenze  a  lei 
lo  permetteranno. 
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